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CONTINUAZIONE 

DEI  FEUDI  DELLA  PROVINCIA 

DI  PRINCIPATO  ULTRA 


AVVERTENZA 

Tulle  le  volte  che  nelle  eluizioni  de'  documenti  non 
s indichi  donde  furon  traiti , s’ intende  che  essi  si  serbano 
nel  Grande  Archìvio  dì  Napoli. 


MIGLIANO  o MIGLIANELLO  ( Feudo  di  ) 

r.vLE  feudo  formava  parte  della  città  di  T revico , ovvero  ( come  so- 
leva dirsi  ) n'  era  corpo  feudale.  Consalvo  Fernandoz  de  Cord  olia  , Dura 
di  Scasa  e Barone  di  Trcvico  , donò  la  difesa  di  Sligliancllo  al  Commen- 
datore Alfonso  della  Rosa  , Cavaliere  dell'  Ordine  di  San  Ciucomo  , clic 
nel  27  luglio  del  11127  consegui  il  regio  assenso  su  la  mentovala  dona- 
zione col  patto  quod  immediale  , el  in  capile  leneat  a Regia  Curia  sub  coniin- 
genti feudali  seriiiio  et  adoha  Alfonso  della  Rosa  , Ferdinando  , suo  fi- 
glio , e Vittoria  Ajossa  , moglie  di  qui  si'  ultimo , vendettero  il  medesi- 
mo feudo  ad  Angelo  Cecero  ; e su  tale  vendita  fu  accordato  l'assenso  re- 
gio da  Pietro  de  Toledo  , Viceré  di  Napoli , a'  13  di  marzo  del  1 539  *.  An- 


1 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra,  che  incomincia  dall'  an- 
no il 32  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  2 <6  , ove  si  cita  il  fot.  IC  a ter- 
go dal  quinternione  primo,  che  al  presente  manca.  Vedi  altresì  il  voi.  35  de  pri- 
vilegi della  regia  Camera  della  Sommaria  , fol.  340. 

1 Siffatto  assenso  è trascritto  nel  quinternione  44  , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  ().*  14  , anno  1539  , fol.  141  a tergo. 
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gelo  Cecero  venne  rapilo  a’  vivi  nel  di  8 novembre  del  1547  , e contro 
Ciovan  Giacomo  , figliuolo  primogenito  di  lui  , la  Regia  Camera  della 
Sommaria  nel  6 maggio  del  1549  spedi  una  tignificatoria  pel  pagamento 
del  rilevio  di  Migliancllo  *.  Un'altra  tignificatoria  di  ducali  807  fu  dalla 
medesima  Camera  emanala  il  21  maggio  del  1563  contro  Cesare  Cecero, 
primogenito  del  mentovato  Ciovan  Giacomo  ( il  quale  era  morto  a'  28  di 
maggio  del  1561  ) pel  rilevio  * de'  feudi  di  Migliancllo  c di  Stornara  po- 
sto nella  provincia  di  Capitanata,  c per  la  ilasirodallia  delle  terre  di  San- 
1’  Augclolombnrdi , Lionì , Morra  , Andretla  , San  Guglielmo  c Carbona- 
ra 5.  Poscia  Allegra  Bozzavolra , moglie  del  surriferito  Cesare  Cecero , 

# # 

a line  di  assicurare  la  dote  fe’  vendere  nel  Sacro  Regio  Consiglio  il  feudo 
di  Migliancllo  , che  per  ducati  9000  venne  acquistato  da  Mario  Ceccre. 
Quest'  ultimo  il  cede  per  lo  stesso  prezzo  alla  medesima  Allegra  , c su 
questa  vendita  venne  impartito  il  regio  assenso  dal  Conte  di  Benavente , 
Viceré  di  Napoli ,a’22  di  marzo  del  1603  6.  Da  Cesare  Ceccre  c da  Allegra 
Ruzzavotra  nacque  Ciovan  Ciacoino  2,°  i creditori  del  quale  vendettero  Mi- 
glianelto  per  ducali  9000  a Ferrante  Bozzavolra  in  virtù  del  regio  assenso 
del  5 decembre  1616  Di  Ferrante  Bozzavolra  fu  figliuola  primogenita 
Virginia, che  nell'anno  1626  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  del  feudo 
onde  ragioniamo, essendo  morto  il  padre  di  lei  a'30  di  gennaio  del  16258. 
Virginia  Bozzavolra  andò  in  isposa  a Marcello  Caracciolo,  Marchese  diCa- 
slclguidone,  c da  questi  coniugi  nacquero  Alessandro,  Alberico,  e Ferdi- 
nando 9.  Ad  istanza  de' creditori  del  mentovato  Alessandro  Caracciolo  il 


5  Citato  cedolario  , fot.  216  a tergo. 

* Tale  rilevio  venne  soddisfatto  da  Giovan  Domenico  Cangiano  in  qualità 
di  tutore  di  Cesare  Cerere. 

5 Questa  significatoria  è trascritta  nel  registro  significatoriarum  rclevio- 
rum  segnalo  col  n.m  li  , dall'  anno  1561  al  I56i  , fot.  90  a tergo. 

6 Si  legge  il  mentovato  assenso  nel  quinternione  notato  al  presente  col  n.’ 
(73  , e per  lo  innanzi  col  n.“  71 , dal  fot.  201  al  fot.  2 OS  a tergo. 

7 Citato  quinternione  175  , fai.  198.  * 

* Registro  significatoriarum  rcleviorum  segnato  col  n.’  49  , daìf  anno 
4GU  al  4623  , fol.  68. 

9 Vedi  V opera  di  Giacomo  Guglielmo  Imhof  intitolala  Corpus  bistoriac 
goncalogicat  Italiae  et  llispaniac,  famiglia  Caracciolo,  tavola  XVI.  pog.  279 
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Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  per  dacali  3000  vende  il  feudo  di 
Miglianello  a Francesco  Loffredo,  Conte  di  Potenza  e Marchese  di  Trevi- 
co,  in  virtù  del  regio  assenso  del  26  marzo  1670  *10-  De’ discendenti  poi 
del  menzionato  Francesco  Loffredo  farem  molto  nell’  istoria  del  feudo  di 
Trevico  posto  nella  provincia  di  Principato  Ultra. 


10  Si  legge  tale  assento  nel  quinlernione  282,  che  prima  era  notato  col  n.° 
203 , dal  fot.  47  al  fot.  38  a tergo. 
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MILONE  ( Feudo  di  ) — Vedi  Sani’  Angelo  all’  esca. 
MIRABELLA  ( Mirabella  ) 


Il  Re  Alfonso  I d’  Aragona  con  diploma  sottoscritto  nella  città  di  Be- 
nevento il  9 febbraio  del  1443  concedè  al  milite  Pietro  d’ Aragona  , ed 
a' suoi  credi  e successori  la  terra  di  Mirabella  ereptam  (cosi  dice  quel 
Monarca  ) dudum  a manibui , et  posse  Illustri s Comiiis  Francaci  S fonine , et 
in  manilms  nostris  prnesentialitrr  escìstentem  11  mentovato  Pietro  d' Ara- 
gona , ed  i Governatori  di  Mirabella  per  nome  Nataluccio  Sindico  , An- 
gelo Loffreda , Pietro  de  Arino  e Giovanni  de  Col  uria  stabilirono  73  ca- 
pitoli o palli  intorno  all'  Amministrazione  di  quell'  università , a'  diritti 
baronali , etc.  con  l' istrumento  stipulato  dal  notaio  Marino  de  Vito  di 
Apice  a'  10  di  settembre  del  1468.  Tali  patti  vennero  poscia  confermati 
da  Fabrizio  Guindazzo  , Barone  di  Mirabella , e furono  altresì  approvati 
da  D.  Pietro  di  Toledo  , Viceré  di  Napoli , col  privilegio  dei  25  giugno 
1 541  Dopo  la  morte  di  Pietro  d’ Aragona , una  metà  del  feudo  di  Mi- 
rabella fu  data  in  dote  a Leonetto  de  Laulrico  , ed  un’  altra  metà  ricad- 
de al  flgliuolo  del  medesimo  Pietro  per  nome  Raimondo  , che  soddisfece 
alla  regia  Corte  il  rilevio  nel  1473  s.  Su  quest’  ultima  metà  il  surriferito 
Raimondo  d’ Aragona  garentira  la  dote  di  Caterina  d’  A gnu  di  Napoli , 
sua  moglie,  con  l’ istrumento  rogato  dal  notaio  Cobello  de  Undis  di  Mon- 


1 Questo  diploma  i trascritto  nel  voi.  34  de'  privilegi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  , fol.  SU. 

2 V istrumento  ei  il  privilegio  testé  riferiti  si  leggono  nel  quinternione  46, 
che  per  lo  innansi  era  segnalo  col  n.°  16  , dal  fol.  306  al  fol.  3 14. 

3 Nel  fol.  <09  del  repertorio  iiuilolato  Comune  della  regia  Camera  della 
Sommaria  si  legge : Lionetto  de  Lautrico  hcrede  rationo  dolis  del  quondam 
D.  Pietro  de  Aragonìa  et  D.  Rnymondo  de  Aragonia  tìglio  di  detto  Pietro, 
et  Università  di  Mirabella  c Regia  Camera  io  Foggia  per  lo  rilevio  per 
morte  dì  detto  quondam  Pietro  con  la  data  nella  Regia  Camera  lo* Foggia 
1473  a 7 di  Gennaro.  Fol.  23  del  Comune  14  anno  1472  ; e siffatto  volume 
al  presente  manca.  Vedi  altresi  il  registro  della  medesima  Camera  denominalo 
anche  Comune  , n.°  31  e per  lo  innanzi  n.°  37,  anno  <478,  fol.  47  a tergo. 
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lefusco  nel  15  luglio  del  1473  , ed  approvalo  dal  Re  Ferrante  I d' Arago- 
na a’  26  di  ottobre  dell'  anno  medesimo  *.  £ non  andò  guari  che  la  por- 
zione del  feudo  di  Mirabella  spellante  al  d‘  Aragona  pervenisse  a Tom- 
maso Guindazzo.  Imperocché  ila  dal  9 aprile  del  1484  il  mentovalo  Mo- 
narca ordinava  al  Guindazzo  , che  già  era  Barone  di  Mirabella  , di  non 
molestare  Gaspare  de  Laulrico  , figliuolo  di  Leonetto  , intorno  al  possesso 
di  un  molino  , di  un  giardino  c di  altri  beni  posti  in  quel  feudo,  i quali 
•gli  ereditalo  aveva  da  Olivieri  de  Laulrico  , suo  fratello  s.  Di  Tonimas» 
Guindazzo  e di  Laura  Pignalclli  fu  figliuolo  primogenito  Antonio  1°,  elio 
nel  20  novembre  del  1485  consegui  dal  Re  Ferdinando  I d‘  Aragona  l’in- 
vestitura di  una  metà  della  terra  di' Mirabella  ".  Poscia  Laura  I’ignalelli, 
in  qualità  di'madre  c tulricc  del  medesimo  Antonio  1°,  comperò  l’altra 
metà  del  feudo  in  esame  da  Gaspare  de  Lautrico , testé  riferito , otte-, 
nendo  ella  altresì  la  rinuncia  di  qualunque  diritto  su  tale  feudo  da  Ca- 
milla de  Corduba  , consorte  di  esso  Gaspare,  da  Vincenzo,  fratello  di 
lui , e da  Allobella  e Mila  de  Laulrico  , suo  sorelle.  Nè  qui  ometteremo 
di  dire  che  l'assenso  regio  su  questa  compra  venne  impartito  col  diplo- 
ma spedilo  dal  Caslelnuovn  di  Napoli  a' 20  di  ottobre  dell'  anno  14S9 
Antonio  Guindazzo  fu  rapito  a’  vivi  nel  di  8 settembre  del  1508 , ed  ere- 
ditò l’ intero  feudo  di  Mirabella  Fabrizio , figliuolo  primogenito  di  lui. 
Per  quest'  ultimo  Laura  Gambacorta  , sua  madre  e lutricc  , pagò  il  rile- 
vi© alla  Regia  Corte  8 , che  agli  1 1 di  gennaio  del  1 510  concedè  al  Guin- 


* V istrumento  ti  il  regio  assenso  lesti  citali  sono  trascritti  dal  fol.  27  a 
tergo  al  fol.  31  a tergo  del  voi.  i5  de' privilegi  della  Regia  Camera  della  Som - 
maria  , il  quale  era  intitolalo  Privilegiorum  42  anni  1473  ad  1477. 

8 Fol.  102  a tergo  del  voi  21  de’ privilegi  della  Regia  Camera  della  Som- 
marla , il  quale  prima  era  denominato  Registro  Commissionum  seu  Comune 
15  anni  1481. 

8 Tale  investitura  si  legge  nel  fol.  104  del  voi.  20  de'  privilegi  della  Regia 
Camera  della  Sommaria  , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  Privilegiorum 
Primo. 

7 Siffatto  diploma  è trascritto  nel  fol.  475  del  voi.  24  de' privilegi  della 
regia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  prima  si  denominava  biversorum  2". 

8 Registro  signilìcatonarum  rclcviorum  segnato  eoi  n.“  1,  dall'anno  1503 
al  1517,  fol.  4 a tengo. 

Ist.  de'  Feudi  — - Voi..  III.  • 2 
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dazzo  la  richiesta  investitura  *.  Il  mentovalo  Fabrizio  col  diploma  del  18 
settembre  1524  comperò  dall'  iinpcrator  Carlo  V la  cognizioni  delle  secon- 
de cause  civili , criminali , e miste  della  terra  di  mirabella  , la  quale  cogni- 
zione fino  allora  si  era  esercitata  dal  magnifico  Governatore  , e dagli  Uditori 
della  provincia  di  Principato  Ultra  u.  E non  Irasanderemo  di  riferire  che 
il  medesimo  Fabrizio  Guindazzo  a cominciare  dall'anno  1551  sino  al  1558 
venderà  , col  palio  di  ricompra  , una  porzione  della  rendila  del  feudo  di 
mirabella  a Felice  Ceraso  di  Napoli  , a'  coniugi  Cesare  di  Gennaro  e Bea- 
trice Caracciolo,  a Fabio  Capece  e Liria  Brancalcone,  moglie  di  quest'ul- 
timo, a Giulio  Sifola  , ed  a Marcantonio  Floccaro.  Vogliamo  altresi  ag- 
giugnere  che  sulle  rendite  testé  riferite  durano  il  consenso  Diana  Carafa, 
consorte  di  esso  Fabrizio  Guindazzo  , Antonio  2°,  lor  figliuolo  primogeni- 
to , Porzia  Caracciolo  , ch'era  moglie  del  menzionato  Antonio , e Giulio 
Guindazzo  , figliuolo  primogenito  de'  surriferiti  Antonio  e Porzia  Carac- 
ciolo Ad  istanza  di  costei  ,chc  secondo  la  consuetudine  delle  Dame 
Napoletane  arerà  garentito  la  dote  sulla  terra  di  Mirabella  , il  Tribunale 
del  Saero  Regio  Consiglio  nell’anno  1559  cede  late  feudo  a Geronimo  To- 
masino  11  pel  prezzo  di  ducali  31500,  i quali  pagar  si  dovevano  a'  credi- 
tori di  Fabrizio  c di  Antonio  Guindazzo  2°  l5.  Di  Geronimo  Toraasino  , 
morto  nel  1 570  , fu  figliuolo  primogenito  Fabrizio  , contro  del  quale  nel 
18  giugno  del  1572  venne  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  spedita 
una  significatoria  di  ducati  111G  pel  palmento  del  rilerio  di  Mirabella 


a Questa  investilura  si  legge  nel  meniionalo  voi.  31  de’  privilegi  della  Re- 
gia Camera  della  Sommaria  , fot.  477. 

10  Citato  voi.  34  de' privilegi  della  Sommaria  . fot.  5/3. 

11  Quinlernioni  68  fot.  i,  70  fot.  359,  e 419  fot.  184  a tergo.  Vedi  altresì 
il  repertorio  de’ quinlernioni  della  procincia  di  Principato  Ultra,  voi.  /,"  fot.  333. 

u A pag.  36  del  voi.  Il  nota  14  abbiamo  ragionato  della  lite,  che  il  surri- 
ferito Geronimo  Tomasino  (e  non  Tornasi,  come  ivi  si  legge  per  errore  tipogra- 
fico ) ebbe  contro  il  Fisco  intorno  alla  Difesa  detta  la  Masseria. 

15  Repertorio  de'  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  t.° 
fot.  223  a tergo,  ove  si  cita  il  fol.  115  del  quinternione  49,  il  quale  manca. 

’*  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra,  che  incomincia  dall'anno 
1696,  nella  relazione  del  Razionale  , fol.  188,  ove  si  cita  il  fol.  22  a tergo  del 
registro  signifieatoriarura  releviorum  segnato  cui  ».*  19,  che  al  presente  manca. 


Digitized  by  Google 


11  — 


Fabrizio  Tomasino  di  Napoli  vendè  il  feudo  in  esame  a Giovan  Paolo 
Cossa , Duca  di  Sant'Agata  do' Goti , con  l'istrumcnto  stipulalo  nel  29 
gennaio  del  1 58  5 dal  notaio  Giovau  Battista  Pacifico  della  città  medesi- 
ma e su  tale  compra  renne  poscia  impartito  il  regio  assenso  l0.  Giovan 
Paolo  Cossa  donò  la  terra  di  Mirabella  a Pietro  , suo  figliuolo  primogeni- 
to , in  forza  di  un'altro  assenso  sovrano  che  fu  conceduto  dal  Conte  de 
Miranda  , Viceré  di  Napoli  , a’  22  di  febbraio  del  1 591  17 . Pietro  Cossa  , 
Duca  di  Sant'  Agata  de’  Goti , nell’  anno  1605  cedeva  , col  paltò  di  ricom- 
pra, la  terra  di  Mirabella  a Lucrezia  Caracciolo  , figliuola  di  Barnaba,  pel 
prezzo  di  ducali  30000  **.  E qui  non  ometteremo  di  aggiugnere  che  il 
venditore  dichiarava  allora  di  aver  per  successore  ne*  suoi  feudi  il  fi- 
gliuolo primogenito  a nome  Tommaso.  Lucrezia  Caracciolo  mori  nel  26 
settembre  del  1616,  e Cioran  Giacomo  Cosso,  qual  tutore  del  nipote  Ono- 
frio Cosso,  Duca  di  Sant'Agata  dei  Goti  e figliuolo  primogenito  di  Pietro 
soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  sul  feudo  di  Mirabella  a' 27  di  set- 
tembre del  1617  28.  Poscia  ad  istanza  de’ creditori  de' mentovati  Giovan 
Paolo  e Pietro  Cosso,  Duchi  di  Sant’Agata,  la  medesima  terra  fu  venduta 
dal  Sacro  Regio  Consiglio  al  Dottor  Giovan  Geronimo  Maccarelli  pel  prez- 


15  l'uà  copia  legale  di  late  istruimmo  si  legge  dal  fot.  8 al  fol.  20  di  un 
pi  ocesso  del  Collaterale  Consiglio,  patullila  4“,  fascio  3°,  n.°  80.  Qa  questo  pro- 
cesso si  rileva  altresì  che  nell'  anno  189/  l'Università  di  Mirabella  sostenne  una 
lite  presso  la  Regia  Camera  della  Sommaria  contro  il  Duca  di  Sant'  Agata  a fi- 
ne di  otteuere  il  Regio  Demanio  , cioè  di  sottrarsi  dalla  servitù  baronale. 

19  Citato  repertorio  de'  quinlcrnioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , 
voi.  fol.  224. 

17  Siffatto  assenso  i trascritto  nel  quimernione  420,  che  per  lo  innanzi  era 
segnato  col  n.’  XII,  dal  fol.  419  al  fol.  481  a tergo. 

18  L'  assenso  regio  impartito  su  tale  compra  a’  47  di  ottobre  del  4605  si  leg- 
ge nel  quimernione  14 7,  il  quale  prima  era  notato  col  n.’  58,  dal  fol.  97  a ter- 
go al  fol.  402  a tergo. 

18  Multe  notizie  intorno  a questa  famiglia  sono  siate  da  noi  riportate  a pag. 
S SS  e scg.  del  voi.  I , ed  a pag.  37  del  voi.  II.  Nt  ragioneremo  altresì  nell’isto- 
ria della  città  di  Sant’  Agata  de  Goti,  posta  nella  provincia  di  Principato  Ultra. 

20  Voi.  295  degli  atti  pe’  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Libcr 
nonus  origioalium  relcviorum  provinciarum  Pciueipalu|  Ultra  , et  Capita- 

atae  anni  1000  ad  1622,  fui.  4S3. 
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zo  di  ducati  103300.  L' assenso  regio  poi  su  tale  compra  venne  conceduto 
dal  Duca  d’  Alba  , Viceré  di  Napoli , col  privilegio  del  14  marzo  del 
1G24  11 . Oi  Giovan  Ceroni  ino  Naccarclli  fu  ligi!  uolo -Domenico  Maria,  cui 
il  Ite  Filippo  IV  di  Spagna  accordava  il  titolo  di  Marchese  di  Mirabella 
per  si  , pe‘  suoi  eredi  e successori  col  diploma  sottoscritto  in  Madrid  agli  S 
di  luglio  del  1633  Dal  1°  Marchese  di  Mirabella  Domenico  Maria  Noc- 
carclli  e da  Lucrezia  Brancaccio  23  nacque  Geronimo  ; c questi  nell'  anno 
1 653  pagò  alla  regia  Corte  due  rilevi  su  la  terra  di  .Mirabella  per  la  morte 
dell’  avo  seguila  nel  1654,  c per  quella  del  genitore  avvenuta  nel  1656  3*. 
Il  mentovato  Geronimo  Naccarclli  Brancaccio  vendè  il  feudo  di  Mirabella 
a Fabio  Maria  della  Leonessa , Duca  di  Ceppaioni  , pel  prezzo  di  ducati 
86500  con  l' islrumento  stipulalo  dal  notaio  Francesco  Niccola  dell’  A ver- 
sano di  Napoli  a’  3 di  ottobre  del  1691  Siffatta  vendita  venne  confer- 
mala dal  medesimo  Geronimo  e da  Candida  Naccarclli  Capace  , sua  fl- 


21  Questo  pricilegij  si  trova  nel  guinternionc  472  , che  prima  era  notalo  col 
n .’ 70,  fol.  5 a tergo. 

23  Tale  diploma  ed  il  regio  cxequalur  impartito  sul  medesimo  nel  di  27 
cttobre  del  4635  sono  trascritti  nel  voi.  Titulorum  4."  del  Collaterale  Consiglio, 
dal  fol.  452  a tergo  al  fol.  456. 

33  Le  tavole  nuziali  de'  mentovali  Domenico  Maria  Naccarclli  e Lucrezia 
Brancaccio  furono  stipulate  nel  di  45  marzo  del  4656  dal  notaio  Giovan  Si- 
mone  della  Monica  di  Napoli.  Vedi  il  voi.  452  de  processi  della  Commissione 
feudale,  n.°  2857,  fol.  96. 

24  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno 
4696,  nella  relazione  del  R azionale , fol.  489  a tergo  , ove  si  citano  i fogli  478 
e 492  a tergo  del  registro  sigaihcaloriarum  rclcviorum  segnato  col.  n.°  65  , 
che  al  presente  manca. 

33  l'ale  islrumento  i trascritto  nel  quinternione  276,  che  prima  era  notalo 
col  n.°  497,  dal  fol.  92  a tergo  al  fol.  4S5  a tergo.  Nel  medesimo  islrumento  è 
inserito  il  verbale  dell'  apprezzo  della  terra  di  Mirabella  fatto  nel  20  settembre 
del  1694  da  Gennaro  Sacco,  Tavolai  io  del  Sacro  Regio  Consiglio.  Il  verbale  poi 
dell'  altra  perizia  di  questo  feudo  eseguita  nel  42  settembre  del  4665  dal  Tavo- 
larlo del  Sacro  Reggio  Consiglio  Onofrio  Tango  si  legge  nel  voi.  492  dei  pro- 
cessi delta  Commissione  feudale,  n.°  2856,  dal  fol.  442  al  fol.  459.  E voglia- 
mo aggiugnere  che  una  copia  legale  del  menzionato  islrumento  del  3 ottobre 
4691  si  (rota  altresì  nel  tifalo  processo  della  Commissione  feudale  dal  fol,  96 
al  fol.  444. 
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gliuola secondogenita  e coti  sor  tu  di  Donato  Antonio  Gargano  , a prò  del 
Duca  di  Ceppaioni  Vincenio  delio  Leonessa  , fratello  ed  erede  del  surrife- 
rito Fabio  Maria,  coli'  altro  istruracnto  del  23  agosto  170-i  per  gli  atti  del 
notaio  Donalo  Gallo  di  Napoli;  e su  questo  istrumcnto  fu  conceduto  il  re- 
gio assenso  con  diploma  spedito  da  Madrid  a*  16  di  gennaio  del  1705  28 . 
Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  nell' istrumento  leste  citato  si  leggo- 
no le  seguenti  parole  intorno  al  titolo  di  Marchese  di  Mirabella:  E più  sia 
convenuto  che  sia  lecito  a detto  Signor  D.  Donalo  Antonio  ( Gargano  ) , Signo- 
ra D.  Candida  ( Naecarelli  Capece  ),  e Signor  Marchese  ( D.  Geronimo  Nac- 
car'elli  Brancaccio)  [ra  un  anno  da  detto  di  avanti  numerando  procurare  di 
ottenere  da  Sua  Maestà  ( che  Dio  guardi  ) la  translatione  del  titolo  di  Marchese 
sopra  detta  Terra  di  Castel  de  F ranci,  o altra  Terra,  e questo  a maggior  can- 
tela  di  essi  Signori  D.  Donato  Antonio  , e D.  Candida  senza  far  pregiudizio 
alt'  altre  loggioni  in  questo  instrumento  accennate , che  potessero  anche  perciò 
più  giovare  olii  medesimi  Signori  D.  Donato  Antonio,  e D.  Candida,  e non  al- 
trimenti , né  d’ altro  modo.  Il  menzionato  Vincenzo  della  Leonessa  , Duca 
di  Ceppaloui , consegui  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  con  decreto 
del  22  settembre  1 705  clic  il  feudo  onde  discorriamo  venisse  denominato 
Ckppaloni  di  Mirabella  Vincenzo  della  Leonessa  mancò  a’  vivi  in  Mi- 
rabella il  16  settembre  del  1713  , c con  decreto  di  preambolo  dalla  Gran 
Corte  della  Vicaria  emanalo  a’  15  di  gennaio  del  1714-  fu  dichiaralo  cre- 
de de' suoi  beni  feudali  il  figliuolo  primogenito  per  nome  Fabio  2\  Du- 
ca di  Ceppaioni  In  favore  di  quest'ultimo  la  Marchesa  Anua Naccarel- 
li , figliuola  primogenita  del  mentovalo  Geronimo  e vedova  del  Marchese 
Toimnaso  Branda  , cd  i figliuoli  di  lei  Giuseppe  , Sacerdote  Domenico  c 
Michele  Braucia  58  rinunziarono  per  ducali  4800  lult’  i diritti  che  prelen- 


88  L istrumento  ed  il  diploma  testé  citali  si  rinvengono  nel  mentovalo  quia- 
l emione  216,  fot.  75  « seg. 

81  Cedolario  dellu  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
4606,  fai,  194  a tergo. 

28  Citato  cedolario,  fot.  317.  Vedi  altresì  l' albero  genealogico  della  fami- 
glia della  leonessa  da  noi  riportato  nell'  istoria  del  feudo  di  Ceppaioni,  voi.  1, 
a pag.  300. 

28  De ’ discendenti  della  mentovala  Anna  Naecarelli  abbiamo  ragionalo  nel- 
l' istoria  del  feudo  di  Cusielf ranci  e di  Bujano,  voi.  I,  pag.  220  e SSL 
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devano di  avere  sul  feudo  di  Mirabella.  Tale  rinunzia  venir»  effettuila 
con  l'islrumento  stipulato  nel  15  giugno  1732  dal  notato  Giovanni  Ca- 
ruso di  Napoli , ed  approvato  dal  Re  Carlo  III  a'  23  di  luglio  del  1734  **. 
11  surriferito  Fabio  della  Leonessa  2°,  Duca  di  Ceppaioni,  non  lasciava  di 
sè  alcun  successore  in  grado  feudale;  per  forma  che  la  città  di  Mirabella 
ricadde  alla  regia  Corte,  la  quale  con  1‘  islrumenlo  del  18  aprile  1791  pet 
notaio  Vincenzo  Portanova  91  la  cede  al  Duca  di  Gravina  Filippo  Bernual- 
do  Orsino,  e nc  ricevè  in  cambio  un  feudo  posto  in  quel  di  Capua  e chia- 
mato la  Foresta.  E qui  non  altro  ci  rimane  di  nggiugnere  se  non  che  il 
Comune  di  Mirabella  nell'anno  1809  sostenne  una  lite  col  Duca  di  Gravi- 
na intorno  agli  usi  civici  ne  botchi  demaniali  dell' Università  chiamali  del  Ce- 
raso, di  San  Pietro,  Macchia  della  Signora,  e della  Laureto,  ecc.  Dalla  Com- 
missione feudale  nel  9 novembre  del  1809  e 27  marzo  del  1810  furono 
all'uopo  emanate  due  sentenze,  le  quali  si  leggono  nel  Bollettino  dell'au- 
no  1809  n.°  1 1 pag.  123,  ed  in  quello  del  1810  n.°  3 a pag.  1064  **. 


90  L’istrumento  ed  il  regio  assenso  testé  menzionati  sono  trascritti  nel  quin- 
icrnione  33S  , che  per  lo  innanzi  era  segnalo  col  n.‘  236  , dal  fol.  267  al  fot. 
331  a tergo. 

*'  Un  sunto  ditale  istrumenlo  si  legge  nel  voi.  402  de’  processi  della  Coni 
missione  feudale,  n."  285 7,  fol.  9. 

12 1 documenti  che  allora  i litiganti  esibirono  si  trovano  nel  citato  voi.  492 
de'  processi  della  medesima  Commissione,  n."  2836  e 2837. 
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FEUDATARI  DI  MIRABELLA 


Conte  Francesco  Sforza 


Ardo  1443. 


Pietro  n'  Aragona 


I 

Raimondo  d’  Aragona 

con 

Caterina  d'Anna 


Leonetto  de  Ladtrico 


Gaspare  de  Ladtrico  Vincenzo  Altobella 
con 

Camilla  de  Corduba 


1485. 

1509. 


1559. 


Tommaso  Goikdazzo 

con 

Laura  Pignatelli 

Antonio  Goikdazzo  1° 

con 

Laura  Gambacorta 

I 

Fabrizio  Gcindazzq 

con 

Diana  Carafa 

Antonio  Goindazzo  2* 

con 

Porzia  Caracciolo 

I 

Giulio  Gnindazzo 


1559.  Geronimo  Tomasino 
1570.  Fabrizio  Tomasino 


I 

Mita 
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Conrtmiaiitme  de’  Feudatari  di  Mirabella 

Anno  1585.  Giovai»  Paoio  Cossa 

Duca  dì  Sani'  Agata  de'  Goti 

1591.  Pietro  Cossi 


1605.  Lucrezia  Caracciolo 


1616.  Onofrio  Cossa 

Duca  di  Sant*  Agata  de'Goti. 


1624.  Giovar  Geronimo  Naccarblli 


Domenico  Maria  Naccarblli 
Nell'  anno  1633  ebbe  il  titolo  di  Marchese  di  Mirabella 
Sposò  Lucrezia  Brancaccio 

1656.  Geronimo  Naccarelli  Brancaccio 


Anna  Naccarelli 
primogenita 
Con  Tommaso  Branda 


Candida  Naccarelli 
secondogenita 

Con  Donato  Antonio  Gargano 


1691.  Fabio  Maria  bella  Leonessa 
Duca  di  Ceppaioni 


1696.  Vincenzo  della  Leonessa 
Duca  di  Ceppaioni 

1713.  Fabio  della  Leonessa  2". 
Mori  senza  successori  ne'  feudi. 


1791.  Filippo  Bebncaldo  Orsino 
Duca  di  Gravina. 
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MOJANO  , cabale  di  AIROLA  — Vedi  Airola  , rol.  I , 
a pag.  22. 

MOLINARA.  Vedi  Spezzano 
MONTAPERTO  ( Monsapertus  ) 

Dalla  png.  352  alla  png.  356  del  II  volume  abbiamo  ragionalo 
de' feudatari  di  Montaperto,  a cominciare  da  Ludovico  Arlus  , Conte  di 
Santagata  e di  Monteodorisio  , sino  a Giovanni  Angelo  Pisancllo.  Questi 
mori  a'  16  di  settembre  del  1559,  c nel  di  19  ottobre  del  1560  fu  spedita 
dalla  regia  Camera  della  Sommaria  una  significatoria  contro  Claudio  , fi- 
gliuolo primogenito  di  lui , pel  rilevio  de'  feudi  di  Motola  in  provincia 
di  Otranto,  c di  Bonito,  Chianca,  Lago,  Melilo,  Montaperto  c di  una  par- 
ie di  S.  Niccolo  de  Calcidiis,  posti  nel  Principato  Ultra  Il  detto  Claudio 
ottenne  poscia  l’ investitura  delle  medesime  terre  dal  Duca  d’  Alcali  D. 
Parafan  de  Ribera  , Viceré  del  Regno  di  Napoli , e dal  suo  regio  Collate- 
rale Consiglio  còl  diploma  del  di  ultimo  gennaio  del  1562 1  2 3 *.  Da  Claudio 
Pisancllo  nacque  Giovanni  Angelo  , 2°  di  tal  nome,  il  quale,  in  occasio- 
ne delle  sue  nozze  con  Isabella  di  Bologna  figliuola  di  Cesare  , nel  15SS 
ebbe  dal  padre  la  donazione  de’feudi  di  Bonito,  Melilo,  Montaperto  e Mor- 
rone.  Nè  qui  ometteremo  di  aggiugnere  che  le  tavole  nuziali  vennero 
allora  stipulale  dal  notaio  Tiberio  Vitagliano  di  Napoli  , c sulle  medesi- 
me fu  impartito  il  regio  assenso  dai  Conte  di  Miranda  , Viceré  di  questo 
reame  , a'  17  di  febbraio  del  1588  5.  Poscia  i mentovati  Claudio  e Gio- 


1 Primo  spoglio  dello  significatone  de’  relov»Tdal  1809  per  il  1601  , 
fot.  Sii,  me  citasi  il  fot.  65  a tergo  del  registro  significntoriarum  releviorum 
segnalo  col  n.°  13,  che  manca.  I documenti  poi  esibiti  per  tal  rilevio  , ne'  quali 
et  rinvengono  molte  notizie  intorno  al  feudo  di  Montaperto  , si  leggono  nel  voi. 
392  degli  alti  pe’  rilevi,  prima  chiamato  Libro  VI  d'originali  rilevj  di  Princi- 
pato Ultra  e Capitanata  degli  anni  1583  a I 1561,  dot  fot.  570  al  fot.  621. 

1 Una  copia  legale  di  siffatto  diploma  si  trova  nel  voi.  27 5 de’  processi 
della  regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella  pandetta  antica  , n.*  2987  , 
fot.  8. 

3 Le  tavole  nuziali  ed  il  regio  assenso  lesti  citati  sono  trascritti  nel  quin- 
ternione  segnalo  al  presente  col  n.°  122,  e per  lo  innanzi  coln.°  6,  dal  fot.  117 

al  fol.  128. 
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vanni  Angelo  Pisanello  2°  per  ducati  13700  venderono  il  castello  di  Mon- 
taperto  od  Alfonso  Capano,  il  quale  dichiarò  di  acquistare  in  nome  di  Gio- 
vali Battista  Tocco,  Conte  di  Montemilclto;  e su  tale  compra  fu  conceduto 
il  regio  assenso  dal  Conte  de  Olivares,  Viceré  di  Napoli  , nel  28  maggio 
del  1S97  *.  Al  suddetto  Giovan  Battista  Tocco  il  Re  Filippo  III  di  Spagna 
permetteva  di  mutare  il  titolo  di  Conte  di  Montemilclto  in  quello  di  Con- 
te di  Montaperto  con  diploma  del  5 decembrc  1608,  su  del  quale  il  Conte 
de  Lemos  , Viceré  di  questo  Regno,  accordava  il  regìo-exequalur  a'  31  di 
maggio  del  1612  s.  De' discendenti  del  medesimo  Giovan  Battista  Tocco 
nbbiam  parlato  nell'  istoria  del  feudo  di  Apice  • , e ne  discorreremo  più 
diffusamente  quando  fra  non  guari  verrem  ragionando  della  terra  di 
Montemiletto. 


* Siffatto  asstnto  si  leggo  nel  quinternione  133  , che  prima  era  notato  col 
n.’  XX,  dai  fot.  Il  al  fol.  18  a tergo.  Un  tunto  poi  dell'  islrumenlo  della  men- 
tovata compra  , il  quale  renne  stipulalo  nel  30  maggio  1597  dal  notaio  Giulio 
Cesare  Amatruda  di  Napoli,  si  (rota  nel  voi.  14 7 de’  processi  della  regia  Ca- 
mera della  Sommaria  segnali  nella  pandetta  antica,  n."  1379,  fol.  3. 

5 11  diploma  e t excqualur  lesti  riferiti  sono  trascritti  nel  quinlernione 
4SI,  che  per  lo  innanzi  era  notalo  col  n.°  45  , dal  fol.  181  al  fol.  193  a tergo. 

6 Voi.  1,  pag.  40. 
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MONTECALVO  ( Feudo  di  ) — Vedi  Buonalbergo,  Yol.  I, 
a pag.  117. 

MOIS'TECALVO  ( 3Ions  Calvus  ). 

Dalla  Regina  Giovanna  li  furono  donale  nell'anno  1415  a Francesco 
de  Actendolis  , figliuolo  del  Gran  Contestabile  Sforza  , la  città  di  Ariano 
col  titolo  di  Conte  c le  terre  di  Amando,  Apice  , Casalduni,  Castelfranco, 
Montccalvo  c Monte  Icone  ; de' quali  feudi  era  stato  privalo  Ermengaldo 
di  Sabrano  per  delitto  di  fellonia  Il  suddetto  Conte  Francesco  Sforza 
divenne  parimente  ribelle  del  Re  di  Napoli  Alfonso  I d‘  Aragona  per  aver 
egli  consigliala  la  menzionala  Regina  di  rivocare  l'adozione  fatta  in  fa- 
vore di  esso  Alfonso,  c adottare  Luigi  d’  Angiò  *.  Laonde  tuli' i feudi 
dello  Sforza  furono  alla  regia  Corte  devoluti  ; c quel  Monarca  donò  il  ca- 
stello di  Montecalvo  ad  Ionico  de  Guevara,  Gran  Siniscalco  di  questo  Re- 
gno, ed  a’  suoi  eredi  c successori.  D' Ionico  de  Guevara  fu  figliuolo  pri- 
mogenito Pietro  , che  divenne  anch'egli  Gran  Siniscalco  , e prese  parto 
nella  celebre  congiura  de’ baroni  contro  Re  Ferrante  I d' Aragona’.  Il 
perche  i feudi  del  Guevara,  come  ribelle  , vennero  pariinenle  confiscali  , 
e le  terre  di  Montccalvo  e di  Corsano  furono  poscia  possedute  dalla  regia 
Corte  , che  nel  1-iSG  inviava  in  esse  de' Governatori  , delti  allora  Capila- 


1 Repertorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I,’ 
fol.  255,  ove  si  cita  il  fot.  28  del  registro  della  regina  Giovanna  11. 

2 Vedi  l'Annalista  da  Forti  presso  Muratori , Scriptorcs  rerum  I tal.  , 
tonto  XXII. 

3 11  mentovalo  Monarca  con  diploma  del  6 granaio  148 2 concedè  al  nobile 
Giurisperito  Angelo  Camisia  di  Montccalvo  , domiciliato  in  Ariano  , suo  Con- 
sigliere, in  considerazione  de  servigi  resigli  un  territorio  feudale  di  moggi  10, 
devoluto  alla  Regia  Corte  , e posto  ne’  dintorni  di  Montecalvo  , e propriamente 
mila  contrada  denominata  hea  di  Sarico.  Si  trovatale  diploma  nel  voi.  tiS  da 
processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  segnati  nella  pandetta  antica  , n.” 
1105,  fot.  25. 
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ni  *.  Con  un  diploma  poi  del  2A  marzo  1494 4 * 6 *  8 il  Ile  Alfonso  11  d’ Arago- 
na per  ducati  7000  vendè  i mentovati  feudi  a Caterina  Pignatelli , ed  al 
fratello  di  lei  Editore,  che  fu  primo  Duca  di  Montclcouc,  Conte  di  Borrello 
e Viceré  di  Sicilia  c.  Caterina  ed  Ettore  l’ignntelli , testò  riferiti,  cedette, 
ro  ad  Alberico  Carafa  , Duca  di  Ariano  , le  terre  di  Munlccalro  e di  Cor- 
sano , col  territorio  di  Piclrapiccola  ; c su  tale  vendita  nel  7 maggio  del 
1501  venne  conceduto  1'  assenso  dal  Re  Federico  d’  Aragona  , che  accor- 
di) altresì  al  Carafa  di  poter  disporre  de’  medesimi  feudi  tra'  suoi  figliuo- 
li Poscia  Ludovico,  Re  di  Francia,  il  quale  occupato  aveva  questo  Rea- 
me contro  il  mentovato  Federico  d' Aragona,  con  diploma  dato  in  Coiva- 
no nel  mese  di  settembre  del  1501  donò  i seguenti  feudi  a Pietro  del 
Rolian  assai  caro  a quel  Monarca  e suo  fedele  Ciambellano  , Cavaliere 
dell'  Ordine  del  medesimo  Sovrano,  Signore  di  Cic  c Maresciallo  di  Fran- 
cia , in  considerazione  de’ grandi  servigi  resigli  : Terram  Guaiti  Aymonis 
provincia  Aprulii  cum  tilulo  el  lionore  Marchionatus.  Ci  vitate  m Ariani  et  ter- 
roni Apicii  cum  tilulo  el  hunore  Comilalus.  Terram  Serre  capriole  , Montis 
Calvi  , Casularboris  , Montisleonis  , Gene  sire  , Cursani , Caslellif ranchi , et 
Pandi  provincie  Principatus  8.  Non  appena  le  armi  di  Ite  Ferdinando  il 
Cattolico  comandate  dal  Gran  Capitano  Consalvo  Fcrnaudcz  de  Corduba 
scacciarono  i Francesi  da  queste  contrade  , il  feudo  di  Monlcculvo  ritor- 
nò bentosto  al  mentovato  Alberico  Carafa.  Il  quale  , in  virtù  del  Sovrano 
permesso  da  noi  citato,  di  potere  cioè  assegnare  i feudi  di  Monteealvo  e 
di  Corsano  ad  uno  de’  suoi  figliuoli , donò  tali  terre  a Sigismondo  Cara- 


4 Menzionalo  repertorio  de'  guiiiternioni,  ove  notasi  il  fot.  144  del  registro 
privilegiorum  primo,  che  manca. 

8 Tale  diploma  si  legge  nel  fot.  4S9  del  voi.  de'  privilegi  della  regia  Co- 
nierà della  Sommaria  segnato  col  n."  24  , che  prima  era  intitolato  Begeslum 
diversorum  privilegiorum  tmnorum  diversorum  1. 

6 Vedi  voi.  I,  pag.  429,  nota  S. 

’ Citalo  voi.  24  de'  privilegi  della  regia  Camera  della  Sommaria  , dal  fol, 
119  al  fol.  182. 

8 11  surriferito  diploma  si  trova  nel  registro  intitolato  Esecutoriale  della 
regia  Camera  della  Sommaria,  n.”  li, e prima  n.°  5,  dall'almo  ISO I al  1502, 
fol.  Ili.  Tedi  altresì  il  voi.  15  della  medesima  scrittura  , il  gitale  per  lo  innanzi 
tra  segnalo  col  n.’  6°,  fol.  45  a tergo. 
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fa,  suo  Aglio  secondogenito  * , in  occasione  delle  nozze  contratte  da  que- 
st' ultimo  con  Francesca  Orsino  de' Conti  di  Nola.  IV  mentovati  feudi  e 
per  quo’  di  Ginestra,  Motta  c Volturino  il  medesimo  Sigismondo  Carafa  , 
essendo  morto  il  padre  , soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  a’  1A  di  lu- 
glio del  1505  ll>,  c n'ebbe  l'investitura  da  He  Ferdinando  il  Cattolico  eoa 
privilegio  sottoscritto  nel  Castclnuovo  di  Napoli  il  18  maggio  del  1507  **. 
Sigismondo  suddetto  divenne  Conte  di  .Vlonlecalvo  , del  qual  titolo  egli 
conseguiva  l' intestazione  nel  regio  cedolario  fin  dal  1525  ,J.  Di  Sigismon- 
do Carafa  c di  Francesca  Orsino  fu  figliuolo  primogenito  Giovau  France- 
sco , che  succede  ne’  feudi  del  padre  , pagandone  il  rilevio  a'  5 di  decem- 
bre  del  1527  ,5.  Il  mentovalo  Giovan  Francesco  impalmò  Lucrezia  Carafa 
figliuola  di  Berlingicri  , de'  Duchi  di  N'ocera  , e di  Camilla  Saraceno  , e 
con  lei  generò  Sigismondo,  Carlo  , Vescovo  di  Boiano,  Marcantonio  e Fa- 
brizio, che  furon  Abati,  Giovan  Battista  1°  , Fabio  e Marco  u.  Mori  il  me- 
desimo Giovan  Francesco  nella  città  di  Lucerà  in  Capitanata  a'  2G  di  dc- 
cembre  del  1555  l3,  ed  il  surriferito  Giovan  Ballista  l*,  suo  figliuolo,  erc- 


0 Giovan  Francesco  Carafa  fu  il  figliuolo  primogenito  del  suddetto  Albe- 
rico , siccome  abbiamo  dimostralo  nell'  istoria  della  città  di  Ariano  a pag.  47 
del  I ° voi.  Fedi  altresì  l'HHstoria  genealogica  della  famiglia  Carafa  scritta  dat 
Regio  Consigliere  Don  Biagio  Aldimari,  libro  secondo,  pag.  408  e seg. 

10  Registro  pclilionum  releviorum  segnato  col  n.°  U,  e prima  col  n.°  2”, 
dall'  anno  1505  al  1507,  fot.  8 a tergo. 

11  È trascritto  tale  diploma  nel  menzionato  voi.  21  de' privilegi  della  re- 
gia Camera  della  Sommaria,  dal  fol.  59  al  fui.  45,  e dal  fol.  554  al  fol  562. 

11  Cedulario  della  provincia  di  Principato  dira  che  incomincia  dall'  anno 
1659,  nella  relazione  del  Razionale,  fol.  665. 

13  Menzionato  cedolario  , ove  si  cita  il  fui.  <6  del  registro  pclilionum  re- 
leviorum  3"  , che  manca.  Nulladimcno  una  copia  legale  di  tale  documento  si 
trova  nel  voi.  498  de'processi  della  Commissione  feudale,  n.‘  2874,  fol.  85. 

11  Citata  istoria  della  famiglia  Carafa,  pag.  419  del  lib.  2". 

,s  Fieli'  anno  1538  l'  università  di  Montecalco  sostenne  una  lite  presso  il 
tribunale  della  regia  Camera  della  Sommaria  contro  le  terre  di  Casalbore  , Gi- 
nestra , Roselo  ed  altre  intorno  al  dovere  le  medesime  contribuire  nella  rifazio- 
ne del  ponte  denominato  lo  Spirito  Santo.  Gli  atti  che  furono  all'  uopo  compi- 
lati trovami  nel  voi.  454  dei  processi  della  delta  Camera  segnati  nella  pandetta 
antica,  n.°  5050.  R medesimo  feudo  di  Montecalvo  ebbe  varie  liti  contro  le  ter- 
re di  Casalbore,  Apice,  Zungoti,  Castelfranco,  Ginestra,  Paduli,  Sungineto  eie- 
intimo  alla  promiscuità  di  alcuni  territori , siccome  risttlla  dalle  seguenti 
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dito  i feudi  di  Monlccalvo  col  (itolo  di  Conto  , Corsauo,  Ginestra  , Motta  , 
Pielra  e Volturino  , po' quali  soddisfece  alla  regia  Corto  il  rilctio  Da 
Giovai)  Ballista  Curata  1“ , Conte  di  Alontccalvo  , e da  Geronima  Ajcrbo 
d’  Aragona  de' Conti  di  Simeri  nacquero  Francesco  , Lucrezia  , consorte 
di  Camillo  Pignatclli  de'  Marchesi  di  Lauro  , e Geronimo  , dal  quale  di- 
scesero i Principi  di  Sepino.  Il  ridetto  Francesco  , essendosi  disposato  ad 
Antonia  de  Curdines  figliuola  di  Ferdinando,  Conte  di  Accrra,  e di  Berar- 
dina  Curati  dei  Principi  di  Stigliano  , ebbe  'dal  padre  la  donazione  delle 
terre  di  Alontccalvo,  Corsano,  Cinestra,  Volturino,  Molla,  e Pietra  di  M011- 
lecorvrno  in  virtù  di  un  islrumcnlo  stipulalo  dal  notaio  Marco  Andrea 
Scoppa  di  Napoli  ed  approvalo  dal  Duca  d'  Alcali  , Viceré  di  questo  re- 
gno , a'  17  deccmbre  del  15G2  ; ed  il  donante  si  riserbo  allora  la  facoltà 
di  disporre  di  ducati  10000  sul  valore  di  que  feudi  in  prò  del  figliuolo 
sccoudogcuilo  Geronimo  ,1.  Nè  qui  ometteremo  di  aggiugnerc  che  il 
mentovalo  Geronimo  nell'anno  1570  consegui  dal  padre  i suddetti  du- 
cali 10000  in  occasione  del  matrimonio  da  lui  contralto  con  Delizia  Ge- 
sualdo sorella  di  Giovau  Geronimo  ,8.  Francesco  Carafa  , testé  riferito  , 
premorì  al  genitore  senza  testamento  , c con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  16  marzo  1 5S7  furono  dichiarali  credi  de’suoi 
beni  i figliuoli  per  nome  Giovati  Ballista  2’,  Antonio , Sigismondo  c Ali- 
chele  ,a.  Laonde  Giovan  Battista  21 , qual  primogenito  , succede  nel  Con- 
tado di  Alonlecalvon  negli  altri  feudi  di  suo  avo  Giovan  Battista  1",  mor- 
to in  settembre  del  1589,  in  virici  di  un  altro  decreto  di  preambolo  ema- 
nato dalla  medesima  Grau  Curie  a' 30  di  marzo  del  1591  Poscia  ad 


scritture:  voi.  273  de  processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella 
pandetta  antica,  n.°  2 400  ; voi.  S10  dei  citati  processi  , il.*  Gii 7 ; « voi ■ 33  c 
Gl  dei  reyislri  della  menzionala  Camera  intitolati  Comuni,  fol.  7 e 139  a tergo. 

16  llajislro  petilionum  relevioruru  segnato  col  n."  27  , c prima  col  n.°  G, 
dall'  anno  1553  al  ISSO,  dal  fol.  90  al  fol.  94. 

n L assenso  regio  suddetto  si  Ugge  nel  guinternìone  SS,  che  per  lo  innan- 
zi era  notalo  col  n.°  59,  dal  fol.  30  al  fol.  34  a tergo. 

18  Vedi  il  voi.  2 9i  degli  alti  pe‘  rilevi,  che  prima  era  intitolalo  Libro  VII! 
di  origiuali  rilcvj  di  Principato  Ultra  e Capitanala  dal  1572  al  1599  , fol. 
377  e 538. 

18  l'ale  decreto  si  trova  ne!  fol.  539  del  citato  voi.  29!  degli  alti  pc'  rilev’. 

*"  fri. 
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istanza  de’  creditori  del  Conte  di  Montccalvo  Giovnn  Battista  Carafa  2°,  il 
Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  vendè  tale  feudo  a Carlo  Gagliardi 
pel  prezzo  di  ducali  80G00.  L‘  islrumcnlo  di  questa  vendila  venne  stipu- 
lalo dal  notaio  Bartolo  Giordano,  e fu  approvato  dal  Re  Filippo  HI  di  Spa- 
gna con  diploma  del  28  settembre  159A,  cui  il  Conte  de  Miranda,  Viceré 
di  questo  reame  , dette  il  regio-f*egua/ur  a’  1 9 decerabrc  dell’  anno  me- 
desimo sl. 

E qui  cade  in  acconcio  ragionare  deli'  illustre  prosapia  Gagliardi. 
Ma  vogliamo  innanzi  tratto  riportare  la  discendenza  de'  Conti  di  Monte- 
calvo della  famiglia  Carafa. 


v 11  diploma  e V eieqiialrlr  late  riferiti  sono  trascritti  nel  quinlerniont 
ÌS8,  chi  per  lo  innanzi  era  segnato  col.  n."  14,  dal  fol.  2 01  al  fol.  2 05. 
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Giovan  Francesco 

primogenito 
Duca  dì  Ariano 


Alberico  Carata 
Duca  «li  Ariano 
Con  Giovanna  Molise 


Sigismondo 

secondogenito 
Conte  di  Montreal vo 
Con  Francesca  Orsino 


» i,i  ,i 

Orsina  Letizia  Eleo* 
Con  Già-  Con  Inni-  Dora 
corno  An-  codeGuc-  Morta 
ionio  Seri*  vara,Con-  ,in  te- 
pando  , io  di  Api-  nera 
Barone  di  ce  età 
Casapumno 


7 I 8 I 4 9 . I . IO  I il,  I 
Giovan  Gto.  Ant.  Gio.  Luigi  Gio.  Batt.  Niccola 
Francesco 
Con  Lucrezia 

Carata  ^ Abati  Morirono  celibi 

de’  Duchi 
di  Noccra 


12  I 
Giovan 
Girolamo 
Cavaliar  di 

Malta 


| 

Sigismondo  2° 
Con  Giusliniana 
Caracciolo  de*  Da* 
chi  di  Martina. 
Non  ebbe  prole 
alcuna. 


14  I 

Giovan  Battista  1° 
Con  Geronima  Ajcrbo 
d’ Aragona 


is  I re  I il  I.  i8  I # 

Carlo  Marcantonio  Fabrizio  Mario 
Vescovo 
di 

B“j*n9  Abati 


19  I 

Fabio 

( Continua ) 


2Ó  I 21 

Lucrezia  Francesco 

Con  Camillo  ( Continua ) 

Fignatolii 


4s  I 
Giovan  Battista 
Morì  celibe 


22  I 
Geronimo 
Barone  di  Scpino 
Con  Delizia  Gesualdo 


24 

Francesco 
Principe  di  Sepino 
1.  Con  Lucrezia  I 2.  Con  Beatrice 
Caracciolo  1 Caracciolo 


26. 


25  I 

Maria  Eleonora 

Con  Franco-  Con  Carlo 
sco  Strambonc  d’Evoli, Ba- 
rone di  Ca- 
Marclicsa  di  Bitetto  Slropignano 


1 

T“1 

29  1 

Delizia 

Cristina 

Antonia 

Principessa  di  Sepino  Con  Tiberio  Carafa, 
Con  Carlo  della  Leonessa,  Principe  di  Chiusano 
Duca  di  S.  Martino 


Con  Giovanbattista  Sorgente 
del  Sedile  di  Montagna. 
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/ Continuazione  MI'  albero  genealogico  M Carafa  de'  Conti  di  Monlecaìco  / 


19 

Fabio 

Barone  di  Campolielo 
Con  Violante  Sanfclicc 


so  I 3 
Vittoria 

Con  FabrizioSan- 
felico  di  Bagnoli 


i Ì 32  I 

Vincenzo  francesco 

Dura  di  Campolielo 
1.  Con  Zenobia  [ 2.  Con  Geronima 
dì  Bologna  | Tuttavilla  dei 
Conti  di  Sarno 


Giovan  Battista 

Con  Vittoria  Alderisio 
di  Francesco,  Barone  di 
Tortorella 


si. 


_ . 35  I 36  I Sy"  I 

Fabio  Fabio  Francesco  Isabella 

Duca  di  Campolieto  morto  Barone  di  Tor-  Con  An- 
Con  CUudia  Ca-  celibe  torcila.  Con  An-  drea  Ric- 
rafa  di  Giovan  fonia  Riccardo  di  cardo  fra- 

Battista  2°,  Conte  Giuseppe)  Baro-  tolto  di 

di  Montecalro  no  di  Corsano  Antonia 


*5  I 39  | 40  r I 42  | ti  I 

Giuseppe  Carlo  Beatrice  Vincenza  Cesare  Antonio 
Morto  celibe  Con  Giovanna  Duchessa  di  Con  Andrea  Con  Isa-  Con  Robcr- 
Carafa  della  Campolieto.  Strambone,  bella  Ca-  la  Rocco  dei 
Spina, vedo  va  Con  Scipione  Duca  di  Salza  pece.  Non  Duchi  di  Ae- 
di And  rea  Capece  de  Sang ro  , ebbe  figli  cadia 

Duca  di  Ca-  ■ 


Pisciceli! , Duca 
di  Capracotla.  Non  sacalenda 
ebbe  tigli* 


44  I 
Beatrica 
Con  Già* 
vanni  Ca- 
valcante 
d’Aragooa 


45  ■ . 

Vittoria 

Con  Giacomo  de  Ponte 
Duca  di  Casamaisima 


Ist.  di?'  Feudi  - Voi. . Ili, 


4 
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( Continuazione  iteli'  albero  genealogico  di  Corafa  di  Conli  di  Monte  calvo) 


Francesco 

Con  Autauia  de  Cardine! 


46  I , * 

Sigismondo  3* 

1 . Con  Cornelia  Scrinando 

2,  Con  Giovanna  del  Vecchio 

Non  ebbe  figli 


Giovati  Ballista  2° 

Con  Eleonora  Car afa 
de’ Duchi  di  Maldaloni 


48  I 43 

Antonio  Michele  l* 

Con  Claudia  ( Continua) 

Caracciolo 


Antonia  Claudia  Ferdinando  1° 

Con  Luzio  Con  Fabio  Carafa,  Con  Lucrezia  Caracciolo 
Ca ['eco  Duca  di  Campolielo 


58  I 
Francesco 
Morto  in  tenera  età 


Eleonora 

Con  Fabio  Mcssanello, 
Marchese  di  Tcana 


Giovnn  B il  lista 

Con  Violante  d*  Afflitto 
de'  Principi  di  Scanno 


Laura 

Con  Gennaro  V.uscellola, 
Duca  di  Melito 


B7  | 58  I 59  I 60  I 61  I 62 

Teresa  Lucrezia  Giovanna  Ferdinando  2°  Livia  Antonia 

Monaca  ConGiuseppc  1.  Con  Giuseppe  Con  Giovanna  Becco  Con  Luigi  Con  Francesco 
Rccco,  Duca  Staibano  de  Duchi  di  Accadia  d’Alvito  Sull  uzzo,  nobile 

di  Accadia  2.  Con  Fabrizio,  | nobile  di  Bitonto 

fratello  di  Giu-  I di  Gaeta 

Seppe  suddetto 


Eleonora 
Con  Gaetano  d’Alvilo 


Anna  Maria 
Con  Fabio  Rossi, 
Marchese  di  Vontesìlvano 


i 

Laura 

1.  Col  Duca  Valdelaro 

2.  Con  Domenico  Capece  Mi- 
nutalo dePnchi  di  S.  Va- 
lentino 
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I Continuajione  dell'  albero  genealogico  de ' Carafa  de'  Conti  di  Monleaaloo  ) 

49  Michele  1* 

Con  Lucrezia  Marchesa 


Carlo 

Con  Isabella  Carmignano. 
INon  ebbe  prole  alcuna 


Orario  1° 

Con  Eleonora  Buongìovanni, 
nobile  di  Tropea 


69  I *70 

Aorelia 

1.  Con  Giovan  Battista  Correale 

2.  Con  Giuseppe  Teodoro,  Patri- 
lio  di  Sorrento 


Michele  2® 
Con  Porzia  Barone 
nobile  di  Tropea 


68  I 
Isabella 

Con  Francesco  Caputo 
Marchese  di  Putrella 


Francesco 
Morto  celibe 


*12  I n 

Carlo  i° 

( Continua) 


<75  ■ 

Orazio  2° 

Con  Anna  .Mirelli 
de’  Principi  di  Teora 


H 


Gaetano 

Mori  celibe 


7$ 


76  I 97  I 78  I 

Autonio  Michele  3°  Francesco  Fortunato 

Con  Maria  Corrcale.  YCKOVO  d»  Nardò. 

Non  ebbe  tìgli» 


Digitized  by  Google 


( Continuazione  dell'  albero  genealogico  de'  Carafa  de'  Conti  lii  Monterai  vo) 


99 


Carlo  1» 

1.  Con  Margherita  Uosa  i 2.  Con  Elisabetta  Venuti, 
nell*  anno  1680  | nobile  di  Sorrento 


i .0  I 


r 


•SO  I 80  | 81  ■ 82  - . 

Anna  Porzia  Teresa  Giovanni  l 
Con  Antonio  Con  Giu-  Con  Fran-  Con  Marianna 
flovigno  , seppe  Ve-  cesco  Vaaz  Villapiana  dei 
Principe  di  nusio,Ba-  Duca  di  Marchesi  di 
Pallagoria  rone  di  S.  Donalo  Zollino 
Turi  e Conto 
di  Mola 


87  I 88  I 

Beatrice  Antonia 


Monache 


89 


rz  i h r 8s"i 

Michele 3“  Fortunato  Vittoria  Aurelia 

Con  Gaetano  Con  Gio- 

" — '■  ” ^ Pironti  dei  vanni  Au- 

Duchi  di  rinclo  o 
Campagua  Orineto  , 
Patrizio  di 
A versa 


Morirono  celibi 


_ 90  I 91 

Carlo  2°  Giuseppe  Francesca 

Con  Ippolita  d’  Ambrosio  Monaco  Tea-  Col  Marcheso 
de*  Principi  di  Marzauo  tino  di  Tremola 


92  I 
Vincenza 
Con  Luigi  Ma- 
scaro, Marcheso 
di  Acerno 


98  | 

„ 1 

95  1 

Andrea 

Giovanni  2° 

Elisabetta 

Monaco  Celestino 

Con  Maria  Nicoletta  Dentice 

Col  Marchese  Luigi  .Mascaro, 

de*  Duchi  di  Accailia 

vedovo  di  V iuccuza  Carafa,  zia  di  lei 

98  I 

Emmanuele 
J.  Con  Lucrezia  Pignatclli  I 2.  Con  Anna  Maria  Izzo 
de  Principi  di  Slrwiguli  J 


97 


Giuseppa 

Morta  nubile 


I 100  I 


Giovati  Giuseppe  Concetta  Kosina 


Digitized  by  Google 


— 29  — 


( Discorsa  genealogico  J-1U  famiglie  Gagliardi  ) 

Da  che  i Principi  Longobardi  dominarono  nelle  contrade  Salernita- 
ne noi  troviamo  de'  documenti  inlorno  alla  casa  Gagliardi  della  città  di 
Cava  , che  a quella  regione  era  allora  unita.  Ed  in  vero  nell' anno  11° 
del  Principato  di  Gisolfo  11  , cioè  nei  1052  dell’era  volgare  , Giovanni 
Gagliardi  ( nome  che  gelosamente  venia  conservalo  da’suoi  più  tardi  ni- 
poti.) esercitava  I*  eminente  officio  di  Castaldo.  Nò  qui  Irasanderemo  di 
aggiugnerc  che  i Castaidi  , al  pari  de'  Percettori , erano  incaricati  di 
esigere  le  rendite  del  regio  erario  , ed  avevano  cura  delle  selve  , delle 
ville  , degli  animali  e cose  simili  che  al  Fisco  si  appartenevano  , c deci- 
devano le  relative  quislioni , siccome  si  desume  dalle  leggi  longobarde. 
Addivennero  essi  mollo  potenti  , in  guisa  che  Adalferio  , Castaldo  di 
Avellino  , giunse  a cavare  gli  occhi  a Cuaimnrio  , Principe  di  Salerno  , 
e Landolfo  , Castaldo  di  Capua  , osò  sottrarsi  dalla  dipendenza  del  Prin- 
cipe della  medesima  Salerno. 

Al  ridetto  Giovanni  Gagliardi  ed  al  figliuolo  di  lui , che  si  denomi- 
nava parimente  Giovanni , la  Principessa  Teodora  , vedova  del  Principe 
Pandolfo  , nell’  ottobre  del  1052  concedeva  un  territorio  posto  in  fiocca- 
picmonle  nella  contrada  chiamala  Trtntu.  Ecco  le  parole  di  tale  docu- 
mento , che  si  serba  nel  pregevole  archivio  della  Santissima  Trinità  di 
Cava  1 : 

fu  nomine  domini.  Vndecimo  anno  principalut  domini  nostri  Gisulfi  glo- 
riosi principi s mense  octubrit  scila  indizione  Ego  lohannes  Clericu > fitius 
quondam  Uni  Presbyleri  ante  subscriptos  lesles  prò  parte  domine  Theodore  do- 
mine mee , que  uxor  futi  domini  Pandulfi  seniorie  , fitti  bone  memorie  domini 
Guaimari i qui  finii  princeps  et  prò  parte  diete  fitte  traditi  de  rebus  illorum  Io- 
rum  aput  monlem  qui  est  in  loco  ubi  trentu  dicitur  et  est  terra  cum  arbusto 
per  fines  et  mensuras.  filane  autem  supradictam  lerram  tradidimus  Johanni  Ca 
sta/clcu  qui  dicitur  tialiardu  de  ipso  loco  aput  monlem  prò  pane  de  ipsa  domi- 
na mea,  et  de  fillio  ejus  et  ipse  lohannes  comprccnsit  in  ipsa  terra  ut  supra  cum 


' La  pergamena  , sulla  quale  é scrina  la  mentovala  concessione  , cidi  no- 
tala nell'  indice  nuovo  Arca  IX.  a."  102  , e nell'  indice  vecchio  73,  19. 
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vice  de  tpi a eia  più  parli  lohannis  filii  lui.  Tali  tenore  ut  ipie  lohannei , fi- 
lmi tulli  et  tjui  heredes  inclilam  ipsam  [Inde  iti  eo  te- 

nore j mt  convcnienliam  tjuadium  imiti  dedii  ipse  lultannes  galiardu  pio  vice  de 
ipso  filio  iuo. 

Dal  mentovalo  Giovanni  Gagliardi  1°  nacque  altresì  Piclro  , che  fu 
parimente  Castaldo.  Imperocché  in  una  pergamena  dell'anno  1053  , la 
quale  si  conserva  nel  cilalo  archivio  di  Cava  , si  legge  Ira  i garanti  : Pe- 
trus Cstattea s filini  quondam  luhannis  Castalde) , qui  dictus  est  Gagliarda  2. 
Pietro  generò  Ursone3;  e di  Giovanni  2'  fu  figliuolo  Costantino  , che 
in  un  diploma  dell'anno  1009  si  trova  notato  qual  testimone  cogli  cpileti 
di  milite  e nubile  *. 

Un  altro  Pietro  Gagliardi  figlio  di  Amato  viveva  nell'anno  112S  ; 
siccome  si  desume  dal  testamento  di  Dauferio  , il  quale  legava  al  Aloni- 
stero  di  Cava  un  territorio  confinante  ab  alia  parie  finibili  rerum  Petri  qui 
vacai ur  Gallardus  filij  Amali  3. 


3 Tale  pergamena  è segnala  nell'  indice  vecchio  30.  81 , e nell’  indice  nuo- 
vo Arca  IX  n.°  113.  Eccone  il  sunto  trascritto  dal  medesimo  indice:  Conces- 
sio  tcrrarum  io  loco  Tabellaria  , ubi  ad  Sanctuiu  Vi tum  dicilur  , in  perti- 
ncoMis  Kuccriae  faci.)  a lobanne  Clerico  Olio  Ursi  presbi  teri  prò  parto 
Thcodorae  dominac  suae  , relictac  l’aiidulfi  , Olii  Guaiolarli  olim  Saierni 
Principia  Al  vienilo  litio  quondam  Domini  Rouiualdi  ad  medietatem  vini  et 
pomorum  et  ad  terralicum  consnetum.  Duodecimo  anno  principati  Gisulfi 
l’rincipis  Saierni , indictione  sesta  , ineusc  augusti. 

3 In  una  pergamena  , che  si  conserva  nel  mentovato  archivio  di  Cava,  Ur- 
sone vieti  riportalo  qual  garante  e figliuolo  di  Pietro  già  d.  fiunto.  La  medesima 
pergamena  è notala  nell'  indice  vecchio  87.  Il  , « nell'  indice  nuovo  Arca  X. 
u.”  119  con  le  seguenti  parole:  Conccssio  térrac  Yacuau  in  loco  Saliclo  do 
prrliucntiis  Salerai  fatte  Mauro  de  codimi  loco  Olio  quondam  lobannis  a 
Mauro  Atrauensc  Olio  quondam  AJasluli  prò  medietale  vineae  et  aliis  por- 
lionibus.  Anno  vigesimo  quinto  Gisulfi  (1061)  mense  oclobris  13  indictione. 

* Si/fallo  diploma  , che  si  serba  parimente  nell'  archivio  di  Cava , è ripor- 
tato nell'  indice  vecchio  2.  q.  38.39  , e nell'  indice  nuovo  D.  21.  22  con  questi 
termini:  Transuntum  diplomali  Riccardi  Domini  Mutolae  Olii  quoudam 
Dragani  Maximi  Comitis  de  donalionc  tcrrarum  Vacuarum  et  Morticiorum 
in  perlinenliis  civitalis  Mutulac  , fitiibus  designata  , facta  Monasterio  Ca- 
lcasi, 

3 V.di  nel  cilalo  archivio  Arca  XXI  n."  SO,  e per  In  imuin:ì  20.  172. 
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Sul  cominciar  del  secolo  XIII  molti  di  questa  famiglia , i quali  era- 
no del  parlilo  guelfo  , emigrarono  in  Provenza  , ove  seguiron  le  bandie- 
re di  quel  Conte  Carlo  I d'  Augiò  6.  Con  quest'  ultimo  nel  1265  i fratelli 
Gdcliguio,  Giovanni,  Koberto  e Ka inalbo  1°  Gagliardi  vennero  a con- 
quistare il  reame  di  Napoli  dominalo  dagli  Svevi , ed  allora  i Gagliardi 
levaron  di  loro  si  alta  fama.  Volendo  essi  distinguersi  dagli  altri  del  me- 
desimo casato  , al  cognome  Gagliardi  aggiunsero  quello  di  de  Pies,  che  i 
discendenti  doveano  render  ancor  più  illustre.  E vogliamo  avvertire  che 
dai  mentovati  germani  incomincia  l'albero  dcllu  famiglia  Gagliardi;  ed 
essendo  nostro  proponimento  di  non  far  molto  se  non  di  quanto  emerge 
da  prove  di  scritture,  discorreremo  in  ultimo  di  que' Gagliardi  de' quali 
non  ci  è riuscito  rinvenire  il  nesso  genealogico  coll’albero  medesimo. 

Gcglielmo  Gagliardi  , testé  riferito  , impalmò  la  nobile  Marina  de 
Dragone  7 figliuola  di  Teobaldo  , l' altra  sorella  della  quale  per  nome  Al- 
truda  fu  disposala  a Giovanni  Gagliardi , fratello  del  medesimo  Gu- 
glielmo. Vien  ciò  comprovalo  da  un  diploma  spedito  da  Poggia  agli  8 di 
aprile  della  12*  indizione  (anno  1269) , con  cui  il  Re  Carlo  1 d'Angiò 
ordinava  al  Giustiziere  di  Basilicata  di  dare  i beni  di  molti  ribelli  a Ma- 
rina de  Dragone  , figlia  di  Tcobalbo  , già  defunto  , e moglie  del  milite 
Guglielmo  Gaulardo  8.  Dal  medesimo  Monarca  consegui  egli  1'  alto  offi- 
cio di  Panelliero  del  Pegno  , cioè  di  Prefetto  dell'annona  ; e tale  carica 
venne  poscia  esercitata  da  RainalJo  1J,  suo  fratello  , siccome  or  ora  di- 
mostreremo. Mori  nell'anno  1269  , o in  quel  torno  , senza  prole  alcuna; 
talché  , in  virtù  del  testamento  , i suoi  beni  furono  ereditati  dal  fratello 


' Mollissime  notizie  , estraile  dal  Nobiliaire  dk  Provence  , intorno  ai 
GAiLi.ARn-LoNJL'ur.AO  di  Plois  in  /''rancia  , Baroni  di  Lonjumeau  , Chilly  , 
Villemuttrans , Fayet , Puteaux  , Yenlabren  , Saint  Pitene  , Auriac  , Bour- 
donniere  , Valbonelte  eie.  si  leggono  nel  Grand  Dictionnairb  Historique 
dc  Moreri  , edizione  pubblicala  in  Parigi  nel  1759  in  fol.  voi.  5 .*  parte  2“  , 
lettere  GAI , a pag.  74. 

1 Di  questa  cospicua  famiglia  parla  diffusamente  Ferrante  della  Marra  , 
Duca  della  Guardia  , ne'  Discorsi  della  famiglie  eie.  a pag.  115. 

* Registro  1209.  B.  n.*  4 fol.  67. 
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Giovanni.  Eccone  il  documento  : Scriptum  est  dulciti  secreti!  principatus 
terre  labori s eie.  Fiilelilati  vetlre  precipiendo  mandamus  quatenus  omnia  bona 
mobilia  seseque  moventia  existentia  lam  in  pecunia  quam  animalibus  et  rebus 
aliis  que  poit  mortem  Guillelmi  Guatanti  militi!  Paneclerij  nostri  de  terris  seu 
castrit  suis  a nostra  excellenlia  sibi  et  hertdibus  su is  dalis  prò  parte  nostre  cu- 
rie arrestati s lohanni  Gualardo  ejus  fralri  et  Ade  JUoreer  exequtoribus  ejus- 
dem  deferendis  dileclis  militibus  et  familiaribus  nostri s vel  procuratori  forum 
ipsorum  nomine  sine  di  Inculiate  qualibet  assignentur  Dalum  in  obsidione  Luce- 
rie XXV augusti  XI J Indiclionis  etc.  (anno  1269)  9. 

Grandi  furono  le  ricompense  di  siali  che  diede  Carlo  I d'  Angiò  ai 
più  fedeli  o più  insigni  seguaci  suoi , dopo  che  tulio  il  Regno  di  Napo< 
li , o per  forza  o per  spontanea  dedizione  , era  ritornato  in  poter  suo 
A Giovanni  Gagliardi  donava  quel  Monarca  i castelli  di  Montemilello  e 
di  Sant' Angelolombardi 11  con  diploma  del  6 gennaio  1269  , eh’ è del  le- 
nor  seguente  : 

Earolus  etc.  per  presene  primtegium  etc.  quod  Nus  ob  stquenlium  nobis 
merita  eie.  Considerante s igitur  ( grandia  grata  et  accepta  servitiaj  que  Johan- 
nes Guallardus  des  pies  diteclus  mites  familiari s et  fidelis  nosler  Serenilati  no- 
stre exhibuit  et  que  ipsum  exhibilurum  speramus  in  poslerum.  Castra  monti I 
m iteli  et  Sancii  angeli  Lombardvrum  sita  in  lustitiarialu  principatus  et  terre 
beneventane  cum  hominibus  vaxallis  possessionibus  vineis.  terris  cullis  et  incul - 
lis  etc.  ( damus  donamus  I.  Ut  autem  hujusmodi  nostra  caucasio  et  donalio  ple- 
num robur  optineat  frinitati s presene  primtegium  exinde  fieri  et  sigillo  majesta- 
tis  nostre  iussimus  communiri.  Actum  fogie  presentimi  pctro  domino  Bello- 
monte  Cornile  montiscuceosi  Segni  Sycilie  Camerario  lohanne  de  mesnelio  Ar- 
chiepiscopo panormitauu  Cappellano  nostro.  Robberto  de  lavena.  Armando  ju- 
ris  professoribus  et  leczolino  de  Marra  magne  curie  nostre  magistro  Ralionali 


• Registro  segnato  col  n.”  A,  Carotus  I 1269.  B , fot.  157  a tergo. 

10  Vedi  r istoria  di  Napoli  pel  Capecelatro  , edizione  di  Grader  voi.  2°  , 
a pag.  45 1 e seg. 

11  Nel  di  II  giugno  del  4275  Carlo  l <T  Angiò  scriveva  al  nobile  Giovanni 
Galardo,  milite  , Barone  di  Sant ‘ Angelolombardi,  di  non  permettere  che  i vas- 
salli del  dello  feudo  molestassero  una  tal  Sibilio.  Vedi  il  registro  22  , Caro- 
la* 1 1275  A.,  (ol.  450  a tergo. 
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diltriis  eie.  Daivm  Mimo  domini  M.°  CC.°  LXIX.0  mense  Iamtarii.  die  VI 
ejusdem  mensis.  XII."  Indictione.  Regnante  domino  Knrolo  eie.  Regni  ejus  anno 
quinto  felicittr  Amen  u. 

Nel  giorno  poi  26  del  mese  medesimo  il  mentovalo  Sovrano  ordina- 
va al  Secreto  della  provincia  di  Principato  Ultra  di  dare  al  Gagliardi  il 
possesso  di  que'  feudi.  Eccone  le  parole  : 

Carolus  etc.  (Secreto  Principalus  I cui»  nos  lerras  Sancii  Angeli  Rombar  - 
rforum  Monti s Aliteli  silos  in  fustitiariatu  principati is  et  terre  Reneventane 
loanni  Galardo  militi  familiari  et  fideli  nostro  cuoi  castris  hominibus  vassallis 
et  pertinentiis  su is  duximus  de  speciali  gratin  concedendas  fidelitali  tue  preci - 
piendo  mandamus  quatenus  eundem  loannem  vel  prociiratorcm  suum  ejus  no- 
mine in  corporalem  possessionem  predictarum  lerrarum  inducens  fucias  eum 
ab  hominibus  dictarum  lerrarum  recepto  prius  ab  illispro  nobis  fiilelitatis  solito 
iuramento  assecurari  juxta  consuetudinem  regni  nostri  fidtlitate  nostra  in  omni- 
bus semper  salva.  Volumus  nihitominus  et  mandamus  ut  viclualia  animalia  et 
alia  bona  mobilia  se  seque  moventia  que  fucrunt  manifestorum  prodilorum  no- 
strorum  predictarum  lerrarum  et  per  privatas  delinentur  personas  inquirerc  in- 
venire capere  et  predicto  loanni  cum  ea  concessimi is  assignare  procures.  Pro- 
viso  quod  ad  ea  que  de  bonis  hujusinodi  massariis  nostris  applicata  jam  sunt 
aut  nostris  procuratoribus  assignata  manus  luas  aliquatenus  non  exlendas.  Da- 
tum  Fogie  XXVI."  Iimuarii  XII."  Indictione  l3. 

Nel  menzionalo  anno  1269  venne  il  Gagliardi  notato  tra  que'  Baroni 
Francesi  che  dal  Re  Carlo  I d'Angiò  ebbero  l'ordine  di  presentarsi  in 
San  Germano  o in  Aquino.  E qui  vogliamo  trascrivere  l'elenco  de’  men- 
tovati Baroni  : Plalalda  miles  , Ayimis  Alamannus  miles  , Ioasnes  Galar- 
do s mii.rs  , forum ps  ile  Samaro  miles  .'Drago  de  Vallibus  miles  , Adam  miles, 
Nicolaus  Bellottus  miles  , Staynus  miles  , Naso  miles,  Theodiscus  miles,  loan- 
nes  G arsili*  miles  , Dominus  Ammirai us  , loannes  Beìluttus  miles  , Thomas 
di  Belvedere  miles  , Goffridus  de  Sion  miles  , Goffi  idus  Rovelli  , Romene  Per 
miles  , Petrus  de  Belen  miles  , loannes  de  filo  miles  , Americus  de  Muixtcdra- 
rune  , Uaullus  de  Bellere  miles , tiuilleliiuts  Brunellus  miles , Simon  Belvede- 
re miles , Ginardus  miles , Gilolhis  fraler  ejus  , Comes  Brenne  el  Litij,  Comes 


11  Registro  segnalo  Carolus  1 1269.  D , n."  6 , fot.  .1. 

11  Registro  Carolus  1 1269.  B , ri  ° 4 , fol.  102  a tergo. 

Ist.  DB'  Frrni  — Voi.  III.  6 
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Valliinonlis  , Guido  de  Selli»  imiti , Petrus  de  Uugolh  mitei  Casleltanus  cauri 
tlelfie  , Dominus  Thomas  de  Briveriis , Domimi s Oddo  de  Soliaco,  et  Dominus 
Itlarescalcui 

Poscia  al  medesimo  Giovanni  Gagliardi  ed  a sua  moglie  Altruda  de 
Dragone  , della  quale  abbiamo  leste  ragionalo  , con  diploma  del  A mag- 
gio 1278  vennero  conceduti  i castelli  di  Monlcverdc  , Lacedonia  c Rocca 
in  cambio  de’  feudi  di  Monlcmilctto  , Armalera  , Vitalba  e Unpone  n.  E 
non  ometteremo  di  riferire  che  si  legge  quanto  segue  nel  fot.  76  del  fa- 
scicolo angioino  59  , ov'c  riporlulo  l’ inventario  delle  rendite  della  terra 
di  Lacedonia  eseguito  per  ordine  della  regia  Corte  nel  di  22  deccmbre 
della  6"  Indiiione  (anno  1279  ) : Assijnalur  ( Eaquedonial  domino  lohanni 
gal ardo  et  domine  Altrude  uxori  ejus  rum  mandalo  Regio  dolo  IIIJ°  madii 
TJ  lndictionis.  Nè  ci  passeremo  dal  dire  che  allora  i mentovali  coniugi 
ebbero  altresì  la  terra  di  Sani' Aniimo  : siccome  risulta  da  quest’ altro 
documento  : 

Scriptum  est  Alngistro  procuratori  et  permiano  principatus  tt  terre  labo- 
ris eie.  Exposuil  excetteutie  nostre  joltannet  galardus  mites  familiari i et  fidelis 
nostcr  quod  cura  concesserimus  sibi  et  uxori  ejus  terrai  taquedonie.  liucce 
Sancti  Antimi  et  montis  i tiridii  in  escambium  l errarum  monlii  auleti  arma- 
etere  vitalbe  et  Raponi  guai  ipse  in  manti  nostre  curie  restgnavil  cura  homini - 
bus  juribus  et  pruvenlibus  terrarum  ipsarutn  et  inter  alia  jura  et  provenlus  pre- 
diclarum  terrarum  concesserimui  eis  pheudum  quod  fuit  Rubberli  de  Gualterio 
silum  in  dieta  tetra  taquedonie  et  pertivenliis  quod  tcnebat  quondam  hernericus 
de  caposia  nostre  concessioni s nomine  sibi  facte  tam  de  tet  ris  ipsis  quatti  eodem 
feudo  Girardinus  de  torrido  p< ediclum  pheudum  delinei  occupamm,  et  ipsum  eis 
reddere  contradicit  in  ipsorum  diapenti  nini  et  gravamen.  Super  quo  cum  suppli- 
eaverint  eis  per  nostram  excellenliam  misrricorditer  provider i.  fidelitati  tue  pre- 
cipimus  quatenus  eundein  hkannem  rei  nuncium  situili  prò  eo  latti  pi  o parte  sua 
guata  pio  piarle  diete  uxorie  sue  in  turporatem  pussessionem  ipsius  feudi  induens 
ri  luearis  inductum  et  facins  sibi  de  ipsitlt  pheudi  provenlibiit  integre  responderi 


’*  Registro  Carolus  I 1268  O ri.0  2 fot.  68  a tergo.  E qui  vogliamo  av  - 
renn  e che  a.'  nomi  de ’ surriferiti  Baroni  Francesi  seguono  que'  dei  Baroni  I n- 
tini. 

“ Registro  C.irolus  I 1269  n."  7 fot.  102. 
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non  po  miciali  ipsum  id  procuralorem  stami  a predichi  Gu  ardino  vai  quoUl/el 
alio  exinde  in  aliquo  vwlestari.  dicas  lanini  eidcm  Gii  ordino  quoJ  si  aliquod 
jut  in  pheudo  ipso  habere  intcndit.  id  in  magna  nostra  curia  ordine  judiciario 
prvsequatur.  Daium  neapoli  X V°  lanuarii.  VII  Indici . ( anno  1279  ) ,0. 

In  due  diplomi  poi  del  A c dell' 8 nprirc  8'  indizione,  cioè  dell'an- 
no 1280  , il  Gagliardi  rion  denominalo  diletto  milite , consigliere  , fami- 
liare c fedele  di  quel  Ile  Carlo  I d'Angiò,  c Maestro  [(azionale  della  Regia 
Corte,  officio  eminente  a que’  tempi,  lohanuet  Gulardus  ( son  parole  deci- 
tali documenti  ) dilecius  miles  eonsiliarius  familiari s et  fidclis  notici'  ac  magne 
curie  Magisler  Kaiionalis  n.  E qui  non  altro  ci  rimane  ad  aggiugnerc  in- 
torno al  riferito  Giovanni , s’c  non  ch'egli  era  già  trapassalo  nel  1283  , 
lasciando  una  figliuola  per  nome  Giovannolta.  Imperocché  nel  di  7 ago- 
sto dell'  1 la  indizione  , cioè  del  detto  anno  1283  , il  Re  Carlo  1 d'  Angiò 
esentava  dal  pagamento  del  rilevio  sul  feudo  di  Armctera  Altruda.d* 
Dragone  e sua  tigliuola  Giovannolta  , eh'  ella  procreala  aveva  col  Signor 
Giovanni  Galardo  , già  defunto  18.  E da  un  altro  diploma  del  18  novem- 
bre 12*  indizione  ( anno  128S  ) emerge  che  tutore  della  medesima  Gio- 
vunnotta  veniva  da  quel  Monarca  nominato  Giovanni  della  Leonessa 

Ite!  medesimo  tempo  visse  un  altro  Giovanni  Gagliardi  de  Sa u me- 
re, che  noi  crediamo  esser  cugino  del  Giovanni  Gagliardi  de  l’ics  onde 
abbiamo  Uste  ragionato.  Egli  parimente  dalla  Provenza  venne  in  Na- 
poli con  l'esercito  di  Carlo  1 d'Angiò,  dal  quale  fa  nominato  Coman- 
dante del  castello  di  Saula  Maria  del  Monte  posto  in  Puglia.  Tale  carica 
era  da  lui  esercitata  fin  dal  127C;  imperocché  nel  17  agosto  del  detto 
anno  quel  Sovrano  ordinava  al  Gagliardi , Castellano  di  Santa  Maria  del 
Aloide  , di  provvedere  di  villo  e di  abili  i tre  figliuoli  dell'  infelice  Manfre- 
di -®  , eh' erano  rinchiusi  nel  medesimo  castello.  E ci  stimiamo  in  de- 


1,1  Registro  angioino  segnalo  col  n."  50  ed  iniiiolato  Carulus  I 1278.  B, 
fui.  33. 

11  Vedi  il  registro  53.  Carolus  1 1279.  B.  fot.  4 a tergo  , c T altro  regi- 
stro notalo  col  n.°  39  cd  intitolalo  Carolus  1 1280.  B.  fol.  29. 

18  Registro  1283.  E.  n."  46  fol.  52. 

'*  Registro  1281.  B.  n.°  48  fot.  7 4- 

30  II  primogenitori!  essi  si  denominava  Errico  , il  secondojtni o Federilo 
e V ultimo  Assolino , .insciino  o Elisio. 
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1.1  lo  di  qui  riporlur  per  intero  sifTatlo  documento  , inedito  siuoru  per 
quanto  da  noi  si  sappia  : Scriptum  est  lohanni  Galardo  de  Saumerii  militi 
Castellano  castri  Sonde  Mai  ie  de  Monte  diletto  familiari  eie.  Exposuit  excel- 
Icnlie  nostre  venerubilis  v ir  magister  Petrus  Fornelli  domini  Pape  cappcllanus, 
Archidiaconus  Aurelianus  eie.  quod  tu  in  exibendis  expensis  ftliis  quondam  do- 
mini Manfredi  olim  prìncipi*  l'arentini  es  nimium  oneratus  , et  supplicaci t libi 
super  hoc  per  nostram  exccllentiam  provideri , cujus  supplicalionibus  annuen- 
les.  voi  turni  s et  fide! itati  tue  precipiendo  mandamus  quatenus  prediclis  ftliis  quon- 
dam domini  Manfredi  de  expensis  in  vieni  et  veslilu  prodiere  procures  , nos 
enim  expensas  ipsas  faciemus  libi  in  nostra  Camera  exiberi , dui/lmoda  fiumi 
modestie  non  eccedali! ■ Pattini  Vetralle  X VIJ  Augusti  11IJ  Indictionis  21 . 

Tra  gli  ordini  poi  che  nel  10  agosto  1282  Carlo  1 d’ Angiò  , essendo 
nell' assedio  di  Messina,  spedirà  in  Napoli  intorno  al  denaro  da  conse- 
gnarsi a'  provveditori  de’  castelli , si  legge  : /n  terram  Sari.  Caslrum  Sancle 
Marie  de  Munte  in  quo  est  Ioiu.nnes  Gaulaut  Castkllanos  miles  qui  habet 
terram  in  Pegno  et  quadraginla  sercicntes  qui  Casteìlanus  recipit  sex  tarenos 
auri  per  diari  et  quilibel  servienlum  decerti  grana  per  dicin.  Itcni  in  ipso  castro 
est  dogmnus  Ilenricus  de  l’spania  et  Comes  olim  Caserte  qui  recipiunt  ad  ratio- 
ntm  de  sex  tarenis  auri  per  diem  quemlibet , et  quatuor  valiceli  statuti  ad  cu- 
stodiam  eorumdern  qui  recipiunt  ad  rationem  de  tribus  tarenis  auri  per  diem  n. 

Poscia  il  Gagliardi  venne  nominato  Capitano  di  Bari  ; siccome  si 
desume  dall'ordine  che  nel  6 giugno  del  1290  il  Giustiziere  di  quella 
provincia  ebbe  dal  Re  Carlo  II  d’  Angiò  di  dare  la  paga  per  altri  tre  scu- 
dieri a cavallo  c per  tre  serventi  a piedi  al  nobile  Giovanni  Galardo  de  Sau- 
mtriaeo  Capitano  di  Sari  23 . 

Da  ultimo  intorno  al  mentovato  Giovanni  non  altro  possiamo  aggiu- 
gnere  se  non  che  nel  19  maggio  del  1293  , essendo  egli  giu  morto  , la 
vedova  di  lui  Aquilina  ( della  quale  ignoriamo  il  cognome  ) fu  prescelta 
per  balia  de’ suor  figli  dal  ridetto  Carlo  11  d' Angiò  2*.  Questo  Monarca 
nel  medesimo  dì  raccomandava  la  mentovala  Aquilina  a*  Giustizieri  e ad 
albe  aulorilà  del  Regno , perchè  la  favorissero  circa  la  conservazione 


21  Registro  Citrolus  1 I27ÌÌ.  B.  n.’ 23  fol.  tifi. 

"-1  Registro  1282.  A.  n.*  (3  fol.  t~  a tergo. 
a Fasiicolo  angioino  segnato  col  ri."  3 , fol.  180  a tergo. 
24  Registro  Curtius  11  1307.  B.  a.”  108  fol.  215. 
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de'  beni  di  quc'  pupilli.  Nè  qui  ometteremo  di  riportare  le  parole  di  lata 
documenta  : Quaternus  Regii  llngarie  VJ  Indiclionis — Kirolus  sccundus  Dei 
gratta  Rex  leruialem  Sicilie  eie.  Karolo  primogenito  suo  Regi  Uugarii  eie.  Cu m 
no i Aquiline  relicle  quondam  lohanuis  galardi  mililis  balialum  filiorum  ejus- 
dem  quondam  lohannis  ac  suorum  el  bonorum' feudalium  corumdem  usque  ad 
nos/rum  beneplacilum  diixerimus  commitlendum  vobis  el  fidelilali  vestre  preci- 
pimus  ut  bona  omnia  slnbilia  quc  didui  quondam  Johannes  in  Regno  nostro 
lenuit  quoad  vixit  que  nuiie  per  Secrelos  noslros  partium  illarum  procura- 
ci dicuntur  nec  non  bona  mobilia  li  que  habent  tei  habere  dcbciU  pupilli  pre- 
dica , prefate  Aquiline  procurando  et  conservando  per  eam  bahatus  simililer 
nomine  ad  opus  pupillorum  ipsorum  juxla  commissionis  sue  licteras  sibi  exin- 
de per  excellenliam  nostram  indultas  mandes  statim  et  facias  remota  difficultate 
qualibel  assignare.  Datum  Dogmali  die  XIX’  Maij.  VJ  Indiclionis  ,s. 

Ferrante  della  Marra  , Duca  della  Guardia  , ragionando  de’  Gagliardi 
a pag.  187  della  sua  opera  Disr.ousi  dbllb  famiglie  eie.  dice  che  de'men- 
tovuli  Guglielmo  e Giovanni  Gagliardi  de  Pie*  fu  fratello  Roberto.  Al 
quale  nel  1270  da  Carlo  1 d'  Angiò  , Ile  di  Napoli  , venne  affidalo  l' im- 
portante ufficio  di  Castellano  di  Castel  Capuano.  Ecco  le  parole  di  tale  no- 
mina -.  Scriptum  est  Ruberto  Goliardo  eie.  de  fide  ite  Icgalitale  tua  plenum  fidu- 
ciam  oblinente  cuslodiam  Castri  Notti  i Capuani  amolo  inde -Egidio  de  Sons 
ibi  usque  ad  nostre  volunlatis  beneplacilum  duximus  coniinictendam.  fidelilali 
tue  presenlium  tenore  mandamus  qualenus  statim  receptis  presenlibus  ad  prefa- 
lum  Castrum  te  personaliler  conferens  ipsum  a predicto  Egidio  rum  omnibus 
armis  munitionibus  ac  alili  ad  Castrum  ipsum  speclantibus  prò  parte  nostra  re- 
cipùs  et  illud  ad  honorem  et  fidtlitalem  Carissimi  Domini  Geniloris  nostri  ac 
nostram  diUgtnUr  el  fideliler  custodire  procures  faciens  fieri  de  receplione  ipsius 
Castri  armorum  munitionum  et  rerum  prediclarum  trio  publica  consimilia 
scripla  , que  uno  penes  te  mencio  alio  ipso  Egidio  designalo  tcrtium  ad  Came- 
rata Nostram  intelai  Datum  Ncapoli  IX  aprilis 


25  Registro  Carota*  li  1308  et  1309.  C.  n.“  178  fpl.  41. 
28  Registro  Carota*  I 1270.  C.  n.*  9 fot.  76. 
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Rainaldo  1 , dopo  la  morto  del  fratello  Guglielmo  seguita  nel  1269, 
da  Re  Carlo  I d'  Àngiò  oltcnne  l'eminente  ufficio  di  Maestro  PanMitr * del 
Regno  , cioè  di  Prefetto  deil'annuna  , siccome  abbiamo  testé  narrato.  Il 
medesimo  Monarca  , cui  il  Gagliardi  aveva  reso  de'  grandi  servigi  nelle 
guerre  contro  di  Manfredi  c d!  Corradino,  gli  concedè  i feudi  di  Tressanti 
in  provincia  di  Capitanata  e di  Arpino  in  Terra  di  Lavoro  co'  diplomi 
del  10  febbraio  1270  11  c 3 luglio  del  1271  **. 

Nell'anno  poi  1276  il  mentovalo  ltuiualdo  era  Castellano  del  castello 
del  Salvatore  a mare  , o costei  dell'  Covo  ; siccome  si  desume  dall'  ordine 
che  Carlo  I d'  Angiò  gli  spediva  nel  28  maggio  della  4*  indizione  di  cu- 
stodire ivi  con  rigore  il  nobile  Atenulfo  de  Aquino  , Conte  di  Accrra  , 
non  permettendogli  aver  relazione  con  chicchessia  **. 

Il  menzionalo  Sovrano  volendo  riporre  sul  trono  di  Costantinopoli 
Filippo  di  Courlcnay  figliuolo  di  R.ildovino  II  , che  u’ era  stato  espulso 
da  Michele  Paleologo  , nel  1277  80  ordinò  a' suoi  Baroni  di  costruire  a 
loro  spese  un  buon  numero  di  legni  da  guerra.  Tra’ suddetti  Baroni  si 
nolano  appunto  : Il  ici  et  ujcor  lohannis  et  socrus  Raynaldi  galardi  loco  Ga- 
lodi  de  fluì  iaco  Teridau i unum  et  v acceltam  imam,  una  rum  Kayxaldo  Ga- 


Registro  C.irolus  1 1270.  B.  n.’  S fol.  6 a tergo. 

18  Registro  1209  n .*  7 fol.  7 0 a tergo.  Eccone  le  iiarolc.  Ili  lulii  XIIIJ  In- 
dictinuis.  Aput  Tranurn.  — Conccssuin  est  R.iynaldo  Galardo  et  suis  herc- 
dibus  ex  ipsius  corpore  Icgilinie  desceodentibus  ad  valorem  unciarum  suri 
Centura  Castrura  Arpini. 

10  Registro  1272.  lì.  n."  46  fol.  92.  Vedi  altresì  il  repertorio  di  Sigismon. 
do  Sicola  it.°  25  intitolato  Index  fuiniliarum  a pag.  877 , ove  si  legge:  Vir 
ruibilis  ltaynaldus  Galardus  de  Pies  Regni  Magister  Panettcrius  Castella  - 
lius  castri  Ovi  de  Neapoli.  1202.  K.  f.  139.  Tale  registro  al  presente  manca. 
F.  nel  repertorio  16  del  medesimo  Sicola  fol.  52  si  nota  : Galardo  nobili  Ray- 
iiiddo  regio  Punucclerio  castellano  Sancii  Salvaloris  ad  mare  diclo  1’  Ovo  , 
quod  cessct  ab  oflìcio  , cl  udmiclal  UuJulpliura  de  Aquila  fol.  112  dell'ulti- 
mo registro  testé  citato. 

Qui  non  ometteremo  di  rifa  ire  clic  nel  27  agosto  della  2 Indizione  (12741 
il  Re  Cal  lo  I d’ A iigiù  dagli  accampamenti  posti  ne’ dintorni  di  Gaeta  scriveva 
a Rainaldo  Galardo  , milite  , Panettiere  del  Regno  di  Sicilia  , consigliere  , fa- 
miliare e fedele  di  non  molestare  il  Maestro  Berardo  da  Napoli , notaio  , in- 
torno al  pall  onaio  della  Chiesa  di  Santo  .ItliSsimo  di  Sora.  Vedi  il  Registro  1273 
A.  ik’  18  fol.  2/7. 
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lardo  hobtnte  terram  in  terra  laboris  de  quo  scriptum  est  /u  titiario  regioni s 
ipsitis 3I. 

Nell'anno  1280  o in  quel  (orno  liainaldo  Gagliardi  impalmò  la  no- 
bile Giacoma  d'  Aquino  , unica  figliuola  di  Tommaso  c di  Siffrcdina 
d‘  Evoli  , e con  lei  generò  Giovanni , denominato  Giovannollo  , Filippa  , 
Margherita  c Giovanna.  E qui  vogliamo  far  menzione  di  que’  documenti 
che  comprovano  il  surriferito  matrimonio. 

1"  — Anno  1280,  3 maggio,  8*  indizione.  Garlo  I d’Angiò,  Ile  di  Na- 
poli , scrive  al  Giudice  Bisanzio  de  Vigiliis  , Maestro  procuratore  c por- 
tolano della  provincia  di  'l'erra  di  Lavoro  , di  dare  il  possesso  de'  beni 
feudali  di  Tommaso  d’ Aquino,  giù  defunto,  a Rainaldo  Galardo  , diletto 
milite  , familiare  e fedele  , avendo  egli  da  poco  tempo  sposalo  ( previo 
assenso  regio  ) la  nobile  Giacoma  d’  Aquino  figliuola  di  Tommaso  testé 
riferito S2. 

2’ — Anno  1280,  11  e 16  maggio  , 8*  indizione.  I medesimi  ordini 
vengono  dati  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  ed  a’  Maestri  Portolani  di 
Puglia  e degli  Abruzzi  a. 

3°  — Anno  1280, 20  maggio,  8*  indizione.  Quel  Sovrano  comanda  al 
ridetto  Bisanzio  de  Vigiliis  di  dare  l’ assicurazione  de'  tassata  della  terra  e 
de' beni  feudali  di  Tommaso  d' Aquino  al  milite  liainaldo  Gagliardi  , 
avendo  quest'  ultimo  soddisfatto  alla  regia  Corte  il  richiesto  rilevio  34 . 

A°— Anno  1280,  26  maggio,  8*  indizione.  Il  medesimo  Re  Carlo  I 
d’  Angiò  scrive  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  clic  Giacoma  d'  Aqui- 
no , consorte  di  Rainaldo  Galardo  , diletto  milite  , familiare  e fedele  , 
possedeva  un  feudo  posto  ne'  dintorni  di  Aversa  , il  quale  prima  apparte- 
neva a Tommaso,  padre  di  lei.  Essendo  stati  certi  beni  di  quel  feudo  usur- 
pati da  alcune  persone  , si  ordina  u queste  di  restituirli 

5°  — Anno  1281  , 10  maggio  , 9*  indiziotic.  Il  mentovato  Monarca 
partecipa  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  quanto  segue:  Ragnaldus  Gau- 


31  Tale  documento  si  è pubblicato  per  intero  nel  voi.  H a pag.  Sii. 
34  Registro  Carolas  I 1279.  B.  n.°  35  fui.  4 a tergo. 

33  Registro  1270.  B.  ».*  8 fot.  66  e 145. 

34  Citato  regiuro  Carolns  I 1279.  B.  n.°  55  fot.  5. 

35  Registro  Carolus  1 1270.  B.  n."  S fri.  67  a tergo. 
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lartlut  riniti  familiari s et  fidelii  eie.  Maialati  nostre  nuper  txposuil  quoi  etutt 
quondam  Thomas  de  Aquino  paier  uxori!  sue  una  eum  Thomasio  filio  Atenulfi 
de  Aquino  et  Raynaldo  de  Aquino  fuisset  per  uostram  euriam  cnmbinaium  ai 
faciendam  Teridam  un  am  eum  raecetra  , afisis , et  guamimentii  suis  , quam 
culmini  nostro  voluntarie  obluterU  eie.,  domanda  il  Gagliardi  ed  ottiene  di 
poter  egli  contribuire  nella  formazione  della  menzionata  lerida”  , specie 
di  nari  da  guerra  dette  ora  tarlane  31 . 

6° — Anno  1284, 13  maggio,  12*  edizione.  Si  ordina  a C,  io  ranni  Cli- 
nctto  di  non  molestare  i vassalli  di  Balignano  c di  due  altri  casali  posti 
ne'  dintorni  di  Caiazzo  c posseduti  dalla  moglie  del  nobile  Signor  Rainal- 
do  Galardo  **. 

7°  — Anno  1286, 17  maggio  , 14*  indizione.  A richiesla  del  milite 
Rainaldo  Galardo,  si  comanda  al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  di  astrin- 
gere i nobili  Tommaso  c Giacomo  d” Aquino  a dividere  i castelli  e gli  al- 
tri beni  ebe  possedevano  in  comune  con  Giacoma  d'  Aquino  , moglie  del 
medesimo  Gagliardi 

8°  — Anno  1296, 18  giugno,  9a  indizione.  Il  Re  Carlo  II  d'Angiò 
scrive  al  milite  Niccolo  Caracciolo  di  Napoli  ed  al  Giudice  Giacomo  Cap- 
pello di  San  Germano  di  esaminare  il  ricorso  de'  coniugi  Rainaldo  Ga- 
lardo de  Pies  , milite  c Panettiere  del  Regno  di  Sicilia , e di  Giacoma 
d'  Aquino  , i quali  esponevano  che  , avendo  permutato  col  milite  Giaco» 
mo  de  Gennaro  de' beni  feudali  posti  in  Aquino,  questi  erano  stati  in 
parte  usurpati  da  alcune  persone  40 . 

Nel  1282  Carlo  1 d' Angiò  , eh’  era  a corte  del  Papa  , dall'  Arcivesco- 
vo di  Monreale  aveva  l’ annunzio  del  siciliano  vespro : e tutto  pieno  d’ ira 
c di  vendetta  , tornava  a Napoli.  Quivi  raccoglieva  le  feudali  milizie  : ra- 
dunava sollecitamente  la  (lotta  , che  aveva  disposta  alla  guerra  di  Gre- 
cia : c per  la  Calabria  andando  sopra  di  Messina  la  cingeva  d'assedio. 
Era  allora  il  Gagliardi  Ira  quelle  schiere  angioine;  siccome  si  desume 


86  Registro  Carolas  I 1281.  B.  n."  4 fol.  45. 

" Vedi  il  Du  Cange—  Glossarmi»  medino  et  Inflm.ie  latinitatis  — nelle 
parole  Terida  o Tarida. 

**  Registro  Carolus  I 1281.  B.  n.*  48  fol.  465. 
n Fascicolo  angioino  n.°  55  fot.  30  a tergo. 

Registro  Carolus  II  1295.  B.  n.*  76  fot.  314. 
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da  un  dipluma  dato  ut  casiris  in  obsitlione  Messane , con  cui  a 4 settembre 
1 1*  indizione  02S2)  veniva  egli  da  quel  He  mandalo  per  grani  in  terra- 
ferma 

Hainaldn  si  procacciò  però  gran  fama  di  prode  guerriero  nella  bat- 
taglia navale  seguila  nel  golfo  di  Napoli  il  5 giugno  1284  tra  il  Principe 
di  Salerno  Carlo  II  d'Angiò  e l'Ammiraglio  Ruggicr  di  Loria.  E qui  erc- 
diam  superfluo  ripetere  quel  clic  all'uopo  narrano  gli  storici  ; ma  non 
ometteremo  di  riportare  le  seguenti  parole  di  Michele  Amari  “ , che  del 
Gagliardi  fa  menzione  assai  onorata:  <t  1 francesi  , ancorché  non  avvez- 
« zi  uè  fermi  in  nave  , combaltcnno  con  maschio  valore.  Più  numerosi 
« c franchi  al  maneggiar  le  navi , catalani  e siciliani  urlavan  di  prua  , 
« spezzavano  i remi  al  nimico  , gillavan  fuochi  alle  tolde  , sapone  e se- 
ti go  sui  banchi , polvere  di  calce  alle  viste  , scagliavan  sassi  e saette  : e 
< pure  gran  pezza  non  li  spuntarono  dalla  difesa.  La  steuge  indi  si  me- 
li scoiò  ; sperila  gran  parte  di  quei  prodi  guerrieri  di  Francia  , il  nutne- 
« ro  vinse.  Sola  restava  la  galea  del  Principe  : accerchiala  , squarciata  , 
« invasa  da'  nòstri  ( siciliani  ) la  prua  , e mezza  la  nave  ; ma  un  fior  di 
« gagliardi  stretti  a schiera  intorno  al  Principe,  che  piccino  e zoppo  mal 
« s'aiutava  , fccer  incredibili  prove  ; c sopra  tutti  Galakii  , uorn  d’  er- 
« culee  forze  , quanti  colpi  tirava  tanti  feriva  o uccidea  , o di  peso  sca- 
« rasentava  gli  uomini  in  marè.  A tal  pertinacia  , Loria  comanda  che  si 
et  sfondi  la  nave  ; e i nostri  già  salili  le  dan  dentro  coi.  pali  ; un  Pagano, 
« trombetto  e marangone  fortissimo  , attuilo  con  un  ferro  a bucarla  : 
« rotta  in  sei  luoghi  calava  la  galea , gridavano  i marinai , ma  non 
« udianli  i combattenti.  Addandosene  alfiue  Galakd  : Salvatene  , sciamò, 
« vostra  i la  fortuna  ; qui  il  principe , qui  a voi  s'  arrendono  le  mitjliori  spa- 
ri de  di  Francia.  Gridava  I*  Estendard  , sacra  fosse  la  persona  del  princi- 
pe pe.  E questi  togliendosi  la  spada  , tra  i nostri  domandò  : Qual  v’  Ita  ca- 
ri valiero?  e rispostogli  dallo  ammiraglio  , a lui  la  rendè  , c accettò  la 
« mano  stesagli  da  Ruggiero  perchè  lesto  sulla  sua  nave  salisse  , che 
« l’ altra  già  sommergeasi.  Nove  galee  fur  prese  : una  delle  quali  vclo- 


41  Registro  Carolus  1 1280  B.  n.*  39  fot.  460. 

-**  Un  periodo  delle  istorie  siciliane  del  secolo  Nili,  scritto  da  Miche- 
le Amari.  Palermo.  Poligrafia  Empedocle  1842.  Capitolo  X , a pag.  430. 
lst,  pe'  Feudi  » Vol.  111.  fi 


« cissima  involandosi  , Ruggiero  le  spiccò  alla  caccia  la  galea  «danese 
« di  Natale  Pancia  ; c parendogli  perder  lena  i remiganti  , minacciò  di 
« farli  tulli  accecare  se  non  tornassero  colla  nimica  nave  : talché  per 
« mortali  sforzi  sopraggiunserln  ; sapendo  Ruggiero  uomo  da  tener  la 
« cruda  parola  , grande  nelle  virtù , grande  ne'  vizi , di  smisurato  valore 
« e.  brutale  ferocia  43  ». 

Il  Muratori  negli  Annali  d'Italia  anno  12S4  aggiunge  ; Entrava 
« l'acqua  a furia  ; c però  il  Principe  (Carlo)  domandi  di  rendersi  a 
« qualche  cavaliere.  Si  allacciò  toslo  I'  Ammiraglio  Ruggieri  con  darsi  a 
o conoscere  chi  egli  era  , e 'I  raccolse  nelle  sue  galee  con  Rinaldo  Ga- 
« guardo  Ammiraglio  di  Provenza  , co' Conli  di  Aeerra  . .Brenna  , .Ilo 
« nobcllo  , e assaissimi  altri  nobili,  e copia  grande  di  alil  i prigionieri  ». 
E qui  vogliamo  riportare  un  diploma  dato  in  Napoli  il  14  giugno  1284  , 
con  cui  il  Re  Cal  lo  I d'  Angiò  ordinava  al  milite  Tommaso  do  .Monte  di 
amministrare  i beni  del  milite  Rainaldo  Gaulardo  (preso  col  principe  di 
Salerno  ) e que'  di  sua  consorte  Giacoma  d'  Aquino. 

Scrijìliim  tsl  Thomt  de  Monte  militi  tic.  I)e  fide  et  legalilate  ma  plenum 
fiduciam  ublinente  te  ad  proctirandam  terroni  pheudalcm  ac  bona  stabilia  bur- 
gensatica  guani  et  que  Raynaldus  Gaulardus  mi/es  qui  in  marnimi)  bello  p r 
gcnlem  nosiram  cum  hoslibus  et  prodiloribus  noslris  commino  una  cum  Barolo' 
primogenito  nostro  raptus  fuit  tam  prò  parte  tua  guani  nomine  et  prò  parte  la 
cobe  de  agnino  uxori*  tue  in  terra  labori s et  alibi  per  Iìegnum  lenebai  et  possi- 
delti! . net  non  et  maxarias  et  quchbei  a'ia  bona  mobilia,  se  segue  moventia  que 


43  a Questa  narrazione  i ritratta  da'  seguenti  contemporanei  , che  portatila 
<t  ron  poco  dicario  Ira  loro  : Bari,  de  Neocastro  , cnp.  76‘ , 77  — Niccolò  Spe- 
li ciale  , lib.  / . cap.  27  — Saia  31  alaspina  , coni.  pag.  404  a 408  — D'  Esclot, 
* cap.  119  a 12 7 — Diario  anonimo  , nella  Raccolta  di  cronache  del  regno  di 
« Napoli  , da’ tipi  del  Perger  , Voi.  I , p.  109  — Giachetto  Malespini,  cap. 
« 222  — ilio.  Villani  , lib.  7 , cap.  95  — Memoriale  de'  Podestà  di  Reggio  , in 
u Muratori , II.  I.  S.  toni.  8 , pag.  1157 , 1158  — Giovanni  Ipcrio , Cron.  del 
« Mon.  di  S.  Renino  , in  Marlene  e Duranti , Thes.  Nov.  Ance.  toni.  3 , pag. 
«t  7 64  — Mangi s . Gesta  Ptiilippi  Iti  in  Duchesne  , U.  F.  S.  tom.  5 , pag. 
i<  543—  Geste  de'  comi  di  Barcellona  , cap.  28  , nella  Marca  Hisp.  del  Ra- 
ti luzio  — Montane)' , cap.  ti3  — Cronaca  di  Parma  , in  Muratori , 11.  I.  S. 
« lom.  9 , pag.  812  — E la  più  pane  degli  altri  contemporanei  eh • dicono  il 
« fatto  sema  i particolari. 
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futi  uni  tpiius  Raijnalili  una  nini  secati  illanim  partitila  ulti  terra  et  botta 
ipsa  consistititi  utqne  ad  Iloti  tutu  beneplacitiim  dttxitnus  sialuendatn.  fidcUlati 
lue  mandanlet  quaienus  recepiti  preienlibus  ad  parla  ipsas  le  puplice  confcrens 
terroni  e I botta  predicla  ne c noti  maxaria < el  quelibel  alia  bona  mobilia,  se  seque 
mvvenlia  que  dictus  Roynaldus  in  punibili  ipsis  habuil  et  tamil  usqiie  ad  lem- 
pus  caplionis  sue  que  per  singulos  srerelos  provinciale  ingoil  i tnandacimus 
diligente!'  , una  eum  ipsis  secreta  cel  slami is  loco  coi  um  nomine  el  pio  parie  fi-  ' 
liorum  ipsitis  Raynaldi  donni  ipse  capiivus  in  carcere  delinchimi'  , diligcnler  et 
/ìdeliter  sludeas  procurare  in  gtiibus  omnibus  procurandis  el  augumenlandis  sic 
te  geras  soUicilum  el  actenlum  quol  luis  et  corutn  sccrelorum  studio  et  sollicitu- 
dine  inedianibiis  terra  el  bona  ipsa  in  aiu/mentum  pr ocelli,  ci  non  deteriorat  i 
eontmgant.  faclis  in  ingressi»  predirti  lui  officii  de  ipsis  omnibus  terra  et  bollii 
cubi  forma  presenlalionis  cunsimihbtts  puplicis  instrumenlis  continentibus  pre- 
diclam  terroni  feudale  in  el  quelibel  alia  bona  burgcnsulica  ubicumque  consistaut 
et  in  quibuscumque  procentibus  clini  annuo  valore,  slatu.  et  condihone  ipso- 
i um.  et  finìbus  eorwndein.  quorum  unum  pencs  le.  aliud  penes  dictos  secretai 
cel  eorum  stallimi  reniatieunl.  tertiuiu  Camerario  et  qiiarlum  magistris  ra- 
tionahbus  magne  curie  nostre  sine  mora  qualibel  destinare  procura.  de  quorum 
bviiunint  procentibus  uxori  predicle  ac  fìliis  eiusdem  Raynaidi  expensas  compì  - 
tenie*  prò  se  et  fatnihis  eorum  lem  jusla  facilitarne  ipsjrwn  exibeas.  Et  facto 
servilio  quod  prò  prcdicta  terra  phcudali  guani  ex  dono  grotte  nostre,  et  prò 
parte  diete  uxorie  sue  i lem  Roynaldus  tcnebal  sicut  preiicitur  facet  e Icnclur  et 
debel.  eie.  eie.  Damiti  Neapoli  anno  domini  il.'  CC.'  LX XXllll.'  die  Xllll.' 
lunij  XII  Indictione  Hegnufiim  nosirorum  lerusalem  anno  Vili.'  Sicilie  an- 
no XV  II  II' 

Nel  di  21  del  medesimo  mese  di  giugno  quel  Sov  rano  accordava  dei 
sussidi  di  50  onee  d'oro  in  ogni  unno  alle  mogli  de'  prigioni  llainaldo 
Galardo  , Giacomo  de  llrussone  c Guglielmo  Eslendardo  sulle  rendile  dei 
loro  beni.  Ecco  le  parole  di  tale  documento  : 

Scriptum  csl  eidem  Secreto  eie.  ( Thome  de  Monte  militi  eie.  ) Licei  per 
alias  noslras  libi  prillati  mandutimus  licleras  ut  omnia  bona  que  Ragna! dus 
Calai  dus  notes  tatti  siabitia  quatti  niubiliu  in  provincia  libi  decreta  tenui I , ar- 
restarci, caqut  qtionstpie  muratili  in  carcere  , facies  prò  parte  Curie  cititi  dih- 


44  Registro  Carolati  li  1291.  A.  «.*  Si  fol.  I. 
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gtnlia  procurari , Quia  lumen  de  noto  procidimus  , quoil  lacoba  de  Aquino 
uxor  ipsius  prò  se  /ilio  eiusque  familia  quinquaginla  unciurum  auri  prò  tua 
tl  siibslenlatioiie  ipsorum  de  fructibus  et  redditibus  terre  et  honorum  predati 
Ragnaldi  habeat  annualim.  fidelitati  tue  disti  tele  precipimus  quotanti  terram  et 
Iona  prcdicla  iuxla  mandatimi  nostrum  alias  libi  factum  procuraci  faciens  di- 
ìigentcr  quinquaginla  unciarum  auri  de  fruclibus  et  redditibus  supradiclis  la- 
robe  uxori  ejusdem  liaynaldi  prò  se  filio  et  ejus  familia  ut  est  dicium  quoti sque 
bona  ipsa  procurabunlur  i>cr  te  anno  quolibel  exhibert  procura  , ac  tecipias  de 
htts  que  dederis  ud  lui  caulelam  ydoneam  apodixain.  Dalum  Neapoli  die  XX J 
lunij  XIJ  Jndictionis. 

Similes  facle  suri!  lo/tanni  Cngaro  Secreto  principalus  prò  uxore  lacobi  de 
Bruitone  nulilis  de  dandis  ci  quinquaginla  unciis.  Dalum  ut  sapra. 

Similes  facle  sunl  e idem  Secreto  terre  Laboris  et  Comilalus  Moìisii  prò 
uxore  Guilletmi  Extandardi  militi!  *■'. 

Nel  12S7  Rniualdo  aveva  già  ottenuto  la  libertà  ; siccome  si  desume 
da  un  ordine  che  il  Governo  di  Napoli  spedila  il  2.5  settembre  di  quel- 
f anno  al  Giustiziere  di  Principato  Ultra  di  condonare  al  milite  Rainaldo 
Galardo  il  pagamento  del  rilevio  sul  castello  di  San  Martino  in  Vullecau- 
dina  , a considerazione  di  sua  fedeltà  verso  la  Corte,  e defraudi  servigi 
resi  alla  medesima  4C.  E da' documenti , che  or  ora  terreni  esponenda 
in  ordine  cronologico  , risulta  avere  il  Gagliardi , dopo  la  sua  prigionia 
in  Sicilia  , meritamente  conseguilo  i maggiori  favori  da'  Re  angioini. 

1"  — Carlo  II  nel  1 5 settembre  del  1290  " gli  donava  la  terra  d'Oria 
in  provincia  d'  Qlranlo.  Son  queste  le  parole  di  siffatta  concessione  : Pro 
Raynaldo  Gaulardo  milite  — Scriptum  est  secreti!,  magistris  porlulanis.  et 
procuratoribus  apulie  eie.  Cum  nos  actendentes  grandia.  graia  plurimum  el  ac- 
cepta  sercilia  que  Iiagnaldut  Gaaìardus  de  pics  dileclus  miles  familiari s et  fi- 
de! is  n osler  domino  patri  nostro  el  nobis  haclenus  presiitil.  ad  preseus  prestai 


4S  Citato  registro  n.‘  54  fol.  4 a tergo. 

40  Tale  ordine  i trascritto  nel  fascicolo  angioino  segnalo  col  n.°  25  fol.  Hi. 

47  A pag.  dò 9 del  col.  Il  abbiamo  pubblicato  la  disposizione  che  Carlo  11 
d'  Anyià.  He  di  Napoli,  dava  al  Barone  Raiiialdo  Galardo  e ad  altre  persone , 
cioè  c Ite  il  parlamento  il  quale  do  tea  aver  luogo  in  ilei  fi  tra’  Prelati  e Feuda- 
tari del  Regno  nel  25  agosto  1290  per  discuter  iti  di  alcuni  urgenti  alluri  fosse 
prorogalo  pel  giorno  8 settembre  del  medesimo  anno. 
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et  prestare  poteri!  in  fulurum  lerram  borie  sitarti  in  fnstitiariatn  terre  ydrompti 
rum  homiuibus  jurihus  et  perlinentiis  suis  sibi  et  suit  heredibus  ex  tuo  corport 
leijitime  descendenlibus  iisque  ad  nostrum  beneplacitum  de  speciali  grafia  duxi- 
nius  concedendoli i,  l/a  /amen  quod  donec  idem  miles  et  heredrs  sui  lerram  ipsam. 
dicto  modo  tenveriiit , sei  tire  teneaniur  nobis  noslris  heredibus  ex  ea  immedia- 
te et  in  capite  de  seri-ilio  orto  mi/ituin  computata  persona  sua  juxta  usti  in  et 
consueludinem-dicti  regni  tic.  fidelitali  arsire  preripimus  quatenus  eundem  mi- 
litem  nel  proeuratorem  suum  rjut  nomine  in  corporale m possessiqnem  diete  ter- 
re modo  pre dicto  aucloritate  presentium  inducentes  , faciatis  sibi  de  ipsius  ter- 
re itrorentibus  integre  de  celerò  responderi  juribus  curie  et  cujuslibet  alterius 
temper  salvis.  fieri  facientes  de  executione  presentium  duo  scripta  puplica  con- 
similia  quorum  uno  nobis  re  lento  .atte  rum  assignelur  eidem.  Dalum  N caput  i XK’ 
septembris  flJ  Indictionis.  Rcgnorum  nostrorum  anno  quinto  4S. 

2"  — Dal  medesimo  Sovrano  nel  1290  ebbe  il  Gagliardi  in  dono  la 
terra  di  Civita  49. 

3°  — Al  nobile  ltafnnldo  Galardo  , Panettiere  del  reame  di  Sicilia  , 
al  Conte  di  Lecce  Ego  di  Brenna  , a Giovanni  de  Appi»  , Senescnllo  del 
Regno  , ed  a Giacomo  de  Brussone , che  avean  avuto  l'incombenza  di 
esiger  le  collette  e le  adoe  nelle  provincic  di  Capitanata  , Otranto  , Basili- 
cata e Bari,  venne  ordinalo  il  21  dccembre  1292  di  dare  un'annua  prov- 
visione alla  nobile  Giulietta,  vedova  dei  Signor  Guglielmo  de  Sanfe- 
lice s®. 


48  Registro  Carolus  ti  1288.  E.  n.°  50  fiat.  2 60. 

49  Nel  repertorio  di  Sigismondo  Sicola  n.°  9 fol.  86  si  legge  : Viro  nobili 
Domino  Raymildo  Galardo  conccdilur  lerram  Civilatis  in  Capitanata.  1291. 
A . Tol.  389  a tergo.  Le  pergamene  di  silfialto  registro,  segnato  al  pressale  col  n.° 
55  , sono  in  parte  rose. 

E qui  non  ometteremo  di  notare  che  nel  1500  il  fieudo  di  Civila  si  posse- 
deva da  Filippa,  vedova  di  Guidone  de  Vademcnle.  Imperocché  il  Re  Carlo  III 
d Àngio  nel  45  maggio  del  1300  ordinava  a Pietro  della  Alarra  , Giustiziere 
di  Capitanata  , di  esiger  subito  dalla  mentovala  Filippa  once  84  d' oro  da  lei 
dovute  pel  servizio  feudale  della  terra  di  Civita  , e eli  pagarne  60  a Raynaldo 
(ialardo  Paneclcrio  Regui  Siciliae.  Vedi  l'opcta  intitolata  Syllabcs  jhem- 
niiANA  uu.u  Air  Rlgiae  Sigla  e archivcm  pertinenti  pii.  Yolomen  ii. 
l’Ans  Seconda  a pag.  41. 

Registro  Carolus  II  1291.  A,  lì , 0 51  fot.  148  e f'b'2  Quest * ultimo  do- 


A"  — Nel  1 5 luglio  della  7a  indizione  ( anno  129A  ) il  mentovalo  Re 
Carlo  li  concedeva  al  Gagliardi  la  masseria  denominata  Saboborgo  , po- 
sta nel  Giustiziarialo  di  Capitanala.  Quel  Monarca  aggiungeva  di  fare 
tale  donazione  actendentes  grata  plurima  et  aecepta  senilità  per  Raynaldum 
Guaìardum  de  Pici  mililem  llegni  Sicilie  panetterinm  f umiliateli  et  fidelem 
nostrum  majestati  nostre  exhibita  51 . 

5°  — Il  medesimo  Sovrano  a’  7 gennaio  1295  comandava  ad  Errico 
de  Hcrvilla  , Secreto  di  Puglia  , di  dare  il  possesso  della  terra  di  Tres- 
santi  a Rainaldo  Galardo  de  Pics  s!. 

6°  — Nel  10  febbraio  del  detto  anno  1 295  si  ordinava  a Giacomo  Ro- 
gadeo  di  Ilitonlo  , Secreto  di  Puglia  , di  mettere  il  Gagliardi  nel  posses- 
so de'  casali  di  '[Vessanti  in  provincia  di  Capitanata  c di  Arpino  in  Terra 
di  Lavoro  M. 

7°  — Con  diploma  del  A aprile  8‘  indizione  ( 1295)  il  surriferito  Re 
Carlo  II  confermava  in  favore  di  Itaiunldo  Galardo  de  Pics  , Panettiere 
del  Regno  di  Sicilia  , milite  c familiare  , la  donazione  del  castello  di  Ar- 
pino fattagli  da  Carlo  I d-  Angiò  5*. 

8°  — Carlo  11  d’  Angiò  il  27  febbraio  della  9*  indizione  ( 1296  ) in- 
giungeva al  milite  Rainaldo  Galardo  de  l’ics  , Maestro  Panettiere  del  Re- 
gno di  Sicilia  , di  fortificare  la  città  di  Pozzuoli  , e gli  altri  sili  marini-  . 


cumcnlo  vieti  citato  dal  Summonte  nel  toni.  Il  hit.  Ili  deff'OisroaiA  della  cittì 
e Regno  di  Napoli,  ragionando  de’ Supremi  Ltlìcii  del  Regno  di  Carlo  II 
d’  Angiò  a penj.  567  dell'  edizione  del  1675.  Ecco  le  sue  parole:  Rinaldo  Galar- 
do, Milite  Maestro  Panctlerio  , registro  I.  A.  1291  fui.  182.  crederò  che 
questo  l'IUcio  a’  nostri  tempi  sia  il  Grassiero  , e dopo  lui  fu  Egidio  di  Mu- 
seruola Milite  , come  nel  registro  I.  A.  1302.  1303.  fui.  191. 

51  Registro  Carolus  li  1308  et  1309.  C.  «.*  178  fol.  91.  Non  tramandere- 
mo di  accertile  che  la  della  7“  indizione  non  è stala  da  noi  interpetrata  per  Can- 
no 1509  , ma  per  F anteriore  periodo  di  15  anni , cioè  pel  1291 , perchè  Rai- 
naldo Gagliardi  era  già  morto  nel  1504  , siccome  emerge  da'  documenti  che  ri- 
porteremo in  séguito.  Del  rimanente  è ben  noto  che  le  pergamene  de'  registri  an- 
gioini non  sono  punto  messe  in  ordine  cronologico. 

5i  Vedi  la  citata  opera  Syli.adus  memdhanaruu  ad  hegiae  Siclae  ar- 
chi ylu  pertinenti cm  , col.  2”,  parte  I a , a pag.  152. 

51  Registro  1279,  B.  n.°  55  fol.  59  a tergo. 

Siffatto  diploma  è Irascritto  nel  registro  Carolus  II  1295.  D.  n.  77 
fo'.  42. 
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mi  accessìbili  a'  nemici  ( siciliani  ) , cioè  dalla  Rocca  di  Mondragone  si- 
no n Castellammare  del  Volturno,  ch'era  della  Maggiore  Chiesa  di  Ca- 
pua  **. 

9"  — Nel  penultimo  giorno  del  mese  medesimo  quel  Re  scriveva  al 
milite  Giovanni  della  Leonessa  di  eseguire  gli  ordini  di  Rainnldo  Galar- 
do de  Pies  intorno  alla  custodia  de'  posti  di  mare 

10“—  Rainaldo  Galardo  de  Pies,  milite,  Panettiere  del  Regno  di 
Sicilia  , diletto  consigliere  , familiare  e fedele  di  Carlo  II  d' Angiò  , nel 
1296  esponeva  quanto  segue  a quest’  ultimo  , in  qualità  di  tutore  di  Sif- 
fredina  d’Evoli 51 , nata  da  Marino  e da  Adalasia  — Il  mentovato  Mari- 
no , perchè  seguace  della  Romana  Chiesa  , dal  Principe  Manfredi  venne 
privato  de’  castelli  di  Airola  , Pietrastorni na  **,  Altavilla  e Pietra  di  Toc- 
co , c fu  altresì  rinchiuso  nelle  carceri  dì  Matera  , ove  fini  i suoi  giorni. 
La  moglie  poi  del  d’ Evoli , Adalasia  , c sua  figliuola  Siffrodina  ebbero  la 
pena  dell'  esilio  da  queste  contrade  , che  potettero  solamente  rivedere 
allorché  Carlo  I d' Angiò  venne  a conquistarle  — Laonde  il  Gagliardi  , 
essendo  morta  Adelasia  senza  lasciar  altri  erodi  che  Siffrcdina  , chiede- 
va restituirsi  a costei  i menzionati  feudi  ; e quel  Sovrano  nel  25  aprile 
della  9*  indizione  ( 1296  ) ordinava  al  Giustiziere  del  Regno  di  Sicilia  di 
rendere  giustizia  al  ricorrente  59. 

11°  — Nel  27  maggio  del  medesimo  anno  il  Gagliardo  fu  nominato 
tutore  di  Ugolino  Scotto  , futuro  genero  di  lui  60  e figliuolo  ed  crede  di 
Giovanni 

12°  — Carlo  li  d'  Angiò , Re  di  Napoli , il  6 giugno  della  9*  indizio- 


53  Registro  Carolus  II  1295.  B.  n.*  76  fol.  <08. 

**  Fot.  <09  a tergo  del  registro  testé  citato. 

51  Ella  era  allora  demente  , siccome  si  rilava  da  altri  documenti , che  ri- 
porteremo nel  ragionare  di  Margherita  Gagliardi.  E qui  vogliamo  ricordai  e 
che  dalla  mentovata  Siffrcdina  d'  Evoli  e da  Tommaso  d ' Aquino-narque  Gia- 
coma , la  guale  andò  in  isposa  ad  esso  Rainaldo  Gagliardi. 

58  Pelre  sturmule  ( sic). 

Registro  Carotns  II  1295.  B.  n."  76  fol.  <53. 

60  Ugo  Scotio  sposò  Margherita  Gagliardi  figliuola  di  esso  Rainnldo,  come 
in  séguito  dimostreremo. 

81  Questo  diploma  si  legge  nel  citalo  registro  76  fol.  267  a tergo. 
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ne  ( 1296  ) scriveva  al  Giustiziere  di  Principato  di  render  noto  a molli 
Baroni  il  invizio  militare  da  essi  dovuto  , ed  intorno  a Rainnldo  Gagliar- 
di si  legge  quanto  segue  : Rnynatdus  Galardus  Regni  Sicilie  fianeitariut  prò 
Castro  Arpisti  silo  iti  Terra  Labori s servitio  guinque  militum.  prò  terra  l'rium 
Sanctorum  sila  in  Capitanata  seri-ilio  disonna  militum.  prò  baronia  quam  tessei 
prò  parte  uxoris  sue  in  Terra  Labori s , et  jurisdietione  tua  servitio  trium  mili- 
lum.  et  prò  terra  quam  lenel  filius  suus  in  Terra  Bari  prò  parte  uxoris  sue  ser- 
vitio odo  militum  ®2. 

13°  — Dall’anno  1297  al  1299  il  Gagliardi  fu  Castellano  di  Rocca 
d’ Arce  M. 

14° — Al  Giustiziere  di  Terra  di  Lavoro  si  partecipava  nel  12  gen- 
naio dell'  1 1*  indizione  ( anno  1298  ) clic  a Rainnldo  Galardo  , Panettiere 
del  Regno  di  Sicilia  , Consigliere  e familiare  del  Re  Carlo  11  d’  Angiò  , 
si  erano  da  quest’  ultimo  concedute  annue  once  200  , delle  quali  40  si 
assegnavano  sul  castello  di  Lupico  posto  nella  delta  provincia , e 160 
su’  dritti  fiscali  di  Capitanala  **. 

1 5°  — Nel  penultimo  del  medesimo  mese  di  maggio  si  scriveva  al 
menzionato  Giustizierà  che  Rainatdo  Gaulardo  , dovendo  il  serrino  baro- 
nale di  14  militi  , aveva  adempito  alla  debita  mostra  pe’  castelli  di  Arpi- 
no  , Lupico  , San  Martino  65  e Tressanti , e pe’  beni  feudali  ch'egli  pos- 
sedeva in  Aversa  , Gaiazzo  , Aquino  , Roccasecca  , Gallinano  e San  Do- 
nato in  Terra  di  Lavoro  *®. 

16°  — Con  diploma  sottoscritto  in  Metti  a'  16  di  marzo  della  12*  in- 
dizione ( 1299  )■  Cario  If  d'  Angiò , Re  di  Napoli , donava  al  nobile  Rai- 


•*  Registro  Carolus  II  129-1.  A.  n.*  64  fot.  438. 

a Fascicolo  angioino  69  fot.  413.  Vedi  altresì  il  repertorio  di  Sigismondo 
Sicola  segnato  col  n.°  25  ed  intitolato  Index  faaiiliaruin  si  legge  a pag.  869  : 

Rayouldus  Galardus  miles  Cnslctlanus  Castri  Roccae  de  Arcis.  1299. 
et  laOOD.-fol.  115.  — Raynaldus  Galardus  miles  Regai  Pauellerius  dite  - 
clus  Coasiliarius  familinris  et  fldelis  , Castellauus  Roccae  de  Archis.  1299 
et  1300  D.  fot.  129  — Siffatto  registro  al  presente  manca. 

64  Fascicoli  angioini  n.°  2 fol.  57  a tergo  e 58  , e n.°  28  parte  3*  fot.  54.' 

65  In  provincia  di  Principato  Ultra. 

66  Fascicoli  angioini  n.°  2 fol.  SS  ( 223  a tergo  , n.°  59  fui,  492  a tergo  , 
e n.*  67  fot.  55  a tergo. 
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naldo  Galardo  rd  a’  suoi  eredi  o discendenti  i casali  di  Sagina  c di  Mon- 
tcsardo  posti  nella  provincia  di  Olranto  67. 

17°  — Il  mentovalo  Sovrano  nel  1°  novembre  del  1300  ordinava  al 
Gagliardi  c ad  alivi  27  Cavalieri  di  allestire  i soldati  da  essi  comandati 
a fin  di  combattere  nella  ribelle  Sicilia 

1S°  — Oltre  i feudi,  de' quali  abbiamo  testò  ragionato,  a Rainaldo 
da'  Re  Angioini  vennero  altresi  conceduti  Tagliacozzo69,  e la  terra  parte 
di  Piciniseo,  l’osta  c Campóli.  Eccone  il  documento  : 

Quaternus  inquisitimi!  facle  tam  de  Comitibtu  quam  Baronibus  etpheu- 
dalariis  quibtiscumque  per  terrai  in  lusliliarialu  Terre  Labori!  et  Comitalui 
Molisii  ex  concessione  dare  memorie  Regis  Karoli  primi. 

Raynaldum  Galardum  tencnlem  icrliam  parlem  Picinisci  ex  concessione 
quondam  dare  memorie  domini  Regis  Karoli  primi  eie. 

Raynaldum  ( Galardum  ) tenentem  terliam  parlem  in  Compio,  La  Posta, 
et  Sanno  Donalo  ex  concessione  dare  memorie  quondam  domini  Regis  Caroli 
primi, 

Raynaldum  ( Galardum  ) tenentem  Gallinanium  ex  concessione  quondam 
dare  memorie  domini  Regis  Karoli  primi ■ 

Et  Dominum  Raynaldum  Galardum  tenentem  Arpinum  ex  concessione 
quondam  dare  memorie  domini  Regis  Karoli  primi  70 . 

Fondò  Rainaldo  un  palagio  in  Napoli  nella  contrada  di  Forcella  , c 
propriamente  nel  vico  Ferri  Vecchi  a' Ghiavollieri.  Del  medesimo  pa- 
lano si  fa  menzione  nell'  istrumento  del  3 agosto  1323  , con  cui  Niccolo 
della  Marra  , Barone  di  Scrino  ,',qual  procuratore  di  Filippo  de  Sous  fi- 
gliuolo del  defunto  Americo  c nipote  della  Contessa  di  Sant’Angelo  Ma- 
ria de  Sous  , ricomprava  da  quest’  ultima  il  castello  di  San  Giuliano  in 
Capitanala.  Nel  mentovalo  istrumento  si  legge  : Et  ad  majoretti  cautelata 
et  hujttsmodi  ncgolii  finnitaiem  cadetti  domina  Comitissa  ( Ilaria  de  Sous  ) 
juravit  ad  Sancla  Dei  cvangdia  eorporaliter  tada  in  iiospitio  iieredcm  quon- 


67  II  mentovato  diploma  si  legge  nel  registro  1284.  G.  n.17  49  fol.  197. 

68  Registro  Carolile  II  1300.  C.  n.°  104.  fol.  100. 

M Repertorio  di  Sigismondo  Sicola  segnato  col  n."  25  ed  intitolato  Index 
famitiarum  fol.  878,  ove  si  legge  : Raynaldtis  Galardus  mflos  Dominus  Tal- 
liarotii.  1292.  E.  fol.  2.51.  Questa  registro  manca. 

70  Registro  Carolus  Mlustris.  1322.  A.  n."  2 12.  fol.  8 a tergo  e 9. 
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DAVI domisi  Ratnaldi  Galakoi  sito  in  eadeh  civitatb  Neapolis  in  pla- 
tea salici*  predieta  omnia  et  ungula  firmiter  observare  E qui  vogliamo 
riportare  il  seguente  parere  manifestalo  nel  1852  dagli  architetti  Pietro 
Rousscl , Luigi  Grimaldi  e Pietro  Giosuè  avanti  il  Giudice  Regio  del  Cir- 
condario Mercato  intorno  all' antichità  del  surriferito  palano  , che  noi 
in  séguilb  dimostreremo  venir  posseduto  da' discendenti  del  medesimo 
Rainaldo  1°  sino  all'attuale  Marchese  Francesco  Antonio  Gagliardi  : 

« Avete  con  noi  osservato  , Signor  Giudice  , che  nel  mezzo  dell'  Ar- 
« covollo  in  fabbrica  [ufo  del  portone  d'ingresso  di  questo  Palagio  delta 
* distinta  famiglia  Gagliardi  , poslo  qui  al  Vico  Ferri  Vecchi  ai  Chiavel- 
li lieri  a Forcella  n.°  26  si  ravvisa  nn  masso  di  travertino  antico  , che 
« forma  cuneo  , o chiave  dell'  arco  stesso  per  tutta  la  grossezza  di  esso, 
«r  Sullo  stesso  travertino  , tenendo  luogo  di  decorazione  , vedesi  scolpito 
a (o  stemma  della  famiglia  stessa  a basso  rilievo.  La  figura  dello  scudo 
« di  questo  stemma  è presso  che  simile  ad  ellisse  tronca  al  di  sopra  , ed 
« acuminata  inferiormente  con  listello  rilevato  in  giro:  Viene  attraver- 
« salo  in  direzione  diagonale  da  destra  a sinistra  , che  stando  di  faccia 
« allo  spettatore  cade  da  sinistra  a destra  , da  una  fascia  , ossia  sbarra  , 
a e che  in  arte  blasonica  con  termine  tecnico  diccsi  Vanda  , in  modo  dn 
« restar  divisa  in  due  parti , e su  di  ciascuna  di  queste  vedesi  quasi  a 
<r  tutto  rilievo  una  cocciola  dalla  parte  concava  del  suo  guscio  , di  quel- 
« la  specie  , che  volgarmente  chiamasi  de  Pellegrini  , da'  Naturalisti 
c O/irea  lacobea  , ossia  Cocciola  di  San  Giacomo  — Siffatto  scudo  è ador- 
« no  nel  superiore  lato  da  un  ligamento  a nastro  , quasi  che  abbiasi  vo- 
ci luto  mostrare  di  tenerlo  sospeso.  — La  pietra  , il  tipo  della  scultura  , 
« le  sue  forme  , ed  il  grado  del  lavorio  non  molto  finito  lasciano  defini- 
vi re  essere  detto  stemma  opera  dal  decimoterzo  ni  decimoquarlo  secolo. 
« L'arma  stessa  c scolpita  nello  slcsso  masso  di  travertino  della  Chiave 
« dell'  Arco  , c non  lascia  dubbio  di  essere  là  collocata  allora  quando  fu 
« costruito  il  muramento  , che  la  contiene  , non  che  l' intiero  edificio  , 
. che  pur  debbo  assicurarsi  essere  sialo  edificalo  nell’epoca  medesima 


71  V i*rrunir»(o  testi  riferito  , e V assenso  regio  conceduto  sul  medesimo 
da  Roberto  d’  Angiù  a'  SO  di  giugno  del  1324  sono  trascritti  nel  registro  Ro- 
berlus.  132 1.  C.  n-*  255  fot.  195. 
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« del  decimoterzu  ul  dccimoquarto  secolo  , avendosi  riguardo  allo  smal- 
« lo  o cemento  usalo  , alle  pielre  a forma  di  cunei  per  seguire  l' antico 
« sistema  graticolalo  , c siccome  rilevasi  benanche  dalle  proporzioni  ar- 
ti rhitcltonichc  , dui  metodo  di  costruzione,  dalla  forma  e qualità  dc'ma- 
« tonali  , c dal  suo  vetusto  od  egualmente  deteriorato  stato , effetto  delle 
« ingiurie  di  più  secoli  » eie.  w. 

Da  ultimo  intorno  al  menzionato  Rainaldo  1"  non  altro  ci  rimane 
ad  aggiugnerc  se  non  eh'  ebbe  un  altro  figliuolo  per  nome  llainutdo  2°. 

Giovanni  o Ciov annotto,  qual  primogenito  di  Rainaldo  1°  e di  Gia- 
coma d‘  Aquino  , ereditò  i feudi  di  sua  Gasa  sul  decuder  del  1303  o in 
quel  torno.  Imperocché  da  un  diploma  del  2 settembre  1303  si  rìlevu 
che  Carlo  11  d'  Augiò  , Re  di  Napoli , restituiva  la  terra  di  'Pressanti  in 
Capitanala  a Giovannolto  Galardo  figliuolo  ed  crede  del  milite  Rainaldo, 
cui  l’aveva  donala  il  Re  Carlo  I ”.  Con  altro  diploma  poi  del  28  deeem- 
bre  1304  quel  Sovrano  assegnava  I annua  reudila  di  cuce  80  di  oro  sui 
dritti  fiscali  del  Reguo  a suo  tìglio  Filippo  , Principe  di  Taranto  , in 
cambio  del  medesimo  feudo  di  Tressauti , eh'  egli  aveva  al  Gagliardi 
reso 

Il  ridallo  Giovanni  nel  27  gennaio  del  1304  confermava  in  favore 
di  Guglielmo  Morello  , suo  cuoco  , il  possesso  di  uuu  casa  posta  nel  Bor- 
go del  casale  di  Tressanli , la  quale  eragli  stala  conceduta  dal  defunto 
milite  Rainaldo  Galardo  de  Pies  , padre  di  lui  ,5.  Nè  qui  ometteremo  di 
aggiugnere  che  il  Gagliardi  fu  Barone  di  una  parie  del  castello  di  Roc- 
casocca  , contro  i vassalli  della  quale  ricorreva  egli  a Carlo  II  d' Angiò 
nell' agosto  del  1304  perchè  avessero  soddisfallo  ulcuni  drilli  feudali , e 
quel  Sovrano  no  scriveva  al  Giusliziere  di  Terra  di  Luvoro  e Molise  ,3.  11 
medesimo  Giovanni  possedè  altresì  i feudi  d’ isola  , Pontesìleralo  , Cam- 


n Uccisil  i della  cancelleria  del  Giudicato  Regio  del  Circondario  Jlcrcalo, 
13  novembre  I8SÌ. 

13  Tale  diploma  i Iraterillo  nel  registro  1304.  E.  «.*  137.  fol.  68. 
Siffatto  diploma  si  legge  nel  registro  Carolus  11.  1303.  D.  «.*  131.  fot. 
7 a tergo. 

15  Cònio  registro  n.*  131.  fot.  43  a tergo. 

'<*  Registro  C-irolas  II.  1301.  P.  «.*  136  fai.  182. 
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poli  , Calliuano  , Sau  Donato  , bicorno  c Torcile  ; siccome  emerge  dal 
documento  seguenle  : Scriptum  est  luslitiario  tei  ere  labori s et  cumitatus  ino- 
lisii  fìdeh  suo  eie.  Pro  parte  luhannolli  galanti  fidelis  nostri  fuit  celsitudini 
nostre  devote  siipplicalum  ut  rum  homines  et  vassalli  quos  prefatus  lohannol- 
lus  ii i caslris  Bocce  sicce.  Insule.  Ponlis  sedermi.  Computi.  Poste.  Gallina- 
nij.  Sancii  Donati.  Piceni  et  Tiretti  de  decreta  libi  provincia  possidet  sibi  cul- 
lectmn  Sancle  Marie  ex  observata  consuetudine  exhibere  anni s singulis  tenean- 
tur.  il  Inique  sibi  dare  denegati  sicul  dici l prodiere  super  hoc  de  oportuno  re- 
medio dignaremur.  Cum  in  bue  parte  siipplieationibns  inclinali  fidelilati  lue 
firmiler  et  expresse  precipimus  qttatenus  si  est  ita  vassallo!  hujusmjdi  quos 
prefatus  lohannollus  in  predictis  caslris  gusle  lene l et  possile!  qual  ci  predi- 
clam  collectain  Sancle  Marie  sicul  tenentur  et  debelli  exhibeant  et  debita  coher- 
aliane  compcllas.  Ita  quoti  ulterius  libi  scribere  non  cognmur.  Da'.wn  Scapili 
per  Bariolomtum  de  Copiai  mililein  eie.  die  X V“  Junij  IIJ  lidiclionis  (1303)  ‘7. 

Venne  rapito  a' vivi  Ira  il  mentovato  giugno  ed  il  novembre  del 
1303  ; imperocché  in  un  diploma  dogli  11  di  quasi’  ultimo  mese  (con 
cui  Carlo  il  d’  Angiò  donava  la  terra  di  Trcssanti  al  Maresciallo  del  Re- 
gno di  Sicilia  Guglielmo  Boiardo)  si  legge:  Marino  nuper  hhannollo  Ga- 
lardo /ilio  quondam  Bagnatili  Galardi  de  Pies  mitili»  ’<i.  Ari  -di  12  del  mede- 
simo novembre  quel  Re  dichiarò  che  in  cambio  del  feudo  di  Trcssanti 
dava  all'erede  del  Gagliardi  il  castello  di  lirianello  posto  altresì  nella 
provincia  di  Basilicata  , il  quale  era  stato  al  Fisco  ceduto  dal  surriferito 
Guglielmo  Boiardo  78. 

Ebbe  il  Gagliardi  una  sola  figliuola  , della  quale  ignoriamo  il  no- 


77  Bcgistro  Carolus.  II.  1305.  E.  n * ISO.  foì.  98. 

78  11  mentovalo  diploma  è trascrillo  nel  registro  Carolus  li.  1305.  C. 
«.*  148.  fol.  15  a tergo.  Qui  vogliano  aggiugnere  che  sul  medesimo  feudo  di 
Pressanti  il  Boiardo  garcnti  le  anime  onrc  40  da  lui  assegnate  alla  moglie  Co- 
rina de  Sabrano  figliuola  del  Conio  di  Ariano  Ermengano,  Giustizierò  del  Ile- 
gì  io  di  Sicilia  , con  le  tavole  nuziali  che  furono  munite  di  regio  assenso  a'  i 
di  febbraio  del  1306.  Le  delle  tavole  si  leggono  nel  registro  Carolus  II.  1305. 
et  1300.  D.  n.*  ISS.  fot.  94. 

78  dialo  registro  Carolus  li.  1303.  C.  »i.“  148  fol.  130.  ledi  altresi  i 
rtgislri  RoLcrlus.  1311.  et  1312.  X-  n.°  198  fot.  ISO  , e RoberluS  1310.  B. 
r."  208  fot.  101  a tergo. 
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me.  Quest* ultima  poco  sopravvisse  al  genitore,  e non  lasciò  prole  alcu- 
na ; talché  i beni  della  casa  di  tei  vennero  ereditati  da  Filippa  Gagliar- 
di , siccome  or  ora  dimostremo.  Della  menzionata  figliuola  di  Giovanni 
si  Irova  sollan'o  menzione  in  nn  diploma  dell'  ultimo  giugno  1306  , ove 
fi  legge  che  le  50  once  di  rendita  concesse  quondam  lohanni  Galardo  militi 
in  Virile , Laqucdonia  , et  Roccctta  de  lusòhaj'iatu  l‘ ri  in*  patos  ex  obi- 

tu  filu-  ipsius  lohannis  siue  liberi»  mortuc  simililcr  ad  nostrani  curiam  decolu- 
te eie.  m. 

Filippa  figliuola  di  ltainaldo  1°  c di  Giacoma  d'  Aquino  andò  iu 
bpusn  a Galasso  o Calolto  Stendardo  81  , nato  da  Guglielmo-,  Gran  Conte- 
stabile di  questo  Reguo  ; c l’assenso  regio  su  tale  matrimonio  fu  conce- 
duto dal  Re  Carlo  11  a’  1 5 di  agosto  del  1305  M. Ereditò  Filippa  i beni  del 
fiatdlo  Giovanni  , come  emerge  da’ seguenti  documenti: 

.1°  — Nel  A febbraio  del  1306  al  Giuslicre  di  Terra  di  Lavoro  veni- 
va ordinalo  di  esìgere  da  Filippa  Galardo  il  rilcvio  de’  beni  feudali  del 
defunto  Giovanni  Calai  do  , primogenito  cd  erede  del  milite  ltainaldo  81. 

2°  — Al  medesimo  Giustiziere  il  Re  Carlo  II  d'Aogiò  comandava  il 
25  febbraio  del  1306  di  astringere  i vassalli  di  Roccasccca  , Isola  , Pun- 
tesi lernto  , Torcile  , Picerno  , Gallinano  , San  Donalo  , Campali  e Posta 
n pagare  la  colletta  di  Santa  Maria  ed  altri  dritti  feudali  all'  erede  di  Gio- 
vanni Galardo  s*. 

3°  — Quel  Slonarca  ne!  28  aprile  del  1306  scriveva  a Niccolo  de 
Giunvilla  , Reggenle  la  Reni  Corte  , di  esaminare  un  ricorso  dell'  Univer- 
sità di  Torcile  contro  Calolto  Stendardo,  consorte  di  Filippa  Galardo,  clic 
nacque  da  Rainaldo  *5. 


80  Registro  Carolus  li.  1305.  F.  n.*  15!  fui.  44  a tergo. 

81  Di  questa  prosapia  parla  Ferrante  della  Marra  , Duca  della  Guardia  , 
ne'  Discorsi  delle  famiglie  c/c.,  a pag.  400. 

82  Siffatto  assenso  si  legge  nel  registro  Carolus  li.  1305.  B.  n.°  14 7 
fot.  6. 

83  Registrò  Carolus  II.  1303.  et  1306.  D.  n.“  155.  fol.  206  a tergo.  Ve- 
di altresì  il  registro  Carolus  li.  1306.  A.  n."  156  fol.  112  e 137  a tergo. 

s*  Citato  registro  Carolus  11.  1306.  A.  n.*  456  fol.  446  a tergo  e 480 

a tergo. 

n Registro  Carolus  li,  1303.  cl  130G,  C n.°  154  fot  88. 
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A’ — Il  surriferito  Sovrano  nel  22  giugno  del  1306  ingiungeva 
a‘ Giustizieri  di  Terra  di  Lavoro  c di  Abruzzo  Ultra  di  d ire  a Gaietto 
Stendardo  , figliuolo  del  Gran  Contestabile  Guglielmo  , ed  alla  moglie  di 
lui  Filippa  Galardo  il  possesso  de'  feudi  di  Giovanni  Galardo  , fratello  di 
quest’  ultima  w. 

Qui  non  ci  passeremo  dal  far  menzione  di  un  documento  , onde  ri- 
sulta che  a'2A  di  gennaio  del  1313  i mentovali  coniugi  Galotto  Stendar- 
do e Filippa  Galardo  concedevano,  coll' obbligo  del  servnio  feudale  , tut- 
t’ i beni  che  possedevano  nel  casale  di  Orla  vicino  Aversa  a Niccola  Ca- 
poscrofa di  Salerno  , Professor  di  leggi  , Avvocalo  Fiscale  c diletto  Con- 
sigliere , familiare  c fedele  del  Re  Roberto  d'  Angiò  81. 

Nel  1316  era  già  trapassalo  il  1°  marito  della  mentovala  Filippa  ; 
perciocché  quest'  ultima  a'  18  gennaio  del  medesimo  anno  nominava 
amministratore  de" beni  suoi  edi  que' dell' unica  figliuola  Angelellu  Sten- 
dardo il  milite  Giacomo  Cantelmo  , Maestro  Panetlicre  del  Regno  M.  Pas- 
siva Filippa  a seconde  nozze  con  Paolo  Conti  , nobile  di  Roma  , e nel  12 
giugno  1316  veniva  conceduto  su  tale  matrimonio  l'assenso  regio  , eh'  à 
del  lenor  seguente  : 

Hubertus  rie.  Tenore  presentivo!  notum  facimus  universi!  quod  Paulut 
de  Cornile  de  l'rbe  derotus  noster  Majestati  nostre  supplicavit  humiliter  , ut 
rum  de  matrimonio  contrahendo  imer  eum  ex  parte  una  , et  P/tilip/iam  G alar- 
do m fiìinm  quondam  Raynaldi  galardi  militi s ex  attera  rum  bonis  feudalibut 
et  aliis  ad  ram  de  jure  speclanhbus  per  utriutque  partis  consanguineo s el  affi- 
•ics  habitus  sii  tractatus , prebere  super  hoc  nostre  auctorita'is  asscnsum  beni, 
gnius  dijnaremur.  Cum  ilaque  de  fide  dictorum  contrahentium  el  parentum 
ipsorum  plenarie  nobis  constet.  dirti  Parili  supplicalionibus  inclinali  quod  hu- 
jttsmodi  matrimoniuni  cum  rebus  feudalibut  contrahatur  ut  promiclitur  inter 
eos  , dummodo  utrique  parli  placcai  petilum  prestanvis  nostre  Majestalis  as- 
sensum  , fidelitate  nostra  servitio  prò  bonis  ipsis  ftudalibus  debito  ac  aliis  juri- 
bus  rjusdt  in  Curie  el  cujushbct  alterius  semper  salvis.  In  cujus  rei  tesiimonium 


**  Registri  Carolus  li.  1306.  A.  n.*  156  foì.  187 , e Carolus  II,  1303. 
F.  n.’  151  foì.  42. 

11  Registro  Roberlus.  1310.  C.  n.°  195  foì.  182  a tergo. 

88  Registro  Roberti)?.  131».  B.  n,°  20.5  fot.  158. 
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prttinles  Uclerat  fieri  et  pendenti  Uajetlalii  noi! re  sigillo  juttimut  eommuniri. 
ttalu in  Amplili  per  Barlholomeum  de  Capita  mihlem  loguthetam  et  proihonola- 
riunì  Regni  Sicilie  Anno  Domini  M‘  CI’CXVJ’  di»  XIJ“  I uni i Alili  ludi- 
elioni s ilegnorum  n ostrorum  anno  VIIJ°  m. 

Mmr.nEni  r,\  , nllra  figliuola  di  Rainaldo  t°  c di  Giacoma  d'  Aquino, 
sposò  Cgo  Scollo  da  Aiomagna , Gonio  di  Boelh.  Ciò  vien  comprovalo 
dall'ordine  elio  nel  16  febbraio  1336  He  Roberto d’Angiò  spediva  ai  Reg- 
genle  cd  a'  Giudici  della  Vicaria  , perdio  esaminassero  il  ricorso  di  Flo- 
ra Filangerio  , Monaca  in  San  Gregorio  Maggiore  di  Napoli.  Quest’  ulti- 
ma esponeva  die  Margherita  Galardo,  consorte  di  Ggo  da  Alemagna 
Conte  di  Boclh  , le  aveva  donalo , durante  la  vita  , un'  oncia  di  oro  c lari 
16  in  ogni  anno  sopra  luti'  i beni  che  ia  Galardo  possedava  in  comune 
con  la  famiglia  d'Evoli  di  Capila  nel  cosale  di  Principe  vicino  Averga. 
Siffatta  donazione  venne  confermata  da  Giovan  Rinaldo  de  Scollo  , fi- 
gliuolo cd  erede  della  ridetta  Margherita.  Nulludinicno  il  milite  Amelio 
del  Balzo  , in  nome  di  Guglielmo  Scotto  suo  genero  , voleva  ingiusta- 
mente privare  di  tale,  rendila  la  surriferita  Filangieri.  Ecco  le  parole  del 
mentovalo  documento  : 

Roberlu!  eie.  Degenti  Curiam  Vicarie  Regni  Sicilie  et  Indicibili  ejusdem 
Curie  Consiliari}!  familiaiibus  et  fidelibus  suit  tic.  Religiosa  tnulier  soror 
Flos  F Mangeria  monialis  muli asierii  Sancii  Gregorij  Unioni  de  Aeapoli  /ideiti 
et  decola  nostra  querula  majeslaii  nostre  nori/er  et  polii  ione  moneti  avit  quod  ohm 
quondam  Margarita  Galarda  consci  s Bugonis  de  Alainania  Cornili s de  Botiti 
considerane  graia  et  accepta  semita  per  monialem  tamdem  sibi  gratuiler  im- 
pensa sponte  dedii  dunarii  et  tradidii  ac  eham  assignacit  montali  predicle  prò 
vita  et  substentatione  sua  anno  quolibet  ejus  vita  durante  super  lerris  et  bonii 
omnibus  que  dieta  quondam  Margarita  habebat  communiler  etpro  indiviso  cui» 
illis  de  Ebulo  de  rifilate  Caput  in  Casali  Principi j pertinciUiarum  Aversi  unciam 
«uri  imam  et  tarenos  quindecim  percipiendos  per  eam  de  (ructibus  redditibut 
et  provali ibus  terrarum  et  honorum  huiusmodi  a nnù  (iuguli*  ut  prefertur. 
Quodque  quondam  lo:  Rainaldits  de  Scollo  filius  et  heres  tegilimus  prefale 
quondam  Margarite  dalionem  donalionem  assignatiunemque  prefatas  solepni- 
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ter  atque  legittime  ratificarli,  et  acceptans  donavi!  et  casi!  tidem  montali  si 
qvod  iris  habrbal  in  tcrris  et  bonis  eisdem  utque  scilicctai  concurrentrm  quan- 
titalem  pecunie  suprailicle  prout  Iter  et  alia  in  quibusdam  imlrumeniis  publicìs 
inde  conficeli s dicunlur  plenius  et  seriosius  contineri.  Cumquc  monialis  cadetti 
sicul  ndurit  fiacri l et  sii  juile  ac  ralionabililer  ex  causa  donationis  eiusdem  in 
possessione  seu  ovati  percipiendi  super  terris  et  bonis  eisdem  huiusmodi  an - 
rmam  pecunie  quantilatem  Amelius  de  Baurio  mila  suis  iuribus  non  contenta* 
nomine  et  prò  parte  Guilitlmi  Scotti  generi  sui  monialem  eamdem  super  pre- 
dirla possessione  seu  quasi  perce/tlionis  annue  pecunie  supradiele  turbai  inde- 
bite ae  muUipticiter  inquietai  non  permietens  eam  prefiatam  annuam  quanti- 
tatem  perunir  super  terris  et  bonis  eisdem  quiete  percipere  et  haberc  in  iuris 
iniuriam,  dicteque  monialis  nimiam  lesionerà  super  quo  nostra  provinone  pe- 
lila. Nos  n olentes  quemquam  in  suis  iundibus  iniusle  opprimi  ve I granari  fide- 
litoti  vtslre  precipiendo  mandamus  quatenus  si  premissis  veritas  suffragatur 
prefiatam  supplicantem  et  quoscumque  alias  eius  nomine  in  fa  possessione  se u 
quasi  perripiendi  super  terris  et  bonis  eisdem  annuam  quantilatem  pecunie  pre- 
distinctam  in  qua  inrenirelis  eam  esse  quamdiu  ipsius  possessioni is  sue  quasi 
insta  causa  duraverit  insti  fiavnris  presidio  manutenealis  conservetis,  ac  ctiam 
defiendatis  non  permirtentes  eam  prr  J meliniti  et  Guillelmum  eosdem  seri  quos- 
vis  alios  lurbntnres  Wicitos  super  eadem  possessione  seu  quasi  aliquatenus  in- 
dibite  molesiari.  Audentcs  in  eontrarium  per  penarum  impositiones  et  exaciio  ■ 
nes  earum  prò  nostra  Curia  si  qttidem  in  illa s inciderint  ne c minus  et  alia  de- 
bita iuris  oportunaque  remedia  desistere  abindr  aulhoritate  prcscntium  effica- 
citer  cohihendo.  ita  quod  inde  scribi  vobis  ulterius  non  sii  opus.  Pecuniam  au  - 
lem  totani  quam  ex  dictarum  commissione  penarum  exigere  (arsitati  vos  co n- 
tingel  statila  ad  nostrani  Cameram  destmrtis.  Signifieaturi  nobis  tolum  prò • 
cessum  quem  habendum  duxentis  in  premissis.  Presentibus  post  oporlunam  in- 
spectionem  earum  remanenlibus  presentanti  cffiracittr  in  antea  valituris.  Da- 
tum  Neapoli  per  loannem  Grillum  de  Salerno  eie.  Anno  Domini  1550  Die  IG 
Februarij  4 Indietionis  Rrgnomm  n oslrnrum  anno  XX  VII M. 

La  medesima  Margherita  nel  1306  sostenne  una  lile  con  la  sorella 
Filippa  intorno  all' eredità  di  Giovanni,  fratello  di  loro  , e Carlo  II  d'An- 


10  Registro  Robot  lus  !33u.  D.  n.°  203  fui.  -od. 
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riò , Re  di  Mnpoli , commise  Iole  causo  a'  Giudici  Simone  de  Marsiaco  u 
Riccardo  de  Cnmpinano  ; siccome  emerge  dal  documento  seguente  : 

Knrolus  secundus  eie.  tenore  p resenlium  notum  facimus  universi j quoil 
margarita  fltia  quondam  lìaynaìdi  galardi  de  pits  et  sor  or  lohannolti  Galardi 
fratrie  eius  ex  utroque  parente  obitum  dirli  lohunnotti  filii  siquidem  et  heredis 
predirli  quondam  Raynaldi  et  lacobe  de  aquino  communi s inatris  eorum  cujus 
silique  lohannolti  se  dicit  lieredem  legilimam  et  etiam  successocela  olim  die  vice- 
simo  quinto  mensili  septembris  1IIJ  Indictionis  curie  nunliavit  ad  cujus  supplì- 
calionis  instantiam  ei  presente!  noslras  in  hujusmodi  lestimonium  licleras  du 
ximus  conredendas  Datum  Neopoli  per  Bartolomeum  de  Capua  eie.  die  XXII J' 
novembri!  IIIJ  Indictionis. 

Scriptum  est  Simoni  de  Marsiaco  militi  consilinrio  et  familiari  et  ludici- 
bus  Riccardo  de  compimmo  eie.  ad  humilis  supplicationis  instantiam  Marga- 
rite Galarde  filie  quondam  Raynaldi  Galardi  de  pyes  militis  examinaiinnem  et 
determinationem  jurium  que  habere  se  asserii  in  bonis  omnibus  que  fuerunt 
tam  dicti  Raynaldi  patrie  quatti  quondam  lacobe  de  aquino  matris  ipsius  vobis 
tenore  presenlium  duxtmus  commilltndam  ftdelilali  veslre  mandante s ut  vocali 
qui  fuerunt  evocandi  jura  ipsa  examinare  ac  determinare  secundum  jusliliam 
sludeatis  Datum  «capali  per  Bartolomeum  de  Capua  tre.  die  VIIIJ  decembris 
IIIJ  Indictionis 

I mentovati  Giudici  emanarono  la  sentenza  contro  di  Marghcrila  , 
perciocché  ella  ora  siala  dotala  co’ beni  del  padre.  Purtutlavia  la  mede- 
sima presentò  appello  avverso  tale  decisione  , e dichiarò  essersi  falsifi- 
calo da' tesli moni  , Giudici  e Nolni  lo  scritture  esibite  in  giudizio. 
Laonde  il  Re  Roberto  nel  penultimo  di  febbraio  del  1312  ordinò  a Gior- 
dano Sanfcliee  e IGtlgaro  Tollenlino  , Giudici  di  appello  , di  esaminare 
le  menzionale  falsilò.  Son  queste  le  parole  di  quel  Sovrano  : 

Rnbertus  eie.  lordano  de  sanclo  felice  appellationum  magne  Curie  ludici, 


51  Registro  Carolus  li  1303  1300.  C.  n.°  Ibi  fot.  59  a tergo.  E qui  vo- 
gliamo aggiugnere  che  nel  repertorio  compitalo  da  Sigismondo  Sicola  , ed  inti- 
tolato Index  familiarurn  eie.  a pag.  354  si  legge:  Margarita  Galnrda  consors 
Hugonis  Scolti , et  Philippa  Galarda  consors  Galotti  Extendardi  litigant 
prò  bonis  phcudalihus  quondam  lohannis  Galardi  fratria  muliaruni  ipsa- 
rum  1313  et  1314.  A.  fol.  306.  Tale  registro  al  presente  manca. 
l'T.  ruì'  Freni  — VoL.  HI.  3 
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Bulgaro  de  Tulle  mino  ludici  Curie  Vicarie  Regni  Sicilie  jurit  civili!  professo- 
ribu i et  Capuano  de  Snella  ludici  ejusdem  Curie  Vicarie  Coiiiiliarijt  et  fideli- 
bui  tuli  eie.  Sicut  prò  parte  Philippe  uxorii  Galani  Extandardi  fidelis  nostre 
fili e quondam  Raynaldi  Galardi  de  pyei , nec  non  et  ipiiui  Galani  fui!  nubis 
nuper  expoiilum  tandem  Philippam  iuste  et  ralionabiliter  lucccdcnlem  , ut  di- 
git , quondam  lohannolto  Galardo  fratti  suo  in  tota  heredilate  paterna  , quam 
adij;  et  corporaliter  apprehendil  , ipsumque  Galoctum  margarita  dicti  Galardi 
primogenita  soror  eiuidem  Philippe  uxor  Uugolini  scoili  militii , profeclo  do- 
tata iam  pridem  in  magna  nostra  Curia  de  ipia  heredilate  paterna  traxit  in 
causam  , ubi  de  illa  inter  utratnque  soror ern  tandem,  et  dicium  Galoltum  diu- 
liu < litigato  , tandem  prò  iptii  Phitippa  et  Galotlo  contro  Hargaritam  prefatam 
per  Vicemagiilrum  hiUiliarium  Regni  Sicilie  ac  ludica  diete  Curie  inde  ten- 
tenna lata  fui t , a qua  per  procuratorem  margarite  predicte  ad  noi  et  quemli- 
bet  niium  ludictm  comprimimi  extilit  appellatum.  Quia  vero  in  proceiiu  cau- 
le principali i ejuidem  jam  dicti  Phitippa  et  Galotlui  oel  adij  prò  cisdem  , in 
aminiculum  cause  eorum  , tesles  et  inslrumenta  produxerunt  ut  dicunt , none 
ipia  margarita  satagens  cosilem  Philippam  et  Galoctum  ex  indircelo  gravare  , 
inchoata  liquidem  et  pendente  coram  te  lordano  causa  ut  dicitur  appellalionis 
ipsiut,  quasdam  nastrai  ad  ros  prefalum  lordanum  et  Bulgarum  sub  orreptio- 
ne  quadam  litici as  impetraci I , ut  ex  officio  inquiratis  et  procedali s de  certis 
falsitatibus  quas  eadtm  Margarita  propositi t liactenus  fuisse  commissas  , tam 
per  prefatos  testes  ac  htdiccs , et  Notarios  in  instrumenlis  subscriptos  cisdem  , 
quam  per  illos  qui  inslrumenta  hujusmodi  produxerunt.  Super  quo  nostre  prò- 
risionis  remedio  implorato  , Noe  aclendenles  iniustum  eo  modo  , quo  ex  provi- 
sione juris  subvenilur  debihbtts  site  impotentibus  , cum  a polente  gravantur  ut 
se  il  irei  contea  potentem  huiusmodi  ex  officio  exinde  inqugalur  , f aveatur  po- 
tenti cum  aggravato  , consulte  providimus  tam  proplcr  hoc  quam  ut  circa  pro- 
secutionem  appellalionis  ciusdtm  non  dividatur  conlinenlia  cause  , Fo6ii  prc- 
fatti  lordano  et  Bulgaro  , te  predictum  adicere  Capuanum  , Vobisque  tribus 
tam  causam  totani  appellai  ionie  predine  commictere,  quam  cogniliotiem  de  fal- 
so delegare  prediciam  , fidclilpti  vestre  de  certa  < cienlia  nostra  mandantes , ut 
vocatis  qui  fuerinl  evocandi , causam  appellalionis  ab  hiis  in  quibus  est  finibus 
audiatis  eandem,  et  fine  debito  mediante  justilia  terminetis.  facturi  quod  detcr- 
m inaveritis  exinde  , executioni  debile  demandare  Et  insuper  predictis  noslris 
ad  voi  prefatos  lordanum  et  Bulgarum  impe/ralis  , non  obstantibus  linerie  de 
falsitatibus  prelibalis  , audir*  curette  quemìibel  deferente m , et  non  ex  officio 
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sed  judiciario  ordini  prout  juslum  fuerit  procediti is  in  Ulte.  Ceterum  quia  com- 
missionem  hujusmodi  tolti  lui  dono  et  Bulgaro  ni  predicilur  inde  furiant  in 
generali  nostro  coram  nobit  hodie  penultimo  presentii  febrttarii  congregalo  Con- 
silio , duximus  merito  reoocandam  intubere  nos  ilico  colti  min  tam  Urgenti  Cu- 
nani  Vicarie  predictam  et  ludicibut  eitts , ex  qtubus  ex  lune  aliqui  de  dieta 
Curia  fuerunt  presente»,  quatti  quilushOrl  atijs  volentilus  foratati  vcl  hucusque 
templantibus  de  causa  falsilatis  predirle  cognoscerc  quod  se  de  illa  de  celerò 
nullatcnus  intromictunt.  Ila  quod  ullerius  inde  colie  scrilere  non  cogamur. 
Ulte  diluiti»  sallem  ex  voli s qui  presentee  exIUerinl  execuliuni  presentium  vaca- 
luris  , ac  proeeculuris  et  decisuris  quod  duo  tei  pluret  inccperinl  reliqui  leni j 
si  omnee  interesse  acquiventi»  comode  , alsentia  non  olslanle.  fìatum  Scapoli 
per  Barlolomeua  de  Capua  mililem  eie.  anno  domini  Al * CCCXIJ’  eodem  di* 
penultimo  felruarii  X Indictionis  llegnorum  nostrorum  anno  IIJ°  n. 

Il  Re  Carlo  II  d'Angiò  nel  22  febbraio  1301)  affidò  l' amminislrazio- 
nc  de’  beai  di  Siffrcdina  d'Evoli  , ch’era  direnula  demente  , a' mitili 
Pietro  d‘  Evoli  di  Capua  cd  Ugo  Scollo.  Morto  quest'  ultimo  , veniva  no- 
minalo in  sua  vece  la  moglie  Margherita  Gagliardi , nipote  della  d'  Bro- 
li “ , con  diploma  sottoscritto  dal  Ite  Robcrlo  nell'  assedio  di  Trapani 
a’7  di  settembre  del  131A  ».  il  medesimo  Sovrano  nel  17  maggio  del  131  li 
ordinava  al  Giustiziere  di  Principato  Ultra  di  dare  a Margherita  Galardo, 
vedova  del  milite  Ugo  Scotto , il  possesso  del  castello  di  San  Martino  , 
essendo  ella  1'  unica  crede  dell'ava  materna  Siffrcdina  d'Evoli , giù  de- 
funta ». 

E lilialmente  non  ometteremo  far  menzione  di  quest'  altri  documenti 
intorno  a Margherita  Cagliardi. 

1°  — Nel  17  agosto  del  131 S il  Re  Roberto  scriveva  al  Giustiziere  di 
Pciucipato  Ultra  chea  Margherita  Galardo,  vedova  del  milite  Ugo  Scotto 
e Intrico  del  Qgliuolo  Ugolino  , spellava  conseguire  la  < lita  sovvenzione 


w Registro  Robertus  1310.  C.  ».*  195  fui.  62  a tergo. 

» Siffrcdina  d' E coli  di  Capua  figliuola  di  Aiutino  e di  Adelasia  andò  in 
ispusa  a Tommaso  d‘  Aquino  ; e da  quest ’ ultimi  coniugi  nacque  Giacoma  d'  A- 
quitto  , che  divenne  consone  di  Rainaldo  Gagliardi  1°  , genitore  di  essa  Mar- 
gherita. 

**  Registro  Robertus  1314.  C.  n."  203  fot.  26. 

Si  Fol.  90  del  citalo  registro  angioino  segnalo  col  n.°  203. 
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ila'  vassalli  del  castello  posto  nella  detta  provincia  , pel  quale  ella  doveva 
alla  regia  Corte  il  servizio  feudale  **. 

2“ — Nel  repertorio  compilato  da  Sigismondo  Sieda  ed  intitolalo 
Index  familiari’!!  si  legge  quanto  segue  a pag.  874:  Domina  Margarita 
(ìalarda  uxor  viri  notiti/  Domini  litigoni/  Corniti/  de  Duhet  de  Alemunia  le- 
net  prò  datario  eastrum  Rocca e de  Datura  91 . 1321»  et  1323.  B.  — Margarita 
(ìalarda  nohilit  mulier  uxor  Cornili/  Bohet  postidei  Scapoli  daas  domo s in  loco 
ubi  dicitur  Atnporum  , /ttper  quorum  po/ic//ionem  inquietava  ipsam  Andrea/ 

I etrurius  de  Scapoli  et  Trntanuz  de  Sanclo  Agapito.  I3>0.  B.  fui.  133  — Mar- 
garita (ìalarda  rettela  quondam  lingotti/  Scolti  Domini  Baiignani  et  feudi  in 
Cajatia.  1314  D.  fui.  130.  Robertus  — I tre  registri  testé  citati  al  pre- 
sente mancano. 

Giovanna  , ultima  figliuola  di  Rainaldo  1 ’ e di  Giacomi  d'  Aquino  , 
divenne  consorte  del  nobile  Giovanni  de  Palimonlo  **. 

JU  in  aldo  2' , nato  da  Rainaldo  1°  , impalmò  Margherita  da  Claria- 
co  figliuola  di  Giovanni , Baronessa  di  Gioja  , Palo  c de' casali  di  Arria- 
carri  e Umetto  in  provincia  di  Bari.  Con  tal  consorte  il  Gagliardi  non  ge- 
nerò prole  alcuna;  talché,  essendo  ella  morta  nel  1296  , furon  que’  feudi 
devoluti  al  Re  Carlo  II  d‘  Augiò  , che  li  concedè  al  Principi  di  Taranto 
suo  figliuolo  in  cambio  della  città  di  Monopoli.  Poscia  il  mentovato  So- 
vrano , in  considerazione  de' servigi  di  Rainaldo  1° , gli  permise  di  esi- 
gere le  rendile  de'  detti  feudi  pel  solo  anno  1296  , dovendo  in  séguito  le 
medesime  percepirsi  da  esso  Principe  di  Taraulo.  Si  comprova  ciò  col 
documento  che  segue  : 

Scriptum  e zi  pi  incipi  Talentino  etc.  per  obilum  margarite  filie  et  htredii 
quondam  luhannis  de  clariaco  militi/  et  uxori/  Raynaldi  fili]  Uaynaldi  galardi 
militi/  Regni  scili  e panettai' ij  , Consiliari]  et  fidclis  nostri  legnimi/  htrt  dibus 


86  Dello  registro  203  fot.  I0G  a tergo. 

01  Cioè  Rocca  de  Vandro  tu  provincia  di  Terra  di  lavoro. 

88  Siffatto  documento  è riportato  dal  medesimo  Sicola  nell'  altro  repertorio 
notato  cui  n.°  21 , ed  intitolato  Refertoricu  konncllarcm  terrari; si  , a 
pag.  SO. 

88  Registro  Carolus  II  1303  et  1300.  D.  n.°  133  fol.  SS  a tergo  , c regi- 
stro 1300.  1,  ri.*  163  fol.  11. 
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wm  rclìctìi  Imam  lohe,  Casti  i pali  et  casalium  arricarri  et  beateti  sita  in  lu- 
stitiariatu  terre  bari  //ne  mulier  ipsa  tenebat  ad  manto  nostre  curie  devoluta  Ubi 
I no  excambio  cirilatis  monopoli  ad  eamdem  curiam  de  luit  manibus  revocate  , 
sub  certa  forma  duximus  concedendo  , q ite  libi  nupcr  mandavimus  attignaci. 
Cumt/ue  predictus  Raynatdns  notiti»  insistevi  servitijs  libi  supplicaverit  provi- 
deri  super  eo  quod  servitium  nostre  curie  prò  bonis  predictis  anno  presenti  prò 
majori  parte  jam  prestila  prò  parte  diete  margarite  numi  sue  Curie  menta- 
iole  . Nus  ex  cunsiderationc  premissorum  et  aliis  causi»  inditeti  diclo  militi  vo- 
lente» exinde  gratiam  facere  , concessimus  sibi  quod  provento»  et  reddilu»  pre- 
dictorum  terre  Castri  et  casalium  prò  loto  presenti  anno  none  Indiclionis  inte- 
gre pcrcipete  debeat  et  habere : piocidentes  ut  hujusmodi  grafia  non  sit  libi  damp- 
iiosa  , quod  prò  eodem  anno  prrcipias  et  habeat  et  prole  percipi  faciat  et  haberi 
redditus  et  proventi is  predicle  terre  monopoli  et  super  hoc  Secreto  apulie  nostra s 
luterà»  destinamus.  Quare  filiationi  lue  mandolini»  quatenus  pretto»  nostrum 
bcneplacilum  ubservans  tenaciter  paliaris  et  faciat  dicium  Raynaldum  vel  pro- 
curatorem  suum  prò  eo  procentus  et  redditus  predictorum  terre  lohe.  ‘Castri,  et 
Casalium  prò  eodem  anno'  integre  percipere  et  habere.  et  tu  prò  diclo  tempore 
requiras  et  mandes  respondei  i Ubi  vicario  rei  procuratori  tuo  de  reddùibus  et 
proventibus  ipsius  terre  monopoli  ut  prefertur.  et  post  lapsum  dicti  anni  pre- 
fato excambio,  situi  per  nus  iniunctum  exlilit  potiturus.  Dalum  Neapoli  per  il. 
II.  eie ■ die  XXII  lunij  Villi  Indictiunis  ,0<>. 

la  seconde  nozze  Rainuldn  2°  sposò  Maria  Stendardo  figliuola  di  Ga- 
lasso , Maresciallo  del  Regno  , e di  Sancia  di  Roggio  Riccardo  di  Sicilia  , 
Signora  di  Gagliano  c Callanissclla.  Con  lai  consorte  il  Gagliardi  generò 
un  sol  figliuolo  per  nome  Guglielmo.  Nè  qui  omcUeremo  di  riportare  un 
documento  , onde  risulta  che  , morto  Rainaldo  2’ , Carlo  il  d’ Angiò  nel 
13  giugno  del  1304  accordava  alla  menzionala  Stendardo  il  permesso  di 
garcntirc  la  dote  sul  castello  di  LupieoJ: 

fiat  o! us  secundus  dei  gralia  Rcx  lerusaìem  eie.  l'nitcrsis  presentis  scripti 
striem  inspecturis  tam  pretenlibus  quam  futuris.  Subiectorum  noslrorum  co  in • 
pendiis  ex  affeclu  benigne  caritatis  accedimus  quo  fit  , ut  ipsorum  petitionibus 
già  dosi»  asse  munì  facilem  benignius  prebeamus.  Sane  sicut  prò  parte  Marie 
mulieris  filic  quondam  gala s exttndardi  miliiìt  rtliclc  quondam  Raynaldi  Ga- 


■w  Registro  Carola»  Il  1 205.  B.  ».*  75  fui.  Sii  a tergo. 


Digitized  by  Google 


lardi  militi s juniorit  mine  attieni  uxorie  Cui  Usimi  de  m iliaco  mililit.  fidili? 
nostre  fuit  nobis  txpositum  ohm  tempore  tponsaliorum  inter  eam  et  prefatum 
Raynaldum  virum  su um  premo, Unum  initorum  vir  ipse  suus  cum  auclorilate 
quondam  Raynaldi  galardi  de  pyes  militi s patrie  eius  consliluit  illi  dodarium 
terliariam  videlicet  in  omnibus  borni  tuie  juxta  more m nobilium  Regni  hujus. 
proul  patere  asseritur  insti  umento  puplico  inde  eumpto,  Veruni  sequio  obilu 
dici i uti  iusque  Raynaldi  viri  et  soceri  mulieris  ejuedem  supervixit  eisdem 
Johannotlus  Galardus  pupillue  filini  quondam  prefati  llitynahli  comunis  patrie 
ejus  et  dicli  Raynaldi  alteriti s junior  is  cum  balia  e Guilletinus  Extandardut 
Regni  Sicilie  Conuelabulus  et  Americus  de  Sus  marescallie  nostre  Magisler  mi- 
litee  dilecti  Consiliari ij  familiares  et  fidetee  nostri  prò  Curia  nostra  gerunt  do- 
dario  nondum  ipso  mulieri  prefale.  ut  expedit.  assujiialo.  Quia  non  successil 
quondam  lohannoclus  ipse  pupillus  ne  prefata  maria  lacera  et  cognata  eius  ju- 
re  dicli  dodarii  fraudarclur.  designanti  et  assignavit  si  prò  ipso  dodario  cum 
consensu  et  auclorilate  dictorum  Baliorum  ejus  Caslrum  suum  topici . prò  quo 
feudale  ìerv'itium  duorum  militum  et  toluin  feudum  quod  babet  in  civilate  aqui. 
ni  et  ptrtintnliis  ejus  de  luslitiariatu  tene  laboris  et  comitalus'tnolisii  pio  quo- 
hbet  simititer  feudale  servilium  dimidij  militis  curie  nostre  deberi  diclini  cum 
haminibus  et  tastatiti  redditibus  juribus  et  pertinenliis  eorumdem  , prout  conti- 
ture  dicitur  instrumentum  puplicum  inde  confectum  , mulier  ipsa  nobis  humi- 
liter  supplicavi!  ut  designationi  et  assignationi  prefate  predirli  dodarij  assentire 
benigni us  dignaremur.  Noi  ergo  quia  nostrorum  accomodi s subiectoram  et  jusle 
petcnlibus  libenter  accedimus  et  benignius  inclinamus  , ipsa  diete  mulieris  in 
hoc  supplicatone  clementer  admissa.  designationi  et  assignationi  prefalis  prout 
procidc  facle  sunt  de  speciali  gralia  benignius  assentimus  el  confir marnai  cal- 
de ni  , fidelilale  nostra  prediclo  feudali  serctiio  nel  motori  nostris  aliis  et  cujusli- 
bet  alterius  juribus  se m per  saldi.  In  cujus  rei  testimonium  presens  scriptum 
fidi  et  pendenti  JHaiestatis  nostre  sigillo  jus simus  communi,!.  Dalum  tìeapoti 
per  B.  de  Capita,  die  XIII’  lunii  II  Indictionis  eie.  (anno  1301 1 101. 

Guglielmo  figliuolo  di  Rainaldo  2*  c di  Maria  S(endardo,in  conside- 
razione de'  servigi  resi  al  Re  Carlo  li  d’ Angiò  , consegui  da  quest.'  ulli- 
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nio  per  se  e pe'suoi  eredi  annue  once  20  sui  drilli  fiscali  del  Regno.  Ecco 
le  parole  del  diploma  di  siffatta  concessione  , il  quale  fu  dato  in  Napoli 
a'  9 di  gennaio  del  1309  : . 

Karolus  ireun dui  etc.  Vnicertit  putente»  luterai  insperturii  etc.  Aden- 
dentei  igitur  graia  dcrotaque  ter  tùia , que  GuiUelmus  Gaulardus  dilectm  fa- 
miliari! et  fideli i noiter  dare  memorie  domino  patri  n ostro  dum  vixil,  et  nobis 
preti  Hit  bacienti»  , » naieitali  nostre  prestai  assidue  et  prestare  poteri t in  [utu- 
rum  , e idem  Guillelmo  et  suis  beredibus  ulriuique  sexui  ex  suo  corpore  tegiti - 
me  descendentibus  , natis  iam  et  elio  in  nascituri s in  perpttuum  de  annuo  red- 
ditu  unciarum  auri  vigiliti , percipiendo  in  terra  et  bonis  fiscatibut  Regni  nostri 
Sicilie  etc.  gratiose  duximut  providendum.  etc.  — Dottimele,  die  VIIIJ*  la- 
n uarii  V1J  lndictionis  ,w. 

Dal  diploma  leste  riferito  si  rileva  che  il  Gagliardi  fu  Familiare  del 
Re  Carlo  II  d’  Angiò,  dal  quale  venne  altresì  nominalo  Insidiano  di  Vil- 
lanova , come  si  desume  dal  seguente  documento  ; 

Scriptum  est  Senescallis  Comitatuum  pmrincie  et  forcalquerii  presenti  et 
futuri i fidelibus  suis  eie.  Sicvl  nobis  nuper  exposuit  Philippus  de  menilio  thè- 
saurariut  familiari»  et  fidelis  nosler  dilectus , GuiUelmus  gaiardui  Castellanti! 
fune  terre  Villino  ve  slattiteli  per  ipsum  thesaurarium  nostrum  procurolor  feudi 
sui  lupeli , quod  ex  dono  nostro  lene I,  in  perlinentiis  ipsius  terre  Vtllenove  , 
dum  adhuc  tirerei , alias  procuratore i substituil  dicli  feudi.  Sed  ipso  tandem 
subì  alo  de  medio  , nec  ejus  hcrtdes  , nec  substiluti  prefati  de  procuratane  ipsa 
predicto  Pbilippo  , prout  tencnlur  et  debenl , r aliane m reddere  curaverunt , nc- 
que satisfaccio  de  percepiti , de  quo  prejudicari  libi  dictus  nosler  Thesaurarias 
assereni , quod  et  noi  non  eque  ponamus , volumus  et  jubemus  expresse  , ut  re 
ita  comperla  , luminarie  de  plano  et  sine  judicii  streputi  lam  luride s predirli 
Guillelmi  quam  et  subilituloi  in  procuracene  jamdicta.  Tu  Senescalte  presene, 
cogere  studiai  et  arcere  , quod  prefalo  Pbilippo  , rei  ci  prò  ipso  , qui  presente s 
oslendet,  de  procuralione  ipsa  finaliter  computili!,  et  satisfaciant  piene  de  omni- 
bus in  qtiibul  ei  per  illam  apparuerint  debitore!.  Ita  quod  u lleriui  libi  inde  seri- 
bere  non  cogamur.  Pretina  reputante s quod  ipse  Philippus  meritarum  et  ter • 
vitiorum  sunrum  conlinuatione  laudabili  dignus  favore  nostro  et  prosecutione 
dinoscitur  , adiciendo  mandamus  ut  tam  tu  prefate  Senescalte  prrsrns  , quam 
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«o*  lucctuivt  futuri  procuratore > , ttrram  , jura  , et  bona  quelibet  prefati  Phi- 
lippi , que  in  p arlibus  tpiii  habtt , justi  et  opportuni  favorii  pretidio  proseqiieu- 
tes  . non  paiiamini  e a per  quempiam  quavit  indebita  pcrturbationt  traclari  Pre- 
sentibui remancntibui  presentanti  rfficaciler  et  antea  valituris.  Datum  Neapoli 
per  flartolomcum  de  Capua  militem  eie.  Anno  domini  M.°  CCCVtUJ.’  die 
X VI1IJ.'  februarii  VIJ  Indictionis  , flegnorum  no slrorum  anno  XXV * ,0\ 
Intorno  al  mentovato  Guglielmo  non  altro  ci  rimane  ad  aggitigncrc 
se  non  eh'  egli  impalmava  la  nobile  Oderona  de  Novi , con  la  quale  pro- 
creava Bartolomeo  , Giovanni , e Lorenzo  1°. 

Bartolomeo  figliuolo  di  Guglielmo  e di  Odorona  de  Novi  divenne 
Abate  del  Monistero  di  San  Benedetto  di  Salerno , siccome  emerge  dal 
documento  che  or  ora  riporteremo. 

Giovani*!  , che  nacque  da  Guglielmo  e da  Odorona  de  Novi , con  di- 
ploma del  20  dccembre  1343  ottenne  dalla  Regina  Giovanna  I l' investi- 
tura delle  annue  once  20  concedute  al  padre  di  lui , come  abbiamo  testé 
narrato.  Ecco  le  parole  di  tale  investitura: 

lohanna  tic.  Universi!  presenta  lieteras  inspecluris  tam  presenlibus  quam 
fvluris  Sicut  novi s heredibus  in  feudis  bonitque  feudalibut  licterat  noslrat  de 
attecurandis  ipsit  a va  stali  is  eorum  et  quod  eis  retpondeant  de  consuetis  et  de- 
bilis investiture  loco  concedi mus  sic  et  illis  suecedenlibus  in  pecuniariis  provi- 
sionibus  annuii  prò  tempore  concessione  provisi t per  ejusdem  ralionis  instintum 
de  simili  licterarum  suffragio  prov idemus  Sane  dudum  dare  memorie  dominus 
Carolus  Dux  Calabrie  genitor  noster  et  dominus  Re verendus  actendens  grata 
diuturna  et  accepta  servitia  quondam  Guillelmi  G alardi  familiari s et  fidtlis 
ejus  que  preslilerat  et  prestare  poterai  in  futurum  s ibi  et  heredibus  ejus  utriusque 
scrus  ex  suo  corpore  l<jiliine  descendentibus  natii  lune  et  in  antea  nasciluris 
annuirai  reddilum  unciarum  auri  duodecim  super  juribns  redditibus  et  p roven- 
tanti tabelle  civilalis  Sonde  SI arie  in  perpetuum  dedit  donavi!  alque  concessi t 
sub  feudali  servilio  contingenti  ad  rationem  de  unciit  quinque  et  quarta  prò 
quibuslibet  viginli  annuii  unciis  prestando  Curie  juxta  Regni  consuciudinem  et 
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ordinaiiontm  Curie  in  lalibiit  observatam  h't  i Itmum  perceplionem  diete  provi- 
itomi  annue  unciarum  duodecim  super  quacumque  fiscali  pecunia  in  sua  Ca- 
mera commutavi l sicul  in  rjus  palentibus  licteris  faclis  proinde  sub  datum  fica- 
polis  iter  Rngerium  ìlarehisium  de  Salerno  hospitii  sui  ludiccm  anno  Domini 
millesimo  trecentesimo  ticetimo  quinto  die  vicesimo  novembri!  none  Indici ioms 
htc  et  alia  plenius  continentur.  Subsequenler  ameni  gloriose  memorie  domimi * 
Hubertus  Dei  grazia  Jerusalem  et  Sicilie  Rex  illustris  Hevcrendus  dominus  avus 
noster  post  iptius  domini  palris  nostri  alni  tini  tam  dieta  GuiUclmo  provisionein 
premissam  quatti  crrtis  aliis  familiaribus  dicli  Ducis  qui  ab  eo  provisiones  ha- 
buerant  prò  se  et  hrrrdibtis  corion  provisiones  ipsas  et  suos  Tliesaurarios  salci 
toluil  et  mandavi I sicul  ex  eius  licterarum  tenore  notato  in  Rationibus  The- 
saurariorum  ipsorttm  sub  datum  ficapolis  anno  Domini  millesimo  trecentesimo 
vicesimo  nono  die  viresimo  secundo  aprilis  duodecime  Indictiunis  Curie  nostre 
constai  fior  iter  attieni  Johannoetus  (ìalardus  filtri  is  noster  celsitudini  nostre  sup- 
plicavi! humiliter  ut  cum  rjusdetn  tinnit  imi  diebus  proximis  vita  f aneli  se  dicil 
filium  heredemque  legitimum  natii  et  elafe  mawrem  (rancorum  jure  viventem 
r esponderi  libi  de  jam  dictis  annuii  linciti  duodecim  ut  investiture  locum  in 
bar  parte  j ussiti  noster  oblineal  platani  justiliam  beniijnius  mandaremus.  Kos 
inique  de  fide  diclorum  palris  et  filii  ac  iptius  lohannocti  successionem  fide  di- 
ga o testimonio  in  Curia  nostra  prehibi/o  plenarie  nobit  conslet  idemque  lohan  - 
nortus  proinde  in  noslris  manibus  pi  o nobis  et  n ostri»  heredibus  ligium  fece)  il 
homagium  et  fidelitalis  solitum  prestilerit  jurameiitum  debitumque  i olveril  in 
Camera  nostra  prò  ipsa  piovutone  releviutn  uncini  eidetica  tres  ponderis  gene- 
ralis  quartata  scitica  partati  provinomi  ejusdem  juxta  ordinationem  Curie  so- 
litati» in  talilius  obsercari  ipsius  lohannocti  suppticationibus  inclinati  cutn  de 
consitio  a conte nsu  inclite  domine  Sancie  Dei  gratta  lerusalem  et  Sicilie  Regni 
Reverende  matris  Gubernatricis  et  amminiuratricis  nostre  principaliter  ac  alio- 
rum  gubernaloritm  et  adminisiratvrum  noslrorum  ad  perceplionem  diete  prò- 
visionii  annue  sibi  ex  paterna  successione  delatc  investiture  luco  ut  dicium  est 
tenore  presentimi i duximus  admietendtim  Volente!  pariter  et  mandante t prefalo 
supplicanti  rei  prò  eo  persone  legilime  de  provisione  jam  dieta  in  eujus  jtosses- 
sione  vii  gitasi  consisti I juxta  modula  et  formatti  predictarum  avitarum  et  pa- 
ternarum  licterarum  debite  respouderi  prediclo  feudali  servitio  temporibus  de- 
bitii noj/re  Curie  debito  fidelitaie  nostra  nostri s aliis  et  cujuslibet  attenui  (ju- 
riltus  I semper  salvis.  In  eujus  rei  testimonium  et  cautelata  presenta  ticleras  fie- 
ri et  pendenti  Slajestatis  nostre  sigillo  jussimus  communiri  Datum  fieapoli  per 
isr.  oh'  Feudi  — Vot.  111.  <J 
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AJenulfum  Culliamoti  i U Niapoli  Ut.  Anno  Domini  U.'  CCCXLIIJ'  dii  XX' 
decembris  X IJ  htdtelionis  Regnorum  noslrorum  anno  primo  ,M. 

Lobevzo  , I di  tal  nome  , da  Roberto  d‘  Angiò  , Re  di  Napoli  , venne 
nominalo  suo  Tesoriere  , siccome  si  desume  dall'  Istoria  di  Napoli  del 
Summonle  voi.  2 ’ pag.  411  dell’edizione  del  1675.  Quell' officio  emi- 
nente renne  altresi  dal  Gagliardi  esercitato  a'  tempi  di  Giovanna  I , che 
divenne  Regina  di  Napoli  nel  gennaio  del  1343  , essendo  allora  morto  il 
mentovato  Roberto,  avo  di  lei.  La  medesima  Regina  comandava  appunto 
a Lorenzo  Gagliardi  di  dare  ad  Andrea  de  Gismoudo  , direttore  del  mo- 
numento da  costruirsi  sul  sepolcro  di  Re  Roberto  , quel  denaro  che  per 
lo  innanzi  crasi  consegnato  per  1’  opera  medesima  a Giacomo  de  Pallia  , 
già  defunto.  Son  queste  le  parole  di  tale  ordine,  che  venne  spedito  da  Na- 
poli a’  6 di  ottobre  del  1345. 

Johanna  tic.  Conslaniio  de  Cava  mitili  Angelo  de  Jlelfia  U/ianni  de  Rodya 
de  Squillacio  Lacrkntio  de  Cava  105  Thtsaurariis  Consiliariii  et  familiaribus 
nostri!  graliam  etr.Cum  nos  de  fide, sii /ficientia  el  legalitruc  Andree  de  Gismundo 
de  neopoli  fidelis  nostri  teslinionio  acceplo  inde  laudabili  confidente s eundeni 
Andream  preposilum  operis  seu  hedificij  sepulture  felicis  memorie  lllustris  leru- 
salem  el  Sicilie  Regis  Reverendi  domini  Avi  nostri  loco  quondam  lacobi  de 
Fattis  similiter  liitjusmodi  operi  seu  hcdificio  olim  per  Curiam  deputati  duxe- 
rimus  noviler  per  alias  noslras  sue  commissioni t licleras  ordinandum  , tolu- 
mus  et  fidelilati  rei  tre  preseti  lium  lenerre  man  damiti  qualenus  eidem  Andree 
totani  peeuniam  , quam  per  cedulas  Guilletmi  de  Randatio  mililit  magne  no- 
stre Curie  Maghit  i Rationalis  , Ciambellani , Consiliari j , familiari s , et  fidelis 
nostri  vobis  constiteli)  [ore  projpterea  necessariam,  quamve  noi  nnf  Comes  Ca- 
merarius  duxerimus  aut  àuxerit  propterea  per  vos  solvi  sine  alicujus  diffieul- 
talis  obslaculo  solvere  et  exhibere  euretis  et  recipialis  exinde  singutis  vicibut 
apodixam  ordinai  ione  seu  mandalo  quocumque  contrario  non  obstante,  Dalum 
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“s  Da’  documenti , che  in  séguito  riporteremo  , rilevasi  che  questo  tortaio 
di  Catta  , cioè  della  città  di  Cava  sua  patria,  è il  Lorenzo  Gagliardi  onde  fac- 
tiamo  paro'o. 
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Neapoli  in  Camera  nostra  , Anno  Domini  MCCCXLV.* , Di*  17.*  oetobiis 
XIHJ  Indiclionis  Regnorum  noslrorum  anno  IIJ."  ,0‘. 

Dal  documento  leste  riferito  si  desume  che  il  Gagliardi  fu  altresì  Con- 
sigliere e familiare  della  Regina  Giovanna  I.  Nè  ometteremo  di  aggiu- 
gnere  che  la  moglie  di  lui , Giacoma  de  Snn<|uintino  figliuola  di  Giovan- 
ni e di  Caterina  de  N'omant  conseguì  l’alta  dignità  di  Ciambellano  ov- 
vero di  Dama  di  Compagnia  della  medesima  Regina  ; siccome  si  rileva 
dal  seguente  diploma  del  14  luglio  1346  , con  cui  quella  Sovrana  donava 
a'  mentovati  coniugi  30  once  d' oro  in  ogni  anno. 

hanno  eie.  Secreiis  Principatut  et  tene  labori»  nec  non  Cabellotis  seti 
Credenzenis  cabrile  Bucsarie  Civilalit  Neapolis  fidelibus  nostri s gratiam  ile. 
Soluiionem  annuarum  urie iarum  am  i triginta  stabiluaiu  per  lic.cr ai  nv«/rut 
Lamenti»  de  Cava  Tuesacu^jrio  et  Iacobe  de  Sanc.to  Quintino  Gabel- 
lane coniugibus  familiaribus  et  fidelibus  nostri s super  iuribus  redditibus  et  pro- 
venlibus  prefate  cabelle  Ruczarie  Cieitatis  Neapolit  impedir i nolente t preiextu 
mandali  nostri  contrai  ij  roti»  pridem  dirteli  sub  data  .Xcapoli  in  Camera  no- 
stra die  decimo  Vaij  XII IJ  Indictionis  per  quod  omtiem  soluiionem  prorisio- 
num  el  Uabililionum  huiusmodi  dujcimus  tu f pendi ndam  donec  habealur  certa 
pecunie  stimma  necessaria  prò  solulione  census  per  N'os  debiti  Sacrosante  Ito- 
mane  Ecclesie  prò  prefato  Regno  nostro  Sicilie  fide! itati  ve  su  e matulamus  qua- 
tenus  mandato  ipso  non  obeio  iam  dieta»  uilcias  auri  triginta  eisdem  Laurentio 
et  Iacobe  coniugibus  prout  ad  quemlibct  vestrum  speclaverii  solvcre  el  exhiber* 
c urtiti  iuxta  tenorem  predictarum  liclerarum  nostrarum  eis  piopterca  concts- 
tarum  per  Vos  in  omnibus  quibus  expedil  efficaciler  observandum.  Datimi  Ne  a 
poli  in  Camera  nostra  anno  Domini  HI."  CCCXLYJ."  die  XlllJ  Julij  XlllJ 
Indiclionis  Ilegnorum  noslrorum  anno  IJIJ  los. 

Da'  menzionali  Lorenzo  Gagliardi  1 c Giacoma  de  Sanguinano  nac- 
quero Giovanni  cd  Antonella.  Di  quest’ ultimi  , iu  virtù  del  testamento 

m Registro  intitolato  lohemia  1.  1316.  A , n.*  351  , fot.  8. 

,w  Nel  repertorio  compilalo  da  Sigismondo  Sicola  ed  intitolato  Index  fa- 
miliahuu  «.*  25.  si  legge  quanto  segue  a pag.  876  : Laurentius  de  Cava  The* 
saurarius  , familiaris  et  fidelis  maritus  Iacobae  de  Saocto  Quintino  Gliaa 
loannis  de  Sancto  Quintino  et  Catarioae  de  Nomant.  1313.  E.  fot.  20.  et 
fot.  157.  — Siffatto  registro  manca  al  presente. 

,M  Registro  lohauna  1.  1316.  A , n.’  Spi  , fot.  201  a tergo. 
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do!  genitore  , furono  tutori  Guglielmo  Gagliardi,  Dottor  di  leggi , Filippo 
Scannapecu  c Iierardo  di  lla  Aloneea  di  Cava.  Poiché  in  séguito  i mento- 
vali tutori  vennero  rapiti  a’  vivi,  ed  essendo  parimente  la  della  Giacoma 
de  Sanquiutino  passala  a seconde  nozze  , la  Regina  Giovanna  I nominava 
gli  altri  tutori  di  Giovanni  c di  Antonella  Gagliardi  nelle  persone  di  Bar- 
tolomeo Gagliardi  Abate  del  Monistero  di  San  Benedetto  di  Salerno.,  loro 
•/io , di  Odorona  de  Piovi , loro  ava  , c di  Martino  Scannapecu  di  Cava.  E 
qui  non  trasauderemo  di  riferire  le  parole  del  diploma  di  tale  nomina,  il 
quale  fu  sottoscritto  in  Piapoli  a'  15  deeembre  del  I5A8: 

Ludovicus  et  Inanità  eie.  Venerabili  et  Religioso  Viro  fratri  Barlholomeo 
Abbati  Monasteri}  Sancii  Benedici i de  Salerno  palmo  nec  non  Oddorone  de 
filaci  aul  .tuie  ani  mairi  lohanuis  et  Anlvnellae  pupillorum  filiorum  et  heredum 
quondam  Laurentij  de  fura  lltesaraurij  famdiaris  et  fidelis  nostre  ac  noiario 
Martino  Scannapecu  de  Cuca  fìdclibus  suis  giuliani  suam  et  bonam  vuluntalein. 
Sicut  habet  prò  ipsoruin  pupillirum  parte  rece  reni  expositio  facla  nobis , olim 
prediente  Zaurentius  eorum  pater  , dum  in  uliimis  atjerel  in  suo  testamento 
guod  condidil  Cullielmum  Gallardum  luris  Cicilis  professortm  , Philippum 
Scannapecu  , et  Solarium  Berardum  de  Monodia  de  Caca  eorumdein  filiorum 
eius  lulorei  testamentario s ordinaci l.  Quibus  omnibus  ab  hac  cita  sorte  con- 
tiiujenlis  pridem  m oilalitalis  abduclis  , et  Jacoba  de  Sanciti  Quintino  eoruin- 
dini  pupillorum  Siane  ad  secunda  cola  volante  prefati  pupilli  absque  tutore 
uliquo  remanseruul.  Licei  nobis  supplicatum  fuil  humiliter  , ut  cum  ex  proxi- 
initalis  a/fectu  et  pure  caritalis  zelo  , qui  ad  pupillos  ipsos  digne  vos  traballi , 
biijusmodi  tutele  Vos  vtlilis  ingerere  , ac  personal  et  bona  pupillorum  ipsorun i 
gubcrnarc  salubrità-  et  ulildcr  procurare  , ne  ex  carentia  tutori s ydonei  detri- 
mento suscipiant , ni  dispendi j nocumento , Tulclam  ipsam  vobis  committcre 
per  n ostras  lileras  dìgnareniur.  .Yus  igitur  quia  pupillorum  maxime  lentmur 
subeenire  dispendijs  et  utilia  procurare  , supplicationem  liane  exaudibiliter  ad- 
niiileules  et  habcules  de  condicliunibus  personaruin  vestrarum  , et  sufficienlia 
facultatum  testimonia  fide  digita  , vobis  et  cuilibel  veslrum  in  solidum  tutelaci 
gubernalioiitm  et  admiiiislratiunem  personaruin  et  honorum  pupillorum  ipsoruin 
dtiximus  de  certa  nostra  sdentili  tenore  presenlium  coininictendas.  Ita  I amen 
quoti  in  Col  ia  Vivai  ti  Regni , cct  lustitiarij  prucincie  Principulus  dira  Ser- 
ti s Montonj  pruni  magis  elegeritis  adimplealis  solemnia  omnia  que  circa  Iute- 
'ani  et  administrationem  hujusmodi  requirunlur  ajure  et  ex  eis  forma  , que 
erratiti-  in  talibus  itosi imtni  i alionabititcr  obligari.  Sic  ergo  sollicitc  dilìgenter 
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et  fideliler  Voi  (/traiti  quoti  mertamini  exinde  probabilUer  verbum  laudis.  Et 
quia  Protìionotarius  ec.  Data  fiieapoli  Anno  Domini  millesimo  CCC."  XLVIIJ * 
Die  quinto  decimo  deccmbris  II  Jndiclionis  Rcgnorum  noslrorum  Regie  diario 
primo  nosire  vero  Regine  anno  VI"  ,4(l. 

Del  mentovalo  Giovanni  furono  figliuoli  Luigi,  Lorenzo  2°  , Cristofo- 
ro , Roberto  , Riccardo  ed  Anna  , la  quale  andò  in  isposa  al  nobile  Luigi 
Grimaldi,  nato  da  Raffaele  c da  Olimpia  Cananea 

Luigi  figliuolo  di  Giovanni , testé  riferito  , nel  12  settembre  1399 
venne  nominalo  Giudice  ed  Assessore  sotto  la  dipendenza  del  Viceré  di 
Abruzzo  con  diploma  del  lenor  seguente  : 

Ladislaus  Rex  eie.  — ludici  Luisio  de  Gulliardo  de  Cava  iure  Perito  fi- 
deli  nostro  dileclo  gratiam  et  bona  in  voluulaiem  , de  fide  prudenlia  et  legalilate 
tua  phnam  gerente!  fiduciam  ab  experto  in  ludicem  et  Assessorem  penes  Vi- 
eemtjerenlem  nostrum  Aprutij  ; lurtium  seu  Justitiariatum  Jprutij  parti um  dira 
/lumen  Piscariae  proximo  futuro  anno  nome  Indictionis  per  nostram  Curiata 
ordinatum  te u ordinandum  ve I ipsiui  locumtenentem  cu m gagijs  annuar um 
unciarum  triginta  iluaritm  parvique  ponderi s solvendis  libi  de  pecunia  proven- 
tuum  acquirendorum  per  diclina  Vicemgereniem  seu  lustitiarium  sui  affit  i/  ca- 
tione duximus  prò  diclo  tempore  et  deinde  in  anlea  , usque  ad  nostrum  bcue- 
placitum  , tenore  presentitali  de  certa  nostra  scicnlia  fiduciahler  or dineque  re- 
cepto  prius  a te  solito  fidelitalis  et  de  affilio  ipso  exerccndo  fideliler  corporali 
ad  Sancta  Dei  evangelio  Jurainento  , quo  circa  libi  prccipinws , quatenus  prae. 
fato  ad  cenò  ne  tempore  ad  dictas  pallet  Aprutij  te  ipsum  confercnt  tic  didimi 
ludicatum  , et  assesscriac  O/ftcium  studeas  ad  honorem  et  fidelilalcm  nostrum 
diligenler  et  Bollit  ile  excrcere  quoque  possis  de  diclis  offieijs  gestione  laudabili 
in  cospectu  nostro  merito  commendali , ecce  nainque  diclo  Vicegerenti  seu  lu- 
sliiiario  damut  haruin  serie  de  certa  nostra  scicnlia  cxprcxius  in  mandaiit 
quatenus  le  ad  exercilium  et  adiniiiislrationem  praefati  ludicatus  et  assessoriae 
affidi  didus  videlicet  Viceingcrens  , et  ubi  diclus  Viceingerens  per  nostrani  Cu- 


100  Registro  Ludovicus  et  britanna  I.  1318.  A , ii.“  556  , fot.  144. 

110  Agnello  Polverino  nella  Descrizione  isturica  della  città  fedelissima 
della  Cava  , parte  seconda  , scrive  a pag.  107  che  Luigi  Grimaldi  nell'  anno 
1 120.  prese  per  moglie  Anna  delia  nobile  famiglia  Galliardo  di  Dopino  so- 
«<••»«  di  Luiggi , elle  fu  presidente  di  Camera. 
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riatti  non  ordinar  tiur  prue  fatui  luitiiiariui  rteipiat  tl  admictal , ac  decenltr 
tracie t , ut  expedit  in  todtm.  Tibique  pracfaia  gagia  tohal , et  ixibcat , soloi- 
qut , et  exiberi  faciat  atque  mandet.  Datum  Neap.  per  Virum  Sobilem  Genti- 
lem  de  ilerolinis  de  Sulmona  locumlcnenlem  Prothonotarij  Regni  Siciliae  anno 
Domini  millesimo  trictnUsitno  nonagesimo  nono  t die  duodecimo  Septcmbris  8. 
lndictionis  Regnorum  nostrorum  anno  decimo  tertio  lu. 

Il  mentovalo  Luigi  ed  i frull  ili  di  lui  nel  1412  conseguivano  dal  Re 
Ladislao  l’ alla  dignità  di  suoi  familiari,  cd  ottenevano  altri  privilegi 
de' quali  ragioneremo  in  séguito.  Nè  ometteremo  di  dire  che  la  Regina 
Giovanna  II  nel  10  marzo  del  1417  scriveva  «'Giudici  Luglio  Gallyardo  de 
tara  et  Nicolao  Romano  de  Surreiuo  lurisperitis  di  esaminare  un  ricorso  di 
Tommaso  Sanscverino  , Conte  di  Marsico  c Sunscverino.  Esponeva  que- 
st' ultimo  che  alcuni  avevano  usurpati  de'  beni  che  si  possedevano  prima 
dal  Conte  Tommaso  Sausevcriuo,  bisavo  di  lui,c  che  facevau  parte  dc’suoi 
feudi  di  Sanscverino  , Diano  , Marsico  c Polla 

Il  Gagliardi  fu  poscia  dalla  medesima  Regina  prescelto  per  Capitano 
della  città  di  Traili  con  diploma  del  2G  agosto  1432  , nel  quale  egli  vien 
denominato  nobile  , milite,  consigliere,  familiare  e fedele.  Eccone  le  parole: 
lohanna  secunda  Regina  de.  Mobili  et  Egregio  Viro  Loysio  Gagliardo  de 
Cava  militi  consiliario  familiari  et  fideli  nostro  dileclo  gratinili  eie.  Ad  honorum 
custodia m etc.  usque  riddarsi  in  forma  : Sicque  de  fide  prudentia  legalHate  et 
sagacilate  tuis  plenum  gerenles  fiduciari t ab  experto  Te  Capitancum  Cicitalis 
nostre  Troni  eiusque  pcrtiitentiarum  et  drstrictus  pio  uni  a nti  anno  XJ  Indiclio- 
nis  el  de  inde  in  antea  usque  ad  nostrum  beneplacitam  tantum  cuin  piena  meri 
mixlique  imperij  el  gladi j palesiate  viro  nobili  Adusto  de  Roga  lo  de  Scapoli 
bue  usque  Capilaneo  diete  cicitalis  'frani  el  quolibel  alio  Capilanco  mhibi  prò 
dieta  futuro  anno  undecime  lndictionis  per  nostrali i Curiam  or  dinato  abinde 
aminolo  et  penilus  revocato  tenore  presenlium  de  certa  nostra  sdentiti  fiducia • 

I iter  ordinamus.  Reeeplo  prius  etc.  usque  juramento.  Quadra  tue  fidclitaii  ha- 
rum  serie  prccipimus  quatenus  dato  advcnicntc  tempore  ud  Metani  civitatcm  no- 


1,1  Registro  Ladislaus.  1400.  B.  fot.  55  a tergo.  Vedi  altresì  il  repertorio 
compitato  da  Sigismondo  Sicola — Index  familismo)  — pag.  87 9. 

112  Registro  Iolianua  11.  1117  , n,°  37 4 , fot.  5Sj\ 
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siram  Traili  it  personalitir  conftren » circa  slatum  prosperum  el  tranquillum 
hominum  diete  citilalis  acicm  interne  considerationis  eie.  usque  comenienl. 
Fece  namque  Fcclesiarum  Prelati s requirimus  nec  non  bujulis  maqisiris  tura- 
ta et  Judicibue  ae  Cnitersitati  el  hominibus  diete  civilatis  Trani  et  ejui  distric- 
IMJ  damui  earumdem  vigore  presentitivi  expressius  in  mandati s oc  per  alia» 
nostra t patente s ticleras  titani  mandamus  expresse  ut  libi  tanquam  Capitaneo 
usque  obedianl  et  intendant.  Noi  enim  penai , el  fratina  eie.  usque  eorumdem. 
Et  ut  di  et  uni  officium  consulliui  administrei , luiicem  et  Atietiorem  aclorum- 
que  Notarium  quot  ibidem  intenerii  ad  aliai  noitrai  lielerat  ordinato s (ecuin 
recipere  studeai  et  tenere  ac  tractare  decenter  el  fatorabditer  in  affittii  » apra- 
diclii.  A dicto  euiem  Adusto  Capiioneo  predecessore  tuo  quem  per  aliai  mostrai 
licteras  a dirlo  Capitaneo  affino  cessare  precipitila»  recipias  in  scriptis  eie.  usque 
qui  in  talibus  obtervaiuur.  Coneedtntes  libi  ut  diete  Capitarne  officium  favara- 
bilius  geras  que  lecum  in  eodem  Capitarne  officio  qcntem  ordinariam  equeslrem 
el  pedestri  tu  in  ep  scilicel  numero  quo  relineri  consue  veruni  hactenus  per  alio s 
tuos  in  eodem  officio  p recessores  el  aliot  prout  opportune  foi  e conspexeris  lecum 
continue  lentat  ad  predestinta  semita  Curie  lupradicte.  Et  ne  tam  tu  quam 
dicti  ludex  el  assessor  oclorumque  Notarili!  quot  ibidem  per  notlram  Curiam 
intenerii  ordinaloi  aliaqut  gens  eques  et  pedes  per  te  inibi  retinenda  propriis 
sumplibus  laborare  eogamini  libi  et  eius  gagia  consueta  et  debita  ad  iltam  ra- 
lionem  et  de  ea  pecunie  spetie  de  qua  et  a<l  quam  alili  Capitaneii  precessoribut 
tuii  de  eorum  gagiii  solfi  et  salii  fie  ti  consueti!  tenore  prcsemium  de  dieta  certa 
nostra  scienlia  stabilimus.  Que  quidem  gagia  tam  libi  retineas  quam  singulit 
prtdietorum  lolverf  et  rxbursare  procura  utquc  studeai  el  recipias  ab  eis  de  hit 
que  ipiit  sol  vere  exinde  ticibus  singulti  apodixatn.  Conira  dicium  quoque  pre- 
ctstorem  tu  uni  nec  non  Judieem  et  asstssorem  aclorumqut  notarium  et  alios 
lubo/ficialei  eie.  usque  declorai  ad  s indicationem  proceda s eandem  una  eum 
tiro  nobili  quem  libi  ad  hoc  prò  Judice  Sindicatus  duximus  adhibendum  cui 
ulique  ludici  dtim  lecum  eie.  usque  apodi xqm.  lllud  preterea  le  noti  laleat  quod 
luna  formavi  ipsius  cdictionit  Regie  eie.  usque  allignala.  Licei  autem  libi  ut 
premiclitur  injuvgamus  ut  ad  sindicalionem  predictam  justa  Capitula  predicla 
proceda!  (amen  quia  non  est  equum  ncque  conveniens  eie.  usque  memorala.  Ce- 
terum  txlitnanies  condigne  laudabile  eie.  usque  apparebis.  Sic  igitur  in  prr- 
missis  de.  usque  pereelti.  Hai  nostra s lieleras  de.  quas  eie.  ritu  eie.  Dalum  in 
Castro  nostro  Capuano  Ncapolis  per  manus  nostre  pie  diete  lohanne  Regine  «tino 
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Domini  M*  CCCCX X X IJ.°  die  XXVI.’  mentis  Augusti  Xlndiclionis  Regno- 
rum  nostrorum  anno  X VIIIJ  .“  lu. 

Comperò  da  Tobia  de  Secolo  di  Sanscvcrino  il  fendo  di  riesser  Tom- 
maso de  Siano  poslo  ne'dinlorni  devastili  di  quella  ci  Uà;  c su  Late  compra 
Giovanna  II  , Regina  di  Napoli , accordò  l'assenso  con  diploma  dato  da 
Castel  Capuano  a'  27  di  agosto  del  1432 

E finalmente  intorno  al  surriferito  Luigi  Gagliardi  non  nllro  possia- 
mo aggi  ugnerò  se  non  che  fu  Giudice  delia  lleal  Casa,  c Presidente  della 
Camera  della  Sommaria  ; siccome  si  desume  da' seguenti  documenti ,B. 

l.°  — Diploma  del  10  maggio  1410  con  cui  la  Regina  Giovanna  II 
concedeva  la  città  di  Bitelto  a Lorenzo  de  Actcndolis  , Conte  di  Cotigno- 
la,  presenlibus  magnifici s et  nobilibus  l'iris  Indice  Lovsio  Galli  ardo  de  Ca- 
va Iurisperito  nostri  hospitii  Indice  et  nostre  Camere  Presidente,  eie.  ,ls. 

2°—  La  ridetta  Regina  nel  1S  luglio  del  1419  scriveva  ai  Nobilibus 
et  Egregiis  tiri*  ìlalllieo  Putderico  de  Neapoli  militi  et  ludici  Loysio  Gal- 
LYardo  de  Cava  luriperito  nostre  curie  presidenti  ac  nostri  hospitii  ludici  con- 
siliariis  et  fidelibus  dilectis  di  rendere  giustizia  al  Consigliere  Antonello 
Spinello  di  Napoli.  Chiedeva  quest'  ultimo  che  Pietro  Tartaro  di  Roma  , 
Aliale  Cassi  uose  , gli  restituisse  la  terra  di  Castriceli,  la  quale  era  corpo 
feudale  della  baronia  di  San  Giovanni  Incarico  in  Terra  di  Lavoro  , c si 
possedeva  per  lo  innanzi  dal  Cancelliere  del  Regno  di  Sicilia  Niccolo  Spi- 
nello di  Napoli,  avo  di  esso  Antonello  ,ir. 

3"  — La  nobile  Antonia  de  Roseo  , figliuola  ed  erede  del  milite  Gio- 
tanni,  ricorreva  alla  Regina  Giovanna  11  contro  lo  zio  Antonio  de  liosco. 


,1S  Registro  lohaona  IT.  1423  , n*  377.  fol.  359  a tergo.  Una  copia  le- 
gale di  Iole  diploma  ti  trova  altresi  tra  i documenti  dell'  Ordine  Gerosolimitano 
che  si  serbano  nel  Grande  Archivio  , voi.  Ì9  n.*  SO  fol.  19  , e voi.  31.  n."  3S 
fol.  37. 

IW  Tale  diploma  è trascritto  nel  fascicolo  angioino  9i.  fol.  93. 

18  Nell'  opera  di  Niccolo  Antonio  Toppi  — De  origine  tribunalium  par- 
te i.a  Ii6.  4.  cap.  8.  pag.  CU.  si  legge  : Aloysius  Galliardus  de  Cava  Praesi- 
dens  Regiae  Camera:  1413  ut  iu  Reg.  bujus  anni  tot.  158.  et  220  a ter. 

Il  memoralo  diplonia  si  trova  nel  registro  lohauua  li  1415,  ir*  372  , 

fol.  80. 

117  Registro  testi  citalo,  fol.  158  a tergo. 
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poiché  questi  crasi  messo  in  possesso  del  castello  di  Roccadcvandro  1,8 , 
che  il  padre  di  lei  acquistato  aveva  dal  Re  Ladislao.  Quella  Sovrana  net 
di  8 agosto  del  1419  rimetteva  )'  esame  di  siffatto  reclamo  ai  Nobilibus 
viris  ludicibus  Loysio  Gallyardo  de  Cava  lurisperilo  nostre  curie  presidenti  et 
ludici  nec  non  ludici  Zaccarie  Guardalo  de  Surrento  lurisperilo  locumtenenli 
cancellarle  consiliariis  et  ftdelibus  noslris  dileciis  II9. 

Lorenzo  2 ’ , figliuolo  di  Ciovanni , venne  nominalo  Giudice  gotto 
la  dipendenza  del  Capitano  , ovvero  Governatore  , della  città  di  Solmona 
nel  10  marzo  del  1 406 . Eccone  il  documento  : Die  X mcnsis  Slartij  X V. 
Jndictionis.  Similes  ( licterae  ) facte  sunt  prò  Laurentio  Goliardo  de  Cava  or- 
dinalo ludice  penes  Capitane um  civilatis  Sul  mone  1-‘°. 

Poscia  Lorenzo  2J  ed  i fratelli  di  lui  per  nome  Luigi , Cristoforo , 
Roberto  c Riccardo  ottenevano  dal  Re  Ladislao  l’ alla  dignità  di  suoi  Fa- 
miliari , cioè  di  Gentiluomini  di  Camera  , con  diploma  del  1°  dicembro 
1412.  A*  detti  Gagliardi  quel  Sovrano  accordava  allora  la  facoltà  di  por- 
tare le  armi  proibite  per  tutto  il  Regno  di  Sicilia;  c concedeva  altresì  ad 
essi  cd  agli  eredi  de*  medesimi  di  essere  immuni  dal  pagamento  di  qua- 
lunque dazio  alla  Regia  Corte  dovuto  pc'  loro  beni  burgensatici  posti  in 
ogni  parte  del  Regno  , e specialmente  ne'  dintorni  della  città  di  Cava  e 
de’  castelli  di  Santo  Adjutorc  , Nocera , Sanseverino  e Montecorvino. 
Qui  vogliamo  riportare  le  parole  di  tale  diploma  importante , il  quale  fu 
confermalo  dalla  Regina  Giovanna  II  nel  1°  dicembre  del  1417  : 

lohanna  seconda  dey  gralia  liungarie  Jerusalem  Sicilie  Dalmatie  Croalie 
Fame  Servie  Galicie  Lodomenie  romanie  bulgarieque  Regina  provincie  et  (or- 
calquerii  ac  pedimonlis  comiliesa  Universis  presentes  licterae  inspccturis  lam 
presentibus  quam  fuluris  licei  audio  ne  pleniludo  non  egea t nec  firmitalem  ej ri- 
gai quod  est  firmum  confirmatum  lame n inlerdum  quod  robur  obline t non  quod 
necessitai  id  exposcal  sed  ut  confirmanlis  sincera  benignilas  clareat  et  rey  gesle 
habundalioris  cautele  robur  acceda t .Sane  viri  nobiles  ludex  Loysius  galyar- 
dus  luris  pcritns  cliristoforus  rokcrlus  arlium  et  medicine  doctor  ludex 


118  Posto  nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

119  Citato  registro  372,  fot.  220  a tergo. 

120  Registro  Ladislaus.  1400.  A , n.*  563  , fol.  I i0  a tergo. 

Ut.  va'  fusi  — Voi.  111.  IO 
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Liiircntius  lurisperilns  et  magister  Riccardus  Gaglyarduj  pliisicus  di!  Cara 
fnlres  fiddcs  nostri  quasdam  licteras  per  bone  memorie  ladizlaum  euilem 
frolla  diclorum  Regnorum  Regem  fratrem  nostrum  et  dominicum  Reveren- 
<iiim  eis  concessa s presenlaverunt  lenoris  et  continenti*  subsequen'is  Ladizlaus 
dry  gratin  hungarie  fermai em  Sicilie  Dalmati*  Cromie  Rame  Servie  Galilie 
lodomtnic  Romanie  Bulgarieque  Rex  Provincie  et  forcalquerii  de  pedimonlis 
Comes  Universi s presente*  licteras  inspecluris  tam  presentibus  quam  futuris 
Jllus  in  familiare s nostro s libenter  admictimut  quos  morum  probità s comprabili 
tiara  virlus  illustrai  et  opera  laudando  commendarli  llec  i lagne  in  p ersonis 
virorum  nobìlium  ludicis  Loysii  gallyardi  de  Cava  lurisperiti  chrislofori  Ro- 
ttili arlis  et  medicine  ductoris  ludicis  Lanrentii  lurisperiti  et  magislri  Riccardi 
gali /ardi  de  Cara  phisici  fratrum  noslroruni  fideli um  dileclorum  vigere  proba - 
bit  ver  cognoscentes  et  alias  arlendentes  ipsorum  merita  sincere  dcvolionis  et  fi- 
di y eorumque  promptiludinein  nostro  culmini  fideliter  obsequendi  ut  proinde 
ipsns  alicuius  honoris  participio  decoremus  eosdem  fudicem  Loysium  Chrislofo- 
rum  Robertum  Laurenlium  et  magislrum  Rircardum  fratres  et  qucmlibel  ipso- 
rum  in  familiare s nosfros  domestico s et  de  nostro  hospitio  presenlium  tenore  de 
certa  nostra  scientia  recipimus  ac  aliorum  familiarium  noslrorum  domestico- 
rum  et  de  dicto  nostro  hospitio  numero  et  consorzio  agregamus  politura*  de  ce- 
lerò illis  honoribus  favoribus  privilegiis  exemptionibus  liberlatibu*  imnitinifaii* 
bus  prerogalitis  et  graliis  quibus  celeri  alii  familiare*  nostri  domestici  et  de 
dirlo  nostro  hospitio  poliuntur  et  gamie  ni  ac  poltri  et  gaudere  solili  suiti  et  de- 
belli non  obsiante  quod  fratres  ipsi  actualiicr  non  serviant  nec  personaliter  in 
curia  nostra  tarmi.  Concedente s eisdem  f rat  ribus  et  cuilibel  ipsorum  quod  pos- 
tini et  vaironi  per  lotum  Ilegnum  nostrum  Sicilie  cuiusque  cicitatis  terra s 
castra  et  loca  impune  arnia  prohibila  ferie  ad  cornili  defensionem  et  nullius 
off insani  Irge  scu  eonsiitulionc  ea  prescrtim  gue  dclutionem  armorum  fieri 
prohibet  huic  forte  contraria  aliqualeniis  simiìiler  non  obsiante  et  utpresens  no- 
stra grazia  existal  eisdem  fi  alribus  fructuosa  et  ut  Iunior  comoda m conscqualur 
cmdein  fudicem  Loysium  Cltrisloforum  Robertum  Laurenlium  et  Jfajistrwn 
Rirrordum  fratres  ac  eorum  et  cuinslibrt  ipsorum  heredes  a principio  presenti s 
anni  sextc  fmliclionis  in  unica  in  pirpetuuin  a solulionibus  ratarum  quarum- 
ruuiijuc  genera' itim  subventiunum  et  e oltectarum  atque  subsidiorum  annis  sin- 
gulis  nostre  cune  debilarum  il  debitorum  ac  debendarum  et  debendorum  nec 
non  quarumeumque  al  ni  rum  culle  tini  um  donoruin  taxarum  in  unerum  et  qua- 
rumlibel  fscalium  functionuni  per  diciam  nostra m Curiata  impositarum  et  im- 
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ponciitlurum  sub  qiiotumqiie  nomine  colore  Ululo  sire  causa  eosdem  f roti  ti  et 
ipsorum  beredes  conti  iijcnl  ium  prò  bonis  omnibus  eorum  et  cuiuslibd  ipsorum 
Burgcusatieis  ubicuniqtie  silis  et  positi!  per  dicium  reijnum  nostrum  Sicilie  et 
signanler  in  Civitnlc  Cave  et  ejus  territorio  ac  Castro  Sancii  a liuloris  et 
pcrtiucnliis  terre  nuccrie  Sanili  Soverini  et  munita  corbini  Oc  provinria 
principatus  cifra  serras  montorii  pcrtinentiis  et  ilislriclilms  earunnle  n 
usque  scilicel  ad  summam  unciarum  duarum  anno  quolibel  prò  omnibus  co'. 
Icclis  et  speciebus  pccuniarum  supradictarum  tenore  prescntium  de  certa  nostra 
scienlia  ejccmplas  facimus  et  immuncs.  Ita  quoti  fralres  ipsi  et  dicti.  contili  he. 
i edes  non  possiti t aul  debraiti  ad  sulutioncs  dictarum  rataruin  corti m conti  i- 
Qcnliuin  de  omnibus  collectis  et  pccuniarum  speciebus  predictis  uspic  scilirn 
ad  summam  predictarum  unciarum  duarum  de  celerò  anno  quolibel  rea 
liter  seti  personalità'  coiji  comprili  tei  a'iter  molestaci  a l illarum  solutioiiem  le- 
ncanltir  lege  seti  conslitulioiie  diminuzione  lurium  fiscal ium  fieri  proltibenles  » 
non  ceduta  taraliouis  generai  ium  collectarum  que  aiiuis  singulti  a nostra  curia 
emanai  ac  quibuscumque  licteris  cedulis  et  mandai is  nostri!  in  contracium  forte 
factis  effeclui  prescntium  non  obslatuibus  quoquomodo  declarantes  espresse  pre- 
tcntibus  quod  diete  rate  contingente s ut  predicilur  fralres  ipsos  cxcompulari  de- 
braili curie  nostre  et  defalcali  ac  deduci  universilalibus  et  lioininibus  (errarunt 
ubi  elida  bona  sita  sunl  et  posila  de  suonila  collectarum  tic  presene  nostra  gra- 
zia ad  gravameli  dictorum  Vnivtrsilaium  et  liominum  set  Curie  nostre  procede- 
re dignoscalur  Mandatila  earumdcm  vigore  presetilium  de  dieta  certa  nostra 
scienlia  magnifico  viro  Magno  Camerario  Regni  Mostri  Sicilie  ejusque  locum- 
tcncntibus  dilectis  consiliariis  nec  non  l'icemgerenlibus  se u lusliliariis  nostra 
predidum  Rcgnum  Nostrum  Sicilie  et  presertim  in  dieta  prociucia  constitulis 
Erariis  insuper  seu  Magiara  camerariis  cum  eis  per  nustram  curi, un  deputa- 
lis et  deputando  certisque  commissariti  et  offlciahbus  nostra  aliis  stalulis  et 
statuendis  per  dictam  Curiato  nastraio  in  provincia  supradicla  et  ahis  partibus 
ubi  bona  predidorum  fiat  rum  sila  suoi  et  posila  super  recaUeclione  et  perceptionc 
dictarum  omnium  pecuniarum  et  sprcicrum  qtiociun  pie  Ululo  d denominali, me 
notentur  officioque  fungatilur  ad  quos  special  et  spectabil  in  poslerum  presenlibus 
et  fuluris  fidehbus  nostris  dilectis  quatenus  forma  prescntium  per  eos  diligetder 
allenta  illuni  ipsi  et  quilibel  eorum  presentes  eidetica  et  futurie  isdem  (ratribus 
et  cuilibet  ipsorum  ac  eorum  heredibus  observent  efficaciter  ac  observari  ab  a'iis 
quantum  in  eis  f net  il  inviulabilUer  facianl  atque  mandai!  niliilgue  in  conica- 
riunì  pretumanl  agerc  sicul  habent  noi  tram  gratiam  caram.  Quimjmmo  reco- 
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cent  et  revocaci  faciant  pronui  in  irritum  quicquid  per  eoi  alium  vel  alioi  ip- 
lorum  aihertus  fratres  iptos  vel  eorum  allerum  ac  ipsorum  hcrcdes  et  bona  fie- 
ri vel  aciculari  proplerca  contingel  in  poslerum  contro  prescntium  icricm  et 
icnorem.  In  cuius  rey  teslmonium  pretenles  luterai  exinde  fieri  et  magno  no- 
stro pendenti  sigillo  iussimus  communiri  quas  post  oporlunam  inspectionem 
earum  prò  cautela  restituì  volumus  presentanti  effkaciler  in  ai  ite  a valituras. 
Datum  in  Castro  Tripergularum  per  maitus  nostri  peniteli  regie  Ladislay  Anito 
domini  millesimo  quadrigentesimo  duodecimo  die  primo  decembris  sette  Indi- 
elioni s Itcgnorum  nostrorum  Anno  viecsimo  setto.  Supplicaccrunt  itaque  ‘lieti 
Judex  Loysius  Christoforus  Robcrtus  ladex  iMurenlius  et  magister  Riccardus 
fratres  culmini  nostro  devocius  ut  prescriplas  licteras  fralernitas  regia s et  omnia 
singula  contenta  in  eis  quamquam  ]>er  se  valida  /imitate  subsistant  eisdem  fra- 
Iribus  ac  eorum  et  cuiuslibet  ipsorum  heredibus  approbare  acccplare  ratificare 
et  confinnare  de  certa  nostra  scicnlia  speciali  gratta  benignius  dignareinur. 
A’oi  autein  terviciorvm  ulilium  et  gestorum  merita  dictorum  fralrum  suppli- 
rantium  ipsi  quondam  domino  regi  fratri  nostro  dum  vixil  et  consequenler  ma- 
usta  ti  nostre  utiliter  prestilorum  firmiltr  actcndentcs  ncc  mi  nus  volcntes  cuin 
voli»  et  gestis  froternis  Regiis  obnixius  confirmari  ipsorumque  Judicis  Loysii 
Chrislofari  Roberti  Judicis  Laurcntii  et  Magislri  Riccardi  fralrum  supplicalio- 
elibus  inclinate  iam  diclis  fratribus  ac  eorum  et  cuiuslibet  ipsorum  heredibus 
prescriplas  Rcgiat  fralernitas  licteras  ac  omnia  et  singula  contenta  in  eis  ad 
abundaliuris  cautele  svffragium  qua  in  cunclis  prodesse  et  non  rffi  cre  consue- 
vit  de  certa  nostra  scientia  specialique  gratta  tenore  presentitila  acceptamus  ap- 
probamus  rulificamus  et  confirmamus  ac  nostre  ratificalionis  acceplationis  et 
confirmationis  inanimine  roboramus  sic  equidem  quod  diete  un  eie  due  in  quibus 
i lieti  fratres  ut  predi citur  afrancantur  intelligantur  prò  ratis  quarumeumque 
generalium  subeentionum  et  collectarum  atque  subsidiorum  annis  singulis  no- 
stre Curie  dcbilarum  et  debitorum  ac  debendarum  et  debendorum  ncc  non  qua > 
t uincumquc  aliarum  collectarum  donorum  munerum  et  aliarum  quarumeumque 
fiscalium  functionum  per  dicium  nostrani  Curiam  imposilarum  et  imponenda- 
fitm  sub  quocumque  n ornine  tilulo  colore  live  causa  eosdem  fratres  et  ipsorum 
keredes  prò  bonis  eorum  et  cuiuslibet  ipsorum  burgensaticis  qtic  habem  in  lerris 
rubscriptis  cl  modo  sul)$cri(>to  , viddicct  iu  Ci  vi  lato  Cavo  cl  castro  Sancii 
Adiutori»  cl  iiortiucnliis  eorum  usque  ad  suminam  uucturum  unius  et  lare - 
m rum  qnutuordccim  Itcm  prò  bonis  qtie  habent  in  terra  Mucerie  et  pcrltnenliis 
iiits  usque  od  suinmam  tarcnorum  se  [Xeni  et  medit  Item  pio  bonis  que  hubent  in 
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terrà Uontiscorbini  us que  uJ  summam  larenorum  tep leni  et  mctlii  el  prò  boni s 
gue  habenl  in  terra  Sancii  Si-cerini  et  pertinentiis  eius  usque  ad  summam  tan- 
ni unius  que  omnes  quantitates  summam  [ aduni  unctarum  duarum  iamdicta- 
rum  In  etmis  reg  testimonium  presentcs  litteras  exinde  fieri  el  i tendenti  maic- 
statis  nostre  sigillo  iussimus  communiri.  quas  post  earum  oportunam  inspeclio- 
nem  prò  cauthela  rcsiilui  volumus  presentami  Datuin  Scapoli  per  cirmn  ma- 
gnificum  et  egregium  llarinum  Hoffam  de  Neapoli  utriusque  iuris  doctorem 
nostre  Curie  presidentem  et  ludictm  collaleralem  consiliarium  et  fidi-lem  no- 
strum dilcctum  Anno  Domini  Millesimo  quadrigenlesimo  decimo  scptiuio 
die  primo  mensis  Decembris  undecima  Indizione  Regnorum  noslrorum  anno 
quarto  l21. 

Nel  lOollolirc  poi  del  1416  il  mentovalo  Lorenzo  venne  prescelto 
per  Giudice  ed  Assessore  nel  Giustiziariato  di  Calabria  citeriore;  siccome  si 
desume  dal  seguente  documento  : Die  decimo  octobris  decime  lndictionis 
ibidem  ( in  castro  Capuano  ) similes  lictere  facle  sunt  prò  Indice  Laurentio 
Caligar  do  de  Caca  ordinalo  ludice  et  .Assessore  prò  presenti  anno  decime  In- 
dictionis  et  deinde  in  auffa  ut  supra  penes  Vicemgerentem  seu  lustiliarium  pro- 
t inde  Vallis  gratis  et  terre  lordane  ordinatuin  rei  ordiiiandum  prò  tempore  su- 
pradiclo  rei  ejus  locumtcnenum  cum  gagijs  consuelis  el  debitis  per  alias  exegu- 
lorias  licteras  declarandum  Sub  datum  ut  supra  ,a.  E non  andò  guari  cho 
il  Gagliardi  fu  promosso  a l’residcnle  della  ilegia  Camera  della  Som- 
maria ,2S. 

Il  mentovato  Lorenzo  ebbe  de-  feudi  no'  dintorni  del  Cilento  , poiché 
in  un  documento  dell’anno  1432  si  legge  , Ira  P altro  : El  prefati  Frati- 
’ciscus  et  Riccardus  (de  Tigaria)  tanquam  contumaces  de  conscientia  licentia 
et  balia  (cioè  auctorilale  secondo  il  Du  Cange)  rirorum  nobilium  Itaczei 
Caponi  de  Cilento  el  ladicis  Laobbrtij  Gallabdi  de  Caca  Baronum  baronias 
el  feudo  lenenlium  in  territorio  el  districai  dienti  rile  et  recte  ad  tertiam  par- 
lem  bonorum  eorum  mobilium  fisci  nostri  comodis  lune  applicandorum  con- 


1,1  Volume  dc'privilegi  segnalo  cola.’ 41  per  l'anno  14  li  a If42  appartenente 
all'abolito  Archivio  delta  Camera  della  Sommaria  dal  fot.  79  al  fot.  80  a tergo. 
m Registro  lohanua  11.  1117  , n.  374  , fot.  35 7 a tergo. 

123  Fedi  l’ opera  di  Niccolo  Toppi  intitolata  — De  origine  omnium  Tri- 
buinliuni  — prima  pars  , lib.  4 , cap.  8 , pag.  fJl  , n.°  7. 
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dempnati  fuerunt  '**.  Nè  trasandcromo  di  nggiugnore  che  Ira'  ridi’ti!  feu- 
di conlansi  quelli  di  Fisocrniro,  di  Cicekale  e Digli  Gagliardi,  elio  ven- 
nero altresì  posseduto  da'  discendenti  di  esso  Lorenzo  , come  in  séguito 
dimostreremo. 

Dal  medesimo  Lorenzo  2’  nacquero  Niccolo  , Cristoforo  , Luigi,  che 
fu  Giudice , Riccardo  , Michele  c Lorenzo  , 3"  di  tal  nome. 

Niccola  , testé  riferito  , nel  15  marzo  del  IAjA  venne  nominato  Av- 
vocalo Fiscale  della  provincia  di  Calabria  con  diploma  eli' è del  leuor 
seguente  : 

Collucij  goliardi  de  Cava  — Alfonsus  eie.  Egregio  viro  CaUicio  gallarlo 
de  cava  jurisperilo  fidili  nostro  dilcclo  graliam  nostram  et  tonimi  volunlalem. 
Considerante s guod  in  provincia  Calabrie  curia  nostra  diversa  patitur  incomoda 
eo  guod  nullus  est  gui  jura  et  res  fisco  nostro  perlinenlia  et  perliaentes  patroci- 
ne  tur  et  tueatur.  Volenles  hujutmodi  curie  nostre  indempnitalibus  provile  re 
vobisjam  lieto  Cotucio  de  cujut  fide  solicitudine  peritia  et  probitate  piene  con- 
fidimus  tenore  presentium  de  certa  nostra  s cientia  et  consulte  officiuin  advocati 
fiscalis  in  dieta  Calabrie  provincia  tam  pencs  Viceregem  guani  penes  locumle- 
nenlein  Insidiarti  Vallis  gratis  et  terre  lordane  et  alias  parles  provinole  predi- 
eie  cuni  omnibus  et  singulis  jiirisdictionibUs  polcstatibus  preheininentiis  et  pre- 
rogaticis  diclo  officio  perlinentibus  et  speclantibus  ad  bcneidacitum  nostrum  et 
quamdiu  in  eodem  vos  bene  gessa  ilis  lice  non  cum  annuo  salario  si  ve  gagijs 
consuetis  et  debilis  alijsque  vestris  in  diclo  adcocahuuis  fiscalis  < fillio  predeces- 
soribus  lari  et  exhiberi  solilis  ex  et  de  provenlihus  offici)  predicli  vnbis  per  ma • 
giuntili  Camere  diete  provincie  a die  da'e  prcsenlis  et  inde  continue  singulis 
aniiis  exokendis  damus  donamus  concedimus  et  elargimur  , Hecrpto  prius  a 


1,4  / surriferiti  Francesco  e Ficcarlo  de  Tigni  i l di  Montemurro  furono 
condannati  dal  nobile  Giudice  Vinciguerra  Lanario  di  Majnri,  perché  fin  vir- 
tù di  ordine  di  Benedillo  de  Bampiscliio  di  Foligno  , Capitano  e Luogotenente 
della  città  di  Tricarico  , del  castello  di  Senise  e di  altre  terre  di  Sforza  de 
Adendo’ is ] trasi  messo  in  possesso  del  casale  di  Bictib.ir.mi  ( cioè  Bollitura- 
no  ) posto  nel  contado  di  Chiaromnnte;  il  quale  feudo  spettava  al  Giudice  Gio- 
vanni Sai  aiutile  di  Morsico  , familiare  e fedele  della  Regina  Giovanna  II, 
avniilolo  egli  compralo  dal  Re  Ladis'to.  Veli  il  registro  loluonu  11.  IMJ  , 
n ° 57 6 , fol.  3/5  a tergo. 
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vobis  solilo  fidelitatis  il  quod  officinm  ipsum  bene  solliiilt  et  Ugaliter  ad  curie 
nostre  comodum  exrrctbitis  corporali  ad  sanciti  Dei  quatuor  Evangelia  jura- 
melilo  tic.  eie.  Dalum  in  Castro  nostro  Novo  cicilalis  Neapolis  die  X V”  me  li- 
sti Marti i anno  a naiivilcue  Domini  MCCCCLIIIJ Degni  hujus  nostri  Sicilie 
dira  forum  anno  XX“  aliorum  vero  Ucgnorum  noslrorum  XXX  VlllJ."  — 
Dex  Alfonsus  eie.  ,23. 

Il  medesimo  ìNiecola  ebbe  un  figliuolo  per  nome  Paolo , siccome  si 
desume  da  quest’  altro  documento  : 

lnichus  eie.  Egregio  Viro  lohanni  de  Monacha  de  cusentia  regio  magislro 
camerario  ducalus  Calabrie  stilulem.  Camparuil  nocilcr  in  Camera  p redicla 
Nobili s Vir  paulus  galiardus  de  cava  fitius  et  procuralor  egregij  viri  Colucij 
goliardo  de  cava  legnm  dncloris  Degij  fisci  advocali  de  qua  procuralione  fileni 
fedi  per  p ublicum  instrumentum  in  dirla  camera  a riqinaliler  presentatimi  fa- 
ctum seu  fieri  rogatimi  manti  Notai  ij  mncteij  de  donalo  de  Mongolie  de  Cusen- 
tia  olim  die  quinio  presentis  mensis  nrndij  VIJ.  Indictionis  ornili  qua  (lerci  sol- 
lempnitate  vallatimi  , presentaritqne  etiam  in  eadrm  Camera  procuralor  ipsc 
quoddam  regium  mandatimi  subscripti  tenoris.  Ferdinandus  dry  grazia  rex  Si- 
cilie hierusalem  et  hungarie  eie.  Egregio  viro  lohanni  de  monacho  de  civitale 
C mentir  magislro  Camerario  fideli  nostro  diletto  qratiam  noslram  ci  bonam  vo- 
luiitatviii.  Ilumili  erposìtione  nostre  maicslqti  miper  facta  prò  parte  Magnifici 
dileclique  nostri  Colucij  quali  ardi  de  cava  lequm  docloris  et  advocali  fiscalis 
ducalus  Calabrie  , intelteximus  quemaJmodum  ratinile  salarij  sui  offici]  Advo- 
cali fiscalis  prò  pensione  anni  preteriti  tenemini  in  uneijs  triginta  duabus  quas 
reerpistis  et  detinetis  occupatas,  nec  eas  sibi  mugliare  voluistis  quanquam  prò  eo 
et  eius  parte  pluries  fueritis  requisilus  : Cade  eius  parte  nobit  extilit  humitder 
supplicatum  dignaremur  sibi  de  justitia  providere  ut  dictas  uncias  triginta  ditas 
sibi  restituì  facete  commicleremut  et  mandaremus  eie.  — Il  mentovalo  Sovra- 
no nel  23  gennaio  del  1459  comandava  di  darsi  al  Gagliardi  la  chiesta 
somma,  e siffatto  ordine  dalla  Regia  (fumerà  della  Sommaria  veniva 
partecipato  a Giovanni  de  .Monaco  di  Cosepza  , Camerario  del  Ducalo  di 
Calabria  '**. 


,JS  Voi.  l‘  de’  privilegi  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  dall'an- 
no 1432  al  1454  , fai.  149, 

Registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria  intilulato  Curiac  , n.°  3 
( che  per  lo  innanzi  veniva  denominato  Licteraruni  Curie  4°1  dall’  anno  1152 
al  1466 , fot.  205  a tergo. 
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Itir.r.Anno , che  in  molli  documenti  vien  denominato  Rizzardo  , ge- 
nerò Paolo  , Lorenzo  4° , Caterina  , Niccolo  Antonio  e Roberto.  Impe- 
rocché in  un  processo  formalo  nella  Regia  Camera  della  Sommaria  , del 
quale  or  ora  ragioneremo  , si  legge  : Metter  Riczardo  Gagliardo  padre  de 
diclo  Colanlonio  e Lorenzo  Gagliardo  et  Paulo  hanno  posseduto  dieta  casale  de 
Finocchito  121  — Ipso  testimonio  corno  homo  de  Finocchito  sape  che  ja  so  anni 
cinquanta  de  bona  memoria  lo  ditto  casale  de  Finocchito  se  teneva  et  possedeva 
per  Messere  Riczardo  Gagliardo  , ludice  T.aurenzo  , Sciamilo  , et  Indice  Co- 
luezo  Gagliardo  ta  — Lo  dicto  quondam  Laurenczo  Gagliardo  et  Mestcr  Rie- 
sardo  patte  del  dicto  Colanlonio  et  successive  ipso  Colanlonio  per  spazio  di  an- 
ni venti  in  circa  possedettero  il  casale  di  Finocchito  ,w  — il  feudo  di  F inoc- 
chilo si  era  tenuto  da  Mestcr  Riczardo  patte  de  Colanlonio  , Metter  Luise  Ga- 
gliardo , Cristoforo  et  /udite  Laurenzo  Gagliardo  uo. 

Del  mentovato  Riccardo  furono  figliuoli  Paolo  c Lorenzo  4“  , che 
divenne  Giudice.  Quest'ultimo  ebbe  un  sol  Aglio  per  nome  Antonio  , il 
quale  premorì  al  padre , siccome  si  desume  dal  < italo  processo.  Eccone 
le  parole  : Colanlonio  , Lorenzo  et  Paulo  ( Gagliardo ) lutti  fratelli  sono  siati 
sempre  fedeli  del  Re  Ferrante  in  tempo  che  il  Duca  Giovanni  d’  Angiò  venne 
ad  assaltare  questo  Regno  lsl  — Si  volse  comprare  diclo  casale  do  Finocchito 
da  Metter  Antonio  Gagliardo  figlio  che  fo  de  ludico  Laurenczo  Gagliardo  per 
uno  Metter  loanne  de  Landolfo  suo  fratello  consobrino  , et  offerse  100  unse 
sicc  ducati  800.  et  ipse  Metter  Antonio  non  se  contentao  de  dicto  prexzo  , ma 
ne  voleva  ducali  mille  et  ducento  m — Lo  Indice  Laurenzo  ave  inteso  dire 
I ipso  testimone ) che  fo  morto  senza  figlioli  et  che  é restalo  lo  diclo  Colanlonio 
Gagliardi  successore  ,a  — Post  aliguos  annos  dirti  quondam  Paulus  et  Lau- 


127  Voi.  80  de  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella 
pandetta  antica  , n.®  627 , fot.  1 a tergo  , art.  5°. 

Processo  testi  citato  , fol.  8 a tergo  , art.  .5”. 

129  hi , fot.  44  a tergo  , ari.  5®. 

130  Ivi  , fol.  79 , ari.  3°. 

151  Ivi , fol.  ! , art.  F. 

152  Ivi , fol.  4 , ari.  22®. 
hi , fol.  23  , ari.  17*. 


Digitized  by  Google 


— 81  — 


rinfittì  morfui  fuerunt  nullis  tamen  filiis  legittima  et  naturalibus  dertlictjs  su- 
perstite ipso  Nicolantonio  tiro  ,5‘. 

Caterina  figliuola  del  surriferito  Riccardo-  andò  in  isposa  a Giaco- 
mo Monforte , Barone  di  iMonlcforle.  il  quondam  Giacomo  de  Monteforte 
( son  parole  che  si  leggono  nel  processo  testé  citato  ) cognato  del  prefato 
Stesser  Nicolantonio  Gagliardo  possedeva  una  certa  parte  del  casale  di  Cicerale 
posto  nei  dintorni  del  Cilento  quale  alla  morte  di  esso  Giacomo  successe  Antonio 
de  Monleforte  suo  figlio  legittimo  e naturale  Barone  di  Monte  [or  le  1,5  — Ma- 
dama Caterina  Gagliardo  era  moglie  legittima  di  Giacomo  Monforte  e da  essi 
nacque  Antonio  Monforte  ,3B. 

Di  Roberto  altro  figliuolo  di  Riccardo  151  si  legge  nella  Numerazio- 
ne de’ Fuochi  di  Cava  dell'anno  14.72:  Messer  Roberto  Gagliardi — Ma- 
damma  Roczella  sua  mogliere  — hancola  suo  figlio  piccolo  — loannella  ni- 
pote de  Messer  Roberto  — Ianni  schiavo  nicro—  Omnes  mortui  praeter  quam 
dieta  Roczella  quae  facil  domicilium  in  civitate  Neapolis  rum  loanne  Cola  fi- 
lio  ab  annis  X V ls“. 

Niccola  Antonio  , che  nacque  da  Riccardo  testò  riferito  , impalmò 
la  nobile  Cosiamo  de  Vicariis  , c le  tavole  nuziali  reuncro  stipulate  in 
Agropoli  dal  notaio  Monlcvcrde  il  27  giugno  del  1461  '**.  Nell’anno  1473 
il  Gagliardi  era  Capitano  o vero  Governatore  della  città  di  Gaeta  ,w  , e da 


,3*  hi , fol.  4 , art.  17S. 

153  lei , fol.  t a tergo,  art.  6°  e 48’. 

'*  Ivi , fol.  /7  a tergo  , art.  49’. 

m Vedi  il  voi.  S96  dei  processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notati 
nella  pandetta  antica  , n.°  6400  , fol.  24. 

138  Voi.  489  della  suddetta  Numerazione  de'  Fuochi , fol.  590. 

139  Una  copia  legale  delle  mentovate  tavole  si  trova  net  voi.  381  de' pro- 
cessi della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandetta  antica, n.m  6298, 
fol.  49.  — E qui  vogliamo  aggiugnete  che  nelle  medesime  tavole  intervennero  i 
fratelli  della  sposa  per  nome  Giulio  , Domenico  , Giudice  Scipione  , Giacomo 
e Palamede  de  Vicariis. 

“*  Registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria  intitolato  Comune  , n". 
45  , fol.  464. 

Ist.  de’ Feudi  Vol.  111.  H 
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altri  documcnli  poi  risulta  che  fin  dal  1486  conseguiva  l'eminente  offi- 
cio di  Presidente  della  Regia  Camera  della  Sommaria  141 , quale  carica 
veniva  da  lui  esercitala  sino  al  termine  de' suoi  giorni  — Allorché  il 
Duca  Giovanni  d’  Angiò  occupava  questo  Reame  , privava  Niccolantonio 
del  suo  castello  di  Finocchito  , che  donava  ad  Antonello  Prignano;  laon- 
de nel  1488  il  Gagliardi  ne  chiedeva  la  restituzione  al  Re  Ferrante  d’Ara- 
gona  con  la  seguente  supplica  , dalla  quale  si  desume  che  il  medesimo 
feudo  si  era  posseduto  da’ suoi  antenati  oltre  a tre  secoli  : 

Sacra  Mania  — In  la  guerra  passala  del  Duca  loanne  Antonello  de  Pri- 
gnano le  impetrao  da  lo  diclo  Ducila  loanne  con  favore  de  lo  quondam  Pren- 
cepe  Boberto  de  Sanseverino  lo  casale  de  Finochito  el  quale  iusle  se  tenea  per 
Cola  Antonio  Gagliardo  , Paulo  et  Laureino  soi  fratelli  de  la  Cava  partesani 
et  schiavi  omni  tempore  de  Vostra  Maestà  quale  casale  per  anni  thicento  1 
et  più  era  stato  HE  sol  antecbssuri  , fi  ancho  diclo  Anione  Ilo  de  Frigna- 
no se  impetrao  da  lo  diclo  quondam  Prencepe  una  parte  del  casale  de  Cicerata 
che  era  de  lacnbo  de  Momeforle  cainalo  de  diclo  Colantonio  : Et  quantunca  fi- 
nita la  guerra  ipsi  Colantonio  el  lacnbo  havessero  instalo  per  la  recuperasione 
de  dicti  casali  , lamen  per  la  auctorilà  et  favore  facta  el  prestao  diclo  quondam 
Prencepe  ad  ipso  Antonello  mai  possederò  recuperare  dicti  casali , et  tenendo 
diclo  Antonello  et  possidendo  cossi  iniusle  , diclo  Colantonio  bisogno  facesse 
certa  vendita  de  diclo  suo  casale  con  diclo  soi  fratelli  per  multo  minore  preczo 
che  quello  valeva  et  diclo  laeobo  de  la  sua  parte  de  Cicerale  non  ne  fe  mai  alie- 
natione  : el  morto  dieta  Antonello  successe  Gasparro  de  Frignano  figliuolo  , el 
quale  in  le  guerre  proxime  passale  è stalo  pubblico  et  notorio  inimico  et  rebello 
de  Vostra  Maestà  perelchc  ludi  soi  beni  et  rayune  fo  apertamente  devolute  et 
confiscale  ad  Kuifrn  Maestà  et  merito  per  ordinatione  de  quella  : la  vostra  Ca- 
mera de  la  Summaria  bave  pigliata  possessione  et  lene  li  prtdicli  casali  et  altri 
beni  feudali  foro  de  dido  Gasparro  , et  cossi  se  leneno  el  possedono  : per  te 
quale  cause  et  raguni  et  per  la  continua  servilù  et  fidelità  de  ipso  Colantonio  , 
quale  questo  et  maiore  cosa  spera  consequire  per  grazia  de  Vostra  Maestà,  sup- 


141  Registri  della  surriferita  Camera  denominati  Curiae  n.°  20  fot.  66  , 
Comune  n."  32.  fol.  213  , e Partium  n."  28  fot.  74  a tergo.  Vedi  altresì 
l'  opera  di  Niccolo  Toppi  intitolata  De  origine  omnium  Tribunalium  par.  T 
lift.  6.  cap.  13.  fol.  212  e 214. 
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plica  benigne  se  degne  Ululo  de  dicto  casale  suo  gnaulo  de  la  dieta  parie  del 
casale  de  Cicerale  che  (o  de  suo  cognialo  facendoli  grolla  per  se  so i eredi  et 
successori  per  modo  de  vendila  o de  concessione  si  corno  piacerra  ad  Vostra 
Maesla  aclenlo  che  li  credi  el  successuri  de  diclo  suo  cainalo  se  contentano  , et 
ipso  Colautonio  se  contenta  pagare  ad  Vostra  Maestà  gucllo  che  per  Vostra 
Maestà  sai  a ordinalo  et  orbili  alo.  Vi  Deus  eamdem  feticitcl  ut  optai  Amen  — 
Camera  Sommarie  de  supplicane  informa  et  rcfcral  Regìe  Maiestati.  I.  P. 
in  Castello  novo  Neapolis  XI.  martii  MCCCCLXXXVIII."  j II8S  ì — loan- 
nes  Ponlanus  ,42. 

Nè  ometteremo  di  notare  che  da  pruove  raccolte  dalla  Regia  Cume- 
ra  della  Sommaria  risultò  di  avere  Colantonio  Paulo  ci  Laureile  zo  Gagliar- 
do tenuto  il  casale  de  l'inoccliilo  silo  nel  territorio  del  Cilento  posseduto  benan- 
co  dai  loro  antenati  corno  so  siati  Messere  Riczardo  patre  de  ipso  ilesscr  Co- 
lantanio,  et  Cristofaro  Gagliardo  , et  Messer  Loise  Gagliardo  , el  con  io  sig  liu- 
ti el  pah  uni  avevano  tenuto  dello  casale  de  Finocchito  ,w. 

Il  medesimo  Niccola  Antonio  possedeva  nell'  anno  1 49 a quel  palazzo 
clic  da  due  secoli  aveva  fondalo  Kninaldo  I,  siccome  abbiamo  dimostralo 
a pag.  49.  Imperocché  net  fol.  S79  del  repertorio  compilato  da  Sigismondo 
Sicola  , cd  intitolato  Imi  ex  Pahiliabdu  si  legge  : Magni  ficus  Ni  colaus  An- 
tonius  Gagliardo  possidtl  domum  Neapoli  in  Vico  qui  dicitur  La  Greca  de 
Platea  Sancii  Augustini  de  Neapoli.  Ex  prothocollo  Notarsi  Angeli  Marciani 
anno  4495.  15."  huliclione  fol.  124  ***. 

Nella  città  di  Cava  il  Gagliardo  venne  rapito  a’  vivi  volgendo  l’ago- 
sto del  <496  1,5 , c le  sue  mortali  spoglie  furono  riposte  nella  tomba  da 


142  Voi.  SO  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella 
pandetta  antica  , tt.°  627 , fol.  i“. 

lw  hi , fui.  19  a tergo  , art.  o°. 

144  Siffatto  repertorio  si  serba  ai  presente  nella  Sezione  Diplomatica  dii 
Grande  Archivio  di  Napoli.  E qui  vogliamo  agqiugncre  clic,  avendo  fallo  licite 
ricerche  nella  scheda  del  mentovalo  notaio  Angelo  Marciano  , non  abbiadi  rin- 
venuto il  protocollo  dell’  anno  1495. 

145  Voi.  5SI  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  netta 
pandetta  antica  , n."  6298  , fol.  Il , art.  6° . — Nel  fol.  poi  26  del  medesimo 
processo  si  trova  un  sunto  del  testamento  di  Niccola  Antonio  Gagliardo  , Pre- 
sidenle  della  Regia  Camera  della  Sommaria  , stipulalo  dal  notaio  Pietro  Paolo 
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lui  medesimo  fondala  in  quel  Cenobio  della  Santissima  Trinità  con  la 
iscrizione  seguente  : 


Lector  sì  uescis  morimur 
Terra  terrara  vorat. 

Nicolaus  Antonius  Gagliardus  eques  et 
Summariae  Praesidens  Iiumauae  meuior 
Fragilitalis  , vivens  sibi , et  Coostanliao 
Vicariae  uxori  unauìmi , ac  posteri* 

Quando  esse  desieriot  sepulctiruiu 
Paravi!.  Anno  a Chrisli  Natalo 
MCCCCLXXXX1V 

B Analmente  intorno  al  surriferito  Niccola  Antonio  non  altro  dobbia- 
mo riferire  se  non  ch'egli  non  ebbe  prole  alcuna;  talché  i suoi  beni,  in 
virtù  del  menzionato  testamento  , ricaddero  alla  moglie  Costanza  de  Vi- 
cariò U1 , a Luca  ed  al  Vescovo  Giovan  Battista  Gagliardi , suoi  cugini  , 
e ad  altri  parenti , siccome  si  desume  da'  processi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  da  noi  più  volle  citali. 

Mietici,  a , che  ne'  documenti  è altresì  denominato  Micijelbtto  o 
iSciAitRiLLo , fu  figliuolo  di  Lorenzo  2° , come  si  legge  nel  mentovato 
processo  di  Regia  Camera.  Eccone  le  parole:  11  Giudice  Laureino  Gagliar- 
do , et  successivo  Alienicelo  aliai  Sciarriilo  suo  figlio  tenevano  et  possedevano 


de  Troisio  a'  23  luglio  del  1496  nel  Corpo  della  cittì  di  Cava  nell'  Ospilio 
di  Monte. 

, '**  Scritture  dell'  Ordine  Gerosolimitano  che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
vio di  Napoli , voi.  20 , n.°  20 , pruovc  del  nobile  1).  Carlo  Zunica  , fol.  21 
a tergo,  l.a  medesima  iscrizione  è riportata  altresì  dui  Toppi  nell’  opera  testò 
citata  De  Origine  Tribunalium  — parte  1.  pag.  214. 

111  bi  costei  fu  crede  , in  forza  di  testamento  , la  nipote  Giustina  de  Ki- 
curijs  , alla  quale  con  decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  del  26  giu- 
gno 1497  Brune  assegnata  la  masseria  de  li  barlarj  lasciala  da  Niccola  Anto- 
nio Gagliardi  alla  moglie  Costanza  de  Vicariti.  Vedi  tl  registro  della  della  Ca- 
mera iniil'Aato  Comune  , n,°  42 , fol.  423. 
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i(  casale  de  Finocchilo  con  li  vaxalli  '*■  — De  Indice  Laurenza  resino  Sciar- 
rillo  suo  figlio  , quale  premorte  , et  nei  è lo  figlia  et  Colantonio  predichi,  qua- 
le al  presente  vice  m.  Ebb'  egli  in  moglie  la  nobile  Ginevra  Lungo  , che 
lo  fe'  padre  di  Giovan  Ballista  , Luca , Raimondina  , Letizia  , Bartolomeo 
c Polidoro.  E da  ullimo  crediamo  non  del  tutto  inutile  riferire  che  la  fa- 
miglia del  medesimo  Michele  è notala  nella  Numerazione  de’  Fuochi  della 
città  di  Cava  dell’anno  1472  con  le  seguenti  parole  : Mudammo  Ginevra 
Gagliarda  cedua  mogliera  che  fa  del  quondam  Michaleclo  Gagliardo  — Luca  , 
ltaimondina  e Leticia  figli  piccoli  de  Madamina  Ginevra  — Abbate  loanbacti- 
sio  Diacono  figlio  de  Madamma  Ginevra.  Est  ejfccrn  Episcopus 

Giova*  Battista  , leste  riferito  , Ugliuolo  di  Michele  c di  Ginevra 
Longo  divenne  Vescovo  della  città  di  Bovino  nell'anno  1477.  Ferdinan- 
do Ughcllo  nel  tomo  8.°  dell’  opera  Italia  Sacka  ne  discorre  nel  modo 
seguente  a pog.  268  dell’ edizione  di  Venezia:  loanues  ( Gagliardus]  Can- 
dida a Siedo  IV.  promotus  anno  1477.  Kal.  Martii  excessit  sub  tulio  II.  an- 
no 1510  ,sl.  E non  ometteremo  di  aggiugnere  che  del  medesimo  Giovan 
Ballista  Gagliardi  fa  menzione  altresì  il  Oollor  Domenico  Pietro  Paoli 
nella  pag.  107  dell’  I sto  iu  a della  vita,  morte  , miracoli,  e tras- 
SLATiots'B  ni  S.  Marco  Confessore  Vescovo  di  Locera  , e Protettore 
DELLA  CITTÀ  DI  BOVINO.  Con  US  CATALOGO  NEL  FISE  DELL1  VESCOVI  DI  BO- 
VINO , E CON  L’UISTORIA  DELL’  EDIFICATIONE  DELLA  CulESA  DI  S.  MauIA 
DI  VaLLBVERUB  BEL  TERRITORIO  DELLA  CITTÀ  PREDETTA  — Is  NAPO- 
LI 1631 


Poi.  SO  de' processi  della  Regia  Camera  delta  Sommaria  notali  nella 
pandelia  antica  , n.°  62 7 , fot.  9 a tergo  , art.  5". 

Ivi , fol.  72  a tergo  , art.  fì’. 

150  Voi.  489  della  Numerazione  de'  Fuochi , anno  1472,  fol.  590  a tergo. 
Ijl  L’ lighcllo  ragiona  di  un  altro  Giovanni  Gagliardi,  Vescovo  di  Solmo- 
na  nel  1491 , del  quale  parleremo  in  seguito. 

ls-  Quest'  autore  in  vece  di  Giovanni  Gagliardi  scrisse  Giovanni  Candida. 
Tale  errore  (u  corretto  dall'  Vghello. 
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EUiuom)1*a  figliuola  di  Michele  andò  in  isposa  a Vilo  Pomello  , 
Segretario  e Consigliere  del  Ite  Federico  d' Aragona  ISJ.  Da  cui  con  di- 
ploma dato  nel  Castclnuovo  di  Napoli  il  di  8 novembre  del  U9S  ebbe 
Raimondinn  la  donazione  del  casale  di  Finocchiio  , del  feudo  degli  Ga- 
gliardi , c di  altre  terre  di  Niccolanlonio  Gagliardi  14‘,  Presidente  della 
Regia  Camera  della  Sommaria  ls.  Nel  medesimo  diploma  si  legge  che  i 
beni  del  Gagliardi  erano  alla  Regia  Corte  ricaduti,  perocché-  questa  , 
non  avendo  avuto  i conti  dell'amministrazione  de'  fiscali  del  Regno  da 
lui  tenula  fino  al  termine  de'  suoi  giorni  , era  creditrice  di  mollo  dena- 
ro ,5'.  A siffatta  donazione  si  opposero  gli  eredi  del  predetto  Niccolanlo- 
nio  , i quali  sostennero  presso  il  Tribunale  della  Camera  della  Somma- 
ria una  lite  col  Pisancllo  ,57.  Per  tal  causa  quest'  ultimo  donò  a Giovai! 


,M  Vedi  i istoria  della  prosapia  Pisancllo  ne'  Discorsi  delle  famiglio  eie. 
per  l'errante  della  Marra  , Duca  della  Guardia  , a pag.  2'Jj. 

Is‘  Alcuni  de'  riferiti  beni  erauo  stali  già  donali  da  quel  Sovrano  a Vi  lo 
Pisancllo  con  privilegio  del  21  aprile  1498.  Tale  privilegio  si  rinviene  nel 
voi.  Ili  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandclla 
antica  , n.°  1020 , fui-  406. 

155  Benché  nel  mentovalo  diploma  il  Presidente  Niccolanlonio  Gagliardi 
venisse  denominato  zio  paterno  di  llaimondina  , pure  abbiavi  credulo  attenerci 
ad  altri  documenti  / e prtcisamenle  al  voi.  602  de' processi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  notali  nella  pandetta  antica  n.°  6444.  fot.  19  ) , tic'  quali  Gio- 
van  Battista  Gagliardi , Vescovo  di  Bovino , è chiamato  cognato  di  Vito  Pisa- 
sanello  , consorte  di  essa  Raimondina. 

156  ina  copia  legale  di  tale  diploma  si  trova  nel  riferito  voi.  602  de'  pro- 
cessi di  Regia  Camera , fol.  Il  c 21. 

A tal  proposito  vogliamo  riferire  che  nel  18  settembre  del  1501  il  Procu- 
ratore del  Fisco  espose  alla  Regia  Camera  della  Sommaria  qualmente  il 
quondam  Nicola  Antonio  Gagliardo  di  Cava  non  aveva  dato  i con- 
ti etc.  ; si  ordinasse  il  sequestro  delle  sue  rubbo  tenute  dal  Vescovo  di  Bo- 
vino e da  Luca  suo  fratello  di  casa  Gagliardi  — cioè  Le  doe  parte  de  la 
Casa  de  Dopino  etc.  llern  certa  quantità  di  danari  quali  bareno  date  ad 
Colautouio  Gagliardo  Vito  Pisancllo  et  Pollidoro  gagliardo  , Ioan  baplisla 
gagliardo  , Luca  gagliardo  et  Bartliolomco  gagliardo  : siccomo  appare  per 
li  quatcrni  de  diclo  conciaia  Colautouio  gagliardo  quali  qualcrui  so  in  Som- 
maria. Vedi  il  registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria  intitolalo  Curiae 
n.°  34  ( il  quale  per  lo  innanzi  veniva  denominato  Licteraruiu  Curiae  primo 
anni  1501  ad  1503  ) fol.  46  a tergo. 

151  Veli  i processi  testé  citati 


Digitized  by  Google 


87 


Ballista  , Luca , Giovali  Giacomo  c Giovnn  Bcrnrdino  Gagliardi  alcuni 
do’ ridalli  beni  del  medesimo  Niccolanlonio  con  l' islrumciilo  del  9 no- 
vembre 1499  , il  quale  è del  lenor  seguente  : 

Die  nono  mensis  Novembri!  secunde  Indiclionii  1109.  Neapoli  eie.  Quod 
predicla  die  ibidem  in  nostra  presenlia  personaliler  costituti s coram  nobis  in- 
frase  iplis  persona  Videlicel  Magnifico  viro  Domino  loanne  Baptista  Gagliar- 
do de  Cava  et  Exceltenti  Domino  Vito  Disanello  de  Amalfia  milite  Regio  Con- 
sitiario  , et  Majori  Secretorio  Sacre  Regie  Majeslalis  inlrrvenientibus  et  agen - 
tibus  ad  infrascripta  omnia  et  forum  singula  Videlicel  dicto  Domino  loanne 
Baptista  prò  se  et  suis  heredibtts  et  successoribus  ac  nomine  et  prò  parte  Luce 
Goliardi  et  loannis  lacobi  Goliardi  et  fralrum  filiorum  et  heredum  quondam 
Polidori  Goliardi  , ac  loannis  Berardini  et  fralrum  filiorum  et  heredum 
quondam  Bartholomei  Goliardi  de  Cava  et  corum  heredum  et  succcssorum  ex 
una  parte  et  dicto  Domino  Vito  pio  se  et  suis  heredibus  et  successoribus  ex  al- 
tera parte.  Prediclus  Dominus  Vilus  Miles  Secrelarius  sponte  et  non  vi  sed  ex 
amore  quem  gerii  erga  diclos  Dominum  loannem  Baptistam  Lucam  loanne m 
laeobum  et  fratres  et  loannem  Bernardin um  et  fralres  tilulo  donationis  inre- 
vocabiliter  inter  vivos  donavi t eidem  domino  loanni  Baptiste  presenti  et  stipu- 
lanti pio  se  et  quibuscumque  omnibus  Videlicel  dicto  Domino  loanni  Baptiste 
prò  quarta  parte  dicto  Luce  prò  quarta  parte  loanni  lacobo  et  fralribus  pre- 
dictis  prò  alia  quarta  parte  et  loanni  Bernardino  predicto  et  fralribus  prò  alia 
quarta  parte  infra  bunaslabilia  et  redditus  speciali/ ia  et  pertincntia  eidem  Do- 
mino Secretorio  justis  titulis  eie.  Videlicel  domos  consistente s in  pluribus  mem- 
bris terranei s eie.  eie.  sitis  in  casali  Dupini  pertincntiis  civitalis  Cave  juxla 
bona  dicti  domini  loannis  Baptiste  fralrum  et  nepolum  eie.  juxla  bona  Magi- 
stri  loannis  Goliardi  juxla  bona  sire  domos  que  fuerunt  quondam  loannis 
Goliardi  et  a/iis  confinibus  hem  reddilum  census  de  caroleni s argenti  debilum 
ornai  anno  et  in  perpetuum  per  Magistrum  Montonina  Gallardum  de  Cava 
vigore  initrunwnti  faci i per  manus  publici  noiarii  cum  juribus  et  accessibile 
egressibus  eie.  et  ahis  quibuscumque  ad  dieta  bona  speclanlibus  magnifici  Gi- 
ne  (re  Longe  usufruetu  dictoi  uni  bonorum  sua  vita  durante  et  post  ejus  mortem 
in  proprie  tale  et  ili  usufruetu  spedare  eie.  eie.  ,5S. 


15S  Detto  voi.  CCS  n.°  6444  de'  processi  di  Regia  Camera  fot.  73. 
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Oi  IUnTOLoMBO.cho  nacque  dal  surriferito  Michele,  non  altre  notizie 
possiamo  dare  se  non  ch’egli  ebbe  due  figliuoli  per  nome  Giovan  Feb- 
bantb  e Giova»  Beunabdino.  Nel  citato  processo  della  Regia  Camera  delia 
Sommaria  ,ss  si  legge  una  domanda  presentala  a quel  Tribunale  nell'an- 
no 1 502  per  parie  dei  Nobili  pupilli  Giovanni  Antonio  , Giocali  Tommaso  , e 
Giovan  Geronimo  Galliardo  figli  del  quondam  Nobile  Polidoro  Galliardo  , e 
di  Giovan  Berardino  e Giovan  Ferrante  Galliardo  figli  del  quondam  Nobile 
Bartolomeo  esponenti  in  della  Regia  Camera  che  malamente  erano  vessali  atte- 
sa la  loro  pupillare  età  dal  Vescovo  di  Bovino  , e dal  Nobile  Luca  Galliardo 
di  Cava  a dimostrare  come  possedevano  certi  beni  del  quondam  Magnifico  Ni- 
colantonio  Galliardo. 

Poudobo  , altro  figliuolo  di  Michele  160  , possedè  il  feudo  denomi- 
nalo Balicelle  ; siccome  si  desume  dal  seguente  documento  , dal  quale 
rilevasi  altresì  ch'egli  nell'anno  1489  era  Regio  Percettore  nella  provin- 
cia di  Calabria  : 

Pro  polidoro  Gagliardo  — Commissario  : per  parie  de  polidoro  Gagliar- 
do de  la  cava  e stato  exposto  corno  essendo  ipso  perceptore  in  la  provintia  de 
Calabria  per  voi  per  ordinationc  del  Signor  Re  [o  emanato  Sanno  che  ciaschu- 
no  tenesse  et  possedesse  phtudo  lo  deveste  infra  certo  tempo  revcllare  con  dare 
informatione  de  lo  valore  et  reddito  de  quello  , et  che  per  ipso  slare  a li  ser- 
vilij et  exerciiio  de  dieta  percepiamolo  non  possedè  comparere  ad  quello  mani- 
f e tiare  per  mi  li  foro  sequestrali  li  (rudi  del  tuo  pluudo  quale  se  nomina  lo 
pheudo  de  le  balicelle  et  velato  lo  suo  procuratore  non  debia  recogliere  in  suo 
grave  damno  et  interesse  supplicante  provedamo  a la  sua  intìemnilà  Et  perche 
non  pare  cosa  justa  per  ipso  in  quello  tempo  stare  a li  servilij  del  Signor  Re  et 
non  bavere  potuto  dido  suo  pheudo  al  tempo  manifestare  ma  al  presente 
maxime  cui  o/fere  pagare  ludo  quello  hanno  pagalo  li  altri  de  la  Cava 


m hi  fot.  75. 

160  Giovan  Tommaso  Gagliardi , figlio  di  esso  Polidoro , e Giovan  Gia- 
como , figlio  di  Rartolomeo  testi  riferito  , vengono  chiamali  nipoli  di  Luca 
Gagliardi  nel  voi.  Hi  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali 
nella  pandetia  antica  n.°  1020  fot.  i:>X  a tergo. 
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quali  possederlo  pheudi  : pertanto  ve  dicimo  et  ordinamo  che  pagandone  il  di- 
ciò  polidoro  quello  li  toccasse  pagare  per  dicto  tuo  pheudo  per  parte  de  la  regia 
corte  si  corno  hanno  pagato  li  altri  de  la  cava  quali  hanno  pheudi  de  continente 
li  debeate  assignare  dicto  suo  pheudo  et  [rudi  de  quello  et  permectere  lo  possa 
tenere  et  possedere  si  conio  lo  tenia  et  possedea  de  primo:  non  [andò  lo  contra- 
rio etr.  Datum  in  Camera  Summarie  XXI  [ebruarii  1489.  lulius  de  Scortiatis 
locumtenens  [magni  Camerarii  I.  F.  Coronatus  prò  magislro  actorum  — re- 
tro Intronimi/  IBI. 

Nel  l.u  luglio  poi  del  141)4  Polidoro  veniva  nominalo  Capitano , o 
vero  Governatore  , delle  Terre  di  Agropoli  e Castellatale.  Eccone  il  do- 
cumento : 

Polidori  gagtiardi  — Expedilum  est  privilegium  Capitante  Terrarum  Au- 
gropuli  et  castri  de  Abbate  in  [orma  cancellerie  prò  futuro  anno  XllJ  Indulto- 
nis  in  persona  polidori  gagliardi  sub  datum  in  felicibus  castris  prope  celiai  per 
magnificum  ulriusqae  luiis  Doctorctn  antonium  de  alexandro  locumtenen- 
tem  eie.  Die  primo  Juhj  M°CCCCLXXXXIIIJ — Rex  Alfonsus  — Dominus 
Rcx  mandavi t milti  Marmi  puntano  — P.  G orlon  — lulius  de  Scortiatis  lo- 
cumlenens  Stagni  Camerari)  ,M. 

Da  Polidoro  nacquero  i mentovati  Giova!»  Giacomo,  Giovanni  Anto- 
nio, Giovai»  Geronimo  c Giovai»  Tommaso.  La  famiglia  di  qucsl'ullimo  è 
riportala  nella  numerazione  de'  Fuochi  della  città  di  Cava  dell'anno  1522 
con  le  seguenti  parole:  Nobilit lounnes  Thomas  Cagliar <lu$  annorum  29  fraier 
quondam  loannis  Antonii  - Laura  uxor  a n.  25  — Ioannes  Anton  ics  an.  6. 
et  Io  vnnes  Iacobcs  an.  3.  fili)  Di  Giovan  Tommaso  furono  altresì  fi- 
gliuoli Ettore  , Giovan  Troiano  , Polidoro  2.°  e Vincenza  , moglie  di 
Giovan  Vincenzo  de  Mauro;  siccome  si  desume  da  un  processo  della 
Regia  Camera  delia  Sommaria  del  1547  , ove  al  foglio  fi  i surriferiti 
Gagliardi  vengono  denominati  f rateili  ed  eredi  del  quondam  Giovan  Tom- 
maso della  città  di  Cava  '**. 


161  Registro  della  Regia  Camera  delta  Sommaria  intitolalo  Partium  , 
n.°  29  c prima  n.*  38  , dall'  anno  1488  al  4489  , fot.  168  a tergo. 

m Yrol.  6 de'  privilegi  della  cancelleria  del  Collalerale  Consiglio  , anno 
4494  , [al.  499. 

165  Poi.  489  della  Numerazione  de"  Fuochi  , anno  453i  , [ol.  235 , 
n.*  4087. 

'**  Siffatto  processo  è intitolato  Atti  del  magnifico  Gelare  Fagiol  l’crcel- 
Ut.  d«’  Feudi  — Vot.  III.  12 
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— Il  mentovalo  Giovati  Trojnno  ebbe  una  figliuola  per  nome  Elbo- 
nora  , ed  il  predetto  Ettore  poi , che  fu  Dottore  in  Legge  , generò  Gio- 
v\n  Tommaso  2’ , Francesco  Antonio  , Ascanio  , Isabella  e Oblia.  Im- 
perocché nel  voi.  49l  della  numerazione  de' Fuochi  di  Cava  fol.  HA  si 
leggo  : loannes  Thomas  filius  quondam  Magnifici  Ettoris  Gagliardi  Vtriusque 
Jtiris  Docioris  annorum  IO  — Franciscus  Anlonius  frater  an.  7 — Aseam'u» 
fraier  an.  4 — Isabella  soror  an.  12  — Delia  soror  an.  2 — Caudina  malcr 
an.  33  — Polidorus  patruus  an.  31.  mentecatlus  — Mcmca  famulo  an.  46  — 
loannes  Trojanus  Gagliardus  an.  30 — Aurelio  u xor  an.  8 5 — Dianoia  (dia 
an.  2—  Vin cernia  soror  tl  relicla  quondam  loannis  Vmcenlii  de  Mauro 
an.  28  ,w. 

« 

Loca  figlio  di  Michele  e di  Ginevra  Longo  esercitò  1‘  eminente  offi- 
cio di  Viceré  di  Principato.  Ne  fanno  fede  Agnello  Polverino  nella  De- 
scrizione Istorila  della  cirrA  fedelissima  della  Cava  ,6“  , ed  Ottavio 
Rellrano  nella  Breve  descrittionk  del  Regno  di  Napoli  diviso  in  dodi- 
ci Provincie  , prima  edizione  pubblicata  in  Napoli  il  1640  , a pag.  184. 
Quest'  ultimo  autore  , ragionando  delle  famiglie  nobili  della  città  di  Ca- 
va , scrive  intorno  a'  Gagliardi  nel  modo  seguente  ; Luigi  , Lorenzo  , 
el  Colaiuonio  Gagliardi  ludi  Ire  furono  Presidenti  del  reai  Patrimonio  sotto  il 
Se  Ladislao , Giovanna  li.  el  Ferdinando  1.  Un  altro  Lorenzo  fu  Tesoriera 
della  lleina  Giovanna  1 nel  (346.  Giovan  Ballista  fu  Vescovo  di  Bovino 
nel  4498.  Luca  fu  Viceré  di  Principato  per  Ile  Federico  , che  lasciò  Giovan 
Battista  Consigliere  di  Bona  Sforza  lleina  di  Polonia  padre  di  Fra  Slutio  Ca - 
valiero  Gerosolimitano,  et  di  Francesco  dottor  , padre  di  Giovati  Battista,  che 
al  presente  vive  in  Nola.  Camillo  Gagliardo  fu  auditore  della  provincia  di 
Capitanata  avo  di  Carlo  Duca  di  Montecalvo  , il  quale  cosatosi  in  Lucerà  a 
tempo  del  suo  officio  trasferì  in  quella  città  la  sua  casa.  Di  Carlo  son  rimaste 
due  figliarle  , una  eli  è moglie  del  Marchese  di  Paglieto  di  Pignaulti , et  l'  al- 
tra di  Francesco  Brancaccio  Cavalieri  Napolitani 

tore  di  Capitanata  con  li  eredi  del  magnifico  Giovau  Tommaso  Gagliardo 
delta  città  di  Cava.  Vedi  il  voi.  326  de'  processi  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  notati  nella  pandetta  antica. 

Qui  vogliamo  avvertire  che  nella  menzionala  Numerazione  de'  Fuochi 
non  si  trova  punto  indicalo  l' anno  in  cui  fu  scritta. 

IM  Parte  prima  pubblicata  in  Napoli  il  4716  , a pag.  5. 

K1  II  Btltrano  cita  i seguenti  documenti  : Rcgist.  Lodisi.  1415.  f.  220  a 
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Luca , come  abbiamo  testé  riferito , ebbe  un  figliuolo  per  nome 
Giovassi  o Giovan  Battista.  Il  quale  impalmò  la  nobile  Anna  Schiocca 
di  Altomonle , e con  lei  generò  Francesco  , Andrea  , Muzio  , trarlo  , 
e Camillo.  Il  medesimo  Giovanni  fu  peritissimo  nella  scienza  legale  1M  , 
talché  Bona  Sforza  , Regina  di  Polonia,  l’elesse  suo  Consigliere.  E da 
ultimo  di  lui  non  altro  sappiamo  se  non  che  il  7 settembre  del  1 520  for- 
mò il  suo  testamento  nella  città  di  Cava  per  gli  atti  del  notaio  Giovanni 
Antonio  Parise  ,ra. 

Qui  non  possiamo  ometlerc  di  ragionare  di  un  altro  Giovanni  Ga- 
gliardi , nato  in  Catalogna  , il  quale  senza  dubbio  appartiene  alla  mede- 
sima famiglia.  Sposò  Margherita  Minutolo  , figliuola  di  Mariella  Capcce 
c di  Giovanni,  che  nacque  da  Nannulo,  1.®  Barone  di  San  Valentino  ,TO. 
Fu  egli  molto  caro  al  Re  Alfonso  I d'  Aragona  , da  cui  venne  nominato 
suo  Familiare  e Caiiellano  della  città  di  Lucerà  1,1 , e nel  1443  , in  con- 
siderazione de’  suoi  servigi,  ebbe  altresì  la  concessione  di  annue  once  50 
sopra  i fuochi  di  Foggia  con  diploma  eh’  a del  tenor  seguente  : 

Pro  domino  lohanne  Guallard.  Alfonsus  dii  grada  Rex  Aragonum  Sicilie 


t.®  — Regist.  loanna  1417.  fui.  357.  a tergo  — Priv.  7.  1190.  fol.  171.  in 
Cancel.  — Regist.  loanne  I.  1316.  A.  fot.  201  a tergo  — - Com.  18.  1499. 
fol.  102.  in  Cancel.  — Ofiìe.  I.  Toledo  1531.  fol.  69. 

,M  Nell'  anno  1308  il  Gagliardi  riceveva  olirei i l' incarico  dalla  Regina 
Giovanna  di  compilare  i inventario  de'  beni  del  Monislero  della  Santissima 
Trinità  di  Caca,  tedi  il  voi.  1 7 de’ privilegi  della  Regia  Camtra  della  Somma- 
ria, il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolata  Privilegiorum  sive  Curiac  anni  1307 
ad  1510  . fol.  136  a tergo. 

169  Un  sunto  di  tale  lei tanrnlo  si  legge  nel  voi.  29  delle  scritture  dell’  Or- 
dine Gerosolimitano,  le  quali  si  serbano  nel  Grande  Archivio  di  Napoli,  t».*  20, 
fol.  22. 

I"°  Fedi  l’opera  di  Filiberto  Campanile  intitolala  Delle  Armi  o vero  In- 
segne dei  Nobili  , terza  edizione  dell’  anno  1780  , discorso  della  famiglia  Mi- 
nutalo , a pag.  61 

111  II  mentovalo  Sovrano  nel  di  8 luglio  del  IU3  ordinava  al  milite  Usa- 
dolfo  Uarramaldo  , Tesoriera  della  provincia  di  Puglia  , di  pagare  al  milite 
Giovanni  Guallardo , Castellano  della  città  di  Lucerà  , Il  once  d’oro  al  m se 
per  stipendio  dei  serventi  in  quel  castello.  Questo  documento  si  trova  nel  fol.  21 
di  un  processo  originale  presentato  negli  ultimi  tempi  dalla  famiglia  Gagliardi 
aR " Ordine  di  Malia. 
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cilra  et  ultra  forum  Valentie  Iherusalem  Uungarie  Maioricarum  Sardinie  <1 
Corsici  comes  Barellinone  Dux  Alcnarum  el  Ncopatrie  ac  elioni  Comes  Rossi- 
ìionis  et  ceritanie  Nobili  Viro  Johanoi  Gualiart  militi  Castri  Nostri  Civitatis 
J.uceric  Castellano  ac  supcradzemblcrio  cliam  fidcli  familiari  nostro  dilc- 
rto  gratinili  nostrani  et  bonam  voluntalcin  Pro  gratis  ctaceeplis  servitila 
riue  nos  didus  lobannes  Maicslali  nostre  diversimode  prcstilisti  et  quo- 
lidic  prostatis  animo  indefesso  non  sino  mullis  vile  veslri:  perieulis  Iabo- 
ribus  et  expensis  ac  presliturum  eliam  speramus  in  fulurum  dante  domino 
graliora  et  alias  ul  in  ipsius  Maieslalis  nostre  servitiis  melius  alque  facilius  in- 
ruml/ere  calcali!  presenlium  serie  gratis  de  certa  nostra  scienlia  et  expresse  ac 
motuproprio  annuam  prooisionem  unciarum  Quinquaginta  de  carolenis  argenti 
ponderi s generali s tol/is  dielo  lohanni  ad  vite  vestre  decursum  damus  el  liberali- 
ter  elargimur  El  ul  (Urtato  annuam  provisionem  unciarum  Quinquaginta  faci- 
lius unus  singulis  habere  possitis  et  consegui  in  et  super  ilio  uno  ducalo  prò  quo- 
liba  [oculari  Regni  hujus  precipue  vero  prò  quotibel  f oculari  terre  nostre  Fogie 
nobis  seu  nostre  Curie  aut  camere  solvendo  illam  vobis  gratiose  assignamus  Vo- 
lentes  et  concedente s vobis  quod  diciatti  annuam  pensionem  unciarum  quinepsa- 
ginta  ex  p ecuniis  ex  dictis  focularibus  ipsius  terre  Fogie  nobis  aut  nostre  Curie 
seu  Camere  prorenturis  annis  singulis  integre  habealis  ac  percipialis  veslrisque 
wilitatibus  aplicetis  Mandamus  proplerea  per  has  easdem  de  ipsa  cena  nostra 
scienlia  et  expresse  l'/icsaurario  Erario  seu  comissario  aut  Reccptori  ctiicum- 
gite  pecuninrum  prediciamo i presenti  et  successive  futuri!  quatenui  de  dictis 
pccuniis  ex  ipsis  focularibus  terre  Fogie  provenluris  vobis  dicto  lohanni  annis 
singulis  r ile  vestre  ve!  procuratori  cestro  prò  vobis  integre  et  complete  dictas 
Quinquaginta  ttneias  sine  impedimento  aliquo  el  conlradictione  nulloque  alio 
super  hoc  a nobis  cxpeclaio  mandalo  seu  consulta'.ione  aut  alia  cxccutoria  re- 
quisita sed  atl  folam  presenlium  osiensionem  de  lerlia  in  lertiam  prout  nostra 
Curia  seu  Camera  ex  dictis  focularibus  pecunias  colhgcl  el  tribuel  p ersulveni 
In  solutionibus  vero  gite  de  dictis  Quinquaginta  unciis  modo  quo  supra  de  ter- 
tia  in  lertiam  tieni  ille  qui  eas  faciet  recuperabit  singulis  vicibus  oportunas  apo- 
dixas  de  soluto  in  quartini  prima  lenor  hujusmodi  lutai  iter  insti  atur  in  aliis 
vero  solum  fiat  menlio  spccialis.  Quouiam  nos  per  has  easdem  magnifico  viro 
Magno  Regni  hujus  camerario  eiusque  locunUenenli  presidenhbus  Camere  Som- 
marie Magislris  raiionalibus  aut  alteri  cuicumque  ab  co  qui  dictas  solutiones 
faciet  compolum  audiluro  tradimus  in  mandatis  qualcnus  advenienle  tempore 
sui  raliocinii  ponente  ipso  in  data  dictas  guinquaijima  uncias  aut  quicquid  so- 
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tuturn  [utrii  ex  eisdem  et  restituente  appari  unta,  apodixas  ile  sululo  luluui  illud 
quicquid  et  quanluin  ( uerit  in  eius  recipienti  compatii  et  admiclaut  dubio  et  di  In- 
culiate restituenlibus  quibuscumque.  in  cuius  rei  lestimonium  presenta  fieri 
iussimus  Alagno  Maieslalis  nostre  sigillo  inpendenti  munita s quas  post  earum 
o pportunam  inspectionem  singulti  vicibus  restituì  volumus  presentanti  Datum  in 
Cimiate  Neapolis  die  XXV  Alarlii  VI  Indictionis  Millesimo  CCCC."  XXXXI1I.0 
huius  nostri  Sicilie dira  [arum  Sicilie  Regni  anno  nono  aliorum  vero  Regnorum 
nostrorum  vigesimoclavo  - — Rex  Alfonsus.  dominus  Rex  mandavi t miài  Juhan- 
ni  Ohina.  Registrala  in  cancelleria  penes  Cancellai  ium  in  Regesto  lertio  m. 

Poscia  al  Cagliarti  veniva  affidato  l’ officio  di  Castellano  e Governa* 
torc  della  città  di  Castellammare  di  Slabia  ; c tale  carica  era  da  lui  eser* 
citata  ila  dal  marzo  del  1445  , siccome  risulta  dall'  ordine  che  la  liegia 
Camera  della  Sommaria  allora  dava  al  nobile  Giacomo  Ganzano  di  Na- 
poli , Cabelloto  di  Castellammare  , perchè  somministrasse  del  sale  a quel 
Governatore  Giovanni  Gagliardi  ™.  A quest'  ultimo  il  Re  Ferrante  1 d'A- 
ragona  nel  15  ottobre  del  1459  scriveva  dagli  accampamenti  posti  ne’dia- 
torni  di  Bclcaslro  ( ov’  egli  trovavasi  per  domare  i ribelli  Calabresi  ) di 
lasciare  subito  quel  castello  e portar  via  tutta  la  munizione  , poiché  non 
pulevasi  detta  fortezza  difendere  dalia  Rolla  che  allora  allestiva  in  Geno- 
va il  Duca  Giovanni  d’  Angiò  , figliuolo  di  Renato  , per  venire  a conqui- 
star questo  reame.  Ecco  le  parole  della  meutovuta  lettera  : 

Rex  eie.  — Magnifice  Vir  Consiliari  et  fidelis  nosler  dilccte  — Pero  che 
nostra  inlenlione  è che  ad  utiini  modo  si  abandono  quessa  terra  de  Castello  a 
mare  et  sfraitesc  tutta  la  robba  , perche  canoximo  che  venendo  l'  armata  non  si 
poiria  tenere  et  vincendola  li  inimici  pigi, ariano  grande  animo  et  a nui  saria 
poca  reputazione  et  per  questo  havimo  deliberalo  che  il ttreelo  caso  t>ui  facsaie 
sfrattare  la  dieta  terra  , et  presto  quanto  sia  possibile  et  cossi  n de  scriviino  a 
la  Serenissima  Regina  nostra  multo  cara  et  multo  amata  mttgliere  che  monde 
uno  homo  ad  sullicilarcvi  in  questo  fate  che  questa  nostra  inlenlione  se  mandi 
per  vai  ad  excqulione.  Datum  in  nostris  felicibas  castrit  p rape  Belcastrum 


m Voi.  4 de' privilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria,  dall'anno  1440 
al  libi  , [al.  in. 

115  Tale  ordine  i trascritto  nel  voi.  3 de' privilegi  della  Regia  Camera  della 
Sommano , foì.  177  a tergo. 
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die  15  octobris  8.  Indiclionis  M.°  CCCCLVIIIJ.  — Rex  Ferdinandus — In 
Curine  f'J.  fui.  XXXIJ.  — luanni  Gallard  n*. 

E qui  vogliamo  riportare  alcune  parole  di  quegli  glorici  che  narra- 
no qual  fu  la  condotta  del  Gagliardi , allorché  l' esercito  Angioino  venne 
in  queste  contrade. 

Giovanni  Gioviano  Puntano  noU'opcra  Historiae  Neapolitajiae  seu 

RE  RUM  SCO  TEMPORE  GBSTARUM  LIBRI  SEX  CtC.  SCriVC  m Ili  oppidum  (di 
Custcllammare  di  Slabia  ) , un  rerum  Romaitarum  scriptum  p rodidere  , 
Syllac  jussu  tolo  ' acquatimi  finitimo s in  vico i abierat.  Poeterò  dein  tempore  , 
quoti  eo  propter  loci  opporlunitatem  , porlusque  manufaeli  multa  mari  compor- 
I arentur  , tugurio  in  littore  contlitui  coepta  , procedenlibut  inde  saeculit , tan- 
quam  in  vicum  multi  mortala  con/ luxere  , donec  oppili  nomea  ac  formam  ac- 
cepit , arce  eliam  in  edito  posila  , quam  egregie  Alphonsus  manierai , brachio 
ab  ea  ad  mare  deducto  , ut  rum  usa*  vacarci , per  id  immilli  praesidium  in 
arce  posscl.  Vincerai  arci,  alqttc  oppido  Ioannes  Gagliardi»  ex  antiquit  Al- 
phonsi  familiaribus , miti  v ir  ingenio,  et  fide  integra  , caeterwn  qui,  ut  Hispa- 
nus  , uxori  paulo  niinium  essa  dedilus.  Ea  crai  AJargharita  Minutala  nobili 
loco  nata  , cujus  frater  Loisius  arcati  Lucerinain  loattni  in  Apuliatn  profecto 
prodidcrat.  Sire  igilur  fuiurum  sperarent , uli  Margarita  Galiardum  ad  dedi- 
tionem  impellerei , lice  quod  ea  sponte  deditionem  fuisset  pollicita  , si  castra 
eo  admoverenlur  , Capatico  fratte  inniganlt , hostes  oppidum  ingressi , nullo 
suburdium  defendente  , nam  oppidani  intra  valium  , quod  sub  ipsam  est  ar- 
cem,  confugeranl,  quatere  confestim  crepidinem  tormenUs  coepcre  , nec  multo 
post  a Goliardo  deditio  fit. 

Giovanni  Antonio  Summontcnel  voi.  3.°  dell' Historia  della  cit- 
ta e Regno  di  Napoli  riporta  le  seguenti  parole  a png.  298  dell’ edi- 
zione dell’anno  1 67 5 : L'  Ursino  ( Giovanni  Antonio  , Principe  di  Taran- 
to ) lotto  da  Santo  f esercito  ( Angioino  ) , lo  fé'  marciare  verso  Stuòia  , delio 
volgarmente  Castello  a mare.  Questa  città  essendo  ruinata  da  fondamenti , co- 
me gli  Scrittori  delle  Romane  I Ustorie  , di  ordine  di  Siila , gli  habitanti  si  rici- 
vrorono  per  il  contorno  , doppo  conduccndosi  col  tempo  diverse  cose  per  corno- 


I7<  Scritture  dell’  Ordine  Gerosolimitano  che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
vio d>  Napoli , voi.  2 9.  n.°  20.  fol.  20  a tergo  , e voi.  SI.  n.'  SS.  fot.  35. 

1,5  Lib.  I , pag.  35  dell ' edizione  di  Grader  , col.  5 della  raccolta  degli 
storici. 
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dhà  del  luogo  , il  quale  havea  un  porlo  , ti  furono  erte  alcune  capanne  , ove 
occorse  tanta  moltitudine  di  gente  , per  andarvi  come  in  mercato  , che  fabri- 
candoviii  nel  più  alto  una  Bocca  , prese  da  capo , e nome  di  Castello,  la  qual 
Bocca  tenne  il  Be  Alfonso  ben  guemiia  , e si  possea  soccorrere  per  un  braccio 
di  muro  , che  da  questa  sin'  al  mare  si  va  estendendo  , com’  hoggi  di  si  vede:  a 
guardia  di  questa  Bocca  , o Castello  si  trovava  allora  Giovanni  Gagliardo  , 
uno  detti  antichi  creali  <f  Alfonso  , huomo  leale  , t di  buona  gratia , ancorché 
si  fusse  dato  troppo  in  preda  alla  moglie.  Era  costei  Margherita  Minutala , 
donna  di  nobile  , ed  antica  famiglia  Napolitano  , il  cui  fratello  , andando  il 
Duca  Giovanni  in  Puglia  , li  consignò  il  Castello  di  Lucerà  per  tradimento  , 
o perché  Margherita  ha  visse  perciò  a disporre  il  marito  a far  quest’  opra  . o 
pur  instigata  da  Capanco  V altro  tuo  fratello , promettesse  di  far  citi , ella 
spontaneamente  in  tempo , che  là  si  apprestava  /'  esercito,  entrati  i nemici  nella 
terra  , ni  facendo  nissuna  resistenza  , per  esser  i cittadini  fuggiti  intorno  al 
Castello  , essi  incominciatolo  a battere  , i ottennero  dopo  non  multi  di  dal  detto 
Gagliardo. 

.Angelo  di  Cosiamo  , Patrizio  Napolitano,  nel  libro  XIX  dell' Isto- 
ria del  Rkgno  di  Napoli  riferisce  quanto  segue  a pag.  553  dell’edizio- 
ne di  Gravier  : Era  nel  Castello  (di  Castellammare  di  Sl&bia)  Ciotanni 
Gagliardo  Catalano  , servidore  di  Be  Alfonso  Primo  , e ’l  rese  subito  , istigato 
da  Margherita  Minatola  sua  moglie  , la  quale  era  sorella  di  Luigi  Minutalo  , 
che  area  reso  il  Castello  di  Lucerà  di  Puglia. 

E da  ultimo  Filiberto  Campanile  , ragionando  della  famiglia  Minu- 
talo ,,s , aggiunge  : 

Margarita  ( Minutalo  ) sorella  di  questi  Cavalieri  (Luigi  , Giovanni  , 
Giacomo  , Capanco  e Marino  ) , donna  sopra  ogn  altra  del  suo  tempo  ma- 
gnanima , e generosa  , vedendo  , che  tulli  i suoi  fratelli  seguitavano  la  parte 
Angioina  , volle  che  il  marito  seguitasse  aneli  egli  la  parte  Francese.  Era  que- 
sto Cavaliere  chiamato  Giovanni  Goagliart  Signore  della  città  di  Costei!' a 
Mare  di  Stabia,  e d' altre  Terre  nel  Pegno  , di  Natione  Spagnola  , ma  (atto 
Napoletano  godeva  and i egli  gli  honori  della  Piazza  di  Capuana  insieme  con  * 
parenti  di  sua  moglie  , come  seguitarono  a godere  indi  lutti  i suoi  descendenti 


116  Delle  Armi  o vero  insegne  dei  nubili , terza  edizione  pubblicala  nel- 
V anno  ISSO  , a pag.  b'I. 
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fin  che  si  spense  la  sua  /'amiglia  1TI  , amico  familiare  è Consigliere  di  Sialo 
del  Rr  Alfonso  Padre  di  Ferdinando  , ma  con  tulio  ciò  indotto  da  Margarita 
sua  moglie  a seguitar  la  parte  Francese , ti  che  giungendo  la  gente  del  Duca 
Giovanni  a Castello  a Sfare  , la  quale  Città , e Fortezza  erano  stato  date  al 
Guagliart  dal  Re  Alfonso  , f ottennero  seni'  altra  resistenza , e si  mantenne 
cosi  fino  alla  partita  del  Duca  Giovanni  dal  Regno  , la  qual  seguita  che  fu  , 
cercò  il  Re  Ferdinando  di  riconciliarsi  col  Guagliart , e perché  l' importava 
molto  cosi  bavere  questo  Cavaliere  , come  anche  i cognati  dalla  sua  parte  , egli 
concedette  lutto  ciò  che  costui  gli  andò  dimandando  nei  Capitoli  dell'  accordo  , 
il  quale  il  Guagliart  fé’  tanto  per  lui  , quanto  anche  per  parte  di  Luigi , Gia- 
como , e Capanco  Minutali  tuoi  cognati  e furono. 

« Ohe  il  Re  Ferdinando  conQrmasse  al  Guagliart  la  Città  e Fortezza 
« di  Castello  a Marc  , di  quella  maniera  , che  egli  l' haveva  tenuto  per 
« lo  passato  , ò che  volendola  il  Re  gli  havesse  dato  in  cambio  di  quella 
« altra  cosa  equivalente. 

« Che  a Capanco  Minutolo  havesse  conceduto  il  Re  alcune  entrate 
« feudali,  che  egli  haveva  tenute  per  l’ innanzi  sopra  la  medesima  Città 
t di  Castello  n Marc. 

« Che  al  medesimo  Capanco  havesse  donalo  il  Re  la  Capilania  , o 
« Bagliva  della  Città  di  Sansevcro  durante  la  sua  vila  , conforme  molto 
« tempo  prima  gli  haveva  promesso  per  Albarano  , e che  di  più  gli 
o havesse  conceduto  una  Compagnia  di  Lance  , con  la  quale  esso  Capa- 
ti neo  havesse  potuto  servire  il  medesimo  Re  nelle  occorrenze  delle  guer- 
« re  del  Regno . 

a Che  se  peT  accordo  di  Luigi  Minutolo  , o per  qualunque  altra  via 
« il  Castello  di  Noccra  dei  Saraceni  fosse  pervenuto  nelle  mani  del  Re 
« Ferdinando  , fosse  restituito  , e dato  ad  esso  Giovanni  Guagliart , prò 


111  Tra  le  famiglie  eh' erano  ascritte  al  Sedile  di  Capuana  della  città  di  Na- 
poli vien  riportata  la  Gagliardi  da'  seguenti  autori  : Cannilo  Tulini , Dell’ori- 
gine e fondazione  de’  Seggi  di  Napoli,  edizione  dell'anno  Ì644  , a pag.  97  ; 
Tobia  Alniagiore  , Raccolta  di  varie  notitie  historichc  appartenenti  all'hi- 
sloria  del  Summonte  eie.  turno  4.‘  delta  della  istoria,  edizione  dell'anno  4675, 
a pag.  26  ; Giuseppe  Lumaga  , Teatro  della  nobiltà  di  Europa,  a pag.  ti  ; 
Flaminio  Rossi , Teatro  della  Nobiltà  d' Italia  , edizione  del  1605.  pag.  25  e 
pag.  19.  nell'  edizione  del  1607  ; ed  altri. 
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« mellcndo  di  tenerlo  in  fedeltà  del  Re , in  quella  maniera  e modo  , che 
c f beveva  tentilo  sotto  il  Re  Alfonso  padre  di  esso  Re  Ferdinando. 

« Che  ad  esso  Giovanni  fosse  restituita  (ulta  la  sua  robba,  tanto  sta- 
« bile  quanto  mobile  , che  egli  baveva  in  Napoli , e nel  Regno  rivocan- 
« do  ogni  donazione  , che  il  Re  n'  liavessc  falla  ad  altra  persona. 

a Che  il  Re  havesse  perdonato  a gli  uomini , c cittadini  di  Castello 
« a Mare  l’ offesa  che  gli  fecero  , quando  si  diedero  al  Francese,  del  che 
« facesse  loro  generale  indulto. 

a Che  il  Re  havesse  fatto  grazia  ad  esso  Giovanni  di  tutta  la  roblm  , 
# così  stabile  , come  mobile  , che  possedeva  Iacopo  Riccio  della  Città  di 
« Castello  a Mare , c che  niuno  del  cognome  e famiglia  di  Riccio  , per 
« niuno  tempo  havesse  potuto  prnllicarc,  nè  palese,  nò  occulto  in  quella 
« Cillù  , e facendo  il  contrario  esso  Giovanni  gli  havcssefpoluto  prende- 
« re  , e castigare  come  ribelli  del  medesimo  Re. 

9 Che  a Marella  Capace  suocera  di  esso  Giovanni  fosse  restituita 
9 tutta  la  robba  , così  mobile  , come  stabile  , che  ella  haveva  posseduta 
9 in  Napoli , e per  Io  Regno. 

9 Che  se  Luigi  Miuutolo  volesse  ritornare  a servigi  di  Ferdinando , 
« esso  Re  l’ havesse  pigliato  in  grazia  , e continuategli  tutta  la  robba  , 
9 cosi  di  castella  , come  d’ altri  stabili , c mobili , eh’ egli , o sua  moglie 
9 havessero  in  Napoli , o per  il  Regno  , e non  volendo  Luigi  ritornare  a 
9 servigi  del  Re  , in  tal  caso  esso  Re  concedesse  a Capanno  Miuutolo  fra* 
9 (elio  di  colui  la  Terra  di  Civila  , e tulli  gli  altri  beni , che  Luigi  tene- 
9 va  nel  Regno  , così  feudali  , come  anche  burgensalici. 

9 Che  il  Re  Ferdinando  ricevesse  in  sua  grazia  tutti  i parenti  , e 
9 servidori , tanto  di  esso  Giovanni , quanto  anche  di  Margarita  sua  rao- 
9 glie  e restituisse  a coloro  ogni  loro  robba  , olHcij , e benefieij  in  Na- 
9 poli  , e fuorn. 

9 Che  gli  huomini  di  Castella  a Mare  fossero  franchi  di  gabelle  , c 
9 dolianc  in  Napoli  , et  in  ogni  altra  parte  , nò  potessero  essere  cono- 
9 sciuli , così  per  cause  civili , come  criminali , da  altro  che  dal  Capila- 
9 no  di  Castcll’  a Mare  , tanto  nelle  prime  cause  , come  anche  nelle  ap- 
9 pellalionr.  Che  subito  che  esso  Guagliarl  havesse  alzate  le  bandiere  del 
9 Re  Ferdinando  il  medesimo  Re  havesse  tolta  la  Terrà  di  Pagliara  da 
9 mano  di  Cola  Caracciolo  , come  robbe  d' Antonella  Caracciola  t moglie 
9 di  Giacomo  Minutolo  , c quella  havesse  dala  in  potere  dell'  Arcivesco- 
Ist.  db'  Fecdi  Voi.  III.  13 
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« vo  di  Napoli , il  quale  n*  havesse  da  esigere  l' enlrate  , finché  si  fosse 
« veduto  di  cui  doveva  essere  per  giustilia  , c rilornasse  a Giacomo  la 
« Baglivn  di  Montofuscolo  con  li  Casali  , e Vassalli  et  ogn’  altra  cosa  che 
« colui  haveva  altorno  Montofuscolo,  e volendo  Giacomo  ritornare  a scr- 
« viro  il  Ile  , esso  Re  1'  havesse  ricevuto  in  sua  grazia. 

« Chea  cittadini  di  Castella  a Mare  non  potesse  essere  dimandala 
« robba  alcuna  , che  fosse  pervenuta  nelle  loro  mani , ctiandio  ingiusta* 
« mente  , e che  fosse  loro  perdonato  qualunque  homicidio  , o altro  de- 
« litio,  ch’havessero  commesso  dopo  che  furono  ribelli. 

« Ch’esso  Guagliart  havesse  tempo  quindici  giorni  d'alzar  le  ban- 
« diero  del  Re  , acciocché  per  via  del  medesimo  Re  potesse  fare  egli  in- 
« tendere  a Luigi  , e Giacomo  suoi  cognati , che  si  ponessero  in  luoco 
« sicuro. 

« E finalmente  , che  per  sicurtà  di  osso  Guagliart , e di  sua  moglie, 
« et  credi , il  Re  Ferdinando  osservasse  , c facesse  osservare  tulli  questi 
« Capitoli  dal  Sommo  Pontefice  , dalla  Camera  Apostolica  , dal  Re  d'  A- 
« rngona  , da  Giovanni  Torcglia  Conte  d*  Ischia  , da  Honorato  Gaetano 
<t  Contedi  Fondi , da  Indico  di  Guevara  Conte  d' Ariano,  da  Giovanni 
« liujs  di  Coreglia  Conte  di  Consentanea  , e da  altri,  e con  questi  si  fatti 
« patti  vennero  ad  accordo  Giovanni  Guagliart , e sua  moglie , e cogna- 
« li  , col  Re  Ferdinando. 

I mentovati  patti  non  furono  punto  adempiti  da  Re  Ferrante  I d'A- 
ragona  , il  quale  non  appena  ebbe  consolidato  il  trono  , privò  Giovanni 
Gagliardi  della  carica  di  Castellano  di  Castellammare  di  Slabia.  Poscia 
Carlo  Vili , Re  di  Francia , il  quale  venne  a conquistar  questo  reame 
contro  di  Ferrante  11  d' Aragona  , nel  1495  restituiva  il  medesimo  olii* 
ciò  a Margarita  Minulolo  ed  a'  figliuoli  del  Gagliardi , già  defunto  , sic- 
come emerge  dal  documento  seguente  : 

Margarite  Mi  numi  e — Carolut  eie.  — - Sane  prò  parte  nobili t mulieris 
margarite  minulule  et  eius  filiorum  heredum  quondam  Ioannis  gagliardi  no- 
bilium  Neapolilanurum  fuit  Majestali  nostre  humiliter  suppticatum  quod  cu m 
dici  us  quondam  Ioannes  lenerei  et  potsideret  gubernalionem  , Capitaniam  et 
Castellaniam  Castri  marie  de  Slabia  prò  se  et  heredibus  tuie  sub  certa  annua 
previsione  ex  concessione  ei  [acta  ab  Illustrissimo  quondam  Duce  loanne  de 
andegavia  et  sub  cerlis  pactis  et  signanler  ut  non  possi t a dieta  gubematione 
Capitania  et  Castellatila  amoveri  nisi  solutis  prius  undecim  milibus  ducatis 
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super  quibus  crani  cautelali  dola  ipsius  margarite  , et  propler  àdhcrenliam  et 
fidclilaiem  tjutdem  Ducis  fuerunl  spollaii  il  destituii  de  facto  predictorum 
omnium  possessione  et  tenuta  per  Ferdinandum  primum  de  Aragonia  absque 
aliqua  satisfaclione  diclorum  ducatorum  undecim  milium  in  preiudicium  dicto- 
rttm  heredum.  dignaremurque  prnplcrea  eosdem  tamquam  illos  qui  tempcr 
fuerunl  devotissimi  domus  Francie  et  signanler  ditti  Illustrissimi  Ducis  Inali- 
mi resinili  tacere  in  pristina  possessione  Capitarne  castellante  gubernalionis  si 
et  prout  tenebant  et  pos sidebanl  ante  dicium  spolium  juxla  suorum  capitulo- 
rum  formam  et  continentiam  : Noi  supplicationibus  diclorum  nipote  justis  in- 
clinati harum  serie  de  certa  nostra  scienlia  consulte  et  deliberate  vobis  Illustris- 
simo et  Spettabili  et  magnifici*  l'iris  magno  Camerario  ejusque  locumtenciUi  et 
prcsidentibns  magne  nostre  camere  Summarie  dicimus  commictimus  el  manda- 
tu  us  quatenus  constilo  de  poxessione  et  tpolio  predictis  per  summariam  infor- 
inoliai  lem  summarie  simpliciler  el  de  plano  sine  strepitìi  et  figura  ludicij  vo- 
cali* vocandis  eandem  margaritam  el  filios  in  poxessione  diete  Capitarne  Ca- 
stellarne el  gubernalionis  cum  dieta  annua  provisione  libere  plenarie  el  integra- 
liler  si  et  provi  per  prius  tenebant  et  possidebant  ante  spolium  predictum  repo- 
nalis  et  resiitualis  sine  aliquo  contradiclionis  obstaculo  juxta  suorum  Capitulo- 
rum  el  cauldarum  continentiam  et  lenorem  Et  contrarium  non  facialis  prò 
quanto  caram  habelis  gratiam  nostram  iramque  el  indignationem  cupitis  evita- 
re. Dalum  Neapoli  in  Castello  nostro  capuane  X.  ineristi  mani*  U95.  regni 
nostri  Francie  anno  XIJ  hierusalem  et  Sicilie  primo  — Per  regem  — Bi- 
cauli  ns. 

Francesco,  figliuolo  di  Giovanni  e di  Anna  Schiacca  , nella  città  di 
Nola  prese  moglie  , della  quale  ignoriamo  il  cognome  , e u'  ebbe  due  fi- 
gli per  nome  Anna  e Giovai*  Battista  l19. 

Andrea  , che  nacque  dal  mentovalo  Giovanni  , mori  celibe. 

1,8  Voi.  52  de’  privilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria , il  quale 
per  lo  innanzi  era  intitolalo  Regeslro  de  Privilegij  de  Re  Carlo  di  Francia 
an.  1494.  1495  , fol-  29  a tergo. 

119  Vedi  r opera  di  Bellrano  da  noi  citala  a pag.  90.  Nel  fol.  poi  42  di 
un  processo  originale  presentalo  or  ora  dalla  famiglia  Gagliardi  all'  Ordine  di 
Malta  si  legge  : L'  Abate  Francesco  Gagliardo,  che  dopo  renuuziò  all'  essere 
preite,  si  casó  in  Nola. 
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Muzio  fu  ullro  figliuolo  di  Giovanni  e di  Anna  Schiocca  , siccome 
si  desume  dalla  Numerazione  de' Fuochi  della  cillà  di  Cava  dall'anno  1 532 
al  1642  m.  Eccone  le  parole:  Giovanni  padre  de  Carlo  de  anni  27,  e de  Un- 
ito  Gagliardo  anni  23— Camillo  altro  figlio  anni  33.  Volgendo  l'anno  1578 
il  medesimo  Muzio  venne  ammesso  nel  cospicuo  Ordine  di  Malia  in  gra- 
do di  Cavaliere  milite  di  giustizia  , avendo  giustificalo  i quattro  quarti  di 
nobiltà  generosa  richiesti  dagli  Statuti.  Nel  processo  originale  , del  qua- 
le abbiamo  teste  parlato  , si  legge:  MI' anno  1578  venne  in  la  Cava  lo  Si- 
gnore Andrea  Gagliardo  fratello  del  Signore  Fra  Uutio  per  far  prova  della  no 
lillà  per  la  religione  de  Malta  con  un  Cavaliere  de  Malta.  E nel  Rcolo  Ge- 
nerale de’ Cavalieri  Gerosolimitani  della  veneranda  Lingua  d‘  Ita- 
lia RACCOLTO  DAL  COMMENDATO  RE  Fra  BARTOLOMEO  DEL  l’oZZO  SÌ  UOtanO 

le  segueuli  parole  a pag.  136  dell'edizione  pubblicata  in  Torino  il  1714: 
Fra  Uutio  Gagliardo  di  Napoli  ricevuto  li  12  Aprile  4578. 

Il  mentovato  Muzio  , c Ciovan  Ballista  ed  Anna  suoi  nipoti , figli  di 
Francesco,  posero  nel  1609  la  seguente  iscrizione  nell’ antica  lor  Cap- 
pella , ch'era  entro  la  Chiesa  di  Saula  Maria  della  Nuova  di  Napoli: 


D.  O.  M. 


Gulieltno  Goliardo  Palritio  Ncapolitano  , Claris  ab  Gallia  natalibus  , 
ob  egregiam  in  bcliis  operaia  navatam  a Carolo  rnullis  oppidis  donato, 
loanni  Sancii  Angeli  , Montis  Milcti  , et  Schifati  , et  Raiuatdo  totius  Re- 
gni Annonac  Praefecto  , Aquini , Arpini  , Urine  , T.igliacotij  , et  aliorum 
oppidorum  dominis  Carolo  I.  et  li.  Laurcnlio  1 Roberti  Regia  Quacstori. 
Nicolao  Ioannae  li.  Magno  Senescallo  , Sulmonis  Domino.  Aloysio  , Lau- 
rcnlio Nicolao  Antonio  Iuris  Consultis  a Ladislao  , Ioanna  II.  et  Ferdinan- 
do I.  Regine  Camene  Pracsidcntibus  crcatis.  loanni  Baptistae  Bononicn- 
sium  181  Antistiti.  Lucao  prò  Regc  Federico  Provinciae  Principatus  Prae- 


180  Numerazione  de'  Fuochi  di  Cava  in  Principato  dira,  voi.  404,  anno 
4332,  n.°  530. 

181  Bononia  significa  Bologna  , e siccome  Giovati  Battista  Gagliardi  non 
« stato  mai  Vescovo  di  Bologna  ma  di  Bovino  , cosi  opiniamo  che  dovea  scri- 
versi Bovini  , Divini  o Bibini.  Fedi  i voi.  2°  (d  8°  dell'  l'ghelli , ove  parla 

de' Vescovi  di  Bologna  e di  Bovino. 


^rr~‘ 


Digitizetì'by_GpogIe 


101 


fedo.  Ioanni  Baptistao  Bonae  Polonorum  Reginao  a Consiliis  , et  Aonae 
Schiaccbae  coniugi  Guglielmi  Scbiacchae  Allimontis  Nepti  , qui  cum  duo- 
dccim  commililonibus  sub  magno  Duce  Consalvo  Gallis  trcdecim  «iugulari 
certamine  proslralis  splendorem  familiae  suae  peperit , ac  ltaliae.  Fr.  Mu- 
tius  Gagliardus  Equcs  Hierosolomylanus  cum  Ioanue  Biptisla  , et  Anna 
Francisci  luris  Consulti  fratris  fllijs  maioribus  suis,  et  parenlìbus  optimis 
monumenlum  hoc  io  avito  sacello  posuerunt.  Anno  Domini  1609  ,n. 

Camillo  , figliuolo  di  Giovanni  e di  Anua  Schiocca  , nel  1°  settem- 
bre del  1534  venne  nominato  Uditore  della  Provincia  di  Capitanala  c 
Contado  di  Molise  con  privilegio  eh'  è del  tcnor  seguente  : 

Carolus  Quinlus  divina  [avente  dementiti  Romanorum  Impcrator  semper 
Augustus  tic.  — Don  Petrus  de  Toledo  Marchio  ViUacfranchae  p rae[atarum 
Mojestatum  in  hoc  Regno  Vicerex  Loeumtencns  et  Capitaneus  Generali s — Ma- 
gnifico viro  Camillo  Gagliardo  de  Cava  IL  J.  D.  regio  fideli  dileclo  gratiam 
regiam  et  bonam  volunlatem  — Cum  in  adminittrandis  Pro  cincin  non  solum 


181  Vedi  l'opera  di  Creare  d'Eugenio  Curacciolo  intitolala  Napoli  Sacra, 
Chiesa  di  S.  Maria  della  filava,  a pag.  489.  E qui  non  vogliamo  omettere  di 
riportare  in  idioma  volgare  la  traduzione  della  mentovala  iscrizione,  essendo  la 
medesima  di  molla  importanza. 

A Guglielmo  Gagliardo,  patrizio  Napolitano,  di  nobile  stirpe  france- 
se , eh'  ebbe  in  dono  da  Carlo  molte  cittì  per  illustri  fatti  guerreschi  ; a 
Giovanni , Signore  di  Santangclo  , Montcmilelto  e Scafati  , cd  a Rinaldo  , 
Prefetto  dell'  annoua  del  regno  , signore  di  Aquino  , Arpino  , Oria  , Ta- 
gliacozzo  e di  altri  castelli  nel  tempo  di  Carlo  r,  e li":  a Lorenzo  I , 
questore  del  Re  Roberto  ; a Nicola  , Gran  Siniscalco  di  Giovanna  II , si- 
gnora di  Solmona  ; a Luigi  , Lorenzo  , Nicola  Antonio  Giureconsulti,  che 
furono  da  Ladislao  , Giovanna  1 e Ferdinando  1 nominali  Presidenti  della 
Regia  Camera  ; a Giovan  Battista  , Vescovo  di  Bovino:  a Luca,  Prefetto 
della  Provincia  di  Principato  pel  Re  Federico  : a Giovan  Battista  , Consi- 
gliere di  Bona  , regina  di  Polonia  , e marito  di  Anna  Schiacca  nipote  di 
Guglielmo  Schiacca  Allimonte  , il  quale  con  dodici  compagni  d'armi 
a'  tempi  del  gran  Capitano  Consalvo  vinse  in  singolare  conflitto  tredici 
Francesi  recando  cosi  onore  alla  sua  famiglia  ed  all’  Italia;  Fra  Muzio  Ga- 
gliardo , Cavaliere  Gcrosolimilauo  , e Giovan  Battista  ad  Anna  , Ggliuoii 
del  Giureconsulto  Francesco  , fratello  di  esso  Muzio  , a' loro  maggiori  ed 
egregi  parenti  posero  e dedicarono  questo  monumento  nell'avita  cappel- 
la, Dell'  anno  1609. 
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Gubernalores  eligendi  sunt  prudenlia,  probi /ale,  inlegritateque  p nuditi,  veruni 
eliam  pents  eorum  viri  doclissimi  constilui  dcbtnl  , qui  jurium  ti  legum  apices 
coroni  ui  subieclis  populis  omnibusque  aequa  lance  iustiliam  ministrare  fa- 
lconi unicuique  reddant  Qua  de  re  consideranti  vestri  praedicli  Camilli  Ga- 
gliardi in  uiroquejure  doctrinam  tximiam  ac  probilalem  inlegrilalem  et  fideli- 
totem  non  ininorem  tenore  presentiuin  de  certa  nostra  scientia  praediclarum 
Majeslalum  nomine  rum  deliberatione  et  assistentia  Ilegii  Collateralis  Constili 
Voi  Attditorcm  penes  Regioni  Audientiain  Provinciae  Capitanalae  et  Comitatus 
Molisi j prò  praestnli  anno  Primac  Indictionis  , et  deinde  in  antea  ad  nostrum 
beneplac  il  tini  cum  provisione  lucris  gagijs  et  cmolumenlis  , honoribus  et  oneri- 
bus  praerogalivis  authorilatibus  et  poiestatibus  solilis  et  consueti s et  veslris 
praecessoribus  exhiberi  solilis  facimus  constituimiu  et  fiducialiter  ordinamui  , 
amoto  abinde  quolibet  alio  prò  tempore  inibi  [ orsilan  ordinalo  sine  ejus  infa- 
mie nota,  recepto  prius  a vobis  de  officio  ipso  bene  , fideUlerque  exerccndo  cor- 
porali ad  Saucia  Dei  Evangelia  juramento.  Quo  circa  vobis  praccipimus  et 
mandamus  qtialenus  ad  dictam  Provinciam  Vos  personaliler  conferente  , sic 
ad  dicium  officimi  prudenlcr  et  fidtliler  exercere  debeatis  quo  valeatis  coralli 
praedictis  Maicslalibus  et  nobis  inerito  commendar i , et  ad  maiora  provetti. 
Mandamus  proplerea  per  praesenles  Magnifici!  Nobilibusque  Viris  Gubcrnalo- 
t i et  alijs  Officialibut  dictae  Provinciae  , Capitatici s Thcsaurarijs  , Magistris 
Catnerac  Vniversitalibus  , Sindacis  Electis  , caetcrisque  aliis  personis  maiori- 
bus,  et  minoribus  Cioitatum  , terrarum  et  locorum  dictae  Provinciae  quatenus 
vos  in  adminislralione  dicti  o/ficii  libere  admictanl  decenterque  et  honorifice 
traeteli!,  ac  respondcanl  et  respondere  faciant  de  diclis  provisione  lucris  gagijs 
et  cmolumenlis  predictis  prout  solilum  est  et  consunum  et  ad  diclutn  officium 
special  et  pertinel.  Volumus  tamen  et  expresse  declaramus  quod  si  dicium  offi- 
cimi et  illius  administralioncm  ulto  paolo  infra  annum  destituenti!  aut  ab  co- 
doni sine  nostra  expressa  licentia  descesscrilis  ipso  facto,  ipsoque  jure  sitis  pii- 
valus  ab  codem  officio  absque  aliqua  declaralione  prout  harum  serie,  co  casti 
privamus  ex  nunc  prout  ex  lune  et  privatum  declaramus  et  secus  non  agatur 
sub  ira  regiae  indignalionis  et  pena  unciarum  auri  mille  presentibus  regio  si- 
gillo a tergo  impresso  praeseniauli  singulis  vi cibus  remansuris.  Dalum  in  dei- 
tale  Yt apolis  die  primo  mensis  7 bris  M.°  D.°  XXXIIIJ.  D.  P ,*  d.  V.  — locus 
sigilli  ù tergo.  Fidii  de  Colle  Regens  L.  Viceprothonolarius  Auguslinus  locumle- 
ticns  Magni  Camerarii.  Fidii  Loffredus  Regens.  Fidii  Franciscus  Varrachina 
prò  Generali  TAcsaurario.  Dominiti  Viecrex  Locumtenens  generali s mandavi 1 
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mihi  Bernardo  Blartorano.  Soldi  unciam  unam  Sebastianut  Profanatore  *—  In 
Offieiorum  Locumlentntis  primo  registrata  LXVHIJ.  Capta  est  fideiussio.  Nar- 
diss  Anlonius  de  Loremio  prò  Magistro  actorum — Audiloriatus  Provine  ine 
Capitanarne  et  Comilatus  Molisii  in  persona  Magnifici  V.  1.  D.  Camilli  Ga- 
gliardi prò  presenti  anno  8 Indictionis,  et  delude  mantea  ad  Oeneplacitum  — 
Die  XXIJ.  mensis  8bris  Vili  Indictionis  1534.  In  Gioitale  Luceriae  eie.  prue- 
sente s Commissariales  ticlerae  [iterimi  publire  praesentalae  et  exhibilae  per  in- 
frascriplxm  Magnifieum  V.  I.  D.  eximium  Dominum  Camillum  Gagliardum 
de  Cava  Magnifici  Nubilibus  et  Egregiis  Fi  rii  Antonello  de  Curembumolo  Ma- 
gistro duralo  dictae  Civitatis  Luceriae  , Eleclis  dietae  Civitatis  prò  praesenti 
bimestre  et  quampluribus  aliis  Civibus  et  personis  Civitatis  ejusdem  ibidem 
ast'antibus  in  majori  et  Calhedrali  Ecclesia  Civitatis  praediclae  de  more  usu  et 
consuetudine,  guae  fuerunt  per  ipsos  Magistrum  luratum  et  Electos  et  alios 
receptae  supra  caput  cum  orniti  qua  decuit  reverentia  et  congratulali  fuerunt 
de  decitone  optima  tanti  Viri  cum  praestalione  tamen  juramenti  prout  in  ipsis 
linerie  ordinatur.  linde  ai  cerlitudiiiem  praemissorum  prosseneta  relationem 
facio  in  dorso  praesentium.  Ego  nolarius  loannes  Bernardus  Coleus  de  Luce- 
ria prò  Cancellario  de  ordinatione  ipsius  Magistri  lurati  et  Eleclorum  ,M. 

A causa  di  siffatto  impiego  Camillo  stabili  (a  sua  famiglia  in  Luce- 
rà , ore  risedera  il  Regio  Uditore.  Iri  il  Gagliardi  impalmò  Orsola  Cam- 
pana , nobile  di  quella  città  , e con  lei  generò  Gioran  Federico  , Gioran 
Fabrizio,  che  mori  celibe,  Olimpia,  Geronima  e Beatrice.  Ed  a tal  propo- 
sito rogliam  notare  ebe  nella  Numerazione  de'  Fuochi  della  città  di  Gara 
dell'  anno  1 56A-  si  legge  : Camillo  Gagliardo  di  anni  54  — Ortolina  moglie 
anni  54  — loan  Federico  figlio  anni  30  — Dicono  abitare  con  tutta  tua  fami- 
glia in  la  città  de  Lucerà  de  Puglia  de  anni  trenta,  et  là  essere  morto  et  rima- 
sta detta  sua  famiglia  l8‘.  Nè  qui  ometteremo  di  riportare  le  parole  del- 
l'Abate Troili  nella  istoria  Napolilana  tomo  3.°  fol.  398:  Gagliardo  de’Du- 
chi  di  Monticai  co,  famiglia  oriunda  dalla  Cava,  passata  in  Lucerà  l'anno  4536 
con  Camillo  Gagliardo  , Uditore  della  Begia  Udienza  ove  contrasse  de'  nobili 
parentadi  colla  famiglia  Candida,  Falcone  , Frignano  , Zunica  , e Santa  y de 
Vaglia  ; ed  appresso  colle  nobilissime  famiglie  Napolitano  Brancaccio  e Pigna- 


153  Scritture  dell  Ordine  Gerosolimitano  che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
vio di  Napoli,  voi.  29.  n."  20.  fol.  22,  e voi.  31.  n.*  38.  fol,  36. 

m Numerazione  de'  Fuochi,  voi.  493,  fol.  518  a tergo,  n.'  3580. 
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Itili.  Si  estinte  in  Carlo  Gagliardi , t passarono  i feudi  in  dote  d'  Isabella 
Gagliardo  a Giovai i Ballista  Pignalelli , Marchese  di  Paglieto  , oggi  Duca  di 
Montecalvo,  facendo  oggidì  in  Lacera  onorata  memoria  di  questa  famiglia 
Gagliardo  il  Cenolafio  gentilizio,  eretto  nella  Chiesa  Cattedrale 

Olimpia  , figliuola  di  Camillo  e di  Orsola  Campana  , andò  in  i sposa 
a Domizio  Caroprcso,  Barone  di  San  Giuliano  e nobile  di  Lucerà.  Da  tali 
coniugi  nacque  OUavio  Caropreso  , il  quale  con  Silvia  Palombaro,  Palri- 
zia  di  Roma,  generò  Camillo  e Cesare.  Quest’ ultimi  vennero  ammessi 
nell’Ordine  di  Malia  come  Cavalieri  di  giuslizia, e negli  anni  1628  e 1635 
giustificarono  la  nobiltà  generosa  della  mentovala  Olimpia  Gagliardi,  ava 
palerna  de'  medesimi ,s®. 

Beatrice  , allra  figliuola  di  Camillo  c di  Orsola  Campana  , sposò 
Francesco  Prignano,  Barone  di  Acquarola  ,s1;  e Geronima,  sorella  di  lei, 
divenne  moglie  di  Pietro  Prignano  lss. 

Giovan  Federico  , che  nacque  altresì  da  Camillo  e da  Orsola  Cam- 
pana , ebbe  in  moglie  Isabella  Santa  y de  Vaglia  figliuola  di  Antonio, 
nobile  di  Lucerà  e di  Catalogna  ,S9.  Con  tal  consorte  il  Gagliardi  procreò 
Camillo  2°,  Carlo,  Cesare,  Mario  , Scipione  , Fabrizio  ed  Eleonora.  E qui 
non  trasanderemo  di  aggiugnere  che  la  mentovala  Isabella  Santa  con 


188  Vedi  altresì  V opera  di  Giuseppe  Reccho  , Duca  di  Accadia  , Notizie 
delle  famigli?  nobili,  ed  illustri  della  città  e regno  di  Napoli,  a pag.  14. 

186  ì documenti  che  allora  vennero  esibiti , si  leggono  nel  voi.  51  n.°  56. 
e 38  delle  scritture  dell’  Ordine  Gerosolimitano  , le  quali  si  serbano  nel  Gran- 
de Archivio  di  Napoli.  E qui  non  ometteremo  di  notare  che  molti  de'  surriferiti 
documenti  riguardano  la  famiglia  Caropreso. 

m La  menzionata  Beatrice  nell’ anno  4578  sostenne  una  lite  col  Regio 
Fisco  in  qualità  di  madre  e tutrice  de’  figliuoli  di  Francesco  Prignano,  Baro- 
ne di  Acquarola,  già  defunto.  Gli  alti  di  tal  litigio  si  trovano  nel  processo  della 
regia  Camera  della  Sommaria  segnalo  nella  pandella  antica  col  n.°  8450. 
m Vedi  la  citala  istoria  Napolitano  di  Traili,  tomo  3°,  pag.  400. 

189  Nel  voi.  29  n.°  20  delle  scritture  dell’  Ordine  Gerosolimitano,  le  quali 
si  serbano  nel  Grande  Archivio  di  Napoli , sono  molli  documenti  intorno  alla 
famiglia  Santa;  siccome  abbiamo  altresì  narrato  nel  voi.  I.  a pag.  347. 
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istrumenlo  per  gli  alti  del  notaio  Antonino  Castaldo  di  Napoli  comperò 
per  ducati  32770  il  feudo  di  Ter  li  feri  in  provincia  di  Capitanala,  il  qua- 
le vendcvasi  dal  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  ad  istanza  de'  cre- 
ditori di  Francesco  Carrafa.  Su  tale  compra  fu  impartito  l'assenso  regio 
dal  Conte  de  Miranda,  Viceré  di  questo  reame,  con  privilegio  sottoscritto 
a’ 21  di  novembre  del  1590 

Camiilo  2“ , figliuolo  primogenito  di  Giovan  Federico , ereditò  il 
Marchesato  di  Terlivcri , essendo  morta  la  madre  Isabella  Santa  nel  9. 
agosto  del  1 589  , e soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  in  virtù  di  una 
significaioria  spedita  dalla  Camera  della  Sommaria  a’  20  di  settembre  del 
1 590  l91.  Trapassò  egli  senza  prole  alcuna  il  di  1 1 luglio  del  1592,  talché 
il  mentovalo  feudo  ricadde  a Carlo  suo  fratello  ,w. 

Cesare  , altro  figlio  di  Giovan  Federico  e d' Isabella  Santa , conse- 
gui P intestazione  della  terra  di  Montecalvo  , ed  all'uopo  si  legge  quanto 
segue  nel  fol.  664.  a tergo  del  citalo  ccdolario  della  provincia  di  Princi- 
pato Ultra  che  incomincia  dall'auno  1639  : 

Per  I idem  Sebastiani  Sergii  registrorum  quinternionum  Regiae  Camcrae 
Summariae  Regii  Conservatoris  pai  et  qualiler  in  quinternionum  refutatio- 
num  3."  193  fui.  150  reperitur  registratum  instrumentum  divisioni»  factae  in- 
ter Carolum  , Cesarem  et  Scipiimem  Gagliardi  fratret  bonorum  paternorum  , 
et  maternorum  , et  inter  celerà  in  dicto  instrumento  contenta  adest  infrascrip- 
tum  capilulum  tenoris  sequentis:  — Ai  sodisfattone  di  essi  ducati  50000  per  la 
p ortione  di  esso  Cesare  di  delti  beni , et  ragioni  ut  supra  , esso  Carlo  ex  mine 
jure  proprio  et  in  perpetuo  salvo  tamen  regio  assensu  impetrando  quatcnus  opus 
sii , et  non  aliler  , nec  alio  modo , dà  , refuta , et  assegna  al  dello  Cesare  pie- 


100  II  citato  privilegio  è trascritto  nel  quinlemione  121 , che  per  lo  innan- 
zi era  segnalo  col  n.“  9 , dal  fol.  2/5  al  fol.  220. 

151  Tale  significaioria  si  legge  nel  registro  significatoriarum  relcvioruiut 
notalo  col  n.°  29  , dall'  anno  1589  al  1590  , fol.  HO.  a tergo. 

m Ccdolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  an- 
no IC39 , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  666  a tergo,  ove  si  cita  il  fol.  107 
del  registro  signitìcaloriarum  releviorura  31  , che  al  presente  manca. 

193  Manca  altresì  tale  quinlernione. 

tsT.  be'  Feedi  — Vol.  Iti.  14 
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unte  , et  esso  Ctsare  si  contenta  pigliarsi  per  della  sua  porlion*  seu  parte  li 
delti  ducati  50000  , et  in  loro  sodisfalione  l' infrascritti  beni  et  intride  videli- 
ctl  : La  Terra  di  Monte  Calco  della  provincia  di  Principato  Ultra  , comprala 
ad  estimo  ili  candela  t' anni  a dietro  , et  venduta  per  ordine  del  Sacro  Consi- 
glio ad  inslanza  de  creditori  di  Giovau  Battista  Carrafa  Conte  di  detta  terra 
per  prezzo  di  ducali  80600  mediante  atti  fatti  nel  Sacro  Consiglio  con  tutte  suo 
raggioni , anioni , intrate  eie.  cosi  come  per  esso  de  Gagliardo  se  nc  possedè  al 
presente  in  viriti  di  della  comparsa  sub  hasta  fatta  mediante  la  persona  di  Ot- 
tavio Zunica  , per  lo  prezzo  tra  essi  Carlo  , e Cesare  convenuto  mediante  in- 
lervento  di  detti  comuni  amici  di  ducali  81000  , habito  rispedii , che  doppo 
delta  compra  fatta  sub  hasta  per  detti  ducali  80600  la  detta  terra  seu  feudo  è 
stata  augumeiuata  et  migliorala  per  altri  ducati  3400  per  edificatione  e spese  , 
parte  nel  palazzo  baronale  , nel  molino  , et  altre  miglioralioni  sino  alla  della 
s mina  di  ducali  84000.  Proul  haec  et  alia  ex  dicto  instrumento  celebrato  inler 
dictos  frahres  in  civitate  Luceriae  per  marmi  Notarti  Pompei  de  Vivo  de  dieta 
eiritale  sub  die  3°  Januarii  praesenlis  anni  1602.  lalius  p aleni , quod  quidein 
instrumentum  fuit  visum  et  recognitum  per  magnificum  Fisci  Patronum  , et 
illud  sua  propria  manti  tubscripsit  cani  his  verbis — Vidi!  Fiscus—Et  sic prae- 
dietim  Cesar  Gaghardus  lenelur  tu  supra  prò  Monte  Calvo  i»  due.  32.3.  t Ij4. 

li  mentovata  Osare  mori  senza  figli  nel  28  maggio  del  1605  , ed  il 
feudo  di  Montecalvo  ritornò  in  potare  del  medesimo  Carlo  , suo  fratello, 
clic  pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  a'  9 di  giugno  del  1G0G  IM. 

Di  Mario  , Scipione  c Fabrizio  , clic  nacquero  altresì  da  Giovau  Fe- 
derico e da  Isabella  Sanla , non  altre  notizie  possiam  dare  sa  non  eh'  essi 
furon  celibi. 

Eleonora  figliuola  di  Giovan  Federico  e d' Isabella  Santa  divenne 
consorte  di  Ottavio  Zunica  , che  nacque  da  Giovan  Ferrante  c da  Lauda- 
mi a Moles  I9S.  Le  tavole  nuziali  vennero  stipulate  nel  di  7 novembre  1592 
daf  notaio  Bartolo  Giordano  di  Napoli  , nelle  quali  si  legge  che  la  sposa 


,9‘  Registro  signiflcatoriarum  releviorum  segnalo  col  n.°  39  , dall'an- 
no 1603  al  1608  , dal  fui.  IO  al  fot.  li. 

195  Della  nobilissima  famiglia  Zunica  abbiamo  diffusamente  ragionalo  nel 
voi.  I.  dalla  png.  333  alla  pag.  367. 
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ebbe  in  dole  ducati  20000  , somma  considerevolissima  a quo' tempi.  Ni 
ometteremo  di  aggiungere  che  da’  mentovati  coniugi  Ottavio  Zunica  ed 
Eleonora  Gagliardi  nacque  Carlo,  il  quale  ncll'anuo  1618  provò  ncll’Or- 
dinc  di  .Malta  la  nobiltà  generosa  della  madre 

Carlo  , Aglio  secondogenito  di  Giovan  Federico  c d' Isabella  Santa, 
per  ducati  80600  comperò  la  terra  di  Montecalvo , la  quale  vendevasi  dal 
Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  ad  istanza  de' creditori  di  Giovan 
Battista  Carnfa  2°,  Conte  di  Monlecalvo.  L' istrumenlo  di  questa  vendila  , 
stipulato  dal  notaio  Bartolo  Giordano  , venne  convalidato  dal  He  Filip- 
po 111  di  Spagna  con  diploma  del  28  settembre  1 59-4,  cui  il  Conte  de  Mi- 
randa, Viceré  di  Napoli,  detto  il  regio-exnjualur  a'  19  decembrc  dell'un- 
no medesimo  m.  Dal  mentovato  Sovrano  nel  2 luglio  161 1 ottenne  Carlo 
la  concessione  del  (itolo  di  Duca  di  Montecalvo  con  altro  diploma  che  vo- 
gliamo qui  riportare,  poiché  ivi  si  discorre  della  nobiltà  de’Cagliardi  ,98. 

« Philippus  etc.  — Don  Petrus  Fcrnandez  de  Castro  Comes  de  Lemos 
« Marchio  Sarrie  Comes  d' Andrada  , et  de  Viilalva  ordinis  militic  Al- 
ce cantare  Comcndatarius  de  la  zarza  unus  ex  cubiculi  clavis  auree  Sue 
« Majestalis  Prefeclis , et  in  presenti  Regno  prefate  Majcstatis  Viccrex 
« Locumtcnens  et  Capitaneus  generalis  etc.  — (Ilustribus  spectabilibus 
« magnifìcis  nobilibusqnc  viris  hujus  regni  Prolhonolario  Magno  Carne - 
« rario  Nostro  luslitiario  corumque  locumtencntibus  depulatis  in  Sacro 
« Regio  Consilio  Prcsidenlibus  et  Ralionalibus  Regie  Camere  Sommarie 
« Regcnli  , et  ludicibus  Magne  Curie  Vicarie  Scribc  Porlionum  Thc- 
« saurario  generali  advocatis  quoque  , et  procuraloribus  flscalibus  tri  - 
« bunalibus  et  subditis  regiis  maioribus , et  minoribus  prcsentibus  , et 
« futuris  et  preserlim  Prineipibus,  Ducibus,  .Marchionibus , Corniti- 
« bus  , et  Daronibus  hujus  regni  ad  quos  seu  quein  presente»  pervone- 
« rial  speclubunt  et  fuerint  quomodolibet  presentate  regiis  (idelibus  di- 
ci ledis  gratiam  regiam  et  bonam  voluntalcm.  Nuper  prò  parlo  Illustri» 


m Ne  abbiamo  parlato  nel  citato  voi.  I.  a pag.  516  e 54 7. 

191  II  diploma  e V excquatur  testé  riferiti  sono  trascritti  nel  quinternwne 
128  , che  per  lo  innanzi  era  segnato  col  n.‘  il , dal  fui.  201  al  fot.  203. 

1,1  Si  legge  siffatto  diploma  nel  voi.  Tituloruiu  I della  Cancelleria  del  Col- 
laterale Consiglio  , dall'  armo  1608  al  1013  , dal  fol.  142  al  fol.  143  a tergo. 
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« Caroli  Gagliardi  rogii  lidelis  dilettissimi  fu it  nobis  presentatoli)  sub* 
« scriplum  regium  originale  Privilegium  Sacre  Regie  Majestali»  omni 
« qua  dece!  solcmnitale  vallalum  et  roboratura  tcnoris  sequentis  Yidcli- 
• cet.  Philippus  Dei  gralia  Rex  ctc.  Pro  ut  reliquum  Tiluli  est  ridere  in 
« privilegiorum  Primo  folio  primo  ciusdem  Exccllcntie:  Univcrsis  , et 
« singulis  presentiuin  seriem  inspnluris  tam  presentibus  quam  futuris. 
« Quo  Principibus  ad  regnimi  atquc  provincia»  que  ab  ipsis  dependent 
« in  pace  alquc  tranquillilalc  rctincndo  subditosque  quo»  maxime  felice» 
a ac  fiorente»  cflleiendos  nobilinm  virorum  fide»,  opera,  industria  atqua 
« auctorilas  magis  necessarie  sunt  co  cnixius  diligentiusque  ipso?  adniti 
a par  est  omni  bcncvolentie  «igni  ficai  ione  nobililatcm  prosequi  frequen- 
« libusque  bcneficiis  in  sui  amorem  allicere  Quamobrem  curii  iiilclliga- 
« mus  iiluslrem  fidelem  nobis  dileclum  C&rolum  Gagliardum  id  actenus 
« serio  cenatimi  ut  preclaris  maioribus  sui»  quorum  multa  iam  oliai 
« cxlant  merita  si  dignus  per  omnia  exiberet , et  ad  insigne»  ac  splendi- 
li das  antique  nobilisquc  sue  familie  imngines  probilalis  fidai  obsor- 
« vanlicque  in  nos  sue  ipse  quoque  Inudcm  adjungeret  merito  quo  omni- 
« bus  constel  quuntum  egregio  liuius  viri  prcposito  laudabiliquc  vite 
a iustituto  oblceleniur  quanto  quidem  nobis  humilius  supphcavcril  ut 
a tam  suoruin  ac  lotius  sue  familie  nicritorum  ralioncm  babenles  Un- 
ii catus  se  lilulo  ornare  dignaremur  votis  ipsius  anuuendum  tcrramque 
« Montis  Calvi  quam  in  Citerioris  nostro  Sicilie  regno  a nobis  regiaque 
« nostra  Curia  justis  ut  asserii  litulis  in  f aduni  tcnct , et  possidcl  Duca- 
li lus  splendore  insignendam  alquc  illustrandam  decrevimus  Tenore  igi- 
« tur  presentiuin  ex  certa  scienlia  regiaque  auclorilate  nostra  deliberate 
« et  consulto  Ac  ex  gratin  speciali  maluraquc  Sacri  nostri  Supremi  Con- 
ti silii  accedente  deliberalionc  predictam  tcrrain  Montis  Od  vi  in  Ducatus 
a tilulum  erigimus  et  decoramus  ac  ipsum  Carolimi  Gagliardum  suosque 
« heredes  , et  successores  in  dieta  terra  ordine  successivo  Duces  Montis 
« Calvi  dicimus,  et  nomiriaiuus  ab  nliisquc  in  omnibus  et  quibuscumque 
« aelibus  et  scriptum  dici , et  nominari  volumus  , et  perpetuo  reputari. 
« Decernentcs  et  volenles  ut  deinceps  d ictus  Carolus  Gagliurdus  eiusque 
« heredes  , et  successores  ordine  successivo  omnibus,  et  singulis  graliis, 
« privilegiis  , prorogali' is  , juribus  , dignitatibus  , favori  bus  , immuni- 
« talibus  , prchcminenliis  , libcrtatibus  , et  evemptionibus  uti  , fruì  , et 
« gaudere  possili!  et  valeant  quibus  hujusmodi  dignitatc  decorati  potili 
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« sunt  seu  qnomodolibet  polianlur,  et  gaudent  poliriqne  et  gaudere  pos- 
ti suoi  consuetudine  vel  de  jure  ila  quidem  ut  in  parluincutis  , et  con- 
« gregationibus  Tilulalorum  , et  Ilaronum  ditti  nostri  Citcrionis  Sicilie 
« regni  aut  aliorum  per  nos  aut  successores  nostroset  proregem  in  ditto 
« regno  prò  tempore  exislentcm  fucicndis  tanquam  Duccs  diete  terre 
« Montis  Calvi  tractari  vocari  et  lionorari  debeant,  et  a nobis  , et  ipsis 
» suam  dignitatem  , et  gradum  atquc  iocuin  observari  prout  solilum  est. 
« Staluentes  et  decluranlcg  expresse  quod  preseulis  tituli  concessionis 
« privilegium  sii , et  esse  debeai  eidem  Carolo  Gagliardo  ejusque  hcrc- 
« dibus,  et  successoribus  prcdiclis  ornili  futuro  tempore  stallile  reale  va- 
li lidum  atque  ilrmiim  nullumquc  in  judidis  aut  exira  seutiat  impugna- 
ti tionis  obieclum  defectus  incomodum  aut  noxe  cujuslibct  alterius  de- 
li Irimcnlum  sed  iu  suo  semper  roborc  , et  flrmilale  persista!  fideli  tate 
« tamen  nostra  feudali  quoque  scrvitio  seu  adoha  regiisque  aliis  , et  al- 
« lerius  cujusvis  juribus  semper  salvis.  Serenissimo  proplerea  Pliilippo 
« Principi  Àsturiarum  , et  Gcrunde  Ducique  Calabrie  Alio  primogenito 
« nostro  carissimo  ac  post  fdlices  , et  longcvos  dies  noslros  in  omnibus 
« regnis  et  Dominiis  noslris  (Doo  propitio)  immediato  heredi  , et  legili- 
« mo  successori  inlculum  aperientcs  nostrum  sub  paterne  bcnedictionis 
« obtentu  diciinus  eumque  rog.tmus  1 lluslri bus  vero  spectabilibus  nobili- 
ti bus  magniflcis  dilcctis  Gonsilinriis  , et  fldclibus  noslris  proregi  locum- 
« lenenti , et  Capitaneo  generali  nostro  Magno  Camerario  Prolbonotario 
« magistro  lusliliario  eorumque  locumleiientibus  saero  nostro  Consilio 
a castri  Capuane  prcsidentibus  , et  ratioualibus  Camere  nostre  Summa- 
« rie  llegenti  et  ludicibus  Magne  Curio  Vicarie  scribo  porlionum  The- 
« saurario  nostro  generali  Advocalis  quoque  et  procuratoribus  fìscalibus 
a et  prcserlim  Principibus  Ducibus  Marehionibus  Comitibus  baroni  bus 
a prefali  nostri  Sicilie  regni  Cilerioris  celerisquc  demum  universis  , et 
« singulis  ofltcialibus  , et  subdilis  noslris  presenti  bus  , et  fuluris  lam 
« prefati  nostri  Cilerioris  Sicilie  regni  quam  cujuslibct  alterius  diclio- 
« nis  nostre  dicimus  et  strido  precipiendo  mandamus  quateuus  forma 
a prescntium  per  eos  , et  eorum  qucmlibcl  diligenter  inspecta  illam  ci- 
« dem  Carolo  Gagliardo  ejusque  beredibus  et  successoribus  prcdiclis  te- 

a nenles  , et  finn  iter  observanles  ipsos  tanquam  Duces  Montis  Calvi  ha- 

1 

a bei  n'.  tenennl  reputent  honorificcnl  atquc  tractcnt  et  contrarium  nul- 
a lutcnus  facianl  aut  Acri  permiclant  ralione  aliqua  sivc  causa  quatenus 
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a diclus  Seronissii.i'is  Princeps  nobis  morena  gerere  Ceteri  outcrn  officia- 
« Ics  , et  subditi  nostri  predi  eli  graliam  noslram  caram  habent  ac  pre- 
ti ter  ire  et  indignationis  nostro  ioctirsum  penar»  ducatorum  mille  no- 
« stris  inferendorum  erariis  cupiunt  evitare.  In  cujus  rei  testimonium 
« presenles  fieri  jussimus  nostro  magno  ncgoliorum  prefati  Cilcrioris 
a Sicilie  regni  sigillo  impcndenti  munitas.  Datimi  npnd  Ccnobium  Sancii 
« Lnurenlii  die  secundo  mcnsis  lulii  anno  a naliritate  Domini  millesi- 
« mo  sexcenlesiino  undecimo  regnornm  autem  nostrorum  anno  qualuor- 
« decimo  — Yo  el  Roy  — Vidil  Lanz  Regcus  - Vidit  Celeslris  Regens  — 
a Vidil  Quintana  Duegna  Regens  — Vidit  Camus  Regens  — Vidit  Marcus 
a Anlonius  de  Ponte  Regens  — Dominila  Rex  mandavi!  mibi  lonnni  Lo- 
ti pcz  de  Zarata  — Solini  ducatos  quadraginta  et  odo  Sanctus  Leorele  prò 
« lavatore  — In  Privilegiorum  Napolis  XVIIIJ.  fol.  GLVIIJ1. — Cum  quo 
a preinserlo  regio  privilegio  fui!  eliam  nobis  presentata  infrascripla  re- 
ti già  (itera  tenoris  sequenlis  Videlicet — El  Roy  — Illustre  Conde  primo 
a nuesiro  Vicerey  Lugartcncnle  y Capilan  generai  — Por  parlo  de  Carlo 
a Gagliardo  Duquc  de  Monte  Calvo  me  ha  sido  presenlado  un  mcmorial 
« del  tenor  scquenle  — Seùor.  Carlo  Gagliardo  del  Regno  di  Napoli  espo- 
a ne  come  havendoli  Vostra  Maestà  facto  grafia  de  bonorarlo  di  litulo  di 
« Duca  sopra  la  terra  di  Monlecnlvo  con  esserli  espedilo  privilegio  in  for- 
ti ma  havendo  quello  presentalo  al  Conte  de  Lemos  Viceré  di  detto  re- 
ti gno  se  li  è denegato  lo  exequatur  sotto  pretesto  che  in  della  terra  ci 
a tenga  Titolo  di  Conio  il  primo  padrone  per  debili  del  quale  fu  quella 
« venduta  dal  Consiglio  di  Santa  Clara  in  inslanlia  de  suoi  creditori  et 
a la  comprò  il  supplicante  , Et  perchè  questo  non  può  né  deve  impedire 
« la  possessione  del  predetto  suo  Titillo  atteso  per  la  mercè  fallali  da  Vo- 
ti sira  Maestà  non  si  fa  prejudicio  nè  danno  al  detto  Conte  si  per  esser  di- 
a verso  Tilulo  si  anco  perchè  quello  tiene  sua  vita  durante  , et  fra  tanto 
a gode  et  goderà  lutto  quello  ha  goduto  per  il  passato  per  tanto  supplica 
« la  Maestà  Vostra  resti  servila  ordinare  clic  non  obslantc  la  causa  pre- 
ti detta  li  sin  consigliala  la  sua  possessione  acciò  la  mercè  fallali  habbia 
a il  suo  debito  effetto  , et  in  questo  eie.  Y por  que  vista  io  que  el  suppli- 
ti cantc  reficre-nel  preinserlo  meinorial  y considerados  los  cxoinplos  que 
« bay  de  casas  semejanlcs  à cslc  de  Ticrras  que  s' ban  vendido  en  este 
a Iteyno  sobre  que  s'  ban  dado  Tilulo;  nuevos  a los  conipradorcs  relc- 
a n endo  per  sus  dias  las  quantilalcs  Icnian  las  persona?  que  las  vcudic- 
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« ron  sin  qua  por  esto  hajan  rendalo  no  pretendilo  agrario  ha  parecido 
« justo  lo  que  el  dicho  Duque  supplica  y asl  he  tenido  por  bien  do  con- 
« cedercelo  por  osto  os  encargo  y mando  proreays  y deys  ordin  que  sin 
« embargo  del  impedimento  que  se  le  ha  provisto  y de  quatquier  olro 
« que  haya  cn  està  materia  se  le  exoculc  y cumpla  el  privilegio  del  dicho 
a Titulo  de  Duque  de  Monte  Calvo  juxta  su  serie  y tenor  poniendole  cn 
« possession  d'el  toda  duda  y difllcultad  cessautes  que  de  mas  de  ser  ju- 
a sto  procede  assi  de  mi  detcrminada  roluntad  La  presente  resti  al  pre- 
ti sentante.  Datum  in  Vintosela  à primo  do  novembre  1611.  Yo  el  Rey. 
« Vidi!  Laos  Kegens.  Yidil  Celestris  Regens.  Vidit  Quintana  Uucgna  Ila- 
ri gens.  Vidit  Camus  Regens.  Vidit  Marcus  Antonius  de  Ponte  Regens. 
« Lopez  Secretarius.  Solvat  rarolenum  unum  D’  Aruolo  prò  taxatore.  In 
« Partium  Neapolis  16.  fot.  LXXXIIIJ  — Supplicatimi  propterea  nobis 
« extilit  prò  parte  predicti  lllustris  Caroli  Gagliardi  quatenus  Regias 
« excqutoriales  literas  prò  premissorum  cxecutione  sibi  expediri  facere 
« dignaremur  N’os  ilaque  riso  tenore  dicli  prcinserli  regii  privilegii  et 
« regie  litcrc  volentcs  ut  tcnemur  regiis  obedire  mandatis  tenore  prc- 
« sentium  precipimus  , et  mandamus  omnibus  supradiclis  tribunalibus 
a offlcialibus  , et  subdilis  regiis  , et  eorum  cuilibct  in  solidum  quatenus 
« attenta  per  eos,  et  unumquemque  ipsorum  forma  et  tenore  dicti  prein- 
« serti  regii  privilegii  et  regie  liclerc  illam  , et  illum  dicto  Illustri  Caro- 
li lo  Gagliardo  ad  unguem  , et  inriolabiliter  obserrent , el  exequantur  ac 
« exequi  el  observari  faciant  per  quos  decet  juxta  preinserti  regii  privi- 
« legii , el  regie  lilcre  seriem  , continenliam,  et  tenorem  omni  dubio,  et 
« difficultate  ccssantibus  , et  contrarium  non  faciant  prò  quanto  graliam. 
« prefate  Majcslatis  charam  habent  ac  penain  in  prcinserlo  regio  privile- 
« gio  preappositam  cupiunt  evitare.  In  quorum  fidem  bas  prescnlcs  Seri 
« fecimus  magno  prefate  Majcslatis  sigillo  pendenti  munilas.  Datum  Nca- 
« poli  die  21.  mensis  lanuarii  millesimo  sexcentesirao  duodecimo  — El 
<t  Conde  de  Lemos  — Vidit  Coslantius  Regens  — Vidit  Montoya  Regens  — 
« Vidit  de  CastclIeLRcgens — Vidit  Monlalvo  Regens  — Dominus  Vice- 
c rex  locumtencns  et  Capitaneus  Generalis  mandavi!  mihi  Andree  Sala- 
« zar  — Solvat  tarcnos  duos  de  Cunto  prò  taxatore  ». 

Nell'  anno  1618.  il  surriferito  Carlo  dimostrò  l' antica  nobiltà  di  sua 
famiglia  al  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio , che  emanò  la  seguen- 
te sentenza  : 


’ \*s 
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Jn  causa  illustri!  Duci»  Slontiscalvi  cum  civitate  Cacai  — Die  27  tuli i 
tgtS  — Ih  Dei  nomine  Amen  — Visa  suppliealione  olim  Majestali  noslrae,  no- 
stroque  Sacro  Consilio  oblala  prò  parte  Illustri i Duci»  Slontiscalvi  contro  ci- 
vilatem  Cavae  , et  alios  interesse  praetendenles  — Fisi»  denique  tidendis  ac 
tcripturìs  sumplis  a Regi is  Archivi » , et  aliis  in  processu  deduclis  — Per  hanc 
noslram  difflaiiivam  senlenliam  dicimus  , pronunliamus  , sententiamus  , decer- 
nimus  , et  dectaramus  dicium  illustrem  Ducem  Carolum  Gaqliardum  filium 
quondam  lohannis  Federici , nepotem  quondam  Camiti i , et  pronepotem  quon- 
dam lohannis  Gagliardi  esse  de  vetusta  , nobili  et  illustri  famitia  Gagliarda 
de  civitate  Cavae  de  Topino  pertinentiarum  Sancii  A dj aloni  — Hanc  ean- 
dem  eie.  — Felix  de  lanuario  — Die  27.  lulii  1618.  Neapoli.  Leda  , lata  et 
promulgata  fuit  praesens  sentmtia  per  Sacrum  Regium  Conjilium  residentem 
prò  Tribunali  in  Castro  Capuano , existentibus  ibidem  Regiis  Consiliari is  F c- 
lice  de  Januario  relatore  , Marco  Antonio  de  Morra  , Pomponio  de  Salvo  , 
Manne  Rapitela  Valenzuela  , et  Domino  Ferdinando  de  Quadra  , et  guani  - 
plurimit  Aclorum  Magislris  et  Scribis  Sacri  Cousilii  — De  Scacciavano  actua- 
rius  ,w. 

Carlo  Gagliardi  impalmò  Laura  Pignntelli  figliuola  di  Carlo  , Mar- 
chese di  Fagliela  , e d' Ippolita  Pignone  dei  Marchesi  di  Oriolo  M0.  Con 
lai  consorle  egli  generò  Isabella , Camilla,  Francesca  e Carmela  Mori 
il  23  mano  1G2A  in  età  di  anni  GO  I0!l  e le  sue  mortali  spoglie  furono  ri- 


i»  Registro  delle  sentenze  del  Sacro  Regio  Consiglio,  27  luglio  1618.  Una 
copia  legale  della  medesima  sentenza  »i  trova  nell'  archivio  della  Commissione 
de  Titoli  di  Nobiltà  , incartamento  segnato  col  n.°  874.  E qui  vogliamo  riferi- 
re che  il  processo  originale  formalo  allora  dal  Duca  di  Montecalvo  è slato  esi- 
bito nel  1860  all'  Ordine  di  Malta  dal  far.  Francesco  Maria  Gagliardi. 

200  Fedi  f istoria  della  famiglia  Pigliatela  per  Carlo  de  Lellis  ne' Discor- 
si delle  famiglie  nobili  del  Regno  di  Napoli  , parie  seconda,  a pag.  120. 

201  Con  decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Corte  detta  l'icario  a’ 22 
di  aprile  del  1624,  le  mentovate  quattro  sorelle  furono  dichiarale  eredi  del  pa- 
dre sotto  la  tutela  del  Marchese  di  Paglieta  Pompeo  Pignatelli , di  Vincenzo 
Pignalelli , Ottavio  /unica  ed  Eleonora  Gagliardi.  Una  copia  di  tal  decreto  si 
trova  nel  fol.  29  del  col.  297  degli  atti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanai  era 
intitolato  Li  ber  II.  originaliam  releviorum  provinciarum  Principalus  Ul- 
tra cl  Capilanatae  anni  1030.  ad  1610.  Vedi  altresì  gli  atti  giudiziarii,  pro- 
cesso notato  nella  pandetta  nuova  2*  , fascio  577 , n.°  I , fol.  2t2. 

w Dal  suo  testamento  , che  renne  stipulato  nel  medesima  giorno  dal  no- 
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poste  nella  Cappella  gentilizia  dc'Qngliardi  sotto  il  titolo  di  S.  Niccolò  sita 
nella  Cattedrale  di  Lineerà  a destra  dell'altare  maggiore.  Ivi  si  osservano 
gli  stemmi  delle  famiglie  Gagliardi , l’ignalelli , Santa  e Pignone,  ed  una 
iscrizione  , eh'  è del  tenor  seguente  : 

».  o.  M. 

CAROLUS  GAGUARDCS  DUX 
MONT1S  CALVI 

EXAGEBATAH  OSSIBOS  INSIGNITA)!  DIADEMATE 
MUN1TAM  SOBOLB  DOMO» 

FELICITATE  INFELICISSIMA 
SECCAI  ADCLTAM  SECDM  EXTCUT 
EXTINTA 
EXTINTO  SE 

PROLB  GENERIS  V1RILIS 
SED  HOC  FELIX 
QUOD  ILLATOS  IR  TUMULO! 

AD  IO-  FEDERICO! 

ET  1SABBLLAH  SANCTAH  PABENTES 
,AD  LAQRAN  PIGNATELLAM  CONJDGEM 
AD  FRATBES  SEX  F1UOS  QUINQUE 
AD  FERDINANDO!  ZONICAM  SOBORIS  FIL1UM 
EQUO  INSIGNEM 

ET  ABMIS  SI  FATA  SIVISSENT  STRENUO! 

CINER1BCS  CONSOC1ATUS  EST  CARISSIHIS 
OBI1T  AN.  SAL.  M.DCXXIIII 
AETATIS  LX  DIE  XXIII  MARTII 
DI  A NORA  GAGLIARDA  SOROR 
POMPECS  P1GNATELUJS  MARCHIO  PAGLITAE 
OCTAV1US  RUNICA 
D.  VINCENT1DS  PIGNATELLC5 
EXECUTORBS  POSCERE. 


tato  Ftlice  Palwnbo  di  Lucerà , rilevasi  che  possedeva  circa  un  milione  di 
ducali. 

Ist.  de’  Feudi  — Vol.  HI.  18 
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Isabella  , figliuola  primogenita  di  Carlo,  con  la  dote  di  duca- 
li 211000, olire  i feudi  di  Montccalro  e Terliveri,  andò  in  isposa  al  Mar- 
chese di  Paglieto  Giovan  Battista  Pignatelli  , che  nacque  da  Pompeo  e 
da  Violante  Gaetani  d'  Aragona  203  • Essendo  morto  il  padre  nel  162A,  di- 
renne  ella  Duchessa  di  Montccalro , e pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio 
nell'anno  1625  M4.  La  medesima  Isabella  con  l'islrumento  del  16  no- 
vembre 1669  per  gli  atti  del  notaio  Giuseppe  Alontefusco  di  Napoli  donò 
il  Ducato  di  Montecalro  a Carlo  Pignatelli  , figliuolo  primogenito  di 
lei 105 , il  quale  ne  ottenne  l' intestazione  nel  regio  cedolario  a’  29  del 
mese  medesimo  “c.  In  tal  guisa  le  dovizie  di  Casa  Gagliardi  vennero  tra- 
sferite in  quella  de'  Pignatelli,  i quali  sostennero  poscia  una  lite  co’  rap- 
presentanti di  un  altro  ramo  della  famiglia  Gagliardi  intorno  alla  spet- 
tanza de’ surriferiti  feudi , e specialmente  del  castello  c titolo  di  Mar- 
chese di  Tertivcri , che  stimavasi  essere  di  origine  Longobarda  ; sicco- 
me diffusamente  diremo  a suo  luogo. 

Camilla  , secondogenita  di  Carlo  , Duca  di  Montccalro  , c di  Laura 
Pignatelli , divenne  consorte  di  Giovan  Battista  Zunica  , suo  cugino  , il 
quale  nacque  da’  surriferiti  Ottavio  1“  cd  Eleonora  Gagliardi  *w. 

Francesca  , tcrzogenila  de’ mentovali  coniugi , sposò  il  Duca  di  Ca- 
slronuovo  Francesco  Brancaccio  , Patrizio  Napoletano  M#.  Venn’  ella  in 
Napoli  rapila  a’  vivi  il  20  luglio  del  1650  ^ 


203  Citala  istoria  de'  Pignatelli  per  Carlo  de  Lellis , a pag.  120. 

204  Registro  significatoriarum  relcviorum  segnato  col  n.°  48 , dall'anno 
4624  al  1535 , dal  fot.  448  a tergo  al  fot.  156  a tergo. 

im  Siffatto  islrumenlo  è trascritto  nel  quinlernione  426 , che  prima  veniva 
denominalo  quaternione  refutatioauin  X , dal  fot.  96  a tergo  al  fot.  400 
a tergo. 

206  Gli  atti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’anno  4659 , dal  fot.  587  al  (ol.  594 
a tergo. 

201  Vedi  l' istoria  della  famiglia  Zunica,  voi.  I di  quest' opera,  a pag.  351. 

208  Opera  del  Duca  di  Accadia  Giuseppe  Recco  , intitolata  Notizie  di  fa- 
miglie nobili  cd  illustri  della  città  c regno  di  Napoli  , a pag.  44. 

209  Una  eopia  legale  di  questa  fede  di  morte  , rilasciala  dal  Parroco  di 
Sonia  Sofia  di  Napoli , si  trova  negli  ani  giudiziali , processo  segnalo  nella 
pandetta  nuova  2 ",  fascio  577 , n.°  4 , fot.  85. 
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Carmela  , che  in  qualche  documento  viene  denominala  Cornelia  , 
fu  l' ultima  figliuola  di  Carlo  , Duca  di  Montecalvo  , e di  Laura  Piglia- 
teli!. Morì  ella  nubile  nel  castello  di  Monlccalro  volgendo  l’anno  1 633  , 
ed  i beni  di  lei  vennero  ereditali  dalle  tre  sorelle  , leste  riferite  2,0  , con 
decreto  di  preambolo  emanalo  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a'  12  di  de- 
ccmbre  dell'  anno  medesimo  M1. 

A pag-  91.  abbiamo  dimostrato  che  da  Giovanni  Gagliardi  c da  An- 
na Schiocca  nacque  altresì  Cablo-  Il  quale  sposò  la  nobile  Orsola  Bcnin- 
casa  , e con  lei  generò  Alfio  , e Teresa,  che  fu  Monaca  fra  le  Dame  dì  S. 
Ciovan  Battista  di  Cava.  Mancò  a’ vivi  il  10.  novembre  del  1598-  nell'età 
di  anni  89  M1. 

Alfio  , leste  riferito  , fu  figliuolo  di  Cario  , ed  impalmò  Giulia  Can- 
tarella , nata  dal  nobile  Oliar  io.  Nella  numerazione  de’  Fuochi  della  città 
di  Cava  dall'anno  1 532  al  1042  si  legge:  Carlo  padre— de  Alfio  Gagliardo— 
anni  CO  — Giulia  Cantarella  moglie  anni  43  IW.  Il  medesimo  Alilo  veniva 
rapilo  all'amore  de' suoi  nel  di  8 maggio  del  1631 , contando  allora  anni 
69  , e lasciava  nel  pianto  i figliuoli  Francesco  , e Geronima  , Monaca 

in  S.  Giovan  Battista  di  Cava. 


110  Alti  giudiiiarii , processo  notalo  nella  pandctla  nuova  2",  fascio  235  , 
n.*  2. 

211  l Ina  copia  di  lai  decreto  si  rinviene  nel  citalo  processo  degli  atti  giudi- 
siarii  segnalo  nella  pandetta  nuova  2*,  fascio  377 , n.°  t , fot.  203. 

2.2  Vogliamo  riportare  questa  fede  di  morte  , rilasciata  dal  Parroco  di  S. 
Giovan  Battista  del  Comune  di  Pietri  in  provincia  di  Salerno.  Una  copia  della 
medesima  fede  si  trova  nell'  archivio  della  Commissione  de'  Titoli  di  nobiltà  , 
processo  segnato  eoi  n.“  874. 

Addi  IO.  Novembre  1598  è morto  in  Cava  Carlo  Gagliardo  di  Topino 
della  Cava  figlio  del  quondam  Magnifico  U.  1.  L).  Giovanni  di  anni  89  , 
marito  di  Orsola  Benìucasa  , ed  avendo  fatto  i Sagramene  è stato  sepolto 
nella  sepoltura  di  Casa  Gagliarda. 

2.3  Numerazione  de'Fuochi  di  Cava  in  provinviu  di  Principato  dira  dal- 
V anno  1332  al  1642  , voi.  491  , n.°  330. 

*u  Son  queste  le  parole  che  li  leggono  nel  fol.  46  di  uno  de'  registri  della 
Parrocchia  di  S.  Giovan  Ballista  del  Comune  di  Pietri  in  Principato  Citeriore : 

A otto  Maggio  1631-  è passato  a miglior  vita  Alfio  Gagliardo  della 
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Francesco  , che  nacque  da  Alilo  c da  Giulia  Cantarella  , fu  Capitano 
della  milizia  cittadina  , detta  allora  genie  d'  armi  , come  si  desume  da  un 
documento  dell'olmo  1669  2,3 ■ Ebb'cgii  una  lite  co' Pignatelli , Marchesi 
di  Pagliela  , intorno  alla  spettanza  de'  feudi  di  Carlo  Gagliardi  , Duca  di 
AIoDtecalvo  , che  mori  senza  prole  maschile  , come  testé  dicemmo.  Liti- 
gava il  Gagliardi  specialmente  pel  castello  e titolo  di  Marchese  di  Terli- 
veri , poiché  sosteneva  esser  quest'  ultimo  di.  origine  Longobarda.  Tal 
causa  però  non  venne  risoluta , per  quanto  da  noi  si  sapida.  Il  medesi- 
mo Francesco  divenne  consorte  di  Orsola  de  Lieto  figliuola  di  Giovati 
Miccola  , nobile  di  Cava  , c di  Cassandra  Giordano  211 , c con  lei  procreò 
Mattia  , Carlo  , Angelo,  Monaco  Carmelitano,  Giuseppa , Caterina  , Anna, 
Maria  c Teresa  , che  fu  moglie  del  Cav.  Angelo  Folgore  — Col  testamen- 
to dei  7.  dicembre  1670.  dichiarò  credi  de' suoi  beni  Mattia  ed  il  cleri- 
co Carlo  testò  menzionati , i quali  per  essere  di  minore  età  furono  sotto- 
posti alla  tutela  di  Francesco  de  Ruggiero  e Notar  Cesare  de  Simone ,,T. 


eli  (ti  anni  sessanlanove  , figlio  del  tu  Nobile  Carlo  di  Topino  pertinenza 
di  Santo  Agiotorio  di  Cava  , c marito  di  Giulia  Cantarella  , ed  è stalo 
sepolto  iu  In  fossa  di  Casa  Gagliarda. 

1,3  Apollonia  Canale  si  dichiarata  debitrice  di  alcune  somme  al  Capitano 
Francesco  Gagliardi , e tale  islrumento  , che  venne  stipulato  nell'  anno  1669  , 
si  trova  nel  fot.  358  del  voi.  492  della  numerazione  de’  Fuochi  di  Cava  in 
Principato  dira. 

216  Citata  numerazione  dei  Fuochi  di  Caca  , col.  491  , n.°  4171. 

!n  Una  copia  di  tale  testamento  , estratta  dalla  scheda  del  notaio  France- 
sco Antonio  de  Simone  di  Cava  , può  leggersi  nell’  archivio  della  Commissione 
de'  Titoli  di  nobiltà  , incartamento  segnalo  col  n.°  874.  E qui  vogliamo  aggiu- 
gnere  che  nel  detto  testamento  si  nolano  le  seguenti  parole  fra  le  altre  : Uaere- 
des  (inslituit  ip se  testator  Franciscus  Gagliardusl  uuiversalcs  , et  particula- 
rcs  sibi  super  omnibus  suis  bonis  mobililms  , et  stabilibus  presenlibus  et 
fuluris  auro  et  argento  rccolligeutibus  , ac  nominibus  debitorum  , ac  red- 
«lenliuin  quomodocumque  et  qualitercumque  ad  ipsum  in  futuruiu  spc- 
ctaulibus  Clericuin  Carolum,  et  Alatlbiau  Gagliardos  cius  filios  legilitnos, 
et  naturales  natos  in  costantia  matrimoni!  intcr  ipsum  testatorcin  , et 
Ursulac  de  I.eto  qucmlibct  ipsorum  prò  mcdictate  et  eguali  porlionc,  cuoi 
conditionc  quod  si  aliquis  ipsorum  morirctur  sine  fìliis  legitimis  , et  na- 
turalibus  ex  corum  corporibus  dcscendcntibus,  quod  unus  succedal  alteri, 
et  alter  alteri  , et  moricodo  sino  fìliis  legitimis  et  oaluralibus,  in  tali  casu 
succcdant , et  succedere  babeant  in  cius  hcrcdilate  filic  feiaine  ipsius  le- 
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E finalmente  non  possiamo  qui  ometterò  di  riferire  clic , dopo  la 
morto  del  mentovato  Francesco  seguila  il  I®  dicembre  del  1670  218 , es- 
sendosi formalo  l’ inventario  de'  suoi  boni  ,ia  , tra  quest'  ultimi  venne 
notalo  il  palazzo  in  Napoli  al  vico  Ferri  Vecchi.  Siffatto  palazzo  fu  fondato 
da  Rainaldo  1°  nel  1280.  o in  quel  torno  , e venne  altresì  posseduto  da 
Niccolo  Antonio  Gagliardi  , Presidente  della  Regia  Camera  della  Somma- 
ria , siccome  abbiamo  evidentemente  dimostrato  nelle  pag.  49  e 83. 

Abbiamo  testé  riferito  che  da  Francesco  Gagliardi  c da  Orsola  de 
Lieto  nacque  in  Cava  Mattia.  Questi,  da  giureconsulto , levò  di  se  alla 
fama  nel  Foro  della  città  di  Napoli , ove  stabili  la  sua  dimora.  Nella  me- 
desima Parlenope  volgendo  l'anno  1692  impalmò  egli  l' illustre  Dama 
Chiara  Zecca  figliuola  di  Nunzio  e di  Maria  Teresa  Cappello  220  , c con 


staloris  , et  predicte  Ursule  prò  eguali  parte  et  portione  — Item  lo  pre- 
detto Francesco  testatore  lascia  tutori  , et  prò  tempore  curatori  delti  pre- 
detti suoi  figli  et  hcredi  il  Sigaor  Francesco  de  Ruggiero  , e Notar  Cesafo 
de  Simonc  , quali  tutori  possono  , e vagliano  liberamente  esigere  tutti  li 
crediti  di  esso  testatore  eie. 

218  Nel  fui.  H5.  del  lib.  3."  de'  morti , il  quale  si  serba  nella  mentovala 
Parrocchia  di  S.  Giovan  Ballista  del  Comune  di  Vielri,  si  legge  quanto  segue: 

Die  l.°  mcnsis  Deccmbris  1G70.  Franciscus  Gagliardo  filius  quondam 
Albi , et  vir  Ursulae  de  Leto  aclatis  suae  annorum  67.  omnibus  Ecclesiae 
Sacramcnlis  refeelus  ex  bac  vita  discessil  : sepultus  est  inlus  Coovcnlum 
Sancii  Antonii  de  Padua  hujus  Parrochiae  io  fovea  Sanctissimi  CruciQxi. 

218  Nel  di  31  gennaio  del  1671  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Antonio 
de  Simone  di  Cava.  Una  copia  di  tale  documento  si  trova  nell’  archivio  della 
Commissione  de'  Xiloli  di  Nobiltà  , citato  incartamento  874. 

220  Vogliamo  qui  riportare  le  parole  del  processo  di  siffatto  matrimonio  , 
che  si  serba  nell'  archivio  della  Curia  Arcivescovile  di  Napoli , essendo  le  me- 
desime importanti  pel  nesso  genealogico. 

Matrimonium  inter  Dominum  Mallhiam  Gagliardi  et  CUiaram  Zec- 
ca. 1092. 

Fu  fede  io  infrascritto  Coadiutore  della  Parrocchiale  Chiesa  di  S.  Giu- 
seppe Maggiore  di  Napoli  come  a di  25  , 26  e 27.  Luglio  1692.  giorni  fe- 
stivi con  tre  canoniche  pubblicazioni  nella  Messa  solenne  si  è uolificato  al 
popolo  il  matrimonio  da  conlrarsi  tra  il  Signor  Dottore  Matita  Gagliardi 
della  città  della  Cava  della  Parrocchia  di  S.  Giovanui  Maggiore  , et  la  Si- 
gnora Cbia.ra  Zecca  Napolitana  di  nostra  Parrocchia  , ambi  non  ancora  ca- 
sali , et  con  essersi  fallo  tulle  le  cose  necessarie  servato  il  rito  del  Sacro 
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lei  generò  Francesco  Maria  , Tommaso  , Giuseppe  , Anna , Rosa  e Pc- 


Concilio  Tridentino  sin  bora  non  costa  di  Canonico  impedimento  che  da 
noi  si  sappia.  Et  in  fede  eie.  Napoli  questo  di  27.  luglio  1692  — D.  Silve- 
stro di  Fusco  Coadiutore. 

Fo  fede  io  D.  Antonio  de  Marino  Parroco  della  Collegiata  e Parroc- 
chiale Chiesa  di  San  Giovanni  Maggiore  di  Napoli  qualmente  nei  di  23,  26 
e 27.  del  cadente  mese  giorni  festivi  inter  Missarum  sollemnia  servata 
forma  Sacri  Concilii  Tridentini  sono  fatte  le  debile  pubblicazioni  del  ma- 
trimonio da  contraerei  tra  il  Signor  Dottore  Mattia  Gagliardi  della  Cava 
di  nostra  Parrocchia  con  la  Signora  Chiara  Zecca  Napolitana  della  Parroc- 
chia di  S.  Giuseppe  ambi  non  ancora  casati  , e sin  a questo  presente  gior- 
no non  è comparso  Canonico  impedimento.  Et  in  fede  eie.  — In  S.  Giovan- 
ni Maggiore  di  Napoli  28.  Luglio  1692.  D.  Antonio  de  Sfarino  Parroco. 

Fo  fede  io  infrascritto  Coadiutore  della  Parrocchiale  Chiesa  di  S.  Giu- 
seppe Maggiore  di  Napoli  come  haveudo  perquisito  il  libro  ottavo  delti 
Battezzali  fui.  83.  numero  931.  ho  ritrovato  notato  il  seguente  — Videli- 
cet — A di  18.  Luglio  1668  dico  millcseicentosessantotlo.  lo  D.  Alessan- 
dro M ijello  Curalo  di  S.  Giuseppe  Maggiore  di  Napoli  ho  battezzata  Chia- 
ra.Zecca  figlia  del  Signore  Nunzio  Zecca  , et  della  Signora  Maria  Teresa 
Cappello  conjugi.  la  Mammana  Giovanna  Savignonc.  nata  16  dello.  Et  in 
fede  etc.  Napoli  questo  di  28  Luglio  1692.  D.  Silvestro  de  Fusco  Coadiu- 
tore. Vi  è il  segno  impresso. 

Ioannes  Alphonsus  de  ludice  U.  I.  Doctor  Prothonotarius  Apostoli- 
ca , ac  Illustrissimi  et  Reverendissimi  Domini  D.  loanois  Baptistae  Gi- 
berli  Episcopi  Cavensis  in  spirilualibus  et  temporalibus  Oflìcialis  Lo- 
cumleoenS  et  Vicarius  Generalis.  Universis  et  singulis  praesentium  serio 
notum  facimus  atquc  attestamur  Magnificura  Utriusque  luris  Doclorem 
Mattinano  Gagliardo  Cavensem  costare  fecisse  in  nostra  Episcopali  Curia 
jpsum  a sua  oalivilalc  usque  ad  annum  millesimum  sexcentesimum  sep- 
luagcsimuui  sextuin  in  circa  moram  continuo  traxisse  in  hac  civitale  Ca- 
veosi , et  prò  diclo  tempore  nullum  mitri  moniti  in  coulraxisse  , sed  libe- 
ro m et  solutum  discessisse,  ncque  ulto  alio  Canonico  impedimento  deleu - 
tum  , quin  uxorem  sibi  a jurc  non  prohibilam  accipere  potuisset , prout 
ex  duorum  testili  in  fido  dignorum  depositionibus  coram  nobis  cxaminato- 
rum  ad  formam  instructionum  Sacrae  Congregatiouis  Universali  Inquisì- 
tlonis  de  Urbe  clarc  patet.  In  quorum  (idem  eie.  Datum  Carae  ex  Curia 
Episcopali  die  12.  mensis  tulli  1692.  Ioannes  Alpbonsus  de  ludice  Vica- 
rius Generalis.  D.  Lclius  Aogrisanns  Canceilarius  — Lilerae  tcslimoniales 
prò  statu  libero  Utriusque  luris  Doctoris  Matlhiae  Gagliardo  Cavensis  — 
Adest  sigillilo  impressum. 

Die  28.  mensis  lulii  1692.  Neapoli  et  coram  admodum  Reverendo 
Bonino  Fisci  Patrono  — Ulriusque  luris  Doctor  Matlbias  Gagliardo  civi- 
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tronillu.  Intorno  al  surriferito  Slatlia  non  altro  possiamo  aggiugnc- 


talis  Cavao  filius  quondam  Francisci,  et  Ursulae  de  Lieto  ad  praeseos  Nes- 
poli ab  aDois  quindccim,  commorans  alla  strada  di  Santa  Chiara  io  domi- 
bus  haeredum  quondam  Emilii  Gaudioso  aetalis  suae  annorum  triginta 
quatuor  in  circa  , ut  dixit , sponsus  , cui  delalo  juramento  de  veritate  di- 
ccnda  , et  per  eum  tactis  scripturis  iurat  etc.  ac  monitus  de  paena  et  gra- 
vitate juramenti  juxta  formam  instructionum  Sacrao  Congregationis  — la- 
terrogatus  ad  quid  agendum  vencrit  ad  hanc  Curiam  — Rcspondit  — So- 
no venuto  avanti  di  Vostra  Signoria  , Signor  Giudice,  per  deponere  c fare 
constare  il  mio  stato  libero  , atteso  voglio  Gasarmi  con  Chiara  Zecca,  qua- 
le non  è mia  parente  , nè  commare  , nè  Tra  di  noi  vi  è stato  Canonico  im- 
pedimento — Inlerrogalus  an  unquara  fuerit  uxoratus  in  aliquo  alio  loco 
vei  voverit  caslitatem  , Religioncm,  aut  alteri  promiserit — Rcspondit  — 
Io  non  sono  stato  mai  casato  a parte  nessuna  del  mondo  , non  ho  fatto 
voto  di  castità  nè  di  Religione  , nè  sono  stato  Monaco  professo  , nè  ordi- 
nato d'  ordini  sacri  , nè  tampoco  promesso  , nè  dato  fede  di  matrimonio 
ad  altre  , solo  che  alla  detta  Signora  Chiara  Zecca  , con  la  quale  al  pre- 
sente voglio  casarmi  — Quibus  babilis  etc. 

F.odem  die  ibidem  — Magnifica  Chiara  Zecca  de  Nespoli  Olia  Nuntii 
et  Mariae  Cappello  degens  a S.  Giorgo  de  Genovesi  in  domibus  S.  Marti- 
ni aetalis  suae  annorum  viginti  quatuor  in  circa  pruut  dixit,  principalis 
sponsa  , cui  dclato  juramento  de  veritate  dicenda  et  per  eam  tactis  scrip- 
turis iurat , ac  monita  de  poena  , et  gravitate  juramenti  juxta  formam  iu- 
struclionum  Sacrae  Congregationis  — Interrogata  ad  quid  agendum  vene- 
rìt  coram  nobls  — Respondit  — Sono  venuta  avanti  di  Vostra  Signoria, 
Signor  Giudice,  per  deponere  e fare  constare  il  mio  stalo  libero  atteso  vo- 
glio casarmi  con  il  Dottor  Mattia  Gagliardi , quale  non  è mio  parente,  nè 
compare  , nè  fra  di  noi  vi  è canonico  impedimento  — Interrogata  an  uu- 
quam  fuerit  nupta  in  aliquo  loco  vel  voverit  caslitatem  , religioncm  , aut 
alteri  promiserit  — Rcspondit  — Io  non  sono  stata  mai  casata  a parte  nes- 
suna del  mondo  , non  lio  fatto  voto  di  castità  , nè  di  religione  , nè  ho 
promesso  nè  dato  fede  di  matrimonio  ad  altro  solo  che  al  detto  Dottor 
Mattia  Gagliardo  , con  lo  quale  voglio  casarmi  — Quibus  habilis  etc.  — 
Io  Chiara  Zecca  ho  deposto  ut  supra. 

Eodem  die  Utriusque  luris  Doclor  Nicolaus  Albertus  de  Franco  de 
Nespoli  filius  quondam  Francisci  Antoni!  et  quondam  Victoriae  Falsano 
degens  alla  Pigna  Secca  in  domibus  illorum  de  Noce  aetalis  suae  annorum 
quadraginta  duorurn  in  circa  , ut  dixit , testis  prò  sponso  , cui  dclato  jn- 
r amento  de  veritate  diceDda  , et  per  eum  tactis  scripluris  jurat , ac  moni- 
tus  de  poena , et  gravitale  juramenti  juxta  formam  instructionis  Sacrae 
C ongregationis—  Interrogatus  ad  quid  agendum  veneri!  ad  hanc  Curiam, 
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re  Kl  se  non  eh'  egli  rese  l’ anima  al  Signore  il  18.  agosto  del  1 733  lfi. 

Tommaso  , figliuolo  di  Mattia  e di  Chiara  Zecca  , fu  Monaco  Ago- 
stiniano della  Congregazione  di  S.  Giovanni  a Carbonara  della  città  di 
Napoli. 


si  sponte  vcl  requisilus  , a quo  seu  quibus  — Respondil  — Sono  venuto 
avanti  di  Vostra  Signoria  , Signor  Fiscale  , richiesto  più  volte  dal  Dottor 
Mattia  Gagliardo  mio  amico  , et  conoscente  per  esaminarmi  sopra  del  suo 
stalo  libero  atteso  vuole  casarsi  con  la  Signora  Chiara  Zecca  , quale  non 
è sua  parente  , nè  commarc  , nè  fra  loro  vi  è canonico  impedimento  — 
Inlcrrogatus  an  si  prò  hoc  testimonio  ferendo  fueril  sibi  aliquid  datum  . 
oblatum  , proraissum,  vei  reraissum  — Respondil  in  omnibus  negative  — 
Interrogata  a quanto  tempore  circa  novcril  etcognoscat  praefatum  Dodo- 
rem  Mallhiam  Gagliardo  et  quatenus , ubi,  et  qua  occasione,  sciatqae 
esse  civem  vcl  esternai  , et  quatenus  a quanto  tempore  accessisse  ad  hanc 
civitalem,  et  si  postea  ah.ea  unquam  disccssissc  — Respondil  — Io  ho  co- 
nosciuto , et  conosco  qua  in  Napoli  detto  Dottor  Mattia  Gagliardo  da  cir- 
ca anni  quindici  dal  tempo  che  venne  in  questa  città  con  l‘  occasione  che 
per  dello  tempo  continuamente  havemo  conservato  et  praticato  assieme 
et  so  che  è nativo  della  città  della  Cava  , però  per  dello  spalio  di  anni 
quindici  mai  si  è partito  da  Napoli  — Interrogatus  an  sciat  praefatum 
Matthiam  Gagliardo  quando  quidem  fuisse  uxoratum  in  aliquo  loco  vcl 
vovisse  castitatem  , religionem  aut  alteri  promississe  — Respondil— Io 
so  benissimo  che  detto  Mattia  Gagliardo  contraente  mio  amico  non  6 stato 
mai  casato  a parte  nessuna  del  mondo  , non  ha  fatto  volo  di  castità  , nè 
di  religione  pubblicamele  , nè  tampoco  è stato  Monaco  professo  nè  ordi- 
nato ìd  Sacris  , nè  tampoco  bave  promesso  nè  dato  fede  di  matrimonio  ad 
altra  solo  che  alla  detta  Chiara  Zecca  , con  la  quale  al  presente  vuole  ca- 
sarsi , et  se  di  ciò  fosse  il  contrario  lo  1’  haveria  saputo  , et  saperia  benis- 
simo per  la  causa  sudelta  , come  pure  al  presente  so  che  si  casa  con  detta 
Signora  Chiara,  et  è la  verità  — Quibus  habilis  etc.  — Ulriusque  Iuris 
Doctor  Nicolaus  Albertus  de  Franco  ut  supra  deposuit. 

Seguono  le  dispotismi  degli  altri  leslimoni , ed  il  decreto  della  Curia  del 
89  giugno  169 8 di  potere  il  Dottor  Mattia  Gagliardo  contrarre  matrimonio  con 
la  Signora  Chiara  Zecca. 

221  Aon  ometteremo  però  di  notare  che  il  mentovalo  Blallia  Gagliardi  ebbe 
da  Caterina  de  Fiore  due  figli  illegittimi,  il  primo  de'quali,  denominalo  Casimi- 
ro , mori  in  tenera  età  , ed  il  secondo , cui  venne  altresì  dato  il  nome  di  Casi- 
miro  , nacque  in  Napoli  il  89.  novembre  del  I6S5.  Vedi  nella  Parrocchia  di 
Santa  Maria  a Piazza  il  lib.  XII  de"  battezzati , fol.  81. 

21  ’ Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lib.  HI  de'  morii , fol.  86. 
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Giuseppe  , che  nacquo  altresì  da  Mattia  e da  Chiara  Zecca  , divenne 
consorte  di  Caterina  Marluscelli , con  la  quale  non  generò  prole  alcuna  , 
dimanicrschc  , essendo  egli  morto  senza  testamento  , i suoi  Leni  furono 
ereditali  dal  fratello  Francesco  Maria  ,a. 

Asm  , figliuola  di  Mattia  e di  Chiara  Zecca, andò  in  isposa  al  nobile 
Antonio  Pecchia,  Barone  di  Campigliano.  Mori  ella  in  Napoli  il  31.  mar- 
zo del  1782  , contando  allora  anni  89  2!*. 

Rosi  , sorella  della  mentovala  Anna , sorti  i notali  in  Napoli  il  29. 
ottobre  del  1701  ***.  Trapassò  nubile  il  12.  gennaio  del  1783  2iB. 

Pbthosilla  , ultima  figliuola  di  Mattia  e di  Chiara  Zecca , sposò 
Bernardo  Ragosa  , Patrizio  di  Gaeta. 

Francesco  Maria  nacque  in  Napoli  da'  surriferiti  Mattia  e Chiara 
Zecca  a’  26.  di  ottobre  del  1694  Fu  egli  peritissimo  nella  scienza  le- 
gale , talché  Ila  dal  1721  , contando  alloro  anni  27,  venne  nominato  Av- 
vocato Fiscale  del  Tribunale  del  Grande  Ammiraglio  del  Regno  di  NapO. 
li.  Dopo  aver  lodevolmente  esercitalo  l’ ufficio  di  Caporuota  di  varie  Udien- 
ze provinciali  cogli  onori  c grado  di  Giudice  della  Gran  Corte  della  Vi- 
caria , consegui  nel  1759  l'eminente  posto  di  Giudice  della  Gran  Corte 
Criminale  , e da  ultimo  nel  1768  ebbe  il  titolo  e gli  onori  di  Regio  Con- 
sigliere 228 . Nè  ometteremo  di  riferire  che  gl'  illustri  Accademici  di  Co- 


m Aui  giudiziari  che  si  serbano  nel  Grande  Archivio  di  Napoli,  pandetla 
nuova  2“,  fascio  1094  , n.*  2. 

224  Parrocchia  della  Santissima  Annunciata  di  Fonseca  , lift,  fi*  de’  de- 
fonti , fot.  429. 

Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lift.  5*  de'  battezzali , fot.  70 

a tergo. 

226  Parrocchia  della  Santissima  Annunciata  di  Fonseca  di  Napoli , lift.  T 
de'  morti , fot.  2. 

221  Parrocchia  di  S.  Liborio  , lib.  5 * de’  battezzati , fot.  5. 

228  Poetiamo  qui  riportare  in  ordine  cronologico  le  cariche  occupate  da 
medesimo  Francesco.  , 

1721.  50.  aprile — Avvocato  Fiscale  del  Tribunale  del  Gran d"  Ammira- 
glio del  Regno. 

Ist.  de'  FErni— • Voi.  III.  t 16 
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senza  nominati  de'  Cenanti  nell'anno  1723.  ascrivevano  il  Gagliardi  nel 
nnmcro  de'  «oc Li  col  nome  di  Lucina.  Nella  mentovala  città  di  Cosenza 
( ove  il  medesimo  Francesco  Maria  era  Regio  Uditore  ) impalmava  a'  6. 
ollobre  1754.  Cassandra  Caselli  figlia  di  Antonio  , Patrizio  Cosentino  22“. 
Con  tal  consorte  procreava  i seguenti  figliuoli  : Mattia  , 2.®  di  tal  nome, 
elio  sorti  i natali  in  Lecce  il  16.  maggio  del  1757  m , e premoli  al  padre 
in  tenera  età  ; Gaetano  Maria  , del  quale  or  ora  ragioneremo  ; Domeni- 
co , che  fu  demente  ; Gicseppa  , nata  a’22  di  maggio  del  1761  231  e mor- 
ta nubile  ; e Chiara  , ch'ebbe  il  nascimento  in  Napoli  a1  19  settembre 
1767  232  , e trapassò  negli  11  di  ottobre  del  1769  ***. 

Francesco  Maria  veniva  rapilo  a'  vivi  nel  29.  novembre  del  1768  , 
lasciando  la  fama  di  magistrato  dotto  c giusto.  E vogliam  notare  che 
( come  testé  dicemmo  ) in  quel  medesimo  di  appunto  era  dal  Ministro 
Carlo  de  Marco  firmato  il  dispaccio  , con  cui  il  Re  accordava  al  Gagliardi 
il  titolo  c gli  onori  di  Consigliere  , volendogli  dare  una  marca  della  tua  So- 
vrana soddisfazione  pe'  saggi  diportamenti , ed  irreprensibile  condotta  nel  di- 


47 36.  1.  maggio  — Caporuota  della  Hegia  Udienza  di  Honlefusco. 

1758.  i6.  novembre  — Onori  e grado  di  Giudice  della  Gran  Corte  della 
Ticaria. 

tl 39.  8.  maggio — Caporuota  dell'  Udienza  di  Lecce. 

47 4i.  29.  novembre  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Cosenza. 

4746.  48.  giugno  — Caporuota  dell’  Udienza  di  Chicli. 

4748.  29.  marzo  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Aquila. 

4748.  44.  maggio  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Lucerà. 

4752.  22.  aprile  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Cosenza. 

47 54.  4.  novembre  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Aquila. 

4755.  40.  maggio  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Urani. 

4756.  6.  novembre  — Caporuota  dell'  Udienza  di  Lecce. 

4758-  24-  novembre  — Caporuota  dell’  Udienza  di  Montefusco. 

4759.  2.  luglio  — Giudice  della  Gran  Corte  Criminale. 

4768.  29.  novembre  — Onori  e titolo  di  llegio  Consigliere. 

220  Cattedrale  di  Cosenza  , lib.  de'  matrimoni. 

230  Cattedrale  di  Lecce  , lib.  de'  battezzali. 

231  Cattedrale  di  Napoli,  lib.  de'batlezzati  che  incomincia  dall'anno  47 57, 
fol.  40  a tergo. 

232  Parrocchia  di  Santa  Sofia  di  Napoli , lib.  48."  de'  battezzati,  fol.  450. 

233  Parrocchia  della  Santissima  Annunciala  di  Fonseca  di  Napoli,  lib.  6.‘ 
de'  morti , fol.  205. 
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simpegno  di  Caporuola  Provinciale,  e di  Giudice  della  Gran  Curie  Criminale. 
Le  sue  mortali  spoglie  venivano  riposte  nella  terrasanta  della  Compagnia 
della  Disciplina  della  Santa  Croce  a S.  Agostino  alla  Zecca  di  Napoli , alla 
qual  nobile  Congregazione  erano  ascritti  ì suoi  antenati  234 . Nel  9 de- 
cembrc  poi  del  medesimo  anno  1769  la  Cran  Corte  della  Vicaria  dichia- 
rava credi  del  ridetto  Francesco  Maria  i figliuoli  Gaetano  Maria  e Dome- 
nico , ed  affidava  la  tutela  di  quest*  ultimi  a Cassandra  Caselli , loro  ma- 
dre , al  Consigliere  Niccolo  Garofalo  ed  al  Dottor  Gervasio  de  Veechis. 
Finalmente  non  trasanderemo  di  narrare  che  nell’  inventario  233  de*  beni 
lasciali  dal  Gagliardi  si  nota  : Una  casa  sita  al  vicolo  de  Chiavellieri  di  For- 
cella colle  spalle  al  vicoto  delle  Colonne  , consistente  in  diverse  camere  separale 
n fili  Ire  appartamenti , e bassi  di  sotto  , confinanti  con  li  beni  delti  fratelli  di 
focace.  Tale  palazzo  era  stato  a lui  trasmesso  per  legittima  successione 
de’ suoi  avi , da' quali  (come  abbiamo  più  volte  giustificalo)  si  possede- 
va fin  dal  secolo  XII 1. 

Dovendo  qui  ragionar  dell'illustre  Gaetano  Maria  Gagliardi  , non 
possiamo  far  di  meglio  che  riportare  quanto  di  lui  scrisse  il  dottissimo 
Stefano  delle  Chiajc  nella  Necrologia  di  Filippo  Favolisi  , Vincenzo 
Ramondini  , Francesco  Daniele  , Antonio  Sementini  , Gaetano  Maria 
Gagliardi  , Michele  Ferrara  , Federico  Zuccari  , b Bruno  Amantea 
Socj  Ohdinarj  dbi.  Reai.  Istituto  d*  Incoraggiamento  alle  scienze  na- 

TCRALI  COMPILATA  DA  STEFANO  DELLE  Cui  A J E ACCADEMICO  ORDINARIO  IN- 
SERITA NEI.  TOMO  111  DEGLI  Arri  DEL  SUDDETTO  R.  ISTITUTO.  NAPOLI  — 

Dalla  stamperia  de*  fratelli  Fernandes  1821. 

« Gaetano  Maria  Gagliardi  **•  — In  ìlonlefusco  CHIÙ  di  Principato 


254  Vedi  nell'  archivio  della  della  Congregazione  il  lib.  de'  fratelli  morti , 
lettera  G. 

235  11  decreto  emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  , e f inventario  te- 
sti riferiti  si  trovano  tra  gli  atti  giudiziari! , che  si  serbano  nel  Grande  Archi- 
vio di  Napoli , pandetta  nuora  2“,  fascio  1094  , n.*  2 , fot.  4S.  e 50. 

« 236  Segretario  Perpetuo  di  questo  Reai  Instilulo  ; Commessario  del  La- 
ti c oratorio  di  pietre  dure  del  Reai  Musco  , e Custode  de'  Vasi  Etruschi  dello 
« stesso  ; Bibliotecario  Regio  de'  Mvnisteri  soppressi;  Membro  del  Consiglio  de- 
li gli  Edifizj  civili  ; Socio  ielle  Accademie  di  ilergdlina  di  Napoli , degli  Spe 
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« ulteriore  il  di  7 settembre  MUCCLV1I1  Caetan  Maria  Gagliardi  tras- 
« se  la  nascita  da  genitori  nobilissimi  per  antichità  c splendore  di  fami- 
« glia  OT.  Fu  egli  il  tenero  frullo de'coniugali  amuri  del  Consigliere  Fhas- 
a casco  Maria  Gagliardi  Cosentino  ( benemerito  nella  repubblica  lette- 
ti raria  , c principalmente  nel  Parnaso  italiano  essendo  ascritto  a paren- 
ti chic  Società  di  sapienti , c nella  Giurisprudenza  , in  cui  covrì  distinti 
« posti  );  c di  Cassandra  Caselli, la  cui  prosapia  era  fregiala  dal  cavalle- 
« rcseo  ordine  di  Malta. 

a Non  era  ancora  compilo  il  primo  anno  di  sua  elà  , quando  i pa- 
ti reati  rccaronsi  a dimorare  in  questa  Metropoli  , ove  da  costoro  gli  fu 
« proccurata  una  lodevole  istruzione  letteraria.  Venne  per  ciò  affidalo  alla 
« cura  del  Sacerdote  Cono  Moscoliati  , come  apparisce  da'  suoi  scritti  , 
« il  quale  lo  instrul  nel  leggere,  nello  scrivere,  ne’primi  rudimenti  delle 
« grammatiche  Ialina  ed  italiana  cc.  ec.  Di  anni  dodici  passò  ad  appron- 
ti dcre  gli  ameni  studj  della  letteratura  nel  Rcal  Convitto  di  Cupova.  Ivi 
« ebbe  a maestri  Filippo  della  Corte  , Domenico  Bressani  , Lorenzo 
« Zona  che  alla  professimi  medica  accoppiava  le  più  sane  dottrine  filoso- 
« fiche  , Vincenzo  AncnioPOLi  , Michele  Nicolai  storico  c critico  di  non 
« oscura  fama  , c Girolamo  Giannelli  celebre  letterato  c merilevole  di 


« culalori  di  Lecce  , della  Cosentina  , degli  Aborigeni , de'  Piuma  fili , dell"  Ar- 
« codia  di  Homo  , della  Italiana  ec.  ec. 

231  Crederemmo  non  adempiere  fedelmente  il  nostro  compito  se  qui  omettes- 
simo di  trascrivere  la  fede  di  nascila  di  uno  di  que'  clte  levaron  alla  fama  nella 
repubblica  delle  lettere. 

Si  fa  fede  da  me  qui  sottoscritto  Abbate  Curato  della  Chiesa  Parroc- 
chiale di  questa  città  di  Muntefusco,  qualmente  avendo  perquisito  il  libro 
dei  Battezzati  che  presso  di  me  conservo  , ho  ritrovato  al  foglio  168  la  se- 
guente annotazione  — A di  7.  Settembre  1758  lo  D.  Antonio  Melilo  Ret- 
tore della  Chiesa  Parrocchiale  di  Santo  Nicola  de  Franchia  di  questa  città 
di  Monlcfusco  dell’  Archidiocesi  di  Benevento  , ho  battezzato  uqo  infante 
a di  tre  detto  ad  ore  23.  figliuolo  dell’  Illustrissimi  Signori  D.  Francesco 
Maria  Gagliardi  Napolitano  e D.  Cassandra  Casella  Patrizia  Cosentina  Con- 
iugi inquilini  della  suddetta  Parrocchia;  al  quale  è stato  posto  nome  Gae- 
tano , Maria,  Francesco  , Antonio,  Domenico,  Vincenzo,  Giuseppe,  Gen- 
naro. I.a  Commadra  è stala  Agnese  R.maudo  , Ostetrico  di  questa  ridetta 
città  — Monlcfusco  li  21.  dccembrc  1782  — lo  1>.  Leonardo  Abbate  Libe- 
ratore fo  fede  come  sopra. 
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« succedere  all'  Abaie  Antonio  Genovesi  nella  Cattedra  da  costui  occupa- 
li la  ne'  Regj  Studj. 

« Uopo  sei  anni  di  continua  applicazione  su  le  lingue , la  storia , la 
« poesia  ecc.  ritornò  in  Napoli , ed  assistè  alle  lezioni  di  Chimica  , clic 
« il  Prof.  Giuseppe  V ai ro  dettava  nella  Regia  Università  , ed  a quelle  di 
« Medicina  del  Prof.  Nicola  Anuria  nella  sua  scuola  privata.  Non  tra- 
« scurò  la  conoscenza  della  Storia  Naturale  sotto  la  disciplina  dell’Abbate 
a Niccola  Pacifico  di  eterna  commemorazione  ; e di  perfezionarsi  nella 
« Poesia  mercè  gl'insegnamenti  di  Bruno  Politi  Sacerdote  Cosentino. 
« Fu  poi  maestro  di  se  medesimo  nelle  lingue  Ebraica , Araba  , Caldea  , 
« Inglese  , Francese  , e nella  Mineralogia  , che  abbandonò  dietro  alcuni 
a dissapori  avuti  coi  suoi  emuli. 

« Per  quest'  obbietto  dcdicossi  totalmente  alla  Paleografia,  alla  Mito- 
« logia  , all’  Antiquaria  ecc.  ecc.  Tali  occupazioni  amene  e dilettevoli  per 
« loro  natura  gli  recarono  grande  sollievo  e conforto  nell'epoca  delle  sue 
« sventure  , che  non  furon  poche  e di  piccol  momento.  Ma  su  di  ciò  li- 
« rerò  un  denso  velo  , onde  non  amareggiarne  la  rimembranza  col  rac- 
« conto  de’  tristi  avvenimenti  accadutigli  nel  vortice  della  tempesta  poli- 
« tica  del  1 799- 

« Egli  intanto  viveva  lungi  da  questa  popolata  città  , essendosi  riti. 
« rato  nella  sua  villa  all’  Epitaffio  della  Torre  del  Greco  , ove  attendeva 
« incessantemente  all'  erudite  e piacevoli  ricerche  su  I’  antichità , e su 
a l' Insettologìa.  Talmculechè  nel  1805  coll’  alloggio  delle  truppe  inglesi 
« nel  succeunato  casino  , e tra  '1  pattume  di  cui  queste  pulironsi , dovet- 
« tero  trovarsi  le  uova  di  un  bellissimo  Papilione  da  lui  descritto  e de- 
« nominato  Papilio  Asclepiadis  *JS:  siccome  rilevasi  dalla  sua  memoria  re- 


« 25»  In  riguardo  alla  origine  di  questa  graziosa  farfalla  egli  non  discon- 
« viene  dal  parere  de’ professori  Vincenzo  e Luigi  ('stagna  , abbastanza  ca- 
li lei-ole  in  Entomologia,  che  spesso  su  le  barche  de'  corollari  ci  sian  venute  al- 
a taccate  le  uova  di  moli' inselli  A /f ricani.  Questo  Parpaglioni)  adunque,  chia- 
vi malo  Asclcplude  * perché  nasce  sopra  I’  Asclepias  fruticosa  L.  e si  nutrica 

t * Caratteri  : P.  Asclepiadis  alis  fulvi»  albo  nigroque  maculati s , anteriori- 
(t  tua  apice  nigro  albo  maculalo,  postcrioribus  margine  nigrotaepe  maculi s 7 tei  9 
« albis , thoraie  c-apUequc  nigris  albo  punctatis. 

« Habitat  in  Asrlepiade  fruticosa  antico  et  autumnali  import , adeena  ex  Ir.- 
s dia  Orientali  vcl  Acgypto  . mine  deperditm. 
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« gislrnta  nel  tomo  primo  de'  nostri  Atti  accademici , colla  quale  ci  dà  la 
« descrizione  , l' istoria  e la  tecnica  denominazione  di  si  fatto  insetto. 

« Varie  fiate  avrebbe  voluto  pubblicare  colle  stampe  molte  sue  pro- 
« dazioni  intorno  la  Storia  , la  Poesia  , la  Bibliografia  , l'Arte  Gerama- 
« ria  , l’Iosellologia  ec.  ec. , oltre  parecchie  traduzioni , iscrizioni  ec.  ; 
« ma  , pei  continui  acciacchi  di  salute  , c per  attendere  al  disimpegno 
« di  altri  affari  , non  potette  soddisfare  simili  brame.  Tali  MSS. , di  cui 
« non  posso  dare  alcun  ragguaglio  preciso  , invocano  ad  onore  dell’  Au- 
lì tore  la  pubblica  luce  239 . 

« Molle  Società  consecrate  alla  cultura  delle  Muse  t'accolsero  nel  loro 
« seno  ; e fu  conosciuto  col  nome  di  Alceo  Eraclesb  in  quella  di  Mer- 
li gellina  , di  Alcindo  nella  Cosentina  , di  Aaicio  Trionio  nell'  Arcadia 
« romana,  c di  Gabtaxo  Partenopeo  in  altre.  Coltivò  mediante  un  coni- 
ti merzio  epistolario  le  amicizie  di  non  pochi  dotti  c regnicoli  cd  esteri. 
« Si  ammalò  per  la  diciassettesima  volta  , e , pieno  di  rassegnazione  al 
« volere  dell'  Ente  Supremo  , diede  termine  al  viver  suo  il  giorno  XXX 
« del  mese  di  Luglio  dell'anno  CI3I0CCCXIY  2M. 

Opere  pddblicatb. 

« I.  Descrizione  del  Papilione  dell ’ Asclcpìajt. 

« Leda  nell'adunanza  di  questo  R.  Instiluto  tenuta  nel  di  li  novem- 
« bre  1807,  e stampata  nei  tomo  I de’suoi  Alti  accademici  pag.  155-161. 
« Nap. , MDCCCX1  , in  4.  iig. 


a itile  sue  foglie,  è mollo  affitte  al  Papilio  Ch rysippi  di  Fabiucio.  E Vautor 
a nostro  ingenuamente  confessa,  che  potrebbe  esserne  anche  una  varietà.  È in- 
« digeno  dell'  Indostan  clima  assai  analogo  a quello  della  parie  meridionale  del 
« nostro  Vesuvio.  Prosperò  felicemente  negli  anni  1806  e seguente  , ne' quali 
« la  stagione  sì  portò  dolce  e senza  geli  ; ma  poscia  , essendo  slata  V opposto , 
« se  ne  cagionò  la  perdila. 

« 539  / congiunti  del  nostro  ex-Secrelario  sono  nella  risoluzione  di  rende- 
« re  di  diritto  del  Pubblico  alcuni  suoi  componimenti  poetici. 

240  11  suo  testamento  venne  stipulato  il  di  23  del  dello  mese  di  luglio  dal 
notaio  Angelo  Tafuri  di  Napoli. 
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Operr  inedite. 

« li.  Sulla  necessità  di  ristabilirsi  la  fabbrica  della  porcellana  nel  Regno 
« di  Napoli  e mezzi  per  eseguirla. 

v Si  fa  menzione  di  questa  Memoria  nel  tòmo  I degli  Atti  di  questo 
a suddetto  II.  Istituto  pag.  Vili. 

« III.  Traduzione  Anacreontica  di  Orazio  Fiacco. 

« IV.  Collezione  di  Sonetti  sagri  e profani. 

« V.  Catena  amorosa. 

« VI.  Corrispondenza  di  Poesie  con  rime  obbligate. 

« VII.  Raccolta  di  Canzoni  Pindariche  del  gusto  del  Goidi,  Chiabrbra, 

« e Filicaia  , cui  seguono  alcune  Canzonette  Oraziane  , scherzevoli , amo- 
« rose  ec. 

« VIII.  Miscellanea  di  varj  Ditirambi , Versi  sciolti  ecc. 

« IX.  Traduzioni  di  Pbiucle  e di  alcuni  Autori  francesi. 

« X.  Sforia  di  tutte  le  Religioni  del  Mondo;  della  nascila  della  Idolatria, 
« del  di  lei  progresso  , e fine  ; e del C analogia  della  Mitologia  colla  Storia. 
a XI.  Elementi  di  Bibliografia. 

« XII.  Corso  dell'  Arte  Gemmaria. 

« XIII.  Opuscoli  su  la  Storia  Naturale  e su  gl'  insetti, 
a XIV.  De  Insectit  minus  notis  Entomologia e Parlhenopeiae  Schediasma. 

« XV.  Discorsi  sul  bello  , sul  brutto  , su  la  felicità  , ecc,  ecc. 

« Lclt’  in  di  perse  Accademie. 
a XVI.  Finta  corrispondenza  sul  bello. 

« XVII.  Su  la  nascita  , e sui  progressi  della  littgua  italiana . 

« XVIII.  Idem  , scritta  in  Ialino. 

« XIX.  Composizioni  greche  , latine  , italiane  , e francesi. 

« XX.  Traduzioni  greche  e latine. 

« XXI.  Corner, larj , Note  , ed  Illustrazioni  a «arii  Autori. 

« XXII.  Raccolta  di  parecchi  progetti  ed  altro  ». 

Impalmò  Anna  Bonito  figliuola  del  Principe  di  Casapescnna , dalla 
quale  non  ebbe  prole  alcuna.  Poscia  passò  a seconde  nozze  con  Vincenza 
Gilibcrli  Ml  , che  nacque  da  Gregorio,  Barone  di  Cclcnza  in  provincia  di 


Parrocchia  de'  SS.  Francesco  e Matteo  di  Napoli , Hb.  Xll.  de’  ma- 
trimoni , fol.  195  a tergo. 
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Capitanala  , o da  Maria  Mazxci.  Con  questa  seconda  consorte  generò  egli 
Francesco  Antonio  , Luigi , Doristella  , Leonetto  , Maria  Ciuseppa  Luisa  e 
Rosa.  E qui  finalmente  cade  in  ncconcio  riferire  che  al  medesimo  Gaeta- 
no Maria  ricadde  it  titolo  di  Marchese  sul  cognome  per  successione  di 
Chiara  Zecca  sua  ava,  unica  erede  del  fratello  Gennaro  Maria  Zecca,  Se- 
gretario di  Giustizia  del  Regno  , il  quale  mori  senza  figli  ***. 

Francesco  Antonio  , figliuolo  primogenito  dell’  illustre  Gaetano  Ma- 
ria e di  Vincenza  Gilibcrti , sorti  i natali  in  Napoli  a'  21  di  marzo  del 
1800  ***.  Essendo  morto  suo  padre  nell’  anno  1814. , ereditò  egli  il  titolo 
di  Marchese  , del  quale  abbiamo  testé  ragionato.  Nel  7 agosto  del  1831 
disposava  Errichella  de  Angclis  , che  nacque  da  Giuseppe  dei  Marchesi 
di  Trcntinara  244  ; e poiché  con  tal  consorte  non  procreava  prole  alcuna, 
net  1863  adottava  per  figlio  Carlo  , suo  nipote  ***. 

Il  Marchese  Francesco  Antonio  tiene  tuttavia  nel  vico  de’Chiavettie- 
ri  a Forcella  quel  palazzo  eh’ è un  vero  monumento  di  antichità  delta  fa- 
miglia Gagliardi.  Imperocché  il  medesimo  veniva  fondato  da  Ruinaldo 
Gagliardi  I verso  il  1280  , e si  possedeva  nel  14.95  da  Niccola  Antonio, 
Presidente  della  Regia  Camera  della  Sommaria  , nel  1670  da  Francesco, 
c nel  1768  dal  Consigliere  Francesco  Maria  , avo  di  esso  Francesco  Anto- 
nio , siccome  abbiamo  chiaramente  dimostrato  nelle  pag.  49.  83.  117. 
e 123. 

Volendo  seguir  sempre  la  nostra  via , quella  cioè  di  parlar  ben  poco 
dei  viventi , daremo  termine  a questo  breve  cenno  del  Gagliardi  col- 
l'aggiungere  ch’egli  è Colonnello  del  Genio  al  ritiro.  Ed  in  vero  a’ po- 
steri soltanto  è dato  giudicar  con  imparzialità  que’che  in  tempi  difficili 
occuparono  uffizii  militari  nella  patria  loro 246 . 


iM  Vedi  nel  Grande  Archìvio  gli  alti  giudiziari . pan  della  nuova  4“  , fa- 
trio  27 4.  n.°  4 , e fascio  1418  n.°  i4. 

***  Parrocchia  de'  SS.  Francesco  t Malico  , lib.  XXI  dei  battezzali , 
fol.  405. 

244  Arsione  S.  Ferdinando  di  Napoli. 

245  Registri  dello  Slato  Civile  della  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli,  ani 
di  adozione  , anno  4865  , n.°  <f  ordine  3. 

244  Purtuttavia  et  si  consenta  qui  trascrivere  il  seguente  documento  : 

Ministero  e Resi  Segreteria  di  Stato  della  Presidenza  del  Consiglio 
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Luigi  , secondogenito  del  Marchese  (ladano  .Maria  e di  Vincenza 
Gilibcrti , nacque  in  Napoli  a' 9 di  febbraio  del  1802  2".  Dopo  aver  egli 
fin  dal  1842.  percorsi  varii  gradi  nella  magistratura , esercitò  da  ultimo 
1'  olite  io  di  Giudice  nella  Gran  Corte  Criminale  di  Catanzaro  , finché  nel 
decembre  del  1 SCO.  piacque  all’ attuale  Governo  di  metterlo  al  ritiro. 

Con  Angela  Ximcncs  d' Escudero , ch’egli  disposava  il  16  .agosto 
1827  ***  , procreava  Carlo  , Francesco  Maria,  Federico  c Giulia , consor- 
te di  Emilio  Pagano  , Capitano  del  Genio. 

Qui  non  possiamo  omettere  di  far  menzione  di  un'opera  del  mento- 
vato Luigi  , la  quale  meritò  il  plauso  de’  dotti.  La  medesima  venne  pub- 
blicata in  Napoli  il  1842.  pe’  tipi  di  C.  Balchi  e Comp. , ed  è intitolata 
Saggio  Filosofico  di  critica  elehektaiie  applicabile  a tutte  le  scien- 
ze ed  a tutte  le  arti.  Moltissimi  hanno  scritto  sulla  critica  a comincia- 
re da  Giovanni  Clerico,  che  ne  dettò  diversi  precetti  ; ma  nessuno  l’ave- 
va ridotta  ad  un’  arte  , e nessuno  ne  aveva  compilata  una  istituzione  for- 
mandone un  complesso  di  principii  elementari  applicabili  a tutte  te 
scienze  ed  a tutte  le  arti.  Ecco  il  pregio  di  questo  accurato  lavoro. 

Carlo  figliuolo  primogenito  di  Luigi  c di  Angela  Ximcnes  ebbe  il 
nascimento  in  Napoli  il  di  1°  agosto  del  1831  M9.  Con  Rescritto  del  6 de- 
cembre 1854  venn’egli  nominato  Guardia  del  Corpo  a cavallo  , avendo 
giustificato  alla  Beai  Commissione  de'  Titoli  di  nobiltà  le  grandi  illustra- 
zioni del  suo  casato  , delle  quali  abbiamo  già  ragionato  5al.  Passò  poscia 


de’  Ministri  — 2°  Ripartimento  — Carico  n°  H29  — Sua  Maestà  il  Re  N. 
S.  volendo  dare  a Lei  un  contrassegno  della  sua  Sovrana  soddisfazione  per 
la  strada  che  Ella  ha  diretta  da  Miano  a Fuorigrotta  , si  è degnata  accor- 
darle la  Croce  di  Cavaliere  dei  Real  Ordine  di  Francesco  1°  — Nel  Rcal 
Nome  ne  la  prevengo  per  sua  intelligenza  , e regolamento.  Napoli  21  Di- 
cembre 1852  — Cav.  Ferdinando  Troja  — Signor  D.  Francesco  Gagliardi 
Capitano  addetto  allo  Stato  Maggiore  dell’esercito. 

U1  Citala  Parrocchia  de’ SS.  Francesco  e Malico,  lil>.  XXI  de'  batta 
tali  , fol.  <42  o tergo. 

Municipio  di  Napoli , Seiione  Moni  scalvar  io,  atti  di  matrimonio  del- 
l' anno  1827 , n.*  d' ordine  155  — Parrocchia  di  S.  Matteo. 

n>  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli,  alti  di  nascita  dell’  anno  1831 , n.° 
d' ordine  643. 

II  processo  de’  documenti  allora  esibiti , del  quale  (a  Commissario  il 
lST.  DE'  FeBDI  — VoL.  III.  |7 
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a servire  nell'  orma  di  cavalleria  , ed  era  2°  Tenente  del  2’  Ussari  quan- 


Duca  di  Cajanello  , si  trova  nell'  archivio  della  mentovala  Commissione  , ed  è 
segnato  col  n.'  874.  E qui  non  ometteremo  di  riportare  quanto  si  legge  intorno 
alla  nobiltà  de ' Gagliardi  nel  voi.  intitolalo  Verbali  degli  avvisi  della  Rea! 
Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  dall’  anno  1853  al  10.  maggio  1854  , 
dalla  pag.  t.  a 9. 

Oggi  li  28  Gennajo  1853. 

Nel  locale  provvisoriamente  destinato  per  le  sedute  della  Reai  Com- 
missione de' titoli  di  nobiltà. 

Intervenendo  gli  Eccellentissimi  Signori 

Signor  Marchese  D.  Luigi  Imperiale  di  Francavilla  Presidente. 

Signor  Principe  di  Leporano  D.  Gio.  Batta  Muscullola  Vice  Presi- 
dente. 

I Consigiieri  Ordinari. 

Signor  Bali  Fra  Giovanni  Borgia. 

Signor  Principe  di  S.  Antimo  D.  Vincenzo  Ruffo. 

Signor  Marchese  di  Camporeal  D.  Giuseppe  de  Blasi. 

Signor  Principe  di  Scaletta  D.  Vincenzo  Ruffo. 

Signor  Duca  di  Cajaniello  D.  Pasquale  del  Pezzo  ff.  da  Segretario  in 
assenza  del  Signor  Principe  di  Ottajano  pel  solo  giuramento  da  darsi  dal 
Cav.  D.  Girolamo  de  Gregorio  Brigadiere  della  Reai  Marina  , nominalo 
da  S.  M.  Consigliere  Ordinario  di  essa  Reai  Commissione. 

Signor  Brigadiere  Marchese  D.  Girolamo  de  Gregorio  ff.  da  Segreta- 
rio per  gli  altri  affari  a trattarsi  , in  assenza  del  prelodato  Principe  di  Ot 
lajano. 

I Consiglieri  Supplenti. 

Signor  Duca  della  Regina  D.  Carlo  Capece  Galeota. 

Signor  Marchese  di  Gagliati  D.  Domenico  Severino  Congo. 

Signor  Principe  del  Colle  D.  Gennaro  Somma. 

Ed  il  Primo  Avvocato  Generale  di  Corte  Suprema  di  Giustizia  Signor 
D.  Stanislao  Falcono  , delegato  dal  Cav.  Agresti  Procurator  Generale  del 
Re  alla  delta  Corte  Suprema  , ff.  da  Pubblico  Ministero  presso  la  Reai 
Commissione  dei  titoli  di  Nobiltà. 

Sulla  domanJa  del  Signor  D.  Carlo  Gagliardi  il  quale  ha  implorato 
provare  la  nobiltà  di  sua  famiglia  per  esser  ammesso  a servire  nella  Com- 
pagnia delle  Reali  Guardie  del  corpo  a cavallo. 

Udito  il  rapporto  del  Consiglier  Commessario  Signor  Duca  di  Caja- 
nicllo  scritto  come  segue. 

II  Signor  D.  Carlo  Gagliardi  avendo  dimandato  di  essere  ammesso  » 
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do , dopo  aver  adempito  al  suo  dovere  nella  campagna  di  settembre  ed 


servire  Sua  Maestà  il  Re  ( N.  S.  ) nella  qualità  di  Guardia  del  Corpo  a ca- 
vallo , I'  Eccellenza  Sua  iu  data  del  13  andante  si  è servita  commettermi 
incarico  di  riferire  sul  corrispondente  incartamento. 

In  sollecito  espletamento  dello  incarico,  mi  do  l'onore  rassegnarle 
quanto  segue. 

I Quarti  dello  aspirante  Carlo  Gagliardi  sono  i seguenti. 

l.°  Gagliardi  avo  paterno  — 2.°  Giliberli  ava  paterna  — 3.°  Ximeues 
avo  materno  — 4.°  Romcro  ava  materna. 

A comprovare  la  nobiltà  generosa  del  quarto  Gagliardi  il  richiedente 
presenta  una  triplice  pruova  — l.°  La  sua  discendenza  diretta  da  Giovanili 
Gagliardi  stipile  comune  di  Gaetano  , avo  del  richiedente  , e di  Carlo  Ga- 
gliardi Duca  di  Montecalvo  , il  quale  in  forza  di  processo  autentico  com- 
pilalo innanzi  ai  S.°  R.°  C.°  in  data  del  3 Luglio  1618  , fu  riconosciuto 
appartenere  alla  medesima  famiglia  del  richiedente  , ed  al  tempo  stesso 
fece  riconoscere  la  nobiltà  generosa  del  Giovanni  Gagliardi  avo  del  detto 
Carlo  Duca  di  Montecaivo  , che  forma  lo  stipite  comune,  e ciò  io  forza  di 
molti  privilegi,  diplomi  , cd  altre  Sovrane  concessioni  accordate  alla  fami- 
glia Gagliardi  dal  decimoterzo  secolo  io  poi  , e clic  nel  processo  originalo 
qui  alligalo  si  leggono  in  originali,  o in  copie  estratte  — 2.°  Per  mezzo  dei- 
l’attacco  di  Carlo  Gagliardi  , tiglio  del  ceonato  Giovanni  stipite  comune  , 
con  Muzio  Cavaliere  di  Malta  di  Giuslizia  nel  1378  — 3.“  Per  la  possidenza 
in  sua  famiglia  di  una  casa  si(a  Vico  ferri  Vecchi  a"  Cliiaveltieri  a forcel- 
la n°  26  , sulla  quale  esiste  un  antico  Stemma  di  famiglia  riconosciuto  per 
pruova  autentica  raccolta  per  ordine  del  Magistrato  perfettamente  simile 
a quello  che  esiste  sulla  tomba  Gentilizia  della  famiglia  Gagliardi  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  Ballista  in  Vielri  , tomba  nella  quale  si  trovano  in- 
terrati alcuni  ascendenti  del  richiedente. 

1 documenti  che  egli  presenta  nello  scopo  di  dimostrare  il  triplice  as- 
sunto sono  i seguenti. 

1. °  — Fede  di  nascila  dello  stato  civile  di  Carlo  Gagliardi  richieden- 
te , tìglio  di  Luigi  e di  Angiolina  Ximenes  , nato  in  Napoli  nei  1°  Ago- 
sto 1831. 

2. °  — Fede  del  matrimonio  contratto  fra  i suddetti  D.  Luigi  Gagliardi 
e D.*  Angiolina  Ximenes  a’  IG  Agosto  1827. 

3. °  — fede  di  nascita  legalizzata  di  dello  Luigi  Gagliardi  , tìglio  di 
Gaetano  Maria  e di  Vincenza  Giliberli,  conjugi  del  10  Febbrajo  1802,  rila- 
sciala dal  Parroco  de'  SS.  Francesco  e àlatleo  in  Napoli  , perchè  in  epoca 
auleriore  allo  stalo  civile  , e cosi  le  seguenti. 
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ottobre  18G0 , c dopo  la  resa  di  Cacto,  d'  ondo  egli  usci , volle  rinun- 


4. ° — Fedo  di  matrimonio  del  suddetto  D.  Gaetano  colla  suddetta  D. 
Vincenza  Giliberti. 

5. °  — Fede  di  nascita  del  suddetto  D.  Gaetano  figlio  degl’  lllmi  D. 
Francesco  Maria  Gagliardi  e D.*  Cassandra  Caselli  , patrizia  Cosentina  , 
Conjugi. 

G.°  — Fede  di  matrimonio  del  suddetto  Francesco  colla  suddetta  Si- 
gnora Caselli. 

7. ° — Dispaccio  del  Ite  Carlo  111  in  data  del  26  Dicembre  1710  , con 
cui  nomina  il  suddetto  Francesco  Maria  Caporuota  dell'  Udienza  Cosentina. 

8. °  — Altro  dispaccio  Originale  in  data  1°  Luglio  1711 , con  cui  vien 
nominato  Presidente  dell'Udienza  di  Chieti. 

0.° — Ciglietto  originale  firmalo  dal  Segretario  di  Giustizia  Carlo  de 
Marco  in  data  2'J  novembre  1768,  con  cui  partecipa  al  suddetto  France- 
sco Maria  Gagliardi  , bisavo  del  richiedente  , avergli  S.  M.  accordato  il 
titolo  c gli  onori  di  Consigliere. 

10. °  — Fede  di  nascita  del  ripetuto  Francesco  Maria  Gagliardi,  figlio  - 
di  Mattia  , c della  Signora  Chiara  Zecca  conjugi. 

11. °  — Fede  di  matrimonio  del  suddetto  Mattia  con  la  suddetta  Chia- 
ra Zecca  del  1 Agosto  1692. 

12. °  — Manca  l'atto  di  nascita  del  detto  Mattia  , ed  invece  si  esibisca 
la  copia  legalizzata  estratta  dal  testamento  del  fu  Francesco  Gagliardi  se- 
niore in  data  del  7 Dicembro  1670  , con  cui  istituisce  suoi  credi  in  parta 
uguali  il  Chierico  Carlo  , e Mattia  Gagliardi  di  lui  figli  legittimi  e natu- 
rati , nati  in  costanza  di  matrimonio  tra  il  detto  testatore  ed  Orsola  da 
Lieto. 

13. °  — Un  certificato  rilascialo  dal  Notajo  Giuseppe  Catone  di  Cava  , 
conservatore  delia  scheda  del  fu  Notajo  D.  Francescantonio  de  Simono  , 
che  asserisce  le  cose  stesse  , che  si  rilevano  dal  detto  lestamente. 

11.°  — E finalmente  un  certificato  legalizzato  rilasciato  dal  Vice  Can- 
celliere della  Curia  Viscovile  di  Cava  attestante  qualmente  i libri  di  ma- 
trimonio , di  battesimo,  c di  morie  delle  diverse  Parrocchie  di  quella  Cit- 
tì , per  una  lite  di  giurisdizione  insorta  fra  esse  nel  1667  , furono  portati 
in  Doma  , né  si  sono  più  potuti  avere  , e che  da  quell'  Archivio  Vescovile 
non  si  può  attingere  notizia  alcuna,  perché  nell’ occupazione  militare  tutte 
le  carte  di  esso  furono  bruciate  , lacerale  e disperse. 

13.»  — Estratto  di  matrimonio  contralto  innanzi  alla  Curia  Arcive- 
scovile di  Napoli  nel  1692  fra  il  detto  Mattia  Gagliardi  e Chiara  Zecca  , a 
comprovare  che  fin  da  quell'  epoca  mancavano  i libri  battesimali  di  Cava, 
u clic  esso  Mattia  é figlio  di  Francesco  seniore. 
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ziare  a'Ia  militare  carriera.  Per  la  medesima  campagna  veniva  egli  in- 


16. ®  — Fede  di  morte  di  Francesco  Gagliardi  seniore  del  9 dicembre 
1670  , in  cui  vien  detto  ch’egli  sia  figliuolo  del  quondam  Alfio  e marito 
di  Orsola  di  Lieto. 

17. °  — Fede  di  morte  del  suddetto  Alfio  del  di  8 maggio  1631  rila- 
sciata dal  Parroco  della  Chiesa  di  S.  Giovan  Battista  di  Vietri,  nella  quale 
si  legge  ch’egli  fosse  figlio  del  fu  nobile  Carlo  di  Topino  — ^ pertinenza 
di  S.°  Aggiutorio  di  Cava  e marito  di  Giulia  Cantarella  , c fosse  sepolto 
nella  tomba  di  Casa  Gagliardi  in  della  Chiesa. 

18. °  — Fede  di  morte  rilasciata  dal  detto  Parroco  di  Carlo  Gagliardi 
di  Topino  di  Cava  figlio  del  quondam  Magnifico  U.  I.  D.  Giovanni  e ma- 
rito di  Orsola  Benincasa  , che  fu  sepolto  nella  sepoltura  di  Casa  Gagliardi 
in  detta  Chiesa  di  S-  Giovan  Battista  dì  Vietri. 

19. °  — Certificato  del  Grande  Archivio  , contestante  che  dai  registri 
de' fuochi  della  Cava  dall'anno  1632  al  1642  si  legge  la  seguente  par- 
ticella — 

Giovanni  padre  di  Carlo  di  anni  27 —• 

e Muzio  Gagliardi  anni  23  — 

Camillo  altro  figlio  anni  23. 

20. °  — Certificato  del  Grande  Archivio  , che  riscontrato  il  ruolo  ge- 
nerale in  islampa  de' Cavalieri  Gerosolimitani  ricevuti  nella  veneranda 
lingua  d’ Italia  sino  all'  anno  1689  continuato  per  lutto  1' anno  1713  ed 
ottimamente  sino  all'anno  1738  , in  esso  alla  pagiua  40.  e 136.  si  leg- 
gono . fra  gli  altri  Cavalieri  Gerosolimitani  , i seguenti  : 

Fra  Marino  Gagliardo  del  Priorato  di  Capua  li 1475. 

Fra  Muzio  Gagliardi  di  Napoli  li  12  aprile  1578. 

21. °  — Decreto  del  S.  R.  Consiglio  del  27  luglio  1618  , che  dichiara 
la  nobiltà  della  famiglia  Gagliardi  io  seguito  delia  presentazione  di  molti 
certificati  di  Diplomi  di  concessioni  , titoli  e feudi  , e di  una  pruova  te- 
stimoniale , raccolto  il  tutto  , come  rilevasi  dal  qui  alligato  processo  ori- 
ginale fatto  innanzi  a detto  Regio  Consiglio  nello  interesse  di  Carlo  Ga- 
gliardi Duca  di  Montecalvo,  a 3 luglio  1618  a cura  del  magnifico  Antonio 
Bulzonc  attuario  maggiore. 

22. ®  — Documenti  giustificativi  del  possesso  della  Casa  in  vico  ferri 
vecchi  a'  chiavellieri  a forcella  n.°  26  , sull’ arcovolto  del  cui  portone 
d' ingresso  trovasi  un  antico  stemma  di  famiglia  Gagliardi  , simile  a 
quello  esistente  sulla  tomba  della  famiglia  stessa  uclla  Chiesa  di  S.  Gio- 
vanni di  Vietri  , nella  quale  sono  interrali  i due  sunnominati  Aitilo  e 
Callo  Gagliardi , ascendenti  dei  richiedente. 

Questo  è quanto  dovea  in  esecuzione  dell’onorevole  commessa  di  cui 
l'è  piaciuto  onorarmi. 
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sigialo  della  Croce  di  grazia  del  Reai  Ordine  di  S.  Giorgio  della  Riunio- 
ne , e della  medaglia  di  bronzo  coniata  in  Gaela. 


Intesa  la  requisitoria  del  Pubblico  Ministero  emessa  ne' seguenti 
termini. 

Il  Pubblico  Ministero  presso  la  Reai  Commissione  de' titoli  di  no- 
biltà 

Vista  la  dimanda  del  Signor  D.  Carlo  Gagliardi  diretta  a provare  la 
nobiltà  di  sua  famiglia  onde  essere  ammesso  a servire  nella  Compagnia 
delle  Reali  Guardie  del  Corpo  a cavallo 

Visti  i documenti  esibiti  iu’appoggio  della  dimanda 

Visto  il  rapporto  del  Consiglier  relatore 

Osserva 

Pel  primo  quarto  dell'  avo  paterno  Gagliardi 

Che  a comprovarne  la  nobiltà  generosa  , si  è esibito  un  processo  an- 
tico autentico  compilato  innauzi  al  S.  1).  C.  contenente  un  Decreto  del  27 
luglio  1G18  dal  quale  appare  essere  stata  riconosciuta  la  nobiltà  generosa 
della  famiglia  del  Duca  di  Montecalvo  Carlo  Gagliardi  da  Topino  pertinen- 
za di  S.  Aggiutorio  di  Cava  a partire  da  Giovanni  Gagliardi  bisavo  del 
predetto  Duca  stipite  comune  dell'  altro  ramo  collaterale  di  Gagliardi,  dal 
quale  discende  I'  aspirante. 

Che  da  un  certificato  del  Grande  Archivio  di  Napoli  rilevasi  aver  nel 
di  12  aprile  1678  Muzio  Gagliardo  figliuolo  del  già  nominalo  Giovanni 
passalo  l'abito  di  Malta  di  Giustizia. 

Che  dai  documenti  legali  riguardanti  1'  arme  gentilizia  delta  famiglia 
Gagliardi  da  Topino  di  S.  Aggiutorio  di  Cava  , e formanti  un  volumetto  a 
parte,  si  raccoglie  che  delta  famiglia  possiedi  da  mollissimi  anni  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  di  Vietri  una  Cappella  gentilizia  sulla  quale  vedesi 
lo  stemma  dei  Gagliardi,  c nella  quale  slan  sepolti  Carlo  ed  Alfio  Gagliar- 
d,  ascendenti  maggiori  del  richiedente. 

Clic  dai  documenti  medesimi  è provato  come  la  famiglia  dell'  aspi- 
rante trovasi  in  possesso  da  tempo  assai  remoto  di  una  casa  sita  al  vico 
Ferri  Vecchi  a Forcella  n'1  26,  sul  portone  della  quale  esiste  un  antico  stem- 
ma di  famiglia  scolpito  in  pietra  , il  quale  è perfettamente  simile  all'  armo 
che  vedesi  nella  surriferita  Cappella  gentilizia  in  Vietri. 

Che  con  altri  documenti  originali  si  6 provato  I’  esercizio  di  varie  ca- 
riche onorifiche  nella  Magistratura  come  quella  di  Caporuota  , e di  Con- 
sigliere in  persoua  di  Francesco  Maria  Gagliardi  bisavo  del  richiedente. 

Che  la  discendenza  legittima  e naturale  del  richiedente  da  Giovanni 
Gagliardi  , o I’  attacco  con  Carlo  Gagliardi  Duca  di  MoDtccalvo  e eoo  Mu 
zio  Gagliardi  Cavaliere  Gorosolomitano  è pienamente  giustificata  tanto 
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Nel  24.  gennaio  del  18G4.  impalmava  Maria  Concella  Pignatolli  fi- 
gliuola di  Carlo  , Duca  di  Monlecalvo  , e di  Carolina  Caracciolo  de' Prin- 
cipi di  Torella  ssl.  Le  tavole  nuziali  erano  stipulalo  il  dì  9 del  medesimo 
mese  dal  nolaio  Francesco  Scotti  di  Napoli 


cod  le  analoghe  fedi  di  nascila  e di  matrimonio  debitamente  legalizzale  , 
quanto  con  degli  equipollenti  irrecusabili  per  l' antichità  dell'epoca  cui  si 
riportano  e descritti  minutamente  nell'accuratissimo  rapporto  del  Consi- 
gliar relatore. 

Per  siffatte  osservazioni  il  Pubblico  Ministero 

Richiede 

Che  la  Reai  Commissione  dichiari  avere  l’aspirante  D.  Carlo  Gagliar- 
di provata  la  nobiltà  generosa  pel  lato  deli’  avo  paterno  Gagliardi. 

La  Reai  Commissione 

Considerando  che  in  un  processo  compilato  innanzi  al  S.  R.  C.  dal 
correlativo  decreto  in  data  del  27  luglio  1618  appare  essere  stala  ricono- 
sciuta la  nobiltà  generosa  della  famiglia  del  Duca  di  Moulecalvo  D.  Carlo 
Gagliardi  di  Topino  in  pertinenza  di  S.  Aggiulorio  di  Cava  , rimontando 
a Giovanni  Gagliardi  seniore  , bisavo  del  detto  Duca  di  Montecalvo  , e sti- 
pite comune  anche  dell'  altro  ramo  Gagliardi  dal  quale  dipende  I*  aspiran- 
te ; discendenza  che  vien  dimostrata  con  fedi  di  nascite  e matrimoni , e 
con  altri  equipollenti  documenti  , e vien  corroborata  eolia  possidenza  in 
famiglia  d'  una  casa  sita  al  vico  Ferri  Vecchi  a Forcella  n.u  26  , sul  porto- 
ne della  quale  esiste  un  antico  stemma  gentilizio  scolpito  in  pietra,  il  qua- 
le è perfettamente  simile  all’  Arma  che  vedesi  sulla  tomba  di  Casa  Cagliar- 
gliardi  nella  Chiesa  di  S.  Gio.  Battista  in  Vielri  , nella  quale  soo  sepolti 
Carlo  ed  Aldo  Gagliardi , ascendenti  maggiori  del  richiedente. 

Ritenuto  benanche  che  Muzio  Gagliardi  abbia  passato  a 12  aprile  1578 
1’  abito  di  Malta  di  Giustizia  ; mentre  si  rileva  da’  registri  de’  fuochi  della 
Città  di  Cava  che  Giovauni  era  padre  di  Carlo  , di  Muzio  e di  Camillo  ; e 
che  Carlo  era  pedre  di  AI6o  e marito  di  Giulia  Cantarella  , che  sarebbero 
gli  stessi  cennati  nella  linea  ascendente  del  richiedente. 

Considerato  pure  che  si  è provato  lo  esercizio  di  varie  cariche  onori- 
fiche nella  Magistratura  , come  quelle  di  Caporuota  e di  Consigliere  in 
persona  di  Francesco  Maria  Gagliardi  , bisavo  del  richiedente. 

Per  tali  ragioni  la  Reai  Commissione  all’  unanimità  e di  accordo  colle 
conclusioni  del  Pubblico  Ministero  ha  emesso  l'avviso  riconoscersi  la  no- 
biltà generosa  del  quarto  dell'  avo  paterno  Gagliardi. 

241  Seiione  S.  Ferdinando  di  Napoli , aiti  di  manimonio  dell'  anno  Ì864, 
n.*  d‘  ordine  8 — Parrocchia  di  S.  Marco  di  Palano. 


Digitized  by  Google 


— 136  — 

Con  la  mentovata  consorte  il  medesimo  Carlo  ha  finora  ( aprile 
18G6)  generato  Francesco  Maria  , che  sortiva  i natali  in  San  Giorgio  a 
Cremano  a'  19  di  settembre  del  18GA  25!.  E da  ultimo  intorno  al  Ga- 
gliardi non  trasanderemo  di  dire  eh’  egli  conseguiva  la  Croce  di  Cavalie- 
re di  Devozione  del  nobile  Ordine  di  Malia  con  Bolla  data  in  Roma  il  16 
giugno  1862 , essendo  giù  Cavaliere  di  giustizia  suo  fratello  Francesco 
Maria  , siccome  or  ora  verrera  narrando. 

Francesco  Maria  , secondogenito  di  Luigi  e di  Angela  Ximencs  , il 
12  febbraio  del  1835  sortiva  i natali  nella  città  di  Napoli  “J.  Nell'anno 
1856.  voli’ egli  inlraprcnderc  la  nobile  carriera  delle  armi  nella  Compa- 
gnia delle  Reali  Guardie  del  Corpo  a cavallo  , ove  già  serviva  suo  fratello 
Carlo  , come  teste  dicemmo.  Con  decreto  del  20.  dicembre  1859.  venne 
nominato  Alfiere  del  1°  Reggimento  della  Guardia  Granatieri  ; promosso 
a 2"  Tenente  , fu  destinato  come  Aggiunto  allo  Stato  Maggiore  dell’eser- 
cito , c , fatto  il  dover  suo  nella  campagna  di  settembre  ed  ottobre  1860. 
e nell'assedio  di  Gaeta  , gli  piacque  lasciar  il  mestiere  delle  armi  m. 

Il  medesimo  Francesco  veniva  ammesso  qual  Cavaliere  Milite  di  giu- 
siizia  nel  cospicuo  Ordine  Gerosolimitano  255 , ove  ha  professato  altresì  i 


155  Atti  di  nascila  di  quel  Comune  , anno  ISGi  , n.®  d' ordine  91. 

253  Sezione  S.  Giuseppe  di  Napoli , alti  di  nascila  dell’  anno  1835  , n.® 
d' ordine  58. 

254  Ebb'  egli  la  medaglia  di  bronzo  coniala  in  Gaeta  , e la  Croce  di  Cava- 
liere di  Grazia  del  Beai  Ordine  di  S.  Giorgio  della  Riunione  col  Rescritto 
seguente  : 

Ministero  e Resi  Segreteria  di  Stato  della  Guerra-Gaeta  1°  Novem- 
bre 1860  — Sua  Maestà  il  Re  Nostro  Augusto  Signore  , volendo  darle  un 
segno  della  Sua  Sovrana  considerazione  per  essersi  distinta  per  intelli- 
genza c bravura  in  tutte  le  azioni  avutesi  in  Capua  , seguendo  il  1°  Otto- 
bre le  LL.  AA.  RR.  nei  maggiori  pericoli  , si  6 degnata  conferirle  la  Cro- 
ce di  Cavaliere  di  grazia  del  Reai  Ordine  di  S.  Giorgio  della  Riunione  — 
Nel  Reni  Nome  , e con  mio  particolar  piacere  , glielo  partecipo  , perchè 
possa  far  uso  delle  corrispondenti  insegne  : — Il  Generale  Direttore  An- 
tonio Ulloa  — Al  Signor  2°  Tenente  Cavaliere  D.  Francesco  Gagliardi  pres- 
so lo  Stato  Maggiore  dell'  Esercito  — Gaeta. 

255  Vedi  il  Giornale  Costituzionale  del  Regno  delle  Due  Sicilie,  anno  1860, 
n.®  ÌS7 Giovedì  19  luglio. 
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voli  semplici.  Nè  qui  omelleremo  di  riferire  che  nella  Bolla  di  nomina 
del  21  maggio  1860  si  nolano  le  seguenti  parole,  fra  le  altre.  «È  ben 
« provata  la  nobiltà  del  Signor  Gagliardi , giacche  dimostra  esuberante. 
« niente  la  sua  regolare  genealogia  con  fedi  di  nascila  e di  matrimonio, 
« con  islrumenli  e testamenti, con  iscrizioni  lapidarie  e Decreti  della  Gran 
« Corte  della  Vicaria,  che  non  lasciano  dubbio  alcuno,  che  il  Pretendente 

< discenda  in  linea  retla  dal  Nobile  Giovanni  Gagliardi,  il  quale  fu  genito- 
« re  di  Muzio,  Cavaliere  di  giustizia  del  Nostro  Ordine  nel  1 578;  e di  Car- 
c lo,  da  cui  proviene  l'Oratore,  e di  Camillo  che  fu  avo  di  quel  Carlo  Ga- 
« giinrdi , che  fu  Duca  di  Montecalvo , c che  fin  dui  1618  giustificò 
* presso  il  Regio  Consiglio  di  Napoli  la  sua  discendenza  ilu  dall'  epoca 
«de1  Normanni  1099».  E l'altro  Commissario  riferiva,  fra  l'altro,  al 
Spero  Consiglio.  « Qualora  quest'alto  emanasse  dalla  sapienza  dell'  E.  V. 

< e SS.  LL.  Dime  il  Sacro  Ordine  avrebbe  inoltre  il  vantaggio  di  vedere 
« ascritto  fra  suoi  Cavalieri  una  pruova  che  dalla  parte  della  famiglie 
« paterna  in  specie  può  stare  a fronte  con  le  più  distinte  ed  illustri  d'Ila- 
« lia  , avendo  quella  memorie  autentiche  , ed  illustrazioni  che  rimonta- 
« no  fino  all'  epoca  della  dominazione  dei  Normanni  nel  Regno  di  Nnpo- 
« li , e che  fino  dal  1475  figurava  nell’  Ordine  nostro  leggendosi  nei  no- 
ti stri  Ruoli  il  nome  di  Fra  Marino  Gagliardi , senza  tener  conto  di  altri 
« che  furono  ricevuti  posteriormente  all’  epoca  sopraccitata  ». 

Federico  , che  il  2 luglio  del  1840  trasse  la  nascita  in  Napoli  dai 
surriferiti  Luigi  ed  Angela  XJmenes  B*  , nel  novembre  del  1859  veniva 
ammesso  nella  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  a cavallo  , ov’  erano 
i suoi  fratelli  Carlo  e Francesco , ed  ivi  egli  serviva  fino  al  7 settem- 
bre 1860. 

Leonetto  ebbe  il  nascimento  in  Napoli  dal  Marchese  Gaetano  Ma- 
ria e da  Vincenza  Giliberti  a’  10  di  febbraio  del  1806  SS1.  Nel  1°  dicetn- 


Sezione  Montecalvario  di  Napoli , alti  di  natcUa  dell'  anno  1840  , n.* 
d’ ordine  580. 

711  Parrocchia  de' SS.  Francesco  e Matteo , Hi.  XXII  de' battezzati  , 
foì.  SI. 

Ist.  de'  Fecdi  — Vot.  IH.  18 
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bre  del  1832  segui ron  le  sue  nozze  con  Lucia  Scolti  239  ; e da  tali  coniu- 
gi sono  nati  Francesco  a’  24  di  maggio  del  1835  239  , Clotilde  nel  3 ot- 
tobre 1837  “*  , Achilli!  il  16  giugno  del  1840  201  , c Lodovico  a'  12  di 
decembre  del  1843  262. 

FI  <|ui , volendo  recare  a compimento  questo  ramo  della  famiglia 
Gagliardi  , ci  stringe  il  debito  di  dire  alcun  motto  delle  figliuole  dei 
mentovati  Marchese  Gaetano  Maria  e Vincenza  Gilibcrti.  Delle  medesi- 
me la  prima,  per  nome  Doristblla  , aveva  i natali  in  Napoli  a'  9 di 
febbraio  del  1804  233  , ed  andava  in  isposa  a Federico  Brailli , Graziale 
del  2°  Svizzeri  ; la  seconda  , denominata  Maria  Luisa  Giuseppa  e nata 
in  Napoli  il  26  giugno  1808  261 , diveniva  consorte  di  Carlo  Glrich  , Ca- 
pitano del  311  Svizzeri  ; c finalmente  Maria  Rosa  , che  altresì  veniva  alla 
hice  in  Napoli  il  29  marzo  1810  263  , si  sposava  in  Luigi  Stellati. 


233  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli , alti  di  matrimonio  dell'  anno  1832, 
«.*  d' ordine  179  — Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Palazzo. 

259  Sezione  Moniecalvario  di  Napoli , olii  di  nascila  dell1  anno  1835  , «.* 
d'  ordine  535. 

269  Sezione  S.  Ferdinando  di  Napoli , atti  di  nascila  dell’anno  1837 , n.* 
<f  ordine  7 02. 

201  Sezione  S.  Giuseppe  di  Napoli , aiti  di  nascila  dell ’ anno  1840 , n.* 
d'  ordine  268. 

262  Citala  Sezione  , olii  de  nascila  dell’  anno  1843  , n.*  d’ ordine  SIO. 

263  Parrocchia  de'  SS.  Francesco  e Malico  , lib.  XXII  de'  battezzali  , 
fol.  7. 

2M  Citala  Parrocchia  , lib.  XXIII  de'  battezzali , fol.  9. 

2ts  Parrocchia  di  Santa  Maria  a Piazza  di  Napoli , lib.  XXI  de'  battez- 
zati , fol.  97  a tergo. 
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DE’  BAROM  DI  GAMELLA  E CASALICCHIO 


A p»g.  SS  abbiali)  giustificalo  cbe  da  Bartolomeo  Gagliardi  nacque- 
ro Giovai)  Ferrante  c Giovali  Bernardino.  Guest'  ultimo  impalmò  Angela 
d' Alfieri  , di  famiglia  nobile  di  Cava  cd  estinta  ; siccome  si  desume 
dalla  Numerazione  de' Fuochi  della  città  medesima***.  Eccone  le  paro- 
le Angela  Al  fieri  vedova  ilei  quondam  Giovan  Dei  aldino  Gagliardo  anni  47— 
IHaui  itio  nipote  anni  5 — Densa  serva  — Be'  mentovati  Giovan  Bernardi- 
no ed  Angela  d' Alfieri  furon  figliuoli  Giuseppe  , che  divenne  Prete  *** , 
e Michele  26S. 

Michele  , testé  riferito  , clic  in  molti  documenti  viene  altresì  dono- 
minato  Michelangelo,  sposò  Prudonzia  Origlia,  Patrizia  di  Cava  , cd  eb- 
be da  lei  i seguenti  figliuoli:  Niccoli;  Anna  Maria,  morta  nubile  2M;  Lu- 
cia, consorte  di  Matteo  Arincnante;  Francesco  1";  Carmine,  che  fu  Pre- 
te , e trapassò  nel  1740;  c Giovanni,  padre  di  Michele  e di  Garrule  2,<i. 


266  Voi.  491 , dall'  anno  lòtlO  cèrta  al  1665  , n."  345. 

252  Col  testamento  degli  11  aprile  l~U3  dichiarò  eredi  de’  suoi  beni  i nipoti 
fiiiccola  e Francesco  , figliuoli  di  michele  , già  defunto  , e di  Prudenzia  Ori- 
glia. Una  copia  legale  del  menzionalo  testamento  si  trova  nel  processo  segnato 
nella  pandetta  nuova  4."  degli  olii  giudiziari , fascio  idi!  , n.°  5. 

ms  parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Sepitn  della  città  di  Cava  , lib.  2.*  de’ bai 
tessali , fui.  85  a tergo. 

M9  fittila  patullila  nuova  4."  degli  alti  giudiziari , fascio  1416  , n.°  8 , 
fui,  5 si  legge  il  testamento  della  mentovata  Anna  Maria  , stipulato  dal  notaio 
fiiiccola  Maria  Adiuolfi  di  Cava  il  2 febbraio  del  1745.  Imscìó  ella  eredi  i ni- 
poti D.  Giuseppe , Canonico  D.  Giacinto  , D.  fiiiccola  e D.  Gioacchino  Ga- 
gliardi , figliuoli  del  Barone  D.  Francesco  , già  defunto  , e formò  altresì 
de’  legali  in  favore  de'  seguenti  nipoti  : .Michele  e Gabriele , figli  di  Giovanni  , 
di'  era  trapassato  a quel  tempo  ; A una  .Maria  , nata  da  fiiiccola  e moglie  del 
Signor  fiiiccola  Formosa  ; c finalmente  Teresa , la  quale  fu  figliuola  del  surri- 
ferito Francesco  , cd  andò  in  is/iosa  al  Durane  Giovan  Domenico  Caldi. 

2,0  Dal  lib.  MS.,  che  si  serba  dati' attuale  Durone  di  Camelia,  rilevasi  che 
il  mentovalo  Gabriele  Gagliardi  ebbe  de' figli  sparii,  de' quali  ignoriamo  i nomi. 


140  — 


Ni  et  ola  , primogenito  di  Michele  c di  l’rudenziu  Origlia  , torli  i 
□alali  nel  1G71  , o in  quel  torno-  Menò  in  moglie  Lelia  Solari , e con  lei 
generò  Antonio  , nato  nel  1716  c morto  nel  1717  , ed  Anna  Maria  , la 
quale  andò  in  isposa  a Niccolo  Formosa  , nobile  di  Cava  nl.  Nè  omette- 
remo di  aggiugnere  che  il  medesimo  Niccolo  Gagliardi  mancò  a’  vivi 
nella  città  di  Montcleonc  il  1°  luglio  del  1716  n>. 

Francesco  1° , figliuolo  di  Michele  c di  Prudenzia  Origlia  , compe- 
rò la  terra  di  Gamella  ed  il  feudo  della  Noce  dal  Marchese  Tommaso  Ga- 
rofalo pel  prezzo  di  ducati  25300.  L' istrumento  di  questa  vendita  fu  sli- 
• pulalo  dal  notaio  Leonardo  .Marinelli  di  Napoli  nel  27  novembre  del  1734, 
c venne  convalidalo  dal  regio  assenso  impartito  a'2S  di  luglio  del  1 735  ***. 
11  medesimo  Francesco  sposò  Giulia  Pizzicaro  , che  lo  fc' padre  di  Giu- 
seppe , Teresa  , moglie  del  Haronc  Giovali  Domenico  Caldi , Niccolò  , 
Giacinto  , che  fu  Canonico  , Antonino  , e Gioacchino  m.  % 

Gicseppe  , primogenito  di  Francesco  c di  Giulia  Pizzicaro  , essendo 
morto  suo  padre  nel  20  gennaio  1745 3 ereditò  i feudi  di  Gamella  c della 


S1‘  Di  questa  cospicua  prosapia  , della  quale  di/f usamente  ragioneremo  in 
seguito  , si  hanno  documenti  di  nobiltà  che  rimontano  sino  al  XII  secolo.  Im- 
perocché nel  registro  delle  nobili  famiglie  , il  quale  si  serba  nell'  archivio  della 
Santissima  Trinità  di  Caca  , si  legge  che  Adamo  Formosa  di  Rocca  Anniana  , 
dimorante  in  Cava  , era  milite  , cioè  nobile  , nell'  anno  II 72.  (Arca  G3.  n.* 
596.) — Della  medesima  famiglia  discorre  Agnello  Polverino  nella  Descri- 
zione ISTOBICA  DELLA  CITTÀ  FEDELISSIMA  DELLA  CAVA  , pari»  Seconda  , a 
pag.  SO.  Né  trasanderemo  di  dire  che  questi  ed  altri  documenti  si  trovano  nel 
processo  esibito  all’  Ordine  di  Malta  dall'  attuale  Cavaliere  di  giustizia  Luigi 
Formosa. 

2,2  Vedi  il  processo  notalo  nella  pandetta  nuora  2.°  degli  alti  giudiziari , 
fascio  ISGG  , n.°  55. 

215  V istrumento  e l’ assenso  regio  testé  riferiti  sono  trascri.ti  nel  quinter- 
niont  segnalo  al  presente  col  ri.”  33G,  e prima  col  n.°  257,  dal  fot.  72  a tergo 
al  fol.  130  a tergo. 

214  Una  copia  legale  del  teslamenio  del  mentovalo  Francesco  si  legge  nel 
processo  notato  nella  pandeiia  nuova  4°  degli  alti  giudiziari , fascio  1416  , 
«.*  IO. 
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Noce , eh’  egli  rinunciò  al  fratello  secondogenilo  Niccolò  col  regio  as- 
senso del  9 agosto  dell’  anno  medesimo  27S. 

Niccolò  , come  testé  dicemmo  , ebbe  nel  regio  cedolario  l’ intesta- 
zione della  terra  di  Camelia  e del  feudo  della  Noce  a'  28  di  febbraio  del 
1746  Con  Fortunata  Caldi , sua  consorte  , generò  Anna  Maria  , Fran- 
cesco , 2°  di  tal  nome  , e Michele , che  nacque  in  Cava  a’  23  di  gennaio 
del  1762  171 . E qui  vogliamo  aggiugnere  che  la  famiglia  del  menzionato 
Niccolò  è riportala  nel  catasto  della  città  di  Cava  dall’anno  1752  al  1755 
con  le  parole  seguenti !18:  II  Barone  di  Camilla  D.  Niccolò  Gagliardi  vice  no- 
bilmente di  anni  36 — D.  Fortunata  Caldo  moglie  di  anni  2/ — D.  Anna  Ma- 
ria figlia  infante  — D.  Giulia  Pizzicaro  madre  vedova  di  anni  60  — Canoni- 
co D.  Giacinto  fratello  di  anni  4!  — Antonio  Apuzzo  cocchiere  di  anni  24  — 
Mattia  Palladino  cameriere  di  anni  45  — Antonio  Gagliardi  moro  servitore  di 
anni  22  — Pascale  Carola  ajutante  del  cocchiere  di  anni  46  — Francesca  i' Ip- 
polito serva  di  anni  30  — Petronilla  Amabile  nutrice  di  anni  35. 

Francesco  2"  , primogenito  de’ menzionali  Barone  Niccolò  e Fortu- 
nata Caldi , sortì  i natali  nella  città  di  Cava  a’  12  di  marzo  del  1754  m. 
Impalmò  Francesca  Moresca  , che  nacque  da  Stefano  , Barone  di  Ascca  , 
c da  Teodora  Santoro.  Con  tal  consorte  il  Gagliardi  procreava  Niccola  2 ’ 
c Giacinto  — Quest’  ultimo,  essendosi  disposalo  a Chiara  Quaranta  , no- 
bile di  Cava  , ha  generalo  Giovanni  , marito  di  Ciuseppa  de  Matteo- 

Niccola  2" , figliuolo  primogenito  di  Francesco  2°  , Barone  di  Ca- 
melia , e di  Frauccscu  Moresca , ebbe  il  nascimento  ia  Cava  volgendo 


275  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra , che  incomincia  dall'an- 
no 1752  , dal  fot.  463  a tergo  al  fot.  471. 

276  Citato  cedolario. 

2,7  Parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Sepim  di  Cava  , lib.  6.”  de’  battezzati , 
fot.  458.  Una  copia  di  questa  fede  di  nascita  si  trova  nel  fot.  43  del  processo 
segnato  nella  pandelta  nuova  2.“  degli  atti  giudiziari , fascio  1150  , «.*  7. 

278  Fot.  de'  calasti  3674 , lettera  N. 

a7*  Citala  Parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Sepim  , fol.  87  a tergo  del  lib. 
de  battezzali. 


Digitized  by  Google 


l'anno  1774  -!i0.  Nel  1807  sposò  Nicoletta  Simeoui  liglia  di  Francesco  An- 
tonio, Patrizio  di  Ucncvento,e  nipote  del  Cardinale  Camillo  Simeoni  Ml; 
ed  ebbe  da  lei  Fuancbsco  3°  , Gioacchino  , Giovanni  , Camillo  , Fortu- 
nata , consorte  di  Francesco  Cavalieri , nobile  di  Cava  , c Francesca  , 
moglie  di  Niccola  d'Alessio  , Patrizio  della  città  suddetta.  Del  mentovalo 
Ni  ceda  2"  non  possiamo  dare  altre  notizie  , se  non  eh'  egli  mancava  ul- 
l’ amore  de’ suoi  il  15  agosto  del  1841. 

Francesco  3°  , attuale  Ilaroue  di  Camelia  , con  sua  consorte  Marian- 
na Marciarli  lìgliuola  di  Giuseppe  Antonio  , Barone  di  Piazza  del  Caldo  , 
c di  Carolina  Adi  udii  de’  Marchesi  di  Castelnuovo  ha  generalo  Niccola  3*, 
Edoardo  , Giuseppe  , Emilio  , Nicoletta  c Luisa. 

Gioacchino  venne  ammesso  nella  Compagnia  delle  Guardie  del  Cor- 
po a cavallo  , avendo  nel  1843  giustificalo  alla  Commissione  de’  (itoli  la 
nobiltà  generosa  a norma  degli  statuti.  Nel  1SG0  dopo  aver  per  gradi 
conseguito  il  posto  di  Capitano  Aj litanie  .Maggiore  in  Gaeta,  ov’cgli  fe'il 
suo  dovere  sino  alta  resa  di  quella  furtezza  , volle  lasciare  la  carriera 
delle  armi.  Veiin’cgli  insignito  della  medaglia  di  onore  della  campagna 
di  Sicilia  del  1848,  della  medaglia  di  bronzo  dello  Sialo  Pontifìcio , della 
medaglia  di  bronzo  della  campagna  del  Volturno  , della  Croce  di  dritto 
di  S.  Giorgio  della  riunione  , c della  medaglia  dell'  assedio  di  Cada. 

Giovanni  intraprese  anch'egli  nella  Compagnia  delle  Cunrdie  del 
Corpo  a cavallo  quel  mestiere  delle  armi  al  quale  volle,  rinuuciare  nel 
1860  , avendo  da  1°  Tenente  dei  2'  Granatieri  della  Guardia  adempito  al 
dover  suo  in  quelle  campagne.  Ebbe  la  Croce  di  S.  Silvestro  dal  Ponlcll- 
ce  Pio  IX  , la  medaglia  di  bronzo  della  campagna  del  Vollurno,  c la  Cro* 
co  di  dritto  di  S.  Giorgio  della  riunione. 


Menzionala  Parrocchia  di  S.  Pietro  ad  Se  pini,  lib.  17/  de'  battezzali, 
fui.  H7  a tergo. 

:sl  Poi  rocchio  di  S.  Marco  de'  Sahariani  della  città  di  Benevento,  lib. 
de'  Matrimoni.  Le  tavole  nuziali  vennero  stipulale  il  ili  0 agosto  i$0~  dal  no- 
taio  J’ranccsco  Antonio  d' Accisa  dilla  città  medesima. 
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( De'  Bjroni  di  Caialiccbio  ) 

Di  Francesco’ Gagliardi  !"  , Barone  di  Camelia  , c di  Giulia  Pizzicaro 
fu  figliuolo  terzogenito  Antonino  , siccome  abbiamo  dimostralo  a pag. 
1.10  252 . E qui  vogliamo  nggiugnere  che  il  medesimo  Antonino,  od  i fra- 
telli Giuseppe  , Niccolo  , Canonico  Giacinto  e Gioacchino  furono  dichia- 
rali credi  de’  tieni  hurgensalici  del  mentovalo  Barone  di  Camelia  France- 
sco , loro  padre  , con  decrelo  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vica- 
ria del  l A agoslo  1745  saJ  — Dalla  Cava  il  Gagliardi  passò  in  Montcleone, 
ove  stabili  il  suo  domicilio  ; talché  nel  catasto  di  quella  città  dell'anno 
1755  si  legge  284 : Magnifico  D.  Antonino  Gagliardi  Cavaiuolo,  Barone  di 
Casalicc/uo  anni  44  — Magnifica  D.  Agnesa  Iicale  moglie  anni  38  — Magnifi- 
co D.  Luigi  figlio  anni  HI  — Magnifica  D.  Vittoria  figlia  anni  42  — Magnifica 
D.  Francesca  Maria  figlia  anno  4 — Magnifico  D.  Antonio  figlio  maritato  an- 
ni 23  — Magnifica  D.  Uosa  Pizzicaro  moglie  anni  22  — Magnifico  D.  Fran- 
cesco figlio  ad  esso  Antonio  anni  2 — Magnifica  D.  Marianna  figlia  anno  4 ■— > 
Filippo  Bolognino  cameriere  anni  40 — Paolo  Femia  servo  anni  39 — fran- 
cesco  Pizzuto  servo  anni  23  — Antonia  Fiala  serva  anni  23  — Caterina  Ore- 
fice serva  anni  40. 

Comperò  Antonino  il  detto  feudo  di  Casalicchio  , posto  nel  Distretto 
di  Vallo,  da  Ignazio  Barretta,  Duca  di  Simeri,  pel  prezzo  di  ducati  22150. 
L'istrumento  di  tale  compra  fu  stipulalo  negli  8 febbraio  1749  dal  no- 
taio Emilio  Marinelli  di  Napoli , e venne  approvalo  dal  Re  Carlo  HI  a'  28 
di  giugno  dell’ anno  medesimo  '283. 

Intorno  a’  figli  del  mentovato  Antonino  non  trasanderemo  dare  le 
seguenti  notizie. 

Rachele  andò  in  isposa  ad  Ottavio  Risoni. 


282  Vedi  nell'  archivio  della  detta  Commissione  il  processo  segnalo  col 
n.’  522. 

283  Una  copia  legale  di  tale  decrelo  si  trova  nel  citalo  processo  322 , che  >• 
serba  nell’  archivio  della  Commissione  de’  titoli  di  nobiltà. 

2,4  Voi.  de’  calasti  6623  e 6624  , lettera  A. 

283  V isirumento  e V assenso  regio  testé  riferiti  sono  trascritti  nel  quinter- 
nione  364  , che  per  lo  innanzi  era  segnato  col  n.°  283  , dal  fot.  4.  al  fot.  48  a 
tergo.  Vedi  altresi  il  quiniernione  384  , e prima  n.°  298  , dal  fol.  233  a tergo 
al  fol.  258  a tergo. 
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Dorotea  mori  nubile. 

Maria  Teresa  sorll  i natali  in  Monlcleone  il  25  maggio  del  1737  , 
c fu  moglie  di  Francesco  Fabiani. 

Pasquale  nacque  altresì  in  Montcleone  agli  11  di  luglio  del  1739  , e 
trapassò  nel  6 febbraio  del  1742. 

Vittoria  , nata  in  Alonlelconc  il  21  luglio  del  1742  , divenne  con- 
sorte del  Barone  Niccola  laminino. 

Di  Luigi  non  altro  sappiamo  se  non  ch’ebbe  i natali  in  Monteleonc 
agli  8 di  novembre  del  1743. 

Francesca  sposò  Luigi  Barra. 

Antonio  , primogenito  di  Antonino  , Barone  di  Casalicchio  , e di 
Agnesa  Reale  , con  Rosa  Pizzicaro  sua  moglie  generò  Francesco  e Ma- 
rianna. Premorì  egli  al  padre  , che  sulla  tomba  del  medesimo  Antonio  , 
posta  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  Casalicchio , fe'  incidere  le  seguenti 
parole  nell'anno  1759  : 

DT  FILIl  CARISSIMI  ANTONI I GAGLIARDI  0.  I.  D. 

ONORIF1CENTIUS  CCBARENT  OSSA 
ANTONINUS  GAGLIARDI 
PATRITIUS  CAVENSIS  BARO  CASALITI 
EX  ILLUSTRI  BUS  BARONIBUS  TERRAE  CAMELLAR 
NOBILISQUB  FEUDI  NCCIS 

ET  EX  QUONDAM  BARONIBUS  SANCTAE  CATIIAR INAB 
PARENS  MOE5TJSSIMU5 
IN  HOC 

QUOD  SIRI  SU1SQUE  OMNIBUS 
MORTALI TATIS  MEMOR 
MONUMENTO!!  POSUIT 
TRANSFERENDA  CURAVIT 

A.  D.  1759. 

Francesco  figliuolo  di  Antonio , testé  riferito , e di  Rosa  Pizzicaro  , 
dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  nel  13  novembre  1782  fu  dichiarato  ere- 
de de'  beni  feudali  dell’avo  Autonino,  morto  nel  21  settembre  dell'anno 
medesimo 2,5  ; talché  consegui  egli  nel  regio  cedolario  l' intestazione  del 


***  AVI  di  16  del  dello  mete  di  ullembre  dal  notaio  Giovanni  3/aniello  di 
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fastello  di  Casalicchio  a' 22  di  febbraio  del  1783  'm.  Impalmò  Olimpia 
Taccone  di  Monteleone  , dalla  quale  ebbe  i seguenli  figliuoli  ; Antonio  , 
nato  ia  Cava  nel  1777  , c morto  in  Casalicchio  il  19  ottrobre  del  1787  ; 
Giuseppe  , che  sortiva  i natali  in  Cava  nel  10  giugno  1778  888 , e trapas- 
sava celibe  in  Casalicchio  a’  23  di  ottobre  del  18i>0;  Mariarcangela  ; 
Marianna  , la  quale,  nata  in  Cava  nel  1781  , diveniva  consorte  del  Baro- 
ne de  Bellis  , e moriva  in  Casalicchio  il  14  ottobre  del  1845  ; Antonino  , 
ch'aveva  i natali  in  Cava  volgendo  l'anno  1783  , e veniva  rapito  a' vivi 
in  Casalicchio  a'  19  di  luglio  del  1799  ; Euuancei.e  , nato  in  Casalicchio 
nel  5 novembre  1785  , e morto  ivi  il  di  11  luglio  del  1786;  Mariagnesa, 
che  nasceva  altresì  in  Casalicchio  agli  8 di  marzo  del  1787  ; Mariange- 
la , la  quale  , naia  in  Casalicchio  nel  17  settembre  1790,  andava  in  ispo- 
sa  al  Barone  del  Caldo  ; Mattia,  di  cui  or  ora  ragioneremo;  c finalmen- 
te Luigi  , il  quale  apriva  gli  occhi  alla  luce  nel  1°  marzo  del  1798  , e 
moriva  celibe  in  Salerno  a’  9 di  decembre  del  1841  ■ 

Mattia  figliuolo  di  Francesco  e di  Olimpia  Taccone  nacque  nel  ca- 
stello baronale  di  Casalicchio  il  di  24  febbraio  del  1795.  Sposò  Elena  Se- 
greti , dalla  quale  ebbe  cinque  figliuoli , nati  lutti  nel  mentovato  feudo , 
cioè  Francesco  a'4  di  settembre  del  1822,  Antonio  Leonardo  nel  4 gen- 
naio 1824  ( trapassato  a'  14  febbraio  del  medesimo  anno  ) , Errico  il  4 
gennaio  1825  , Olimpia,  moglie  di  Matteo  Severiui , nel  17  ottobre  de! 
1830  , e da  ultimo  Antonino  a'  18  agosto  del  1832  , morto  celibe  nel  10 
maggio  del  1854. 


Cara  venne  stipulalo  il  testamento  del  mentovalo  Barone  Antonino.  Il  quale 
formava  allora  un  maggiorato  di  ducati  15000  in  favore  de'  suoi  discendenti 
maschi  (escluse  le  femmine  I , ed  in  mancanza  di  quest' ultimi  disponeva  che  il 
medesimo  maggiorato  ricadesse  al  Barone  di  Camelia  Niccolò  Gagliardi , suo 
fratello  , ed  alla  linea  maschile  di  lui.  Una  copia  legale  di  tale  testamento  si 
trova  nel  processo  notalo  nella  pandetta  corrente  degli  atti  giudiziari  col 
n.*  7510. 

J8T  Si  leggono  gli  alti  della  mentovata  intestazione  uri  cedolario  della  prò 
vinciti  di  Principato  Cifra  , che  incomincia  dall'anno  1767,  dal  fot.  401  a* 
foì.  Ì06  a tergo- 

588  Parrocchia  di  S.  Michele  Arcangelo  di  Cava  , lib.  5*  de'  batte  itati , 
foì.  t85. 

Ist.  de' Fcrnt  — Vot.  111.  19 
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E volendo  dar  termine  a questo  ramo  della  famiglia  Gagliardi,  dob- 
biamo aggiugncre  che  il  mentovato  Francesco , attuale  Barone  di  Cusa- 
licchio  , con  Clotilde  Mazziolti  , ch’egli  disposava  nel  14  febbraio  del 
1849  , ha  generato  Elena  , morta  nel  18  aprile  1862  , Chiarina  , Mat- 
tia , Gidshppe  Maria  , Marietta  e Luigi.  Nè  trasenderemo  di  dire  che 
quest'  ultimi  sortirono  i natali  nel  riferito  castello  baronale , ed  ecco 
l’ epoca  della  loro  nascila  : Elena  nel  26  novembre  1849  , Chiarina  a’  15 
luglio  1852  , Mallia  il  10  novembre  1853  , Giuseppe  nel  di  9 settembre 
1855  , Mariella  11  febbraio  1857  , e Luigi  a'  13  di  febbraio  del  1858. 
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ALBERO  GENEALOGICO 
DELLA  FAMÌGLIA  GAGLIARDI 


Addo  1052 


Giovanni  Gagliardi 

Nell'  Aiino  1052  era  Castaldo , cioè 
Stipi  ùlcndeulc  del  regio  erario. 


Giovanni  2* 


Costantino 

Milite  e nubile  nell'  anno  1099. 


Pietro 

Castaldo  nel  105$ 


Ursone 


Amalo  Gagliardi 
Pietro 

Viveva  nell'alma  1128. 
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Albero  genealogico  della  famiglia  Gagliardi 


1 „ 1.  , 
Guglielmo 
Da  Carlo  I d’  An- 
giù , Re  di  Napoli, 

consegui  l’aito  uf- 
ficio di  Panettiere 
del  Regno. cioè  dì 
Pie  fello  doli’  an- 
ron.v.e  tale  carica 
vcniK- poscia  eser- 
citata daRa  nitido 
1*,  suo  fratello. 
Si  sposò  a Marina 
de  Dragone  , fi- 
gliuola del  nobile 
Teobaldo  , con  la 
quale  non  generò 
prole  alcuna,  tal- 
chi nell  2fi9  o in 
quel  torno,  i suoi 
beni  furono  ere- 
ditati dal  fratello 
Giovanni  in  virtù 
del  testamento. 


S 


Giovanni 

Fu  Consigliere  c Fami- 
liare del  Re  Carlo  I 
d’Angiò,cbe  nel  1279 gli 
donò  i castelli  di  Monlc- 
m lelio  o diSanl\ Ange- 
lo Lombardi  in  co.iside- 
rozijnc  de’ grandi  ser- 
vigi resi  nelle  guerre 
contro  di  Manfredi  e di 
Corradiuo.  In  cambio 
de’meutovati  feudi  c di 
quei  di  Armatura  , Vi- 
talba e R p me  venne- 
ro al  Gagliardi  conce- 
dute nel  1278  le  terre 
di  .tionleverde,  Lacedo- 
nia  c Rocca.  Impalmò 
Altruda  de  Dragone, 
ch’era  sorella  di  Mari- 
na, moglie  del  fratello 
Guglielmo. 


Giovanni  Ila 


al. 

Rainaldo  1° 

Dopo  la  morte  del  fratello 
Guglielmo  seguita  nel  1269, 
r. Henne  l’eminente  carica  di 
Maestro  Panettiere  ile!  Regno, 
c oò  di  Prefetto  dell’ annona, 
dal  Re  Carlo  I d Angiò.  Il 
quale  nel  1270  gli  concedè  i 
feudi  Ji  Tassanti  e di  Arpi* 
no,  e nel  1276  il  nominò  al- 
tresì Castella  to  del  castello 
de!  Salvatore  a mare,  o caste! 
dtii’Lovo.  Nel  1280,0  in  quel 
(orno. ebbe  in  consorte  la  no- 
bile Giovanna  d’ Aquino,  Ba- 
ronessa di  Bai  Ugnano  e di  altri 
feudi , unica  figliuola  di  Tom- 
maso e di  Siifrodina  d’Kvoli. 
Nella  battaglia  navale  avve- 
nuta nel  golfo  di  Napoli  il  8 
giugno  del  1284  tra  il  Princi- 
pe di  Salerno  Carlo  li  d’ An- 
giò e Ruggiero  di  Loria  HGa- 
gliardì  nr  ad  mmi  raglia  di  Pro- 
venux,  e la  storia  ci  narra  che 
egli,  uom  d'  ercu’ee  forse , 
giunti  colpi  a ! ora  tirava  tanti 
ferivi  o urei d va  , o di  peso 
st  are  v.  nt ava  gli  uomini  in  ma- 
re. Oltre  i mentovati  feudi 
di  Arpino  e Tressa. ili , posse- 
dè San  Martino  , Oria,  Civita, 
Lupico  , Sa  gì  Ut , Montesardo, 
Tagli  acozzo,  c la  Icra  parte  di 
Picim sco  , Posta  e Campo!/. 
Fondò  nel  A ico  Ferri  \ cechi 
■’  Chiavetl  cri  di  Napoli  quel 
palazzo  ohe  venne  trasme  so 
a’ suoi  discendenti  , e tuttavia 
si  tiene  dall’attuale  Marchese 
Francesco  Nntoiii*  Gagliardi. 
( Continua  j 


l 


~1 

Roberto 


Nell  an.  1270 
Carlo  I d* An- 
giò,Re  di  Na- 
poli, gli  affidò 
r importante 
officio  di  Ca- 
stellano di  Ca- 
stel Capuano* 
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Continuazione  dell  Albero  genealogico  della  famiglia  Gagliardi 


Rainaldo  1° 


Giovannotto 

Hvronedi  T.cì- 
uoti , Isola, 
Puntesi  Ieri  t > , 
fampoli  , Gal- 
] inano,  San  Do- 
nalo, Picerno* 
Tcrelle  , e di 
una  parie  del 
castello  dì  Roc- 
ca jecca. 


- I 

Filippa 

Nell'anno  1305 

an  16  in  isposa 


a Galasso  oGa-  I.  Marmiferi 
lotto  Stender-  tadeClar  a 
do,  nato  da Gu-  co  figliuola 
glieimo  , Gran  di  Giovan- 
Con testabile  ni,  Barone) 
del  R.-gno  di  sadiGioja, 
Napoli.  Nel  Palo,Arria- 
1316  passò  a no  e Binet-j 
seconde  none  lo, 
con  Paolo  Con- 
fi, nobile  dì 
Roma, 


Rainaldo  2° 

Fu  barone  di  Luplco, 
Ebbe  due  mogli  : 


II.  Maria 
Stendardo, 
igliadiGa- 
lagso,  Mare- 
sciallo del 
Regno  di 
Napoli,e  di 
Sancia  di 
PoggioRic- 
cardo  di  Si- 
cilia,Signo- 
ra  di  Gaglia- 
no e di  Cai- 
tanisietU. 


I ~ I 

Margherita  Giovanna 
M aglie  di  Ugo  Sposò  il  no- 
ScjUo  da  Ale-  bile  Giovanni 
magna  , Conte  de  Palimon- 
di Boclb.  do* 


n 


fi  1 
Guglielmo 

Divenne  familiare  del  Re  Carlo  II  d’Angiò, 
dal  quale  gli  fu  affidato  altresì  1*  ufficio  dì 
Castellano  di  Villanova.  Menò  in  isposa  la 
nobile  Oderona  de  Novi. 


Bartolomeo 
Abate  del  Monistero  di 
S.  Benedeito  di  Salerno, 


IS 


U 


Lorenzo  1® 

Da  Roberto  d’Angió,  Re  di  Napoli, 
venne  nominato  suoTcsoi  iero,e  tale 
ufficio  eminente  era  dal  Gagliardi 
esercitato  a1  tempi  di  Giovanti*  I , 
della  quale  egli  fa  altresì  Consigli  re  e Familiare. 
Sposò  Giacoma  de  Sanquintino,  Liambellana  ovvero 
Dama  diCompagnia  della  mentovata  Regina  nel  1346. 


Giovanni 


1$ 


Giovanni 

( Continua  ) 


16 


Antonella 
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17  ■ 18  ■ 19  I 20 

Luigi  Crisloforo  Lorenzo  2"  Robertc 

Venne  nominato  Familiare  Bironedi Finocchi-  Familiare 

Giudice  cJ  Asse*-  del  Re  to  e di  altri  feudi  del  Re 
sore  dì  Abruito  Ladislao.  podi  no'  dintorni  Ladislao* 

nel  1399, Capitano  del  Cilento.  Noi  1406 

deliaci  Ita  di  Trani  venne  prescelto  per 

eoi  mero  c misto  Giudice  della  città  di  Solmona  , c po- 

i raperò  nel  1432,  scia  fu  Giudice  ed  Assessore  del  Giu- 

c da  ultimo  con-  slitiarialo  di  Calabria  citeriore.  Ad 

segui  Fallo  posto  esso  Lorenzo  ed  a’  fratelli  di  lui  per 

di  Giudice  della  nome  Luigi,  Cristoforo  , Roberto  o 

Reai  Casa,  c Pro*  Riccardo  il  Re  Ladislao  accordava  nel 

sideute  della  Ca-  1412  l'alta  dignità  di  suoi  Familiari, 

mera  delia  Som-  cioè  di  Gentiluomini  di  Camera.  A’dciti 

maria.  Fu  altresì  Gagliardi  quel  Sovrano  concedeva  al* 

Consigliere  c Fa-  tres)  di  portare  le  armi  proibite  » e 

miliare  della  Re-  di  essere  essi  e gli  eredi  do*  medesi- 

giiia  Giovanna  11,  mi  immuni  dal  pagameuto  di  qualun- 

que dazio  alla  Regia  Corte  dovuto  pei 
loro  beni  burgensalici  posti  in  ogni 
parte  del  Regno. 


20  | 21  | 
Roberto  Riccardo 
Familiare  Familiare 


del  Re 
Lidislao. 


22 

> Anna 

col 

nobile 
Luigi 
Grimal- 
di,nato  da 
Raffaele  e 
daOlimpia 
Cananea. 


BS  , I Si 

Niccola  Cristoforo 

Barone  di  Finocchi-  Barone  di 
lo.  Avvocato  Fiscale  Fiocchilo, 
della  provincia  di 
Calabria  nel  1454, 


25  9 26  I 27  I 28  I __ 

Riccardo  Michele  Luigi  Lorenzo  3° 
Barone  di  Fin  oc-  ( Continua ) FuGiu-  Barone  di  Fi- 
nocchito.  diceeBa-  nocchi  tu» 

Irene  di  Fi- 
n occhilo. 


29  | 

Lorenzo  4° 
Barone  di  Finoc- 
chilu.  Divcuuo 
Giudice. 


Antonio 


SO  . I 31  | 32  ■. 

Paolo  Nicola  Antonio  Caterina 
Barone  di  Fu  Barone  di  Finoc-  con 
Finocchito.  chilo.  [Sci  1461  ira-  GiacomaMon- 
palmo  la  nobile  Co—  forte , Barone 
stanza  de  Vicariis.Era  diMouteforto, 
Capitano  o vero  Gover- 
natore della  città  di 

Gaeta  nel  1473,  c fin  dal  I486  esercitava  l'eminente 
officio  di  Presidente  della  Regia  Camera  della 
Sommaria.  Possedeva  nell'anno  1495  quel  palazzo 
ebe  da  due  secoli  aveva  fondato  Rainaldo  l.°  Mori 
nell'agosto  del  1 496  senza  prole  alcuna  , c>l  i suoi 
beni  ricaddero  alla  moglie,  a Luca  cd  a Gievan 
Battista  Gagliardi,  suoi  cugini,  e ad  altri  parenti* 


Boberta 


SS  *, 

GiovanNiccoIi 
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Continuazione  dell'Albero  genealogico  della  famiglia  Gagliardi 


Michele 

Ne* documenti  è altresì  denominato  Michelet  to  o Sciamilo. 
Fu  Barone  di  Fioocchito.  Ebbe  in  consorte  la  nobile 
Ginevra  Longo. 


,s  I 

Giovan  Ballista 

Vescovo  di  Bovino 
net  1477.  Mori  nel 
1510. 


Loca 

(CcnimuaJ 


3 8 ■ 39  | 4o  I i. 

Polidoro  1°  Letizia  Baimondina  Bario- 


Barone  di  Balicella. 
Regio  Percettore 
nella  provincia  di  Cala* 
bria  nel  1489,eCapitano 
o vero  Governatore  di 
Agropoli  c Caslellabato 
nel  1494. 


„ con  Ionico 

Vilo  Panello,  (Continuai 
Consigliere  e Se-  J 

CrcUrio  del  Ha 
Federico  d’ Ara- 
gona. 


*2  | 

Giovan  Giacomo 


4J_.  I ,44 

Giovan  Tommaso  1°  uio.  Ant. 


45.  | 

Gio.  Girolamo 


AS  I 
Gio.  Antonio 


47  I 

Gio.  Giacomo 


£3 


54  | 

Giovan  Francesco 
Tommaso  2°  Antonio 


r^n 


48,  | 49 

Ettore  Vincenza 

Fu  Dottor  con 
di  leggi.  Gio.  Vincenzo 
| de  Mauro. 


50  | si  I 

Polidoro  2°  Giovan 
Troiano 


Ascanio 


SS-  J „ 57  I • 58 

Isabella  Delta  Eleonora 
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Luca 

Viceré  dell»  provincia  di  Principato. 


6'  Giovanni  o Giovan  Battista 

Coniigliore  di  Hona  Sforza,  Regina  di  Polonia. 
Impalmò  la  nobile  Anna  Schiocca. 


1 

Francesco 


so  I 
Muzio 
Csv.  di  giustizia 
deli  Ordine  di 
Malta  nell'an- 
no 1578. 


61 


Camillo  1° 

Venne  nominato 
Uditore  della  pro- 
vincia di  Capitanala 
c Contado  di  Molise 


~r~ 

Andrea 


n 

Carlo 

f Continua) 


nell  anno  1584.  A causa 
di  tale  impiego  il  Gagliardi  stabili 
la  sui  famiglia  in  Lucerà,  ove  risedera 
il  Regio  Uditore.  Ivi  egli  meno  in  moglie 
Orsola  Campana,  Patrizia  di  quella  città. 


id 

Anna 


65  | SS  I (T  * 68  I SS  I”  IO.  | 

Gto.  Ballista  Olimpia  Giovan  Federico  Beatrice  Geronima  Giovan 
con  Sposò  Isabella  con  con  Fabrizio 

DomizioCa-  Svola  y de  Vaglia,  Francesco  Pietro  morto 

ropreso, Ba-  Baronessa  di  Ter-  Prigaano,  Priguano.  celibe, 
roae  di  San  tiveri , nobile  di  Barone  di 
Giuliano  e no-  Lucerà  e di  Cata-  Acquaro- 
bilc  di  Luccra.  logoa.  la. 


| V,  1 

7 S 

i „ i „ i 


Marchese  di 
Tertivor». 
Trapassò 
senza  prole 
alcuna  il  di 
1 1 luglio  del 
1592. 


7*  I 75  - 

Éleouora  Carlo  Cosare  Mario 

Nell’  anno  1592  Ebbe  il  litolodi  Duca 
andò  in  isposa  ad  di  Monlecalvocen  di- 
Ottavio  Zuoica,  ploma  del  2 luglio 
che  nacque  da  1611.  Dimostrò  nel  Furono  celibi. 

Giovan  Ferrante  1618  l'antica  uohiltà 
nobile  di  Spagna,  di  sua  famìglia  al 
é da  Laudani ia  Tribunale  del  Sacro 

Mole*.  Regio  Consiglio.  Fu  . 

consorte  di  Laura Pi- 
gn&Mli  figliuola  di 
Carlo.  Mare ii ose  di  Pagliata. 

J 


76  . 

Fabrizio 


IT  I 

Isabella 

Duchessa  di  Monte- 
calvo.  Fu  moglie  di 
Gio.  Battista  Pigna- 
talli,  Marchese  d»  Pa- 
glieta. 


» I 

Camilla 

eoa 

Gioraa  Battista 
Zunica , cugino 
di  lei 


Francesca 

con 

Francesca  Branrac- 
cio,  Duca  di  Gastro- 
nuovo. 


SO 


“I 

Carmela 
In  qualche  docu- 
mento vien  deno- 
minata Cornelia. 
Morì  nubile. 
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et  „ 

Carlo 

.Fu  nitrito  delia  nobile  Ortola  Benincaea. 

Bori  a'  10  di  novembre  dol  1598  nell'età  di  anni  89. 


82 


Alilo 

Sposi  la  nobile  Giulia  Cantarella. 
Msncò  a’vivi  il  di  8 maggio  del  1831, 
contando  allora  anni  69. 


83  I 

Teresa 

Monaca  fra  le 
Dame  di  S.  Gio. 
Battista  di  Cava. 


®4  _ * 85 

Francesco  Geronima 

Capitano  della  miliiia  cittadina,  detta  allora  geme  Monaca  in  S Gio 
rf  armi  . Divenne  conaorte  di  Ortola  de  Lieto  fi-  Battista  di  Cava 
fliuols  di  Giovan  Niccolo,  nobile  di  Cava.  Tra- 
passò nel  l°dicembre  del  1670,  nell'età  di  anni67. 

Nell  inventario  de  tnoi  beni  si  notò  quel  palazzo 
in  Napoli  al  vico  Ferri  Vecchi  che  fu  fondato  da 
Rainaldo  1”,  c venno  posseduto  altresì  da  Niccolo 
Antonio,  Presidente  della  Hegia  Camera  della  Sommaria. 


K I 87.  | . 88  I 89  I 90  . 

Giuseppa  Caterina  Anna  Maria  Mattia  1° 

Stabili  la  sua 
dimora  nella 
città  (U  Napoli, 
ove  impalmò  nel 


9t  I 
Teresa 

col 

Cav.  Angelo 
Folgore# 


62  I 93  | 

Ciarlo  Angelo 
Monaco 
Carmelitano. 


1692  l'illustre  Dama  Chiara  Zecca. 
Mori  ad  18  agosto  del  1738. 


U , 


I oTT 

Anna  Bosa 

con  Morta 

Antonio  Pecchia,  nubili* 
Barone  di 
Campigliano, 


I 98  I 96  I 

Francesco  Maria  Tommaso  Giuseppe  Petronilla 

( Continua  ) Monaco 


con  con 

AgoiUaiano.  Caterina  Bernardo 

Martuscelii  Ragosa , 
non  generò  Patrizio  di 
prole  alcuna.  Gaeta. 


Ist.  i>e'  FFrci  — Yot.  IH. 


fO 
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Francesco  Maria 

Sortì  i natali  in  Napoli  il  26  ottobre  del  1664.  Avendo  lodevolmente 
esercitalo  1’  ufficio  di  Caporuota  di  varie  Udienze  provinciali  , consegui 
nel  1 759  l’ eminente  posto  di  Giudice  della  Gran  Corte  Criminale  * e «la 
ultimo  nel  1768  ebbe  il  titolo  e gli  onori  di  Regio  Consigliere.  Levò  di 
sé  alta  Lima  nella  giurisprudenza,  c nella  repubblica  letteraria,  e prin- 
cipalmente nel  Parnaso  italiano  , essendo  fin  dal  1723  ascritto  col  nome 
di  Lucino  all’Accademia  dì  Cosenza  nominata  de’Cojr/att/i.  Meli  anno  1784 
divenne  consort»;  di  Cassandra  Caselli , Patrizia  Cosentina.  Possedè  il 
palazzo  che  si  era  tenuto  da’  suoi  avi  fin  dal  secolo  XIII  , siccome  si  è 
detto  ue'numeri  3 Si  cd  84.  'dori  nel  29  novembre  del  1768. 

I 


97  B 

Mattia  2° 

Premorì  al  padre  in 
tenera  età. 


98  ' 99  ! 100  I ioiÌ 

Gaetano  Maria  Domenico  Giuseppa  t. [tiara 

Nacrjue  in Moalcfuseo  Dementa  ***■ — . ^ — — . —» 

a’  3 di  settembre  del  morte  nubili. 

1758.  Fu  Segretario 
perpetuo  deIRcal  Istituto  d Incoraggiamento 
alle  scienze  natura  li.  Commcssari»  del  Lavo- 
ratori» «ii  pietre  dure  del  Reai  musco  e Custode  dc’vasi 
Etruschi  dello  stesso,  Ribliotecano  Regio  di’ Moni  steri 
soppressi,  Socio  delle  Accademie  di  Mcrgellina  di  Napoli,  degli 
Speculatori  di  laccco,  delia  Cosentina,  degli  Aborigeni,  de’Nu- 
mafili  , dell  Arcadia  di  Roma  , delta  Italiana  ec.  co.  Scrisse  varie  opere 
ebe  meritarono  il  plauso  dc’dotti.  A lui  ricadde  il  titolo  di  Marchese  sul  co- 
gnome per  successione  di  Chiara  Zecca  sua  ava.  unica  crede  del  fratello 
Genuaro  Maria  Zecca,  Segretario  di  giustizia  del  Regno  di  Napoli,  il 
quale  mori  senza  tigli-  Ebbe  due  mogli  : 

1.  Anna  Bonito  I li.  Vincenza  («liberti 
de'Principi  di  Casapcscuna.  | de"  Baroni  di  Celeuza. 


102 


Francesco 
Colonnello  dol  Genio 
al  ritiro.  Essendo 
morto  suo  padre  nei- 
panno  1814,  ereditò 
il  titolo  di  Marchese. 
Nel  1831  sposò  Erri- 
clietta  de  Angeli*  dei 
Marchesi  di  Trento- 
nara. 


1 03  I 

Luigi 

Giudice  di 
GranCorte 
Criminale 
al  ritiro. 
Con  Angela 
X imenei 
d’Escudcro. 


10i  I 

Doristella 

con 

Federico 
Brailli  , 

I ffizialo  del 
2°  Svizzeri. 


Carlo 

con 

Maria  Con- 
celUPigna- 
fel  li  de’  Du- 
cili di  Mon- 
treal o. 


109  I 

Giulia 
con 
Emilio 
Pagano, 
Capitano 
«lei  Genio 


Ito  I I 

France- 
sco M.a 
Cavaliere 
di  giustizia 
dell*  Ordine 
di  Malta. 


10S  1 

Leonello 

con 

Lucìa 

Scolti. 


uni  I 

Al.*  Luisa 
Giuseppa 
con 


107 

Al. 


Rosa 


„ I 

Federico 


con 

Luigi 

Stellati, 


Capitano  del 
3°  Svizzeri. 

HI  1 ili  1 

U,\ 

Fran- 

cesco 


Clo- 

tilde 


Achille 


Ludo- 

vico 


Francesco  Maria 
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ai 


Barlolomeo 


m • 

Giovao  Ferratile 


118  * 

Giovan  Bernardino 

Con  Angela  Alfieri,  nobile  di  Cava. 


1 19 


Giuseppe 

Prete. 


Michele  o Michelangelo 

Con  Prudenzia  Origlia,  Patrisia  di  Cava. 


Nicola' 


Lelia  Solari. 


22  I 135  I 13 l 

Anna  M.  Lucia  Francesco  1° 

mo;  ta  nubile,  con  Barone  di  Camelia. 


13; 

Auto- 


I 

ra 


Matteo 

Armenanle. 


Sposò  Giulia 
'ixzicaro. 


Carmiue 

Prete* 


Giovanni 


Anna 

Maria 

con 

Nicola 

Formosa. 


129  I ISO  I 1 1 32  I 

Giusep-  Teresa  Niccolò  1°  Giacinto 
pe  col  Barone  di 

Non  ebbe  Barone  Camelia, 

figli.  Giovan  impalmò 


SS  I !U  I 
Anto*  Giono 
Canonico,  nino  chino 
( Continua ) 


155  I 136  I 

Michele  Gabriele 


Domani* 

coGaldii 


Fortunata 
Gal  Jj. 


Anna  Maria 


Fra  oc  « SCO  2° 

Barone  di  Camelia. 

Menò  in  muglio  Franecsca  Marosca 
de  Baroni  di  Ascea. 


Michele 


140 

Niccolo  2° 

Barone  di  Camelia. 
Cou  Nicoletta  Simeoni. 


U2 


Ul  ~ 1 
Giacinto 
con 

Chiara  Quaranta. 


Fortunata 

con 

Francesco 

Cavalieri. 


US  I IU  I _0U5  ■ 

Francesca  Francesco  3°  Gioac- 

con  Attuale  Barone  chino 

Niccola  di  Camelia. 

d'Alessio.  Sposò  Marianna 

Man  iam  dc}  Baroni 
di  Piazza  dui  Galdo. 


H6  I 

GlOY. 


Idi  « 118 

Camillo  Giovanni 

con 

Giuseppa 
de  Matteo. 


149 


Niicola  3" 


Edoardo 


151  I 153  I 185  I 151  I 

Giuseppe  Emilio  Nitolulia  Elusa 
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iss 

Antonini) 

Barone  di  Casalicchio. 
Menò  in  moglie  Agncsa  Reale. 


155  I |Sfi  I 1S7  I 

lineitele  Dorolca  Maria 
con  moria  nubile.  Teresa 
Ottavio  con 

Piscili.  Francesco 

Fabiani. 


,58a  • ,S.9,  ^ I . 161  I 162  I 

Antonio  Pasquale  Vittoria  Luigi  Fran- 
PrcmorJ  al  col  cesca 

padre.  Fu  Barone  INiccola  con 

consorte  di  Cimmino.  Luigi 

Rosa  Pizzicaro»  Barra. 


165 

Francesco 
Barone  di  Cisalicchio. 
Sposo  Olimpia  Taccono. 


Marianna 


JnTT 


165  I 166  I 167  I 168  | 169  f 170  I |7f  I *42  I I7S  | 174 

A nlonu>  Giuseppe  Anto-  Emma-  Mattia  Mari, ir-  Marianna  Maria-  Marian 
nino  nuele  con  cangela  col  guesa  gela 
Elei»  Sagrali.  Barone  de  Belli».  col 

Barone  del  Caldo. 


Luigi 


I7S  I 

Olimpia 

con 

Malico  Sevcrini. 


176  I 177  I 178  I 179 

Francesco  Antonio  Errico  Antonino 
Attualo  Barone  Leonardo 
di  Casal icchio. 

Impalmò  Clotilde  Mazziotti. 


Eluna 


181  I 182  i 

Chiarina  Mattia 


I 


- 184  I.  I8S  | 

Giuseppe  Manetta  Luigi 
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DI  QUE’  NOBILI  GAGLIARDI 

Pii'  QUALI  NON  ABB1AM  RINVENUTO  IL  NESSO  GENEALOGICO 
COLL*  ALBERO  TESTÉ  RIPORTATO* 


Carlo  I d*  Augii) , Re  di  Napoli  , noi  giugno  del  1272  donò  al  milite 
Ugo  Gagliardi  il  casale  di  Mariaco  in  Sicilia  con  diploma  eh’ c del 
tenor  seguente  : 


*"  Giovati  Baldassarre  , Giovati  Tommaso  e Pirro  Antonio  Gagliardi 
figli  di  Aspromonte  . dalla  città  di  Cava  andarono  ad  abitare  in  Palermo  ver- 
so la  metà  del  secolo  X VI.  Imperocché  nel  fol.  400  a tergo  del  volume  493  della 
Numerazione  de'  Fuochi  di  Cava  dell’  anno  1370  circa  si  legge  : Aspramonte 
Gagliardo  anni  8G  — Laura  moglie  anni  82  — Iguane  Baldaxarre  tìglio 
anni  44  — Ioannc  Tomase  figlio  anni  38  — Pirro  Antonio  figlio  anni  22  — 
Cassandra  figlia  anni  36  — Antonia  figlia  anni  32.  E net  margine  si  nolano 
le  seguenti  parole  scritte  in  epoca  posteriore  al  1370  : Dicono  lo  ditto  Aspra- 
uionte et  Laura  sua  moglie  esserno  morti  da  anni  10  più  in  qua  et  simil- 
mente dieta  Cassandra  et  li  altri  figli  viverno  , et  da  la  morte  del  loro  pa- 
dre se  parterno  da  dieta  città  et  andaro  in  Palermo,  et  Antonia  essere  ma- 
ritala in  Napoli. 

Il  mentovato  Aspromonte  fu  figliuolo  di  Afonlorio  , siccome  si  desume  dal 
fol.  S9I  del  voi.  489  della  citala  numerazione  de'  Fuochi  di  Cava  dell’anno 
447!.  Eccone  le  parole  : Messer  Montorio  Gagliardo  — Antonia  sua  mo- 
gliera  — Aspramente , Benedicto  , lanluise  , Pietroianne  , lacova  ed  An- 
gclella  figli  piccoli  di  Messer  Montorio. 

Né  intorno  a'  Gagliardi  di  Sicilia  I rotonderemo  di  riferire  che  nella  Ma- 
stra Nobile  di  Polizzi  del  1733  ( la  quale  si  serba  nell'archivio  della  Commis- 
sione de'  Titoli  di  nobiltà  n.°  1143 ) sono  notate  le  seguenti  persone  della  me- 
desima famiglia. 

D.  Giovan  Vincenzo  Maria  Gagliardo  Barone  del  Casal  di  Pietra  di 
anni  69  padre  di  D.  Carlo  Gagliardo  Barone  del  Casale  frate!  cognato  di 
D.  Filippo  Errante  Barone  della  Vanclla  , c di  D.  Giovan  Ludovico  Ga- 
gliardo Barone  di  Carpincilo  ha  esercitato  1’  officio  di  Capitauo  più  volte  , 
ed  ha  vacato  in  detto  impiego  per  anni  tredici  etc. 

1).  Carlo  Gagliardo  Barone  del  Casale  di  anni  29  figlio  di  D.  Giovan 
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« Carolus  Dei  gralia  etc.  Per  prescns  privilegium  eie.  Considerantes 
a ìgitur  grandia  , graia  , et  accepla  servititi  que  Ugo  Gallardus  miles  et 


Vincenzo  Maria  Gagliardo  Barone  del  Casale  non  ha  mai  esercitato  la  ca- 
rica di  Capitano  , ed  ha  esercitalo  quella  di  Giurato  piu  volte  , e I’  ultima 
volta  fu  negli  anni  1754  e 1755. 

D.  Gandolfo  Gagliardo  di  anni  41  fratello  di  D.  Giovanni  Ludovico 
Gagliardo  Barone  di  Carpinello  ha  esercitato  due  volte  la  carica  decapi- 
tano eie. 

D.  Giovan  Ludovico  Gagliardo  Barone  di  Carpinello  di  anni  OC  padre 
di  Giovan  Giorlando  Gagliardo  Barone  di  Carpinello  , e Regio  Segreto  > 
fratello  di  D.  Gandolfo  , fratei  cognato  di  D.  Giovan  Vincenzo  Gagliardo 
Barone  del  Casale,  di  D.  Filippo  Erratile  Barone  della  Vanella  e di  D.  Gan- 
dolfo Vastalacqua  ha  esercitalo  più  volte  l’ officio  di  Capitano  eie.  ed  al 
presente  sta  esercitando  I*  officio  di  Giurato  in  questo  anno  corrente  1755. 

D.  Giovan  Giorlando  Gagliardo  Barone  di  Carpinello  e Regio  Segreto 
di  anni  31  figlio  di  Giovan  Ludovico  Gagliardo  ha  esercitato  una  volta 
1'  officio  di  Capitano. 

D.  Vincenzo  Gagliardo  Barone  della  Piana  di  anni  44  fralel  cognato 
di  D.  Filippo  Errante  Barone  della  Vanella  ha  duo  volto  esercitato  la  ca- 
rica di  Capitano  , o 1'  ultima  volta  fu  I'  anno  1750. 

Dalla  medetima  Mastra  rilevasi  altresì  che  D.  Raffaele  Gagliardi  fu  uno 
de'  Senatori  della  città  di  Polissi  negli  anni  1810  e 1811. 

E qui  cade  in  acconcio  riportare  quanto  intorno  o’  menzionati  Gagliardi 
di  Polissi  scrisse  Francesco  Jtfaria  Emanuele  e Guetani , Marchese  di  Filfa- 
tianca  , nell'  opera  intitolata  Delia  Sicilia  Nobile. 

Poi.  S.°  pag.  497 — Diego  Guagliardo  sposò  Fiordiligia  Merelli  ed 
Agliata, 

Voi.  5."  pag.  305  — Cammisini  , scu  Lo  Piro.  Feudo  , che  un  di  ap- 
partenne a Giovan  Paolo  Guagliardo  e lo  Squiglio,  investitosene  a 2S  Giu- 
gno dell’  anno  1673  come  figlio  di  Vincenzo  Guagliardo.  Tirandone  quin- 
di da  esso  lo  sue  ragioni  Andrea  Guagliardo  , investissi  di  tal  Baronia  a 
18  Agosto  1733  , e al  presente  essa  possedesi  da  Francesco  Maria  Leto  e 
Guagliardo  , che  ne  prese  l' investitura  a 4 Giugno  1749. 

Voi.  3.° pag.  57G  — Piro  , seu  Cammisini  (Feudo).  Sue  investiture 
prese  da  Giovan  Paolo  Guagliardo  e lo  Squiglio  a 28  Giugno  1673  , da 
Andrea  Guagliardo  a 18  Agosto  1733  , c da  Francesco  Maria  Leto  e Gua- 
gliardo nel  di  4 Giugno  1749. 

Iscrizioni  di  Casa  Guagliardo  della  città  di  Polizzi. 

D.  Didaccs  Gagliardo  Sechbjioucm  Baro  , Sbcbetcs  , Regiusqce 
CASTELLIMI»  HCJOS  ClVITATIS  POLITII  , GEMERE  ClVlTATU  , Ef  IS  PATII  I V 
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« fidelis  nosler  Sercnitnti  nostre  exhibuit  etc.  casale  Marinei , quod  est 
« de  Baronia  Bccziui  situm  in  lustiariatu  Sicilie  citra  flumen  salsum  , 
« cum  hominibus  , vaxallis  , possessioni  bus  , vincis  , terris  cullis  ut  in- 
a cultis  , planis  , montibus  , pratis  , nemoribus  , pascuis  , molendinis  , 
a aquis  , aquarumque  decursibus  , aliisque  juribus  , jurisdiclionibus  , 
« et  pertinentiis  suis,  que  de  demanio  in  demaniuin  etc.  predicto  Hugo* 
a ni , et  suis  heredibus  utriusque  sexus  ex  ipsius  corpore  etc.  donamus, 
v tradimus  , et  concedimus  ex  causa  donalionis  in  feudura  nobile  juxta 
« usura  et  consuetudinem  Regni  nostri  de  liberalilate  mera  etc.  ita  ta- 
« men  quod  ille  etc.  etc.  Idem  Ugo  tantum  habeat  ipsum  casale  etc.  et 
« quod  non  respondeatur  sibi  etc.  in  forma  cum  clausulis  consuelis  , et 
a de  salinis,  et  juribus  marinarie  et  lignaminum  , et  si  forte  territorium 
a et  pertinentie  ipsius  casalis  currerent  usque  ad  mare  , retentis  eliam 
« causis  criminahbus  , salinis  etc.  collectis  quoque  etc.  defensis  insu- 
« per  , collationibus  preterea  feudorum  quaternatorum  etc.  Salvis  eliam 
« usibus  etc.  cum  clausulis  consuelis.  Actum  Nespoli  presentibus  Pelro 
« Domino  Bellimonte , Ioanne  de  Mesnelio  Arcidiacono  Panormitano  et 
« Iaczolino  de  Marra  cum  pluribus  aliis.  Datum  por  manus  Magistri  Si- 


PIETATK  CONSPICCDS  ANIMO  IN  COELI  RECONDITO  PATRIA  , FIUIQUR  ONERI* 
BBS  B1C  TOHULATIS  SE  ADJUNIIT  DIE  SBPTIMO  lDUS  SBPTEaBHIS  1648. 

Di  una  lapide  pasta  nella  Chiesa  del  Monastero  nuovo  , e nella  Cap- 
pella de’  Guagliardi. 

D.  Franciscds  Gagliardo insignis  genere  , et  virtdte 

CLARO  EILIO  ANTI3S.  AMORE  , ET  MEMORIA  V1X1T  ANNO  68.  ObIIT  AN.  DO- 
MINI 1617. 

Te  VIRTUS  , TE  DIVITIAB  , TE  r.ONGIOR  A ET  A3 

Ornaront  siajora  taubn  visdrcs  abisti  , 

QtJl  ETIANl  IN  PATBEM  NATOS  PATER  ALME  VOCARI. 

Di  altra  lapide  di  essa  Cappella. 

Fot.  3.*  pag.  39S— Secrezie  di  Polizzi— • Vincenzo  Gnagliardo  ne  pre- 
se V investitura  a di  5 Ottobre  1651  , e dopo  di  esso  il  figlio  Giovan  Bar- 
tolo Guagliardo  e lo  Sqniglio  a 28  Giugno  1673.  Investissene  quindi  iure 
haereditario  Giovan  Lodovico  Guagliardo  e lo  Squigiio  a di  21  Agosto  1723 
per  la  morte  di  Bartolomeo  testi  connato  , investendosene  modernamente 
Gloriando  Guagliardo  Barone  di  Coltomino.o  Carpi  nello  a 12  Febbraio  1749. 
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« monis  de  Parisiis  Anno  Domini  millesimo  duccntosimo  septnagesimo 
« secundo  mense  Iulii  soptima  (ndiclione  Regni  ejus  anno  octavo  2,J®. 

Bai. no  ino  Gagliardi  nel  1271  venne  nominalo  valletto  ovvero  paggio 
del  Re  Carlo  I d'Aogiò.  Eccone  il  documento:  Balduinus  Gaiardui  re- 
ceplus  fuit  in  ValltUum  domini  Regis  XVJ.‘  februarii  XllIJ  Indictionis  apud 
Foqiain  2,1 . 

Di  Bartolomeo  , che  in  alcuni  documenti  è denominato  Bikardo  , 
Ferrante  delia  Marra  , Duca  della  Guardia  , scrive  quanto  segue  nella 
pag.  189  della  sua  opera  intitolata  Discorsi  delle  famiglie:  « Nel  mede- 
« simo  anno  ( 1283)  nella  persccutione  de'  figliuoli  di  Giozzolino  della 
# Marra  si  legge  un  salvo  condotto  a Messer  Guiscardo  Cavaliere  , e Con- 
« testabile  d'  Andri  ( credo  che  questo  carico  importasse  quello , ch'oggi 
< diciamo  Capitan  del  Battaglione)  di  poter  tornare  in  Regno  , dond'era 
« partito  nell'  intendere  , eh'  erano  stati  fatti  prigioni  Angelo  , c Galgano 
« della  Marra  , de’ quali  dice  il  Principe  Carlo , eh'  esso  Guiscardo  era 
« cogino  , et  administrator  generale  di  tutti  loro  beni.  Quorum  dicitur 
« consanguineus  , et  honorum  eorum  omnium  procuratori.  Per  un'altra 
« scrittura  poi  si  vede  ( 1290.  D.  n.°  52  fol.  32  ) costui  esser  di  cognome 
« Galardo  , c di  nome  Bartolomeo  ». 

Il  medesimo  Bartolomeo  fu  Governatore  della  razza  de’ cavalli,  il 
quale  officio  , essendo  egli  morto , venne  affidato  a Giovanni  suo  figliuolo 
con  privilegio  del  9 febbraio  1290  285 . 


2M  Questo  diploma  era  trascritto  nel  fol.  HO  a tergo  del  registro  , che  al 
presente  manca  , segnato  1272.  Purluttavia  se  ne  legge  una  copia  legale  nelle 
scritture  dell’  Ordine  Gerosolimitano  (le  quali  si  serbano  nel  Grande  Archivio 
di  Napoli  ) voi.  29  n.°  20  fol.  46  , e voi.  34  n.°  38  fol.  40.  Ni  ometteremo  di 
aggiugnere  che  nel  fol.  819  del  repertorio  n.°  23  compilato  da  Sigismondo  Sicola 
ed  intitolato  Index  familiarum  il  medesimo  diploma  i notaio  con  le  seguenti 
parole:  Hogoni  Gallardo  mìliti  donatur  casato  Maritici  quod  est  de  Baronia 
Biczini  io  Sicilia.  1272  fol.  140  t.° 

2,1  Registro  angioino  segnato  col  «.*  40  ed  intitolato  Carolus  1.  1271.  B , 
fol.  486. 

292  Registro  1283.  A . n.*  43  , fol.  74. 

***  Registro  Carolus  li.  1290  D , n.°  32  , fol.  52.  Nel  detto  documento 
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Laonde  il  mentovalo  Biscardo  o Bartolomeo  non  è dn  confondersi 
coll’allro  Biscardo,  il  quale  nel  1330  veniva  nominato  Uditore  nel  regio 
officio  de’  conti  con  diploma  eh’  è del  tcnor  seguente  : Robertus  etc.  Ri- 
teardo  Goliardo  de  Cava  fideli  tuo  eie.  Ioanne  Modula  de  neapoli  Auditore  in 
Regimali  nostro  Officio  Ralionum  diebus  proxime  p reterilis  ticul  Domino  pla- 
cuit  cita  f unclo  Net  de  fide  sufficienlia  el  legalitale  tua  testimonio  digne  lau- 
die  aecepio  le  Auditorem  in  cadetti  Auditorio  loco  ipsius  quondam  Ioannis  pre- 
mortui  Audiloris  , quolibet  alio  loco  ipsiut  ordinalo  inibi  forsilan  revocalo  de 
certa  nostra  scienlia  duximus  harum  serie  ad  consueta  illi  dum  vixil  exhiberi 
gngia  raiione  ejusdem  officii  fiducialiler  slatuendum.  Quocirca  fidelitali  lue 
expresse  mandamus  qua/enus  hujusmodi  auditorio  Officium  sic  studeas  ad  hono- 
rem el  fiilelitatem  nosiram  diligenter  et  fideliler  exercrre  prout  prcslilisti  exinde 
in  Reginali  nostra  Camera  corporale  ad  Sancla  Dei  Evangelia  juramentuin 
quoti  poesie  inde  in  conspectu  nostro  commendabilis  apparerà.  Nos  enim  Magi- 
stris  Rationalibus  Magne  nostre  Curie  tenore  prcscntium  et  Thesaurariis  no- 
stris  daimts  per  alias  nostras  lilerat  in  mandali!  quod  eie.  Datum  in  Casasana 
prope  Castrum  mare  de  Slabia  per  lohannem  Grillimi  etc.  anno  Domini 
M.°  CCC.”  XXX."  die  X."  augusti  XIIJ.  Indiclionis  Regnorwn  iiosironm 
anno  XXIJ.‘  aM. 

Lisolo  Gagliardi  di  Cava  nel  22  agosto  1287  fu  prescelto  per  Giudi- 
ce dello  Studio  di  Napoli  ws. 

Niccolò  de  Merolinis  , detto  Gagliardi  , Siniscalco  e familiare 
della  Regina  Giovanna  II  , venne  da  quest' ultima  nomiualo  Capitano  u 
vero  Governatore  di  Capua  con  diploma  degli  11  settembre  1419.  Ecco- 
ne le  parole  : lohanna  Secando  Regina  eie.  Mobili  viro  Micolao  de  Merolinis 
dicto  Gaglyardo  de  Sulmona  milili  nostri  hospiiii  senescallo  familiari  et  fideli 
nostro  dileclo  gratiam  et  bonam  volunlatem.  Ad  honorum  cuslodiam  eie.  Te 
Capitaneum  cicilalis  nostre  Capue  ejusque  pertinenliarum  et  dislrielus  presenti 


si  nolano  le  seguenti  parole : Dominus  loannes  Galardus  filiuj  cl  bere»  quon- 
dam domini  Barlholomei  Commostabuli  Audrie. 

23‘  Registro  1329.  A , n.*  274.  fot.  196. 

”»  Registro  1381  n.‘  360  fot.  288  a tergo. 

Ist.  de’  Feudi  — Vol  111.  21 
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aiìno  lerliedecime  Indiclionii  et  deinde  in  auleti  uique  ad  non  rum  beneplacitum 
eum  piena  meri  mixtique  imperii  el  gladii  pntenale  Viro  nobili  Agnello  de 
llurgo  usque  nunc  Capilaneo  diete  emitaiis  el  qiiolibei  alio  capilaneo  inibi  prò 
dirlo  tempore  forsiian  ordinalo  abinde  anwlit  ei  penimi  revocati!  tenore  pre- 
sentium  de  cena  ri  olirà  teientia  eonniluimui  el  fiducialiler  ordinumus  eie.  eie. 
Datum  Neapoli  in  abiemia  eie ■ per  Veiurabilem  virum  Raynaldum  Vaxallum 
de  Neapoli  eie.  Anno  Domini  ilCCCCX  VHiJ.’  die  undecimo  meniti  seplem- 
òrti  XJIJ.  Jndiclionti.  Hegnorum  notlrorum  anno  lezio  m — E qui  vogliam 
notare  che  Della  seguente  lettera  , con  la  quale  la  incolovata  Regina  par- 
tecipava agli  Impiegali  del  Regno  la  incoronazione  di  lei , il  medesimo 
Niccolo  vicn  denominalo  Gagliardo  de  Merolinis  : Eodem  die  ( quinto  oelo- 
brti  milleiimo  CCCC.°  X VIIIJ  ° XIIJ.  Indicliontil  simili*  tietera  dircela  eil 
Nobili  Viro  Nicolao  Goliardo  de  Uerolinti  de  Sulmona  militi  noi  (ri  hotpili 
senetcallo  Capilaneo  noilre  civitalti  Capue  vel  ejui  locumienenli  familia- 
ri eie.  eie.  ,9’. 

Giovanni  Gagliardi  ( Merlini)  fu  Vescovo  diSolmona  nell'anno  1 49 1 . 
siccome  narra  I'  Ughclli  nell'  Italia  Sacra  998  con  le  seguenli  parole  : 
Valermi»  et  Stilmonenses  Epiicopi  — loannes  Galiardui  Suhnoneniii  ad  bone 
dignilalem  subveclus  eli  1491.  7.  idu.  Novembri s.  Solemniler  ingredilur  anno 
1492.  2/  Ifaji  2M. 

Tommaso  Gagliardi  fu  uno  de'  nobili  oratori , che  la  città  di  Cava 
spedi  al  Re  Ferrante  I d'  Aragona  a fine  di  conseguire  alcuue  importanti 
grazie  , come  si  legge  nel  diploma  del  22  settembre  1460-  Eccone  le  pa- 
role *»  : 


***  Regimo  angioino  legnalo  col  n.°  372  ed  intitolato  lolianna  II.  1418  » 
fot.  189. 

m Registro  n.°  575  , anno  14l9  , fot.  27 8. 

258  Tomo  1 * , pag.  1382  dell'  edizione  di  Venezia. 

289  Per  chi  prendesse  vaghezza  di  avere  altre  notizie  intorno  a questi  Ga- 
gliardi di  Solmona  , i quali  alcune  volte  allumerò  il  cognome  Merlini . potrà 
consultare  V opera  del  P.  Jgnazio  di  Pietro  , intitolata  Memorie  Storiche 
della  città  di  Solmona  — In  Napoli  MDCCCIV  , pag.  234.  259.  240. 
245.  290.  e 291. 

m Tate  diploma  è trascritto  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Som- 
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« Ferdinandus  Dei  grntia  Rex  Sicilie  hierusaiem  et  Ungane.  Uni* 
« versi*  et  singulis  prcscntiuro  seriem  inspecturis  tam  presenlibus  qnam 
« futuri*.  Ut  pturimum  principe  qui  de  se  benemerenti  bus  benefacere 
« consueverunt  ad  beneficia  illa  impondenda  morentur  ad  ipsorum  bc- 
« nemerentium  supplicationes  : Al  nos  nunc  scrius  ogitmis  ad  infra- 
lì scriplas  gratina  concedendas  Universitali  et  hominibus  fidclissime  no- 
« sire  Civitalis  Cave  , a quibus  et  ab  orntoribus  suis  nobilibus  et  egre- 
« gii*  viris  jurispcritis  Indice  Pptro  Cola  Longo' , ludicc  Bernardo  Qua- 
• raVla  , ludico  Lconecto  de  Curtis  , Thoiusio,  Gagliardo  , Pelrillo  de 
« Menerà  et  Perosino  de  lordano  de  Cava  , qui  nunc  apnd  mnycstalem 
« nostrum  agunt,  nulla  Inibita  supplicalione  ultra  sponte  nostra  ac  motu 
« proprio  eidem  Uni  versi  tali  et  hominibus  subscriplas  gralias  elargimur, 
« et  quidem  non  immerito  cum  consid  rainus  quod  illa  Universiias  et 
« fldelissimi  homines  diete  Civitatis  Cave  erga  nos  ac  statum  nostrum 
« costante}  sint , ut  fere  major  Gdes  atquc  conslanlia  vix  adinveairi 
« queat , qui  ut  illam  eorum  lidem  illibalam  et  impollulam  servarent  , 
« dapna  depredationcs  inenrsiones  ugrorumque  incendia  et  arborum 
« oblronrationcs  pali  ab  jnimieis  et  rebellibus  nostri»  haud  quaquam 
« venti  suoi , dignum  ilaque  nostre  celsitudini  visum  est  ut  uuiversitas 
« ipsa  t i vitali}  nostre  Cave  silique  Civos  homines  et  Labi  tatare»  tam 
« pivsentes  quam  futuri  perpetuo  subscriplis  gratiis  in  genere  et  in  spc- 
< eie  gaudeant  et  pnlianlur  : Et  io  primis  harum  tenore  prescutium  ex 
« cella  scicnlia  nostra  sponte  et  motti  proprio  ut  predicilur  ipsi  umici' - 
« sitati  ejusdem  civitatis  nostre  Cave  concedimus  et  auclorilatem  tribui- 
« inus  quod  dcinceps  et  omni  futuro  tempore  possint  et  valeant  lamquam 
« nostri  fldelissimi  et  benemerente*  , in  sculo  in  quo  erant  depicta  vel 
« retata  arma  ipsius  Civitalis  Cave  depingero  seti  sdulpire  a parte  dextera 
« dnas  barras  auream  et  rubeam  domus  nostre  Regie  Arngonie,  nec  nua 
« et  sapra  sculum  coronato  noslram  regiam  : Concedimus  ilem  ipsi  Uni- 
« voi  sitati  et  bominibus  Cave  quod  deinceps  et  perpetuo  omnique  futuro 
« tempore  civcs  et  babitalores  ejusdem  Univcrsilatis  Cave  sint  exempti 


maria  intitolalo  Esecutoriale  , n.*  ÌS  , fol.  154  a tergo.  Si  Irg, jt  allreti  nel 
col.  528  de'  processi  della  medesima  Camera  notali  nella  pandelta  amica  , n.* 
4M 7 . fot.  3. 
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« franchi  liberi  et  immuncs  in  loto  hoc  remilo  nostro  prò  omnibus  et 
« quibuscumque  rebus  mcrchantiis  et  mcrciniouiis  emendis  vendendis 
« et  cxtruhcndis  quomodocumque  ubicumquc  et  qualilercumquc  et  qui- 
« busvis  porsonis  cujuscumquc  legis  nationis  et  condilionis  fucrint  a so- 
ie lutione  pagamento  et  dirictu  dohanarum  fuiidicorum  eabellarum  da- 
ll tiorum  passagiortim  platearum  scafarli ra  nec  non  et  herbagioruin  et 
« aliorum  quorurneumque  victualium  et  golutionum  quovis  vocabulo 
« nuucupatarum  et  nuncupalorum  lam  impositorum  quam  imponendo- 
« rum  quomodocumque  et  qualilercumquc  et  quavis  causa  tjni  per  no- 
ti slrain  Curiam  vel  officiales  noslros  quam  alios  quoseumque  baroncs  et 
a persouas  alias  ad  illud  poteslatem  liabentes.  Itaquc  ipsi  bomincs  et 
« habilatorcs  civitatis  nostre  cave  lam  in  genere  qaam  in  sp  eie  ad  solu- 
« lionem  illorum  supranominalorum  jurium  et  aliorum  quorurneumque 
a nullo  paclo  tcneanlur  seu  astri  eli  quoquoinodo  sint  nec  astringi  pos- 
« sint , et  qtiod  liceat  dictis  hominibus  civitatis  predictc  eincrc  vendere 
« et  contrariare  diclas  ruorcantias  eorum  et  bona  in  quibuscuinquc  locis 
« extra  dobanas  et  cabellas  prediclas  : Itcm  fx  dieta  nostra  certa  scientia 
« et  speciali  gralia  facimus  perpetuo  exemptos  et  penilus  immuncs  ipsos 
« humines  et  cives  ac  habilatorcs  civitatis  nostre  ('-ave  a solutionibus  et 
« impositionibus  cuilcclarum  et  aliarmi)  quarumlibi  t lisCalium  functio- 
« num  et  solulionum  ad  quas  tcnentur  prò  possossiouibus  et  territori» 
« que  et  quas  ipsi  cives  et  habilalores  Cave  lenoni  et  possidcnl  seu  in 
k fulurum  quomodocumque  lencbunt  et  possidebunl  extra  tcrriloriuin 
« et  dislrictum  ipsius  civitatis  Cave  in  quibuscumque  civilatibas  terris 
# cnstris  et  locis  sivc  dcmanialibus  sive  baronum  : Itcm  ex  certa  nostra 
« scicutia  diete  Uuivcrsilnti  et  hominibus  Cave  conccdiinus  quod  ipsa 
« Universilas  dcinccps  nobis  et  nostre  curie  tantum  sotverc  tcncalur  et 
« debea I quatuor  colicctas  quolibcl  anno  cuin  francbiliis  et  immunitati- 
« bus  in  ipsis  colleclis  concessis,  reliquum  non  ultra  diclas  quatuor  col- 
<i  leclas , quod  ipsa  Universilas  solvcre  tenetur  nobis  et  nostre  Curie  siili 
« lamquain  benemerenti  ex  certa  nostra  scientia  graliose  rclaxamus  et 
« donamus  , et  ampiius  conccdiinus  ipsi  Uuivcrsilati  et  hominibus  Cave 
« noslris  fldelissiniis,  quod  dcinccps  nulio  paclo  tcneantur  aul  quomodo- 
« libet  aslricti  sint  conlribucrc  in  genere  vel  in  spctic  in  solutionibus  et 
u impositionibus  iìscalibus  deinccps  in  hoc  regno  nostro  quavis  ex  causa 
< eliani  urgentissima  prò  beneficio  lotius  reipubliee  hujus  regni  impo* 
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« nendis:  quinymmo  Universilos  el  homines  ipsius  civitalis  Cave  ab  illis 
« pcnitus  exmpti  liberi  el  immuncs  ac  franchi  censcantnr  , el  eliain  sibi 
« ipsi  Universilati  el  hominibus  conccdimus  quod  bona  omnia  reddilus 
« debita  nut  alind  quii-quid  par  hisce  rebus  hominum  civium  et  habi- 
« tanlium  diete  civitalis  Cave  que  et  qui  in  presentiarum  vcl  forte  in  fu- 
« turum  impetrala  sunt  et  percipiuntur  per  rebellcs  nostros  vigore  et 
« auctori tate  concessiooum  et  privilegiorum  cis  concessorum  per  inimi- 
« cos  nostros  seu  alios  quovismodo  , cum  primum  ipsi  lales  rebclles  per- 
ir cipiontcs  et  habentes  dictos  fructus  debita  et  reddilus  ad  nostrani  fide- 
« litatcm  se  reduicrinl  ipsi  Universitali  vel  parlicularibus  dominis  bo- 
ri uorum  eorumdem  restiluere  facicmus  et  omnino  mandabimus  alque 
« per  presentes  fucimus  et  mandamus  cum  salisfactionc  fructuum  inde 
« perceptorum  : Et  nec  minus  volumus  et  conccdimus  ipsi  Universitati 
a et  hominibus  quod  contra  eandem  vel  cives  et  habilnlores  Cavenses 
« non  possint  nec  valcant  dcinccps  aliegari  liclere  moratorie  vel  super- 
« sessorie  , nec  de  celerò  impclrari  : quia  immo  si  impdrarcntar  de  ce- 
« loro  prò  irriti*  cassi*  et  nullis  liabeanlur  ac  nullius  valori*  et  momen- 
ti ti  , et  illis  non  obslantibus  possit  ad  inslauliunK  crcditoruin  ipsorum 
« civitalis  Cave  contra  dcbilorcs  fieri  exeeutio  in  persona  el  bonis  prò  re- 
« cupcralionc  illius  quod  juste  reciperc  debebunt  : Et  ad  majoris  gralie 
« cumulum  ipsius  Universitati*  el  hominum  qui  a nobis  prò  corum  cou- 
« stantissima  fide  erga  nos  et  statum  nostrum  majora  mcrentur  , de  di- 
ri eia  nostra  certa  scientia  doliamoli  casalis  velcris  provincie  priucipatus 
a citra  que  est  membrum  civitalis  S itemi  separnmus  et  segregamus  a 
a dieta  doliann  Salemi  et  ipsi  Universitati  civitalis  Cave  incorporamus  : 
« Ilaque  jus  diete  dohatic  casalis  veleria  deinceps  prò  nobis  el  nostra  Cu- 
« ria  colligatur  et  cxignlur  per  oIBciulcs  seu  ofiìcialcm  nostrum  ad  id  spe- 
ri cialiter  deputnudum  , et  deinceps  dieta  dokana  casalis  vcleris  nullo 
« modo  censcalur  membrum  illius  dohane  Salemi  sed  ab  ea  pcnitus  et 
« ninnino  segregala  et  separata  , quodque  lite  qui  per  nos  fuerit  deputa* 
« tus  de  inlrojlibus  diete  dohane  libros  et  qualcrnos  debitos  tenere  et 
« fncerc  debeat , et  computum  reddcrc  nobis  et  nostre  Curie  vel  camere 
a nostre  summarie  : Ilcm  ipsi  Universitati  civitalis  Cave  ipsarum  tenore 
« de  scientia  certa  nostra  eonfirmamus  acceptamus  approbamus  ratifica- 
a mus  ac  pieno  regio  favore  auctoritalc  et  presidio  communimus  el  ro- 
a boranitis  ac  qunlenus  opus  est  de  novo  conccdimus  quccuinque  privi- 


« logia  lii  leras  et  roseripla  juxla  eonim  seriem  pletiiorem  quarumcumque 
« grntiaruni  imiminilatiim  franehiliarum  cl  aliarmi)  exemplionum  qua- 
li modocumque  el  qualilercumquc  ad  benetìcium  comodum  ol  utililatom 
« diete  Univcrsilatis  Cave  por  retro  prineipcs  prcdeccssores  nostros  regni 
« hujus  diete  Uoiversitati  concessa  ita  et  prout  io  illis  haclenus  meiius 
« usi  sunt  el  in  illarum  gratiamm  possessione  seu  quasi  fuorunt  : quo- 
ti rum  privilegiorum  et  lictorarum  tonorcs  licei  presentibus  non  inseran- 
« tur  seu  do  eis  non  sii  farla  exprossa  mcntio,  tamen  de  dieta  scientia  cer- 
« ta  nostra  et  plenitudine  poleslalis  liuberi  rolumus  prò  sufficienter  ex- 
« pressi®  et  deelaratis,  ac  si  de  eis  de  verbo  ac  verbum  hic  fiere!  expressa 
« mcntio.  Itaque  tam  dieta  privilegia  lictere  et  roscripta  quain  prcsens 
« nostra  confirmalio  perpetuo  ulitia  firma  et  stabili, a sint  in  Judicio  et 
« extra  , nullamque  diminulionem  uul  dubium  quomodolibct  pcrtime- 
« scanl:  Et  insuper  ipsi  Uni versitati  Cave  eoncedimus  quod  dcinceps  offl- 
« ciales  seu  eapitanei  cjusdem  civitalis  tam  prcsentcs  qnam  futuri  in  ad- 
ii ministratione  et  oxorcitio  corum  odiai  observare  omnino  deboant  illud 
« regni  cnpitulum  juxla  sui  lenorrm  quod  incipit  ut  dclalas  Vidclicet 
« quod  non  possi!  propodi  ox  mero  officio  diana  in  illis  casibus  ubi  veni- 
« ri  t imponenda  pena  moitis  nalurulis  vel  civilis  vel  membri  abscisio 
« Disi  inlervcnial  Icgilimus  denunciator  vel  nccusator  qui  se  Iiabeal 
« obligare  de  probando  , et  quicquid  didi  officinles  contra  cjusdem  ca- 
li pitali  tonorem  egorint  nullius  roboris  consealur  : Et  demum  harum 
o serie  de  cadem  scientia  certa  nostra  el  speciali  gratia  ipsi  Uni  versitati 
« et  homiuibus  nostre  civitalis  Cave  eoncedimus  quod  deinccps  in  pri- 
« mis  eausis  movendis  conira  homincs  diete  civitalis  Cave,  hominesct 
« babitaloros  ipsi  Cavcnges  non  possint  eonvoniri  quoquomodo  in  magna 
« nostra  curia  Vicarie  hujus  regni  ncque  in  alia  quavis  curia  nisi  coram 
a capitaneo  el  vicario  qui  prò  tempore  f.ierinl  diete  civitalis  Cave  que 
« Univcrsilas  non  lencatur  adiovenire  et  dare  jurutos  dictis  c.ipitaneis  et 
a officialibus  aliis  ipsius  civitalis  sed  quod  ipsi  officialcs  et  eapitanei  de 
« celerò  consliluendi  ipsos  juralos  perquirere  et  invenire  babeant  ad 
a eonim  expensas  et  non  ipsius  Univcrsilntis  : Quas  quidein  ornties  su- 
a pramcntionalas  gratius  faciinus  et  eoncedimus  diete  11  ili  versitati  et  bo- 
ti minibus  Cave  scienter  et  ex  speciali  gratia  spontc  nostra  et  mola  pro- 
ci prio  tamquam  de  nobis  propter  corum  inviolalam  fidem  et  servitù» 
n majcstali  nostre  prestila  optimc  morentibus  , pure  libere  et  absolule. 
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« llaqno  proul  superius  rxprimitur  perpetuo  el  omni  futuro  tempore  flr- 
« meslabiles  et  inviolabile»  sint,  et  illis  dictis  graliis  et  unaqunqne  ipsa- 
« rum  civcs  et  babitalorcs  ipsius  ci vitalis  Cave  tum  presente»  <|iiam  fu- 
« turi  piene  ac  pienissime  gaudeant  utantur  et  Ictentur  uhique  et  sine 
« atiqua  tontradiclione  el  impugnatiooe  aut  sinistra  interpptraliouc  quo- 
n quomodo  faccenda:  Quibuscumquc  legibus  juribus  constitutionibus  re- 
« gnique  capitulis  usibus  observantiis  privilegiis  pragmatici  snnetioni- 
•'  bus  edictis  juribus  capitulis  incinnrialihus  ordinalionibus  et  aliis  qui- 
« busvis  in  contrariuin  premissorum  scu  aliorum  eorumdcm  facicntibus 
« et  diclanlibus  in  totum  vel  in  partem  derogantibus  non  obslantibus 
« quoquomodo  , quibus  omnibus  quo  ad  premissa  superius  per  nos  con- 
« cessa  diete  Univcrsiluli  et  horainibus  Care  derogainus  de  certa  nostra 
« scientia  , quatcn  is  in  adversum  facerent  et  nullius  rnboris  et  momenti 
« esse  decernimus  : El  nec  minus  ut  premissa  omnia  et  singula  superius 
a menlionnta  per  nos  concessa  ipsi  Universitati  et  hoininibus  Cave  Arma 
r subsistant  et  illis  ipsi  civcs  piene  letentur  et  gaudeant  candem  ipsam 
« Universilatem  et  homines  et  habilatores  Cave  de  predictis  omnibus  gra- 
< tiis  et  singoli*  carum  per  presentium  expcdilioucm  inrestimus  , quani 
« iuvosliturnm  vini  et  robur  vere  et  realis  possessioni  el  nssccutionis 
« carumdem  gratinrum  decernimus  et  volumus  obtincrc  , et  presens  no- 
« strum  privilegi u in  eliam  obtineat  vim  et  robur  ermissime  legis  omni 
«tempore:  Serenissime  propterea  Isabelle  Regine  consorti  et  Hluslrissi- 
« mo  alphouso  de  aragonia  Duci  Calabrie  Olio  primogenito  et  locntenen- 
« libus  nostri  generalibus  premissa  signiflcantes  mnndamus  harum  se- 
« rie  de  dieta  scientia  certa  nostra  Regni  hujus  mngislro  Iustitiario  ma- 
li gno  camerario  admirato  eorumque  locatenentlbus  Iudicibus  magne 
« curie  Vicarie  et  presideutibus  ac  rationalibus  camere  nostre  Summa- 
« rie  , Viceregibus  lustiliarns  capilaocis  dohancriis  jurium  et  dirictuum 
« quorumcumqnc  nostrorum  et  aliorum  quorumvis  exactoribus  el  per» 
« ceptoribus  in  loto  hoc  Regno  nostro  conslitutis  , et  demum  aliis  uni- 
« versis  et  singoli  offlcialibus  et  subditis  nostris  majoribuset  minoribus 
« quovis  nomine  nuncupatis  ac  officio  et  auctoritate  fungentibus  ad  quos 
« spectabit , ac  eliam  qnibuscumque  Principibus  Ducibus  marchionibus 
« comitibus  baronibus  terrarumque  dominis  et  dominabus  civitatibus 
« castris  terris  et  locis  Universitatibus  et  hominibus  carumdem  in  genc- 
« re  et  in  specie  sub  pena  unciarum  mille  a conlrafaciculibus  iuremissi- 
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« biliter  cxigcnda  tam  presenti  bus  quam  faturis  rollatcralibus  Consilia- 
« riis  cl  fidelibus  nostris  dilcrlin  qualenus  forma  prosentium  por  cos  ili- 
« ligenter  adonta  illam  omniaquc  et  singuja  superius  contenta  juxla  sui 
a sericni  cl  lenorcm  diete  Univcrsilati  et  hominibus  ac  habitaloribas  Ca- 
« ve  lam  in  genere  quam  in  specie  inviolabililcr  (cneant  et  observent  ae 
« teneri  et  observari  faeiant  per  quoscumque  omni  sinistra  interpetralio- 
« ne  remota  sed  semper  ad  ulililnlem  et  comodoni  ipsius  Universilatis  et 
« hominum  abdicantcs  ab  eis  et  quolibet  eorumdem  faciendi  omne  pos- 
« se  ac  decerncntes  irritum  et  inane  quiequid  per  cos  aut  aliquem  ilto- 
« rum  contra  presentium  formam  et  tcnorem  aduni  seu  tcntatum  fuerit: 
« supplentesquc  de  dieta  scienlia  certa  nostra  omnes  et  quascumqne  sol- 
« lepnilalum  obmissioncs  que  forte  presentibus  deessent , et  illas  presen- 
ti tibus  inlolligi  et  comprchcndi  volumus  et  expresse  jubemus  ae  si  omnes 
« de  verbo  ad  verbum  connotate  et  descriple  essent.  Que  omnia  promi- 
« climus  ut  Rex  et  Monarcha  in  regno  observare  et  observari  faccre  in- 
« violabililer  et  indiminute.  In  cujus  rei  leslimoniuni  presenles  (Ieri  jus- 
« simus  nostre  Majeslatis  sigillo  inipendenli  munilas.  Dalum  in  castello- 
« novo  civitatis  nostre  Ncapolis  per  spcctabilem  cl  magnideum  virum 
« Honoratum  Caylanum  Fundoruni  Triventique  comi  lem  hujus  regni  Si- 
ti cilie  logolhctam  et  prothonotarium  collatcralem  consiliarium  cl  fide- 
« lem  nostrum  plurimum  dilcctum  die  vicesimo  secundo  mcnsis  scplem- 
« bris  none  Indictionis  anno  a nuli  vitale  Uomini  millesimo  qualricentesi- 
« mo  sexagesimo  Itegnorum  nostrorum  anno  lerlio:  ltex  Ferdinandus  — 
a Pasquasius  Garlon  — R.  A.  de  Montibus  locumtenens  magni  cnmera- 
« rii  — Uominus  Rex  mandavi!  mibi  Thome  de  Gcrifalco  — Viso  per  lo- 
ie cumlcnenlem  magni  camerarii  Pasquasium  Garlon— Sol vit  unciasde- 
« cem  et  odo  et  tarenos  XVJ.  Registrata  in  cancellano  pcnes  cancella- 
li rium  in  Regestro  20. 

« Scquitur  tenor  licterarum  predirti  Serenissimi  regis  Ferdinandi 
« primi  direclarum  Univcrsilati  et  hominibus  diete  civitatis  Cave  vi- 
li delicet. 

« Rex  Sicilie  ctc.  — Nobiles  et  egregii  viri  dilecli  et  Qdelissimi  eie.  — 
« Lo  nobile  dilecto  nostro  Messer  Honufrio  Scannapecho  vostro  citatino 
« et  Sindico  è venuto  a la  Maestà  nostra  et  quanto  ne  ha  dirlo  da  parte 
« de  questa  Rdclissima  cita  nostra  havemo  pienamente  inteso,  avere  pia- 
li ciulo  summamenle  , cl  tanto  piu  quanto  in  quel  che  già  sempre  have- 
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« mo  concepito  Brmnmenle  in  la  niente  nostra  et  liavemo  visto  per  ipsa 
« experienlia  item  ne  ha  continuato.  Et  bruche  questo  atteso  l' integra  , 
« et  immaculata  fede  vostra  verso  noi  et  stato  nostro  sia  supcriluo  , la- 
ti men  ad  noi  c summn  conlenlecza  , considerata  tanta  coslanlia  , fidcli- 
« la  , et  affetlionc  vostra  verso  noi,  che  per  non  ve  mancharc  et  perseve- 
« rare  in  lo  debito  et  honore  vostro  non  havete  curalo  ne  estimato  dnpni 
« et  interesse  ve  facziano  nostri  inimici  , aozi  quelli  havili  posponiti  co- 
li me  meritamente  si  deve  fare  ad  tanto  honore  et  gloria  quale  per  sem- 
« prc  mentre  sarà  memoria  de  huomini  ve  havete  vendicato  et  acqui- 
• stalo  et  possile  al  presente  considerare  quel  che  per  altre  nostre  litlere 
« ve  serissimo  quanta  sia  la  gloria  et  digno  nome  che  de  quessa  nostra 
« tìdelissima  cità  et  tutti  vui  altri  nostri  carissimi  subdili  sempre  se  di- 
ci cn  non  solum  da  amici  fideli  et  benevoli  ma  etiam  da  inimici  nostri  li 
« quali  apertamente  diceno  perche  coguoscouo  Io  vero  quantunque  quello 
< non  ohscrvino  vui  haver  fatto  lo  dovere  conio  virtuosi  et  fedelissimi 
« homini  : Quello  ne  è stato  alquanto  molesto  che  venuto  ad  noi  lo  diclo 
« M.  Honufrio  non  ne  ha  cercato  cosa  alcuna  per  parte  de  quessa  Uni- 
« versità  , onde  ad  noi  ha  parso  dovere  fare  alcune  demostralioni , et 
« quale  se  merita  ad  tanta  affeltione  et  Addita  vostra  , et  pcnsamo  che 
« cosa  degna  ad  rostri  meriti  ve  potessimo  concedere  non  boriino  visto 
« cosa  alcuna  quantunque  fosse  grande  che  ve  concedessemo  che  degna- 
« mcnle  potesse  satisfare  ad  vostri  meriti  exceplo  fare  et  coneederve  un 
« privilegio  in  bianco  subscriltd  de  nostra  propria  mano,  et  sigillalo  con 
« tucte  solennitate  se  richiedeno  et  cussi  lo  havemo  fatto  spaczare  et  ve 
« lo  mandumo  per  lo  detto  M.  Honufrio , constricto  da  noi  che  in  quello 
« privilegio  noe  facziate  scrivere  ad  vostre  volontate  tutte  quelle  gralie 
« che  per  un  Re  gratissimo  se  potessero  concedere  ad  sui  vaxalli  iìdelis- 
« simi  et  carissimi  et  liberamente  volimo  lo  facziate  et  strcngemorcne 
« cha  tutte  quelle  grafie  nce  mecterile  le  baverimo  per  acceplissime  et 
« flrmissime  omni  tempore  beuche  ne  rendiamo  certissimi  non  porrite 
« metlernece  laute  che  bastono  ad  satisfare  vostri  meriti,  havisandone 
« che  in  questo  che  faccmo  non  lo  facirno  per  satisfalliooe  di  quello  che 
« vostra  integrila  merita  ma  in  rccompcnsalione  de  una  particola  de 
« quello  che  dignamente  merilalc.  SI  che  al  presente  ve  pregamo  di  tale 
a demostratiou  e balliate  paticntia  , ca  appresso  soccedendo  le  cose  nostre 
« in  meglio  corno  spcramo  cognoscerile  quale  sia  Io  voslro  Re  Ferrando 
Isr.  be'  Fecoi  — VoL.  111. 
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n verso  li  sui  fldeliximi  vaxalli  de  la  cita  de  la  Cava.  De  che  et  de  quello 
« che  havemo  dodo  al  preddlo  M.  Honufrio  ne  sareli  per  ipso  infornati. 
« Al  quale  in  tulio  quello  ve  dirà  da  nostra  parte  dardi  piena  fede  et  cre- 
« deneza  , quanto  ad  noi  da  lallra  parte  ad  vostra  contentecza  ve  havisa- 
« mo  che  questa  scmana  con  lo  nome  de  Dio  escerimo  in  campo  , et  sa- 
ri rimo  si  forti  che  nostri  inimici  auseranno  expcctarene  et  in  breve  spe- 
ri ramo  lutti  quelli  so  deviati  da  la  fidelità  et  obedientia  nostra  se  redu- 
n ceranno  o li  farimo  ripentire  et  con  dolore  di  quello  che  hanno  facto 
«r  contro  lo  stato  noslro.  Datum  in  Castello  novo  Neapolis  quarto  Seplera- 
« bris  Millesimo  qualricenlesimosexagesimo—Rcx  Ferdinandus  — Tho- 
« mas  Cirifatcus  K>. 


m Fogliamo  riportare  un’  altra  lettera  del  medesimo  Re  Ferrante  diretta 
a'  Cavesi , la  quale  si  legge  nella  pag.  483  delle  Lettere  Memorabili  del- 
i.’  Abate  Michele  Giustiniani  Patritio  Genovese  db'  Signori  di  Scio  . 
e d'altri.  Partb  Terza  — In  Roma  , per  il  Tinassi.  m.  dc.  lxxt. 

Magnifici»  , nobilibus  , et  Egregijs  Viris  UaiversiUti , et  homioibus 
Civilalis  noslrae  Cavae  fidelibus  anstris  dilectis  eie.  — Rex  Siciliae  etc.  — 
Noliiles,  et  egregi!  Viri  dilecti,  et  fidelissimi  nostri  ; Non  possi  ino  con  pa- 
role esplicare  l'obligo  grande,  che  tenimo  à questa  nostra  fidelissima 
Città  , e a Yui  altri  nostri  fidelissimi  Subditi  del  oportuno  soccorso  , che 
age  liavito  dato  contro  lo  nostri  Nemici  a Saroo  , senza  esser  stali  da 
Dui  ricercati  , che  ben  conoscono  la  vostra  fedeltà  quanto  sia  grande;  che 
si  non  era  T Aiuto  vostro,  Nul  cranio  perdituri:  poi  che  lo  nostro  esercito 
era  là  posto  in  fuga,  c dati  Nemici  persequilalo,  li  quali  con  lo  vostro  im- 
proviso  assalto  si  arrestorno  , che  ce  diedero  tempo  di  poterci  ritirare  , a 
salvare  come  fecimo  in  Napoli,  per  la  quale  cosa  non  nce  vergognamo  cho 
riconoscimo  da  vai  nostri  fedelissimi  Subdili  la  salute  de  la  Vita, e deio  Stato 
■ostro  , che  certamente  ne  haviti  appresso  lutti  vendicato,  et  acquistato  ho- 
norem gloria  immortale, mentre  scrà  memoria  d'buomini.e  potiti  al  presente 
considerare  qoato  sia  la  gloria,  e degno  noine  di  questa  fedelissima  Cità,  e di 
lutti  vui  altri  nostri  fedelissimi  subditi,  perloche  nce  haviti  posto  tanto  obli- 
go,  che  non  sapirao  come  satisfarlo,  perciò  desideramo,  che  dcì  ricercassivo 
alcuna  cosa,  che  per  grande  che  fusse  simo  pronti  à concedetela  , mentre 
nui  non  sapimo,  che  concedervi  che  bastasse  a satisfare  a’  vostri  meriti;  ve 
confortamo  ancora  à stare  di  buono,  e gagliardo  animo,  e ritirarvi  Delti  luo- 
ghi più  sicari  con  tener  la  vostra  gente  pronta  à la  difesa,  perche  non  dubi- 
tarne punto.cbe  ti  nostri  Nemici  vedendosi  per  causa  vostra  levata  la  Vitoria 
da  le  maDO,  ve  venerando  ad  assaltare  con  tutte  le  toro  forze,  e cercarando 
farvi  tutti  li  danni,  che  potrando,  con  tutto  ciò  stimo  sicuri,  clic  vui  con  lo 
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Qui  non  ometteremo  di  trascrivere  le  altre  concessioni  falle  dai  So- 
vrani alla  medesima  città  di  Cava  , le  quali  si  leggono  nel  citalo  voi.  25 
degli  Esecutoriali  della  regia  Camera  della  Sommaria. 

« Pedericus  Dei  gralia  Rex  Sicilie  Hierusalem  eie.  Universis  et  siu- 
€ gulis  presenlium  seriein  iuspecluris  lam  presentibus  quam  futuris  : 

< Curii  subdilorum  nostromo!  petiliones  suppliccs  benigne  cxaudimus 
« eorum  erga  nos  fidem  augcnius  et  ulios  ad  obsequendum  promptius 
« incitamus  : Sane  prò  parte  Universilatis  ci  hominum  tìdelissime  civi- 
« tatis  nostre  Cave  fuerunt  .Majestali  nostre  presentate  nonaulla  Capilula 
«in  modura  supplicationis  que  inspeximus  cxuminavimus  et  dccrctari 
« jussimus  nostrasque  decretationcs  et  respousiones  in  One  uuiuscujusque 
« illorum  inserì  et  continuali  et  apponi , quorum  Capitulorum  coni  no- 
« slris  decretatiouibus  et  responsionibus  in  (Ine  uniuscujusque  illorum 
« inscrtis  et  appositis  lenor  sequitur  et  est  talis  : Humililcr  et  devote  * 
« supplicatur  prò  parte  Universilatis  et  hominum  vestre  tìdelissime  civà- 
ie tatis  Cave  humilium  voxallorum  eiusdem  Vestre  Majeslatis  ut  ipsa  Vc- 
« stra  Majeslas  prò  sua  ingeuti  clementia  et  bumanitule  dignetur  sub- 
« scriptas  eorum  supplicaliones  grutias  et  immuuilates  concedere  et 
« exaudirc  benigneque  admiclercct  elargir!  ad  beuetìcium  honorem  co- 
« inodum  et  utilitalcra  civitatis  predicte  et  supplicuutium  eorumdeui  : 

« ut  Deus  etundem  V estrani  Majestatcm  conserve!  et  fortune!  ut  optai.  In 
« primis  supplicatur  ut  ipsa  Vcstra  .Uajeslas  de  certa  ejus  scientia  beni- 
« gue  continuale  approbure  ralilicore  ac  ctium  de  novo  concedere  di» 

« gnetur  lini vcrsiluli  et  bominibus  cirilalis  predicte  subscriptus  gralios 


solilo  valore  vostro  , e fedeltà  li  ributtare!) , e Nui  da  lo  canto  nostro  bi- 
sognando non  vi  mjDcarimo  de  orane  aiulo  possibile;  à vostra  consolatlone 
vi  avisamo  , che  la  rotta  non  nei  bave  apportato  multo  danno,  avendoiuo 
perduta  poca  gente , e fri  breve  haverimo  con  nui  tanti  Soldati , e sare- 
mo ai  forti  in  campagna  , che  li  Nemici  non  auserando  starci  incontro: 
habbiate  paticoza  si  non  facimoal  presente  verso  Vui  quella  dimostrino- 
ne , ebe  vostra  fedeltà  merita  ; che  appresso  goecedendo  le  cosa  nostre  al 
meglio  come  speramo  , vi  farimo  conoscere  l' amore , che  vi  portamo,  che 
sarà  causa  di  poncre  sempre  la  roba  , e la  Vita  per  servitio  nostro,  e per- 
che con&damo  net  vostro  Valore  , non  vi  diclino  altro  , e vi  satutamo  In 
genere,  et  in  specie.  Datura  in  Castello  Novo  Neapolis  die  31  Luglio  UGO. 
Ferditundus  — Thomas  Girifalcus. 
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« immiinilates  Fruii  hicias  et  cxempliooos  oli  ni  benigne  concessas  et  in- 
« dullas  per  quondam  lllustrissimum  , et  Serenissimuin  Dominum  Rc- 
« gem  Fcrdinandum  palrcm  Vcslrc  Majcslalis  conlenias  descriplas  et 
« annolatas  in  quodam  Regio  privilegio  diete  Universitali  et  kominibus 
w civitatis  prcdicte  concesso  per  diclura  quondam  Rcgcm  Ferdinandum  ; 
« Vidclicct  quod  civcs  et  habitalores  cjusdcm  civitatis  Cave  dcinccps  et 
« perpetuo  omnique  futuro  tempore  et  in  poslcrum  sint  et  esse  debeant 
« exempti  franchi  liberi  et  immunes  in  loto  hoc  regno  prò  omnibus  et 
« quibuscumque  rebus  mercanliis  et  mcrcimoniis  cincudis  et  vendendis 
« et  extrahendis  quomodocumque  ubicumque  et  qualitercumque  et  qui- 
« busvis  personis  cujuscumquc  legis  nationis  et  conditionis  fucrint  a so- 
a bilione  pagamento  et  dirictu  dohanarum  fundicorum  cabcllarum  da- 
« liorum  passagiorum  platearum  scafarum  , nec  non  herbagiorum  et 
‘«nliorum  quorumeumque  veeligalium  et  solutionum  quovis  vocabolo 
« niineupalarum  et  nuncupalorum  lam  impositorum  quam  imponendo- 
ti rum  quomodocumque  et  qualitercumque  ex  quavis  causa  tara  per  re- 
te giuin  Curiam  ve!  offlciales  ipsius  vel  alios  quoscuraque  baroncs  et  per- 
ii sonas  alias  ad  illud  potcStatcm  habentcs:  Ita  quod  ipsi  homincs  et  habi- 
« tatorcs  civitatis  prcdicte  lam  in  genere  quam  in  specie  ad  solulionem 

* supranominatorum  jurium  et  aliorunt  quorumeumque  nullo  pacto  te- 
« ncanlur  scu  astric  i quomodocumque  sint  nec  astringi  passini.  Dcnique 
k lieeal  dictis  kominibus  civitatis  prcdicte  emcrc  vendere  et  contrariare 
« eorum  mcrchantius  in  quibuscumque  locis  extra  dohanas  et  cabcllas 
« prediclas  : Placet  Regie  Majeslali  quod  dicli  civcs  Cavenses  in  toto  re- 
ti gno  gaudoant  immuuitalcs  et  franchitias  petitas  juxta  tenorera  eorum 
« privilegii  preter  quam  in  ci  vitate  Neapolis  ubi  gaudeant  et  tractcntur 
« lamquam  civcs  neapolitani  : I lem  supplicalur  quod  ipsa  vostra  Majeslap 
» de  certa  ejus  sdentili  et  speciali  gratia  dignelur  civcs  et  homincs  pre- 
ti diete  civitatis  Tacere  et  reddere  perpetuo  exemptos  a solutionibus  et 

* impositionibus  collccl  ìrum  et  nliarum  qunrumlibel  Ilscalium  fuaclio- 
» num  et  solutionum  ad  quas  tcncnlur  prò  possessionibus  et  lerriloriis 
« que  et  quas  ipsi  cives  et  habitalores  civitatis  Cave  leneut  et  possideut 
ti  seu  in  futurum  quomodocumque  tcncbunl  et  possidebunl  extra  lerri- 
« torium  et  districlum  ipsius  civitatis  Cave  in  quibuscumque  civitatibus 
■i  terris  caslris  et  locis  sivc  dcmanialihus  sivc  baronum  : Placet  Regie 
«r  Majeslali  prout  hactenus  in  possessione  fuerunt  : Hem  supplicalur  ut 
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« ipsa  vestra  Majeslas  de  stimma  ducatorum  mille  duceDlorum  dcbcndo- 
« rum  per  dietimi  Uoivcrsitatem  Cives  et  homines  civilalis  predicte  eidein 
« vostre  Mnjestnti  ac  Regie  Curie  annualim  prò  juribus  focularioruin  ipsa 
« veslra  Majeslas  gratiose  seu  de  speciali  gralia  remicterc  et  reta  rare 
« elargiri  et  donare  digoelur  ducatos  ducentum  dumlaxat , Universitas 
« Cives  et  liomines  civilalis  predicte  tcncanlur  et  deboanl  solvcre  Regie 
« Curie  quolibel  anno  prò  juribus  ipsorum  focularioruin  ducatos  mille 
r currcutcs  solvendos  siquidem  penes  Thcsaurariiim  in  Camera  iu  tribus 

* solutionibus  et  pagis  Videlicet  In  nativitatc  Domini  , in  Pasca  resur- 
« rectio'nis,  et  de  mense  augusti:  et  hoc  prò  evitandis  sumptibus  expen- 
« sis  ae  indebitis  extorsionibus  excqulorum  et  commissariorura.  Placet 
« Regie  Majestati  : Ilem  supplicalur  quod  ipsa  Universitas  et  homines  ci* 
« vilatis  Cave  deineeps  nullo  pacto  teneanlur  aut  quomodolibet  astricti 
« sint  conlribuere  in  genere  vel  in  spetie  in  solutionibus  et  impositioni- 
« bus  fiscalibus  deineeps  in  hoc  Regno  Sicilie  quavis  ex  causa  edam  ur- 

• genlissima  et  prò  beneficio  totius  rei  publice  kujus  Regni  imponendo. 
r Sed  Universitas  et  homines  ipsius  civilalis  Cave  ab  illis  ponilus  exem- 
« pti  liberi  et  innnuucs  ae  franchi  ccnseaotur.  Placet  Regie  Majestati 
« juxla  formali)  corum  privilogii  : Item  supplicalur  quod  ipsa  Vostra 
« Majeslas  benigne  concedere  dignetur  quod  quilibet  accusator  denun- 
« ciator  vel  qucrulator  libere  possi!  et  valeat  a sua  accusatione  denuncia- 
« tione  sive  querela  proposila  vel  institula  contra  cives  et  habitatores  ci» 
« vilatis  prcdicle  et  abos  quoscumquc  impune  desistere  et  se  ponitere 
r ante  ultimum  pcrenlorium  vel  litis  coulestationem  , et  facta  penitentia 
r seu  desistenlia  predieta  minime  possi t ad  ulteriore  procedi  vel  aliter 
r inquiri  per  Capitaneum  civilalis  predicte  et  ejus  Curiam  seu  ejus  olH- 
r cium  in  inquirendo  et  procedendo  penitus  conquiescat , et  si  forte  ali- 
r ter  Aerei  aclus  nullius  roboris  ceusealur  , quod  apparel  ex  privilegio 
r diete  Universilati  benigne  concesso  quod  fuiletest  in  viridi  observan- 
r tia  , et  Universitas  ipsa  Cives  et  homines  civilalis  predicte  fuerunt  et 
a sunt  in  possessione  seu  quasi  bujusraodi  juris  desislendi  et  penitendi  : 
s Placet  Regie  Majestati  juxla  formano  eorum  privilogii  : Iloin  supplica- 
r tur  quod  ipsa  vostra  Majeslas  ex  certa  ejus  scieotia  eidein  Universitali 
r concedere  dignetur  quod  officiali*  seu  Capitaneus  ejusdem  civilalis  tana 
a presentes  qunm  futuri  in  administratione  et  exercitio  eorum  officii  ob- 
li servare  omnino  debeant  illud  Regni  capitulum  juxla  sui  seriem  et  te- 
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« noreiu  , quod  incipit  ut  delctas.  V idclicel  quod  non  possit  procedi  nec 
« alitcr  ioquiri  ex  mero  officio  elium  in  iliis  casibus  ubi  veniret  inipo- 
« ncnda  pena  morlis  naturalis  vel  civilis  aul  membri  abscisio  , nisi  in- 
« lerveniat  legilimus  accusalor  vel  denuneiutor  qui  se  habeal  obligare  de 
« probando  Et  quicquid  dicli  officiales  conira  ejusdem  capituli  tenorem 
« egorinl  nullius  roboris  censcatur  — Placet  Regie  Majcslali  : llem  lup- 
ai plicatur  quod  ipia  vestra  Majeslas  benigne  cbncederc  dignelur  quod 
« cives  bomines  et  hubitatores  civilulis  Cave  prò  quibusvis  primis  causi! 
« civilibus  criiniualibus  sive  mixtis  conira  eos  et  quoscumque  uiovendi» 
« et  agilandis  non  possint  nec  valeanl  aliquo  modo  conveniri  in  Magaa 
« Curia  Vicarie  et  quavis  Curia  exuiniue  Tribunali  sive  foro  coram  quo- 
« cumque  Iudice  eliam  in  Sacro  Regio  Consilio  quodvis  deliclum  alibi 
« conjmissum  , et  conlraclus  alibi  celebratus  prelcnderelur  eliam  si 
« presenti  capilulo  et  privilegio  fori  in  genere  vel  in  specie  cum  jura- 
« mento  renuncialum  foret , nisi  dumtuxut  coralli  Capitanco  et  Vicario 
« civitatis  prcdicte  qui  prò  tempore  fuerunl  quibusvis  legibus  constitu- 
« tionibus  privilegi is  obligaliouibus  renunciulionibus  et  aliis  juribus  in 
« contrarium  faciculibus  non  obslanlibus  quovis  modo.  Placet  Regie 
« Mnjestali  — llem  supplicalur  quod  cum  Cniversilas  cives  et  hominei 
« civitatis  prcdicte  sin!  privilegiali  Regio  privilegio  primarum  causarum 
« in  viridi  observanlia  exislenle  Vestra  Majeslas  benigne  coocedere  di- 
ti gnetur  quod  supplicanlcs  ipsi  prò  primis  causis  non  valeanl  conveniri 
< in  magna  Curia  Vicarie  ctiam  in  causis  cidcm  Magne  Curie  reservatii 
« Videlicct  in  causa  prevcnlionis  presenlationis  instrumeuli  sccundura 
« rilum  sprete  defense  dapni  seu  bomicidii  clandestini  recognitionis 
« scriplure.  Placet  Regie  Majestali  — Ilein  supplicalur  quod  si  forte  con- 
ti tingerli  Universilalem  cives  el  homincs  civitatis  prcdicte  vel  ipsorum 
« allerum  ex  quavis  causa  civiliicr  vel  criminalitcr  conveniri  accussri 
k deferri  vel  denuutiari  in  Magna  Curia  Vicarie  que  causa  ipsa  quovis 
« modo  deducta  in  ipsa  Magna  Curia  omnino  remieli  debeat  ad  Capita- 
« nonni  scu  Vicarium  civilulis  predicle  pure  et  libere  absquo  alia  corni- 
ti natione  vigore  privilogiorum  prcdictorum  — Placet  Regie  Majestati  — 
c llem  supplicalur  quod  ipsa  Vestra  Majeslas  ex  certa  scicnlia  et  grada 
«speciali  remick  re  el  donare  ac  rclaxare  dignelur  eidem  Univcrsilali 
« civibus  et  hominibus  civitatis  predicle  omnia  et  singula  debita  seu  re- 
te sidua  foculariorum  et  salii  ac  flscalium  funciionuni  et  soiutionum  de- 
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a bila  eidem  Vcstre  Majestali  et  Regie  Curie  per  eandem  Universitalem 
« et  homines  cirilalis  predicte  prò  preterito  et  presenti  anno  quartedeci- 
« me  Indictionis  inclusive  et  hoc  prò  muilis  et  variis  expensis  factis  et 

0 erogali*  per  eandem  Universitalem  prò  conservatone  fidelilalis  ac  slatu 
« et  servilio  ejusdem  Vestre  Majestalis  excedenlibus  summam  ipsorum 
a debitorum  seu  residuorum  — Placet  Regie  Majestati  per  lolum  annum 
« preteritum  quartodecime  Indictionis  : Item  supplicatur  quod  ipsa  Uni- 

1 versitas  et  homines  et  habilatores  rivitatis  Cave  prò  quibusvis  causis 
« criminalibus  sive  mixtis  sumnmriis  ordinariis  vel  extraordinariis  ad 

• licteras  citationem  provisionem  vel  mandatum  Viceregis  vel  Commis- 
« sarii  seu  Perceptoris  vel  exequtoris  generali*  seu  specialis  vel  cujusvis 
« allerius  officiali  Vestre  Majestalis  eliam  ad  inslantiam  cujuscumque 

* non  leneanlur  nec  leneatur  ad  comparendum  in  civitate  Salerai  lam  in 
« causa  principali  quam  in  causa  appellationis  , et  presertim  supplican- 
ti tes  ipsi  minime  possinl  nec  valeaut  deferri  accusar!  denunliari  vel  ali- 
ar ter  cogi  comptlli  et  arrestari  ci  vili  ter  vel  criminaliter  quovis  modo 
« conveniri  coram  magno  nundinarum  sive  fori  civitatis  Salerai  et  ejus 

< Curia  , nec  ibidem  teneantur  comparerc  vel  jure  slare  : Placet  Regie 

< Majestati  veruni  quo  ad  magislrum  nundinarum  placet  prò  conlracti- 
« bus  futuris:  ltem  supplicatur  quod  ipsa  Veslra  Majestas  ex  certa  scien- 
« tia  conflrmare  et  de  novo  concedere  dignetur  Capilulum  contentimi  in 
« antiquo  privilegio  Univcrsitati  et  hominibus  civitatis  Cave  per  retro* 
a principes  concesso  quo  cavelur  quod  Capitancus  civitatis  prcdicle  qui 
« prò  tempore  fuerit  leneatur  stare  et  residere  ac  regeru  Curiam  inlus 
« menia  Corporis  civitatis  Cave  , quod  Cnpituluin  fuit  et  est  in  viridi  ob- 
« servantia  sicque  solitum  fuit  et  consuevil , et  Uuiversilas  ipsa  fuit  et 
« est  in  possessione  seu  quasi.  Placet  Regie  Majestali  — Item  supplicatur 
« quod  ipsa  veslra  Majestas  dignetur  ex  corta  ejus  scienlia  benigne  con- 
« firmare  acceplare  approbare  ratificare  ac  pieno  regioque  favore  et  prc* 
a sidio  continuare  roborare  et  quateuus  opus  est  de  novo  concedere  que- 
« eumque  privilegia  licteras  et  rescripla  juxla  ipsorum  seriem  pleniorem 
« quarumeumque  gratiarum  immunilalura  franchitiarum  et  aliarum 
« exemptionum  quomodocuraque  et  qualitercumque  ad  beneficium  ho- 
« norem  comodum  et  nlilitalem  diete  Uoiversitati  et  hominibus  civitatis 
a Cave  per  retroprincipes  hujus  regni  concessa  juxta  ipsorum  privilegio- 
« rum  rescriplorum  et  licterarum  tenorem  et  seriem  pleniorem  : Placet 
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« Vestra  Majeslas  dignetur  ex  corta  e]us  scienti»  benigne  confirmare  pri- 
c vilegin  untiquitus  concessa  Sacro  Monasterio  diete  civitatis  et  Unirer- 
« sitati  jam  diete  cximcndo  dictam  civitatem  ab  omnibus  et  quibuscum- 
« que  fundicis  tertiariis  solulionibus  fundicorum  , et  quod  unusqnisquo 
« valeal  negotiare  et  innrcanliare  cum  regniculis  et  extrancis  sine  solu- 
« lione  quacumque  dietortim  fundicorum  regni  tam  per  venditores  quam 
« per  emptores  contraetantes  in  territorio  diete  civitatis  cum  fuerint  in 
« possessione  seu  quasi.  Placet  Regie  Majestati  — llem  quod  dieta  Vestra 
« Majestas  dignelur  concedere  diete  11 niversitati  et  hominibus  ipsius  quod 
« io  quibuscumque  examinationibus  Qendis  in  Curia  Gapitanei  diete 
« civitatis  tam  ex  odino  Curie  quam  ad  instantiam  parlimi!  intervenni 
« judex  annalis  cligcndus  singolo  anno  per  diclam  llniversilntem  prou* 
« conlinetur  in  quodam  privilegio  anliquitus  concesso  diete  Universilati. 
« Placet  Regie  Majestati  — Espellila  fuerunt  presenti»  Cnpilulu  per  Scre- 
s nissimum  dominum  Regem  prout  in  flne  ipsorum  conlinetur  in  Cuslel- 
« lo  novo  Neapolis  XX li I J Oetobris  MCCCCLXXXXVJ  Rex  Federici» — 
« Aulouius  lanuarius  : Dominus  Rex  mandavi!  mihi  Vito  Pisanello:  An- 
a lonius  Rota  prò  magno  Camerario:  Nos  vero  considcrantcs  olque  ani- 
« madvertentes  merita  Universilatis  prediclc  et  servilia  progenitoribus 
« nostris  et  nobis  ab  eadem  omni  tempore  prestila  et  que  in  bello  hoc 
« quod  gcslum  et  contra  Callos  prestiterit  nullis  parceudo  laboribus  pe- 
li riculis  aut  expensis  ila  ut  majus  quoque  a fedelissimo  quavis  civilate 
« et  benemerita  nec  optari  nec  desiderar!  poteri!  : Quapropter  preinserta 
« omnia  et  singula  Capitula  una  cum  decretationibus  apposilionibus  et 
« et  responsionibus  in  pede  uniuscujusquc  appositis  narratis  continualis 
« et  descriplis  ci  vitali  ipsi  tamquam  benemerite  juxla  eorumdem  capi- 
ti tulorum  et  decretationum  conlinentiam  et  tenorein  obscrvuri  perpetuo 
« inv  iolabi  li  ter  volumus  et  dccernimus  , nec  in  contrarium  aliquid  fieri 
« contradici  opponi  aut  aclentari.  Et  ut  premissa  illum  quem  volumus 
c sorliantur  effectum  Illustrissimo  et  Carissimo  primogenito  nostrò  et 
« Vicario  generali  Don  Ferdinando  de  Aragonia  Duci  Calabrie  signifi- 
« rantes  mandamus  Illustri  magno  hujus  regni  Camerario  magistroque 
< lustitiario  eorumque  localenentibus'presidcntibus  et  rationalibus  Ca- 
li mere  nostre  Summarie  Sacroque  nostro  Consilio  civitatis  Neapolis  Re- 
fi genti  Magnani  Curiam  Vicarie  et  ludicibus  ejusdem  Universisque  ba- 
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« ronihus  Regni  et  singulis  officiali  bus  noslris  voi  ipsorum  baionum  no- 
« strorum  quocumquo  nomine  nuncupilis  officio  auctoritatc  et  potoslale 
« fgentibusteorumque  Iocnlenenlibus  et  substitulis  presenlihus  et  faturis 
« et  signanlnr  Viecregibus  Vicemgercntibus  Gubernatoribus  Capilaneis 
« Commissari^  Dohaneriis  thesaurnriis  perceptoribus  passuum  pontium 
« et  scafarura  exactoribus  passageriis  platcariis  cabeilolis  et  celeris  aliis 
« universi  et  singulis  ad  quos  speclabit  et  spedare  piterit  prcsenlcsquc 
« pervenerint  et  fuerint  quomodolibct  presentale  qualenus  forma  presen- 
ti lium  per  cos  et  unumquemque  ipsorum  diligcnlcr  aetenta  et  inviola- 
ti biliter  observala  prcsens  privilegium  omniaque  et  singula  in  co  con- 
ti tenta  observent  et  faciant  inviolabiliter  ab  omnibus  observari  per  quos 
« dccet  quoniam  tenore  presenlium  de  certa  nostra  scienlia  et  molu  pro- 
« prio  consulto  et  deliberate  ac  ex  gratin  speciali  sic  fieri  volumus  ju- 
« bemus  et  mandamus  , nec  contrarium  faciant  prò  quanto  dictus  Ulu- 
li strissimus  Dux  nobis  morem  gerere  cupit , celeri  vero  barones  officia- 
ti les  et  subditi  nostri  gratiani  nostram  caram  habenl  iramque  et  indi- 
ti gnationem  nostras  ac  penam  mille  ducalorum  cupiunt  evitare.  In  quo- 
ti rum  (Idem  presenlcs  fieri  jussimus  magno  paterno  pendenti  sigillo 
a munilas  cum  nostrum  nondum  sii  expeditum.  Ualum  in  caslris  no- 
ti stris  felicibus  prope  Cajelam  per  Magnificimi  virum  luris  lilriusque 
« doctorem  et  Gonsiliarium  nostrum  Antonini)!  de  Raho  locumtenentem 
a I llustris  Don  Goffredi  Borges  de  Aragonia  Principia  Squillacii  Caria- 
ti tique  Comitis  Regni  hujus  Logotbele  prolhonotarii  collalcralis  consilia- 
a rii  et  affinis  nostri  carissimi:  Die  XXIJ  mensis  novembris  M.°  qualricen- 
« tesimo  nonagesimo  sexto  Regnorum  nostrorum  anno  primo:  Box  Fede- 
« ricus  — Dominus  Rex  mandavi!  mihi  Vito  Pisnnello:  Anlonius  Rota  prò 
« Magno  Camerario  : Antonina  lammrius  — Solvat  uncias  quatoor  man- 
« dato  regio.  Registrata  in  Caucellaria  pcncs  Ganccllariuni  in  registro 
a privilegiorum  secundo. 

a Tenor  vero  privilegi  Catholice  Majestnlis  fclicis  rccordationis  se- 
« quitur  et  est  talis. 

a Nos  Ferdinandus  Dei  gralia  Rex  Aragonum  Sicilie  Cilra  et  Ultra 
a Forum  Hierusalem  etc.  etc.  Si  erga  omnes  principum  liberalilas  co- 
a mcndatur  multo  magis  laudare  debent  si  ipsi  principes  cos  qui  diutur- 
a nis  et  ambiguiis  temporibus  rcvolutionum  fideles  probati  fuerunl  be- 
a nefitiis  prosequuntur  , sic  enim  beneinercnlibus  retribuitnr  ut  celeri 

Ist.  de’  Feudi  — Voi.  III.  23 
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« ad  Lene  proincrendum  excitnntur.  Sane  per  Univcrsilalem  et  homines 
« civitatis  Cave  nnbis  fidclissimc  fueruut  Majcstati  nostre  porrecta  non- 
« nulla  capituln  , que  quidem  decrelari  juximus  prout  ex  cujusque  ca- 
li pituli  decretatione  latina  est  ridere  : quorum  rapitulorum  tenor  talis 
« est:  V.  S.  et  Cnlholica  Maestà.  Universitas  civium  hominum  et  habi- 
« tatorum  civitatis  Cave  fidelium  et  humilium  vnxallorum  ejusdem  Ve- 
ti stre  Cbatolice  Majestatis  bumilitcr  supplicai  ut  ipsa  Vostra  Majestas  ex 
« certa  ejus  scientia  dignetur  eisdem  confirmare  et  approbare  ratificare 
« et  qualenus  opus  est  de  novo  concedere  quascumque  gralias  immu- 
ti nitates  francbitias  civililates  exemptiones  licteras  et  rescripta,nec  non 
« quecumque  alia  eidem  Uni vcrsilati  ac  civibus  et  habitatoribus  ejusdem 
« concessas  et  concessa  per  rctroreges  bujus  regni  et  precise  per  prede» 

« cessores  nostros  de  Serenissima  domo  Aragonie  ugque  ad  regem  Fe- 
ti dericum  inclusive  de  quibus  Universitas  ipsa  habet  privilegia  ab  eis- 
« dein  nec  non  et  etiam  ipsa  privilegia  de  verbo  in  verbum  cum  omni- 
« bus  conteDtis  eisdein  , ac  si  inserta  essent  in  presentibus  de  verbo  ad 
« verbum  ex  certa  scientia  Veslre  Majestatis  juxtaeorum  lenorem  et  for- 
ti mairi  conflrmare  et  probare  .et  de  novo  concedere  de  grafia  speciali , 

« ac  sis. essent  concessa  per  ipsam  Vestram  Calholicam  Majestatem  ut 
« Deus  tandem  nostram  Calholicam  Majestatem  conservet  et  fortunet  ut 
« optai.  Placet  Regie  Majeslati  prout  haclenus  in  possessione  fuerunt , et 
« in  presenliarum  existunt:  (lem  supplieatur  ut  placcai  Veslre  Majcstati 
« concedere  eisdem  ut  post  felices  dies  Serenissime  Regine  Ioanne  neplis 
« Vestre  Calholice  Majestatis , vel  si  ipsa  Serenissima  Regina  transiret 
■ ad  sccunda  vola  Universitas  ipsa  ex  lune  et  ipso  facto  statini  inconli- 
« neuter  sit  consolidata  rcstilula  et  facla  de  demanio  Vestre  Majestatis 
« et  regni , et  quod  non  debeat  transire , nec  concedi  possit  ad  manus 
• alterius  cujuscumque  sed  retincre  debeat  in  demanium  et  sub  Corona 
« sicut  tenelur  Civitas  Nenpolilana  , et  ipsa  Universitas  tenia  fuit , et  sic  t 
« deiuceps  perpetuo  rclineri  debeat  per  Vestram  Majestatem  et  post  dies 
« vestros  felices  per  vestros  heredes  et  successores  reges  hujus  regni  non 
« obstantc  , quod  ipsa  Vostra  Majestas  de  presenti  ipsam  Civitatem  con- 
ti cesserit  vel  concedei  diete  Serenissime  Regine  ex  quavis  causa  mentem 
« Vestre  Majestatis  movente  , et  sub  quovis  tenore  privilegi!  : Placet  Re- 
ti gie  Majcstati  quod  quandocumquequalitercumqueelquomodocumque 
« et  ex  quavis  causa  dieta  civitas  Cave  pervenerit  vel  de  jure  pervenire 
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« debueril  ad  Corooam  regiam  , illam  applicare  et  conservare  in  regima 
« demanium  et  nullo  tempore  alienare  nec  refutare  scd  ipsam  relinera 
■ juxta  formam  capi  tuli  — Itera  placcai  Veslre  Majcslati  ut  ipsa  Serenis- 
« sima  Regina  obscrvare  debeat  et  observari  faccre  tenealur  quccumque 
« privilegia  capitula  vel  gralias  et  quascumque  immunilnles  exemplio- 
« nes  et  queeumque  alia  concessas  et  concessa  per  ipsos  Serenissimo*  , 
« relrorcgcs  et  ipsa  privilegia  juxta  corum  formam  et  tenorcm.  Placet 
« Regie  Mnjcstati  — 1 lem  quia  in  dieta  Universilate  semper  ofBcialis  qui 
« prò  temporibus  fui t nominatns  et  appcllatus  fuit  Capilaneus  , supplicai 
« propterea  dieta  Universitas  et  olBtialis  ordinandus  per  ipsam  Sercnissi- 
« mam  Reginam  debeal  nominari  Capilaneus  et  uon  Gubcrnalor  vel  in 
« aliquo  alio  nomine  qui  Capilaneus  anno  quolibet  debeat  anulari , et  de 
« novo  aiius  creari  et  constitui  atque  ante  ingressum  in  officio  ipso  de- 
« beat  idonee  et  cutn  lidejuxoria  caulinne  eavere  debere  et  legaliler  exer- 
« ccndo  offitium  ipsum  et  quod  stare  debeat  sindicalui  in  One  anni  , et 
« quod  sindicari  debeat  per  suecessorem  Capilaneuin  et  prediclos  cives 
« eligendos  per  dictam  Unirersitatcm  juxta  formam  juris  constitulionum 
« et  capitulorum  regni  et  prngmaticarum  regiarum  situi  et  observatur 
« de  presenti  in  dieta  civilate  et  fui!  solitum  et  consuetuin  , et  quod  non 
« possi!  ipsa  Universitas  constringi  ad  aliquam  provisionem  prò  eodctu 
« sed  sua  provisio  siili  proventus  faciendi  per  ipsum  jus  ex  offli  io  prout 
« haelenus  consuetum  est  et  sulitum  et  de  presenti  observatur.  Placet  Rc- 
« gic  Majeslati  — Item  supplicai  dieta  Universitas  , quod  ipsa  vostra  Ma 
« jestas  providcre  debeal  quod  dieta  Universitas  et  homines  et  habilato- 
« rcs  ejusdem  non  tenrantur  diete  Serenissime  Regine  ad  aliquid  nisi  ad 
« solvendum  jura  regie  Curie  et  foculariorum  et  salis  staluta  et  limitata 
« por  Sercnissimum  Regem  Federicum  solvenda  sive  ipsas  portandas  et 
« terminos  contentus  in  privilegio  ejusdem  quondam  regis  Federici  , et 
« sicul  soivunt  de  presenti  , et  quod  prò  solulioue  salis  ipsa  Universitas 
« babere  debeat  sai  sicut  in  presenti  faciunt  aliter  non  tenealur  Univer- 
« sitas  ipsa  ad  jura  ipsa  solvenda  prò  dicto  sale  , et  quia  etiam  ipsa  Uni* 

« versitas  est  libera  et  immunis  a quibuscumque  extraordinariis  juribus 
« solutionibus  et  oneribus  ac  imposilionibus  tara  imposilis  quam  impo- 
« nendis  per  Regiam  Curiam  per  privilegia  predielorum  retro  regutn  do 
« Serenissima  domo  Aragonia  , diguetur  propterea  ipsa  vestra  Majest  is 
x conGrmarc  diete  Uoivcrsitati  et  hominibus  ejusdem  tam  graliam  et 
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« esempi ionem  el  quod  conservcntur  in  eisdem  lam  per  V estrani  Calho- 
« licam  Majnslatcm  quam  per  ipsam  Screnissimani  Reginam  juxla  for- 
« mam  dielorum  privilegiorum  ex  cerla  vestra  scienlia  alque  eisdem 
« non  possit  imponi  noe  per  ipsam  Scrcnissimnm  Reginam  nec  per  ali- 
ti quam  personam  aliqua  imposilio  aut  super  juditium:  Placet  Regie  Ma- 
« jestali  conservare  dictam  Univcrsitalem  ad  solita  et  consueta  proulest 
« in  presentiarum  jujla  formam  suorum  privilegiorum  — Ilem  quia  Sc- 
« renissimus  Rex  Ferdinandus  priinus  separavi I et  disincinbravit  fundi- 
« dicum  et  dohanam  el  eorum  jura  quo  exigunlur  jura  salis  Velcris  Ca- 
li salis  diclc  civitatis  Cave  a dohana  et  fundico  diete  civitalis  Salerai  que 
« jura  exiguntur  nomine  Regie  Curie  ut  dohana  ipsius  regie  Curie  de 
« presenti  el  temporibus  Seronissimorum  Regum  de  Serenissima  domo 
« Aragonia  post  soparalionom  prcdiclam.  Placcai  propterea  vostre  Catho- 
« lice  Mnjeslali  sic  dictam  dohanam  et  fundicum  sic  separatimi  teneri  fa- 
ir cero  et  tenere  prout  idem  Rex  fecil  et  de  presenti  lenetur  et  exigilur  : 
« Placet  Regie  Mnjeslali  — ilem  supplicalur  ut  possiut  civcs  et  homincs 
« ejusdom  civitalis  el  valeant  nomine  diete  Uni  versi  tali  s concedere  capi- 
ti tuia  et  statala  intcr  cos  super  adminislrationem  rerum  et  negoliorum 
« diete  Univcrsilalis  prò  Irono  pacis  ejusdem  , et  prò  gubernationc  et  sia- 
ti bilimcnto  oliarli  ejusdem  civitalis  et  conservatone  honorum  et  rerum 
« r'psorum  eivium  : Placet  Regie  Majestati  juxta  soldum  et  consuetum  — 
« Post  quorum  quidom  capitulorum  decretalioncm  fu  il  prò  parte  ipsius 
« Univcrsilalis  et  hominum  supplicatum  ut  ipsa  Capitula  observari  face- 
ri  re  benignius  providere  dignaremur.  Kos  autem  volente»  quod  debitum 
ireffcctum  sorliantur  actendenles  quantum  civilas  ipsa  de  nostra  domo 
« sempcr  promeruil  Serenissime  propterea  Ioannc  Regine  Castelle  legio- 
« nis  granate  eie  principi  gerunde  arcbiducissc  austrie  ducissequc  bur- 
li g’.indie  eie.  lìlie  et  primogenite  nostre  carissime  goncralique  guberna- 
« trici  in  omnibus  terris  et  regnis  noslris  immediate  heredi  el  legitime 
« successori  intentimi  meum  nperientes  sub  paterne  benedictionis  oblen- 
i tu  dicimus  Illustri  vero  magno  hujus  regni  Camerario  Magistro  Iusli- 
« tiario  Saeroquc  nostro  eonsilio  corumquo  locotenenlibus  presidenlibus 
« et  ralionalibus  Camere  nostre  Summaric  Conservatori  et  Ihesaurario 
•t  nostri*  gcneralibus  , celerisquc  aliis  omnibus  el  singulis  officialibus  et 
<r  subditis  majoribus  et  minoribus  qiiocumque  nomine  nunenpatis  titulo 
t auctorilate  et  polestatc  fungentibus  ad  quos  seu  quem  spectabil  prc- 
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« sonlesquc  pervenerint  et  fucriol  quomodolibel  presentate  precipimus , 
« et  mandamns  , quatenus  forma  presenlium  per  eos  et  nnumqucmquc 
a ipsorum  diligentcr  actenta  illam  diete  Unirersitati  et  bominibus  civi- 
li Inlis  Care  in  perpetuimi  leneant  lìrmiter  et  obserrent  lenerique  et  ob- 
« serrimi  faeianl  alque  mandent  prò  quanto  decet  juxla  sui  scricm  conti- 
ci nentiam  et  lenorem  , et  eontrarium  non  faciant  prò  quanto  dieta  Sere* 
« nissima  Regina  nobis  morem  gerere  cupit  Celeri  vero  gratiam  nostrani 
« cara  ni  hnbont  iramque  et  indignalionem  noslras  ac  penam  ducatorum 
« duorum  mille  cupiunt  evitare.  In  quorum  Adoni  presenlcs  nostro  hujus 
« Regni  magno  impcndenli  sigillo  munitas  Acri  jussimus.  Oatum  in  Ca- 
« stello  novo  Neapolis  die  XXXj.  lanuarii  .Millesimo  quingentesimo  sop- 
ii limo  Rcgnorum  vero  nostroruin  videlicct  Sicilie  ultra  farum  quatrice- 
« simo  anno  , Aragonum  et  aliorum  vicesimo  Sicilie  autem  eitra  farum 
« et  liicrusalem  anno  quinto  — Yo  el  Rey  — Vidit  Malfcritus  Regeus  — 
« Vidi!  gencralis  thesaurarius — Vidit  Ioanncs  baptista  Spinellus  con- 
« servator  generalis  — Michael  de  Amido  locumlcncns  Magni  Camera- 
li rii  — Dominus  Rei  mandavit  mihi  Micbaeli  perez  de  nlmazar  — Solvat 
« ducatos  octo  prò  taxalorc  — In  privilegiorum  quinto  fot.  CXXIJ. 

« Enpropter  prò  ipsorum  parte  fuit  nobis  (Vicerigi  Raymundo  de 
« Cordona)  supplieatum  quatenus  privilegia  preinserta  vidclicet  privile- 
* gium  prefalum  in  albo  concessum  per  prefatum  Serenissimuni  ltegcm 
« PcrdiDandum  primum  el  preinserlas  liltcras  dcsnper  expcdilas  per  pre- 
« falam  Majeslalcm  diclis  Unirersitati  et  bominibus  ipsaque  privilegia 
« et  lictcras  ac  capitula  ac  omnia  el  singula  in  eisdem  contenta  ac  omnia 
« alia  privilegia  capitula  el  albarana  ac  licleras  provisiones  et  gralias 
a omnes  quns  et  que  obtinuerunt  a prefatis  aliis  regibus  et  reginis  hujus 
« regni  predici is  predecessoribus  conArmare  et  quatenus  opus  est  de  no- 
li vo  concedere  juxla  ipsorum  et  ipsarum  tenores  pleniores  dignaremur  , 
« el  in  specie  diete  Universitati  et  bominibus  perpetuum  dentunium  con- 
« firmare  ac  de  novo  eisdem  retentioncra  diete  civilatis  ejusque  castra- 
li rum  casatium  et  villarum  in  perpetuo  demanio  concedere  dignaremur 
« diclamquc  civitalem  casalia  et  villas  castra  et  loca  ad  regale  patrimo- 
« inonium  perpetuo  retinere  prcfulam  regiam  Majeslalcm  et  uos  obliga- 
x remur  , prcserlim  quia  spontc  ad  ostendendam  ipsorum  solitam  fideli- 
« (aleni  in  hac  instanti  necessitale  prcdicte  Cesaree  et  Catholice  Majesta- 
« tis  soìverunt  diete  Regie  Curie  prò  subveementibus  nccessilalibus  ipsi 
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« occurrenlibus  prò  subslentalionc  regii  felicissimi  exercitus  prò  bono 
« paeis  et  (uiliooe  prcsentis  regni  et  stulu  rei  publice  ducalos  Ircs  mille 
« de  carolenis  solutos  in  posse  Magnifici  Simonis  fiuiz  llegeulis  oRicium 
« goneralis  thesaurarii  in  presenti  regno  quodam  immense  lidclitutis 
« amore  inducti  ac  ipsorum  spontanea  voluntate  ut  Odclissimos  et  opti* 
« mos  vaxallos  diete  Majeslalis  decet  Itaque  supplicalionibus  ipsorum  be- 
ri oigne  inclinati  prò  consideralione  quoque  diete  sincere  devotionis  et 
« fidei  civitulis  predirtene  llniversilalis  et  hominum  ipsius  propterque 
« in  liiis  et  longe  majoribus  exaudilionis  gratiam  promereutur  , tenore 
« presentium  de  certa  nostra  scientia  deliberate  et  tonsullo  ac  ex  gratin 
« speciali  et  cuoi  deliberatioue  plcnaque  discussione  regii  cullaleraiis 
« nobiscum  assisìentis  cousilii  auctoritale  Jiegia  et  ex  plenitudine  potè  - 
« slalis  uobis  atlributa  eisdem  ci  vitati  easlris  casalibus  ac  villis  Univer- 
« sitatique  et  bominibus  eorumdem  preinserta  privilegia  diclumque  pri- 
« vilegium  in  albo  concessum  ac  preinserlus  licleras  desuper  expedilas  , 
« quatcnus  ad  eorum  quemlibet  «perdei  cum  capitulis  graliis  coiiQrma* 
« tionibus  omnibusque  et  singulis  coutenlis  in  dielis  pritilegiis  et  liete- 
« ris  ne  preinserto  privilegio  Calilo  lice  Majeslalis  felieis  reeordationis 
« omniaquo  et  singula  predirla  alia  privilegia  eapitula  el  albaiaua  liete* 
« ras  concessiones  el  gralias  quas  et  que  oldinueruat  et  liabeut  de  supra- 
« dielis  aliis  regibus  et  reginis  prcdccessoribus  ut  super  conlirmamus  et 
« omologamus  ac  quatenus  opus  est  predir  te  Majeslalis  nomine  de  novo 
« conccdimus  regieque  el  nostre  coufirmalionis  et  nove  coneessiouis  mu* 
« uimine  roborainus  el  validamus  juxla  prcinsertorum  privilegiorum  et 
« graliarum  prefaturum  el  prefatarum  el  nliorum  prcdecessoruin  regum 
a et  reginaruin  juxla  ipsorum  et  ipsarum  conlincntias  plcuiores  , ac  si  et 
« prout  dieta  civitas  et  castra  casaiia  et  ville  Uuiversitusquc  et  bomincs 
« predirli  hactenus  cxtitcrunt  el  in  prcsenliarum  existunt  et  insuper  cum 
« optimum  principem  deccut  bonos  el  fldeles  vaxallos  in  demanium  con- 
te servare  et  rctinere  eos  preserlim  quorum  scrvilia  promeruerunt , quia 
« sic  buni  in  Additale  relineutur  diudemaque  regiuin  ipsiusque  patri  mo- 
« nium  quodque  proprium  est  regi  more  optimi  pulris  familias  quautum 
« possil  augelur  , et  non  dnninuilur  preeedeutibus  elidili  lidchssiinis 
a scrviliis  ni  omnì  temporis  eventu  presti lis  per  eusdeiu  dielis  predeces- 
a soribus  regibus  Serenissime  domus  Aragonum  , et  Culholicc  Majeslalis 
>>  felieis  reeordationis  el  successive  diete  Cesaree  et  Catholice  Majesiati 
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« nullis  partendo  poriculis  el  Inbori bus  et  preserlim  quia  sic  sponle  ila- 
« rique  animo  et  propria  mera  libera  et  spontanea  rolunlate  comparue- 
• runt  in  lam  instanti  necessitate  regia  solverunt  prò  volvendis  necessi- 
« talibus  diete  regie  Curie  diclos  ducatos  tres  mille  de  carolenis  in  posse 
« predicti  magnifici  Simeonis  Ruiz  Regentis  olBtiuni  geucrulis  Ihesaura- 
« rii  in  presenti  regno  prò  manulentione  dicti  regii  felicissimi  exercitus 

< militantis  prò  bono  pacis  slalu  reipublice  et  tuitione  regiorum  subdi- 
« torum,  congruum  et  visum  nobis  fuit  predictam  ciritatem  ejusque  ca- 
« stra  casalia  et  ri  Mas  ipsorumque  incolas  presenles  et  futuros  in  Regio 
a demanio  perpetuo  retinerc  elinm  unquam  de  ilio  separare  , et  in  hoc 
« et  in  omni  alio  casu  ex  dieta  nostra  certa  scientia  et  auctorilate  predi* 
a età  nobis  et  aliis  vicemregibus  successive  futuris  ac  predicte  Majestati 
« ipsiusque  heredibus  et  successoribus  omnem  facultatem  contrarium 
a faciendo  abdicnmus  , taliter  quod  dieta  civitas  cum  dietis  castris  casa- 

< libus  et  villis  el  ibidem  babitanlibus  et  habilaturis  in  perpetuum  nullo 
« unquam  tempore  possil  quoquomodo  alienari , nec  ipsa  Majestas  et  di» 
« cti  sui  heredes  et  successores  possint  de  illis  disponere  , inpignorare  , 

< nec  in  gubernationem  perpetuar»  dare  vel  ad  tempus  comendare  inter 
a vivos  aut  in  ultima  volunlate  vel  alio  quocumque  conlractu  de  illis  vel 
a illorum  parte  disponere  nec  ralionc  cause  pie  vel  ecclesiastice , nec  in 
« fratres  vel  in  sorores  nec  in  alias  quascumque  personas  et  personam 
« qnantumeumque  de  illis  beuemeritas  et  dignas  el  benemeritam  et  di- 
ti gnam  nisi  in  heredes  et  successores  in  regno  nec  etiain  prò  bono  pa- 
« cis  ant  publica  tuitione  defensione  conservatione  el  recuperalione  di- 
« cti  regni  vel  aliorum  regnorum  prefatarum  Majoslalum  et  slatuum 

< subventione  que  convertatur  regie  Corone  aut  aliler  quod  etiam  di- 
ci ctum  regnum  aut  alii  status  regni  defendi  conservari  tueri  et  recupe- 
« rari  non  potesl , nec  prò  quavis  alia  causa  simili  minori  vel  majori  ne- 
« cessaria  vel  urgentissima  que  dici  cogitari  et  imaginari  possil  et  ne- 
ll cessitatibus  regiis  decidere  vel  venire  cogitala  et  non  cogitata  quas 
a causas  et  necessitales  si  presentibus  non  exprimunlur  haberi  (amen 
a volumus  de  nostra  scientia  et  dominica  polestate  hic  prò  expressis  et 
« annotatis  : ac  si  omnes  presentialiter  et  distinte  essent  declorate  et  spe- 

< ciflcate  et  pariter  contrarium  prefatorum  adversum  vel  diversum  vo- 
a lumus  posse  fieri  per  nos  vel  alio»  vicereges  successive  futuros  in  pre- 
« senti  regno  : nec  prcfalas  Alajeslates  ejusque  heredes  et  successores 
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« etiam  de  dominica  palesiate  : Imo  io  isto  casti  dictis  viceregibus  sue* 
« cessive  futuris  ac  prefalis  Mnjoslatibus  ejusque  heredibus  et  successo- 
a ribus  mirtorilntc  predici»  nobis  attributo  dictam  plenitudinem  potesta- 
<t  tis  abdicamus  non  obslunlibus  quibuscumque  legibus  constilulionibus 
a cnpilulis  et  pragmatici  dirli  regni  contrarium  omnium  prefatorum  et 
« eorum  singulorum  forsitan  disponentibus  vel  adversantibus  quoquo- 
« modo  quoninm  nos  illas  et  ilio  da  dieta  certa  scienlia  et  dominica  po- 
« testale  prcdicla  quanlum  ad  premissa  cassamus  et  annullamus  ac  ibis 
a derogamus  et  dcrogatum  esse  volumus  et  prò  cassis  irrilis  et  nullis 
« haberi  volumus  etjubcmus  quorum  et  quartini  tenorcs  prcscntibus 
« preinserlis  haberi  volumus  et  jubemus  ac  si  de  verbo  ad  verbum  es- 
s sent  discussi  pariler  et  annotali.  De  quibus  omnibus  supradictis  et  in* 
« fra  dicendis  ac  in  privilegio  presenti  contentis  privilegium  confirma- 
a tionis  predicte  Cesaree  et  Cnlholicc  Majestalis  cisdem  promictimus  in- 
e fra  terminimi  qualuor  mensium  expedicndum  cum  speciali  clausula. 
a Quod  si  forte  quod  absit  per  prefatas  Majeslales  seu  ejus  heredes  et  suc- 
a cessores  suos  presenlibus  contrafaclum  fuerit  permiclet  eadem  Cesarea 
a Majeslas  ex  nunc  toties  quotics  contrarici  illud  totum  sit  irritimi  et 
a inane  cassumquc  nullum  et  irritum  in  perpetuum  habere  et  tenere 
a quia  sic  procedi!  de  instintu  mentis  spontanee  ac  incoio mulabilis  vo 
a lunlalis  prefatarum  Majestalum  et  nostre  ipsartim  nomine  de  eadem 
a certa  nostra  scienlia  dominica  potesfate  et  auctoritate  jam  dieta  altri- 
a buia  promictentes  nihilominus  presenlis  nostri  privilegii  tenore  et  ex 
a dominica  poteslate  et  auctoritate  jam  dieta  attribula  nobis  maturaqac 
a deliberatione  regii  collatcralis  Consilii  nobiscum  assislenlis  et  sub  fide 
a et  verbo  nostris  prefatarum  Majeslatum  nomine  flrmiler  et  jurantes  ad 
a Dominum  nostrum  Deum  ejusque  Sancta  qualuor  evangeli»  per  nos 
a sacrosanlis  scripturis  corporaliler  taelis  prò  prefalis  Majcstalibus  pre- 
a sens  privilegium  et  singula  in  eo  contenta  seinper  el  omni  futuro  tem- 
a pore  et  in  perpetuum  ralas  gratas  el  fìrmas  ac  rata  grata  et  firma  easque 
« el  ea  tenere  et  observare  lencrique  et  observari  facere  per  prefatas  Ma- 
a jestates  heredes  et  successores  predictos  et  quoscumque  offitiales  regios 
a et  in  nullo  ut  supra  conlrafacere  dicere  opponere  vel  venire  de  jure 
a vel  de  facto  in  judicio  vet  extra  per  eos  seu  alios  dirsele  vel  indirecte 
a paiam  publicc  vel  occulte  vel  alio  quovis  quesito  colore  vel  ingenio  , 
« et  ulteriussiquam  conlradiclionem  licterarum  concessione»!  vei  man- 
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« datum  aul  provisionem  ctijtiscunique  Icnoris  sire  tcnorum  cnnlra  rffe- 
« cium  prescnlis  privilegi!  a prrfatis  Majestalibus  earumquc  hercdibus 
« el  successoribus  seu  a nobis  et  aliis  viceregibus  in  fulurum  omanara 
« contingat  illud  ex  nunc  decernimus  conica  jns  cl  inportunilalom  obli- 

■ vionem  et  inadvertcnliam  el  subreplionem  ve!  obreptionem  impetrala» 
« et  impetrata  nutliusquc  censeatnr  et  exislal  roboris  et  efficacie  tnnquam 

< contra  mentein  regiam  el  omnino  irrita  el  inania  decernimus  volumi!» 
« etiam  providemus  quod  si  qua  forte  ia  premissis  et  quolibct  [treni  is- 
« sionem  ac  super  depcndentibus  ex  cisdem  dubitatio  seu  ambiguila» 
« quoquomodo  oriri  ve!  Acri  coritiogal  semper  lìeri  debeat  el  inlerpelrn- 
« ri  in  favorem  et  comodum  ac  utile  veslrmn  et  incolarum  civilalis  cn- 
« strorum  casalium  et  villarum  prefolorum  et  prefatarum-  Supplicarne» 
« hujusmodi  privilegi!  serieiri  de  dieta  nostra  seienlia  et  de  plenitudine 
« dominice  poleslatis  nobis  nltribute  auctoritalcquc  regia  omnein  et 
« quemcuniquc  defectum  juris  el  facti  seu  consuetudinis  ordinalionis 

< regni  vel  ritus  obmissc  solcmnilulis  cujusciiniquc  in  premissis  etsiii- 
« gulis  preinissorum  seu  qui  et  que  exprimi  possent  quomodolibet  in 
« fulurum  in  presenti  privilegio  , ita  quod  illam  et  eandem  efflcaeiam 
« habeat  ac  si  defcctus  ipse  non  contingisset  et  omissa  solcpuilas  non 

■ fuisset  sed  bic  descripta  pariter  el  apposita  quem  quidem  defectum  si 
« hic  de  sui  natura  vel  causa  oxigentia  exprimendus  veniret  haberi 
« mandamus  alque  decernimus  prò  apposito  dcciaralo  et  expresso  cffica- 
• citer  et  supplelo  tegibus  Juribus  conslilutionibus  regni  ordinationibus 
« capitulis  et  rescriptis  quibuscuroquc  eontrariis  quoquomodo  quartini 
a et  quorum  lollimus  iu  bac  parte  efflcaeiam  et  vigorem  de  jam  dirla 
« auctoritate  dominica  polestatisque  plenitudine  nobis  attribute  , et  illi» 

■ et  ipsarura  cuilibel  expresse  dcrogamus  et  prò  derogatis  baberi  rolu- 
« mus  , etiam  quod  per  iiias  et  illa  presentibus  derogerelur  cum  clausu- 
« lis  derogatori is  derogaloriarum  quibus  omnibus  expresse  derogati) us 

< nostra  ex  certa  seienlia  ac  regii  collaleralis  nobis  assistenlis  consilii 
c matura  deliberatione  auctoritalcquc  dominica  ac  de  jam  dieta  pieni- 
« tudine  potestalis  nobis  attribuiti , ac  prò  stalu  regio  bono  pacis  cl  be- 
« neficio  reipublice  ac  aliis  clausulis  quibuscumquc  in  contrarium  fn- 

< cientibus  quantumvis  persouis  privilegiali»  privilegio  in  corporc  juris 
» eiauso  non  obslanlibus  quoquomodo  et  ut  premissa  illuni  quciu  volu- 
« mus  sortianlur  elfeclum  , mandamus  Illustri  magno  hiijits  regni  ca- 
lsi. de’  Feudi  — Voi . 111. 
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« mcrario  cjusque  locumlenenti  presidenlibus  et  rationalibus  regie  Ca- 
« mere  Summarie  lllustrique  dicti  regni  prothonolario  viceprolhonola- 
« rio  et  deputalis  in  Sacro  Regio  Consilio  Sancte  Giare  , Illustri  et  magi- 
» stris  Iusliliurio  regenli  et  ludicibus  magne  Curie  Vicarie  celcrisque 
« dcmum  univcrsis  et  singulis  tribunalibns  regiis  et  offirialibus  mnjori- 
<r  bus  et  minoribus  quocumquc  nomine  ntincupalis  et  quavis  auctori la- 
ti Indignatale  et  palesiate  fungentibus  in  diclu  regno  conslitulis  et  con* 
« stilurndis  prcscntibus  et  fuluris  scu  eorum  locatenenlibus  et  substilu* 
« lis  tam  demanialibus  quarti  bnronum  ad  quos  scu  qucni  speclabil  pre- 
ti sentesque  pervenerint  et  fuerinl  quomodolibct  presentale  aliisque  ofll- 
« ciqlibus  et  personis  quibus  speclabil  qualcnus  forma  presentium  per 
« eos  et  nnumquemquc  ipsorum  diligcnter  aclenla  illam  ipsi  et  quilibet 
tt  eorum  vohis  predicle  Citi  versilati  et  hotninibus  civitatis  Cave  caslris 
« casali  bus  et  vili  ts  predici»  earumque  ineoli»  et  habilaloribus  io  perpe- 

# tuuiir  ut  predicilur  tcneant  ftrmilor  et  observent  tcnerique  et  observa- 
«■  ri  facianl  per  quoscumquc  per  quos  dece!  juxta  sui  scriem  et  tenorem 

* legibus  juribus  consiicludinibus  regnique  capitulis  rescriplis  ediclis 
tr  ordì nalioni bus  et  aliis  quibuslibel  prcscntibus  forte  conlrariis  seu 
« quomodolibct  detcstanlibus  voi  conlradicentihus  nullatcnus  obstilc* 
«t  réni.  Et  contrarium  non  faciant  prò  quanto  grntium  prefalarum  Maje- 
« statum  coram  liabenl  et  penam  uncinrum  auri  mille  cupiunt  evita* 
« re.  In  quorum  fldom  prcscntes  fieri  fecinius  magno  Catholice  Majesta- 
« lis  felici»  rccordalionis  pendenti  sigillo  munitus  cum  prefalarum  iMaje- 
« statum  sigillimi  nondum  sit  exp 'ditoni.  Datum  in  Castello  novo  Nea- 
« polis  die  XXVIJ  mensis  fobruarii  MUXXIJ  — Don  Ratnundo  de  Cardo- 
« mi  — Vidil  Monlaltus  Regens  — Vidit  de  Colle  Regens  — Ciccus  Lof- 
« fredus  — Hicronymu»  de  Francisco  locumtencns  .Magni  Cnmerarii  — 

« Vidit  Simon  Ruyz  Regens  generalem  tbcsaurnriam  — Dominus  Vicerex 
ir  mandavi!  mi  Ili  Antonio  de  Seron — Solvnl  ducatos  septem  tarcnum 
» unum  Ioannes  Cafulirms  prolaxalore- 

« Fuilque  dudum  Alaieslati  nostre  prò  parte  jam  diete  civitatis  Cave 
« hominumque  et  habitalorum  illius  eastrorumque  casalium  et  villarum 
« cjusdcm  humiliter  supplicalum  ut  prcinscrlum  viceregis  nostri  coufir- 
« malionis  et  conccssionis  privilegium  omuiaque  et  singula  in  eo  con- 
ti lenta  juxta  illius  scriem  et  tenorem  Universi  tali  civitatis  predicle  lau- 
ti dare  approbare  ratificare  et  eoufirmarc  , et  qualcnus  opus  sit  de  novo 
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« eidem  ex  noslra  solila  benignitalo  concedere  dignaremur , nos  vero 
« volenles  cum  profata  Univorsitulo  gralioso  et  benigne  agerc  Imbon- 
ii lesquc  respeclum  ad  scrvilia  in  ornili  evenlu  fortune  bcllnrum  scilicet 
« et  paeis  per  habilantcs  in  dieta  ci  vitale  Serenissimi*  Regibus  Arago- 
« num  predeeessoribus  noslris  immortalis  memorie  ac  nnbis  diversimo- 
« de  prestila  et  imponsa  , tenore  presenlium  noslra  ex  certa  scientia  de- 
< liberate  et  consulto  ac  regia  auctorilate  noslriquo  assistenti*  Constili 
« matura  deliberatione  prclinhila  eidem  Uoirersitati  ci  vitali»  Cave  et 
« homi 1 1 i bus  in  illa  habilnnlibus  parilerque  babilaluris  caslris  casalibus 
« et  villis  ejusdem  preinserlum  privilegium  et  omnia  et  singula  in  eo 
« contenta  a prima  linea  usquo  ad  ullimnm  juxta  sui  scriem  continen- 
ti tinnì  alque  lenorem  in  perpetuum  laudnmus  approbamus  ratitlcamus 
« et  conflrmainus  , ac  qualcnus  «pus  sii  de  novo  concedimus  et  elargì. 
« mur  noslrequc  hujusmodi  confirmalionis  approbationis  ralifìcutionis 
« et  confirmationis  , ac  quatenus  opus  sit  nove  concessioni*  et  eiargilio- 
« nis  munimmo  et  presidio  robornmus  et  vnlidamus  : Volenles  et  decer- 
li nentcs  espresse  quatenus'prescns  nostra  confirmalio  sii  et  esse  debeat 
« eidem  ci  vitati  et  hominibis  in  illa  Iiabilanlibus  et  babilaluris  semper 
« stabilis  realis  valida  et  firma  nnllumquc  in  judieiis  aut  extra  scntiat 
« diminutionis  incomodum  dubielatis  inroluerum  ant  noxe  ulterius  de- 
li Irimenlum  sed  in  suo  semper  robore  el  tinnitale  persista!.  Et  ut  prc- 
« missa  illuni  quem  volumus  sortiantur  eifectum  Illustri  proplerea  spe- 
li ctubilibus  mngnificis  et  dilectis  consiliariis  uostris  Vieeregi  et  locum- 
« tenenti  generali  noslro  in  dielo  nostro  Sicilie  cilra  farum  regno,  ma- 
li gno  noslro  Camerario  ejusque  locumlcncnti  prcsidentibus  et  ralionali- 
a bus  Camere  nostre  Summaric , protbonotario  viceprothonolario  et  de- 
li pututis  in  noslro  Siero  Regio  Consilio  Sante  Clarc  , magistro  Insidia- 
li rio,  Rogenli  et  ludicibus  magne  Curie  Vicarie  cclerisque  demum  uni- 
ti versis  et  singulis  tribunali  bus  et  oMcialilms  noslris  mnjoribus  et  mi- 
« noribus  quocnmquc  nomine  nuncupatis  et  quavis  auctorilate  dignilaie 
a et  potcslalc  fungentibus  in  diclo  regno  conslitutis  tnm  deinanialikus 
« quam  baronum  ad  quos  seu  quem  spectabit  et  pres'entes  pervenerint 
« et  fuerinl  quoinodolibct  presentate  eadem  noslra  Regia  auctorilate  di- 
« cimus  et  districtc  prccipicudo  mandnmus  quatenus  forma  prcscntium 
a per  eos  et  unumquemque  ipsorum  diligenler  actenla  illa  , ipsi  et  qui- 
« libcl  eorum  preinserlum  viecregis  privilegium  diete  Uuivcrsitati  eia  i - 
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« (atis  Cari:  lio.ninibusquc  iucolis  cl  liabilnlonbus  illius  prcseutibus  cl 
„ succe6sivc  futuris  in  pcrpcluuin  leneanl  firniiter  et  observont  lencriqua 
« cl  observari  fucinili  inconcusse  per  quos  d creai  Juxla  illius  cl  «lieti  prt- 
« vilegii  prcinsrrli  scricm  cl  lenorem  , cl  non  conlrnfaciaul  rei  vcnianl 

* aul  nliqtirm  contrafnccrc  vcl  venire  pcrmiclanl  ralionc  aliqua  sive 

• causa  prò  quanto  gralia  nostra  illis  cara  est  iramque  et  indignationem 
« nostrum  ar  pennin  ducalorum  derem  mille  cupiunl  evitare.  In  cujus 
« rei  (esliinonium  presens  privilcgium  fieri  jussimus  nostro  magno  si- 
li gii  lo  impendcnli  munilum.  Dalum  in  oppido  nostro  vallis  Oleli  die  vi- 
li cesima  seplima  mensis  Mariti  XJ.  I udiclionis  anno  a nut i v itale  Domi- 
ti ni  Millesimo  quingcnlcsimo  XX.  regnorumque  noslrorum  videlicet 
« clcclionis  Sacri  Imperli  anno  quiulo  regine  Castello  legioni»  grana- 
ci le  ctc.  anno  vicesinio  Navarro  nono  Aragouuin  ulriusque  Sicilie  hie- 
t rusalcm  et  alioruni  oclavo  Regis  vero  omnium  octavo  — Yo  cl  Hcy  — 
« Vidil  Cancellar i us  cl  prolhonolarius  — Vidil  Ludovicus  Sanchcs  geue- 
« ralis  Ihcsaurarius  — Vidil  Loll'rcdus  Regens  el  prò  Magno  Camerario  — 

•i  Vidil  Alemanuus  conrelalor  gcncralis  — Sacra  Cesarea  et  Calholica 
« Alaji'slas  mandavi!  inibì  Peiro  Cnrzia  — Solval  ducalos  IJ  laronos  IJ. 
« Mediana  protaxalore  — In  privilcgiorum  VI I IJ  fol.  CCXXXIIIJ°». 

Mirino  Gagliardi  fin  dal  1 4-75  era  Cavaliere  di  giustizia  del  cospi- 
cuo Ordine  di  Malia.  Imperocché  nel  Ruolo  Generale  he' Cavalieri 
Ckiiosolmiitam  della  Veneranda  Lingua  d'Italia  raccolto  dal  Coji- 
ai cndator e Fr.  Bartolomeo  del  Pozzo  sino  all'  anno  1689  , continua- 
to dal  Couuendatorb  Fr.  Rorerto  Solaro  di  Covone  per  tctto  l'an- 
no 1713.  In  Toni.No  M.DCC.XIV.  —a  pag.  46  si  legge  : Fr.  Marino  Ga- 
gl  tarilo  del  Priorato  di  Capita  1473. 

Matteo  Gagliardi  di  Cava  venne  nominalo  nel  I486  Capilano  o 
vero  Governatore  di  Civitella  , come  si  rileva  dal  seguente  documento: 
Maidici  gagliardi  — Expedilum  fui I pricilegium  capitarne  terre  Civitelle  in 
f irma  concettane  prò  residuo  presenlis  anni  quinte  indictionis  in  persona  Mal - 
thei  gagliardi  de  Cava.  Sub  dalum  in  Castello  noto  Neapolit  per  Illustrem  ti- 
rum  Uonoratum  Cagctanum  de  Aragonia  Fundorum  Comitcm  eie.  Die  XV UH.’ 
(Mobris  il.’CCCCLXXXVI.0  Rex  Ferdinandus  30-. 


s"  l't  ivilcgit  tic!  co'la/eralc  Consiglio  , n."  J , fui.  74. 
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Andrea  Gagliardi  di  Cava  , Capitano  di  Ciré  , in  una  lotterà  scrit- 
tagli dui  Re  Ferrante  I d'  Aragona  il  25  maggio  del  148-1  vico  denomi- 
nalo Nubili»  tir  fitteli»  nasici-  dilectus  503 - 

Vincenzo  Gagliardi  , figliuolo  del  nobile  Ugo  di  Cava  , impalmò 
l' illustre  Dama  Fante  Sarracca  di  Napoli  , la  quale  ricevè  la  dote  dal  Re 
Ferrante  I d’  Aragona  nell'anno  1484  Ml. 


Lettiero  Cagli  vnm  di  Cava  conseguì  l'officio  di  Giudice  di  Sanse- 
vero  con  privilegio  del  24  agosto  1498  M5. 

Giovar  Luigi  Gagliardi  di  Cava  con  Marzia  sua  moglie  , della  qua- 
le ignoriamo  il  cognome  , generò  Cesaiie  m*.  Questi  stabili  il  domicilio 
nella  città  di  Napoli , ove  esercitò  la  professione  di  avvocato.  Impalmò 
Beatrice  Solaro , che  lo  fe' padre  di  Alfonso  ( morto  celibe  nel  26  apri- 
le 1640  ""  ) , Giuseppe  , Francesco  c Vincenzo  Nò  ometteremo  di  dire 
che  il  medesimo  Cesare  venne  rapilo  a’vivi  il  dì  1 1 novembre  del  1 599 Jm. 

Francesco  teste  riferito  , che  trapassò  nell'anno  1646  , ebbe  una 
sola  figliuola  per  (ionie  Porzia  3,0 , moglie  di  Giuseppe  Gagliardi , cugino 
di  lui. 


***  Tale  lettera  è trascritta  nel  registro  dei  privilegi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  segnalo  col  n.°  2/ . che  per  lo  innanzi  era  intitolato  Commis- 
sionura  seu  Comune  15.  anni  1484  , fui.  185.  Vedi  altresì  il  repertorio  della 
medesima  Camera  chiamato  Curiae  fol.  93  , ove  li  citano  i fogli  74  e 75  del 
registro  Curiae  9."  anni  1470  ad  1472  . che  al  presente  manca. 

m Scritiure  dell'  Ordine  Gerosolimitano  , le  guati  si  serbano  nel  Grande 
Archivio  di  Napoli , col.  39  , n.’  30  , fui.  31. 

*s  l'ale  privilegio  si  legge  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Somma- 
ria intitolato  Comune  , n .'39  (che  prima  veniva  denominato  Comune  primo 
aunornm  1 197  et  1498  tempore  Regine  lohannac  ) fol.  125  a tergo. 

L*’  Numerazione  de'  Fuochi  della  città  di  Cava  , fol.  491  , n.‘  1140. 

**7  Voi.  234  degli  atti  de'  rilevi , fol.  204. 

Fui.  483  del  col.  9 degli  alti  de'  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  in- 
titolalo Lilicr  9 originalium  relevioruni  proviociaruiu  Terree  Laboris  et 
Cuinitatus  Motisii  anni  1644  ad  1GI7. 

303  Registro  delle  petizioni  de'  rilevi  segnato  col  n.m  41 , dall'  anno  1603 
al  1610  , fol.  80. 

l ol.  349  del  voi.  l i degli  alti  de'  rilevi , il  quale  prima  renna  deno- 
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Yiìicixzo  , nitro  figliuolo  di  Cesare  e di  Beatrice  Suturo  , sposò  Ful- 
via Poerio  , con  In  quale  procreò  Giuseppe  c Giovanna,  consorte  di  Fran- 
cesco Antonio  Ozias  3n. 

Il  mentovalo  Giuseppe  menò  in- moglie  Porzia  Gagliardi  figliuola 
del  surriferito  Francesco  , e con  lei  generò  soltanto  Geromiia  3i3.  Que- 
st' ultima  andò  in  isposa  ad  Alfonso  Sanchez  de  Luna  , Duca  di  Sant*  Ar- 
pino  , col  quale  non  ebbe  prole  alcuna  ; talché  , essendo  ella  morta  in 
agosto  del  1722  313 , divennero  eredi  de' suoi  beni  feudali  i cugini  Ono- 
frio c Domenico  Ozias  , figliuoli  di  Francesco  Antonio  c di  Giovanna  Ga- 
gliardi 3,‘. 

E finalmente  qui  non  trasanderemo  di  riferire  che  il  menzionalo 
Giuseppe  Gagliardi  ebbe  altresì  un  figlio  naturale  per  nome  Carlo  m. 

STEMMA  DELLA  FAMIGLIA  GAGLIARDI 

Lo  stemma  della  famiglia  Gagliardi  è in  campo  di  argento  una  ban- 
da ( fascia  scendente  da  destra  a sinistra  ) di  verde  , accompagnata  da 
due  gusci  di  ostrica  di  rosso , uno  in  capo  ( parte  supcriore  dello  scudo  ), 
ed  uno  in  puma  (parte  inferiore  del  medesimo  ).  Questi  gusci  sono  di 
quella  specie  che  da'  naturalisti  viene  denominata  Ostrea  laeobea  o Coc- 
ciola di  S.  Giacomo  , e dal  volgo  chiamasi  Cocciola  de’  Pellegrini. 

Questo  è stato  lo  stemma  generalmente  usalo  da  quei  di  casa  Ga- 
gliardi fin  da' tempi  più  remoli.  Imperocché  il  medesimo  venne  alzato 
da  Itainnldo  Gagliardi  1.°  nel  palazzo  da  lui  fondalo  nel  Vico  Ferri  Vec- 
chi a'  Chiaveltieri  volgendo  l'anno  1280  , o in  quel  torno  , siccome  ab- 
biamo evidentemente  dimostrato  a pag.  49  c seg.  Né  trasanderemo  di 


minalo  Liber  14.  originalìum  releviornm  provinciarum  Terrae  Laboris  et 
Comitatus  Molisi!  anni  1040  ad  1647. 

3.1  Processo  notalo  nella  pandclta  nuora  2."  degli  alti  giudiziarii , fascio 
4516  , n.°  8. 

3.2  Privilegi  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  voi.  723,  fol.  4 74. 

313  A'  9 del  mese  suddetto  verni’  ella  sepolta  nella  Cappella  gentilizia  della 
SS.  Concezione  entro  la  Chiesa  degl ' Incurabili  di  Napoli. 

314  Processo  segnato  nella  pomicila  nuova  2“  degli  alti  giudiziari , fascio 
® 08 , n.°  36. 

sli  Citalo  processo. 
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aggiugncre  che  il  mentovato  stemma  si  osserva  altresì  sulla  tomba  del 
Presidente  della  Regia  Camera  della  Sommaria  Niccolo  Antonio  Gagliar- 
di trapassato  nel  1 496  5,11 , sull’  antica  cappello  de’  Gagliardi  sotto  il  titolo 
di  Santa  Maria  della  Lettera  entro  la  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Giovati 
Battista  del  Comune  di  Victri , r>  sul  sepolcro  del  Duca  di  Montecalvo  Car- 
lo Gagliardi , che  mori  nel  1624  3,1 . 

Hanno  anche  i Cavalieri  di  questa  Casa  qualche  volta  alzalo  uno 
scudo  partito  , avente  nel  primo  quarto  , eh'  c quello  di  destra , lo  scudo 
testé  descritto  ( eh’  è di  Gagliardi  ) , c nel  secondo  , eh’  è il  sinistro  , i 
quattro  pali  di  rosso  in  campo  d’oro,  eh’ è della  Rcgal  Casa  di  Aragona. 
Quest’ arme  cosi  inquartata  è quella  appunto  che  vedesi  nell'antichissi- 
mo palazzo  della  famiglia  Gagliardi  posto  nel  Borgo  della  città  di  Cava  : 
del  qual  palazzo  nel  processo  presentalo  nel  Sacro  Regio  Consiglio  da 
Carlo  Duca  di  Montecalvo  volgendo  l’ anno  1618  si  legge  518  : La  casa  eh» 
sta  in  piedi  al  Borgo  , che  al  presente  si  possedè  per  li  heredi  de  delta  genera- 
zione , similmente  i stata  della  famiglia  de  Gagliardi,  dove  Imperatori  et  Re- 
gine hanno  alloggiati  per  essere  stati  i Gagliardi  uomini  principali  et  nobilissi- 
mi. Tale  edificio  veniva  poscia  venduto  al  Sacerdote  Francesco  Antonio 
Landi  da  Mattia  e Carlo  813  Gagliardi , figliuoli  di  Francesco*2*,  con 
l’ istrumento  stipulalo  dal  notaio  Michele  Ignazio  Adinolfl  di  Cava  a'  4 di 
marzo  del  1705. 

Lo  stemma  della  famiglia  Gagliardi  inquartato  con  quello  della  Reai 
Casa  d' Aragona  si  osservava  altresì  nella  Cappella  gentilizia  de'  Gagliar- 
di posta  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Niccola  di  Topino  , casale  di  Ca- 
va ; siccome  si  desume  dal  processo  teste  citalo.  Eccone  le  parole  : Nel 
loco  detto  Topino  dove  sta  Santo  Nicola  , che  i Parrocchia  comune  , dentro  la 
Chiesa  vi  era  una  cappella  thè  tutti  dicono  essere  stata  della  famiglia  de  Ga- 
gliardi et  nella  cappella  ti  erano  l'arme  de  casa  Gagliarda  con  Carme  de  casa 
de  Aragona  , dalla  quale  casa  de  Aragona  la  famiglia  de  Gagliardi  era  stata 


3,3  Vedi  la  pag.  83. 

111  Pag.  U3. 

*18  Pag.  IH. 

***  Questi  nelV  istrumento  della  detta  vendita  venne  rappresentato  dal  pro- 
curatore Francesco  Gagliardi , che  divenne  Barone  di  Camelia  , e fu  figliuolo 
di  Michele  , già  defunto.  Vedi  l’  albero  genealogico  a pag.  I5S. 

320  Albero  genealogico  a pag.  153. 
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mollo  favorita  — Nk  ometteremo  di  ripetere  die  il  medesimo  stemma  Ara- 
gonese fu  altresì  conceduto  nel  1460  dui  He  Ferrante  1 alla  città  di  Cara, 
la  quale  al  ridetto  Sovrano  immutò  appunto  Tommaso  Gagliardi  ed  altri 
nobili  cittadini  a line  di  ottenere  il  diploma  della  menzionala  grazia  e 
di  altre  importanti.  Il  surriferito  diploma  è stato  da  noi  riportato  a 
pag.  163. 

A chi  poi  ci  domandasse  cosa  nei  linguaggio  araldico  possa  inten- 
dersi per  la  banda  , cosa  per  i gusci  di  ostrica  , noi  potremmo  risponde- 
re che  le  fasce  , le  bande  , le  traverse  , le  coliate  , i bastoni  , le  contro- 
colisse  e simili  mobili  o pezze  nobili  d'  uno  scudo  furono  introdotte  nel 
nostro  Regno  dalle  famiglie  di  origine  Gotiche  o Gotiche  Normande  e 
dinotano  le  ciarpe  che  dalle  dame  veuivano  donale  a' cavalieri  nel  mo- 
mento della  pugna  , secondo  dicono  i più  accreditali  araldisti  ; o si  as- 
sumevano per  qualche  speciale  circostanza  , come  , ad  esempio  nella  di- 
visione delle  case  di  Borgogna  e di  Orleans , coloro  che  seguirono  il  Duca 
d'  Orleans  portarono  tutti  le  fasce  bianche  , mentre  quei  del  partilo  di 
Borgogna  usarono  la  croce  di  Sant'  Audrea.  I gusci  di  ostrica  poi , come 
le  proboscidi  ed  i denti  di  defunti , le  croci , i merli , la  mezzaluna  eie. 
significano  viaggi  oltremare  , o guerre  e peregrinazioni  in  Terra  Santa. 
Essendo  però  nostro  proponimento  di  non  allontanarci  da  ciò  che  possia- 
mo evidentemente  dimostrare  , e poiché  la  definizione  di  uno  stemma  è 
cosa  che  perdesi  nelle  congetture  , cosi  noi  ci  asteniamo  dal  trattarne  ul- 
teriormente , rimandando  i curiosi  alle  pregiate  opere  del  Ginanni , Cel- 
anese , Mènestrier , Celio! , Pietrasautn  , La  Roquc  , Sicilie  , Panie) , 
Marc  de  Vulson  de  la  Colombière  , Baro»  con  le  giunte  del  Plnyne  , etc. 


*“  Fedi  l’opera  di  Francetco  de'  Pietri  intitolala  Dell'  Ilisloria  Napolc- 
tana  . Ii6.  i’,  eap.  XII , a pag.  97. 
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( Cont  ouuiunc  ile’  Fcudalari  di  Montccalvo  ) 


Abbiamo  dimostralo  a pag.  114  che  la  Duchessa  Isabella  Gagliardi 
donò  nel  1669  le  terre  di  Monteealvo  c di  Tcrliveri  a Carlo  Pignatclli  , 
figliuolo  primogenito  di  lei.  II  quale  cede  i ridetti  feudi  e quei  di  Pa- 
glieto in  Abruzzo  Citra  c di  San  Marco  in  Capitanata  co’ titoli  di  Duca  di 
Montccalvo  c di  Marchese  di  Paglicta  al  fratello  secondogenito  per  no- 
me Pompeo  in  occasione  delle  nozze  di  quest' ultimo  con  Isabella  Mila- 
no de' Marchesi  di  San  Giorgio.  Tale  rinuncia  renne  effettuata  con 
gl’ islrumcnti  del  3 decembrc  1673  e 2 aprile  1682  per  notar  Giuseppe 
Monlefu  geo  di  Napoli , c fu  convalidata  dal  Conte  di  Santo  Stefano , Vi- 
ceré di  questo  reame , a’  3 di  agosto  del  1691  Da’  menzionati  Pompeo 
Pignatclli  ed  Isabella  Milano  nacquero  Ippolita  ed  Antonia  , Monache  in 
8.  Gregorio  Armeno  di  Napoli , Laura  , consorte  di  Carlo  Brancaccio  , 
Violante  , che  andò  in  isposa  ad  Ercole  Ravaschieri  Principe  di  Sairia. 
no , Carlo  , Prelato  ' Domestico  del  Pontefice  Benedetto  Vile  Vescovo  di 
Trajanopoli ! , e Ciovan  Battista s.  Quest’  ultimo  nel  1707  soddisfece  alla 
Regia  Corte  il  rilevio  po’  feudi  di  Paglicta  , Montccalvo  , San-Marcolaca- 
loia , Voilurara  , Tcrliveri  c Palmarimagni , essendo  morto  suo  padre 
a’ 5 di  giugno  del  1705  *.  11  mentovato  Giovan  Battista  Pignatclli  con 
Emmanuclla  Caracciolo  figliuola  di  Giuseppe  , Marchese  di  Brienza  , ge- 


1 Tl  mentovato  assento  è trascritto  net  quintemione  agnato  al  presente  eoi 
n.°  SSO  , e per  lo  innanzi  col  n.°  17 0 , dal  fol.  154  al  fot.  459. 

* Il  predetto  Carlo  Pignatclli  sorli  i natali  in  Àquila  a'  24  di  luglio  del 
4679.  Una  copia  legale  di  questa  fede  , estraila  dal  libro  dei  battezzati  nella 
Cattedrale  di  quella  città  , si  trova  nel  fot.  127  del  voi.  I."  delle  Fedi  di  bat- 
tesimo de’  Cavalieri  del  Sedile  di  Nilo  , e tal  voi.  si  serlm  nell’ archivio  della 
Commissione  dei  Titoli  di  nobiltà. 

* Questi  nacque  il  SS  gennaio  4677  nella  città  di  Montefusco,  essendo  suo 
padre  Preside  di  quella  Regia  Udienza.  Vedi  il  fol.  450  dsl  citalo  voi.  J.‘  delle 
fedi  di  battesimo  de’  Cavalieri  del  Sedile  di  Nilo. 

* Cedolario  della  f rovinati  di  Principato  filtra  ehe  ine rminrla  dall’ anno 
4696  , fol.  495  a tergo. 

IST.  DB'  Fbcdi  — Voi..  III.  25 
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nero  Isabella  , Monaca  in  S.  Gregorio  Armeno  di  Napoli , Pompeo , Car- 
lo e Giuseppe  , che  nacque  in  San-Marcolacalola  il  18  novembre  1713  *, 
e fu  Abate  di  S.  Pietro  in  Corte. 

Pompeo  Pignntelli , nato  nel  ridetto  feudo  di  S.  Marco  il  13  gen- 
naio 1710  6 , divenne  Duca  di  Montecalvo  dopo  la  morte  di  suo  padre 
seguita  agli  11  di  luglio  del  1715  MI  medesimo  Pompeo  trapassò  nel  30 
novembre  del  1754  , c poiché  non  ebb*  egli  prole  alcuna  da  sua  moglie 
Ciovanna  Pignatclli  de' Principi  di  Strangoli , i feudi  e titoli  ricaddero 
ni  fratello  secondogenito  per  nome  Carlo  ®.  Questi  nacque  altresì  in  San- 
Marcolacnlola  a' 9 di  ottobre  del  1714  9 , sposò  Marianna  Gallio  Trivul- 
zio  figliuola  del  Principe  di  Colobraro  , e con  lei  procreò  Isabella  , mo- 
glie di  Carlo  Pignone  del  Carretto  Principe  d' Alessandria  , Emmannella, 
consorte  di  Antonio  Francesco  Caracciolo  Marchese  di  Sant'Eramo,  Gio- 
vanni , Giuseppe  c Francesco  , Cavaliere  di  Malta.  II  menzionato  Carlo 
Pignatclli  venne  rapito  a’  vivi  nel  17  aprile  del  1781  , e Giovanni  , qual 
figliuolo  primogenito  di  lui , a’  9 di  decembre  del  1794  consegui  nel  re- 
gio cedolario  l' ultima  intestazione  del  Ducato  di  Montecalvo  e degli  altri 
feudi  e titoli  di  sua  cosa  w.  11  ridetto  Giovanni  essendo  morto  celibe  in 


5 Fol.  133  del  mentovato  voi.  I.°  delle  fedi  di  battesimo  de'  Cavalieri  del 
Sedile  di  Nilo. 

6 hi , fol.  132.  ' 

1 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
1732  , fol.  3.34  a tergo. 

* Fol.  433  del' citato  cedolario. 

* Fedi  di  battesimo  de’ Cavalieri  del  Sedile  di  Nilo,  fol.  97  del  voi.  2.*, 
al  quale  si  serba  nell ' archivio  della  Commissione  de'  Titoli  di  Nobiltà. 

'•  Gli  atti  di  late  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1767  , fol.  393  a tergo. 

E qui  non  ometteremo  di  riferire  che  V Università  di  Montecalvo  sostenne 
presso  la  Commissione  feudale  una  lite  col  suo  Duca  intorno  all ' esazione 
della  colletta  di  Santa  Maria  , alla  spettanza  de'  territori  denominati  Lo  Bo- 
sco , Malvizza  o Pietrapicciola  eie.  Da  quel  Tribunale  net  5 luglio  1809  e 16 
gennaio  1810  furono  emanate  due  sentenze,  che  si  leggono  ne’  Bollettini  del  1809 
«.*  7 pag.  48  , e del  1810  n."  1 pag.  385.  I documenti  poi  che  vennero  allora 
da'  litiganti  esibiti , si  trovano  ne’  volumi  49 7 e 498  de'  processi  della  medesi- 
ma Commissione  dal  ir*  2873  al  n.°  2883.  Tra'  detti  documenti  vogliamo  no- 
tare il  diploma  dato  in  Lucerà  il  19  febbraio  1(40  , con  cui  Renalo  d'  Augii 
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deccmbre  del  1827  , divenne  Duca  di  Monlccalvo  il  fratello  secondoge- 
nito per  nome  Giuseppe,  il  quale  impalmò  Dorislella  Caracciolo  de'  Mar- 
chesi di  Arena  , ed  ebbe  da  lei  i seguenti  figliuoli  : Carlo  , attuale  Duca 
di  Alonlecalvo  e consorte  di  Carolina  Caracciolo  de'  Principi  di  Torcila  ; 
Emmanuella  , che  andò  in  isposa  nel  1824  al  Conte  Giuseppe  Magnoca- 
vallo , Patrizio  di  Como  , e nel  1839  passò  a seconde  nozze  col  Cavaliere 
Giuseppe  Massa  figlio  del  famoso  Gehcralc  , de’  Baroni  di  Galugnano  di 
Lecce  11  ; ed  Isabella  , che  sposò  nel  1826  il  Commendatore  Giulio  Mcn- 
singher  , nobile  di  Germania  , e Commissario  ordinatore  di  guerra  dcl- 
P Imperiale  armata  d' Austria.  Nò  (manderemo  di  aggiugnere  che  dal 
menzionato  Duca  di  Montecalvo  Carlo  Pignatelli  sono  nati  : Dorislella  , 
che  divenne  moglie  di  Giovanni  Rocco , Avvocato  Generale  della  Gran 
Corte  de'  Conli  ; Giuseppe  primogenito  , attuale  Marchese  di  Pagliclu  * 
eh’  è consorte  di  Sofia  de  Allori is  , c con  lei  ha  procrealo  Carlo  , Costan- 
za , Sebastiano  c Salvatore  ; Maria  , moglie  del  Marchese  Carlo  Cagliar 
di  ; Alfonso  ; Luigi  ; Giovanni , ed  Anna. 


accordava  molli  privilegi  alta  terra  di  Montreal  co  { col.  4118  ».*  2577  fai. 
*74  ì , c 1'  ùtrumealo  del  di  S ottobre  l ibò , eon  cui  Pietro  de  Guevara.  Mar- 
chese del  Vasto  , faceva  delle  importanti  concessioni  al  suo  feudo  di  J Ionici: al- 
vo ( detto  voi.  4!)S  fot.  479). 

11  Nell’  istoria  del  feudo  di  Galugnano  discorreremo  diffusamente  della 
cospicua  famiglia  Mussa  . eh'  é di  origine  Patrizia  Genovese  , ascritta  ivi  agli 
Alberghi  delle  Case  Cybo  c Promontorio,  e tic  parlano  il  Sansovino  fra  le  illu- 
stri prosapie  d' Italia,  il  Lutnaga,  il  Summonte  nel  voi.  VI,  il  Donnorso  nella 
storia  di  Sorrento  , il  G adoni  nella  Sicilia  Nobile  , ed  altri  rinomati  autori. 
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MUiYfECHIODO  ( Feudo  di) — Vedi  Fuonaliiorgo  , voi. 
I , pag.  115  c scg. 

MONTEFALCIONE  ( Castrimi  lilonlisf alcionis  ) 

Fin  da'  tempi  de’  Normanni  si  possedeva  questo  feudo  dalia  famiglia 
Montcfalcione,  che  diede  il  nome  a tal  castello,  o pure  da  esso  assunse  il 
cognome  ; siccome  narrano  Giuseppe  Campanile  nelle  Notizie  di  Nobil- 
j.v  a pag.  347,  ed  il  Consigliere  lliagio  Aldimari  nel  voi.  3.°  dell’  Istoria 

GENEALOGICA  DELLA  FAMIGLIA  CARAFA  pag.  283. 

Giovanni  Monlcfulcione , che  in  molli  documenti  viene  altresi  de- 
nominato Giovan  Francesco,  nel  1481  ‘conseguiva  dulia  regia  Corte 
l' investitura  castri  Monlisfalzonis,  c ne  pagava  il  rilcvio  , essendo  morto 
tuo  padre  por  nome  Troilo  2.  il  mentovalo  Giovanni  trapassò  senza  la- 
sciar prole  alcuna  , talché  Luigi , suo  fratello  , ereditò  nei  1493  la  terra 
di  MonUTalcionc  , per  la  quale  soddisfece  al  Fisco  il  rilcvio  di  ducati  84 
v grana  50  3.  Di  Luigi  Monlcfulcione  c di  Diana  Caracciolo  fu  figliuola 


1 Qui  non  ometteremo  di  notare  che  i/  feudo  di  Monte  falcione  veniva  pos- 
seduto dal  predetto  Giovanni  o Giovan  F ranctsco  Slontcfalcione  prima  del - 
1'  anno  4481.  Eccone  i documenti  : 

4'  — Il  He  Alfonso  I d'  Aragona  con  diploma  del  20  settembre  4451  con- 
cedeva alla  nobile  ('creila  de  Aldemorisco  di  Napoli , vedova  , annui  ducati  50 
*u  i dritti  fiscali  del  castello  di  Montcfalcione  , che  si  teneva  dal  nobile  ed  egre- 
gio Giivannollo  de  Montcfalcione.  Siffatto  diploma  è trascritto  nel  voi.  4 dc'pri. 
Vilegi  della  Hegia  Camera  della  Sommaria  , dall'  anno  4449  al  4452  , fol.  24. 

2"  — Essendo  morta  la  detta  V creila  de  Aldemorisco  , i medesimi  annui 
ducati  50  negli  44  di  agosto  del  4458  venivano  accordati  al  nobile  Giovanni 
Ilumbo  di  Napoli , figliuolo  di  lei  ; e tale  concessione  era  partecipata  ai  nobili 
ed  njicgii  Francesco  d'  Anohera  , Regio  Consigliere  e Tesoriere  Generale , ti 
a luitniiDotlo  de  Montcfulzonu  padrone  de  Montcfnlsonc.  Vedi  il  registro 
dilla  Regia  Camera  della  Sommaria  intitolalo  Esecutoriale  , n."  2 , dall'  an 
no  1458  al  1491 , fol.  442  a tergo. 

'■  Fui  82  del  voi.  287  degli  atti  pe  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva 
ilciloinìnuto  Lilicr  primus  originalium  reloviorurn  provinciurmn  Principi 
IU$  li  Ira  e!  Capitanale  anni  1148  ad  1339. 

3 Repellono  tic' quinlcrnioni  della  proci  uria  di  Pi  indiato  Ultra  , voi.  I , 

ftl.  217. 
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primogenita  Lucrezia  , soprannomata  Vernicila  , clic  divenne  Baronessa 
di  Montcfalcione  dopo  la  morte  del  padre  seguila  nell'anno  1528  *.  Lu- 
crezia , testò  riferita  , andò  iu  isposa  a Giovanni  Antonio  Poderico,  e da 
<|ucsti  coniugi  nacquero  in  Napoli  Antonio  a'  17  di  luglio  del  1541 , ed 
Ottavio  nel  1 .°  giugno  del  1 549  5.  Antonio  Poderico  nel  1 573  ebbe  da 
sua  madre  la  donazione  della  terra  di  Alontefalcione  6 , e ne  ottenne  il 
titolo  di  Marchese  dalla  muniflcenza  del  Re  Filippo  li  di  Spagna  con  di- 
ploma del  22  agosto  1584,  cui  il  Duca  di  Ossuna,  Viceré  di  Napoli, 
dette  il  regio  exequaiur  nel  di  ultimo  di  ottobre  dell'anno  medesimo  7.  E 
qui  non  trasanderemo  di  riportare  alcune  parole  del  mentovato  diploma, 
dalle  quali  si  rileva  l' qntiea  nobiltà  della  Simiglia  Poderico  8. 

Philipput  eie.  eie.  Reeognoicimu*  et  nolurn  facimu*  tenore  presentami 
universi* , pcrantiquitus  ac  piane  Nobis  heredilarius  mas  fui!  ut  qui  egregiis 
facinoribus , et  proprìii  ac  majorum  tuorum  meriti*  illuuranlur , honorum 
eliam  Ululi*  invicem  cohonettenlur.  Quare  cum  Illustri i fidelii  Noti*  dUectu* 
ArUonius  Podericu*  omnibu*  que  lam  belli  quam  paci*  tempore  te  obtulerunt 
hi  obi*  strenue  fi  deliterque  intervieni  et  impresti s majorum  tuorum  ve  siigli* 
• nherent  nullo  o/fieiorum  genere  in  no*  ac  predecessore t notlrot  sibi  defuerit 
preterlim  vero  iit  que  Serenissime  domui  regum  Aragonum  ministrante s domi 
militieque  prestiterunt  maxime  vero  Pauli  Foderici  ari  fui , qui  plurimi*  jam 
dicti  nostri  citeriori s Sicilie  regni  invationibus  et  bellis  a Gallis  illalis  non 


* Fol.  460  del  citalo  voi.  287  degli  alti  pe'  rilevi.  Vedi  altresì  il  fol.  265 
a tergo  del  voi.  295  de'  medesimi  alti  , il  quale  per  lo  innanzi  era  denominalo 
Libcr  7 originai  inni  rcleviorum  provinciaram  Principalus  Ultra  et  Capi- 
tanatati anni  15C1  ad  tljlO. 

8 Queste  notizie  si  sono  per  noi  attinie  da  un  processo  della  Regia  Came- 
ra della  Sommaria  segnalo  nella  panile!  la  antica,  voi.  769,  n.°  86/8.  Tale 
processo  viene  intitolato  Atti  delti  magnifici  Antonio  et  Ottavio  Puderico  con 
il  Regio  Fisco  sopra  la  civiltà  Napoletana , come  tigli  del  quondam  magni- 
fico Giovanni  Anlonio  , et  magnifica  Lucrezia  Montcfalciooo.  Anno  1572. 

* Repertorio  de ’ quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I , 
fol.  917  a tergo. 

7 II  diploma  e T exequaiur  testé  riferiti  tono  trascritti  nel  voi.  75  dei  pri- 
vilegi delta  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , anno  1584  , dal  fol.  176  a 
tergo  al  fol.  179  a tergo. 

* Ih  tal  prosapia  scrive  diffusamente  Carlo  de  Lcllit  ne'  Discorsi  delle  fa- 
miglie i obiti  del  Regno  di  Napoli  , parte  terza , a pag.  155  e s eg. 
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absque  forlunarum  suarum  jaclura  vite  discrimine  fijclem  fortem  mi  nìmeqtu  a 
cìara  stirpe  sua  degenerantem  se  prebuit  merito  quidem  iptius  Anlonii  Poderici 
generis  anliquam  nobilitatelo  et  splendorem  forlunarum  etiam  et  divitiarum  or- 
namenta considerantes  ac  intelligentes  ipsum  super  terram  Slontisf alcionie 
quam  in  Provincia  Principatus  Ultra  in  feudum  a Nobis  et  a nostra  regia  Cu- 
ria predicti  nostri  Citerioris  Sicilie  regni  justis  et  legitimis  tilulis  , ut  asserii  , 
juxla  formam  suarum  privilegiorum  et  investilurarum  habet  et  possidel  in 
Marchionalus  tilulum  gradum  et  honorem  erigi  illustrar i et  insignir  i predictis 
actentis  ejus  petilioni  benigne  annuire  voluimas  tenore  igilur  presentimi i ex 
certa  scienlia  regiaque  auclorilate  Nostra  deliberate  et  consulto  ac  ex  gratin 
speciali  maturaque  Nostri  sacri  supremi  Consilii  accedente  deliberalione  pi  e - 
dicium  Anlonium  Podericum  ipsiusque  heredes  et  su ccessores  ordine  su  ccessivo 
Marehiones  predicte  terre  Montis  [alcionie  quam  justis  et  legitimis  tilulis  a No- 
bis et  a Regia  Curia  predicti  Nostri  Citerioris  Sicilie  Pegni  cum  ejus  castris 
vaxallis  taxallorumque  reddilibus  juribus  actionibus  jurisdiclionibus  et  integro 
stalu  juxla  formam  privilegiorum  et  investilurarum  suarum  habet  tenet  et  pos- 
sidel facimui  conslituinius  creamus  et  perpetuo  reputamus  terram  ipsam  Mon- 
tis falcionis  atque  iptius  membra  et  districtum  in  Marchionalus  litulum  et  ho- 
norem erigimus , extollimus  et  promovemus  predictumque  Antoni um  Poderi- 
cum ejusque  heredes  et  successores  ordine  successivo  ut  supra  marehiones  diete 
terre  Montis  f àie ion is  dicimus  el  n ominamus  eie. 

Di  Antonio  Poderico  , Marchese  di  Monlcfalrione  , e di  Vittoria  de 
Sangro  8 fu  figliuolo  primogenito  Paolo  , eh’  ereditò  i feudi  c titoli  di 
suo  padre  noli'  anno  1 586  l0.  Poscia  ad  istanza  de'  creditori  del  predetto 
Paolo  Poderico  , .Marchese  di  Monlefalcione  " , il  Tribunale  del  Sacro 
Regio  Consiglio  rendè  la  Baronia  delle  Serre  , il  casale  di  Manicatati  e 
la  terra  onde  ragioniamo  a Giovan  Itallisla  Tocco,  Conte  di  Montcmilct- 


8 Della  mentovata  Vittoria  de  Sangro  abbiamo  ragionato  nell'  istoria  del 
feudo  di  Chiusano  , voi.  I , pag.  3S3  , noia  20. 

18  Citalo  repertorio  de ' quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  > 
voi.  / , fol.  2f7  a tergo. 

11  Jt  mentovato  Marchese  Paolo  Poderico  nel  1591  sostenne  una  lite  con 
Giovan  Francesco  Gargano  , Barone  di  Praia  , intorno  a'  confini  di  alcuni 
territori  feudali  posti  nella  contrada  della  Arboro  de  Spina.  Gli  atti  di  tale  li- 
tigio sano  nel  voi.  950  de’  processi  della  Regia  Camera  delta  Sommaria  segnali 
nella  pandetta  antica  , n."  26 'il. 
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lo , per  l’ intermedia  persona  di  Marcantonio  Capano.  L’ islrufflenlo  di 
questa  vendita  fu  stipulato  net  1601  dal  notaio  Giulio  Cesare  Amalruda 
di  Napoli,  e venne  convalidato  dal  Re  Filippo  Iti  di  Spagna  con  diploma 
del  26  settembre  dell'  anno  medesimo  ,J.  De' discendenti  poi  del  men- 
tovato Ciovan  Ballista  Tocco  farem  motto  nell'  istoria  del  feudo  di  Mon- 
lemiletto  a. 


” II  turriferito  diploma  i trascritto  nel  quaternione  segnato  al  presente 
col  ».*  15 7 , è prima  col  n.°  27 , dal  fot.  45  al  fol.  53  , * dal  fol.  153  al  fot. 
'4SI  a tergo.  Vedi  altresì  dal  fol.  Ì58  al  fol.  463  del  medesimo  quinlernione. 

“ Vogliamo  qui  aggiugnere  che  nel  4810  il  Comune  di  Montefalcione  ebbe 
una  lite  col  Principe  di  Monlcmiletto  intorno  allo  sboscamento  e ceduazione 
de' boschi  feudali  chiamali  Canali , Castclrotto  e Casalnuovo.  Dalla  Com- 
missione feudale  venne  all'  uopo  nel  22  marzo  di  quell  anno  emanala  una  sen- 
tenza , che  si  legge  nel  Bollettino  del  1810  n.°  5 pag.  964.  I documenti  poi  che 
furono  allora  esibiti , si  trovano  nel  voi.  499  de' processi  di  quel  Tribunale 
n.'  3884  e 3885. 
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FEUDATARI  DI  MONTEF ALCIONE 


1601.  Giotan  Battista  Torco 
Conte  di  Montcmilctto 
( Vedi  quoti'  ultimo  feudo  ) 
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MONTEF  A LCONE  ( Mons falco  ) 

Filippo  Caracciolo,  che  no’ documenti  viene  altresì  denominato  Pip- 
po, fin  dall'anno  1A15  possedeva  i feudi  di  Montcfalcone , Pagliara  , 
Bagnare , Montedurso , Sangiorgio  , Pescolamazza  , Pietralcina  , Monte- 
rone  , Orla , Toccanisi  ed  una  parte  del  casale  di  Torrioni  Di  Filippo 


1 Vogliamo  qui  riportare  un  documento  , che  <i  legge  nel  fol.  414  del  voi. 
Ì99  degli  atti  pe'  rilevi , intitolato  Notaraento  fatto  dal  Procuratore  Fiscale 
Giovan  Vincenzo  de  Mari  appresso  I'  Attuario  Squillante  contro  il  Mar- 
chese di  Casalbore,  et  altri  sopra  le  robbe  che  furono  di  Pippo  Caracciolo. 
Eccone  le  parole  : 

Pippo  Caracciolo  seniore  fu  patrone  delti  subscripti  beni  feudali  ver- 
so l’anno  1113.  Videlicct. 

Lo  Castello  de  Pagliara  con  lo  casale  de  Bagnara  et  Monte  d'  orso 
Lo  Casale  de  Toccanise  con  certa  parte  del  casale  do  Torrioni 
Lo  Casale  de  Sangiorgio 
Lo  Casliello  de  Montcfalcone 
Lo  Piesco 

La  terra  de  Pctrapolcina 
Lo  feudo  de  Monterone 

Lo  bosco  de  lo  Pino  et  lo  feudo  d’Orta  con  altri  beni  burgensntici. 
Detti  beni  feudali  foro  concessi  per  li  Ri  passati  ad  esso  et  suoi  ante- 
cessori per  se  et  suoi  heredi  Diascoli  et  ferainc.  Pippo  bebbe  cinque  figli 
Diascoli  de  li  quali  il  primogenito  si  nominò  Berardo  Caracciolo  , il  quale 
hebbe  una  figlia  femina  nomino  Antonella  che  detto  la  instilul  sua  heredo 
universale  in  li  beni  burgensatici  et  feudali  mediante  testamento  comin- 
cialo et  non  finito  convalidato  poi  per  privilegio  de  Re  Alfonso  primo  , 
detta  Antonella  Caracciola  si  maritò  con  Jacovo  Minutulo  , et  si  beu  da 
detto  matrimonio  ne  nacquero  più  figli  mascoli  , al  tempo  clic  detta  Anto- 
nella morse  rimase  solamente  sua  herede  universale  Marella  Minutula  sua 
figlia  che  si  casò  con  Marino  Tbomacello  , li  quali  fecero  più  figli , et  tra 
li  altri  Jacovo  Thomacello  che  tenne  il  loco  del  primogenito  al  quale  spet- 
tava la  successione  de  tutti  li  beni  feudali- di  detta  Antonella  Caracciola. 
Jacovo  Thomacello  in  lo  anno  1528  fu  ribelle  e il  fisco  confiscò  tutti  li  be- 
ni che  trovò  che  possedeva  : 

In  lo  anno  1371  il  Fisco  per  revelatione  fattali  bebbe  notitia  de  tutto 
il  predetto  et  che  il  Marchese  de  Casalarbore  et  nitri  possedevano  indebi- 
tamente le  dette  Castella  e feudi  che  spettavano  a detto  Thomacello  descen- 
dente da  dello  Pippo  Caracciolo  mediante  la  linea  di  detto  Berardo  figlio 
primogenito  et  si  indiriczò  per  comparsa  clic  presentò  a 2 de  decembre 
Ut.  de' FecdI— Voi..  111.  26 
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Caracciolo  fu  figliuolo  primogenito  Berardo  , clic  nel  IMG  consegui  dal 
He  Alfonso  I d' Aragona  l' investitura  de’  beni  feudali  del  padre  con  la 
condizione  di  non  potersi  quest'  ultimi  ereditare  se  non  da’  maschi  sol-, 
tanto *.  Laonde  dopo  la  morte  del  mentovato  Berardo  ( essendo  già  da  lui 
nata  una  sola  femmina  per  nome  Antonella  5 ) divennero  Barone  di  Pa- 
gliara , Montcfalcone  , Toccanisi  e di  una  parte  del  casale  di  Torrioni  i 
suoi  fratelli  Giovan  Piccola  e Carlo  , che  pagarono  alla  Regia  Corte  il  ri- 
lovio  nell'  anno  U!>8  Giovan  Niccola  Caracciolo  impalmò  Eleonora  Ca- 
rafa  , c con  lei  generò  Filippo  , 2.°  di  tal  nome  e detto  altresì  Pippo.  Il 
quale  nel  19  maggio  del  U75  , essendo  gii  Signore  di  Montcfalcone  , 
stabili  col  Cardinale  de  Ursinis  i limiti  tra  il  suo  feudo  c quello  di  Santa 
Maria  in  Caldo.  L’islrumento  di  tale  convenzione  fu  stipulato  nel  detto 
di  dal  notaio  Bartolomeo  de  Petrillis,  e venne  convalidalo  dal  Re  Ferran- 


’ 1574  et  domandò  la  reintegratione  de  detti  castelli  et  feudi  una  con  li 
frutti  perccputi , li  poxessori  comparsero  adverso  la  detta  pretendentia 
del  Fisco  et  portaro  diverse  scritture  per  exeludere  il  Fisco  et  particular- 
menle  il  detto  Marchese  di  Casalarbore  presentò  uno  privilegio  de  Re  Al- 
fonso primo  de  lo  anno  1416.  per  lo  quale  essendo  morto  detto  Pippo  Ca- 
racciolo investio  Berardo  de  li  detti  beni  prò  se  et  heredibus  masculini 
soxus  tantum  cum  conditione  che  morendo  detto  Berardo  senza  figli  ma- 
scoti succedano  li  fratelli  exclusc  le  figlie  femine  di  Berardo  che  si  bavea- 
no  da  dotare  di  paragio  et  cosi  per  virtù  de  detto  privilegio  pretendè  che 
della  Antonella  Caracciola  sia  stata  exclusa  da  la  detta  soccessione  de  li 
beni  feudali , atteso  di  detto  Berardo  patre  ci  rcslaro  più  fratelli  carnali 
figli  de  Pippo  , et  particolarmente  Cola  Caracciolo  dal  quale  deriva  detto 
Marchese  de  Casalarbore  , et  perche  quando  tale  pretensione  andasse  bene 
il  Fisco  poteva  pretendere  la  dote  che  spettava  a detta  Antonella  che  nun- 
quam  foit  dotata  de  paragio  , detto  Marchese  de  Casalarbore  ha  prodocto 
Albarano  de  Re  Ferrante  primo  che  donò  detta  doteh  detto  Cola  Carac- 
ciolo. 

» fedi  il  documento  testi  riferito. 

» Costei  andò  in  isposa  ad  Antonio  della  Batta  , e sposò  poscia  in  secon- 
de nozze  Ludovico  Slinutolo  , che  nel  documento  or  ora  riportalo  eie»  denomi- 
nato Giacomo.  Vedi  I’  òpera  di  Giacomo  Guglielmo  Imhof  intitolata  Corpus 
historiae  genealogicae  ltaliae  et  Hispaniae,  famiglia  Caracciolo,  tavola  XVU, 
pag.  280. 

* Voi . 2S7  degli  atti  pe‘  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva  denominato 
Libcr  primus  originalium  releviorum  provinciarum  Principatus  Ultra  et 
Capitanatac  anni  1448  ad  1539  , fol.  13. 
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le  I d’  Aragona  a’  30  di  giugno  del  U77 5.  Da  Filippo  Caracciolo  2.°  nac- 
quero Giovanni  , premorto  celibe  al  padre  , Camilla  , Floripcssa  ed  Ippo- 
lita , che  andò  in  isposa  ad  Antonio  Cuindazzo  *.  Camilla  testé  riferita 
ebbe  dal  genitore  la  donazione  della  terra  di  Monlefalcone  in  occasione 
delle  tavole  nuziali  stipulateli  10  gennaio  1501  Ira  lei  e Giovan  Tom- 
maso Mantella  di  Napoli , figliuolo  di  Angelo,  con  la  condizione  di  dover 
ella  pagare  durali  1000  alla  mentovata  Floripcssa  , sua  sorella  secondo- 
genita 7.  E qui  portiamo  opinione  che  le  ridette  Camilla  c Floripcssa  non 
abbiano  lasciato  prole  alcuna  ; imperocché  Beatrice,  loro  sorella  , diven- 
ne Baronessa  di  Montefalconc.  Quest’  ultima  sposò  Francesco  de  Loffre- 
do , Reggente  la  Regia  Cancelleria  , e con  lui  generò  Ferdinando  1",  cho 
nel  1 5-47  , essendo  morta  sua  madre , soddisfece  al  Fisco  il  rilcvio  su  la 
terra  di  Monlefalcone s.  Dei  mentovalo  Ferdinando  de  Loffredo  e de'  suoi 
discendenti  sino  a Ferdinando  , 2.°  di  tal  nome  , abbiamo  diffusamente 
ragionalo  nell’istoria  del  feudo  di  Grollaminarda  voi.  11.  a png.  36  °.  Ad 
istanza  de' creditori  del  ridetto  Ferdinando  2°,  Marchese  di  Trevico  10 , il 


s L islrumento  e t assenso  regio  lesti  riferiti  sono  irascritii  nel  voi.  13 
di' privilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  per  lo  innanzi  veni- 
va denominalo  Pnvilcgiorum  42.  anni  1 47  J ad  1477  , dal  fol.  226  a tergo 
al  fol.  233. 

0 Opera  d' Imhof  già  citala. 

7 Le  menzionale  tavole  nuziali , che  furono  rogale  dal  notaio  Ambrogio 
Casanova  di  Napoli , e V assenso  regio  impartito  su  le  medesime  si  leggono  nel 
quinlernione  segnato  al  presente  col  n.°  23  , e prima  col  n.°  X Vllf  , dal  fol. 
107  al  fol.  121  a tergo. 

8 1 documenti  esibiti  pel  pagamento  di  tal  rilevio  si  trovano  dal  fol.  173 
al  fol.  209  del  voi.  2JS  degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva  in- 
titolalo Liber  sccundus  originalium  releviorum  provinciaruiu  Principali 
Ultra  et  Capitauatae  anni  1342  ad  1349. 

8 Qui  non  ometteremo  di  dire  che  Ferdinando  de  Loffredo  /.*  nel  ISSS 
vendi  la  terra  di  Monlefalcone  ad  Alessandro  de  Aminol  o col  patto  di  ricom- 
pra, e con  la  medesima  condizione  Francesco  de  Loffredo  2."  assegnò  nel  137 i 
il  predetto  feudo  a Giulia  , sua  sorella  e consorte  di  Giovan  Francesco  d' Af- 
flitto , per  ducati  13 ISO  di  dote.  Vedi  il  repertorio  de'quinlcrnioni  della  provin- 
cia di  Principato  dira  , voi.  /,  fol.  237  , ove  si  citano  i quinternioni  47  e 
90  , che  al  presente  mancano. 

’*  Questi  nell'  anno  1602  sostenne  una  lite  col  Regio  Fisco  intorno  alla 
giurisihzione  dilla  terra  di  Monlefalcone.  Gli  atti  di  siffatto  litigio  si  leggono 
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Tribunale  del  Snero  Regio  Consiglio  vende  il  feudo  di  Monlefalcone  ad 
Andrea  de  Marlino  pel  prezzo  di  ducati  31500.  L’ istrumenlo  di  tale  ven- 
dita fu  stipulato  nel  24  settembre  1622  dal  notaio  Carlo  Lombardo  di  Na- 
poli , c venne  approvato  dal  Duca  d’  Alva  , Viceré  di  questo  reame  , a'21 
di  giugno  del  1523  Ai  menzionato  Andrea  de  Martino  ed  u'  suoi  eredi 
e successori  con  ordine  successivo  il  Re  Filippo  IV  di  Spagna  , in  conside- 
razione dell'  antica  nobiltà  della  prosapia  de  .Martino,  concedè  il  titolo  di 
Marchese  di  Monlefalcone  con  diploma  del  24  ottobre  del  1G26  12 - Il  me- 
desimo Andrea  venne  rapilo  a’  vivi  nel  5 settembre  del  1627  , e Scipio- 
ne , suo  figliuolo  primogenito  , ereditò  il  Marchesato  di  Montefalconc  , 
pel  quale  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  nell'anno  1628  l3.  Scipione 
de  Martino  rinunciò  il  feudo  di  Montefalconc  ed  il  titolo  di  Marchese  al 
fratello  secondogenito  per  nome  Giovan  Domenico  in  virtù  di  regio  as- 
senso dato  in  Madrid  il  12  luglio  1628,  cui  delle  T exegualur  il  Duca 
d’  Alva  , Viceré  di  Napoli , a’  30  di  novembre  dell'anno  medesimo  K.  I 
surriferiti  Scipione  e Giovan  Domenico  de  Martino  trapassarono  senza 
lasciar  legittimi  successori  ne' feudi , talché  questi  nell'anno  1640  ri- 
caddero alla  Regia  Corte.  La  quale  per  ducali  20200  vendè  la  terra  di 
Montefalconc  a Francesco  Monlefuscoli  ls , Dottor -di  leggi , con  l'istru- 
mento  del  13  novembre  1645  per  gli  atli  del  notaio  Pietro  Oliva  di  Na- 
poli ,B.  11  mentovato  Francesco  mancò  a'  vivi  nel  4 aprile  del  1650,  e di- 
ne! voi.  130  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pan- 
delta  aulica,  ti."  1403. 

" Cedolario  della  provincia  di  Principato  llllra  che  incomincia  dal f anno 
165!) , nella  relazione  del  Razionale,  fot.  55  , ove  si  cita  il  fot.  94  del  quintcr- 
nione  segnalo  col  n.“  68  , che  manca. 

12  Tale  diploma  è trascritto  nel  voi.  Titulorum  3.*dctla  cancelleria  del 
Collaterale  Consiglio  , dall'  anno  1621  al  1629  , fot.  152. 

13  Registro  signiflcatoriarura  relcviorum  segnalo  col  n."  51 , dalf  anno 
4627  al  1629  , dal  fot.  69  a tergo  al  fot.  75  a tergo. 

14  /.'  assenso  regio  e !'  excquntur  testé  riferiti  si  leggono  nel  citato  voi.  5 
Titulorum  , dal  foì.  152  al  fol.  456. 

15  Questi  fu  figliuolo  di  Giuseppe , siccome  si  desume  dal  voi.  3/7  de' pro- 
cessi dtlhi  Regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella  pandclla  antica,  n.”  5814. 

1B  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno 
4696 , nella  relazione  del  Razionale  , fot.  552.  L’  assenso  regio  poi  impartito 
su  tale  vendila  è trascritto  nel  quinternione  notata  col  n.”  508  , c prima  col 
fi  * 229  , tal  fol.  245  a tergo  al  fol.  283. 
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venne  Barone  di  Montefalconc  i!  Fratello  secondogenito  per  nome  Agnel- 
lo , che  pagò  alla  Regia  Corte  il  richiesto  rilevio  ,7.  Di  Agnello  Montefu- 
scoli  fu  figliuola  primogenita  Lucrezia  , la  quale  dal  Re  Carlo  II  di  Spa- 
gna consegui  il  titolo  di  Marchesa  di  Montefalconc  per  té  , pe’  tuoi  eredi  e 
tuccettori  con  ordine  tuccessivo  a causa  della  cospicua  nobiltà  e de' servigi 
resi  al  Trono  dagli  avi  di  lei.  11  diploma  di  tale  concessione  fu  sottoscrit- 
to a Madrid  il  3 settembre  del  1696,  ed  ebbe  in  Napoli  il  regi o exequaiur 
a'  13  di  ottobre  dell’ anno  medesimo ,s.  La  ^Marchesa  di  Montefalcone  Lu- 
crezia Montcfuscoli  andò  in  isposa  a Giovanni  de  Sanctis,  ed  essendo  ella 
trapassala  nel  ridetto  feudo  il  5 ottobre  1725  , dalla  Gran  Corte  della  Vi- 
caria con  decreto  di  preambolo  del  17  settembre  1726  fu  dichiarato  ere- 
de de’ beni  feudali  di  lei  il  figliuolo  primogenito  Francesco  de  Sanctis. 
Il  quale  , in  virtù  di  un  decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  del 
7 luglio  1727  , ebbe  nel  ccdolario  l' infestazione  del  feudo  di  Monlcfalco- 
ne  c del  titolo  di  Marchese  a’ 25  di  settembre  dell’anno  medesimo19. 
Francesco  de  Sanctis  mancò  a’ vivi  nel  6 settembre  1761  senza  lasciar 
prole  alcuna  20  , talché  divenne  Marchese  di  Montefalcone  il  fratello  se- 
condogenito per  nome  Gaspare  in  virtù  di  un  decreto  di  preambolo  ema- 
nato dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a' 9 di  luglio  del  1762.  E non  omet- 
teremo di  aggiugnere  che  il  menzionato  Gaspare  de  Sanctis  il  di  11  di 
agosto  dell'  anno  suddetto  consegui  nel  regio  cedolario  i'  intestazione  del 
castello  di  Montefalcone  col  titolo  di  Marchese  2I.  Neppure  Gaspare  de 


n Registro  signiticatoriarum  rcleviorum  segnato  col  n.°  62  , dall'  anno 
4648  al  4633  , dal  fot.  69  a tergo  al  fol.  72.  Vedi  altresì  il  fot.  334  del  voi. 
299  degli  alti  pe’  rilevi , il  quale  veniva  intitolato  Libcr  13  originalium  rcle- 
vioruai  provinciarum  Peincipalus  Ullract  Capitanalae  anni  1648  ad  1GC1. 

18  II  diploma  e I’  exequaiur  testé  mentovali  sono  trascritti  nel  vai.  Tilulu- 
rum  S della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  dall’  anno  1676  al  1696,  dal 
fol.  194  al  fol.  496  a tergo. 

19  Gli  atti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall’anno  4696,  dal  fui.  600  a tergo  al 
fol.  603. 

20  Lib.  de’  morti , il  quale  si  serba  nella  Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Pa- 
lazzo di  Napoli. 

21  Nel  ccdolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dal- 
V anno  4732  , ti  (rotano  gli  atti  della  mentovala  intestazione  dal  fol.  379  al 
fol.  380  a tergo. 
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Sancita  ebbe  alcun  figliuolo  , per  forma  che  , essendo  egli  morlo  nel  15 
decembre  del  1773  ”,  ereditò  il  Marchesato  di  Montefalcone  Vincenzo  Ca- 
pece, figlinolo  primogenito  di  una  sorella  germana  di  esso  Gaspare,  della 
quale  ignoriamo  il  nome  Il  mentovato  Vincenzo  Capece  24  vendè  la 
terra  di  Montefalcone  a Pietro  Stravino  per  ducati  70393  con  l' istruraen- 
to  stipulato  nel  27  gennaio  1778  dal  notaio  Luigi  Montemurro  di  Napoli, 
cd  approvato  dalla  fleal  Camera  di  Santa  Chiara  a*  4 di  febbraio  dell’  an- 
no medesimo25.  Di  Pietro  Stremino  fu  figliuolo  primogenito  Giacomo  , 
che  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  fu  dichiarato  erede  de’  beni  feudali 
del  padre , morto  nel  23  aprile  1780  20 . Ma  l’ Università  di  Montefalcone 
fin  dal  28  giugno  del  1779  aveva  chiesto  alla  Regia  Camera  della  Somma- 
ria di  divenir  demaniale;  e benché  a tale  domanda  si  fossero  opposti  pri- 
ma Pietro  Slravino  e poscia  Giacomo  , testé  riferiti , pure  la  medesima 
venue  da  quel  Tribunale  ammessa  con  decreto  emanato  nel  18  agosto 
1780  , e convalidato  da  regio  assenso  del  7 aprile  1783  21 . E qui  non  ci 
rimane  di  riferire  se  non  che  la  medesima  Università  di  Montefalcone  , 
avendo  restituito  alla  famiglia  Stravino  il  prezzo  de’  beni  feudali , nomi- 
nò Filippo  Sacchetta  ed  i discendenti  di  lui  a fine  di  pagare  l’ adoa  alfa 
Regia  Corte 


22  Citala  Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Palazzi. 

a Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
fìSl , dal  fot.  iti  a tergo  al  fot.  US. 

24  l'arem  molto  de' discendenti  dii  surriferito  Vincenzo  Capece  nell'istoria 
del  feudo  di  Pontelalrone  posto  nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

25  Quinternione  segnalo  col  n.°  393  , e prima  col  n.°  310  , dal  fot.  23  a 
tergo  al  fot.  31.  Nel  citalo  quinternione  Vincenzo  Capece  vien  denominato  Mar. 
cin  se  di  Polignano. 

20  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dalf  anno 

067 , (ol.  m. 

21  Tale  assenso  è trascritto  nel  quinternione  403  , che  prima  era  segnato 
col  n.*  320  , dal  fot.  146  al  fol.  152  a tergo. 

22  Citato  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dal- 
l’anno Cidi , fol.  403  e seg. 
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FEUDATARI  DI  MONTEFALCONE 


Anno  1415.  Filippo  Caracciolo  1° 

r 


I 


Berardo  Caracciolo  Giovar  Niccola  Cabacciolo  Cablo  Caracciolo 


con 

Eleonora  Carata 


Antonella  Caracciolo  Filippo  Caracciolo  2* 

Giovanni  Camilla  Floripessa  Beatrice 
mori  con 


celibe  Giovan 
Tommaso 
IJansella 


Cabacciolo 

con 

Francesco 
de  Loffredo  1° 


Ippolita 

con 

Antonio 

Guindazzo 


1548.  Ferdinando  db  Loffredo  1® 
con 

DiaDa  Spinello 

1873.  Fbancesco  de  Loffredo  2° 
con 

Lucrezia  de  Capua 


1586.  Ferdinando  de  Loffredo  2® 
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Continuazione  de  Feudatari  di  Monte  falcone 


Anno  1622.  Andrea  de  Martino 

Marchese  ili  Municfalcoue  nel  1626 

! 


1627.  Scipione  db  Martino  1628.  Giovan  Domenico  db  Martino 


Giuseppe  Montefuscoli 


1G13.  Francesco  Agnello  Montefuscoli 
Montefuscoli 


1696.  Lucrezia  Montefdscoli 
Marchesa  di  Montefalconc  nel  1696 


con 

Giovanni  de  Sanclis 


1725.  Francesco  Gaspare  N.  N.  de  Sanctis  Domenico 

de  Sanctis  db  Sanctis  Marchesa  de  Sanclis 

di  MoDlclalcone 


I 1 

1773.  Vincenzo  Capkcb  Francesco  Saverio 
Marchese  di  Polignano  Capcce 


1775. 

Pietro  Stravino 

1780. 

| 

Giacomo  Stranino 
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MONTEFORTE  ( Mmsfortis  ) 

Nel  15  di  gennaio  del  134-5  il  Cardinale  Aimcrico  di  Caslrolurio  , 
guai  Delegalo  del  Papa  Clemente  VI  c Balio  della  Regina  di  Napoli  Gio- 
vanna I durante  la  sua  minore  età , comandava  al  Giustiziere  della  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  di  condonare  agli  uomini  del  castello  di  Mon- 
teforle  quella  pena  nella  quale  erano  incorsi  per  non  aver  rinnovato  la 
perizia  de’ loro  beni.  Veniva  conceduta  siffatta  grazia  in  considerazione 
delle  suppliche  della  nobile  Svcva  del  Balzo  , Contessa  di  Nola  , c del  fi- 
gliuolo di  lei  Niccolò  Orsino , Conte  di  Nola  c Signore  del  detto  feudo 
di  Montctorlc  De*  discendenti  del  mentovato  Orsino  , i quali  Furon  Ba- 
roni di  Monlcforlc,  abbiamo  diffusamente  ragionalo  nell’  istoria  de’  feu- 
di di  Àlripalda  , Fluincri  c Forino 1  2 , ed  ivi  rimandiamo  i nostri  lettori. 

Errico  Orsino,  ultimo  Conte  di  Nola,  avendo  nel  1 528  seguilo  il 
partilo  angioino,  divenne  ribelle  dell’lmperator  Carlo  V 3.  Laonde  i feu- 
di dell’  Orsino  furon  devoluti  alla  Regia  Corte  , c Filiberto  de  Chalons  , 
Principe  d'  Orangc  c Viceré  di  questo  reame , vendè  il  castello  di  Mon- 
teforte per  ducati  5400  al  Commendatore  Alfonso  della  Rosa,  Spagnuolo, 
con  1*  istrumenlo  del  9 giugno  1 529  per  gli  atti  del  notaio  Sebastiano  Ca- 
noro di  Napoli  *.  Dal  menzionato  della  Rosa  il  Consigliere  Sigismondo  de 
Loffredo  , Reggente  la  Regia  Cancelleria  , comperò  il  medesimo  feudo 
con  l’ istrumenlo  che  fu  stipulalo  agli  11  di  quel  mese  dal  ridetto  notaio, 
e venne  poscia  approvato  dall’  lmperator  Carlo  V con  diploma  del  29  lu- 
glio del  1 533  s.  Sigismondo  de  Loffredo  mancò  a’  vivi  nel  mese  di  mar- 

1 Registro  angioino  segnato  eoi  n.°  343  ed  intitolato  Aymoricus  1 313  A, 
fol.  SO. 

2 Fol.  / , pag.  63.  47/.  e 477. 

s A pag.  27 6 e 2 SO  del  citato  voi.  ) abbiamo  riportalo  il  documento  di  tale 
ribellione. 

* Siffatto  istrumenlo  i trascritto  nel  quintemione  segnalo  al  presente  col 
n."  38  , e per  lo  innanzi  col  n.°  7 , dal  fol.  2 al  fol.  26. 

s V istrumenlo  ed  il  diploma  testé  riferiti  si  leggono  nel  citato  guinternio- 
ne  38 , fol.  26.  e seg. 

Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  il  mentovalo  Sigismondo  de  Loffredo 
con  diploma  del  22  marzo  1327  consegui  dall ' lmperator  Carlo  V la  facoltà  di 
dividere  in  parti  eguali  i suoi  beni  feudali  e burgensalici  tra'  figliuoli  Giovan 
Battista  c Marcantonio , istituire  de’  maiorasrhi  a favore  de'  maschi , ed  ir» 

Ist.  de’ Feudi  — Voi-  IH.  27 
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zo  del  1539  , o nel  1541  Giovan  Ballista  1®  , suo  figliuolo,  soddisfece  alla 
Regia  Corte  il  Yilevio  de' feudi  di  Montcfnrte  in  provincia  di  Principafo 
Ullra  , e di  Magnano  e Cardilo  in  Terra  di  l avoro  ®.  Dal  predetto  Ciovan 
Rallista  nacque  Cesare  , che  nell'  anno  1 544  ereditò  i feudi  del  padre  , e 
ne  pagò  il  richiesto  rilevio  ’.  Cesare  de  Loffredo  mori  senza  testamento 
nel  6 settembre  del  1580,  e con  decreto  di  preambolo  emanato  dalla 
Gran  Corle  della  Vicaria  a*  27  del  mese  medesimo  furono  dichiarati  ere- 
di de' suoi  beni  i figliuoli  Giovan  Ballista  2"  , primogenito,  ed  Andrea  8. 
Al  medesimo  Giovan  Battista  de  Loffredo  2.°  ed  a’  suoi  eredi  e successori 
dalla  munificenza  di  Re  Filippo  II  di  Spagna  fu  conceduto  il  titolo  di 
Marchese  di  Monteforte  nel  di  1 1 decembre  del  1 588;  siccome  ne  fa  fede 
Giuseppe  Campanile  nella  sua  opera  intitolata  Notizie  di  Nobiltà,  in  Na- 
poli 4672,  n pag.  448.  E qui  ci  si  conroda  osservare  che,  malgrado  le  più 
accurate  indagini  da  noi  fatte  nel  Grande  Archivio  di  Napoli , non  ci  è 
riuscito  rinvenire  il  diploma  di  un  tal  titolo  ; imperocché  (come  si  è per 
noi  altre  volte  notato)  molti  de'registri  della  cancelleria  del  collaterale  con- 
siglio , he’ quali  dovevano  trascriversi  siffatte  concessioni  , furono  o pre- 
da delle  fiamme  o dispersi  nelle  rivoluzioni  ch‘  ebbero  luogo  nel  nostro 
reame.  Purluttavia  un  sunto  del  regio exequatur  dato  al  citato  diploma 
dal  Conte  de  Miranda  , Viceré  di  Napoli  , trovasi  in  uno  de'  registri  della 
medesima  cancelleria  intitolalo  Sigillorum  segnato  col  n.°  21  fol.  1 a ter- 
go. Eccone  lo  parole  : A 3 genti  aro  4589.  Exequtoria  tìe  regio  privilegio  per 


mancanza  ili  queir  ultimi  sostituire  i maschi  discendenti  da  Giulia  de  Loffre- 
do , sua  figliuola  e contorte  di  Scipione  Pignatello.  Una  copia  di  tale  diploma 
si  trova  nel  voi.  370  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  segnati 
nella  pandella  antica  , n.®  4448 , dal  fol.  44  al  fol.  20  a tergo. 

* Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno 
4090  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  64 , ove  si  cita  il  fol.  3 del  registro 
siguifkatoriarum  releviorum  5°  , che  manca. 

1 Ivi. 

* Tale  decreto  si  legge  nel  citato  voi.  37 0 de'  processi  della  Regia  Camera 
delta  Sommaria  notati  nella  pandetta  antica  , n.°  4448 , fol.  5. 

E qui  vogliam  notare  che  nel  voi.  775  de'  citali  processi  n."  8736  si  tro- 
vano gli  AM  dell'Università  di  Montcforte  con  lo  Bagllvo  della  città  di 
A» citino  intorno  la  differente  di  cerio  territorio  nel  loco  detto  de  Riva- 
voyrano  , dove  anco  si  fa  mentione  di  altri  confini  di  detta  terra  di  Moo- 
teforte.  Anno  1508. 


Digitized  by  Google 


- 211 


lo  guaio  Sua  Mae  uà  concedo  titolo  de  Marchete  de  Monte  forte  al  llluttre  Joan 
Bottina  d»  Loffredo.  Soleil  in  Curia  ducati  58.  Il  predetto  1.°  Marchcso  di 
Monlefortc  trapassava  nel  t2  di  marzo  del  1609  , c nel  1610  dalla  Regia 
Camera  della  Sommaria  era  spedita  una  significatoria  contro  di  Carlo , fi- 
gliuolo primogenito  di  lui , pel  pagamento  del  rilevio  sui  feudi  di  Mon- 
teforte , Mugnano  e Cardilo  9.  Carlo  non  lasciò  prole  alcuna , talché  Ma- 
rio 1°  , suo  fratello , ereditò  i mentovai  feudi , e ne  soddisfece  alla  Re- 
gia Corte  il  rilevio  nell'anno  1617  Di  Mario  t°  fu  figliuolo  primoge- 
nito Sigismondo  Maria  1® , che  divenne  Marchese  di  Monlefortc  e Prin- 
cipe di  Cardilo  , essendo  morto  suo  padre  a'  18  di  ottobre  del  1657  Il 
medesimo  Sigismondo  de  Loffredo  donò  la  terra  di  Monteforte  col  titolo 
di  Marchese  al  figliuolo  primogenito  Mario  Camillo  , 2°  di  tal  nome,  con 
l’ istru mcnlo  stipulato  negli  8 aprile  1696  dal  notaio  Pietro  Capasse  di 
Napoli,  c convalidato  da  regio  assenso  degli  11  aprile  del  1697  u.  Da  Ma- 
rio Camillo  2°  nacque  Piccola,  denominalo  altresì  Niccola  Sigismondo,  il 
quale  con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  ^feb- 
braio 1740  fu  dichiarato  crede  de'  beni  feudali  del  padre,  e consegui  nel 
regio  ccdolario  l' inteslnzione  del  Marchesato  di  Monlefortc  a'  14-  .Ui  set- 
tembre del  17-44  ,3.  Il  mentovato  Niccola  Sigismondo  de  Loffredo , che 
fu  altresì  Principe  di  Cardilo  , venne  rapito  a’  vivi  nel  24  febbraio  del 
1754  14  , avendo  con  testamento  lascialo  crede  de*  suoi  beni  feudali  e 
burgcnsatici  Niccola  Maria  de  Loffredo  , suo  zio-  Tale  testamento  venne 


“ La  signifiealoria  pocanzi  citala  è trascritta  nel  registro  significatoria- 
rum  rcleviorum  ugnato  col  n.°  40  , dall'  anno  1008  al  tGtO  , dal  fol.  163  a 
tergo  al  fol.  46\  a tergo. 

10  Registro  significatorinruni  releviorum  notato  col  n.°  44  , dal  1615  al 
1619,  fol.  151  a tergo.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia  di  Principato 
Ultra  che  incomincia  dall'  anno  1639  , fol.  75. 

11  Registro  siguificaioriaruru  rcleviorum  , n.*  67.  dal  1660  al  1665,  dal 
fol.  155  a tergo  al  fol.  162. 

u L’ islrumento  e T assenso  pocanzi  mentovati  sono  trascritti  nel  quiiiler- 
n ione  2 60 , che  prima  era  ugnato  col  n."  176  , dal  fol.  197  al  fol.  2 08. 

13  Gli  alti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Ptincipato  Ultra  clic  incomincia  dati'  anno  1752  , fol.  2 69. 

14  Libro  de  morti , il  quale  si  stria  nella  Parrocchia  della  Cattedrale  di 
Napoli. 


i 
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ralillculo  con  un  decreto  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  18  luglio 
1755  , e con  tre  sentente  del  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  del  18 
settembre  , 27  novembre  e 20  dccembrc  dell'anno  medesimo  ; talché  il 
ridetto  Niccolo  Maria  ebbe  nel  regio  cedolario  l' intestazione  delle  terre 
di  Cordilo  col  titolo  di  Principe,  e di  Monleforte  col  titolo  di  Marchese  ,3. 
l)i  Niccolo  Maria  de  Loffredo  fu  figliuolo  primogenito  Lodovico  Vinci- 
lao  10 , il  quale  , essendo  morto  il  padre  nel  18  aprile  1767  , divenne 
Principe  di  Cardilo  c Marchese  di  Montefòrte  , e consegui  nel  regio  ce- 
dolario  1‘  ultimo  intestazione  di  tali  feudi  a’  G di  febbraio  del  1781  n.  Del 
medesimo  Ludovico  Vincilao  de  Loffredo  farciti  mollo  nell’istoria  del 
feudo  di  tardilo  [tosto  nella  proviucia  di  Terra  di  Lavoro  ls. 


«*  Cedolario  della  provincia  di  Principato  UUra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1752  , dal  fol.  604  a tergo  al  fai.  60S. 

111  Questi  nell'  anno  ISIO  sostenne  una  lite  col  Comune  di  Monleforte  in* 
torno  agli  usi  civici  sui  fondi  denominati  Falieti  , le  Cantoni , Paviglione  , 
Breccelle  , Vallone  dell’  Orso  , BaUincollo  , La  Lenza  c Scalonica,  Pi  pi  a o sia 
Tafanile  , Acquapendente  , Favaro  , Riardo  , Realle  lonna  , Trecarliui , Ve- 
rone, Malfacci,  la  Montagna  di  BoichUicllo,  Conciatura  , Piana  di  Marzano, 
Acqua  long  a , Pisciogliuso  , Scaletta  , Scajcnza  , Fenestrella  , Piano  di  Ren- 
na , Soprulesca  , la  Patte  , Ccsinale , Bosco  del  Gauio,  eie.  Dalla  Commissio- 
ne feudale  nel  di  22  agosto  del  ISIO  fu, all'  uopo  emanata  una  sentenza  che  si 
l ggc  nel  Bollettino  del  ISIO  n."  S pog.  7 08.  I documenti  poi  che  allora  i liti- 
ganti esibirono  , si  trovano  ne’  volumi  499  e 900  de’  processi  di  quel  Tribunale 
dal  n.°  2 SS6  al  n.°  2S99. 

11  Cedolario  della  provincia  di  Principato  UUra  , che  incomincia  dall'an- 
no 1767  , dal  fol.  220  a tergo  al  fol.  227  a tergo. 

,s  Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  il  Re  Ferdinando  II  con  decreto  del 
3 agosto  ISS5  concedeva  per  grazia  a D.  Francesco  Sanfclicc  de'  Duchi  di  Ba- 
gnoli il  (itolo  di  Marchese  di  Moatcfortc  , trasmissibile  in  perpetuo  u con 
ordine  di  primogenitura  a’ discendenti  legittimi  c naturali  di  lui , e nella 
I ih' a collaterale  Gito  al  quarto  grado  secondo  le  leggi  del  Regno.  Siffatto 
decreto  si  trova  nell'archivio  della  Commissione  decitoli  di  nobiltà,  incuriamcnio 
n.°  tubò. 
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Anno  1528  '.  Commendatore  Alfonso  dell*  Ros* 


1533. 

Sigismondo  db  Loffredo 

1 

1539. 

1 

Giovar  Battista  db  Loffrbdo  1° 

Marcantonio 

1514. 

Cesare  de  Loffrbdo 

1 

1580. 

Giovar  Battista  db  Loffrbdo  2° 

Anirea 

1°  Marchese  di  Mootcforle  de  Loffredo 


I 

1609.  Carlo  de  Loffredo 


1617.  SI 


[Amo  db  Loffredo 


1° 


1657..  Sigisuondo  db  Loffredo  1° 

Principe  di  Cardilo 


1696.  Mario  Camillo  df  Loffrbdo  2°  1751.  Niccola  M.*  db  Loffredo 


• I 

1740.  Niccola  db  Loffredo  1767.  Lodovico  Vincilao  db  Loffredo 
denominato  altresì 
Niccola  Sigismondo 


7*  ' 1 ■ "■  1 - ' >■  ■" 

* Pe’  feudatari  mUeriori  a tale  epoca  vedi  il  voi.  1.  pag.  471, 


Digitized  by  Google 


— 2y  — 


MONTEFREDANQ  ( Montfredams  ) 

Nell'  istoria  dolio  terrò  di  Alripalda  1 e di  Forino  5 abbiamo  altresì 
ragionalo  de' feudatari  di  Monlefredano  a cominciare  da  Raimondo  Or- 
sino , che  n'era  in  possesso  fin  dall'anno  1420.  Per  ribellione  commessa 
dalla  famiglia  Orsino  contro  il  Re  Ferrante  II  d’ Aragona  , questi  donò  il 
castello  di  Monlefredano  a Marino  Brancaccio  , Conte  di  Noja.  Al  mede- 
simo Marino  succede  il  nipote  per  parte  della  sorella  Geronima  a-nome 
Giovan  Bernardino  de  Azzia  della  città  di  Capua  , il  quale  nel  1497  con- 
segui dal  Re  Federico  d' Aragona  I*  investitura  de’  feudi  di  Noja  col  titolo 
di  Conte  , Accadia  , Tergiano  , Laterza  e Morilefredano  , o fu  esentato 
dal  pagamento  del  rilevio  alla  regia  Corte  dovuto  per  morte  di  suo  zio  *. 
Ciovan  Bernardino  de  Azzia  col  consenso  della  moglie  Maria  del  Balzo  c 
di  Pietro  Antonio  , figliuolo  primogenito  di  lui , vendè  la  terra  di  Monle- 
fredano  a Giacomo  Alfonso  Ferrillo , Conte  di  Muro , e su  tale  vendita  fu 
accordato  l'assenso  regio  da  Raimondo  de  Cordona  , Viceré  di  Napoli , 
a' 19  di  febbraio  del  1518  *.  Il  mentovato  Conte  , in  virtù  della  facoltà 
datagli  dall’  Imperator  Carlo  V di  poter  disporre  de' suoi  feudi , donò  la 
terra  di  Monlefredano  ad  Isabella , sua  figliuola  secondogenita  , in  oc- 
casione delle  nozze  di  lei  con  Luigi  Gesualdo  figlio  di  Fabrizio  , Conte  di 
Gonza.  Nè  ometteremo  di  aggiugnero  che  la  medesima  donazione  fu 
convalidala  da  Andrea  Carafa  , Conte  di  Santa  Severi na  e Viceré  di  Na- 
poli, con  privilegio  soltoscrillo  nel  di  ultimo  luglio  del  1525  5.  Nulladi- 
mcno  intorno  alla  surriferita  donazione  un  lungo  litigio  ebbe  poscia  luo- 
go fra  essa  Isabella  Ferrillo  e Beatrice  , sita  sorella  primogenita  : ma  fi- 


1 Voi.  I , pag.  63. 

* Voi  I .pag.  477. 

3 Ucpcrtorio  dtf  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  i°  , 
fot  229*  a tergo,  ove  si  cita  il  fot.  SS  ilei  qainternione  II,  che  al  presente 
manca. 

1 Tale  assenso  i trascritto  nel  qulnternione  23,  che  prima  era  segnato  col 
XVII,  fot.  5. 

5 Siffatto  privilegio  si  legge  nel  quiniemione  segnalo  al  presente  col  n."  28, 
e prima  col  n.*  XX.llll,  fot.  69.  Vedi  arresi  il  mentovato  repertorio  dc'quin- 
temoni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  T , (ol.  SOS , ove  si  cqta  d 
fui.  77  del  quitUaniptte  primo  , che  parimenti  manca. 
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nalmcnlc  quest'  ultima  nell’anno  1532  venne  a transazione , e confermò 
il  possesso  di  Montefredano  in  beneficio  della  sorella  Di  Luigi  Sesual- 
do , che  divenne  Principe  di  Venosa , e d'isabella  Ferrillo  fu  figliuolo 
primogenito  Fabrizio.  De'  discendenti  di  quest'  ultimo , i quali  posscdct- 
loro  il  feudo  di  Montefrpdnno , abbiamo  diffusamente  discorso  nell'  isto- 
ria della  città  di  Gonza  7.  E qui  non  ci  rimane  di  riferire  se  non  che  la 
terra  onde  ragioniamo  fu  venduta  al  Principe  di  Avellino  Francesco  Ma- 
rino Caracciolo  , i successori  del  quale  ne  hanno  sempre  soddisfatto  alla 
Regia  Corte  il  rilcvio  8 sino  all'  anno  1801  9.  Ma  i Principi  di  Avellino 
non  ebbero  mai  nel  regio  cedolario  l'intestazione  del  feudo  di  Montefre- 
dano , che  possedettero  soltanto  in  tenuta  , come  allora  diccvasi  l0.  Impe- 
rocché fin  dal  1698  Niccolò  Maria  Ludovisio  2°  , Pincipc  di  Piombino  , 
chiese  al  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  di  annullare  la  delta  ven- 
dita di  Montefredano  c di  altri  feudi , che  formavano  il  maiorasco  isti- 
tuito dal  Principe  di  Venosa  Niccolò  Ludovisio  1°.  E dai  documenti  poi 
risulla  che  nell'anno  1781  non  eresi  ancora  risoluta  siffatta quistione  "i 

8 Citato  repertorio  de’  quinlernioni , e quinlerninne  56  , che  prima  era 
nettalo  col  n.“  4 , fol.  150  e 156  a tergo. 

’ Voi.  1 , a pag.  4 80  « eeg.  Vedi  altresì  l’ istoria  di  Castelvetere  , citato 
voi.  I,  pag.  2 56  e seg. 

8 Vedi  F istoria  della  città  di  Avellino  , voi.  I , a pag.  79. 

• Libro  dei  rclev]  principiato  dal  primo  gennajo  1702  io  avanti  , fot. 
235 — Libro  335  dei  relevj  di  Principato  Ultra  e Capitanata  n.°  30—  Nuo- 
vi relevj  n.°  437  — Libro  326  de'  relevj  di  Principato  Ultra  e Capitanata. 
Principe  di  Avellino. 

10  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  an- 
no 1796 , nella  relazione  del  nazionale  , fol.  15 2 a tergo  e seg. 

11  Intorno  alt’  intestazione  di  JUontefredano  , Avellino  e di  altri  feudi 
chiesta  dal  Principe  di  Avellino  Francesco  Marino  Maria  Caracciolo  essendo 
morto  suo  padre  Marino  Francesco  Maria  nel  5 dcccmbrc  del  1781 , il  nazio- 
nale Filippo  Molinari  riferiva  quanto  segue  alla  Begia  Camera  della  Somma- 
ria nel  SO  settembre  178S  — ( Voi.  87  delle  intestazioni  feudali  n.*  1283)  : 

E per  la  terra  di  Montefredano  , di  cui  si  i anche  domandata  l' inte- 
stazione , neppnre  può  Intestarsi  a detto  odierno  Illustre  Principe  per  ri- 
trovarsi nel  cedolario  di  Principato  Ultra  del  1696  fol.  166  ancora  in  te- 
sta dell' Illustre  D.  Ippolita  Ludovisio  Principessa  di  Venosa  e Piombino, 
percui  sin  dal  1758  ne  sia  spedita  risulta  per  la  giustificazione  dei  titolo  , 
pagamento  de  rilevj  ed  altro  , giusta  gl'  atti  sistenti  presso  del  Premio* 
naie  1).  Tomaso  Scotti , presso  di  cui  dovrà  procedersi  ad  ultcriora. 
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Anno  1420.  Raimondo  Gasino 
Conte  ili  Nola 


Felice  Orsino  Giordano  Orsino 


I 

Daniele  Orsino 


3462.  Orso  Orsino 
Conte  di  Sovana  , di  Noia  c di  Atripalda 


Raimondo  Orsino  Roberto  Orsino 

Conte  di  Nola 


Marino  Brancaccio  Geronima  Brancaccio 

I 

Giovar  Bernardino  de  Azzia 
Pietro  Antonio  de  Azzia 


1518.  Giacomo  Alfonso  Fbrrillo 
Conte  di  Muro 
con 

Maria  del  Balzo 


Beatrice  Ferrillo  1526.  Isabela  Fér  dillo 


Luigi  Gesnaido 
1"  Principe  di  Venosa 

I 

Fabrizio  Gesualdo 
con 

Geronima  Borromeo 
Carlo  Gesdaldo 

( Coni  m ia  ) 
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Continuazione  de'  Feudatari  di  ìfontefredano 


Carlo  Gesualdo 
con 

Maria  d’ Avnlos  d'  Aquino 


Emmanuelc  Gesualdo 
premorì  al  padre 
Con  Polissena  di  Frustimbergh 


1636.  Niccolò  Lcdovisio  con  Isabella  Gesualdo 
Principe  di  Piombino  1612. 

I 1 * L 

Giovar  Olimpia 


Ippolita 

Battista  Lndovisio  Lndovisìo 


1629.  Lavinia  Lcdovisio 


Lcdovisio 
1664 


Niccolò  Maria 
Lndovisio 
Arduino  2° 


Duchessa 
di  Sora 


Maria  Eleonora 
Buoncompagno 
Ludovisio 


Principi  di  Avellino 
Tenutarii  di  Montefredano 


Gaetano  Buoncompagno  Lndovisio 
Principe  di  Piombino  e Duca  di  Sora 


Antonio  Buoncompagno  Ludovisio 


Iit.  db'  Feudi  — Vol.  III. 
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MONTE FÌ) SCO  ( Monsfuscm  1 ) 

Federico  d' Aragona  , essendo  già  asceso  al  Irono  di  Napoli , donò  i 
Feudi  di  Monlcfusco 1 , Vico,  Flumcri  con  la  Dogana  di  Bufante,  Pulcari- 
no  , Vallala  , Castello  , Corife  e Pungoli  a Giovanni  Borgia  d’  Aragona  , 
Duca  di  Cnndin  odi  Sessa  , Principe  di  Teano  , Conte  di  Calvi  e Gran 
Contestabile  del  Regno  di  Sicilia  , in  ricompensò  de' servigi  di  lui.  Ed 
aggi ugneremo  ebe  tal  donazione  venne  appunto  effettuila  in  virtù  del 
privilegio  dato  in  Castellammare  di  Napoli  il  di  ultimo  luglio  del  1497 


’ Ai  molli  documenti  vieti  denominalo  altresì  Moosfuscuìus. 

* A ri  fol.  83  del  repertorio  de’  registri  della  ìlegia  Camera  della  Somma- 
ria intitolali  Comune  ti  legge  : Università  di  Montefascoli  e suol  casali  della 
provincia  di  Principato  Ultra;  Re  Ferdinando  primo  conflrma  il  privilegio 
fatto  da  Re  Alfonso  primo  sotto  la  data  in  Capua  a 7 di  aprile  3*  indizione 
1410.  Fonclleda  Secretarlo  per  lo  quale  riduce  detta  terra  et  casali  al  paga- 
mento di  once  8.  per  le  collette  ordinarie  et  extraordinarie  in  perpetuum 
sotto  la  data  in  felicibns  castris  Rocccmontisdragonis  dìe  28.  Julii  li  Indi- 
rti o n i s 1463.  Pctrotius  Secrctarius  — Comune  26.  1464  ad  1465  fol.  44  — 
Tale  voi.  al  presente  manca. 

il  mentovato  Re  Ferrante  I d"  Aragona  eim  diploma  dato  in  Castro  Sancle 
Marie  ad  Torum  il  20  dicembre  14(10  concedeva  et  cittadini  di  Monte fusco  di 
esser  esenti  dal  pagamento  di  qualungtie  dazio  in  considerazione  della  fedeltà 
loro  e di'  danni  sofferti  dagli  emuli  e ribelli  di  essa  Maestà.  Ita  quod  ( son 
parole  del  citato  diploma  ) ad  solulioncm  jurium  dohanarum  cabellarum  et 
sub  cabellarum  ipsorumque  passagiorara  transitus  platearum  scafarum  et 
dirictaum  alioram  predictorum  prò  ipsis  rebus  bestiis  mereibus  mercan- 
tila et  bonis  ad  qnamcnmque  aummam  valorem  et  pretium  ascendentibus 
per  quoscumque  oilicialcs  nostro*  presentes  et  futuros  ac  comi  Ics  barooes 
snbditos  et  (Helcs  alios  ejusdera  regni  nostri  cogl  compelli  et  molestar!  ne- 
qneant  — Siffatto  diploma  venne  confermato  dal  Re  Cattolico  con  privilegio 
sottoscritto  in  Rareellona  il  1°  giugno  del  1503  — Vedi  il  registro  della  Regia 
Camera  della  Sommaria  intitolato  Comune  , n*  138  e prima  n.°  XXX  VII , 
tl  ill’  anno  1560  al  15 75  , dal  fui.  72  al  fol.  76  — F qui  non  ometteremo  di 
oqgiugnere  che  delle  medesime  concessioni  si  fa  altresì  menzione  ne' seguenti 
registri  delta  ridelta  Camera  : Curiae  n."  7 fol.  5 a tergo  , e n.°  9 fui.  42  a 
tergo  e 44  a tergo  ; Comune  n.°  31  fol.  105  a tergo,  e n.°  40  fol.  106  a tergo 
e 108  a tergo. 

3 II  Re  Carlo  di  Francia  con  diploma  sottoscritto  nel  Casielcapuano  di 
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e che  allora  piacque  altresì  a quel  Monarca  di  concedere  al  Borgia  i 
dritti  flscali  delle  seguenti  terre  : Chimica  , Chianchetella  , Castelmuzzo  , 
Ginestra  , Lentace  , Mancusi , Montaperto  , Montefalcone  , Montemiletto, 
Montepelruro  , Sant’  Angelo  a Cupola , Santa  Maria  a Toro  , Santa  Maria 
ingrisone,  San  Nicolamanfredi,  San  Pietroindelicato  e Tufo  *.  Poscia  Ue 
Ferdinando  il  Cattolico  con  diploma  del  primo  gennaio  1507  donò  al 
Gran  Capitano  Consalvo  Ferrandez  de  Curduba  il  Ducato  di  Sessa , il  Du- 
cato di  Andria  e molti  altri  feudi,  tra' quali  contasi  Montefusco  5.  Al 
Gran  Capitano  , morto  nel  1515  , succede  l'unica  figliuola  di  nome  Elvi- 
ra , la  quale  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  pe’  feudi  di  Bilonto  , 
Andria  , Venosa  , Vico  , Montefusco  , Teano  , Sessa  , Moutcsantangelo  , 
Torremaggiore  , Dragouarn  , Caliuccio  degli  Schiavi  , Morronc  , Pretel- 
la , Lucito  , Careabolaccio  , Civilacainpomarnno  , Bocca  vi  vara  , Monte- 
nero  , Terranova , Gerace  , Gioja  e San  Giorgio  Di  Elvira  fu  figliuolo 
primogenito  Consalvo  Ferrandez  de  Corduba  , ch'ereditò  i feudi  ed  i ti- 
toli testé  riferiti  nell'  anno  1536  7.  Il  ineulovalo  Consulto  , Duca  di  Ses- 
sa , vendè  la  terra  di  Montefusco  co'suoi  casali  a Niccoluntouio  Caraccio- 
lo 1°,  Marchese  di  Vico  , pel  prezzo  di  ducali  24000  ; e tale  vendita  fu 
convalidata  da  Dou  Pietro  di  Toledo,  Viceré  di  Napoli , con  privile- 
gio del  12  giugno  del  1545  8.  Il  Marchese  Niccolantonio  Caraccio- 


Napoli  il  18  marzo  1494  concedeva  al  notile  Paolo  Pironli  della  città  di  Ter- 
racina  , in  considerazione  de'  suoi  servigi , V officio  di  Mastrodatti  all’  imme- 
diazione del  Capitano  di  Montefusco.  Siffatto  diploma  si  trova  nel  voi.  Il 
de’  registri  della  llegia  Camera  della  Sommaria  intitolati  Esecutoriale,  fol. 
92  a tergo. 

* Tale  privilegio  è trascritto  nel  voi.  13  intitolalo  Esecutoriale  della  re- 
gia Camera  della  Sommaria  , il  quale  per  lo  innanzi  era  notato  col  n.°  3 , 
dall ' anno  1497  al  1498  , dal  fol.  100  al  fot.  103. 

5 Siffatto  diploma  si  legge  nel  quinternione  segnato  col  n.*  li,  e prima  col 
«.*  17/// , dal  fol.  89  a tergo  al  fol.  103.  Alcune  parole  di  questo  importante 
documento  sono  stale  da  noi  riportale  nel  col.  I , a pag.  430  e seg. 

6 Registro  delle  petizioni  de’  rilevi , n.’  13  , dal  fol.  I al  fol.  19  a tergo. 
1 Petizioni  de'rilovi,  n.*  15  fol.  117  a tergo  e 252, e n.°  16  fol.  69  atergo. 
8 11  privilegio  testé  citato  si  trova  nel  quinternione  segnato  al  presente  col 

n."  47 0 , e per  lo  innanzi  col  n.°  21  , dal  fui.  87  al  fol.  90.  Una  copia  legale 
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lo  1° 9 impalmò  Giulia  della  Leonessa  , e con  lei  generò  Galeazzo  w,  che 
divenne  protestante  Da  quest’ultimo  e da  Vittoria  Carata  de'  Duchi  di 
Nocera  nacque  Niccolantonio  , 2°  di  tal  nome,  cui  suo  avo  (Niccolanlo- 
nio  1°)  in  occasione  delle  nozze  che  andava  a contrarre  con  Maria  Ge- 
sualdo nata  dal  Conte  di  Gonza  Luigi  promise  di  donare  la  città  di  Vico 
in  Capitanata  col  titolo  di  Marchese  e col  lago  di  Varano,  Monlefusco  in 
Principato  Ultra  , e Motta  nella  provincia  di  Calabria  Ultra.  Nè  omette- 
remo di  aggiugnere  che  nel  25  gennaio  del  1 558  da  D.  Federico  di  To- 
ledo, Viceré  di  questo  reame,  fu  impartito  l'assenso  sulla  mentovata  do- 
nazione, alla  quale  dettero  altresì  il  consenso  l’Abate  Carlo,  Lucio  c Lelio 
Caracciolo  , fratelli  di  esso  Niccolantonio  2 ’ H.  Questi  , essendo  morto  il 
ridetto  suo  avo  nel  16  febbraio  del  1562  , soddisfece  olla  regia  Corte  il 
rilevio  de’  seguenti  feudi  : Telese  , San  Martino  , Solopaca  e Terranova 
nella  provincia  di  Terra  di  Lavoro  ; Moltaplacanica  in  Calabria  Ultra  ; 
Varano  con  la  difesa  di  tal  nome  , e Vico  col  casale  degli  Schiavoni  e 
con  la  bagltva  della  medesima  terra  nella  provincia  di  Capitanata  ; Mon- 
tefosco , San  Pietro  Indelicato  , Torrccuso  col  casale  di  Paolisi , Pollo- 
sa  , Castelpoto  cd  i feudi  disabitati  di  Finocchio  c Torrcpalazzo  nel  Prin- 
cipato Ulteriore  Ad  istanza  de*  creditori  del  menzionalo  Marchese  di 


del  mede  timo  privilegio  si  legge  altresì  nel  voi.  17 6 de'  processi  della  Regia  Ca- 
mera della  Sommaria  notali  nella  p andata  antica  , n.°  li 20  , fot.  ii. 

9 Nel  voi.  3i3  degli  alti  pe'  rilevi  dal  fol.  14 7 al  fol.  160  ti  trovano  i do- 
cumenti delC  Informalione  presa  nel  1549  per  l’ latrate  feudali  della  terra 
di  Montcfoscoli  , e suoi  casali  , speitanlino  all'Illustre  Nicolantooio  Ca- 
racciolo Marchese  di  Vico.  Il  citato  volume  era  intitolato  per  lo  innanzi  Li- 
bro III  d' informazioni  e liquidazioni  degl'  introiti  feudali  di  Principato 
Ultra  e Capitanata  dal  1515  al  1568. 

19  Vedi  V istoria  del  feudo  di  l'aslelpoto  , voi.  I , a pag.  348. 

11  Cullinone  , Istoria  di  Napoli , edizione  di  Gravier  , liti.  32  , cap.  5 , 
pag.  669. 

19  /,’  assenso  p ocansi  mentovato  i trascritto  nel  voi.  SO  de'  privilegi  della 
cancelleria  del  Collaterale  Consìglio  , dall ' anno  1557  al  1558  , dal  fol.  43  al 
fol.  52  a tergo. 

13  Registro  significatoriarum  relcviorum  segnato  col  n.°  l i , i all'  anno 
1561  al  1564  , da'  fol.  86  al  fol.  89. 
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Vico  Niccolantonio  Caracciolo  2° , il  Tribunale  del  Sacro  Mogio  Consi- 
glio con  sovrano  assenso  del  5 luglio  del  1573  vendè  per  ducati  30000  a 
Federico  Tomacello  (o  Capece  Tomacello)  14  la  terra  di  Montefusco  coi 
suoi  casali  denominali  San  Nazaro  , Torrelcnocelle  , Sant’  Angelo  a Can- 
cello , Sanla  Paolina  , San  Pietroindelicato  , e con  la  giurisdizione  del  ra- 
sale di  Calvi  ’3.  Nel  medesimo  giorno  il  predetto  Federico  Tomacello  cc- 
dò  il  feudo  di  Montefusco  e casali  a Giovai!  Giacomo  , suo  fratello  , con 
alcuni  patti  fra  loro  stabiliti  Di  Giovan  Giacomo  Tomacello  fu  fi 
gliuolo  primogenito  Pompeo  , che  vendè  il  feudo  e casali  teste  riferiti 
con  le  giurisdizione  del  casale  di  Sant'  Agnese  a Fabrizio  Gesualdo,  Prin- 
cipe di  Venosa  , pel  prezzo  di  ducati  45000  ; c su  tale  vendila  fu  accor. 
dato  l’assenso  regio  dal  Conte  de  Miranda  , Viceré  di  Napoli , a’ 21  di 
r.goslo  del  1 5S9  n.  E qui  non  trasanderemo  di  riferire  che  con  altro  as- 
senso spedito  nel  ridetto  di  il  medesimo  Principe  acquistò  altresì  per  du- 
cati 70040  da’  surriferiti  Federico  e Pompeo  Tomacello  il  casale  delti 
Calci  in  burgensatico  con  tuli’  i drilli  et  juspalronati  sub  vocabolo  di  Santo 
Fortunato  et  di  Santo  Angelo  a ilarcuopo  , et  molli  altri  terrilorii  «fiora  4ur- 
gcnsatici  che  teneva  in  delta  terra  di  ilonlefuscolo  ,s.  De’ discendenti  del 
surriferito  Fabrizio  Gesucldo  sino  a Giovai)  Ballista  Ludivisio  , Principe 
di  Piombino  c di  Venosa  , abbiamo  diffusamente  ragionato  nell’  istoria 


lt  Nel  voi.  44 1 de' pi  ocessi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali 
nella  pandetla  antica  , n.°  5104  , sono  gli  Alti  del  Regio  Fisco  et  Magnifico 
Federico  Tomacello  eoo  I'  Università  di  Moatefuscolo  sopra  la  possessione 
del  territorio  nominato  lo  Cociant-.'  scu  lo  feudo  di  S.  Donato  , che  si  pre- 
tende dalla  Venerabile  Abballa  di  Santa  SoGa  di  Benevento. 

13  II  fetido  di  Calci  si  possedeva  nell ’ anno  1508  da  Pietro  Niccolo  Griffo, 
e nel  455 7 da  Fabio  Griffo  — Vedi  lo  Spoglio  de' cedolari  dulia  provincia  di 
Principato  Ultra  voi.  I fol.  464  , ed  il  repertorio  Portiuin  della  Regia  Came- 
ra della  Sommaria  n."  4°  fui.  37 4 a tergo. 

10  Rrp  r torio  de'  qninternioni  della  provincia  di  Trine  palo  Citt  a , voi.  /, 
fol.  232  , oc-’  si  cita  il  fol.  95  del  quinternione  85  , che  al  presente  manca. 

11  Siffatto  assenso  si  legge  nel  quinta nionc  notalo  al  presente  col  n.°  Hi  , 
e per  lo  innanzi  col  n.*  9 , dal  fol.  221  al  fol.  i 30. 

,s  Citalo  quinternione  124  , dai  fol.  241  a lago  al  fol.  248. 
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della  cillà  'di  Consa  19 , voi.  I , a pag,  422  e seg. 20 . Il  ridetto  Giovati 
Battista  21  con  l’istrumcnlò  stipulato  nel  17  dicembre  1682  dal  notaio  Giu- 
seppe llaguccio  di  Napoli  vendè  per  ducati  65635  ad  Antonia  della  Mar- 
ra , Duchessa  di  Klumeri , il  feudo  di  San  Nicola  de’  Garcisi , il  passo  di 
Damiamo  e la  Baronia  di  Montefusco  co’  casali  di  San  Pietroindelicato  , 
Sant’  Angelo  a Cancello  , Santa  Paolina  , San  Nazaro  c Calvi , c con  la 
giuritdicione  delle  terze  caute  del  casale  di  Sant'  Agnese  22 . Poscia  Antonia 
della  Marra  dichiarò  di  aver  fallo  la  detta  compra  in  nome  c con  denaro 
del  Monte  della  Misericordia  della  città  di  Napoli , e su  tale  dichiarazio- 
ne fu  impartito  il  sovrano  assenso  con  privilegio  del  7 marzo  1684  , che 
ebbe  il  regio  exequatur  dal  Marchese  del  Carpio  , Viceré  di  questo  rea- 
me , c dal  Collaterale  Consiglio  a’  28  di  aprile  dell'anno  medesimo  23 . 
Purlultavia,  essendo  morta  la  mentovata  Antonia  a'  2 di  aprile  del  1690, 
il  Duca  di  Klumeri  Ciovan  Battista  de  Ponte  pagò  alla  regia  Corte  il  rilc- 
vio  per  la  Baronia  di  Montefusco  “.  Ma  nell'  anno  1722  , ad  istanza  dei 
creditori  del  predetto  Principe  di  Piombino  Giovan  Ballista  Ludovisio,  il 
Sacro  Itegio  Consiglio  annullò  la  surriferita  vendila  fatta  nel  1682  alla 
Duchessa  di  Klumeri  Antonia  della  Marra.  11  medesimo  Tribunale  per 


19  Qui  perù  non  trasanderemo  di  aggiugnere  che  nel  voi.  124  n.°  HG4 
de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandetta  antica 
sono  gli  Atti  di  Giovan  Battista  Conte  Barone  di  Santa  Maria  lngrisonecoa 
f mastre  Carlo  Gesualdo  possessore  delta  Terra  di  Montefuscolo  sopra  la 
promiscuità  dei  lerritorii  per  la  recogaitione  dei  delitti  et  jarisditioni.  An- 
no 1590. 

20  Nella  detta  pag.  (come  fu  notato  nella  fine  del  medesimo  voi.  I per  er- 
rore tipografico  venne  omesso  il  nome  di  Carlo  net  verso  13  dopo  il  n.°  21. 

21  Nel  voi.  302  degli  alti  pe"  rilevi  dal  fot.  143  al  fot.  245  ti  trovano  i do- 
cumenti dell'  Informationo  del  relcvio  dell'  Illustre  Giovan  Battista  Ludovi- 
sio Principe  di  Venosa  per  morte  di  Niccolò  suo  padre  per  I'  entrate  feu- 
dali della  terra  di  Montefuscoli  e casali  presa  nell’anno  16G7  — Il  voi. 
testé  citalo  era  prima  intitolato  Libar  I G originali u iu  rcleviorum  provincia- 
rum  Principatus  Ultra  et  Capitaoatae  anni  1668  ad  1667. 

22  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'an- 
no 169G , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  430. 

23  Ivi. 

24  Fot.  440  del  citato  cedolario. 
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ducali  120000  vendè  a Luiio  Caracciolo  , Duca  di  San  Vilo  , la  Baronia 
di  Alontefusco  , consistente  nella  città  di  Alontefusco,  ne' cinque  suoi  ca- 
sali di  Santa  Paolina  , San  Nnzaro  , Calvi , Sant’  Angelo  a Cancello  e San 
Pietroindelicato  , nei  passo  di  Denticano  o Vcnticano  , ed  in  altri  feudi  e 
rendite  burgensatiche.  L’ istrumenlo  di  tale  vendita  venne  stipulato  nel 
25  febbraio  del  1722  dal  notaio  Giulio  Cesare  de  Sanctis  di  Napoli  , e fu 
convalidato  dall'  Imperator  Carlo  Y1  di  Austria  con  diploma  del  30  mag- 
gio del  medesimo  anno  , cui  il  Cardinale  de  Allhan  , Viceré  di  questo 
reame  , dette  il  regio  exequa tur  a'  21  di  luglio  del  predetto  anno  ls.  Es- 
sendo morto  Luzio  Caracciolo  , Duca  di  San  Vito  , a'  26  di  gennaio  del 
1 742  , la  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  30  marzo  del  1743  spedi 
una  significatoria  contro  il  Marchese  di  Grumo  Niccola  Maria  Caracciolo, 
nipote  di  lui , pel  pagamento  del  rilevio  de'  feudi  di  Alontefusco  , San 
Pietroindelicato  , Sant'  Angelo  a Cancello  , San  Nazaro  , Santa  Paolina  e 
Calvi  **.  Il  medesimo  Niccola  Alaria  Caracciolo  , che  divenne  Duca  di 


25  L islrumtnlo  , il  diploma  , ed  il  rrjio-ox-quatur  testé  riferiti  sono 
trascritti  nel  quiuternione  segnato  al  presente  col  n."  310  , e prima  col  n.°  251, 
dal  fot.  104  a tergo  al  fui.  2 10. 

26  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra , che  incomincia  dall'an- 
no 4732  , fol.  251  a tergo.  Nel  voi.  poi  527  degli  atti  pe’  rilevi  n.°  2 sono  i 
documenti  pel  Relevio  presentato  alla  Regia  Camera  della  Sommaria  daini- 
lustri  D.  Catalda  Caracciolo  Marchesa  di  Grumo  vedova  del  quondam  Mar- 
chese di  Grumo  D.  Giuseppe  Caracciolo,  e dall'  Illustre  D.  Lelio  c D.  Fran- 
cesco Caracciolo  tutori  et  prò  tempore  curatori  dell' Illustre  D.  Niccola 
Alaria  Caracìolo  odierno  Marchese  di  Grumo  nipote  ex  quondam  D.  Jose- 
pho  figlio  primogenito  , et  crede  universale  nei  burgcnsatici,  c feudali  del 
quondam  Illustre  D.  Luzio  Caracciolo  Duca  di  S.  Vito  , in  testa  del  quale 
se  ritrova  descritta  nei  libri  del  Regio  Cedolario  la  Baronia  di  Alontefu' 
scoli , quanto  dati'  Illustri  Governatori  del  Alonte  delle  Setle  Opere  della 
Misericordia  di  questa  città  ( dì  Napoli  ) Tenutario  della  delta  Baronia  per 
morte  del  detto  quondam  D.  Luzio  seguita  a 26  gennaio  1742  per  1’  entra- 
te feudali  di  detta  Baronia  dì  Mootcfuscoli  in  provincia  di  Principato  Ul 
tra  — Tra’  mentovati  documenti  voglian i notare  il  decreto  di  preambolo  ema- 
nato dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  nel  12  febbraio  1742  a favore  del  surrife- 
rito Niccola  Maria  Caracciolo , * la  fede  ( rilasciala  dal  Parroco  della  Catte- 
drale di  Napoli ) intorno  alla  morie  del  menzionato  Duca  Luzio  Cara< ciclo* 
che  contava  allora  anni  87 , marito  di  Vittoria  Castigliar,  e sepolto  nella  Chie- 
sa de’  Santi  Apostoli- 


Digitized  by  Google 


San  Vito , per  ducati  1MS94  e grani  66  vendeva  al  .Monte  della  Miseri- 
cordia della  città  di  Napoli , e questo  nello  stesso  tempo  cedeva  alla  Re- 
gia Corte  una  porzione  del  feudo  disabitato  di  San  Nicola  de'Carcisi , la 
città  di  Montefusco  co'  suoi  casali  di  Santa  Paolina,  San  Nazaro,  Sant'An- 
gelo a Cancello , San  Pietroindelicato  e Calvi , e con  la  giurisdizione  delle 
terze  caute  del  rasale  di  Sant’  Agnese.  L' istrumento  di  siffatte  cessioni 
venne  rogato  dal  notaio  Vincenzo  Portanova  di  Napoli  a'  23  di  marzo  del 
1796  , e fu  approvato  dal  Re  Ferdinando  IV  con  privilegio  spedito  dalla 
Camera  di  Santa  Chiara  nel  primo  settembre  dell'anno  medesimo”.  E 
finalmente  non  ometteremo  di  riferire  che  la  mentovata  Corte  , e per 
essa  la  Reale  Azienda  Allodiale  nel  19decembre  del  1797  conseguiva  nel 
ccdolario  1'  intestazione  28  della  città  di  Montefusco , del  casale  di  San 
Pietroindelicato  , e del  feudo  di  San  Nicola  de'Carcisi m. 


" Quìntemione  404  , che  per  lo  innanzi  era  notalo  col  n."  321 , dal  fol, 
(18  a tergo  al  fol.  183. 

28  Gli  atti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra , che  incomincia  dall'  anno  1767,  dal  fol.  431  al  fol.  437. 
a tergo. 

M Nel  4 * Uffizio  del  Grande  Archivio  si  serbano  le  scritture  intorno  al» 
f amministrazione  de'  ridetti  feudi  tenuta  dall'  Azienda  allodiale. 
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FEUDATARI  DI  MO.NTEFUSCO 


Anno  1197.  Giovanni  Borgia  d'  Aragona 
Duca  di  Candia  o di  Scasa 


1507.  Consalvo  Ferrandez  or  Cordoba 

Duca  di  Sessa 

1511.  Elvira  Ferrandez  de  Cordoba 
153C.  Consalvo  Ferrandez  de  Cordoba 


1511.  Niccola  Antonio  Caracciolo  1* 

Marchese  di  Vico 


Galeazzo  Caracciolo 
con 

Vittoria  Carata 


1862.  Niccola  Antonio  Caracciolo  8° 

con 

Maria  Gesualdo 


1573.  Federico  Touacello 

con 

Antonia  Pisancllo 


Giovan  Giacomo  Toma  cello 


I 

Pompeo  Tomacello 


Federico  Tomacello 


Ist.  de-  Fecdi  Tot.  111. 


29 
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Continuazione  ile'  Feudatari  di  Monte  fosco 


Anno  1589.  Fabrizio  Gesualdo 
Principe  di  Venosa 
con 

Geronima  Borromeo 


Carlo  Gesualdo 
con 

Maria  Davalos  de  Aquino 


Emmanueic  Gesualdo 
Cremori  al  padre 
Con  Polissena  di  Frustimbergh 


IG3G.  Niccolò  Ludovisio  con  Isabella  Gesualdo 
Principe  di  Piombino  1 G 13. 


I1 


IGGt.  Giovan  Battista  1029.  Lavinia  Ludovisio 
Ludovisio 


1682.  Monte  delle  Sette  Opere  della  Misericordia 

DELLA  CITTA  DI  NtPOI.I 


1722.  Lezio  Caracciolo 
Duca  di  S.  Vito 


Giuseppe  Caracciolo 


1712.  Niccoli  Maria  Caracciolo 


1790.  Regia  Corte 
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MONTEFUSCOLO  ( Feudo  di  ) — Vedi  Ospedeletto: 
MOiV'TELEONE  ( Monsleo  ) 

Le  terre  di  Montcleone  e di  Ginestra  degli  Schiavoni , le  quali  si 
possederano  dal  Ite  di  Napoli  Alfonso  i d'  Aragona  , furono  da  quest’  ulti- 
mo donate  nell'anno  1A35  ad  Innico  deGuevara,  Gran  Siniscalco  di 
questo  Regno  , ed  a' suoi  eredi  c successori.  D’ Ionico  de  Guevara  fu  II- 
gliuolo  primogenito  Pietro  , che  divenne  anch'egli  Gran  Siniscalco  , e 
prese  parte  nella  celebre  congiura  de’  Baroni  contro  Re  Ferdinando  t 
d’ Aragona  ; il  perchè  i suoi  feudi  , coinè  ribelle  , vennero  conoscati  , e 
le  terre  di  Montcleonc  c Ginestra  degli  Schiavoni  furon  poscia  possedute 
dalla  regia  Corte  sino  al  1A95  Nel  quale  anno  , c propriamente  a' 27 
di  settembre,  il  Re  Ferrante  11  d’ Aragona  vendette  le  medesimo  terre  a 
Martino  Marcale  pel  prezzo  di  ducali  3000.  E piacque  a quel  Monarca  di 
donare  al  .Marzalc  , pe’suoi  servigi  , il  restante  del  valore  de’  detti  feudi, 
c di  poter  di  questi  disporre  a suo  beneplacito  , non  avendo  allora  aldi  u 
figliuolo  2.  Ignoriamo  come  passasse  poscia  il  feudo  oud'  è parola  al  Du- 
ca di  Ariano  Alberico  Garafa  , che  nel  di  1"  decembre  del  14'JS  ottenne 
dal  Monarca  Federico  d’  Aragona  il  permesso  di  dividere  tra'  suoi  figli  le 
terre  abitate  di  Marigliauo , Molta , Volturino , Baselicc , Ginestra  , Mou- 
teleone  , Gastelvetcre  , Sant'  Angelolimosano  , Molise  , Ferr.izzano  c Gil- 
done,  ed  i feudi  disabitati  di  Snnlangelo  c Sumbiasc  3.  Poscia  Ludovico, 
Re  di  Francia  , il  quale  occupalo  aveva  questo  reume  contro  Federico 
d'  Aragona,  con  diploma  dato  in  Olivano  nel  mese  di  settembre  del  1301 
donò  i seguenti  feudi  a Pietro  de  Kobau  nssai  caro  a quel  Monarca  c suo 
fedele  Ciambellano  , Cuvolicrc  dell'  Ordine  del  medesimo  Sovrano  , Si- 
gnore di  Cic  c Maresciallo  di  Francia  , in  considerazione  de'  grandi  ser- 
vigi resigli  : Vasto  col  titolo  di  Marchese  , la  città  di  Ariano  c la  terra  di 


1 Repertorio  de'  quiulcrnioni  (Itila  provincia  di  Principato  Ultra  . voi.  1 , 
fol.  2/4  a tergo. 

2 Ivi.  Si  cita  il  fol.  50i  del  quintcrnione  II , che  al  presente  manca. 

* l'ale  privilegio  i trascritto  nel  quintcrnione  447  , che  per  tu  innanzi  era 
t gonio  Col  n.°  IX  , da1  fol.  tòi  a tergo  al  fot.  lòti. 
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Apice  col  titolo  di  Conte , e 14  terre  di  Serracaprioln  , Montecalvo  , Cn- 
salbore  , Monteleone  , Ginestra  , Coreano  , Castelfranco  e Panni.  E qui 
vogliamo  aggiugnere  che  leggesi  nell'  anzidetto  diploma  come  il  de 
Rohan  prima  del  citato  mese  di  settembre  1501  erasi  messo  in  possesso 
de*  surriferiti  feudi , i quali  ingiustamente  erano  stati  posseduti  da  Pie- 
tro de  Guevara  *.  Non  appena  le  armi  di  Re  l'ordinando  il  Cattolico  co- 
mandate dal  Gran  Capitano  Consalvo  Ferrandez  de  Corduba  scacciarono  i 
Francesi  da  queste  contrade  , il  feudo  di  Monteleone  ritornò  bentosto  al 
mentovato  Duca'di  Ariano  Alberico  Carafa.  A quest’  ultimo  succede  Gio- 
van  Francesco  , suo  figliuolo  primogenito,  che  a’ 7 di  settembre  del  1505 
presentò  alla  Regia  Cnmerq  della  Sommaria  il  privilegio  della  compra  di 
Ariano  falla  da  suo  padre  nell' anno  14-96  5.  Da  Giovati  Francesco  Carafa 
nacque  Alberico  2 ’ 6,  al  quale  nel  di  ultimo  gennaio  1 528  il  viceré  del 
regno  Ugo  de  Monrada  diede  l’investitura  di  molti  feudi  posti  nelle  se- 
guenti provincic:  in  Principato  Ultra  la  città  di  Ariano  col  titolo  di  Duca 
e con  annui  ducali  46  sopra  40  fuochi  di  Schiavoni  ed  Albauesi  che  abi- 
tavano ivi  , Monteleone  e Pulcarino  o Villanova  ; in  Terra  di  Lavorala 
terra  di  Marigliano  col  titolo  di  Conte  ed  il  casale  di  Rrusciano,  che  quel 
Duca  avea  comprato  con  regio  assenso  da  Alessandro  c Carlo  de  Costan- 
zo , c sul  quale  aveva  la  giurisdizione  criminale  e le  cause  di  primo  ap- 
pello ; in  provincia  di  Capitanala  la  città  di  Vollurara  , Caslelvctere,  Ccr- 
cemaggioro  , i feudi  disabitati  detti  Casasclvatica  e Rocchetta  , c la  giu- 
risdizione criminale  , il  mero  c misto  impero  su  tulle  le  terre  dell’  Aba- 


* Il  dialo  diploma  si  legge  nel  registro  intitolata  Esecutoriale  della  regia 
Camera  della  Sommaria  , n.°  ti  , e prima  n 3 , dall’  anno  tSOi  al  1503  , 
fai.  Hi.  Vedi  altresì  il  eoi.  4 5 della  medesima  scrittura  , il  quale  per  lo  in- 
nanzi era  segnato  col  n."  G" , fol.  43  a tergo. 

s Poi.  ISO  a tergo  del  quinlernione  447,  che  prima  era  segnalo  col  n.°  IX. 
® iVW  col.  314  fol.  402  e 485  degli  atti  pc'  rilevi  si  trova  la  Lista  d’inlra- 
le  feudali  del  Duca  di  Ariano  per  morte  di  Ciovan  Francesco  suo  padre 
dell’ anno  1524  dell’ infrascritte  città  e terre  Videlicet  — Casale  Ji  Bru- 
seiano  in  Terra  di  Lavoro  , detta  città  di  Ariano  , Monteleone  , Pulclicri- 
no  , Ccrznmaggioro  , Marigliano,  Castelvecchio  , Base  lice  , Cursano  , la 
Ginestra  , Panno,  eie.  Il  voi.  testi  citato  veniva  prima  intitolato  Libcr  primus 
iuformationum  introyluum  plicudalium  provinciaruui  Principaluj  Ultra 
et  Cspitauatac  ab  uuuu  1 1C9  usque  ad  1539- 
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dia  di  Santa  Maria  in  Galdo  , cioè  San  Bartolomeo  in  Caldo  e l'ojnno , 
ed  i feudi  disabitati  di  Santangelo  in  Vico  , Valice  , Scurcula , Castro* 
magno  , Porcaria , Montesaraceno  e Ripa  ’.  Per  la  ribellione  commessa 
dal  mentovato  Alberico  Carafa  2 ’ , i suoi  feudi  furono  alla  Regia  Corte 
devoluti;  cl’Inipcralor  Carlo  V,  con  privilegio  spedilo  da  Katisbona 
nel  di  ultimo  giugno  1532  , donò  a Ferrante  Gonsaga 7  8 9 10 ed  a’ suoi  eredi  e 
legittimi  discendenti  la  città  di  Ariano  col  titolo  di  Duca , la  terra  di  Ma- 
rigliano  col  titolo  di  Conte  , la  città  di  Volturara  , le  terre  di  Caslelvclc- 
rc  , Blonleleone  , Basclice  , Pulcarino  e Cercemaggiore  co’  feudi  denomi- 
nati Casasclvatica  c Rocchetta  , e la  giurisdizione  criminale  su’ luoghi 
di  San  Bartolomeo  in  Galdo  , Fajano  , Santangelo  in  Vico , Valice  , Scur- 
cula , Castromagno  , Porcaria  , Montosano  e Ripa  , mentre  1’  utile  domi- 
nio de’ medesimi  spettava  all’Abadin  di  Santa  Maria  in  Galdo.  Gli  conce-  • 
de  ancora  quel  Sovrano  la  cosa  di  detto  Alberico  c di  Alfonso  Carafa  , 
eh’  era  del  pari  ribelle  , con  due  botteghe  poste  nel  Seggio  di  Nilo  della 
citlà  di  Napoli  , ed  annui  ducati  2S00  di  pagamenti  fiscali  su’ medesimi 
feudi ,J.  A Ferrante  Gonzaga  succede  Cesare  suo  figliuolo  primogenito,  il 
quale  nel  1558  pago  il  rilcvio  per  la  città  Ariano  e per  Marigliano,  Mon- 
leleone,  Pulcarino  , Oltajano  o Sanseverino  ,9.  Il  medesimo  Cesare  vendè 
per  ducali  7500  il  feudo  onde  ragioniamo  a Fabrizio  Carafa  di  Napoli  col 
patto  di  ricompra.  Essendo  poscia  morto  Cesare  Gonsaga  , Principe  di 
Moffetta  , Ferrante  2°  suo  figliuolo  primogenito  a’ 17  di  febbraio  del  1575 
soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  per  Ariano  , Molfetla  , Giovluazzo  , 


7 11  privilegio  delta  surriferita  investitura  i trascritto  nel  quinternionc  35, 
che  per  lo  inranzi  era  segnato  tol  n°  2 , dal  fot.  7 al  fot.  i2  a tergo. 

8 Questi  era  figliuolo  di  Francesco  2°  , Duca  di  Mantova.  Fedi  P opera 
di  Francesco  Zazzera  , intitolata  Della  Nobiltà  d’ Italia  , parte  seconda  , in 
Napoli  1628  , famiglia  Gonzaga , a pag.  6. 

9 Jl  privilegio  testi  riferito  si  legge  nel  quinternione  segnato  col  n.*  34  , e 
prima  col  n.°  XXX  , dal  fot.  70  al  fot.  97. 

10  Depertorio  de'  quinternioni  di  Frmcipalo  Ultra  , voi.  I , fot.  t63.  Nel 
voi.  poi  292  degli  otti  pe‘  rilevi  dal  fol.  481  al  fo I.  49S  si  trovano  i documenti 
dell’  informationc  presa  nel  1561  dell’  filtrate  feudali  della  citlà  di  Ariano 
per  morte  di  Ferranlo  Gonsaga,  c per  l’ intrato  di  Monleleonc  e Pulclieri- 
no.  Il  citato  volume  veniva  per  lo  innanzi  intitolalo  Libro  VI  di  originali  ri- 
|evj  di  Principato  Ultra  c Capitanata  dal  tono  al  lìiOI. 
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Sansevcriuo  , Monielcoue,  Civita,  Serracapriola,  Chieuti  c Campobasso 
Il  surriferito  Ferrante  2°  ebbe  per  madre  e tutrice  Camilla  Borromeo  , la 
<|nalc  per  ducali  15500  ccdè  ad  Antonio  de  Guevnra  il  diritto  di  ricom- 
prare la  terra  di  Monteleone'  da  Tiberio  Carafa  , Aglio  ed  erede  del  men- 
zionalo Fabrizio  , a line  di  pajare  diversi  creditori  di  D.  Ferrante  Gonsaja 
Principe  di  Malfatta  e Gran  Giustiziere  del  Pegno  , figlio  pupillo  legittimo  e 
naturale  del  quondam  illustre  Cesare  Gonsaga  predecessore  Principe  di  Mul- 
fetta.  E non  trasanderemo  di  riferire  che  sulla  mentovata  cessione  fu  im- 
partito l’assenso  regio  da  Innieo  Lopez  llurlado  de  Mendoza  , Viceré  di 
questo  reame  , a'  30  di  maggio  del  1578  “.  Di  Antonio  de  Guevara  e di 
Lucrezia  Pinello  fu  figliuolo  primogenito  Carlo , che  col  consenso  di 
Antonio  ( 2*  ) suo  tiglio  vendè  la  terra  di  Monteleone  a Geronimo  Branda 
di  lYipoli  pel  prezzo  di  ducati  25000;  c tale  vendila  venne  convalidala 
dal  Conte  di  Olivares  , Viceré  di  Napoli,  col  privilegio  del  di  8 aprile 
1595  u.  Geronimo  Branda  mori  senza  prole  alcuna  n‘13  di  novembre  del 
1599,  laiche  divenne  erede  de’ suoi  feudi  i!  fratello  Filippo,  che  nell’an- 
no IC0I  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  delle  terre  di  Monteleone  , 
barino  c Sunfclicc  , de'  casali  di  San  Lcuci  e Ci  vitella  , e de'  feudi  di  Ca- 
viglia , Castel  l’agnna  ed  Marino  A Filippo  Branda  ed  a’ suoi  eredi  o 
successori  con  ordine  successivo  il  Ite  Filippo  III  di  Spagna  , habita  catione 
nolulis  suae  familiae  et  quod  reddilus  satis  arnplos  possideal,  concedè  il  titolo 


11  Mentovato  repertorio  de'  quinlernioni. 

12  Siffatto  assenso  i trascritto  nel  quinternione  ili , che  prima  era  segnato 
col  «.*  98  , dal  fui.  161  o tergo  ol  fol.  167. 

13  Questi  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  delle  terre  di  Monteleone  e 
Montemalo  e del  feudo  di  Raduto  , essendo  morto  suo  padre  a‘  16  di  giugno 
del  ISSÒ  ; siccome  si  desume  dui  voi.  298  degli  alti  pe  rilevi  fot.  287  , ove  si 
trova  una  copia  estratta  dal  fol.  àia  tergo  del  libro  dello  petizioni  dei  rilo- 
vj  dal  t585  al  1592.  I documenti  poi  intorno  all’  Iiiloriuazioue  dell’  entrale 
feudali  di  Monteleone  , Montemalo  e terra  di  Padula  per  morte  dell'  Illu- 
stre D.  Antonio  de  Guevara  . al  quale  successe  D.  Carlo  suo  figlio  , si  le g. 
gono  dal  fol.  4°  al  fol.  09  del  voi.  òli  degli  alti  pc'  rilevi , il  quale  prima  era 
intitolato  Libro  VI  d’informazioni  dei  rilovj  delle  proviucie  di  Principato 
Ultra  e Capitanala  dal  1579  al  1599. 

“ Il  mentovato  privilegio  sLIrooa  nel  quinleruione  ».*  40/ , c prima  n.“ 
48 , fol- 
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di  Marchese  di  Monte  leone  con  diploma  degli  S aprile  1604,  cui  il  Conte 
di  Benavcnio  , Viceré  di  questo  reame  , delle  il  regio -exequatur  a’  5 di 
giugno  dell’  anno  medesimo  ls.  Poscia  iPmenlovato  Filippo  Brancia  con 
altro  diploma  del  16  settembre  1637  ottenne  da  quel  Monarca  di  mutare 
il  (itolo  di  Marchese  di  Montelconc  in  quello  di  Marchese  di  Carino  , re- 
stando perciò  eitinio  il  tìtolo  di  Marchete  di  Monteleone  Il  medesimo  Fi- 
lippo vendè  il  feudo  onde  ragioniamo  a Giovan  Ballista  Capcce  Calcola  , 
Tesoriere  Generale  del  Regno,  pel  prezzo  di  ducati  26944.  L’ istrumcnto 
di  tale  vendita  venne  stipulato  nel  25  settembre  del  1613  dal  notaio  Gio- 
van Simonc  della  Monica  di  Napoli  11 , e fu  approvalo  dal  Duca  di  Ossu- 
na  , Viceré  di  questo  reame,  a’  1 5 di  novembre  del  1616  ,s.  E non  omet- 
teremo di  aggiugnere  che  nel  menzionato  islrnmento  si  dichiarava  di 
esserti  tratferilo  nella  citlà  di  Latino  di  etto  Filippo  Brancia  il  titolo  di  Mar- 
chese del  (piale  si  trovava  decorata  la  terra  di  Monteleone.  Giovan  Battista  Ca- 
pcce Gateota  con  assenso  regio  del  19  gennaio  1635  assegnò  il  feudo  di 
Monteleone  a Pier  Giovanni  ( o Pirro  Giovanni  ) , suo  figliuolo  primoge- 
nito , per  ducati  22000  in  conto  dc’ducati  27000  che  quest’  ultimo  dove- 
va dal  padre  conseguire  come  cessionario  di  Giovanni  et  Mario  Capece  Ca- 
irota et  anche  come  heredo  di  Gennaro  Goleata  et  di  sua  madre  quondam  Dia- 
na Spinello  18 . Il  medesimo  Pier  Giovanni  dalla  munificenza  del  Re  Filip- 
po IV  di  Spagna  ebbe  il  titolo  di  Principe  di  Monteleone  per  sé  , po’  suoi 
eredi  c successori  con  diploma  dato  in  Madrid  il  16  settembre  del  1637  > 
sul  quale  fu  accordato  il  regio -exequatur  dai  Duca  di  Medina  la  Torres  , 
Viceré  di  Napoli , a’ 30  di  maggio  del  1638  :®.  Nè  qui  trusandcrcino  di 


15  Registro  sigoifkateriarum  roleviorum  , n."  56  , dal  fot.  l'GOO  al  4601 
fol.  80  a tergo. 

18  II  diploma  e T exequatur  lesti  mentovati  sono  trascritti  nel  quinternio- 
ne  139  che  per  lo  innanzi  era  notato  col  n."  30 , dal  fol.  165  al  fol.  168  a 
tergo. 

r>  Registro  Titulorum  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  n.*  I , 
fol.  ìli. 

18  L’  assenso  regio  pocanst  mentovato  si  legge  nel  quinternio  ne  161  , che 
prima  era  segnalo  col  n.“  57  , dal  fol.  IH  a tergo  al  fol.  132. 

18  Quinteria  ione  n.”  187 , e prima  a.*  90 , fol.  125. 

20  II  diploma  e V exequatur  testi  riferiti  sono  trascritti  nel  registro  inli- 
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riportare  qtiollc  parole  del  mentovalo  diploma  dalle  quali  si  rilevano  i 
grandi  servigi  resi  alla  Corona  da  esso  Pier  Giovanni , da  Giovan  Ballista 
suo  padre  , e da  Mario  suo  fratello  , che  fu  Mastro  di  Campo. 

Cum  nomine  llluitrit  consanguinei  fidelis  dittai  Pelvi  loannit  Capici» 
Calcoli  nobis  humilliter  supplicatum  sii  ut  perpentis  tam  tuie  quam  nobilis  suac 
familiae  in  quos  mullis  abbine  annis  magnifico  in  omni  laudum  genere  prae- 
stanlius , ac  liluìatorum  virorum  copia t (tornisse  accepimus  merilis  serviliisquc 
nobis  ac  nostrae  Regine  Coronar  seduto  impensis  se  ad  Principis  fasligium  at- 
toììere  dignaremur  ncque  nos  fuqeot  quanlum  casalii  ipsius  maiores  adirne  eia - 
boraverim  ul  fideles  per  omnia  ac  strenui  se  exhibuerunt  tam  maxime  ut  eos 
omitlamus  loannes  Baptisla  Capicius  Galeolus  pater  suus  Thesaurarius  gene - 
ralii  nostri  regni  predirti  Neapotis  magna  nostra  satisfaclione  in  eodem  officio 
per  plures  annos  adhuc  inserrierit  tum  eliam  Marine  Capitaneus  Galeolus 
fruier  luin  et  dicti  Thetaurarii  fiìius  cujus  virtus  bellica  et  militarle  peritia 
potissima  enituit  ac  pedilum  equitumque  Capitaneus  nec  non  militum  Itali ae 
Tribunus  existens  in  varili  bettarum  expeditionibus  in  Flandria  Germania 
Lombardia  et  aliis  lode  oblatis  egregia  gesta  ac  fonia  facla  audendo  et  perpe- 
trando ita  se  prò  re  nata  ac  tempore  per  trulli  obiecit  ut  denique  in  obsidione 
oppidi  Casalis  cum  botte  pugnans  occubuerit  Idem  quoque  Petrus  loannes  Capi- 
cius  Galeolus  paterne  fratemeque  virlulis  lanquam  cum  heredita'e  accepta  vesti * 
giis  semper  existens  Capitaneus  militum  haiorum  egit  gnaoamque  , ac  gratam 
opcram  in  slalu  nostro  Mcdiolano  ac  Pedemontio  per  spatium  quinque  anno- 
rum  navavit  nec  non  a se  contcripta  equilum  coltone  propriis  suis  expensis  , 
et  sumplibus  ibi  eliam  adfuit  oppidorum  plurimorum  et  arcium  expugnatia- 
nem  manuforttm  ac  fideles  se  exhibens  rebusque  arduis  passim  et  magni  mo- 
menti muniti  cum  laude  functus  fui t nutlisque  unquam  laboribus  se u vite  pe- 
riculis  peperei I prout  sibi  inflicta  vulnera  in  femore  aperte  declarant  eie. 

Il  Principe  di  Monlclconc  Pier  Giovaani  Copeco  Galeola  impalmò 
Maria  di  Somma  nel  !>  maggio  del  1G38  ** , c da  questi  coniugi  nacque- 


tolato  OIBciorura  Suae  Hajoslolls  appartenente  alla  cancelleria  del  Collaterale 
Consiglio  , n."  45  , dall'  anno  4658  al  46(4 , dal  fot.  47  al  fol.  SI. 

!1  Parrocchia  di  Santa  Maria  della  Rotonda  di  Napoli , voi.  5°  de'  mairi • 
moni , fol.  2 5 a tergo. 
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ro  Diana  agli  8 di  giugno  del  1639  29  , Giovan  Ballista , 2°  di  (al  nome  , 
nel  3 settembre  del  1640  M , c Mario  ( che  premorì  al  padre)  il  di  5 set- 
tembre del  1642  M.  Il  medesimo  Prìncipe  trapassò  nel  suo  castello  di 
Monteleonc  a'  7 di  luglio  del  1644 25  , e dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  fu 
dichiarato  erede  de' beni  feudali  di  lui  il  figliuolo  primogenito  Giovan 
Battista  2°  2®.  Questi  mancò  a' viri  nel  1645  contando  appena  anni  5 ; 
falche  suo  zio  Corone  , o Ferrante  Corone  , il  quale  fu  altresì  Tesoricro 
Generale  del  Regno  , prese  il  possesso  del  Principato  di  Monteleonc  in 
virtù  del  testamento  del  fratello  Pier  Giovanni , e ne  soddisfece  alla  re- 
gia Corte  il  rilcvio  a’  13  di  novembre  del  1645  ”.  Ma  la  Gran  Corte  della 
Vicarìa  con  decreto  di  preambolo  emanato  agli  11  di  ottobre  del  1668 
dispose  che  il  feudo  di  Monteleonc  col  titolo  di  Principessa  ricader  dove- 
va a Diana  Capece  Calcola  , consorte  del  Conte  Luigi  Pialli  o Piati , es- 
sendo ella  F unica  sorella  ed  erede  del  surriferito  Gioran  Ballista  2° 2S. 
La  mentovata  Diana  venne  rapita  a'  vivi  nel  23  aprile  del  1669  29  , e Ge- 
ronimo Maria  Piatti  , qual  figliuolo  primogenito  di  lei , fu  dichiarato 


“ Citala  Parrocchia  , voi.  8°  de  battezzati , fot.  85. 

a hi , fot.  98  a tergo. 

M hi , fot.  446. 

**  Questa  fede  di  morte  si  può  leggere  nel  fol.  2 95  del  voi.  S98  degli  alti 
pe' rilevi,  il  quale  era  intitolato  Liber  primus  originalium  releviorum  pro- 
vincìarum  Prineipatus  Ultra  et  Capllanatae  anni  1611  ad  1618. 

M Una  copia  di  questo  decreto  di  preambolo  si  trova  nel  fol.  995  del  cita- 
to voi.  2 98  degli  alti  pe'  rilevi. 

” Registro  signitlcatoriarum  releviornpi  segnato  col  n.°  59  , dal  4645 
al  4646 , fol.  447.  1 documenti  poi  esibiti  pel  pagamento  di  tal  riletto  si  leggo- 
no nel  medesimo  voi.  998  dagli  atti  pe'  rilevi. 

28  Siffatto  decreto  di  preambolo  si  può  leggere  nel  voi.  597  degli  òtti  peri- 
tevi, fol.  5 t 9. 

” Fu  ella  sepolta  nella  Chiesa  del  Carmine  Maggiore  di  Napoli , siccome 
si  desume  dal  fot.  35  a tergo  del  Itb.  7°  de'  morti , il  quale  si  serba  nell'  archi" 
vio  della  Parrocchia  di  Sant'  Anna  di  Palazzo  di  Napoli.  Tale  fede  di  morte 
si  trota  altresi  nel  fol.  8 del  citato  voi.  527  degli  atti  pe'  rilevi. 

Ist.de'  Feudi  Voi.  Ut.  30 
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erede  del  Principato  di  Monlcleonc  con  decreto  della  ridetta  Gran  Corte 
del  1°  maggio  dell'anno  medesimo  Essendo  Geronimo  Maria  Piatti 
morto  pel  di  23  mano  del  1719  , la  Regia  Camera  della  Sommaria  spedì 
una  tignificaloria  contro  Ludovico  , figliuolo  primogenito  di  lui,  pel  paga- 
mento del  rilevio  della  terra  di  Monlelcone  3I.  l)a  Ludovico  Piatti  nacque 
Marianna  , ch’ereditò  i beni  feudali  del  padre  , trapassato  nel  1°  maggio 
del  1740,  e consegui  nel  regio  cedolario  l'intestazione  del  feudo  di  Mon- 
teleone  col  titolo  di  Principessa  a’  17  agosto  del  1746  a.  La  menzionata 
Marianna , che  in  molti  documenti  vico  denominata  altresì  Barbara  Ma- 
rianna Piati , ed  i figliuoli  di  lei  Monsignor  Girolamo  e Marchese  Anto- 
nio Erba  Odescalclii  di  Milano  vendettero  la  terra  di  Montelcone  a Fabio 
Maria  Figlioli  33  della  città  di  Ariano  pel  prezzo  di  ducati  71781.  L’istru- 
menlo  di  tale  vendita  venne  stipulato  nel  30  agosto  1793  dal  notaio  Do- 
nato Maria  Ranieri  Tenti  di  Napoli , c fu  convalidato  da  regio  assenso 


80  Una  copia  del  menzionato  decreto  si  seria  nel  medesimo  voi.  527  degli 
atti  pe'  rilevi , fot.  IO. 

31  Tale  significatoria  è trascritta  nel  registro  Significaloriarutn  rclcvio- 
rum  Principatus  Ultra  I , fot.  171. 

32  Gli  alti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno  173  2,  dal  fol.  27 9 a tergo  al  fot.  2 89. 

33  Questi  nell’  anno  4809  sostenne  una  lite  col  Comune  di  JUontelcone  in- 
torno a’  demanj  dell’  Università  delti  Selvamala  , Macchietta  e Grossate- 
gtia  , alla  difesa  di  Quaglielta  di  demanio  feudale  eJ  agli  usi  civici  sulla 
medesima  , al  dritto  di  decima  eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  /2  dicem- 
bre del  1809  venne  all'  uopo  emanala  una  sentenza  che  leggesi  nel  Bollettino 
del  medesimo  anno  n.°  18  a pag.  302.  / documenti  poi  che  furono  allora  da’ti- 
tiganli  esibiti  si  trovali  ne’  voi.  801  a 807  de'  processi  di  quel  Tribunale  dal 
n.*  2 896  al  n.°  3928.  SJ  trasan  /eremo  di  notare  che  i mentovati  documenti , > 
quali  consistono  in  52  voluminosi  processi,  si  riferiscono  in  gran  parte  alle  va- 
rie liti  che  1’  Università  di  Montelcone  ebbe  in  diverse  epoche  intorno  ai  boschi 
di  Selvamala  e Macchietta  col  Comune  di  Santossio,  con  D.  Giuseppe  Amani 
di  Ariano  e con  altre  persone. 
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spedito  a’  21  maggio  del  1794  s*.  E qui  non  ometteremo  di  aggiagnere 
che  nel  surriferito  assenso  leggcsi  di  avere  allora  il  dello  Marchese  Anto- 
nio Erba  Odescalchi  Ire  figliuoli  per  nome  Benedetto , Alessandro  c Caro- 
lina. 


**  Quinlernione  405  , che  prima  era  legnalo  coi  n.°  38 0 , fol.  (5 9 a Ur- 
lio , e cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
47 67 -dal  fol.  409  al  fol.  4S3  a tergo. 
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FEUDATARI  DI  MONTELEONE 


Addo  1135.  Isnico  db  Gcbvara 

I 

Pietro  db  Gcevara 


1495.  Martino  Madzai.b 


Alberico  Carafa  1° 

Duca  di  Ariaoo 

1501.  Pietro  de  Rouan 

1503.  Giovan  Francesco  Carafa 

I 

1528.  Alberico  Carafa  2° 


1532.  Ferrantb  Gonzaga 

I 

1558.  Cesare  Gonzaga 

Principe  di  Molfetta 

I 

Ferrante  Gonzaga  2° 


Fabrizio  Carafa 


Tiberio  Carafa 


1578.  Antonio  db  Gcbvara  1° 


Carlo  db  Gcevara 


Antonio  de  Gcevara  V 
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Continuazioni  di'  Feudatari  di  ilonteleone 


Addo  1596.  Geronimo  Buancia 


1 


1601  Filippo  Branci* 
Ebbe  II  titolo  di  Marchese 
di  Mooteleone  nell'  anno  1604. 


1613. 


Giovar  Battista  Capecb  Galbota  1° 
Tesoriere  Generale  del  Bcgno 
con 

Diana  Spinello 


I I 

1636.  Pier  Giovanni  Capecb  Galbota  Mario  Corone  o Ferrante 
1°  Principe  di  Monteleone  nel  1637  Gorone  Capece  Galeota 
con  Tesoriere  Generale 

Maria  di  Somma  del  Regno 

ICon  Isabella  Sanseverino 
de'  Principi  di  Bisignano 

BA 


Giovan  Battista  Capecb 
Galeota  2“ 


1669. 


Diana  Capecb  Galeota 

col 

Conte  Lnigi  Pialli  o Piati 
Geronimo  Maria  Platti 

I 


1719. 

Ludovico  Putti 
Marianna  Platti 

1740. 

• 

Marchese  Antonio 
Erba  Odescalchi 

Monsignor  Girolamo 
Erba  Odescalchi 

| 

Benedetto 

1 1 

Alessandro  Carolina 

1793.  Fabio  Maria  Figlioli 
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MONTELEONE  ( Feudo  rustico  ). 


Nel  10  luglio  del  1489  Marcantonio  Colenda  della  città  di  Salerno  , 
essendo  morto  suo  padre  Pietro,  soddisfece  alla  Regia  Camera  della  Som- 
maria il  rilevio  sul  feudo  di  Montclcone  cum  casale  exhabitato  dello  Santo 
Tornitila  silo  el  posilo  in  Valle  Beneventana  juxla  fi umen  nominatum  dello 
Pesco , juxla  lerrilorium  Te  trae  Regni , et  alias  confino  '.  Marcantonio  Ca- 
londa  venne  rapito  a’ vivi  nel  1507  , e con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  G ottobre  del  medesimo  anno  furono  dichia- 
rali eredi  de'  suoi  beni  i figliuoli  Sebastiano  ed  Ottavio  sotto  la  tutela  di 
Giovan  Battista  Colenda  *.  Quest’  ultimo  nel  1513  pagò  alla  Regia  Corte  il 
rilevio  del  feudo  di  Montelconc  e del  casale  di  Santa  Tambclla  in  nome 
del  mentovato  Sebastiano  Calenda  , che  ne' documenti  è denominalo  al- 
tresì Giovanni  Sebastiano  J.  Il  quale  parimente  trapassò  in  febbraio  del 
1563  , e contro  Marcantonio  2J , suo  figliuolo  primogenito  , fu  dalla  Re- 
gia Camera  della  Sommaria  spedila  una  significatoria  a' 16  di  dicembre 
di  quell'anno  pel  pagamento  del  rilevio  dei  medesimi  feudi  *.  Da  Mar- 
cantonio 2°,  Dottor  di  leggi , nacque  Giovanni  Sebastiano  , ch'ereditò 
la  terra  di  Monlcleone,  essendo  morto  suo  padre  a’  9 di  ottobre  del  1566, 
c soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  nell'anno  1 563  s.  Il  mentovato  Gio- 
vanni Sebastiano  Calenda  mancò  a' vivi  il  di  11  agosto  del  1572  senza 


1 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
4659  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  80  a tergo. 

2 Una  copia  di  siffatto  decreto  si  trova  nel  fol.  505  del  gol.  S 89  degli  atti 
pe’ rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Libro  III  di  originali  rilevj  di 
Principato  e Capitanata  1551  al  1568. 

5 Registro  signiflcatoriaram  relevioram  segnalo  col  n.’  4 , dal  4508  al 
4517 , fol.  68  a tergo. 

* Tale  significatoria  è trascritta  nel  registro  signiQcaloriarum  relevio- 
rnm  11 , dal  1564  al  4564,  fol.  425  a tergo. 

5 Citato  voi.  289  degli  atti  pe'  rilevi  dal  fol.  505  al  fol.  506  , c registro 
signiOcatoriarum  rclcviurum  16  fol.  38  a tergo. 
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lasciar  proto  alcuna  , talché  i suoi  feudi  ricaddero  al  fratello  secondoge- 
nito Oltavio  , pel  quale  Cornelia  tialeota  , sua  madre  e lulrice , pagò  il 
richiesto  ri  lev  io  *.  Ad  istanza  de’  creditori  del  surriferito  Ottavio  Colenda 
della  città  di  Benevento,  il  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  col  sovra- 
no assenso  del  1°  marzo  1 Gl  G vendè  al  Dottor  Scipione  Marotta  per  ducati 
17000  pheudum  inhabitatum  nuncupalum  Montisleonis  et  Caialit , cum  ejus 
castro  teu  Turre  Paìumbaro  , maxeria  del  Barone  , et  ornili  alio  edifitio , et 
cum  aìiisjuribus  , et  jurisdiclionibus 7.  Il  medesimo  Marotta  con  l’ islru- 
mento  del  6 agosto  1 G 1 6 per  gli  atti  del  notaio  Bartolomeo  Sciavo  di* 
chiaro  di  aver  fallo  la  menzionata  compra  in  nome  e con  denaro  di  Gio- 
van Geronimo  Nani  , Patrizio  della  città  di  Savona  8.  De'  beni  feudali  di 
Giovan  Geronimo  Nani  fu  crede  il  nipote  Giovan  Battista  Nani  9 , cui  il 
mentovato  Marotta  cede  altresì  le  terre  di  Montcleone  e di  Reino  in  forza 
di  regio  assenso  spedilo  dal  Duca  d*  Alba  , Viceré  di  Napoli , a’  9 di  lu- 
glio del  1624  l0.  Ad  istanza  del  Regio  Fisco  11 , creditore  di  Giovan  Batti- 
sta Nani , il  feudo  onde  ragioniamo  fu  venduto  a Giovanni  de  Bricr  pel 
prezzo  di  ducati  10000  , c su  tale  vendita  venne  conceduto  l'assenso  so- 
vrano dal  Conte  di  Monlerey,  Viceré  di  Napoli,  n’21  di  giugno  del  IGjG  l2. 


6 Cedolario  della  procincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  da'l'  anno 
'4639  , nella  relazione  del  Razionale,  fot.  81  a tergo  , oce  si  cita  il  fot.  2 a ter- 
go del  registro  siguiflcatoriarum  releviomm  XX  , che  al  presente  manca. 

1 Quinternione  segnalo  col  n.°  17 3 , e prima  col  n."  7 1 , dal  fot.  99  al 

fot.  m. 

8 Citalo  cedolario  , fol.  82. 

9 Figliuolo  di  Ambrogio. 

10  L ' assenso  lesti  citalo  si  legge  nel  quinternione  notalo  col  n.°  U2  , e pri- 
ma col  n.°  70  , dal  fol.  187  a tergo  al  fol.  192. 

" Molti  documenti  intorno  alla  rendila  del  feudo  di  Monleleone  esatta  dal 
detto  Fisco  negli  anni  IG33  e 1634  sono  dal  fol.  4S0  al  fol.  460  del  voi.  318 
degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Liber  ortavus  origi- 
nalium  relevìorum  provinciarum  Priacipatus  Ultra  et  Capitanala»  anni 
1617  ad  1049. 

u Tale  assenso  i trascritto  nel  quinternione  I8S , che  prima  era  segnato 
col  n .’  91 , fol.  151  a tergo.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia  di  Brina 
paio  dira  che  incomincia  dall’  anno  1639  , fol.  253. 
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Giovanni  de  Brier  ntorl  in  Napoli  senza  figlinoli  nel  1G  marzo  del  1639  , 
e la  sua  terra  di  Monleleonc  ricadde  al  fratello  Giacomo  1° , dimorante 
nella  città  di  Santa  Croce  dell'  isola  di  Palma  delle  Canarie  con  la  moglie 
Luisa  Monteverde , e co’ figli  Giacomo  2°  , ch’era  Capitano,  Melchiorre, 
Margherita  e Maria  ,I.  E finalmente  qui  non  ci  rimane  di  riferire  se  non 
che  dal  mentovato  Giacomo  de  Brier  2°  comperò  la  terra  di  Monleleonc 
Girolamo  d’ Aquino,  degli  credi  del  quale  farem  motto  nell’ istoria  del 
feudo  di  Pcscolamazza  posto  nella  medesima  provincia  di  Principato  Ultra. 


15  Voi.  327  dei  rilevi  di  Principato  [/lira  e Capitanala. 
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BARONI  DEL  FEUDO  RUSTICO  DI  MÙNTELE  ONE 


Pietro  Calenda  di  Salerno 

I 

Anno  1489.  Marcantonio  Calenda  1° 
li>07.  Sebastiano  Calenda 
1563.  Marcantonio  Calenda  3° 


1866.  Giovanni  Sebastiano  1572.  Ottavio  Calenda 
Calbnpa 


1616.  Giovar  Geronimo  Ambrogio  Nani 
Nani 


1624.  Giovar  Battista  Nani 


1636.  Giovanni  de  Brier  Giacomo  de  Brier  1° 
Giacomo  de  BRtER  2° 


Girolamo  d‘  A opino 

( Vedi  PescolatDazza  ) 


IST.  BE'  FbCDI  — Voi.  HI. 


31 
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MONTELLA  ( Muli  lei  la  ) 

Poiché  nell’  istoria  de' feudi  di  Bagnoli  e di  Cassano  si  è per  noi  dif- 
fusamente ragionato  delle  successive  investiture  della  (erra  di  Montella  > 
astenendoci  dal  farne  qui  mollo  , rimanderemo  a quelle  pagine  i nostri 
lettori  Giova  intanto  ricordare  che  da  Garzia  de  Cavaniglia  , Conte  di 


1 Voi.  1 , a pag.  83  e 2 03  — Vogliam  gui  tolo  riportare  que'  documenti 
de'  quali , essendo  stali  or  ora  rinvenuti , non  abbiamo  fatta  ivi  menzione  al- 
cuna. 

i°  — /limo  itUO  , IO  maggio.  Diploma  di  Ferdinando  il  Cattolico  , Re  di 
Napoli,  il  quale  confermava  a favore  di  Troiano  de  Cavaniglia,  Conte  di  Jlon - 
Iella  , il  possesso  de'  feudi  di  Montella  col  titolo  di  Conte  , Bagnoli , Cassano  > 
Monlccorvino  , Orsara  , Pietra  , Castellucciode sauri , Monlellere  e Cellule. 
Siffatto  diploma  si  legge  nel  voi.  24  de' privilegi  della  Regia  Camera  della  Som- 
maria , fot.  610. 

2°  — Anno  1339.  Informatione  dell’  intratc  feudali  speltanlino  al  Ba- 
rone della  città  di  Troja  c Montella  per  morie  del.quondam  Spettabile  1). 
Diego  Cavaniglia  presa  nell’anno  1539.  Vedi  il  fol.  399  del  voi.  312  degli 
atti  pe' rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Libcr  secundus  informa- 
lionum  introytuum  plieudalium  provinciarum  Principalus  Ultra  et  Capita- 
natac  anni  1539  ad  1517. 

5“  — Anno  1318.  Significatoria  spedita  dalla  Regia  Camera  della  Som- 
maria contro  Troiano  Cavaniglia  2°  pel  pagamento  del  rilevio  delle  terre  di 
Montella  , Bagnoli , Cassano  e Troja  , essendo  morto  Giustiniano  di  Capua  , 
madre  di  lui , nel  di  13  febbraio  del  134 7.  Una  copia  legale  di  tale  significato- 
ria  , estratta  dal  fol.  li  a tergo  del  registro  sign'ticaloriarum  releviorum  8 
che  al  presente  manca,  si  trova  nel  voi.  30 7 de’ processi  della  Commissione  feu- 
dale n.‘  2929  fol.  56. 

4°  — Anno  13  i8.  Copia  d’atti  agitati  nel  Sacro  Regio  Consiglio  tra 
I’  Eccellente  D.  Trojano  Cavaniglia  Conte  di  Montella  , et  altri  per  l’assi- 
stenza sopra  detta  terra  , Bagniulo  , la  Preta  , lo  feudo  di  Montecorvino  , 
lo  feudo  di  Sclvapiana  , lo  feudo  di  Guerrara  , la  terra  d’  Ursara,  lo  feudo 
Castclluccia  , lo  feudo  di  Montellari , e loro  jurisdiclioni  , ad  istanza  di 
Francesco  Sorrentino  et  altri,  con  diversi  assensi  et  altre  scritture.  Vedi  il 
voi.  288  degli  ani  pc'  rilevi,  il  quale  prima  veniva  denominato  Libcr  secundus 
originalium  releviorum  provinciarum  Principatus  Ultra  et  Capitanante  an- 
ni 1512  ad  1519  , dal  fot.  2)9  al  fol.  430. 
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Troja  , il  quale  comperò  Bagnoli , Cassano  c Monlella  nell'anno  1445  , 
siamo  da  ultimo  venuti  a parlare  di  Garzia  Cavaniglia  2° 2.  Questi  man- 
cò a’  vivi  il  di  ultimo  agosto  1592  , c contro  Troiano  3°,  figliuolo  primo- 
genito di  lui , la  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  17  settembre  1593 


5’  — -Ihuo  ISSi.  Altra  significaloria  che  la  Regia  Camera  della  Som- 
maria spediva  contro  Garzia  Cavaniglia  2°  , Conte  di  Munitila  . pel  rilevio 
de'  feudi  di  Cassano  , Bagnoli  e Vollurara  , essendo  morto  suo  padre  Troia- 
no 2°  negli  II  di  settembre  del  ISSO.  Nel  citalo  voi.  SOI  de" processi  della  Com- 
missione feudale  n.°  2029  fol.  32  si  si  serba  una  copia  legale  della  mentovala 
significatoria , trascritta  dal  registro  significaloriarum  releviorum  9,  che  pa- 
rimente manca. 

6'°—  Anno  ISSI.  Relcvio  del  nobile  et  Eccellente  D.  Garzia  Cavaniglia 
per  morte  di  D.  Trojano  suo  padre  seguila  a’  11  settembre  1550  per  I’  in- 
tratc  feudali  della  tarra  di  Montella,  liagniulo.  Cassano,  et  (Jllurara,  c certe 
iulrate  sopra  la  Baronia  di  Supino  dagli  erèdi  del  Conte  di  Altavilla  con 
diversi  assensi  prestiti  per  l'alicnalione  sopra  detto  stato  — Fol.  I a 71  del 
voi.  249  degli  atti  pe’ rilevi,  intitolato  per  lo  innanzi  Libro  111  di  originali  ri- 
lev j di  Principato  Ultra  e Capitanata  1551  al  15G8. 

7°  — Anno  1560.  Informatione  dell' intrate  feudali  della  terra  di  Mon- 
tella per  morte  dell' Illustre  Trojano  Cavaniglia  , al  quale  succedè  1).  Gar- 
zia suo  figlio  — Fol.  75  a 103  del  voi.  314  degli  atti  pe' rilevi , il  quale  prima 
veniva  denominalo  Libcr  4.  informalionum  et  liquidalionum  introytuum 
plieudalium  provinciarum  Principatus  Ultra  et  Capitanalae  ab  anno  15G1 
usquc  ad  annum  1581. 

2 II  mentovalo  Garzia  e l'  Università  di  Montella  con  l’ islrumento  stipu- 
lato dal  notaio  Angelo  de  Rosa  di  Napoli  il  50  dicembre  15G5  formarono  le  ca- 
pitolazioni intorno  ai  dritti  baronali  , al  bosco  Felluni  eie.  Una  copia  legale 
del  medesimo  islrumento  si  trova  nel  voi.  507  de’  processi  della  Commissione 
feudale  n.°  2929  fol.  284. 

Balle  dette  parti  nel  19  febbraio  del  1591  furono  all'  uopo  sottoscritte  altre 
capitolazioni , le  guali  si  leggono  nel  voi.  2 41  de’  processi  della  Regia  Camera 
della  Sommaria  notali  nella  pandella  antica  n.°  2465. 

Nè  ometteremo  di  aggiugnerc  che  net  voi.  585  de'  citali  processi  «.*  4552 
sono  gli  Atti  dello  Spettabile  Conte  di  Montella  D.  Garzia  Cavaniglia  e D- 
Trojano  suo  figlio  con  il  Regio  Fisco  sopra  l' assenso  alia  transattone  fatta 
tra  li  delti  con  il  Monistcro  di  S.  Francesco  di  Monlella  pel  pagamento  del 
censo  di  ducati  21  sopra  il  bosco  feudale  di  Felluni.  Anno  1589. 
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«pedi  una  significaloria  pel  pngnmcnlo  del  rilevio  della  terra  di  Montella 
Tale  feudo  fu  venduto  per  ducati  52000  dal  medesimo  Troiano  Cavani- 
glia  3°  a’  coniugi  Giovanni  Antonio  Carbone,  Marchese  di  Paduli,  e Bea- 
trice della  Tolfa  in  forza  di  un  regio  assenso  sotloscriltp  dal  Conte  de 
Olivaros  , Viceré  di  Napoli , nel  1°  novembre  del  1597  *.  Poscia  la  Regia 
Corte  , qual  creditrice  del  mentovato  Marchese  di  Paduli , cede  la  terra 
di  Montella  per  ducali  49930  al  Dottor  Cesare  Palaluccio  s , che  n’  ebbe 
il  possesso  a'  6 di  ottobre  del  1601  6.  Ad  istanza  do’  creditori  di  Cesare 
Palaluccio  il  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  vendè  il  medesimo 
feudo  per  ducati  47400  ad  Alessandro  Grimaldi  Ogliuolo  di  Antonino,  Pa- 
trizio di  Genova  Nè  ometteremo  di  aggiugnere  che  su  tale  vendila  ven- 
ne conceduto  l'assenso  regio  a' 2 di  ottobre  del  1613  8.  Di  Alessandro 
Grimaldi  fu  figliuolo  primogenito  Antonio,  che  consegui  nel  regio  cc- 


5 Primo  spoglio  delle  significalorie  dei  rilev j dal  1509  ni  1001  fol. 
6. 32  a tergo,  ove  si  cita  il  fol.  132  a tergo  del  registro  signilìcaloriarum  reje. 
viorum  31  , che  al  presente  manca. 

* Siffatto  assenso  è trascritto  nel  quinternione  155,  che  per  lo  innanzi  era 
segnato  col  n.‘  22  , dall’  anno  1598  al  1599  , dal  fol.  137  al  fol.  115  a tergo. 

3 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  anno 
4639 , nella  relazione  del  nazionale  , fol.  524. 

6 Nell'  anno  4604  Cesare  Masuccio  , Barone  di  Cassano  , sostenne  una 
lite  col  Regio  Fisco  e con  Pietro  Santacroce  , perchè  quest’  ultimo  a fine  di  co- 
struire io  Montella  un  edificio  ad  uso  della  fabbricazione  delle  canne  di 
archibugi  voleva  servirsi  dell'acqua  del  territorio  di  Cassano  , diverten- 
dola dal  suo  corso  naturale  e portandola  in  Montella.  1 documenti  allora 
esibiti,  tra'  quali  vogliam  notare  la  pianta  dei  feudi  di  Cassano  e di  Montella, 
si  trovano  nel  voi.  65  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati 
nella  pandetta  antica  n.*  453, 

1 Gli  atti  di  questa  vendita  si  serbano  nel  col.  507  de’ processi  della  Com- 
missione feudale  n.°  2929  fol.  420.  Nel  fol.  poi  476  del  medesimo  processo  ti 
trova  il  verbale  della  perizia  del  feudo  di  Montella  fatta  nel  4643  dal  Regio 
Tavolario  Giovan  Battista  de  Losapio. 

8 //  medesimo  assenso  si  legge  nel  quinternione  segnato  col  n.‘  458,  e pri- 
ma eoi  n,“  53  , dal  fol.  175  al  fol.  /SS. 
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dolano  l’ intestazione  del  castello  di  Montella  Il  medesimo  Antonio  per 
ducati  26650  rendè  il  feudo  onde  ragioniamo  a Francesco  Maria  Sauli  fi- 
glio di  Giovanni , nobile  di  Genova.  L' islrumento  di  tale  vendita  venne 
stipulalo  il  di  A febbraio  1680  dal  notaio  Peliegro  Solario  di  Genova , e 
fu  approvalo  dal  Re  Carlo  II  di  Spagna  con  diploma  sottoscritto  in  Ma- 
drid a’  20  di  maggio  dell’  anno  medesimo  l0.  Quel  Sovrano  concedè  al- 
tresì al  ridetto  Francesco  Maria  Sauli  ed  a’  suoi  eredi  e successori  con  ordi- 
ne successivo  il  titolo  di  Marchese  di  Montella  in  virtù  di  altro  diploma 
spedilo  da  Madrid  nel  19  marzo  1685  , e eh’  ebbe  il  regio- exequatur  dal 
Marchese  del  Carpio  , Viceré  di  Napoli , a'  30  di  settembre  dell’anno  te- 
sté riferito  E qui  non  trasanderemo  di  notare  che  il  medesimo  Monar- 
ca accordava  al  Sauli  tale  titolo  considerantes  (son  parole  che  si  leggono 
nel  citato  diploma  ) Domum  suam  ex  clarioribus  Genuensis  Reipubblicae  esse, 
et  agnoscenies  prosapiam  ipsius  egregiam  antiquamque  nobilitatoli , ac  insuper 
suam  erga  Nos  fideliialem  el  obscrtaniiam  , quae  salis  demonslrata  est  in  va- 
nii i ero  ibis  , et  mutalionibus  nostro  regio  diademate  tam  per  se  ipsum , quam 
per  suos  major es  ex  propriis  redditibus  factis.  Il  Marchese  di  Montella  Fran- 
cesco Maria  Sauli , che  fn  altresì  Doge  della  Serenissima  Repubblica  di 
Genova,  mori  nel  26  maggio  del  1699,  e Domenico  Ignazio,  suo  fi- 
gliuolo primogenito  , ottenne  nel  regio  ccdolario  l’ intestazione  della  ter- 
ra di  Montella  col  titolo  di  Marchese  a'  24  di  ottobre  del  1715  ,!.  11  men- 
zionato Domenico  Ignazio  Sauli  per  ducati  58000  vendè  il  feudo  di  Mon- 
ti Ila  , serbandosi  però  il  titolo  di  Marchese,  al  Principe  di  Angri  Giovai! 
Carlo  Doria  , Patrizio  di  Genova.  L’ islrumento  di  (ale  vendila  fu  rogato 


* Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  an- 
no 1(39  , fol.  13  d tergo, 

10  L' islrumento  e l’assenso  testi  citati  sono  trascritti  nel  quinternione  234, 
che  per  lo  innanzi  era  segnato  col  n.m  145  , dal  fol.  129  al  fol.  141  a tergo. 

" / menzionati  diploma  e regio-exe quslur  si  leggono  nel  quinternione  256, 
e prima  n.*  146  , dal  fol.  235  al  fol.  239  , e nel  voi.  Titulorum  8 della  can- 
celleria del  Collaterale  Consiglio  dall’  anno  1676  al  1692  fol.  116. 

12  Gli  alti  di  questa  intestazione  sono  nel  cedolario  della  provincia  di  Pi  in- 
npatn  Ultra  che  incomincia  dall'anno  1696  , fol.  28  a tergo. 
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dal  notaio  Giovanni  Osa  di  Napoli  a' 6 novembre  del  1715,  e venne  con- 
validalo da  regio  assenso  del  di  8 febbraio  1716  ls.  Nè  intorno  alla  della 
riserva  del  titolo  di  Marchese  ometteremo  di  qui  riportare  le  seguenti  pa- 
role dell’  Impcrator  Carlo  VI  di  Austria  , le  quali  si  leggono  nell'assenso 
teste  citato  : Declarantcs  expresse  , quod  titulus  llarchionis , quo  dictus  D. 
Dominius  Maria  Ignatius  Sauli  gaudet  super  ip san  lerram  llontcllae  jam  ven- 
ditore remancai  in  eadem  stabile  in  beneficium  ejusdcm,  ac  suoruin  in  feuicdi- 
bus  heredum  , et  successorum. 

Giovan  Carlo  Doria  , Principe  di  Angri , Duca  d’  Eboli  e Conte  di  Ca- 
paci io  , fu  rapilo  a'  vivi  nel  28  luglio  1737  , e Marcantonio,  suo  figliuolo 
primogenito  , soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilcvio  de’  feudi  di  Montella  , 
Angri , Capaccio  , Eboli , Lagopiccolo  , Massanova  e Cripta  u.  Da  Mar- 
cantonio Doria  nacque  Giovan  Carlo  , che  con  decreto  di  preambolo  della 
Cran  Corte  della  Vicaria  del  24  maggio  1760  fu  dichiarato  crede  de'  be- 
ni feudali  del  padre  , morto  nel  21  del  mese  medesimo  11 , c consegui 
nel  regio  cedolario  1'  ultima  intestazione  della  terra  di  Montella  a'  12  di 
dicembre  del  1761  ,6.  De’ discendenti  poi  del  mentovato  Giovan  Carlo 
Doria  ragioneremo  nell'  istoria  del  feudo  di  Angri 11 , posto  nella  provin- 


13  V i strumento  e I'  assenso  testé  ri  reriti  sono  trascritti  nel  quintemione 
207  , che  prima  era  segnato  col  n 2 18  , dal  fol.  7 1 al  fol.  107  a tergo.  Vedi 
altrcs i il  to(.  SO 7 de"  processi  della  Commissione  feudale  n.°  2 920  fol.  83. 

“ Registro  signifìcaloriorum  releviorum  di  Principato  Cilra  2.®  fol. 
(!8.  Vedi  ancora  il  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia 
dall'  anno  1732  fol.  468. 

15  Parrocchia  di  S.  Giorgio  de’  Genovesi  nella  città  di  Napoli. 

16  Gli  alti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  dialo  cedolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  <732 , dal  fol.  569  al  fol.  573 
a tergo. 

" Nel  voi.  439  degli  alti  pe'  rilevi  dal  fol.  i al  fol.  157  si  serbano  i docu- 
menti della  liquidazione  del  relevio  presentato  nella  Regia  Camera  della 
Sommaria  per  parte  dell’Illustre  Principe  d'Angri,  Duca  d' Eboli,  e Conte 
di  Capaccio  D.  Marcantonio  Doria  tanto  per  li  feudali  della  città  e terre  di 
Capaccio  , Eboli  , Angri  , Giungano,  Convincenti , e feudo  di  Lagopiccolo 
c Spiuazzo  in  provincia  di  Principato  Citra,  quanto  della  terra  di  Montella 
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eia  di  Principato  Ci  tra,  e soltanto  ci  contenteremo  a farne  motto  nel  se« 
guenle  elenco  de’  feudatari  di  Montella  ls. 


in  provincia  di  Principato  Ultra  , stante  la  morte  del  fa  Illastre  Principe 
D.  Giovan  Carlo  suo  padre  seguita  a 4 novembre  1791  , mentre  il  ritevio 
dello  stato  di  Massanova  dovuto  alla  Regia  Corte  per  la  morte  deli’  anzi- 
detto Principe  D.  Giovan  Carlo  Doria  si  è pagalo  dal  Tenutario  di  detto 
stato  D.  Giuseppe  Doria. 

13  11  Principe  di  Angri  Marcantonio  Doria  negli  anni  1809  e 1810  sosten- 
ne una  lite  col  Comune  di  Montella  intorno  alla  fida  della  montagna,  alla  mi- 
gliorie da  esso  Principe  fatte  nel  molino  eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel 
Sfi  giugno  1809  e 8 agosto  1810  furono  all'  uopo  emanate  due  sentenze,  le  quali 
sono  riportate  nel  Bollettino  del  1809  n."  6 pag.  326  , e nel  Supplemento  n.°  1 
pag:  164.  1 documenti  poi  che  allora  i litiganti  esibirono  , si  trovano  nel  voi. 
307  de’  processi  del  medesimo  Tribunale  n.‘  2929.  2 930  e 2931.  E ira  questi 
documenti  non  vogliamo  qui  omettere  di  far  menzione  dell’  istrumenlo  stipulalo 
il  di  IO  luglio  1804  dal  notaio  Andrea  Tufarelli  di  Napoli.  Contale  islrumen- 
lo  il  mentovalo  Principe  di  Angri  e V Università  di  Montella  vennero  a transa- 
zione intorno  al/e  liti  avute  nel  Sacro  "Regio  Consiglio  circa  i boschi  e le  difese 
di  Felloni , Nocelieti , Monlicchio,  Prato , La  Via,  S.  Francesco  della  Serra, 
Fontana  di  Agosto,  Mezzane,  Costa  di  Rosa,  Lao,  Gautelle,  Volosacchio,  eie- 
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FEUDATARI  DI  MONTELLA 

Anno  1415. 

Garzia  de  Cabanbllis  o Cavaniglia 
Conte  di  Troja 
con 

Gialla  Caracciolo 

1 

1 1 

Giovanni  Cavaniglia  1447.  Diego  Cavaniglia  1.® 

• Ebbe  il  tilolo  di  Conte  di  Montella 

nel  1177.  Sposò  Margherita  Orsino. 

1482. 

Troiano  Cavaniglia  l.° 
con 

Ippolita  Carafa 

1529. 

| 

Diego  Cavaniglia  2.® 
con 

Giasliniana  de  Capna 

1548. 

Troiano  Cavaniglia  2.® 
con 

Cornelia  Carafa 

1550. 

| 

Garzia  Cavaniglia  2® 
con 

Porzia  pignatello 

1 

1592. 

1 

Troiano  Cavaniglia  3.® 

1597. 

Giovanni  Antonio  Carbone 
Marchese  di  Paduli, 
con 

Beatrice  della  Tolfa 
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Continuazione  de'  Feudatari  di  Montella 


Anno  1 601 . Cbsakb  Polatcccio 


1013.  Alessandro  Grimaldi 

I 

Antonio  Grimaldi 


1080.  Francesco  Maria  Sauli 

Marchese  di  Montella  nel  1085 

I 

1099.  Domenico  Ignazio  Sauli 


1718. 

Giovar  Carlo  Doria  1.“ 
Principe  di  Angri 

1 

1737. 

1 

Marcantonio  Doria  l.° 

1760. 

| 

Giovar  Carlo  Doria  2.” 

1 

1791. 

1 

Marcantonio  Doria  2.” 

Giotan  Carlo  Doria  3.°  Francesco  Doria 

Atiuale  Principe  di  Angrl 


Marcantonio  Doria  3.° 


Isr.  db'  Fecdi  — Voi.  III. 


Marino^  Doria 


32 
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MONTEMALO  ( Monsmalus  ) 

Fin  dal  1416  i feudi  di  Monlemalo  e di  Piclraicina  si  possedevano 
da  Sergi  anni  Caracciolo,  come  si  desume  dal  ccdolario  de' Baroni  dcl- 
l' anno  medesimo.  Eccone  le  parole:  Pro  Castro  Montiamoli  et  quodam  feu- 
do in  Padula  tarenos  viginli  quinque.  reductum  est  dictum  Caslrun  Sfontis- 
m ali  rum  Castro  Ptlre  Pulcine  Domini  Siri  Joannis  Carazuli  ad  par  unum 
chirotecharum  valoris  unius  t areni  proul  in  istrumenlo  de  empitone  dictorum  Ca- 
strorum  continetur  Non  andò  guari  che  i r ideiti  feudi  vennero  in  pote- 
re di  Filiolo  Tomaccllo  , da  cui  nacque  lìoffazio,  poiché  nel  fol.  72  a ter- 
go del  repertorio  de'  privilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  si  leg- 
ge ! : A Bujfalio  Tomacello  di  Napoli  figlio  de  Filiolo  Tomaccllo  per  la  sua 
casa  diruta  per  fortificare  il  Castello  Capuano  la  Regina  Giovanna  2.“  gli 
concede  li  fiscali  delle  sue  terre  di  Pielraputcina  , et  Jfontemale  — Boffazio 
Tomacello  morì  nell'anno  14-57  , c Marino  , suo  figliuolo  primogenito  , 
soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilevio  per  Pietralcina  castello  abitalo,  c 
Moulemalo  castello  disabitato 1 2  3.  Il  medesimo  Marino  venne  privalo  del 
feudo  onde  ragioniamo  , perchè  parteggiò  per  la  famosa  congiura  de'Ba- 
roni  contro  Re  Ferrante  I d’  Aragona  , il  quale  con  privilegio  spedito  da 
Capua  il  di  penultimo  marzo  1461  donò  il  castello  disabitato  di  Mon- 
iemalo  a Gucvara  de  Cucvara  in  ricompensa  de’ segnalati  servigi.  A 
costui  delle  ancora  quel  Monarca  il  feudo  di  Arpaja , eh’  era  alla  re- 
gia Corte  devoluto  per  la  ribellione  di  Alfonso  della  Leonessa,  Con- 
te di  Monlesarchio  *.  In  favore  del  medesimo  Guevara  de  Coeva. 


1 Una  copia  di  tale  documento  si  trova  nel  voi.  536  de’  processi  della  Re- 
gia Camera  della  Sommaria  segnati  nella  pandelta  antica  , n.a  6012  , fol.  84. 

2 hi  si  cita  il  fol.  238  del  voi.  j che  al  presente  manca  ) intitolato  Privile- 
gi concessi  dalla  Regina  Giovanna  2®. 

’ Fol.  9 del  voi.  287  degli  alti  pe' rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva 
intitolato  Liber  primus  originalium  relcviorum  provinciarum  Principatus 
Ultra  et  Capitanatae  anni  1118  ad  1539.  Vedi  altresì  il  voi.  509  de’  processi 
della  Commissione  feudale  , n.°  29.55  , fol.  3. 

* Jl  mentovato  privilegio  i trascritto  nel  voi.  29  de’  privilegi  della  Regia 
Camera  della  Sommaria  , dal  1461  i ’1‘S  , dal  fol.  55  al  fol.  58  a tergo. 
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ra  3 il  Re  Alfonso  II  d'Aragona  nell'  anno  1A9A  confermò  il  possesso  delle 
(erre  di  Montemalo,  Arpaja,  Buonalbcrgo,  Savignano,  Greci  e Ferrara  , e 
del  feudo  disabitato  di  Morrooc  *.  Da  Guevara  de  C uè  vara  e Margherita 
della  Leonessa  nacquero  Ionico  1“  , Barone  di  Arpaja  , Buonalbergo  e di 
altre  (erre  1 , e Giovanni  , che  possedeva  il  feudo  di  Montcmalo  Ibi  dal- 
l’ anno  1 50S  s.  Il  mentovato  Giovanni  con  assenso'oltcnuto  dal  Conte  di 
Santa  Scvcrina  , Viceré  di  Napoli  , il  di  20  marzo  del  1526  donò  Monte- 
maio  a Paolo  ,'suo  figliuolo  secondogenito  , ed  assegnò  te  terre  di  Savi- 
gnano, Greci  ed  Orsara  co’  feudi  disabitati  di  Ferrara  e Monlellari  al  pri- 
mogenito Guevara  2.°  in  occasione  delle  nozze  di  quest'  ultimo  con  Del- 
fina  di  Loffredo  *.  Né  qui  ci  passeremo  dal  dire  che  a tati  cessioni  accon- 
sentiva altresì  Tommaso  de  Guevara  , figliuolo  terzogenito  del  predetto 
Giovanni  Nell'anno  poi  1535  i medesimi  Guevara  2.°  e Paolo  denun- 
ciarono alla  Regia  Camera  della  Sommaria  la  morte  di  Giovanni  , loro 
padre  , a fine  di  pagare  il  rilevio  de'  feudi  testé  riferiti  Paolo  de  Oue- 


Vna  copia  legale  di  questo  privilegio  si  trova  nel  voi.  2 6G  dei  processi  della  del- 
la Camera  notali  nella  pandella  antica  , n."  2856. 

3 Questi  nell'  anno  IIS9  slabili  coll'  Università  di  Monlemalo  le  capitola- 
zioni in/orno  a'  drilli  feudali  eie.  , le  quali  si  leggono  «et  voi.  508  de'  processi 
della  Commissione  feudale  n.°  2032  fot.  298. 

0 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'anno 
1639  , nella  relazione  del  nazionale  fot.  538  , ove  si  cita  il  fol.  432  del  quia- 
lernioite  II , che  al  presente  manca. 

1 Vedi  l’ istoria  di  questi  feudi  nel  voi.  I a pag.  56  e Ili. 

9 Come  si  desume  da  altre  capitolazioni  da  lui  formale  con  i suoi  vassalli 
di  Montcmalo  intorno  alla  pubblica  amministrazione  , ai  (trini  baronali  eie. 
Una  copia  di  tali  capitolazioni  si  serba  nel  voi.  308  de' processi  della  Commis- 
sione feudale  n.°  2932. 

,J  Ciglinola  di  Crancesca  de  Loffredo,  {leggente  la  llegia  Cancelleria  , e di 
Beatrice  Caracciolo.  Fedi  l' istoria  de ' Caci-ara  scritta  da  Carlo  de  Leltis  mila 
parte  prima  de’  Discorsi  dello  famiglie-nobili  a pag.  82. 

19  Ccdolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  an- 
no 1C39  , nella  relazione  del  nazionale,  fol.  SIO.  Vedi  altresì  d cedolario 
della  medesima  provincia  , il  gitale  principia  dall'  anno  1696  , fui.  35. 

11  Citalo  ccdolario  che  incomincia  dal  1039  , fol.  538.  tiri  fol.  poi  131  e 
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rara  impalmò  Livia  Carbone  figliuola  di  Giacomo , Barone  di  l'aduli , e 
di  Diana  Carafa  sorella  del  Pontefice  Paolo  IV  ; e da*  mentovati  coniugi 
nacquero  Antonio  1°,  Ionico  , Vincenzo  , Luigi , Diana,  moglie  di  Clau- 
dio Pisanello  , e Vincenza  , che  fu  Monaca  u.  il  medesimo  Paolo  mancò 
u'vivi  nel  15  di  luglio  del  1554,  e contro  Antonio  1°,  figliuolo  primoge- 
nito di  lui , la  Regia  Camera  della  Sommaria  spedi  una  significatoria  pel 
pagamento  del  rilevio  della  terra  di  Monlemalo  ,s.  Il  surriferito  Anto- 
nio 1°,  in  occasione  delle  sue  nozze  con  Lucrezia  Pinelli  figlia  di  Cosmo, 
Duca  di  Acerenza  , otteneva  dalla  madre , da'  fratelli  e dalle  sorelle  testò 
riferite  la  rinuncia  a qualunque  loro  dritto  sul  castello  di  Montcmalo  in 
virtù  del  regio  assenso  che  concedeva  il  Duca  d’ Alcalà  , Viceré  di  Na- 
poli , a'  12  di  luglio  del  1560  M.  Di  Antonio  de  Guevara  1°  e di  Lucrezia 
l'inelii  furon  figliuoli  Carlo  1" , Girolamo  , Commendatore  di  Malta , Ce- 
sare , Livia  , consorte  di  Daniele  Centurione,  Lucrezia  , Monaca,  e Pom- 
peo , che  con  Lucrezia  Turboli  de'  Marchesi  di  Peschici  generò  Carlo  2° 
e Cornelia  , moglie  di  Ferraote  Salernitano  e poscia  del  Barone  di  Toral- 


teg.  del  voi.  5 fi  degli  ani  pe' rilevi  (che  prima  era  intitolalo  Llher  secundus 
iuformationura  introytuum  pheudalium  provinciarum  Prfncipatus  Ultra  et 
Capitaoatae  ali  anno  1 539  usquo  ad  1547)  tono  i documenti  dell'  tnforma- 
tiooe , svi)  nota  <l‘  latrate  feudali  delle  terre  di  Savignano  , Greci , Ursara 
e feudo  di  Montellare  del  Magnifico  Guevara  de  Guevara  , o delle  entrate 
del  castello  di  Monte  Male  che  si  possedè  per  lo  Magnifico  Paulo  de  Gueva- 
ra , presa  delta  informatione  nell’anno  1539,  Da’ mentovali  documenti  ti 
desume  che  Luciana  Tomacello  era  madre  di  Paolo  de  Guevara. 

12  Vedi  V istoria  genealogica  della  famiglia  Guevara  per  Carlo  de  Lellit 
ne  discorsi  delle  Famiglie  nobili  del  Begno  di  Napoli  , parie  prima , a 
pag.  87. 

15  l'uà  copia  legale  di  tale  significatoria  si  trova  nel  voi.  556  de’  processi 
della  Regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandetla  antica,  n.°  60li,  fot. 
69.  Vedi  altresì  il  fot.  33  del  voi.  292.  degli  alti  pe ' rilevi , il  gitale  prima  ve  - 
Stiva  intitolalo  Libro  VI  di  originali  rilcvj  di  Principato  Ultra  c Capitanata 
dal  1555  al  1561. 

14  Siffatto  assenso  è trascritto  neUguinternionc  81 , che  prima  era  segnalo 
col  il,*  Iti , dal  fot-  20  a tergo  al  fol.  27  u tergo. 
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do  Bernardo  di  Lorenzo  **.  Il  mentovato  Carlo  de  Cuevara  1* , essendo 
morto  suo  padre  il  16  giugno  del  1585  , ereditò  il  feudo  di  Paduli  e lo 
terre  di  Montemalo  e Monteleone , per  le  quali  soddisfece  alla  Regia  Cor- 
te il  richiesto  rilevio  nell'anno  1586  la.  Dal  medesimo  Carlo  l.°eda 
Cornelia  Caracciolo  de'  Marchesi  di  Molla  nacquero  Antonio , 2.°  di  tal 
nome  , Pompeo  , Lucrezia  , che  andò  in  isposa  a Felice  Barone , Giovan- 
na c Beatrice , Monache.  Il  ridetto  Antonio  2°  consegui  dal  padre  la 
donazione  delle  terre  di  Montemalo  e Buonalbergo  in  occasione  delle  sue 
nozze  con  Giulia  de  Curie  Carafa  figliuola  di  Camillo , Presidente  del  Sa- 
cro Regio  Consiglio  , e di  Caterina  Carafa  ; ed  il  Viceré  del  Regno  Conte 
di  Lcmos  a' 3 di  novembre  del  1611  v’  impartì  il  regio  assenso  11 . Poscia 
ad  istanza  de’  creditori  del  surriferito  Carlo  de  Guevara  , il  Tribunale 
del  Sacro  Regio  Consiglio  vendè  il  feudo  onde  ragioniamo  a Giovan  Bat- 
tista Spinello  pel  prezzo  di  ducali  17000.  Nè  qui  trasanderemo  di  ri- 
ferire che  su  tale  vendila  veniva  accordato  l' assenso  regio  dal  Duca 
d'  Alcalà  , Viceré  di  Napoli , a’  22  di  dicembre  del  1 629  “.  Giovan  Balli- 
sta Spinello  , che  divenne  Principe  di  S.  Giorgio , con  l’ islrumento  sti- 
pulato il  12  gennaio  1640  pel  notaio  Domenico  de  Masi  di  Napoli  donò  la 
terra  di  Buonalbergo  cot  titolo  di  Marchese  c quella  di  Montemalo  al  suo 
figlio  unico  Pier  Giovanni  2° , che  andava  allora  ad  impalmare  Beatrica 
Spinello  figliuola  del  Marchese  di  Fuscaldo  Tommaso  Francesco  II 
Marchese  di  Buonalbergo  Pier  Giovanni  Spinello  2.°  nel  mese  di  marzo 


15  Optra  del  de  Lellis  letti  citata. 

16  Nel  menzionato  voi.  536  de'procetsi  di  Regia  Camera  fol.  0 e 01  si  leg- 
ge una  copia  della  significatoria  che  allora  spediva  la  della  Camera.  Né  omet- 
teremo di  aggiugnere  che  la  medesima  copia  veniva  estratta  dal  fot.  55  del  re- 
gistro significatoriarum  releviorum  27  , il  quale  al  presente  manca. 

17  Si  serba  questo  assenso  nel  quintemione  151,  che  per  lo  innanzi  era  se- 
gnalo col  n.°  45  , fol.  1. 

18  II  citato  assenso  i trascritto  nel  quintemione  178  , e prima  n."  80  , dal 
fol.  118  al  fol.  131. 

19  L' islrumento  testi  menzionalo  si  legge  nel  quintemione  4 25  , che  per  lo 
innanzi  era  intitolalo  quintemione  refutationum  9 , dal  fol.  14  a tergo  al 
fol.  IS. 
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del  1648  Fu  morto  in  Ariano  da  coloro  cho,  ribellatisi  al  lor  legittimo  So- 
vrano , avean  seguita  la  bandiera  del  Duco  di  Guisa  ; ed  una  simile  fine 
ivi  incontrarono  il  Duca  di  Salza  , Preside  di  quella  provincia  di  Monte- 
fosco  , il  Marchese  di  Bonito  Giovanni  Angelo  Pisancllo  20  , Pietro  Gio- 
vanni Spinola  , Francesco  Magrone  , nobile  di  Benevento,  e Carlo  Busso, 
Cavalier  Napolitano  !l.  Di  Pier  Giovanni  2.°  rimase  superstite  Carlo  2° , 
suo  figliuolo  primogenito  , che  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilcvio  dei 
feudi  di  Buonalbergo  e Montemalo  u.  11  medesimo  Carlo  c Giulio  , suo 
figlio  primogenito  , vendettero  la  terra  di  Montcmalo  a Pietro  Moccia  , 
Cav.  dell’ordine  di  Alcantara  , pel  prezzo  di  ducati  30000.  L' istrumcnlo 
di  tale  vendita  venne  stipulato  nel  18  agosto  del  1683  dal  notaio  Giuseppe 
Moulcfusco  di  Napoli , c fu  approvato  dal  Marchese  del  Carpio  , Viceré 
di  questo  reame  , a'  23  del  mese  medesimo  23 . A Pietro  Moccia  ed  a'  tuoi 
eredi  e successori  con  ordine  successivo  fu  accordato  il  titolo  di  Marchese  di 
Montemaio  dalla  munificenza  del  Be  Carlo  11  di  Spagna  in  considerazio- 
ne dell'antica  nobiltà  di  sua  prosapia  e de'servigi  resi  alla  Corona  da'suo* 
avi.  Il  diploma  di  siffatta  concessione  verme  sottoscritto  in  Madrid  il  1° 
novembre  del  1683  , ed  ebbe  in  Napoli  il  regio -excquatur  dal  mentovato 
Viceré  a’  23  di  agosto  del  1 687  Dal  Marchese  di  Montcmalo  Pietro  Moc- 


20  Ne  abbiamo  parlalo  alla  pag.  105  del  voi.  I. 

21  Istoria  del  tumulto  di  Napoli  di  Tommaso  de  Sanctis  , voi.  7°  della 
raccolta  degli  scrittori  del  Regno  di  Napoli  stampata  da  Gravici'  , pag.  550  C 
351.  Vedi  anche  il  Diario  di  Capecelatro  con  l’aggiunta  di  varii  documenti 
per  la  più  parte  inediti,  ed  annotazioni  del  Marchese  Angelo  Grattilo  Prin- 
cipe di  Sintonie  , in  Napoli  1832  , volume  2° , parte  seconda,  annotazio- 
ni e documenti  aggiunti  alla  seconda  parte  del  diario  , a pag.  382. 

23  Fot.  534  a 560  del  voi.  2 98  degli  atti  pe‘  rilevi , il  quale  per  lo  innan- 
zi era  intitolato  Liber  12  originaliom  rcleviorum  provinciarum  Principalus 
Ultra  et  Capitanatac  anni  1641  ad  1618. 

23  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno 
1639  , fot.  Sii  a tergo  , ove  si  cita  il  fot.  168  a tergo  del  quinternionc  144  , 
che  al  presente  manca.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  medesima  provincia  , il 
quale  principia  dal  1696  , fot.  6i5  a tergo. 

2‘  Il  diploma  cd  il  regio  exiquatur  testé  riferiti  sono  trasci  nìi  nel  col.  S 
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eia  e da  sua  consorte  Lucrezia  de  Palma  nacquero  Scipione , Domenico 
Antonio  , Giovanni , Costanza , consorte  del  Marchese  di  Pietrameiara 
Antonio  Giovine,  e Beatrice.  Scipione  Moccio  , qual  primogenito  , fu  di- 
chiarato erede  de'  beni  feudali  del  padre  con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  30  giugao  1699.  I medesimi  Scipione  e Gio- 
vanni Moccia  essendo  morti  senza  prole  alcuna  , divenne  3°  Marchese  di 
Monlemalo  il  fratello  Domenico  , o Domenico  Antonio  , in  fona  di  altro 
decreto  emanato  dalla  ridetta  Gran  Corte  a'  6 di  ottobre  del  1708  **. 

Nell’anno  poi  1727  Ippolila  Spinello  Principessa  di  S.  Giorgio,  e suo 
marito  Luigi  Sanseverino  , Princ  ipe  di  Risignano  , chiesero  alla  mento- 
vata Gran  Corte  di  annullare  la  vendita  di  Montemalo  falla  nel  1683  a 
Pietro  Moccia  da  Carlo  Spinello,  perchè  non  si  era  ancora  dalo  il  giurammio 
di  ligio  omaggio.  Ed  a line  di  giuslilirarc  la  discendenza  dal  medesimo 
Carlo  Spinello  , presentò  ella  a quel  Tribunale  molli  documenti , che  ab- 
biano riportalo  nell'  istoria  del  feudo  di  Buonalbcrgo  , voi.  I a pag.  117. 
Eisendosi  V istanza  ( cosi  si  legge  nel  fui.  6A6  a tergo  del  cedolario  della 
provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dal  1696)  notificala  agli  41. 
febbraio  4727  all'  Illustre  D.  Domenico  lf occia  Marchese  di  Monlemalo , dal 
medesimo  fu  dichiaralo  che  non  impediva  la  detta  rivocazione  di  vendita  , pur- 
ché la  Principessa  di  Bisignano  Ippolita  Spinello  si  contentava  di  far  rimanere 
il  titolo  di  Marchese  di  Monlemalo  ad  esso , suoi  eredi  e successori.  Al  che  an- 
nui la  della  Principessa , e la  Gran  Corte  della  Vicaria  con  sentenza  del  di  44 
marzo  4727  rivocó  la  cennala  vendila  con  la  riserba  f calasi  dall'Illustre  D.  Do- 
menico Moccia  del  titolo  di  Marchese  sopra  la  medesima  terra  di  Monlemalo20. 
E non  andò  guari  che  la  surriferita  Ippolita  Spinello  vendè  il  medesimo 
feudo  a Baldassarre  Coscia  , Duca  di  Paduli , siccome  abbiamo  dillasa- 


Titulorum  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , dall’anno  4676  al  4696, 
dal  fol.  423  a tergo  al  fot.  128  a tergo.  . 

25  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  an- 
no 4696  , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  630  a tergo  e 631. 

28  Vedi  altresì  il  fol.  633  a tergo  del  ce  jotario  testé  citato 
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mcnla  narralo  nell'  istoria  del  castello  di  Buonalbergo  toI.  I a pag.  117  , 
ore  rimandiamo  i nostri  lettori r. 


81  11  Comune  di  ilonttmalo  tosUnne  net  1810  una  lite  conira  Niccolo  Toc- 
co , Duca  d'  Apice , intorno  alla  spettanza  del  bosco  di  Tiocliiano  o Ischia  di 
Tignano  di  circa  2 000  tomoli.  Un'altra  lite  ebbe  il  medesimo  Comune  col  Duca 
Coscia  circa  i dritti  di  terraggio  e di  decima  , ed  Intorno  alla  pertinenza 
deile  Mandrccchie  eie.  Per  tali  quistioni  la  Commissione  feudale  nel  27  gen- 
naio e 27  aprile  del  1810  emanò  due  sentenze  , che  si  leggono  ne’  Bollettini  di 
quell’  anno  n.°  ! pag.  4016  , e n.*  4 pag.  822.  1 documenti  poi  che  esibirono  « 
litiganti , si  serbano  ne’  volumi  508  e\509  de ’ processi  del  mentovato  Tribunale 
dal  n.°  2932  a 2935 . Né  tra’  detti  documenti , molti  da’  quali  riguardano  il 
feudo  di  Apice  , vogliam  omettere  di  notare  la  pianta  topografica  del  bosco  di 
Tinchiano  , ed  i termini  posti  nel  detto  bosco  dalla  parte  del  Vallone,  che 
confina  col  territorio  di  Montemalo  ( Voi.  509  n.°  2933  fol.  78  e 98)—  Ve- 
di anche  l' istoria  della  terra  di  Apice  voi.  1 pag.  42  noia  40. 
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FEUDATARI  DI  MI  MONTE MA LO 


Anno  1J1C.  Sergianni  Caracciolo 


Filioi.o  Tomaceilo 

I 

Boefazio  Tomaceilo 


1437. 

Marino  Tomacello 

1461. 

Guevara  db  Guevara  1° 

con 

Margherita  della  Leonessa 

1 

Innico  de  Guevara 

| 

Giovanni  de  Guevara  1° 

Barone  di  Arpaja  con 

Luciana  Tomaceilo 


T 


Guevara  de  Gnevara  2°  1526  Paolo  de  Guevara  Tommaso  de  Guevara 
Barone  di  Savignano.  con 

Da  questo  discendono  Livia  Carbone 

i Duchi  di  Bovino.  I 


1054.  . ANTONIO  DE  GUEVARA  1“ 
con 

Lucrezia  PinellI 


1585.  Canto  db  Gcevaba  1° 
con 

Cornelia  Caracciolo 


1611.  Antonio  de  Gdevara  2° 
con 

Giulia  de  Curio  Carafa 


Ist.  de'  Feudi  — Vot.  111. 


33 
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Continuazione  ile'  Feudatari  di  Monteinalo 


Anno  1629.  Giovati  Battista  Spinello 
Principe  di  S.  Giorgio 
con 

Caterina  Sanchez  de  Lana 


1C83.  PiETtto  Mocci* 

1 Marchese  di  Muntemelo 
con 

Lucrezia  de  Palma 


1610.  Pier.  Giovanni  Spinello 
con 

Beatrice  Spinello  di  Fuscaido 
1648.  Cablo  Spinello 


i m r 

Scipio-  Dome-  Costanza  Gio-  Bcalri- 
ne  Nico  Moccia  vanni  ce 
Mocci*  Ant."  con  Moccia  Moc- 
1699.  Mocci*  Antonio  eia 

Giovine 

1708.  Marchese 
di  Pietra- 
melara 


Nicola 

Giovine 


Pasquale 

Giovine 


Giovanni 

Giovine 


Giulio  Spinello 
con 

Ippolita  Carafa 

Carlo  Emmanucle  Spinello 
con 

Maria  di  Capua 


Ippolita  Spinello  t 
con 

Luigi  Sanscverino 
Principe  di  Bisignano 


Baldassabrb  Coscia  1° 

Buca  di  Paduli 

Nel  1727  comprò  il  feudo  di  Montcmalo 
da  Ippolita  Spinello 


1779.  Raffaele  Coscia  1° 


Baldassabrb  Coscia  2° 


Raffaele  Coscia  2° 
Attuale  Buca  di  Paduli 
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MONTEMARANQ  ( Monsmaranus  ) 1 

Nel  voi.  Ha  pag.  300  abbiamo  riportalo  un  diploma  del  17  aprile 
1382,  con  cui  il  Ile  Carlo  HI  di  Uurazzo  accordava  a Giacomo  Filan- 
gieri , Barone  di  Candida  , l'assenso  sull'acquisto  della  cillà  di  Monlc- 
marano , eh*  egli  aveva  fallo  dal  milite  Guglielmo  della  Leonessa  s. 
Nell*  istoria  poi  del  feudo  di  Caslclfranci  * si  è per  noi  diffusamente 
ragionalo  de*  Baroni  di  Monlemarano  a cominciare  da  Giacomo  Antonio 
della  Marra  (che  la  possedeva  nell* anno  1 452 ) sino  a Giovanni  della 
Marra  *.  Ad  istanza  de*  creditori  di  quest*  ultimo  , il  Sacro  Regio  Consi- 


1 L'  Arcidiacono  Antonio  Sena  ha  pubblicato  nel  1846  pe’  tipi  di  Raffaele 
SJiranda  di  Napoli  un  Cenno  istobico  cronologico  sella  città  di  Mox- 

TEMARANO. 

2 Del  medesimo  Guglielmo  della  Leonessa  abbiamo  altresi  discorso  nel  er- 
talo voi.  Il  a pag.  283. 

5 Voi.  1 , a pag.  214. 

* Qui  ci  si  consenta  far  menzione  di  que'  documenti  de’  quali  non  abbiam 
discorso  nella  mentovata  istoria  di  Caslclfranci. 

1°  — Federico  d'  Aragona  , Re  di  Napoli , con  diploma  sottoscritto  in  S. 
Germano  il  Hi  gennaio  del  141) 7 confermava  in  favore  di  Francesco  della  Mar- 
ra , suo  familiare  , il  possesso  di  Caslclfranci , Monlemarano  , Ceppaioni  , 
Corto/fo  e Donnagincfra.  Né  ometteremo  di  riferire  che  quel  Monarca  spediva 
siffatto  diploma  in  considerazione  de’  grandi  servigi  resigli  dal  della  Marra. 
Considcrautcs  (seni  parole  che  si  leggono  nel  medesimo  documento ) et  animo 
nostro  rcvolventes  grata  pluriuimu  fructuosa  et  accepta  servitia  et  merita 
ipsius  ( Francisci  della  Marra  ) i nel y le  doinui  nostre  cum  smania  fide  stu- 
dio et  amore  et  prcserlim  bis  bellorum  turbinibus  et  regni  perlurbalioni- 
bus  qui  non  laboribus  imponsis  periculis  aut  vite  discriniiuibus  peper- 
ei! tic.  eie.  Vedi  il  voi.  2?  dei  privilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  , 
fot.  21. 

2°  — InCormalioue  dell*  iulr.ilc  feudali  delia  città  di  Monlemarano  , 
Castello  delti  F ranci  , lo  feudo  di  Baiano  e Caslelmuzzo  presa  nel  1339  — 
Col.  239  a 231  del  voi.  51 2 degli  alti  atti  pe ’ rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era 
intitolalo  Liber  serundus  infurmationam  introyluum  plieudalium  provincia- 
rum  l'rincipalus  Ultra  et  Capitauatac  ab  unno  1339  usque  ad  1317. 

5’  — Nel  fot.  273  a tergo  lei  voi.  295  de'  medesimi  alti  pc' rilevi  ( il  qua- 
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giio  per  ducali  27800  vende  Montcmarano  a Maurizio  Torlello  , Dollor 
di  leggi , con  I'  frumento  stipulalo  dai  nolaio  Marcello  de  Uosa  a*  28  di 
gennaio  del  1610  s.  Essendo  morto  Maurizio  Torlello  , il  ridetto  Tribu- 
nale a line  di  soddisfare  i creditori  di  lui  cede  il  feudo  onde  ragioniamo 
a Fabrizio  Guindazzo  pel  prezzo  di  ducati  24300  ; e su  tale  vendita  fu 
conceduto  l'assenso  regio  in  luglio  del  1615  •.  Fabrizio  Guindazzo  fu  ra- 
pilo  a'  vivi  il  18  maggio  del  1625  , e divenne  crede  de’  suoi  beni  feudali 
Il  figliuolo  primogenito  per  nome  Mario.  Questi  trapassò  nel  21  marzo 
del  1626  senza  prole  alcuna,  talché  la  città  di  Montcmarano  ricadde  al  fra- 
tello secondogenito  Carlo  Guindazzo,  che  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  ri- 
levò) a'2‘J  di  dicembre  dell'anno  medesimo  7.  Carlo  Guindazzo  per  ducati 
26000  vendè  il  feudo  in  parola  al  Consigliere  Andrea  Marchese  con  l'istru- 
nicnlo  stipulalo  nel  giorno  ultimo  dicembre  1631  dal  notaio  Francesco  de 
Adamo  di  Napoli,  ed  approvalo  dal  Conte  di  Monterey , Viceré  di  questo 
contrade,  n'i  di  febbraio  del  1632  H.  11  mentovato  Andrea  Marchese  donò 
la  città  di  Montcmarano  a Giuseppe  , suo  figliuolo  primogenito,  in  forza 
d'istrumen(o  del  3 febbraio  1633  per  gli  atti  del  notaio  Pietro  Oliva  di  Na- 
poli *.  Poscia  Flerida  de  Sangro  , figlia  di  Scipione  10  e di  Delia  Uclprato, 


le  prima  era  denominalo  Litier  seplimus  originalium  reloviorum  provincia- 
rum  Principatus  Ultra  et  Capitanata»  anni  1561  ad  annuo»  1610)  fi  legge: 
1).  Antonia  Acquaviva  madre  di  loanoe  Cesare  della  Marra  lene  cestelle , 
et  latrale  feudali,  cioè  Castello  delti  Tranci,  Montcmarano,  e Castello 
111  uzzo. 

s Spoglio  de' cedolarì  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  8*  , 
dall'anno  1610  , fol.  2 3i). 

• lleperlorio  de'  quinternioni , voi.  2° , fol.  5 Gl , ove  si  cita  il  fol.  50  del 
quinternione  5 4 , che  al  presente  manca. 

1 Ite ji firn  signilicatoriarum  releviorum  segnalo  col  n.°  50  , dall'  anno 
1620  al  1628  , dal  fol,  54  al  fol.  57.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra , che  incomincia  dall'  anno  1639  , fot.  2. 

* assenso  testé  citato  si  legge  nel  quinternione  484  , che  per  lo  innanzi 
fra  segnalo  col  n.°  86  , dal  fol.  174  a tergo  al  fol.  480  a tergo. 

v Siffatto  istrumento  è trascritto  nel  quinternione  424  , che  prima  veniva 
intitolato  quinlerniono  refulatiomim  8 , dal  fol.  136  al  fol.  166. 

I"  Vii  ramo  de'  marchesi  di  Santo  Lucido  c Principi  di  Pondi. 
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ottenne  dal  Re  Filippo  IV  di  Spagna  che  il  monzionaloCiuscppe  Marchese, 
di  lei  legillimo  erede,  fosse  invcslito  del  titolo  di  Principe  di  Monlemarano 
in  cambio  di  quello  di  Principe  di  Omigoàno  " alla  medesima  spettante. 
Nè  qui  ometteremo  di  aggiugnere  che  il  diploma  di  siffatta  concessione 
venne  spedilo  da  Madrid  nel  di  13  luglio  del  1633  , ed  ebbe  in  Napoli  il 
rcgio-ea:eguatur  agli  11  di  marzo  del  1647  4i.  Il  Principe  di  Montemarano 
Giuseppe  Marchese  vendè  tale  feudo  per  ducati  25000  ad  Andrea  Stram- 
bonc  , Duca  di  Salza  e Principe  di  Volturerà,  con  diploma  sottoscritto  in 
Madrid  il  4- giugno  del  1655  ed  esecutoriato  in  Napoli  a’ 3 di  dicembre 
dell’  anno  medesimo  ls.  E non  trasanderemo  di  dire  che  nel  menzionalo 
diploma  si  legge  quanto  segue  intorno  al  titolo  di  Principe  di  Montema- 
rano : Le  cautele  della  della  vendila  furono  stipulale  per  mano  di  Notar  Gio- 
vanni Angelo  Durazzo  ai  SO  di  giugno  1631  ratificalo  dopo  da  esso  Principe 
( Giuseppe  Marchese  ) in  virtù  d'altro  istrumento  stipulalo  per  mano  dell' ist es- 
so Notavo,  nel  quale  fu  prorogalo  il  tempo  per  poter  ottenere  dalla  Maestà  Sua 
non  loto  il  presente  assenso  , ma  anco  la  commulatione  del  titolo  , e dignità  di 
Principe  di  Montemarano  sopra  altri  feudi  di  esso  Principe. 

Andrea  Strambonc  mancò  a’  vivi  il  28  luglio  del  1681  14 , c con  de- 
creto di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  30  agosto  dell’an- 
no medesimo  fu  dichiaralo  crede  de’ suoi  beni  feudali  il  figliuolo  secon- 
dogenito Geronimo  , poiché  il  primogenito  per  nome  Vincenzo  era  sor- 
do (in  dalla  nascita  , talché  la  tutela  di  quest’  ultimo  venne  da  quel  Tri- 


11  Feudo  p osto  nella  provincia  di  Principato  dira. 

15  11  diploma  e 1’  exequatur  testé  menzionati  sono  trascritti  nel  voi.  3° 
Titnlorum  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio,  dall’anno  1629  al  1633, 
dal  fot.  99  al  fot.  103  a tergo. 

13  Nel  quinternione  SOS,  che  prima  era  segnato  col  n.°  414,  dal  fol.  t al 
fol.  10  a tergo  si  leggono  il  diploma  e t’  exequatur  or  ora  mentovali. 

14  Le  sue  spoglie  furono  riposte  nella  Cappella  degli  Stramàone  dedicala  a 
Sant'  Anna  , e sita  nella  Chiesa  di  Sanseverino  di  Napoli.  Tale  fede  di  morte 
si  serba  nel  fol.  633  del  voi.  25  degli  alti  pc'  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era 
intitolalo  Liber  23  originaliun)  relevioruui  proviuciarum  Tcrrac  Laboris  et 
Comitatus  Molisi!  anni  1680  ad  tG8|. 
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Lunata  affidala  a Camillo  Slrambono , zio  di  lui  ,s.  E uon  trasanderemo 
di  riferirò  che  contro  il  menzionalo  Geronimo  Slrambone  , Principe  di 
Voltarara  e Marchese  di  Salza  , la  ltcgia  Camera  della  Sommaria  spedi 
una  significatoria  pel  pagamento  del  rilevio  delle  terre  di  Volturara  , Sal- 
za , Parolisi  e Montemarano  poste  nella  provincia  di  Principato  Ultra  , c 
di  Pomiglianodarco  in  Terra  di  Lavoro  l0.  Geronimo  Slrambone  mori 
nel  27  febbraio  del  1749  senza  lasciare  alcun  legittimo  successore  ne'feu- 
di  , in  guisa  elio  quest' ultimi  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  furo- 
no dichiarali  devoluti  alla  Corona  con  decreto  de' 3 marzo  del  1750  ,7. 
Poscia  Giovanni  Fogliaci  d' Aragona  , Marchese  di  Pellegrino  e Primo 
Segretario  di  Sialo  , in  nome  della  Reai  Corte  vendè  a Domenico  Cala- 
nco , Principe  di  San  Meandro,  i feudi  di  Pomiglianodarco,  Salza,  Vol- 
turerà , Parolisi  e Monlemarano  pel  prezzo  di  ducali  237706.  L’ islru- 
mcnlo  di  (ale  vendita  fu  stipulato  nel  21  agosto  1751  dal  notaio  Giovan- 
ni Ranucci  di  Napoli  , c venne  convalidato  dal  Re  Carlo  111  con  privile- 
gio del  25  settembre  dell’anao  medesimo  18 . Domenico  Calanco  con 
l'islrumcnlo  del  25  gennaio  1759  19  donò  le  terre  di  Salza , Parolisi,  Vol- 
turara e Monlemarano  a Francesco , suo  figliuolo  unico  ”,  clic  ne  consc- 


15  Uaa  copia  legale  ili  ti [f alto  decreto  i i trova  nel  fot.  63  I del  citalo  voi. 
SS  degli  atti  pe'  rilevi. 

,c  l'ale  significatoli;!  è trascritta  nel  registro  significatoriaruin  releviu- 
rum  81.  fot.  7 S.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra, 
che  incomincia  dall'  anno  1752  , fui.  58. 

11  menzionato  cedolario  delta  provincia  di  Principato  Ultra  , che  princi- 
pia dall'  anno  1752  , fot.  392. 

18  L’ istrumento  ed  il  privilegio  testé  citati  sono  trascritti  nel  gainlernione 
361 , che  prima  era  segnalo  col  n.°  288  , dal  fai.  I al  fui.  III. 

19  Si  legge  siffatto  istrumento  nel  quinternionc-130,  che  per  lo  innanzi  ve- 
niva intitolato  quintcrnionc  refutationuin  11 , dal  fot.  191  al  fot.  213. 

20  Questi  nel  citato  istrumen’o  è denominato  Duca  di  Termoli , Genti- 
luomo di  Camera  della  Maestà  Sua  , c Cavaliere  delle  Chiave  d'oro  con 
esercizio.  Il  surriferito  poi  Principe  di  San  Sincandro  Domenico  Calanco  vie- 
ne nel  medesimo  istrumento  intitolato  Patrizio  Napoletano  del  Seggio  di  Ca- 
puana, Grande  di  Spagna  di  prima  classe,  Cavaliere  dclllnsigac  Ordine  del 
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gul  P intestazione  nel  regio  cedolario 51 . Il  mentovato  Francesco  Calaneo 
vendè  i feudi  testé  riferiti  a Giovai»  Domenico  Maria  Borio,  Patrizio  delta 
città  di  Genova , pel  prezzo  di  ducati  122883.  Nè  ometteremo  di  dire  che 
siffatta  vendita  venne  effettuala  con  P islrumcnto  rogato  nel  29  luglio 
1760  dal  notaio  Pietro  Sansone  di  Napoli , ed  approvato  dal  Ile  Ferdinan- 
do IV  agli  8 di  agosto  dell’anno  medesimo  a.  Giovan  Domenico  Maria 
Berio  trapassò  a’  18  di  agosto  del  1791  in  età  di  anni  62  circa  13 , e dallo 
Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto  di  preambolo  del  27  settembre  di 
quell'  anno  fu  dichiarato  crede  di  tuli'  i suoi  beni  P unico  figliuolo  per 
nome  Francesco  Maria  2t.  Questi  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilcvio 
de’ feudi  di  Montemarano  , Satin  , Volturerà  c Parotisi , c ne  consegui 
nel  cedolario  P ultima  intestazione  a’  1 A di  novembre  del  1793  **.  Il  me- 
desimo Francesco  Maria  Borio  M , che  divenne  Marchese  di  Salza  , nel  1° 


Teson  d’oro  , e del  Reale  di  S.  Gennaro,  Consigliere  di  Stato  del  Re  e suo 
Gentiluomo  di  Camera  , Ambasciadore  che  fu  nella  Corte  Cattolica  di  Spa- 
gna , ed  al  presente  Ajo  del  Reai  Principe  e Reale  Infante. 

11  Cedolario  della  provincia  di  Principalo  Vlira  , che  incomincia  dall'  an- 
no Il 32 , fot.  527. 

V istrumento  e l’assenso  regio  or  ora  menzionali  si  leggono  nel  quinler- 
n ione  381 , che  prima  era  notato  col  n.‘  298  , dal  (al.  I al  fot.  139  a tergo.  E 
qui  vegliam  notare  che  nel  citalo  istrumento  i trascritto  il  verbale  della  perizia 
de’  feudi  di  Salza  , Volturava , Parolisi  e Montemarano. 

25  Era  egli  vedovo  di  Maria  Giuseppa  Malaspina.  Le  sue  spoglie  vennero 
riposte  nella  Cappella  della  famiglia  Berio  entro  la  Parrocchia  di  S.  Giorgio 
de'  Genovesi  di  Napoli,  come  si  desume  dal  fot.  25  a tergo  del  HO.  2’  de  moni 
il  quale  si  serba  nell  archivio  della  detta  Chiesa . Questa  fede  di  morte  si  può 
leggere  nel  voi.  327  de’  rilevi  di  Principato  Ultra  e Capitanata  •».*  t fol.  1 a 
tergo  , e nel  voi.  65  delle  intestazioni  feudali  n.‘  959  fot.  2. 

24  Una  copia  legale  di  siffatto  decreto  si  trova  nel  citato  voi.  327  de’  rilevi 
fol.  2,  e nel  menzionalo  voi.  65  delle  intestazioni  feudali  fol.  3.  Dal  surrife- 
rito decreto  si  rileca  altresì  che  Francesco  Maria  Berio  aveva  allora  compiuto 
gli  anni  25  , e che  il  testamento  di  suo  padre  venne  aperto  nel  26  agosto  1191 
dal  notaio  Giovanni  de  Marino  di  Napoli. 

^ Gli  aiti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  1767 , dal  fol.  588  al  fol.  390. 

•<i  Ebb  egli  nell’anno  ISIO  una  lite  co’  Comuni  di  Montemarano  , Vvhu- 
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ottobre  del  1793  impalmò  in  Genova  Maria  Ciulia  Imperiale  figliuola  di 
Giulio , Principe  di  Sant'  Angelolombardi , c di  Francesca  Alberimi , Du- 
chessa di  Carosino  21 . Da'  menzionali  Francesco  c Maria  Giulia  nacquero 
soltanto  quattro  femmine  , le  primogenita  delle  quali  fu  Carolina  **,  con- 
sorte di  Sebastiano  Marnili , Duca  d'  Ascoli. 


rara  e Caslelfranci  intorno  alla  spettanza  dei  boschi  denominati  Cliianzano  , 
Corte  Corbo  , Saraceno  , Foresta  , Demanio  , Piano  del  Frodano,  Piano  di 
Pozzelln  , eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  45  gennaio  e 31  agosto  del  <810 
furono  emanate  all'  uopo  due  sentenze,  che  vennero  pubblicate  per  le  stampe  nel 
Bollettino  del  4810  n.*  4 pag.  319  , e nel  Supplemento  n.*  4 pag.  228.  J docu- 
menti poi  che  allora  si  esibirono  , si  serbano  ne'  voi.  509  a 543  de’  processi  di 
guel  Tribunale  dal  n.°  29 5 G al  n.°  2947.  Tra,’  medesimi  documenti  non  omet- 
teremo di  far  qui  menzione  dell'  apprezzo  della  città  di  Montemarano  e della 
terra  di  Vollurara  eseguilo  nell’  anno  4750  da  Biagio  de  Lellis , Regio  Inge- 
gnere ( voi.  540  n."  2957  fol.  1 a 53)  , e i islrumenlo  di  transazione  del  48 
febbraio  1793  per  gli  atti  del  notaio  Ignazio  Migliacci  di  Napoli  fra  l'  Univer- 
sità di  Montemarano  ed  il  Marchese  di  Salza  Francesco  Maria  Derio  a fine  di 
por  termine  alle  antiche  liti  intorno  a'  boschi  di  Chianzano  , Cortecorbo  , De- 
manio , Foresta  e Saraceno  ( voi.  511  n.°  2939  fol.  3 ). 

27  Parrocchia  di  S.  Maria  delle  Vigne  della  città  di  Genova.  Questa  fede 
di  matrimonio  si  è per  noi  letta  nel  processo  che  si  serba  nell'  archivio  della 
Commissione  de’  titoli  di  nobiltà  , ed  è segnato  col  n.°  8S3. 

w Ella  sortì  i natali  in  Napoli  a'  G di  settembre  del  1797.  Parrocchia  di 
S.  Giorgio  de'  Genovesi  in  Napoli , lib.  3°  de'  battezzali , fol.  83. 
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FEUDATARI  DI  MONTEMARANO 


Gcglieuio  della  Leonessa 


Addo  1382.  Giacomo  Filandieri 


Matteo  Antonio  detta  Marra 
con 

Caterina  Dentice 


1452.  Giacomo  Antonio  della  Marra  Alessandro  della  Marra 

con  Arcivescovo  di  S.  Sevcrina 

Biancamano  Zurlo 


1830. 


1546. 


I 

Francesco  della  Marra 
con 

Laura  del  Doce 


Giovan  Ballista  della  Marra 
Premorì  al  padre 
Sposò  Antonia  Acquaviva 


Cesare  o Giovanni  Cesare  della  Marra 
con 

Maria  Caracciolo  de'  Baroni  di  Parete 


Giovanni  della  Marra 


1610.  Maurizio  Tortello 


IST.  DE'  FeCDI  — Voi.  III. 


34 
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C#n(i>iuaiione  de'  Feudatari  di  Hontiiftarano 


Anno  1G15.  Fabrizio  Gcindazzo 


1625.  Mario  Gcindazzo  1626.  Carlo  Gcindazzo 


1632.  Andrea  Marchesb 

I 

1633.  Giuseppe  Marchesi 
Principe  di  Montpmarano 


1655.  Andrba  Stramuoxb 
Duca  di  Salza  c Principe  di  Vollurara 

1681.  Gbronimo  Str ambone 


1781.  Domenico  Cataneo 

Principe  di  S.  Nìcaudro 

1759.  Francesco  Cataneo 


I7G0. 


1791. 


Giovar  Domenico  M.*  Bbrio 
con 

Maria  Giuseppa  Malaspina 


Francesco  M.a  Berio 
Marchese  di  Salza 
con 

Maria  Giulia  Imperiale 

I 

Carolina  Berio 

con 

Sebastiano  Marnili 
Duca  d' Alcoli 
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MONTE  MI  LETTO  ( Monsmilitum  ) 

Intorno  al  feudo  di  Montemiletlo  si  legge  quanto  segue  nel  repertorio 
dei  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  I , a pag.  225  : 
. « Monlismililum  , sire  Montismilecli  Terra. 

« In  anno  1383  Re  Carlo  Terzo  asserendo  seipsum  juste  habere  Io 
« Castello  di  Montemìlelto , sive  Monlismililum  cum  casali  Cerreti  ultra 
« Serras  Montorii  devolutoli  per  morte  senza  heredi  di  Carlo  de  Lagonis- 
« sa  per  bisogni  di  sua  Corte , et  signanler  per  pagare  li  stipendj  dell! 
« soldati  militanti  contro  Ludovico  de  Angiò  Duca  de  Andegavia,  seti  do 
« Angiò  , il  quale  baveva  novamentc  assaltato  detto  Regno,  vendè  quello 
« con  Io  consenso  della  Regina  Margherita  sua  consorte  al  Magnifico  ho- 
« ino  Guglielmo  de  Tocco  de  Napoli  figlio  del  quondam  Pietro  de  Tocco 
« Conte  de  Mariina  cum  suis  hominibus , et  personis  , angariis  , et  pe- 
« rangariis  , fcudatariis  , et  subfeudatariis  , rcdditibus  , serviliis  , for- 
« tellitiis  , et  aliis  casalibus  ad  dictum  castrimi  spectantibus  , et  perii- 
« nentibus  , domibus  , possessionibus , pratis  , tcrris  cultis  etc.  aquis 
« eie.  censibus,  casalinis , serviliis  praestari  solitis  , et  cum  omnibus 
« quae  inlus  , et  extra  dictum  Castrum  contineri  possunt  modo  quo- 
« cumque , prout  dictus  quondam  Carolus  de  Lagonissa  lenuit,  et  posse- 
« dit  quae  videlicet  sunt  de  demanio  in  demanium  , et  quae  de  servitù) 
« in  servilium  iu  feudum  Videlicet  dictum  Castrum  Montis  Militimi  duo- 
« rum  mililum  , et  dictum  casale  Cerreti  medii  militis , et  non  ultra  , 

« quia  sic  inter  eos  conventum  exprcssc  fuit.  Ita  quod  servitium  ipsum 
« non  possit  nugeri , ncque  minui  quoquomodo  , et  con  potestà  di  po- 
« torlo  vendere  a chi  li  piacerà  de  suoi  Fedeli  unita  , o separamento  co- 
« me  li  piacerà  , con  patto  anco , che  quando  lo  vorrà  vendere  sia  lenu- 
« lo  rcquircre  detto  Re  , e quello  aspettare  per  un  mese  continuo  acciò 
« veda  se  lo  volesse  comprare  esso  Re  per  l' infrascritto  prezzo  , per  lo 
« quale  fu  per  detto  Guglielmo  comprato  , la  quale  vendita  se  li  fa  per 
a esso  , e suoi  heredi , c successori  ex  corporc  suo  discendenti  nati , u 
«nascituri  per  prezzo  di  ducali  G500  di  oro  di  giusto  peso  redo  cu 
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a gno  eie.  lo  quale  Castello  lo  conOna  juxla  hos  Qnes  vidclicet  : Iuxla,  et 
« mixtum  cum  territorio  Montisfusculi  , juxta  tcrritorium  VcrUicani  , 
« juxta  tcrritorium  Taurasij , mediante  flumine , juxta  tcrritorium  La- 
« pigìi  > juxta  territorium  Clausani , Montisfatconi , Montisaperli , et 
« alios  conlìnes.  La  quale  vendita  detto  Re  la  fa  mediante  instrumculo 
« pubiico  per  mano  di  publico  Notaro  , nel  quale  instromento  detto  No- 
li laro  , ludice  , et  Teslimonij,  il  quale  lodice  fu  Antonio  Muscolo  di  Na- 
« poli , et  li  Teslimonij  intcr  alios  furono  Cola  de  Ursinis  Conte  di  Nola  , 
a Giannotto  Protoiodicc  Conte  dell’  Acerra  , et  Gran  Conteslubilc  del  Rc- 
« gno  , e Io  Notare  fu  Notare  Cola  Acconciaioco  , nella  sua  assertione  di- 
a ce  , et  comincia  cosi  Vidclicet  : In  nomine  Uomini  ole.  Regnante  etc. 
« Nos  Antonius  Masculus  ludex  ad  conlractus  , Nicolaus  Acconciaiocug 
« publicus  per  provincias  Terrao  Laboris , et  Comitalus  51olisij  Regali 
« aulhorilate  Notarius  , et  Testes  subscripti  eie.  dedaramus  etc.  quod 
« praedicto  die  nobis  quibus  supra  ludice  , Noiario  , et  Tcslibus  convo- 
li catis  , et  acccrsitis  ad  praesentiam  supradicti  Serenissimi  Principia,  et 
« Domini  nostri  Domini  Regis  Caroli  III.  exislentis  in  quodam  Gayfo 
■ Regalia  Castrinovi  Neapolis,  et  sequitando  stipula  il  contraete  predetto, 
« et  con  ti  patti  predetti , Io  quale  instromento  deinde  per  dello  Re  fu 
« ratificalo  per  privilegio  cnm  inserta  forma  ipsius  inslrumenti  de  ver- 
« bo  ad  verbum  inseriti  , come  apparo  nel  processo  dell'investitura  di 
a detta  Terra  , che  si  domandò  per  lo  Spettabile  Gioran  Battista  de  Toc- 
u co  moderno  Conte  di  Montemilelto  etc.  etc.  11  quale  privilgio  detto  Re 
« comanda  , che  si  debbia  registrare  in  Quatcrni  onibus  Regine  Camcrae 
« pene»  silos  Thesaurarios.  ut  tempore  quo  feudale  scrvilium  etc.  alio- 
e quia  nullius  sit  momenti. 

« In  anno  l.US  Ito  Alfonso  concesc  al  Magnifico  Algiasio  de  Tocco 
u per  Su  , et  suis  haeredibus  , et  successoribus  te  mero  , et  misto  impe- 
li rio  cum  gladii  polestalc  nelle  Terre  di  Montcmiliti , casale  di  Cerreto, 
« Baronia  di  Tocco  , casale  di  Torre  pertinenze  di  Montcfuscolo  , et  Po- 
li migliano,  le  quali  disse  possedere  ex  successione  paterna  in  dicto  pro- 
li rcssu  fot.  6. 

« Al  dello  Algiasio  successe  Cola  suo  figlio,  ul  in  diete  proccssu  fol. 
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« 44.  e!  al  detto  Cola  1 succede  Algiasio  ut  in  dicto  processa  fot.  A7  et  al 
« detto  Algiasio  succede  Ciuvan  Battista  2 ut  dicto  processu  fot.  47,  et  al 
# detto  Giovan  Battista  2 succede  Giovati  Vincenzo  suo  figlio  in  dicto  prò- 
« eessu  fot.  48. 

« Il  quale  Giovan  Vincenzo  nel  1540  comprò  dalla  Regia  Corte  la 
« giurisditionc  delle  seconde  cause  , portulania  , pesi , e misure  in  della 
% terra  di  Mnnlcmilcllo  in  feudum  prò  se , et  suis  liaeredibus  , et  suc- 
ci cessoribus.  Quinlernionc  15.  fol.  248  *. 

« In  anno  1567  lo  detto  Giovan  Vincenzo  ottenne  da  Sua  Maestà  lo 
i Titolo  di  Conte  in  detta  terra  prò  se  , et  suis  liaeredibus  , et  successo- 
le ribus  in  dicto  processu  fol.  56  *. 


1 11  mentovalo  Niccolo  Maria  mori  a'  43  di  giugno  del  4524  , e nell’  an- 
no 4525  Algiasio  2°,  suo  figliuolo  primogenito  , soddisfece  alla  Regia  Corte  il 
r devio  delta  terra  di  JUontemilcllo;  siccome  si  desume  dal  registro  significatoria- 
ruin  relcviorum  segnato  col  n.°  2 dall'  anno  4518  al  4528  , fol.  160  a tergo. 

2 Questi  ebbe  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  una  sigoificaloria  pel 
pagamento  del  rilevio  di  Montemitetlo,  e degli  annui  ducati  100  di  drilli  fiscali 
su  la  città  di  Ariano  , essendo  trapassalo  Algiasio  Tocco  2*  . «no  padre,  nel  47 
maggio  del  4550.  Tedi  il  fol.  423  a tergo  del  registro  li  delle  petizioni  de’rile- 
ti,  ed  il  fol.  90  del  voi.  287  degli  alti  pe  rilevi  , il  quale  per  lo  innanzi  era  in- 
titolato Libcr  priraus  originali urn  relcviorum  proviociarum  Priocipatus 
Ultra  et  Capitanale  anni  1418  ad  1539. 

3 11  menzionato  Giovan  Battista,  T di  tal  nome,  trapassò  nell’anno  4533, 
ed  ereditò  la  terra  di  Muntemilello  il  figliuolo  primogenito  Giovan  Vincenzo  , 
pel  quale  Lucrezia  Sarraceno  , di  lui  madre  e lutrice  , pagò  alla  Regia  Corte 
d rilevio  nell' anno  4536;  siccome  si  desume  dal  fol.  477  e seg.  del  voi.  312 
degli  alti  pe'  rilevi , il  quale  prima  era  denominato  Liber  sccundus  informa- 
liuuum  inlroytunm  phcudalium  provinciarum  Principatus  Ultra  et  Capìta- 
natae  ab  anno  1539  usque  ad  1547.  Vedi  altresi  il  Primo  spoglio  delle  si- 
gnificatone dei  rilevj  fol.  400  a tergo  , ove  si  cita  il  fol.  44  a tergo  del  regi, 
tiro  signifleatoriarum  roleviorum  6°,  che  al  presente  manca. 

* Tale  quinternlone  è segnalo  ora  col  n.°  46.  La  mentovata  compra  venne 
propriamente  effettuata  da  Lucrezia  Sarraceno,  qual  madre  e lutrice  del  mede- 
simo Giovan  Vincenzo  Tocco,  con  privilegio  sottoscritto  nel  Casletnuovo  di  Na- 
poli dal  Ciceri  l).  Pietro  di  Toledo  a'  42  di  novembre  del  1510. 

5 Nel  quintcrnione  93,  che  prima  era  notalo  col  n.*  70,  dai  fui.  56  a icr - 
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« E finalmente  al  detto  Giovan  Vincenzo  successe  Giovati  Battista 
« suo  figlio  moderno  Conte  di  Monlemiletlo , il  quale  denunciò  la  morte, 
« et  pagò  il  rilevio  ®.  Ut  in  dicto  processu  fot . 49- 

« 11  quale  Giovan  Battista  al  presente  possedè,  et  oblinuil  diclam  iti- 
« veslituram  , et  laxatur  in  cedotare  udohac  prò  dieta  ter  ra. 

« Il  quale  anco  tiene  per  successione  di  detto  Algiasio  suo  avo  an- 
« nui  d.  400  , che  esso  Algiasio  haveva  comprato  in  fendimi  da  1).  Per- 
a ranlc  de  Gonzaga  sopra  la  colta  del  castello  della  città  di  Ariano  ». 

Il  mentovato  Giovan  Battista  Tocco  , 2°  di  tal  nome , non  ebbe  prola 
alcuna  da  sua  consorte  Porzia  Caracciolo  figliuola  di  Marino,  1°  Principe 
di  Avellino  , e di  Crisostoma  Carafa.  Laonde  , per  serbare  il  lustro  della 
prosapia  Tocco  , volle  disporre  dulie  sue  dovizie  a favore  dell'altro  ra- 
mo , che  avea  dominalo  in  Grecia , siccome  or  ora  andrem  dimostrando. 
Ma  primieramente  nell'anno  1600  fe’  reintegravi  al  Sedile  di  Capuana  Gio- 
vanni de  Tocco  , Despoto  di  Romania  ; siccome  risulta  da  una  conclusio- 
ne del  medesimo  Seggio  , della  quale  ci'si  conseuta  riportare  le  parole  a 
Bue  di  giustificare  l’albero  genealogico  di  questa  famiglia. 

« A di  S di  Novembre  1600. 

« Gionli  insieme  li  sei  di  Capuana  more  et  loco  solito  — Essendomo 
« siali  richiesti  dal  sig.  Giovan  Battista  de  Tocco  Conte  di  Montemiletto 


(jo  ni  fui.  40  è trascritto  il  diploma  spedito  da  Madrid  nel  C gennaio  4567 , in 
forza  del  (piale  il  Re  Carlo  II  di  Spagna  concedeva  il  titolo  di  Conte  di  Monle- 
indetto  a Giovan  Vincenzo  de  Tocco  ed  a’  suoi  eredi  e successori  in  considera- 
zione dell'  antica  nobiltà  di  sua  prosapia  e de'  servigi  da  lui  resi  quando  era 
Governatore  della  provincia  di  Principato  Ultra,  e quando  militava  nella  guer- 
ra del  Tronto  con  una  compagnia  mantenuta  a suo  dispendio. 

0 Siffatto  rilevio  venne  soddisfatto  alla  Regia  Corte  da  Zcnobia  Pigliatela, 
in  qualità  di  madre  e lutrice  del  ridetto  Giovan  Battista  Tocco  , 2°  di  tal  no- 
me , essendo  morto  il  padre  di  quest'  ultimo  a’  18  di  agosto  del  1567  ; come  si 
desume  dal  voi.  338  de'  rilevi  di  Principato  Ultra  e Capitanala  fot.  149.  Vedi 
altresì  il  Primo  spoglio  delle  significatoria  dei  rilevj  fot.  48 1 a tergo  , ove 
si  cito  il  fol.  155  a tèrgo  del  registro  siguiikatoriarum  relaviorum  22  , che 
ni  presente  manca. 
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'«  dovessimo  faro  annoiare  il  sig.  1).  Giovanni  do  Tocco  suo  parente  nel 
« libro.de  la  nostra  Piazza  , nel  quale  secondo  il  nostro  stile  si  annotano 
« tutti  ti  Cavalieri^  che  in  quella  godono  T honori , asserendo  che  dello 
« Don  Giovanni  dcsccndente  da  suoi  antecessori  che  hanno  goduto  anti- 
« camentc  li  honori  et  prerogative  che  godono  li  Cavalieri  di  detta  Piaz- 
a za  , deve  anche  esso  continuare  a godere , quale  per  l'assenza  lunga 
« non  ha  possuta  continuare  ; Et  come  che  noi  non  eramo  informali  di 
« questo  fatto  ci  parve  far  deputali  il  sigaor  Marchese  di  Chiusauo  il  si- 
ti gnor  Antonio-  Caracciolo  di  Gio:  Francesco  et  il  signor  Scipione  Filoma- 
a rìno  Dottor  principale  et  Avocato  di  delta  Piazza , alti  quali  liavemo 
« commesso  che  se  ne  informino  mollo  bene  et  ce  ne  faccino  relatione , 
« quale  ce  hanno  referito , et  fatto  conoscere  essere  vero  quanto  dello 
r signor  Conte  ce  ha  detto  che  realmente  detto  signor  D.  Giovanni  è le- 
ce gilimo  descendente  et  successore  de'suoi  progenitori  di  Casa  di  Tocco, 
«t  et  sono  del  iste  sso  stipite  et  ceppo  della  Casa  di  dello  Conte  , quale  ci 
r ha  fallo  costare  come  hanno  goduto  li  honori  et  dignità  che  godeno  li 
r altri  Cavalieri  di  detta  Piazza.  Talché  havendono  intesa  delta  relatione, 
« (la  quale  se  scr  iverà  appresso  di  questa  conclusione  firmata  di  mano 
g di  detti  deputati  ) è conosciuta  detta  verità  con  consulta  di  detto  sigaor 
R Scipione  Avocato  di  detta  Piazza  , et  degli  altri  deputali , che  si  an- 
« noti  il  nome  di  detto  signor  D.  Giovanni  in  detto  libro , acciò  nei  oc- 
li  castone  la  Piazza  se  ne  possa  servire  nelle  dcpulalioni  et  de  gli  altri  ofH- 
g cij  corno  fa  dell'  altri  Cavalieri. 

■ Francesco  Caracciolo  di  Pascale 

■ Federico  Tomacello 

« Giulio  Cesare  Scripando 

« Don  Ettorrc  de  la  Marra 

«.Marino  Caracciolo  ...... 

« Ottavio  Capece 

a Relatione  per  D.  Giovanni  di  Tocco 

« Dovendoci  le  SS.  VV.  li  di  passali  ordinato  ce  informassimo  se  il 
fc  signor  D.  Giovandi  Tocco  descend*  iegitimamente  dalli  antecessori  del 


« signor  Conio  di  Monlemilello,  cl  Io  hnvcssimo  rcferilo  alle  SS.  VV.  ore- 
oi tcnus  cl  in  scriptis.  Per  obcdirlc  ce  semo  informali  con  usarci  ogni  di- 
ti ligentia  , che  per  noi  s' ha  possuto  , et  le  faccmo  l' infraschila  relatio- 
o ne  conforme  a quella  che  oretcnus  questo  medesimo  di  havemo  falla 
« alle  SS.  YV.  con  haverle  fallo  vedere  el  leggere  tutte  le  scritture  , li- 
« bri , et  fedi  che  si  nominano  in  la  infrascritta  rclatione  , et  perciò  le 
« diccmo. 

« Come  nell’  anno  1298  , essendosi  congregati  i Cavalieri  di  Capoa- 
» na  nella  medesma  Piazza  fecero  decreto  et  stabilimento' circa  il  vestire 
« c’havca  da  portarsi  da  essi  Cavalieri,  nella  quale  scrittura  si  sotloscris- 
« scro  buona  parte  di  essi  Cavalieri,  et  fra  gli  altri  nominati,  et  sotloscrìU 
« te  vi  è Pietro  de  Tocco. 

« Da  Pietro  nacquero  cinque  figli , questo  si  raccoglie  da  una  scril- 
« tura  della  Zecca  del  anno  1336  a' 13  di  magio  registrata  in  Registro 
« Regis  Roberti  D.  fol.  273  perché  questi  figli  si  divisero  una  casa  del 
« dello  Pietro  comune  padre  a Capoana  in  Santo  Stefano. 

« Da  questa  scrittura  si  raccoglie  anco  che  fra  gli  altri  figli  di  Pic- 
« tro  fu  Guglielmo 1 il  quale  hebbe  figlio  Pclrilto  di  Tocco  et  fratelli. 

« 1 fratelli  di  Pielrillo  il  quale  fu  gran  Scncscalco  furono  Leonardo 
« Gran  Ciambellano,  Nicolello  e Lisnlo  s.  Che  questi  siano  figli  di  Guglief- 


1 mori  nel  22  settembre  dei  1535,  siccome  si  desume  dalla  seguen- 
te iscrizione  , che  si  legge  nella  Cappella  de'  Tocco  dedicala  a S.  Asprcno  entro 
la  Cattedrale  di  Napoli. 

Hic  jaccnt  corpora  magnifici  mililis  Domini  Guillclmi  de  Tocco  magi- 
striCambellani  clarae  memoriacDomioiPrincipisTarcnti,  qui  anno  Domini 
MCCCXXXV  die  vigesima  sccunda  sept.  obiit.  Et  venerab.  Abbalis  Nicolai 
de  Tocco  filiiejus  qai  anno  Domini  1347  die  decima  octava  aprili  obiit. 

8 In  alcuni  documenti  viene  egli  denominato  Ludovico.  La  sua  tomba  ve- 
de si  nella  mentovata  Cappella  della  famiglia  Tocco,  ov'  è quest’ altra  iscrizione: 
llic  jacet  corpus  magnifici  mililis  domini  Ludovici  de  Tocco  juniorig 
seucscalli  liospicii  clarac  memoriae  Domini  Roberti  Imperatori  Costant. 
Acajae  et  Tarcat.  Principi  qui  obiit  anno  Domini  MOCCI. X die  undecima 
mcnsis  dccemb. 
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« nio .apparo  anco  da  una  quilooxa  falla  da  Roberto  Imperatore  por  scrii» 
« tura  pubblica  in  carta  pergamena  nel  anno  1345  ai  tìgli  di  Guglielmo 
« per  l'administralione  del  governo  ch'haveva  havuto  del  Isola  di  Corfir» 
a Nel  anno  1353  Pietro  de  Tocco  Gran  Senescnlco  prende  possesso 
« della  terra  di  Martina  datagli  dal  Imperatore  Roberto,  corno  appare  per 
a lustramento  pubblico  in  caria  di  Coiro  per  Notare  Rogiero  di  Castello» 
«Nell'anno  1364  Filippo  Imperatore  fratello  del  Imperatore  Rober» 
« to  per  morte  del  dello  Roberto  Imperatore  conferma  la  concessione 
« falla  al  detto  Pietro  Gran  Sencscalco  della  terra  di  Martina  et  molte  ni» 
« tre  terre  nel  anno  1353  , et  inserisce  la  delta  concessione  nella  conile» 
« malione,  et  di  più  il  dello  Imperatore  Filippo  permetto  et  consento  che 
« la  Regina  Giovanna  prima  alla  quale  spellava  dare  i titoli  ntl  Regno 
« potesse  decorarlo  del  titolo  di  Conto  di  Marlina  come  appare  per  privi' 
c legio  del  predetto  Imperatore  Filippo  in  caria  pergamena. 

« Nel  predetto  anno  13G4  la  della  Regina  Giovanna  concede  il  titolo 
« di  Coni  e di  Martina  al  predetto  Pietro  Gran  Sencscalco  conio  appare  per 
« privilegio  in  carta  di  Coiro. 

« Nel  anno  1377  detto  Pietro  9 Conle  di  Martina  rennnzia  et  refula  A 
« Guglielmo  di  Tocco  suo  figlio  ex  Isabella  Sambrana  2*  uxorc  in  pre» 
« xnium  emancipalionis  certe  castello  come  apparo  per  Inslrumcnto  ìit 
« carta  di  pergamena  a’25  d'  Agosto  1377. 

« In  una  scrittura  de  la  Zecca  dove  non  ce  anno  , ma  indilione  so» 
« lamento  sono  notali  lutti  li  adhohi  che  esige  la  Corte  dai  Cavalieri  di 
« Capuana  , et  il  primo  si  pone  Guglielmo  di  Tocco  10  fitius  Pclri  corniti* 
« Merline  paga  per  l’omigliano  et  la  Velrnnn  in  fusciculo  48  fol.  147. 


* Intorno  al  mentovato  Pietro  si  leggeva  la  tegnente  iscrizione  aranti  la 
Cappella  de'  Tocco  tetti  riferita  : 

Magnifico  Pelro  do  Tocco  de  Scapoli  Corniti  Martine  1370. 

'*  Quelli  impalmò  Caterina  Cautelino  figliuola  di  Giacomo,  Barone  di  Po» 
poli.  Vedi  l' opera  di  Carlo  de  Lelhs  intitolata  Discorsi  dello  famiglio  nobili 
de  Regno  di  Napoli  , parte  prima,  delta  famiglia  Cautelino,  a jxi g.  12/*-»  Pi.» 
scia  il  medesimo  Guglielmo  Tocco  passava  a seconde  nozze  con  ColtUl'M  Fi » 
Ist.  be'  Feudi  — Vot.  Ili»  33 
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« Il  dello  Leonardo  Maestro  Ciambellano  nel  anno  1353  hebbe  per 
« concessione  da  detto  Imperatore  Roberto  , et  Prenccpe  di  Taraoto  la 
« terra  di  Tocco , et  altre  (erre  siccome  appare  per  privilegio  in  carta 
a pergamena  a’  26  di  Settembre  1353. 

« Ora  passando  il  detto  Prenccpe  di  Taranto  a l' acquisto  dell’  Impe- 
« rio  di  Costanlinopli , dello  quale  s’inlilolavava  , portò  molti  Cavalieri 
« Napoletani  nella  guerra  di  Grecia  , et  fra  gii  altri  vi  andarono  molti  da 
« Casa  de  Tocco  , i quali  restomo  Governatori  et  Generati  per  dello  Im- 
« paratore  in  Grecia  , de  dove  essendo  poi  fra  poco  tempo  estinta  la  casa 
« de  li  Principi  di  Taranto  , et  Imperatori  di  Costantinopoli , ne  restorno 
• assoluti  Padroni.  Et  queste  dice  Elio  Marchese  , et  altri  autori. 

« In  una  lettera  in  carta  di  bambace  del  Imperatore  Roberto  la  qua- 
« le  scrìve  a Leonardo  de  Tocco,  Io  chiama  Conte  della  Cefalonia,  Barone 
« di  Tocco,  e Maestro  Ciambellano , in  questa  lettera  non  ci  6 anno,  ma 
« l' indictionc  solamente. 

« Ci  è una  promessa  della  Regina  Giovanna  in  carta  pergamena  do- 
« ve  pronrelte  a Pietro  di  Tocco  Conte  di  Martina  , e a Guglielmo  suo  fi- 
« gito  di  restituirli  et  concederli  la  terra  de  Tocco  si  come  la  teneva  pri- 
« ma  esso  Pietri) , cl  il  quondam  Duca  di  Leucate  suo  fratello  , sub  da- 
« lum  in  Napoli  sub  amilo  secreto  diete  regine  die  21.  Aprilis  iiii  indi- 
« clionis. 

« E di  più  nel  anno  1379  Giovannotto  di  Tocco  asserisce  havere 
« havuto  donatione  di  certe  parti  di  case  et  mngazeni  da  Leonardo  de 
a Tocco  Duca  di  Leucate  , et  Conte  della  Cefalonia , si  conviene  con  Gu- 
a glieimo  de  Tocco  figlio  di  Pietro  Conte  di  Martina  il  quale  ne  posside- 


langieri , che  nacque  da  Giacomo  , I"  Conte  di  Avellino  , e da  Giovanna  Mi- 
natolo ; i iccome  ti  è per  noi  dimostrato  nel  discorso  della  famiglia  Filangieri  , 
voi.  Il , a pag.  308.  Abbiamo  ivi  riportato  un  diploma  del  18  luglio  1393,  con 
eui  il  Re  Ladislao  accordava  il  permesso  al  nobile  Guglielmo  di  Tocco,  Ciam- 
bellano e familiare,  d t ipotecare  sul  suo  feudo  di  MoalemileUo  450  once,  ch’egli 
aerea  ricevuto  da  Giacomo  Filangieri , Conte  di  Avellino  e Maresciallo  del 
Regno  , quando  sposava  Cosiamo  Filangieri  figliuola  del  medesimo  Conte. 
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« va  l’ altre  parti  e gli  vdnde  la  delta  parte  datali  dal  dello  Leonardo,  co- 
ti me  appare  per  instromento  in  carta  di  pergamena  per  Notare  Nicola 
« Derozaronis  a’  19  di  Luglio  di  detto  anno. 

« Nel  anno  1381  Madalena  di  Buondelmonte  madre  et  tulrice  di  Car- 
€ lo  e Leonardo  de  Tocco  figli  et  hercdi  del  quondam  Leonardo  de  Toc- 
ai  co , l)uca  di  Leucate , et  Conte  della  Ccfulonia  diede  una  supplica  a 
« Carlo  terzo,  asserendo  dovere  bavere  il  detto  quondam  Leonardo  da  Li- 
ti solo  Zurlo  130  onze  , et  perchè  l' instromento  non  era  reassumplo  et 
« era  morto  il  nolaro , domandò  chi  il  potesse  riassumere , corno  appara 
« da  una  scrittura  della  Zecca.  Da  questa  scrittura  si  raccoglie  , che  da 
« Leonardo  Duca  di  Leucate  , et  Conte  della  Cefalonia  ne  nacquero  Curlu 
« et  Leonardo  de  Tocco. 

« Questo  anco  si  vede  per  un  altra  scrittura  della  Zecca  del  anno 
« 1 399  fol.  24-3  dove  Carlo  Duca  di  Leucale , et  Conte  della  Cefalonia 
« dona  a Leonardo  suo  fratello  l'isola  del  Zante  la  quale  6tava  eoa  tribu- 
ti to  d'  un  paro  di  speroni  d' uro  al  He  di  Napoli,  ne  veune  per  1‘  assenso 
a al  Re  Ladislao  : Dove  anco  dice  lo  Spandugino  , che  Carlo  et  Leonardo 
a erano  fratelli , et  erano  figli  di  un  altro  Leonardo  , il  quale  era  venuto 

« da  Napoli , et  era  slato  fatto  Duca  de  quel  Isola  della  Grecia  a carte 

< si  come  s' è letto  et  fatto  intendere  alti  Signori  Sei. 

« Questo  Carlo  si  caso  la  prima  volta  con  la  figlia  di  Ranieri  Aceta- 
ti iuoli  Duca  di  Atene,  come  scrive  il  Sansovino  negli  annali  Turchescbi, 
« cossi  letti , et  fatti  intendere  alti  Signori  Sei. 

< Nel  anno  1400  questa  figlia  di  Raoieri  Acciaiuoli  Duca  d' Atene  , 
« asserendo  al  Ite  Ladislao  essere  casata  à Carlo  de  Tocco  Duca  di  Lcu- 
« cale  , et  Conte  delia  Cefalonia  , et  liavendolc  il  padre  dolo  in  dote  la 
« terra  di  Negra  , e poi  lasciatacela  in  testamento  , dimanda  l' Assenso  , 
« e cossi  se  li  presta  , come  appare  da  una  scriltura  de  la  Zecca  in  regi- 
« stro  Regia  Ladislai  1398  fol.  100. 

« Se  vede  in  una  scriltura  della  Zecca  de  l'anno  1404 in  registro 
a Regis  Ladislai  1404  fol.  9 come  essendosi  casato  il  Re  Ladislao  con  una 
« sorella  del  Re  di  Cipro  mandò  Cugliclmo  de  Tocco  figlio  di  Dietro  Con- 
* le  di  Martina  a sposarla  , e condurla  in  Napoli , E nello  Diurnale  do! 
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« Duca  di  Montelionc  si  logge  che  quando  questo  Guglielmo  de  Tocco 

# liglio  di  Pietro  Conto  di  Martina  della  Piazza  di  Capuana  fu  mandato  a 
« Cipro  per  condurre  la  Regina  , visitò  li  suoi  fratelli,  li  quali  erano  Du- 
« ca  di  Loucale  , et  Conte  de  la  Cofulonia  , et  signoriggiavano  una  gran 
« parte  della  Romania  , dalli  quali  suoi  fratelli  fu  ricevuto  molto  cara- 
ti niente. 

« Si  leggo  nello  Spnndugino  fol.  K1  che  il  dello  Carlo  de  Tocco  si 
« caso  la  seconda  rolla  con  la  figlia  di  Ghino  Spala  Signore  di  lannina 
ti  Capo  del  Albania  , il  qualo  Carlo  perche  il  socero  non  area  altri  tigli , 

« rimase  herede  d' ogni  cosa  , c s’ intitolò  il  Dcspoto  : questo  ancora  lo 
u dice  un  libro  di  Casa  Musncchi  scritto  a penna  mollo  aulico  , et  questo 
« (ulto  si  è letto  et  fatto  intendere  alti  Signori  Sci. 

a Mei  anno  140S  essendo  Guglielmo  de  Tocco  Conte  di  Martina  ra- 
ti sento  in  disgrazia  del  Rq  Ladislao  , perche  pretonden  clic  dello  Gugliel- 
« /no  havessc  ajutalo  il  Principe  di  Taranto  , c il  Conte  di  Mola  suoi  fra- 
ti felli  consobrini,  ciò  fu  iusligalo  da  Uurrello  Griglia  Gran  Protonolario 
v perche  bevendo  richiesto  Guglielmo  do  Tocco  Conte  di  Martina,  ch'ap- 
« parentasse  con  lui , l’ havea  sdegnato,  et  ributtalo,  siche  il  He  Ladislao 
v dopo  distrutto  , et  levalo  lo  stulo  al  Principe  di  Taranto  si  rivoltò  alia 
a roina  d 'I  predetto  Conte  di  Mariina  , e cossi  avendolo  assedialo  et  pre. 
« so  prigione  I'  essiliò  dal  Regno  , onde  .avviandosi  esso  per  andarsene  in 
? Grecia  mori  in  .Manfredonia  dove  morendo  lascia  tre  figliuoli  muschi 
« nominali  Piclro  qual  poi  mori , Aigiaso  cl  Leonardo  o una  fontina  no- 
li mine  Covrila  , ai  quali  lasciò  recupcraruosc  lullo  le  sue  terre  , questo 
ti  apparo  per  dello  testamento  , el  per  un  processo , che  formò  Aigiaso 

* suo  figlio  tornalo  nel  Regno  a ricoverare  delle  suo  terre  : il  quale  te- 
li sfamento  et  processo  se  sono  letti , et  falli  intcnd  ere  cl  vedere  alti  Si- 
li gnori  Sei. 

e Mei  anno  14.18  ritrovandosi  il  sopradcllo  Algiase  in  Grecia  et  volen- 
ti dosene  rilomnro  noi  Regno  , Carlo  do  Tocco  Dcspoto  della  Romania  do- 
ti 113  ad  Algiase  de  Tocco  chiamandolo  suo  uepote  tolte  lo  robbe,  c'havca 
« el  li  spellavano  io  Napoli , come  appare  per  jnslroiucolo  in  carta  per. 
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« gomena  (atto  nella  Città  di  Salina  , del  detto  Despotato  , come  tutto  ti  ò 
« fatto  intendere  et  logore  olii  Signori  Sci. 

« Nel  medesimo  anno  1418  essendo  ritornato  il  predetto  Atgiase  nel 
« Regno  ricuperò  per  forza  d’  arme  Montemiletto  si  come  appare  per 

• {scrittura  della  Zecca  in  registro  Regine  loanne  secundc  1413  fol.  1 62  11 
« et  poi  soccedcndo  Re  Alfonso  s' indrizzò  civilmente  et  recourò  Tocco  , 
« Vitulano  , Pomigliano,  et  tutte  lo  altre  sue  terre  per  sentenza  come  sta- 
« te  levate  ingiustamente  da  Re  Ladislao  , eccetto  Martina  c l' altre  terrò 
a che  havevn  in  terra  d’ Otranto  , perchè  si  trovavano  in  mano  del  Prin- 
« ripe  di  Taranto  , si  conio  appare  per  lo  processo  allegalo  di  sopra  , il 
« quale  si  è letto  et  fatto  vedere  ahi  Signori  Sei. 

a Da  questo  Algiase  discende  per  dritta  linea  il  Conte  di  Monlemi- 
« letto. 

« De  Carlo  Despoto  della  Romania  c della  Aria  non  ci  forono  figli  le* 
« gitimi , ma  da  Leonardo  fratello  ne  nacque  un  altro  Carlo  ; questo  dice 

* Io  Spandogino  fol.  50  c che  Carlo  havea  tigli  bastardi,  c che  lasciò  Imre, 
a di  i tigli  del  Conte  Leonardo  suo  fratello  , anzi  che  i figli  bastardi  heb- 
u boro  sdegno  di  questo  et  ricorsero  al  Turco  , il  quale  poi  fece  gran 
« guerra  al  sopradetlo  Carlo  eli’  era  soccesso  al  Despotato  , e stato  del  pre- 
ti detto  Carlo  suo  zio.  Il  Sansovino  fol.  63  dice  il  medesmo  che  Carlo  non 
« hobbe  figli  leghimi  ma  bastardi , e che  lasciò  il  Despotato  e rimanente 
« del  altro  stato  all'  altro  Carlo  figliuolo  di  Leonardo  suo  fratello  : 11  me- 
li desimo  dice  un  libro  di  casa  Musaccbi  antico  di  più  di  cento  anni,  cha 

* « Carlo  predetto  Despoto  non  hobbe  Agli  leghimi , se  non  bastardi,  c cho 
« Leonardo  suo  fratello  hebbe  un  Aglio  iegilimo  nominato  anco  Carlo  , 
« a cui  dello  Carlo  suo  zio  lasciò  tutto  lo  suo  stato  e che  i bastardi  ricor- 
« rendo  al  Turco  li  fecero  dare  molli  travagli , si  corno  il  tulio  s'  è letto 
« cl  fallo  intendere  alli  Signori  Sei.  Dice  di  più  lo  Spandugino  nel  fol.  15 
« cil.  che  essendo  sialo  herede  il  detto  Carlo  di  tulio  lo  stalo  del  zio  guer* 


" Siffatto  documento  è stalo  per  noi  pubblicato  nel  voi.  Il , discorso  ge- 
nealogico e Iella  famiglia  Filangieri , a pag.  320, 
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« raggiava  con  il  Turco  , e che  dopo  molle  battaglie  si  trailo  l’ accordo  , 
« et  sopradello  Carlo  diede  per  oelagio  al  Turco  uu  suo  tiglio  no  minato 
« Leonardo,  il  quale  fu  mandalo  nel  serraglio , donde  dopo  esservi  di- 
« morato  molti  anni  se  ne  fuggi , et  che  morlo  il  padre  restò  herede  di 
« lutto  lo  stato  paterno , et  che  si  caso  con  una  figlia  del  Despota  di  Ser- 
« via  chiamala  Malizia , con  la  quale  fc'  il  terzo  Leonardo  et  che  morta 
« detta  prima  moglie  di  nuovo  tornò  ad  accasarsi  con  una  parente  di  Fer- 
ir male  He  di  Napoli , questo  medesmo  dice  quello  libro  di  casa  Musac- 
« chi  si  come  tutti  due  si  sono  letti  et  falli  vedere  alti  Signori  Sei. 

« Appare  questo  anco  che  Leonardo  possiede  tutti  gli  stati,  et  lutti 
« i titoli  che  possedeva  suo  padre,  Leonardo  suo  Avo  , e Carlo  suo  zio  e 
t Leonardo  suo  bisavo  , poiché  esso  ancora  era  Duca  di  Leucate,  et  Cou- 
« le  della  Cefalonia  , come  Leoaardo  primo  suo  bisavo  era  anco  Despoto 
«dell'Aria,  come  s' intitolava  suo  zio  ; questo  appare  non  solamente 
« udii  sopradelli  libri , ma  nel  anno  1477  volendo  far  matrimonio  con 
« D.  Francesca  d’  Aragona  nepote  di  He  Ferrante  fa  una  procura  il  detto 
« Leonardo  ad  un  suo  Ambasciatore  che  venisse  in  Uegno  per  far  questo 
« matrimonio  , dove  s’ intitola  colli  medesimi  titoli  , Despoto  dell’  Aria  , 

« Duca  di  Leucale  , el  conte  della  Cefalonia  , come  appare  per  una  scril- 
« tura  cavata  dalia  Cancelloria  in  malrimoniornm  primo  fol.  64  nella 
« quale  eBso  Leonardo  de  Tocco  cossi  si  tirma  cl  si  sottoscrive  , e dice 
« eh'  habia  da  fare  il  matrimonio  come  coni  anda  la  Saula  Uomana  Chic- 
li sa  , e prima  con  dispensa  del  Papa  per  esserli  parente  , e cossi  anco 
« appare  nei  capitoli  fatti  fra  il  dello  ambasciadorc  del  dello  Leonardo 
« de  Tocco  , et  il  He  Ferrante  , dove  se  nomina  con  li  medesmi  titoli  di 
« Despota  , Duca  di  Leucate , et  Conte  della  Cefalonia  , nell!  quali  capi- 
« (oli  riserbando  tulio  lo  stato  al  primo  tiglio  , eh'  havea  del  altra  mo- 
ti glie  , promette  a questi  che  Laverà  dalla  nepote  del  He  Ferrante  la  vita 
a militia  sopra  li  suoi  Stali , quali  capitoli  sono  cavali  da  ia  Cancellarla 
« in  registro  inlilulato  m.ilrimoniorum  primo  fol.  62  , cl  si  sono  falli 
« vidcre  et  leggere  ahi  SS.  Sei. 

« flora  questo  Leonardo  de  Tocco  Despoto  dopo  haver  guerreggialo 
« molto  con  il  Turco , non  possondo  più  rcsislcre  alla  Potenza  di  Mau- 
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■ niello  , fu  fonato  fugirseno  in  Italia  : questo  dice  lo  medesmo  Spandu- 
« gino  a carte... , il  Yolalerrano  libro  8 e Mac.  il  Zurita  nel  4 libro  delia 

■ sua  Cronica  di  Spagna,  il  Sabellico  nel  libro. ...  si  come  si  è letto  tul- 
« to  et  fallo  vedere  a'  delti  Signori  Sei. 

« Nel  anno  poi  1482  stando  nel  Regno  il  detto  Leonardo  Despolo 

< havendo  compralo  la  terra  di  Sinopoli  dal  Re  Ferrante  pretendendo  En- 
« rico  Ruffo  , eli'  una  certa  fiera  e vigna  fosse  sua , dava  fastidio  a detto 
« Ocspoto  , supplicò  clie  stante  che  esso  Re  ce  l’ bavera  venduta  con  le 
« dette  fiera  et  regna  , delle  quali  si  bavera  già  preso  il  possesso  Carlo 
« suo  figlio  legilimo  et  primogenito , c il  Re  la  commesse  ad  Alfonso  suo 
« figlio , perchè  li  facesse  giuslitia  si  come  appare  per  fede  de  la  Cancel- 
li laria  in  justitiae  34  fot.  93  a (ergo  12  vista  dalli  Signori  Sei. 

9 Da  questa  scrittura  appare  , che  Carlo  sia  figlio  primogenito  legili- 
« rao  et  naturale  del  dello  Leonardo  de  Tocco  Despolo  : appare  anco  per 
« li  Capitoli  di  sopra  citali  dove  stipulando  detti  Capitoli , l’ Ambascia- 
li dorè  del  detto  Despoto  eoi  Re  predetto  riserba  al  detto  Carlo  figlio  de 
« la  prima  moglie  tutte  le  terre , e stati  paterni , et  appare  anco  da  una 

■ lettera  del  ann  o 1490  , che  il  Re  Ferrante  rescrisse  a Leonardo  de  Toc* 
« co  Despolo  dove  dice  che  l' haveva  raccomandato  Carlo  suo  figlio , che 
a ne  lasciasse  il  pensiero  a lui , perchè  lo  teneria  come  figlio  proprio  , 
« come  appare  per  la  della  lettera  cnvata  da  la  Cancellarla  , in  Curie  8. 
« fol.  100. 

« Dice  il  Volatcrrano  e cossi  anco  lo  Spandugino  che  inde  Leonardo 
« Despoto  , e Carlo  suo  figlio  se  ne  passarono  in  Roma  per  ajuto  a Si- 

< sto  IDI  Pontefice  , e poi  dice  lo  Spandugino , che  Carlo  di  Roma  andò 
9 in  Monferrato. 

« Questo  Carlo  si  caso  con  Androneca  sorella  del  Principe  di  Mace- 


,l  Fedi  il  regitiro  lustiliae  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio , 
n.*  4 (e  prima  «.*  3<)  , fol.  95  a tergo , ove  si  legge  , fra  f altro  : Expoaitur 
prò  parte  lilustris  Leonardi  de  Tocco  Aria  Dispoli  utili»  domini  Baronia 
Briatiri  et  terre  Sinnpolis  etc.  eie. 


Digitized  by  Google 


« donià  , cl  ne  nacque  Leonardo  , el  da  Leonardo  et  Mndalenà  Colle  sua 
« sposa  nacque  un  allro  D.  Carlo  , D.  Francesco  , et  D.  Giovanni  signori 
« di  Rifrancori  nel  Monferrato  e Stato  di  Milano  , il  quale  è Roggi  in 
a Napoli. 

« E questo  appare  da  una  fede  di  molti  huomini  che  conoscono  del- 
« to  D.  Leonardo  de  Tocco  nominalo  il  Dcspoto  c dicono  che  sanno  co- 
« me  da  detto  D.  Leonardo  sono  nati  i predetti  Agli  et  hanno  inteso  anco 
« che  da  Carlo  de  Tocco  pure  nominalo  il  Despoto  sia  nato  D.  Leonardo. 

o El  dippiù  appare  anco  per  fede  fatta  dal  Conte  di  Montcmilctto 
i a*  delti  Signori  Sei , che  non  solo  i sopra  detti  D.  Carlo  , D.  Francesco 
« et  D.  Giovanni  de  Tocco  il  quale  è adesso  in  Napoli , disccndino  legiti- 
« inamente  dal  primo  Pietro  de  Tocco  , ma  che  sono  suoi  parenti , et  del 
« istessa  sua  famiglia  de  Tocco. 

« Quale  sopradclle  scritture  et  libri  a noi  sono  Btate  exibili  da  detto 
■ signor  Conte  di  Montemilello  per  fare  detta  relatione  et  poi  restituite  a 
« li  stesso  signor  Conte. 

« Il  Marchese  di  Chiusano 
« D.  Scipione  Filomarino 

« Se  nota  che  vi  è fatta  un  alira  relatione  delle  scritture  che  man- 
ti cavano  ; vide  a questo  libro  fol.  203  a tergo. 

# Relatione  di  D.  Gio:  de  Tocco  dcpcudentc  da  la  relatione  del  anno 
« 1600  fol.  127  a tergo, 

« Nella  relatione  fatta  da  gli  Sig.  Deputati  della  Piazza  di  Capuana 
« sotto  il  di  3 di  Novembre  1600  fol.  128  a tergo  se  disse  che  D.  Carlo 
« Tocco  nominalo  il  Dcspoto  sia  nato  da  Leonardo  Tocco. 

« Et  perchè  il  signor  D.  Gio:  Tocco  padre  di  D.  Carlo  cl  D.  Con- 
ti salvo  Tocchi  per  essere  venuto  per  altri  negotij  non  si  trova  haver 
« portalo  qui  le  scritture  per  verificarlo  , si  fe’  una  fede  di  molti  suoi , 
a li  quali  dissero  che  detto  D.  Carlo  era  nato  da  Leonardo  , et  promese 
* in  corroboralione  di  delta  fede  ritornalo  che  fusse  a Rcfrancori  loro 
« terra  mandarla  , come  con  effetto  l' ha  mandala  le  quale  fra  le  altre  so- 
no  queste  Yidelicct. 
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« Prima  se  porla  una  copia  d' inslromento  di  rendita  di  una  cosa,  e 
• vigna  beni  paterni  fatta  a 31  di  Agosto  1337  del  Despolo  Leonardo  di 
« Tocco  a 1).  Francesco  della  Rovere  Arcivescovo  di  Benevento  per  prer- 
« io  di  600  scudi,  esemplato  dal  Archivio  della  Corte  Romana  autenticata 
« per  Notare  Gio:  di  Roma  Notaro  Apostolico  co  la  sua  legalità,  nella  qua- 
« le  si  lege  ut  infra. 

« Pcrsonaliter  constitulus  lllustrissimus  Dominus  Leonardus  de  Toc- 

< coUispotusArthcflliusquondam  Illustrissimi  Don  Caroli  non  vi  doloetc. 

« 2°  Si  porta  una  copia  autentica  per  inailo  dei  sudello  Notare 
« «tracia  dal  sudello  Archivio  d'  una  promessa  falla  per  D.  Bernardo  del 
« Rene  a'  5 di  Settembre  1 53‘J.  di  pagare  un  deposito  di  durati  quallromi- 
i lia  fallo  in  potere  di  Alesandro  del  Rene  suo  fratello  ad  inslanza  del  lllu- 

< slrissimo  D.  Aranato  Prencipc  di  Macedonia  , nel  qual  si  lego  ut  infra 
« con  la  sua  legalità  : 

« Predichi  gamma  qunluor  millium  scutorum  fldeiuxit,  et  se  obliga- 
« vii,  nec  non  prò  quacumque  gamma  pcnes  Dominum  Alesandrum  , et 
« hcredes  , tam  per  ipsum  Ulustrissimum  Dominum  Aranilum  principcm 
« quam  Rcverendum  D.  Franciscum  de  Ruvere  Archiepiscopum  Bencven- 
« lanum  ac  Ulustrissimum  Dominum  D.  Leonardum  Toccum  Di# polii m 
« de  Arta  fllium  quondam  Illustrissimi  Domini  D.  Caroli  et  Dispoti  Arte, 

« et  nepotes  dicli  Illustrissimi  Arenili  Principis  ut  supra  in  fulurum  dc- 
« positanda. 

« 3°  Il  testamento  di  D.  Francesco  della  Rovere  Arcivescovo  di  Be- 
« nevento  fatto  in  Roma  a'1  5 di  Luglio  1 544,  col  quale  fa  herede  D.  Araoi- 
« to  Prencipc  di  Macedonia  reassunto  in  carta  di  Coiro  stipulato  per  No- 
« tar  Stefano  d' Amanni  Ciladino  Romano  et  Imperiale  Nolaro  con  la  Ic- 
« galità  del  detto  Notar  in  piede  di  detto  testamento  , et  fa  l' infrascritti 
« legati  a D.  Leonardo  suo  nepole. 

a Ilem  jure  legati  rrliquil  Illustrissimo  Domino  D.  Leonardo  Tocco 
t Dispoto  del  Arta  Olio  quondam  Illustrissimi  Domini  D.  Caroli  scutos 
« octoinille  , et  li  lascia  ancora  uno  degli  quattro  ollltij  di  San  Paolo , et 
« molle  gioje. 

« 4°  Se  porta  una  dcchiarationc  in  caria  de  coiro  con  sottoscrillio* 
Ist.  de'  Feudi  — Vot.  III.  35 
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« ne  el  siggillo  pendente,  Fatta  per  il  Collegio  del  Monte  de  la  fede  dì  Ro- 
« ma  a 5 di  l'ebraro  1545  qui  Illuslrissimus  Dominus  U.  Leonardus  de 
« Tocco  Dispotus  del  Aria  filius  quondam  Illustrissimi  Domini  D.  Caroli 
« est  crcditor  cjusdem  Montis  in  summa  gculorum  oclo  mille  ex  testa* 
« mentano  ordinalionc  bonac  memorine  Domini  Francisci  de  Rovere 
« Archiepiscopi  Beneventani. 

« 5°  Uno  instromcnto  di  vendita  del  Castello  di  Refrancori  falla  a 30 
« di  Giugno  1547.  da  D.  Aranilo  Comncno  Prencipe  di  Macedonia  a D. 
« Leonardo  Tocco  fatto  per  mano  di  Notar  Ludovico  Rcidolo  Romano  , 
« nel  quale  si  lege  ut  infra. 

« Vendidit , et  tradidil  Illustrissimo  D.  Leonardo  Tocco  dispolo  del 
« Aria  ejus  nepoti  Diio  legitimo  fclicis  recordationis  quondam  Illuslrissi- 
« morum  Dominorum  D.  Caroli  eliam  Dispoti  del  Arta  et  D.  Andronice 
« ejus  coniugis  sororis  dicli  Illustrissimi  Principia  eie. 

« 6°  Se  porla  una  copia  d’ appellatone  d'  una  causa  del  Dispolo  Lo- 
< nardo  di  Tocco  della  Corte  Arcivescovile  di  Milano  alla  Sede  Apostolica 
« fatta  ai  3 di  Giugno  1549.  per  Giovan  Pietro  Bcrnardcgio  Milanese  No- 
« tar  Apostolico,  nella  quale  si  dice,  Illuslrissimus  Dominus  D.  Leonardus 
«de  Tocco  Dispotus  de  Aria  Olius  quondam  Illustrissimi  Domini  D. 
« Caroli. 

« 7°  Un  Instromento  autentico  di  Privilegi  concessi  dalla  Maestà  di 
« Carlo  quinto  al  Cardinale  Gallinario  suo  Supremo  Consigliera  nel  an-> 

« no  1 549.  della  alienatone  et  assentatone  del  Castello  di  Refrancori  de 
« diretto  dominio  del  Stato  di  Milano  autenticalo  por  Ludovico  Campa- 

* gnano  Imperiale  Notare  di  Milano  con  la  legalità  di  sci  Nolari,  cionco 
c del  Secretorio  del  Collegio  dei  Notavi  di  Milano,  nel  quale  si  legge  ut 

• infra, 

« Cum  Illuslrissimus  Dominus  D.  Leonardus  de  Tocco  Arte  Dispo- 
« lus,  natus  quondam  Illustrissimi  Domini  D.  Caroli  hahilans  in  arce  sua 
« Refrancoris,  haboat  nonnulla  Privilegia  eie. 

« S"  Un  Privilegio  originale  con  sigillo  pendente  del  Re  Filippo  se- 
« condo  del  1559  della  donatone  di  annui  scudi  quattrocento,  clic  fa  so- 
« pra  le  gabelle  imposte  in  Milano  vita  durante  a D,  Lonardo  , et  si  dice 
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« fidelis  nobis  dilectus  1).  Léonard  us  Toccus  Dispolus  del  Aria  ex  tlaris- 
« simo  Regimi  Grecorum  sanguine  prngcnilus. 

« Da  D.  Lonardo  di  Tocco  Aglio  di  Carlo  ut  supra  ne  sono  nati  D. 
« Francesco,  D.  Giovanni  di  Tocco  suoi  Agli  leghimi  el  naturali. 

« A provarlo  si  porta 

« 9°  11  teslamentodi  D.  Lonardo  di  Tocco  Dispoto  del  Ai  ta  signore 
« di  Refrancori  Aglio  della  felieememoria  dell'Illustrissimo  Carlo  di  Toc- 
« co,  stipulalo  a 6-  di  Giugno  1 564..  per  Benedetto  Carbonato  Imperiale 
» Notare  con  la  legalità  del  Vescovo  Oslcn,  nel  quale  si  lege  ut  infra. 

« Ha  instiluito  et  instiluiscc,  et  ba  investilo  et  invesliscc  suoi  heredi 
« universali  quali  ha  nominato  di  sua  propria  bocca,  cioè  l’ Illustrissimo 
« Signor  D.  Francesco  D.  Giovanni  et  D.  Costantino  suoi  Agliuoli  leghi- 
li mi  et  naturali  di  se  et  del  Illustrissima  Signora  Graziosa  sua  moglie. 

« Da  D.  Lonardo  Tocco  Dispoto  avo  del  sudcllo 
« D.  Lonardo  restorno  tre  Agli , 

« D.  Carlo  primogenito 

a D.  Ferrante  2"  genito 

« D.  Pietro  3°  genito 

« Che  D.  Ferrante  sia  Aglio  del  Disputo  , 

« oltre  che  lo  dice  il  Motta  nelle  sue  Cro- 
ie niche  di  Spagna  in  lib 

« 10"  Se  prova  dalla  lettera  del  Re  Ferrante  scrive  al  Viceré  di  Sici- 
u lia  a'  18  di  Giugno  1 482 . , registrala  nella  Regia  Cancellarla  autentica- 
li la  per  Giovan  Angelo  Imparalo  scrivano  di  Registro,  nella  quale  si  lege 
« ut  infra 

« In  questi  di  scrisscmo  al  Illustrissimo  Dispolo  del  Arto,  clic  si  met- 
« lesse  in  ordine,  et  vcncssc  da  nui  per  operarsi  alli  nostri  servitij,  el  per- 
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« che  lo  dillo  Dispolo  ha  bisogno  d’ alcuni  cavalli , et  muli  manda  Fer- 
« ranlc  suo  figliuolo  ilo  questo  Regno  per  alcuni  cavalli  cl  muli. 

« 1 1 “ Se  porla  il  privilegio  originale  in  carta  di  coiro  con  firma  del- 
« l’ Imperatore  Carlo  quinto  , cl  sigillo  pendente  in  [fruscile  a 5.  di  Fe- 
« braro  1522.  registrato  in  privilegio  octavo  fol.  83.  delle  concessioni 
« che  fa  dello  Imperatore  Carlo  quinto  a detto  D.  Ferrante  di  posserc  ex- 
« trabere  dal  Regno  di  Napoli  tanta  quantità  di  grano,  nel  quale  si  lege 
« ut  infra. 

a Quia  Nos  hnbentes  rcspectum  ad  calamitnlos  quas  Illustrissima  Ifc- 
« mus,  ac  Regia  Familia  Despolorum  Artac  etc.  u. 

« 12°  Il  Privilegio  originale  della  concessione  del  officio  di  Consulto- 
« re  di  Stalo  nel  Regno  di  Napoli  in  persona  di  dello  D.  Ferrante  per 
u P Imperatore  Carlo  quinto  a 28  di  magio  1 517.  sub  datum  in  oppido 
« Condoni  con  sotloscrilionc  dell’  Imperatore  et  sigillo  rjgislrato  in  pri- 
« vilegiorum  3°  fol.  ICS. 

« Illustri,  Spcclabili,  et  Magnifici  militi  Don  Ferdinando  de  Tocco 
« fidcli  nostro  rarissimo  etc.  ,5. 

a D.  Ferrante  lasciò  tre  figli 
« li  quali  morsero  giovani, 

« I).  Carlo  primogenito 

« 1).  Louardo  2"  genito, 

« D.  Marcantonio  de  Tocco  , il  quale  fattosi  Monaco  di  S.‘  M.'di 
« Monscrrato  cl  dopo  Vescovo  , et  Arcivescovo  si  chiamò  D.  benedetto 

« 13"  Como  appare  dal  transumpto  in  caria  di  coiro  del  testamento 
« di  dello  D.  Ferrante  fatto  a 27.  di  Dicembre  1525  per  mano  di  Diego 


11  Siffatto  diploma  c trascriilo  alimi  nel  Memoumi.  rie,  rhc  terrà  in  se- 
guilo da  noi  riparlalo. 

,s  l'ale  privilegio  sarà  altresì  da  noi  puljljliralo. 
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« Saalo  Martino  Nolare  Apostolico  con  legali  là  in  piede  di  detto  notare 
« nel  quale  si  lege  ut  infra. 

« Sibi  D.  Lonardo  suo  hizo  sccundo  et  a L).  Carlo  legitimos  y natura- 
ci les  ex  primogenito  , et  ibique  cl  diebio  1).  Marcantonio  in  hizo.  tertic- 
« ro  eie. 

« 14°  D.  Marcantonio  seu  Reverendo  Benedetto  ut  supra  lascia  here- 
« de  D.  Francesco  suo  nipote  tiglio  di  D.  Lonardo , corno  di  una  copia  di 
« testamento  stipulato  a 2.  di  Agosto  1 584.  per  mano  di  Notar  Alfonso  de 
a Flores  Spagnuoto  Sccretario  di  Sua  Maestà,  ibi  Illustre  D.  Francesco  di 
e Tocco  Bel  del  Illustrissimo  Senor  D.  Lonardo  Tocco  etc.  al  dicto  D.  Fran- 
a cesco  Tocco  à nos  heredes  universale. 

a 1 5°  A D.  Francesco  è soccesso  D.  Lonardo  de  Tocco  suo  figlio  legi- 
a timo  e naturale,  Se  porla  la  fede  del  baltesimo  del  Parrocchiano,  et  la 
a fede  del  Magistrato  d' Alesandria. 

a 16"  Battezzato  detto  D.  Lonardo  figlio  di  detto  B.  Francesco  et  di 
« Veronica  Malaspina a'2.  di  Giugno  1591.  et  di  più  si  pria  un'altra 
a scrittura  in  bambace  con  legalità  del  magistrato  predetto  della  morte 
« di  detto  D.  Francesco,  et  de  la  successione  di  dell  o D.  Lonardo. 

« Et  per  maggior  corrohoralione  delle  predelle  scritture  della  prima 
« rclatione  s*  cè  agiongono  l' infrascritte  scrilture  che  nuovamente  son 
« venute  da  Lombardia,  mandate  da  quelli  Signori  di  Tocco  ut  infra. 

a 17°  Un  testamento  in  carta  di  coiro  d’  una  lega  fatta  tra  la  signo- 
« ria  di  Genova  per  Antonietlo  Doce,  et  lo  consiglio  di  quindici  savij  an- 
« ziani,  con  Carlo  Duca  de  Leucalccl  Conte  de  la  Gefulonia  nei  anno  1389. 

« a'  2 di  Dicembre  in  Genova  per  mano  di  Notar  Antonio  de  Crcdezini  di 
« Genova,  Cancelliere  di  detta  signoria,  con  sigillo  di  della  Signoria  peli- 
ci dente. 

« Privilegio  originale  in  caria  di  coiro  della  investitura  fatta  da  fic 
a Alfonso  primo  d'  Aragona  del  Principio  d'  Acaia,  et  Città  di  Ncoplro 
« al  Illustrissimo  Lonardo  di  Tocco  Dispoto  di  Romania,  et  d' Angelo  ea- 
o slro  Prencepe  d'  Achaya  Duca  di  Lcucale,  et  Conte  de  iaCcfalonia,  con» 
« firmando  et  ratificando  la  concessione  fatta  per  se  medesmo  gl'  anni 
« passati  conio  Vicario  de  la  Illustrissima  Regina  Giovanna  al  quondam 
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« Carlo  Dispolo  de  la  Romania,  et  D.  Angelo  Caslro  Prencipe  deili  sopra- 
« delti  Principali  cl  Contati  , pMre  di  detto  Don  Louardo  , con  tributo  di 
« tenerlo  defeso  da  Turchi.  Dato  in  Napoli  a 16.  di  Luglio  1452.  regi- 
« strato  in  Cancellarla  registro  primo. 

a lustramento  originale  di  coiro  di  Capitoli  matrimoniali  stipulali 
« in  Ragusa  nel  anno  1463.  per  Galasso  Rosso  et  Jannuccio  Morello  Cara' 
« lieri  Ambasciatori  del  Illustrissimo  cl  Eccelso  Lonardo  di  'l'occo  Dispo- 
« to  del  Arto,  Duca  di  Leucate  et  Conte  de  la  Cefalonia  , et  Melissa  Oglia 
« del  Illustrissimo  et  Eccelso  Lazaro  Dispoto  de  Servin,  et  d’ilclcna  Palio- 
« Ioga  Vassellissa,  seu  Dispolissa  de  Servia,  stipulato  per  Notar  Lonardo 
« di  Treni  et  pubblicato  per  Notar  Bartolomeo  Sfondralo. 

« 20”  Bulla  originale  in  carta  di  coiro  d'  un  Ius  patronato  concesso 
« da  Papa  Sisto  IV  h Lonardo  di  Tocco  Arcidispolo  Duca  di  Leucate  et 
« Conte  de  la  Cefalonia  di  posser  fare  un  jus  patronato  nel  Isola  di  Santa 
« Maura  d'uno  Chiesa  sotto  titolo  di  San  Demetrio.  Dato  in  Roma  nell'anno 
« 1476. 

« 21°  lustramento  originale  in  carta  di  coiro  di  pigliata  possessione 
« per  il  Re  Ferrante  de  la  terra  di  Monlesarchio  che  D.  Lonardo  Dispoto 
o bavera  venduto  à detto  Re  in  sodisfalione  di  D.  !2mila  che  era  rima- 
ti sto  debitore  per  la  vendila  fattali  del  Contalo  di  Sinopoli  nel  anno  1480. 

• 22°  lustramento  di  procura  originale  in  carta  di  coiro  fatto  per 
« detto  Lonardo  di  Tocco  nella  Città  di  Casale  in  persona  di  D.  Carlo  suo 
« figlio  onde  exigerc  certi  dinari  da  mercanti  Fiorentini  nell’anno  1498. 

« 23°  Inslromenlo  originale  fatta  in  carta  di  coiro  nell’anno  1493. 

« 5.  d’  Ottobre  dentro  lo  Castello  di  Colimene  per  mano  di  Notar  Antonio 
« lievito  de  la  città  di  Nicotera,  nel  quale  l’Illustrissima  signora  D'Fren- 
« sca  d‘  Aragona  di  Marzano  Dcspotcssa  del  Aria  moglie  del  Illustrissimo 
« D.  Lonardo  di  Tocco  dispoto  del  Aria,  cl  si  dichiara  in  presenza  dell’II- 
« lustrissimo  D.  Carlo  di  Tocco  figlio  legilimo  et  naturale  del  detto  D.  Lo- 
ci nardo  di  Tocco  Dispolo  corno  havendo  dello  suo  marito  Dispolo,  et  ob- 
li litigalo  la  terra  di  Montcsarrhio  a detta  sua  moglie  per  J).  600.  et  per 
« certi  giocali  cl  donativi  promesseli  nelli  loro  Capitoli  matrimoniali  et 
« in  scambio  di  delta  obblignlione  obligò  la  Baronia  di  Sciatico,  Mcssia- 
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a no,  la  Molla  di  Filocaslro,  Sanlo  Collagcro,  Cali  infra,  Zoppoli , Cucurri- 
a no,  et  la  terra  di  Sinopoli,  el  poi  per  detto  instrumenlo  il  dello  D.  Fran- 
« ccsco  liberò  et  obsolvè  da  dello  obbligo  il  detto  suo  marito. 

a Appresso  segue  un  viglicllo  del  signor  Ferrante  Branda  Avocato  do 
a la  Piazza  el  Seggio  di  Capuana  del  tenor  seguente  Videlicet. 

■ a Signori  mici  — 

a Ho  r edule  tutte  le  scritture  delle  quali  si  fa  menzione  nella  rclro- 
a scritta  relalione  conforme  me  ha  comandato  le  S.  V,  et  perciò  sono  di 
a parere  che  di  quelle  si  faccia  nolamento  nel  libro  delle  piazze  in  veri- 
a ficalione  di  quanto  fu  referito  nel  anno  1C00  ù quelli  signori  Sei  che 
a alhora  governavano  ad  instantia  del  Signor  Conte  di  Monlemiletlo  in 
a in  Napoli  il  di  20  di  Giugno  1608. 

« Ferrante  Branda 

a A di  21 . di  Giugno  1608. 

a Gionti  insieme  li  signori  sei  de  la  Illustrissima  Piazza  di  Capuana 
r more  et  loco  solilo. 

a Et  havendo  minutamente  vedute  et  Ielle  tutti  li  originali  et  copie 
a autentiche  delle  soprascritte  scritture  , et  la  relalione  che  di  esse  ha 
« fatta  il  signor  Ferrante  Branda  Avocato  di  questa  Piazza  al  quale  hanno 
« anco  commesso  la  recognilione  di  quelle,  hanno  conchiuso  a perpetua 
a memoria  et  a chiarezza  de  la  verità  annotarsi  in  libro  di  essa  Piazza, 
a Marcello  Cavaniglia  Sei 
a Federico  Tomacello  Sei 
a Ludovico  Capcce  Cabota  Sei 
a Fabio  Caracciolo  de  Ottavio 
a Giovai)  Geronimo  de  Forma 
a II  Duca  de  Miranda 


a 13  Fedi  le  Conclusioni  del  Sedile  di  Capuana,  voi. 
« nel  Grande  Archivio  di  Napoli,  fot.  128  t 203  a tergo. 


V,  che  si  serba  ora 
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Ciovan  Ballista  Tocco  2"  consegui  dal  Re  Filippo  III  di  Spagna  il  ti- 
tolo di  Principe  di  MontemileLto  per  si,  pe’  suoi  eredi  e successori  con  di- 
ploma sottoscritto  in  Madrid  il  5 dicembre  del  1608  Nel  medesimo  di 
quel  Sovrano  concedè  al  ridetto  Giovan  Battista  ( morendo  senza  Agli  ) la 
facoltà  di  disporrà  de'  suoi  feudi  e titoli  di  Principe  di  Monlernilello  e 
Conte  di  Montnpcrlo  in  favore  di  uno  della  medesima  prosapia  de  Tocco 
de’  Signori  di  Rcfrancore  Poscia  il  mentovato  Monarca  gli  accordò  di 
poter  dare  i delti  due  stali  e titoli  ad  un  solo  , o a due  diversi  individui 
della  medesima  famiglia  de  Tocco  con  diploma  del  5 giugno  161 1 , ch'ebbe 
il  regio  exequaiur  dal  Conte  de  Lemos  , Viceré  di  Napoli,  a'  31  di  maggio 
del  1 612  ,s.  In  virtù  di  siffatta  grazia,  Giovan  Battista  de  Tocco  2°  nel  22 
aprile  del  1613  donava  il  Principalodi  Montemiletto  ed  il  Contado  di  Mou- 
laperto  a Carlo  de  Tocco,  Aglio  di  Giovanni,  Despota  di  Romania  e Signo- 
re di  Rcfrancore,  in  occasione  delle  nozze  che  quest’ultimo  andava  a con- 
trarre con  Ippolita  Caracciolo  Agliuola  di  Bernardo  , Duca  di  Sicignano. 
Nè  trasanderemo  di  aggiugnere  che  tale  donazione  venne  convalidata  da 
regio  assenso  del  1°  dicembre  del  1616  ,B.  Poscia  il  medesimo  Giovàn 
Ballista  2°  su  i detti  feudi  di  Montemiletto  col  titolo  di  Principe,  c di  Mon-, 
iaperlo  col  titolo  di  Conte,  c su  di  altri  suoi  beni  formava  un  maggiora- 
to in  favore  del  menzionalo  Carlo,  c de' suoi  discendenti  maschi , esclu- 
se le  femmine.  Tale  maggioralo  venne  altresì  approvato  dal  Re  Filippo  IV 
di  Spagna  con  diploma  del  9 ottobre  1 623  , ch’ebbe  il  regio-cxvguaiur 
dal  Duca  d’  Alba,  Viceré  di  Napoli , a’  9 di  febbraio  del  1624  20 . Il  detto 


16  Questo  diploma  , che  verrà  in  seguito  da  noi  putitili  colo,  si  legge  nel  voi. 
Tilulorum  I delta  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , dall'anno  iOOS  al  4615, 
dal  fol.  44  al  fol.  47. 

n Tale  privilegio  è trascritto  nel  quinternione  4SI  , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  n°  45,  fol.  487. 

18  II  diploma  e f exequaiur  testi  riferiti  si  trovano  nel  citalo  quinlernio- 
ne  451,  dal  fol.  487  al  fol.  493  a tergo. 

19  II  menzionato  assenso  si  legge  nel  quinternione  162,  che  prima  era  no- 
tato col  n°  58,  dal  fol.  22  al  fol.  28. 

20  II  diploma  e I'  exequaiur  or  ora  menzionati  sono  trascritti  nel  quin- 
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Ciovan  Ballista,  Principe  di  Montcmitclto  , nel  suo  ultimo  testamento  del 
21  novembre  1631  21  dichiarò  che  , in  mancanza  della  linea  maschile  di 
Carlo,  succedesse  nel  maggioralo  già  istituito  e ne' titoli  di  Principe  di 
Montemiletto  e Conte  di  Moutapcrto  Leonardo  de  Tocco  figliuolo  di  Fran- 
cesco, Signore  di  Rcfrancore  in  Lombardia,  c fratello  cugino  di  Carlo.  A 
prò  del  medesimo  Leonardo  c de' suoi  discendenti  maschi  , con  ordine  di 
primogenitura,  quel  Principe  formò  un  secondo  fedccommesso  su  i feudi 
di  Apice  e di  Tinchiano  c su  di  altri  beni ffl,  e dispose  die  , se  esso  Leonar- 
do o il  suo  crede  avesse  il  possesso  delle  terre  e de'liloli  del  primo  mag- 
gioralo istituito  a favore  di  Carlo  de  Tocco  , allora  questo  secondo  mag- 
gioralo dovesse  ricadere  al  secondogenito  di  famiglia,  ufilnchè  mai  i duo 
maggiorali  si  possedessero  da  una  stessa  persona.  Da  ultimo  volle  che  nel 
caso  esistesse  qualche  volta  ou  solo  maschio  di  casa  Tocco,  questi  posse- 
desse soltanto  in  usufruito  i due  maggiorali,  i quali,  avendo  egli  più  fi- 
gli, si  dovevano  poscia  dividere  fra  il  primogenito  ed  il  secondogenito. 
E non  ometteremo  di  riferire  che  delle  ridette  donazioni  fitte  da  Giovai! 
Battista  de  Tocco  2°,  Principe  di  Montemiletto  , a Carlo  c Leonardo  de 
Tocco,  si  lrova  altresì  menzione  nella  iscrizione  riportala  da  Cesare  d'En- 
genio  Caracciolo  !S,  la  quale  si  leggeva  nella  Cappella  de'  Tocco  dedicala 
a S.  Asprcno  entro  la  Cattedrale  di  Napoli.  Eccone  il  Icnore  : 

JOANNES  RVPTISTA  OB  TOCCO.  S10NTIS  MILITO».  PMSCGPS. 
flCLUS  AB  EXORE.  PORTI.!  CAHACCIOLA  AVELLIMI  PRIMCIPIS.  FILI.! . 

SCSCEPT1S  L1BER1S  CAROLI!»,  ET  LEONARDI’»  SCUMAE  SPB1. 


ternione  17.  e prima  ri"  69,  dal  fol.  137  a tergo  al  fui.  143  a tergo,  fedi  al- 
imi il  voi.  338  de'  rilevi,  fol.  lì. 

81  L’uà  copia  legale  di  tale  testamento,  che  venne  aperto  nel  29  del  mese 
medesimo  dal  notaio  Giulio  Cesare  Amatruda  di  Stipuli , si  trova  nel  citalo 
voi.  338  de’  rilevi,  fol.  32. 

88  Su  questo  secondo  fedccommesso  nel  di  9 ottobre  del  1623  fu  impartito 
V assenso  regiu,  che  si  legge  nel  citalo  quinternione  17 1 dal  fol.  127  al  fol.  13 7. 

53  Napoli  Sacra,  a pag.  23. 

Ut.  de’Fecdi  - Vol.  111.  37 
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ADOI.ESCEMCLOS  All  ÌNSL'UHIBCS.  ACC1VIT.  AEDCCATOSQl'E  1IAEBEDES . 

EX.  ASSE  1NST1T01T.  QUOD  E TOCCIS  SUIS.  ROMAMAE  EPlRIgCB. 

DESTO  l'IS.  ACUAIAE.  AE  r OLIA  B,  ET  ACIIABNANIAE  PRINCIPIDCS  OnlIlENTOR. 

AC  LEONARDC»  PIU11U.U.  LECCADIS.  DUCEVI.  CEPOALONIAE.  ZACINTIIIQCB. 

ET.  PETRUS1.  MAHTINAE.  C.OMITUU.  GL'LIELMI . TOCCORUJI.  REGOLI 
F1LIOS.  COUIICNRS.  AIDS.  REFERRENT.  VIVENS.  ET.  UIC.  IN.  AVITO.  SACELLO. 

MONUUENTCVI  P.  ET.  QOA.  PUOVIDEN  T1A  FAVULI  AE.  011B1TATI. 

PIIOSPEXIT.  EADEU.  VIEMORIAE  CONSCLOIT.  ANNO  A PARTO  V1RGIMS 
MDCXV11. 

Leonardo  de  Tocco  , leslc  riferilo  , impalmò  Francesca  Pignatelli , 
figliuola  di  Cesare  e di  Vincenza  del  Tufo  54  , e con  lei  generò  Antonio  , 
Giovati  Ballista  , che  fu  Sacerdote  , e Giuseppe.  In  favore  del  medesimo 
Antonio  e de' suoi  credi  e successori  il  Ite  Filippo  IV  di  Spagua  confer- 
mò il  possesso  del  titolo  di  Principe  di  Aeaja  , essendo  egli  discendente 
da  Leonardo  1 de  Tocco  , Despota  di  Romania  sup.  riore  53(  c dell’  Aria, 
Duca  di  Lcucate  e Principe  di  Aeaja.  Nò  qui  Irasandercmo  di  riportare 
alcune  parole  del  diploma  di  siffatta  concessione  , il  qua! 1 venne  sotto- 
scrii  lo  in  Saragozza  il  4 novembre  del  1G42  , ed  ebbe  il  rcgio-exeguaitir 
dal  Duca  di  Medina  de  lus  Torres  , Viceré  di  Napoli , a’  23  di  marzo  del 
1G44  " : 

Philippus  eie.  Cum  nomine  Illustris  Don  Anlonii  Tocco  consanguinei  no- 
stri fidelis  dilccti  nubis  humiliter  Supplieatum  sii  ut  in  leslimonium  el  significa- 


,l  Le  tavole  nuziali,  che  fu-ono  stipulate  nel  15  decembre  1615  dal  notaio 
Giulio  Cesare  Amatruda  di  Napoli , sono  trascritte  nel  citato  quinlernione  171 
fot.  127. 

“ lòia  pane  della  Macedonia  con  i Albania  , V Etolia  , f Acarnania  eie. 
si  chiama  Rollinola  superiore  , nominandosi  ttomaoia  inferiore  la  Tracia 
con  la  stessa  città  di  Costantinopoli  eie.  ledi  il  Ranuusio  nel  4 hb.  della  Guer- 
ra di  Costantinopoli  al  fot.  155. 

**  Il  diploma  e l exequatur  testé  mentovati  si  leggono  nel  voi.  Titulorum 
6°  della  Cancelleria  del  Collaterale  Consigli j , dall'  anno  1656  al  16 15  , dal 
fol.  167  a tergo  al  fui.  <70. 
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lionem  suoni  m lotiusque  suoi  familiae  merilonim  libi  lanquaiu  de  scendenti  et 
succedenti  Don  Leonardi  primi  de  Tocco  Dispoti  de  Romania  et  del  Aria  , 
Ducis  Leucatae  et  Acayae  Principi»  concedere  dignaremur  quod  fruì  possit 
praeemincnliis  et  praerogaliv is  dicli  Ululi  Principis  Acayae  Nos  considcrantes 
prosapiae  ipsius  egregiam  anliquamque  nobiUlatem  ac  insuper  suaiti  in  nos  sin- 
gultirmi /idem  et  observanliam  quibus  nobis  rulline  in  pluribus  et  magni  pende- 
rli rebus  inservivit  ipsi  libenter  annuenduin  dccreviinits.  Tenore  igitur  prae- 
sentium  ex  certa  scienlia  Regiaque  auctoritale  nostra  deliberale  et  consulto  ac 
ex  gratia  speciali  maluraque  Sacri  Nostri  Supremi  Consilii  accedente  delibe- 
razione praedicto  Don  Antonio  Tocco  ejusque  haeredibus  et  successoribus  ordi- 
ne successico  concedimus  et  impurltmur  quod  omnibus  et  singulti  p raeeminen- 
tiis  , pratrogalicis  , liberlalibus  , immunitulibus , et  exempiiónibus  tituli  prae- 
dicli  Principis  Acayae  ufi  , frui  et  gaudere  possit  et  passini , calcai  et  vulcani 
a die  vigesimo  sccundo  mensis  decembris  anni  praelcrili  millesimi  sexcenlesimi 
trigesimi  sexti  prout  et  quemadmodum  olii  Principes  Acayae  dicli  Don  Antonii 
praedecessores  ac  alii  hujusmodi  dignitate  decorati  potiti  sunt  scn  quomodoli- 
bel  poliuntur  et  gaudetit  potiriqiie  et  gaudere  possimi  consuetudine  tei  de  jurc. 

Il  Principe  di  Acaja  Antonio  do  Tocco  , qual  figliuolo  primogenito 
di  Leonardo  11  morto  senza  testamento  nel  24  gennaio  1641  , dalla  Crau 
Corte  della  Vicaria  verme  dichiarato  crede  del  secondo  fcdeconimcsso 
istituito  dal  Principe  di  Moiitcmilclto  Giovai)  Pallista  de  Tocco  2"  ”,  Bi- 
( addo  nitrosi  ad  Antonio  il  primo  maggioralo  fondato  dal  predetto  Giovai! 
Battista  , perciocché  Carlo  de  Tocco  , defunto  nel  14  febbraio  1674 
non  ebbe  alcun  maschio  da  sua  consorte  Ippolita  Caracciolo. 


11  Questi  comperò  nel  1659  il  feudo  di  Apice  , ed  i suoi  discendenti  di- 
vennero Duchi  di  Apice  , siccome  abbiamo  diffusamente  ragionato  nel  col.  I a 
pag.  40. 

a Itila  copia  legale  di  siffatto  decreto  di  preambolo  , che  fu  emanalo  dalla 
ridetta  Gran  Corte  a'  6 di  febbraio  del  1641 , si  trova  nel  voi.  338  de'  rilevi 
di  Principato  Viltà  , fot.  31. 

211  Questa  fede  di  morte  , che  ctnns  esiralta  dall'  archivio  della  Parroc- 
chia di  S.  M.  dell’  Avvocala  di  Napoli , si  può  leggere  nel  fot.  SO  del  citalo 
col.  338  de'  rilevi. 

Nel  medesimo  voi.  fot.  21  si  serba  una  copia  del  lesi  amento  del  memoralo 
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Da  Antonio  ed  Ippolita  Tocco  nacque  Leonardo  , che  premorì  al  pa- 
dre nel  26  settembre  del  1670  *> , talché  Carlo  Antonio,  suo  libinolo  pri- 
mogenito , ereditò  i feudi  dell"  avo,  Antonio,  che  trapassava  a’  5 di  inar- 
co del  1678  Ecco  i nomi  de’  mentovati  feudi,  pe’  quali  la  Marchesa  di 
S.  Giorgio  Beatrice  Ventimiglia,  madre  e lulricc  del  medesimo  Carlo 
Antonio  , soddisfaceva  alla  ltegia  Corto  il  richiesto  rilevio:  Monlemiletto 
col  titolo  di  Principe;  Montaperto  col  titolo  di  (tonte;  Acerno;  Monte- 
falcione;  Manicalzati  ; e Serra  Di  Carlo  Antonio  Tocco  e di  Livia  San- 
Bcvorino  de'  Principi  di  Bisignano  furono  figliuoli  Leonardo  e Niccolo  , 
ehc  nacquero  in  Montemilello  , il  primo  a' 2 di  gennaio  del  1698  , ed  il 
secondo  il  di  7 maggio  del  1700  Il  mentovato  Carlo  Antonio  venne 
rapito  a'  vivi  ndl  31  gennaio  del  1701  M , c Leonardo  , qual  primogeni- 
to , consegui  nel  regio  cedolario  l' intestazione  de'  feudi  testé  riferiti , c 
di  <|uci  di  Fontanarosa  , o Nocelle  in  Principato  Mitra  , c di  Grumo  in 


furto  de  'forco  , Principe  di  Jlfonlimilello  , del  di  20  gennaio  1672  per  gli  alti 
del  notaio  Giacinto  de  Monte  di  Napoli.  Col  detto  testamento  dichiararla  ere- 
de delle  due  porzioni  del  feudo  di  llefrancorc  e deg'i  altri  beni  posti  in  Lom- 
bardia Antonio  de  Tocco,  Principe  di  Acaja.  Formava  altresì  de'  legati  in  fa- 
vore delle  sue  figliuole  Ippolita  , consone  del  ridetto  Antonio  , Suor  Maria  Fe- 
licita e Suor  Maria  Maddalena  , eh'  erano  allora  Monache  nella  Sapienza  di 
Napoli.  m 

30  Vedi  f istoria  del  feudo  di  Apice  , voi.  I , a pag.  40. 

31  Tale  fede  di  morte  , che  fa  estratta  da'  registri  della  Parrocchia  della 
Jlulonda  di  Napoli , si  legge  nel  fot.  78  del  col.  307  degli  atti  pe’  rilevi , il 
quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Libro  21  di  originali  rilcvj  delle  provin- 
cie  di  Principato  Ultra  e Capitanata  dall’  anno  1678  a 1702. 

33  Citato  col.  307.  de'  rilevi  dal  fot.  I al  fol.  1046,  e cedolario  della  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  anno  1696  . nella  relazione 
del  nazionale  , fol  174. 

33  Queste  fedi  di  nascita  si  trovano  nell'archivio  della  Commissione  defi- 
ttili di  nobiltà  , Sedile  di  Capuana  , Fedi  di  battesimo  , voi.  Il , n.°  86  , fol. 
93  e 94. 

11  Tuie  fede  di  morte  , che  si  pud  estrarre  da'  registri  della  Parrocchia  di 
Santa  Maria  della  Neve  di  Napoli , si  serba  nel  fol.  627  del  citalo  voi ■ 307 
de  rilevi. 
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Terra  di  Lavoro  33 . Leonardo  suddetto  impalmò  Camilla  Cantelmo  , Du- 
chessa di  Popoli , e con  lei  generò  Restaino  , che  sorti  i natali  in  Monle- 
miletto  a*  6 di  agosto  del  1730  M , Carlo  , morto  in  giovanile  età  , e Bea- 
trice , Monaca  nel  Monastero  di  S.  Giuseppe  di  Ponlecorvo  31 . Per  cura 
del  medesimo  Leonardo  l'Andreoli,  discepolo  del  Solimena  , nell'anno 
1750  rifece  le  pitture  della  Cappella  de*  Tocco  entro  1*  Arcivescovado  , la 
quale  fu  altresì  da  quel  Principe  abbellita  , siccome  si  desume  dalla  se- 
guente iscrizione  posta  dietro  T altare  : 

LEONARDCS  . TOCCVS 

ACOA1AB  . SIONT1SQ  . MILITASI  . PR1NCEPS 

uvivs  . Nomms . r 

DVX  . POPVLI  . ET  . PRIHAB  . CLASSIS 
niSPANIARVH  . UAGNAS 
HAIORVAI  . IMITATVS  . PIETATBU 
ET  . ESIBIVA!  . IN  . S • ASPRENVM  . CVLTVH 
SACRAS  . E1VS  . CINERES  . ET  . OSSA 
EX  . V ETERI  . MARMOREA  . RVDI  . CAPSA  . ERVTA 
ET  . IN  . CVPRIA  . PVXIOE  . DECENTER  . CONDITA 
IN  ■ ALTARI  . AR  . SE  . ELEC.TIS  . LAP1DIBVS 

extrVcto 

CONFLVENTI  . PIO  . POPVLO  . PATERE  . DEDIT 
PAVIMENTO  . SEPTO  . CANCBLUS 


33  Gli  ani  di  questa  intestazione  ti  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  anno  IS9B  , dal  fol.  469  a tergo  al 
fai.  416. 

33  La  mentovata  fede  di  nascita  si  4 per  noi  letta  nel  citalo  voi.  S.°  delle 
Fedi  di  battesimo  de'  Cavalieri  del  Sedile  di  Capuana  , fol.  95. 

31  Queste  ed  altre  notizie  intorno  alla  famiglia  Tocco  , le  quali  verranno 
riportate  nell'  albero  geneaologico  , si  sono  per  noi  attinte  dal  registro  segnato 
col  n.*  94  , che  si  serba  nell’  archivio  della  Commistione  de’  titoli  di  nobiltà  , 
ed  è intitolalo  Platea  delle  famiglie  estinte  ed  esistenti  dell'  Eccellentissima 
Piazza  Capuana.  Anno  1774. 
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SVMPTV0S0  . EX  . AYIUCHALCO  . ORNATV  . MVKITIS 
PICTVItIS  . NOVO  . I.V.MINE  . ADSPERSIS 
BEFECT1SQ  ■ VITUEIS  . FBNESTftIS 
ANTIQVVM  . GENTILITÀ'  . SACELLI  . 5PLENOOREM 
RECBNTlOnVU  . OPRRVU  . ELEGANTIA 
MVN1FICBHTIAQ  . AVXIT  . A ■ D . MDCCL 

De’  discendenti  di  Lconnrdo  Tocco  abbiamo  dilTusnmcnlc  ragionato 
nell'  istoria  del  feudo  di  Apice  88  , ed  ivi  rimandiamo  i nostri  lettori. 

Qui  ci  si  consenta  riprodurre  per  le  stampe  un  opuscolo  assai  raro 
intorno  alla  prosapia  de' Tocco  intitolato  Meaiorial  a so  Magestad  por 
el  Principe  de  Acava  v db  Mortehileto  sorbe  so  pretensio»  de  cu- 

BUIRSE  EN  EsPANA  ¥ DE  GOZAR  EN  EL  1NTERIN  EL  TUATAMIENTO  DE  LOS 
CllANDES  W. 

SENOR 

« El  Principe  de  Acaya,  y de  Montemilcto  Don  Carlos  de  Tocco,  Pà- 
li Icologo,  Comneno,  y de  Anjou,  continuando  las  Supplica»,  y inslancias 
a que  hizo  à la  Magestad  del  Senor  Rey  Don  Polipo  Quarto  de  gloriosa  me- 
li moria  (aunque  por  muehos  cslorvos,  y cmbaracos  no  las  continuo)  ci 
« Principe  de  Monlemilclo,  Duquc  de  Sichinano,  Conde  de  Montcabicrlo, 
« Bnron  de  Grumo,  Montefalcbon,  Sierra  , y Mauiealcados  , Consenor  de 
« Rifrancor  Don  Carlos  de  Tocco  su  Uisabuclo  , Cavallaro  de  In  insigne 
« Urden  del  Tosoo  de  oro,  y Decano  del  Regio  Colatcral  Consejo  cn  el 
« Reyno  de  Napolcs,  para  alcancar  el  Grado  de  Grande  cn  Espana  con  to- 
« das  las  Preeminencias  que  le  pcrlenecen,  cn  conlinuaeion  de  lasllon- 


8.1  Voi.  ì , a pag.  41  e seg. 

3.1  L'  autore  di  late  opuscolo  fu  il  Barone  Andrea  Giuseppe  Ginio , come 
li  rileva  da  un'altra  opera  di  lui  intitolala  Lo  Scetteo  del  Despota  , pag. 
403 , nota  2." 
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« ras, 40  y Prerogalivas  que  so  acostumbraron,y  praclicaron  con  sus  Abuc- 
« los,  y Anlojiassados  por  los  in\  iclissimos  Rcycs  prcdcccssorcs  do  V.  M. 

« Suplica  primoramcnle  a V.  M.  so  sirva  mandar,  quc  con  cuydado 
« se  rcconozcan  los  Papclcs,  que  para  esle  cfcclo  hizo  presentar  el  diclio 
« Principe  de  Monlcinilolo  , y en  otras  ocasioncs  los  Principcs  de  Acaya 
« Abuelos,  y despucs  el  Condc  do  Monlcabierto  Don  Leonardo  de  Tocco  41 


49  • El  Evangelista  entro  los  Hisloriadoros  Espanoles,  por  ter  fan  «er- 
« (tallero,  y alento  en  sus  Anatcs  de  Aratjon  Geronimo  Zurita  assi  escrivio  to.  4 
« lib.  20  cap.  73.  Fino  a la  Ciudad  de  Zaragc fa  Leonardo  Tocco  Despolo  de 
a Laria,  Duque  de  Lcocata,  Cundc  de  la  Cefulonia,  y del  Janto,  que  avia  sido 
« echado  de  su  Eslado  por  los  Turcos;  y cl  Rcy  lo  mandò  hazer  mutila  Uon- 
« ra,  y Cortesia,  y le  hizo  mcrced  de  cierla  Ilenia,  con  que  se  pudieste  entre- 
« tener  honradomenlc  en  el  Ile yno  de  Sicilia. 

« Y cl  olismo  Autor  en  olro  lugar  de  los  dichos  Anales,  que  es  en  el  to.  5 
# lib.  A cap.  30  dixo  ; El  Ih y Catholico  liizo  otras  Mercedes  a Don  Carlos, 
k y a Don  Demando,  y a Don  Tetro  Tocco  hijos  del  Despoto  de  Larta,  tcnicn- 
« do  consideracion  a quien  era,  y lo  que  avia  sido. 

41  « Esle  Conde  de  . Monlcabierto  D.  Leonardo  de  Tocco  no  succdià  en  la 
« Casa,  porque  aviendose  casadocon  Donna  Beatriz  de  VcDtiinilla,  Norman, 
« y Aragon  ( hija  del  JUarques  de  Girachi,  y Principe  de  Castelbono,  el  mas 
« antiquo  Titillo  del  lleyno  de  Sicilia  ) y engendrado  al  Principe  Suplicante  , y 
a à Donna  Y polita  de  Tocco  su  hermana  { casada  en  ette  anno  1082  con  D.  Do~ 
« mingo  Vrsino  de  la  Tolfa  Patricia  Veneciano  , Duque  de  la  Ciudad  de  Gra- 
« vino,  Conde  de  Muro,  Principe  de  Sulofra  , y de  Vallala  , hcrmano  del  vi ■ 
a tenie  Cardenal  deste  Apellido  , y c,y  cierlo  htredero,  y successore  de  la  Gran 
a Casa  de  Bracciano  ) murio  el  Conde  D.  Leonardo  antes  de  su  Padre  Don 
« Antonio  de  Tocco,  que  se  inliiutù  Principe  de  Acaya  ( conservando  esle,  y 
a otros  Titulos  anliguos  de  su  Casa  htredadus  de  su  Patire  Don  Leonardo 
a Quinto  deste  nombre  lambien  Principe  de  Acaya,  y de  otras  Procincias,  aun- 
« que  oy  posseydas  por  los  Turcos)  y que  en  e fedo  [uè  en  el  lleyno  de  NapoUs 
« Principe  de  Montemilelo,  Baroli  de  la  Ciudad  de  Acerno,  y de  las  Villas  de 
a Apici,  Fontanarosa,  Torre,  Santangcl , Monlcfatchon  , Sierra  , Manicatsa- 
a dos,  y Grumo,  y Scnor  de  lì. francar  cn  Lombardia,  en  cuyn  cntero  Eslado  , 
« y enei  Condado  de  Monlcabierto  sucediò  el  Principe  Suplicante  , que  oy  los 
« posscc,  siendo  Duque  de  Siciliano  olro  Don  Carlos  de  Tocco  su  Tio,  que 
« dunque  casado  no  tiene  hi] y que  siempre  ha  tenido  mucha  atcncion  al  ser- 
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« Padre  del  Suplicantc  ; y cntre  los  muchos,  la  Relacion  de  la  Calidad,  y 
t Descendcncia  de  la  Casa  del  mismo  Suplicantc,  que  hizo  macho  liempa 
« hi  el  Regente  Don  Iuan  Baulista  Yalcnzucla,  de  orden  del  V irrey  de  Na- 
« poles  ; y las  Attcstacioncs,  y Carlas  , fechas  cn  Napolcs  cn  varios  tieni- 
ci pos,  dirigidas  à la  misma  Magcslad  del  Seuor  Rey  (que  Pios  tenga)  Pa- 
ci dre  de  V.  M.,  por  el  Serenissimo  Senor  Don  laan  de  Austria,  y por  los 
« Virreyes  sus  Antecessores,  y Successore*.  Paraquc  de  estas  Rclaciones, 
« y Carlas  , con  otros  Papclcs  Aulcnticos  yà  prcscntados  cn  el  Supremo 
« Consejo  de  Italia  (de  los  qualcs  van  aqul  annadidos  algunos  Traslados). 

« Se  colija  primcro  la  Gran  Calidad  de  la  Casa  del  Suplicantc  (que  es 
« el  principal  requisito  para  conseguir  ci  Grado  de  Grande  n ) y que  ade- 
f mas  de  tener  Origen,  por  linea  femmina  , de  los  Emporadores  do  Con- 
ci stonlinopla  *5  de  todos  los  tres  Imperiale*  Apcllidos  Palcologo,  Comneno, 
« y do  Anjou,  que  van  annadidos  al  de  Tocco  proprio  del  Suplicanle;  que 
« descicnda  assimismo  de  ficai  Sangre  por  linea  rccta  de  Varones;  y co- 


« ticìo  de  su  Slagetlad,  corno  dii  muetlra  en  varia s Ficnas  Reales  de  Torneos, 
a y Quadrillas  hech'as  à tu  cotta  con  mucho  lucimiento  , y vizarria  , à imila- 

• cion  de  lot  otros  de  su  Casa • 

" « Assi  lo  dite  aquel  muy  dodo  Cavallero  del  Conttjo  Reai  de  Catlilla  Don 
a Juan  Baulista  Lanca  en  la  par.  1 de  las  Alegaciones  Fiscalei  Alega.  8.  nu.  //. 

41  a Et  celebre  Hisloriador  Espanol  Juan  de  Mariana  cn  su  lhstoria  de 
<t  Espana  lib.  25  cap.  11  cscriviù;  Un  Embaxador  del  Rey  de  Napolcs  llama- 
« do  Leonardo  de  Tocco  Griego  de  nacion  , y do  linage  de  los  Emperadorcs 
« Griegos,  al  guai  los  Turcos  quitaron  un  Grande  Eslado,  y forgaron  àbuyrse 
« à Italia,  vino  <i  tratar,  eie. 

« Y Geronimo  Zurita  arriba  referido  en  el  dieho  lo.  4 de  Ins  Anales  de 
« Aragen  lib.  20  cap.  73.  Leonardo  Tocco  Despalo  de  Lana,  Duquc  de  Leo- 
« cala,  y Conde  de  la  Ctfalonia,  y del  Tanto  , que  descendia  de  los  Empera- 
« dores  de  Costantinopla  , y de  otros  Grandes  Principe s del  Imperio  Grie- 

• go,  eie. 

a Y del  mismo  Zurita  en  el  lo.  S de  los  dichot  Anales  de  Aragon  lib.  4 
a cap.  SO  son  las  siguienles  palabras.  D.  Leonardo  Tocco  Despolo  de  Larta, 
« descendia  de  muy  antigua,  y I lustre  Casa  de  los  Principet , que  fueron  De- 
a spolos  de  Larta.  y (cnian  murilo  Parcnlesco  con  los  Emperadorcs  de  Cod* 
« stantinopla,  eie. 
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« mn  tal  Io  (raion,  y Irntaron  h sus  Abnclos  , en  la*  Reale*  Chanci  llorias 
« de  Espana,  y de  Napoles,  no  por  mcrccd,  6 concession  de  Reye*,  ni  pri- 
« vilcgio  de  Reni  Adopcion,  sino  por  derecho  de  juslicia,  por  scr  Descen- 
« dientes  de  los  Despota*  de  Lnrla,  y de  la  Romania  superior,  que  es  Epi- 
« ro,  Principes  un  tiempe  Soberanos,  y muy  Poderosos  de  Acnya.de  Eto- 
« lia,  de  Acarconia,  y de  otras  Provincia*,  c Islas  cn  la  Grecia,  de  quie- 
« nos  kis  despojaron,  y ccbaron  los  Turco*  , despues  que  avinn  muerlo  , 
« y despojado  del  Imperio  de  Conslantinopla  il  Constantino  Palcologo  po- 
« slrero  Empcrador  Griego  , y muy  cercano  Oeudo  de  los  Despota*  Toc- 
« co*  ; può*  avia  sido  Casado  con  Teodora  de  Tocco  ; **  y esle  dcspojo 
« acaeciò  à lo*  dichos  Despota*  Tocco*  , por  scr  Coligado*  con  el  Senor 
« Rey  de  Napoles  de  la  Casa  de  Aragon  Parienle  muy  cercano  de  los  po- 
li slrero*  Despota*  , que  avinn  yà  Rrynado  por  largo  tiempo  cn  aquello* 
« Payscs  de  la  Grecia  con  los  altcrnativoa  Nombres  de  Leonardo*,  y Car- 
si los  ; con  rcciprocos  Casamientos  contrabidos  con  Soberanos  Principe*, 
« Reycs,  Despota*,  y Emperndores;  hazicndo  Guerra,  y Par,  Ligag,  y Con- 
« federaciones  con  los  mismos;  *s  y haziendo  tambicn  alianti  con  la  Re- 


**  « Que  la  primera  Unger  de  Constantino  Paleologo  poslrero  Emperador 
« de  Conslantinopla  aya  sido  de  la  Casa  de  los  Principes,  y Despolas  Toccos  , 
< lo  refiere n sture  muchissimos  Autores  Gricgos  antiguos , y que  entonces  ri- 
9 vian,  Laonicus  Calcocondila  in  Hisior.  de  H eb.  Turcic.  tilt.  5 fol.  mihi‘246 
a el  Georgius  Pbranza  Prothovtstiarius  in  Chronie.  lib.  2 cap.  2 el  9,  y de 
« Io*  Tudescos,  Basilius  Joannes  llerold  in  Arborib.  ìmperator.  el  Principum 
« Orientai,  in  Palaeologor.  Arbore,  et  Martinus  Crusiu*  in  Tureograecia,  seti 
« Jlistor.  Polii.  Costanlinopol.  in  Annotalion.  fol.  57  donde  cscriviò  assi;  De 
« Augusta  ultima  Constantini  Imperatorie  Coniuge  mihi  in  mentem  tieni!:  inte- 
si nio  duas  l'xores  Constantini  ; p riorent  Caroli  Tochij  Aelholiae  , el  Aearna- 
« nia«  Principi*  < fratre  Neplem  , Leonardi  filiam,  eie.  y de  los  Francese*  Car- 
li los  du  Fresne  Senor  du  Cange  in  Familiis  Angustie  Bizantini»  in  Stemmate 
« Palaeologor.  fol.  246  con  eslas  palabras  ; Constantinus  Palaeologui  Manue- 
« li*  Imperatorie  Filius  Joanni  demum  fratri  mortuo  succedens  ìmperator,  eie. 
« Uxorem  duxerat  anno  1428.  Tlieodoram,  Leonardi  de  Tocco  Corniti*  fl- 
« liam,  Caroli  li.  Corniti*  Ccphalcniac,  et  Zacynlfil  neplcni,  ctc. 

‘s  « El  grave  Autor  Don  Fray  Augustin  de  Fune*  Cavaliere  Aragone» 
a.  de  la  Orden  de  S.  Juan  en  la  Coronila  de  *u  Iteligion  dixo  lib.  8 cap.  IS 
Ist.  db' Feudi  — Vol.  111.  88 
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« publica  de  Venecia,  que  los  admitiò  con  todos  sur  Descondientes  en  su 
« Mayor  Consejo  con  la  Oignidad  de  Patricios  en  la  forma  con  olros  mu- 
« chos  Principes  absotutos,  Polentados, y Reyes  acoslumbrada;  48  no  avien- 
« do  tcnido  mcnor  estimacion  la  otra  linea  de  los  Toccos  (acabada  yà  en 
« D.  Iuan  flautista  de  Tocco  seplimo  Baron  , segando  (fonde  , y primiero 
« Principe  del  Eslado  de  Monlemilcto  , de  quien  cl  Suplicante  es  herede- 
« ro)  la  qual  no  se  fuè  à Grecia,  y se  aria  quedado  en  Napoles  su  Pairia 
« con  su  antiguo  Condado  de  Mariina,  y mas  anliguo  Scnorio  del  pobla- 

< do  Valle  de  Tocco,  y de  olras  muchas  Vilias  cerca  de  Benevento;  y avia 
« producido  Varones  muy  esclarecidos  en  grandes  puestos  , y hazanas  ; 

< pues  la  comun  opinion  tanto  los  estimava,  y en  tao  alto  concepto  los 
« tenia,  que  basta  dezir,  corno  la  mayor  parie  de  lai  Familiai  mas  Noblet 
« le  prectaran,  y jaelavan  de  aver  con  ellos  hecho  Partniesco 

« Y por  segundo  se  veràn  los  muchos  Servicios  hechos  à la  Augu- 
« slissima  Casa,  y Monarquia  de  V.  M.  por  todos  los  Progenitores  del  Su- 
« pliconte  i y en  especial  los  que  hizieron  à los  Senores  Maximiliano  ei 
« Primevo,  y Carlos  Quinto  Emperadores,  Don  Carlos,  y Don  Fernando  de 
« Tocco, 18  hijos  del  Despota  Leonardo  de  Tocco  el  espulso;  deJosquales 


« anno  1404  fo.  2 14.  Los  Principes  Cbristianos  de  Oriente  hizieron  Liga 
« conira  Infide»  concependola  por  Ireinla  annoi  entro  el  Emperador  Emanuel 
« de  Conilanlinopla,  el  Principe  Juan  su  primogenito  , y otroi  hijos,  y herma- 
« noi  del  mismo  Emperador,  con  la  Religion  de  San  Juan  de  Jerutalem,  Car- 
« los  de  Tocco  Duque  de  Leucata  , y Conde  de  la  Chefalonia,  y los  otroi 

• Principe i Chriilianoi  de  aquella  Tierra;  y para  tralar  la  Liga  embiaron  etc. 

• Las  Guerras,  y las  olros  Ligas  sacaose  de  los  Hisloriadores  Griegos,  y La- 
« llnos  en  el  precedente  num.  trahidoi,  y de  otroi  muchot , que  te  refieren  en 
« la  Historia  Genealogica  del  Linage  Reai  del  Principe  Suplicante. 

*“  « Conila  en  loi  Trasladoi  que  siguen  à iste  ilemorial  num.  II. 

47  « Elias  poilrerai  lori  pa/abrai  de  aquel  famoso,  y antiguo  Autor  Elio 
« Marqucs,  el  qual  aunque  fue  muy  critico  Monto  de  lai  Familiai  de  Napolet, 
« no  pudo  de  la  de  los  Tocco i eicricir  lino  alabartcai,  corno  en  su  libro  se  vee 

• cap.  de  Tocchii. 

48  « Consta  de  ellos  en  loi  dichoi  Trasladoi  num.  XV.  y nu  IV  V VI 
« Vili,  y XII. 
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« Don  Fermando  sirviò  por  Embaxador  **en  lnglaterra,  y en  olrns  Emba- 
« xadas  Rcales  ; y se  hallo  & servir  con  esfbrcado  valor  , y con  prudente 
« consejo  en  la  famosa  jornada  de  Pavia,  cn  la  qual  quedò  preso  el  Rey 
« de  Francia.  Los  que  hizieron  los  dos  hijos  de  dicho  Don  Fernando  t 
# que  fucron  Don  Antonio,  y Don  Carlos  , de  los  quales  el  primero  , que 
« se  llamò  despues  Fray  Benito  de  Tocco,  fue  Monge,  y Abad  en  el  cele- 
« bro  Convento  de  Nueslra  Senora  de  Monserrate  en  Cataluna,  y porsus 
« Eroycas  Virtudes,  y Servicios  hechos  mereciò  de  la  Reai  Alunifìcencia 
« del  Senor  Rey  Don  Felipe  el  Segundo,  que  le  nombrasse  (aunque  naci- 
« do  en  Napoles)  ed  tres  Obispados  de  Cataluna,  la  primera  ve*  en  el  de 
« Viquc,  la  segunda  en  el  de  Girona,  y la  lercera  en  el  de  Lcrida;  " en 
« cuyas  Prelaturas  hizo  otros  muchos  servicios  à Su  Magestad  , siendo 
« dos  vezes,  en  seys  annos  el  primero  de  los  tres  Diputados  de  la  mesma 
« Provincia  de  Cataluna  (Triunvirato  que  tiene  el  primer  lugar  despues 
« del  Virrey)  y el  hijo  segundo  Don  Carlos  de  Tocco , que  aunque  muy 
« mojo  saliò  de  Napoles  Capitan  de  Infanteria  ò la  segunda  jornada  de 


41  « Geronimo  Zurlta  en  tot  Analei  de  Aragonto.  5 lib.  3 cap.  SS  dite, 
« El  Rey  de  Romano i embià  u lnglaterra  por  tu  Embaxador  à Don  Uernando 
« Tocco  hijo  del  Despota  de  Lana,  para  tornar  algun  assiemo  de  concordia  con 
« el  Rey  Enrique,  eie. 

“ « Por  comprobacion  de  lodo  lo  que  se  ha  dicho  de  tan  Iluslre  Varo » . 
« cuya  Vida  muy  latamente  se  tee  en  el  Archino  del  Monasteri  de  Monserrate 
« en  Cataluna  , basta  referir  algunos  renglones  del  Epitafto  , que  basta  oy  se 
• tee,  y desde  el  anno  1585  le  pusieron  los  ìlongcs  de  Monserrate  , quando  lo 
« sepultaron  en  la  Yglesia  antigua  de  dicha  Nueslra  Senora,  en  un  muy  sun- 
ti ptuoso  Sepulcro  de  marmai  bianco,  con  el  Escudo  de  sut  Armas  eteulpidas , 
« y tu  Estatua  en  cima  veslida  de  Pontificai , y las  palabras  del  Letrero  so* 
« «itai  entre  olras. 

( A Torco  cui  nomcn  eral  Bened  ictus,  et  esse 
« Gaudebat  l'aucum  Regia  Progenies,  eie. 

« Fit  Vici  Praesul,  filque  Gernnda  luut, 

« Nec  non  lllerdae  Antistes  gratissimus  omni, 

« Et  Clero,  et  Populo,  Catliiibutq  ; fui t 
« Fit  Catalanotum  pariler  bis  sorte  Triumvlr, 

« Cum  Fama  exercens  tlunus  ulrumq;  proba,  etc. 
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k Tunrz.  y muriò  piccando  81  con  los  Moros,  con  dcmonstracion  de  eslre- 
« modo  valor.  Se  verini  los  que  liizo  el  Conde  de  Monlcmilelo  51  luan 
« Vincenle  de  Tocco  cn  la  Guerra,  e invasion  que  hizieron  losFranceses 
« en  el  Rryno  de  Napoles  por  la  parte  del  Rio  Tronto  ; y en  el  Govierno 
« Politico,  y Militar  en  las  Provincia*  del  dicho  Reyno.  Los  que  hizieron 
* otro  Don  Leonardo  de  Tocco  (nielo  del  dicho  Despota,  y sobrino  de  Don 
« Fernando)  que  sirviò  en  el  Eslado  de  Milan  de  Corone!  con  un  Regi- 
« miento,  y en  olros  puestos;  55  y Don  Francisco,  y Don  luan  ainhos  liijos 
« del  dicho  Coronel,  5*  los  qualcs  aviendo  servido  junlos  por  Mar  cn  la 
« Armada  Rcal  en  la  jornnda  de  Lepanto  , Don  luan  sirviò  dcspues  eu  la 
« conquista  del  Reyno  de  Portugal,  y Don  Francisco  sacrificò  su  Vida  cn 
« scrvicio  del  Senor  Rey  Don  Felipe  Segundo,  porque  quedò  muerlo  pe- 
li lcando  en  una  faccion  junto  à Gre  en  Borgona.  Los  que  hizieron  el 
« Principe  de  Acnya  Don  Leonardo  Quinto  deste  nombre  Uisabuclo  del 
« Suplicante,  y dos  hijos  segundos  suyos  Don  luan  Baulista,  y D.  Ioseph 
« de  Tocco,  55  que  sirvieron  al  Senor  Rey  Don  Felipe  Quarto;  es  à saber, 
« el  Padre  de  Maestre  de  Campo  con  un  Tercio  de  Nnpolilanos  cn  las 
« Guerras  de  Lombardia,  y de  Piamonte  ; y los  hijos  de  Capilancs  de  In- 
« fanteria  en  cl  mismo  Tercio,  y despues  de  Cavalleria.  Los  que  hizieron 
« el  Principe  de  Acaya,  **  hijo  del  dicho  Principe  Don  Leonardo  Quinto, 


“ « La  gloriosa  muerie  deste  D.  Carlos  de  Tocco  a quiea  malaron  los  ilo- 
« ros  junto  con  Juan  Baulista  Loffredo,  y olros  ealientes  Cacali  eros,  la  rtfic- 
* rtn  ntuchos  Ilisloriadores,  y entro  olros  JUambrin  Roseo  en  las  Uislor.  que 
a sigile n al  Torcanola  par.  5 lib.  5.  pag.  488.  Tomas  Costo  en  las  anolacion. 
a al  Compcn.  de  la  Etti,  de  Napol.  par.  2 lib.  4 pag.  202.  Luys  Contarino  en 
« su  Nobleza  de  Napoles  pag,  86.  y el  Obispo  Pablo  Jovio  en  la  2 par.  de  su 
« Uislor.  lib.  44  donde  hablando  del  Loffredo  assi  escricià.  A Barbarie  con- 
ti fossus,  atq;  equo  deturbalus  in  palude  perii!,  et  cum  co  Carolus  Toccus  Ulu- 
li stri  Graecorum  Sanguine  progenilus. 

31  « Consta  en  los  Traslados  que  siguen  à e ile  Memoriat  num.  Vili. 

53  a Consta  en  los  mismoi  Traslados  nu.  VII.  X.  XII.  XIV.  y XV. 

**  « Consfa  de  silos  num.  X.  XI.  XII.  XIV.  y XV. 

5S  « Consta  de  ellos  num.  XI.  XII.  XIII.  XIV.  y XX. 

30  « Consta  en  il  num.  XX,  de  los  Traslados. 
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* y Abuelo  del  Suplicante,  en  las  Guerra*  de  Napoles,  y Cambien  en  las 
« mismas  el  Principe  de  Montemileto  91  Don  Carlos  de  Tocco  su  Bisabuc- 
« lo,  que  con  exce^sivos  gastos,  y dannos  en  su  hazienda,  y con  mucho 
a numero  de  Genie  i piè  , y à cavallo  sustcntada  à su  costa  assistiò  de 
« persona  en  todas  las  ocasiones,  que  en  su  liempo  se  ofrecieron,  en  que 

< diò  muestra  de  su  Bneza,  y aplicacion  al  servicio  de  su  Rey  , aviendo 
« siempre  muy  bien  cumplido  con  lodo  Io  que  le  obligava  su  Sangre.  Y 
« los  que  hizieron  D.  luan  de  Toccoel  que  muriò  en  Sicilia,  Don  Costan- 

* lino  de  Tocco  en  la  jornuda  de  Portugal,  y olros  desia  Casa,  no  se  re- 
« fieren  por  no  hallarse  producidos,  y presenlados,  ni  apercebida  In  prò- 
« vanca  dellos  *.  A estos  muchos,  y oaliflcados  Servicios,  y Merilos  pro- 
« prios  de  iosToccos,sc  annaden  de  mas  los  de  los  Principes  de  Macedo- 
« nia  Don  Coslanlino,  y Don  Aranito  Comnenos  padre,  c liijo,  que  sirvie- 
a ron  el  uno  de  Consejero,  99  y cntrambos  de  Generales  , y en  olros  pue- 

< stos  en  las  Guerras  de  Dalia  à los  Senores  Emperadores  Max imil inno  , 
a y Carlos  Quinto,  en  cuyo  servicio  el  Principe  Don  Aranito  sacrificò  su 
« Vida,  quedando  muerto  de  un  mosquctazo  en  Torquiara  , donde  pelcò 
« con  lan  cslremndo  valor,  y vizarria  conira  los  Franceses  (A  quienes  le- 
« nia  corcados  en  Parma  D.  Fernando  Gonzaga  Governador,  y Capitan  Ge~ 
a nera!  del  Estado  de  Milan  por  el  Cesar)  que  mereciò  de  los  cnemigos 
« solemnes  Honras,  y cspecial  alabanja  de  los  mismos  Franceses  Uislu- 


* « Consta  num.  XV.  XVI.  XVII.  XVIII.,  y XIX. 

88  « Pero  todos  te  reperto  en  la  Bistorta  Genealogica  del  Linage  Reai  del 
« Principe  Suplicanie  (en  un  mitro  Volumcn  manuscrilo)  compiitela  el  anno  I66i 
a por  Don  Andrea-Iusepe  Gipcio  que  la  sacó  de  inume rabici,  y graves  Histo- 
« riadore i de  casi  todas  lai  Naciones  de  Europa,  y de  ella  ha  tacado,  y r eco- 
e pilado  el  presente  Memoria!. 

59  a Cttm  lllustr.  Constanlinns  Comninus  Macedonia!  Princeps  Consilia- 
« rius,  el  Consangnineus  noster  cariisimus  Graeciae  imperio  amisso,  et  a Tur- 
« ci*  occupato  ad  Romanam  Chriitianae  Reipublicae  arcem  confugeril:  Volen- 
a tei,  eie.  Palabras  del  Senor  Emperador  Carlos  V,  en  su  Ceduta  fecha  en  To- 
« ledo  a 6 de  Hebrero  I5i9. 


1 
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« riadores  “.  Porquc  de  los  dichos  Principes  de  Macedonia  (de  quienes 
« passò  à los  Toccos  el  Senorio  de  Rifrancor  , que  basta  oy  posseen)  no 
« menos  en  los  Servicios,  y Merecimientos,  que  en  el  dicho  Titulo  , y en 
« cl  Derecho  de  sucession  *'  en  sus  nntiguos  soberanos  Senorios  en  Gre- 
« eia,  y en  Albania  , fue  Heredero  n Don  Leonardo  de  Tocco  el  Quarto 
• deste  nombre , y quarto  Abuclo  del  Suplicante,  que  fuo  hijo  de  Donna 


M « Jacob.  Aug.  Thuauus  Ilittor.  lib.  8 ann.  4551  fot.  mihi  S 60.  Ipte 
« Mucido  n ullum,  cohortando  milite»,  et  txemplo  ju o ad  [orlilcr  resistendum , 
« strenui  Duci»  officium  interinimi  ; in  medio»  hoslet  irruil , ictuque  sdoppiti 
« confossus  cadit.  Macedoni»  corpus  Parmam  aeportalur,  eii/ue  Regio,  ac  ma- 
li gnifico  parala  Funus  struilur  : eius  hoc  Genti  et  Yirtuli  ab  hoste  dalum.  Y 

# lo  mitmo  dize  Carlos  du  Fresne  Monsiur  du  Cange  in  Famil.  Aug.  Byzan- 
« (in  in  Stemmate  Comnaenor.  Arianytar.  in  fine.  Y el  Senor  R<*y  Don  Feli-> 
« pe  II.  en  un  Privilegio  despachado  en  Bruxelas  à 23  de  Junio  1558.  Execu- 
« toriado,  y registrado  en  la  Camera  de  Milan  in  Registro  Privilegior.  an.  1556 
« fol.  406  dixo;  Ut  llluslr.  Consanguincao  nastrai  fideli  dilectae  Franciscae  Pa- 
le laeologae  Moutisfcr rati  quondam  llluslr.  Constantini  Principi s Macedoniae 
« Consanguinei  nostri  uxoria  grattini  Animum  nostrum  oitendamus.et  ne  ser- 
ti titubi,  et  obsequior.  per  praefalum  Conslantinum  Sereniss.  Imperatori  Ma- 
li ximiliano  Proavo  nostro  recol.  mem.,  ac  Inviclits.  Carolo  V.  Rom.  Impera- 
ti lori  parenti  nostro  praeitifor.  nec  non  per  quondam  nostrum  fidelem  dite- 
ti cium  Principem  Aranitum  eorundem  Oliutn,  qui  in  praefati  parcntis  no- 
« stri,  et  nostrisServiiijs  in  proxtma  Parmensi  expeditione,  ultiuium  suutn 
« clansit  diem,  immem-ires  «ideremur,  eie. 

" « En  la  misma  manera,  que  por  otro  Caiamiento  que  hizo  Don  Leonar- 
« do  de  Tocco  el  tenero,  con  Melissa  hija  de  Lavoro  Despota,  ó Rey  de  la»  Pro- 
ti l incia»  de  Servia,  y Rascia,  y de  Elena  Paleoioga  su  muger,  t lieta  del  Empi- 
ii rudor  de  Coslantinopla  Manuel  Paleologo  , y sobrina  de  los  Emperadores 
« Juan,  y Constantino  Paleologo;  alcancó  animismo  la  Casa  del  Principe  Su- 
ll plicante  el  lui,  6 Derecho  de  lucessioti  en  el  Despolado,  ò Reyno  de  la  Ser- 
« via,  y otros  considerables  Derechos,  que  por  parte  de  la  dicha  Despina,  ó 

• Beyna  Elena  Paleologa  le  perviniero n,  y que  ma»  copiosamente  se  descriven 
« en  la  Disforia  Genealogica  de  la  Reai  Casa  de  Tocco  arriba  refenda  en  la 

* Postilla  49. 

t!  « Se  saca  de  los  Traslados  que  sigtten  nt im.  I.  etica  del  fin,  nu.  X.,  y 
« XII. , y aun  de  la  precedente  Postilla  2 1. , et  ex  Carolo  du  Fresne  Domino 
« du  Cange  loco  ibid.  ctt. 
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< Andronica  Comnena  Paleoioga  primogenita  licrmana  del  dicho  Princi- 
a pe  D.  Arenilo  , c hija  mayor  del  Principe  D.  Conslantino  , y de  Donna 
c Francisea  Paleologa  Princesa  de  Monferrato  su  moger. 

« Y assimismo  se  sacarà  de  los  diebos  Papeles  la  Possession,  en  que 
« se  balla  la  Casa  del  Suplicante,  no  solamente  de  gozar  por  sus  Hijos  se- 
a gundos  las  Precminencias  de  los  Titulos  , entrando  en  la  Sala  dellos  44 
a ( corno  fue  praclicado  entre  otros  con  Don  Carlos  de  Tocco  antes  que 
« se  intitulasse  Conde  de  Monteabierlo  , y con  Don  luan  Dantista  , y Don 
« Joseph  de  Tocco  hijos  seguudos  del  Principe  Don  Leonardo  quinto)  44 

< pero  aun  de  recebir  en  las  reales  Ghancillerias  de  V.  M.  algunos  Titu- 
« los  honorifkos,  corno  lo  son  coire  otros.  El  de  Partirne,  y el  de  lllutire  M 
« h los  mismos  hijos  segundos,  aunque  no  scan  Titulos,  que  fueron  pra- 
« cticados,  en  particular  con  D.  Fernando  de  Tocco,  y otros.  El  de  lllu- 
« eirissimo  44  à la  Cabeia^del  Linoge  de  Tocco,  y al  mismo  Linage  en  ge- 
« ncral.  Y el  de  RcalJ*  à la  mesma  Prosapia,  o Apellido  de  Tocco,  qual- 
a quicra  sei  que  occurriò  nombrarle  en  los  Despachos  , corno  se  Ics  hizo 
a merced  por  el  Senor  Emperador  Carlos  Quinto,  y por  los  Senores  Reyes 
« sus  sucessores. 

a Ehi  consideracion  pues  de  està  Possession  de  Titulos,  y Honores;  y 
e de  los  dichos  Scrvicios  ; y de  su  propria  Reai  Descendencia,  reconoci- 
« da  corno  tal  por  todos  los  Gloriosos  Abuelos  de  Y.  M.  Suplica.se  digne, 
a ordenar  por  ahora,  que  se  cominuen  al  Suplicante,  y su  Casa  todos  los  re- 


43  « Consta  en  los  Traslados  que  siguen  nunr.  /.  en  el  fin. 

44  a Notum  omnibus  ex ploralumq  ; esl,  Tocchos  nostro  in  Regno  adAiberi, 
a traetariq  ; passim  jussu  Regio  perinde  solitos,  quasi  Regiam  personam  suiti- 
a neant  : ac  proinde  si  quando  Regium  Palatium  adire  eos  oporteat,  pervadere 
« Jure  suo  possunt  Conclave  illud,  quo  pedem  inferre  ijs  lantummodo  fas  est , 
c qui  cum  Tttuli  alicuius  praerogaiica  se  profitenlur  Catholicae  Hajeslatis  be- 
« neficiarios,  praeterea  Remini.  Pater  Carolus  Borrellus  in  Vindice  Neapolit. 
a Nobilitane  cap.  de  Tocchis,  pag.  95. 

44  « Consta  en  los  dichos  Traslados  nu.  Lene!  fin,  nu.  IV.  V.  VI.  y.  XV. 

44  < Consta  num.  1.  cerca  del  fin,  y nu.  IV.,  y V. 

41  « Consta  sn  el  mismo  nu.  /.  en  el  fin,  y nu,  IV.  V.,  y Vili. 
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k feridos  flonorti , Precminencias , y Titubi , y in  todot  lo I Rialti  Despo- 
ti chot  ; y que  baila  qui  venga  el  Suplicante  à assistir  de  persona  en  la  Reai 
« Corte  de  V.  SI.,  para  servir  le,  y recebir  la  Honra  de  Cubrirse,  en  ette  inte- 

• rin  al  mismo  Suplicante,  y à sus  Deicendientei  te  les  otorgue,  y haga  el  mismo 
« Tralamiento  de  Grande  en  la  mesma  manera  , que  te  concediti  à loi  Trinci- 
ci pes  Panfilio,  Sardi,  y otros  muchos  Ilalianos.  Pues  sicmpre  se  hà  aco- 
« slumbrado  en  la  Augustissima  Corte  de  V.  M.,  que  gozassen  68  las  mis- 
« mas  Venlojas,  y Precminencias  de  Grandes  de  Espana  lodos  losque  de- 
« scienden  de  Principes  Soberanos  , o de  Reai  Sangre  , 69  corno  lo  es  el 
« Suplicante  • que  suponc  fundar  està  su  pretension  no  solamente  en  ci 
« derecho  de  la  Sangre  Reai  sino  en  otra  razon  ; y es  que,  quien  goza  de 
« la  maycr  honra,  y tralamiento,  deve  gozar  tambien  de  la  menor;  y no 
« siendo  la  menor  prerogativa  , y circunstancia  el  ser  tralado  el  Supli- 

• cante  en  las  Realcs  Cliancillerias  con  las  Precminencias  de  Sangre 
« Rcal, 7(1  pareze,  bicn  le  convenga  este  Tralamiento  de  Grande,  que  por 
« ahorn  suplica  ; creycndo  que  assi  corno  la  referida  Calidad  esclarecida 
« de  su  Casa,  y Ascendencia  (muy  bastante  para  recebir  el  Grado  de  Gran- 


68  « Assi  lo  testifica  el  erudito,  y olentissimo  Don  Alonso  Carrillo  en  su 
« Tralado  de  la  Dignidad  de  Grande  de  Castilla  Dittar.  3 num.  26  en  la  po- 
ti stilla  con  estas  palabras.  Deviate  fundar  en  un  Papel  del  Emperador  Car- 
li los  Quinto,  que  en  nueslro  liempo  se  descubrió  en  el  Archivo  de  Simancas  , 
e donde  Su  Magestad  mandò  que  el'Duque  de  Segorbe,  y el  Duque  de  Montal- 
« lo  Gozen  de  las  mismas  Precminencias , que  los  Grandes  deslos  Reynos,  por 
a descender  de  la  Casa,  y Sangre  Rcal  de  Aragon;  y poco  despues  annade  en 
# el  nu.  29.  Conceden  los  Reyes  la  Grandeza  con  diferentes  consideracionet  , 
« ya  respeclo  de  la  Rcal  Sangre,  ò Parenteico  cercano,  que  con  ella  tenga  el 
« que  recibe  iste  honor  ; ya  por  descender  de  algun  Principe  poderoso,  y que 
« professe  dependencia  con  la  Slonarqtua  de  Espana  , y aya  venido  a ella,  y a 
« otra  de  sus  Coronas.  Todo  lo  qual  concurre  en  ci  Suplicante. 

69  a Ut  qui  clari  sunt  Stemmate,  cliam  splendeant  Dignitale;  corno  desia 
« el  Godo  Rey  Teodorico  apud  Cassiodor  lift.  2 epist.  Ut. 

'*  « So n Palabras  del  Serenissimo  Senor  Don  Juan  de  Austria  en  su  Car- 
ni la  a Su  Magestad  fecha  en  Napoles  1648.  a t9  de  Mnjo , que  se  tee  er,  los 
« Traslados  siguimtes  num.  X VI. 
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« de  de  Espana  ”)  y tnmbien  Ics  senalados  Scrvicios  de  aus  Progenitore») 
a y los  Titulos,  y llonorcs  que  mcrecicron,  le  corounican  alenlas  obliga- 
« ciones  de  emplearsc  con  lodo  su  esfuerso  en  el  Reai  Servicio,  siguien- 
« do  las  pisadas  de  sus  Abuelos  ; assimismo  le  constiluyen  capaz  de  esto 
« Tratamienlo  de  Grande  ; y de  qualquiera  olra  Honra,  y Merced  (corno 
« fucra  precisamente  la  del  Tuson  , y la  de  Cubrìrse)  que  la  Soberana 
« Mano  de  V.  M.  se  sirviere  concederle,  corno  lo  espcra  de  su  Reai  Gran- 
« deza,  y Muniflceneia. 

Traslados  de  alyunos  Papeles  , y Cartas  para  Provanca 
deste  Memoria! . 


Rei acion  de  la  Calidad,  y Discendendo  de  la  Casa  del  Principe  Suplicante  , 
hecha  de  orde n del  Virrey  de  Napoli*  por  el  Regente  de  la  Reai  Chimcilleria 
Don  Juan  B autista  Valenzuela  Velasquez. 

a Illustrissimo,  y excelenlissimo  Senor. 

« Por  mandado  de  V.  Excelencia  hè  visto  los  Papeles  que  presentò 
« à V.  E.  el  Principe  de  Montemileto,  y otros  que  en  orden  ù los  mismos 
a me  ha  mostrado,  y para  mejor  inteligcncia  dellos,  y dar  mejor  racon  à 
« Y.  E.  he  dcsbucllo  con  cuydado  todos  los  Anales  Turcicos,  y Hislorias 
< gencrales,  y particularcs  que  tralan  de  la  Rcpublica  de  Venecia,  y pro- 
ti grcsos  que  en  diversos  tiempos  hi  tenido  en  Levante,  y lo  que  se  me 
« ofrecc  que  referir  à V - E.  es  lo  siguienle,  que  Rafael  Volalerano  Autor 
« grave  en  el  libro  8 de  su  Geografia  pagina  249  tratando  del  Reyno  do 
« Macedonia , dice  que  la  torcerà  Familia  que  fue  espulsa  de  los  Re- 


11  « Como  lo  recibieron  algunas  Casas  de  Italia  por  sus  Calidades.  Assi 
« se  noia  en  el  Papel  impresso,  hecho  por  el  Marques  de  Lagno  en  la  pre.en- 
« sion  de  su  Grandeza  coluti.  5 §.  Pretende. 

Ist.  de'  Fecdi  — Vol.  Ili-  39 
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« gioncs  de  Epiro  fue  de  lo i Despotot  de  la  Aria  de  Apellido  de  Tocco,  quc 
« tienen  origcn  de  licrra  de  Benevento  en  este  Reyno  , y affirmate  descen- 
« der  de  Toiila  Rey  de  lo$  Godos,  y que  tuvieron  et  Dominio  de  Aria  , con 
« la  Etolia,  Aearnania,  Zephalonia,  y (odo  el  Imperio  que  antiguamente 
« turo  Pirro,  que  fue  en  Epiro,  y Ulysses  , que  fue  Itaca  su  patria,  y que 
a Leonardo  de  Toco  temendo  un  hijo,  que  se  dezia  Carlos , fue  expelido 
« de  sus  Estados , y occesitado  à confugir  à Roma  en  tiempo  de  Sixlo  IV 
« para  pedir  su  favor,  corno  tarabien  lo  hizieron  los  Paleologos,  y Reyna 
« de  la  Bosina,  aquien  el  Turco  avia.privado  de  su  patria,  y Estados,  co- 
« ino  en  la  vida  de  este  Pontiflce  reflere  Platina , y Palmerii  Cronicon  lo- 
« mo  2.  anno  1A78. 

« V . E.  savrà  , que  entre  otras  Dignidades  Mayores  que  avia  en  el 
« Imperio  Gricgo,  antes  que  el  Turco  la  usurpasse,  era  de  los  que  nom- 

• bravan  Despotas,  que  eran  imedialos  en  dignidad  despues  del  Empera- 
« dor,  corno  se  colige  darò  de  lo  que  trahe  un  curioso  Author  nombrado 
« Curopalala  en  el  libro  de  los  OfBciales  del  Palacio  Constantinopolitano 
« pag.  24.  y 182.  Nadabo  Agmonio  en  las  notas  à el,  pag.  261 . y siguien- 
« te;  y este  titulo  solo  se  dava  a Hijos  del  Emperador,  segun  Petro  Grego- 
« rio  lib.  18.  Syntagm.  de  derecho  c.  2.  nu.  20.,  ò a parientes  cercanos 
« de  la  Sangre  Imperiai.  Juan  Leonclavio  in  Annalibus  Sultanorum  pag. 
« 265.  nu.  54.  donde  Irata  desta  Dignidad  de  Despotos , tratando  de  lo 
« qual  Geronimo  Zurila  , Autor  (nn  diligente,  come  save  V.  E.  en  el  li- 
« bro  4.  de  la  liistoria  del  Rey  Don  Fernando  el  Catolico  dice  en  el  c.  30. 
« fot.  199-  que  Don  Leonardo  Tocco  descendia  de  muy  autigua,  y Ilustrc 
« Casa  de  los  Principes  Despotos  de  Larta , y que  tenian  mucho  parente» 

• sco  con  los  Emperadores  de  Constantinopla,  y que  era  muy  gran  Senor 
« cu  el  Imperio  Griego  , y tenia  las  Islas  de  Issanto  , que  oy  nombran 
« Zante,  y Lcucates  , quc  cs  Santa  Maura  , y la  Ccpbatonia  , y en  Tierra 
« firme  las  Ciudades  de  Larta,  y Falavina , y muchas  ticrras  , y pueblos  , 

« que  se  podian  estimar  por  un  Reyno  , y le  rentavan  mas  de  docientos 
a mil  ducados,  y se  Ramava  Dcspoto  de  Larta,  Duque  de  Lcocata,  y Con- 
« de  de  la  Cephalonia , y del  Issanto  ; y en  una  investidura  del  Rey  Al- 
« phonso  feeba  anno  de  1452.  le  nombra  Despoto  Romeorum  , y de  Ca- 
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< slroangelo,  Principe  de  Acaya,  Duqae  de  Leticata,  y Conde  de  la  Cepha- 
« ionia,  y Palatino;  y corno  le  ubiesse  venido  et  Eslado  de  Angelo  Castro, 

« por  aver  aiudado  contra  el  Senor  de  la  Ghia  Spada,  y despues  casado  con 
c hija  suia,  lo  Irata  Teodoro  Spandugino  en  la  Historia  del  origen  de  los 
« Turcos. 

« Posseyendo  Leonardo  Tocco  el  dicho  Eslado , y reconociendo  el 

• Principado  de  Acaya  deste  Keyno  de  Napoles,  corno  muestran  las  Inve- 
« sliduras,  y llistorias , sucediò  segun  unos  Autores , que  anno  de  1478. 

« seguii  olros  los  dos  siguientes , Mahametb  segundo  tornò  por  fuerca  de 
« armns  las  dichas  Islas  de  Santa  Maura , el  Zante  , y Cephalonia , corno 
« difusamente  reilere  Francisco  Sansovino  en  la  vidade  Mahamel  II.  fo- 
« lio  91.  y 92.  Marco  Antonio  Sabelico  Aeneadi»  10.  lib.  7.  pag.  511.  Pe- 
« dro  Justiniano  lib.  9.  de  la  Ilisloria  de  Venecia  pag.  229.  Andrea  Cam- 
« bini  en  el  libro  de  la  Historia  de  Turcos  , fol.  22.  Giacomo  Foscarini 
t lib.  8.  de  la  Historia  Veneciana  pag.  430. Jy  Geronimo  Zurita  en  el  di- 
« cho  cap.  30.  el  qual  annade  una  cosa  que  la  suprimen  todos  los  Autores 
« Venecianos,  que  muerto  Mahameth  li.  el  dicho  Despolo  Don  Leonardo 
■ Tocco  recobrò  las  dos  Islas  de  la  Cephalonia  , y Zante  , y dcxò  en  ellas 
« à Don  Antonio  Tocco  su  hermano  para  custodia  , y defensa  , y que  te- 
li niendo  en  aquel  tiempo  los  Venecianos  paz  con  el  Turco  , con  consen- 
« limicolo  del,  embiaron  su  Armada  sobre  ellas  , y cercaron  en  la  Roca 
a de  la  Cephalonia  a Don  Antonio,  y le  mataron  , y se  apoderaron  de  las 
« Islas,  y dieron  la  Cephalonia  al  Turco,  y ellos  se  quedaron  con  el  Zan- 
« te;  y esto  lo  comprueva  el  Spandugino  en  la  dieba  Historia  fol.  60.  que 
« et  Rcy  de  Napoles  dio  quatro  Galeras  al  dicho  Antonio  , con  las  quales  , 
« y gente  que  Ilcvò  deste  Keyno,  recobrò  la  Cephalonia  echando  los  Tur- 

• cos  della,  y etto  te  comprueva  por  Papeles  autentico t compultadot  de  la  Can- 
ti c illeria,  en  que  anno  de  1582.  ordena  el  Rey  a un  Portulaca  , que  de- 
li xasse  al  Despoto  el  grano,  lablos,  arlillcria , y polvora  que  ambiava  à 
« la  Cephalonia;  y por  una  Carta  en  que  dize,  se  guelga  de  la  intencion 
« que  dezia  tener  el  Turco  de  que  los  Venecianos  le  restituyesscn  lo  de 
« mas, que  le  avian  tornado:  y annade  el  dicho  Thcodoro  Spandugino  que 
« despues  que  Antonio  de  Tocco  recobrò  la  Cephalonia,  el  Scnado  Venc- 
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'*  ciano  procurando  no  contrastar  cn  modo  alpino  con  ol  Turco , embiò 
« nlgunas  Galoras  birn  armadas  h la  Cephalonia  , y combaticndo  mata- 
« ron  at  Antonio,  tomaron  la  Tierrn,  y la  rendieron  al  Turco,  que  era  cn- 
<■  touccs  Baiazelh. 

« Vcrdad  es,  que  dcspues  aviondo  vcnido  Vcncc-ianos  cn  rompimicn- 
« lo  con  cl  Turco,  procuraron  ganarle  la  Cephalonia,  deputando  para  elio 
« un  Trivisano,  ol  qual  por  la  buena  defensa  , que  los  Turcos  bizieron  , 
a se  ubo  de  relirar  con  pordidn  de  mucha  gente,  sogun  reflcre  Pedro  Ju- 
« stimano  cn  el  libro  10.  de  la  Historia  de  V ’necia  png.  271 . Por  lo  qual 
« el  Senado  deputò  General  do  su  Armada  h Hcnedito  Pesaro,  y pidiò  fa* 
« vor  al  lley  Catolico  que  embiò  su  Armcda  , y por  General  della  al  Gran 
« Capitan,  y juntos  combatieron  por  mar,  y por  lierra  à la  Cephalonia,  y 
« aunque  a los  principios  hallaron  gran  resistencia  , Analmente  la  gana- 
o ron,  con  muerte  , y huida  de  los  Turcos,  y quedò  cn  ella  por  Govcrna- 
« dor  cn  nombre  de  la  Rcpublica  un  Luys  Salamonio,  y cstc  succso  le  re- 
« Acren  Pedro  Justiniano  lib.  10.  pag.  272.  lacomo  Foscarini  lib.  10. 

« pag.  519. "Lasero  Soranso  en  et  rnguaglio  de  la  Polcncia  del  Turco  3. 
« par.  pag.  124.  Sabelieo  lib.  9.  Aeneadis  10.  pag.  546.  Juan  de  Lcon- 
« darlo  in  Annalibug  Sultanorum  nu.  176.  pag.  382.  et  qual  cn  la  pag. 
« 384.  dise,  que  los  Ucnccianos  por  aplacar  li  Baiaseli),  mediante  Aadrca 
« (trito,  que  fue  dcspues  Duquc  en  Venecia,  rcstiluyeron  al  Turco  la  Isla 
« de  Santa  Maura,  que  la  fortaleciò  mucho:  lo  mismo  nota  et  Spandugi- 
« no,  fol.  65.  y trae  una  cosa  particular,  que  quando  los  Vcncoiauos  en 
« tiempo  de  IVInharnet  se  acordaron  con  cl  Turco,  no  fue  comprehcndido 
« el  Don  Leonardo  Tocco  , por  aver  casado  segunda  vez  sin  darlcs  parte 
« con  una  parienln  del  Rey  Don  Fernando  de  Nupoles,  que  era  Dona  Fran- 
« cisca  de  Arogon  , y Murzano  ; y desta  recuperacirn  que  se  hizo  de  la 
« Cephalonia  ron  aiuda  del  gran  Capitan  , y Armas  de  E«pana  Irata  difu- 
« semente  cl  Zurita  cn  ol  dirho  cup.  30.  cl  qual  nota  una  cosa  , que  cs 
« biuu  la  enticnda  V.  E.  que  entonces  se  tralò  si  couvcnia  quedarse  para 
u cl  Rey  Catolico , a caso  por  considerar,  que  conio  dize  el  mismo  Zurita 
« c.  25.  y Tomas  Porcaqui  cn  cl  libro  de  las  Islas  mas  famosas,  tralnndo 
ii  de  la  Cephalonia  ; ultra  de  olras  comndidadcs  de  la  Isla,  tiene  dos  Puer. 
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« los,  uno  de  ellos  de  los  mcjores,  y mas  importante*  de  Levante,  y de  los 
« buenos  del  Mundo;  y lodatili  pareciò,  que  sostener  la  dicha  Ista  tan  te- 
li xos  seria  de  mucba  costa,  y no  se  podria  bien  proveer,  ni  socorer,  sien- 
« do  cercada,  sin  mucho  peligro,  por  averla  de  defender  , y guardar  de 
a Turros,  y Venecianos,  y que  se  aventurava  à perder  mas  honra  que  se 
« avia  ganado  en  tornarla  , y que  si  en  aquella  oeasion  se  ubiesse  de 
a proveer,  scria  necesario  disminuir  la  gente,  y artilleria  de  la  Armada, 
a y que  por  elio  pareciò  al  Rey,  que  no  se  devia  tornar,  sino  que  se  trala- 
« se,  que  Venecianos  diesscn  recompensa  de  la  costa,  que  el  Armadi!  avia 
« beebo  , y para  inducirlcs  A elio  les  cmbiò  A dezi r , que  entregnria  la 
« Cephalonia  al  Rey  Don  Fadrique,  paraque  la  proveyesse,  y sostuviesse, 
a pues  lo  podia  hazer  mas  facilmente , y que  con  este  partiò  el  gran  Ca- 
« pitan  con  su  Armada  de  la  Cephalonia  a (7.  de  Enero  de  1501.  y los 
« Venecianos,  segun  dice  Pcdro  Justiniono  lib.  10.  pag.  273.  corno  A be- 
« ncmerilo  de  la  llepublica  le  bizieron  su  Ciudadano  Patricio  con  dere- 
o cho  de  asislir  cn  las  Junlas  del  Senado,  y le  embiaron  A Sicilia  donde 
« se  hallava  un  presente. 

a Esto  Senor  Excelcntisimo  es  lo  que  tratan  eslas  Hislorios:  por  In- 
e slrumenlos  consta  , que  el  dicho  Despoto  Don  Leonardo  rasò  primera 
a vez  con  Mclixa  hija  de  Ignaro  Detpoiu  de  Servia,  de  la  qual  luvo  por  liijo 
a Don  Carlos  de  Tocco,  que  cosò  con  Andronico  Comnena,  que  nombran  lùja 
a del  Principe  de  Macedonia,  y luvieron  por  hijo  A Don  Leonardo  de  Tocco 
a Senor  de  Rifrancor,  y esle  caso  con  Craciosa  Coli  hija  del  Senor  de  Qua- 
a tordio;  y ultra  Don  Carlos , que  premurìò  al  padre , tuvieron  por  hijos 
« A Don  Francisco,  que  le  nombra  corno  primogenito,  y a Don  Juan,  y Don 
a Costantino;  el  Don  Francisco  caso  con  Donna  Veronica  Malaspina,  cuyo 
a hijo  cs  Don  Leonardo  que  asiste  en  Napoles.  Don  Juan  caso  con  Donna 
a Dealriz  de  Salinas,  cuyos  hijos  son  Don  Carlos  de  Tocco  Conde  de  Mon- 
a tcabicrlo  , que  eslA  en  Napoles,  y otro  que  nombran  Don  Gonzalo , y a 
a cstos  dos  Cavalleros  Don  Leonardo  , y Don  Carlos  se  concediti  por  su  cali- 
* dad  cnlratsen  en  la  Sala  de  Tiluladoi  ; y cn  unos  Privilegio * de  la  glorio- 
a sa  memoria  del  Senor  Empcrador  Carlos  Y.  en  favor  de  D.  Fernando 
« do  Tocco  , y otro  de  In  Sonora  Rcyna  Dona  Juana  y del  mismo  Senor 
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« Emperador,  co  que  le  hazeu  del  Consejo  Colaleral  desia  Reyno  , y coa- 
ti ceden  ciuco  mil  ducados  auuos  en  Tratas  por  un  quinqucnio , se  diie 
« ser  de  Prosapia  Reai  de  la  Iluilriitma  Familia  de  los  DcspoLos  de  la  Ar- 
« la  , y dan  Ululo  de  ParietUe , y Consejero  saio  , y reficrcn  los  servicios 
t que  les  avia  hecho  ; y lot  mismos  honoret  haze  el  Senor  Rey  Don  Fhelip- 
« pe  II.  en  un  Privilegio  de  pcnsion  de  400.  ducados  , que  concediò  h 
« Don  Leonardo  , nielo  del  Despota  que  perdi!)  los  Eslados. 

« Esto  es  lo  que  hè  podido  con  diligencia , y cuydado  colegir  destos 
« Papeles  , y Hislorias  ; y por  no  mandarsene  mas  de  hazcr  dello  Rela- 
« cion  , remilo  lo  de  mas  à V.  E.  ù quien  guarde  nuestro  Senor  , corno 
« sus  criados  dcscamos.  De  Casa  16.  de  Agosto  1617. 

« Excclcnttmmo  Senor  cuy a mano  beta. 

« Don  Juan  Bautisla  Valenzuela  Velozquez. 


II. 

Privilegio  de  la  Senoria  , ó Republica  de  Venecia,  que  confirmò  la  Agregacion 
anice  hecha  à tu  magar  Contejo  , y Nobleza , de  Carlos  Segundo,  deste  nom- 
ire , de  Tocco  Despoto  de  tarla  , tic.  y sus  Hijos  , y Descendientes,  por  sus 
Legadot,  ó Embaxadores  en  la  forma  acostumbrada  con  otros  muchos  Pria • 
cipes  absolutos  , Potentados  , y Reyes.  Anno  1468. 

« Pasqualis  Maripctro  Dei  gratia  Dux  Vcneliarum  , eie.  Universis  , 
« et  singulis  , tam  amici»  , quam  Odelibus  , et  lam  pracsentibus  , quam 
■ futuris  , praescns  Privilegium  inspccturis  salulem  , et  sincerac  dite- 
ti ctionis  affectum.  Fuit  nuper  nobis  praesentatum  per  Spedabilem  , et 
« egregium  Virum  Joanncm  Lombardum  , dicium  de  Troia  , Oratorem 
« Magniflcor.  Dominorum  Leonardi , Joannis,  et  Antonii  flliorum  quon- 
< dam  Magnifici , el  Polenti i Domini  Caroli  Secundi  de  Tocco  Artae  Despo- 
ti li , eie.  Duci s Leucalae , et  Cornili!  Palatini  Caephaloniae,  liacae,  el  lacynli 
u quodam  patens  Privilegium  concessimi  pracfalo  Domino  Carolo, et  cjus 
« Filiis , et  hacredibus  ex  eo  legilime  DescenderUibus  , ul  si  ni  Vcneli , et 
« Cives  Noslri , ac  de  Mnjori  nostro  Consilio  ; quod  Privilegium  faclam 
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« fuit  in  1433.  Mensis  Marti!  die  15.  Indictione  XI.  tempore  rccolendae 
a memorine  Illuslris  Domini  Francisci  Foscari  praedeccssoris  nostri , et 
« bolla  aurea  pendente  munitum;  nobisqae  corum  parte,  per  didum  «uum 
« honorabilem  Oratorem , qui  eleganter , et  prudentissime  Legationem  suam 
« exposuit , fuit  supplicatum  , ut  Privilegium  illud  sub  domine,  et  bulla 
a nostra  replicari , et  rcnoT&ri  facere  dignaremur  : inclinati  itaque  ipso- 
a rum  Magniflcorum  Fralrum  Justis  , ac  honeslis  requisì tionibus  , quos, 
a tum  respeclu  Magnifici  quondam  Patris  sui  , tum  respectu  Magnifica- 
a rum  personarum  suarum  valdc  diligimus  , Privilegium  illud  , ut jacet 
a jussimus  replicari.  Quod  tenore  praesentis  nostri  Privilegii  denuo  rati- 
a ficamus , approbamus  , et  liberaliter  confirmamus  ; cujus  tenor  talis 
a est.  Franciscus  Foscari  Dei  grafia  Dux  Venetiar.  etc.  Universis,  et  sin- 
a gulis , tam  amicis , quam  fidelibus  , et  lam  praesenlibus  , quam  futu- 
e ris  praescns  Privilegium  inspccturis  salutem  , et  sinccrae  dilectionis 
« affectum.  Ducalis  benignilas  in  libcrulitatis  operi  bus,  solita  celeberri- 
« me  conversari , tanto  personas  magnificas  , et  dignità!»  honore  con» 
« spicuas  praevenirc  studet  honoribus , et  dotalibus  ampliare  favoribus , 
« ipsorumque  petitiones  liberaliter  cxaudire  , quanto  Ducatui  Nostro  de- 
a voliores  fide , et  opcribus  se  oslendunt  ; Unde  cuoi  Magnificus,  et  Potens 
« Dominus  Caroìus  Secundus  de  Tocco  Arine  Despotus , etc.  Dux  leucatae,  et 
a Comes  Palatimi! , Cephaloniac  , Itacae  , et  Iacynti , Nostri  Dominij  sin- 
a cerissimus  Amieus  continue  per  elapsa  tempora  intcnsam  affeclionem , 

< quam  nostrae  Reipublicae  , habuit , et  habet , ostenderit  in  cunctis  , 
« quae  ad  Nos  , et  Ducatum  Nostrum  , ac  singularcs  personas  Ducatus 
« cjusdem  pnrlincnt , inccssanter  se  promplissimum  exhibens  , et  oslen- 
« dens  : Nuperrime  per  Spectabilem  Virum  Dominum  Georgium  de  Rana- 
« rolis  de  Pisauro  Oratorem  «uum  , Nobis  fecerit  supplicare , quod  dl- 
« gnaremur  eundem  virorum  Notnlium  nostri  Maioris  Consitj  numero 
« aggregare  , ut  beneficio  , et  praeheminenlia  nostri  Majoris  Consilii,  et 

< aliis  dignilalibus  , Privilegi#,  et  Libertalibus,  quibus  alij  Nobiles  no- 
ti stri  de  Nostro  Maiori  Consilio  perfrui  dignoscuntur  , Ipsc  quoque  gra- 
ti tiosius  congauderet.  Nos  atlendentes  ejusdem  Magnifici  Domini  Caroli 
e sincerato  affcctinnem  , devotionem  , et  fidem  , ejusque  pctitionem  jam 
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« quod  omnii  Juris  Consiliorum  , et  ordinamentor.  Nostror.  integra  so- 
li Icmnitate  servata  Eundem  Uagnificum  , et  Poienlem  Dominum  Caroto  « 
« Secundum  , cum  eiu < filiit , et  haeredibus  ex  eo  legilime  Detcendcntibu»  , in 
a Veneto»  , et  Cirri  notlros  , ri  de  numero  Nobilium  nostri  Uaioris  Contila] 
« rrcrpimui , atque  recipimus  , et  Vcnetos  , et  Cives  noslros  , ac  de  No- 
li stro  Major i Consilio  feciraus , et  facimus  , et  prò  Venetis  > et  Civibus 
« Nostris  , ac  Nobilibus  do  Nostro  Majori  Consilio  in  Vencliis  , et  extra 
« ubilibet  habcre , et  haberi  volumus , pariterq  ; baciari.  Ipsos  sincerae 
« benevolentiae  brachijs  amplexantes  , ac  ilrmiter  slatuenlcs , quod  cis- 
ti dem  lìbertalibus , beneficijs , gratiis  , praeeminenliis  , honoribus , ac 
« immunitatibus , quibus  olii  Kenrii  Nobile»  de  Nostro  Majori  Consilio 
« gaudent , pracfatus  Magnificat  , et  Potrai  Domina i Carola»  , et  sui  Filij  , 
« et  llaeredes , ut  tupra  in  Veneto»  , et  extra  ubiq;  pienissime  gaudeant , et 
« utanlur  ; in  quorum  omnium  teslimonium  , et  evidenliam  pleniorem, 
« praesens  Privilegium  fieri  jussimus , ac  bulla  Nostra  aurra  pendente 
« muniri.  Dal  uni  in  nostro  Ducali  Palalio.  Anno  Diminicac  Incarnalio- 
« nis  1433.  Mensis  Martii , die  15.  Indiclione  Undecima.  In  quorum 
« omnium  teslimonium  , et  evidentiam  pleniorem  praesens  Privilegium 
< fieri  jussimus,  et  bulla  nostra  aurea  pendente  muniri.  Dalum  in  nostra 
a Ducali  Palalio  Anno  Dominicae  Incarnalionis  1458.  Mensis  Januarii 
« die  3.  Indiclione  7. 

« Ex  libro  Privilegiorum  secundo  pagin-  40.  à ter. 

c 1662.  à di  27.  Febroro  La  pretente  copia  fù  data  per  ordine,  e con  Bai- 
ti loltatione  della  Serenissima  Signoria. 

a Gio:  Francesco  Cerchieri  Segretario. 
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MI. 

Capilulo  del  Libro  Ceremonial  ilei  Sunto  Ponlifice  Siilo  IV.  del  Anno  1479. 

« Leonardus  Toccus  De?polus  Lnrlae  , cnm  Jonnnc  , et  Antonio  fra- 
« tribù»  , ac  Carolo  filio  c Nrnpoli  veniens  a Ponlifice  vilae  subsidia  pe- 
ti titurus  ; ri  obviam  ilum  est  a Familijs  Cardinalium  ad  Portarti  Latcrancn- 
« som  , et  Domum  usque  deduclus  , quam  mercede  inter  viam  pellicea- 
« riam,  et  Tabernas  obscuras  sibi  paraverat.  A Caesareo  hic  sanguine  lm- 

* peralorum  Coslaniinopolis  orlum  duci t , et  in  Graecia  larissimum  Domina, 
a lum  oblinens , pracsenli  anno  a Turca  est  pulsus  ; profugus  Regno  confu. 

« git  cum  Uxore  , Libcris  , et  Fratribus  ad  Ferdinandum  Aragonenscm 
« Ncapolilanum  Rcgem  , cujus  Ncptem  Franciscam  nomine  , anni»  supc- 
« rioribus  in  matrimonimi!  duxerat.  Despolum  Larlae  eum  nominant,  et 
a ea  pars  Graecian  est , quam  volere»  Acnrnaninm  , ut  crcdilur  , nppella- 

• banl  j sed  Ccfalonia  , Zarynlus  , et  nonnullae  aline  sibi  Provinciae  ohe- 
« diebant  : priusquam  Regno  pelleretur  , a Turca  saepc  in  amiciliam  vo- 
lt catus,  constantissime  infidelis  Principi»  foedera  musavi!  ; Chrisliano- 
« rum  saepc  numero  subsidia  in cassum  efilugitavit:  Venelis  cliam  propler 
a Ferdinandi  o/Jinitalem  , quibus  amicus  ilio  non  pulabatur  , adhaercre  mi' 

« nimc  toluil.  Tandem  urgente  hostili  Classe  Avita  Regna  rclinquere  coa- 
« clus  fuil , et  inscensum  Triremi , quam  ad  fugac  occasioncm  paratam 
« tenebat , cum  Conjuge  , Libcris,  et  Fratribus,  Regiaquc  Gaza,  quao 
« sibi  reliqua  crai , celeri  nnvigalionc  in  Italiani  traiceli , et  in  Taratili" 
« num  Porlum  dclatus.  Hex  confugienlem  ad  so  a/finem  in  Hegnum  recc- 
a pii , ac  bono  animo  esse  jussil.  Ponlifex  post  biduum  illuni  clementcr 
« audivil , iniquam  fortuna m secum  indoluit  j Aureis  mille  illuin  dona- 
« vit  , ac  millia  duo  in  annis  singulis  sibi  daturum  promisi!  ; majora  se 
a faclurum  ostcndcns  , si  quiesccrc  a Bellis  sibi  Deus  darei,  ut  sperabai1 
« Moosem  inlegrum  , et  ultra  Romani  mansit , inde  Neapoiim  redi! , ctc- 

« Fiderà  indubiam  facio  ego  infrascriplut  Ceremoniarum  Magister . ri 
« Sedia  Apostolicae  Notai  ius  qualiter  in  quodam  libro  manuscripto  (qui  est 
« apud  me  ) cui  titulus  librorum  Ritualium  , qui  et  Ceremoniale  vulgo  appel. 

Ist.  he' Fedo! — Yot.  Iti.  40 
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« latur  , i ttm  Diariorum  Magislrorum  Ceremoniarum  , tt  aliar  uni  Tomui  4. 
« de  anno  4479.  ledente  Sixlo'JV.  Summo  Pontifici  , fot.  101.  reperirne  nota- 
ti la  a lacobo  Volaterrano  suprascripta  memoria  , qu am  de  verbo  ad  verbum  , 
« ut  jacet  riempiaci , salca  meliori  collatione  , et  in  /idem  , etc.  Fulvius  Scr- 
ii Yantius  f Locai  signi. 


IV. 


Capilulo  de  un  Privilegio  del  Senor  Emperador  Carlos  V.  fecho  en  Gante  de 
Flandes  a SS.  de  Mago  4547.  Registrarlo  in  Registro  Privilegiar.  3.  fot.  465. 
y t xecutoriado  , y registrado  en  Napotes  en  la  Reai  C bandii eria  in  Par- 
liurn  7.  fio.  26.  y en  el  Arhivo  mayor  de  la  Regia  Camera  in  Registro  No- 
tamentor.  Privilegiar.  6.  an.  1514.  el  sequentib.  fiol.  89. 

« Rlustri , Speclabili , et  Magnifico  Militi  Don  Ferdinando  de  Tocco 
« Addi  nostro  carissimo  gratiam  nostrum  , eie.  Iilis  solcnl  Prineipes  re- 
ti rum  curialium  curam  imponere  , qui  optimac  expcclalionis  argomen- 
ti lum  aliquo  indirio  praeseferant , ut  pnslmodum  mcritis  exigentibus 
« extollanlur  : multo  magis  cis  , qui  ex  Regali  Prosapia  , prout  Vos , qui 
<t  ex  Illustrissima  Despoti  Arlac  Familia  orti  estis  , nc  probilatc  diuturni!  , 
« et  assiduis  meritis  , ac  serviliis  , longaquc  experientia  sinl  probali , ac 
« cogniti  onus  exhiberi.  Hoc  ilaque  cura  in  vobis  vigere  liquido  agnovi- 
« mus  ; cumque  etiam  ab  Infidclibus  ex  veslris  Laribus  expulsi  fuistis  , 
« et  summo  studio  , vigilantia  , et  legatitele  Serenissimo  Principi  Invi- 
li olissimo  Domino  Maximiliano  Romanorum  Imperatori  sempcr  Augusto 
« Patri  , et  Avo  nostro  colendissimo  tanloque  tempore  inservistis  , Nobisque 
« jj ostmodam  , ut  a nobis  gralia  etiam  ampliori  digni  vidcamini , io  ali- 
li qualem  nostri  animi  in  Vos  demonstralionem  , bis  considcrationi- 
« bus  , etc.  Tenore  pracscntium  nostra  ex  certa  scicntia  , ac  nostri  assi- 
< stcntis  Consilii  delibcratione  matura  praehabila,  Vos  cundcm  Don  Fer- 
ii dinandum  vostra  vita  durante  Consiliarium  nostrum  pencs  Illustrerò 
« Viceregcm  et  locumlenentom  nostrum  gcncralcm  presentem  et  succes- 
« sivo  futum  nostri  Siciliae Citro  Farum  regni  cum  antrua  provisionc  du- 
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« calorum  scxccnlorum  nonagiata  de  carlenis  eie.  facimus, crcamus,  etc. 
i y «a  <1  jin  i<  tee  Nihil  solvat  Mandato  Regio.  Taxator  , etc. 


V. 


Capilulo  de  otro  Privilegio  del  miimo  Senor  Emptrador  Carlos  V.  fecho  en 
Bruxelas  à 5.  do  llebrero  1522.  regislrado  m Privilegiar.  8.  fot.  183.  y 
executoriado  , y regislrado  en  N opale  s en  el  Archivo  mayor  de  la  lie già  Ca- 
mera in  Registro  Executoriali  18.  an.  1521.  el  22.  fot.  94.  at. 

« Quia  Nos  habentes  rcspcctum  ad  calanutate»  quas  Illustrissima  Do- 
« mus,  ac  Regia  Familia  Despolorum  Artae , a qua  Rluslris  Consiliarius,  et 
« Consanguineus  noster  dileclissimus  Don  Ferdinand us  de  Tocco  originem 
« ducit , a Turcis  passa  est , et  quod  lam  Illustrissima  , Potcnsque  Familia 
« immanitate  Turcarum  suo  Stalu  , ac  Dominio  Despotorum  Artae  per 
« vira  hostiliter  spollaia  fuit , adco  quod  vix  Rlustritsimus  Despolus  Pater 
a ejus  ab  ipsis  Turcis  expulsus  una  cum  suis  filiis  , inter  quos  dictus 
« Rluslris  Don  Perdinandus  unus  fuit , et  est , in  fugam  ad  Chrìslianos 
« alios  Principe»  confugiendo,  salutem  suam  rcposucrit;  praeciarum  esse 
« putamus , erga  hnjusmodi  Viros , si  non  ea  qua  Nos  uli  deceret , prae- 
« serlim  erga  tam  Illustra  Viros  , utpote  cum  propter  imminentia  Bella 
« impediamur,  ea  saliera  qua  prò  tempore  possumus  liberalitate  ulamur- 
« Habentes  etiara  respectum  ad  plura  grata  , et  frucluosa  servitia  per  di- 
« cium  lllusirem  Don  Fcrdinandum  Majcslalibus  nostri»  praeslita,  et  im- 
« pensa  , quaeve  praeslat  ad  praesens  , etc.  nec  non  ad  cjusdcrn  conean- 
• guinei  Nobilitatcm  , affcctionemque  , et  fidelitalem  , quam  erga  Nos  , 
« Statumque  nostrum  gessit , et  gerii , et  in  aliqualem  recompensam , et 
« satisfaclionem  Serritiorum  suorum  praedictorum  , nec  non  cujuscum- 
« que  Quantilalis  , suramae  , per  bonae  memorine  Serenissimura  Maxi- 
« milianum  Imperalorcm  Patrem,  et  Avum  nostrum  colcndissimum  sibi 
« dcbitac , etc. 
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VI. 

Clausula  de  olio  Prioilegio  del  inismo  Cesar  , fecho  en  Toledo  à 6. 
de  Il.tiiero  1526.  registrado  in  Registro  Privilegior.  IO.  fot.  262. 

« Attendente*  igilur  Insignes  , et  praeclaras  Animi  Virlules  , Gene- 
« risque  Nobilitateli»  vostri  Illustra  Don  Ferdinandi  do  Tocco  , ex  Dcspo- 
a lis  , Conciliarli  lidrlis  nostri  dilccli , fldenique,  ot  ammoni,  quem  erga 
o .Nos  gcrilis  , lingue  Militane  Peritiam  , pluraqne  , et  diversa  grata , et 
« frucluosa  scrviliu  por  Vos  (uhi  Serenissimo  ilaximiliano  Imperatori  Avo, 
« et  Domiuo  nostro  colendissimo  immorlalis  memorine  dum  vixil , quam 
« poslmodum  Majesiaiibus  nostris  in  excrcitio  dirti  veslri  Consiliari!  no- 
« stri , Ottìcii , etc.  et  oliam  in  occurrcnliis  Italici*  , rebusque  Dellicis  in 
« Lombardia  gesti*  . et  praecipue  in  con/hclu  prope  Papiam  inler  felicis- 
« siiuum  Excrcitum  nostrum  , et  Franco  rum  Itegcni , ejusque  Excrci- 
i>  tum  sequuto  , in  quo  , Ileo  dante  , cuin  capiione  Personac  dicli  Gallo- 
« rum  Itegis  , inlerfeclionoquc  , et  captione  fere  lotius  sui  Excrcitus,  vi- 
ti cloriam  obliuuimus  , ubi  i'oj  strenue  pugnasti s die  , nocini/  ; in  utroque 
« cvenlu  , nullis  personac  , et  bonorum  vcslrorum  parceudo  periculis  , 
« laboribus  , et  expensis  ; praestila  , et  impensa,  quaevc  praeslalis  ad 
« pracscns  , etc.  i/  rii  el  fin  se  lee  Sacra  , Caosarea  , et  Catliolica  , et  Itegia 
« iMa.cstus  maildavit  inibi  Pelro  Garzia.  Nihil  soldi , quia  de  Sanguine  flc- 
« gio  ; Cavalleria  prò  Taratore.  In  Privilegiorum  IO.  fui.  cci.xii.  etc. 

VII. 

Clausula  de  un  Privilegio  del  Senor  litg  Don  Filipe  II.  fecho  en  Gante 
a S.  de  Agosto  1659  y Execuloriado  en  ililan  a 12.  de  lìebrero  1560. 

• Philippus  Dei  Gratin  ilispaniarum,  Glriusquc  Siciliac  Rex  , et  Mc- 
« diolani  Dux  , etc.  Donai imus  superiori  anno  egregi um  (idclem  nobis 
et  dilcctum  III.  D.  Iconardum  Toccum  Despotum  de  Carta  ex  clarissimo  Rc- 
• ginn  Gratcortun  sanguine  progenitum,  quoad  vixerit  annua  Pensione  Scu- 
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« lorum  Qualringcnlorum  Auri  percipiendorum  super  Daliis  Macinac  , 
« aul  Mercanliac  nuper  imposi tis  in  Slalu  nostro  Mcdioiani , eie.  prout 
« lalius  legitur  ex  subannexo  diplomate  ci  concesso  , eie. 

Vili. 

Clausula  de  un  Privilegio  del  Senor  Rey  Don  Felipe  111.  fecho  tn  Madrid  a 
5.  de  Diciembre  1608.  Regislrado  in  Pritileyior.  13.  fo.  393.  y exeeuloria- 
do  , y regislrado  en  Napoles  tn  la  Ileal  Chancilleria  in  Registro  Privile- 
gior.Titulalor.  I.  fot.  II.  72  y en  el  Archico  de  los  Reales  Qainlerniones  de  la 
Regia  Camera  Quintern.  39.  fot.  48. 

« Cum  Illustri s Consanguineus  noslcr  Joannes  -Baptista  de  Tocco  Co- 
li mes  , eie.  Kos  perpendentes  l’rosapiac  ipsius  Nobilitatelo  , et  merita 
« pracclarac  suae  Familiac  , quam  originerei  ducere  accepimus  ex  Regia 
« Prosapia  Despolorum  Artae  , et  grata  obsequia  , quae  quond.  Ferdinan- 
« dus  de  Tocco  Collateralis  Consiliarius  Neap.  Serenissimo  Imperatori 
« Carolo  V.  Avo  nostro  , Auguslac  memorine  , prarstitit  variis  in  rebus 
« in  Italia  , et  Bel lis  in  Lombardia  oblatis  contra  Gallos  in  memorabili 
« praelio  focliciter  confecto  ad  Papiam,  ob  insignem  partam  Victoriam  , 

« Rogo  Gallorum  capto  , quaeque  insuper  exhibuil  Comes  Joannes- Vinccmius 
« de  Tocco  , poter  dicli  Joannis-Baplistae  in  Dello  apud  Trontum  , et  aliis  in 
« in  oceasionibus.  Dcnique  considcranles  ipsum  Ioannem  Baptistam  egre- 
v gium  hoc  avitum  cxcmplum  intuenlem  nobis  singulari  fide  obscrvan- 
o tia  et  animi  atTectu  eximio  omnibus  in  rebus  ad  servitium  nostrum 
a spertantibus  semper  praestitissc  Merito  votis  suis  annuendum  torraio- 
li que  Montis  Milcti  quam  in  provincia  Principatus  Ultra  ctc.  in  feudum 
« tene!  et  possidet  dicto  Principatus  titolo  illustrandam  dccrevimus  etc. 


77  Voi.  I Tilulorum  della  Cancelleria  del  Collaterale  Consiglio , dall'an- 
no 1608  al  1613  , dal  fol.  Il  al  fol.  17  a tergo. 
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IX. 


Caputilo  laeado  de  los  Comcniarios  del  Padre  D.  Andrea  Molfesio  ad  Consue- 
tudinei Neapolitanas  to.  3.  par.  4.  in  aidition.  ad  Quaesi.  30.  fot,  115. 
impresso  en  Napoles  et  Anno  1616. 

a Traclatum  est  in  hac  Quacstionc  30.  si  nali  ex  foerainis  gaudeant 
« immunilate  , et  jnm  retuli  nu.  2.  fuisse  decisum  per  Collaterale  Consi- 
« liura  , ut  referl  de  l’oute  decis.  5.  non  gaudere  , et  fuisse  denegalam 
e iminunitatem  Serenissimo  Duci  Parmae  circa  solulioncm  dirictuum 
« Ri’gii  Sigilli  , quia  licei  Pandecla  manet , ut  descendcntcs  ex  Sanguine 
« llegio  gaudeant  immunitale  Sigilli , tamen  ipse  Dux  Screnissimus  de- 
li secndebut  ex  Sanguine  Regio  ex  foemina  , ut  iu  dieta  decisione  discu- 
ti litur  ; ted  debei  descendere  ex  linea  masculina  , ut  d.  num.  2.  et  3.  retti- 
li li  , et  ob  hanc  causnm  praedicla  immunitas  fuit  observata  illis  de  ia- 
« milia  de  Àragonia  , illis  quidem  , qui  per  lineam  masculinnm  descen- 
« debant  ex  Sanguine  Regio  ; quorum  unus  fuit  Dux  Montis-Alti , ut  re- 
« fcrt  idem  de  Ponte  dieta  decis.  5.  in  fine.  Eadem  immunitale  hodic  in 
« hoc  Regno  fruunlur  Rex  , et  Regina  Poloniae  ; sic  etiam  D.  Carolus  de 
« Tocco  Comes  Monlis-Aperli,  et  D.  Leonardus  de  Tocco  liaeredcs  in  hoc 
« Regno  Principia  Montis-Mililum  , et  alii  Descendentes  ex  Despotis  Ro- 
« maniae  , et  Epiri , qunm  hodie  Artam  vocant , ut  probat  Raphael  Yo- 
< laterranus  lib.  8.  suorum  Commentariorura  , fol.  250.  Ilieronymus 
« Zurita  in  Histor.  Regni  Aragoniae  lib.  A.  c.  3.  Nam  isti  Domini  de 
« Tocco  per  lineam  Masculinam  dcscendunt  ex  Sanguine  Regio,  el  u li  ta- 
li les  gaudent  immunilate  Regii  Sigilli , ut  palei  ex  divertii  privilegiis  , et  as - 
a sensìbili  registrati s in  Regia  Cancellaria  ilagnae  Curiae  Iltspaniarum  , et 
« hujut  Regni  Neapolis , in  quibus  dicilur  ; NiftU  salvi! , quia  de  Sanguine 
« Regio  , eie. 
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X. 

Carla  de  Don  Cario*  de  Aragon  Duqut  de  Terranova  , Governador  , y Capi- 
tan General  del  Guado  de  Milan  à Su  Magestad  , fecha  in  Milan  à 15.  de 
Agosto  1584. 

A la  Sacra  Calolica  Reai  Magestad  del  Rey  nu estro  Senor. 

S.  C.  R.  M. 

« Quando  vine  à oste  Eslado  halle  cn  cl  à Don  Francisco,  y Don  Juan. 

« de  Tocco  Sobrinos  de  Aranilo  Comneno  Principe  de  Macedonia  , gue  mu- 
ti rio  soler  Torquiara  , y hijos  del  Despoto  de  Larla  , que  cn  tiempo  del 
« Empcrador  de  gloriosa  memoria  sinià  a Su  Mageitad  Cesarea,  y despuet 
« j F.  M.  de  Coronel  en  las  Gucrras  de  Piamonlc,  y de  Governador  de  Nix  a 
« de  la  palla  , y en  otras  cosas  de  mucha  importando  , y porqne  enticndo  , 

« que  eslos  Cavallcros  quedaron  pobres  à eau*a  de  no  haver  goxado  *u  pa- 
ti dre  la  pension  de  Quatrocicnlos  eseudos  , que  V.  M.  le  hizo  merced  , y 
a tambicn  por  Aawr,  consumìdo  la  poca  hacienda  que  tenian  sirviendo  desde 
« su  ninez  à V.  Magestad , conio  lo  han  hecho  cn  diversa*  ocasiones  de 
« Gapilanesde  Infanteria  Italiana  , y particularmente  el  D.  Francisco  en 
« la  Balalla  Mavai  de  Lepanto  , y el  Don  Juan  en  la  de  Porlugal , donde  me 
« han  informado  , que  se  senalaron  conforme  les  obligaba  su  Sangrc  : 
« no  he  podido  escusarme  , yendo  cl  Don  Francisco  à ponerse  à los  Bea- 
ci les  pies  de  V.  M. , de  suplicar  , corno  muy  humildcmcnlc  suplico  à V. 
« M.  sea  servida  en  consideracion  de  los  tervicios  del  Padre  , y Tio  de  eslos 
« Cavalleros , y de  los  proprios  de  ellos  , y de  que  lienen  parlcs,  y personas 
« para  continuarlos  : mandar  hazcrles  la  Merced  , que  por  los  dichos 
« respectos  , y por  la  calidad  de  *u  Casa  mereetn  , corno  con  los  semejan- 
« tes  suelc  por  su  soma  Grandcza  hazerlo  V.  M.  que  yo  cn  parlicular  lo 
« estimare  cn  gran  favor  , y gracia  de  la  Rcal  mano  de  V.  Magestad  , 
« cuya  S.  C.  y Reai  persona  nuestro  Senor  guarde  con  augmento  de  mas 
« Reynos  , y Senorios  , corno  la  Cristiandad  ha  mcncsler  , y los  Vasallos, 
« y Criados  de  V.  Magestad  dessean.  De  Milan  à 1 5.  de  Agosto  1 584. 

« De  V.  S.  C.  Magestad  Muy  humilde  Vasallo  , y servidor  que  sus 
« Realcs  pies  bosa  Don  Carlos  de  Arogon. 
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XI. 


Carla  de  la  Ciudad  de  Napoles  à Su  Slageslai  , fccha  d 19.  de  Agosto  1621. 
con  «special  Diputacion  para  su  cfecto. 

Alla  Sacra  Regia  , e Cattolica  Maestà  del  Rè  Filippo  Nostro  Signore. 

Signore. 

« Don  Leonardo  Tocco  Despoto  della  Romania  , e dell'  F.piro , adesso 
€ dello  l’Aria,  Discendente  per  diritta  linea  da'Despoli  dell'Aria  spogliali  dalla 
« Potenza  del  Turco  de * loro  Stati , e Regni , e venuti  ad  habitare  in  Italia , et 
« imparentali  eoi  Serenisi.  Ri  Ferrante  d’  Aragona  , i quali  servirono  le 
« Maesià  degl’  Imperadori  Massimiliano  , c Carlo  V.  di  fcliciss.  memo- 
« ria  , in  molle  occasioni  importanti  di  guerra  , et  hanno  poi  sotto  l'Im- 
« perio  de'Sereniss.  Filippo  II.  e III.  continualo  in  diversi  carichi  mili- 
« tari  convenienti  à tali  persone  ; honorati  de’  titoli  , et  immunità,  come 
« di  Sangue  Reale  : essendo  anche  suo  padre  D.  Francesco  Tocco  doppo 
«t  molti  servita  di  momento  , morto  sotto  Gre  in  Borgogna  : desiderarebbe 
« bora  , imitando  le  vestiggia  de'  suoi  Antenati  impiegarsi  in  scrvitio  di 
« V.  M.  con  la  presente  occasione  della  Compagnia  di  trecento  cavalli 
« Albanesi  vacante  per  morte  di  Nicolò  Reni  ; perciò  Noi  come  fedelissi- 
« mi  Vassalli  di  V.  M.  affeltionatiss.  del  suo  Reai  scrvitio  , et  obligati 

* alla  qualità  del  Sangue  , e meriti  di  esso  D.  Leonardo  Cavalicro  della 
« Piazza  di  Capoana  , con  ogni  debita  Immillò  la  supplicamo  , che  si  de- 

# gni  honorarlo  dei  carico  di  della  Compagnia  col  medesimo  Soldo  di 
« ducendo  scudi  il  mese  , che  teneva  il  Reni  , assicurando  V.  M.  , che 
« oltre  il  suo  Reai  scrvitio  , e l’occasione,  che  si  darò  col  suo  esempio  à 
« nostri  Cavalieri  , di  servir  sempre  col  sangue  , c con  la  vita  più  pron- 
« tamente:  si  aumenterà  in  Noi  l’obligazione  , che  li  hnbbiamo  , come 
« suoi  fedelissimi  Vassalli , e facendo  à V.  M.  humilissima  riverenza  , 
« rcstamo  pregando  Dio  , per  la  sua  Reai  Persona  , con  accrescimento  di 
« nuovi  Siali  , c Regni  , e con  felicissima  successione.  Napoli  19.  d' Ago- 
« sto  1021 . 
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o Di  V.  S.  11.  o Cattolica  Maestà.  Ilumilissimi , e fedelissimi  Vassal- 
li li.  Li  Deputali  della  sua  fedeliss.  Città  di  Napoli , Scipione  Carraia  Depu- 
ti tato  per  il  Seggio  di  Nido.  Luiggi  Capece  Deputalo  per  la  Piazza  di  Capita- 
a na.  Ferrante  Dentice  Deputalo  per  la  Piazza  di  Capuana.  Sfare' Antonio  Cu- 
ti pano  Deputalo  per  la  Piazza  di  Nido.  D.  Luiggi  PignaleUo  per  la  Piazza 
« di  Nido.  D.  Ferrante  Pagano  per  la  Piazza  di  Porto.  Oralio  Tottavilla  per 
« la  Piazza  di  Porlo.  Notar  (Ho:  Francetco  di  Rinaldo  per  il  fedelissimo  Po- 
ti polo.  Notar  Domenico  P icone  per  il  fedeliss.  Popolo.  Pietro  Antonio  di 
« Ferrante. 


XII. 

Memoria!,  que  de  parte  de  la  misma  Ciudad  , ó Depulacion  junto  con  la  dicha 
su  carta  , y firmado  por  los  inismos  Diputados  se  presentò  à su  Magestad. 

Signore 

<t  Li  Deputati  di  questa  fedelissima  Città  di  Napoli  supplicano  V. 

« Maestà  à volerli  far  grafia  di  dare  In  Compagnia  de’ Cavalli  Albanesi  , 
« che  teneva  il  quond.  Nicolò  Reni  in  persona  di  Don  Leonardo  Tocco 
« Despoto  di  Romania  , e d'  Epiro  adesso  dello  I'  Arta  , e questo  lo  sup- 
« plicano  à V.  M.  si  per  la  qualità  della  persona  , com’  anche  per  li  sermtij 
« de’ suoi  Antenati  : come  il  Despoto  suo  bisavo  di  nome  Leonardo  , che 
« fù  discaccialo  dalli  suoi  Regni  per  stare  collegato  con  il  Rè  Ferdinan- 
« do  di  Napoli  centro  il  Turco  , e Venetiani , e tutto  questo  è mostrato 
« per  Scritture  pubbliche  della  Cancelleria  ; e Don  Ferrante  Tocco  tiglio 
« secondogenito  di  detto  Don  Leonardo  Despoto  servi  la  Maestà  di  Carlo 
« V.  in  tutte  le  Guerre  della  sua  età  , et  in  particolare  nella  Battaglia  di 
« Pavia  , come  si  vede  per  li  Privilegii  presentali  ; Don  Leonardo  II.  di 
« questo  nome  , ma  primogenito  servi  la  Maestà  di  Carlo  V.  per  Colon- 
« nello  , e Governatore  più  volto  , come  si  vede  per  le  Patenti,  e Privile- 
a gii  presentati , e per  le  Lettere  del  Duca  di  Terranova  , che  scrive  à S. 
« M.  pregandola  , che  voglia  favorire  à D.  Francesco,  e D.  Giovanni  Toc- 
« co  figli  del  dello  Despoto  di  rimunerarli  per  li  tanti  servitii  fatti  alla 
Ist.  db'  Feudi  — Vol.  III.  41 
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« SI.  S.  , e per  esserno  neretti  ilei  Principe  di  Macedonia  , il  quale  servi  la 
« Maestà  di  Carlo  V.  di  Generale  in  Italia,  come  ne  fà  fede  una  Patente  fatta 
« da  detto  Imperadore  à detto  Principe  di  Macedonia  , et  altre  Scritture  pre- 
ti sentale.  Don  Francesco  hà  servilo  la  Maestà  di  Filippo  II. , et  in  molle 
« occasioni , si  nell'  Armala  di  Lepanto,  come  in  Borgogua,  dove  fù  am- 
« mazzolo  presso  à Gre  , e Don  Leonardo  Tocco  suo  figliuolo  ha  servilo 
« la  Maestà  di  Filippo  III.  nell'  Armala  d'  Algicri  del  Principe  d' Oria  , et 
« in  Sardegna  , e nello  Sialo  di  Milano  nell'  Infanteria  Spagnola  , come  il 
« tulio  appare  per  Fedi , c F Laveranno  à Gratia  , ut  Deus , eie.  Luiggi 
« Capere  Deputato  per  la  Piazza  di  Capuana.  Ferrante  Dentice  per  la  Piazza 
« di  Capuana.  Marc'  Antonio  Capano  per  la  Piazza  di  Nido.  D.  Luiggi  Pigno- 
li lello  per  la  Piazza  di  Nido.  Scipione  Carafa  per  la  Piazza  di  Nido.  D.  Fer- 
ii rame  Pagano  per  la  Piazza  di  Porlo.  Oralio  Tutlavilla  per  la  Piazza  di 
« Porto.  Notar  Domenico  Picone  per  il  fedelissimo  Popolo.  Notar  Gio:  Fran- 
ti cesco  di  Rinaldo  per  il  fedelissimo  Popolo.  Pielr'  Antonio  di  Ferrante. 

« Extractae  sunl  praesentes  Copiar  ex  libro  diversarum  Deputalionum 
« huiut  Fidelissimae  Civitatis  Neapolis , v.  5.  prima  à fot.  U5.  à tergo  , <1 
n secunda  à fot.  216.  à ter.  salva  meliori  collalione  , eie.  Joannes  Dominimi 
« Siniscalcus  Secrelarius. 


XIII. 

Carta  del  Marqucs  de  Leganis  Governador  , y Capitan  General  m el  Estado 
de  Milan  à su  Mageslad  , fecha  en  Alexandria  à 16.  de  Octubre  1640. 

Al  Rry  nueslro  Senor. 

Scnor. 

# El  Principe  de  Acaya  vino  de  Napoles  à cste  Estado  con  un  Tercio 
« de  Infanteria  , y en  la  faccion  de  la  embestida  que  se  hizo  à las  forti- 
« ficaciones  del  enemigo  para  soccorrer  à Turin  à 11.  de  Julio  se  hallo 
« con  su  Tercio  , cumpliendo  con  valor  el , y dot  Hijos , que  truxo  con  sigo, 
« quanto  se  le  ordinò  ; corno  asslmismo  cn  lo  restante  de  ia  Campana  , y 
e en  ella  haviendo  parecido  à proposito  el  ocupar  el  lugar  , y pueslo  de 
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« Quieri , paraquc  no  se  nos  impidiessen  los  Viveres  para  el  Exereilo 
a por  parie  del  Encmigo  ; se  le  encargò  este  cuydado  con  su  Tercio  , y 
a olros  , y alguna  Cavalleria  j a que  alendiò  con  desuelo  hasla  la  relira- 
a da  del  Exercido.  Por  lo  qual , y los  desscos  , quo  tiene  de  continuar  el 
« Servicio  de  V.  M.  me  hallo  obligado  à suplicar  à V.  M.  (corno  lo  hago) 
a se  sirva  de  honrarle  , y bazerle  la  Merced  que  deve  promctersc  de  su 
a Reni  Grande».  Uìos  guarde  la  Calolica  Ueal  persona  de  V.  M.  corno  la 
« Crislinndad  ha  mcnestcr.  Alexandria  16.  Octubre  1640.  etc. 

El  Marques  de  Legante. 


XIV. 

Parte  de  la  Patente  (echa  por  el  mismo  Marques  de  Legante  Capitan  Genera I 
en  el  Estado  de  Milan. 

Don  Diego  Phelippn  de  Gazman  Marques  de  Legante  del  Coneejo  de  estado 
de  su  Mageslad,  Governador,  y Capitan  General  del  Estado  de  Milan,  etc. 

« Por  quanto  al  presente  se  balla  baca  la  Compania  de  Cavatlos  Co- 
« razas  , con  que  servia  à S.  M.  cn  este  Exereilo  el  Capitan  D.  Pedro  de 
« Spenarictn  , y siendo  necesario  , y conbenionte  al  servicio  de  S.  M. 
a proveerla  en  persona  de  valor  , practica , y expericncia  , que  la  sepa 
« regir  , mantener  , y governar  , corno  se  rcquicre  ; y siendo  qual  se  dc- 
« ve  desenr  la  de  vos  el  Capitan  Don  Juan  Bau  lista  Tocco  , y temendo 
« alencion  à vucstra  calidad,  y partes,  y à que  sois  uno  de  los  descendien- 
a tee  de  loe  Dispoloe  de  la  Aria  del  Principado  de  Acaya  , y à loe  muchoe , y 
a coti/icados  servicios  de  Vucstros  pasados,  y en  particular  del  Coronel  Don 
« Leonardo  Toco  , y de  Vueslro  Abuelo  Don  Francisco  Toco  , que  sirvieron 
« en  Lombardia  & su  Mageslad,  el  uno  de  Coronel  con  un  Regimienlo  , y 
« el  otro  à su  costa  con  mucho  valor  , y lucimiento  , y asslmismo  vuestro 
« Padre  el  Maestre  de  Campo  Don  Leonardo  Tocco  Prìncipe  de  Acaya,  havien. 
« dose  hallado  en  muchas,  y parliculares  ocasiones  de  guerra,  y Vos  vc- 
« uislcis  sirviendo  de  Capitan  de  una  Compania  del  dicho  Tercio  , con  la 
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« qual  os  haveis  hallado  en  los  inlonludos  socorros  de  Turili,  procadi endo 
« con  mucho  valor  cn  lodo  quanto  se  ha  ofreeido  , y se  os  ha  ordenado  , 

« eutnpliondo  en  ludo  con  las  obligaciones  de  Vucslra  calidad  , y de  va- 
« iierde  , y particular  soldudo  , y csperando  que  cn  lo  vcnidero  hareis  , 
a corno  por  lo  pasado  , imitando  ù Yuestros  antepasados  , licmos  lenido 
« por  bien  de  elegiros  , crenros  , nombraros  , y dipularos  por  Capitan  de 
« la  dicha  Compania  de  Cavallos  Corazas , y os  damos  , y eoncedemos  lo- 
« das  las  honrns  , gracias , preominencias  , escnciones  , lihcrladcs  , suel- 
« do  , y deinas  prerogalivas  , que  por  està  rajon  os  locan  , y perlenccen, 
« lienen  , y gozan  los  demos  Capitancs  de  Cavallos  Corazas  deste  Exerci- 
« lo  ; y ordcnamos  , y niandamos  al  Maestre  de  Campo  General  , Genera- 
ci Ics  de  hombres  de  Armas  , Cavalleria  , ligcra  ; y Artilleria  , y à los  Co- 
li roneles  Maestre  de  Campo  , Sargentos  Mayores  , Capitancs  , Offlcialcs  , 
« y soldudos  de  qualquier  calidad  , nacion  , y condicion  que  scan  , que 
« allora  sirven  , y addante  sirvieren  ù su  Magcstad  , os  ayan  , tengan  , 
« tralen  , y ostimeli  , y roputcn  por  Capitan  de  dicha  Compania  , eie. 


XV. 


Carla  del  Conde  de  Maniere y Virrey  de  Napoles  à Su  Magetiad, 
fceha  en  ft'apolci  à 22.  de  Diciembre  1636. 

Al  lley  nueslro  Senor. 

Un  mano  de  Don  Antonio  Camera  de  su  Conseju  , 
y Secrelario  en  el  Supremo  de  Italia. 

Senor. 

« Don  Carlos  de  Tocco  Principe  de  Monlemileto  os  desccndicnte  de 
« Don  Leonardo  de  Tocco  Despoto  de  Romania  , y de  la  Aria  , Duque  de 
u Lcucale  , y Conde  de  la  Cefalonia  , y del  Janlo  del  Linage  de  los  Empe- 
« radorcs  Griegos  , que  por  ostar  coligado  con  el  Itey  Don  Alonso  do  Ara- 
0 gon  su  Tio  le  despojaron,  y hecharou  los  Turcos  de  los  dichos  Eslados, 
« y Senorio  ; y havicndolc  acogido  el  Senor  Rey  Catolico  le  borirò  , y dio 
« Renio  cn  ri  Reyno  de  Sicilia  , hazicndolc  las  merccdcs  contcnidas  cn 
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« los  papeìes , gue  vati  con  està  , y los  Senores  Emporadorcs  Mavimiliano  , 
« y Carlos  V.  las  continuaron  fi  Don  Carlos  , y à Don  Fernando  sus  liijos, 
« los  qnales  sirvieron  con  mucho  valor  , y li  ne  za  cn  divcrsas  ocasiones  , 
« y ìi  dicho  Don  Fernando  se  le  dio  plaza  del  Consejo  Colateral  de  Nopo- 
« Ics  , y se  le  hizicron  olras  mcrcedcs  por  el  Senor  Emperador  Carlos  V. 
« tratandoles  corno  Paritmes , y de  Sangre  Rial , y corno  lai  se  lo  troia  , en  la 
a Cavalleria  , y no  paga  dcrcchos.  Continuò  los  servicios  Don  Leonar- 
« dos  IL  hijo  del  dicho  Don  Carlos  , qui  sirviò  cn  el  Estado  de  Milan  de 
« Coronel , y en  olros  pucslos  , y siguicron  sus  pisadas  Don  Francisco , y 
« Don  Juan  sus  liijos  ; y cl  Don  Francisco  despucs  de  haver  servido  en  la 
« Armada  Reai  de  Lepanto  , muriò  en  la  jornada  de  Gre  en  Borgona  , en 
« licmpo  del  Senor  Rey  Don  Phelipe  el  sccundo.  Don  Carlos  Principe  de 
a Montemilclo  hi  continuado  los  dichos  servicios  en  todns  las  ocasiones 
« quc  se  han  represenlado  en  mi  licmpo  del  Reai  servicio  de  V.  Mage- 
« stad  , eie.  Napolcs  22.  de  Diciembre  1636. 

El  Conde  de  Monlcrey. 


XVI. 

Carla  del  Serenissimo  Senor  Don  Juan  de  Austria  à su  ilageslad  , 
fecha  cn  Na/ioles  à 19.  de  Slayo  4648. 

Al  Rry  nueslro  Senor. 

Senor. 

a El  Principe  de  Montcmilcto  à quien  V.  M.  en  consideracion  de  su 
« Calhlad  , y servicios  de  su  Casa,  y s uyos,  se  sirviò  de  lionrar  con  el  Tuson, 
« cs  uno  de  los  Titulos  de  cstc  lteyno  , quc  con  mayores  vcntajas  se  hà 
a singularizado  cn  las  ocasiones  , que  en  cl  se  han  ofrccido  durante  el 
« licmpo  de  las  comocioncs  passadas  , susteniando  à su  costa  cn  la  Plaza 
a de  Armas  ochenta  cavallos , y dento  , y veinte  Jnfanles  , por  lo  qual  la 
« Gente  Popolar  le  liizo  de  danno  cn  su  Estado  , seguo  me  han  refendo  , 
« mas  des  ochenta  mil  escudos,  haviendole  quilado  lodas  las  induslrias  con- 
« sislcntcs  cn  Canados , 'Frigo  f Vino,  y olras  Viluallas,  y saqueandole  la 
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« Piala  , y Mucbles,  que  Ionia  cn  su  Casa  ; y ultimamente  so  lift  empio, a- 
« do  con  particular  flnoza  caminando  por  la  Provincia  de  Principado  Ul- 
« tra  con  numero  de  Gente  rcducicndo  los  Pueblos,  quo  eslavau  inobedicn- 
« los.  Hame  referido  tambien  , que  quando  el  Conde  de  Monterey  le  pu- 
« liticò  la  merced  del  Tuson  , le  aie guró  , que  V.  M.  tenia  inlencion  de  hon- 
« tarli  con  la  Grandeza  de  su  Casa  , que  es  à lo  que  mas  principalmente 
« aspira  , fundandolo  cn  lo  que  conlioncn  las  dos  inclusas  copins  legai  i- 
« zadas  , por  donde  consta  la  Antiguedad  , y catidad  de  ella  ; y no  stendo 
e la  menor  circunslancia  el  ser  troiaio  en  la  Chancilleria  deste  lleyno  con  las 
« Preeminencias  de  Sangre  Reai,  corno  Descendiente  del  Linage  de  los  Ern- 
« peradores  Griegos  ; obligado  yo  del  particular  afeclo,  y aplicacion  gran- 
« de  que  esle  divallerò  tiene  al  servicio  de  V.  IH.  ( de  que  hi  heclio  muchas 
« cxperiencias  ) me  lift  parccido  ser  de  mi  obligacion  el  reprcsonlarlo  assi 
« à V.  M.  ( corno  lo  hago  ) y que  scrà  muy  proprio  de  la  llcal  Munilìccn- 
« eia  , y Magnaminidad  de  V.  51.  el  konrar  Casa  tan  Benemerita  con  la 
« mayor  merced  , que  es  la  Grandeza  de  ella.  Dios  guardo  la  Catolira 
« Rcal  Persona  de  V.  M.  corno  la  Crisliandad  bà  meneslcr.  N a polca  à 19. 
« de  ftlayo  1648.  Don  Juan. 


XVII. 

Carla  del  Conde  de  Onate,  y de  Villamediana  Virrey  de  Sapoles  a su  Maga  lai, 
fecha  en  Napoles  à 23.  de  Mago  1648. 

Al  Rey  nueslro  Senor. 

Senor. 

<r  Estoy  informado  , que  cl  Principe  de  Monlcmilclo,  ft  quien  V.  Ma 
« geslad  en  consideracion  de  su  Calidad,  y Servicios  le  liizo  merced  del  Tu- 
fi son  los  hà  con tinuado  con  gran  fineza  en  las  passadas  turbolencias , 
« haviendo  acudido  personalmente  eu  la  Plaza  de  Armas  con  numero  de 
« Cavalleria,  c Infanteria  suslenlandola  à su  costa  , y que  lift  padecido  gran- 
ii des  intercsses  ft  su  Estado  , por  beverie  snqueado  su  Casa  , y hazienda 
» la  Genie  Popolar,  que  me  asseguran  imporla  cl  danno  mas  de  ochenia  mil 
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« ducaiìu  »,  hà  caminado  porla  Provincia  de  Principado  Ultra  , donde 
k tiene  bu  E9lado , con  numero  de  Genie , reduciendo  muchas  Ticrras  à la 
* obedicncia  de  V.  Magestad.  Marne  presentado  lai  inclusa t dos  copiai  le- 
« galizadas  por  donde  consta  la  antigucdad  , y calidad  de  su  casa  , y ser 
« dcsccndientc  de  los  Emperadorcs  Griegos  , y corno  tal  tratado  en  la 
« Cancellarla  de  este  Rcyno  , con  las  preeminencias  de  Sangre  Reai  ; y 
« porque  me  hà  referido  , que  quando  V.  Magcstad  le  Imo  la  raerced 
« del  Tuson  ser  sirvió  dar  inlencion  , que  se  le  haria  de  la  Grandeza  de  su 
« Casa;  me  hà  parccido  rcprcscntarlo  à V.  Magestod  juntamenle  con  sus 
a Scrticios  , y aplicacion  grande  , que  tiene  à continuarlos , paraque  cntera- 
« do  se  sirva  de  honrarle  , corno  lo  cspcra  , de  la  Ileal  Magnarainidad  de 
« V.  Magcstad  , cuya  Calolica  Rcal  Persona  guardo  Dio»  , corno  la  Cri- 
« sliandad  hà  mcnester.  Napoles  à 23.  de  Mayo  1648. 

El  Conde  , y de  Villamediana. 


XVIII. 

Carla  del  Conde  de  Castrino  Virrey  de  Napoles  à Don  Luis  de  Ilaro  su  sobri- 
no  , y primero  Ministro , ó Privado  de  Su  Uagestad , [echa  en  Napoles  ó 9. 
de  Julio  1669.  adendo  anles  en  la  misma  forma  aerilo  à Su  Magestad. 

Al  £xcelenlissimo  Senor  , el  Senor  Don  Luys  Menda  de  Baro  mi  Sobrino  , 
y mi  Senor. 

Excelentissimo  Senor 

a Senor.  El  Principcdc  Montemileto  pretende , que  Su  Magestad  se 
« sirva  honrarle  con  la  Grandeza  de  su  Casa  en  considcracion  de  los  Scr- 
« vicios  della , y suyos  proprios  , que  me  dize  hà  hccho  constar  à Su 
« Magestad  por  carlas  del  Senor  Don  Juan  de  Austria  , y Conde  de  Ona- 
« te  , y por  Escriluras  aulcnticas,  que  su  anliguedad,  y calidad  descien- 
« de  de  los  Emperadorcs  Griegos , y que  en  la  Cancilleria  deste  Reyno  le 
« tralan  con  Preeminencias  de  Sangre  Rcal;  motivo s ^ue  me  obligaron  à re- 
ti posentar  à Su  Magestad  el  singular  afecto  del  Principe  à su  mayor  servicio; 
« y porque  el  zelo,  que  he  conocido  en  el,  desde  que  govicrno  cste  Rey. 
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« no  , y el  que  particolarmente  manifestò  cn  la  conyunlura  que  la  Annoda  de 
« Francia  tomo  piè  en  Castelamar  , y cl  liaver  asslmismo  entendido  , que 
« cn  las  alleraciones  passadas  padeciò  pcrdidns  considerables  : solicilan 
« cn  mi  atcncion  cl  procurar  que  Su  Magcslad  gratitìquc  los  muchos 
« meritos  , y calidad  deste  Cavaliere  ; y assi  he  querido  por  tan  dignos 
« rcspcctos  motivar  à V.  E.  lo  mucho  que  desseo  sus  convcuicncias  , y 
a juntamente  suplicarle  ( corno  lo  hago)  con  lodas  veras  se  sirva  fabore- 
« serie  en  està  pretension  con  loda  la  eQcacia  que  le  mereze  mi  afecto , 
« paraque  consigua  la  honra , que  dessea  de  la  Rea!  Grandma  de  Su  Ma* 
« gcslad  ; pues  sobre  su  calidad  cae  mutj  bien  qualquiera  mercei  , que  fuere 
« sorrida  hazcrle  , que  todo  lo  que  V.  E.  se  sirvicrc  obrar  en  està  parte, 
« serà  para  mi  de  sumo  rcconocimienlo.  Dios  guarde  à V.  E.  muy  fclizes 
* annos  coma  desseo  , y he  menester.  Napoles  à 9.  de  Julio  1655.  Scnor 
« besa  los  pica  de  V.  Evcelencia.  El  Conde  de  Castrillo. 


XIX. 

Carta  de  Iloti  Fedro  Antonio  de  Aragon  Duqtte  de  Segarle  Virrey  de  Napoles 
à Su  Afagestad  , fecha  cn  Napoles  à G.  de  Setiembre  1669. 

A la  Rtyna  Nueslra  Senora. 

Senora.  * 

« Su  Magcslad  (que  estè  en  el  Cielo)  anos  hà  hizo  merced  al  Pi-in- 
«.  eipe  de  Monlemilcto  del  Tuson  , en  considcracion  à su  Calidad  , Servi- 
li cios  de  su  Casa,  y suyos  personales,  y con  ocasion  de  la  pretension  que 
« tiene  de  que  V.  Magcslad  se  sirva  honrarle  con  la  Grandeza  de  su  Casa  . 
« me  dize  , hizo  constar  à Su  Magcslad  cl  Origcn  de  ella  , por  Cartas  del 
« Senor  Don  Juan  , Conde  de  Onalc  , Conte  de  Castrillo  , y por  Escripturas 
« autenticas , que  es  Descendiente  de  los  Empcradores  Gregos,  por  lo  qual 
« en  la  Chancillcria  deste  Rcyno  cs  tratado  con  prccminencias  de  Sangre 
a Reai  ; Cuyos  motivos  , las  perdidas  que  padeciò  cl  Principe  en  tiempo 
« de  las  pasadas  alleraciones  , la  fineza  con  que  asislió  en  la  ocasion  que  la 
t Annoda  de  Francia  vino  à Castelamar  , y cl  Zelo  que  mucstra  , y he  ce- 
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« nocido  al  mnyor  sersieio  de  V.  Mageslad  , obligan  k represenlarlo  à 
« V.  Mageslad  , y que  sera  muy  proprio  de  su  Grandeza  honrar  à este 
a Cavallero  , pucs  tobre  sui  muehot  Merito» , y Calidad  , catta  con  propri»  - 
a dai,  qualquiera  Merced,  que  V.  Mageslad  fuere  servida  liaccrle.  Guar- 
« de  Dios  la  Catolica  Reai  persona  de  V,  Magestad  , corno  la  Crisliandad 
« bà  mencstcr.  Napoles  ù 6.  de  Scliembrc  1669. 

Don  Vedrò  Antonio  de  Aragon. 


XX. 

Certificacion  del  General  Tulavila , que  mandava  el  Excrcito  en  la  Plaza 
de  Armas  de  Averta.  Anno  1648. 

« Don  Vincente  Tulavila  del  Consejo  Colateral  de  Su  Mageslad  en  cl 
« Reyno  de  Napoles , Temente  Genera)  de  la  Cavalleria  ordinaria , y 
« extraordinaria  dei , etc.  Certifico  que  en  Ine  passadas  Revoluciones  dc- 
« ste  Reyno  , vino  à servir  Su  Magestad  en  la  Pinza  de  Armas  de  Aversa 
« d Senor  Don  Antonio  de  Tocco  Principe  de  Acaya  , y Ilevò  con  sigo 
« dos  sus  bcrmanos  el  Senor  Don  Juan  liautista  , y el  Senor  Don  Joseph 
« de  Tocco  , con  mucha  gente  à piè  , y n cavallo  pagada  à su  costa  , y 
« sustentada  hasta  que  acabaron  las  dichas  revoluciones  , y nssl  cl  dicho 
« Senor  Principe  , corno  los  dichos  sus  hermanos  sirvieron  en  todas  las 
« ocasiones  que  se  ofrecieron  en  aquel  liempo,  cumpliendo  siempre  con 
« mucho  valor,  y puntualidad  segun  las  obligaciones  de  su  Sangre  , y 
« lincia:  en  fee  de  lo  qual  hè  dado  la  presente  firmnda  de  mi  mano  , y 
t sellada  con  el  sello  de  mis  Armas.  Fccha  en  Napoles  à 20.  de  Mayo 
« 1648.  Vincente  Tulavila  + Lugnr  del  Sello.  Por  mandado  del  Senor  Don 
« Vincente  mi  Senor.  Hercules  Bclarde  de  Aguila  ». 

F,  qui  ci  si  consenta  riportare  le  parole  di  nn  diploma  del  1°  aprile 
1495  , con  cui  il  Re  Carlo  Vili  di  Francia  donava  la  città  di  Monopoli  a 
Leonardo  de  Tocco  , Despolo  dell’  Aria  , cd  a Carlo  suo  figliuolo  , duran- 
te la  vita  di  loro.  A’ medesimi  de  Tocco  faceva  quel  Monarca  tale  con- 
isi-. db*  Feudi  — Voi.  Hi.  48 


Digitized  by  Google 


cessione  , perciocché  , essendo  ligii  della  Religione  Cattolica,  erano  stati 
da’  Turchi  spogliati  del  loro  Regno  di  Grecia 

« Stcfanus  eie.  Universis  et  singutis  presentinm  seriem  inspecturis 
« lam  prescntibus  quam  futuris  : et  signanter  Uohanerio  et  Credenzcriis 
« dohanc  civilatis  nionopolis  ac  Regio  perccptori  provinciarum  terre  bari 
« et  ydronti  tani  presentibus  quam  Fut  iris  et  aliis  ad  quos  seu  quem  pre- 
« scntes  pervenerint , et  fuerinl  quomodolibel  presentate,  fldclibus  rc- 
« giis  , et  amicis  nostri»  carissimis  salulem  : In  presenliarum  prò  parte 
« llluslris  l)on  Leonardi  de  Tocco  et  Don  Caruli  ejus  fllii  fuerunt  in  dicla 
« Camera  presentate  Regie  liclerc  magno  Majestalis  ejusdem  pendenti  si- 
li gii  lo  sigillale,  ccterisquc  sue  curie  sollempnilatibus  roborale  per  omnia 
« infrascripli  tenori»  — CaroltisDei  gratin  fraocorum  hierusalem  Sicilic- 
« que  Rcx:  Universis  et  singutis  prescntium  seriem  inspecturis  lam  pro- 
li scntibus  quam  futuris.  Itegium  profecto  munus  est  et  a preclaris  princi- 
n pibus  semper  instilutum  ut  excellentibus  aliqua  virtute  viris  et  a qui- 
« bus  aliquod  insigne  beneflvium  accepissenl  illis  oppida  quedam  hujus- 
« modi  fortium  virornm  donareniur,premiu  imparlircntur.Sic  lldes  auge- 
n scit.  sic  amor,  et  egregia  pietas  in  principes  continuar!  solct.  sic  ad 
k nlios  fldclilntis  eliam  invicem  et  beneflcienlie  diCfnnditiir  exemplum  : 
« Yolentcs  ilaque  rum  illustribus  viris  Don  Leonardo  de  Tocco  dispolo 
« Arte  , et  Don  Carulo  ejus  Olio  noslris  fldclibus  dilcclis  benigne  ogcrc  , 
a eo  maxime  considerantes  diclus  Dispotus  prò  fide  catholica  a perfidis 
« lurchis  nostris  inimicis  damila  inlollerabiliu  pissus  fuerit , et  ejus  do- 
li minio  pcnilus  despolialus.  ac  bnbentcs  respcctum  ad  scrvitia  que  no- 
ti bis  hactcnus  animo  indefesso , et  in  opporlunilnlibus  gravissimi  pre- 
ti slilerunt  nultis  eorum  parte  parccndo  periculis  et  que  prcstanl  ad  pre- 
ti scns  , et  prestituros  sperainus  in  fulurum  de  bono  semper  in  melius  in 
« nliqualcm  diclirum  coruro  serviliorum  et  meriti  rum  rcmuncralio- 
« nem  , et  ut  corum  occurrenlibus  necessilalibus  ut  comode  providere 


15  Si/falto  diploma  è irascrilto  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Som- 
maria intitolato  Esecutoriale  , n.°  IO  e prima  n,°  3 , fui.  130  a lago. 
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« vaicant.  libi  preci  pi  mus  de  certa  nostra  sciceli»  consulto  et  deliberale 
« ac  molu  proprio  eisdem  Illustri  dispolo  et  Don  Carolo  ejus  (Ilio  ad  eo- 
« rum  vite  deeursum  civilntem  Monopolis  de  provincia  terre  Buri  cum 
« hominibus  vaxallis  vaxallorumquc  redditibus  domibus  casalinis  vineis 
« arboribus  terris  cultis  olivclis  tappetis  pralis  nemoribus  si! v is  pascuis 
« molendinis  aquis  aquarumque  decursibus  lerritoriis  tcnimcntis  cabcl- 
« lis  furnis  bajulalionibus  mero  mixtoque  imperio  , cl  gladi!  potcslate 
« banco  justitie  cognitive  primarum  causarum  civilium  criminulium 
« et  mixlarum  nliisqtie  juribus  jurisdietionibus  rationibus  ulilique  do- 
« minio,  et  cum  perlinentiis  et  jurisdietionibus  omnibus  ad  civilalciu 
« ipsam  quomodolibet  speclantibus  et  perlincntibus  tam  de  jure  quam 

< de  consuetudine  in  feudum  cl  sub  contingenti , et  debito  feudali  ser- 
« v ilio  seti  adoha  nobis  et  nostre  curie  quoliens  indici  contingcri!  pre- 
ti stando  lanquam  rem  nostram  propriam  cum  integra  perccpliunc  con- 
ti sequtione , et  babitione  annis  singulis  ducatorum  duorum  milliuin 
« ad  rationem  carlenorum  decem  ducato  quolibet  computato  hoc  modo 
a videlicet  : Quando  ipse  dispotus  et  Don  Carolus  pcrcipianl  consequan- 

* tur  , et  habcanl  omnia  juro  et  redditus  ipsius  ciritalis  ad  utile  domi- 
x nium  spectanlia  , et  dubanerius  diete  civilal is  qui  prò  tempore  fucrit 
« presens  , et  fulurus  prò  rata  de  mense  in  menscm  ex  juribus  diete 
a dohane  solvai  cis  id  quod  dcfoceril  usque  ad  integrano  sululioncm  di- 
« ctorum  ducatorum  duorum  millium  annualim.  et  si  jura  ipsius  dolm- 
« ne  non  suIBccrent , id  quod  deherit  conscqualur  et  baboalur  super  pc- 
« cuniis  foculariorum  , et  salis  per  universilatcm  et  bomincs  ipsius  ci- 
a vitatis  nobis  debitis,  et  debendis  per  manua  nostri  porceptoris  ipsarum 
« pecuniaruin.  adeo  quod  integre  etsinealiqua  dimiuutiune  dielosduos 
« mille  ducatos  annuatim  integre  coosequantur  , et  lmbcanl  modo  pre- 
ci misso  : Quodque  dobancrius  ipse  de  juribus,  et  introylibus  ipsius 

* dobnne  nullum  exilum  tacere  possit , quia  prius  dicto  dispolo  , et  Don 

< Carulo  de  diclis  ducatis  duobus  miilibus  non  fucrit  plenarie  salisfa- 
« cium  , rccepluri  ab  eis  singulis  vicibus  apocas  de  soluto,  in  eorum 
«reddendis  compotis  una  cum  transumpto  prcsenlium  acceptandas.  da- 
ti mus.  douamus.  conccdimus.  cl  libcralitcr  dargimur  cum  omnibus  et 
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a siogulis  privilegio  eltegibus  que  hujusmodi  nosiram  donationem  et 
« conccssionem  juvare  possilo!  : Et  signanler  cum  privilegio  , et  prcro- 
« gativa  legis  bene  a zenone  , et  leges  omnes  codice  de  quadrienni  pre- 
« scriptione.  juxta  usuai  et  consuetudinem  hujus  regni  Sicilie,  et  gene- 
« ralis  et  humane  santionis  edictum  de  feudorum  successione  in  favorem 
« comitum  et  baronum  a tempore  felicis  adventus  domini  regis  Caroti 
« primi  in  ipsum  comitatum  baronia»  casalia  et  fenda  inibi  ex  perpetua 
« collarone  tenenllum  factum  dudum  per  inclite  recordalionis  dominum 
« regem  Carolum  secundum.  et  in  parlamento  celebralo  Neapoli  divul- 
« galani  privilegio  juribus  constitulionihus  pragmatico  regnique  capi- 
vi tulis  et  rescriplis  aliis  conccssionem  alicnalionem  rerum  carialium  , 
« et  hujusmodi  conccssionem  lisci  prohibentibus  : Quibus  omnibus  de 
« nostre  potestatis  plenitudine  legibus  ahsoluta  quo  ad  hcc  dcrogamus 
« non  obslantibus  quoquomodo  ad  habendum  tcnendum  possidendum  , 
« et  utifruendum  per  dictos  dispotum  et  Don  Carolum  ejus  fllium  dieta 
u eorum  vita  durante  a nobis  et  nostra  curia  in  feudnm  immediate  et  in 
« capite  sub  contingenti  et  debito  feudali  serritio  et  adoha  quoticns  in- 
« dici  conlingerit  dictam  civitatem  Monopolis  cum  hominibus  vaxallis 
« vaxallorumqiie  redditi  bus  fructibus  , et  aliis  prediclis  prò  ipsorum  vo- 
ti luntatis  arbitrio  , cedcntes  et  pcnitus  trnnsfcrentes  , et  derivanles  in 
« eosdem  dispotum,  et  Don  Carolum  ejus  fllium  dieta  eorum  vita  duran- 
« te  ornile  jus  omnemque  actionem  percntorinm  civilein  et  criminatem 
« utilem  et  directam  mixtam  et  in  rem  scriplam.  que  et  insupcr  dictam 
a civitatem  Moiupotis  juribns  et  jurisdiclionibus  prediclis  nobis  et  no- 
ci sire  curie  competerei  et  quomodolibct  competere  posse!  exceptis  feu- 
« dali  servitici  et  adoha  , et  aliis  que  nobis  debentur,  et  competunt  su- 
« premi  et  majoris  domimi  rationo:  Volenles  et  decernentes  , ac  de- 
ci clarantes  expresse  harum  serie  de  certa  nostra  scicntia  quod  pre- 
ci gens  nostra  concéssio  libera  et  gratiosa  donatio  sit  eisdem  Illustri 
a dispoto  et  Don  Carulo  ejus  Alio  dieta  eorum  vita  durante  semper 
« slubilis  realis  et  valida  alque  firma,  nnllumquc  in  judiciis  ncc  extra 
« sentiat  impugnalionis  obicclum  incomodum.  aut  noxo  allcrius  delri- 
« montimi  ted  in  suo  scraper  roborc  cl  fìrmilnlc  persista!.  Supplenles  et 
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« prò  supplelis  esse  el  habere  volente*  de  dieta  certa  nostra  scientia  , et 
" plenitudine  nostre  dominice  polestatis  omnes  et  quoscumque  defectus 
« sollempnitatcs  , et  clausola*  que  hujusraodi  nostram  concessionem  et 
« liberam  donationem  quomodolibet  juvare  possent , et  in  similibus  con- 
ti cessionum  privilegio  requiruntur  esprimi  vel  apponi,  soliteque  sunt 
« el  de  necessitate  exprimcndi  venirent  sub  quavis  serie  , et  verborum 
a espressione  fidelitate  (amen  nostra  feudali  quoque  scrvitio  et  adoha 
« nostrisque  et  cujuslibet  alterius  juribus  sempcr  rescrvatis:  Invcstien- 
« tes  propterea  serie  cum  presenti  de  certa  nostra  scientia  predictos  Di- 
« spotum  et  Don  Carolum  ejus  flliurn  dieta  eorum  vita  durante  ut  predi- 
ti cilur  de  dieta  civitatc  Monopolis  hominibus  vasallis  juribus  et  pro- 
li prictatibus  predictis  per  anulum  nostrum  prescntialiter  ut  moris  est  : 
« Quani  investituram  vira  robur  et  efficacinm  vere  realis  et  corporalis  as- 
ti secutionis  possessionis  predicte  civitatis  Monopolis  , et  jurium  ipsius 
« prcdictoruin  de  jam  dieta  provincia  terre  Bari  volumus  et  decernimus 
■ oplinere  : Quibuscumquc  provisionibus  faciendis  es  quacumque  causa 
« cliain  propria  et  favorabili , eliam  prò  statu  nostro  in  contrarium 
« aliisque  predictis  obstantibus , et  contrariantibus  quomodolibet  non 
« obstantibus  quibus  ex  nunc  prò  lune  , et  contra  derogamus  , et  dero- 
« gatum  esse  volumus  , el  declaramus  es  nostre  dominice  polestatis  ple- 
o nitudinc.  Et  ut  premi  ssa  illum  quem  volumus  sortianlur  effectum  , 

< mandamus  harum  serie  de  dieta  certa  nostra  scientia  Magistro  Justi- 
« tiario  hujus  regni  magnoque  Camerario  eorum  locatenentibus  etc.  eie. 

< qualcnus  presenlis  nostri  privilegii  concessionis  , et  libere  doualionis 
« tenore  per  eos  et  unumqueroque  ipsorum  diligenter  actento , illum 
« eisdem  Dispolo  et  Don  Carulo  ejus  Alio  eorum  vila  durante  tcneant  Cr- 
ii miter  et  observent  tenerique  et  observari  faciant  alque  mandent  invio- 
« labilitcr  per  quoscumque  juxta  sui  seriem  pleniorcm.  quodque  Dolia- 
« nerius  qui  prò  tempore  fuerit , et  perceplor  pecuniarum  flscaliiim 
« eisdem  Dispoto  et  Don  Carato  de  diclis  ducatis  duobus  milibus  singu' 
« lis  onnis  modo  quo  supra  integre  sine  diminutione  aliqua  satisfaciant 
a omni  contrndiclionc  remota , clausulis  conditionibus  reservalionibus 

< rctcutioiiibus  omnibus  et  singulis  que  in  similibus  conccssionum  pri- 
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« vilegiis  consueverunt , esprimi  el  apponi  in  presenti  privilegio  kabilis 
« prò  expressis  et  apposilis  : ac  si  in  co  foronl  parlicularitcr  annotate. 
« Volumus  aulom  et  prcsentibus  declaramus  quod  dielus  Ltispotus  et  ejus 
a fìliiis  procurent  cuin  solerlia  debita  , et  instanter  infra  anoum  unum 
« prescns  nostrum  privilegium  in  quinternionibus  Camere  nostre  Sum- 
« marie  transcribi  faccre  et  parlicularitcr  annotare  ut  inibi  de  premissis 
« suis  vicibus  piena  notitia  habenlur  : alioquin  presens  nostra  gratia  et 
« concessio  ccnseatur  nuliius  roboris  vel  momenti:  Et  contrarium  non 
« faciant  prò  quanto  gratiam  noslram  coroni  habent , iramque  et  indi* 
* gnalioncm  nostras  ac  penam  nostro  arbitrio  rcservotam  cupiunt  non 
« subire.  In  quorum  (idem  prcsentes  Aeri  facimus  magno  Majeslaiis  no* 
« sire  pendenti  sigillo  munitas.  Datum  in  castello  nostro  Capuane  civila- 
« tis  neapolis  primo  aprilis  anno  a nativitate  Domini  1 495  : Regnorum 
« noslrorum  Francie  anno  XIJ  ’ Sicilie  vero  primo  — Per  regem  : Rober- 
« tei  : Visa:  Saper  quibus  quidem  eie.  Et  contrarium  ctc.  : et  penam  du* 
« catorum  mille  cupilis  evitare:  Presentes  animi  eie.  Datum  eie.  29. 
a aprilis  1495  : Slephauus  de  Vesa.  — Franciscus  de  Barrassio  — Franci- 
« scus  Coronalus  prò  magistro  adorimi  ». 

Nè  ometteremo  di  pubblitare  la  seguente  lettera  dell’Imperalor  Car- 
lo V , che  nel  1517  ordinava  alle  Autorità  dei  Regno  di  Sicilia  di  usare 
ogni  riguardo  verso  Leonardo  de  Tocco  , discendente  da  regia  prosapia, 
nel  suo  viaggio  in  Napoli , essendo  stato  nominato  Consigliere  di  quel 
Viceré 

« Ferdinandus  Franciscus  ctc.  Universis  el  singulis  presenlium  se- 
ti ricrei  inspecturis  tam  prcsentibus  quatn  futuris  et  aliis  otScialibus  tam 
« majoribus  qunm  minoribus  ad  quos  seu  quem  presentes  gpectabunt 
« pervcncrint  et  fuerinl  quomodolibet  presentale  iidelibus  regiis  ami- 
ti cisquc  nostris  carissimi  saluterei  : In  prcsenliarum  prò  parte  I Iluslris 


’*  l'ale  lettera  si  Ugge  nel  voi.  Escculorialo  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  , «.*  23  e prima  n.*  I l , dall'  anno  1511  al  1518  , fai.  83  a tergo. 
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a Don  Ferdinand)  de  Tocco  alias  Dispoto  fuerunl  in  dieta  Camera  presen- 
« tate  regie  lictere  parvo  sigilto  in  dorso  ipsarum  sigillate  celerisque  sue 
« Curie  solempnitatibus  roborote  tenoris  et  continentie  subscquenlis  : 
« Serenissimo  ac  potentissimo  Francorum  Regi  patri  Serenissimisque  et 
« Illustrissimi  qui  bus  aliis  regibus  regnique  primogenitis  fratribus  no- 
a slris  carissimi*  Carolus  Dei  gralia  rex  Castello  aragonum  legionis 
a utriusque  Sicilie  eie.  eie.  Cum  nos  actentis  prudentia  sagacitale  expe- 
« rienlia  et  (iddi late  111  ustris  Don  Ferdinand!  de  Tocco  alias  Dispoto  de 
a regia  prosapia  dcsccndenlis  ac  ctiam  scrviliis  per  cum  Serenissimo  et 
a potentissimo  Imperatori  avo  nostro  colendissimo  prestili*  eum  in  Con- 
a siliarium  nostrum  apud  lllustrera  Viceregem  nostri  Sicilie  citra  forum 
a regni  dclegerimus  et  nominaverimus  et  ipse  cxerciturus  dictum  offl- 
a cium  cum  nostra  bona  gratia  ad  dictum  regnum  se  conferat  eundem 
a Illustrerò  Don  Ferdinandum  cum  comitiva  et  familiaribus  rebus  de  bo* 
a nis  sais  equis  armis  ballisti*  raupis  auro  argento  pecuniis  jocalibus  et 
a bonis  suis  ut  Consiliarium  nostrum  bene  et  amicabilitcr  trattari  et  re- 
a ceptari.  Ideo  vos  serenissimum  ac  polcnlissimum  francorum  regem 
a patrem  et  alios  serenissimo*  regos  fratres  noslros  et  aliosomnes  de  or* 
a dine  quo  supra  usi  fuimus  rogamus  et  prccordialissime  obsecramur 
• aliisque  hortamur  requirimus  et  monemus  adente  officilialibus  vero  et 
a subditts  nostris  predi ttis  dicimus  et  dislrictc  precipicndo  mandamus 
a ad  penam  ducalorum  auri  mille  qtialcnus  dicium  Don  Ferdinandum 
a cum  prediclis  comitiva  familiaribus  et  bonis  benigne  et  graliose  reci- 
a piatis  et  in  omnibus  humilliler  tractare  velitis  sibique  tutum  iter  et 
a securum  prebeatis  ipsumque  si  opus  fucrit  de  equis  guidis  salviscon- 
« ductibus  lideris  passuum  et  aliis  necessaria  provisionibus  provideatis 
a ut  possit  transire  morare  hospitarc  et  pernoctare  in  quibuscumque  ci- 
a vitalibus  lerris  et  locis  absque  impedimento  seu  molestia  et  sine  solu- 
a lionc  aliqua  alicujus  angari!  perangarii  fundicf  navis  datii  passagli  rei 
a gabelle  aul  alterius  aliuscumque  juris  seu  vedigalis  iudicti  vel  iadi- 
a ccndi  et  sine  gravamene  et  cxactionc  aliqua  omni  obstaculo  penitui 
a cessante  quos  vobis  patri  fratribus  amicis  et  benevoli*  nostris  ad  sin- 
a gularcm  gratitudinein  ascribemuj  similitcr  et  longe  mnjora  prò  vobis 
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a suo  advenionte  casa  funere  Offlcialibus  vero  et  subdilis  noslris  gratiain 
« nostram  pollicenles.  Da  trini  in  oppido  nostro  Gandami  die  mensis  Ju- 
a nii  anno  a natiritate  Domini  millesimo  D.°  XVIJ  — Yo  el  Rey  — Vidit 
« Cancellavi  us  — Vidil  Yicecanccllarius — Yidit  Lotfredus  Regens  — Do- 
« minus  rex  mandavit  mihi  Pctro  garzia  — Sotvit  tarcnum  unum  Bapti- 
« sta  Ioannes  laxator  — Super  quibus  quidem  justis  regiis  licteris  pelila 
« cxequliono  io  forma  diete  Camere  consueta  Ea  de  re  vobis  et  veslrum 
« cuilibct  presentimi!  tenore  ofQcii  Regia  aucloritatc  qua  fungimur  dioi- 
ci mus  commictimus  el  man  damus  quatcnus  receplis  prescnlibus  forma 
« diclarurr.  reinsertarum  pRegiarum  licterarum  per  rosei  unuraquemque 
« veslrum  diligcntcr  inspccta  et  in  omnibus  inviolahilitcr  obscrvata  ipsas 
« preinscrtas  regias  licteras  ac  omnia  et  singula  in  eis  contenta  exequa- 
« mini  el  effectualiter  adimplealis  juxla  ipsarum  sericm  continentiam  et 
« tcnorem  Et  contrarium  non  faciatis  etc.  Uatum  Nespoli  in  eadem  Ca- 
ci mera  die  XXMJ  februarii  1518  — Hieroni mus  de  Francisco  locumte- 
« nens  Magni  Camerarii  — Jacobus  Raparius  prò  magistro  aclorum  ». 

N.  B.  — Poiché  non  ci  i dato  di  poter  ora  leggere  i documenti  detl’archivio  di 
tata  Tocco  , riporteremo  l'albero  genealogico  di  questa  famiglia  nel  tenere  Tutoria 
degli  altri  feudi  dalla  medesima  posseduti. 
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MONTEROCCHETTA  ' ( Mons  Rocchetta  , Mons  Rocche - 
iellae  ). 

Nell  anno  1457  Anlonclla  Caracciolo  di  Napoli,  essendo  morlo  lle- 
rardo  padre  di  lei , pagava  alla  Regia  Corta  il  riievio  pel  feudo  di  Pa- 
gliara e pe’  casali  de  Monte  de  l'rso  et  de  Monte  Hocchetelle  *.  La  medesima 
Antonella  andò  in  isposa  ad  Antonio  della  Ralla  , c passò  poscia  a secon- 
de nozze  con  Ludovico  Minutalo  3 , che  in  molti  documenti  vico  deno- 
minato Giacomo.  Con  quest1  ultimo  ella  generò  Marella,  che  divenne 
erede  di  tuffi  beni  di  lei  * , e consegui  l’intcslazionc  della  terra  di  Mon 
terocchelta  nel  regio  cedolario  dell’anno  1508  s.  Da  Marella  Minu" 
lolo  e Marino  Tomacello  nacquero  Livio  , Giacomo  e Federico  « , il  qua- 
le ebbe  appunto  nel  redolano  del  1 53G  l’  intestazione  del  feudo  onde  ra- 
gioniamo1. Equi  ci  crediamo  in  debito  di  avvertire  che  non  si  ò per  noi 
potuto  rinvenire  alcun  documento  col  quale  possa  dimostrarsi  come  il 
casale  di  Monlcrocchclla  passasse  poscia  da  Federico  Tomacello  8 ad  An- 


1 Vien  chiama' a Casal  Monte  Rocchetti  da  Lorenzo  Giustiniani  nel  Omo- 
nimo Geografico  Ragionato  dei.  Regno  di  Napoli,  toni.  Ili,  a pag.  205. 

2 Fol.  8 del  eoi.  ÌS7  degli  aiti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  inti- 
tolato Liber  priaius  originalium  reloviorum  provinciarum  Principalus  Ul- 
tra et  Capitanatac  anni  1418  ad  1 539. 

3 ledi  V albero  genealogico  della  famiglia  Caracciolo  pubblicalo  da  Giuro, 
mo  Guglielmo  Imhof  nell'opera  intitolata  Corpus  liistoriae  gcnealogicac  Ita- 
liae  et  Hispaniae  , tavola  X VII , a pag.  2 SO. 

* Come  si  desume  dal  documento  riportato  nell’  istoria  del  feudo  di  Mot i- 
lefalcone  , pag.  iOI  di  questo  voi.  Ili , nota  I. 

3 Spoglio  de-  cedolari  di  Principato  Ultra  , voi.  I"  , dall'  anno  1500  al 
1599  . fol.  89. 

6 Vedi  l' istoria  della  famiglia  Tornacela  per  Francesca  Zazzera  nella 
parie  prima  della  Nobiltà  dell’  Italia  , n pag.  284  e 285. 

7 dialo  spoglio  de’  cedolari. 

8 II  mentovalo  Federico  era  zio  dell'  altro  Federico  Tomacello  , che  di- 
venne Marchese  di  Chiusano  nel  1594  , e del  quale  abbiamo  di/fusauicutc  ra- 
gionalo nel  voi.  I a pag.  583.  Vedi  !’  opera  di  Zazzera  teste  citala. 

Ist.  db'  Ff.cdi  — Voi.  III.  43 
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rullale  Calcola,  din  nell'  anno  1 549  nc  otteneva  l' intestazione  nel  cedola- 
rio  della  provincia  di  Principato  Ultra  *.  Ad  Annibaie  Calcola  succede 
MiclHe  Calcola  , ch’ebbe  parimente  nel  cedolario  del  1580  l’intesta- 
’ione  di  Monlerocchetla  l0.  Questo  feudo  ed  una  porzione  del  casale  di 
S.  Pietro  Indelicato  furono  venduti  per  ducali  7200  a Camillo  de  Morra 
col  regio  assenso  del  6 di  luglio  del  1588  Da  Camillo  de  Morra  e dulia 
de  Morra  nacquero  Luisa,  morta  in  tenera  olii.  Marcantonio,  che  divenne 
Jicgio  Consigliere  , Bartolomeo  ) Lazio  , che  fu  Arcivescovo  di  Taranto  , 
Cesare  , morto  celibe  , Colf  redo , Cirolama  , consorte  di  Girolamo  Conlu- 
boi  ì , Lucrezia  , clic  andò  in  isposa  a Federico  Longn  , Lavinia , moglie 
di  Tommaso  Sassone  , Luisa  e Laura  , che  furono  Monache  in  S.  Vitto- 
rino di  Benevento  Marcantonio  de  Morra  , qual  primogenito  , avendo 
ereditato  il  feudo  di  Monleroccheltn  , il  vendè  con  la  mela  del  casale 
di  S.  Pielro  Indelicato  a Goffredo  de  Morra  1"  , suo  fratello  , pel  prezzo 
di  ducati  9500.  E non  ometteremo  di  aggiugnere  che  su  tale  vendita  fu 
conceduto  I'  assenso  regio  dal  Conte  de  Lemos  , Viceré  di  Napoli  , a' 17 
di  novembre  del  1GI0  ,s.  Il  mentovalo  Goffredo  t°  trapassò  negli  11  di 
settembre  del  1G22  , c dopo  di  sua  morte  nacque  Goffredo  21  , pel  quale 
Margherita  Pagano  , madre  c Illirico  di  quest'  ultimo  , soddisfece  alla 
regia  Corte  il  rilcvio  della  terra  di  Monterocchella  e della  metà  del  casa- 
le di  S.  Pielro  Indelicato  Margherita  Pagano  per  ducati  9500  vende  i 


’ Menzionalo  voi.  I lìdio  spoglio  de'  cedolari  di  Principato  Ultra  , 
fui.  89. 

In. 

11  hi  . fol.  189  a tergo. 

11  Queste  ed  altre  notizie  intorno  alla  famiglia  Morra  . le  quali  in  seguilo 
riferiremo  . si  sono  per  noi  attinie  dalla  Platea  delle  famiglie  di  Piazza  Ca- 
puana . die  si  serba  nell'  archivio  della  Commissione  de' titoli  di  nobiltà  n.°  94 
fol.  m. 

13  Si  legge  siffatto  assenso  nel  quinternione  188  , che  per  lo  innanzi  era 
segnato  col  n.*  Gl , dal  fui.  WG  a tergo  al  fol.  Ili  a tergo. 

'*  Registro  significato!  iarum  rtleviorum  notato  col  n."  47  , fot.  J 6 
a tergo. 
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medesimi  feudi , eoi  palio  di  ricompra  fra  auoi  3 , ad  Errico  de  Morra  , 
figliuolo  del  Consigliere  Marcantonio  testé  riferito.  L' istrumcnlo  di  que- 
sla  vendila  , il  quale  fu  stipulalo  dal  notaio  Borano  Sportello  di  Napoli  , 
venne  approvalo  dal  Duca  d'Alba,  viceré  di  queste  conlrade,ngli  1 1 di  no- 
vembre del  1C23  ,J.  Errico  de  Morra  col  testamento  del  3 settembre  1624 
per  gli  atti  del  notaio  Ciovau  Battista  Storto  di  Morra  16  dichiarò  erede 
defeudi  di  Morra  e di  Monteroci  helta  Elcna  de  Morra  sua  nipote,  ligi  ionia 
primogenila  del  fratello  di  lui  per  nome  Francesco.  Alla  medesima  Eleua 
però  egli  ordinò  di  pagare  ducati  40000  a Vittoria  de  Morra  sua  sorella  , 
la  quale  ebbe  altresì  la  facoltà  di  godere  le  rendile  de’ mentovali  feudi 
finché  non  era  soddisfalla  della  somma  testé  riferita.  Né  trasanderemo  di 
aggiugnere  che  Errico  de  Morra  dctlava  altresì  in  quel  tcstaineuto  le  se- 
guenti parole:  Dopo  la  morie  di  Vittoria  de  Morra  sostituisco  erede  dei  miei 
beni  I/o  ricusatici  come  dei  ducati  40000  Francesco  Sassone  de  Morra  figlio  di 
Villa  de  Murra  mia  zia  con  condizione  thè  detto  Francesco  debbia  e voglia  co- 
gnominarsi Francesco  de  Morra  famiglia  di  sua  madre , e non  pigliando  detto 
cognome  li  sostituisco  il  più  prossimo  dei  mascoli  tantum  di  Casa  do  Morra  — 
Errico  che  Morra  mori  celibe  in  Benevento  il  di  16  settembre  del  1 62.1 , 
c contro  la  menzionala  Vittoria  la  regia  Camera  della  Sommaria  nel  1S 
novembre  del  1625  spedi  una  significaloria  pel  pagamento  del  rilev  io  dei 
feudi  di  Morra  e Montcrocchella  c di  mia  mclà  del  casale  di  San  Pietro 
Indelicato  Poscia  Goffredo  de  Morra  2°  e sua  madre  Margherita  Paga- 
no , in  virtù  del  riferito  patto  di  ricompra  stabilito  con  Errico  de  Morra, 
riacquistarono  da  Vittoria  de  Morra,  sorella  ed  crede  usufrultuaria  di 


ls  Tale  assenso  è trascritto  nel  quinternione  segnalo  col  n.°  175  , e prima 
col  ii.*  71 . dal  fot.  171  al  fot.  <75. 

16  Vii  a copia  legate  del  mentovato  testamento  si  trova  nel  voi.  510  degli 
atti  pe'  rilevi  fui.  <50  , e nel  voi.  che  si  serba  nell'  archivio  della  Commissione 
de'  Titoli  di  Sobilla  , u."  67  , intitolato  Scritture  colle  quali  si  provano  le 
famiglie  esimie  di  Piazza  Capuana  , fot.  22. 

11  Registro  siguificaloriarum  releviorum  segnato  col  n.°  49  , dal  <694 
al  1625  , fol.  59  a tergo.  Una  copia  legale  di  questa  significaloria  si  troca  al- 
tresì nel  col.  510  degli  atti  pe' rilevi  fol . <88. 
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nursi*  ultimo  , il  casale  di  Monlcrocchella  o In  mdà  del  feudo  di  San 
Pietro  Indelicato  pel  medesimo  prezzo  di  ducati  9500.  E qui  non  voglia- 
mo omettere  di  dire  che  1*  assenso  regio  su  tale  cessione  fu  sottoscritto 
nel  di  11  febbraio  del  1627  ,s. 

Non  abbiam  poi  potuto  ritrovare  alcun  documento  col  quale  potes- 
simo giustificare  come  il  feudo  onde  ragioniamo  passasse  poscia  da  Gof- 
fredo de  Morra  2°  a Lucrezia  de  Morra  , zia  di  lui  e figliuola  di  Camillo  , 
come  abbiamo  già  riferito.  Imperocché  la  medesima  Lucrezia  con  diplo- 
ma spedito  da  Madrid  il  22  dicembre  del  1627  conseguiva  il  titolo  di 
Marchesa  di  Montcrocchetln,  quale  feudo  ella  asseriva  di  possedere  nella 
provincia  di  Principato  Ultra.  In  quel  diploma  si  legge'.  Ac  intuper  eidem 
Itominae  Lucreliae  Morrae  f acuitala»  cnnceiìimus , el  clargimur  , i il  de  dicto 
Ulula  Marchionalus  disponete  possil  el  cubai  infra  duorutn  annorum  spalium 
<n  aliam  personal n eidem  bencvisam  ex  sua  familia  ili  irrae  . qtiam  sii  in  gra- 
dii successibili.  Ella  con  lettera  regia  del  17  luglio  del  1638  otteneva  ai- 
resi  di  poter,  quando  le  piaceva,  cedere  il  med  simo  titolo  ad  uno  della 
famiglia  de  Morra  ,9.  E non  andò  guari  che  Lucrezia  de  Morra  dovè  do- 
nare il  titolo  di  Marchese  di  Monlerocchetla  al  predetto  Goffredo  de  Mor- 
tra  21 , poiché  quest’  ultimo  ne  aveva  I*  intestazione  nel  cedolario  del  me- 
desimo anno  1638  M.  Da  ultimo  vogliamo  avvertire  i nastri  lettori  che 
degli  altri  Marchesi  di  Monlcrocchelta  farem  mollo  nell1  istoria  del  feu- 
do di  Morra  , ed  ivi  riporteremo  1*  albero  genealogico  della  famiglia  de 
Morra. 


” Il  citalo  assenso  si  legge  nel  voi.  1.95  de'  privilegi  della  cancelleria  del 
Collaterale  Consiglio,  dall'anno  1626  al  1627,  dal  fot.  205  al  fot.  2 09  a tergo. 

19  11  diploma  t la  lettera  regia  testi  riferiti  sono  trascritti  nel  voi.  Titulo- 
rum  della  cancelleria  del  collaterale  Consiglio  . n.°  6 , dal  fot.  51  al  fot.  56. 

M Cedviario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall  an- 
no 1659  , nella  relazione  del  nazionale  , fot.  5S7. 
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FEUDATARI  DI  MONTEROCCHETTA 


Berardo  Caracciolo 


Anno  1457.  ^ Antonella  Caracciolo 

1 Con  Antonio  I 2"  Con  Giacomo 
della  Ratta  | Minatolo 


1508.  Marella  Minatolo 
con 


Marino  Tomacello 

1 

1536. 

Federico  ' 

1 

rOMACELLO 

1819. 

Annibale  Galeota 

1 

1580, 

SI 

1 

Galeota 

1888.  Camillo  de  Morra 

( fadi  in  sèguito  il  ftudo  di  Morra  ) 
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MONTERONE  ( Feudo  di  ) — Vedi  Fragueto  Monforte 
voi.  I pag.  515,  e Montefalcone  voi.  Ili  pag.  201. 

MONTESARCHIO  ( Mons  Herculis  ) 

Restaino  , Giacomo  e Luigi  della  Leonessa  , figliuoli  che  furono  di 
Guglielmo  e di  Lucrezia  di  Capua  sorella  di  Bartolomeo  , Conte  di  Alta- 
villa 1 , possedevano  nel  1419  le  terre  di  Monlesarchio  , Airola  , Caslel- 
polo  , Casale  de' Notori , Poliosa  e Torrecuso  , cd  i feudi  di  Palazzo  , Fe- 
ti iculo  c Torcila  2 3.  Perchè  si  possa  discerner  con  evidenza  da'  nostri  let- 
tori il  legame  genealogico  tra  i mentovati  ed  altri  individui  di  famiglia 
della  Leonessa  , aggiugneremo  le  seguenti  notizie.  Nel  di  8 novembre 
1444  la  figliuola  ed  erede  di  Restaino  , nominata  Viola  della  Leonessa  , 
cede  a Giacomo  suo  zio  e tutore  la  metà  che  a lei  apparteneva  delle  ter- 
re di  Monlesarchio  , Torcila  c Summonte  , e le  ragioni  che  , per  suc- 
cessione paterna  , le  potessero  spettare  su’  feudi  di  Torrecuso  , Bollosa  , 
Castclpoto  e sul  castello  disabitato  di  Torre  di  Palazzo  ; cd  in  quella  vece 
ella  ottenne  dallo  zio  once  400  per  dote  , allorquando  si  sposò  in  Olivie- 
ro Caracciolo  figliuolo  di  Luigi.  E consentirono  a siffatta  cessione  Mari- 
no ed  Errico  della  Leonessa  , zii  della  suddetta  Viola,  e Giovanni,  Carlo, 
Giosia  c Gorlino  della  Leonessa  , cugini  della  medesima  s.  Del  menzio- 
nato Giacomo  della  Leonessa  c d' Isabella  Caracciolo  fu  figliuolo  Leonar- 
do Antonio  , che  con  Antonella  della  Ratta  procreò  Alfonso.  Questi  sue- 


1 Fedi  il  discorso  della  famiglia  della  Leonessa  nella  parte  seconda  delle 
r»miglie  nobili  di  Scipione  Ammirato  , edizione  di  Firenze  4651  , a pag.  78. 

2 Repertorio  de'  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  I" , 
fu I.  471  e 239  , ove  si  cita  il  fol.  498  del  registro  della  Regina  Giovanna  II. 

3 II  notaio  Gabriele  de  Risia  di  Mapnli  nel  dello  giorno  48  novembre  44 4 i 
stipulò  t islrumenlo  di  questa  vendita  , che  fu  benanche  ratificalo  da  Oliviero 
Caracciolo  , essendo  divenuto  marito  di  Viola  della  Leonessa  , con  altro  (stru- 
mento rogato  dal  medesimo  notaio  de  Risio  a’  3 di  novembre  del  4445.  Questi 
due  istruinenli  sono  trascritti  nel  quinternionc  50  , che  per  lo  innanzi  era  se- 
gnato io!  ii.°  XXV!  , dal  fol.  59  al  fol.  84. 
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code  nc’  feudi  di  suo  aro,  pe’ quali  soddisfece  il  rilevio  alla  regia  Corte 
nell'anno  1453  *.  Il  mentovalo  Alfonso  della  Leonessa,  che  divenne 
Conle  di  Montesarcliio  5 , fu  ribelle  a Re  Ferrante  I d'  Aragona  , talché  i 
suoi  castelli  ricaddero  alla  regia  Corte.  Le  terre  di  Montesarchio  c di 
Airola  per  ducati  12000  vennero  da  quel  Monarca  vendute  , col  patto  di 
ricompra  , al  milite  c consigliere  Carlo  Carafa  di  Napoli  ed  a'  suoi  eredi 
o successori  in  forza  di  un  privilegio  del  penultimo  di  ottobre  del  1480  *. 
Nell’anno  poi  1496’  Re  Ferrante  11  d' Aragona  cede  al  mentovalo  Carlo 
Carafa  il  dello  dritto  di  ricompra  per  altri  ducati  10000  , concedendogli 
benanche  i titoli  di  Conle  di  Airola  8 , e di  Marchese  di  Montesarchio.  Il 
medesimo  Carlo  Carafa  impalmò  in  seconde  nozze  Eleonora  della  Leones- 
sa 9 figlia  del  ridetto  Alfonso  , Conte  di  Montesarchio  , e con  lei  generò  i 


* Voi.  6 de'  privilegi  della  regia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  prima 
era  intitolalo  Regeslrum  significatoriarum  1452  ad  1454  , fol.  25  a tergo. 

5 11  medesimo  Alfonso  della  Leonessa  «ien  denominato  Montisarculi  Co- 
mes nel  diploma  che  si  è per  noi  pubblicato  nel  voi.  /.*  a pag.  503. 

6 Tale  privilegio  si  legge  nel  quinternione  notalo  col  n.°  6 , e prima  col 
n.°  seplimo  , dal  fol.  Ì62  al  fol.  CI 8. 

1 Nell'  anno  1483  l‘  Università  di  Montesarchio  ricorre  alta  regia  Came- 
ra della  Sommarla  per  la  comunione  di  pascere  et  legnare  nel  territorio  di 
san  Martino.  Vedi  il  registro  della  regia  Camera  della  Sommaria  intitolato 
Partium  , n.*  48  , fol.  5 01  a tergo. 

9 Repertorio  de’  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  /*, 
fol.  Ili , ore  ti  cita  il  fol.  16  del  quinternione  II , che  al  presente  manca. 

9 La  prima  moglie  di  lui  fu  Maria  Carbone  , sorella  de’  Cardinali  Gu- 
glielmo e Francesco  e figliuola  di  Giovanni  ; come  rilevasi  dai  Discorsi  delle 
famiglie  estinte  , forasticrc  , o non  comprese  ne'  Seggi  di  Napoli , impa- 
rentate colla  Casa  della  Marra  , composti  dal  Signor  Don  Ferrante  della 
Marra  Duca  della  Guardia  , in  Napoli  M.DC.  XLI  , della  famiglia  Carbone, 
pag.  112.  Vedi  altresì  i seguenti  scrittori  della  famiglia  Carafa  : Francesco 
Zazzera  , Della  Nobiltà  dell'  Italia  , parte  seconda,  in  Napoli  1628  , pag.  51; 
Scipione  Ammirato  , Delle  famiglie  nobili  Napoletane,  parte  seconda  , in  Fi- 
renze 1651  , pag.  147  ; Biagio  Aldimari,  Ili  sto  ria  genealogica  della  famiglia 
Carafa  , fii.  3* , m Napoli  1691  , pag.  53  ; e Giacomo  Guglielmo  Imhof , 
Corpus  bisloriae  gcncalogicae  Italiac  et  Ilispaniaef.jNorimbcrgae  1702,  fa- 
miglia Carafa  , tavola  VII , pag.  314  , n.*  9. 
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seguenti  figliuoli  : Ciovan  Battista  , che  sposatosi  in  Francesca  Orsino 
dei  Conti  d'  Alba  e Tagliacozzo  non  ebbe  prole  alcuna  , e premorì  al  pa- 
dre ; Maria  , moglie  di  Carlo  d' Evoli , Signore  di  Caslropignano  ; Giulia, 
la  quale  fu  menala  in  consorte  da  Paolo  Siscara , Conte  d’Ajello  e fi- 
gliuolo di  Francesco  e di  Eufemia  Ventimiglia  ; c Ciovan  Vincenzo,  che 
fu  marito  di  Covclla  Guevara  , figliuola  di  Pietro , Marchese  del  Vasto  , e 
d’ Isoli»  Ginevra  del  Balzo  l0.  Il  predetto  Giovan  Vincenzo  Carafa  succede 
ne'  feudi  del  padre  , in  guisa  che  contro  di  lui  la  regia  Camera  della 
Sommaria  agli  11  di  maggio  del  1315  spedi  una  significaloria  11  di  ducati 
1395  e grana  70  pel  rilevio  de’  feudi  di  Montesarchio  , Airola  , Cervina- 
ra  , Carapora  , Rotondi  11 , Circcllo , Castelpagano , Colle  15  e Vico  di  Pan- 
tano II  Marchese  di  Montesarchio  Giovan  Vincenzo  Carafa  15  seguì  il 
parlilo  Francose  nell'  invasione  di  questo  reame  fatta  da  Laulrcch  nel- 
l' anno  1 528  ,e.  Per  tal  delitto  di  fellonia  n i suoi  feudi  di  Montesarchio 


10  Autori  testé  citali.  . 

11  Come  rilevasi  dal  registro  slgDificatoriarum  rclcviorum  segnato  col 
n.*  I,  dall’  anno  1508  al  1517,  fot.  118.  Vedi  altresì  il  voi.  SS7  degli  atti  pe'ri- 
levi , dal  fot.  106  al  fot.  195. 

M In  provincia  di  Principato  Ultra. 

11  In  Capitanata. 

11  In  Terra  di  Lavoro. 

13  Otteneva  egli  l' intestazione  della  terra  di  Montesarchio  col  titolo  di 
Marchese  nel  cedolario  delV  anno  1522.  Vedi  il  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra,  che  incomincia  dall ' anno  1659 , nella  relazione  del  Razio- 
nale , fol.  602. 

16  Ne  abbiamo  diffusamente  ragionato  nell’  istoria  del  feudo  di  Ceppaioni, 
voi.  1 , a pag.  276. 

” Nel  Teatro  ehoico  e politico  db'  governi  de'  Viceré  del  Regno 
di  Napoli  etc.  di  Domenico  Antonio  Padrino  , tomo  primo  , a pag.  84 
dell’  edizione  di  Gravier  si  legge  : Fu  (agliata  ( per  ordine  del  detto  Lautrech  , 
Principe  di  Ora nge  ) la  lesta  ad  Arrigo  Paodone  Duca  di  Bojano  e di  Vena- 
fro , a Federigo  Gaetano  primogenito  del  Duca  di  Trajelto,  c ad  altri  quat- 
tro Signori  ; ed  avrebbero  corsa  la  medesima  sorte  il  Principe  di  Melfi  , il 
Duca  di  Somma  , D.  Arrigo  Orsini  Conte  di  Mola,  Vincenzo  Caraffa 
Marchese  di  Montesarchio  , e il  Duca  di  Morconc  della  famiglia  Gaelana  , 
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col  titolo  di  Murt.'l)esc  , Airoh  , Gorvinara  , Componi,  Rotondi , Bisaccia, 
Vilulaoo,  Cacciano,  Tocco,  Togli anise  , Castclpagano  , Collo  e Circello  ls 
furono  donati  (sempre  clic  vi  Fosse  stalo  il  regio  beneplacito)  nel  di  28 
dell’anno  suddetto  dal  Principe  d' Grange  , Viceré  di  Napoli  per  l' tmpe- 
ralor  Carlo  V , ad  Alfonso  Davatos  de  Aquino  , Marchese  del  Vasto,  Gran 
Camerario  del  Regno  e Capitan  Generale  di  fanteria,  in  rimunerazione  dei 
grandi  servigi  da  lui  resi  specialmente  nel  ridurre  a devozione  della  Maestà 
Cesarea  V Illustre  Andrea  de  Oria  colla  sua  flotta , ciò  che  fu  causa  della  vit- 
toria cantra  i esercito  della  lega  inimica  ,9.  tl  medesimo  Imperatore  dali’iu- 
dulto  , ch'egli  pubblicò  nella  città  di  Trento  il  28  di  aprile  del  1330, 
escluse  prima  di  ogni  altro  il  mentovato  Giovnn  Vincenzo  Carafa  ed  il 
suo  figliuolo  primogenito  per  nome  Carlo  50  , e col  diploma  spedito  dalla 


se  i due  primi  non  avessero  schifata  questa  disgrazia  , ricoverandosi  in 
Francia  , gli  altri  colla  morte  , che  loro  sopravvenne  poco  dopo  Lautrccli, 
e l’ultimo  non  avesse  avuta  la  vita  in  dono  dalla  clemenza  iti  Cesare  per 
intercessione  del  Duca  di  Mònteleone  suo  suocero.  Tutti  perù  costoro  furo- 
no spogliati  de’  loro  stati  eie. 

Di  questo  delitto  di  fellonia  commesso  del  mentovato  Giovan  Vincenzo 
Carafa  , Marchese  di  Monlesarchio  , discorre  diffusamente  Antonio  Terminio 
nell'  Apologià  di  tue  Srgoi  illustri  ni  Napoli  , opera  pubblicala  in  Ve- 
nezia nel  1581  per  Domenico  Fari , a pag.  147. 

18  Nel  voi.  i 87  degli  alti  pe'  rilevi  ( il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo 
I.ibcr  primus  originalium  releviorum  provinciarum  Principatus  Ultra  et 
Capitanatae  anni  1418  ad  1539  ) dal  fot.  157  al  fot.  458  si  trova  V Info/ma- 
tinne  de  le  intrate  spretante  al  Barone  de  lo  infrascritte  terre  ( Montesar- 
chio  , Cercinnra  , Rotondi , Compara  , Valle  di  Vilulano  , Circello  , Castel • 
pagano  , Bisaccia  e Vico  di  Pantano  ) del  Marchesato  di  Monlesarchio  presa 
per  lo  Magnifico  Signore  ColantonP  Caracziolo  de  Napoli  Governatore  dot 
dicto  Marchesato  per  mano  de  me  Joan  Francesco  Calore  scrivano  de  la 
Regia  Camera  de  la  Summaria  de  ordino  de  lo  Illustrissimo  Signor  Prenee- 
pe  de  Orange  come  viceré  de  quisto  regno  et  Capitano  generale  in  Italia  de 
la  Cesarea  Maestà.  Anno  1528. 

19  late  concessione  si  legge  nel  voi.  49  de'  privilegi  del  Collaterale  Consi- 
glio , dall'  anno  4528  al  4529  , da/jfol.  48  a tergo  al  fot.  65  a tergo. 

29  Vedi  la  pag.  2 80  del  voi.  t» 

Ut.  de’ Feudi  — Yol.  III.  41 
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città  di  Ratisbona  a'  28  di  luglio  del  1 532,  eh'  ebbe  il  regio-eaequaiur  in 
questo  Regno  il  1?  di  settembre  deli'  anno  medesimo  11 , donò  al  Daralos 
ed  a’ suoi  erodi  e successori  i seguenti  beni  : Monlesnrchio  col  titolo  di 
Principe  e non  già  di  Marchese  ( come  aveva  chiesto  il  Viceré) , Castcl- 
pagnno  , Cervinura  , Rotondi , Airola  , Vico  di  Pantano  , Bisaccia  , Valle 
di  Vitulano , una  casa  posta  nella  piazza  di  Nilo  di  Napoli , ed  il  dritto  di 
compra  spettante  alla  regia  Corte  sui  castelli  di  Colle  c Circello  , quali 
feudi  erano  alla  medesima  Corte  devoluti  per  la  ribellione  di  Giovan  Vin- 
cenzo Curala  , Marchese  di  Montcsarchio  ; la  terra  di  Pescara  col  (itolo 
di  Marchese  , la  quale  era  al  Fisco  ricaduta  atteso  il  delitto  di  fellonia 
commesso  dalla  città  di  Chieti  ; il  castello  di  Baronetto  posto  nella  pro- 
vincia di  Molise,  ch'era  di  Antonio  Sanfelice , ribelle;  il  dritto  che 
spettava  alla  regia  Corte  di  ricomprare  la  città  di  Lettere  ed  i casali  di 
Angri , Gragnano  , Pimonle  , Franchi  c Posilano  , i quali  feudi  erano 
parimente  alla  Corona  devoluti  per  la  ribellione  di  Carlo  de  Miroballo  ; e 
da  ultimo  gli  assegnò  annui  ducati  3600  di  rendita  su  i dritti  fiscali  delle 
città  e terre  teste  riferite.  Alfonso  Davalos  passò  a miglior  vita  in  Mila- 
no il  di  31  marzo  del  1 546  , e Ferrante  Francesco  “ , figliuolo  primoge- 


21  II  diploma  e V cxcquntur  ttstè  mentovali  tono  traicriiti  nel  voi.  SS  dei 
privilegi  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , anno  1552  , dal  fot.  5 al 
fol.  18.  lina  copia  legale  de'  medesimi  documenti  ti  trova  altresì  nelle  seguenti 
scritture:  voi.  296  degli  alti  pe’ rilevi , fol.  516  ; voi.  S 55  degli  antichi  pro- 
cessi della  regia  Camera  della  Sommaria  , n.’  2553  , fol.  6. 

22  Questi  nel  IO  agosto  1516  ebbe  la  concessione  dell’  Officio  di  Maslro- 
datti  e della  giurisdizione  dello  seconde  civili,  criminali  e miste  de' feudi 
di  il  onte  sarchio  e rutilano  coll'  obbligo  di  pagarne  V adoa  alla  Begia  Corte.  Il 
ridetto  officio  di  inastrodnili  venne  poscia  donato,  con  regio  assenso  , a Piet&i 
Giacomo  Fenice  da  Alfonso  Davalos , Marchese  del  Vasto.  Di  Pietro  Giacomo 
Fenice  furono  figliuoli  Francesco  Antonio  e Giovanni  Angelo  , che  nel V anno 
tS49  soddisfecero  alla  regia  Corte  il  rilevio  per  I'  entrata  delta  Maslrodattia 
ili  Montcsarchio.  Il  predetto  Giovanni  Angelo  , in  fona  di  assenso  regio  , 
vendè  nel  1574  tale  officio  ad  Isabella  Gonsaga  , madre  e tutrice  del  Marchese 
del  Vasto  Alfonso  Davalos , pel  presso  di  ducati  5150 , 200  de'  quali  si  do- 
xcan  pagare  alla  Magnifica  Vittoria  Vinaccia  moglie  di  Francesco  Antonio 
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aito  di  lui , soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  de’seguenti  feudi:  Mon- 
tesarchio  , Airola  , Campora  , Cervinara  , Kotoedi  e Vitulano  in  Princi- 
pato Ultra  ; Angri , Castiglione  , Franchi  , Gittoni , Gragnano  , Lcltcre  , 
Pimontc  , Posilano  c San  Cipriano  nel  Principato  Cilra  ; Aquino  , Arpi- 
no  , Casalvieri  , Gastroceli  , Colle  San  Magno  , Pescosolaro  , Procida 
lioccasecca  , Santo  Padre  , Schiavi  e Torcila  in  Terra  di  Lavoro  ; Ba- 
gnoli e Vuslogirardo  in  Molise  ; Casalanguida  , Casalbordino  , Castel  di 
Sangro  , Colle  di  Mezzo  , Francavilla  , Furci  , Guilmi , Lentella  , Liscia  , 
Monteodorisio,  Pescara,  Pollutri,  Roccaraso  e Vasto  io  provincia  di  Abruz. 
zo  Citra  ; c Loreto  in  Abruzzo  Ultra  a.  A Ferrante  Francesco  Davnlos  , 
morto  nel  30  luglio  del  1571  ** , successe  Alfonso  2°  suo  Aglio  ; cd  Isa- 
bella Consaga  , madre  e tutrice  di  quest’  ultimo  , pagò  alla  regia  Corte 
il  rilevio  di  questi  feudi:  Montesarchio  , Airola,  Campora  e Rotondi 
nella  provincia  di  Principato  Ultra  ; Angri,  Castiglione,  Giffoui  e ca- 
sali , Lettere  e San  Cipriano  nel  Principato  Citra  ; Aquino  , Arpino  , Ca- 
salvieri , Gastroceli , Colle  San  Magno,  Palazzuolo  , Pescosolaro,  Procida, 
Roccasccca  , Santo  Padre  , Schiavi  e Vico  di  Pantano  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  ; Monlescaglioso  e Pomarico  in  Basilicata -,  e Casalan- 
guida , Casalbordino  , Caslrovalva  , Colle  di  Mezzo  , Francavilla  , Furci , 
Cesso  , Guilmi  , Inlrodacqua  , Lentella  , Liscia  , Monteodorisio  , Opi  , 
Pescasscroli , Pescara  , Pollutri , Roccaraso  , Scanno  , Vasto  , Villalfonsi- 


Fenice , jiò  defunto  — Vedi  il  quinlernione  105  fo\.  36  a tergo  , ed  il  cedola- 
rio della  propini  la  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1639  , nella 
relazione  del  nazionale  , fot.  603  a tergo. 

13  Primo  spoglio  deile  significatone  dei  rilevj  dal  1509  per  tutto  il 
1610  , fol.  154  a tergo  , ove  si  cita  il  fot.  45  a tergo  del  registro  significato- 
riarum  rclevioruin  segnato  col  n.°  8 , che  manca. 

**  Negli  anni  1536  e 1564  V Università  di  Home  sarchio  sostenne  una  lite 
con  le  terre  di  Cervinara  e llolondi  intorno  alla  contribuzione  e pagamenti 
dello  bonntenenza.  Gli  atti  di  lai  litigio  si  trovano  nel  voi.  Sol  n.°  S64S  , e 
net  col.  3S3  n.°  4534  de' processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notali 
nella  pandelia  antica. 
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nn  , Villa  Cupello  c Villa  San  Pietro  nella  provincia  di  Abruzzo  Cilra  **. 
La  nicnlovala  Isabella  Gonsagn  vende  , con  la  promeiio  de  rato  , la  terra 
di  Montesarchio  e suoi  casali  a Marcello  Caracciolo , Marchese  di  Cnsal- 
hore  , pel  prezzo  di  ducati  39470.  L' istru  mento  di  tale  vendila  fu  stipu- 
lato dal  notaio  Iterardino  Schirillo  , e venne  approvalo  da  Ionico  Lopez  , 
Yioerè  di  questo  reame , a’  1 8 di  novembre  del  1 575  **.  Con  sentenza  poi 
del  18  gennaio  ISSA  il  Tribunale  dei  Sacro  Regio  Consiglio  condannò  il 
Marchese  di  Casalbore  a rcslituire  la  terra  di  Montesarchio  ad  Alfonso 
Davalos  2°  , Marchese  del  Vasto  , dovendo  però  quest'  ultimo  pagare  i 
ducati  39470  , gl’  interessi  , ed  i miglioramenti  fatti  dal  Caracciolo  in 
quel  feudo  27 . Purtullavia  il  raslcllo  di  Montesarchio  si  possedè  per  altro 
tempo  dnlla  famiglia  Caracciolo;  poiché  nel  A aprile  del  1 595  Costanza 
Caracciolo  ile’ Conti  di  Sanlangclo  , vedova  del  menzionato  Marcello  Ca- 
racciolo, donava  lo  (erre  di  Montesarchio  c di  Paduli  al  Marchese  di 
Casalbore  Giovali  Vincenzo  Caracciolo  , iigliuoi  primogenito  di  lei , in 
oausione  delle  nozze  che  quest'  ultimo  andava  a contrarre  con  Giovanna 
Caracciolo,  nata  du  Marino  , 1°  Principe  di  Avellino  28.  Qui  portiamo 
opinione  che  i Caracciolo  ritennero  il  feudo  di  Montesarchio  Anche  non 
ebbero  le  somme  menzionate  nella  sentenza  del  Sacro  Regio  Consiglio. 
Ed  in  vero  non  prima  dell'  anno  1 596  Costanza  Caracciolo  , Marchesa  di 
Casalbore  e figliuola  primogenita  del  predetto  Giovnn  Vincenzo  , cedeva 
tutte  le  ragioni  sul  feudo  di  Montesarchio  a Carlo  Davalos  , Reggente  la 
regia  caueellcria  , avendo  ricevuto  da  lui  la  somma  di  ducali  76500  29. 

a CHalo  primo  spoglio  delle  significatone  dei  relevj  dal  1509  per  tutto 
il  1610,  fol.  682  , ove  si  cita  il  fol.  30  del  registro  sigiiifieutoriarum  rete, 
viorura  3t  , che  al  presente  malica. 

26  Qninternione  segnato  col  n."  109  , e prima  col  n.*  94  , dal  fol.  89  a 
fol.  95  a tergo. 

21  Cedolario  i Iella  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1639 , nella  relazione  del  nazionale  , fol.  606  a tergo. 

28  Menzionalo  cedolario  fol.  606  a tergo  , ore  ji  cita  il  fot.  20  del  quine 
ter nione  rcfulullonum  3°  , che  al  presente  manca.  Uriti  altresì  il  repertorio 
de  quinta n ioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  fol.  248  a tergo. 

Quiutcrnionc  152  , che  per  lo  innanzi  era  segnato  col  n.”  19  , dal  fol . 
166  al  fol.  I~8  a tergo. 
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In  pari  tempo  la  Marchesa  del  Vasto  Lavinia  Feltre  della  Rovere  , madre 
e tolrice  d1  Isabella  Davalos  , primogenita  del  riferito  Alfonso  2"  , ven. 
deva  al  medesimo  Carlo  Davalos  la  terra  di  Montesarchio  col  titolo  di 
1 rincipe.  E non  ometteremo  di  qui  di  riportare  le  parole  dell'assenso  re- 
gio su  tale  vendita  30  : 

« Philippus  Dei  gratin  Rei:  etc.  Coltelle  Aragonum  , utriusque  Sici- 
« lie  etc.  IN 08  pcrpendenles  plurima  , magnai,  et  fldelia  gervitia  tam  per 
a dicium  Mnrchioncm  ( Vasti  Ayntonis  Alphonsum  Davalos  ) ejus  ( Laviniae 
« Feltri  de  la  Dovere  ) marilum  , quam  per  alios  Marchioncs  Pischarie  et 
« Vasti  mnyores  suos , ac  universam  eius  preelaram  familiam  in  omni- 
« bus  occasionibus  belli , et  pacis  tempore  oblatis  in  Italia  , Germania  , 
« Flandria  , Gallia  , Africa , et  Oriente  nobis  , et  inviclissimo  Carolo  V. 
« Romauorum  Imperatori  patri , ac  domino  nostro  colendissimo  augu- 
« slac  memorine  , nc  serenissimis  Regibus  praedecessoribns  nostris  pre- 
« stila  grnvioribus  ubique  , ac  praestantissimis  muncribus  nempe  tum 
« cxorciluum  , tum  statuii m , nc  Regnorum  pracfecturis  fungendo  , ncc 
« non  prac  oculis  liabentcs  vigilantiam  , studium  ac  fldem  singularem 
« qua  diclus  Don  Carolus  de  Avolos  de  Aragonia  hoc  laudabile  maiorum 
« suorum  vilac  insti  tu  tu  rn  persequens  per  quatraginta  annos  continuos 
« variis  in  expeditionibus  , ac  magni  momenti  rebus  gnavam  , ulilem  , 
« ac  fidelcm  semper  nobis  operarli  suam  probavit , sese  ubique,  et  manu 
« forte,  et  consilio  promplum  exhibendo,  presertim  ex  quo  annis  septem 
« deccm  equitum  levis  armaturae  ullerioris  nostri  Siciliae  regni  Capila- 
« neum  Generalem  , et  in  codcm  Regno  Consiliarium  nostrum  magna 
« cnm  sua  laude  , et  nostra  salisfactione  egit , denique  in  suppetiis  fe- 
« rcndis  Tnrenlo  adeo  intrepide  , ac  strenue  cuni  ingenti  validaque  ma- 
« nu  Turcorum  ipsum  diniicasse  acccpimus  una  cum  Ferdinando  Diio 
« suo  ex  co  ronflidu,  ac  prelio  saucius  abunde  bellicam  virtutem  suam, 

« ac  in  vietissimi  animi  robur  declaravit , cnm  nec  ante  ab  jpeepto  de- 


30  Siffatto  assenso  si  legge  nel  quinlernione  notalo  col  n.”  130  , e prima 
n.”  16  , dal  fui  253  al  fol.  2 36. 
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a sliterit , quam  illius  provincia  Icrre  Idrunli  oram  maritimam  univer- 
« sam  ab  hostium  eorunidem  invasionibus  , et  irruplionibus  J ibernili,  et 
a immunem  omnino  servaverit.  Merito  borimi*  omnium  hnbila  ratione 
« ac  insuper  cupienles  honorem  et  dignitatem  huiosmodi  tituli  trinci- 
ti pnlus  olim  Macchioni  Vasti  patri  dicti  Don  Caroli  ob  praeclara  gesta  , 
e et  magni  momenti  obscquia  , et  merita  a praedicto  Ioviclissimo  Cesa- 
li re  Carolo  quinto  concessi  tam  prestanti , ac  benemerite  familiae  ma- 
« nere.  Tenore  igitur  presentium  de  certa  scientia  , regiaque  auctoritate 
a nostra  deliberate  , et  consulto  , ac  ex  gratin  speciali  maluraque  sacri 
a nostri  supremi  Consilii  accedente  deliberatione  , praedicte  vendilioni 
a de  dicto  Principatu  , et  slatu  Monlis  sarchii  cum  suis  inlroitibus  lituio 
« Principatus  , jurisdictionc  , hominihus  , vaxallis  ,'vaxallorumque  red> 
« ditibus  , bonoribus  , et  aliis  universi»  factae  predicto  Don  Carolo  de 
« Avolos  de  Aragonia  , nec  non  obligalioni  quorumeumque  honorum 
« feudalium  etiam  tilululoruui  , et  magni  momenti  prò  evictione  ipote- 
<r  cn  , et  observntione  diete  venditionis  facte  aliisque  precariis  , consulti- 
ti tis,  et  eonslilutionibus  oppositis  vcl  opponendis  in  cautelis  , vel  inslru- 
a mentis  desuper  confeclis  , seu  conflciendis  quorum  tenorem  hic  prò 
« inserto  baberi  volumus  quo  ad  expressa  tantum  dum  lamen  rite  recte- 
a que  proccsserint  partesque  tanguntur  verisque  existenlibus  prcnarra- 
a tis  non  obstanle  quod  super  bonis  feudalibus  processum  scu  proceden- 
« dum  sit , dummodo  non  dal  divisio  feudi , vaxallorumquc  , et  jurisdi- 
« clionis  bonorum  feudalium  titulatorum  obligatorum',  et  magni  mo- 
ti menti , nec  in  aliquo  natura  predictorum  feudorum  inutetur  Assenli- 
a mus  et  eonsentimus  , nostrumque  prestamus  beneplacitum  pariler  , et 
« nsscnsum  , ac  decretum  interponimus.  Volenles  quod  prcdictus  illu- 
« slris  consanguineus  nosler  Don  Carolus  Davolos  do  Aragonia  ex  nunc 
a prout  ex  die  preseotutionis  et  exequtionis  buius  pririlegii  , et  conira 
a nuncupetur,  habeatur,  rcpulelur,  et  sit  Princops  Monlis  sarchii,  coque 
a tilulo  iilatur  tam  ipsc  , quam  heredes  et  successoria  sui  ordine  sue- 
a ccssivo  in  dicto  statu  , eo  modo  , et  forma  iu  omnibus  , et  per  omnia 
è prout  dictus  quondam  Marchio  Vasti  aymonis  , et  sui  prcdecessores 
a dii tum  Principatuin  ac  slatuin  Monlis  sarchii  (cuueruni  et  posside- 
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« runt , atque  eidem  D.  Carolo  , eiusque  hercdibus  et  successoribus  in 
« diclo  slatu  , et  Principatu  snpradicla  omnia  sint , et  esse  debeant  sta- 
li bilia  , realia  , valida  atque  Orma  , nullumquc  in  judltiis  aut  extra  sen- 
« tiant  impugnalionis  obicctum,  defectum , incommodum  aut  noxe  alte- 
« rius  detrimentum  sod  in  suo  semper  robnre  et  firmitele  persererent  ; 
« Fidelilatc  (amen  noslra,'feudali  quoque  srrvilio  scu  adoha,  nostrisque, 
« et  alterius  cuiusvis  juribus  semper  salvia.  Votumus  (amen  quod  pre- 
ti sens  noslrer  assensus  intra  annuni  a die  date  presentium  numerando 

* in  quintcrnionibus  nostre  regie  Camere  Summarie  registretur  alias 
«prò  non  prestilo  habeatur.  In  cuius  rei  teslimonium  presentes  Acri 
« jussimus  nostro  magno  negoliorum  predicti  nostri  citerioris  Sicilie  re- 
« gni  sigillo  impendenti  munitas.  Datum  Madriti  die  xij  mensis  februa- 

• rii  anno  a nati  vitate  Domini  millesimo  quingenlesimo  nonagesimo 
■ sexto.  Rcgnorum  autem  noslrorum  Videlicet.  Citerioris  Sicilie  et  Hie- 
« rusalem  anno  quatragesimo  tertio  , Caslellequc  Aragonum  Ulteriori* 
« Sicilie  et  aliorum  quatragesimo  primo.  Portugallic  vero  decimo  septi- 
« ma.  Yo  et  Rey  — Vidit  Gomez  generali*  thesaurarius  — Vedil  Saladi- 
« nus  Regens  — Vidit  Brugnolus  Regens  — Vidit  Scudero  Regens  — Vi- 
« dii  de  Ponte  Regens  — etc.  » 

Il  Principe  di  Monlesarchio  Cnrlo^Dnvolos  sl  impalmò  Sveva  Gesual- 
do de’  Principi  di  Venosa , vedova  di  Pietro  Antonio  Carafa  , Conte  di 
Policastro  , c con  lei  generò  Alfonso  Francesco , morto  celibe,  Ferdinan- 
do , e Maria , eli’  ebbe  tre  mariti , cioè  Alfonso  Gioicni  Marchese  di  Giu- 
liana , Federico  Carafa  Marchese  di  Lucido  , e Carlo  Gesualdo  Principe 
di  Venosa.  11  menzionato  Ferdinando  Davolos  con  Margherita  d' Aragona 
de’  Principi  di  Caslelvetrano  procreò  soltanto  Sveva  , che  andò  in  isposa 
a Giulio  Cesare  de  Capua  , Principe  di  Conca  e Grande  Ammiraglio  di 
questo  Regno  , c passò  poscia  a seconde  nozze  con  Miccola  d'  Este  figlio 


51  Questi  nelF  anno  1596  stabili  coir  Università  di  Mnntesarckio  alcuni 
capitoli  intorno  a’ drilli  baronali,  all' amministrazione  pubblica,  etc.  Vediti 
voi.  444  de'  processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pandetta 
antica  , n.°  5134.  3*. 
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di  Cesare,  li  medesimo  Ferdinando  Davnlos  premorì  al  padre  nel  7 gen- 
naio del  1608  , e le  sue  mortali  spoglie  fnron  riposte  nella  Chiesa  della 
Concezione  de*  Cappuccini  di  Napoli 3‘.  Laonde  Sveva  Davolos  , testé  ri- 
ferita , succede  ne'  feudi  dell'  avo  , Carlo,  che  trapassava  nell'anno  1612, 
e soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilcvio  della  terra  di  Monlesarchio33.  Con 
diploma  pi  spedilo  da  Madrid  il  14  marzo  1622  3‘,  ch’ebbe  il  regio-exr- 
quatur  in  Napli  a’  20  di  settembre  dell'  anno  medesimo,  consegui  ella 
dal  Re  Filippo  IV  di  Spagna  il  titolo  di  Principessa  di  Gesso  ( feudo  posto 
nella  provincia  di  Abruzzo  Cifra)  in  cambio  di  quello  di  Principssa  di 
Monlesarchio  n.  Poscia  i coniugi  Sveva  Davolos  e Giulio  Cesare  di  Ca- 
pua  , Principe  di  Conca  , vendevano  il  feudo  di  Monlesarchio  a Giovanni 
Davalos  d' Aragona  pel  prezzo  120000  , ed  ottenevano  l'assenso  regio  su 
tale  vendila  a'  12  di  febbraio  del  1622  38 . Giovanni  Davalos  d' Aragona 
nel  7 agosto  del  1623  donava  In  terra  onde  ragioniamo  a Giuseppe  , suo 
figliuolo  primogenito  51  , c questi  la  ridonava  al  padre  nel  1°  di  sellcm- 


33  Parrocchia  di  Santa  M aria  della  Ridonda  di  Napoli , lib.  1 Be'  morti , 
fot.  SS. 

33  / documenti  esibiti  pel  pagamento  di  questo  r devio  si  serbano  nel  voi. 
SOS  degli  atti  pe  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Liber  9.  origi- 
nalium  relevlorum  proviaci^rum  Principatus  Ultra  et  Capltanatae  anni  1600 
ad  1622  , fol.  433. 

3*  Nell'  anno  tGI8  l‘  Università  di  Monlesarchio  soiffrmr  una  lite  col  ca- 
lale di  Varani  , se  cioè  i beni  degli  abitanti  di  Veroni  dovevano  essere  ac- 
catastati con  i beni  ite*  cittadini  di  Moulesarchio — Vedi  il  voi.  5SS  de' pro- 
cessi della  regia  Camera  della  Sommaria  notali  nella  pande/la  amica  n."  IH  CI. 
E vogliamo  avvertire  che  in  questo  processo  si  fa  altresì  memtone  degli  alici 
casali  di  Monlesarchio  i 

33  II  diploma  e I’  exequatur  testé  riferiti  sono  trascritti  nel  registro  fitto 
lorum  della  cancelleria  ilei  Collaterale  Consiglio,  n.°  2,  dall'anno  1613  al 
4623  , dal  fot.  4i3  a tergo  al  fai.  UT. 

36  Cedolano  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 4639  , nella  relazione  del  nazionale  , fot.  607  a tergo  , oue  si  cita  il  fot • 
483  del  quinternione  68  , che  al  presente  manca. 

31  £’  istrumento  di  tale  donazione  «t  legge  nel  quinternione  423  , che  pri- 
ma era  intitolato  quinlcrnione  relulationum  7°  , dal  fot.  28  al  fol.  34. 
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bre  del  1628  a.  Al  medesimo  Giovanni  Uavalos  d' Aragona  ed  a’  suoi  ere- 
di e tuccetiori  con  ordine  successivo  dalla  munificenza  del  Re  Filippo  IV  di 
Spagna  veniva  conceduto  il  titolo  di  Principe  di  Moutesarchio  con  diplo- 
ma Bottoscritto  in  Madrid  il  21  novembre  del  1628  , eh’  ebbe  il  regio- 
exequaiur  in  questo  reame  a'  16  di  agosto  del  1629  ».  Nè  qui  trasendere- 
mo  di  riportare  le  seguenti  parole  , che  si  leggono  in  quel  diploma  : Co- 
gnita tutti  merda  praeclaraque  obtequia  per  Jtlustrem  Don  Joannem  d‘  Avalos 
et  Aragonia  , Consiliarium  nostrum  Collateralem  in  Citeriori*  nostro  Degno 
Siciliae  , Consanguineum  nostrum  fidelem  dileclum  ad  imitationem  nobilissi- 
morum  majorum  suorum  in  domo  Pitcariae  de  nostra  regia  Corona  valde  be- 
nemeritorum  p mestila  et  impensa , p rimum  apud  Querquencs  miles  volontà - 
riu*  agens  , deinde  omnem  operam  *uam  in  dicto  munere  Consiliarii  Coliate _ 
ralis  , ae  aliis  magnis  in  munii*  , et  rebus  tam  nostrum  , quam  nostrae  fldelis- 
siinae  civitatis  Neapolis  comodum  , et  bene/lcium  concernenlibut  etc.  etc. 

Giovanni  Uavalos  d’  Aragona , Principe  di  Montesarchio  , mori  in 
Napoli  il  di  8 novembre  del  1638  44  , e con  decreto  di  preambolo  della 
Gran  Corte  della  Vicaria  del  18  del  mese  medesimo  fu  dichiaralo  erede 
de’ suoi  beni  feudali  il  figliuolo  Andrea  41 , che  soddisfece  alla  regia  Cor- 
te il  rilevio  delle  terre  di  Montesarchio  e di  Vituiano  48 . Da  Andrea  Da- 


58  Quest'  altro  istrumenlo  si  trova  nel  quinlemione  424,  che  per  lo  innan- 
zi veniva  denominalo  quinteroione  refutationum  8°  , dal  fot.  69  al  fol.  72 
a tergo.  4 

“ H diploma  ed  il  regio-exeqaalur  or  ora  menzionati  si  trovano  nel  voi.  5- 
Titutoram  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , dal  I6ìt  al  4629  , dal 
fol.  495  al  fol.  498  a tergo. 

40  Parrocchia  di  Santa  Maria  della  Neve  di  Napoli , lib.  6°  de'  morti , 
fol.  102.  Questa  fede  di  morte  si  legge  altresi  nel  fol.  633  del  voi.  297  degli 
alti  de’  rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Liber  II.  originalium  relc- 
viorum  proviociarum  Principalus  Ultra  et  Capitanatile  anni  1630  ad  1610. 

41  Dna  copia  legale  di  questo  decreto  si  serba  nel  fol.  633  del  citato  voi. 
297  degli  atti  pe'  rilevi. 

42  Menzionalo  voi.  297  de'  rilevi , dal  fol.  577  al  fol.  638  — Vedi  altresì 
il  voi.  348  de'  medesimi  atti  pe ' rilevi , che  prima  era  denominalo  Liber  8 orl- 
nalium  informalionum  releviorum  proviociarum  Principalus  Ultra  et  C«- 
pitanatae  anni  1617  ad  1649  , fol.  634. 

Ist.  db'  Fbcbi  — Vol.  HI.  4.1 
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vaio»  u ed  Anna  de  (ìuevara  figliuola  di  Giovanni  , Duca  di  Bovino, 
nacquero  Andreana  , Giulia  e Sveva.  Andreana,  primogenita , andò  in 
isposa  al  Principe  di  OUajano  Giuseppe  de  Medici  figlio  di  Ottaviano  , e 
nelle  (avole  nuziali  stipulale  nel  19  dicembre  del  1653  dal  notaio  Matteo 
Angelo  Sparano  di  Napoli  ella  rinunziò  , in  forza  di  regio  assenso  , il 
Principato  di  Muntcsarchio  ed  il  feudo  di  Viltflauo  a favore  di  quella 
delle  sue  sorelle  che  avesse  sposato  qualcuno  della  famiglia  Davalos.  Nel 
26  gennaio  del  1G6A  avvenne  il  matrimonio  tra  la  predetta  Giulia  Da- 
valos , secondogenita  di  Andrea,  e Giovanni  Davalos  , Principe  di  Troja, 
che  nacque  da  Francesco  , fratello  del  medesimo  Audrea.  Quest'  ultimo, 
ed  il  Principe  di  OUajano  Ottaviano  2°  de  Medici , Domenico  cd  Andrea 
de  Medici , figliuoli  della  surriferita  Andreana  , con  P istrumento  del  6 
aprile  1GS9  per  gli  atti  del  notaio  Giovanni  Antonio  de  Biasio  di  Na- 
poli **  confermarono  la  surriferita  donazione  delle  (erre  di  Vitulano  e di 
Montesarchio  col  titolo  di  Principe  a prò  di  Giulia  Davalos  , che  n'  ebbe 
l' intestazione  nel  regio  cedolario  a'  2 di  agosto  dell*  anno  medesimo  **. 
Giulia  suddetta  donò  que’  feudi  a Niccoia  Davalos  d' Aquino  d’ Aragona  , 
figliuolo  primogenito  di  lei , ex cepio,  lamen  ac  reservato  eidem  Illuttri  D. 
Juliae  Titulo  Principati  diciac  lerrae  Montit  Berculis.  L' istrumento  si  sif- 
fatta donazione  venne  stipulato  nel  19  aprile  del  1709  dal  notaio  Alessan- 
dro de  Martino  di  Napoli , e fu  approvato  dai  Cardinale  Cri  mani , viceré 
di  Napoli , con  privilegio  del  7 giugno  dell'anno  medesimo  **.  De’  beni 

1 


43  Del  medesimo  Andrea  discorre  diffusamente  Raffaele  Maria  Filamondo 
nel  Genio  Bellicoso  di  Napoli , parte  1 , a pag.  43. 

44  Tale  istrumento  è trascritto  nel  quinternione  436  , che  per  lo  innanzi 
era  intitolato  quinternione  refutaliuBum  X , dal  fui.  331  al  fot.  243 a tergo. 
Tedi  inoltre  il  quinternione  439,  che  prima  veniva  denominato  voi.  1 di  istru- 
inenli  originili  di  refute  dall'  anno  1688  al  1698  , dal  fot.  43  al  fot.  26 
>r  tergo. 

45  Gli  alti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  ccdolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  anno  4659  , dal  39 7 al  fot.  GII. 

46  Si  legge  il  citato  privilegio  nel  quinternione  235  , che  prima  era  segnato 
còl  n .’  204  , dal  fol.  415  a tergo  al  fui.  125  > tergo. 


Digitized  by  Google 


355  — 


feudali  di  Niccola  Davalos  con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte 
della  Vicaria  del  2 maggio  1729  fu  erede  Giovati  Battista  , figliuolo  pri- 
mogenito di  lui , che  pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  4T.  Giovan  Ballista 
Davalos  mancò  a’  vivi  sema  prole  alcuna  nel  29  marzo  del  1749,  per  for- 
ma che  divenne  Marchese  di  Vasto  e di  Pescara  , Priucipe  di  Monlesar- 
chio,  Francavilla  e Troja  il  fratello  Diego  1°,  che  consegui  nel  regio  ce- 
dolario l'intestazione  de* feudi  di  Montesarchio  c Vitulano  a'  13  di  mag- 
gio del  1752  4li.  Di  Diego  1°  fu  figliuolo  primogenito  Tommaso  , che  , 
essendo  morto  il  padre  nel  2 luglio  del  1776  , ebbe  nel  cedolario  della 
provincia  di  Principato  Ultra  I’  ultima  intestazione  di  Montesarchio  e Vi- 
lulano  a'  13  di  ottobre  del  1780  48 , e soddisfece  alla  regia  Corte  il  rile- 
vio po'  delti  feudi  e per  que’di  Vasto  , Pescara  , Francavilla  , Montco- 
dorisio  , Lanciano  e Troja  “.  A Tommaso  Davalos  51 , testé  riferito,  suc- 
redè  il  figliuolo  Diego  2°  , che  con  Eleonora  Doria  Pnnphili  figlia  del 
Principe  di  Melfi  Filippo  Andrea  e di  Leopolda  di  Savoja  Carignano  ge- 
nerò , fra  gli  altri  , Alfonso  , ultimo  Marchese  del  Vasto.  E qui  voglia- 
mo oggiugnere  die  questa  illustre  Gasa  è ora  rappresentata  soltanto  dal 
ramo  de' Duchi  di  Celenza  , come  diffusamente  diremo  nell’ istoria  dei 
feudi  di  Vasto  e Pescara. 


41  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  in  comincia  dall'  an- 
no 1732 , fot.  22S. 

49  Citalo  cedolario  , fot.  369. 

48  Gli  alti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  . che  incomincia  dall'  anno  1767 , fol.  2/2. 

50  libro  135  de'  rilevi , n.°  3 , dal  fol.  / a 2 00. 

81  Questi  sostenne  una  lite  col  Comune  di  Montesarchio  intorno  al  pozzo 
esistente  nella  pubblica  piazza  , al  dritto  di  dogana  , ai  crediti  fiscali  eie. 
Dalla  Commissione  feudale  nel  29  marzo  1808  e 16  febbraio  1809  furono  ema- 
nale due  sentenze  , che  si  leggono  nel  Bollettino  del  1808  n.°  3 pag.  33  , e nel 
Supplemento  n.*  / pag.  8.  I documenti  poi  che  allora  i litiganti  esibirono  , si 
trovano  ne' volumi  514  e 515  de’ processi  di  quel  Tribunale  dal  n ."  2949  al 
n.’  2939.  Tra  i mentovati  documenti  non  vogliamo  omettere  di  far  menzione 
delle  capitolazioni  sottoscritte  il  7 febbraio  1740  dal  Marchese  del  Vasto  Giovan 
Battista  Davalos  d'  Aragona  e dall’Università  di  Montesarchio  intorno  all'am- 
miuistrazione  pubblica  , a’  drilli  baronali , eie.  eie. 
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Guglielmo  della  Leonessa 

Con  Lucrezia  di  Capua  | Con  Sabelluccia  Stendardo 


Bestaino 


m 


Giacomo  Luigi  Errico 
con 

Isabella  Caracciolo 


Marino 


Viola  Leonardo  Antonio 
con  con 

Oliviero  Antonella  della  Batta 
Caracciolo  I 


GiovLni  Carlo  Giosia  Gorlino 


1453.  Alfonso 
Conto  di  Montesarchio 


2480.  Carlo  Carafa 
Marchese  di  Montesarchio 
con 

Eleonora  della  Leonessa 
figlia  del  mentovato  Alfonso 


ISIS.  Giovan  Vincenzo  Carafa 
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foR(inu<ui'onc  de'  Feudatari  di  Monteiarchia 


Anno  1328.  Alfonso  »’  Avalos  o Davalos  db  Aquino 
Marchese  del  Vasto 
1°  Principe  di  Monlesarchio  nel  1332 
Con  Maria  d' Aragona  de' Duchi  di  MoDtaito 


1546.  Ferrante  Fbancbsco  Cesare 

con  con 

Isabella  Gonzaga  Lucrezia  del  Tufo 


Cablo 


1571.  Alfonso  2°  Ionico 
con 

Lavinia  Feltre 
della  Rovere 


I r 


Isabella  Giuseppe 
con  1623 
Ionico  d' Avalos 
figlio  di  Cesare 


1622.  Giovanni 
con 

Andreana  de  Sangro 

r1— i 


1596. 

con 

Sveva  Gesualdo 
de' Principi  di  Venosa 


Ferdinando 

con 

Margherita  d'  Aragona 


I 1 

Andreana  Sveva 

con  con 

Giuseppe  Gio.  de  Guevara 
de  Medici  Duca  di  Bovino 
Principe 
di  Ottajano 


Andrea  Francesco  1612.  Sveva 

eon  Principe  di  Troja  con 
Anna  con  1°  Giulio  Cesare 

de  Guevara  Andreana  di  Capua 

Caracciolo  Principe  di  Conca. 

2°  Niccola  d' Este 


ICarai 

■ I 


Giulia  con  Giovanni 

Principi  di  Troja 


1709.  Niccola 
con 

Giovanna  Caracciolo 
( Continue  J 
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1709.  Niccola  d'Avalos 
con 

Giovanna  Caracciolo 


1729.  Gioyan  Battista  1749.  Diego  1° 

Nato  io  Mootcsarckio 
il  di  8 luglio  1697. 
Sposò  Eleonora  Àcquavira 


1776.  Tommaso 

Sorti  i natali  in  Napoli  il  15  dicembre  1753 


Diego  2" 
con 

Eleonora  Doria  Pauphlli 


Ferdinando 


Alfonso 


,,  I 

Giuseppe 
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MONTEVERDE  ( Mora  Viridi. s ) 

La  città  di  Monteverdc  si  possedeva  dalla  famiglia  Orsino  o de  Ursi . 
nis  fin  dal  secolo  XV  , siccome  dimostreremo  nell'  istoria  del  feudo  di 
Gravina  in  provincia  di  Bari.  Ferrante  Orsino  , Duca  di  Gravina  , diven- 
ne ribelle  all'  Imperator  Carlo  V , che  nell’  anno  1 528  donò  Montercrda 
ed  altri  castelli  dell’  Orsino  a Filiberto  de  Chalon  , Principe  di  Orango  e 
Viceré  di  Napoli.  Quest’  ultimo  mori  senza  legittimi  credi  ne’  feudi , tal- 
ché il  medesimo  Imperatore  nel  1 532jdonò  ad  Onorato  Grimaldo,  Signo- 
re di  Monaco  , le  città  di  Campagna  col  titolo  di  Marchese  , Canosa  e 
Monteverde  , e le  terre  di  Terlizzi , Castclgaragnonc  e Ripacandida.  Di 
Onorato  Grimaldo  fu  figliuolo  primogenito  Carlo,  cui  succedè  nel  1590 
il  fratello  Ercole  , ed  a questo  il  tiglio  Onorato  2°  nell'anno  1604 , sicco- 
me dilfusamente  diremo  nell'istoria  del  feudo  di  Campagna  posto  nella 
provincia  di  Principato  Ci  tra.  Il  mentovato  Onorato  2° , Principe  di  Mo- 
naco c Marchese  di  Campagna  , perde  i delti  feudi  donati  all'  aro  Ono- 
ralo 1° , poiché  egli  non  aveva  osservato  il  patto  convenuto  nella  medesi- 
ma donazione  , di  dover  cioè  i Principi  di  Monaco  esser  fedeli  ai  Sovra- 
ni di  Napoli.  Laonde  il  Re  Carlo  II  di  Spagna  con  privilegio  spedito  dalla 
città  di  Toledo  a' 29  di  aprile  del  1698  vendè  a Michele  Sangermano  , 
Dottor  di  leggi , In  città  di  Monteverde  pel  prezzo  di  ducati  8500. 

Michele  Sangermano  mori  in  Monteverde  il  5 maggio  del  1 729  1 , 
e fu  dichiaralo  crede  de' suoi  beni  feudali  il  figliuolo  Giovan  Battista  con 
decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Cortejdella  Vicaria  a'  19  di  lu- 
glio dell'  anno  medesimo  2.  Da  Giovan  Battista  Sangermano  nacque  Em* 
man  nella  , che  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilovio  del  feudo  di  Monte- 
verdc , essendo  il  padre  trapassalo  nel  27  di  settembre  del  1745  *.  La 


1 Le  ette  spoglie  furono  riposte  nella  Cattedrale  di  Monlevcrde. 

2 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1732  , dal  fol.  319  a tergo  al  fol.  332  a tergo. 

5 Citato  cedolario  , fol.  333. 
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medesima  Gmmanuclla  sostenne  una  lite  nel  Tribunale  del  Sacro  Regio 
Consiglio  con  Michele  Sangermano  2“ , cugino  di  lei , intorno  alla  spet- 
tanza della  città  di  Monleverde.  I litiganti  vennero  poscia  a transazione  , 
con  la  quale  Emmanuella  cede  a Michele  2°  il  feudo  in  contesa  ; e tale 
transazione  venne  approvata  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto 
del  21  giugno  del  1785  *.  E qui  vogliamo  aggiugnere  che  il  predetto  Mi* 
chele  2°  consegui  nel  regio  ceduiario  I'  ultima  intestazione  9 della  città 
di  Monteverde  a'  19  di  luglio  dell'  anno  medesimo  *. 


9 Una  copia  di  gufilo  decreto  ti  trova  nel  voi.  7/  delle  intestazioni  dei  feu- 
di , n.*  1045  , fot.  8/. 

9 Gli  atti  di  tate  intestazione  u leggono  nel  ceduiario  detta  provincia  di 
Principato  Ultra,  eh»  incomincia  dall' anno  1767 , dal  fol.  310  al  fot.  3 li. 

* Il  Comune  di  Monteverde  ebbe  una  lite  con  Michele  Sangermano  2’  in- 
torno agli  ut i eioiei  tu l botco  Siricciardi  , al  pagamento  del  lerragqto  , eie. 
Dalla  Commissione  feudale  nel  24  novembre  1809  e 12  febbraio  1810  vennero 
all'  uopo  emanale  due  sentenze  , che  ti  leggono  nel  Bollettino  del  1809  n.*  Il 
pag.  459,  e nel  Supplemento  n."  I pag.  62.  I documenti  che  furono  allora  eli- 
òni , si  trovano  nel  voi.  515  de'  proceui  di  quel  Tribunale  n.*  2960, 
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FEUDATARI  DI  MONTE VERDE 


Francesco  de  Ursinis 
Conte  di  Gravina 


Anto*io  Alessandro  Giacomo  db  Ursinis 
detto  1167.  1468. 

Anlonaccio  I 


Raimondo  de  Ursinis 


1496.  Francesco  db  Ursinis 


Ferrante  db  Ursinis 


1528.  Filiberto  db  Chalon 
Principe  d‘  Orango 


1532.  Onorato  Grimaldo  1® 
Signore  di  Monaco 

1582.  Carlo  Grimaldo  1690.  Ercolb  Grimaldo 
Marchese  di  Campagna 

1601.  Onorato  Grimaldo  2° 


1698.  Michele  Sangbrmano 


Giotan  Battista  Sangbrmano 
Emmandblb  Sangbrmano 

Isr.  de'  Feudi  — Vol.  HI. 


N.  N.  Saugcrmano 
Michele  Sàrgermaho  8® 
40 
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MONTICCIIIO  — Vedi  Sant’  Angelolombardi 
MONTORSO  o Monte  D’  Orso. 

Nel  voi . 461  n.°  5326  de' processi  della  Regia  Camera  della  Somma- 
ria notali  nella  pandetla  antica  sono  gli  Alti  dell'  Università  di  Monte  d’ureo 
in  territorio  della  città  di  Benevento  , e della  città  con  il  Regio  Fisco  sopra  il 
non  essere  molestata  per  li  pagamenti  fiscali , et  altro  , stante  sia  casale  di 
della  città  , e le  jurisditioni  di  essa  spettano  alla  Sede  Apostolica  — Fi  è con- 
sulta similmente  fatta  per  la  Regia  Camera  a favore  del  Monastero  di  S.  Pie- 
tro di  detta  città  possessore  del  Casale  di  S.  Marco  ai  Munti , e del  Casale  di 
S.  Angelo  a Cupolo  in  territorio  di  Benevento.  Anno  1348. 

E nel  eoi.  81  de’ mentovati  processi  n.°  634  si  leggono  parimente 
gli  4(1»  delli  Consoli  della  città  di  Benevento  con  il  Regio  Fisco  sopra  non  es- 
sere numeralo  il  Casale  di  Monte  d'  Urso  per  spettare  la  jurisditione  di  esso 
alla  Sede  Apostolica  , con  li  Casali  di  Santo  Marco  a'  Munti , Bagnara  , et 
una  parte  del  Casale  di  Sant'  Angelo  a Cupolo  possedute  dal  Monastero  di  Mo- 
nache di  S.  Pietro  di  delta  città  , et  detta  città  ( possiede  ) lo  Casale  di  Monte 
d'  urto.  Anno  4562. 

Da'  processi  tcslè  riferiti  si  desume  che  Montorso  era  un  casale  della 
città  di  Benevento  sotto  il  dominio  della  Sede  Apostolica.  Abbiam  voluto 
qui  farne  menzione  a solo  Gnc  di  dimostrare  che  negli  anni  1 548  e 1 562  il 
Regio  Fisco  di  Napoli  pretese  di  appartenere  il  medesimo  casale  al  reame 
di  Sicilia.  Per  tale  pretensione  forse  il  Giustiniani  nel  Diziokabio  Geo- 
gbafico-Ragiohato  dbl  Regno  di  Napoli  voi.  6 pag.  78  scrisse  : Monte 
H’  Orso  , o Montorso  è una  piccola  terra  in  Principato  Ulteriore  , compresa 
nella  Diocesi  di  Benevento  eie. 

Nè  vogliamo  omettere  di  riferire  all'  uopo  le  seguenti  parole  di  Ste- 
fano Borgia  Mbuobib  istobicub  della  cittì  di  Benevento  , parte  2*  , a 
pag.  229  : Mei  dominio  Beneventano  ci  sono  42  luoghi  di  sovrano  diritto  della 
Chiesa  Romana  , cioè  S.  Angelo  a Cupolo  , Bagnara  , S.  Leucio  , Moccoli , 
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S.  Marco  a'  monti , Monte  »’  Orso  , Molla  , Panelli , Panine  , Perrillo  , 
Sciarra  , e due  feudi  rullici  che  in  altri  tempi  furono  popolati  catieìli  , cioè 
ViUafranea  e Caprara.  Degl'  accennati  luoghi  S.  Leucio  , Monte  i'  Orto  , Pe- 
rnio , Sciarra , e Moccoli  dipendono  dalla  città  di  Benevento  , t dal  Pontificia 
Governatore , etc. 
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MORRA  ( Morra  ) 

Nell’  istoria  del  feudo  di  Saul'  Angololombardi , posto  nella  provin- 
cia di  Principato  Ultra  , ragioneremo  de' feudatari  della  terra  di  Morra 
a cominciare  da  Marino  Caracciolo , che  la  possedeva  nel  XV  secolo  , 
sino  a Caterina  Caracciolo.  Quest'  ultima  ed  il  marito  di  lei  Ettore  Pi* 
gnatelli , Duca  di  Moutcleone  , rendettero  il  castello  di  Morra  al  Regio 
Consigliere  Marcantonio  de  Morra  pel  prezzo  di  durati  22000.  L’ islru* 
mento  di  (ale  vendita  venne  stipulato  dal  notaio  Giovan  Simone  della 
Monica  nel  15  di  marzo  del  1618  1 , c fu  convalidato  da  regio  assenso 
del  di  20  del  mese  medesimo  *.  Marcantonio  de  Morra  mori  nel  22  no- 
vembre del  1618  , c contro  di  Errico  , figliuolo  di  lui , la  regia  Camera 
della  Sommaria  nel  27  ottobre  del  1620  spedi  una  signi/icaioria  pel  paga- 
mento del  rilevio  della  terra  di  Morra  s.  Del  mentovato  Errico  divenne 
crede  la  sorella  Vittoria  , come  diffusamente  abbinili  narrato  nell’isto- 
ria del  feudo  di  Monterocchctla  a pag.  339.  Villoria  de  .Morra  , esscudo 
vedova  di  Giovan  Vincenzo  Como  , vendè  il  feudo  onde  ragioniamo  al 
Marchese  di  Mouterocchella  Goffredo  de  Morra  2J  , cogino  di  lei  * j 
e l'assenso  regio  su  tale  vendita  fu  conceduto  dal  Cardinale  Arago- 
na , viceré  di  Napoli , a'  20  di  oltobre  del  1664  *•  E qui  non  omettere- 
mo di  aggiugncre  che  tiri  fui.  348  a tergo  del  ccdolario  della  provincia 
di  Principato  Ultra  dall'anno  1639  si  legge  quanto  segue:  La  detta  ViUo- 


1 Una  copia  legale  di  i/ues/o  islrumento  si  trova  nel  voi.  SII  de'  processi 
della  Commissione  feudale  , ri."  2966  , fui.  Ili. 

1 Siffatto  assenso  é trascritto  nel  quinternione  165  , che  per  lo  innanzi  era 
ugnalo  col  n."  59  , dal  fui  tìt  al  fot.  128  a tergo. 

* Una  copia  legale  di  tale  sitto'ficatoria  ( estratta  dal  fol.  104  a tergo  del 
registro  signiQealoriarum  relev  iorum  45  , che  al  presente  manca  ) si  serba 
nel  voi.  510  degli  atti  pe’  rilevi  fol.  129. 

* Goffredo  2*  nacque  do  Goffredo  t°,  che  fu  fratello  del  Consigliere  .Var- 
canlonio , padre  della  medesima  Vt noria. 

8 II  mentovato  assenso  si  legge  nel  guinlernione  n."  213,  e prima  n."  120 , 
dal  (ol.  54  al  fol.  01. 
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ria  di  Morra  venditrice  tiene  per  Ultima  succediirice  nei  feudi  D.  Elena  Ca- 
terina Morra  figlia  del  quondam  D.  Francei co  Morra  fratello  carnale  di  essa 
D.  Vittoria  , la  quale  esibisce  perciò  le  seguenti  scritture. 

1°  — Decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  4°  decem- 
bre  4St8  , col  quale  D.  CamiUo  , e D.  Errico  Morra  furono  dichiarati  figli , 
cd  eredi  ab  intestato  del  quondam  Regio  Consigliere  Marcantonio  Morra  sopra 
luti'  i suoi  beni  burgensalici , attesa  la  rinuruia  di  D.  Francesco  Morra  simil- 
mente suo  figlio,  e per  dello  decreto  fu  dichiarato  erede  de'  beni  feudali  il  detto 
Errico  , stante  la  rinuncia  del  detto  D.  Francesco  , e fede  di  promozione  di 
Subdiaconato  del  detto  D.  Camillo. 

8”  — Fede  del  Parroco  di  S.  Gennaro  all'  Olmo'di  Napoli  come  dal  lib. 
4.°  de"  battezzati  fot.  36  n.*  4S5  si  rileva  che  a 8 marzo  1618  nacque  Elena 
Caterina  Morra  • figlia  degl'  Illustri  Signori  D.  Francesco  Morra  , e della  Si- 
gnora D.  Vianora  de  Gennaro.  Fu  tenuta  al  Sacro  Fonte  dal  Signor  Giovan 
Vincenzo  Como  , Barone  di  Casalnuovo  , e Signora  Porzia  Brancaccio. 

Al  mentovato  Goffredo  de  Morra  2°  ed  a'  suoi  eredi  e successori  con 
ordine  successivo  fu  conceduto  il  titolo  di  Principe  di  Morra  dalla  muni- 
ficenza del  Re  Filippo  IV  di  Spagna  con  diploma  spedito  da  Madrid  nel 
14  di  febbraio  del  166A  , ch’ebbe  il  regio-exequatur  in  Napoli  a’  IS  di 
gennaio  del  1669  Il  medesimo  Goffredo  2°  sposò  in  prime  nozze  Isa- 
bella de  Morra,  naia  da  Francesco  c da  Eleonora  di  Gennaro  , ed  ebbe 
dn  lei  una  sola  figliuola  per  nome  Margherita  , che  andò  in  isposa  a 
Francesco  Andrea  di  Gennaro,  Marchese  di  S.  Massimo.  Passò  egli  po- 
scia a seconde  nozze  con  Caterina  de  Morra  figliuola  di  Vincenzo,  con  la 
rjuale  generò  Francesca  , Lucrezia  e Vincenza  , Monache  in  S.  Chiara  di 
Napoli  , Marcantonio  e Niccolo,  che  trapassarono  celibi , Giuseppe  , Vin- 


6 Mori  ella  in  Napoli  il  lì  maggio  del  1697 , essendo  allora  vedova  di 
Orazio  de  Gennaro  , Duca  di  Canlalupo  — Parrocchia  di  Santa  Maria  delta 
Rotonda  di  Napoli , lib.  de’  morti  — Questa  fede  di  morte  si  può  altresì  legge- 
re nel  voi.  310  degli  alti  pe'  rilevi  fai.  185. 

7 II  dipluma  e V exequalur  testi  riferiti  sono  trascritti  nel  registro  Ti t u Io- 
ni rr>  della  cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , ti.°  7 , dal  fot.  91  al  fot.  94, 
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cenzo  , Monaco  Cassinese  , Vittoria  , morta  nubile,  Teresa , Anna  , Isa- 
bella , Angela  e Maddalena  le  quali  furono  Monache  in  Donnaromila  di 
Napoli.  11  mentovato  Goffredo  2°  , Marchese  di  Monterocchetta  , donò  la 
terra  di  Morra  col  titolo  di  Principe  a Giuseppe  , suo  figliuolo  secondo- 
genito,  poiché  il  primogenito  Marcantonio  era  sordomuto  fin  dall'infan- 
zia. L*  istrumento  di  tale  donazione  fu  stipulalo  nel  27  ottobre  del  1688 
dal  notaio  Troiano  d'  Amelio  di  Sant’  Angclolombardi , e venne  appro- 
vato dalla  ltegia  Camera  della  Sommaria  con  decreto  del  primo  febbraio 
del  1689  8.  Nel  1693  poi  Giuseppe  de  Morra  , essendo  morto  suo  padre 
il  1°  settembre  del  medesimo  anno  , soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio 
della  terra  di  Morra  * , e consegui  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  il  ri- 
chiesto decreto  di  preambolo  l0.  Il  medesimo  Giuseppe  sposò  Geronima 
de  Morra  , che  nacque  da  Domenico  , Duca  di  Mancusi , e con  tal  con- 
sorte generò  i seguenti  figliuoli  : Goffredo  , 3"  di  tal  nome  , che  sorti  i 
natali  in  Morra  il  24  maggio  del  1702  11  ; Vincenza  , Monaca  in  Donna- 
romita di  Napoli  ; Vincenzo  , eh'  ebbe  il  nascimento  nel  feudo  di  Morra 
a*  2 di  luglio  del  1707  12  , e divenne  Arcidiacono  della  Cattedrale  di  Be- 
nevento ; Domenico  c Giuseppe  , Monaci  Teatini  in  Napoli  ; Margherita, 
che  andò  in  isposa  a Giovanni  Andrea  di  Gennaro  , Duca  di  Canialupo  > 
e Marcantonio , che,  nato  in  Morra  il  16  luglio  del  1710  12 , fu  Brigadie- 
re dell’  esercito  di  Spagna  , e mori  celibe  in  Barcellona.  Goffredo  3° , 


8 L' islrumenlù  ed  il  decreto  testé  riferiti  sono  trascritti  nel  quinternione 
4S6,  che  per  to  innanzi  era  intitolalo  quinternione  refutetionum  X , dal  fol. 
224  a tergo  al  fol.  2 30  a tergo. 

9 Fol.  99  del  voi.  510  degli  aiti  pe‘  rilevi , il  quale  prima  era  intitolato 
Liber  21  originalium  reteviorum  provinciarum  Principatus  Ultra  et  Capi- 
tanala» ab  anno  1692  ad  annum  1703. 

10  Siffatto  decreto  si  trova  nel  fol.  427  del  citalo  eoi.  540  degli  alti  pe'rilevi. 
" Questa  fede  di  nascila  si  può  leggere  nell'  archivio  della  Commissione 

de’  titoli  di  nobiltà , registro  segnato  col  n.°  85  td  intitolalo  Fedi  di  battesimo 
dei  Cavalieri  del  Sedile  di  Capuana  voi.  1 , fol.  2 05. 

11  Ivi , fol.  2 05. 

13  hi , fol.  2 04. 
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qual  primogenito  , fu  dichiarato  erede  de'  beni  feudali  del  padre  con 
decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  nel  28  di 
settembre  del  1711 , c consegui  nel  regio  cedolario  l'intestazione  della 
terra  di  Morra  col  titolo  di  Principe  a’  24  di  gennaio  del  1752  ■*.  Vedre- 
mo adesso  come  il  medesimo  Goffredo  3°  divenisse  Duca  di  Mancusi. 

A pag.  513  del  voi.  Il  abbiamo  riportalo  il  diploma  del  21  maggio 
1679  , col  quale  fu  accordato  siffatto  titolo  a Domenico  de  Morra.  Que- 
st’ ultimo  impalmò  Anna  Brancaccio  , e con  lei  generò  Vincenza  e Mad- 
dalena , trapassale  in  tenera  età  , Geronima  , che  fu  moglie  del  Principe 
di  Morra  Giuseppe  de  Morra  , Giulia  , consorte  di  Fabrizio  de  Silva  , ed 
Agnesa  , postuma  c morta  nubile.  Il  medesimo  Domenico  de  Morra,  in 
forza  della  grazia  accordata  a'  Baroni  di  Napoli , dichiarò  erede  de'  suoi 
fendi  il  fratello  Michele  , che  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  15  della 
terra  di  Mancusi , essendo  morto  in  Benevento  il  predetto  Domenico  a'13 
di  dicembre  del  1683  ls.  Michele  , testò  riferito  , mancò  parimente  ai 
vivi  in  Benevento  il  2 ottobre  del  1714  , e con  decreto  di  preambolo  11  in- 
terposto dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a'  26  novembre  dello  ne  fu  dichiarato 
erede  universale  , e particolare  nei  feudali , e burgensalici  in  fona  di  testa- 
mento l’ Illustre  D.  Goffredo  Morra  Principe  di  Morra  figlio  primogenito /li 
D.  Geronima  Morra  , che  fu  primogenita  del  Duca  D.  Domenico  — Per  dimo- 
1 trarei  che  in  tempo  della  morte  del  detto  D.  Michele  ci  ceca  D.  Geronima  sua 
nipote  , e madre  di  esso  D.  Goffredo  Morra  , si  è prodotto  — P Decreto  inler- 


u Gli  atti  di  tale  inlestasione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  t7 32  , dal  fot.  364  al  fot.  366 
a tergo. 

n 1 documenti  esibiti  pel  pagamento  di  tale  rilevio  si  trovano  dal  fol.  161 
al  fol.  198  del  voi.  308  degli  atti  pe'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  tra  intito- 
lalo Liber  22  origioaliom  reteviorum  provinciarum  Principalus  Ultra  et 
Capilanatae  ab  anno  1683  ad  annum  1689. 

.««  Questa  fede  di  morte  si  può  leggere  nel  fol.  172  del  citato  voi.  308  degli 
atti  pe'  rilevi. 

11  Son  queste  le  parole  che  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  , il  quale  incomincia  dall'  anno  1752  , fui.  468  e seg. 
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pollo  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a 17  dicembre  1714  col  quale  fu  dichia- 
ralo che  i beni  rimani  nell'  eredità  del  fu  D.  Michele  Morra  Duca  di  Mancusi 
pervenutoli  dall'  eredità  del  fu  Duca  Domenico  Morra  spellavano  in  beneficio 
della  Principessa  D.  Geronima  Morra  vedova  del  quondam  Principe  D.  Giu- 
seppe Morra  in  vigore  della  sostituzione  contenuta  nel  testamento  di  detto  D.  Do- 
menico suo  padre  stante  la  morie  di  detto  D.  Michele  sema  discendenti , e di 
D.  Vincenza , e D.  Agncsa  Morra  similmente  figlie  di  dello  D.  Domenico  in 
minore  età  , e stante  il  matrimonio  tra  della  D.  Geronima  col  fu  D.  Giuseppe 
Morra  figlio  primogenito  del  fu  D.  Goffredo  Principe  di  Morra  — 2°  L’ Arci- 
prete della  Parrocchiale  Chiesa  di  Morra  attesta  che  a 13  agosto  1720  mori  la 
suddetta  Principessa  D.  Geronima  Morra.  Ed  a 28  luglio  1759  fu  interposto 
decreto  di  preambolo  di  detta  fu  Principessa  D.  Geronima  ab  intestato  in  bene- 
ficio del  Principe  di  Morra  D.  Goffredo  Morra  suo  figlio  per  3 delle  5 porzio- 
ni , una  per  la  propria  persona  , e due  per  le  rinuneie  dei  Reverendi  Padri 
D.  Domenico  , e D.  Giuseppe  Morra  suoi  fratelli , e per  le  due  restanti  por- 
zioni in  beneficio  di  D.  Marcantonio  , e D.  Vincenzo  Morra  parimente  figli  di 
detta  D.  Geronima. 

Goffredo  de  Morra  3° , Principe  di  Morra,  Duca  di  Mancusi  e Mar- 
chese di  Monterocchelta,  menò  in  consorte  Giovanna  de  Gennaro  dc'Prin- 
cipi  di  S.  Martino , e da  lei  ebbe  i seguenti  figlinoli  : Giuseppe  , che 
nacque  net  feudo  di  Morra  il  10  aprile  del  1734  18 , e premorì  celibe  al 
padre  nell'  anno  1766  ; Geronima  , trapassata  di  mesi  9 ; Gaetano  , che , 
nato  in  Morra  il  25  febbraio  del  1736  18 , fu  Monaco  Tealiuo  di  Napoli , 
Marianna  e Caterina  , Monache  in  Donnaromita  di  Napoli  ; Geronima  , 
Francesca  e Maria  Antonia  , Monache  in  S.  Chiara  di  Napoli  ; Michele  , 
Andrea  e Gennaro , che  furono  Monaci  Cassinosi , cd  ebbero  il  nasci- 
mento nel  feudo  di  Mancusi , il  primo  nel  24  novembre  del  1740  88  , il 


18  Tale  fede  li  trova  nel  citato  registro  85  dell'  archivio  della  Commissio- 
ne de'  titoli  di  nobiltà  , fot.  206. 

19  Ivi , fot.  207. 

“ hi , fot.  208. 
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secondo  a'  7 di  mano  del  1742  **,  ed  il  leno  agli  8 di  ottobre  del  1745  **; 
Antonio,  che  sorti  i natali  in  Mancasi  il  di  8 gennaio  del  1744 23 , e 
mori  in  età  giovanile  ; Giovan  Battista  , Canonico  del  Duomo  di  Napoli  ; 
e Camillo  1°.  Quest’  ultimo  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  con  decreto  di 
preambolo  del  13  gennaio  1775  24  fu  dichiarato  erede  de*  beni  feudali 
del  padre , morto  in  Napoli  il  30  novembre  del  1774  23 , ed  ottenne  nel 
regio  cedolario  l' intestazione  delle  terre  di  Morra , Mancusi  e Monteroc- 
chetta  a’  28  di  febbraio  del  1776 2*.  Il  medesimo  Camillo  impalmò  Maria 
Giovanna  Colonna  , ed  ebbe  da  lei  una  sola  figliuola  per  nome  Giovanna 
Maria  Laura  , la  quale  andò  in  isposa  al  Duca  di  Acquarella  Sanfclicc. 
Sposò  egli  in  seconde  nozze  Margherita  Guevara  Suardo  de’ Duchi  di  Bo- 
vino , e con  lei  generò  Goffredo,  4°  di  tal  nome,  Giovan  Francesco  , An- 
na Maria , Antonio,  Domenico  e Camillo  2°. 

E qui  a noi  piace  dare  a'  nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intorno  a 
questi  figliuoli.  Goffredo  4°  sorti  i natali  in  Bcnevenlo  il  10  gennaio 
del  1780  ”,  fu  consorte  di  Maddalena  Serra  de’  Duchi  di  Cassano  ( dalla 
qnale  non  ebbe  prole  alcuna  ) , e nel  10  aprile  del  1801  consegui  nel  re- 
gio cedolario  i'  ultima  intestazione  delle  (erre  di  Morra , Mancusi  c \Ion- 
terocchetta  28 , essendo  morto  il  padre  fin  dal  di  16  dicembre  del 


*'  hi , fot.  2 09. 

22  hi , fot.  SII. 

23  Ivi , fol.  2 10. 

21  Una  copia  di  lai  decreto  si  serba  nel  voi.  64  delle  intestazioni  de'  feudi, 
n."  945  , fol.  5. 

23  Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lib.  7*  de’  morii , fol.  16  — Tale 
fede  si  I per  noi  letta  nel  fol.  2 del  citalo  voi.  64  delle  intestazioni  dei  feudi. 

26  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1167  , dal  fot.  90  al  fol.  95  a tergo. 

27  Questa  fede  di  nascila  si  trova  nell'  archivio  della  Commissione  de'  ti- 
toli di  nobiltà  , voi.  intitolato  Tribunale  Conservatore  — Fedi  di  battesimo 
dei  Cavalieri  ascritti  al  Libro  d’ Oro  n.°  II , fol.  174. 

28  Gli  atti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dall’  anno  1767  , dal  fol.  455  a tergo  al 

Ist.  de'  Fepdi  — Voi.  111.  47 
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179G  **.  Giovati  Francesco  ebbe  il  nascimento  nel  feudo  di  Morra  a*  29 
di  gennaio  del  1781  so,  e tolse  in  isposa  Maria  Pescara  di  Diano  de’  Duchi 
di  Oovalino.  Anna  Maria  trapassò  nubile.  Antonio  parimente  mori  celibe. 
Domenico  nacque  in  Napoli  il  primo  di  settembre  del  1793  e non  pre- 
se moglie.  Camillo  ebbe  i natali  in  Napoli  il  27  giugno  del  1797  **,  dopo 
cioè  la  morte  del  padre  , e menò  vita  celibe. 

De’  mentovati  coniugi  Giovan  Francesco  de  Morra  e Maria  Pescara 
di  Diano  furono  figliuoli  Margherita  , consorte  di  Luigi  Villani , e Ca- 
millo 3°.  Quest’  ultimo  , che  divenne  Principe  di  Morra  , Duca  di  Man- 
disi o Marchese  di  Monlerocchclta , con  Carlotta  Manhés  non  generò 
prole  alcuna,  e,  passalo  poscia  a seconde  none  con  Maria  Luisa  Manhcs, 
procreò  Goffredo , 5”  di  tal  nome , Domenico  , Carlo  e Giovan  France- 
sco **. 


fot.  4SI.  Vedi  altresì  il  registro  64  delle  intestazioni  de' feudi  n.*  944  , ed  il 
voi.  343  degli  alti  pe'  rilevi  n.*  5. 

29  Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli , lib.  VII  de'  morti , fol.  2/5.  Sif- 
fatta fede  si  è per  noi  letta  nel  citato  voi.  64  delle  intestazioni  de'  feudi  fol.  2. 

89  Fol.  175  del  citato  voi.  2*  delle  fedi  di  battesimo  de'  Cavalieri  ascritti  al 
Libro  d’  Oro. 

si  , fot.  472 Parrocchia  di  S.  Liborio  di  Napoli,  lib.  XI  di  battez- 

zati , fol.  77. 

32  lei , fol.  ni — Parrocchia  di  5.  Afaria  di  Ogni  Bene  di  Napoli , lib. 
XXV  dei  battezzali , fol.  125  a tergo. 

» Qui  non  trasanderemo  di  aggiugnere  che  il  Comune  di  Morra  negli 
anni  1809  e 1810  sostenne  una  lite  col  Principe  di  Morra  t con  » proprietari 
di  Selcapiana  intorno  ad  alcuni  dritti  sul  territorio  detto  le  Costo  , sulla 
ilefenselia  e fida  della  montagua,  sui  locali  delti  Selvapiana,  Mczzalingua, 
l'rocisa.  Cappelluti,  Matina  eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  18  dicem- 
bre 1809  , e nel  4 aprile  , 7 luglio  e 2 9 agosto  del  1810  furono  all’  uopo  ema- 
nate quattro  sentenze  , che  si  leggono  nei  Bollettini  del  1809  n."  42  pag.  484  , 
del  1810  n.°  4 pag.  54  e del  1810  n.*  7 pag.  278  , e ne’  Supplementi  n.°  1 pag. 
489  , e n.°  4.  1 45  processi  poi  di  documenti , che  i litiganti  allora  esibirono  , 
trovano  ne' volumi  515  a 519  delle  scritture  di  quel  Tiibunale  dal  n.*  2961 
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al  »».*  2976.  Tra'  mentovali  documenti  non  vogliamo  omettere  di  notare  i Ire 
seguenti  : 

Capitoli  ira  V Università  di  Morra  ed  alcuni  suoi  feudatari  intorno  al- 
V amministrazione  , a’  dritti  baronali,  eie.  degli  anni  1581  e 4599  — ( Voi.  517 
«.'  2966  fol.  65  e 494  ). 

Appresso  della  terra  di  Morra  fatto  nel  24  maggio  4655  dal  Tavolario 
Paolo  Papa  — ( Voi.  545  n.*  2964  fot.  90  ). 

Altro  appresso  eseguito  nel  primo  luglio  del  4667  dal  Tavolario  Antonio 
Galluccio  — ( Fol.  402  del  voi,  testé  citalo  ). 


FEUDATARI  DI  MORRA 


Marino  Caracciolo 
Conte  di  Santangelotowbardi 
con 

Chiara  Aitendoio 


Se  nei  anni  Caracciolo 
con 

Caterina  del  Balzo 


Anno  1497.  Leonardo  Caracciolo  1° 
con 

Diana  Maria  Cantelmo 


Giovar  Giacomo  Caracciolo  1° 
con 

Caterina  Urtino 


1541.  Leonardo  Caracciolo  2° 
con 

Costanza  Gesualdo 

I 

1558.  Giovan  Giacomo  Caracciolo  2“ 
eoo 

Giustiniana  Caracciolo 


1576. 


I 

Carlo  Caracciolo 
con 

Antonia  do  Mendoza 

I 

Caterina  Caracciolo 

con 

Ettore  Pignatelii 
Duca  di  Monteleon» 
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Continuazioni  de’  Feudatari  di  Morra  ed  albero  genealogico 
della  famiglia  Morra 


Camillo  db  Mohra 

eoa 

Giulia  de  Morra 


Gero-  Luzio  Lavinia  Cesare  Luisa  e Laura  Marcantonio  Goffrè-  Bartolomeo 


“I 

Lucrezia 


rima  Arclve-  con  morto  __ 

con'  scovo  Tommaso  celibe  monache  in 
Giro-  diOlranlo  Sassone  S.  Vittorino 

Umo  di  Benevento 

Coniuberi 


Rcg.  Consigliere  do  1° 


Marchesa 

_ di  Montcroc- 

Caterina  Marghe-  Gizzio  chetta 

Ortis  rita  ( Continua ) con 

Pagano  Federico 

(Continua ) Congo 


\~ 1 


Camillo 

Prete 


Giovanni 

Morto  celibe 


r~ 

Vittoria 

con 

Giovan 

Vincenzo 

Como 


Francesco  Errico 

con  Morto  celibe 

Eleonora  di  Gennaro 
de’ Duchi  di  Cantalupo 


Anna 

Moria  nubile 


Bkna  Caterina 

con 

Orazio  di  Gennaro 
Duca  di  Cantalupo 


Isabella' 


con 

Goffredo  de  Morra  II, 
Principe  di  Morra 


Eleonora 
I.  Con  Tommaso 
Sahariano 
II.  Con  Francesco 
d’  Afflitto  del 
Sedile  dì  rido 


~l 

Giulia 
Monaci 
in  S,  Chiari 
di  napoli 
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con 

Giulia  do  Morta 


Bartolomeo 

con 

Lucrciia  Giuio 

• 

| 

Vincenzo 

con 

V incetta  Caracciolo 
de’  Duchi  di  Mirando 

..  1 

i 

Beatrice 

con 

Camillo  Longo 
Marchese  di  YinchUloro 

1 1 

Antonio  Michele 

C&V.  di  Molta  Duca  di  Manciù! 

r 

Domenico 

Duca  di  Mancali 
con 

Anna  Braucaccia 

1 _ 

i i 

Giacinta  Caterina 

Monaca  con 

Goffredo  de  Morra  II* 
figlio  di  Goffredo  I* 

i — TT 

Vincenza  Maddalena 
morie  in  lontra  eli 

1 

Geronima 

con 

Giuseppa  da  Morra 
Principe  di  Morra 

i i 

Giulia  Agnesa 

eoa  Morti  nobile 

Fabrizio  do  Silva 

Digitized  by  Google 


Camillo  de  Morra 


375 


Digitized  by  Google 


Goffredo  de  Morra  3“ 


370 


Digitized  by  Googte 


I.  Con  Carlotta  Manliès  [ II.  Con  Maria  Luisa  Manhès  Luigi  Villani 


•“*  37  i /-r 

ISUSCO  ( Nitscum  ). 

Il  Re  Ferdinando  I d’  Aragona  con  diploma  sottoscritto  io  Napoli  il 
13  luglio  del  1471  'concedeva  l' investitura  della  città  di  Nuseo  e de1 
casale  di  San  Giorgio  della  Montagna  di  Moutefusco  a Violante  de  Jau- 
villa  , o Gian  villa  , moglie  del  Consigliere  Marino  Brancaccio  , essendo 
morto  il  padre  di  lei  Ciovan  Niccolo  , Conte  di  Santangdo  *•  Violanlc  de 
Gianvillu  non  ebbe  prole  alcuna  , per  forma  che  ereditò  i mentovali  feu- 
di la  sorella  llaria,  la  quale  dal  medesimo  Sovraao3ne  consegui  la  richie- 
sta investitura  a' 20  di  febbraio  del  1490  *.  Nò  qui  ometteremo  di  ag- 
giogare che  a prò  della  mentovala  llaria  i Re  Alfonso  II  e Federico 
d’ Aragona  confermavano  il  possesso  della  città  di  Nusco  c del  casale  di 
San  Giorgio  co’ diplomi  del  20  maggio  del  1494  e 17  maggio  del  1497  5 


1 Siffatto  'diploma  è trascritto  nel  voi.  5 de' privilegi  dilla  Regia  Camera 
della  Sommaria,  il  quale  per  lo  tonami  era  intitolalo  frivile^ionnu  OS  1471 
ad  1477  , fot.  116. 

2 Carlo  de  Lcllis  nella  parte  prima  de’  Disconsi  «elle  famiglie  sonai 
del  Regno  di  Napoli  a pa g.  53  e seg.  ragiona  diffusamente  della  famiglia 
G tannila,  che  possedè  la  città  di  Nusco  fin  dall' unito  HOS.  .1/  ; queste  ed  altro 
notizie  di  un'  epoca  si  remota  troverai t luogo  non  gtà  nella  presente  opera  , sii- 
tene in  un  altra  che  intendiamo  pubblicare  quan  to  che  sia,  sperando  eie  il  Ciclo 
ne  doni  vi  la  e pazienza  ad  un  si  lungo  lavoro  , del  quale  abbiamo  già  in  serbo 
molli  elcmcnli , e che  sarà  un'  istoria  de  feudi  delle  Due  Sicilie  innanzi  al  se- 
colo XV. 

3 Quelli  nel  di  25  ottobre  del  1476  accordò  l’assenso  ai  Capitali  del  dulia 
fatti  el  ordinali  per  la  Università  de  Nuscbo  in  anno  uuue  iudieti  iuis  — 
Vedi  il  voi.  43  de  privilegi  della  Regia  Camera  iella  Sommaria  , il  quale  pu- 
ma venieu  denominalo  Frivilcgioruui  42  anni  1173  nj  1 .77,  fui.  IPJalergo. 

* Aiti  dobbiamo  saper  buon  grato  al  gemile  e colto  giovine  il  Principe  di 
San  Giorgio  Carmine  Lancellolti , il  quale  ci  ha  esibito  le  pergamene  origina.i 
di  questo  e di  altri  importanti  documenti , da  noi  non  rmccmin  punto  sul  Gran, 
de  Archivio  di  Napoli. 

3  Pergamene  che  fi  serbano  dal  menzionalo  Principe  di  Sun  Giorgio, 

Ist.  de*  Feudi  — Vol.ÌU.  48 
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Maria  do  Gianvilla  andò  in  isposa  a Pietro  Brancaccio  ■;  e da  questi  conia- 
ci nacquero  Geronima  , consorte  di  Giova n Berardino  de  Azzia  1 , e Re- 
bccca  , che  fu  moglie  di  Pietro  Giovanni  Spinello.  La  medesima  llaria  *, 
col  consenso  di  Geronima  sua  figliuola  primogenila  e di  Giovan  Berar- 
dino de  Azzia  , donò  alla  menzionata  Rebecca  il  casale  di  S.  Giorgio  con 
l’ islrumcnto  del  19  febbraio  1 507  per  gli  atti  del  notaio  Marino  de  de- 
rivo di  Noja  9.  Alla  ridetta  Geronima,  Contessa  di  Noja,  ricaddero  la 


* Vedi  1'  opera  di  Carlo  Maria  de  Raho  intitolala  Peplcs  Neapolita- 

Ke5 nella  famiglia  Azzia  apag.  233.  Il  medesimo  autore  dice  che  Marino 

Rranraccio  , marito  di  Violante  de  Gianvilla , fu  figliuolo  di  Fusco. 

1 A pag.  tO  e 15  del  eoi.  1 abbiam  detto  che  il  mentovato  Giovan  Berardino 
era  figlio  di  Geronima  Brancaccio  , perche  nel  voi.  I del  repertorio  de’  quinler- 
nioni  della  provincia  di  Bari  fol.  152  si  legge:  In  anno  1497  Federico  asseren- 
do li  ineriti  del  quondam  Marino  Brancaccio  Conte  di  Nolia  , et  co  morluo 
di  Giovan  Berahoino  de  Azzia  sco  nipoti!  ex  soroiie  etc.  e perche  Io 
detto  Giovan  Berardino  li  bave  esposto  che  detto  Marino  sco  Zio  mcntro 
visse  bavere  tenuto  , e posseduto  per  concessione  di  Re  Ferrante  Primo  , e 
confi rnialione  di  Bc  Alfonso  II  le  terre  di  Noha  , e di  Tcrgiano  in  provin- 
cia di  Bari  con  titolo  di  Conte  prò  se,  et  suis  haeredibus , et  successoribus 
in  perpeluum,  et  qood  casu . quo  decederci  absque  haeredibus  , quod  suc- 
cedere possi!  unus  ex  suis  nepotibus,  queni  clegisset,  et  che  anco  have  te- 
nuto, c posseduto  la  terra  della  Terza  della  provincia  di  Otranto,  et  la  ter- 
ra di  Montcfredano  di  Basilicata  , et  Acquadia  , et  la  Salandra  per  conces- 
sione fattali  da  esso  Ro  cum  corion  hominibus  etc.  coguitionc  primarum 
et  secundarum  causarum  , et  integro  corum  statu.  E perche  havqqdo  fatto 
testamento  instimi  suo  herede  esso  Giovan  Berardino  suo  nipote  , il  quale 
al  presento  possedè  tutte  le  cose  predetto  , per  questo  dimanda  la  conflr- 
matione  dì  queìle.  Et  se  li  concedo  io  forma  , et  1'  investe  delle  medesime 
terre  prò  se  et  suis  eie.  cum  Tilulo  Comitatus  , et  se  li  relassa  il  «devio 
exinde  debito  Q.  II.  f°L  B8. 

8 La  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  10  marzo  del  1503  ordinava  al 
Fisco  di  rilasciare  t'I  possesso  della  città  di  Nusco  ad  llaria  de  GianviUa.  Tale 
sentenza  si  legge  nel  registro  della  ridetta  Camera  intitolato  Comune  , n.°  42 
< prima  n.°  48  , fol.  185. 

s R citalo  i strumento  e F assenso  conceduto  sul  medesimo  dal  Re  Ferdi- 
nando il  Cattolico  si  conservano  dal  Principe  di  S.  Giorgio  testé  riferito. 
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città  (li  Nosco  ed  il  casale  di  Ponte  Eremila  o Pontclimite,  pe' quali  feu- 
di ella  soddisfece  alta  regia  Corte  il  rilevio  , essendo  morta  sua  madre 
nell'aprile  del  1525  ,0.  Ceronima  Brancaccio,  che  io  molli  documenti 
viene  denominala  Contessa  di  Nusco,  trapassava  ne!3  di  giugno  del  1545, 
ed  a’ 14  di  ottobre  dell’anno  medesimo  mancava  altresì  a’ viventi  il  fi- 
gliuolo  primogenito  di  lei  Pietro  Antonio  de  Azzia  , Marchese  della  Ter- 
za ; talché  Giovali  Ballista  de  Azzia , figliuolo  di  Pietro  Aotonio,  nel  1 547 
pagò  alla  regia  Corte  due  rilevi  pel  casale  disabitato  di  Pontcmilitc  , per 
la  città  di  Nusco  , c per  le  terre  della  Terza  e di  Accadia  Giovan  Bat- 
tista de  Azzia  , Marchese  della  Terza  , cede  , col  patto  di  ricompra  , a 
Giovan  Battista  Colugno  di  Napoli  il  dritto  di  ricomprare  da  Giulio  Ca- 
rata la  città  di  Nusco  ; c su  tale  cessione  fu  conceduto  l' assenso  da  1). 
Pietro  de  Toledo  , Viceré  di  Napoli , a'  10  di  gennaio  del  1548  1J.  11  me- 
desimo Marchese  riacquistò  il  mentovato  diritto  da  Giovan  Giacomo  Cos- 
so , cessionario  di  Giovan  Battista  Colugno , e per  ducati  23000  vendè  la 
città  di  Nusco  a Giovan  Battista  Ceroso  col  regio  assenso  del  di  9 set- 
tembre del  1 550  ,3.  Nè  trasanderemo  di  dire  che  annuirono  a tale  ven- 
dita Cesare  c Giovan  Donato  de  Azzia  , fratello  del  ridetto  Marchese,  Giu- 
lia de  Capua  , sua  moglie  , e Pietro  Antonio  2” , figliuolo  primogenito 
di  lui.  Mori  Giovan  Ballista  Ceraso  a’ 24  di  giugno  di  i 1552  , c contro 


10  Registro  signi  Qcaloriarum  releviorum  segnato  col  n.’  2 , dal  Ì5IÌÌ  al 
1525  , fot.  152.  Pedi  altresì  il  voi.  13  pclitionum  releviorum  , il  quale  per 
lo  innanzi  era  segnalo  col  n.°  2“ , dal  1516  al  1523  , fol.  120. 

11  Registro  signlficaloriarum  releviorum  notalo  col  n.°  7 , dal  4516  al 
4549  , fol.  60  — Voi.  SS8  ile’  rilevi , che  prima  era  intitolalo  Liber  2 origi- 
nai iurn  releviorum  provinclarum  Principalus  Ultra  et  Capitanatac  anni 
1542  ad  1519  , dal  fol.  36  al  fol.  124  — S voi.  SOS  ile'  medesimi  ri/eri , il 
quale  per  lo  innanzi  veniva  denominato  Li  ber  t2  originalium  releviorum 
provìDcìarum  Principalus  Ultra  et  Capitanatac  anni  1611  ad  1618 , fol.  41 7. 

11  Tale  assenso  è trascritto  nel  quinlernione  55,  che-prima  era  segnato  col 
n.°  SS  , dot  fol.  ISO  a tergo  al  fol.  491  a tergo. 

15  Si  legge  il  mentovalo  assenso  pel  quinlernione  64  , e prima  n."  31,  dui 
fol.  94  a tergo  al  fol.  202. 
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di  uiuvan  Carlo  , suo  figliuolo  , la  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  23 
di  giugno  del  1 553  spedi  una  significaloria  pel  pagamento  del  rilevio  della 
cillà  di  Nusco  Poscia  tale  feudo  , ad  istanza  de' creditori  del  Marche- 
se della  Terza  testé  riferito  , fu  venduto  dal  Tribuuale  del  Sacro  Regio 
Consiglio  u Felice  Ceraso  pel  prezzo  di  ducati  ‘31050  ; c tale  vendila  ven- 
ne convalidala  dal  Duca  d’  Alba , Viceré  di  Napoli , con  privilegio  del  17 
gnigno  del  1 556  ls.  Di  Felice  Ceraso  , morto  nel  20  aprile  del  1 560  , fu 
ligliuolo  primogenito  Giovanni  Angelo  , che  soddisfece  alla  Regia  Corte 
ìi  rilevio  della  città  di  Nusco  n‘  19  di  maggio  del  1561  l!1.  Giovanni  An- 
gelo Ceraso  e sua  madre  Beatrice  de  Avilalnle  nell’  anno  1564  vendette- 
ro il  feudo  onde  ragioniamo  a Giovan  Giacomo  Caracciolo , Conte  di 
S.int' Angelolombardi  , pel  prezzo  di  ducali  42050  n.  De’ discendenti  poi 
dal  menzionalo  Conte  ragioneremo  diffusamente  nell'  istoria  del  feudo 
di  Sant’  Angelolombardi  , ed  ivi  rimandiamo  i nostri  lettori  '9. 


11  Primo  spoglio  delle  significatone  dei  rilcvj  dal  1509  al  1601  , fol. 
21',  ove  si  cita  il  fol.  54  a tergo  del  registro  S'gnificatoriarnm  releviorum 
segnali)  mi  ri.*  X , che  al  presente  manca.  Vedi  altresì  il  repertorio  dc'quinter- 
iiinni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I . fol.  248  a tergo. 

15  II  citato  pririlegio  si  legge  nel  quinterni  me  73  , che  per  lo  innanzi  era 
Violalo  col  ii.*  43  . dal  fol.  479  al  fol.  181  a tergo. 

,B  Mentovalo  primo  spoglio  delle  significatone  dei  rilcvj  , fol.  318  , 
ore  si  cita  il  fol.  95  del  registro  significatoriarum  releviorum  13  , che  al 
presente  m mea. 

11  Repertorio  de  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  4 
f il.  2 48  a tergo  , ove  si  cita  il  fol.  109  del  qulnternione  50  , che  manca  pa- 
rimente. 

,il  Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  V Università  di  Nusco  sostenne  una 
lite  con  G'iilio  Imperiale  , Principe  di  Sanlangelo  , intorno  alla  spettanza  dei 
territori  denominali  Iseo  della  polvere  , Grammatico.  Fonderà  e Oarovella, 
circo  gli  usi  civici  sulle  difese  Fiorentino  e tornito  , eie.  I litiganti  vennero 
ad  una  transazione  con  gli  istrumenli  del  27  dirembre  4808  e 24  marzo  del 
Ilio  ,i  quali  furono  altresì  approvati  dalla  Commissione  fendale.  ! medesi- 
mi itlrumi  nti  si  leggono  nel  II allettino  delle  sentenze  di  quel  Tribunale  dell'an- 
no 1308  n.°  40  pag.  4,  Supplemento  n.”  4 pag.  Ss  e Supplemento  n.*  2 pag.305 
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e 353.  I documenti  poi  esibiti  per  tal  litigio  ti  trovano  nel  voi.  519  de’  processi 
della  predetta  Commissione  dal  n.*  2977  al  n.*  2979.  E da  ultimo  vogliam  no- 
tare che  tra  i mentovali  documenti  ( n.*  2977  fol.  60  ) sono  i Capitoli  obser- 
v.intie  . et  coostitntioni  della  città  di  Nasco  quali  si  hanno  d'  osservare 
por  li  hoomini  , Baglivi  , et  officiali  della  città  preditta  , passati  et  accetta- 
li! . et  confirmati  per  la  Eccellente  Signora  Contessa  di  Noya  utile  Signora 
della  predilla  città  — ( PulMieali  in)  Vico  Equcnse  appresso  Giuseppe  Cac- 
ati MDI.XXJ.V  del  Mese  de  Mario. 
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FEUDATARI  DI  NUSCO 


Giova*  NlCOOtA  DB  Gianvilla 
Conte  di  SaDtangclo 


X 


Alino  1472.  Violante 
de  Giakvilla 
Con  Marino  Brancaccio 
Eegio  Coosiglicre 


1490.  Ilaru  de  C (a.willa 
con 

Pietro  Brancaccio 


1 

1 

Brancaccio 

1 

Bebecca  Brancaccio 

Confessa  di  Nusco 
con 

Giovato  Bcrardino  de  Azzia 


con 

Pietro  Giov.  Spinello 


Pi  et  ho  Antonio  db  Azzia  1° 
Marchese  delia  Terza 


1845.  Giovar  Battista  db  Azzia 
Marchese  delia  Terza 
con 

Giulia  de  Capila 

I 

Pietro  Antonio  de  Azzia  2° 


Cesare 
de  Azzia 


1 


Gio.  "bonalo 
de  Azzia 


Giulio  Carata 


1548.  Giovar  Battista  Cotogni) 
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C on ftftuasiofit  de’  feudatari  di  Nuioo 


Giovai  Giacomo  Cosso 


1550.  Giovar  Bat-Msta  Ceraso 
1582.  Giovar  0^10  CgnAso 

1556.  Fblicb  Ceraso 
cor 

Beatrice  de  Avitabile 

r 

1560.  Giovasni  A.RGÈto  Ceraso 


1564.  Giovar  GuSimo  Caraccioio 
Conte  di  Santangelolombardi 
( Fedi  quest' uh  imo  feqdo) 
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OPPILO  — Vedi  Saiif  Augelolombardi. 

OSPEDALE  , casale  di  Forino  — Vedi  Forino  , vtfl.  I , 
a pag.  477. 

OSPEDELETTO — Fa  posseduto  dal  Monistcro  di  Monteverginc,  o 
passò  poscia  allaCasaSanla'dell'Annunziala  di  Napoli-  Ne  parleremo  diffu- 
samente nell'istoria  del  feudo  di  pugnano  in  provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

PADULI  ( Padulum  ). 

Con  islrumento  del  20  gennaio  1411  1 2 3 il  Re  Ladislao  per  ducati  7300 
vende  a Masonc  Carbone  la  terra  di  l’aduli  co'  casali , con  le  ville , c con 
tulli  que' drilli  che  vi  ebbero  Guglielmo  do  Sabrano  , Conte  di  Angiomi, 
c le  figliuole  di  lui  per  nome  l.atidonia  4 c bel  lolla  , Contessa  di  Anglo- 
na.  E quel  Sovrano  concedè  altresì  al  Carbone  di  disporre  di  tale  f :udo  , 
non  avendo  figliuoli , a favore  del  fratello  Guglielmo  , eh'  era  allora  Ve- 
scovo di  Chieli , o di  Domizio  e Giacomo  Carbone  , suoi  Dipeli  *.  A Mu- 
sone Carbone  , essendogli  premorto  il  fratello  Guglielmo  da  Cardioide  , 
succedè  il  mentovato  Domizio , il  quale  dalla  Kegiua  Giovanna  1 conse- 


1 lina  copia  legale  di  tale  islrumento  si  trova  nel  voi.  24  de’  privilegi  della 
Regia  Camera  della  Sommaria  , il  gitale  per  lo  innanzi  era  intitolato  quietar- 
mone  diversorum  2°  , fot.  i. 

2 Costei  andò  in  isposa  a Giovanni  Arcuccio,  Conte  di  innervino  e Gran 
Camerlengo  del  Regno.  Vedi  V istoria  dei  Sabrano  scritta  da  Carlo  de  Lellis 
nella  parte  4“  de'  Discorsi  belli:  famiglie  nobili  del  regno  ih  Napoli 

a pag.  463. 

3 Questi  erano  figliuoli  di  Errico  e di  filaria  Ajossa  ; siccome  si  desume 
dall’  accurata  istoria  della  prosapia  Carbone  pel  Ditt  a della  Guardia  /'erran  e 

della  fi/arra  ne’  Discorsi  delle  famiglie  estinte  , forastiche  eie.  a 
pag.  415.  Vedi  altresì  Dell'  distonia  Napoli  tana  del  Signor  Francesco 
de'  Pietri  libro  secondo  , della  famiglia  Carbone  , a pag.  4 io. 
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gul  V investitura  della  terra  di  Paduli  con  diploma  del  20  febbraio  del 
1419  *.  Domizio  Carbone  con  sua  moglie  di  casa  Brancaccio  non  ebbe 
prole  alcuna  , talché  ereditò  il  feudo  in  esame  Giacomo  suo  fratello , che 
dalla  medesima  Regina  ne  ottenne  la  richiesla  investitura  a’  18  di  set- 
tembre del  1422  5.  A prò  del  medesimo  Giacomo  con  privilegio  del  10 
marzo  1449  il  Re  Alfonso  I d‘  Aragona  confermò  prò  se , et  suis  haercJibus 
r Officio  di  Capitaniti  cum  meri , et  mini  imperii , ac  gladii  palesiate  nella 
della  terra  di  Padulo  , et  in  homines  ipsius  , ac  etiam  nei/i  vassalli  suoi , che 
teneva  nelli  casali  di  Jugliano  , et  de  Gazanise  pertinenze  della  città  di  A ver  - 
sa  , lo  quale  Officio  legitimamente  gli  spetta  in  virtù  di  concessione  fatta  ai 
suoi  predecessori  tanto  per  li  predetti  Re  Ladislao  , e Reqina  Giovanna  , 
quanto  per  esso  Re  Alfonso  8.  Da  Giacomo  Carbone  ed  Andrcana  Cara  fa 
della  Spina  nacquero  Francesco  , Domizio  , Alessandro  , Maria  , consorte 
di  Niccola  Maria  Capecc  Bozzolo  Barone  di  Afragola  , Margherita  , che  fu 
moglie  di  Ciarlella  Caracciolo  Signore  di  Monlelcone,  Francesca,  che  spo. 
sò  il  Conte  di  Sabioncla  Broccardo  del  Persico  , ed  un'  altra  della  quale 
ignoriamo  il  nome,  c che  andò  in  isposa  ad  Alfonso  Capecc  Tomaceìlo  \ 
Il  mentovato  Giacomo  ed  i figliuoli  Francesco  ed  Alessandro  morirono 
pel  tremuoto  avvenuto  nel  castello  di  Paduli  il  di  5 dicembre  del  1456", 
per  forma  che  Errico  , nato  dal  detto  Francesco  c da  Francesca  Dentice 
de’ Baroni  di  Viggiano,  ereditò  i feudi  dell' avo  9.  Errico  Carbone  tra- 
passò celibe  , e la  terra  di  Paduli  ricadde  a Domizio  Carbone  , suo  zio  ,0. 


* Siffatto  diplma  i trascritto  nel  citato  voi.  2 4 de'  privilegi  della  Regia 
Camera  della  Sommaria  , fol.  34. 

5 Tale  investitura  si  legge  nei  medesimo  voi.  34  dei  privilegi  della  regia 
Camera  della  Sommaria  , fol.  36. 

6 hi , fol.  18. 

5 Citatao  pera  di  della  ìUarra,  nella  famiglia  Carbone  , a pag.  114. 

* hi . a pag.  413. 

9 Repertorio  de ' quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I , 
fol ■ 25 5. 

10  hi  — E qui  vogliamo  aggiungere  che  dal  fol.  63  al  fol.  74  a tergo  del 
voi.  387  degli  atti  pe'  rilevi  ( il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  Ciber  prì- 

Ist.  de’ Frodi  — Vol.  ili.  49 
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Questi  , essendo  ribelle  del  Re  Ferrante  I d'  Aragona  , venne  privato  del 
ridetto  feudo  , che  per  durali  7000  fu  da  quel  Sovrano  venduto  a Sancio 
Sommilo  , Capitano  delle  galere  regie  , con  privilegio  del  14  dicembre 
del  1478  Nell’anno  poi  1495  Giacomo  Carbone  2°,  Ggliuolo  primoge- 
nito del  mentovalo  Comizio,  ricorse  per  tale  spogliazione  al  Re  Carlo  Vili 
di  Francia  ; ed  avendo  questi  commessa  la  causa  al  Sacro  Regio  Consi- 
glio , ne  fu  emanala  sentenza  contro  di  Alfonso  Samudio  , nato  dal  rife- 
rito Sancio  , di  rilasciare  al  Carbone  la  (erra  di  Raduti  12 . Nulladimcno 
egli  non  n'  ebbe  il  possesso  so  non  quando  il  Re  Federico  d’  Aragona  con 
privilegio  del  17  giugno  del  1501  diede  in  cambio  la  città  di  Motuta  a 
Sancio  Samudio  2°,  ch'era  allora  sotto  la  tutela  di  Maria  Samudia  , ava 
di  lui  Ila  Giacomo  Carbone  2“  e Diana  Carafa  nacque  Giovali  Bernar- 
dino, che  divenne  Barone  di  Paduli  nell'anno  1528,  c ne  soddisfece 
alla  regia  Corte  il  rilcvio  nel  1529  “.  Il  medesimo  Giovan  Bernardino  dal 
Re  Filippo  II  di  Spagna  consegni  il  titolo  di  Marchese  di  Raduti  con  di- 
ploma sottoscritto  nella  città  di  Toledo  il  1"  ottobre  del  1560,  ch’ebbe  il 
roj’io-exequalur  dal  Duca  d'  Alcalà,  Viceré  di  Napoli,  a’  22  di  gennaio  del 
1561  ,5.  Nè  trasanderemo  di  riferire  le  seguenti  parole  del  mentovato 
diploma  : 

mus  originalium  releviorum  provineiorum  Rrmcipatus  Ultra  et  Cupitanalae 
anni  1448  ad  I5H9  ) si  legge  la  Lista  d’intrate  feudali  della  terra  di  Raduti 
di  Dcnuitio  Carbone  per  morte  di  Messere  lac  ivo  Cirbono  prcseutata  nel- 
I'  anno  1473. 

11  Questo  privilegio  è irascriilo  nel  quinleroione  6 , che  prima  era  segnalo 
col  seplimo  , rial  fot.  7 a tergo  al  [ ol . 18  a tergo. 

12  Citalo  repertorio  de'  quiuternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  * 
(ol.  553  a tergo. 

15  Ivi. 

u Nel  mentovato  voi.  2S7  de  rilevi  dal  fot.  55/  al  (ol.  396  sono  i docu- 
menti del  Rilevio  del  Magnifico  Giovan  Berardino  Carbone  per  morte  di 
Giacomo  suo  padre  per  l' intrate  feudali  di  Paduli  in  Principato  Ultra  , e 
due  partite  della  villa  di  Giugliano  in  pertinenza  di  Aversa  , nella  quale 
v illa  di  Giugliano  vi  sono  tra  I'  altre  intrate  lo  feudo  delti  Carbuni,  lo  feu- 
do di  Figliomarini,  lo  feudo  di  Vulcani,  e lo  feudo  di  Cappella.  Anno  1529. 

12  II  diploma  ed  il  regio-excqualur  lesti  riferiti  sono  trascritti  nel  voi.  24 
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Repetenles  nobitcum  varia,  utilia,  no bisque  gratissima  obsequia.et  servitili, 
tjuae  Illustri!  fidclis  nobis  dilcctus  loannes  Bcrnardinus  Carbonus  ab  ineunte 
aelate  sua  animo  indefesso  , et  constanti  Invictissimo  Genitori  nostro,  nobisque 
incessante r praestitit  lum  in  propugnando  defendendaque  civilate  nostra  Sca- 
poli s , dum  a Gallicis  duce  Lautrech  obsiderelur,  in  qua  ejus  genilor,  patruus , 
cl  fraler  strenue , et  constaider  in  propugnazione  ipsius  civitatis  se  gerendo 
multa  etpraeclara  facinora  anlequam  vitam  exalassent  praestiterunt,  lum  elioni 
quae  in  aliis  ejusdem  regni  lurbationibus , invasionibus  , et  expeditionibus  , in 
quibus  nihil  quod  ad  strenuum  Ducem  oplimumque  mi/item  decebat , praetcr- 
misit.  Quare  bis  et  aliis  consideralionibui  adducli , aclendenlesque  egregia! 
virtules  generisque  nobililatem  aliasque  animi , et  corporis  dolce,  eie.  eie.  prae- 
falum  loannem  Bernardinu in  Carbonum  diclae  lerrae  ( Paduli)  ejusque  haere- 
des  et  successores  ex  corpore  legitime  discendente!  ordine  successivo  facimus  , 
creamus  et  ordinamus  eie. 

Al  Marchese  di  Paduli  Ciovan  Bernardino  Carbone  succede  nel  1373 
il  figliuolo  Giovanni  Antonio  19 , che  vendè  il  feudo  onde  ragioniamo  a 
Cornelia  Pignalelli , moglie  del  Duca  di  Sant'  Agata  Giovan  Paolo  Cosso  , 
con  l’islrumcnlo  stipulalo  nel  22  di  agoslo  del  1585  dal  notaio  Giovati 
Ballista  Pacifico  di  Napoli.  Tale  contralto  venne  poscia  dichiaralo  nullo 
dal  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  , talché  il  Carbone  17  vende  la 


de'  privilegi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  , il  quale  prima  era  intitolato 
quinternione  diversorum  2°,  dal  fot.  89  al  fol.  9i. 

19  Repertorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  I, 
fol.  SSi  a tergo. 

17  11  surriferito  Giovanni  Antonio  Carbone  , Marchese  di  Paduli , con 
Fulvia  de  Rossi  de'  Conti  di  Cajaszo  non  generò  prole  alcuna.  Passò  egli  a 
seconde  nozze  con  Beatrice  della  Tolfa  de'  Conti  dì  Scrino,  ed  ebbe  da  lei  Fran- 
cesco , morto  di  anni  2 , Angela  e Bernardina  , le  quali  furono  Monache  in 
S.  Liguoro  di  Napoli , ed  Ippolita.  Quest’  ultima  andò  in  isposa  a Francesco 
Branda  . figliuolo  unico  di  Ferrante  , Reggente  del  Collaterale  Consiglio  e 
Duca  di  Belvedere  , feudo  posto  nella  provincia  di  Otranto.  Nè  ometteremo  di 
ctggiugnerc  che  i Branda , discendenti  dalla  menzionata  Ippolita  Carbone  , si 
son  sempre  denominati  Marchesi  di  Paduli.  Vedi  la  citala  istoria  della  fami- 
glia Carbone  pel  Duca  della  Guardia  a pag.  117,  ove  si  discorre  altresì  de'Iiran- 
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medesima  lena  di  l’aduli  a Costanza  Caracciolo  , Marchesa  di  Casalbore, 
in  feria  di  assenso  regio  del  X ottobre  del  1 392  ls.  La  mentovata  Costan- 
za donò  il  feudo  di  l’aduli  al  Marchese  di  Casalbore  Ciovao  Vincenzo  Ca- 
racciolo , figliuolo  primogenito  di  lei,  in  occasione  delle  nozze  ch’egli 
andava  a contrarre  con  Giovanna  Caracciolo  de'  Principi  di  Avellino  •*. 
Giovan  Vincenzo  Caracciolo  vendè  tale  terra  , col  patto  di  ricompra  , a 
Fabrizio  de  Lagni  per  ducati  37000  ; e l’assenso  regio  su  questa  vendita 
venne  conceduto  dal  Conte  de  Lemos  , Viceré  di  Napoli  , a"  18  di  feb- 
}>raio  del  1000  20.  In  virtù  del  patto  testò  riferito  , il  Caracciolo  nell’an- 
no 1002  cede  liberamente  il  feudo  di  Paduli  a Marcello  Barone  pel  prezzo 
«li  ducali  32000  11  ■ Marcello  Barone  mancò  a’  vivi  nel  17  di  settembre 
del  1003  , e Giovan  Francesco  , suo  figliuolo  primogenito , soddisfece  alla 
regia  Corte  il  rilevio  a’  18  di  settembre  del  1G0Ì  Il  menzionalo  Cio- 


cia , Francesco  de'  Pietri  nel  lib.  2"  Dell’ Historia  Napoletana  a pag.  140  , e 
tarlo  de  Lellis  nella  l’arte  seconda  o vero  Suppiiiuento  a Napoli  Sacra  di 
U.  Cesare  l)’  Eugenio  Caracciolo  a pag.  19. 

18  Quinternionc  154  , che  prima  era  segnato  col  ».*  XXI , dal  fot.  69  al 
fot.  15. 

n Repertorio  de'  qninlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  1, 
fol.  354  a tergo  , ove  si  cita  il  quinternionc  refutalionum  2°  , che  al  presen- 
te manca. 

20  Siffatto  assenso  è trascritto  nel  quinurnione  136  , che  per  lo  irmanzi 
era  segnalo  col  «/  24  , dal  fot.  168  al  fol.  116  a tergo. 

81  Repertorio  ile'  quiniernioni  di  tutte  le  provincie  , voi.  Il , fol.  364  , 
ore  si  cita  il  fol.  18  del  quinternione  28  , che  ora  manca.  Eccone  le  parole  : 

In  anno  1(702  si  presta  1’  assenso  alla  vendita  facienda  per  D.  Vincen- 
zo Caracciolo  Marchese  di  Casalbore  a Marcello  Barone  della  terra  di  Pa- 
duli, dove  si  dichiara,  che  li  predecessori  Baroni  hanno  posseduto  { còme 
Baroni  della  terra  di  Pclrapulciua  ) una  parte  di  territorio  depcndenle,  co- 
me si  dice  , dal  feudo  detto  Forno  , che  è nel  territorio  della  terra  di  Pa- 
duli , c proprie  nella  parte  che  piglia  dal  fiume  detto  Tatumazzo  verso 
I’ietrapuicina  , sopra  lo  qual  territorio  non  si  pretende  ragione  alcuna  da 
nessuno.  Se  dichiara  anco  , che  trovandosi  lite  sopra  dello  territorio  ha- 
j, enfino  causa  dal  venditore,  sia  tcnutopagarc  dello  Marchese  ducali  10000 
in  augnicelo  di  dello  prezzo.  In  Quinternionc  28  fol.  18. 

81  li. 
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van  Francesco  , dovendo  pagare  a Geronimo  suo  fratello  ducati  20000  di 
legato  fattogli  da’  loro  genitori  Marcello  Barone  e Lucrezia  Filomarino  , 
gli  vendè  la  terra  di  Padnli  pel  prezzo  di  ducati  60000  , e dal  Conte  di 
Bcuavcnto  , Viceré  di  Napoli , venne  accordalo  l'assenso  su  tale  vendila 
nel  9 agosto  del  1G05  a.  Geronimo  Barone  per  ducali  52000  cedè  il  me- 
desimo feudo  a Cornelia  Spinello  , Contessa  di  Martorano  e madre  di 
Giovanni  d'  Aquino  , in  virtù  di  un  privilegio  spedilo  dal  predetto  Vice- 
ré a'  A di  agosto  del  1606  La  ridetta  Cornelia  per  lo  stesso  prezzo  ven- 
dè la  terra  di  l’aduli  ad  Alberico  Cibo  , Principe  di  Massa  , con  assenso 
regio  del  27  maggio  1609  **.  Alberico  Cibo  donò  tale  feudo  a Carlo  1°  , 
suo  nipote  ex  /ilio  primogenito  , in  forza  d' islrumcnlo  stipulalo  in  Genova 
il  b novembre  del  1609  dal  notaio  Camillo  Ghirardo  M.  Dal  mentovato 
Carlo  lu  nacque  Alberico,  2°  di  tal  nome,  che  soddisfece  alla  regia  Corte 
il  rilcvio  delle  terre  di  l’aduli  in  provincia  di  Principato  Ultra  , e di 
Ajello  e Lago  in  Calabria  Citra  , essendo  morto  suo  padre  a’  2,1  di  feb- 
braio del  1662  21.  Un  altro  rilevio  pagò  alla  medesima  Corte  nel  1691 
Carlo  2°  Cibo  Malnspina  , Duca  di  Massa  c Principe  di  Carrara,  pe"  feudi 
di  Paduli , Lago  , Laghilello  ed  Ajello  co'  casali  di  Terraro  c Serra  , i 
quali  erano  del  predetto  Alberico  2J , suo  padre  , trapassato  nel  29  di 


23  II  mentovato  assenso  si  legge  nel  quiitternione  Hi , che  per  lo  innanzi 
era  segnalo  col  n.°  32  . dal  fui.  39  al  fot.  63. 

u È trascritto  tale  privilegio  nel  quinternione  144  , che  prima  era  notalo 
col  n.°  33  , dal  fot.  37  a tergo  al  fol  44. 

15  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incornine ia  dall'an- 
no 1639  , fol.  51 , ove  si  cita  il  fol.  16  del  quinternione  40  , che  al  presente 
manca.  ' 

26  Siffatlo  islrumen/o  era  trascritto  nel  quinternione  421 , che  prifna  era 
intitolato  quinternione  refutationum  1,  fol.  131.  Al  presente  in  questo  regi- 
stro mancano  appunto  i fogli  151  e gli  altri  seguenti.  Vedi  il  cedolario  tfsli 
citalo  , e l' indice  del  medesimo  quinternione. 

27  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1696  , fui.  4 5 , ove  si  cita  il  fol.  21  a tergo  del  registro  sigDiticatoriarum 
relcvioruo)  68  , che  ora  manca. 
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gennaio  del  1690  2S.  Il  medesimo  Carlo  2°  comperò  dal  Governo  di  Na 
poli  per  ducali  8760  Ir  seconde  caule  civili,  criminali  e mille  con  l’ officio 
di  Mastrodalti  delle  terre  di  Ajelto  , Lago  , Laghitcllo  e loro  casali  in  Calabria 
dira  , e della  terra  di  Padulo  in  Principato  Ultra  **.  Del  surriferito  Carlo  2° 
fu  figliuolo  primogenito  Alberico  3°,  eh’  ereditò  » feudi  del  padre,  morto 
nel  di  7 deccmbre  1710  , e nc  soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilcvio  nel- 
l’anno 1712  ®°.  Alberico  3°  mancò  a' vivi  nel  20  novembre  del  1715  sen- 
za prole  alcuna,  talché  i feudi  teste  riferiti  ricaddero  al  fratello  Alderano 
Cibo  Malaspina  , che  divenne  altresì  Duca  di  Massa  e Principe  di  Carra- 
ra sl.  Quest'ultimo  ed  il  fratello  Camillo  , Patriarca  di  Costantinopoli  , 
per  ducali  52000  vendettero  la  terra  di  Peduli  a Baldassarre  Coscia  figlio 
del  Duca  Vincenzo  , Patrizio  di  Napoli  e di  Benevento.  L’ islrumcnlo  di 
tale  vendita , stipulalo  dal  notaio  Francesco  Saverio  Simonetli  di  Roma  , 
venne  ratificato  con  altro  istrumcnto  del  12  ottobre  1726  per  gli  alti  del 
nolaio  Ignazio  d'  Auria  di  Benevento,  e fu  approvalo  dal  Cardinale  de 
Althan  , Viceré  di  Napoli , a’  27  di  novembre  dell'  anno  medesimo  Il 
mentovato  Baldassarre  Coscia  dalla  munificenza  dell’  Imperatore  Carlo  VI 
di  Austria  consegui  il  titolo  di  Duca  di  Paduli  con  diploma  sottoscritto  in 
Vienna  il  18  ottobre  del  1727,  eh'  ebbe  in  Napoli  il  regio-Mrrgua/ur  a’  10 
di  aprile  del  1728  “.  E qui  ci  si  consenta  riportare  alcune  parole  del 
menzionalo  diploma  , le  quali  sono  le  seguenti  : 

Cum  Nobis  nomine  Lui  /ideiti  dilecti  D.  Baldaxarit  Cascia  fueril  Nobis 


28  hi,  e fol.  58  del  voi.  significatoriarum  releviorum  segnato  col  n."  84. 
m Cedulario  della  provincia  di  Principato  Ultra , che  inco  mincia  dall'  an- 
no 1696  , fui.  55 7 a tergo. 

*°  Citato  cedolario  , fol.  558  a tergo. 

*'  hi. 

3!  L"  istrumenlo  del  12  ottobre  1726  ed  il  regio  assenso  leste  mentovati 
tono  trascritti  nel  quinlernionc  31 7,  che  per  lo  innanzi  era  segnalo  col  n.*  2 58, 
dal  fol.  2/7  a tergo  al  fol.  27/.  Vedi  altresi  il  voi.  816  de'  privilegi  della  can- 
celleria del  Collaterale  Consiglio  , fol.  68. 

33  II  diploma  ed  il  regio-cxr quatur  or  ora  riferiti  si  leggono  nel  quinler- 
nionc 520  , che  prima  era  notal  i col  n.°  2 41 , dal  fui.  17  a tergo  al  fui.  22. 
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demisse  supplicatum  , ut  in  consideratione  tuorum  meritorum  , Inacqui  fa- 
miliae  servitiorum,  re  , et  hacredcs  tuos  legitimos  Ducis  Titido  super  Pheu- 
dum  , seti  Baroniam  de  Padulo  , quod  in  Provincia  Principali  Ultra  Cite- 
rioris nostri  Sicilia e Regni  a Duce  de  Massa,  et  Carrara,  et  suo  Fratre  D.  Ca- 
millo Cibo  Piitriarcha  Costantinopolitano  unisti , ornare  , et  decorare  dignare- 
mur.  Nos  ideo  actendentes  quamplurima  tua  , et  Famdiae  tuae  merita  , rf  ser- 
vata , caelerasqtte  circumslantias  , qtiae  te  munifica  liberalitale  nostra  dignum 
r (licioni , et  consideranles  etiam  quantum  apud  nos  libi  conciliaverit  exislima- 
tionem  , quae  sane  maxima  est , admodum  Rcvcrendus  in  Christo  Pater  Nico- 
laus  Cardinali s Coscia  lutis  Germanus  frater  ; p raefatae  supplicationi  tuae 
annuendum  duximus  , Teque  , et  tuos  successore s legitimos  Ducis  Titulo , et 
Ditjnilale  , modo  , quo  infra  insignire  decrecimus.  Quare  tenore  praesentium 
ex  certa  scienlia  , Rcgiaque  aulhoritate  nostra  deliberate  , et  consulto  , gratin 
speciali , molu  proprio  , maturaque  Sacri  nostri  Supremi  Hispaniarum  Con- 
silij  accedente  delibcralione  Te  supranominatum  D.  Baldaxarem  Coscia  , 
tuosque  utriusque  sexus  haeredes , et  successore s legitimos  ex  carpare  tuo  de- 
scendentes  , ordine  successivo  sexus  , et  primogcuilurae  praerogativa  servati s , 
Ducem,  et  Duces  praefati  Plteudi,  seu  Baroniae  de  Padulo  facimus,  constitui- 
m us  , atque  in  pcrpetuum  creamus.  — eie. 

il  Duca  di  Paduli  Baldassarre  Coscia  “ venne  in  Napoli  rapilo  a’  vivi 
il  di  17  agosto  del  1779  “ , e con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte 
della  Vicaria  del  21  agosto  detto  anno  fu  dichiarato  erede  il  figliuolo  pri- 
mogenito Raffaele  1° , che  ai  \ di  luglio  del  1780  ottenne  nel  regio  ce- 
dolario 1'  ultima  intestazione  delle  terre  di  Paduli  , lluonalbcrgo,  Grotln- 
minarda  c Montcmalo  , e de*  feudi  di  Monlecalvo  e Montechiodo -16.  Di 
Raffaele  Coscia  1"  37  e di  Paola  Visconti  figlia  del  Conte  Gaetano,  eh*  egli 


34  Egli  impalmò  Anna  Maria  Serra  de'  Principi  di  Pado  in  gennaio  del 
1745  — Parrocchia  di  S.  Maria  della  Rotonda  di  Napoli. 

35  Parrocchia  di  S.  Alalia  della  Neve  in  Napoli. 

36  Gli  atti  di  tale  intestazione  sono  nel  cedolario  della  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1767  , dal  fol.  2 06  a tergo  al  fot.  SII 
a tergo. 

37  duetti  sostenne  una  lite  col  Comune  di  Paduli  intorno  agli  annui  du- 
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disposò  in  Milano  il  23  ottobre  del  1773  , fa  figliuolo  primogenito  Bal- 
dassarre 2*.  Questi  nel  A giugno  del  1806  menava  in  consorte  Camilla 
Copeco  Calcola  figlia  di  Luigi  , Duca  di  Regina  88  , e con  lei  generava 
Raffaele  2° , eh' è l'attuale  Duca  di  Paduli , essendo  morto  il  padre  in 
settembre  del  1837. 


cali  180  da  lui  esatti  a titolo  di  colletta  di  Santa  Maria,  al  rilascio  del  ter- 
ritorio di  tomoli  14  o % nel  luogo  denominato  Calore  in  favore  dell'Uni- 
versità , alla  spettanza  delle  vaste  tenute  dette  Ferrara  c Fornonuovo  , eie- 
La  Commissione  feudale  nel  5 luglio  del  1809  emanò  all'  uopo  una  sentenza  , 
che  si  legge  nel  Bollettino  del  1809  n.°  7 a pag.  88.  Nè  ometteremo  di  aggio- 
gorre  che  i documenti  da’  litiganti  esibiti  si  trovano  nel  voi.  S/9  de’  processi  di 
quel  Tribunale  n.°  2981. 

58  Parrocchia  di  S.  Maria  della  Rotonda  di  Napoli,  voi.  10  de’ matrimo- 
ni , fot.  64. 
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Gcr.UEl.UU  de  Sa  brano 
Conte  di  Anglona 


Laddoma  db  Sabrano 


Bellotta  de  Sabrano 


Giovanni  Carbone 


Anno  1411.  Masonb  Cakbonb  Errico  Carbone 
con  con 

Giovaonella  Caracciolo  Maria  Ajossa 


r 


Guglielmo  Carbone 
Vescovo  di  Chiell 
e poscia  Cardinale. 


1419.  Domenico  Cahbon*  1422.  Giacomo  Carbone 
con  con 

Pi.  Brancaccio  Andreana  Carata 

I 

I I 


Francesco  Carbone 
con 

Francesca  Dentice 


Errico  Carbone 


Domizio  Carbone  1° 

con 

Mocci»  Ajossa 

Giacomo  (.arbore  2° 
con 

Di  'na  Carata 


Alessandro  Carbone 


1478  Sancio  Sabddio  1°  1528.  Giovan  Bernardino  Carbone 

IEbbe  il  titolo  di  Marchese  di  Padnli 
nel  1560.  Sposò  Ippolita  Toraldo. 

Alfonso  Sauddio 

1573.  Giacomo  Antonio  Carbone 
Sancio  Samudio  2°  con 

I*  Fulvia  I li»  Beatrice 
de’ Bossi  | della  Tolta 

I 

Ippolita  Carbone 
con 

Francesco  Branda 


Ist.  be'  Fecdi  —Voi.  IH. 


50 
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Conltnuaiien*  di’  feudatari  di  Paduli 

Anno  1B92.  Costasi*  Caracciolo 
con 

Marcello  Caracciolo 
Marchese  di  Casal  bore 


Giova»  Vincenzo  Caracciolo 
cod 

Giovanna  Caracciolo  de'  Principi  di  Avellino. 


1600.  Fabrizio  de  LacnI 


1602.  Marcello  Barone 
con 

Lucrezia  Filomarino 


I 


1603.  Giovan  Francesco  Barone 


1605.  Geronimo  Barone 


1605.  Cornelia  Spinello 
Contessa  di  Martorano 
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PAGLIARA  , TORREFAGLI  ARA  , 0 TORRE  DI  PA- 
GLIARA ( Turris  Palearia  ) 

Intorno  a tato  feudo  si  legge  quanto  segue  nel  fot.  616  a tergo  del 
ccdolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  unno 
1639: 

« In  anno  H68  a'  22  ottobre  da  Cola  Caracciolo  s’ espose  al  Sereni*. 
“ simo  Ile  Ferdinando  che  da  Honofrio  , e Francesco  Caracciolo  suoi  fra- 
s Celli  1 heredi  della  quondam  Angelica  Caracciola  l’era  stala  mossa  lite 
a nella  Cran  Corte  della  Vicaria  contro  di  esso  Cola  , come  anco  contro 
Antonella  Caracciola  figlia  , et  herede  del  quondam  Bernardo  Carac- 
« ciclo  2 , e contro  Pompeo  Caracciolo  figlio  del  quondam  Giovanni  fra- 
« (elio  di  detto  quondam  Bernardo  , et  domandata  l‘  assistenza  della  terra 
« di  Torre  Pagliara  e suoi  casali  sita  nella  provincia  di  Valle  Beneventa- 
« un  per  le  doli  et  antefato  di  della  Angelica  et  usufrutto  di  essi  , post 
« multa  per  Decreto  di  essa  Gran  Corte  fu  provisto  assislentiam  non  esse 
« praeslandam  ex  cerlis  ralionibus  et  causis.  Dal  quale  Decreto  ne  fu  ap- 
« pellaio  nel  Sacro  Consiglio  , dal  quale  fu  pronunciata  la  sentenza  , che 
« l' assistenza  et  apprezzo  domandalo  sopra  la  detta  terra  di  Torre  Paglia* 
« ra  , e suoi  casali  fore  , et  esse  prnestandam  et  faciendam  usque  ad 
,«  «uraniani  delle  doti  domandate,  et  usufruito  di  dette  doti  tantum  juxta 
« l’ instromcnto  dotale  di  essa  quondam  Angelica.  Dopoi  per  supplica  d1 
« dello  Onofrio  e Francesco  fu  detta  terra  esequta  , et  commesso  l'ap- 
« prezzo  , il  quale  essendo  fatto  fu  apprezzala  detta  terra  per  durati 
« 3881  eie.  Che  però  delti  Honofrio  , e Francesco  Caracciolo  fratelli  in 
a virtù  di  detta  senlcuzu  , uggiudicutione  eie.  havevuno  tenuto , et  pos- 


1 Fi  si  furono  figliuoli  di  Filippo  Caracciolo  , che  possedè  la  terra  rii  Pa- 
gliara fin  dall'anno  1415  . siccome  rilutta  dal  documento  per  noi  pubblicalo 
m/r  istoria  del  feudo  di  Montefalcone  , a pag.  SOI  di  questo  voi.  Jli. 

1 Vedi  V istoria  del  feudo  di  Uonterocchetta  , a pag  337. 
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« seduto  etc.  tre  rasali  nominati  Pagliara  , Bagnare  et  Mont'  tirso  con 
« certo  territorio  chiamalo  lo  Toppo  de  Perro  con  una  casa  e tre  molini 
« sili , cioè  li  due  casali  di  Pagliara  e Bagnara  nel  territorio  di  Montefu- 
« scoli , et  il  casale  di  Mont'  Urso  nella  provincia  Beneventana  , vendirno 
« et  ulienorno  tutti  li  suddetti  beni  a Cola  Caracciolo  per  ducali  2160' 
« Supplicano  per  I'  assenso  a tutte  le  cose  suddette  , et  se  li  presta  — Ut 
« in  Quinternione  2*  fol.  25  a tergo  * ». 

Di  Nicola  Caracciolo  fu  figliuolo  primogenito  Giovan  Battista , che 
nel  22  di  gennaio  del  1493  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  delle  ter- 
re di  Pagliara  , Piclralcina  e Pescolaraazza  *.  Nè  ometteremo  di  aggiu- 
guerc  che  il  medesimo  Ciovan  Battista  dal  He  Carlo  Vili  di  Francia  con- 
seguiva l’investitura  de' seguenti  feudi  con  diploma  sottoscritto  nella 
città  di  Napoli  il  di  8 marzo  1495 s:  Castrum  Petre  pulcini , castrum  peschi 
de  procincia  Vullis  beneventane  : ilem  castrum  Casalarboris  ejusdem  provincii 
quod  communiter  et  prò  indiviso  tenetur  , et  pacifici  possidetur  cu m Barlholo- 
meo  Cura  culo  ipsius  exponenlis  fratte  carnali  ex  utroque  parente  coniuncto  ' 
ac  etiain  Tennis  Palbarie  cum  finibus  et  casalibus  suis  sita  et  silis  in  perti- 
nenti is  terre  ìlonlis  fusculi  separata  lamen  et  divisa  a territorio  et  jurisdictio- 
ne  diete  terre. 

Giovan  Battista  Caracciolo  non  ebbe  prole  alcuna  , talché  il  feudo 
onde  ragioniamo  ricadde  al  fratello  Bartolomeo.  G qui  vogliamo  avverti- 
re che  nell'istoria  della  terra  di  Casalbore  6 abbiamo  diffusamente  ragio- 
nato de'  discendenti  dal  surriferito  Bartolomeo.  Laonde  ci  asterremo  dal 


* Tale  registro  , ov’  i trasrritto  il  mentovato  assenso  del  22  ottobre  4468  , 
ora  è intitolalo  voi.  21  de'  privilegi  della  llegia  Camera  della  Sommaria. 

* Fol.  624  del  voi.  288  de'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  veniva  denomi- 
nato Libar  secuodus  originalium  releviorum  provinciarum  Principatus  Ul- 
tra et  Capitanntae. 

5 II  diploma  testi  citalo  si  legge  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Som- 
maria intitolalo  Esecutoriale,  n.*  9,  e prima  n.*  44,  dall'  anno  4494  al  4495, 
fol.  24. 

e Voi.  1 , a pag.  486  e seg. 
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ripetere  le  medesime  notizie  , e ci  limeteremo  a far  parola  di  quei  feu- 
datari di  Pagliara  i quali  succedettero  al  Marchese  di  Casalborc  per  no- 
me Vincenzo  o Giovan  Vincenzo  Caracciolo  2°  Quest'  ultimo  per  du- 
cati 11000  vende  il  medesimo  feudo  nel  1602  a Geronimo  de  Lagni , che 
alla  sua  volta  il  cede  a Giovan  Francesco  de  Francesco.  Questi  non  aven- 
do soddisfatto  il  prezzo  di  tale  compra  , la  terra  di  Pagliara  fu  aggiudi- 
cata al  predetto  de  Lagni  dui  Tribunale  della  Gran  Corte  della  Vicaria  in 
forza  di  assenso  regio  del  di  8 novembre  del  1602  8.  Geronimo  de  Lagni 
per  ducati  8450  alienò  tale  feudo  a Stefano  Alberti  della  città  di  Messina 
con  l' istrumento  stipulato  dal  notaio  Itoggiero  de  itoggiero  di  Napoli  ed 
approvato  dal  Conte  di  Bcnavenlo  , viceré  di  queste  contrade  , a'  1S  di 
gennaio  del  1605".  Poscia  od  istanza  di  Pietro  Antonio  de  Lagni , fi- 
gliuolo ed  erede  del  mentovato  Geronimo  , e di  altri  creditori  di  Stefano 
Alberti , la  terra  di  Pagliara  fu  venduta  dal  Tribunale  della  Gran  Corte 
della  Vicaria  al  Dottor  Marcello  de  Fusco  pel  prezzo  di  ducali  7730.  E 
non  ometteremo  di  riferire  che  nel  di  15  aprile  del  1617  dal  Duca  di  Os- 
suna  , Viceré  di  Napoli  , fu  impartito  l’assenso  sull' istrumento  di  tale 


1 Qui  riponiamo  due  documenti , de'  quali  non'  abbiam  falla  menzione 
nella  predella  istoria  di  Casalbnre. 

Belcvio  del  MaguiGco  Marcello  Caracciolo  per  morte  di  Bartolomeo 
suo  padre  seguita  a 25  gennaio  1628  per  la  terra  di  Pagliara  e suoi  casali, 
e similmente  per  Casalborc  — Fot.  6ÌG  a fi, 3 7 del  dialo  voi.  288  dei  ri'evi. 

Belcvio  presentato  nel  156  t per  I-  Eccellente  l.ucrclia  Pignalelli  ma- 
dre, c lutricc  dell’  Eccellente  Marcello  Caracciolo  per  morte  dell'  Eccellen- 
te Giovan  Vincenzo  Caracciolo  suo  padre  per  Casalborc  con  la  Torre  di  Pa- 
gliara , casale  di  Bignara  , Monte  d‘  Urso  , et  una  parlo  del  casale  di  S. 
Pietro,  Pietra  Pulcina.Piesco,  e casale  di  Sicli  in  Otranto  - Vedi  il  fol.  443 
del  voi.  289  de"  rilevi,  il  quale  prima  era  intitolato  Libro  111  di  originali  ri  le- 
vi di  Principato  Ultra  e Capitanata  ISSI  ai  1568. 

8 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall ' an- 
no 1639  , nella  relazione  del  nazionale  , fot.  619  e 6i0  , ove  si  diano  i foqli 
Sfi  e 91  del  quinlernione  28  . che  al  presente  manca. 

9 Stilano  assenso  i trnscrilio  nel  quinlernione  143  , chr  per  lo  innanzi  era 
sequoia  eoi  n ” 34  , dal  fot.  268  al  fol.  273  a tergo. 
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vendila  , il  quale  venne  rogato  dal  notaio  Y incorno  de  Marre  Mar- 
cello de  Fusco  mancò  a'  vivi  nel  10  di  agosto  del  1617  , e Giovan  Gero- 
nimo , suo  figliuolo  primogenito  , soddisfece  alla  Regia  Corte  il  rilerio 
nel  1°  di  febbraio  del  1618  Il  mcntorato  Giovan  Geronimo  cede  il  ca- 
stello di  Pagliara  a Francesco  Antonio  de  Francisco  di  Vitulauo  con 
l' istrumenlo  del  2 marzo  164 A per  gli  atti  del  notaio  Marco  Aurelio  Ma- 
rotta di  Napoli  ; e tale  istrumenlo  fu  convalidato  dal  Duca  di  Medina  de 
las  Torres  , Viceré  di  Napoli , col  privilegio  del  16  marzo  dell'anno  me- 
desimo n.  Francesco  Antonio  de  Francisco  vendè  il  predetto  feudo  a Carlo 
Venati , Conte  di  Santa  Mariaingrisone  e Cavaliere  di  Calalruva  , pel  prez- 
zo di  ducali  10500-  L’ istrumenlo  di  tale  vendita  fn  stipulalo  nel  14  mar- 
zo 1651  dal  notaio  Giovan  Carlo  Piscopo  di  Napoli , e venne  approvalo 
dal  Viceré  Ionico  Velez  de  Gucvara  , Conte  di  Ognallc  , a'  28  del  mese 
medesimo  15.  Di  Carlo  Venati , morto  ne!  24  settembre  del  1653  , fu  fi- 
gliuolo primogenito  Francesco  , pel  quale  Camilla  Pignatello  e Geronimo 
Venati , suoi  tutori , pagarono  al  Fisco  il  riicvio  delle  terre  di  Santa  Ma- 
ria Ingrisone  e Torre  di  Pagliara  Francesco  Venali  venne  rapilo  a’  vi- 
vi nel  22  agosto  del  1656  senza  prole  alcuna  , talché  il  feudo  in  esame 
ricadde  alla  sorella  Luisa  , che  andò  in  isposa  a Fabrizio  Dentice  Que- 
sti coniugi  ed  i figliuoli  di  loro  Carlo  , Lelio  e Francesco  Dentice  per  du- 
cali 9000  vendettero  Pagliara  a Luigi  Nauclerio  di  nobile  prosapia,  come 


" 1?  citato  assento  si  legge  nel  quinternione  162 , e prima  n.*  58  , dal 
fot.  167  a tergo  al  fol.  174  a tergo. 

11  Registro  significatoriarum  releviorum  segnalo  col  n.*  44  , fol.  (55 
a tergo. 

12  Questo  privilegio  si  trova  nel  quinternione  (95  , che  prima  era  notato 
col  n.*  99  , dal  fol.  94  al  fol.  99  a tergo. 

15  II  regio  assenso  testé  riferito  è trascritto  nel  quinternione  segnato  al 
presente  col  n.‘  205  , e per  lo  innanzi  col  n.“  (08  , dal  fol.  57  al  fol.  45. 

14  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra , che  incomincia  dall'  an- 
no (659  , nella  relazione  del  Razionale , fol.  621  a tergo , ove  si  cita  il  fol.  59 
del  registro  significatoriarum  releviorum  61 , che  al  presente  manca. 

11  hi , fol.  622. 
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in  arguito  diffusamente  diremo.  L’ istrumenlo  di  tale  vendita,  che  fu 
stipulato  nei!  7 settembre  16S9  dal  notaio  Francesco  Niccolo  Aversnna 
della  città  di  Napoli  , venne  convalidalo  da  regio  assenso  conceduto  dal 
Conte  di  Sauto  Stefano  , Viceré  di  Napoli , a'  16  del  seguente  mese  di 
ottobre  Qui  non  trasandercino  di  avvertire  che  il  Nauclerio  dichiarò 
dì  aver  fatto  tale  compra  per  la  periona  e con  denaro  di  Pietro  Paolo  Alfie- 
ri , per  forma  che  gli  eredi  di  quest'  ultimo  furono  sempre  in  possesso 
del  feudo  di  Pagliara  , benché  ne  avessero  conseguito  P intestazione  nel 
cedolario  Andrea  Nauclerio  nel  1716  ” , Muzio  Nauclerio  nel  1732  , e 

Luigi  Nauclerio  , 2"  di  tal  nome , nell'anno  1740  1#.  Imperocché  nel  fol. 
A a tergo  del  quioternione  394  si  legge  che  il  feudo  di  Torrepagliura 
erosi  posseduto  prima  da  D.  Pietro  Paolo  Alfieri  , di  poi  da  D.  Pietro  Paolo 
juniore  , e dal  suo  figlio  postumo  , che  si  chiamò  anche  Pietro  Paolo  , e dopo 
di  esso  da  0.  Bernardo  , e dal  Barone  D.  Giovanni  Antonio  per  la  seguila 
morte  di  D.  Bernardo. 

Il  nienzionato  Giovanni  Antonio  Alfieri  con  Anna  Arinuta  generò 
Marzia  , consorte  di  Domenico  Sahariano  , e Savcria  , che  divenne  mo- 
glie del  Marchese  Pietro  Parisi.  Da  Marzia  Altieri  ed  Antonio  Sahariano , 
testé  riferito  , nacquero  Antonio  , Giuseppe  , che  fu  Canonico  , ed  Igna- 
zio , a’  quali  spettò  il  feudo  di  Pagliara  con  l‘  istrumenlo  di  divisione  dei 
beni  del  detto  Barone  Giovanni  Antonio  Altieri  del  3 ottobre  1767  per  gli 
atti  del  notaio  Francesco  Faenza.  Purluttavia  Antonio  Sahariano  , qual 


18  hi , fol.  62 5,  ove  si  cita  il  fol.  149  del  quinternione  15 7,  che  ora 
manca.  Nultadimeno  net  voi.  91  delle  intestazioni  feudali  n.°  1353  si  legge  la 
Belatione  per  la  registratione  del  Regio  assenso  prestito  da  sua  Eccellenza 
e Regio  Collaterale  Consìglio  alla  rendita  della  terra  di  Torre  di  Pagliara 
fatta  da  D.  Luisa  Venali  in  bencQ.io  di  Luise  Naclerio  per  prezzo  di  du- 
cati 9000. 

11  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Cllra  , che  incomincia  dall’an- 
no 1696  , dal  fol.  8 S9  al  fol.  8 91. 

•*  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 
no 1732 , fol.  30  a tergo. 

18  hi , fol.  2 50  a tergo. 
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primogenito  , a fine  di  conseguire  l' intestazione  della  medesima  terra 
nel  regio  cedolario  20  , ebbe  da  Luigi  Nauclerio  2°  la  rinuncia  di  ogni 
dritto  su  Torrcpaglinra  con  l’ islrumenlo  stipulalo  nel  6 agosto  1778  dal 
notaio  Pasquale  Caputo,  ed  approvato  dal  Re  Ferdinando  IV  a’16  di  novem- 
bre dell'anno  suddetto21.  Nè  ometteremo  di  aggiugnere  che  il  Nauclerio 
dichiarava  qualmente  il  detto  feudo  di  Torre  Pagliara  sebbene  ai  etto  inte- 
stalo e descritto  netti  quinternioni  e cedolarj  , ad  Antonio  Sahariano  appartene- 
va , ma  a maggior  cautela  ce  lo  ha  ceduto  , e venduto  nell'  i stessa  maniera  , e 
tale  quale  fu  comprato  da  D.  Luigi  ( Nauclerio  ) seniore  per  lo  prezzo  di  du. 
cali  9000  , che  fu  pagalo  di  proprio  denaro  del  fu  0.  Pietro  Paolo  Alfieri  22 . 

De’ discendenti  e collaterali  del  surriferito  Antonio  Sahariano  farem 
or  ora  molto  nell'  elenco  de'  feudatari  di  Pagliara. 


20  Ottenne  egli  tale  intestazione  nel  ti  luglio  del  1779.  Vedi  il  cedolario 
della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  anno  1767  , fot.  /fio. 

21  Tale  assenso  regio  è trascritto  nel  ci(a/o  quinternione  394  , che  per  lo 
innanzi  era  segnalo  col  n.*  311  , dal  fol.  t al  fot.  li.  Nel  voi.  poi  87  delle  in- 
testazioni feudali  n.°  Ii93  sono  gli  Atti  per  la  registrazione  del  regio  assen- 
so alla  cessione,  e vendita  fatta  da  D.  Luigi  Nauclerio  della  Terra  di  Torre 
Pagliara  in  provincia  dì  PiocipaloUltrn  a bencQcio  di  D.  Antonio  Sahariano. 

22  Fol.  5 del  menzionato  quinternione  394. 

Ist.  de'  Fbcdi  — Voi.  HI.  51 
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FEUDATARI  DI  PAGLIARA 

Addo  1115.  Filippo  Caracciolo 

r 1 1 1 — 

Onofrio  Francesco  Niccola  Berardo 

Caracciolo  Caracciolo  Caracciolo  Caracciolo 

1493.  Gio.  Battista  Bartolomeo  Caracciolo 
Caracciolo  | 

1528.  Marcello  Caracciolo  1° 

1542.  Giovar  Vincenzo  Caracciolo  1° 

I 

1563.  Marcello  Caracciolo  2* 

1585.  Vincenzo  o Giovar  Vincenzo  Caracciolo  2° 


1602.  Geronimo  db  Lagni 


Pietro  Aotooio  de  Lago! 


1 

Giovanni 

Caracciolo 
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Conlinuationt  dt' feudatari  di  Pagliara 


Addo  160».  Giova*  Francesco  de  Francesco 


1605. 


Stefano  Alberti 


1617. 


Mabcbllo  de  Fosco 


1618.  Giovan  Geronimo  de  Fosco 


1611.  Francesco  Antonio  db  Francisco 


Carlo  Venati 

Conto  di  Santa  MariaiDgrisone 
r— — 1 


1653.  Francesco  Venati 


Ldisa  Venati 

con 

Fabrizio  Dentice 
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Continuazione  de’  feudatari  di  Pagliara 


Anno  1689,  Pietro  Paolo  Alfieri  1° 

• (a) 


Pietro  Paolo 
Alfieri  2° 


Giovanni  Antonio  Alfieri 
con 


Bernardo  Alfieri 


j 

Anna  Arinula 

1 

Pietro 

Paolo 

1 

Marzia  Alfieri 

1 

Saveria  Alfieri 

Alfieri  3° 

con 

col 

Fu  postumo 

Domenico  Sahariano  1° 

Marchese  Pietro  Parisi 

| 

Antonio  Sahariano  1“ 

1 

Giuseppe  Sahariano 

con 

con 

M.*  Domenica  de'  Marchesi 

Teresa  Pagano 

Mosti 

de'  Marchesi  di  Melilo 

r 

Domenico  Sahariano 

Giacomo  Sahariano 

| 

Marco  Sahariano 

con 

Attuale  Barone 

con 

Daniella  delia  Vipera 

. 1 

di  Pagliara 

Concetta  Arpone 

1 

1 

Elziario 

1 

Antonio 

M."  Scolastica  M.*  Giuseppa  Antonio 

Sahariano 

Sahariano  2 

a.  . 

. Sahariano 

Morii  celibi 


(a)  Essendo  un  dubbio  per  noi  se  Pietro  Paolo  Alfieri  I"  fosse  padre  Ol- 
ierò avo  di  Giovanni  Antonio  , Pietro  Paolo  2"  e Bernardo  , abbiamo  stimato 
opportuno  porre  i puntini  in  luogo  della  lineetta  verticale  , con  la  quale , co- 
tu'  i noto  , gli  scrittori  di  cose  araldiche  usano  indicare  la  discendenza  im- 
mediata. 
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( Discorso  genealogico  delta  famiglia  Nauclerio  ) 

la  una  lai  prosapia  , nobile  fuori  Seggio  della  città  di  Napoli , noi  tro- 
viamo degli  uomini  illustri  fin  dal  cominciar  del  Xlli  secolo.  Imperoc- 
ché Camillo  Tulini  nell'  Origine  e fondazione  db’ Seggi  di  Napoli  a pag. 
193  dell'edizione  del  1754  scrive  : Molli  Vescovi , ei  Arcivescovi  di  Napoli 
uscirono  alimi  dal  popolo  Napolitano  , non  meno  per  santità  che  per  dottrina 
famosi  eie.  Gli  Arcivescovi  furono  Anseimo  , che  fiori  circa  il  H98  , et  Boni- 
facio Nauclerio  , che  resse  la  Chiesa  di  Napoli  nel  tiìO.  E nel  tomo  2’ 
dell’  Historu  della  citta  b Regno  di  Napoli  di  Giovanni  Antonio  Sou- 
montb  a pag.  90  dell’  edizione  pubblicala  in  Napoli  nel  1675  si  nota:  Nel 
medesimo  anno  (1220)  leggemo  essere  Arcivescovo  di  Napoli  Bonifatio  Na- 
clerio  , come  in  una  sua  bolla  per  natamtnto  datone  dal  Dottor  Fabio  Gior- 
dano. Nè  trasanderemo  di  aggiugnere  che  Cesare  d’  Engcnio  Caracciolo , 
Ollavio  Delirano  ed  altri  autori  1 * 3 riportano  appunto  Bonifacio  Nauclerio 
nel  Catalogo  degli  Arcivescovi  di  Napoli. 

Giovanni  Nauclerio  ( nome  che  veniva  conservalo  da' suoi  più  lardi 
nipoti  ) nell'anno  1270  dava  in  prestito  del  denaro  al  Re  di  Napoli  Carlo  I 
d' Angiò  , siccome  si  desume  da  una  lettera  che  quel  Sovrano  spediva  da 
Capua  al  Giustiziere  di  Bari  nel  24  di  gennaio  della  13a  indizione  *.  E 
nel  fui.  384  a tergo  del  4"  repertorio  compilato  dall'  archivista  Sigismon- 
do Sieda  si  legge  : Gugìielmus  Nauclera  Consul  Catalanorum  in  Regno  —» 
1314.  B.  fot.  190  a tergo  s. 

Non  possiamo  però  omettere  di  riferire  che  l’ albero  genealogico  di 
questa  famiglia  incomincia  da  Pietro  , il  quale  fu  padre  di  un  altro 
Giovanni  , siccome  risulta  dall'  iscrizione  che  or  ora  riporteremo.  Il  me- 


1 Dbscrittione  del  Regno  di  Napoli  diviso  in  dodici  provincie  , 
edizione  del  1671  , a pag.  20. 

1 Registro  angioino  n.°  3 , 1269.  C,  fot.  72  a tergo. 

3 Tale  registro , dialo  dal  Sicola  , al  presente  manca. 
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dcsimo  Giovanni  dal  Re  di  Napoli  Ferrante  1 d'  Aragona  venne  invialo 
suo  Ambasciadore  al  Monarca  di  Spagna  a trattare  alcuni  graci  affari  , 
come  scrivono  il  Tutini  * ed  il  Costanzo  5.  E qui  vogliamo  pubblicare 
una  lettera  che  Alfonso  li  d’  Aragona  , Duca  di  Calabria  c primogenito 
del  Re  Ferrante  1 , spediva  da  Napoli  all’  Ambasciadore  Giovanni  Naucle- 
rio  nel  di  15  novembre  del  1476  * : 

« Dux  Calabrie  etc.  Jouannb  Nauclbuio  dileclissimo  del  Signore  Re 
t et  nostro  — Gratissima  ne  stata  vostra  lettera  de  sogovia  de  VI  de  set- 
« tenibro  a XI  del  presente  receputael  veslri  recordii  non  porriamo  dire 
« quanto  ne  congratulamo  de  li  felecissirai  et  vittoriusi  successi  de  ques- 
« si  Serenissimi  Signuri  Re  et  regiua  de  castella  che  pacato  regno  pos- 
« sano  goderelo  in  perpetua  pace  et  reposo  corno  speramo  ad  volum  li 
« succederà  : bareremo  ad  singolare  piacere  et  servitio  che  de  continuo 
« ne  vogliate  scrivere  de  le  cose  occorrente  et  del  bene  stare  et  prosperi- 
ne la  de  loro  Maestate  che  cossi  propriamente  Io  desidcramo  conio  del  Si- 
« gnorc  Re  nostre  patre  o de  nostra  persona,  nui  seri  verno  a le  Maestate 
« loro  et  alcuni  altri  signuri  de  corte  et  del  regno  et  darrctcle  nostre  let- 
« lere  et  perche  sonno  parte  in  credencza  vostra  li  porrete  dire  lo  singo- 
< Iure  amore  li  portamo  et  desiderio  che  tenemo  de  farene  ogni  bona  di- 
« mostractione  visitandoli  de  nostra  parte. lo  signore  re  nostro  patre  libe- 
« ro  et  sano  de  una  poca  indispositionc  de  frebe  che  questi  di  passati  li 
« sopra  venne  et  nui  con  soa  Maestate  audamo  in  puglia  a la  caccia  et 
« hogie  è partita  Soa  Maestate  sana  et  gagliarda.  Dalum  in  regio  patcr- 
a no  castello  capuano  neapolis  die  XV  novembris  McCCCLXXVI.0  Alfon- 
« sus — Anlonius  gaczo— Magni Qco  viro  Jouanm  nacclbrio  oratori  Oddi 
« regio  paterno  nobi»  dileclissimo  ». 


* LMI' origine  e fondatione  de’ Seggi  di  Napoli , edizione  pubblicala  in 
Napoli  nel  1844  , a pag.  199. 

5 Istoria  del  Regno  di  Napoli , tifi.  XX  , a pag.  591  dell'  edizione  di 
Grarier. 

6 Siffatta  lettera  ti  legge  nel  registro  della  Regia  Camera  della  Sommaria 
intitolato  Curiac  , n.°  li  , e prima  n.°  8 , dal  1475  al  1478,  fot.  137  a tergo. 
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In  un'  altra  lettera  del  medesimo  Duca  di  Calabria  si  fa  appunto  men- 
zione de)  predetto  Nauclcrio,  Ambasciadorc  del  Re  Ferrante  1.  Eccone 
le  purole  7 : 

« Reverende  in  Cbristo  pater  amicc  Regie  paterne  atquc  nosler  ca- 
li rissime  — Non  periamo  per  lettere  nostre  facilimenlc  deducerc  quanto 
« ne  congralulamo  con  Vostra  paternità  per  haverc  inteso  per  lettere  del 
« Magnifico  Joqannb  nauclbrio  regio  paterno  oratore  che  vostra  palcr- 
<t  nità  sia  reducta  et  ben  rcconciliata  con  le  Maestate  de  le  serenissime 
« signori  re  et  regina  de  castella  che  veramente  de  ogni  uno  è laudata 
n de  non  poca  prudentia  et  vertu  et  per  multi  respecti  altro  non  se  pos- 
ti seva  ne  deceva  de  vostra  paternità  sperare  che  seguire  la  bona  justa 
« et  antiqua  via  per  vostra  paternità  aprobata  , et  non  insistendo  piu  in 
« questo  perche  la  pasencia  non  ha  loco  dove  li  animi  piu  apertamente 
« se  mostrano  delliberamo  per  lettere  spisso  visitarela  et  fareli  intendere 
c lo  bene  stare  del  Signore  Re  nostro  patre  et  nostro  et  de  nostra  Illustrisi 
« sima  consorte  et  figloli  persuadendone  ve  ne  alegrarete  corno  nui  ne 
« allegrarne  de  ogni  bene  stare  et  felicita  vostra  et  de  vostre  cose  et  ùn- 
ti poneranne  vostra  signoria  assai  obiigatione  se  alcuna  volta  per  soi  ti- 
lt etere  del  suo  bene  stare  ne  farra  parlicipe  , a la  paternità  vostra  non 
« olieremo  altramente  perque  quella  ne  po  dispcnere  corno  de  le  soi  pro- 
li prie  secundo  per  lo  Magnifico  Johanne  Nauclero  regio  paterno  ora- 
ti lore  piu  ampiamente  ve  serra  referjlo  al  quale  voglate  credere  quanto 
« ad  nostra  propria  persona.  Datum  in  Regio  paterno  castello  capuano 
« neapolis  die  XV0  novembris  MCCOCLXXVI"  — Alfonsus  Vester  Dux  Ca- 
« labrie—  Antonius  gaczo  secretarius — Reverendo  in  Christo  patri  et  do- 
ti mino  A.  Archiepiscopo  tolotano  primati  Ispanie  amico  regio  paterno  et 
« nostro  carissimo  >. 

Il  medesimo  ufficio  eminente  esercitava  il  Nauclerio  negli  anni  1487 
e 1488  , siccome  si  desume  da  una  lettera  che  nel  J9  gennaio  del  1488  il 
Re  Ferrante  I d’ Aragona  scriveva  da  Pozzuoli  al  Luogotenente  del  Gran 


’ Ivi. 
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Camerario  , perchè  desse  le  rondile  delle  maslrodallie  di  Tricarico  c di 
Miglionico  a'  procuratori  di  Giovanni  Nauclerio  , Ambasciadore  in  Spa- 
gna. Tale  lellera  è del  tenor  seguente  8 : 

« Rex  Sicilie  eie.  — Nobilis  et  Egregie  vir  fldelis  nobis  dilecte  — 
« Quislo  oclubrc  prossimo  passato  ne  rccordamo  bavere  fatta  grafia  al 
« Magnifico  Joanni  Nauclerio  , quale  de  presente  havemo  mandato  nostro 
a Ambaxiatorc  al  Serenissimo  He  di  Spagna  , d’ alcune  Maslrodallie  fra 
« le  quali  li  havimo  fatta  gratin  de  le  maslrodallie  de  Tricarico  et  de  Mi- 
« glionico  , come  appare  per  lo  privilegio  de  tale  concessione  , et  grafia 
« li  havemo  fatta  a li  XII1J  de  octubre  1487  , et  perche  nostra  lirmissi- 
« ma  inleotione  et  votunta  è elio  tale  nostra  gralia  , et  privilegio  ad  ipso 
« Joanne  sia  valida  , et  n’  è fallo  intendere , che  conira  il  tenore  de  detta 
« nostra  gralia  , et  privilegio  li  ne  havemo  fatto  espedire  ve  sete  intro- 
« messo  in  erigere  o fare  esigere  da  li  suoi  substiluli  in  le  Maslrodallie 
« di  Tricarico  , et  di  Miglionico  certa  quantità  de  denari  , volirao  et  per 
« la  presente  espresse  ve  comnudamo , che  non  ve  intromectate  in  exi- 
« gere,  nè  fare  exigere  cosa  alcuna  da  li  subsliluti  de  dette  Maslrodallie, 
« et  restituente  aiti  ditti  suoi  subslituli  tutto  quello  da  loro  per  causa  de 

« dette  Maslrodallie  havessivo  e vado  cziò  è quello perlines- 

« se  al  ditto  Joanne  da  la  data  dello  supradillo  suo  privilegio  , lassandoli 
< per  lo  avvenire  exigere  da  esso  Joanne  , o da  soi  Procuratori  secando 
« meglio  a lui  parerà  , et  non  fate  lo  contrario  per  quanto  amale  la  gra- 
ti sia  nostra  , et  pena  di  mille  ducati  desiderate  evitare.  Datum  Puthcolo 
« die  XVIIIJ  laouarij  M.CCCC.L.XXXVJ1I  — Rex  Fcrdinandus  —Pasca- 
ti sius  Garlon  — Io.  Poutanus — Julius  de  Scorziate  Locumlencns  Magni 
« Camerarii  —Camillo  de  Mauro  dirigitur  — In  Partitilo  2°  fot.  143  ». 

Nè  trnsanderemo  di  nggiugnerc  che  Giovanni  Naudcrio  fu  altresì 
Ambasciadore  in  I Spagna  pe'  He  Alfonso  li , Ferdinando  11  e Federico 
d’  Aragona.  Imperocché  in  una  consulta  della  Regia  Camera  della  Som- 


8 Archivio  della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , processo  n.*  4SI  , pri- 
mo voi.  de'  documenti  per  Tommaso  Nauclerio  , fot.  S. 
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mafia  del  9 febbraio  1 507  si  nolano  le  seguenti  parole  : Il  Nobile  Giovan- 
ni Naelerio  è stalo  Ambasciatore  in  Castiglia  contando  dal  primo  dccembre  1193 
che  partio  da  Napoli  et  per  fi  a lo  mese  de  augusto  del  anno  1496  che  tornò  in 
Napoli.  Venne  allora  chiesto  il  parere  di  quel  Tribunale  intorno  alla  do- 
manda del  Nobile  Joanne  Naelerio  per  li  ducali  42  lo  mese  sopra  le  significa- 
torie della  Regia  Camera  concesseli  dal  Serenissimo  Re  Federico  per  sua  sub- 
slenlatione  , per  finche  V erano  sodisfatti  li  ducali  715  a lui  dovuti  ad  tempo 
fu  Imbascialore  in  Castiglia  appresso  la  Cattolica  Maestà  *. 

E nel  registro  della  cancelleria  Aragonese  intitolato  Exterorum  n.°  3 
fol.  147.  148  e 131  a tergo  sono  trascritte  le  seguenti  lettere  : 

« Rex  Sicilie  eie.  — AIcsser  loise  de  paladinis  : per  la  alligata  vede- 
• rile  la  resolulione  nostra  circa  el  marchese  de  hierace  nostrp  nipote 
a per  lo  Cardinalato:  et  per  tanto  voi  farete  la  oportuna  instancia  , che 
a avantc  passcno  le  feste  de  natale  diclo  marchese  sia  pronunliato,  et  si- 
ti milmente  Io  datario,  supplicando  sua  Santità  che  questa  pronuntialio- 
« ne  voglia  per  la  hiimanita  sua  , et  per  lo  amore  che  ne  porta  havere 
* etiam  respecto  al  honore  nostro,  et  che  passe  con  quella  honorcflcatio- 
« ne  nostra , quale  de  ley  speramo  , maxime  essendo  andata  la  crcationc 
« de  li  cardinali  passali  per  quitti  termini  che  andò  : Sua  Santità  offerse 
« volere  fare  etiam  uno  Cardinale  ad  iostantia  del  Reverendissimo  mon- 
ti signore  de  napoli  et  altro  ad  islantia  del  Reverendissimo  Cardinale  ad 
« vincola  : supplicacele  quella  voglia  per  Immanità  sua  mandarlo  ad  cxc- 
« cutione,  et  quando  la  Santità  de  nostro  signore  o per  altra  via  se  usas- 
si se  difBculla  maxime  a la  parte  del  rincula  , voglia  sua  Santità  usare  la 
« moderatione  sua  circa  lo  non  andare  suo  de  presente  : essendo  ipso 
« Cardinale  disposto  ad  tucte  laltre  cose  , et  per  certo  la  Santità  sua  per 
a mostrare  la  sua  singularc  modestia  voglia  essere  contenta  de  non  volc- 
« re  dal  dicto  Cardinale  omne  cosa  ad  un  tracio  perche  infine  sera  ben 
« salisfacta  de  ludo  per  quello  ne  pare  comprendere  de  ipso  Cardimi- 


9 Consulte  della  Regia  Camera  della  Sommaria,  voi.  4,  dal  4507  al  4509 
fol.  24  a tergo. 


Ist  i>fi‘  Frodi  — Voi.  Ili. 
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« Io  : In  la  quale  demoslratione  la  Salitila  sua  mostrerà  quello  che  cerla- 
« niente  è et  che  volo  essere  bon  patre  ad  omne  suo  : perche  de  questa 
« demoslratione  sequira  che  ciascuno  , et  lo  dicto  ad  rincula  in  primis 
« se  studierà  esserli  bono  , et  obcdicnte  figlio  ; Qucsla  parie  de  li  due 
« Cardinali  la  advertarcte  et  considererete  con  la  debita  prudenlia/.  sic- 
« clic  movale  la  cosa  et  volutila  de  dirli  due  Cardinali , sicché  la  Santità 
n del  proprio  non  vcncsse  ad  pigliarne  tale  disdigno  che  Tenesse  ad  dif- 
« ferire  o impedire  la  promotiono  del  marchese  et  del  datario:  Questa 
« parte  è do  la  natura  che  voi  vedete  , aprilecc  ben  li  ochi  et  intellecto 
« et  lemporigiatela  per  forma  clic  non  so  babia  ad  gchorare  rencrcsci- 
n mento  o suspicione  a li  due  Cardinali  predilli  , o vero  indignationc  al 
« pontefice  donde  resultasse  non  siilo  dillìcullale  ma  impedimento  circa 
n loffceto  del  marchese  et  datario:  riesser  Camillo  è già  parlilo  et  va  di- 
ti rido  ad  fiorenza.  deinde  ad  Alitano  : Joan  Nauci.eho  partirà  domane 
« insieme  con  don  martino  por  essere  in  hispngna  ad  quelle  Alaeslate. 
« Darile  bon  rocapilo  ni  plico  de  la  regina  quale  è directo  al  archiepisco- 
« po  de  taragona.  Nonpoli  ultimo  novembris  .M”CCCCLXX\XIIJ  — Rcx 
« Fcrdinnndus  — Joannes  pnntnnus  ». 

« Rcx  Sicilie  ctc.  — Magnifico  Thcsorcro  Cnslclle  : Perche  Joaxnb 
« Nacclero  quale  mandamo  ad  quesse  serenissime  Maeslalc  è parlilo  in- 
« sicme  cum  don  martino  : et  ha  lassate  queste  due  lettere  crcdcnlialc  in 
« patria  soa  , quale  ve  mandamo  incluse  in  la  presente  : ve  pregamo  vo- 
li gliatele  tenore  et  juncto  che  sera  lo  dirlo  Joanne  ce  le  donarcle  , adeio 
« che  se  ne  possa  servire  siccome  li  è ordinato.  Datura  in  castello  novo 
« nenpolis  primo  deceinbris  A1CCCCLXXXXIIJ  — Rcx  Fcrdiimndus  — « 
a I Cannes  pontnniis  ». 

« Rcx  Sicilie  ctc.  — Messer  Joanxe  Nacci-beio  : perche  ce  occorrc- 
« no  alcune  cose  importante  da  communicarnose  con  lo  Signor  Virgi- 
li nio  : pero  volimo  che  non  parlate  per  niente:  ma  aspcctarito  fi  ad  tanto 
n per  nui  ve  sera  scriplo  o altramente  ordinalo  : Datimi  in  casello  nolo 
« nenpolis  XXIJ  oclobris  1495  — Rox  Ferdinandus — Ioannes  pnntnnus  »• 

Giovanni  mancò  all' amore  de' suoi  nel  22  marzo  del  1514,  c le  sue 
spoglie  erano  riposte  nella  Cappella  de'  Nauclorio  solto  il  titolo  di  Hadon- 
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na  degl' infertili  entro  la  Chiesa  di  Monte  Olivato  , ove  Roberto  , nipote  di 
lui , faceva  incidere  sulla  parete  a sinistra  la  seguente  leggenda  : 

IoANM  NaCCLERIO  PeTBI  FlLIO  SaPIENTI.VE  Er  DEXTEUtrATIS  Lagde 
Commendatissiho  A Rece  Ferdinando  I-  Al» Ferdinandcm  IIispaniae  Re- 
GEM  SoBHINUU  SoCU  MoMENTOSIS  L)b  ReoOS  Ax.  CI3CCCCLXXXV11 . l.EGA- 
tionb  Insignito  Qua  Rene  Cesta  Oprici  Principis  Indulgenti.!  Alt  neri 
nus  Aecto  Tandem  Vita  Functo  xr.  Kal.  April.  Ah.  cmoxiiu.  Huber- 
tus Cuatiani  Filius  Nauclerius  Avo  Immortali  Memoria  Digno  Poscit. 

Da  Giovanni,  test!;  riferito,  nacque  Graziano,  che  con  la  nobile  Te- 
renlina  Cerrone  procreò  Giovanni,  2°  di  tal  nomc_,  Andrea,  Luisa  , Tom- 
maso , Angelo  e Roberto  ’®.  De'  primi  tre  non  possiamo  dare  altre  noti- 
zie , usi  come  siamo  di  non  far  molto  se  non  di  quanto  emerge  da  prove 
di  scritture. 


10  Siccome  si  desume  dulia  seguane  sentenza  , che  si  può  leggere  nell'  ar- 
chivio della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , processo  45  i , voi.  J.  de'do- 
dimenìi , fot.  7 : 

lo  Dei  uomiue  Amen.—  Die  17  mcnsis  seplembris  1325.  Neapoli  — • 
Yisis  pelinone  in  dieta  Magna  Curia  obluta  prò  parte  Magnifice  Loisclic 
Nauclerio  fol.  1.  Scripturis  et  documentis  per  randelli  cxliibitis  fot.  C.  ad 
27.  Exceplionibus  producili  per  Magniticum  Itobcrlum,  et  alios  frntres  de 
Nauclerio  fui.  33.  ad  42.  Decreto  ipsius  Magne  Curie  prò  Iegilimalione 
personaruni  fol.  49.  Visisque  videndis. 

Per  ipsam  Magnani  Curiam  fuit  senlcnlialuin  prcdictc  Magnifice  Loi- 
Selle  speetavissc  , et  spedare  supplenientuni  paragli  super  bouis  anliquis 
reliclis  per  quondam  Ioanncm  Nauclerio  ejus  avum  palernum  non  obstau. 
te  quod  fuit  dotata  de  bonis  quondam  Gratiani  ejus  patria  , et  proplerca 
dictos  Magnifieos  Robertum  , Angelum  , Ioaunem  , Tbomam  , et  Audrcau 
fratres  de  Nauclerio  condemuandos  esse  , et  condemnari  deberc  proul  pre- 
senti decreto  condemnantur  ad  assignandam  eidem  Magnifice  Loiselle  co* 
rum  sorori  ratam  tangentem  elìani  super  bonis  anliquis  dicti  quondam 
loannis  servata  formacalculi  couficicudi  per  scribaiu  causacele.— Auglcria- 
uus  — Giucllus  de. 
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Di  Tomhaso  , figliuolo  dell'  Ambasciadore  Giovanni  e di  Terentina 
Ccrrone  , ecco  quanto  scriveva  il  dotto  Lorenzo  Giustiniani  nelle  Memo- 

RIE  IsTOKICHB  DEGLI  SCUITTORI  LEGALI  DEL  RbGXO  DI  NAPOLI  11  : 

« Nauclerio  ( Tommaso  ) nato  in  Napoli  nella  fine  del  XV.  secolo  fu 
« de' suoi  tempi  un  de'  più  ragguardevoli  professori  del  foro  napoletano. 
t 11  presidente  Vincenzo  de  Franchis  avvisa  nella  Decit.  213.  n.  U.  cho 
a sotto  la  di  costui  disciplina  indirizzalo  si  fosse  nell'esercizio  di  Avvo- 
« calo  , c che  da  lui  solo  riconoscea  benanche  lutti  i suoi  avanzamenti, 
a Egli  era  portatissimo  a produrre  i giovani , pigliando  piacere  di  comu- 
« nicar  loro  innanzi  tempo  que'precetli  da  osservarsi  in  siffatta  professio- 
« ne.  Usava  tutti  i mezzi  a far  ch‘  essi  si  distinguessero  nel  di  lor  ordi- 
« ne,  e non  mancava  «oltre  dal  canto  suo  per  la  di  costoro  situazione. 
« Questo  era  invero  un  regolamento  più  o meno  praticato  da  lutti  i pro- 
ci fossori  verso  i loro  alunni  ; e poiché  coll'avanzarsi  il  gusto  delle  scien- 
« zc  , c del  modo  onde  apprenderle  , dovea  anche  un  tal  esercizio  far 
« de'  progressi , non  senza  discapito  della  gioventù  è andato  del  tutto  in 
« disuso.  Non  lodar  poi  i tempi  andati,  e vituperare  i correnti  1 A ragion 
« tutta  venne  universalmente  da'  nostri  scrittori  nominalo  con  delle  lodi, 
« ed  anche  dal  Toppi IJ,  chiamandolo  praetianiissimui  causarum  p atronus. 

« Nell'anno  153A.  edificò  la  Cappella  di  S.  Maria  del  Conforto  , per 
« quanto  avvisa  Pietro  di  Stefano  15  napoletano  suo  contemporaneo  : ma 


11  Tomo  II , a pag.  290. 

12  a Toppi  De  Origine  tribunal,  part.  2.  lib.  13.  cap.  I.  n.  29.  p.  181. 
ls  Questi  nella  Descrittionb  dei  luoghi  sacri  della  città  oi  Napoli 

pubblicata  nell'  anno  1560  scrive  a pag.  58: 

Santa  Maria  di  Conforto  è una  cappella  posta  ne  la  strada  quando  Si 
viene  da  la  Ascensione  verso  la  porta  del  Castello . qual  sta  proprio  al'  in- 
contro del  giardino  e Palazzo  dell’  Illustrissimo  Don  Garsia  di  Toledo.  Qual 
cappella  fu  edificata  per  lo  cundatn  Tbomaso  Naclerio  U.  1.  D.  qual  fece  so- 
pra l' Arcbitravo  de  ta  porta  la  sottoscritta  inscrictione 
Divae  Mariae  Virgini 
Tliunias  Naclerius 
Voti  Compos  solvit 
An.  41.  D.  XXXIIll. 
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« non  saprei  additare  l' anno  di  sua  morte  14 , ignorandosi  egualmente  , 
« che  quello  della  nascita.  Di  lui  ci  restano  alcune  Aidtzloni  sulle  nostre 
« consuetudini , e conienti  del  famoso  Sebastiano  , le  quali  han  sortite 
a delle  varie  edizioni  col  lesto  delle  stesse  nostre  consuetudinarie  leggi  , 
« c forse  per  la  prima  volta  pnbblicalc  Neap.  apud  Pitrum  Drusìnellum 
« 4508.  in  f.  Io  bo  osservate  inoltre  alcune  sue  Glosse  su'  Consigli  inediti 
< del  dotto  Gio.  Angiolo  Pisanclli , che  per  le  interessanti  notizie  , che  vi 
« si  leggono  , degni  sarebbero  della  pubblica  luce.  Lasciò  benanche  al- 
« cuoi  Consigli,  citandone  il  summenzionato  Vincenzo  del  Franchia  13 
« il  XXIX». 

Nè  ometteremo  di  riferire  che  il  celebre  posta  Luigi  Tansillo  , con- 
temporaneo al  nostro  Tommaso  Nauclerio  , fa  altresì  onorevole  menzio- 
ne di  lui  ne'  seguenti  versi  : 

Benché  al  nostro  Naclerio  pur  fiammegge 
La  barba  , « ’/  capo  a guisa  di  piropo  ; 

E pur  guest"  uomo  è gran  Dottor  di  leggo  ,s. 

Fu  rapito  a’  vivi  il  di  5 ottobre  del  1 558 , e sulla  tomba  di  lui  posta 
nella  predetta  Cappella  de'  Nauclerio  entro  la  Chiesa  di  Monte  Olivelo 
si  legge  : 


TI10MAE  NACLERIO  J.  C. 
PRAESTANTIA  GENERIS  ET  MORUM  HONESTATB 


14  Trapassò  nel  di  5 ottobre  del  1558 , siccome  risulta  dall"  iscrizione  che 
or  ora  riporteremo. 

,s  « De  Franchie  in  Decis.  329.  n.  3 ». 

16  Fftfi  r opuscolo  dato  alle  stampe  in  Napoli  dal  Marchese  di  Villarosa 
nel  4810  pe’  tipi  de'  fratelli  Ernandes,  ed  intitolato  In  lode  di  tingere  i ca- 
pelli , Capitolo  inedito  di  Lcigì  Tansillo  pubblicato  nelle  nozze 
db’  germani  fratelli  Marcantonio  e Benedetto  de'  Conti  Bagliori  — - 
Oddi  Patrizi  della  città  di  Percgia  con  le  due  sorelle  Lavinia  ed 
Agnese  Vermigligli  Patrizie  della  medesima  gittà. 
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SAT1S  CURO 

QUI  W RE  FORENSI  QUANTUS  EXTITBRÌT 
AB  EJCS  ADNOTATIONIBUS 
IN  PATRIOS  VETUSTISSIMI  AEVI  MORES 
SANCTIONCM  VISI  HABENTES  . 

FACILE  DIGNOSC1TVR 

* OCTAV1CS  ALPIIONSCS  MUTIUS  ET  JOANNES  BAPTISTA 

ANGELI  ET  FCI.VUE  CAJETANAE  FILII 
PATRCO  OPTIME  MERITO 
MONUUEN/UM  POSUBUE 
DECESSIT  III.  NON.  OCT.  ANN.  MDLV1II. 

Angelo  , altro  figliuolo  di  Graziano  e di  Tcrcntina  Cerrone  , impal- 
mò Fulvia  Gaclaai  de' Duchi  di  Traelto  e Gonli  di  Fondi,  e con  lei  gene- 
rò Diluvio  1°  , Alfonso  , Muzio  e Giovan  Battista  n. 

Ottavio,  primogenito  di  Angelo  c di  Fulvia  Gaelani,  sposò  nel  1 1568 
Sigismondo  della  medesima  casa  Gaelani , la  quale  naque  da  Geronimo 
Camillo  , da'  Conti  Fondi  e Duchi  di  Traello , e da  Camilla  Brancaccio 


17  Nel  citato  Archicio  della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , proceso  n." 
454  , voi.  1 de'  documenti , fol.  8 , si  trova  la  copia  legale  di  un  decreto  delta 
Gran  Corte  della  Vicaria  , il  quale  incomincia  — Die  18  augusti  1559.  Visa 
petitioac  in  dieta  Magna  Curia  oblata  prò  parte  Magnifleac  Fulviae  Caela- 
nae  ut  malris  , et  tutricis  praedictorum  Magnificorum  Octavii  Nauclerii  , 
et  fralrum  lìliorum  , et  liacrcdum  dicli  quondam  Magnine)  Angeli  Naucle- 
rii etc.  eie.  — E vogliamo  aggiugnere  che  nella  menzionala  Cappella  de'  Nati- 
cleri o entro  la  Chiesa  di  Monte  Olicelo  si  osserva  altresì  lo  stemma  della  fami- 
glia Gaelani. 

18  Nel  medesimo  archicio  della  Commissione  de'  liloli  di  nobiltà  , processo 
ti.*  454  , voi.  I de'  documenti  , fol.  8 si  legge  un  sunto  delle  tavole  nuziali  ro. 
gate  nel  15  marzo  1568  dal  notaio  Niccolangcto  Damiano  di  Napoli , con  le 
quali  Ottavio  Nauclerio  e Sigismondo  Gaelani  dichiarano  di  aver  ricevuto  du. 
cali  2 000  { somma  considerevole  a que’  tempi  ) da  Cristoforo  Gaelani , zio  di 
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De'  prodolli  coniugi  fu  unico  figliuolo  Tommaso  , che  con  Anna  Errerà  , 
nobile  di  Spagna  , procreò  Ottavio  , 21’  di  lai  nome 

Di  Alfonso  , secondogenito  di  Angelo  c di  Fulvia  Gaetani  , si  nola- 
no lo  seguenti  parole  in  un  processo  che  fu  compilato  nel  Tribunale  del 
Sacro  Regio  Consiglio  volgendo  l’anno  1GI3,  e del  quale  diffusamente 
ragioneremo:  II  quondam  Alfonso  Nauclerio  figlio  del  quondam  Angelo  ha 
serrilo  nella  provincia  di  Fiandra  per  spalio  di  venticinque  anni  continuamen- 
te , nel  quale  seri- ilio  morse  , et  fù  Capitano  di  fanteria  con  patente  del  quon- 
dam Duca  di  Parma.  De  poi  fu  Governatore  del  terzo  del  Mastro  di  Campo 
Camillo  Capizucca  in  sua  assenza  , nel  qual  carico  fù  da  tutti  reputato  non 
solo  per  soldino  valoroso  , ma  anco  per  persona  nobilissima  /tacendo  havulo  ti- 
tolo di  Illustre  conforme  si  dava  a detto  Mastro  di  Campo  , come  questo  appa- 
re ancora  da  scritture  — Né  ometteremo  di  riferire  che  Giacomo  Bosio  nel 
C Istoria  drlla  Sacra  Religione  et  Illustrissima  Militi  a di  San  Gio- 
vanni Gerosolomitano  29  ,’c  Tommaso  Costo  nella  Giunta,  ovvero  Ter- 
za PARTE  DEL  COMPENDIO  DELL'  ISTORIA  DEL  REGNO  DI  NAPOLI  21  fra  i IIO- 
bili  avventurieri  di  varie  nazioni  , i quali  nel  1565  soccorsero  T isola  di 
Malia  assediala  da’  Turchi , riportano  il  Conte  Sforza  della  Mctola , il  Ca- 
valier  Paolo  Capo  di  Ferro , Scipione  Marino , Bernardino  Falcuccio  , Al- 
fonso Naclerio  Napolitano  , ed  altri. 

Giovan  Battista  , altro  figliuolo  di  Angelo  e di  Fulvia  Gaetani,  me- 
nò in  moglie  Vittoria  Cacace  ; e da  tbli  coniugi  nei  24  marzo  del  1590 


lei , e da  Camilla  Brancaccio,  tutore  de’  figli  di  Geronimo  Camillo  Gaetano  , 
padre  della  medesima  Sigismondo. 

19  Queste  notizie  si  sono  per  noi  attinte  dal  processo  della  lite  che  sosien- 
ncro  Ludovico  e Giovan  Ballista  Copeco  Bozzato  contro  di  Orazio  Nauclerio 
nel  1615.  In  tale  epoca  viveva  appunto  il  surriferito  Ottavio  2°. 

20  Parie  terza  , seconda  impressione  in  Napoli  1684  , a pag.  663. 

21  In  Napoli , appresso  Gio.  laconio  Carlino  et  Antonio  Paco  liWi  , li. 
bro  primo  , a pag.  51. 
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nacque  Andbba  Questi  mancava  all’  amore  de'  suoi  nel  di  23  giugno 
del  1607  , e veniva  sepolto  nella  ridetta  Cappella  entro  Monte-  Olivéto  ** , 
ove  poscia  erano  altresì  riposte  le  mortali  spoglie  di  suo  padre  , morto 
a’  2 di  gennaio  del  1612  J*. 

Abbiamo  dimostrato  Che  da  Graziano  Nauclerio  e dalla  nobile  Te- 
renlina  Cerrone  nacque  altresì  Uobbrto.  Questi  fu  padre  di  Pietro,  Pro- 
spebo  ed  Alessandro  , che  mori  celibe 

Pibtro  testé  riferito  , fu  dotto  dottor  di  legge  , talché  Pirro  Luigi 
Carafa  , Gran  Maestro  di  S.  Lazaro  Gerosolomitano  , con  patente  sotto- 
scritta in  Roma  il  9 febbraio  1 544-  il  nominava  in  sua  vece  Uditore,  ossia 
Giudice  de’ Cavalieri  di  quella  Religione  dimoranti  nel  regpo  di  Na- 
poli 26.  Ebb'egli  una  sola  figliuola  per  nome  Giovanna,  «he  divenne  Ba- 
ronessa di  Rotino , Grngnano,  Pimonle , Franche  e Roccacilenlo  , come 
dimostreremo  nell’istoria  di  questi  feudi.  La  medesima  Giovanna  andò 
in  isposa  a Paolo  Capccc  Bozzato,  Signore  di  Afragola,  c le  tavole  nuziali 
furono  stipulate  nel  1559  dal  notaio  Bartolomeo  de  Martino  di  Napoli. 
AH'  uopo  Carlo  de  Leilis  nella  parte  prima  de’  Discorsi  dellb  famiglie 
nobili  del  Regno  di  Napoli  , ragionando  della  prosapia  Capccc  Bozzulo 
del  Sedile  di  Capuana  , scrive  a pag.  299  : Trojano  ( Cnpece  Bozzuto  ) se- 
condogenito di  Cesare  Maria  fa  ancor  esso  Signor  della  Fragola  , « marito  di 


» Parrocchia  di  Santa  Maria  della  Rotonda  di  Napoli,  voi.  3°  de'balte:- 
xati , fol.  <20. 

M Citata  Parrocchia  . voi.  <°  de'  morti  , fol.  85. 
u Parrocchia  di  Santa  Maria  de ' Vergini  di  Napoli , lib.  de'  morti. 
u Nel  voi.  662  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  segnali 
nella  pandelta  antica  col  n.°  6952  sono  gli  Alti  dell’ Arreodatore  della  ga- 
bella della  sbarra  de  Censali  con  lo  Nobile  Alessandro  Naclbrio  di  Na- 
poli sopra  l’ immunità  di  delta  gabella  come  Napoletano  et  per  uso  suo. 
Anno  1860. 

26  Tale  patente  si  serba  dal  Cao.  Tommaso  Nauclerio. 
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Lucrezia  Bueca  figliuola  di  Manfredino  « di  Margherita  di  Quer'aH  , con  la 
quale  procreò  Paolo  , quarto  Signor  della  Fragola  , che  ammoglialo  con  Gio- 
vanna Nauclekio  21  figliuola  di  Pietro  , Signora  di  Gragnano  , rimonte  , le 
Franche  . Rocca  e Rotino  28  nel  Cilento  , si  f e padre  di  Troiano  , di  Ludovi- 
co , di  Lelio  , di  Giocati  Ballino  29. 


11  « Capii,  matrim.  perniano  di  N.  Bartolomeo  di  Martino  An.  <550». 

28  « Utro.  di  N.  Tomaso  Aniello  Ferretto  <516  ». 

29  Qui  vogliamo  aggiugnere  che  nel  <.’  repertorio  de'  registri  detta  Regia 
Camera  della  Sommaria  intitolato  Partium  si  legge  «e'  seguenti  fogli  : 

Fot.  394.  a tergo—  Paolo  Buczulo  inarilo  di  Gioanna  Naclekio  per  la 
possessione  della  compra  della  Baronia  del  Cileulo  dell'  inlrate  che  la  Re- 
gia Corle  lene  in  della  Baronia  — Partium  27.  fai.  83.  an.  1677  a 1679. 

Dello  fot.  394  a tergo  — Gio.  Antonio  Carraia  per  la  compra  della  por- 
tolani , el  zecca  del  casale  di  Casal iccli io  per  prezzo  di  ducali  228.  com- 
pratasi da  Gioanna  Naclekio  , che  lei  si  have  comprala  dalla  Regia  Corte 
unilamcolc  con  la  baronia  dei  Cilenlo  — Parlium  27.  fai.  65  a tergo.  An. 
1577  ad  1579. 

Fot.  409  a tergo  — Paolo  Buzzulo  per  la  compra  della  portolania  et 
zecca  della  Rocca  del  Cilento  et  della  baronia  di  detto  Cilenlo  con  molti 
feudi  et  renditi  io  delia  baronia.  Quale  robbe  ha  comprate  il  detto  Paolo  in 
nome  e parte  di  Gioanna  Naclekio  sua  moglie  , e sono  le  jurisdictioni  et 
inlrate.  Videlicet  S.  Merlino  , Lustra  , Sessa  , Uniignano  , Santa  Lucia  , 
Polleca  , Formili  , Carusi  , Pierdefumo  , Li  Montoni , Monlecaruso  , Li 
Zoppi,  Cannicchio  , le  jurisdiclioni  criminali  e miste,  prime  e seconde  cau- 
se del  casale  delti  Carusi  , lo  mercato  di  Santa  Lucia  , la  milà  del  mercato 
di  Santo  Lorenzo  , la  milà  della  mastrodattia  di  Camelia  , rendili  del  feudo 
dei  quoudam  Filippo  lachinto,  renditi  del  feudo  del  quondam  Coletta  Viu- 
femiglia  , rendili  del  feudo  di  Giovan  Vincenzo  Capano,  li  rendili  del  feu- 
do di  Pctrafocala  , renditi  del  feudo  del  quondam  Giovan  Battista  Palum- 
bo  , li  renditi  del  barone  Cicerale  , rendili  del  feudo  di  Messer  Matteo  > 
renditi  del  feudo  di  Monleforte  , renditi  del  feudo  di  Santa  Maria  d’Eculi, 
renditi  di  Santa  Maria  di  Pasitano  , renditi  del  feudo  di  Sau  Percopo,  ren- 
diti del  feudo  di  Tozzo  , et  altri  territorij  et  renditi  — Partium  28.  fai.  6 
a tergo  Ao.  1578  a 1579. 

Citalo  fot.  409  a tergo  — Gioanna  Naclekio  per  la  compra  fatta  delia 
Ut.  de'  Feudi — Vol.  111.  53 
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I surriferiti  Lelio  , Giovan  Ballista  o Ludovico  Capece  Bozza  lo  nel- 
l aono  1613  sostennero  una  lite  conlro  di  un  lai  Orazio  Nauclerio , il 
quale  pretendeva  di  avere  il  dritto  sulle  sepolture  di  Pietro  Nauclerio  , 
già  defunto , poste  nella  Chiesa  di  Monte  Uliveto  e nella  Cattedrale  di  Na- 
poli. Il  Tribunale  del  Sacro  Begio  Consiglio  nel  12  aprile  del  1614  ema- 
nava una  sentenza  , con  la  quale  rigettava  la  domanda  del  medesimo 
Orazio  , e dichiarava  nobile  generosa  la  famiglia  del  predetto  Pietro.  Ecco- 
ne le  parole  50  : . 

« In  Dei  nomine  Amen  eie.  — Visa  supplicalionc  Majestati  nostrae  , 
« et  in  nostro  Sacro  Consiglio  oblata  prò  parte  Horatii  Nauderii  acloris 
« conira  Lelium  , loannem  Baptislam  et  Ludovicum  Boczutos  conven- 
ir tos  — Visaque  comparitione  presentata  prò  parte  praedictorum  Ludo- 
« vici  , et  Ioannis  Baplislae  Capicij  Boczuti  conira  praefutum  Hora- 


lerra  delle  Franche,  Gragoano  e Piumate  — Partium  28.  fot.  123.  Anno 
1578.  a 1579. 

Nè  ometteremo  di  riferire  che  tra  i processi  della  Regia  Camera  della  Som _ 
maria  , segnali  nella  paudetta  antica  , si  nolano  i seguimi  : 

Voi.  443  , n.°  5126  — Atti  dell1  Università  della  terra  di  Pimoute  con 
li  Magnifici  l’aulo  Bazzuto  , et  Giovanna  Nauclerio  sopra  la  pclilionedel 
Regio  Demanio  — Anno  1570. 

Voi.  446  , n.‘  5/77  — Alti  dell’  Università  del  casale  di  Rotino  con  li 
Magnifici  Giovan  Paulo  Bozzato  , e Giovanna  Naclerio  conjugi  sopra  il 
demanio  di  detto  casale.  Vi  è I*  apprezzo  di  Rotino  , della  terra  di  Rocca  e 
dei  mercato  di  Santa  Maria  — Anno  1577. 

Voi.  606  , n."  6465  — Atti  del  Regio  Fisco  con  la  Magnifica  Giovanna 
Naclerio  sopra  l’oslenlaliooe  del  titolo  del  feudo  nominato  di  Messer 
Matteo  et  altri  beni  feudali  nella  Baronia  del  Cilento  — Vidcllcet  la  terra 
della  Rocca  del  Cilento  con  li  casali  di  Terioo  , Santa  Maria  delti  Martiri, 
et  S.  Lorenzo  con  li  loro  mercati  , et  jurisdictione  della  zecca  , e portola- 
ni , et  pagamento  del  rilevio  debito  per  Lelio  Bozzuto  suo  figlio  — An- 
oo  15S9. 

a1'  Registro  delle  sentente  del  Sacro  Regio  Consiglio,  12  aprile  del  t6!4  — 
Tua  copia  legale  di  tale  sentenza  si  trova  altresì  nell’  archivio  della  Commis- 
siona de’ Moli  di  nobiltà  , processo  454  , voi.  i°  de'  documenti , fol.  82. 
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« tium  eie.  — Visi»  denique  videndis  eie.  — Per  hanc  nostrani  difflnili- 
« vani  senlcntiam  dicimus  , pronunliamus  , sentenliamus , deccrnimus  , 
« et  deelaramus  nuilum  jus  compctisse,  nec  competere  supradicto  Ilora- 
« lio  Nauclerio  sepelliendi  in  sepolturis  quondam  Petri  Nauderii  sitis  in- 
ai tus  Ecclcsiam  Majorem  91 , et  Ecdosiain  Monlis  Uliveti  hujus  civilatis. 
« Nec  non  eadem  noslnidiffluiliva  scntentia deelaramus  familiam  deNau- 
« clerio  pracdicti  quondam  Petri  , et  ejus  desceudcntium  fuissc,  et  esse 
« nobilem  ex  genere — Iohannes  Baptisla  Burrellus  Actorum  Magister  ». 

Prospero  , figliuolo  di  Itoberto  , fin  dall'anno  1562  51  era  Cavalle- 
rizzo di  Sigismondo  Augusto  II  , Ite  di  Polonia.  Nella  Storia  della  Po- 

LO.NIA  FINO  AGLI  ULTIMI  TEMPI  SCRITTA  UAL  DoTTOR  BeBNARDO  ZaYDLER 

Polacco — Fihenzr  per  V.  Batelli  e Figli  1831,  voi.  i,  nota  a pag.  335 
si  riporla  un  .MS.  della  Biblioteca  Ambrosiana  di  Milano  , ove  si  legge: 
In  ugni  arie  S.  il.  ( Sigismondo  Augusto  2."  ) ha  persone  rare  come  per  le 
gioje  et  intagliare  i/esser  Giacomo  do  Verona.  Per  l' artiglieria  certi  maestri 
Franteti.  Per  iscoltura  un  eccellentissimo  Veneziano,  per  liuto  V Ungaro  uni- 
co a tal  virtù.  Il  sig.  Prospero  Anaclerio  Napolitano  per  cavalcare  et  cosi 
in  tutte  le  arti.  E nell'  indice  del  medesimo  voi.  1 di  tale  opera  si  nota  a 
pag.  All  : Anaclerio  Prospero  , cavallerizzo  ilei  re  Augusto. 

Quel  magnanimo  Sovrano  aggregava  Prospero  ed  i suoi  discendenti 


31  Intorno  a quest’  altra  Cappella  de'  Nauclerio  si  legge  nel  processo  della 
detta  lite  : Nell’ Arcivescovato  di  Napoli  è una  sepoltura  del  quondam  Pie- 
tro Nauclerio  , dove  per  prima  avanti  clic  il  Cardinale  Gesualdo  havesse 
fatto  levare  lo  Coro  ci  era  la  Cappella  di  detto  Pietro  , cl  perciò  vi  è rima- 
sta solo  la  sepoltura  dove  sono  stali  sepellitt  li  discendenti  di  detto  Pietro. 

3!  Siccome  si  desume  dal  permesso  che  nel  28  gennaio  del  1562  il  mento, 
vaio  He  accordava  al  Nauclerio  di  poter  uscire  da!  Reai  palazzo  ed  entrarv 
a cavallo  con  carozza  o senza  Carozza  di  giorno  e di  notte.  Tale  officio  emi- 
nente si  esercitava  da  Prospero  sino  all'  anno  1575.  come  si  filerà  da  4.  lettere 
che  scriveva  al  Nauclerio  la  Principessa  Anna  , sorella  di  Re  Sigismondo  , la 
quale  sposò  Stefano  Datori / , Principe  di  Trans'dvania  , e divenne  poscia  Re- 
Urna  di  Polonia.  Queste  lettere  si  serbano  dui  Cav.  Tommaso  Nauclerio. 
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nlla  nobiltà  del  Regno  di  Polonia,  e concedeva  loro  di  aggiugnere  il  suo 
stemma  reale  a quello  de’  Nauclerio  con  diploma  sottoscritto  in  Varsavia 
il  di  7 novembre  del  1568.  Ecco  le  parole  di  siffatto  diploma  53 , del  qua- 
le, attesa  la  importanza,  vogliamo  riportare  in  nota  la  traduzione  in  idio- 
ma volgare  “ : 


33  Una  copia  legale  del  medesimo  diploma  si  trova  nell'  archivio  della  Com- 
missione de'  liloli  di  nobiltà  , processo  454  , voi.  4°  de ' documenti , fot.  47. 

31  In  nome  del  Signore  Cosi  sin.  A perenne  memoria  del  fatto.  Noi  Si- 
gismondo Augusto  per  la  grazia  di  Dio  Ite  di  Polonia  etc.  Facciam  noto  a 
tutti  etc.  Abbiamo  deliberato  di  elevare  di  nostra  propria  volontà  ad  un 
grado  di  onore , al  di  sopra  del  quale  non  si  può  onorare  la  virtù  con  un 
premio  più  insigne  , il  Generoso  Prospero  Nauclerio  , Cortigiano , Napole- 
tano e Nostro  Cavallerizzo  , avuto  riguardo  all'  Abilità  e fedeltà  , di  cui  ci 
diè  pruova  pel  corso  di  molti  anni  . mentre  continuamente  era  a servizio 
Nostro,  specialmente  perchè  egli  non  Ila  guari,  essendo  stalo  aggredito  da 
alcuni  nemici,  con  tale  prudenza  e valore  comportossi,  ette  non  solo  ani- 
mosamente difese  la  sua  vita  colle  armi  , ma  ebbe  tal  riguardo  del  luogo 
della  Nostra  Reggia  , in  cui  ciò  avveniva , che  nulla  in  quell’  alto  fu  da  lui 
commesso  oltre  i limili  del  convenevole  di  un  nobile  uomo.  Noi  unita- 
mente al  Senato  del  Nostro  Regno  abbiamo  su  di  lui  dato  un  giudizio,  spe- 
cialmente perchè  abbiamo  verificato  eli*  egli  era  di  animo  benigno  e gene- 
roso anche  verso  il  suo  avversario  , e clic  è stato  cosi  pio  nel  condonargli 
la  colpa  che  per  rimettergli  la  pena  , la  quale  le  leggi  del  Nostro  Regno  in 
vigore  gravemente  fulminavano  contro  di  lui  , egli  medesimo  intercedé  8 
presso  i Senatori  del  Nostro  Reame  e presso  di  Noi  stessi  ancora.  Pertanto 
abbenchè  Noi  abbiamo  saputo  eh’  esso  Generoso  Prospero  Nauclerio  nasca 
da  nobile  famiglia  , nondimeno  per  Nostra  Regia  grazia,  di  propria  volon- 
tà , oltre  gli  altri  contrassegni  di  Nostra  benevolenza,  che  Noi  saremo  per 
dimostrargli  in  seguito  pe’ suoi  fedeli  ed  a Noi  utili  servigi  , creamo  No- 
bile Polacco  il  predetto  Generoso  Prospero  Nauclerio,  Cortigiano  e Nostro 
Cavallerizzo,  e l'ascriviamo  alla  Nobiltà  del  Nostro  Regno  di  Polonia  , ed 
il  nobilitiamo  col  presente  Nostro  diploma  , ed  alla  prisca  ed  antica  solita 
insegna  della  sua  nobiltà  aggiungiamo  anche  pei  suoi  posteri  legittimi  la 
Nostra  Aquila  Candidacoronata  su  scudo  rosso  colle  lettere  fra  loro  unite  SA 
in  mezzo  di  essa  aquila  , siccome  delineolla  in  questo  diploma  la  mano  del 
pittore  ; delle  quali  armi  egli  userà  come  se  fossero  naturali  e proprie  , e 
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« In  Nomine  Domini  Amen.  Ad  perpetuane  rei  memoriam.  Nos  Si- 
« gismundus  Augustus  Dei  Grolla  Rex  I’oloniae  eie.—  Universi*  etc.  etc. 
« Existiinavimus  , ut  Geuerosum  Prosperum  Nauclerium  Neopolilanum 

< Aulicum  , et  Equorum  Noslrorum  Pracfeclum  ob  industriam  atquc  fi- 
x dem  quarti  nobis  per  rnultos  jam  atinos  diluì  continue  in  servitiis  no- 
li stria  versabatur  probavit , honoris  gradu  molo  nostro  proprio  colloca- 

< remus  sopra  quem  nullo  ampliori  proemio  virlus  ornari  potcst,  praeci- 
x p ie  quod  is  nuper  a quibusdain  adversariis  agrcssus  cuin  fuisset , ita 
x lune  prudenler , et  forliter  se  gesserit , ut  et  vilam  suara  armis  ani— 
x mose  lutatus  fucrit , et  loci  Aulac  Nostrae  in  quo  id  commillebalur 


al  pari  che  ne  useranno  tuli'  i posteri  discendenti  da  lui.  ed  insieme  a’suoi 
predetti  legittimi  discendenti  dal  suo  corpo  o dalla  sua  famiglia  lo  ammet- 
tiamo In  perpetuo  a tult'i  drilli  di  nobiltà  del  Nostro  Regno,  ed  il  rendiamo 
in  lutto  pari  ed  eguale  allo  stesso  Ordine  Equestre  del  Regno  Nostro  e ve- 
lo incorporiamo.  Decretando  con  quest»  editto  che  il  Generoso  Prospero 
Nauclcrio  , Cortigiano  e Nostro  Cavallerizzo  , nou  solo  sia  riconosciuto 
come  un  nobile  estero,  ma  come  un  nobile  deINbslro  Regno,  ed  i suoi  ere- 
di legittimi  si  nati  che  nascituri  , e chicchessia  ili  loro  , 1 nomi  de'  quali  si 
abbiano  qui  come  espressi.  sieoO  per  sempre  stimali  per  veri  nobili  in  tut- 
t' i luoghi  del  Regno  c de’ Nostri  Dominii  , e tanto  nelle  cose  sacre  che 
profane , nelle  spirituali  e temporali  possano  fruire  c godere  di  tutti  e sin- 
goli esercizi!  , onori , otficii  , dignità  , dritti  , libertà  , insegne,  immunità, 
privilegi!  , statuti  e costituzioni  , di  cui  gli  altri  Nobili  del  Nostro  Regno 
procreali  da  nobili  avi  paterni  e materni  godono  c fruiscono  , ed  a’  quali 
sono  ammessi  per  qualunque  dritto  o consuetudine.  Concedendo  allo  stesso 
Generoso  Prospero  Nauclcrio  ed  a'  suoi  eredi  legittimi  , come  sopra  , fa- 
coltà di  valersi  , godere  c possedere  a suo  talento  e seoza  opposizione  di 
alcuno  le  sopradelte  insegne  ed  armi  da  oggi  innanzi  e per  tutto  il  tratto 
avvenire  ne'  tornei  , nelle  giostre  , negli  scudi , nelle  armi  , ne'  vessilli  , 
nelle  tende  , nei  sigilli,  negli  anelli , ne'  giojelli , negli  ediGzii  ; nei  monu- 
menti, nelle  guerre  e ne' duelli  , ed  in  altre  azioni  e spedizioni  oneste  e 
decenti , nelle  cose  sacre  e profane  e miste  secondo  il  costume  de'  Nobili  o 
degli  Armigeri  , tanto  sul  serio  che  per  giuoco  , io  tuli'  i luoghi  per  terra 
c per  mare  etc.  Varsavia  li  7.  Novembre  1568  dell'aouodi  Cristo,  ed 
anno  39.n  del  Nostro  Regno  — Sigismondo  Augusto  Re. 
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« eam  ralionem  habuerit,  ut  nihil  tmn  in  eo  actu  ab  eo  praoter  oflkinm 
« nobilis  viri  commissum  fuerit ,s.  Nos  una  cura  Scnatu  Regni  nostri 


35  A fine  di  comprendere  quanto  ti  narra  in  questo  diploma  , non  omette~ 
remo  di  pubblicare  il  seguente  documento  , che  si  serba  dal  Cav.  Tommaso 
Aauclerto  : 

Questi  falli  sono  stati  redalli  in  Varsavia  nell’ uffizio  dell' illustre  e 
magnifico  Signore  Giovanni  Firlico  de  Dambrowirza,  Palalino  Lublinense, 
Supremo  Marescalco  del  Regno  di  Polonia  e Capitano  Roatincnse,  nel  gior- 
no nove  del  mese  di  Ottobre  dell’  anno  del  Signore  15G8. 

Nel  giorno  otto  del  mese  di  Ottobre  del  presente  anno  trovandosi  l’il- 
lustre e magnifico  marescalco  del  Regno  a guardare  nella  piazza  del  Rcal 
Palazzo  , vide  innanzi  la  porta  della  sua  casa  poco  di  là  discosta  Prospero 
iVaoclerio , nobile  Napolitano,  Aulico  e Cavallerizzo  (li  Sua  Sacra  Reai 
Maestà  , seguito  da  un  solo  servo  e accompagnato  da  altri  due  italiani  del 
pari  aulici  della  prelodata  ficai  Maestà  ; e mentre  questi  colà  se  ne  stava  , 
Puccino  Puccini  uomo  nobile  , e milite  dell'  ordine  Teutonico  , fatloglisi 
depresso  c presolo  per  mano  lo  trasse  due  o tre  passi  discosto  , e dettegli 
alquante  parole,  in  un  subito  entrambi  posero  mano  alle  spade.  Allora  sua 
magnificenza  ciò  vedendo,  ordinò  a certi  suoi  famigli,  i quali  innanzi  alla 
porta  della  sua  casa  stavano  , che  sedassero  quella  rissa  , ed  arrestassero 
tutti  quelli  faziosi.  Infatti  tostamente  sedata  la  rissa, quegli  italiani  e i ser- 
vi loro  furono  menati  al  cospetto  di  sua  magnificenza,  la  quale  vide  al  ser- 
vo di  Prospero  essere  stata  tagliata  una  mano  , ed  un  servo  del  Puccini 
avere  avuto  una  ferita  al  capo;  e nel  tempo  medesimo  le  venne  presentato 
uno  di  quegl’  islrumenli  tormentar!  che  volgarmente  archibugi  appellansi, 
e di  tanto  breve  lunghezza  che  appena  eguagliava  un  mezzo  cubilo.  Ma  co- 
me la  notte  già  quasi  si  appressava  , la  Magnificenza  Sua  ditTeri  il  giudizio 
di  siffatta  rissa  nel  di  seguente  , fattosi  prima  dar  la  fede  da  tutti  quegli 
italiani  di  tornarsene  in  pace  nelle  loro  case,  e nel  giorno  seguente  nel- 
l'ora 14.*  presentarsi  al  suo  cospetto  e difendere  la  loro  causa.  Imperocché 
è statuito  da  una  consuetudine  del  Regno  che  gli  onorati  e nobili  uomini  , 
comunque  accusati  di  molti  e gravi  delitti  , non  vengono  costretti  in  pri- 
gione , ma  bista  che  diano  militar  giuramento  e promessa  di  comparire  in 
giudizio.  Cosicché  la  domane  essendo  stati  chiamati  , si  presentarono  in- 
nanzi a Sua  Magnificenza  , la  quale  domandò  loro  perchè  mai  avessero 
avuto  tanta  audacia  che  quasi  al  cospetto  c sotto  gli  occhi  della  Sacra  tieal 
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< iudicavimus,  maxime  cum  benigno  cl  generoso  animo  ipsum  cliam 
c erga  adversarium  suum  esse  compurcrimus  , ac  in  condonanda  culpa 


Maestà  avessero  osato  commettere  un  delitto  capitale?  Avvegnaccbè  da 
pubblico  editto  e generale  statuto  del  Regno  è sancito  , che  se  alcuno  in 
luogo  dove  dimora  la  Sacra  Beai  Maestà  ferisca  un  altro  , venga  condan- 
nato nel  capo.  £ perchè  mai  essi , violala  cotesta  legge  e turbata  la  pu- 
blica  quiete  , avessero  una  tanto  crudele  rissa  suscitato  ? E però  giusta- 
mente la  Magnificenza  Sua  ordinò  ebe  di  cosi  fatta  rissa  rendessero  conto 
e trattassero  la  loro  causa  in  giudizio.  E Prospero  , come  quegli  che  la 
parli  di  attore  sosteneva  fu  prima  a parlare,  e narrò  II  fatto  in  questa  for- 
ma a Sono  già  alquanti  anni  passali  che  tra  me  ed  il  fratello  di  questo  Puc- 
cì no  qui  presente,  il  quale  ha  nome  Giovanni  Battista,  nacque  uu  certo  mal 
umore  , onde  avvenne  ch'egli  con  grande  istanza  mi  richiedesse  che  gli 
palesassi  le  persone  che  siffatta  discordia  tra  me  e lui  avevano  cagionata  e 
nutrita.  Ed  avendogli  io  risposto  non  essere  lecito  a me  ciò  fare , egli  ag- 
giuuse  : Se  tu  noo  mi  sveli  i nomi  di  costoro  , io  terrò  per  certo  che  le 
cose  le  quali  tu  vai  ripetendo  essere  state  dette  da  me  del  fatto  tuo  , tu 
stesso  le  hai  inventate  affine  di  rompere  i'  amicizia  che  ci  univa.  Al  clic  di 
nuovo  risposi  ; Quattro  dabbene  uomini  , che  io  del  pari  che  tu  dobbiamo 
stimare  degni  dì  fede  , mi  hanno  fatto  certo  del  tuo  male  animo  verso  di 
me.  Dalle  quali  mie  parole  egli  mosso  ad  ira  disse  , che  non  mai  avrebbe 
avuto  quelli  in  conto  di  buoni  , e che  non  dubitava  che  io  stessi  avessi 
quelle  cose  inventale.  Ed  io  soggiunsi  : Fratello  mio  , poniamo  termine  ad 
ogni  contesa  : ma  sappi  che  quelle  cose  te  quali  uomini  dabbene  e degni 
di  fede  mi  hanno  riferito  essere  stale  dette  da  te,  mi  staranno  sempre  fer- 
me nell' animo.  Allora  egli  con  volto  minaccioso  rispose,  non  avere  punto 
desiderio  dell'amicizia  mia,  e si  parli  da  me.  Non  mollo  da  poi  che  questo 
fattu  era  accaduto  , lo  mi  recai  a salutare  il  Uevereudissimo  Signor  Legalo 
del  Sommo  Pontefice  , e non  avendolo  trovato  nella  sua  casa  , me  ne  anda- 
arcorapagnalo  da  questi  due  Signori  Giovanni  Antonio  dei  Signor  Ro- 
berlo  da  Taranto  , e Giovanni  Antonio  Petrarolo  da  Ostuni  , aulici  della 
Sacra  Beat  Maestà  , a trovare  il  dottore  della  stessa  Maestà  Sua  , e mentre 
stavamo  innanzi  alla  porla  delle  Regie  case,  ecco  che  Puccino  Poccini  ci  si 
fa  incontro  , e noi  tu  riceviamo  con  saluti  e a capo  scoperto.  Allora  egli 
presomi  per  mano  mi  trae  alquanto  in  disparte  , e mi  domanda  se  fosse 
vero  eh’  io  avessi  detto  il  fratello  suo  per  nome  Giovanni  Battista  non  do- 
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* ita  pium  al  prò  remìctenda  adversarii  sui  poena  quae  illi  praescripto  le- 
« gura  Regni  Nostri  gravis  impendebat . ipsemet  lum  apud  Senatorcs  Re. 


versi  stimare  da  più  delle  mie  scarpe.  Negai  avere  mai  ciò  detto.  Ma  , egli 
aggiunse , il  fratello  mio  mi  ha  narrato  che  tu  gii  avevi  ciò  detto.  Di  nuo~ 
vo  risposi  : non  mi  ricordo  averlo  detto  , ma  ancora  che  lo  avessi  detto  , 
importa  a tuo  fratello  chiederne  conto.  E quegli  ripigliò:  se  ciò  bai  detto, 
ne  menti  per  la  gola.  Udite  le  quali  parole  , io  gli  sputai  in  faccia.  Allora 
egli  mise  mano  alla  spada  , ed  io  pure  non  indugiai  a trarre  la  mia  , ed 
egli  mi  assali  col  ferro  e (osto  nacque  tra  noi  una  rissa  , nella  quale  al  mio 
servo  , mentre  mi  difendeva  , fu  tagliata  una  mano.  Ma  sopravvenuta  la  fa- 
miglia di  tua  Magnificenza  , sedata  la  rissa  noi  per  tuo  comando  fum- 
mo menati  al  tuo  cospetto.'  Queste  sono  le  cose  che  ho  giudicato  dover  dire 
nella  presente  causa.  » — Dall'opposta  parte  Puccino  Puccini  nel  seguento 
modo  prese  a dire  « Il  fratello  mio  , che  ha  nome  Giovanni  Battista  , con 
grande  suo  dolore  venno  a riferirmi  certe  ingiuriose  parole  dettegli  da  Pro- 
spero , le  quali  sono  le  seguenti.  Mentre  Prospero  contendeva  con  lui  in- 
torno ad  una  loro  disputa  , dopo  luoghi  parlari  aggiunse  , che  egli  faceva 
maggior  conto  delle  sue  scarpe  che  di  esso  Giovanni  Battista  mio  fratello. 
Le  quali  ingiuriose  parole  piene  di  contumelie  non  poco  commossero  l'ani- 
mo mio  a cagione  dei  dolore  che  il  mio  fratello  ne  sentiva.  Laonde  toll~ 
con  me  due  servitori  e accompagnato  dal  Signor  Pietro  Aodrea  Luccu  an- 
dai a cercare  Prospero , e trovatolo  che  slava  fermato  nella  piazza  , gli 
mossi  incontro  , e salutatolo  e con  lui  gli  altri  eli'  erano  in  sua  compagnia, 
lo  trassi  alquanto  in  disparte  , e gli  dimandai  se  avesse  detto  ch'egli  face- 
vs  maggior  conto  delle  sue  scarpe  che  del  fratello  mio.  Daprima  rispose 
non  ricordarsi.  Ed  io  soggiunsi  che  mio  fratello  mi  aveva  riferite  cotesto 
ignominiose  parole  dettegli  da  lui.  Ed  egli  , le  ho  dette  , risposa , ma  ven- 
ga tuo  fratello  a trattar  meco  di  tal  faccenda.  Allora  avendo  udito  che  ve- 
ramente egli  le  aveva  dette  , preso  da  sdegno  per  la  ingiuria  che  giudicai 
esservi  comune  con  mio  fratello  , gridai  ; Se  quelle  cosu  hai  dette  , sei  un 
mentitore.  Ed  egli  tosto  pose  mano  alla  spada  , e subito  io  pure  trassi  la 
mia.  E nella  rissa  che  nacquu  tra  noi , non  io  ma  il  mio  servo  , il  quale 
se  I'  ha  data  a gambe  , tagliò  la  mano  al  servo  di  Prospero.  Ma  sopravve- 
nuta la  famiglia  di  tua  Maguificenza , prestamente  fu  sodala  la  contesa.  Di- 
poi la  Magnilìccuza  Sua  dimandò  a Puccino  Puccini,  perché  avesse  portato 
seco  un  archibugio  tanto  piccolo  ad  indegno  di  un  uomo  militare,  quando 
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« gai  tìoslri  tum  npud  nos  ipsos  quoque  intercesserit.Itnque  quamvis  sci* 
« vcrimus  ipsum  Generosum  Prosperum  Naucleriura  esse  ex  Nobili  fa* 


gli  editti  di  quasi  lutto  le  repubbliche  severamente  lo  proibiscono,  ed  egli 
negò  averlo  portato  , ma  a sua  insaputa  uno  de' suoi  servi. 

Finalmente  i due  italiani  aulici  di  Sua  Rea)  Maestà  , i quali  erano  con 
Prospero,  interrogati  come  testimoni  da  Sua  Magnificenza  separatamente 
I’  uno  dall’  altro  dissero  le  stesse  cose  che  Prospero  , se  non  che  aggiunse- 
ro , che  quando  Prospero  fu  richiesto  dal  Puccini  se  avesse  detto  che  face- 
va maggior  conto  delle  Bue  scarpe  che  del  fratello  di  lui  , risposto  aveva 
non  avere  tali  parole  profferite  , e ’l  Puccini  avendo  soggiunto  cho  il  suo 
fratello  con  grande  certezza  gliele  aveva  riferite.  Prospero  rispose  che  non 
se  ne  ricordava  , ma  ove  le  avesse  dette  , fosse  venuto  il  fratello  a chieder- 
ne conto  , e il  Puccini  aveva  aggiunto , che  se  veramente  le  aveva  dette  , 
era  un  mentitore  , e allora  Prospero  gli  aveva  sputato  in  viso  , C subita- 
mente Puccino  aveva  messo  mano  alia  spada.  Dall'altra  parte  il  compagno 
di  Puccino  essendo  stato  esaminato  depose  le  stesse  cose  dette  da  Puccino  , 
cioè  che  quando  Puccino  replicò  che  quelle  parole  gliele  aveva  riferite  il 
fratello  , Prospero  aveva  risposto  , ciò  che  importa  a le  ? venga  il  tuo  fra- 
tello a trattar  meco  della  bisogna  ; e Puccino  avendo  aggiunto  , che  se  non 
negava  averle  dette  era  un  mentitore  , Prospero  tratto  aveva  la  spada  , e 
dipoi  Puccino , ed  erano  venuti  a zuffa  tra  loro.  Udite  siffatte  difese  ed 
esaminati  i testimoni  d’  ambe  le  parli , la  Sua  Magnificenza  conosciuto 
avendo  che  Puccino  Puccini  aveva  dato  principio  alla  rissa  , c sebbene 
avesse  facoltà  di  condannarlo  nel  capo,  sccondochè  le  leggi  prescrivevano, 
nondimeno  considerando  che  la  rissa  era  stata  suscitata  da  un  forestiero  , 
ignaro  delie  leggi  e delle  consuetudini , rimise  tutto  il  giudizio  alla  Sacra 
Beai  Maestà  e ai  Senatori  del  Regno.  Intanto  la  Maestà  Sua  ed  il  Senato  tro* 
vandosi  occupati  a giudicare  di  altre  cause  trasferirono  il  giudizio  di  quel 
delitto  in  altro  giorno.  Allora  avvenne  che  la  Serenissima  Principessa  In- 
fante di  Polonia,  sorella  di  Sua  Maestà,  intercedendo  presso  di  lei  Giovan- 
ni Battista  fratello  di  Puccino  , e lo  stesso  Prospero  benché  avversario  , 
con  grandissime  istanze  pregò  il  Re  che  volesse  condonare  la  pena  che  il 
Puccini  meritato  aveva.  Si  aggiunsero  ancora  a prò  di  Puccini  le  preghiere 
c premurose  sollecitazioni  dei  Reverendissimo  Legalo  del  Sommo  Pontefi- 
ce essendone  stalo  richiesto  dallo  stesso  Prospero  , ed  anche  i Senatori  del 
Regno  pregati  dal  frctello  e dagli  amici  di  Puccino  domandarono  la  stessa 
Isr.  be'  F buoi  — Vol.  Ili.  D4 
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« mi I rn  orlum  nihilominus  ex  gratin  nostra  Regia  motu  nostro  proprio 
« ultra  cnetera  signa  gratiae  nostrae,quae  itti  prò  eius  fidelibus  et  ulilibus 
« nobis  sorr itiis  dcinceps  demonstraturi  sumus  , praefalum  Cenerosnm 
« Prosperum  Nauclerium  aulicum  , et  equorum  noslrorura  Praefectum 
« in  Polonum  nobilera  creamus  , nobili tatique  Regni  Nostri  Poloniae 
« nscribiinus  , nobilitamusque  praesentium  lilcraruin  nostrarum  serie 
« cujus  nobiiitatis  ad  priscum  et  antiquum  solitimi  eius  iusigoe  adjun- 
« gimus  , atque  addimus  , et  posteria  eius  legiltimis  Aquilani  Noslram 
a candidano  coronalam  in  scoto  rubco  , cuna  colligatis  invicem  lilteris 
« SA  in  medio  ipsius  aquilae  quemadmodum  eam  in  hisce  lilteris  nostris 
« pictoris  manus  delineavit , quibus  quidern  armis  tanquam  suis  nalu- 
« ralibus  propriis  utclur  , et  posteri  ex  eo  descendentes  omnes  utentur, 
« eumque  una  cum  dictis  posteria  suis  legitimis  de  corpore  seu  familia 
« ejus  dcsccndenlibus  in  perpetuum  ad  omnia  jura  nobilitata  Regni  No* 
« stri  admiclimus  , ipsique  ordini  equestri  Regni  nostri  parem  atque 
« acqualcni  facimus  ac  incorporamus  : Deecrnentes  hoc  ediclo,  ut  Gcne- 
« rosus  Prosper  Nauclerius  Aulicus  et  equornm  nostrorumPraefcctus  non 
« solimi  jam  prò  estero  , sed  eliam  prò  Regni  Nostri  nobili  habcalur  , 
« ejusque  baeredes  legitimi  , tam  nati  quam  nascituri  et  quilibet  eorum, 


grazia  alla  Maestà  Sua.  tv  Sua  Marslà  vinta  da  tante  preghiere , e mossa 
dalla  Sua  Clemenza  e benignità  inverso  i forestieri,  tutta  la  peua  al  Puccini 
condonò  e rimise. 

Nonpertanto  l'illustre  e Magnifico  Signor  Marescalco  de)  Regno  volen- 
do provvedere  che  io  avvenire  nessuna  rissa  accadesse  tra  questi  italiani 
decretò  che  nelle  sue  mani  dessero  giuramento  siccome  nomini  onorati  e 
militari  di  non  fare  piò  menzione  di  colai  rissa  nè  in  Polonia^  nè  in  Italia 
nè  in  qualsiasi  altro  luogo  : al  quale  decreto  quelli  di  buono  animo  obbe- 
dirono. £ finalmente  quei  due  per  opera  di  alcuni  Aulici  della  Sacra  Reai 
Maestà  di  nuovo  vennero  io  grazia  I’  ano  dell’ altro,  e baciatisi  ed  abbrac- 
ciatisi diedero  non  dubbia  pruova  della  loro  repristinata  amicizia. 

in  fede  maggiore  e più  chiara  testimonianza  di  tal  fatto  questo  atto  i 
stato  munito  del  suggello  di  Sua  MagniGceoza.  Fatto  e dato  come  sopra. 
Estratto  dagli  atti  del  supremo  Marescalco  del  Regno. 
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« quorum  nomina  hic  prò  expressis  habeanlur  , prò  vari*  nobilibus  in 
« perpeiuum  ubique  in  Ragno , et  Dominiis  Nostris  habeanlur  , et  lam 
« in  sacris,  quam  profanis,  in  spiritualibus  et  temporalibus  rebus  omui- 
« bus  et  singulis  exercitiis  , houoribus  , officiis  , dignitatibus  , juribus  , 
« liberlatibus  , insignibus  , immunitatibus  , privilegio,  statulis,  cl  con- 
« slitulionibus  fruì , et  gaudere  prossiut , quibus  caeteri  Regui  Mostri 
• nobile»  ex  nobilibus  avis  paterni»  , et  maternis  procreati  gaudeut , cl 
« fruuntur  , et  ad  quos  quocumque  jure  vel  consuetudine  admicluulur. 
« Dautcs  ipsi  Generoso  Prospero  Naucierio,  et  legitimis  eius  haeredibus, 
« ut  supra,  polestatem  supradiclis  insignibus  et  armis  ex  hoc  nuuc  lein- 
« pore  perpetuis  deinceps  temporibus  in  omnibus  , et  singulis  tornea- 
ti mentis  , hastiludiis  , scutis  , armis  , vexillis  , tentoriis  , amili»,  deno- 
ti dii»  , aedillciis,  monumento,  belli»,  atque  duelli»,  caeierisquc  lioue- 
« stia  cl  dccentibus  aetibus , et  expedilionibus  in  sacris  et  profanis , mix- 
« tisque  rebus  nobilium  , et  armigerorum  more  lam  serio  , quam  joco 
« ubique  locorum , terra,  marique  prò  suo  arbitrio  sine  cujusquam  con- 
ti tradictione  ulendi,  fruendi,  possideudi.  Quumobrcm  Principe»  eie.  etc. 
« Uatum  Varshuviae  Die  septinm  mensis  Novembri»  Anno  Domini  Alillc- 
« simo  quingeotesimo  sexagesimo  oclavo  Regni  vero  nostri  anno  trige- 
< simo  nono  — Sigismundus  Augusto»  Rex  ». 

Prospero  Naucierio  impalmò  Realrice  Caracciolo  , e le  tavole  nuziali 
furono  stipulate  nel  di  ultimo  giugno  1 572  dal  notaio  Ciro  de  Mari  di  Na- 
poli M.  Mori  nel  1585,  e con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della 
Vicaria  del  22  giugno  del  medesimo  anno  ne  furono  dichiarati  eredi  i 
figliuoli , allora  minori , per  nome  Angelo  , Maria  , Ippolita  e Luche- 
zia  ”.  Quest’  ultima  andò  poscia  in  isposa  a Francesco  Miranda  , Barone 
di  Robano  M. 

36  Dal  medesimo  notaio  nel  9 agosto  del  4572  ertine  rogato  un  altro  islru. 
mento  , col  quale  Beatrice  Caracriolo  cedeva  al  marito  Prospero  Naucierio 
que’  drilli  che  aveva  su'  beni  di  Beatrice  Capece  Galcota  , mia  paterna  di  lei. 

51  Questa  decreto  si  legge  nell’  archivio  della  Commissione  de'  titoli  di  no* 
billà  , processo  454  , voi.  4.°  de'  documenti , fot.  21. 

38  Nel  fui.  25  a tergo  del  registro  delle  petizioni  de’  rilevi  ».*  22  ( che  per 
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Da  Angelo  , tcslè  riferito,  nacque  Francesco  , ch'ereditò  i beni  del 
padre  con  decreto  di  preambolo  emanato  dalla  Gran  Corte  detta  Vicaria 
nel  7 di  luglio  del  1616  **.  Del  medesimo  Francesco  furono  figliuoli  Pro- 
spbho  , 2.°  di  tal  nome,  ed  Agnello.  Il  quale  tiel  16A3  sposò  Giovanna 
Storace  40  , e con  lei  generò  Luigi  1°  , Rocco  , Lelio  ed  Angelo  **. 

Intorno  al  mentovato  Luigi  I.°  abbiamo  rinvenuto  un  ordine  spedito 
nel  9 agosto  1679  dal  ile  Filippo  V di  Spagna  al  Viceré  di  Napoli  , perchè 
desse  al  Nauclerio  il  primo  officio  nobile  che  cacava  in  Code  in  considerazio- 
ne de'  grandi  servigi  resi  da  Agnello  , suo  padre  , e da  Francesco  , avo  di  lui. 
Eccone  le  parole  : 

« El  Rey  etc.  — Illustre  Marques  de  los  Velez  clq.  — Por  parte  do 
« Don  Louis  Nauclerio  me  se  ha  prcsèntado  el  memoria!  del  tcnor  que 
« se  siguc  — Srnor — D.  Louis  Nauclerio  dice  corno  el  Rey  nuestro  Seuor 
« ( que  hngn  gloria  ) por  despacho  firmado  de  su  Reai  mano  en  nuove  de 
a Mayo  del  anno  passado  de  1651  dirigido  al  Conte  de  Quatte  ostando  en 


lo  innanzi  era  intitolato  registro  significatoriarum  relevlorum  8.  anni  1518 
ad  1550  ) c trascritta  la  significatoria  di  rilevio  del  34  luglio  1548  contro  lo 
magnifico  Francesco  Miranda  per  morte  di  Der.irdino  suo  padre  per  I'  en- 
trate del  fendo  nominato  Messer  Robano , et  Starza  lavoratori  , et  per 
1'  annui  docali  15.  sopra  la  Mastrodaltia  di  Ottajano  , comprati  da  detto 
suo  padre  de  denari  dotali  della  magnifica  Lucrbtia  Naclbrio  moglie  di 
esso  Francesco. 

39  Tale  decreto  si  trova  nell'  archivio  della  Commissione  de'  titoli  di  nobil- 
tà , processo  454  , voi.  4°  de'  documenti , fot.  20. 

40  Le  tavole  nuziali  vennero  rogate  nel  20  gennaio  4643  dal  notaio  Simo- 
ne  de  Andrea  di  Napoli. 

41  Come  risulta  dal  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria 
del  2 febbraio  4652  , con  cui  i medesimi  Luigi , Hocco  , Lelio  ed  Angelo  Nau- 
clerio furano  dichiarati , in  forza  di  testamento  . eredi  di  Agnello  loro  padre, 
morto  nel  4631  , sotto  la  tutela  della  madre  Giovanna  Storace.  Una  copta  di 
questo  decreto  si  legge  nell'  archiuio  della  Commissione  de"  titoli  di  nobiltà,  pro- 
cesso 454  . voi.  4."  de'  documenti,  fot.  23.  — Ni  ometteremo  di  aggiugnere  che 
si  predetto  testamento  fu  stipulalo  dal  notaio  Simone  de  Andrea  di  Napoli. 
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« d Coviamo  de  este  Rcyno  tubo  por  bien  de  hacer  merced  a Don  Anello 
« Nauclerio  en  consideracion  de  log  muchos  y parliculares  servicios  de 
« D.  Francisco  su  padre  de  dos  mill  ducalos  por  una  vex  y por  que  el 
« olismo  D.  Anello  se  balla  passado  a meyor  vida  sin  haver  potido  gozar 
u la  gracia  de  su  Reai  piclad  Per  lanlo  recurre  el  supplicante  a la  de- 
li mencia  de  Vu egira  Magestad  paraque  se  sirra  de  concedir  la  misraa 
« gracia  o conferir  el  primero  officio  noble  en  persona  del  supplicante 
a que  lo  ricibica  de  la  pod.*  mano  de  Vuestrn  Magestad — Visio  el  prein* 
« serio  mcmorial  y costando  por  papeles  autcnticos  que  ha  prcsentado 
x de  los  servicios  de  su  padre  D.  Anello  , y de  D.  Francisco  su  Abuelo  y 
« que  cs  heredero  de  cllos  estimandolo  digno  de  gratiQeacion  hà  rcsuol- 
« lo  engargaros  y mandaros  que  confereis  al  dicho  D.  Louis  el  premerò 
< officio  noble  que  eslc  vacante  en  Corte  en  este  ciudad,  y me  risconlrais 
« de  lo  adempimento  de  està  gracia  que  lai  es  mi  volunlad  la  presente  re- 
« sle  al  presentante  — Dato  en  Madrid  a 9.  de  Agusto  1679  — Voci  Rcy  — 
«Vidi!  Torres  Regens  — Vidit  Marc,  de  Centellas  — Vidit  Carrilio  He- 
« gens  — Vidit  Orli*  Cortes  Regens  — Bustamante  — Solvit  carolenum 
« unum  Nobamuel  taxator  — Al  Virrey  de  Napoli  recommendando  D.  Louis 
« Nauclcrio  por  merced  del  primero  ufficio  noble  que  este  vacante  cn 
« Corte  — Die  27  novembris  1679.  Neopoli.  IUuslrissimus  et  Excellentissi- 
xmusDominus  Vicercx  locumtenens  et  Capilaneus  Generalis  providet 
x decermi  atque  mandai  quod  retroscriptae  Kegales  iiterae  Suae  Catto! i- 
x cac  Majcslatis  exequentur  juxla  carum  seriem  conlinentiam  et  teno* 
« rem  hoc  suum  et  registrenlur  — Galeota  Regens  — Calè  Regens  — So. 
x ria  Rcgens  — Scoppa  41  ». 

il  medesimo  Luigi  1°,  che  ( come  abbiamo  già  narrato  ) acquistava 
il  feudo  di  Torrepagliara  uel  1689  , moriva  in  Napoli  a'  26  di  febbraio 
del  1709  ".  Di  lui  nel  9 aprile  del  1710  veniva  dalla  Gran  Corte  della  Vi- 


41  Cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  , registro  Litlerarum  Suae  Maje- 
slalis  , dall'  anno  1678  al  1680  , fot.  186  a tergo, 

w Parrocchia  di  Santa  Maria  dell'  Avvocata  , libro  7°  de'  morii , fol.  65 
a tergo. 
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caria  dichiaralo  erede  il  figliuolo  primogenito  Anorba  , che  conseguirà 
nel  regio  cedolario  l' intestazione  delia  terra  di  Torrepagliara  il  I aprile 
del  1716  u.  — Andrea  suddetto  trapassò  a*  31  di  agosto  1731  senza  prole 
alcuna  , talché  Muzio  1° , suo  fratello  secondogenito  , soddisfece  alla  re- 
gia Corte  il  rilevio  su  Torrepagliara  nell'  anno  1732  *s. 

Di  Muzio  1° , morto  ne!  20  dicembre  1739,  fu  figliuolo  primogenito 
Luigi  2°  , che  pagò  un  altro  rilcvio  per  Torrepagliara , e n’ebbe  l’ inte- 
stazione nel  cedolario  a’ 21  di  novembre  del  1740  *u.  Nel  17  novembre 
del  1766  menò  in  consorte  Maria  Maddalena  Vincenti”,  con  la  quale 
generò  Muzio  , 2.°  di  tal  nome.  Nè  Irasandercmo  di  aggiugncrc  che  il 
medesimo  Luigi  abbellì  la  sua  Cappella  in  Monte  Oliveto , come  si  desu- 
me dalle  seguenti  iscrizioni , che  ivi  si  leggono  : 

SACELLO*!.  GENTIS.  NAUCLERIORUM. 

A.  S1GISMUSDO.  AUGUSTO.  II.  POLOSIAE.  REGB. 

OD.  ESIMIA.  MEDITA. 

PROSPERI.  KACCLER1I. 

SUI.  AULICI.  ET.  STABULO.  PRAEFBCTI. 

POLORA.  MOBILITATE. 

ATQCE.  ALBAE.  AQUILAE. 

• REGIO.  STEMMATE. 

ANTIQUIS.  NAUCLERIANIS.  1SSIGMBDS.  ADDITO. 

ANNO.  CI3I3LX1I.  COUONESTATAB. 

ALOVSIUS.  NADCLEHIUS. 


**  Gli  alti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedoìario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  anno  1696  , al  fot.  8 91. 

15  Cedoìario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , eh»  incomincia  dall'  an- 
no fi 32  , fot.  30  a tergo. 

4*  Citato  cedoìario  , fot.  8 50  a tergo. 

” Parrocchia  di  Santa  .Varia  dell'  Avvocala  in  S.  Domenico  Soriano  di 
Napoli , libro  XII  de'  matrimoni , fol.  173. 
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AD9CBIPT0.  BEGHE.  MCNIFICE.NTIAE.  MOKCMESTO. 

1LLES1RIC5.  REDDID1T. 

AH.  CI3I3CCLXXX. 

TETCSICM.  GBNTIS.  RACCLEBIAE. 

8BP0LCBDM. 

A.  «FflMAMS.  FRATRIBCJ. 

10AKRE  BAPTISTA.  ET.  KOTIO. 

AL0T811. 

TCBRIS.  PALEAR1AE.  BABOKIS. 

FIL1U. 

Alili.  HDCCXXXI.  INSTAURATE*. 

ALOYSItJS.  NA'CCLERIOS. 

MDTII.  FILIDf.  ALOYSII.  «EPOS. 

ROVO.  ELBGANTIORI.  OPERE. 

OB.NANDDH.  COBAVIT. 

AIRI.  HDCCLXXX. 

Meno  2.°  sorti  i natali  in  Napoli  a'  7 di  settembre  del  1773  **.  Yen- 
n'egli  ammesso  nel  cospicuo  Ordjpe  di  Malta  col  grado  di  Cavalieri  mitilo 
di  giustizia  , ed  i tuoi  t iloti  furono  accettali  per  buoni  e validi  nell’  Assemblea 
del  Si  maggio  1796  a relazione  del  Commendatore  Fra  Giovanni  Maria  de  No- 
bili e del  Cavaliere  Fra  Nicola  Capre*  Pi  sciceli  i *5.  11  medesimo  Muzio  nel 
C maggio  del  1799  impalmò  Lucrezia  Magnati  figliuola  di  Pasquale 50 , 
Barone  di  Cannavina  e di  Starze  *' , e con  lei  procreò  Tommaso , Angela 


48  Parrocchia  di  S.  Maria  dell'  Avvocala  in  5.  Domenico  Soriano  di  Na- 
poli , lib.  XIX  de'  battezzati , fot.  IO. 

49  Archivio  della  Commissione  de’  titoli  di  nobiltà,  processo  4Si  , voi.  S.* 
de'  documenti. 

s*  Parrocchia  di  S.  Maria  della  Rotonda  di  Napoli , lift.  XI  de ' matri- 
moni , fot.  30  a tergo. 

91  Nell'  istoria  di  guesli  feudi  posti  ne'  dintorni  di  Cerreto  in  provincia  di 
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e Rosa.  E qui  Analmente  non  ometteremo  di  aggiugnere  che  il  Tribu- 
nale Conservatore  della  Nobiltà  Napolitano  scriveva  fra  l'altro  quanto  se- 
gue al  Marchese  di  Gallo  , Ministro  degli  Affari  Esteri  : Il  Tribunale  ha 
concordemente  opinalo  , che  posta  il  ricorrente  Cav.  Muzio  Nauclerio  , e la 
tua  famiglia  meritare  dalla  Reai  Clemenza  la  chiesta  grazia  di  essere  ascritto 
al  Registro  de'  Feudatari  di  206.  anni  ad  onta  della  mancanza  degli  anni  in- 
termedi di  feudi  nella  di  lui  famiglia  ; dapoichi  non  pud  mettersi  in  dubbio, 
siccome  costa  da  documenti  esibiti  ed  assicura  lo  stesso  Procuralor  Fiscale  Co- 
mpreso , che  gli  antenati  di  quel  Luigi  ( Nauclerio  ) acquirente  del  feudo  ( di 
Torre-pagliara  ) contrassero  de'  matrimonj  cospicui , furono  insigniti  di  onori  ■ 
licenze,  e dichiarali  nobili  con  sentenza  del  già  Sacro  Regio  Consiglio  del  1611, 
allorché  fu  decisa  la  causa  delle  Cappelle  sistenti  nella  Chiesa  Maggiore  e di 
Monte  Oliveta  tra  Orazio  Nauclerio  ed  i fratelli  Rozzuto  , discendenti  da  Gio- 
vanni Nauclerio  figlio  di  Pietro  fondatore  — Napoli  15  febbraio  1812  — Il 
Principe  di  Canosa  — Jl  Duca  di  Miranda — Il  Duca  di  Seminara  52 . 

Tommaso  , nato  da  Muzio  2° 55 , con  Roal  decreto  del  di  8 novenr- 
bre  1821  veniva  ammesso  nella  Compagnia  delle  Guardie  del  Corpo  a ca- 
vallo M.  Ivi  nel  10  luglio  del  1846  conseguiva  il  posto  di  Sotto-Brigadie- 
re “ , avendo  giusliRcato  alla  Reai  Commissione  de'  Titoli  di  nobiltà  le 
illustrazioni  del  suo  casato,  delle  quali  abbiamo  già  ragionalo  5‘.  Al  Naucle- 
rio il  PonteOce  Pio  IX  donava  la  Croce  di  Cav.  dell'  Ordine  di  S.  Gregorio 


Terra  di  Lavoro  dimostreremo  che  la  famiglia  Magnali  li  possedeva  fin  dall'an- 
no 1593. 

82  Un  a copia  legale  di  late  rapporto  si  legge  nell’  archivio  della  Commissio- 
ne de'  titoli  di  nobiltà  , processo  454  , col.  4."  de’  documenti. 

55  Parrocchia  di  S.  Maria  delle  Grazie  fuori  Porla  Medina  in  Monte- 
santo  di  Napoli , lib.  4.°  de'  battezzali , fot.  91. 

“ Reai  Segreterìa  di  Stato  della  Guerra  , 4.’  Ripartimelo  , 2."  Carico 
n.*  4677. 

55  Ministero  di  Guerra  e Marina,  Ripartimeuto,  2."  Carico,  n ° 2.9.7J. 

M II  /i recesso  de'  documenti  allora  esibiti  ti  trova  nell'  archivio  della  men- 
tovata Commissione  , ed  è segnalo  col  n.*  454. 


Digitized  by  Google 


- *33  - 


Slagno  della  classe  militare  con  Bolla  sottoscritta  in  Portici  il  3 marzo 
del  1830.  E finalmente  il  Ite  Ferdinando  II  nel  28  giugno  del  1834  gli 
accordava  la  onorificenza  di  Brigadiere  della  mentovata  Compagnia  51 , e 
nel  26  febbraio  del  1856  gli  concedeva  il  grado  della  carica  medesima  “. 

Angela  , figliuola  di  Muzio  2° , sposò  in  prime  nozze  il  Marchese 
Francesco  Guindazzi , ed  in  seconde  nozze  il  Conte  Francesco  Reverlera 
de'  Duchi  di  Salandra. 

Rosa  , altra  figliuola  di  Muzio  2° , andò  in  isposa  a Carlo  de  Raho , 
Marchese  di  Cassineto. 


STEMMA  DELLA  FAMIGLIA  NAUCLERIO 

È uno  scudo  spaccato  , cioè  diviso  orizzontalmente  : nella  punta  , ov- 
vero nella  parte  inferiore , eh'  è di  Nauclerio  , in  campo  azzurro  il  leon 
d’  oro  rampante  che  brandisce  una  spada  , traversato  da  una  banda  di 
argento  , cioè  da  una  fascia,  che  cala  dal  lato  destro  al  sinistro  dello  scu- 
do ; c nell’  alto  al  lato  destro  una  mezza  luna  mancante  d'  argento  : nel 
capo  poi , cioè  nella  parte  superiore  , eh'  è di  Polonia  , in  campo  rosso 
l’ Aquila  bianca  con  le  ali  spiegate,  coronata  di  oro  , portante  sul  petto  le 
iniziali  intrecciale  S.  A , Sigiimundus  Augustus.  E da  notarsi  che  lo  scudo 
non  c in  parti  eguali  o regolarmente  diviso  , ma  la  punta  eccede  il  capo 
di  presso  che  un  quinto. 


51  Ministero  di  Guerra  c Marina,  i.°  Ripartimento,  1."  Carico,  n.°  2747. 
“ Ivi  , n.°  S5i. 
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ALBERO  GENEALOGICO 
DELLA  FAMIGLIA  NAUCLERIO 

Pietro  Kauclerio 


Giovanni  1° 

Pai  1476  al  1496  fa  Ambasciadorc  in  Ispagna  pe’Redi  Napoli 
Ferrante  I , Alfonso  li , Ferrante  11  e Federico  d'  Aragona. 
Mori  nel22marzo  del  1514,  c le  sue  spoglie  erano  riposte  nella 
Cappella  de’ Nauclerio  entro  la  Chiosa  di  Monte  Oli  veto  di  Napoli. 


Graziano 

con 

Caterina  Cerrone 


Giovanni  2° 


I I 

Andrea  Luisa  Roberto 


Tommaso  Angelo 

Dotto  Giure-  . con 

consulto  Giulia  Gactani 

de'Duchi  di  Traetto 
e Conti  di  Fondi 


Pietro 

Nel  1544  fa  no- 
minato  Uditore 
«le*  Ca  alieri  di 
Malta  dimoranti 
nelilcgno  di  Na- 
poli 


I . 

Alessandro  Prospero  1° 
Fu  Cavallerizzo 
di  S’gismondo  Augu- 
sto 11,  Re  di  Polonia, 
dal  quale  nel  156S  venne 
aggregato  co’suoi  discen- 
denti alla  nobiltà  di  quel 
reame,  concedendo  altresì 
loro  di  aggiugnere  il  suo 
stemma  realo  a quello  dei 
Nauclerio.  Impalmò  nel 
1572  Beatrice  Caracciolo 


Giòv. 

Battista 

con 

Vittoria 

Cacace 


“1 — T 

Muzio  Alfon- 


Ottavio 

SO  con 

Nelle  Fian-  Sigismon- 
dre  fu  Co-  da  Gaetani 
vematore  de’  Duchi 


Giovanna  Maria 

Baronessa  di  Roti- 
no , Gragnano  , Pimon- 
to  , Franche  o Roccaci- 
lcnto.  Nel  1559  andò  in 
isposa  a Paolo  Capeco 
Hon uto,  Signore  di 
Afragola. 


I T 


Ippolita 


del  5°  del 
Mastro  di 
Campo 
Camillo 
Capizucca 


dì  Trae! lo 
e Conti 
di  Fondi 


Angelo  Lu-  Andrea 
crezia 
con 

F rancesco 
Miranda 
Barone 
di  Rubano 


Francesco 

f Continua  ) 


Tommaso 

con 

Anna  Errerà 
nobile 
di  Spagna 


Ottavio  2° 
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Continuazione  dell'  albero  genealogico  della  famiglia  Nauelerio 
Francesco  Nauelerio 


Brigadiere  (ielle  1.  Col  Marchese  Frane*  Guindazxi  con 

Guardie  del  Corpo  2.  Col  Conte  Frane,  fievcrlera  Carlo  de  Haho 

a cavallo  dv’  Duchi  di  Salaudra  Marchilo  di  Caiiùielt 
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Nell*  istoria  del  feudo  di  Altavilla  1 abbiamo  diffusamente  ragionalo 
delle  investiture  della  terra  di  Pago;  e dal  Conte  di  Altavilla  Andrea  di 
Capua  1°  , che  la  possedeva  fin  dall'anno  1397  , siamo  da  ultimo  venuti 
a parlare  di  Luigi  de  Capua  3°,  clic  n’  ebbe  1*  investitura  dall’  Imperalur 
Carlo  V nell’  anno  1535.  Laonde  ci  asterremo  dal  ripetere  quanto  ivi  ab- 
biami detto,  e ci  limiteremo  a far  parola  di  que’  feudatari  che'succedet- 
icro  al  menzionato  Luigi  3°,  detto  altresì  Luigi  Martino  , Conte  di  Alta- 
villa. Quest’ultimo  per  durali  4000  vendè  il  feudo  di  Pago  a Bartolomeo 
Cutillo  in  forza  di  assenso  conceduto  da  D.  Pietro  di  Toledo  , Viceré  di 
Napoli  , a'  26  di  agosto  del  1 549  *.  Poscia  ad  istanza  del  Municipio  della 
città  di  Napoli, creditore  del  predetto  Bartolomeo  Cutillo,  la  terra  di  Pago 
per  ducati  6000  fu  venduta  dal  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  a 
Diana  Brancaccio  , moglie  di  lui  ; c su  tale  vendila  il  Cardinale  de  Gran- 
vela  , Viceré  di  queste  contrade  , accordo  il  richiesto  assenso  a'  19  di 
giugno  1 572  3.  La  medesima  Diana  4 dichiarò  di  aver  compralo  con  de- 
naro del  marito,  già  defunto,  il  feudo  di  Pago,  del  quale  conseguì  perciò 
la  investitura  nel  1594  Giovan  Niccola  Cutillo , figliuolo  primogenito  di 
lei 3.  Questi  nell'anno  1603  soddisfece  altresì  alla  Regia  Corte  il  rilevio 


1 Voi.  1 , a pag.  29. 

2 Tale  assenso  e trascritto  nel  quinternione  SS  , che  per  lo  innanzi  era  se- 
gnato col  n.°  28  . dal  fot.  <26  a tergo  al  fot.  128  a tergo  — Da  questo  quinter- 
nione si  desume  che  l' islrumcnto  della  menzionata  compra  fu  stipulato  dal  no- 
taio Francesco  de  l'ico  di  Sanscvcrino. 

3 Si  legge  siffatto  assenso  nel  quinternione  <09  , e prima  n.°  94  , dal  fol. 
60  al  fol.  62  a tergo. 

4 Nel  voi.  520  de'  processi  della  commissione  feudale  n.'  2985  fol.  7 a 52 
sono  i capitoli  sottoscritti  nel  <5  marzo  <580  dall' Università  di  Pago  e da'con- 
iugi  Bartolomeo  Cullilo  e Diana  Brancaccio  intorno  a'dritli  baronali  , alf  am- 
ministrazione pubblica,  etc.  l 'ali  capitoli  furono  altresì  convalidati  da  assenso 
regiu  del  <6  marzo  <581. 

3 Quinternione  <28  , che  per  lo  innanzi  era  notalo  col  n."  <4,  dal  fol  <51 
a tergo  al  fot.  <53. 
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della  terra  di  Pago  , essendo  morta  sua  madre  n‘  12  di  novembre  del 
1G02  *.  Tale  feudo  venne  poi  venduto  dal  Tribunale  del  Sacro  Regio 
Consiglio  a Ciovan  Vincenzo  Culillo  Brancaccio,  creditore  del  mentovato 
Ciovan  Niccolo  suo  fratello  , pel  prezzo  di  ducali  8500.  L’ istrumento  di 
qncsla  vendita  , stipulalo  nel  1°  luglio  tGIA  dal  nolaio  Agnello  Auricola 
di  Napoli  fu  convalidato  da  assenso  regio  del  13  marzo  del  1626  8.  Gio- 


6 Registro  signifìcatoriarum  rclcviorum  segnato  col  n.”  57  , dal  1601  ot 
1601,  fol.  153  a tergo.  Dal  fot.  poi  540  a 537  del  voi.  31 7 <le'  rilevi  (il  gitale 
prima  era  intitolato  I.ibro  VII  ile  iuformazioui  de  rclcvj  di  Principato  Ul- 
tra e Capitanata  1GOO  al  1620)  si  legge  rinfonnalione  presa  uelfaunu  1GU6 
per  lintrale  feudali  della  terra  di  Pago  per  lo  rclevio  della  quondam  Diana 
Brancaccio  presentalo  per  Giovan  Nicola  Co t i Ilo  Brancaccio  suo  tìglio. 

7 Una  copia  legale  del  citato  istrumento  si  trova  nel  voi.  520  de'  processi 
della  Commissione  feudale  , n.°  2 983  , dal  fol.  SS  al  fol.  75  a tergo. 

8 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  anno 
1659,  nella  relazione  del  nazionale  , fol.  569  a tergo,  ove  si  cita  il  fol.  IS3  a 
tergo  del  quinternioue  75,  che  al  presente  manca.  — Aè  ometteremo  di  aggiun- 
gere che  nri  medesimo  cedolario  fol.  569  si  legge  : 

In  anno  1631  ila  Giovan  Vincenzo  Cullilo  Brancaccio  Barone  ili  delta 
terra  di  Pago  e da  Giovan  Battista  Nani  utile  Signore  del  feudo  di  Moule- 
leone  si  asserì  clic  essi  mediante  albarano  firmato  de  loro  proprie  mani  e 
sottoscritto  da  tre  testimoni  autenticato  per  mauo  di  Notare  erano  venuti 
a convenzione  clic  costruendosi  da  detto  Giovali  Vincenzo  uno  nuovo  mo- 
lino nel  suo  territorio  di  Pago  e quello  fare  macinare  con  I'  acqua  del  fiu- 
me Tambaro,  che  correva  fra  il  detto  territorio  di  Pago  c quello  del  feudo 
di  Monteleone,  havessc  potuto  e li  fusse  stato  lecito  fare  una  Palizzata  seu 
Palata,  che  avesse  incomincialo  dal  territorio  di  Pago  , e traversare  per 
T alveo  del  detto  fiume  Tambaro  appoggialo  al  dello  territorio  di  Monte- 
Icone  per  pigliare  tutta  I’  acqua  del  detto  fiume  , o quella  maggiore  parte 
per  imboccarla  e farla  onerare  nel  formale  conficiendo  dalla  parte  del  detto 
territorio  di  Pago,  per  la  quale  coslrutfione  di  detto  molino  dal  detto  Gio- 
van Battista  Naui  si  diede  tutta  la  sua  autorità  ctc.  — Et  all'  incontro  esso 
Giovan  Vincenzo  s' obbligò  per  detta  comodilà  e beneficio  dare  a detto  Gio- 
van Battista  suoi  neredi  e successori  in  dutlo  feudo  annue  tomola  20  di 
grano  c.lc.  con  patto  anco  che  ogni  volta  che  il  detto  Giovan  Vincenzo  suoi 
credi  e successori  havcsscro  voluto  affrancare  dello  ceuso  , bavesse  potuto 
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van  Vincenzo  Cullilo  Brancaccio  mori  nel  27  novembre  del  1640  , ed 
ereditò  la  terra  di  Pago  il  figlio  primogenito  a nome  Bartolomeo  , pel 
quale  Giovanna  Sellarulo,  madre  di  lui , e Carlo  Cutillo  Brancaccio  , suo 
tutore  , pagarono  al  Fisco  il  rilcvio  in  virtù  di  una  significaioria  spedita 
dalla  Itegia  Camera  della  Sommaria  a'  16  di  gennaio  del  16-12  9.  Il  men- 
tovalo Bartolomeo  trapassò  nel  15  settembre  del  1656  senza  prole  al- 
cuna , laiche  il  feudo  onde  ragioniamo  ricadde  ad  Ippolita , sua  so- 
rella l0.  Costei  , col  consenso  del  consorte  Bartolomeo  de  Majo  , Patrizio 
Napoletano,  c della  sorella  per  nome  Massimilla  Cutillo  Brancaccio,  ven- 
dè la  terra  di  Pago  a Giovan  Battista  de  Majo  Durazzo  del  Sedile  di  Mon- 
tagna di  Napoli  pel  prezzo  di  ducali  10000.  L’  {strumento  di  tale  vendita 
venne  rogalo  nel  28  giugno  1685  dal  notaio  Giuseppe  de  Felice  di  Napoli, 
e fu  approvato  dal  Marchese  del  Carpio  , Viceré  di  Napoli , col  privilegia 
del  27  luglio  dell'  anno  medesimo  Giovan  Battista  de  Majo  Durazzo 
mori  in  Benevento  a' 27  di  agosto  del  1700  n,  e con  decreto  di  prcam- 


farlo  alla  ragione  del  5 per  100.  Assensus  in  Q.  Ili  f.  164  — Tale  quin- 
•erniene  manca. 

9 Questa  significatoria  i trascritta  nel  registro  significatoriarum  rele- 
viorum  57  , dal  1609  al  1642  , fui.  465  a tergo. 

,l’  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'an- 
no 1659  , nella  relazione  del  Razionale,  fot.  510  a tergo,  ove  si  cita  il  fot.  437 
del  registro  signilicatoriarum  releviorum  65  , che  al  presente  manca  — Nel 
vul.  poi  302  de'  rilevi  ( che  per  lo  innanzi  era  intitolato  Liber  10.  informatio- 
aum  releviorum  provinciarum  Principatus  Ultra  , et  Capitanalacab  anno 
1608  ad  1081  ) dal  fol.  599  al  fol.  411  si  legge  l’ luformalione  del  relevio  di 
D.  Ippolita  Cutillo  per  morte  di  Bartolomeo  suo'  fratello  seguita  a 15  set- 
tembre 1056  per  l' intrate  feudali  della  terra  di  Pago  , e presa  detta  infor- 
uiatione  nell'  anno  1670. 

" Si/fatio  privilegio  si  trova  nel  quiniernione  239  , che  prima  era  segnato 
eoi  n.*  449  , dal  fol.  200  al  fol.  214  a tergo. 

“ Le  sue  spoglie  furono  riposte  nella  Cattedrale  dì  Benevento  , siccome  si 
desume  da  una  fede  che  venne  rilasciata  dal  Parroco  de'  SS.  Angelo  e Stefa- 
no di  quella  città,  e che  si  i per  noi  letta  nel  voi.  340  de'  rilevi  fot.  292.  Dalla 
medesima  fede  si  rileva  che  il  predetto  Giovan  Ballista  de  JUajo  trapassò  in  età 
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bolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  der2S  maggio  del  1701  furono  di- 
chiarati suoi  eredi  i figliuoli  Annibaie  , Francesco  e Geronimo  sotto  la 
tutela  di  Marianna  Rodolovick,  loro  madre  l3.  Al  predetto  Annibaie  però, 
qual  primogenito  , spettò  il  feudo  cti  Pago,  del  quale  ebbe  1*  intestazione 
nel  regio  cedolario  a'  12  di  dicembre  del  1701  u.  Da  Annibaie  de  Majo 
Durazzo  c Beatrice  Capecelatro  nacquero  Cioran  Battista  , Donalo  , Gen- 
naro e Teresa  Marianna  , che  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  col  decrclo 
di  preambolo  del  26  gennaio  1731  , essendo  essi  allora  di  minore  clà  , 
Tennero  riconosciuti  eredi  del  padre1*,  morto  a'IOdel  mese  medesimo  IB. 
Giovan  Battista  , volendo  fare  i voli  solenni  nella  Compagnia  di  Gesù  , 
con  l’istrumcnto  del  28  giugno  1747  per  gli  alti  del  notaio  Onofrio  Mon- 
tefusco  di  Napoli  rinunciò  i feudi  di  San  Pietro  a Scafali  e di  Pago  a 
Gennaro  , suo  fratello  terzogenito  ed  immediato  successore  , poiché  il  se- 
condogenito Donato  era  giò  Monaco  in  quella  Religione.  Ne  trasandere- 
mo  di  aggiugnere  che  dal  Re  Carlo  111  fu  conceduto  l'assenso  su  tale 
cessione  agli  8 di  marzo  del  1753  n.  Il  menzionato  Gennaro  de  Majo  Da- 


di anni  66  circa  , e che  fu  figliuolo  di  Muzio  , Patrizio  di  Benevento  , e di 
Caterina  de  Filippo. 

15  Una  copia  legale  di  questo  decreto  si  trova  nel  citato  voi.  310  de’  rilevi 
fot.  293. 

14  Gli  atti  di  tale  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  1696  , fot.  166  a tergo  — I duca  • 
menti  poi  del  Relevio  dell'  Illustre  D.  Annibale  de  Mayo  Durazzo  per  morte 
di  D.  Giovan  Ballista  suo  padre  seguita  a 27  agosto  1700  per  l' latrate  feu- 
dali della  terra  di  Pago  sono  dal  fui.  2 88  al  fol.  3 li  del  mentovalo  voi.  3 IO 
de’  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolato  Libcr  24.  originaliurn  rclc- 
viorutn  provinciarum  Principalus  Ultra  et  Capilaoatac  ab  anno  1692  ad 
annum  1703. 

15  Siffatto  decreto  si  trova  nel  voi.  69  delle  intestazioni  de’  feudi,  n.°  1020, 
fol.  3. 

” Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall’  anno 
47 32  , fol.  439. 

11  Siffatto  assenso  è trascritto  nel  quinlernione  373,  che  prima  era  segnalo 
col  n.*  290  , dal  fol.  33  al  fol.  36  — Gli  atti  poi  della  detta  rinuncia  sono  nel 
citalo  voi.  69  delle  intestazioni  de'  feudi  ».*  1020. 
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razzo,  Duca  di  S.  Pietro  a Scafali , ' mancò  a’ «rivi  nel  di  li  aprile  del 
1789  “ , ed  al  fratello  pattasele  Carlo  Maria  Amalio  in  forza  di  decreto  di 
preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  22  del  mese  suddetto  ricad- 
de la  terra  di  Pago  , della  quale  consegui  egli  l' ultima  intestazione 19  nel 
regio  cedolario  a'  18  di  giugno  dell'  anno  medesimo  eo.  E qui  non  vo- 
gliamo «mettere  che  nel  fol.  140  del  Libbo  d'Obo  della  nobiltà  na- 
poletana , il  quale  si  serba  nell'  archivio  della  Commissione  de'  titoli  di 
nobiltà  n.°  176  , sono  riportali  il  mentovato  Carlo  Duca  di  S.  Pietro  , i 
suoi  figli  Niccolo  Marchese  de  Majo  e Filippo,  e Giulio-Luigi- Augusto  de  Majo, 
figlio  di  Niccola  e nato  nel  9 febbrai ■>  4809.  E da  ultimo  nel  fol.  139  del  me- 
desimo Libro  si  notano  : lìartolomeo  de  Majo  Durazzo  del  Sedile  di  Monta- 
gna ; i suoi  figli  Gennaro  nato  nel  4187  , Francesco  nel  4791  e Iia/faelc  nel 
4798  ; Gennaro  nato  nel  4828  figlio  del  detto  Francesco  , e Francesco  Onoralo 
nato  nel  4852  figlio  dell'  ultimo  Gennaro. 


,s  Parrocchia  di  Santa  Maria  Maggiore  della  città  di  Napoli. 

19  Gli  aiti  di  questa  intestazione  si  leggono  net  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  che  incomincia  dall'anno  4767,  dal  fol.  548  a tergo  al  fol.  33/. 

10  Qui  non  ometteremo  di  riferire  che  nell'  anno  4809  il  Comune  di  Pago 
sostenne  una  lite  contro  il  Duca  di  S.  Pietro  intorno  alta  spettanza  del  Ihisco 
detto  Cacciarano,  del  terraggio  sull'  intero  territorio  di  Pago  , nella  difeu- 
sola  , del  giardino  colle  vigne  eie.  Dalla  Commissione  feudale  nel  46  agosto 
del  4809  e 26  febbraio  del  4810  furono  emanate  due  sentenze  , che  si  leggono 
nel  Bollettino  del  4809  n,"  8 pag.  2 82,  e nel  Bollettino  del  4810  n."  2.  pag.  865. 
1 documenti  poi  che  vennero  allora  da'litiganli  esibiti,  si  trovano  ne"  volumi  519 
e 520  de’ processi  di  juc[  Tribunale  n.*  2982  e 2983. 
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FEUDATARI  DI  PAGO 


Bartolomeo  di  Capila  1° 
Conte  di  Altarilla 


idi  la 


Luigi  di  Capila  1* 

Addo  1397.  Andrei  di  CapDa  1" 
1443.  Lodovico  di  Cappa 


1444.  Andrba  di  Capda  2°  1459.  Francesco  nt  Cavea 


1489.  Lcigi  di  Capda  2°  1497.  Bartolomeo  di  CaPoa  2a 


1529.  Le  idi  di  CapDa  3° 

detto  altresì  Loioi  Martino 


1849.  Bartolomeo  CEtillo  1* 
eoo 

Diana  Brancaccio 


1894.  Gio.  Niccola 
Cotulo  Brancaccio 


1614.  GiO.  Vincenzo  Cdtillo 
Brancaccio 
eoo 

Giovanna  Seltarulo 


1640.  Bartolomeo  Cdtillo  Ippolita  Massimilla  Cullila 

Brancaccio  CotiLlo  Brancaccio  Brancaccio 
con 

Bartolomeo  do  Majo 


Ist.  1>b‘  PeiiM  — Voti  (111 


50 
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G'oniinuaaion*  di  Feudatari  di  Pago 


Muzio  da  Majo  Dormo 
eoa 

Caterina  de  Filippo 


Anno  1683.  Giova*  Battista  i>k  Majo  Dcrazzo 
con 

Marianna  Rodolovik 


1700. 


. 1 I 

Annibale  de  Majo  Dcrazzo  Francesco  Geronimo 


T 


I 


1731.  Gio.  Batt.  Donato  1717.  Gennaro  1789.  Cario  M.*  Amaiio 

. ni  — ^ de  Majo  Dcrazzo  db  Majo  Dcrazzo 

Monaci  Duca  di  S.  Pietro 

a Scafati 


Niccoi.a  Marchese 
de  Majo  Dcrazzo 


Filippo 


Giulio  de  Majo  Dcrazzo 
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PALAZZO,  casale  ili  Forino — Vedi  il  yoI.  I,  a pag.  483. 

PANNAR AIVO  ( Pannar anum  , Pandaranum  ). 

Le  terre  di  Pannarano  , Cervi nara  , Campora  , San  Martino  , (tocca* 
bascerana  e Pietrastornina  posscdeiansi  nell'anno  1400  o in  quel  torno 
da  Marino  della  Leonessa  1 , figlinolo  di  Guglielmo  e d'isabella  Stendar- 
do 8.  Dal  mentovato  Marino  e da  Corolla  Caracciolo  nacque  Giovanili  , 
contro  del  quale  nel  primo  di  aprile  del  1 446  venne  spedito  dalla  regia 
Camera  della  Sommaria  l’ ordine  di  pagare  ducali  200  pel  rilevio  defeu- 
di  del  suo  genitore,  già  defunto3.  Giovanni  della  Leonessa  rende  a Troilo 
Origlia  1 per  sé  , pe'  suoi  eredi  e successori  la  terra  di  Pannarano  confinante 
co' feudi  di  San  Martino,  Roccabasccrana  e Pielruslornina.  L'islrumento 
di  tale  vendita  venne  stipulato  nel  castello  di  Montcsarchio  il  20  dicembre 
del  1446,  e fu  approvato  dal  Re  Alfonso  I d'Aragona  con  privilegio  sotto- 
scritto nel  castello  di  Capuana  di  Napoli  a'1 5 di  aprile  del  1447  3.  Non  pos- 
siamo poi  dimostrare  come  il  castello  di  Pannarano  passasse  poscia  nella  fa- 


1 Cedolari  amichi , volume  2 , »i.°  5 , provincia  di  Principato  Ultra  , 
anno  I45i. 

1 Pedi  il  discorso  della  famiglia  della  Leonessa  nella  parte  seconda  Delle 
Famiglie  nobili  napolitani;  di  Scipione  ammirato  in  Firenze  1651  a 
pag.  83  , e nel  libro  secondo  Dell’  IIistobia  Napoletana  scritta  dal  Si- 
gnor Francesco  De'  Pietri  a pag.  199. 

3 Quest'  ordine  si  legge  nel  fot.  34  a tergo  del  volume  de'  privilegi  della 
regia  Camera  della  Sommaria  segnalo  col  n.°  3 , il  quale  per  lo  innanzi  era 
intitolato  Regcstrum  Regiae  Caiucrae  Suaiuuriac  anni  Y1III  lodiclionis  1446 
tempore  Rigis  Alplioosi  primi. 

4 Questi  , che  nacque  da  Giovanni  , Conte  di  A'ife  , e da  tiiovannella 
della  Leonessa  , era  cugino  al  mentovalo  venditore  Giovanni  delta  Leonessa  ; 
siccome  si  desume  da' Discorsi  delle  eamiuiie  nobili  del  Regno  di  Na- 
toli del  Signor  Carlo  de  Lellis  , parte  seconda  , nella  famiglia  Origlia  , 
a pag.  298. 

5 Siffatto  privilegio  è trascritto  tiri  qmnternione  segnato  col  n.°  4 , dal 
fol.  98  a tergo  al  fot.  <03, 
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miglia  de  Cuneo;  imperocché  nel  repertorio  de'quinternioni  della  provincia 
di  Principato  Ultra  voi.  t.°  fol.  256  si  legge:  In  anno  I4Q6  Gabriella  de  La. 
gonissa  moglie  di  Consolino  de  Cuneo  dovendo  conseguire  le  sue  doti  dagli  heredi 
di  dello  Moni» lino,  per  morie  di  dello  Mansotino  suo  marito  , et  non  haiendono 
delti  heredi  pecuniam  prae  manibui  per  pagare  delle  doli,  quali  erano  di  onze  2 00 
et  altre  onze  100  se  dovevano  per  l'  antefala  eie.  vendono  li  Tutori  di  detti  he- 
redi mediante  decreto  la  feudo  di  fondarono  de  provincia  Vallis  Gaudinae 
tum  omnibus  ejus  juribus  et  integro  stata  a Francisco  de  Lag  emina  6 tanquam 
plus  offerente,  Anemia  in  Quinlermone  00.  fol.  212 7.  Nè  per  mancanza  di 
documenti  ci  vediamo  in  grado  di  poter  giustificare  corno  fosse  avventi,, 
to  il  passaggio  dei  feudo  di  Pannarano  dal  menzionalo  Francesco  della 
Leonessa  a Fabrizio  della  Laonessa , suo  congiunto.  Quest’ultimo  a'25  di 
Settembre  del  1465  presentava  alla  regia  Camera  della  Sommaria  la  nota 
delle  rendite  de’  feudi  disabitati  di  Finocchio  e Torre  di  palazzo  ; delle 
terre  di  Pannarono  , Torrecuso  , Caslelpoto  , Cervinara  , Pietrastornina  e 
Telese  ; e del  feudo  di  Cnpua  , c|ie  fu  di  Francesco  d'  Aquino  , ed  allora 
possedevasi  da  Relisandra  d’  Aquino,  moglie  del  medesimo  Fabrizio  della 
Leonessa  8.  Neppure  sappiamo  come  la  terra  onde  ragioniamo  venisse  di 
nuovo  jo  potere  di  Gabriella  della  Leonessa,  testò  riferita,  Costei  andò  in 
jsposa  a Monsolino  de  Cuneo  di  'frani , e da  questi  coniugi  nacquero  Re- 
faldino  e Niccolo  , dello  altresì  Coletto.  La  medesima  Gabriella  passò  a se- 
conde nozze  con  Marino  de  San  loro  ango  , nobile  di  Salerno , e con  lui 
generò  Vincenza,  moglie  del  nobile  Filippo  de  Fusco  di  Salerno,  e Ciovan 
Francesco  , che  premorì  alla  madre  . e fu  padre  di  Annibale  , Terina  e 
Francesca.  1 mentovali  Kefaldino  e Niccolo  de  Cuneo  , Vincenza  de  San- 
omango  , ed  Annibale  , Terina  e Francesca  de  Santomango  , in  quali  (A 
di  eredi  di  Gnbrjella  della  Leonessa  , venderono  il  feudo  di  Panqarauo  a 


* Fu  figliuola  del  menzionata  Giovanni. 

7 Tale  quinternione  manca . 

* Leggeri  la  menzionata  nota  dal  fol.  30  al  fol.  31  a tergo  del  voi.  28J 
de  rilevi , il  quale  prima  era  denominalo  L'bcr  primus  originalium  relevio- 
rqijt  prPY'nciariiin  J»rincipatus  filtra  et  Copilanatac  anni  f 448  ad  Ì533. 
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Martino  Marziale  di  Napoli , Consigliere  de)  Re  Ferdinando  I d'Aragona 
L' islrumento  di  tale  vendita  venne  stipulalo  nel  castello  di  Pannarono 
dal  notaio  Pietro  di  Montesarcbio  a'  19  di  aprile  del  14215,  e fa  approvalo 
dal  predetto  Sovrano  con  privilegio  sottroscritto  nel  Castelnuovo  di  Na- 
poli il  10  maggio  dell'anno  medesimo  Martino  Marziale  mori  senta 
prole  alcuna  , ed  i suoi  feudi  furono  devoluti  al  He  Federico  d'  Aragona  , 
che  nel  di  ultimo  di  maggio  del  1493  donò  la  terra  di  Pannarono  a Ca- 
racciolo de  Caracciolo,  denominato  altresì  Giovanni  Antonio  Caracciolo  ; 
Ecco  le  parole  del  diploma  di  tale  donazione  ,0  : 

« Federicus  Dei  gralia  Rcx  Siciliae  Hierusalem  eie,  Universis  eie. 
« Obsrquenlium  nobis  merita  gratis  nfTectibus  intnentes.  Considerantes 
i illos  polioribus  benefici»  offerendo*  quos  ruujora  nobis  comperimua 
< servilia  pracslilisse  ut  majoribus  mcrilis  premiisque  compensali*  ani- 
® memus  exemplo  hujusmodi  ad  serviendum  nobis  impcnsius  universo»; 
« Considerante»  igilur  mcrila,  alque  memoratu  digna  servilia  erga  Nos, 

0 slatunique  nostrum  oporluno  in  tempre  praeslita,  ot  impensa  per  Ma- 
« gnillcum  virurn  Alumnum  nostrum  fldetein  dileclum  Caraczotum  de 

1 Caraczolo  de  ncapli,  nec  non  et  singulares  ejus  virtutes  indefessumque 
> auimum  in  pertìcicndis  omnibus  , que  in  rem  nostrani  faciunl  eliam 
« cum  vitae  suac  discrimine  , nibil  est  de  quo  cum  de  nobis  non  oplime 
« meritum  reputemug,  cuperemusquo  omnibus  argumenlis  declarare  no- 
« stram  erga  ipsum  ipsiusque  pstcros  graliludinem  et  muniflcentiam  , 

■ i et  lalcm  erga  cum  esse  aoimum  nostrum  qualcm  ipgius  Caraczoli  non 
a exigunt  modo:  verum  etiam  jam  dieta  merita  , servilia  , atque  virtù» 
a Ics  postulaci  ; Sieque  in  presentiamo)  babcolcs  , tcncnics,  et  possiden- 


• Questo  pricilegio  è trascritto  net  quinternione  n.°  5 dal  fot.  159  a ter « 
go  al  fot.  Ibi  a terga  , e nel  quinternione  441  dal  fai.  140  al  fol.  i4i  a tergo. 

10  Siffatto  diploma  si  legge  nel  quinternione  51  ( che  per  lo  innanzi  era  se, 
guato  col  n.*  il  ) dal  fol.  Ci  a tergo  al  fol.  65  , e nel  quinternione  467  dal 
fol.  65  a terga  al  fot.  66. 
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« tes  juste  el  ralionabililer  pieno  jure , ac  bona  fide  lanquam  rem  no- 
ti «tram  Nnbis  , et  nostre  Curie  legitime  devolutala  Castrum  seu  Casale 
« Panderani  de  provincia  vallis  pandi  ne  ob  mortem  quondam  Martini 
« Marzalis  , qui  sine  iegilimis  flliis  ex  suo  corpore  legitime  descendenli- 
« bus  deressit  , ac  volentes  in  testimonium  virtutum  , et  in  aliqualem 
« diclorum  suorum  serviliorum  el  meritorum  remunerationum  , et  pre- 
« mium  nostram  liberalitalem  exerccre  : tenore  prcsentium  de  certa  no- 
ti sira  scientia  , et  motu  proprio  eidem  Caracziolo  prò  se  suisque  heredi- 
« Lus,et  successori  bus  ex  suo  corpore  legitime  dcscendentibusnobis  jam, 
« et  in  anlea  nascituris  dictum  Castrum,  sive  Casale  Panderani  lanquam 
« rem  nostram  , et  ad  nos  et  nostram  Curiam  sive  flscum  legitime  el  plc- 
« no  jure  devolulum  , ac  spectans  cum  Castro  , seu  fortellitio  , homini- 
« bus  , vaxallis  eie.  etc.  et  cum  omnibus  , et  singulis  ad  illud  quomodo- 
« libet  sp"clantibus  , el  pertincntibus  tam  de  jure,  quam  de  consueludi- 
« ne  in  pheudum  , et  sub  contingenti  feudali  servilio  , et  adoha  nobis  , 
< et  nostre  Curie  quoliens  indici  conlingcrit  preslandis  , damus  , dona- 
ti mus  , concedimus  , et  liberalitcr  elargiraur  cum  omnibus  , et  singulis 
« juribus  , privilegiis  etc.  eie.  ». 

Caracciolo  de  Caracciolo  , o Giovanni  Antonio  Caracciolo  11 , mancò 
a' vivi  nel  10  maggio  del  15A3  , e Giovai!  Francesco  1°  , figliuolo  primo- 
genito di  lui , soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  sul  feudo  di  Pannaro- 
no nell' anno  1 544- la-  Dal  mentovato  Giovan  Francesco  e da  Faustina 


11  Nel  voi.  42  ii."  279  di'  proctiti  della  regia  Camera  della  Sommaria  se- 
gnali nella  pandetla  aulica  li  trovano  gli  Alti  per  I’  Università  et  liuooiini 
della  terra  di  Pannarano  contro  il  Magnifico  Caracciolo  de  Caracciolo  Si- 
gnore di  della  terra  sopra  il  pascere  loro  animali  tanto  netti  boschi  e selva 
di  detto  Caracciolo  , quanto  in  altri  terrilorj  di  delta  Università  di  Panda- 
rano  , come  sono  selve  , montagne  , terraliche,  con  le  jurisdictioni  di  fida, 
diffida  . rendite  et  entrate.  Anno  1506. 

M Fot.  767  del  voi.  288  de'  rilevi , il  quale  prima  era  denominalo  Libcr 
■ecundus  originalium  relcvlorum  provinciarum  Principalus  Ultra  el  Capi- 
tanalae  anni  1542  ad  1519. 
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Lanario  nacque  Ascanio  1*  , che  ereditò  la  terra  di  Pannarano  , e ne  pa- 
gò al  Fisco  il  rilevio,  essendo  morto  il  padre  a' 22  di  maggio  del  1 587  u. 
Di  Ascanio  Caracciolo  1®,  trapassalo  nel  di  11  settembre  1605  , c di  Pro- 
spera Ricca  fu  figliuolo  primogenito  Giovan  Francesco  2°  , il  quale  di- 
venne Barone  di  Pannarano  Giovnn  Francesco  2°  impalmò  Andreana 
Caracciolo  , nata  da  Giulio  Cesare  Marchese  di  Castelguidone  e di  Villa- 
maina  , e con  lei  generò  Ascanio , 2°.  di  lai  nome  , e Giuseppe,  che  non 
ebbe  figli  dalle  due  mogli  Eleonora  Caracciolo  c Francesca  Colonna  ls. 
Al  predetto  Ascanio  2°,  qual  primogenito  di  Giovan  Francesco  2®  , morto 
nel  13  novembre  del  1612  , ricadde  la  terra  di  Pannarano  , su  la  quale 
soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  a’  12  di  giugno  del  1613  Il  mede- 
simo Ascanio  2°.  con  Claudia  Viquez  , Dama  di  Spagna  , procreò  Anna  , 
Ippolita  , moglie  del  Marchese  di  S.  Giuliano  di  cognome  Longo  , Vitto- 
ria, consorte  del  Marchese  di  Episcopia  della  famiglia  della  Porla,  Fran- 
cesco , che  trapassò  celibe , Ettore  , Diego  , Monaco  Roccheltino  in  S. 
M.*  a Cappella  , Benedetto  1®  , Giovanni  e Marcello.  Al  mentovalo  Bene- 
detto Caracciolo  , che  divenne  primogenito  , suo  padre  donò  il  feudo  di 


“ Regi  tiro  significatoriarum  releviorum  n.*  28,  dall'anno  1587  al  1589, 
fol.  65. 

14  Registro  significatoriarum  releviorum  segnato  eoi  n.°  39  , dall’  anno 
1605  al  1608  , fol.  40. 

15  Queste  notizie,  e le  altre  che  riporteremo  intorno  a'  discendenti  dal  men- 
tovato Giovan  Francesco  Caracciolo  8",  si  sono  per  noi  attinte  dal  voi.  94  , 
che  ti  serba  nell'  archivio  della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , ed  è intitola- 
to—Piate»  delle  famiglie  estinte  ed  esistenti  dell’ Eccellentissima  Piazza 
Capoana.  Anno  1774  — Quartiero  de’  Signori  Caraccioli  Rossi  fol.  29. 

14  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  an- 
no 1639 , nella  relazione  del  Razionale  , fol.  591  a tergo,  ove  si  cita  il  fol.  36 
dtl  registro  significatoriarum  releviorum  42  , che  al  presente  manca.  Nulla- 
dimeno  i documenti  esibiti  pel  pagamento  di  siffatto  rilevio  si  trovano  dal  fol. 
443  al  fol.  448  del  voi.  295  de'  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo 
Liber  9 originalium  releviorum  provinciarum  Principalus  Ultra  et  Capiia- 
natae  anni  1600  ad  1682. 
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Pannarano  17  con  gl’  istrumonli  stipulati  dal  notaio  Agnello  Fiorentino  di 
Napoli  nel  26  marzo  1687  e 10  ottobre  del  1688  , i quali  furono  convali- 
dati da  regio  assenso  del  10  novembre  dell’anno  medesimo  ls.  Da  Bene- 
detto Caracciolo  l.'e  Giovanua  Capece  Scondito  nacquero  Ascanio  3."  in 


n Qui  non  innonderemo  di  dire  che  il  surriferito  Ascanio  Caracciolo  2.* 
per  ducali  50000  vendè  la  terra  di  Pannarano  a Tommaso  Lanario  , Marche- 
se di  Pimonle  , e I'  assenso  regio  su  tale  vendita  , conceduto  nel  di  8 febbraio 
4659  , i trascritto  nel  guinternione  n.‘  488  , e prima  n.*  91 , fot.  2 08.  Il  me- 
desimo Tommaso  , Cavaliere  di  S.  Giacomo  della  Spada  , donò  tale  feudo  a 
Giuseppe  , suo  figliuolo  primogenito  , con  ì‘  (strumento  del  di  ultimo  ottobre 
4659  per  gli  atti  del  notaio  Ottavio  de  Laurentiis  di  Napoli  ; e siffatto  istru- 
mento  si  legge  nel  guinternione  4 25  , che  per  lo  innansi  era  intitolato  quinler- 
nione  refiitalionuru  9 , dal  fot.  7 a tergo  al  fot.  40  a tergo . 

Nel  fot.  poi  592  a tergo  del  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra! 
il  quale  incomincia  dall ' anno  4639  , si  nolano  le  seguenti  parole  : La 
vendita  suddetta  fatta  da  Ascanio  Caracciolo  in  beneficio  di  Tommaso 
Lanario  non  ebbe  effetto  , poiché  dal  medesimo  non  fu  pagato  il  prezzo 
convenuto  nell' istromento  delia  vendita  suddetta  , il  Dominio  della  quale 
Terra  non  si  parli  mai  da  detto  Ascanio  venditore  , e successivamente 
dal  suo  Aglio  ed  erede  D.  Benedetto  Caracciolo  — £ nel  fot.  594  del  me- 
desimo cedolario  si  aggiunge  : Mediante  decreto  della  Gran  Corte  della 
Vicaria  del  primo  luglio  1675  Ottavio  Lanario  fu  dichiarato  erede  uni- 
versale e particolare  del  quondam  Marchese  di  Pi  monte  Giuseppe  La- 
nario ex  terstamento  per  le  Intermedie  persone  del  quondam  Domenico 
e Boberto  Lanario,  non  che  fu  dichiarato  erede  universale  e particolare 
dei  quondam  D.  Giulio  e D.  Giovanni  Antonio  Lanario  per  intermedia  per- 
sona del  detto  quondam  Marchese  Giuseppe  fratello  germano  dei  sopradet- 
ti—Ottavio  Lanario  nel  1688  dichiarò  di  non  essere  erede  nei  beni  bur- 
gensalici  . nè  nei  fendali  del  quondam  Tommaso  Lanario,  ma  si  bene  sa- 
peva, che  il  denaro  promesso  in  detto  lnstrumento  di  compra  di  detto  feu- 
do di  Pannarano  non  era  stalo  sborsato  per  esser  il  contratto  stato  fatto  per 
altri  Ani  fra  essi  contraenti,  e non  per  levare  il  dominio  al  MagniUeo  Asca- 
nio Caracciolo. 

18  V assenso  regio  e V (strumento  del  40  ottobre  4688  testé  riferiti  si  tro- 
vano nel  guinternione  426  , che  prima  era  intitolato  quinternione  rctulalio- 
num  X , fot.  224. 
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ottobre  del  1691  18 , Marcello  nel  25  marzo  del  1693  ” , Ettore  nel  di  11! 
ottobre  del  1699  8I,  cd  Anna,  che  ondò  in  isposa  a Giuseppe  Filomarino. 
Ascanio  3.°  con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del 
A febbraio  1718  venne  dichiarato  erede  di  luti*  i beni  del  padre  , morto 
in  Napoli  il  23  gennaio  dell'anno  medesimo  82 , e consegui  nel  regio  co- 
dolurio  l’intestazione  della  terra  di  Pannarono  a'  10  di  agosto  del  1713  “• 
Il  medesimo  Ascanio  3.°  impalmò  Francesca  Invitti  de'  Principi  di  Con- 
ca , c con  lei  generò  Gennaro  , trapassalo  in  tenera  olii , e Benedetto  2' , 
che  sorti  i natati  in  Napoli  a’  A di  luglio  del  d 722  **.  Né  ometteremo  di 
riferire  che  il  predetto  Ascanio  3.°  dalla  munificenza  del  Re  Carlo  111  nel 
1741  otteneva  il  titolo  di  Marchese  di  Pannarono  per  sé  , e per  i suoi  di- 
tcendtnli  dell'  uno  e dell'  aliro  sesso  secondo  le  leggi  del  regno  di  Sicilia  **. 

Benedetto  Caracciolo  2"  , testé  riferito,  sposò  Caterina  Muff  ò , unica 
figliuola  di  Giuseppe  c di  Rosa  Monforte  , c da'  mentovati  coniugi  nac- 
quero Marianna  , morta  in  tenera  età  , Vincenzo  Maria  , Ettore  Maria  , 
Cesare  Maria  c Niccota  Maria  — Benedetto  2.°  premorì  al  padre  , talché 
con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  30  gennaio 
1776  Cesare  Maria  Caracciolo  fu  dichiaralo  erede  del  Marchesato  di  Pan- 
narono , essendo  trapassato  f avo  di  lui  Ascanio  3°  nel  giorno  1 1 del  me- 


18  Parrocchia  del  feudo  di  Pannarono  — Questa  fede  di  nascita  , e le  al- 
tre che  noteremo  in  seguilo  , si  sono  per  noi  lette  ni  II'  archivio  della  Commis- 
sione de'  titoli  di  nobiltà  , voi.  segnato  col  n.°  SS  ed  intitolalo  Sedile  di  Capua- 
na — Fedi  di  battesimo  — Voi.  1 — fol.  66. 

10  Parrocchia  di  Pannarono  , e fol.  68  del  citalo  voi.  85. 

**  Parrocchia  della  SS.  Annunziata  a Fonseca  di  Napoli , Uh.  7 de'  bal- 
enati , fol.  346  — Vedi  altresì  il  surriferito  voi.  85  fol.  67. 

22  Citata  Parrocchia  , lib.  4."  de'  morti. 

u Gli  atti  di  tale  intestazione  si  trovano  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , il  quale  incomincia  dall’  anno  1696  , fol.  454  a tergo. 

14  Parrocchia  de'  SS.  Francesco  e Matteo  di  Napoli , lib.  46  de'  battez- 
zati , fol.  36  a tergo  — Questa  fede  di  nascita  si  trova  altresì  nell’  archivio 
della  Commissione  de'  titoli  di  nobiltà  , citato  col.  85  , fol.  69. 

“ Il  diploma  di  si/falta  concessione  i trascritto  nel  quinlernionc  346  , che 
prima  era  segnalo  col  n.‘  267 , dal  fol.  336  a tergo  al  fot.  310. 

Ut.  o*'  Fbcdi  —Voi.  HI.  J;7 
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se  medesimo M.  Equi  vogliamo  oggiugnerc  che  Del  22  febbraio  del  1779 
Il  mentoroto  Cesare  Maria  ebbe  nel  regio  cedolario  l*  ultima  intestazione 
della  terra  di  Pannarano  coi  titolo  di  Marchese  n. 

I discendenti  poi  dal  menzionato  Cesare  Maria  Caracciolo  saranno  or 
ora  da  noi  riportati  nell'albero  genealogico  de' Marchesi  di  Pannarono. 


/ 


**  Parrocchia  della  SS.  Annunziala  a Fonseca  di  Napoli,  Ib.  VI  de’mor- 
li,  fai.  S02  — Tale  fede  di  morie  si  è per  noi  Iella  nel  voi.  88  itile  intestazio- 
ni de'  feudi , n.*  H98  , fot.  /. 

21  Gli  ani  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia 
di  Principato  dira  che  incomincia  dall’anno  1767  , dal  fot.  151  al  fol.  154. 


Digitized  by  Google 


FEUDATARI  DI  PANNÀRANO 


Guglielmo  della  Leooissa 
Ebbe  (re  mogli: 

I.  Maria  Filangieri  | II.  Isabella  Stendardo  | III.  I.ucrezja  di  Capila 

Anno  1400.  Marino  della  Leonessa  Errico  della  Leonessa 
con  con 

Covetta  Caracciolo  Terina  Caracciolo 


Giovanni  della  Leonessa  Fabrizio  della  Leonessa 
con  con 

Giovanna  della  Marra  Belisandra  d'Aquioo 

1446.  Taoito  Origlia 

Fbancesco  della  Leonessa 
con 

Antonia  Loffredo 


Gabriella  della  Leonessa 
Ebbe  due  mariti  : 

I.  Moosolino  de  Cuneo  | 11.  Marino  de  Suntomango 


Bbfaldino 
de  Cuneo 


Niccola  Giovan  Francesco  Vincenza 

db  Cuneo  de  Santoruaogo  db  Santomango 

Premorì  alla  madre  con 

i Filippo  de  Fusco 


l— 

Annibale 
db  Santomango 


I 

Tesina 

de  Santomango 


1 

Francesca 
de  Santomango 


U85-  Mastino  Marziale 
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Conimudiione  de'  Feudatari  di  Pannarono 
Marino  Caracciolo  1° 

Di  se  i-n  dente  da'  Conti  di  Cerate  , del  ramo  de'  Caracciolo  Bossi , 
del  Sedile  di  Capuana,  Gran  Siniscalco  della  Regina  Giovanna  I. 
con 

Chiarella  de  Morra 


Petrillo  Caracciolo  , detto  Farina 
con 

- Bianca  Caracciolo 


Marino  Caracciolo  2°,  soprannomato  Beccarino 
con 

Elena  Caracciolo  , Baronessa  di  Santolupo 

Cornelio  Caracciolo 
con 

Antonia  Sarnetana 


Ettore  Caracciolo  Troilo  Caracciolo 

Consigliere  del  Bc  Federico  d'  Aragona 
con 

Isabella  Lopez 


Anno  1498.  Caracciolo  de  Caracciolo 
o Gio.  Ant.  Caracciolo 
con 

1 laria  della  Leonessa 


Giovanni  Andrei 
Caracciolo 
con 

Andreina  Galvano 
Baronessa  di  Mesoraca 


1543.  Francesco  , o Gio 
Fu  Atte.  Caracciolo  lu 
con 

Faustina  Lanario 


Paolo 
Caracciolo 
Marchese  di 
Mesoraca 
con 

Vittoria  Ai  quaviva 


non  ebbe  iigli 

1587,  Ascakio  Caracciolo  l” 

( Ccne'nua  J 


~\ 

Isabella 

Caracciolo 

con 

Ferrante 
Spinelli , 
Duca  di 
Castrovillarl 
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Conlinuationt  de'  Feudatari  di  Pannarana 

Anno  1587.  Ascanio  Caracciolo  1° 

con 

Prospera  Bieca 

1605.  Giovar  Francesco  Caracciolo  2' 
eoo 

Andreana  Caracciolo  de'  Marchesi  di  Villamaina 


1612.  Ascanio  Caracciolo  2° 
eoo 

Claudia  Yiquea 


Giuseppe  Caracciolo 
con 

I.  Eleonora  Caracciolo 
II.  Francesca  Colonna 
Non  ebbe  figli 


Anna  Fronce-  Ettore  Diego  Benedetto  Gio-  Mar-  Ippolita  Villoria 
ico  Caracciolo  1°  vaoni  cello  col  col 

coo  Marchese  Marchesa 

Giovanna  Capcce  Scondito  di  S.  Giu-  di  Epi- 

liano  Longo  scopia 
Della 
Porta 


Anna 

con 

Giuseppe  Filomarino 


Ascanio  Caracciolo  3° 
Nel  1741  ebbe  il  titolo  di 
Marchese  di  Pannarano 
Sposò  Francesca  Invitti 


I 


1 


Marcello  Ettori 


Geo  naro 

morto  in  tenera  età 


) Cai 


Benedetto  Caracciolo  2* 
con 

Caterina  MaiTel 


VincLio  Ettore  1776.  Cesare  M.*'  Caracciolo 
Al, e M.*  I Continua ) 


Marianna 
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ContiHuaiione  dc'  Feudatari  di  Pannavano 

Cesane  Maria  Caracciolo 
2“  Marchese  di  Pannarano 
eoo 

M.»  Calerinn  Delli  Monti  Sanfelice 
Duchessa  di  Lauriaoo 


M. “ Boia  Marianna 


Benedetto  M.*  Giovanni  M.*  Gennaro  M.* 
Caracciolo  3° 

3“  Marchese  di  Pannarano 
con 

Chiara  M.*  Ossorio  y Figucroa  , olim  Calè  , 
figlia  di  Giovauni , Marchese  di  Villanova 


jj  » Caterina  Cesare  M.a  Caracciolo  2° 

' Cun  Attuale  Marchese  di  Pannarano 

Bonavent.  Luigi  Balsamo  e Duca  di  Lauriano 


de'  Marchesi  di  Specchia 
normandìa  di  Messiua 


con 

Li  via  Caracciolo 
figlia  di  Tommaso 
Principe  di  Melissano 
e di  Anna  Spinelli  di  Fuscaldo 


Giovanni  M.“ 
con 

Margherita  de'  Conti 

Rossi 


.r 

Luisa 


Chiara 


”1 

Caler!  na 
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PANTANO  ( Feudo  di  ) — Vedi  Casalduni  (a). 

PAOLISI , casale  di  Arpaja  ( b ). 

PAROLISI  ( Parolisium  ). 

Nell’anno  1438  il  Re  Alfonso  I d*  Aragona  confermò  a Malico  Filan- 
gieri 1 il  possesso  de’ casali  di  Parolisi  , Chiusane  , Lentace  , Milleusi , 
Monlaperto  e Praia , e del  fetido  di  San  Niccolo  de  Calcidiis  o de’Carcisi, 
posto  ne'  dintorni  di  Montefusco  *.  E qui  ci  crediamo  in  debito  di  av- 
rcrtire  che  non  si  è per  noi  potuto  rinvenire  alcun  documento  col  quala 
possa  dimostrarsi  come  il  feudo  onde  ragioniamo  passasse  dal  mentovalo 
Matteo  Filangieri  a Francesco  Sanbarbato,  che  n'era  Signore  fin  dall'an- 
no 1505  *.  Poscia  la  medesima  terra  venne  in  potere  di  Ciovan  Battista 
Sanbarbato  , che  neppure  sappiamo  quale  grado  di  parentela  avesse  coi 
surriferito  Francesco  Sanbarbato.  Mancò  a’  vivi  Giovan  Battista  Sanbar- 
baio  nel  23  luglio  del  1541  , e Drusia , unica  figliuola  di  lui , soddisfece 


(a)  Voi.  I , pag.  SOI , noia  34. 

(b)  Vedi  Arpoja  , tal.  1 , a pag.  56. 

1 A'e  abbiamo  diffusamente  ragionalo  nel  voi.  11 , a pag.  353. 

* Repertorio  de'  quinternioni  della  provincia  di  Principato  Ultra,  voi.  C, 
fri.  S 63. 

* Nel  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'an- 
no 1659  , nella  relazione  del  Razionale  , fot.  549  a tergo  li  legge  : 

Nel  cedolario  del  1508  n.°  600  si  nota  Francesco  di  Santo  Barbato  pel 
essale  di  Parolise  juxta  le  lettere  della  Camera  de  30  Agosto  1503  dirette 
al  Comroessnrio  di  detta  provincia  per  esigere  dal  detto  Francesco  Sanbar- 
h.slo  la  tassa  di  detta  terra  ut  in  Registri)  lilteramm  Curiae  4.  fot.  16  per 
P.irolise  in  ducati  9.  2.  Nè  appare  per  ti  regii  quinternioni  et  registri  st- 
gnificaloriarum  releviorom  reme  sia  pervenuta  detta  terra  di  Parolise  da 
Matteo  Ferliogiero  al  detto  Francesco  di  Santo  Barbato. 
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alla  regia  Corte  il  rilevio  pe‘  casali  di  San-Barbato  e di  Parolisi  acil'  an- 
co 1543  *.  Di  Drusia  Saobarbato  , moria  nel  20  agosto  del  1551  , fa  fi- 
gliuolo primogenito  Giovanni  Angelo  Albertino  , che  divenne  Barone  di 
San-Barbato  c di  Parolisi  5.  Il  mentovato  Giovanni  Angelo  , Regio  Per. 
ccltorc  della  provincia  di  Principato  Ultra,  donò  i predetti  feudi  nel  15S3 
n Geronimo,  suo  figliuolo  primogenito  , in  occasione  della  nozze  di  que- 
st' ultimo  con  Faustina  Caracciolo  8.  Ad  istanza  del  Regio  Fisco  , credilo, 
re  dì  Giovanni  Angelo  Albertino  , il  Tribunale  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  vendè  il  castello  di  Parolisi  a Seipione  de  Poscllis  pel  prezzo 
di  ducati  10000  ; c l'assenso  su  tale  vendila  fu  conceduto  dal  Conte  di 
Benavenlo  , Viceré  di  Napoli , a'  3 di  aprile  del  1 GO-i  Da  Scipione  da 
Poscllis  e Giulia  de  Bello  nacque  Leonardo  1°,  che  dalla  Corte  di  chiusi- 
no fu  dichiaralo  crede  de'  beni  feudali  del  padre  8 , morto  nJ  20  agosto 
del  1C07,  e pagò  alla  Regia  Corte  il  rilevio  su  la  terra  di  Parolisi  udran- 
no 1603  9.  Un  altro  rilevio  sul  feudo  di  Parolisi  soddisfece  alla  medesi- 


‘ Voi.  SI  delle  petizioni  de'  rileoi , dal  15 II  ol  15 13  , fol.  74. 

* Citalo  cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  che  incomincia  dal • 
r anno  4659  , nella  relazione  del  nazionale  , fol.  5S9  , ove  si  cita  il  fol.  45 
del  registro  significatoriarum  releviorum  10,  che  al  presente  manca.  Vedi  al- 
tresì Il  repertorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ultra  , voi.  I , 
fol.  292  a tergo. 

6 Menzionato  repertorio  de'  quinlernioni  della  provincia  di  Principato  Ul- 
tra , voi.  I , fol-  365  , ove  si  cita  il  fol.  4 del  quimernione  407,  che  manca. 

1 Tale  assenso  4 trascritto  nel  quimernione  459  , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  col  n."  50  , dal  fol.  56  al  fol.  59  a tergo  — Nel  col.  poi  425  de'  pro- 
cessi della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati  nella  pandctla  amica  n."  Il  i7 
sono  gli  Alti  di  Scipione  de  Pusellis  con  Giovan  Camillo  de  Mattuis  et  altri 
sopra  la  vendita  del  casale  di  Parolise.  Anno  1596, 

8 Una  copia  legale  di  questo  decreto  si  trova  nel  fot.  6 del  voi.  295  de’  ri- 
levi , il  quale  prima  era  intitolato  Liber  7.  originalium  releviorum  provin- 
cia] um  Priucipalus  Ultra  et  Capilaoatae  anui  1561  ad  1610. 

8 Registro  siguifiealoriaruin  releviorum  notalo  col  n.' 30  , dall’anno 
4603  al  4608 , fol.  464  a (ergo. 
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ma  Curie  Giovan  Pielro  de  Posellis  in  virtù  di  una  significatoria  spedii^ 
dalln  Regia  Camera  della  Sommaria  nel  di  8 luglio  del  1634,  essendo 
merlo  suo  padre  Leonardo  1.°  n'6  di  luglio  del  1633  l0.  Giovai!  Pielro  da 
l’osellis  venne  rapilo  a’  vivi  il  13  settembre  del  1646  11  , c eon  decreto  di 
preambolo  della  Corte  di  Chiudano  del  5 oltobre  dell'  anno  medesimo  fu- 
rono riconosciuti  eredi  di  lui  i figliuoli  Leonardo  , 2.‘‘  di  lai  nome  , Gio- 
vanni e Michele,  la  tutela  de'  quali  venne  affidata  a Geronima  d'  Alessan- 
dro , loro  madre  , ed  a Giovanni  Angelo  , Giovan  Donalo  e Scipione  de 
Poscllis  ,J.  Il  feudo  però  di  Parolisi  ricadde  a Leonardo  21 , qual  primo- 
genito, che  ne  pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  nell'anno  1656  ,3.  Leonar- 
do de  Posellis  2°  trapassò  nel  1656  senza  prole  alcuna,  laiche  Giovanni, 
suo  fratello  , ereditò  la  (erra  onde  ragioniamo  , e ne  soddisfece  al  Pise» 
il  richiesto  rilevio  Poscia  ad  istanza  de' creditori  di  Giovan  Pietro  e> 
di  Giovanni  de  Posellis  , il  Tribunale  del  Sacro  Regio  Consiglio  vende  il 
fendo  di  Parolisi  ad  Andrea  Slrnmbone , Duca  di  Salza  e Principe  di 
Volturara.  L' islrumcnto  di  tale  vendita  fu  stipulalo  nel  21  febbraio  1681 
dal  notaio  Antonio  Crispo  di  Napoli  , c venne  convalidalo  da  assenso  .sot- 
toscritto dal  Marchese  de  ios  Velez  , Viceré  di  queste  contrade  , a'  15  dt 


10  Siffatta  significatona  era  /rasa  illa  nel  fot.  402  a tergo  del  registro  si. 
gnificatoriarum  relevioruin  51  , che  al  presente  manca.  .Ynllatlimeno  una  co- 
pia legale  della  medesima  significatoria  si  legge  nel  voi.  l 198  de' rilevi,  fui.  UH I. 

11  (Inetta  fede  di  morie  , estratta  da'  libri  che  si  serbano  nella  l’arrocchia 
di  Chiusano  , si  trova  nel  fot.  ilio  de I voi.  298  de  rilevi , il  gitale  per  lo  in- 
nanzi era  intitolato  Lilier  12  originalium  relevioruin  provincianitn  Prtnci- 
palus  Ultra  et  Capitanatile  anni  Itili  ad  1613. 

13  lina  copia  legate  di  late  decreto  si  rinviene  nel  fot.  464  del  citalo  voi. 
298  de'  rilevi. 

11  Voi.  60  delle  petizioni  dei  rilevi  fot.  490  a tergo  , e citato  voi.  298 
de'  rilevi  dal  fai.  460  al  fol.  471. 

14  Dal  fol.  6tdJ  al  fol.  615  del  voi.  302  de' rilevi , il  quale  prima  veniva 
denominalo  l,ì ber  Hi  ortglnalium  reletioruui  proviuciarum  l’riuclpalus  Ul- 
tra el  Capitanatati  anni  1007  ad  1669. 

Ist  or'  Freni  — Voi..  Ili,  68 
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giugno  del  1C82  l5.  E qui  vogliamo  avvertire  clic  degli  altri  feudatari  di 
Parolisi  abbiamo  ragionalo  nell'  istoria  deila  (erra  di  Montemarano  ,e. 


* 

-r 


15  Nel  voi.  545  ile'  processi  della  Hegia  Camera  della  Sommaria  segnali 
nelle  pandelie  nuove  n.°  5509  si  trovano  una  -copia  legale  del  citalo  istrumen- 
lo  , la  pergamena  originale  ov'  é /'  assenso  regio  testi  riferito  , una  mpia  del- 
f islrumento  di  convenzione  falla  dal  Duca  di  Salza  con  V Università  di  Pa- 
rolisi , eie.  — Nè  ometteremo  di  aggiungere  che  il  surriferito  assenso  i tra- 
scritto altresi  nel  quinternione  235  , che  per  lo  innanzi  era  notalo  col  n.°  143, 
dal  fol.  <73  a tergo  al  fot.  188. 

**  Pag.  261  e seg.  di  questo  voi. 
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FEUDATARI  DI  PAIIOLISI 


Almo  1138. 


Riccardo  Filangieri 
con 

Berarda  Origlia 

Matteo  Filangieri 


1803. 


1511. 

1551. 

1583. 


Francesco  Saxbarbato 
Giovan  Battista  Saxbarbato 
D risia  Sanbarbato 


Giovanni  Angelo  Albertino 

I 


Geronimo  Albertino 

con 

l'auslina  Caracciolo 


ICOi.  Scipione  db  Posellis 

con 

Giulia  Oe  Bello 

1607.  Leonardo  db  Posellis  l* 


IG33.  Giovan  Pietro  de  Posellis 
con 

Geronima  d'  Alessandro 


1016.  I.eonahdo 
de  Posellis  iu 


Giovanni 
db  Posellis 

1686. 


Mir  liete 
do  Posellis 
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Continuazione  de’  Feudatari  di  Parolisi 


Anno  1681.  Annue*  Sthamdone 

Dura  di  Salza  e Principi'  di  Vollurara 

I 

(jGUonimo  Stuamiione 


1751.  Domenico  Catanbo 

Principe  di  S.  N ioti  udrò 

I 

1739.  Francesco  Cataneo 


1760.  Giovan  Domenico  M."  Behio 
con 

Maria  Giuseppa  Malaspina 

1791.  Francesco  Maria  Beiuo 
Marchese  di  Salza 
con 

Maria  Giulia  Imperiale 


Carolina  Beiiio 
con 

Sebastiano  M irtilli 
Duca  d'  Ascoli 
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PASTORANO  , casale  di  Airola  — Voi.  1 , a pag.  22. 
PATERNO  ( Patenium  ) 

Nel  discorso  genealogico  della  famiglia  Filangieri  abbiamo  riporlalo 
molli  documenti  *,  da'  quali  si  desumono  i feudatari  di  Paterno  a comin- 
ciare dal  Duca  Roggiero  Gesualdo,  vivente  nel  secolo  XI  , sino  a Cateri- 
rina  Filangieri , 4.*  Contessa  di  Avellino  e consorte  di  Sergianni  Carac. 
ciolo  , Gran  Siniscalco  del  Regno. 

Dalla  Contessa  di  Avellino  Caterina  Filangieri  c Sergianni  Caracciolo 
nacquero  Giovanna  , maritata  a Gabriele  Orsino  , Margherita  moglie  di 
Rernardo  Zurlo  , Conte  di  Kocera  e di  Montoro  , e Trojano  1°  , che  di- 
venne Conte  di  Avellino.  Questi  sposb  Maria  Caldora  figliuola  di  Giaco- 
mo , Gran  Contestabile  del  Regno  , ed  ebbe  da  lei  due  figli , il  primo 
de'  quali  per  nome  Giovanni  fu  Duca  di  Melfi  , ed  il  secondo  , chiamalo 
Giacomo  , Conte  di  Avellino.  Il  mentovato  Giacomo  , facendo  parte  della 
famosa  congiura  de'  Raroni  a tempo  degli  Aragonesi  , venne  , come  ri- 
belle, privato  de'suoi  feudi  da  Re  Ferrante  I d' Aragona  , che  con  pri- 
vilegio sottoscritto  nel  Castelnuovo  di  Napoli  il  6 agosto  del  1478  vendè  a 
Niccola  Gesualdo  , Conte  di  Conza  , le  terre  di  Paterno  , Castelvelere  , 
(Tossano  , Fonlanarosa  e Taurasi  pel  prezzo  di  ducati  12000  Il  medesi- 
mo Niccola  Gesualdo  mancò  a'  vivi  senza  prole  alcuna , talché  Luigi,  suo 
fratello  secondogenito  , ne  ereditò  i feudi , e dal  surriferito  .Monarca  ne 
1 7 .aprile  del  1480  conseguì  l' investitura  delle  città  di  Conza  col  titolo  di 
Conte  e di  Frigento  , c delle  terre  di  Aulella  , Buoninvenlrc  , Caggiano, 
Coirono  , Calilri , Caposclc  , Castelvelere  , Castiglione  , Cossano  , Fonla- 
i .arosa  , Palo  , Paterno  , Pielrabuiara  , Salvia  , Salvitella  , Santa  Men- 


• Voi.  Il , pag.  260 , 2 63 , 264  nota  IS1 , 287  , 290 , 3 IO  , 331  e 333. 

2 Tate  privilegio  è trascritto  nel  qumternione  segnato  col  n."  8 , e prima 
col  n.*  nono  , dal  fot.  159  a tergo  al  fol.  151,  e net  qu intcrnione  444  dal  fot. 
128  a tergo  al  fol.  156. 
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na  , Saula  Maria  ia  Elice  , Sani' Andrea  , Santangelolcfralte  , T a orasi  e 
Tcora  s. 

Nell’anno  poi  1495  il  Duca  di  Melfi  Trojano  Caracciolo  2’,  ligliuolo 
primogenito  del  mentovalo  Giovanni  cd  erode  del  Conte  di  Avellino  Gia- 
como Caracciolo  suo  zio  , chiedeva  al  Ile  Carlo  Viti  di  Francia  che  gli 
venissero  restituiti  que' feudi  de' quali  ingiustamente  il  detto  Giacomo 
era  stato  spoglialo  dal  Ite  Ferrante  1 d' Aragona.  Ecco  i nomi  de’  medesi- 
mi feudi:  Avellino,  Candida,  Ghiusano,  Praia  e San-Mango , che  si 
Possedevano  da  Sedano  Vcsl , Duca  di  Nola  e di  Ascoli  ; e Gonza  , Fri- 
genio  , Gesualdo  , Castel vcterc  , Gessano  , Paterno  , Fontanarosa  e Tau- 
rasi.  Nè  qui  Irnsandcrcmn  di  riportare  le  parole  di  tale  documento  *: 

« Curolus  Dei  gratin  francorum  hierusalem  et  Sicilie  Rex  : Magni  fi- 
« cis  Viris  locumlenenti  hujus  regni  Magni  Camerarii  prcsidcolibus  et 
« ralionalibus  Camere  nostre  Summarie  consiliari is  fìdclibus  nostris  di- 

* leclis  graliam  et  honam  volunlatcm  : Novitcr  prò  parte  lllustris  troya- 
o ni  caraczoli  de  nenpoli  ducis  melile  fuil  Majestiti  nostre  presentata  pe- 
« litio  tcnoris  scqucnlis  : Cristianissimo  magno  Regi  francic  Sicilie  etc.— 
« Rcvercntcr  exponilur  et  humilliter  supplicalur  prò  parte  lllustris  troya- 
« ni  caraczuli  de  ncapoli  ducis  melile  famuli  ejusdem  Vostre  Majestalis 
« dicrntis,  quod  cum  sui  aolccessores  jusle  et  ralionabililer  lenuerinl  et 
« possidcrint  Cumitatiim  A vclliui  cum  infrascriplis  lerris  castris  etjuri- 
« bus  , et  dum  csscnl  in  pncilìca  possessione  dirli  Comitalus  et  aliis  eie. 
« Itcx  Ferdinandus  primus  de  farlo  et  nullo  Juris  ordine  servato  destituii 
« privavit , scu  deslituliouem  privationem  et  spoliutionem  ralain  Imbuii, 
« dirtos  corum  anleressures  de  dirlo  Gomitala  lerris  et  castris  , sicquc 

* cum  dirlo  vilio  dirti  spolei  dictum  Comitatum  lerras  et  castra  tcnuit  et 


3 Siffatta  investitura  si  legge  nel  quiniernione  6 , che  per  lo  innanzi  era 
segnato  col  n.°  septimo  , dal  fui.  429  al  fot.  433.  Una  copia  legale  di  questo 
documento  si  trova  altresì  nel  voi.  65  ile'  processi  della  regia  l'antera  della 
Sommaria  notali  nella  pandetla  antica  , n.*  36 1 , fot.  IO. 

* Si  trova  nel  voi.  J2  de  pri'-i'cgi  iHla  regia  Camera  della  Sommaria  , 
fot.  47. 
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o possedii  per  aliquod  Icmpns.  et  rum  dido  vilio  , et  eo  non  purgalo  io- 
ti fraseripte  terre  porvencriuil  ad  inanus  et  polestalem  loysij  do  Jesoaldo 
n Comitis  Consie  , et  infraseripte  alio  terre  curo  dicto  comitalu  pervcnc- 
« nini  ad  manus  et  potostatem  Stefani  Vosi  Illnslris  ducis  Note  et  asculi: 

« qui  diclas  lerras  et  castra  injustc  et  minus  debite  tenuerunl  et  possidc- 
« rnnt , et  ad  presens  tenent  et  possident  sic  injuslc  et  minus  debile  por- 
ti ripientes  seu  percipi  facicndo  jura  fructus  redditus  et  provenlus  spe- 
li dantes  et  pertinente»  ad  dicium  supplicanlem  jurc  successionis  et  ma- 
« ximc  propter  mortem  Jacnbi  caraczuli  patruj  didi  supplicanti»  : qui 
« Jacobus  nullo  legitimo  sueeesaore  liorodc  superstite  preter  dictum  sop- 
ii plicantem  morluu»  fui!  : Et  quia  didus  supplienns  plurics  requisivit 
a prout  ad  prescn»  eliam  requiril  prefatos  Illustrem  Slcfanum  et  Excel- 
« lentem  Lnysiom  , ut  didum  Comilalum  lerras  et  castra  et  posscssio- 
« nem  ipsorum  una  rum  fructibus  indebite  percepii»  seu  qui  percepi  po- 
ti luerunl  rcstiluere  deberent  . quod  faeere  minime  euravernnl  io  grave 
« dnpnum  et  preiudieinm  dirti  supplirnntis  : Quare  supplicai  prefatus 
« supplirnns  ut  dignclur  ipsa  Vostra  Cristianissima  Majestas  commiclerc 
« alicui  Curie  Vostre  Majcslalis.  Vidobit  eie.  et  placebit  ut  rnnslilo  sum- 
« marie  de  predirtis  cognl  et  compellal  prefatos  llluslres  Slcfanum  et  Co- 
ti inilem  Consie  ad  reslituendum  et  ronsignandum  dicium  Comilalum 
« una  rum  dictis  terris  et  caslris  et  possessionein  ipsorum  cuin  fructibus 
« inde  percepii»  seti  percepi  polucrunt  dido  supplicanti  ut  Deus  eie.:  Ci- 
ti vilas  et  terre  que  tenentur  ditti  Comitalus  per  Illustrem  Slefauum  Vosi 
« ducem  noie  et  asculi  videlicet.  Civitas  avelliui  Terre  Candide  Prate 
• Chyusani  et  Sancii  mangi,  terre  didi  Comitalus  que  teuentur  per  Ex- 
it cellentem  loysium  de  gesualdo  Comilom  Consie  Videlicet:  lerrage- 
« sualdi  Terra  Castri  Velcris  Cussani  Paterni  fontane  rose  laurasi  et  fri- 
« genti  : Et  quia  per  prcsenlcm  supplicationein  deducitur  petitorium  et 
« posscssorium  , prolestalur  supplienns  ipso  quod  possil  suspendere  pell- 
et torium  et  prosequi  posscssorium  et  e conira  , sicquc  petit  sibi  jus  et 
o jusliliam  rainislrnri  oinni  meliori  via  modo  et  forma  etc.  eie.  et  prote- 
« slalur  ctc.  etc.  Quare-volentes  super  predictis  debile  providerc  , vobis 
« tenore  presentimi!  commidimus  et  mandamus , qualcnus  vocalis  vo- 
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« rami is  el  nudilis  stimatane  simplieilcr  el  do  plano  sine  strepila  forma 
« cl  figura  judicii  sola  facti  veniate  inspeela  , couslito  vobis  quod  bona 
« in  supplicatone  contenta  fuerinl  per  dicium  quondam  regnm  ferdi- 
a nandum  indebite  anlecessoribus  ejusdein  supplicanti*  ablata  et  quod 
« fuerint  de  farlo  eis  spoi  iati  cidem  supplicanti  vacuam  cl  expedilam 
« ipsorum  bonorum  reslituere  et  badi  raandetis  et  fuciatis  possessionem 
« quibusvis  in  conlrnrium  justiliam  ejus  impendcnlibus  non  obstanli- 
« bus.  Super  quibus  omnibus  cum  incidcntibus  emergenlibus  conncxis 
« el  innexis  harunt  serie  duximus  vices  nostra*  plenarie  commiclendas, 
« In  quorum  Adoni  prcscnlcs  fieri  fecimus  magno  Mnjeslalis  nostre  pen- 
« denti  sigillo  munilas  : Dalum  in  castello  Capuane  civitatis  nostre  nca- 
« polis,  die  XV 1 1 1 J.°  mcnsis  maij  anno  a nativitatc  domini  1495.  Itcgno- 
# rum  nostrorum  francic  anno  X I J.°  hujus  vero  Sicilie  primo  - Visa  per 
« regem  ad  relationem  consilii:  D.ibois.  • 

Nulladimeno  non  avvenne  punto  la  restituzione  de’ predetti  feudi  , 
che  dal  medesimo  Luigi  Gesualdo  passarono  a'  suoi  discendenti  fino  a 
Giovan  Battista  Ludovisio,  Principe  di  Piombino  e di  Venosa;  siccome 
abbiamo  diffusamente  dimostrato  nelle  istorie  delle  terre  di  Cai  rana 
e di  Coriza5,  il  mentovato  Principe 6 vendè  a Francesco  Mirclli  i feudi  di 
Paterno  per  ducati  4700  c di  Calilri  per  ducali  3800  con  l' islrumeulo 
stipulato  dal  notaio  Giuseppe  .Monte fosco  di  Napoli  nel  13  dicembre  1 676, 
c convalidalo  da  regio  assenso  sottoscritto  in  Madrid  agli  tt  di  aprile 
del  1077  Poscia  il  Mirclli  dichiarò  di  aver  compralo  la  terra  di  Pater. 


5 Voi.  I , a pag.  /22  , 406  e seg.  — TT  vogliamo  avvertire  che  dal  docu- 
menta pulìhlicato  nella  mentovala  istoria  del  feudo  di  Coma  ( col.  I pag.  40S) 
si  desume  di  essere  in  Paterno  nell'  «tino  1494  famiglie  o fuochi  SS. 

0 V Informatione  del  relevio  dell’Illustre  Giovan  Bitlisla  Ludovisio 
per  morte  di  Nicolò  suo  padre  Principe  di  Venosa  per  l'intrate  feudali  di 
Paliernn  pres  i nell'  anno  1667  si  trova  dal  fot.  4SS  al  fot.  S56  del  voi.  519 
de'  rilevi  , il  gii  ale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  l.ibcr  !)  inforinationum  rclc- 
viorum  provincia! um  Principale  Ultra  et  Capit.matae  ab  anno  1650 
ad  1 068. 

1 Intestazioni  ile  feudi  , n.°  Ufi , fol.  G — Veli  pure  i processi  del  le 
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no  in  nome  e con  denaro  di  Cesare  Carato  figlio  di  Tiberio  , Principe  di 
Chiusano  8 ; e tale  dichiarazione  veniva  confermala  da  Carlo  Mirrili , fi- 
gliuolo primogenito  del  medesimo  Francesco,  con  P islrumenlo  del  1 5 
marzo  1704  per  gli  alti  del  notaio  Giuseppe  Ragucci  di  Napoli  ®.  Cesare 
Carato  , che  fu  Cavaliere  di  Malta,  mori  nel  16  settembre  1697  senza  prole 
alcuna  , ed  i snoi  beni  ricaddero  a Fabrizio  Carato  2°  , poscia  a Tibe- 
rio 2"  e da  ultimo  a Vincenzo  Carato  ; siccome  abbiamo  diffusamente 
narrato  nell’istoria  del  feudo  di  Chiusano  Il  surriferito  Vincenzo  Ca- 
rato , Principe  di  Chiusano  , con  l' islrumenlo  stipulato  nel  7 aprile  1745 
dal  notaio  Pietro  Salernitano  di  Napoli  18  formava  un  maggioralo  maschile 
di  tutta  la  sua  proprietà  libera  in  favore  del  figlio  secondogenito  del  Duca  d’An- 
dria  Ettore  Carafa  e dei  suoi  discendenti  mischi  da  primogenito  in  primoge- 
nito. Tra  dem'  beni  si  nota  la  tenuta  del  feudo  di  Paterno  , sito  nella  prò  ri  il- 
ei a di  Principato  Ultra  , pervenuto  a suo  beneficio  in  virtù  dell'  ultima  disposi- 
zione testamentaria  falla  dal  quondam  D.  Cesare  Carafa  , zio  paterno  di  esso 
Signor  Principe  di  Chiusano  , da  chi  fu  fatto  V acquisto  di  delta  tenuta  , e per 
essere  detto  Signor  Principe  D.  Vincenzo  T ultimo  superstite  discendente  dal 
quondam  D.  Fabrizio  suo  padre  , si  sono  perciò  estinte  V altre  chiamale  dal 
suddetto  D.  Cesare  ordinale  nel  suo  testamento  sollennizzato  nell'  anno  1697,  e 
quello  dato  a conservare  al  notaio  Giuseppe  Empoli  di  Napoli.  No  omellere- 


delte  intestazioni  segnati  co'  n.'  2135  e 2182.  Il  citato  assenso  regio  è trascritto 
altresì  nel  quinlcrnione  segnato  col  n."  231 , e prima  col  «.*  <40  , dal  fot.  189 
al  fot.  208. 

8 Vedi  P istoria  del  feudo  di  Chiusano  , vot.  1 , a pag.  390  e 399. 

* Una  copia  legate  di  tale  islrumenlo  si  trova  nel  citato  processo  dette  inte- 
stazioni de’  feudi , n.°  4444 , fot.  42. 

10  Nel  voi.  23  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati  nelle 
pandette  nuove  n*  145  sono  gli  Alti  di  sequestro  fatto  dal  Dottar  U.  Genna- 
ro de  Ruggiero  Regio  Percettore  della  provincia  di  Principato  Ultra  d'  or- 
dine della  Regia  Camera  delle  rendite  feudali  e borgensatiche  delta  terra 
di  Palierno  — Anno  1T34. 

11  Fof.  / , a pag.  590  e seg. 

12  Siffatto  istrumento  può  leggersi  nel  medesimo  processo  1441  dette  inte- 
stazioni de'  feudi , fot.  45. 

Ist.  dr' Frodi  -Voi.  llf.  59 
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rio  <li  nggiugncre  che  nel  medesimo  istrumenlo  si  legge  : Bave  delio  Si- 
gnor Principe  D.  Vincenzo  (Carato)  avuto  anche  ir»  considerazione,  che  ritpeUo 
alti  sopradettl  (beni)  sieno  quelli  pervenuti  alla  Casa  di  Chiusano  , come  Figli 
discendenti  dal  figlio  secondogenito  del  quondam  Malizia  seniore  , da  chi  si- 
milmente discende  per  la  linea  del  primogenito  detto  Eccellentissimo  Duca  d'An- 
dria  (Ellore  Carato  1.°)  ls. 

Del  mentovato  Ettore  fu  figliuolo  secondogenito  Vincenzo  , cui  spet- 
tò il  predi'tto  maggiorato.  Vincenzo  , teste  riferito  , col  regio  assenso  del 
19  dicembre  1765  14  donò  i beni  suoi  al  fratello  primogenito  Riccarda 
Carato  , Duca  d‘  Andria  , il  quale  consegui  nel  regio  cedolario  1‘  intesta- 
zione del  feudo  di  Paterno  13 . E da  ultimo  vogliamo  riferire  che  France- 
sco Carato  , secondogenito  del  menzionato  Riccardo,  ebbe  nel  medesimo 
redolano  l’ ultima  intestazione  della  terra  di  Paterno  a’  7 di  luglio  dei 
I80.Ì; 16  siccome  diffusamente  diremo  nell'istoria  dc’feudi  di  Andria  e di 
Ruyo , posti  nella  provincia  di  Bari 


13  Vedi  aìiresi  V istoria  del  feudo  di  Paterno  , voi.  I , a pag.  39  i. 

14  Tale  assenso  è trascritto  nel  quinternione  39 7 , che  per  to  innanzi  era 
ugnato  col  n.°  314  , dal  fot.  315  a tergo  al  fot.  325. 

13  Cedolario  detta  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'an- 
no 1161  , dal  fui.  28/  a tergo  al  fot.  289  a tergo. 

**  Citato  cedolario  , dal  fot.  492  a tergo  al  fot.  494. 

11  U Duca  d’  Andria  sostenne  una  lite  col  Comune  di  Paterno  intorno  alla 
reintegra  da  quest’  ultimo  pretesa  di  uu  molino  , o del  beneficio  di  S.  Mi- 
chele Arcangelo  una  co'  beni  a quello  annessi.  La  Commissione  feudale  nel 
26  aprile  del  1810  emanò  una  sentenza,  che  si  legge  nel  Bollettino  del  medesi- 
mo anno  n.°  4.  pag.  630  — l documenti  poi  che  vennero  attui  a da’  litiganti 
Slittili , si  trovano  nel  voi.  520  de'  processi  di  quel  Tribunale  , n.°  2984. 
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FEUDATARI  DI  PATERNO 

Duci  RoGGlRno  Gesualdo 

Guglielmo  Gesuai.ho 

Anno  1152.  Elia  Gesualdo  1° 

Rodeiito  Gesualdo 

Elia  Gesualdo  2° 

Niccola  Gesualdo 
Cod  Giovano:!  della  Marra 


Margherita  Gesualdo  Roberta  Gesualdo 
Con  Giacomo  di  Capita 
Prolouolarlo  del  Regno 


Maiituccia  di  Capua  Maria  di  Capua 
Con  Filippo  Stendardo  Con  Filippo  Filaugicri 

1305.  Giacomo  Antonio  o Cobello  Filangieri 
1"  Conte  di  Avellino 
Con  Giovanna  Minulolo 

I 

Giacomo  Niccoi.a  Filangieri  1“ 

2°  Conte  di  Avellino 
Con  Francesca  Sauframondo 


1400.  Giacomo  Niccola  2°  Caterina  Filangieri 
o Cobello  Filangieri  4a  Contessa  di  Avellino 
3"  Conte  di  Avellino  Con  Sergianni  Caracciolo  , 
Gran  Siniscalco 

Troiano  Car  acciolo  1° 

5''  Conte  di  Avellino 
Con  Maria  Caldora 


Giovanni  Caracciolo  Giacomo  Caracciolo 

(luca  di  Meld  6”  Conte  di  Avellino 


Con  Svcva  Snnscvcrino  Mori  scora  prole 
Trojano  Caracciolo  2° 
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Continuazione  de'  Feudatari  di  Paterno 

Sansone  Gesualdo 
1°  Conte  di  Coma  nel  1452 

con 

Costarne  di  Capila 


Anno  1178.  Niccola  Luigi  Gssualuo 
Gesualdo  con 

Conte  di  Coma  Giovanna  Sanseverino 


1517.  . Fabrizio  Gesualdo  1" 

con 

Sveva  Caracciolo 


1515.  Luigi  Gesualdo  I” 

1"  Principe  di  Venosa  nel  1561 
con 

Isabella  Fcrrello 


1581.  Fabrizio  Gesualdo  2° 
con 

Geronima  Borromeo 


Carlo  Gesualdo 
con 

Maria  d'Avalos  de  Aquino 


Esiuaeuele  Gesualdo 
Premorì  al  padre 
Con  Polissena  di  Frusliinbcrg 


1036.  Niccolò  Ludoyisio  con  Isabella  Gesualdo 
Principe  di  Piombino  1613 


1064.  Ciò  Ba dista  1629.  Lavinia  Luuovisio 
Ludoyisio 
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Continuazione  dt'Feudalari  di  Patèrno 


Fabrizio  Carata  1° 
con 

Caterina  Gesualdo 


Tiberio  Carata  1° 

1°  Principe  di  Chiusano  nel  1637 
con 


Cristina  Carafa 

1 

1697.  Fabrizio  Carafa  $° 

Cesare  Carafa 

2°  Principe  di  Chiusano 

1670 

con 

Beatrice  della  Leonessa 

| 

1 1 

1711.  Tiberio  Carafa  2°  1742.  Vincbnzo  Carafa 

V Principe  di  Chiusano  4'  Principe  di  Chiusano 

Ettore  Carafa 

Duca  d’  Andria 

1 

1766.  Biccardo  Carafa  Vincenzo  Carata 

Duca  d’ Andria 

1749. 

1797.  Francesco  Carafa 

Nell'  anno  1804  ebbe  nei  regio  cedolario 

1'  ultima  intestazione  del  fendo  di  Paterno 
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PAOPISI,  casale  di  Torrecuso  — Vedi  quest’  ultimo  feudo. 
PESCOLAMAZZA  — Vedi  Pietralcina. 

PETRURO  ( Petrurium  ). 

Cobella  de  Affli  Ilo  e Piccola  Francesco  Calenda  , figliuolo  primoge- 
nilo  di  lei , vendeltero  il  casale  di  Pelruro  al  nobile  Pietro  de  Candida  , 
familiare  del  Re  Ferrante  I d' Aragona.  Nè  trasandererao  di  riferire  che 
quel  Sovrano  concedeva  l’ assenso  su  tale  vendila  con  privilegio  sotto- 
scritto nel Cnslclnuovo  di  Napoli  il  l°marzo  1463  in  considerazione  de'gran- 
di  servigi  resi  dai  medesimo  Pietro  de  Candida  Poscia  il  feudo  onde  ragio- 
niamo venne  in  potere  del  mentovato  Niccola  Francesco  Colenda  ; e per 
mancanza  di  documenti  noi  non  ci  vediamo  in  grado  di  poter  dimostra- 
re come  fosse  avvenuto  un  sirail  passaggio.  Niccola  Francesco  Colenda 
assegnava  una  metà  della  terra  di  Pelruro  a Geronimo,  suo  figliuolo  pri- 
mogenito , in  occasione  delle  nozze  di  quest'  ultimo  con  Ciancia  Borrara 
di  Catalogna  * , e F altra  meli  del  medesimo  castello  dava  egli  in  dote  a 
Marta  , sua  figliuola  *.  Geronimo  ('alenila  premorì  al  padre  , talché  Gio- 
vanni Antonio  succede  ne'  feudi  di  Niccola  Francesco,  suo  avo.  E voglia, 
mo  aggiugnere  che  pel  medesimo  Giovanni  Antonio  Colenda  Ciancia  Bor- 
rora  , sua  madre  e tutricc  , soddisfaceva  alla  Regia  Corte  il  rilevio  su  la 


1 Siffatto  assenso  è trascritto  nel  col.  29  de'  privilegi  delta  Regia  Camera 
della  Sommaria  , dall'  anno  I4GI  al  1468  , fot.  61  a tergo. 

* Costei  ebbe  4 mariti  : t.°  Francesco  Coscia  ; 2.*  Geronimo  Colenda  ; 
3.*  Antonio  de  Tocco  figlio  naturale  di  Giovan  Francesco  di  Napoli  ; 4.‘  Nic- 
cola de  Ifacris  di  Slonlefusco.  Vedi  il  voi.  399  de'  processi  della  Regia  Came- 
ra della  Sommaria  segnati  stella  pandetta  antica,  n.*  4613.  Tale  processo  i in- 
titolato : Atti  del  Regio  Fisco  con  gli  eredi  del  quondam  Cola  Francesco 
Calonda  sopra  I'  occupationr,  et  reintcgralione  a beneficio  della  Regia  Cor- 
te della  metà  del  castello  di  Preturo  per  morte  di  Ciancia  Burrara  Calala- 
na  senza  bcredi.  Amie  1667. 

* Ivi. 
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mela  del  feudo  di  Pelruro  a’  26  di  novembre  del  1523  *.  Giovanni  Anto- 
nio Calenda  non  ebbe  prole  alcuna  , ed  Emilia  , sua  sorella , ereditò  la 
metà  del  castello  di  Pelruro  , su  la  quale  pagò  ella  al  Fisco  il  rilevio  in 
virtù  di  una  significatoria  spedita  dalla  Regia  Camera  della  Sommaria 
nel  22  marzo  del  1 549  *. 

L’ altra  metà  del  feudo  di  Pelruro,  come  teste  dicemmo , si  possedè 
da  Marta  Calenda,  che  l'assegnò  in  dote  alla  figliuola  Emilia  de  Pianca  al- 
lorquando quest' ultima  andò  in  isposa  a Francesco  Ottone  Matetica  di 
Napoli  *.  Nè  qui  ométteremo  di  avvertire  che  alla  medesima  Emilia  del 
Pianca  ricadde  altresì  quella  metà  di  Pelruro  eh'  era  di  Emilia  Calenda  , 
cugina  di  lei. 

Da  Emilia  de  Pianca  e Francesco  Ottone  Matetica,  che  in  alcuni  do- 
cumenti vien  denominato  Giovan  Francesco , nacquero  Giovan  Battista 
ed  Ippolita  , consorte  di  Galeazzo  del  Tufo  7.  Del  menzionato  Giovan  Bat- 


* Registro  slgnificatoriarum  releviorum  segnato  col  n.°  2 , fot.  144  — 
Vedi  altresi  il  voi.  43  delle  petizioni  de’  rilevi , fot.  465. 

9 Si  legge  tale  significatorla  nel  registro  delle  petizioni  de'  rilevi  segnata 
col  n.*  22  , ftì.  448  — Vedi  pure  lo  Spoglio  delle  significatone  dei  rilevi  dal 
1609  al  1601  , voi.  1 , fol.  472  , ove  si  cita  il  fot.  447  a tergo  del  registro  si- 
ouific.itoriarum  releviorum  8°,  che  al  presente  manca. 

0 Citato  voi.  390  de"  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  notati 
nella  pandetta  antica  , n.°  4643.  ~ 

1 Le  tavole  nuziali  de’  predetti  Galeazzo  del  Tufo  ed  Ippolita  Ottone  Sia- 
letica  , le  guati  furono  sottoscritte  nel  12  luglio  del  4578  , si  trovano  nel  voi. 
768  de'  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria  segnali  nella  pandetta 
antica  , n.“  8608  , fol.  34.  Da  tale  processo  si  rileva  altresi  che  de’  mentovati 
Galeazzo  ed  Ippolita  furono  figliuoli  Scipione  , Barone  di  Tufo  e Torrioni  , 
Eleonora  e Claudia  , che  divenne  moglie  di  Bartolomeo  de  Carissimo  di  Bene- 
vento.  Ni  trasanderemo  di  notare  che  il  surriferito  processo  , ove  sono  molli 
documenti  intorno  alle  rendile  del  feudo  di  Pelruro  , 4 intitolalo:  Atti  del  Ma- 
gnifico Giovan  Domenico  Marano  , et  Laura  Ottone  coniugi  col  Magnifico 
Giovanni  Andrea  Cesarano  U.  I.  D.  sopra  lo  pagamento  dell'  annui  ducati 
101.  feudali  comprati  con  patto  de  retrovendendo  dal  Magnifico  Scipione 
del  Tufo  Barone  del  Tufo  , et  del  Gasale  di  Torriuni  figlio  delti  quondam 
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jisia , premorto  al  padre  , fa  figliuola  primogeuila  Laura  , che  direnne 
erede  de' beni  feudali  dell'aro,  trapassalo  nel  1°  gennaio  del  1 591  , e 
soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilcrio  sul  castello  di  Petruro  a'  li  di  feb- 
braio del  1 592  8.  Laura  Ottone  Matetica  sposò  Francesco  Ottone,  e poscia 
passò  a seconde  nozze  con  Gioran  Domenico  Marano  8 , col  quale  ella  ge- 
nerò Francesco  Antonio  e Rodolfo. 

E qui  cade  in  acconcio  riportare  le  seguenti  parole , che  si  leggono 
nella  Parte  Seconda  ovvero  supplemento  a Napoli  Sacra  di  D.  Cesare 
d’ Eugenio  Caracciolo  del  Signor  Carlo  de  Lellis  a pag.  56  e 125  : 

< A man  sinistra  dell’ Aitar  maggiore  (della  Chiesa  di  S.  Pietro  a 
c Maiella)  si  scorge  la  Cappella  fatta  da  Giovan  Domenico  Marano  Baro- 
« ne  di  Prcluro  ove  è l'antica,  e bella  statua  di  marmo  di  S.  Sebastiano 
« con  la  memoria  fatta  da  esso  Giovan  Domenico  a Laura  Ottone  sua  mo- 
« glie  de  gli  antichi  Signori  di  Matelica  , famiglia  nobilissima  , come 
« scrive  il  Sansovino,  et  altri  Scrittori,  con  la  quale  avendo  generati  più 
« figliuoli , al  presente  ( anno  1654)  ne  vivono  Fra  Evangelista  dell'  or- 
« dine  Agostiniano  Maestro  della  Sacra  Teologia , nel  secolo  nominalo 
a Raimondo  , c Rodolfo  Dottor  di  legge  , di  gentilissimi  costumi , casato 
* con  la  Signora  Antonia  Strambona  del  seggio  di  Porto;  l' epitaffio  dun- 
« que  collocato  in  questa  Cappella  è il  seguente. 

« 6IVO  SEBASTIANO 

V MARANA  EX  VICEXTIAE  ^ATRITIIS  PROSAPIA 
« SOSP1TORI  SACELLUM  , 

« RT 

« LAtJRAE  OTTONE  EX  HATELICE  REGULTS 
« CONIUGI  UNANIMI 


Galeazzo  del  Tufo,  et  Ippolita  Matelica  sopra  l'entrate  della  terra  di  Pe- 
truro. Anno  1616. 

8 Registro  significatoriarum  relevioruni  segnato  col  n.*  30  , fot.  38. 

* Citato  voi.  7 68  de' processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  notati 
nella  pandetta  antica , n."  8608. 
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« sibi  ÀMconriiQ  ; grati*  prognatisOce 

« TIJMUI.UH 

A IOAKRES  DOMlNICCS  MARANCS  PRABTCRl  DOMINdS 
« PIETATIS  MCMOR 
« POSTBRITATIS  NON  1MMEMOII 
< P. 

A ARNO  RAI..  HCM.  MDCXMt. 

■ Nel  suolo  ( dello  Chiesa  di  Sani’  Agnello  a Capo  Napoli  ) si  Tede  la 
« sepoltura  de' Mnrani  Nobili  Vicentini  (come  vogliono  il  Pagliarolo 
■ nella  sua  Cronica  , olii  Martori  nell'  Il  istoria  di  Vicenda)  fatta  da  Pran- 
« cesco  Antonio  Marono  Dottor  di  Legge  , del  quale  fu  figliuolo  Giovan 
« Domenico  Marano  Barone  di  Preture  , il  quale  soprabondando  nella 
« pietà  , c divotione  , non  contento  di  questa  sepoltura,  s'have  eretta  in 
« S.  Pietro  a Maiella  un'  altra  Cappella  come  habbiamo  osservato  in  det- 
« (a  Chiesa  , legendosi  in  questa  sepoltura  la  seguente  inscritliono. 

« IACoBO  MARANO  PATRtTIO  VICENTINO  , 

« Monca  , ET  r.ENRRIS  SOB1UTATE  Ct.ARO  » 

A ARAGONBIR  rkgidos  ccm  primis  caro 

a ruANCISCCS  ANTONIBS 
A PARENTI  OTTIMO  , SIRI  POSTERISQ0E 
A VIX1T  ANXOS  LXII. 

La  surriferita  Laura  Ottone  Maidica  mancò  a'  vivi  nel  9 aprile  del 
1G3A"’,  e con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Cotte  della  Vicaria  del 


t#  Pentì*  sepolta  nella  mentovala  Chiesa  di  Sani'  Agnello  a Capo  Napoli 
tiecome  si  desume  dal  fot.  161  del  libro  de'  morti  il  quale  si  serbi  nella  Par- 
rocchia di  Santa  Maria  della  llhtondd  di  Napoli.  Tale  fede  di  morie  si  è per 
noi  Iella  nel  fot,  629  del  tot.  £97  de'  rilevi , il  quale  per  lo  iniiumi  era  inti- 
tolato Libcr  lt  orijiln.il inni  releviorum  proviuciurum  Priucipatus  Ultra  et 
Capltanatac  anni  IGilO  ad  Ili  SO. 

IsT-tns'  Keoiii  — Voi..  Illi  Co  ' 


Digitized  by  Google 


— 474  — 


12  gennaio  1635  fu  dichiarato  erede  de' beni  feudali  di  lei  il  figliuolo 
primogenito  Francesco  Antonio  Marano  " , che  pagb  alla  regia  Corte  il 
rilcTio  su  la  terra  di  Petruro  Francesco  Antonio  , testò  mentovato, 
non  ebbe  prole  alcuna  , talché  , essendo  egli  morto  nel  13  gennaio  del 
1647  M , ereditò  il  castello  di  Petruro  il  fratello  secondogenito  per  nome 
Rodolfo  1°  in  virtù  di  un  altro  decreto  di  preambolo  dalla  ridetta  Gran 
Corte  emanato  a‘  25  di  maggio  dell'  anno  medesimo  Da  Rodolfo  Ma- 
rano 1°  , che  divenne  Dottor  di  leggi , nacquero  Gaetano  , 1°  di  tal  no- 
me, « Niccola.  A Gaetano,  qual  primogenito)  con  decreto  di  preambolo 
della  mentovala  Gran  Corte  degli  11  dicembre  1691  ricaddero  i beni 
feudali  del  padre  11 , trapassato  a’  28  di  novembre  di  quell'  anno  16 , e 


11  Una  copia  legate  del  dialo  decreto  di  preambolo  ti  trova  nel  fai.  528 
del  menzionato  col.  297  de' rilevi. 

n I documenti  etibili  pel  pagamento  di  tale  r devio  si  leggono  nel  medetimo 
voi.  297  de'  rilevi  dal  fot.  323  al  fot.  339.  Vedi  altresì  il  cedolario  della  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  che  incomincia  dall'  anno  4639  fot.  646,  ove  ti  cita 
il  fol.  432  a tergo  del  registro  signiGcatoriaruiu  relevioruui  Si  , che  al  pre- 
sente manca.  E vogliamo  avvertire  che  una  copia  di  questa  tigniti  calori»  , 
estratta  dal  surriferito  registro  , si  trova  nel  voi.  298  de' rilevi  fol.  900. 

15  Parrocchia  di  Santa  diaria  della  fìotonda  di  Napoli , lib.  de'  morti , 
fol.  466  a tergo.  Questa  fede  di  morte  si  può  altresi  leggere  ne’  fogli  S87  a ter- 
go e A 99  del  voi.  2 98  de'  rilevi  , il  quale  prima  era  ita  denominato  Liber  12 
originalium  releviorum  provinciarura  Principatus  Ultra  et  Capitanalae 
•ioni  1641  ad  1648.  Nel  medesimo  voi.  dal  fol.  884  al  fol.  908  sono  i docu- 
menti esibiti  da  /todolfo  Marano  a fine  di  pagare  alla  regia  Carle  il  ritmo 
sui  castello  di  Petruro. 

'*  Fogli  887  e 898  del  cilolo  voi.  298  de'  riirti. 

“ Cria  copia  legale  di  questo  decreto  si  rinviene  nel  fol.  434  del  voi.  309 
de’  rilevi , il  quale  per  lo  innanzi  era  intitolalo  Liber  23  originalium  relevio- 
rum provinciarum  Principatus  Ultra  et  Capitanalae  ab  anno  1690  ad  1691. 

15  Le  spoglie  mortali  di  Rodolfo  Marano  furono  riposte  nella  sua  Cap- 
pella di  S.  Sebastiano  entro  la  Chiesa  di  S.  Pietro  a Majella  di  Napoli.  Ne 
trasanderemo  di  aggiugnerc  che  lo  fede  di  morte  di  lui  si  serba  nel  citato  voi. 
309  de’  rilevi  fol.  435. 
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uri  1693  soddisfece  egli  al  Fisco  il  rilevio  sul  castello  di  l’olruro  17 . Il 
menzionalo  Gaetano  1°  dalla  munificenza  del  Re  Carlo  II  di  Spagna  con- 
segni il  (itolo  di  Marchese  di  Petruro  per  si , pe'  tuoi  eredi  e successori  con 
diploma  sottoscritto  in  Madrid  il  2S  aprile  del  1695  , eh'  ebbe  in  Napoli 
il  ref'io-exequalur  a’  16  di  giugno  dell'anno  medesimo 

Ne'  beni  fendali  del  Marchese  di  Petruro  Gaetano  Marano  1°  succe- 
deva il  figliuolo  primogenito  Agnello  in  forza  di  un  decreto  di  pream- 
bolo della  Gran  Corle  della  Vicaria  del  27  maggio  del  1719.  Poscia,  poi- 
ché il  predetto  Agnello  moriva  senza  lasciar  prole  alcuna  , la  medesima 
Gran  Corle  nel  3 ottobre  del  1732  decretava  di  spettare  il  Marchesato  di 
Petruro  al  fratello  secondogenito  di  lui  per  nome  Rodolfo  2 ° , che  otte- 
neva nel  regio  ccdolario  l' intestazione  della  terra  onde  ragioniamo  a'  27 
di  agosto  del  1735  l9.  Rodolfo  Marano  2"  venne  rapito  a*  vivi  nella  città 
di  Somma  il  17  gennaio  del  1767  , e dalla  mentovata  Gran  Corte  della 
Vicaria  con  decreto  di  preambolo  del  20  giugno  di  quell'anno  fu  di- 
chiaralo erede  de’  beni  feudali  di  lui  il  figliuolo  primogenito  Gaetano  , 
2°  di  lai  nome  , che  consegui  nel  regio  cedolario  l'ultima  inlcslazione 
della  terra  di  Petruro  agli  8 di  ottobre  del  1772  *.  Del  medesimo  Gnela- 
no  2° 71  fu  figliuola  unica  Teresa,  che  sposò  Domenico  Bonito  de'Prineipi 


17  Registro  slgnificaloriarura  releviorum  segualo  sol  n.*  Si  , fot  ikS 
a tergo. 

18  II  diploma  e V exequslur  testé  riferiti  sono  trascritti  nel  registro  della 
cancelleria  del  Collaterale  Consiglio  intitolato  Offlciorum  Suae  Majestatis  , 
n.*  57 , dall'  anno  1695  al  1697 , dal  fol.  7 a tergo  al  fot.  iO. 

19  Gli  atti  di  questa  intestazione  si  leggono  nel  cedolario  della  provincia  di 
Principato  Ultra  , che  incomincia  dell’  anno  i 732  , dal  fol.  75  al  fol.  77. 

79  Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'an- 
no 1767 , dal  fol.  57  a tergo  al  fol.  69. 

11  Nel  Registro  delle  famiglie  feudatarie  da  200  arri  firo  ai. 
1800  , il  quale  zi  serba  nell’  archivio  della  Commissione  de'  Titoli  di  nobiltà 
n.m  485 , li  legge  : 

Marchese  di  Petruro  D.  Gaetano  Marano,  D.  Nicola  e D.  Antonio  fra- 
telli , e D.  Gabriele  nipote. 
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di  Casapesenna  , e passò  ella  poscia  a seconde  nozzo  con  Cioranni  Cao- 
lino. Dal  primo  matrimonio  nacque  Alessandro  , genitore  di  Domenico 
Bonito , attuale  Marchese  di  l'ctruro. 
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FEUDATARI  DI  PETRURO 


Addo  1413.  Pibtho  Cobblla  db  Afflitto 
db  Candida  | 

«m  Niccola  Francesco  Calbnda 


Geronimo  Calbnda 
Con  Ciancia  Borrara 


Marta  Calbnda 


I TI  I 

1823.  G io.  A ut.  151(1.  Emilia  Emilia  db  Bianca 
Calenda  Calenda  eoo 

Fraocesco , 

o Ciò.  Fran.  Ottone  Matetica 


Giovan  Battista  Ottone  Maidica 
Premorì  al  padre 


Ippolita 

con 

| Galeazzo  del  Tufo 

1391.  Ladra  Ottone  Matrlica 
Ebbe  due  mariti  : 

I.  Francesco  Ottone  | li.  Giovan  Domenico  Marano 


1634.  Francesco  Antonio  Marano  1017.  noooLFO  Mabano  l* 


1691.  Gaetano  Marano  1" 
Ebbe  il  titolo  di  Marclieso 
di  Petruro  nel  1695. 


■ 

Niccola  Marano 


1719.  Agnello  Marano  1732.  Rodolfo  Marano  2° 
1767.  Gartano  Marano  2° 

I 

Terbsa  Marano 
Ebbe  due  mariti  : 

I.  Domenico  Bonito  I li.  Giovanni 
de'  Principi  di  Casapesenna  | Paolillo 

Alessandro  Bonito 
Con  Giovanna  Castriula  Scanderbeg 

Domenico  Bonito 
Attuale  Marchesa  di  Petruro 
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GIUNTE  SOPRA  LAVORO 


LENTACE  1 * 3 — Bartolomeo  Lucarelli , prosapià  nobilissima  di  Aver- 
sa , sul  declinar  del  secolo  XVI  trapiantava  la  sua  famiglia  in  S.  Marti- 
no— Ave  gratta  piena  , provincia  di  Principato  Ultra  ; ed  ivi  finiva  egli 
i suoi  giorni , lasciando  tre  figliuoli  per  nome  Michelangelo,  Girolamo, 
Prete,  ed  Aurelia  , che  sposava  Francesco  Vena  , e passava  poscia  a se- 
conde nozze  con  Salvatore  Melillo. 

Il  surriferito  Michelangelo , che  divenne  Dottor  di  leggi , comperò  i 
feudi  di  Mancasi  e Lentacc  per  ducali  8500  da  Beatrice  Adorno  , vedova 
di  Ottavio  d' Aquino  e procuralrice  di  Tommaso  d’ Aquino,  figliuolo 
primogenito  di  lei.  L’ istrumenlo  di  questa  vendila  venne  stipulato  nel 
di  22  dicembre  1618  dai  notaio  Natale  Montanaro  di  Napoli,  e fu  munito 
di  regio  assenso  dal  Cardinale  de  Borgia  , Virerò  di  Napoli , col  privile- 
gio del  13  settembre  del  1620  1 — Michelangelo  Lucarelli  impalmò  Por- 
zia  Fucci , e con  lei  generò  Giovan  Battista , che  fu  Monaco  Teresiano , 
Vittoria  , consorte  di  Giulio  Cesare  de  Gennaro  , ed  Agnello  1*.  Questi  , 
essendo  morto  il  padre  nel  19  luglio  1622  , ereditò  i casali  di  Mancusi  e 
Lentacc  , su*  quali  soddisfece  alla  regia  Corte  il  rilevio  *.  Il  medesimo 
Agnello  1°  da  Lidia  Aggiutorio  di  Montefusco  , sua  moglie , ebbe  i se- 
guenti figliuoli  : Giuseppe  , il  quale  ne'  documenti  viene  altresì  denomi- 
nato Michelangelo  Giuseppe  ; Caterina  , consorte  di  Fabrizio  de  Nicolaii 
di  Serino  ; Margherita  , che  andò  in  isposa  ad  Onofrio  de  Nicolais , fra- 


1 Voi.  Il , a pag.  486. 

* Siffatto  anento  ti  legge  nel  voi.  168  de'  privilegi  della  cancelleria  del 
Collaterale  Consiglio  , dall’  anno  1620  al  1621  , dal  fot.  53  a tergo  al  fot.  68 
a tergo. 

3 Registro  significalo!  iartim  relcviOrum  legnalo  col  n.’ 41 , dall'anno 
1622  al  1624  , fol.  27. 
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(elio  del  predetto  Fabrizio  ; Maddalena  , morta  nubile  ; ed  Agnello  2° , 
che  fu  postumo  o Prete. 

Il  mentovalo  Agnello  1°  venne  rapito  a'  viri  nel  26  maggio  dei  1643, 
e con  decreto  di  preambolo  della  Gran  Corte  della  Vicaria  del  1°  giugno 
di  quell’anno  fu  dichiarato  erede  de’suoi  beni  feudali  il  figliuolo  primo- 
genito Giuseppe  *.  Nè  qui  ometteremo  di  aggiugnere  che  Giulio  Cesare 
di  Gennaro,  qual  tutore  del  menzionalo  Giuseppe  Lucarelli,  per  quest'ul- 
timo pagò  al  Fisco  il  rilevio  delle  terre  di  Mancusì  e Lenlace  in  virtù  di 
una  ùgnificaioria  spedita  dalla  regia  Camera  della  Sommaria  a'  24  di  ot- 
tobre del  1644 1 * * *  5 * * — Il  Barone  Giuseppe  Lucarelli  sposò  Giovanna  Rossi  fi- 
glia di  Dario  c di  Aurelia  de' Conti  Schinosi , Patrizi  di  Benevento;  e 
con  tal  consorte  egli  procreò  Niccolà  , Monaco  in  Monteverginc  col  nome 
di  Carlo  , Caterina  , che  fu  moglie  di  Carlo  Tricarlcnio  nobile  di  Bene- 
vento*,  Girolamo,  Abate  del  collegio  de' Canonici  di  S.  Spirilo  della 
medesima  città  , ed  Ignazio.  Il  quale  divenne  erede  de'  beni  feudali  del 
padre,  morto  nel  costello  di  Lenlace  il  21  di  ottobre  del  1687  ’ , e per  lui 
Giovanna  Rossi,  sua  madre  c tulricc,  pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  delle 
terre  di  Mancusi  e Lenlace  nell’anno  1688  8. 

11  mentovato  Ignazio  Lucarelli  con  Caterina  Lardone  generava  Gio- 
vanna , moglie  di  Donato  Capozzi  di  Montefusco,  Niccola,  Prete,  Fran- 
cesco Saverio  , Monaco  Verginiano  col  nome  di  Semplicio  , e Pasquale  , 


1 Cedolario  della  provincia  di  Principato  Ultra  , che  incomincia  dall'  an- 

no 1696  , nella  relazione  del  nazionale  , fol.  73  a tergo. 

* Questa  significatoria  è trascritta  nel  registro  significaloriarum  rolevio- 
rum  notato  col  n."  69 , dall'  anno  1643  al  1646  , fol.  5t. 

6 Da'  surriferiti  Carlo  Tricarlenio  e Caterina  Lucarelli  nacque  soltanto 

Orsola  , che  andò  in  i sposa  a diuseppe  Latino  , Barone  di  Santa  Maria  a 

Toro.  In  tal  guisa  si  estinse  la  cospicua  famiglia  l’ricarlenio. 

1 l'ale  fede  di  morte  , estratta  dalla  Parrocchia  di  S.  Michele  Arcangelo 
di  Leniate,  Si  trova  nel  fol.  1056  def  voi.  304  de'rilevi,  il  quale  per  lo  innanzi 
era  intitolato  Liber  18  originalium  releviorum  prnvineiarum  Principali» 
Ultra  et  Capttauatae  anni  1679  ad  1688. 

» lei , dal  fol.  1064  al  fui.  1068. 
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che  si  denominò  Barone  di  Lenlare.  Il  medesimo  Pasquale  prima  menò 
in  moglie  Vittoria  Cnpozzi , che  lo  fe’  padre  di  Generosa  , consorte  di 
Slercurio  Tomaselli  ; e passò  egli  poscia  a seconde  nozze  con  Marianna 
Tornaseli!  , germana  del  predetto  Mercurio.  Da  questo  secondo  matri- 
monio nacquero  Francesco  , Michelangelo  , Giovanni , Ignazio  , Raffae- 
le , Enimnnuele  , Gaelano  , Margherita  c Maria  Giuseppa. 

E qui  a noi  piace  dare  a’  nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intorno  a 
questi  figliuoli.  Francesco  impalmò  Mariannp  de'Conli  Buonopane,  ed 
ebbe  da  lei  un  sol  figlio  per  nome  Anlonio , che  mancò  alPamorc  de'suoi 
quando  appena  coniava  anni  18.  Michelangelo  mori  celibe.  Giovanni , 
Ignazio  cd  Emmanuele  furono  Monaci  Agostiniani  ; il  primo  di  essi  pre- 
se il  nome  di  Euslachio  , ed  il  secondo  quello  di  Aurelio.  Raffaele  diven- 
ne Canonico  della  Cattedrale  di  Benevento.  Gaelano  professò  i voli  nella 
Religione  Domenicana  col  nome  di  Giovnn  Domenico.  Margherita  andò 
io  isposa  a Giovan  Ballista  Bosco  di  S.  Marlino  — Ave  gratin  piena  ; e da 
quesli  coniugi  nacquero  Celestino  , o Pier  Geleslino  , e Maria  Giuseppa  , 
moglie  di  Vincenzo  Visconti.  E finalmente  Maria  Giuseppa  Lucarelli  spo- 
sò Luigi  Ruggiero  di  Montefusco. 

Estinta  in  tal  modo  la  illustre  famiglia  Lucarelli , i mentovali  Gio- 
vanni , Raffaele  ed  Aurelio  ( essendo  premorii  i fratelli  loro  ) con  ristru- 
mento del  9 luglio  1839  per  gli  alti  del  nolaio  Francesco  Scotìi  di  Napoli 
donarono  i beni  ol  nipote  Celestino  Roseo  , e vollero  che  quest’  ultimo 
ed  i suoi  discendenti  al  cognome  Bosco  aggiungessero  quello  di  Luca- 
relli. Nè  qui  trasanderemo  di  riporlare  le  seguenti  parole  dell'  islrumento 
leste  cilalo  i Essi  Aurelio  , Raffaele  e Giovanni  Lucarelli  cedono  , e Irasmet- 
'uno  al  Signor  D.  Celestino  Bosco  tuli'  i drilli , ragioni  ed  azioni  ad  essi  loro 
spellanti  su  i feudi  di  Mancusi  e tentare  di  qualunque  natura  essi  sieno  , e 
per  qualsivoglia  causa  ad  essi  Lucarelli  pervenuti.  A scanso  di  prevedimi  ec- 
cezioni che  si  fondassero  sulla  mancanza  del  litoio  feudale  , i Signori  fratelli 
Lucarelli  cedono  alla  slesso  D.  Celestino  il  titolo  che  essi , o chiunque  di  essi 
possa  avere  ed  abbia  di  Barone  di  ilancusi  e Lenlace  , il  Signor  Bosco  può 
servirsi  di  questo  titolo  come  legittimamente  a lui  trasmesso  , e farsi  per  tale 
riconoscere  da  chi  e come  convenga. 

Ijt.  db' Fkodi  — Vol.  III.  61 
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L’attuale,  Barone  Celestino  Bosco  Lucarelli  nel  1°  novembre  del  1830 
disposava  Maria  Vittoria  Isernia  figliuola  del  Conte  Bernardo  e di  Anna 
Alaria  Sanlagata  * , e con  tal  consorte  egli  generava  Margherita  , moglie 
di  Giovanni  De  Bellis  di  Baselice  , Maria  Giuseppa  , sposa  di  Carlo  De 
Alartini  di  S.  Martino  , Giovati  Battista  , 2°  di  tal  nome  , Raffaele  , Aure- 
lio e Marianna.  G da  ultimo  vogliamo  notare  che  il  primogenito  Giovan 
Battista  2°  impalmava  Colomba  Cessa  figliuola  di  Bartolomeo , Barone  di 
Chlauci , e di  Nunziata  Carcani  de'  Duchi  di  Montanino  ; r,  da'  medesimi 
coniugi  finora  ( luglio  IS68  J è nata  Vittoria. 


9 Parrocchia  di  S.  Caterina  di 
c tergo. 


Benevento  , 


hh.  ite'  matrimoni , fot.  ti 
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Bartolomeo  Lucarelli  , Patriiio  di  Avcraa 
Trapiantò  la  tua  famiglia  io  S.  Martino-Ave  gratia  piena 


Aurelia  Michelangelo 

con  Barone  di  Mancusi  e Leutace  nel  1618 

I.  Francesco  Veria  Con  Porzia  Fucci 

II.  Salvatore  Melillo  I 


Giovar  Battista 
Monaco  Teresiano 


I I I I 

Caterina  Margherita  Giuseppe  Maddalena 

con  con  Si  denominò  altresì  Moria  nubile 

Fabrizio  Onofrio  Michelangelo  Giuseppe 
de  Nicolais  de  Nicotais  Sposò  Giovanna  Russi 


Girolamo 

Prete 


Agnello  1°  Vittòria 

Con  Lidia  Aggiutorio  Con  Giulio  Cesare  de  Gennaro 


Agnello  2° 
Prete 


I 1 1 

Niccota  Caterina  Ignazio 

Monaco  con  con 

Verginiano  Carlo  Tricarlenio  Caterina  Cardone 


Girolamo 

Abate 


Giovanna  Niccola  Pasquale  Francesco  Saverio 

con  Ebbe  due  mogli  : Monaco  Verginiano 

Donato  Caponi  I.  Vittoria  Caponi  | 11.  Marianna  Tomaselli 

I I 


Generosa  Francesco  Michelan.  Margherita  M.*  Gius.  Raf-  Gio.  Igna-  Emma- 


con  con 
Mercurio  Marianna 
Tomaselli  de’ Conti 


mori  celibe  con 
Gio.  Batt. 


Buonopane 

Antonio 
Morto  celibe 


Ruggiero  nico 


iio  Celestino  , o Pier  Celestino 
elibe  Bosco  Lucarelli 
Attuale  Barone 

Con  Maria  Vittoria  de’ Conti  Isernia 


Maria  Giuseppa 
Bosco  Lucarelli 
con 

Vincenzo  Visconti 


Margherita 
Con  Giovanni 
de  Belli» 


M.*  Giuseppa 
Con  Carlo 


Giovati  Ballista  Raffaele  Aurelio  Marianna 
Con  Colomba  Cessa 


de  Martini  ile’Baroni  di  Cliiauci 
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APPENDICE 


DISCORSO  GENEALOGICO 

DELLA  FAMIGLIA  GALLUPPI  DI  TROPEA 


Fin  dal  secolo  XIII  noi  ritroviamo  de'  documenti  intorno  all'  illu- 
stre Casa  Galluppi.  Imperocché  si  legge  ne'  registri  del  Grande  Archivio 
che  Giovanni , Giacomo  e Palmiero  Galluppi  ( nomi  che  venivano  assunti 
da’  loro  più  tardi  nipoti  ) nell'  anno  1270  davano  in  prestilo  del  denaro  a 
Carlo  I d' Angiò , Re  di  Napoli 

E qui  ometteremo  di  parlare  degli  altri  Galluppi  de' quali  non  ci  è 
riuscito  rinvenire  il  nesso  genealogico  , volendo  seguir  sempre  la  nostra 
via , quella  cioè  di  non  far  motto  se  non  di  quanto  emerge  da  prove  di 
scritture.  Laonde  incominceremo  a discorrere  di  Cristoforo  Galluppi , da 
cui  ha  principio  1'  albero  di  questa  prosapia  *. 


1 Regiitro  angioino  segnato  col  n.m  5 ed  intitolato  1269.  C,  fol.  7,  45  a 
tergo  e 22. 

* Qui  non  possiamo  omettere  di  far  menzione  di  un  ramo  <fi  questa  fami- 
glia trapiantalo  nella  Guienna  di  Francia  ( come  dice  Moreri  ) durante  le 
guerre  della  Regina  Giovanna  I , che  dominò  in  Napoli  dal  4342  al  1382. 
Non  sappiamo  il  nome  di  colui  che  colà  stabilisse  la  sua  prosapia  , né  il  suo 
grado  di  parentela  co'  Galluppi  di  Tropea.  Portiamo  però  opinione  ch'egli  fos- 
se figliuolo  o fratello  del  mentovato  Cristoforo  C , e desumiamo  tale  congettu- 
ra dalle  epoche  testé  menzionate  e dalla  npetitione  de'  nomi  di  Giacomo  e di 
Antonio,  la  quale  si  trova  nelle  due  linee  de' Galluppi  di  Napoli  e di  Francia. 
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Cristoforo  , 1"  d<  tal  nome  , impalmò  Giacoma  , detta  lacobella  , 
della  nobilissima  famiglia  Ruffo,  che  in  que'dl  dominava  la  Calabria  intc- 


Fcco  le  parole  del  lloreri , tradotte  dal  Franeeie  , le  quali  li  leggono  nel  tuo 
Gran  Dizionario  Storico  , ottava  edizione  , tomo  5 * , a pag.  6 : 

La  famiglia  dei  Galluppi-Cliasteui I nobile  ed  antica  ò originaria  del 
regno  di  Napoli.  Essa  passò  io  Francia  nel  XIV  secolo  duraolo  le  guerre 
della  Regina  Giovanna  I , e ai  stabili  nella  Guienoa.  Antonio  Galluppi , 
primo  di  questo  nome  , Capitano  di  una  compagnia  di  fanteria  nel  reggi- 
mento Thermes  , venne  con  le  sue  truppe  in  Provenia  nell'  anno  1195,  e 
si  stabili  nella  città  d’ Aix  dove  sposò  il  16  Febraro  1198  Maria  Desan- 
drcas  di  una  nobile  famiglia  di  questa  città.  Egli  aveva  un  fratello  ad  Agen 
chiamato  Giacomo  Galuppi  , e fece  venire  presso  di  se  uno  dei  suoi  nipoti 
che  maritò  con  una  ricca  ereditiera  ; quest'  ultimo  lasciò  dei  figli  la  cui 
discendenza  é finita.  Antonio  Galuppi  si  era  segnalato  in  diverse  occasioni, 
e sì  crede  che  allorché  si  stabili  nella  Provenza  , egli  ritornava  con  la  sua 
compagnia  dalla  conquista  del  regno  di  Napoli  sotto  il  Be  Carlo  Vili,  lo 
credo  pure  che  il  reggimento  Thermes  fu  messo  insieme  ad  altri  sopra  otto 
galere  clic  il  re  mandò  per  eseguire  un'  impresa  sopra  Genova  che  non  riu- 
sci. Galuppi  amava  pure  molto  le  lettore  , e compose  un’istoria  dei  suoi 
tempi  , c un  sunto  di  quella  di  Francia  sino  a Luigi  XII  che  dedicò  al  fi- 
gli» , e che  la  sua  famiglia  conserva  ancora  in  mezzo  ai  curiosi  libri  della 
loro  biblioteca.  Egli  fece  il  suo  testamento  a 15  Giugno  1597  , e mori  a 9 
Luglio  del  1530 , lasciando  un  figlio  Antonio  Galuppi  secondo  di  questo 
nomo.  Questi  ebbe  la  medesima  inclinazione  di  suo  padre  per  le  lettere  o 
le  armi.  Compose  alcuni  versi  assai  buoni  per  il  tempo , od  ebbe  molta 
corrispondenza  con  Metain  de  S.  Gelais  celebre  poeta.- Egli  aveva  acquista- 
lo una  parte  della  Terra  di  Chastciiil  , ed  il  re  Carlo  IX  gli  diede  il  gover- 
no del  Castello.  Il  diploma  dato  a 1 Marzo  1571  dice  che  ciò,  in  conside- 
razione dei  servizii  ebe  suo  padre  ed  egli  avevano  prestato  allo  Stato.  Anto- 
nio mori  nel  1576 , ed  aveva  sposato  Francesca  figlia  di  Giovanni  de  ldste 
Signore  di  Reai , signora  di  gran  pietà  che  contribuì  alla  fondazione  delta 
casa  della  misericordia  in  Aix.  I loro  figli  furono  Antonio,  che  mori  senza 
prole,  Salvadore  Capitano  di  una  compagnia  di  cavalleria,  il  quale  si  anne- 
gò nel  Rodano , e Luigi  Signore  di  Chasleiiil.  Questi  fu  uno  degli  uomini 
pi»  dotti  dei  suoi  tempi , il  Signor  Faucher  primo  presidente  della  corte 
di  Parigi  gli  dedicò  il  suo  discorso  in  forma  di  lettere  — Usile  armi  e ba- 
stoni degli  antichi  cavalieri.  — Egli  aveva  un  genio  maraviglioto  per  te 
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ra.  La  mentovala  Giacoma  e Dolce , sua  sorella  , ebbero  dalla  madre 
Marsiliade  Brialiro  la  donazione  della  melò  del  feudo  di  Altavilla  posto 


scrizioni , per  le  divise  e per  la  poesia.  Tradusse  il  Pseaumes  in  versi  che 
si  stampò  nel  1595  a Parigi  sotto  titolo  deila  — Penitenza  Reale.  — Nostra* 
damus  lo  nomina  con  elogio  nella  storia  della  Provenza.  Luigi  Galoppi 
aveva  cominciato  quella  della  cittì  d’Aix  della  quale  ne  fa  menzione  il 
Signor  Pilton.  Compose  pure  la  storia  genealogica  della  Savoja  in  versi 
sotto  titolo  di  Amori  di  Apollo  e Cassandra  , — e la  dedicò  a Carlo  Eina~ 
nuele  I Duca  di  Savoja  , il  quale  in  parecchie  occasioni  gli  diede  testimo- 
nianza di  singolare  benevolenza.  Questo  Duca  venne  in  Provenza  nel  1590, 
e il  Signor  di  Chasletiil  lo  consigliò  di  seguire  disegni  più  ragionevoli  che 
quelli  che  gii  dettava  la  sua  ambizione.  Egli  rese  pure  molli  servizi!  allo 
Stato  durante  la  guerra  della  Lega  , ed  il  re  Enrico  il  Grande  volendo  ri- 
conoscere cure  si  generose  , gl'  inviò  net  159-1  un  diploma  di  Consigliere 
di  Stato  , col  grado  insieme  di  Procuratore  Generale  della  Corte  dei  Conti; 
ma  però  non  molto  dell'  uno  e dell’  altro  , essendo  morto  l’ anno  appresso 
1695  dell’età  di  anni  10.  Il  suo  corpo  fu  scpellito  nelle  tombe  di  famiglia, 
nella  chiesa  dei  Domenicani  d' Aix  con  un  epitaflio  composto  da  iti  stesso. 
Luigi  aveva  sposato  Francesca  de  Cadenet  de  Lamaoon  della  quale  lasciò 
tre  figli.  Giovanni  che  segue  , Onorato  che  mori  nella  giovine  eli  di  25  an- 
ni , e Francesco  il  quale  mori  in  odore  di  Santità  sul  Monte  Libano.  Gio- 
vanni Galuppi  Signore  di  ChasteiiiI  fu  Procuratore  Generale  della  Corte  dei 
Conti , e s’  acquistò  molla  reputazione  par  la  sua  saggezza,  probità  ed  eru- 
dizione. Il  celebre  Peirese  non  decideva  mai  niente  senza  il  consiglio  di 
questo  grand'  uomo  , che  fu  suo  amico  particolare.  Giovanni  componeva 
bei  versi , pronunziava  discorsi  ammirati  per  l'eloquenza  , e le  sue  iscri- 
zioni avevano  la  maestà  di  quelle  degli  antichi , come  si  può  vedere  nei 
Discorsi  cb'cgli  fece  per  ordine  del  re  Luigi  XU1  sopra  gti  archi  trion- 
fali innalzati  nella  città  d’ Aix  per  l'entrata  di  questo  moDarca  ; un  volu- 
me in  folio  stampato  in  Aix  nel  1621,  Mori  nel  mese  di  Agosto  1616  . ed 
aveva  sposato  Isabella  de  Puget  de  S.  Marc  , dalla  quale  ebbe  Uberto  che 
segue  , e diversi  stiri  figli  che  si  sodo  segnalati  nelle  lettere  e nelle  armi , 
dove  ebbero  considerevoli  impieghi  ; trai  quali  non  bisogna  dimenticare 
Francesco  Cavaliere  di  ChasteiiiI  Maggiore  dei  reggimento  della  Croce 
Bianca  di  Savoja  , che  scriveva  si  bene  in  prosa  ed  in  versi  e tradusse  Pe- 
tronio senza  spogliarlo  uè  delta  sua  delicatezza  , nè  deila  sua  grazia  ; egli 
morì  a Vercelli  nel  1678.  Uberto  Galuppi  Signore  di  Chustriiil  Avvocalo 
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ne’  dintorni  di  Rrialiro.  E vogliamo  aggiugnere  che  a «iffalts  donazione 
annuiva  il  Re  Roberto  d‘  Angiò  col  seguente  privilegio  del  IO  settembre 
del  1340  ». 

Generale  al  parlamento  di  Provenza  fu  ricevuto  nell'alt  di  19  anni  nella 
carica  di  Procuratore  Generale  della  Corte  dei  Conti  che  suo  padre  aveva 
esercitata.  Egli  è dotto  in  tutti  i generi  di  letteratura  , e le  diverse  opere 
che  ha  composto  verranno  un  giorno  con  onore  alla  luce  , se  egli  si  lascia 
persuadere  a publicarle.  Uberto  ba  tra  gli  altri  fi jli  Antonio  Galuppi  che 
comincia  già  a sostenere  la  riputazione  di  dottrina  , di  saggezza  e di  pro- 
bità , qualità  ereditarie  in  questa  famiglia. 

Tralasciamo  le  olire  parole  del  M or  eri  colle  quali  egli  lesse  la  biografia 
del  predella  Francesco  Galuppi , morto  sul  Libano  in  concello  di  Santo  , t ri- 
mandiamo a quelle  pagine  i nostri  lettori  che  avessero  vaghezza  di  tali  notizie. 
Purlultavia  non  trasanderemo  di  aggiugnere  che  questi  Galuppi  della  città  di 
Aix  sieno  al  presente  estinti  ; e soltanto  nella  Linguadoca  esiste  una  famiglia 
Galaup  , che  gli  scrittori  Francesi  dicono  essere  la  medesima  di  quella  di  Pro- 
venza. Della  Linguadoca  i appunto  il  celebre  navigatore  Gian  Francesco  Ga- 
laup , Conte  di  La  Péraute  , nato  in  Albi  il  22  agosto  del  flit  e mono  in  un 
naufragi  presso  le  coste  dell'  isola  di  Mannicolo  o Vamkoro.  Di  lui  si  discor- 
re di/fusamente  nella  Nuova  Enciclopedia  Popolare  Italiana  , 5"  edizio- 
ne , voi.  XI  Torino  casa  Pomba  ISSO  , a pag.  992. 

Giuseppe  Lumaga  nel  Teatro  della  Nobiltà  dell'  Europa  a pag.  120 
riporta  i Galluppi  tra  le  famiglie  nobili  della  città  di  Campagna  nella  provin- 
cia di  Principato  dira.  E vogliamo  avvertire  che  la  medesima  famiglia  Gal- 
luppi di  Campagna  è altresì  nominala  Gal  loppi  da  Cesare  d’  Engenio  Carac- 
ciolo ed  Ottavio  Delirano  nella  Descrittane  del  Regno  ni  Napoli  diviso 
in  dodici  provincie,  settima  impressione,  in  Napoli  1671  , a pag.  134. 
Ignoriamo  se  questi  Galluppi  sieno  un  ramo  di  que'  di  Tropea. 

Nel  Veneto  era  un’  altra  famiglia  nobile  che  si  denominava  Galuppi- Bruzi 
a fine  di  dinotare  forse  la  sua  origine  da  Caiuftria  — E da  ultimo  noteremo 
che  nella  Enciclopedia  Popolare  Italiana  , 5“  edizione  , supplemento  pe- 
renne , voi.  T , pag.  584  trovasi  un  articolo  biografico  del  celebre  compositor 
di  musica  Baldassarre  Galuppi , detto  il  Buranello  perché  nacque  nell'isola 
di  Butano  presto  t'eneaia  nei  1703  ; egli  mori  nella  detta  città  di  Venezia  vol- 
gendo l' anno  1785.  Vedi  altresì  il  Fetis  Biographir  cnivers.  ors  hdsiciens. 

5 Una  copia  legale  del  ertolo  privilegio  si  trora  nel  voi.  505  de'  processi 
della  regia  Camera  della  Sommaria  segnali  nella  pandetta  antica  , n.'  57 li  , 
fu!  15. 
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« Robertus  Dei  grafia  Rex  hicrusalem  el  Sicilie  eie.  Sane  Qulei*  vaz- 
« sors  nicolai  russi  cl  tacobeila  consor»  Cliristofnri  gulluppi  de  briatico 
« lilie  donne  marsilie  de  briatico  ilduies  nostre  nu|jer  Maiesluli  nostre  re- 
« verenter  exponere  curaverunt  quod  ipsa  marsiliu  lenens  et  possidens 
« immediate  et  in  capile  a nostra  Curia  mediclalein  cuiusdam  feudi  quoti 
« dicitur  de  aHavilla  siti  in  dieta  terra  brialici  el  pertineiitiis  cius  de  lu- 
» stitiarialu  Calabrie  prò  quo  feudo  prestalur  ut  asserunt  scrvitium  seu 
« adhoa  lignorum  quatuor  ( prò  quolibet  situi  ponitur  (areni  novem  ) 
« ipse  curie  nostre  debeutium  , ac  materna  utTcctioue  stiasa  dodi t et  con* 
« cessil  ac  refutavil  et  Iradidit  in  perpetuum  cisdein  tiliabus  suis  prò  se 
« et  eorutti  heredibus  ex  ipsa  et  dictorum  virorum  earum  corporibus  le- 
« gilime  descendenlibus  natis  jam  et  in  antea  nascituri»  prefnlam  dicti 
« phnudi  medietatem  rum  hominibus  vaxallis  juribus  reddilibus  juriadi- 
« ctionibus  et  pertinentiis  suis  omnibus,  nostro  in  hiis  assenso  seu  bene- 
« placito  reservato  proul  hec  et  alia  continere  lalius  ponitur  confectum 
« inde  publicum  instrumentum  : Supplicaverunl  itaque  prefai, ie  multe- 
• res  .Maiestati  nostre  devotius  ut  dntioni  et  concessioni  ac  refulationi  et 
« traditioni  premissis  assentire  illisque  eenfirmatiouis  nostre  rubur  addi- 
ti cere  de  benigniate  dominica  dignaremur.  Nos  igitur  ad  vertente»  quod 
« diete  supplicante»  sunt  diete  earum  mairi  legilime  successure  , cum  fl- 
it bum  masculum  non  habeat  rei  atium  legitimum  successurem , aclenio 
« ulique  quod  ex  hoc  nostra  curia  aliquod  diminutionis  incomodum  seu 
« delrimentum,  dispendiuih  non  incurrat , cum  servitimi!  prescriplum 
« non  diminuutur  sed  prestari  debet  integre  per  mulieres  easdem,  hujus- 
« modi  supplicaiionibus  inclinati , dalioni  concessioni  refutationi  et  tra- 
« dilioui  premissis  factis  modo  premisso  qualenus  alias  facte  sunt  proiii- 
« de  non  ubs tante  quod  super  boni»  feudalibus  processisse  noscuntur  , 
« nec  mutata  natura  feudi , veri»  quidem  existentihus  prenarralis  de 
« certa  nostra  scientia  barum  serie  petitum  prestantes  nostre  Maiestatis 
« assensum  illas  de  speciali  gratin  raliflcamus  el  acceptainus  ac  conflr- 
« mamus  noslroque  presidio  communimus.  Votentcs  et  decerncntes  ex 
« presse  quod  hujnsmodi  poster  assensus  et  conflrmatio  cisdem  suppli- 
ti canti  bus  et  dietis  earum  heredibus  perpetuo  effieaciler  et  incommulabi 
Ist.  in;’  t ri  ni  — Voi  Iti. 
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« liler  «ini  reale*  etc.  eie.  Datura  in  Castro  maris  de  Stabia  per  loannem 
■<  grillum  de  Salerno  juris  civili*  profexorem  viceprothonolarium  regni 
« Sicilie  anno  Domini  millesimo  tricentesimo  quadragesimo  die  decimo 
« seplembris  none  Indictionis  regnorum  nostrorura  anno  tricesimo  se- 

• cundo.  — N.  secrelarius  — B.  larenos  IJ  — Registratum  in  Cancella- 
« ria  — eie.  ». 

Da  Cristoforo  1“  e diaconia  Ruffo  nacquero  Priocivallo  , Antonio  e 
Giacomo  1°. 

Puikcivailo  , qual  primogenito,  dalla  Regina  Giovanna  II  consegni 
l’ investitura  della  A*  parte  del  mentovato  feudo  di  Altavilla  con  diploma 
del  6 dicembre  del  1415  *.  Eccone  le  parole: 

• lacobus  et  Ioanna  sccunda  Dei  gratia  Ungane  hierusalem  et  Sici- 
« lie  Daliuatie  Oroatie  eie.  Rex  et  Regina  etc.  etc.  — Universis  et  singu- 
« lis  presenles  licteras  inspecturis  tam  presenlibus  quam  futuris  etc.  — 
« Sane  prò  parte  princivalli  galuppi  Marsilie  et  luliani  pulani  de  civitate 
« nostra  Tropee  noslrorum  fidelium  dilectorum  fuit  mayeslatibus  nostri» 
« reverenter  expositum  quod  cum  ab  olim  exponentes  ipsi  habuerint  te* 
« nuerint  et  possiderint  ac  ad  presens  habeant  teneant  et  possideant  me- 
« dielatem  cujusdam  feudi  vocali  de  allavilla  siti  et  positi  in  territorio 

• briatici  provincie  Calabrie  et  reiiquam  medietatera  feudi  jam  dicti  te- 

• net  et  possidet  Cerra  Capanus  de  Cilento  ad  ipsos  exponentes  devolu- 

• tam  ex  successione  parentum  eorum  , teneatque  princivallus  ipse  prò 
« medietale  medietatem  feudi  jam  dicti  et  dicti  marsilia  et  julianus  prò 

• alia  medielate  medietatem  feudi  predicti , confirmaLaque  medietale 
« ipsius  feudi  cisdem  expoueutibus  per  dare  memorie  Regem  ladiczlaum 
« nostre  vero  regine  germanum  sicut  in  lilteris  ipsius  domini  regis  eis- 
« dem  exponenlibus  concessis  et  faclis  et  in  nostra  curia  per  transumptum 
« productis  et  presenlalis  pleoius  et  seriosiug  continetur  : Ipsique  expo- 
« nentcs  in  possessione  et  tenuta  diete  medietatis  ipsius  feudi  fuerint  et 


4 Citalo  voi.  503  de' proemi  della  regia  Camera  iella  Sommaria.  n.’57li, 
fot.  a. 
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« ad  presens  exislant  Supplicant  cuique  nobii  ut  eis  jam  dictam  medie- 
« tatem  dicti  pbeudi  juxla  conflrmationem  et  tenorem  dictarum  liltera- 
« rum  ipsiiis  quondam  regia  ladicilai  conflrmare  benignius  dignare. 
• mur.  Nos  autem  ipsorum  aupplieationibus  Justis  in  bac  parie  inclinali 
« jam  dictam  medietatem  ipsius  pheudi  eisque  exponen  tibus  ex  succes- 
« «ione  dictorum  parentum  eorum  utpredicitur  devolutaci  juxla  conflr- 
« malionem  ac  tenorem  dictarum  lilterarum  ipsius  quondam  regia  la- 
< dicala;  eia  propterea  concessarum  eiquidem  in  possessione  et  tenuta 
« diete  medielatis  ipsius  pheudi  exponenles  ipsi  fuerint  et  ad  presens 
« existant  tenore  prese n li um  de  certa  nostra  scientia  conQrmamus  ac 
« confirmalionis  nostre  robur  addicimus  fidelitate  nostra  feudali  quoque 
« servitio  prò  dieta  medietate  ipsius  feudi  curie  nostre  forsitan  debito 
« nostris  aliis  et  cujuslibet  alterius  juribus  semper  salvia  : In  cujus  rei 
« leslimonium  prcsentes  littcras  exinde  fieri  et  magno  pendenti  uostro 
« sigillo  jussimus  communiri.  Datum  neapoli  per  virum  magnificum 
« franciscum  zurulum  de  nespoli  Comitem  monlis  auri  logothclam  et 
« prolhonotarium  regni  nostri  Sicilie  collateralem  consiliarium  et  fide- 
« lem  nostrum  dilectum  anno  domini  millesimo  quadrigentcsimo  quin- 
■ todecimo  die  sexto  mensis  deccmbris  none  Indictionis  regnorum  no- 
ti strorum  nostri  predicti  regia  anno  primo  prefate  vero  domine  nostro 
« regine  anno  secundo  — etc.  i. 

Il  medesimo  Princivallo  menò  in  moglie  la  nobile  Francesca  , detta 
Cicca , Tomarchelli  di  Amalfi  , e con  lei  generò  Giacomo  , che  ne*  do- 
cumenti vien  denominato  lacobello 

Giacomo  , testé  riferito , ebbe  due  figliuole  per  nome  Automa  e Ga- 
badokna.  La  prima  di  esse  , che  ereditò  il  feudo  di  Altavilla  , mancò 
a’ vivi  in  dicembre  del  1505  sema  prole  alcuna  *,  talché  quella  terra  ri- 


* Come  ti  desume  dal  medesimo  processo  della  regia  Camera  della  Som- 
maria. 

* Nel  fol.  1$  del  voi.  346  de'  rifeci  ( il  quale  per  lo  innanzi  era  inlùolaia 
Llber  primi))  origlealium  releviorum  provinciarum  ulriusqus  Catabus 
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«addi:  alla  sorella  Carudonna  , che  soddisfece  alla  regia  Corle  il  rilcvio 
e m i 28  febbraio  del  1507  dal  Re  Ferdinando  il  Cattolico  n'  ebbe  la  ri- 
chiesta investitura  con  diploma  del  lenor  seguente  8 : 

« Ferdinandus  Dei  gratia  Ues  Aragonum  Sicilie  Cilra  , et  ultra  fa- 
te rum  hierusalem  etc.  — Univcrsis  et  siogulis  prescntium  serjem  inspe- 
« cturis  tam  presenlibus  quam  futuris  : etc — Sane  nuper  prò  parte  no- 
ti bilis  mulicris  Caradonnc  de  Tropea  sororis  et  hcredis  quondam  Aulo- 
« nie  de  galuppis  de  cadem  civilate  Tropee  fuit  Majcstati  nostre  reveren- 
ti ter  expositum  t|uemadnu>dum  predala  ejus  soror  quartam  partem  feu- 
« di  nuncupati  de  Altavilla  siti  iu  lenimento  brialici  tenebat  et  posside- 
« bat  prò  comuni  et  indiviso  cum  lojsio  gifoni  loanne  surisali  et  simo- 
« ne  maneri  cum  fruclibus  redditibus  juribus  emolumenlis  et  obvenlio- 
« nibus  ad  didam  quartam  partem  feudi  quomodolibct  spectantibus  et 


anni  1188  ad  1528  ) si  leggono  gli  alti  del  Relcvio  per  parte  della  nobile  Ca- 
radopna  Galluppo  , et  Antonina  sua  sorella  della  cittì  di  Tropea  per  la 
quarta  parte  del  Feudo  Dominato  Altavilla  sito  in  territorio  di  Briatico 
prò  comuni  , et  indiviso  con  Luise  Cifuoi  , e Simone  , e Giovanni  Sersalo 
per  morte  di  detta  Antonina  seguita  nel  mese  di  deccmbre  1505. 

7 Tale  rilcvio  venne  pagalo  nel  4'  febbraio  4507  dal  Signor  Paolo  Scolli- 
ca  di  Brialico  qual  procuratore  nobilis  mulieris  Caradonie  Galuppe  de  dieta 
terra  sororis  quondam  Antonie  Galuppe  — Vedi  il  fai.  165  a tergo  del  regi- 
stro delle  petizioni  de'  rilevi  segnato  col  n.°  41  , il  quale  prima  era  denominalo 
Registro  signilicatoriarum  secuudo  1505  ad  1507. 

8 lina  copia  legale  del  mentovato  diploma  si  trova  nel  citalo  voi.  503  dei 
processi  della  regia  Camera  della  Sommaria  segnali  nella  pandetla  antica,  n.* 
57/2  , fot.  44. 

Qui  vogliamo  aggiugnere  che  nel  medesimo  voi.  sono  gli  Atti  di  D.  Cari- 
donna  de  Galuppo  della  cittì  di  Tropea  con  il  Regio  Fisco  et  altri  sopra  la 
successione  della  quarta  parte  del  feudo  nominato  Altavilla  sito  ìd  territo- 
rio di  Brialico  con  diversi  assensi  di  detto  feudo  , e Similmente  per  lo  feu- 
do de  Moiuli  sito  in  Briatico  nominato  di  Donna  Dama  sito  ut  supra.  Altro 
feudo  detto  de  Colino  e de  Cicco  de  Marchisio  , et  altro  feudo  de  Nicoli- 
no , feudo  de  SaDguioeis , feudo  de  Farari,  feudo  de  Spoletioo.  Vi  è simil- 
mente la  noia  de  suffeudatarj  di  Calmiera  , Santo  Caloiro  e Briatico. 
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« perlinenlibus  (am  de  jure  quara  de  consuetudine  in  fcudum  , et  sub 
« contingenti  feudali  servitio  seu  adoha  a nobis  et  nostra  Curia  imme- 
« diate  et  in  capite  certis  justis  rationibus  atque  causis  dudum  sicul  do- 
« mino  placuit  extitit  vita  functa  superstite  ipsa  Caradonna  ejus  sorore 
« legitima  succedente  sibi  et  succedere  debente  et  volente  jure  heredila- 
« rio  in  dieta  quarta  parte  feudi  ad  ipsam  ex  legitima  successione  delata 
« propter  quod  ejusdem  parte  fuit  Majestati  nostre  reverenler  supplica- 
li lum  ut  cum  ipsa  caradonna  soror  diete  quondam  Antonie  , cujus  obi- 
ti tum  infra  legitima  tempora  denunciavi!  in  camera  nostra  summarie  , 
« dixeritetdicatse sororem  legilimam  heredemet  successorem  diete quon- 
« dam  Antonie  francorum  jure  viventem  succedentem  sibi  in  dieta  quar- 
ti ta  parte  feudi , ac  prò  relevio  nostre  Curie  debito  solverit  ducato»  quia- 
« que  ad  ralionem  carlenorum  decem  ducato  qnolibet  computato  reci- 
ti piente  iilos  de  nostri  ordinatione  Magnifico  loysio  sanches  Thesaurario 
« nostro  generali  investire  supplicantem  ipsam  ac  confirmare  prò  se  et 
« ejus  heredibus  et  successoribus  de  supradicta  quarta  parte  feudi  quo- 
ti modolibet  spectantibus  et  perlinenlibus  benignine  dignaremur  : Nos 
« vero  ejus  supplicationibus  benigne  inclinati  cumque  de  ipsius  suppli- 
ti cantis  fide  et  successione  aliisque  articulis  ad  hoc  perlinenlibus  piena- 
or  rie  nobis  constet , et  quod  dieta  caradonna  sponte  in  omnibus  et  posse 
« nostris  ligium  homagium  et  fidelitalis  debite  prestiterit  juramentum 
« ac  dictum  rclevium  nostre  Curie  solverit.  propterca  ipsam  Caradonnam 
« prò  se  et  dictis  suis  heredibus  et  successoribus  in  perpeluum  ad  sue- 
« cessionem  diete  quarte  partis  feudi  cum  omnibus  juribus  emolumen- 
ti tis  obvenlionibus  et  aliis  universi»  et  singulis  ad  ipsam  quarlam  par- 
ti tem  feudi  quomodolibet  spectantibus  et  perlinentibus  tenore  presen- 
ti tium  ex  certa  scientia  admictimus  et  coDfirmamus  si  et  quemadmo- 
« dum  dieta  Antonia  fuit  et  in  possessione  ipsius  existit.  Eandamque  Ca- 
li radonnam  tanquam  legitimam  sororem  et  successorem  diete  quondam 
« Antonie  de  predirla  quarta  parte  feudi  per  expedilionem  presentium 
« ut  moris  est  iuvestimus  et.  etc.  — In  quorum  fldem  presentes  fieri  fe- 
ti cimus  magno  pendenti  nostro  sigillo  munitas  : Datum  in  castello  no- 
ti stro  novo  neapolis  die  XXVI1J  mensis  februarij  Millesimo  quingentesi* 
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« mo  leptimo  : Regnor  uni  vero  noslrorum  Videlicet  Sicilie  utlra  farum 
« sono  quatragesimo  Aragonnm  et  aliorura  anno  vigesimo  nono  Sicilie 
c autem  citra  farum  et  hyerusalem  anno  quinto  — etc.  ». 

Caradonna  Gal! oppi  andò  in  i sposa  al  nobile  Prospero  Scollica  di 
Brialico  ; e da  questi  coniugi  nacquero  Caterina  e Giovanni,  che,  essen- 
do morta  sua  madre  , pagò  alla  regia  Corte  il  rilevio  sul  feudo  di  Alta- 
villa nel  giorno  ultimo  di  gennaio  del  1 533  Nè  (rassoderemo  di  aggiu- 
gnere  che  poscia  Giovanni  Scollica  professava  i voti  solenni  nella  Reli- 
gione di  S.  Domenico  , e D.  Pietro  de  Toledo  , Viceré  di  Napoli , col 
privilegio  degli  1!  febbraio  1539  accordava  l' investitura  del  predetto 
feudo  di  Altavilla  alla  nobile  Colonnella  Scollica  figlia  legittima  e naturate 
della  quondam  nobile  Caraionia  Galoppa  della  città  di  Tropea  ,0. 

Antonio  , figliuolo  di  Cristoforo  le  e di  Giacoma  Ruffo  , fu  Giudice 
Annate  nel  1380-  Tale  carica  a que'  di  si  dava  a p ertone  di  chiaro  sangue  , 
siccome  scrive  Giuseppe  Campanile  nelle  Notizie  m Nobiltà  a pag.201. 
Eccone  le  parole  : Ne'  registri  di  ambo  i Carli , di  Ruberto  , di  Ladislao  , e 
di  Giovanna  , t nelle  sedie  de'  Notai  per  lo  più  intervengono  Giudici  annali , 
persone  di  chiaro  sangue. 

Giacomo  1° , altro  figlio  di  Cristoforo  1°  e di  Giacoma  Ruffo  , otten- 
ne dai  Frati  Minori  la  concessione  della  Cappella  di  S.  Anloniodi  Padova 
nella  Chiesa  di  S.  Francesco  d' Assisi  di  Tropea  per  si  e pe'  tuoi  eredi , sic- 
come si  legge  nell' istrumenlo  all'uopo  stipulato  dal  notaio  Filippo  Tro- 
peano  nell'anno  1402.  Ebb'  egli  un  sol  figliuolo  per  nome  Cristoforo  2°. 

Chistoforo  2° , testé  riferito  , venne  nominato  Giudice  ed  Assessore 


* Registro  delle  petizioni  de'  rilevi  segnato  col  n.'  16  , che  per  lo  innanzi 
era  intitolato  Registro  significstorisrum  releviorum  1534  ad  1511,  fui.  155. 
Vedi  altresì  il  voi.  SS  della  medesima  scrittura , fot.  32  a tergo. 

10  Una  copia  legale  di  siffatto  privilegio  si  legge  nel  fot.  532  del  voi.  348 
de'  rilevi , il  quale  prima  era  denominalo  Libor  3.  origlnalium  releviorum 
provinciarum  utriusque  Calabriae  anni  1544  ad  1519. 
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presto  il  Giustiziere  della  provincia  di  Principato  dira  con  decreto  del  18 
agosto  1408  , di'  è del  tenor  seguente  : 

Dir  X VIIJ  menni  Attgutti  prime  Indiclionit  neapvli.  Similet  Uteri  exe- 
eulorie  (aclc  prò  domino  Chrislaforo  Callupio  de  Tropea  ordinalo  Ludici  et 
Assessore  pi  o instanti  anno  secunde  Indictionis  pensi  lustiliarum  p rovinai 
principati»  citra  serras  monlorij  cum  gagijs  annuatim  uneiarum  triginla  duo- 
rum  primi  fonderie  de  pecunia  provenutimi  acquirendorum  ite.  Sui  datum 
nespoli  m camera  nostra  Anno  domini  M’  CCCCVIIJ  die  ut  supra 

li  medesimo  Cristoforo  divenne  Consigliere  del  Re  Ludovico  d'Àn* 
già  e del  Re  Renato  suo  fratello  “.  Impalmò  la  nobile  Caterina  Pedaci 
nell'  anno  1407  11 , e passò  poscia  a seconde  norie  con  Concetta  Fazzari 
figliuola  di  Niccola  , Patrizio  di  Tropea.  Iguoriarao  con  quale  di  queste 
due  mogli  egli  generasse  Polissena  , Giacomo  2°  e Luigi , di  cui  ragio- 
neremo in  séguito. 

Giacomo  2*,  denominato  altresì  lacobello,  sposò  Nardo,  ovvero  Leo- 
narda  Bonito  de’  Baroni  di  Bonito  , ed  ebbe  da  lei  Pellegrino.  Da  que- 
st' ultimo  nacquero  Giova»  Lcisi  e Battista  , morti  celibi , Sebastiano, 
Beatbice  , consorte  di  Niccola  Pipino  , Patrizio  di  Tropea  e di  Coirono  , 
e Caterina  , che  prima  divenne  moglie  di  Bernardino  di  Lagno  de*  Si- 
gnori di  Macherate,  e poscia  di  Ferrante  Barrile , nobile  di  Tropea. 

Sebastiano  1°,  figliuolo  di  Pellegrino,  era  Sindaco  de'Nobili  di  Tro- 
pea nell'anno  1530  ; siccome  si  desume  dal  seguente  diploma  dell'  Im- 


11  Grande  Archivio  di  Napoli , registro  angioino  segnato  eoln.°S7t,  anno 
tUO , fot.  48. 

19  Siccome  si  desume  dalla  Difesa  del  Sedile  Chioso  di  Portbrcolb 
di  Tropea  presso  il  Tribunale  Conservatore  della  Nobiltà  Napolitano  , anno 
1803  , per  l' Avvocalo  Giuseppe  Maria  Avoli  Carbone  , a pag.  87. 

19  Le  tavole  nuziali  furono  stipulale  dal  notaio  Giovanni  Usati  di  Catan- 
zaro nei  di  7 luglio  del  i407. 
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perator  Carlo  V , che  confermava  tuli'  i privilegi  conceduti  dagli  altri 
Sovrani  a quell'  illustre  città  14  : 

< Universitatis  et  Civitatis  Tropee  ac  hominum  — Àlfonsus  de  Da- 
vi vaio*  etc Universis  et  singulis  presentium  seriem  inspecturis  tam 

a presentibus  quam  futuris  etc.  etc.  — Nuper  prò  parte  Universitatis  et 
« hominum  civitatis  Tropee  fuit  nobis  presentatimi  privilegium  Cesaree 
« Majestatis  cum  quibusdam  etiam  licteris  ejusdem  Majeslalis  tenorum 
« subsequentium  Videlicet  — Carolus  divina  favente  clementia  romano- 
a rum  Imperator  semper  Augustus  eie.  — notum  facimus  tenore  presen- 
■ tium  universis  quod  cum  nuper  prò  parte  fldelium  nobis  dilectorum 
« Universitatis  et  hominum  fldelissime  civitatis  nostre  Tropee  ejusque 
« casalium  et  districtus  per  ilagnificum  fidelem  et  dilectum  nostrum  Sesa- 
« stianosi  Galoppi  V.  I.  D.  ejusque  civitatis  5mdicum  ad  not  mt'siunr  a no- 
« bis  humiliter  fuerit  postulatum  ut  omnia  et  singula  privilegia  gralias 
« concessiones  immunilates  franchitias  exemptiones  libertates  preemi- 
« nentias  atque  indulto  eidera  Università!!  et  hominibus  diete  civitatis 
« ejusque  Casalium  et  districtus  a predecessoribus  nostris  citerioris  Sici- 
« lie  regibus  quomodolibet  concessa  et  concessas  conllrmare  ratificare 
c approbare  atque  etiam  innovare  gratiose  dignaremur  et  expresse  pri- 
< vilegium  per  Catholicum  regem  ferdinandura  avum  et  predeccssorem 
« nostrum  colendissimum  cum  capitulis  et  respontionibus  in  eo  contea- 
« tis  eidem  ci  vi  lati  concessum  cujus  hec  sunt  verba. 

Nos  ferdinandus  Dei  gratia  rex  aragonum  Sicilie  citra  et  ultra  fa- 
c rum  hierusalem  Majoricarum  Sardinie  cornice  Comes  etc.  Universis  et 
« singulto  presentium  seriem  inspecturis  tam  presentibus  quam  futuris. 
« Propria  et  quasi  principalis  virtus  gratitudo  est  qua  quidem  princeps 


14  Registro  della  regia  Camera  della  Sommaria  intitolalo  Esecutoriale  , 
n.’  31  (e  prima  n.°  50  ) , anno  1530  , dal  fot.  50  a tergo  al  fot.  65  a tergo. 
I medesimi  privilegi  si  trovano  nel  voi.  i8  B.  della  detta  scrittura  Eiaculo- 
risto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  dal  fol.  S2  al  fol.  40  , # nel  voi. 
355  n.  433 6 de'  processi  della  mentovala  Cornerà  segnali  nella  pandetta  ami 
ca  dal  fol.  5 al  fol.  33. 
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« in  omnes  d in  benemerilos  prcserliin  uii  dece!.  Considerante»  aulem 
« innatam  et  promptani  fldelilalem  ac  animi  constanliam  undiqiio  ser- 
« valnm  erga  nos  et  slalum  nostrum  per  fldcles  nostro*  di  ledo*  Univcr- 
« silalem  et  homines  Qdelissime  civitatis  nostre  Tropee  grata  plurimuni 
« et  accepla  servilia  per  co*  prestila  et  impcnsa  in  omni  eventu  fortune 
« prò  slatu  serenissime  nostre  donius  aragonum  et  signanlcr  in  recupe- 
« ralione  dicti  regni  Sicilie  citra  farum  a manibus  et  posse  gallorum  et 
« «pie  preslituros  speramus  Majeslati  nostre  continuatone  laudabili  me- 
« rito  erga  cos  inducimur  ad  gratias  liberale*.  Qunpropler  in  uliquas  sor. 
« viliorum  suorum  recompensas  et  satisfai  lionem  animique  nostri  erga 
« eos  graliludinem  capilula  infrascripta  cum  decrelationibus  in  pedo 
« uniuscujusquc  ipsorum  apposilis  concessimus  modo  quo  sequitur  — Vi 

* dclicel: 

« Cnpituli  et  grnlie  quali  si  adimandano  per  li  sindici  università  et 
« homini  de  la  lldelissima  cita  de  tropea  a la  catholica  Mnesla  del  Signo- 
« re  re  et  re  ferdinando  re  de  aragonia  de  Sicilia  citra  et  ultra  farum 

« hierusalem  eie in  primis  dieta  Università  et  homini  de  essa  cita  de 

« tropea  supplicano  ad  vostra  nltccza  se  digni  conflrmare  et  qualenus 
« opns  est  de  novo  concedere  ad  epsa  suoi  casali  et  dislrictu  li  infrn- 
« scripti  capitoli  gralie  et  privilegi]  ad  quelli  concessi  et  conOrmali  da 
« la'  felice  memoria  de  li  serenissimi  signori  re  Alfonso  primo  re  fevrno- 
« te  primo  et  re  fcderico  lo  tenore  de  li  quali  è lo  seguente  — Videliret  : 

« Alfonsus  dei  grntia  rex  aragonum  Sicilie  citra  et  ultra  farum  de. 

« Universi*  et  singuiis  presentes  liclcras  inspecturis  lam  presentibus 
a qunm  futuris  notum  Ceri  volumus  quod  postquam  Antonius  de  vinti- 
li milijs  alias  ccnlelles  et  Hcnrichccla  ruffa  de  Calabria  ejus  consors  olim 
« marchionissa  Culrone  errore*  suos  et  flagilia  recognoverunt  nostreque 
« clementie  alque  arbitrio  cum  corum  bonis  et  familia  absque  conditie- 
« ne  aliqua  se  submisserunt  eivilatcm  nostrum  tropee  cum  suo  districhi 
« que  sub  gubcrnalione  et  regimine  prcdiclorum  hactcnus  ducta  fuit  ad 
« nostrum  dominium  futelilalcm  et  obedicntiam  reduccre  cupienles  ad 

* eandem  civitalem  demisimus  consiliari um  et  viceregem  nostrum  vi- 
« rum  magnificimi  virlingerium  de  origlia  que  qnidem  civjlas  ejusque 

Ist.ob’Fkcdi — Voi.  Ili.  G3 


zed  by  Google 


— 495  — 


« circi  rum  districlu  unanimiter  ad  noilram  fidelitatem  et  obedientiam 
« sa  «ponte  reduxerunt  in  cujui  rcductioni»  actu  per  dicium  nostrum 
« \ ietii'gcm  fuerunl  eidem  civitati  civibus  et  districtui  ejusdem  accepta- 
> la  atipie  concessa  cnpitula  grnlie  et  petitiones  que  tuoi  seriei  hujusmo- 

• di  — Cnpitula  etc.  Item  pctcno  dirti  Sindaci  et  Università  al  dicto  SU 
« gnore  Yirere  che  la  Maestà  del  Signore  re  li  contlrme  tucte  grafie  et 
< singuli  pririlegij  capituli  lictere  cedute  et  rescriple  concessi  a la  dieta 
« cita  et  particulari  citalini  de  epsa  per  le  bone  memorie  de  li  incliti  re 
« et  regina  de  questo  regno  et  segnanlcr  del  He  lanzalao  ,s  de  la  re» 

• giua  loanna  secunda  sita  sorore  et  signaoter  de  sua  Maestà  juxta 
« eorum  conlinentiam  et  tenorem  et  maxime  che  questa  cila  sia  in  de- 

• manio  ri  die  sua  Maestà  ne  pervendilione  ne  per  pigno  ne  per  altro 
« modo  la  debìa  levare  da  soe  mane  et  darela  ad  nullo  segnore  Et  piac- 
« eia  ad  dicto  signore  vicere  oblinerc  da  la  Maestà  del  signore  re  che  lo 
« Capitaneo  et  che  lo  Castellano  si  mute  anno  per  anno  concedendoli  per 
« soi  gagij  vinti  onze  et  a lo  ludice  onze  dece  et  che  se  debiono  sendica- 
« re  ogni  anno  et  che  non  debiano  pigliare  per  examinatione  de  testi. 
« monie  cxceplo  grana  due  et  non  piu  Et  che  Io  Capitaneo  non  debia  te- 
li nere  servienti  ne  famiglio  che  sia  citatino  et  habitanle  in  essa  cila. 
« Item  che  piaccia  ad  ipso  signore  vicere  fere  confirmnrc  et  concedere 

• de  novo  da  la  predella  Maestà  che  ludi  citalini  de  questa  cita  casali  et 

• destriclu  siano  franchi  de  ogni  merchautia  che  facessero  in  la  lasula 
« de  Sicilia  et  per  ludo  el  regno  de  cifra  et  ultra  farum  senza  pagare 
a ragione  alcuna  pertinenti  a la  corte  secundo  per  sua  Maestà  altra  volta 
« fo  concessa.  Item  piaeda  al  Signore  viceré  fare  cooflrmare  et  conce- 
a derc  de  novo  che  nullo  «datino  de  questa  cila  soi  casali  et  destriclu 
a possa  ne  debia  essere  costrictu  di  fare  il  terreno  de  tropea  per  causa 
a ncsciuna  in  prima  causa  excepto  in  causa  appellationis  et  lese  Maje- 


•*  Nel  tol.  770  n.*  8650  fol.  7 de'  proctiti  della  Regia  Camera  della 
Sommaria  legnali  nelle  pandelie  auliche  si  trota  un  sunto  del  diploma  a fa- 
vore della  città  di  Tropea  lotioicriito  dal  predella  Ri  Ladislao  in  Curato  , 
pio  lincia  ili  Calabria  dira  , il  di  1°  luglio  del  1309. 
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« stai»  et  che  essendo  citato  et  non  comparendo  ne  fendo  excasa  nulla 
« non  possa  essere  condannalo  ad  inst&nlia  da  nesciuna  persona  ad  ter- 
« xaria  o altra  pena.  Qunmobrem  fuit  Majeslati  nostre  per  Sin  licos  Uni  - 
« versi  lalis  et  dcslrictus  diete  civitolis  tropee  humiliter  suppli calura  ut 
a prcinserta  capitula  et  omnia  et  singula  in  eia  contenta  per  dictum  no- 
« strani  viceregeni  sibi  concessa  laudare  npprobare  ratificare  et  confìr- 
« more  ac  cliara  cidcm  Universitati  et  hominibus  ejusdem  civilalis  et 
« dcslrictus  tropee  de  novo  concedere  dignaremur  de  nostra  solila  cle- 
« raentia  et  benignilatc:  Nos  nutem  actcndcntes  singularem  ipsorum  11- 
« dem  et  devolioneni  quas  in  rcduclioncni  ipsam  ad  statura  nostrum  ex- 
« pcrienlia  dcraonstravit  tenore  prcscntium  corum  juslis  et  honcslig  sup- 
« pticationibus  annuentes  de  certa  nostra  scicntia  et  consulto  preinscrla 
« capitola  et  unumquodrjue  ipsorum  per  dictum  viccregem  nostro  nomi- 
« ne  sibi  concessorura  juxta  sui  seriem  pteniorera  laudamus  approbamus 
c acceptamus  ratiflcamusctconflrmamus  noslreque  confirmalionis  appio- 
« bationis  et  ratiBcationis  presidio  roboramus  ac  etiam  eidem  Universitati 

< et  hominibus  et  destrictui  diete  cirilatis  nostre  tropee  prò  inajori  cau- 

< tela  de  novo  concedimus.  Mandamus  proplerea  de  certa  nostra  scien- 
« tia  illustri  et  carissimo  Olio  nostro  primogenito  et  in  hoc  regno  nostro 
« Sicilie  citra  farum  locumtenenti  generali  Ferdinando  de  Aragonia  dti- 
« ci  Calabrie  postque  noslros  feliccs  dics  in  codcm  regno  indubitato  here- 
« di  et  Successori  et  insuper  speclabilibus  magniBcis  nobilibns  et  cgrc- 
« giis  viris  Collaterali*  et  fldcbilibus  nostris  dilcctis  eie.  eie.  quatenus 
■ preinserta  capitala  et  unumquodque  illorum  ac  omnia  et  singula  in 
« eis  contenta  juxta  corum  seriem  tcncant  flrmitcr  et  ohservcnt  tcneri- 
* que  et  observari  ab  aliis  inviolabiliter  faciant  atque  mandent  ut  supe- 
« rius  est  expressum  et  non  contra  faciant  nec  non  in  aliquo  contrave- 
« nire  permictdnt  ratione  aliqua  si  ve  causa  si  gratiam  nostra  m caram 
« habeant  ei  indignationem  noslram  cupiant  evitare.  In  quorum  test ì- 
« monium  prcsentes  nostre  confìrmalionis  et  nove  conccssionis  licteras 
a inde  Beri  jussimua  magno  Majeslatis  nostre  sigillo  pendenti  munitas. 
a Datum  in  castro  civitatis  nostre  Cusentie  die  quinto  raensis  inartij  se- 
« plimc  Indictionis  anuoa  nativitate  Uomini  millesimo  quatracentcsimo 
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q qualragesiino  quinto  hujus  citta  farum  Sicilie  regni  anno  decimo  alio- 
« rum  vcru  rcgnoruni  noslroruiii  tricesimo  — Kex  Alfonsus  etc. 

« Icrdiuaudus  Dei  gratia  rex  Sicilie  bieruialem  et  ungane  eie.  Uni* 
« versi»  et  singulis  presentium  seriem  inspecturis  tara  prcsentibu*  quam 
« futuri».  Exbitque  principimi  animo» bcnefaciendi  subditis  sui»  movent 
« hoc  maxime  vei  in  primis  est  sincera  quidem  volunlas  animi  ìnlcgri- 
« lar  et  obscr  vantia  erga  principcs  quibus  subdili  sunt  quod  cum  hujus 
« modi  non  soluin  ad  corripiendum  cos  veruni  ad  ipsis  bcncfacicndum 
• donis  et  grati»  cogil  atque  compcllil.  Considera» li s ilaque  (idem  erga 
« nos  slatumquc  nostrum  si  noeti  taluni  et  observantiam  grandiaque  et 
« meinoratu  digita  scrvitia  nobiiium  et  egregiorum  virorum  Universila- 
« tis  et  hominum  lidelissime  civitatis  nostre  Tropee  actendcntesquc  ctiam 
« quanlum  coluerunt  et  aftoclanl  statum  nostrum  in  bis  guerris  tran- 
« sactis  et  fremelibus  in  quibus  civilas  ipsa  cum  omnis  fere  Calabria  in- 
« vadcnlibus  iuimicis  nostri»  a fide  et  ubidienti»  nostra  dcfccisset  non 
« modo  non  dcfccit  quinintmo  uec  ipsorutn  inimicorum  conatus  cxsli- 
« (uit  sed  semper  fortes  in  observanliu  et  Additale  nostra  perseverans 
« multa  dantna  grandia  incomoda  variasque  penuria»  pressuras  et  cala- 
li mitatc8  perplaxa  est  Merito  ergo  iuduciiuur  ut  ipsis  bcnefacimnus  et  ne 
« dum  concessa»  scu  premissas  grutias  contirmarc  veruni  alias  multo 
« mnjorcs  uberioresque  de  novo  faccre  atque  concedere  debeamus  Pre- 
« senlatis  igitur  noviter  Mnjcslati  nostre  per  MagniAcum  et  dilectum  no- 
li slrum  loannem  Faczalcm  siudicum  siudicuriu  uominc  et  prò  parte 
<c  diete  civitatis  quibusdam  capitulis  dudum  por  MagniQeum  dilectum 
« cousiliarium  nostrum  Franciscum  Marradcs  guberualorem  ipsius  civi- 
li latis  concessi»  et  indullis  per  auctorilatcui  nostrum  in  pede  ipsorum 
u capitulorum  conQrmatis  lenoris  et  conlincnlie  subscqucntis  — Franci- 
« scu»  Marradcs  gubernalor  ad  iuslanliam  et  ud  guerram  civitatis  Tropee 
« cjusque  deslriclus  eie.  Ad  vuj  spuclabili  et  egregij  sindici  università  et 
« particolari  persone  de  la  cila  predella  soi  pcrtinenlic  et  districlu  faci- 
li mo  noto  et  manifesto  corno  bevendo  rcspccto  a la  divolioue  et  Addita 
« quali  continuo  bovili  mostrato  et  mostrale  a lo  stala  a la  Maestà  del 
« S ignoro  re  Uou  Fordiuaudu  ci  notissimo  iu  quosli  tempi  do  guerra  lor- 
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< bioosi  non  perdonando  ad  faliga  raulc  ut  personale  in  ludo  quello  è 
« slato  et  è servitio  de  la  Maestà  predella  per  nome  et  parie  de  essa  Mac- 
« sta  molu  proprio  et  in  recompensactioqe  ad  li  quali  de  ipsi  re  conce* 

< demo  le  infrascritte  gratie  immuni  late  et  exemplione  in  perpeluum  et 
« promictimo  sub  jurala  relegione  curare  et  facere  cum  effectu  che  epsa 
c Maestà  ve  le  conceda  et  confirma  facendone  fare  sollenno  privilegio  in 
« cauta  forma  con  le  dausule  necessarie  utile  et  oportunc  in  jure  et  in 
« facto  consistente  omni  tempore  valituro  sin  corno  infra  parliculariter 
« se  contene — In  primis  promictimo  et  concedemo  ad  vui  prcdicti  vice 
« et  nomine  regie  Majestatis  ut  supra  cooflrmaclione  et  nova  eoncessio- 
« ne  de  tucte  gratie  capituli  privilegij  lettere  cedute  et  rcscriple  conces- 
« si  ad  vui  predilli  tanto  in  genere  corno  in  spelie  per  le  bone  memorie 
« di  li  incliti  ri  et  regine  de  questo  regno  et  sigDanter  per  la  recoleuda 
« memoria  del  re  lanzalao  regina  loanna  seconda  re  alfonso  et  ludi  li 
« altri  ri  et  regine  passati  reservati  et  exccctuali  quelli  de  cosa  de  enjoyc 
« juxla  loro  couliuenlie  et  tenori  «ledendovi  iu  la  po sessione  seu  quasi 
« di  quelli  quanlumvis  non  fossivo  in  poxcssione  de  ipsi  o de  alcun  de 
« quelli  tanto  de  feudi  scandentie  et  altre  cose  in  la  predella  cita  et  per 
* tulio  lo  reame  de  Sicilia  non  obstante  che  per  la  loro  natura  cercasse- 
« ro  particolare  o spellale  conlirmatione  o vero  altra  solteonila  ad  loro 
« fermezza  et  ultra  ve  concedemo  quelle  gratie  concesse  ad  beneplacito 
« de  ipsi  principi  et  signanlcr  de  dieta  Maestà  de  fio  Ferrante  siano  per- 
ii petui  et  ornai  tempore  valilurc  senza  alcuna  conlradiclione  — item 
« volitino  et  concedemo  che  ogni  dubio  resultasse  de  didi  privilegi  se 
« babia  da  iiilerpclrarc  et  intendere  iu  vostro  favore  et  corno  meglio  ve 
« porrà  essere  frucluoso  —Item  ve  promectimo  et  concedemo  a vui  sin- 
a dici  predilli  università  et  bomini  de  la  cita  de  Tropea  casali  et  suo  de- 
li strido  gratta  speciali  che  adenlo  le  penurie  et  danni  receputi  per  le 
« guerre  quali  Laviti  substinute  per  la  Maestà  predetta  dd  Signore  re 
« ferdinando  farve  da  epsa  Maestà  franchi  immuni  et  esempli  in  perpe- 
a luum  de  ogui  pagamenti  fiscali  ordinario  et  estraordinario  tanto  im- 
a posto  conio  imponendo  quocumque  nomine  nuncupato  che  per  nullo 
a tempo  essa  predella  università  jusaii  et  sui  dis irida  in  genere  in  »pe- 
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« tie  sia  posta  et  contlreda  ad  pagamento  alcuno  per  nullo  tempo  immo 
« seinper  et  omni  futuro  tempore  siate  franchi  et  esempli  de  omni  pa- 
€ gamenlo  che  spedasse  a la  Regia  Corte  et  fosse  imposto  per  essa  Mae- 
« sta  et  suoi  heredi  et  per  soi  officiali  et  ministri  — Item  re  promecli- 
« mo  et  concedimo  ad  cui  sindaci  Università  et  homini  ut  supra  che 
« tucti  li  citatini  de  questa  cita  casali  et  soi  districtu  siano  franchi  per 
« tucto  Io  reame  de  Sua  Maesla  de  omni  mercantia  et  industria  senza  pa- 
« gare  ragione  alcuna  pertinenti  a la  Regia  Corte  che  facessero  in  lo  rea- 
« me  taDlo  per  terra  corno  per  mare  de  ogai  gabella  posila  et  imponen- 
« da  — In  fide  et  testimonio  adunque  de  tucte  le  cose  predette  et  de  mi 
a Università  et  homini  de  la  dieta  cita  certitudine  et  cautela  havimo  fa- 
■ da  fare  la  presente  con  subscriptionc  de  nostra  propria  mano  nicrala 
« del  nostro  niezo.  Daluin  in  Regia  ci  vi  tate  Tropee  die  duodecimo  men- 

< sis  aprili»  none  Indictionis  millesimo  qualricentesimo  sexagesimo  pri- 
« mo  — Io.  Francisco  Marrades  Gubernatore  de  la  cita  de  Tropea  per  no- 
« me  et  parte  de  la  Maesla  de  Signore  re  come  per  sua  commissione  oppa- 
« re  havere  dato  ad  me  ampia  potcstale  per  tale  cosa  bagio  per  rato  et  fer- 
« mi  li  supradicli  Gapituli  — ÌNos  ferdinandus  dei  gratia  rex  Sicilie  etc. 
a tenore  presentis  sub  verbo  et  Ode  nostris  regalibus  promiclimus  pre- 
« diete  Universitali  civilatis  tropee  conflrmarc  acceptare  et  de  novo  con- 
« cedere  omnia  supraicripta  capitula  et  unuraquodque  ipsorum  sic  eidem 
« universitali  per  magnificum  franciscum  Marrades  ipsius  civilatis  gu- 
« bernatorem  per  nos  crealum  et  ordioatum  concessa  ipsaque  et  ipsorum 
a quodlibel  habere  rntum  gratum  et  firmum  semper  et  omni  futuro  tem- 
« pore  ac  de  eis  privilegium  in  ampia  et  cauta  forma  unum  vel  plura 
« ipsi  Universitali  ad  omnera  requisiti  onera  et  instantiam  ipsius  fieri  et 
« expediri  faciemus.  In  quorum  fidem  presentem  promissionem  fieri  fc- 

< cimus  nostre  manus  subscriplione  ac  sigilli  nostri  impressione  rauai- 
« tam.  Datura  in  civilale  nostra  Averse  vicesimo  aprii»  millesimo  qua- 
« tricentesirao  sexagesimo  primo— Rcx  ferdinandus  — Pascasi  us  gar- 
n lon-Àntonellus  de  Aversa  — Post  quorum  quidem  prcsenlalionem  ca- 
« pitulorum  fuil  prò  parte  ipsorum  Universitatis  et  hominum  nobiiis  ci- 
• vitalis  nostre  tropee  eidem  Majeslati  nostre  humililcr  supplicatoti!  ut 
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* omnia  capilula  predicla  io  autentici  privilegij  forma  redigi  et  Irau- 
« scribi  fecero  et  oportuno  privilegio  autenticare  et  validare  dignaremur 
« Nos  autem  prò  consideratione  sincere  devotionis  et  ingenti*  fidei 
< corumdem  erga  nos  et  statum  nostrum  proque  meriti*  et  scrvitiis 
« snis  que  profecto  majorem  retributionem  et  gratiam  sibi  vendicare 
« noscuntur  Intendente*  omnibus  eisdem  de  nobis  majora  merito  spc- 
« clantibus  non  minus  iiberaliter  q uniti  graliose  agerc  tenore  presentis 
« nostri  privilegij  de  certa  nostra  scientia  consulto  et  deliberate  et  cum 
« matura  deliberatione  preinserta  capilula  gratias  et  peliliones  eorum 
« earumque  singula  cum  ipsorum  et  ipearum  decretationibus  ipsorum- 
« que  capitulorum  subslautias  tenorem  et.verba  omnia  et  singula  in  illis 
« iliorumque  quolibet  contenta  expressa  et  iulellecta  cum  eorum  sensi- 
« bus  raliBcamus  acceptnmua  approbamus  et  conDrmamus  et  Bd  abuu- 
. « dauliorem  cautelam  que  io  cunctis  prodesse  et  non  obesse  consuevit 
« quatenus  opus  est  de  novo  concedimi!*  et  elargimur  Iiberaliter  volen- 
« tes  et  jubentes  expresse  quod  preinserte  gratie  petitiones  et  capilula 
« cum  decretationibus  suis  ipsorumque  lenoribus  sensi  bus  et  contiuen- 
« tiis  giut  ipsi  Universitati  et  homioibus  Tropee  perpetue  firme  stabile* 
« reales  et  in  sua  semper  flrm  itale  persistant  suumque  retineaut  habeant 
« et  consequanlur  effectum  volente*  et  decerneules  expresse  quod  jam 
« diete  Universitati  et  homioibus  civilatis  Tropee  virtute  et  exposilioue 
« supradictorum  capitulorum  presentis  privilegij  coosequautur  et  ha- 
« beant  realcm  veramque  poxessionem  et  asseculionem  predictorum  et 
« conccssorum  in  eisdem  capitulis  juxla  confirmationes  nostras  jam  di- 
« cias  sine  nlijs  nostri*  licteris  provisionìbus  seu  mandati*  et  non  aliter 
« nec  alio  modo  ac  si  ex  eisdem  et  unoquoque  ipsorum  capitulorum  et 
« gratiarum  essent  privilegia  singula  expedila  et  eonfecte  lictere  sive 
« provisiones  et  mandala  oportuna.  Itaque  ab  offlcialibus  nostri*  quibus- 
« cumque  non  requiranlur  neque  requiri  debeant  prò  consecutione  di- 
« ctarum  gratiarum  alie  nostre  lictere  seu  mandata  sed  illis  «ufficiai 
« hujus  nòstri  privilegij  tenor  el  expeditio.  Serenissime  Regine  Isabelle 
« consorti  ac  illustrissimo  filio  Alfonso  de  Aragouia  primogenito  duci 
< Calabrie  mandante*  eie. 
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• Federici»  dei  grnlia  re*  Sicilie  hierusalem  eie.  Universi*  el  sin- 
« pulis  presenlium  seriem  inspccturis  (ani  prcsentibus  quam  futuri*. 
« Cum  subdilorum  nostrorum  petilioncs  supplice*  benigne  exaudimus 

< corum  erga  nos  fiderà  adaugemus  et  alios  ad  assequendum  promptius 

< incitamus.  Sane  prò  parte  Universitatis  et  hominum  nobilis  et  lidelis- 
« sime  civilatis  nostre  Tropee  fuerunt  Majestati  nostre  presentata  non- 
« nulla  capitula  in  viam  supplicationis  que  inspeximus  examinavimus 
« et  decrelari  jussimus  quorum  capitulorum  cum  nostris  dccrelalionibus 

< Icnor  est  qui  sequitur  — Capiluli  gratic  et  immunilale  si  «domandano 
« per  la  Università  et  homini  de  Tropea  el  suo  dcstrictu  a la  Maestà  del 
« Signore  Re  fcdcrico  de  aragonia  per  la  gralia  de  Dio  inclito  re  de  Sici- 
« lia  hierusalem  eie.:  In  primis  dieta  Università  et  homini  de  la  cita  de 
« Tropeya  et  suo  destricto  supplicano  la  predetta  Maestà  se  degna  de  gra- 
ti tia  confirmarcii  et  de  novo  concedcrcli  tucli  privilegij  capiluli  gralie 
« et  immunilale  concessi  ad  ipsa  cita  et  alti  homini  de  ipsa  per  li  retro 

< principi  de  questo  regno  tanto  in  genere  corno  in  spctie  et  etiam  con- 
« suetudini  scricte  et  non  scricte  bave  dieta  Università.  Placet  Regie  Ma- 
li jestati  — Ilem  dieta  Università  homini  et  destrictu  supplicano  la  pre- 
« delta  Maestà  che  se  degna  farcia  francha  de  tucti  pagamenti  fiscali 

* tanto  ordinarij  corno  extraordinarij  tanto  de  li  pagamenti  sono  antiqua- 

< mente  in  lo  regno  quanto  de  quelli  fossero  per  alcuno  tempo  da  impo- 
« nersi  et  quando  alcuno  pagamento  extraordinario  o ordinario  se  impo- 
ti nesse  nel  regno  dieta  Università  et  homini  et  habi tanti  de  quella  sem- 
« pre  siano  exempti  de  tale  pagamento.  Placet  Regie  Majestati  — Ilem 

* dieta  Università  el  homini  de  quella  supplicano  la  predella  Maesla  che 
« se  degna  concedere  ad  dieta  Università  el  homini  che  in  dieta  cita  si 
« venda  in  fundico  per  la  corte  lo  ferro  per  uso  de  cilatini  et  habilanti 
« in  dieta  cita  ad  ragione  de  ducati  tre  lo  cantaro  el  lo  aczaro  ad  durati 
« septe  lo  cantaro  et  la  pece  ad  tareni  tre  lo  cantaro  et  lo  sale  per  uso  de 
« cilatini  et  habilanti  ad  grana  dudici  lo  (untolo  et  non  trovandoseno  in 
« fundico  sia  licito  ad  ipsi  citalini  e l habilanti  poter* ine  comperare  le 
« cose  predelle  per  uso  loro  senza  pagare  cosa  alcuna  a la  Corte  tanto  in- 
« Ira  regno  corno  fore  regno.  Placet  Regie  Majestati  qnod  Università* 
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« ipsa  et  cives  ejusdein  prò  eorum  usu  possili l cl  vulcani  filiere  ferrimi 
, aczarum  et  piceni  ahsque  quod  tencantur  sol  vere  jus  lerciaric  seu  qunr- 
« (arie  quinimmo  a diclo  jnre  sint  immuncs.  Expcdita  fuerunt  preseli - 
« tia  capili! la  per  gercnissimum  dominum  regem  in  castro  Capuane  civi- 
li talis  nostre  Neapolis  XX.  octobris  millesimo  qualraccntcsimo  nonagc- 
« gimo  gexto.  Rcx  Federicug.  Pascasius  garlon.  Dominus  Rcx  mandarti 
« mihi  Vito  Pisanello.  Antonio?  lanuarius. 

« Placet  Regie  Majestati.  Item  dieta  Unirersila  et  homini  dé  quella 
« supplicano  ad  Vostra  alteeza  se  degna  confirmarc  et  de  novo  concedere 
« ad  epsa  Unirersila  soi  casali  et  destriclu  lucle  altre  gratic  prerogative 
« liberiate  franehitie  immunitalc  cxcmplione  capitali  privilegi  statuii 
« consuetudine  seripture  lettere  cxcquloriale  previsione  et  decreti  sub 
« quavis  serie  verborum  ad  ipsi  concessi  et  cnntirniali  per  li  Signori 
« paxali  de  questo  regno  salvo  de  la  casa  de  angioya  eliani  che  de  quelle 
« non  se  fa  speciale  mentione  non  obstanle  che  prò  tempore  non  fossero 
« state  interrocte  de  poxessione  pef  causa  delle  guerre  o favore  seu  allro 
« colore  de  barone  Univorsitato  officiali  cl  nllre  particulari  persone  ma 
« si  intendano  esserne  stale  iu  la  poxessione  et  quelle  essere  et  rcslare 
« in  loro  efficalia  et  rigore  senta  obstaculo  alcuno.  Placet  Regie  Majcstali 
« prout  melius  aetcnus  fuerunt  in  poxessione  et  in  presentiarum  exi- 
« stunt.  Item  che  adeso  alcuni  baroni  et  altre  persone  officiali  cl  Uni- 
« versitele  hanno  impetrato  alcune  provisiune  in  contrario  de  Doro  cnpi- 
« tuli  grafie  et  pririlegij  supplicano  vostra  alleila  se  degne  furti  obscr- 
« rare  Juxta  loro  forma  et  tenore  non  obstaute  diete  provisione  in  con- 
« trario  impetrate  ut  supra.  Placet  Regie  Majcstati.  Item  adeso  dieta 
« Università  et  homini  de  dieta  cita  son  franchi  de  pagamenti  fiscali  or- 
« dinarij  et  extraordinarij  imposti  et  imponcndi  secando  se  demostra  per 
« lo  privilegio  capituli  et  seripture  de  li  dicli  re  Ferrante  primo  cl  Re 
« Federico  et  ne  stanno  de  presente  in  poxessione  clic  pìacza  ad  vostra 
« alteeza  declorare  confirmare  et  ordinare  dieta  franchilia  et  che  non  I* 

« sia  dato  molestia  ne  impaccio  alcuno  per  dicli  pagamenti  ne  per  altra 
« impositionc  extraordinaria  imposta  et  imponenda.  Placet  Regie  Mnje. 

« stati  juxta  formato  didorum  pririlegiorum  regis  Ferdinand!  primi  et 
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« regis  Federici,  Item  supplicano  Vostra  altecza  per  piu  favore  et  cautela 
« de  ipsi  et  de  loro  privilcgij  se  degne  tenere  et  fare  tenere  essa  cita  et 
a soi  casali  et  destrictu  in  perpetuo  demanio  et  che  nuiio  tempore  si 
« possa  dare  in  baronia  o signoria  ne  in  coberno  de  altra  persona.  Pia- 
li cet  Regie  Majestati.  Item  supplicano  vostra  altee»  si  degne  concedere 
« et  conflrmareli  de  novo  che  lo  Castellano  et  Capitaneo  siano  separati 
« luno  da  laltro  et  che  ad  ipsi  non  sia  licito  fare  mcrcantie  ne  tenere 

• famiglij  ne  compagni  ne  auguzinj  che  siano  citatini  de  essa  cita  et  che 
i in  li  bisogni  loro  si  babiano  ad  fare  servire  salario  mediante  et  non 
« per  comandamento.  Placet  Regie  Majestati  — Ilom  li  compagni  del  ca- 
li stello  tanto  in  tempo  de  guerra  quanto  in  tempo  de  pace  habiano  da 

• venire  disarmali  in  la  cita  per  evitare  li  inconvenienti  et  scandali  son- 
« no  successi  et  pornndo  succedere  et  fando  alcuno  delieto  fora  del  ca- 

• stello  possano  essere  pigliati  et  ponili  dal  Capitano  justicia  mediante. 

« Placet  Regie  Majestati  prout  baclenus  fuerunt  in  poxcssione  sui  privi- 
li tegij  super  hoc  eis  concessi.  Item  supplicano  Vostra  altecza  se  degne 
n corOrmare  et  concedere  de  noro  che  lo  Capilaneo  ludice  Mastroducti 
« bagtivi  magistri  turati  Sindaci  et  altri  officiali  si  habiano  ad  mutare 
« ogni  anno  et  stare  ad  sindacatu  et  in  line  anni  ei  capilaneo  habin  da 

• penero  la  bacchecta  in  potere  de  li  Sindici  quali  habiano  da  exercitare 
« dicto  officio  finche  per  vostra-altecza  o per  uno  lugartinenti  generale 

« sera  provislo  de  altri.  Placet  Regie  Majestati.  Item  supplicano  Vostra  • 
n altecza  si  degne  actcso  hanno  privilegio  de  portare  arme  per  lo  regno 
■ de  Napoli  confirmareli  et  concederli  de  novo  dieta  gralia  et  quella  ap- 
« plìcare  che  le  possano  portare  per  ludi  li  altri  regni  de  vostra  altecza- 

• Placet  Regie  Majestati  ad  eorum  defensam  et  non  ailerius  offensam. 
i Item  at  teso  dieta  cita  lene  lo  mercato  omni  semana  et  dì  del  sabato 
« supplicano  Vostra  atterza  per  più  aumento  honore  et  beneficio  de  ipsa 
« cita  concederli  gratin  de  posserlo  fare  etinm  de  la  dominica  die  se- 
ti quenli  con  quelle  prerogative  et  franchile  che  le  sono  stale  concesse 
n al  dirlo  di  del  sabato  et  se  habin  ad  fare  in  quello  medesmo  loco.  Pia- 
li cet  Regie  Majestati  absque  prrjudicio  lertij.  Item  supplicano  vostra  al- 

• terza  se  degne  confirmarli  et  de  novo  concederli  die  sinno  franchi  et 
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« riempii  de  ogni  pagamento  et  derido  de  tabelle  dohane  passagij  au- 

< coragij  dalij  guardianie  et  exiture  et  del  mal  dinaro  de  Cusenxa  et 
« septina  de  Kigio  et  de  ogni  altro  derido  per  qualscvoglia  mercantic  et 
€ altre  cose  spedanti  a la  regia  Corte  et  altre  persone  lauto  in  terra  dema- 
« niale  corno  de  barone  tanto  per  mare  corno  per  terra  tanto  in  grosso  co- 
ti mo  in  minuto.  Placet  Regie  Majestali  juxta  fonuaiu  suoruin  privilegio- 

< rum.  Ilcm  supplicano  vostra  alteczase  degne  ordinare  et  comandare  ad 
« tucli  officiali  baroni  li  dì  versi  Iute  et  altre  particolari  persone  tanto  del  re- 
« gno  de  Sicilia  cilra  conio  de  Sicilia  ultra  farum  che  debiano  observarc 
« ad  ungucin  li  didi  privilegi  capitoli  et  gratie  concessi  cl  coufirmati 
« ad  dicla  Università  juxta  corum  foriuam  et  teuorem.  Placet  Regie  Ma- 

< jestati  quod  fiunl  provisiones  oportune.  Item  adeso  in  dieta  cita  sono 
« coDcurei  et  ogni  di  ncc  concorrcno  multi  ludei  li  quali  danno  gran 
« penuria  al  vivere  de  cristiani  et  fanno  prciudicio  atte  dohane  et  cabel- 
« le  de  Vostra  Alleerà  et  in  tempo  de  guerra  danno  majore  penuria  et 
« affanno  ad  essa  cita  supplicano  Vostra  altecza  se  degne  cacciare  dicli 
s ludei  da  dicla  cita  soi  casali  et  destrictu.  Regia  Majestas  in  brevi  per 
« totani  regnum  gencraliter  providebit.  Item  perche  da  anni  quaclru- 
« cento  in  qua  vel  circa  la  Amantbca  è stata  et  è subdita  a la  diocesa del 
« episcopato  de  Tropea  et  per  li  tempi  paxati  volcndose  esimere  da  quella 
« et  episcopatum  erigere  la  Santità  del  Papa  inpossc  ad  quella  terra  pcr- 
« petuo  silcnlio  sccundo  per  soe  bulle  se  demostra  per  questo  supplica- 
« no  Vostra  atterza  per  evitare  li  escandoli  se  degne  ordinare  a tu  Uni- 
« versila  et  homiui  de  la  Mantea  et  officiali  de  quella  sotto  urgentissima 
« pena  et  per  nullo  tempo  non  debiano  innovare  cosa  alcuna  contra  la 
« jurisdicionc  del  dicto  episcopato  et  lo  tenore  de  diete  bulle  apostolice. 
« Placet  Regie  Majcstati  et  fiant  iictere  et  provisiones  oportune.  llcin 
« acleso  se  trovano  alcune  robbe  et  deridi  de  ipsa  Università  alienali  in 
« particolari  persone  bavendole  vendute  per  minore  preezo  per  le  occur- 
« rentic  et  bisogni  supplicano  Vostra  altccza  se  degne  concederli  faculta 
« die  possano  redimere  et  recuperare  diete  robbe  pagando  a li  posscssu- 
« ri  et  detcmpluri  de  quelle  et  predo  nce  pagano  et  le  possono  et  debia- 
« no  integrare  per  beneficio  comune  ad  ipsa  Università  et  che  da  qui 
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« aranti  nun  se  posseno  alienare  ecceplo  per  uno  anno  et  che  non  possa- 
li no  fare  donativo  exceplo  de  comune  consenso  de  tucta  la  Università. 

• Placet  Regie  Majeslati  quod  Iudex  ordinarius  quo  ad  dicla  bona  alte- 

* nata  quc  supplicant  redimi  jusliciam  faciat  quo  ad  proibilionem  abe- 
ti nationis  placet  Regie  Majestati  ut  ita  Rat.  Item  aclcso  hanno  privilegio 
« che  nullo  cilatino  et  habitanti  in  dieta  cita  soi  casali  et  dcslrklu  pos- 
« sa  essere  exlraclo  fora  de  la  cita  et  suo  ordinario  per  qualsevoglia  cau- 
li sa  civile  o criminale  in  primis  causis  nisi  in  causa  appellationis  sup- 
« plicano  Vostra  Altecza  se  degne  coufirmarli  et  de  novo  concedere  dicla 
« gratia  et  prerogativa.  Placet  Regie  Majestati  preterquam  i n crimine 
« lese  Majcstalis  beresis  et  false  monete.  Item  supplicano  ad  Vostra  Al- 
ti lecza  se  degne  concederli  che  tucti  quelli  citalini  se  trovassero  per  al- 
ti cimo  tempo  et  modo  contro  lo  ben cflcio  universale  et  privilegij  de 
« ipsa  cita  che  quelli  siano  privali  de  omne  beneficio  officio  konore  et 
« dignità  publica  et  secreta  de  ipsa  cita.  Placet  Regie  Majeslati.  Item 
« supplicano  Vostra  Altecza  che  ludi  navillj  de  essa  cita  et  suo  dislrictu 
« quali  forse  andassero  traversi  o dessero  la  proa  in  terra  in  qualscro- 
« glia  loco  de  li  regni  de  Sicilia  dira  et  ultra  farum  ebe  (ali  naviij  et 
u robbe  se  le  possano  recuperare  li  palrunj  et  che  ncsciune  barone  offi- 
« cialj  o particolari  persone  ne  admirnglio  no  vice  admiraglio  se  pos- 
« sano  estendere  le  mani  ne  delenercle.  Placet  Regie  Majestati.  Item 
« supplicano  Vostra  Altecza  se  degne  concederli  per  beneficio  universale 
« che  lo  Capilauco  de  essa  cila  per  qualsevoglia  causa  et  dcliclo  non  pos- 
ti sa  esigere  prcsonia  exceplo  uno  grano  per  ciascuno  et  pemodando 
a grana  due  et  meczo  tanto  con  ferri  corno  senza  ferri  et  mandandoli  in 
a Castello  non  habiano  ad  pagare  portello  nc  altra  ragione  de  prcsonia 
« al  Castellano  nc  ad  altri  nisi  ut  supra.  Placet  Regie  Majestati.  Item  sup- 
« plicano  Vostra  Altecza  se  degne  concederli  che  in  tucte  le  spese  exiti 
« et  introiti  se  faranno  in  dieta  cita  et  casali  per  loro  Sindici  se  habiano 
« da  eligerc  anno  quolibet  duj  rationali  uno  de  li  gcnlilkomini  et  (altro 
« del  populo  li  quali  habiano  da  fare  libro  seu  quinterno  lucido  et  aperto 
« ad  fronte  de  li  Siòdici  predetti  et  prescrtim  de  la  Corte  del  Capilaneo 
« quale  quinteruo  finito  anno  se  drbiauo  rcponcre  in  la  arca  de  li  privi- 
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< legij  et  scripture  de  essa  cita  et  che  dicti  Capitaneo  et  Studici  non  pos- 
« sano  fare  conposta  exilo  ni  introito  senza  li  dicti  rationali.  Placet  Ite- 

< gie  Mnjestati.  Item  supplicano  ad  Vostra  Altecza  se  degne  ordinare  che 
« li  baglivi  de  dieta  cita  et  casali  non  possano  adcordare  ne  fare  adcor- 
« dare  corno  se  hare  facto  per  Io  paxato  ne  con  cilalini  ne  con  frosteri 

< ma  pxiqucscano  loro  ragione  secuudo  li  è perni  isso  de  justicia  et  quan- 
« do  lo  bestiame  o pecurari  facessero  alcuno  dapoo  el  Capitaneo  de  ipsa 
« cita  debia  fare  Justicia  ad  requesta  de  Ij  dapni  passi  et  acteso  li  territo- 
« rij  de  dieta  cita  sono  domestici  che  lo  bestiame  loro  non  babia  da  ca- 
« lare  da  laequa  de  Santa  Agata  ne  da  Pnnnya  ad  basso.  Placet  Regie 
« Majcslati.  Item  supplicano  Vostra  Altecza  se  degne  concederli  che  li 
« grani  che  se  fanno  in  li  lerritorij  de  Tropea  el  quelli  se  troveranno  es- 
« semo  conducti  et  portati  in  la  cita  soi  casali  et  districtu  da  fore  de  suo 
« territorio  non  se  possano  ne  debiano  exlrhacre  da  essa  cita  et  suo  de- 
si strictu  ma  habiano  da  essere  per  lo  subsidio  de  epsa  cita  soi  casali  et 
« bomini  de  quella  pagandoli  el  preezo  che  se  porranno  convenire  et 
« questo  se  intenda  tanto  in  persone  citatine  come  frosteri.  Placet  Regie 
« Majcslati  preterquam  in  transeunlibus.  Item  supplicano  ad  Vostra  Al- 
« tecza  se  degne  concederli  che  actcso  la  Catedrale  et  Majore  Ecclesia  de 
« Tropea  è prebendata  et  have  alcune  prebende  el  beneflcij  de  li  quali 
« prò  majori  parte  li  loro  cilalini  sende  substcnlavano  et  da  poco  tempo 
« in  equa  si  donano  ad  frosteri  li  quali  fanno  poca  residenza  in  essa  cita 
« et  ne  vene  ad  patire  detrimento  che  ludi  beneflcij  accascaranno  in  la 
« diocesa  de  Tropea  lo  Episcopo  li  habia  da  conferire  solum  a li  citatini 
« de  essa  cita  et  non  ad  altra  persona  cossi  corno  li  era  stato  concesso 
« dal  re  Alfonso  secundo.  Placet  Regie  Majestati  quod  flant  lictere  et  pro- 
li visiones  oportune  Summo  Pontifici  et  aliis  ecclesiasticis.  Item  supplì- 
« cano  ad  Vostra  Altecza  che  li  piaccia  cooflrmare  et  de  novo  concedere 
« che  in  la  Corte  del  Capitano  de  essa  cita  non  possa  essere  el  Capitano 

< ludice  ne  locotenente  mastro  de  acti  ne  subactario  che  sia  cilatino  de 
« epsa  cita  et  casali  ne  ancho  nce  habia  consanguinita  né  parenlaloex- 
« cepto  quando  alcuno  studiaste  de  essa  cita  occorresse  doclorarse  che 
<t  per  quello  primo  anno  lantummodo  che  li  vene  appresso  da  poi  lo  suo 
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« doctoralo  possa  essere  assessore  in  ditta  corte  si  corno  per  lo  passalo  a 
« stato  solito  farese.  Placet  Regie  Majestali  — Itera  supplicano  Vostra  Al- 
< teeza  se  degue  concedercli  che  in  dilla  cita  et  suo  distritto  non  possa- 

• no  essere  piu  de  dui  raeczani  scu  san  erari  cossi  corno  so  de  presente 
« et  che  nullo  froslero  possa  accattare  ne  Tendere  seneza  dicti  raeczani 
« et  questo  per  non  essere  defraudala  la  Regia  Corte  et  perche  le  mer- 
« cantie  soleno  essere  poche.  Placet  Regie  Majestati  — Itera  supplicano 
« Vostra  Altecza  se  degne  concedereli  che  li  citadini  et  horaini  de  epsa 
« cita  soi  casali  et  districhi  li  quali  hanno  robbe  stabile  et  mobile  de  fore 
« de  essa  cita  et  suo  territorio  non  possano  essere  constricli  ad  pagamen- 
« to  alcuno  ordinario  ne  extraordinario  per  diete  robbe  ma  siano  franchi 
« et  exempli  secondo  sono  de  le  altre  robbe  che  teneno  io  la  cita  et  suo 

• territorio.  Placet  Regie  Majestali  juxta  eorura  privilegia  — llem  acteso 
a in  dieta  cita  sono  dui  homini  nominati  mastro  b ernardo  et  mastro  mi- 
« chele  riczio  fratelli  siciliani  de  la  cita  de  Catania  li  quali  sono  stati  cir- 
« ca  decedocto  anni  fora  de  loro  case  per  causa  che  foro  inculpati  de 
« certo  homicidio  commisso  in  persona  de  pelro  de  petrono  et  per  tale 
« causa  foro  forjudicati  et  continuamente  sono  stati  iu  la  dieta  cita  de 
« Tropea  in  la  quale  sono  casati  et  facli  cilalini  et  sono  stati  sempre  et 
« sono  fideli  de  Vostra  Altecza  et  in  le  guerre  paxate  si  sono  bene  por. 
« lati  pertanto  supplicano  Vostra  Altecza  se  degne  fareli  g ratia  de  indulto 
« et  remissione  in  valida  forma  per  quello  tocca  a la  Regia  Corte  et  fa- 

• reli  salvo  conduclo  che  possano  stantiare  negotiare  et  practicare  in  di- 
« età  cita  de  Tropea  et  per  tucti  li  regni  de  Sicilia  citra  et  ultra  farum 
« reservato  in  la  dieta  cita  de  Catania  liberi  et  senza  obstaculo  alcuno, 
a Placet  Regie  Majestati  reservata  dieta  civitate  Catania  seu  loco  ilio  ubi 
« dicium  homicidium  fuit  commissum  — Item  supplicano  Vostra  Allecxa 
« se  degne  concedereli  gratia  possano  creare  et  eligere  loro  consuli  in  le 
« cita  terre  et  lochi  necessarij  et  consueti  in  lo  regno  de  napoli  et  de  Si- 
« cilia  Ultra  farum  cossi  corno  è stalo  solito  per  lo  paxato  non  obslanlc 
« qualsevoglia  privilegio  fosse  impetrato  da  altra  persona  conira  volunla 
« et  electione  de  essa  cita.  Placet  Regie  Majestati  — Item  dirla  Univer- 
« sita  et  horaini  supplicano  Vostra  Altecza  se  degne  concedereli  che  quau- 
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< do  casualmente  alcuno  cilalino  de  essa  cita  bavesse  andato  o fosse  per 
« andare  ad  habilare  in  qualscvoglia  terra  et  loco  de  barone  del  regno 
« de  napoli  et  de  poi  se  volesse  repatriare  in  dieta  cita  et  suoi  casali  che 
« per  dicti  baroni  non  possano  essere  impediti  ipsi  ne  loro  beni  ne  essc- 
« re  constricti  ad  retornare  ad  babitare  in  dirti  lochi  de  baruni  et  quan- 
« do  alcuno  vaxallo  de  barone  renesse  ad  habitare  in  dieta  cita  con  sua 
« gente  et  fameglia  o vero  in  quella  pigliasse  mogliera  et  li  facesse  suo 
« incoialo  che  per  dicti  baroni  non  li  possa  essere  dato  iopaczo  alcuno 
« ma  liberamente  possa  stare  in  dieta  cita  et  gaudere  quello  gaudeno  li 
« altri  citadini.  Placet  Regie  Majeslati  — llem  supplicano  Vostra  Altecza 
« se  degne  concede  rii  che  in  dicla  cita  non  possa  essere  capitano  judece 
« seu  assessore  ne  mastro  de  acti  che  sia  de  terra  convicina  ad  epsa  cita 
v per  quaranta  migl  ia.  Placet  Regie  Majeslati  — llem  supplicano  Vostra 
a Altecza  acteso  in  epsa  cita  sono  gcnlilhomini  et  honorati  citatini  ido- 
« nei  et  subQcienti  per  administratione  de  officij  de  capitanie  assessorati 
« et  altri  officij  conc  ernenti  la  justicia  et  Io  servilio  de  Vostra  Altecza  che 
« quella  se  degne  farli  gralia  che  omne  anno  siano  electi  et  deputali 
«dece  gentilhomini  loro  citadini  in  administratione  de  dicti  officij  per 
« Vostra  Altee  za  o per  suo  Vicere  o locolcncnte  generale  de  questo  re- 
« gno.  Placet  Regie  Majeslati  hocfacerecum  casus  provisionis  offlciorum 
« venerit  et  interim  scribet  suo  viccregi  — Item  supplicano  Vostra  Al- 
« tecza  se  degne  farli  gratia  che  nesciuno  de  ipsa  cita  sui  casali  et  di- 
« slrictu  non  possa  essere  carciralo  dal  capilano  et  sua  corte  per  qualse- 
« voglia  causa  civile  oblata  idònea  plrgiaria.  Placet  Regie  Majeslati  — 
« Post  quorum  quidem  capilulorum  et  supplicationum  presentalionem 
« cum  decrctalionibus  in  pede  uniuscujusque  ipsorum  factis  et  gratiose 
« per  Majestalem  nostrani  coucessis  fuit  prò  parte  ipsius  U niversitatis  et 
« hominum  diete  civitatis  nostre  Tropee  humiliter  supplicatum  ut  eadem 
« capitula  supplicationes  et  gratias  eisdem  ut  supra  concessas  et  conce», 
c sa  in  valida  forma  privilegij  redigere  et  redigi  facere  dignareraur.  Nos 
« autem  suppliealionibus  ipsorum  benigne  annuentes  hoc  presens  no. 
« strine  privilegium  in  formam  libri  cum  inscrlione  capilulorum  et  sup* 
« plicationum  ipsorum  cum  diclis  nostris  dccrclalionìbus  iu  eisdem  adie- 
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< Volente»  et  decernente»  expresse  de  cerla  nostra  scientia  quatenus  prc- 
« sente»  nostre  concessione»  sint  et  esse  debeant  eiidcm  Universilati  et 

< hominibus  diete  civitatis  Tropee  suorumque  casatium  et  destrirtus 
« semper  et  omni  futuro  tempore  tam  in  judiciis  quam  extra  stabile»  va- 

< lide  reale»  firme  et  nullum  sentiant  impugnalionis  obiectum  defechi» 

< incomodum  aut  noxe  alterius  detrimentum  sed  in  suo  semper  robore 
« et  firmilale  presislant.  Investente»  proinde  Universilalem  et  homines 
a predictos  de  omnibus  et  singulis  supra  exposilis  per  expeditionem  pre- 

* scali  um  ut  mori»  est  quam  irivcslituram  vim  robur  et  efficaciam  vere 

< reali»  et  effettuali»  poxessioni»  et  cxecutionis  omnium  premissorum 
« volumus  et  deccrnimus  oblinere  et  ut  ca  omnia  illum  quem  volumus 
« sortianlur  effectum  Serenissime  Regine  loanne  Castello  legioni»  grana- 
li le  etc.  principi  gerundie  archiducisse  austriae  ducisseque  burgundie 
« et  legitime  successori  inlenlum  nostrum  aperientes  sub  paterne  bene- 
« dictionis  obtentu  dicimus  et  rogamo»  illustri  vero  Viceregi  et  locum- 
« tenenti  nostro  generali  Magno  Camerario  Magistro  lustitiario  Sacro 
< nostro  Consilio  eorumque  locatenentibu»  presidentibus  et  rationalibus 
«Camere  nostre  Summarie  regenti  et  judicibus  magne  curie  Vicarie 
« Ihesaurariis  conservatorique  nostri  patrimoni  dohaneriis  gabelldi» 
« magistris  portulanis  datiariis  guardianis  passuum  ponlium  scafarum 
« plalearum  et  cujusris  vectigalis  exaploribus  commissariis  sindacis  uni- 
« versitatibus  et  hominibus  ac  baronibus  ceterisquc  omnibus  et  singu- 

• li»  officiali  bus  et  subditis  nostri»  quocumque  nomine  nuncupatis  ae  li- 
« hilo  auctorilate  et  dignilate  fungentibu»  in  dicto  regno  nostro  Sicilie 
« citra  farum  existcntibus  et  successive  futuri»  ad  quos  seu  quem  speda- 
« bit  presentesque  pervenerint  et  fuerint  quomodolibet  presentale  preci- 
« pimus  et  expresse  mandamus  quatenus  formarn  presenti»  privilegii  ca- 
« pitulorum  et  supplicationura  cum  dccretationibus  eorum  omniaque  in 
« eis  contenta  expressa  et  subintellecta  eisdem  Unirersitati  et  hominibus 
« diete  civitatis  Tropee  tencant  firmiler  et  inviolabililer  obscrvent  tene- 
« rique  et  obscrvari  faciant  atque  mandent  per  quo»  decet  juxla  sui  se- 
« riem  continoli  barn  et  tenorem  et  contrarimi!  non  faciant  prò  quanto 
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« dieta  serenissima  regina  fiiia  nostra  diarissima  nobis  niorem  gercre 
« cupi!  celeri  vero  oflleiliales  el  subditi  nostri  graliam  nostrani  charam 
« habent  irnmque  et  indignnlioncs  nostras  oc  pcnam  unciarum  auri 
« mille  nostris  infcrendarum  erariis  cupiunt  evitare.  In  cujus  rei  testi  - 
« monium  prescntcs  fieri  fccimus  magno  negotiorum  dicti  regni  nostri 
« Sicilie  citra  forum  pendenti  sigillo  munilas.  Dalum  in  civitate  Sala* 
o mantice  die  XXVI1J  mensis  februarij  VIIIJ  Indictionis  Anno  a nallvi- 
« tale  Domini  M.°  quingentosimo  sesto  Regnorum  vero  nostrorum  vide- 
a licci  Sicilie  ultra  farum  anno  trigesimo  nono  Aragonum  et  aliorum  vi- 
« ccsimo  octavo  Sicilie  aulem  citra  farum  el  kierusalem  anno  quarto  : 
« Yo  el  Roy — Vidi!  Auguslinus  Regens  et  locumtenens  prolkonotarij. 
« Yidit  generalis  thesaurnrius  — Vidit  SanlagcI  prò  conservatore  gene- 
or  rati  et  prò  lucumlenentc  Magni  Camerarij  — Dominus  Rex  mandavi! 
« michi  Michaeli  Porci  Dalmanca— Solvit  ducatos  quatragiula.  E.xea 
oc  laxalor  — Rcgislralum  in  privilegiorum  IlJ  fol.  centesimo  octuagcsi- 
oc  mo  quarto. 

« Nos  autem  predirle  rìvitatis  justissimis  precibus  inclinali  actcn- 
« dentes  rius  in  nos  et  serenissimam  fidem  fidelissimamqnc  conslantiam 
a quibus  ita  sempcr  nobis  et  domui  nostre  adhesit  ut  nullis  bellorum 
« procellis  ab  ca  se  divelti  passa  sit  sed  plurimis  propterea  incomodi? 
or  maximisque  periculis  in  hac  prcsertim  ultima  Gallorum  in  ipsum  rc- 
« gnum  nostrum  inruplione  exponere  se  non  dubitavi! , tenore  presen- 
« lium  ex  certa  nostra  scientia  deliberate  el  consulto  oc  sacri  nostri  re- 
o gij  pcnes  nos  assistente  cousilii  matura  delibcralione  prehabita  et  Re- 
or  già  auctoritate  nostra  predichi  omnia  et  singulu  privilegia  gratias  con- 
« cessiones-franchilias  immunitates  oxempliones  libertales  prceminen- 
« tias  atque  indotta  eidem  università!!  Tropee  cjusquc  kominibus  ca 
a salilms  ac  destrictui  a predecessoribus  citerioris  Sicilie  regibus  quo- 
« modolibet  concessa  et  concrssns  specialiter  et  expresse  preinsertum 
« privilegium  in  omnibus  suis  articulis  puntis  et  clausulis  proni  supra 
« descripla  sunt  et  a majnribus  nostris  fucrunt  concessa  confirmamus 
a ratificanius  approbamus  et  gratiose  innovamus  bisqne  vim  robur  et 
« auclorilatem  nostrani  imparlimur.  Decernentes  et  volentes  represse  ut 

Ist.  dk’Fbddi  — Voi..  111.  65 


Digitized  by  Google 


su  - 


« preinscrlum  privilcgium  atque  omnia  et  singula  cnpilula  in  co  con’- 
« tenia  juxla  responsiones  et  decretalioncs  eorumdem  ubique  cxcquan1- 
« tur  atque  observent  ac  si  a nobis  ipsis  privilegiunret  capitula  ipsa  con* 
* cessa  forent  que  ut  debite  executioni  ut  par  est  demandetur  Iilaatrissi- 
« mo  pbilippo  principi  osturìarum  et  gerundie  Alio  nostro  diarissimo 
a et  legitimo  successori  mentem  nostram  apericntes  si  paternam  bene- 
« dictioncm  caraxn  babet  dicimus  Illustri  vero  vicercgt  sacroquc  nostro 
a consilio  et  cjus  presidenti  magne  quoque  camerario  et  ejus  locumte- 
a centi  et  presidentibus  et  rationalibus  nostre  Camere  Summarie  scribe 
« portionis  Ihesaurario  nostro  generali  ncc  non  rcgenli  et  judicibus  ma* 
a gne  curie  vicarie  celerisque  alits  officialibus  et  subdilis  nostris  tatù 
a majoribus  quam  miuoribus  quovis  nomine  nuncupcntur  ac  officio  li- 
a tuie  polestate  auclorilulc  prcemiocnlia  et  jurisdietioue  seu  prerogaliva 
« fungentibuB  in  eodem  regno  conslitulis  et  constituendis  dìctorumque 
a officialium  locatenentibus  seu  officia  ipsa  regesti  bus  ad  quosseu  quem 
a spcctet  presentesque  pervenerint  seu  fueriut  quomodolibet  presentate 
a sub  nostre  gralie  et  amoris  obtcntu  pcnaque  unciarum  auri  duarum 
a mille  monete  dicti  regni  a contravenienlium  bonis  exigendarum  no* 
« stroque  infcrendarum  erario  districte  precipiendo  mandamus  ut  prc- 
x dieta  omnia  privilegia  gralìus  concessiones  immunitates  francbilias 
a excmpliones  liberta tcs  prceminentias  atque  indulla  et  presertim  prein- 
a sertum  priwlegium  regis  calholici  avi  nostri  ci  omnia  et  singula  in 
a co  contenta  prcdictc  civi tati  Tropee  ejasque  hominibus  casalibus  ac 
a deslriclui  ad  ungucrn  tcneant  et  inviolabililer  observent  lenerique  et 
a per  quos  deceat  observari  faciaut  quinimo  volumus  ut  ca  omnia  ut 
a prcmictitur  concessa  suum  debitum  sorlionlur  effeclum  sopplentes  ex 
a nostre  Regie  pokstalis  plenitudine  omnes  et  quoscumque  defedus  Unii 
a juris  quam  facli  et  soleinoitatum  omissiones  si  qui  aut  que  in  bis  in- 
a venisscnt  aut  quovis  modo  allegari  possent.  (n  cujus  rei  teslimonium 
a prescns  privilcgium  in  forma  libri  Aeri  jussirnus  nostro  magno  nego* 
a tiorum  Sicilie  citra  furuiiv  regni  sigillo  impcndcnti  munitum.  Datimi 
a in  civi  tate  Bononie  die  XXJ  incnsis  inarlij  1530.  Impcrij  nostri  anno 
a primp  ctc.  — Yo  el  Rejr  — Yidil  Symier  prò  viccprolbonotario  et  ma* 
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* gno  camerario  — De  bononia  Bcgens— Sacra  Cesarea  et  catholica  Ma- 
« jestas  mandavit  mihi  Alfonso  Valdesio  — Vidi!  Franciscus  Varacbina 
a prò  generali  thesaurario  — Solvil  ducatos  duos  tarenos  duos.  Comalon- 
« ga  prò  lavatore  — In  privilegiorum  XIJ  fol.  CLXVIIU. 

« Insupersuper  predidam  ronflrmationem  per  predictam  Majesla- 

* lem  fuerunt  expedilc  lictere  nobis  dircele  (enoris  sequenlis.  Videlicel: 

« Al  muy  Reverendo  in  Christo  padre  Cardinal  Colunna  vicccanccl- 
« lero  de  la  Sanla  Sede  apostolica  nuestro  muy  cara  y muy  amado  ami- 
« go  y a los  Illustres  mngniGcos  nmados  consejcros  de  nueslro  colla- 

* teral  consejo  del  reyno  de  napolos  — Inlus  vero  — El  Rey  — Muy  Rc- 
■ verendo  in  Cbrislo  padre  Cardinal  colunna  vicecancellcro  de  la  Sanla 
« Sede  apostolica  nueslro  muy  caro  y amado  amigo.  Illustres  magnifl- 
« cos  y muy  amados  nueslros.  Por  quanto  nos  acatando  la  fidelidad  me- 
« rilos  y servilios  que  la  ciudad  de  tropea  a nos  y a nueslra  casa  de  ara- 
« gon  ba  beebo  le  havemos  conflrmados  sus  pririlegios  conio  por  la 
« conflrmation  que  le  baveraos  dcspachado  vereys  nueslra  voluntad  cs 
« que  le  sea  cntcramenle  guardada  os  rogamos  muy  affectuosamenle  en- 
« gargamos  y mandamos  que  risto  el  dioho  nueslro  privilegio  lo  hagays 
« interamente  y cumplidamente  guardar  y cumplir  segun  el  lenor  y for- 

* ma  del,  non  consintiendo  ni  dando  lugar  a que  por  manera  alguna  ny 
« por  ninguna  persona  se  vaya  ne  passe  contra  la  forma  del.  questa  es 
«nueslra  delerminada  voluntad  loda  dubda  consulta  y impedimiento 
« cessantcs  en  lo  qual  y en  tener  por  muy  encomodada  la  deeba  ciulad 
« de  tropea  y todas  sus  cosas  nos  bareys  rnucho  placier  y servitio  y la 
« presente  se  restituyra  al  presentante.  Datum  en  boloniaa  XXJ  de  mar- 
» ciò  anno  del  mil  quiocentos  y treynta  — Yo  el  Rey  — Vidi!  Aldesius 
« secretarius  — Vidil  Symier  — Yinceutius  de  bononia  Regens  — Frau- 
« ciscus  varachina  prò  generali  thesaurario  — Solvit  carolenum  unum. 
« Comatonga  prò  laxatore  — In  partium  Xj.°  fol.  XXXXJ. 

« Ea  propter  volcntes  ut  tcnemur  Cesaree  et  Catholice  Majestatis 
« obedire  mandatis  prc.  ipimus  et  mandamus  vobis  omnibus  supradictis 
« et  cuilibel  vestrum  in  solidum  qualenus  servata  forma  preinserli  pri- 
« vilegij  Cesaree  el  Culbolice  Majestatis  et  preinsertarum  liclerarum  iliaca 
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per  gli  adì  del  notaio  Giovanni  Tomeo.  Da  questi  coniugi  nacquero  Lu» 
crezia  , Marcantonio  , Leonardo , Porzia  e Cornelia. 

Lucrezia  suddetta  divenne  moglie  di  Gioran  Battista  Tranfo , nobile 
di  Tropea.  Intorno  a lei  nella  Numerazione  de' Fuochi  di  questa  città 
dell'  anno  1 595  si  legge  16 : Lucretia  galluppi  vitina  de  giovati  ballista  iranno 
anni  SS.  . 

Marcantonio  sotto  il  vessillo  del  Capitano  Cesare  Galluppi,  suo  con- 
giunto , combattè  da  prode  nelle  guerre  che  il  Monarca  Filippo  II  di  Spa- 
gna sostenne  contro  i Turchi  in  difesa  della  Religione  Cattolica  ; sicco- 
me chiaramente  si  desume  dal  suo  testamento  stipulato  dal  notaio  Giu- 
seppe Farina  di  Tropea  a’ 4 di  marzo  del  1579.  E qui  vogliamo  oggiu- 
gucre  che  le  mortali  spoglie  di  lui  erano  riposte  nella  tomba  della  fami- 
glia Galluppi  entro  la  Chiesa  di  S.  Francesco  d’ Assisi  de'  PP.  Conventuali 
di  Tropea  , a favore  de’ quali  con  istrumcnlo  del  31  maggio  1578  per 
gli  atti  del  notaio  Francesco  Scrugli  della  medesima  città  aveva  egli  for- 
mato un  legato  per  celebrazione  di  messe. 

Porzia  , altra  figliuola  di  Niccolò  Giacomo  e d' Isabella  lazzari , 
Fposò  Decio  Iminco  , nobile  di  Tropea  , c le  tavole  nuziali  vennero  stipu- 
late dal  mentovalo  notaio  Francesco  Scrugli  a'  26  di  settembre  del  1 573. 
Nè  ometteremo  di  aggiugnere  che  nel  voi.  1398  della  citata  Numerasio- 
ne  de’  Fuochi  della  città  di  Tropea  dell'  anno  1595  al  fol.  118  n.°  795  leg- 
gasi quanto  segue  : Luca  Mitico  ( sic  ) figlio  di  Delio  anni  19.  Nobililtr  vi- 
viI — Paulo  fraier  anni  #7  — Diana  anni  IS  — Porzia  Galluppi  madre 
anni  45. 

Di  Cornelia  sappiamo  soltanto  quanto  è scritto  nella  medesima  Nu- 


10  Grande  Archivio  di  Napoli,  voi.  1398  delle  Numerazioni  da'  Fuochi, 
fol.  165  , n.*  HOI. 


Digitized  by  Google 


518  - 


merazione  de'  Fuochi  al  fol.  116  n.0  783.  Eccone  le  parole  : Cornelia  Ga- 
juppi  toror  praedicii  ( Leonardi  ) unni  36.  La  controscritto  fu  data  unita  con 
il  lopradetto  I.onardo  suo  fralre , et  per  inquisitione  ne  costa  possedere  se  pa- 
ratamente da  detto  tuo  fratello  , et  estere  persona  facoltosa. 

Leonardo  , figliuolo  di  Niccola  Giacomo  c d' Isabella  Fazzari , menò 
in  moglie  Eleonora  Guarno  del  Sedile  di  Portarctese  della  città  di  Saler- 
no 11 , e con  lei  generò  Sebastiano  , 2.°  di  tal  nome  , Isabella  , con- 
sorte del  nobile  Cesare  Russo  '•  , Ladra  e Cassandra  , morie  nubili  , e 
Francesco  , che  trapassò  celibe.  Qui  crediamo  non  del  tutto  inutile  rife- 
rire che  la  famiglia  del  medesimo  Leonardo  è notata  nel  predetto  rol. 
1398  della  Numerazione  de'  Fuochi  della  cillà  di  Tropea  dell'anno  1595 
al  fol.  116  n.*  781  con  tali  parole  : Lonardo  Gali  appi  figlio  de  Cola  Incora 
anni  46."  Vici!  nobiliter  — Dianora  Guarno  moglie  anni  46  — Francesco  fi- 
glio anni  9 — Laura  figlia  anni  19  — Cassandra  figlia  anni  16.  E vogliamo 
aggiugnere  che  ivi  è altresì  riportata  la  famiglia  del  mentovato  Sebastia- 
no 2.°  nel  modo  seguente  : Bastiano  Galluppi  figlio  del  predetto  Lonardo 
anni  27.  Nobiliter  vivi I — Diana  Russo  moglie  anni  27  — Scipione  figlio  an- 
ni 5 — Geronimo  figlio  anni  4 — Vittoria  figlia  anni  3 — Olimpia  figlia  anni  II. 

I menzionati  Scipione  e Girolamo  non  ebbero  prole  alcuna  , talché 
in  essi  si  astiose  il  ramo  di  Giacomo  2* , figlio  di  Cristoforo  2°. 


11  §iccome  si  rile\>a  da  un  istrumento  stipulalo  nelf  anno  1573  dal  notaio 
Giuseppe  Farina. 

**  Nel  citato  voi.  1396  della  Numerazione  de’Fuochi  nella  città  di  Tro- 
pea dell'anno  1595  al  fol.  44  a tergo  n.°  291  si  legge  : Cesare  Russo  figlio 
di  Giovanni  Antonio  anni  27.  Nobiliter  vivit  — Isabella  Galluppi  mo- 
glie anni  25  — Giulia  figlia  anno  1 /,. 
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DI  LUIGI 

Figliuolo  di  Cristoforo  2.“ 
e de'  discendenti  di  lui 

A pag.  A95  , ragionando  di  Cristoforo  2°,  dicemmo  eh'  egli  ebbe  tre 
figliuoli  per  nome  Polissena  , Giacomo  2.°  e Luigi.  Questi  e Marcello  Pi- 
gnatello  , essendo  Sindaci  .de'  nobili  di  Tropea  , nell'  anno  I A59  furono 
inviali  nel  castello  di  Barletta  per  predare  i più  umili  e rispettosi  omaggi  in 
nome  della  nol/iltà  e popolo  di  Tropea  al  Re  Ferdinando  l d' Aragona,  e per  otte- 
nere da  lui  la  conferma  degli  antichi  pricilegii,  che  abbiamo  testé  pubblicati. 
Nè  ometteremo  di  dire  che  gli  Ambasciadori  vennero  da  quel  Monarca 
denominati  Natila  Viri  Lvysiut  Galluppi  et  Marcellus  Pignalellus  Sindaci 
fidelissimae  civitatis  nustrae  Tropeae  ls.  Il  medesimo  Luigi  sposò  una  Si- 
gnora per  nome  Tarsia  , della  quale  ignoriamo  il  cognome  , e con  lei 
generò.  Giacomo  3",  Teofilo,  di  cui  discorreremo  in  séguito,  Niccolò, 
che  divenne  Prete  , Camilla  e Clouia. 

Giacomo  3°,  che  in  molti  documenti  vien  denominalo  lacobello  , 
impalmò  la  nobile  Polissena  Frezza  , ed  ebbe  da  lei  un  sol  figlio  per 
nome  Loigi  2°  Questi  con  Caterina  Adesi , nobile  di  Tropea  , procreò 


'*  Fedi  la  citala  Difesa  del  Sedile  Chiuso  di  Portercolb  di  Tro- 
pea presso  il  Tribunale  Conservatore  della  Nobiltà  Napolitano  , anno  1803  , 
per  l'Avvocato  Giuseppe  Maria  Acati  Carbone. 

Egli  ti  sottoscrisse  il  nobile  Ludovico  Galluppo  nell' islrumento  di 
aggregazione  di  una  famiglia  alla  nobiltà  di  Tropea  stipulato  nell'  anno  1507. 
Tale  islrumento  si  i per  noi  letto  nel  processo  originale  presentato  al  Supremo 
Tribunale  Conservatore  della  Nobiltà  Napolitano  per  la  causa  del  Sedile  chiu- 
so di  Portercole  di  Tropia.  Nel  medesimo  processo  si  trova  altresi  il  docu- 
mento dell’ aggregazione  delta  famiglia  de  S/ttis  a quel  Sedile  Magno  seguila 
il  30  maggio  dii  1441 , ed  ivi  si  nota  il  Nobile  Pellegrino  Galluppo  Mastro- 
giurato  , di  cui  abbiam  discorso  a pag.  495. 
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Giovanni  Antonio  c Giovan  Battista,  che  morirono  Celibi,  Giacomo  4°, 
Matteo  , Beatrice  , Eleonora  ed  Olimpia. 

Matteo  , figliuolo  di  Luigi  2”  e di  Caterina  Adesi , nell'  anno  1552 
fu  nominalo  Assessore  di  Diano  e Polla  , imperocché  nel  fol.  240  a tergo 
del  repertorio  della  regia  Camera  della  Sommaria  intitolato  Diversi  Of- 
fici e Beneficia  Rbgij  si  legge  : Magnifico  l/ìriusque  Iwis  Doclor  Malico 
Galluppo  di  Tropea,  ordinario  Assessore  nelle  terfp  di  Diano  et  Polla  **.  Menò 
egli  in  consorte  Diana  Scaltarelico  de'  nobili  di  Salerno  , siccome  si  de- 
sume da  un  islrumento  del  29  marzo  1 578  per  gli  atti  del  notaio  France- 
sco Scrugli  di  Tropea. 

Beatrice  andò  in  isposa  ad  Annibaie  Tranfo , Patrizio  di  Tropea,  e 
le  tavole  nuziali  furono  stipulate  dal  notaio  Francesco  Scrugli  a'  13  di 
settembre  del  1577. 

Eleonora  , detta  altresì  Dionora  , divenne  moglie  del  nobile  Tom- 
maso Sangiorgio  di  Tropea. 

Olimpia  , ultima  figliuola  di  Luigi  2”  e di  Caterina  Adesi , sposò . 
Antonino  de  Setlis,  Patrizio  di  Tropea;  siccome  si  desume  dal  voi.  1398 
della  Numerazione  de'  Fuochi  di  quella  città  dell’  anno  1595  al  fol.  104 
r. 0 700.  Eccone  le  parole  : Antonino  de  Seplis  figlio  de  Giovan  ■ Ballista 
anni  50.  Noliliter  vici 1 — Olimpia  Galluppi  moglie  anni  50. 

Giacomo  4",  primogenito  di  Luigi  2°  e di  Caterina  Adesi , venne  al- 
tresì denominato  lacohcllo  o foco  virilo.  Fu  egli  consorte  di  Lucrezia  Tac- 
cone , nobile  di  Tropea  , ed  ebbe  da  lei  un  sol  figliuolo  per  nome  Giovan 
Giacomo. 


*’  fi*  *i  cita  il  Regestrum  ( che  al  presente  manca ) fiJ.jussionuin  Capi- 
ti acorum  , Audilurum  , et  aliurum  Oflicialium  anni  1652  ad  1354. 
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11  mentovalo  Giovar  Giacomo  divenne  erede  di  tuli' i beni  de'  geni- 
tori in  virlù  del  (eslamenlo  del  27  maggio  1579  per  gli  all!  del  notaio 
Giuseppe  Farina  di  Tropea.  Menò  in  isposa  Diana  Gittone , nobile  di  Tro- 
pea , e con  lei  generò  Alessandro , Scipione , morlo  senza  Agli , Felicita, 
Giulia  e Cassandra.  E soggiungeremo  che  la  famiglia  del  medesimo  Già- 
van  Giacomo  è riportala  nella  Numerazione  di' Fuochi  della  città  di  Tro- 
pea dell’  anno  1 595  con  lo  seguenti  parole  22  : Giovare  lacovo  Galluppi  fi- 
glio de  lacovicllo  anni  34.  Noi  il  iter  vivit  — Dianora  Giffone  moglie  anni  53— 
Alessandro  figlio  anni  9 — Giulia  figlia  anni  8 — Felice  figlia  anni  5. 

Ciovan  Giacomo  Galluppi  passò  poscia  a seconde  norie  con  Laura 
Furiar i de’  baroni  di  Iacolino  , c le  tavole  nuriali  vennero  stipulate  nel 
22  gennaio  1577  ^al  notaio  Giuseppe  Farina  di  Tropea.  Essendo  morta 
questa  seconda  moglie,  dalla  quale  non  ebbe  prole  alcuna  , impal- 
mò la  nobile  Isabella  Frezza , che  il  fe’  padre  di  Delia , Lucrezia  e 
Maria. 

Alessandro  , primogenito  di  Ciovan  Giacomo  e di  Diana  Giffone, 
ereditò  i beni  di  quest'  ultima  , siccome  si  desume  dal  testamento  di  lei 
del  di  21  novembre  1 597  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Scrugli  di  Tro- 
pea. Sposò  la  nobile  Frudenzia  Mazznra , con  la  quale  procreò  Scinosi , 
morto  celibe  , ed  Eleonora.  Costei  divenne  consorte  di  Giovan  Battista 
Fozzari  de’  Signori  di  iacolino  , come  si  raccoglie  dalla  Numerazione  dei 
Fuochi  di  Tropea  dell'anno  1665.  Eccone  le  parole  ** : Giovan  Battista 
Fazcar o del  quondam  Cesare  anni  58.  Dicono  nobile  — Elionora  Galluppi 
del  quondam  Alessandro  moglie  anni  54  — Clerico  Giuseppe  figlio  anni  35  — 
Domenico  figlio  anni  25  — Cesare  figlio  anni  ti  — Eleva  figlia  anni  17. 

Felicita  , altra  figliuola  di  Giovan  Giacomo  e di  Diana  Giffone  , an- 


22  Voi.  4398  delle  Numerazioni  de’  Fuochi , fo I.  66  , n.*  439. 
83  Numerazioni  de'  Fuochi , voi,  43  99  , fot.  9 , n,*  23. 

Jst.  de'  Freni  — Voi.  III.  66 
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dò  in  isposa  a Tiberio  Panari  de'  Baroni  di  IAcolino , e Giulia  , germa- 
na di  lei , trapassò  nubile. 

Intorno  a Cassandra  si  legge  nella  Numerazione  de' Fuochi  di  Tropea 
dell'  anno  1 595  M : Cassandra  Galluppi  figlia  de  Giovati  lacovo  numeralo 
n.*  439  — anni  17.  Est  dite»  , et  fù  ritrovata  habilare  con  Giostppe  suo  fra- 
tello consobrino , et  questo  a causa  che  Giovan  lacovo  suo  padre  havea  piglialo 
S.m  moglie  , con  la  quale  la  della  Cassandra  non  parlata  bene  — Poscia  Fu 
ella  moglie  di  Francesco  Vulcano , nobile  di  Tropea , de' Patrizi  di  Sor- 
rento e del  Sedile  di  Nilo  della  città  di  Napoli. 

Delia  , che  nacque  da  Giovan  Giacomo  c da  Isabella  Frezza  , sposò 
Scipione  Adilardi  del  Sedile  di  Portcrcolc  di  Tropea. 

Lucrezia  c Maria  , ultime  figliuole  di  Giovan  Giacomo  c d'isabella 
Frezza , morirono  nubili. 


DI  TEOFILO 
Figliuolo  di  Luigi  1°. 
e de’  discendenti  di  Ini 

Teofilo  in  occasione  delle  sue  nozze  con  la  nobile  Margherita  Ab- 
bate ebbe  dal  padre  la  donazione  di  alcuni  beni  con  l' istrumento  stipu- 
lalo dal  notaio  Pietro  Passalacqua  di  Tropea  a'  2 di  luglio  del  1450.  Dal 
suo  testamento  del  di  15  settembre  1498  per  gli  atti  del  notaio  France- 
sco Cannella  di  Tropea  si  desume  che  furono  figliuoli  di  lui  Giovanni  o 
Giovan.nei.lo  , di  cui  in  seguilo  discorreremo  , Ferrante  , Antonello  , 
morto  celibe  , Gloriaste  c Tarzia  , che  non  presero  marito.  E qui  vo- 
gliamo nggiugncrc  che  il  Gnlluppi  in  quel  testamento  , ove  veniva  de- 


24  Voi.  1398  , fot.  40,  n."  2 61. 
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nominalo  Nobilit  Vir  civilaiii  Tropea»  , affidai  a la  tutela  de’ suoi  figli  al 
fratello  lacobéllo  , da  noi  detto  Giacomo  3.° 

Feurantb  , teste  riferito , impalmò  Covetta  o Cordi  uzza  dell'  illustre 
famiglia  Corrcale  di  Sorrento  , e con  lei  generò  un  sol  maschio , il  qua- 
le , perche  postumo  , si  denominò  Ferbantkllo  , ovvero  Femimìte  2" 
Questi  menò  in  isposa  la  nobile  Livia  Cannella  , siccome  si  desume  da 
un  istrumeuto  del  26  ottobre  1 596  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Scr ir- 
gli di  Tropea.  Da’  predetti  coniugi  nacquero  Ottavio  ed  Orazio. 

Ottavio  , or  ora  menzionato  , non  ebbe  prole  alcuna  dalla  nobile 
Cornelia  Tavoli,  sua  consorte.  Oi  quest'  ultima  nella  Numerazione  de'Fuo- 
chi  di  Tropea  deH'anno  1595  si  legge  ° : Cornelia  Tavuli  cedua  de  Oliamo 
Gallu/ipi  anni  60  — La  controscrilta  Cornelia  fù  data  unirà  con  il  soprascriilo 
Giocali  Ballista  ( lazzari  ) suo  genero  et  per  'inquisitione  si  è trovala  vivere  , 
et  possedere  separamento  da  delio  suo  genero , et  est  ricca. 

Ouazio  , secondogenito  di  Ferrante  2.°  e di  Livia  Cannella  , sorti  i 
natali  nella  città  di  Tropea  intorno  all'anno  1550  , e nel  1575  stabili  il 
domicilio  nella  città  di  Napoli;  siccome  si  rileva  dalle  seguenti  parole  che 
si  notano  nel  citato  voi.  1398  della  IVumcrasùma  de’  Fuochi  di  Tropea  del- 
l’anno 1 595 al  fol.  192  n.°  1 .11 8:  Oralio  Galluppi  figlio  de  Ferrante  anni  45— 
Dicono  absenle  i»  Napoli  che  ha  vini’  anni  , et  esser  persona  ricca  — Si  avviò 
egli  alla  professione  di  Avvocalo  , c nel  Foro  Napolitano  levò  di  sé  alta 
fama.  Sposò  la  illustre  Dama  Violante  de  Magnellis  , imperocché  nell’  i- 
strumento  stipulalo  a'  14  di  febbraio  1 587  dal  notaio  Antonio  Cesareo  di 
Napoli  si  legge  che  la  Magnifica  Maria  Graziano  vedova  del  quondam  Ma- 
gnifico Mareo  de  Magnellis  ( donava)  al  Magnifico  Orazio  Galoppo,  Uiriusque 
I tir is  Docior  marito  della  Magnifica  Violante  de  Magnellis  figlia  di  essa  Ma 


n Citato  col. 

n.‘  258. 


4398  delle  Numerazioni  de'  Fuochi , 


fol.  39  a tergo, 


~ 5:14  _ 

ria  , un  territorio  di  moggia  70  circa  potilo  in  Averta  nel  luogo  detto  li  Cuponi, 
ed  un  altro  pezzo  di  terra  in  dello  luogo  denominalo  lo  Botchetlo  *•  — Essen- 
do morta  la  menzionata  Violante  de  Magncllis  senza  testamento  , furono 
dichiarati  credi  de’  beni  di  lei  i figliuoli  Giulio  Cesare  , eh'  era  allora 
clerico,  Ottavio,  Girolamo,  Livia,  Giulia  e Camilla  con  decreto  di  pream- 
bolo emanato  dalla  Gran  Corte  della  Vicaria  a’  24  di  settembre  del  I Gl  4 

Livi*  , testé  riferita  , nell’anno  1630  era  Monaca  nel  Monistcro  di 
S.  Biagio  di  Aversa18.  Giulia  e Camici.*  , sue  sorelle , trapassarono  nubili. 

Giulio  Cbsahb  , Ottavio  e Girolamo  vennero  emancipali  dal  Oottor 
Orazio  Galluppi , loro  genitore , con  T islrumenlo  del  A settembre  1618 
per  gli  atti  del  notaio  Leonardo  Antonio  Miele  di  Napoli  Il  medesimo 
Giulio  Cesare  fu  Uditore  della  provincia  di  Calabria  Citra  , e poscia  eser- 
citò tale  carica  nella  Regia  Dogana  di  Foggia  m.  Mori  in  Napoli  dopo  la 
metà  del  secolo  XVII , lasciando  fama  di  dotto  Giureconsulto.  Scrissu 
delle  opere  assai  pregevoli  , delle  quali  cosi  ragiona  Lorenzo  Giustiniani 
nelle  Muuobib  Istobicui;  degli  Scbittoki  legali  del  Keg.no  di  Napoli, 
tomo  I , a pag.  78  31  ; 

« I — Praxis  novissima  S.  II.  Coniihi  Neapolitani.  Ncap.  1621 il  in  4 , 


" L'n  sunto  del  mentovalo  islrumenlo  si  trova  negli  atti  giudiziari , pan- 
detta  nuova  2“  . fascio  362 , n.°  5,  fol.  8. 

n Una  copia  legale  di  tale  decreto  si  legge  nel  citato  processo  degli  alti  giu- 
diziari , fol.  8 a tergo. 

28  Siccome  si  desume  dal  fol.  59  a tergo  del  medesimo  processo. 

39  Nel  fol.  7 del  predetto  processo  é una  copia  legale  di  siffatto  islrumenlo. 

30  Nel  voi.  399  n.°  9662  de’  processi  della  Regia  Camera  della  Sommaria 
segnati  nelle  pandette  medie  sono  gli  Atti  di  Giulio  Cesare  Galluppo  Uditore 
delta  Regia  Dogana  di  Foggia  circa  gli  ordini  cd  altro  fa  ta  Regia  Dogana 
di  quella  seta  senza  saputa  di  esso  Direttore. 

31  lt  Giustiniani  asserisce  che  Giulio  Cesare  Galluppi  nacque  in  Napoli 
nel  1503  , c fu  laureato  nell’  una  e nell’  altra  legge  nel  1GM. 

S!  Il  Galluppi  nella  parte  settima  di  questa  opera,  cap.  I , ti  "27,  fol.  415 
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« la  quale  incontrò  molto  presto  i professori , onde  fa  riprodotta  anche 
« in  Napoli  nei  1633  apud  Aegidium  Longum  in  4 , e nel  1647  presso  Ca- 
« millo  Cavallo  , in  folio.  Vivendo  per  que' tempi  Francesco  Verde  , que- 

< gli  stesso  che  fu  poi  Vescovo  di  Vico  Equonse , vi  fece  delle  sue  addi- 
ti zioni , che  furono  impresse  colla  suddetta  pratica  net  1665  in  folio. 

« Nel  1709  se  ne  vide  atira  edizione  colle  aggiunte  ed  ««reazioni  di  Fran- 
« cesco  Maradei , le  quali  dopo  di  essersi  di  già  impresse  , egli  ve  ne  ag- 

< giunse  altre  molte , ed  era  nel  proponimento  di  riprodurle  colla  prati- 
ci ca  del  Galluppo  , e con  quelle  del  Verde  , quando  prevenuto  da  morte  , 
« andò  a vuoto  un  tal  suo  desiderio.  Ma  fu  poi  riprodotta  in  Napoli  lai 
« quale  voleo  il  Maradei  nel  1720  apud  heredes  lotepki  de  Bonis , in  foglio. 
« In  questa  pratica , divisa  dall*  autore  in  quattro  parli,  dà  bastaulcmcn- 

< le  a conoscere  quanto  versato  ei  fosse  stalo  nel  meccanismo  del  foro. 

< Scrisse  ancora  un’opera  feudale,  ed  in  essa  snocciolò  quegli  arti- 

< coli  più  frequenti  in  tal  materia  , vallandoli  delle  decisioni  de’  tribù- 
c noli , con  darle  un  tal  titolo  : Melhodus  universi  juris  feudali!  in  sex  par- 
ti tet  dittincia  , in  quibus  frequentiorei  materiae  , tam  ad  u»um  juris  commu- 
ti nis  feudorum  , quam  Segni  neapolitani , uliorumque  locar um  pertinente»  , 
a plerisque  suyrcmorum  tribunalium  decisionibus  digestae  , quam  brevissime 
t enueleantur.  Neap.  apud  Lazarum  Scorigium  1630  in  folio , e dedicolla  a 

< D.  Ferdinando  Afan  de  fiibera  llenriquez  Duca  d*  Alba  , e nostro  Vi- 
ce cerò». 

Nè  qui  (rassoderemo  di  riportare  quanto  Angelo  Zavarroni  scrisse 
intorno  al  GaUuppi  nella  Iìjbliotbeca  Calabba  sivb  illustrici»  virorum 
Calabriab  qui  litbbis  clabubrunt  elbsciius  , a pag.  137-  Eccone  le 
parole  : 

« Iulius  Cabsab  Galluppus  — Tropacensis  1.  C.  clarus.  Floruit  An- 
« no  MDCXXX.  llaec  edidil:  Praxit  Novissima  S.  R.  C.  Neapolitani.  Neap. 


eerice  quanto  segue  intorno  alla  sua  famiglia  : In  bac  civitate  ( Tropeae)  non- 
nullae  lamiliae  praeclarae  et  antiquissimae  florescunt  et  Gallupporum  fa- 
miliam  spatio  ab  hic  mille  annis  publica  documenta  testantur. 


Digitized  by  Google 


— 526  — 

« apud  Camillum  Cavallum  MDCXLVII  in  fot.  — Mcthodut  Universi  luris 

• Feudali s ctc.  Ibid.  apud  Lazarum  Scongiura  MDCXXX  in  fol.  Corri- 
de gcndug  Toppiug  , qui  Galluppum  Ncapolitanum  scribit,  quando  non  ex 
« solis  Gualterii  US.  sed  ex  scriptig  , et  editis  a se ipso  in  Libris  suig  se 
« Tropaeensem  esse  cxerle  Galluppus  prolìtetur , ut  in  sua  Praxi  S.  R.  C. 
« in  Par.  HI.  Cap.  III.  Sect.  Quando  appellanti-  omissis  mediis  , ubi  de 
« sua  Patria  , ac  Familiaquod  iegitur  in  edilionibus  dictae  Praxis  siue 
« additionibus  Episcopi  Franciaci  Verde  , qui  multa  prò  suo  arbitrio  su- 

< stulit  ab  orjginalibug  antiquis  edilionibus  taudalae  Praxis  ; in  fronte 
« etiam  Tom.  II.  sira  Par.  IV.  praccit.  Melh.  Feudalis  Iegitur  Auclorc 
« Iulio  Caesare  Galluppi  lurecons.  Neapolitano  Tropicnsi  Patricio.  Lau- 
di datur  a Regentc  de  Marinis  in  obscrralione  ad  Decis.  175.  Regentis  Re- 
di verterii  num.  3.  fol.  359  , ab  lohanne  Laganario  in  AdditioneadCom- 

* meni.  Regentis  Rorili  super  Pragmatica  Prima  de  Auctipibus  , et  Ve- 
ni natoribus  fol.  88  , a Fulvio  Lanario  in  Addit.  ad  repelilioncin  Regentis 

< Lanarii  in  Cap.  il  de  His  , qui  foudum  dare  possuut  num.  2.  fol.  103.» 

Ottavio,  figliuolo  di  Orazio  e di  Violuule  de  Mugncllis  , nel  dì  3 
ottobre  del  1598  contrasse  matrimonio  in  Napoli  , sposandosi  alla  Signo- 
ra Giovanna  Venezia  , dalla  quale  ebbe  i seguenti  figli  : Orazio  , 2"  di  tal 
nome  , che  fu  consorte  della  nobile  Eleonora  Crescenti , fe'  il  testamento 
nel  14  giugno  1644  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Mazzco  , c trapassò 
senza  prole  alcuna  ; Olimpia  , morta  nubile  ; Anna  , che  andò  in  isposa 
ad  un  Signore  di  cognome  Orsini , Patrizio  di  Milelo  ; Olivia  , moglie 
del  nobile  Pietro  Bravo  ; c Scipione  , che  , rinunziando  allo  pompe  ed  alle 
caduche  gioie  della  (erra,  vestiva  le  sacre  lane  Cartusiane  nel  celebre  Mo- 
nistcro  di  S.  Stefano  del  fiocco  w. 


38  Nel  voi.  2.*  a pag.  3 98  della  Calabria  Illustrata  del  Fiore  si  legge 
che  dal  1593  al  4607  un  tal  Bertrando  Galluppi , Francese  , governò  da  Pria’ 
re  il  medesimo  Monismo  di  S.  Stefano  del  Bosco,  ignoriamo  a quale  ramo 
de'  Galluppi  di  Francia  egli  apparteneva. 
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Giboiabo  , nalo  da  Orazio  c da  Violante  de  Magnellis , ebbe  un  fi- 
gliuolo per  nome  Francesco.  Questi  con  Porsia  Coniglio , sua  consorte  , 
generò  Elisabetta  e Gibolamo  2" , il  quale  mancò  all'amore  de'suoi  in 
tenera  età  ; siccome  si  desume  dalle  seguenti  parole , che  si  leggono  nella 
Numerazione  de’  Fuochi  di  Tropea  dell’anno  1G65M:  Geronimo  Gaìluppi 
del  quondam  Francesco  anni  6— Elisabetta  sorella  anni  16 -Pania  Coniglio 
maire  anni  40.  E vogliamo  aggiugnere  che  il  testamento  del  mentovato 
Francesco  venne  stipulato  dal  notaio  Giovan  Battista  Cimino  a’ 27  di  lu- 
glio del  1651. 

Ecco  come  si  estinsc  il  ramo  di  Ferrante  1" , che  nacque  da  TcoflJo 
e da  Merghcrila  Abbate. 

DI  GIOVANNI  0 GIOVANNELLO 
figlinolo  di  Teofilo  e di  Margherita  Abbate 
e de’ discendenti  di  lui 


Giovanni  , testé  riferito , menò  in  moglie  Diana  Cannella  figlia  di 
Francesco , nobile  di  Tropea,  e con  lei  generò  Teofllo,  2.°  di  tal  nome  , 
Antonello,  di  cui  ragioneremo  in  séguito  , e Tantilio. 

Teofilo  2°,  primogenito  di  Giovanni  c di  Diana  Cannella , sorti  i 
natali  nella  città  di  Tropea  volgendo  l’anno  1511  , o in  quel  torno.  Si 
fé’  Prete  , e diè  tale  pruova  di  scienza  teologica  , che  venne  nominato 
Dottore  con  diploma  spedilo  da  Roma  a' 23  di  febbraio  del  1534.  Nè 
ometteremo  di  dire  che  nel  medesimo  diploma  egli  è qualificalo  Nobilis 
et  Magni/icus  l’ir  Dominus  Theophiltts  Gaìluppi  de  Tropea.  Piacque  poi  al 
Pontefice  Pio  IV  affidare  al  Gaìluppi  , po’  meriti  eminenti  di  lui , la  Cat- 
tedra Vescovile  di  Oppido  in  Provincia  di  Calabria  Ultra  I con  Bolla  del 


54  Fot.  1399  delle  Numerazioni  de'  Fuochi , fot.  431 , n.°  3186. 
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10  mano  del  1561,  siccome  scrive  Ferdinando  Ughello  nell'lTAUA  Sacra 
lom.  9 a pag.  420.  Eccone  le  parole  : Theophilut  Galloput  (sic)  Tropcjensit 
creaius  die  40  Mariti  (564.  obiit  4S67  — Intervenne  nel  Concilio  di  Tren- 
to , c nel  di  primo  del  mese  di  dicembre  del  1561  per  gli  alti  del  notaio 
Francesco  Scrugli  di  Tropea  egli  , dovendo  andare  a quel  Concilio  , costi- 
tuiva suo  procuratore  il  fratello  Antonello  Calluppi.  Vogliamo  aggiugnere 
che  nell'  opera  intitolata  Canonbs  et  Decreta  Sacrosanti  Oecomebici  et 
Generali»  Conci ui  Tridentini  etc.  Antcerpiab  , Ex  Architipographia 
Pantoniana  1779  si  legge  a pag.  366  : R.  D.  Theophilut  Calluppi , Episco- 
po t Oppidensii— Tropcjensit  Eleelut  40  Mari.  4564.  Tridentata  venti  45  Mari. 
4562.  Obiti  4567.  Ed  ivi  a pag.  337  tra  gli  altri  che  sottoscrissero  una  de- 
cisione dal  medesimo  Concilio  emanata  a'A  di  dicembre  del  1 563,  si  nota 
Ego  Theophilut  Calluppi  Epitcopus  Oppidentit  diffiniens  subscripsi  — In  quei 
consesso  di  uomini  insigni  fu  il  Galluppi  ammirato  per  la  gran  dottrina 
onde  erano  inspirati  i suoi  pareri , come  attesta  il  Cardininale  Sforza 
Pallavicino  nella  storia  del  predetto  Concilio  , voi.  2°,  libro  21°,  capitolo 
12*,  n.°  9.  Ed  Angelo  Zavarroni  nella  Bibliotecha  Calabra  scrive  a 
pog.  97:  Theophilut  Gaìluppus  Tropaeensis  Epitcoput  Oppiden.  Interfuit  Sy- 
nodo  Tridentinae  Àn.  MDLXI  ex  Vghell.  fditqcb  Vir  valdb  docids. 

Monsignor  Teofllo  fondò  nella  Cattedrale  di  Tropea  una  Cappella 
gentilizia  sotto  il  titolo  di  S.  Girolamo  , e col  testamento  ultimo  nel  di  28 
ngosio  1 564  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Scrugli  la  dotò  di  molta  ren- 
dita a line  di  celebrarsi  delle  messe  in  suffragio  dell'anima  sua  da  due 
Cappellani , che  dovenno  esser  nominati  dagli  eredi  di  lui.  Nè  trasande- 
remo  di  riferire  che  col  medesimo  testamento  egli  le’  un  legato  per  due 
maritaggi  da  darti  in  ogni  anno  alle  domelle  povere. 

((impianto  cd  onoralo  da  tutti  Teofilo  rendeva  1*  animasi  Signore 
n’  13  di  aprile  del  1567  , nel  qual  giorno  appunto  il  Capitolo  di  Tropea 
celebra  1‘  anniversario  della  sua  mòrte  , siccome  scrive  il  Conte  Vito  Ca- 
pialbi nelle  Memorie  per  servire  alla  storia  della  Sarta  Ciiiesa  Tro- 
peana  , a pig.  XXXVII. 


Tantii.io  , secondogenito  di  Giovanni  e Diana  Cannella  . menò  in 
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consorte  I sa  Bolla  llraccio  , nobile  ili  Tropea  “ , e le  tavole  nuziali  ven- 
nero stipulale  nel  4 marzo  1 538  dal  notaio  Giovanni  Tomeo  della  citte 
medesima.  Fa  egli  Sindaco  de'  Nobili  di  Tropea  nel  1 546  , siccome  si 
desume  da' una  dichiarazione  de'  conli  del  Sindacalo  di  Antonello  Frezza  sot- 
toscritta a’  15  di  marzo  dell'anno  testò  riferito  36.  Testò  nel  29  luglio 
del  1555  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Scrugli  di  Tropea,  e poco  dopo 
egli  morì , lasciando  sette  figliuoli  per  nome  Giovanni  , che  non  ebbe 
moglie  31 , Teofilo  , Diana  , Eleonora , Cornelia , Fabrizio  c Scipione. 

Diana  , or  ora  menzionala , andò  in  isposa  a Niccolò  Marcano  deco- 
llili del  Sedile  di  S.  Dionigio  della  città  di  Cotrone  c della  medesima  Casa 
che  imparentò  co'  ile  , e dette  al  Regno  di  Napoli  tanti  illustri  Ammira- 
gli , Principi  e Ducbi. 

Eleonora  , che  nc'  documenti  viene  altresì  denominata  Dionora  , si 
maritò  in  Giovan  Battista  lazzari  de’  Baroni  di  tacolino. 

Cornelia  , altra  figliuola  di  Tantilio  c di  Elisabetta  Braccio  , sposò 
Scipione  Barone  de'  Signori  di  Mcsiano. 

FABnizio  , che  nneque  da  Tantilio  c da  Elisabetta  Braccio  , impalmò 


39  Nel  voi.  1398  della  Numerazione  de’  Fuochi  di  questa  città  dell’  anno 
1595  si  legge  al  fol.  «2  a tergo  n.*  7 Gl  : Elisabetta  Braccio  vedova  de  Tan- 
tilio Gallu ppi  anni  69  — Est  dives.  In  velcri  ( numeratone  ) sub  Scipiuno 
filio  n.“  407. 

36  Tale  dichiarazione  ti  trova  nel  protocollo  del  notaio  Giovanni  di  Do- 
menico di  Tropea  , dal f anno  <540  al  <547  , fol.  99. 

31  Qui  vogliamo  notare  che  Carlo  Galtuppt  fu  figlio  illegittimo  del  mento- 
vato Giovanni  , siccome  ti  rileva  dalla  citata  Numerazione  deTuochi  di  Tro- 
pea dell'  anno  <595  , fol.  <12  a tergo  , n.°  7 60.  Eccone  le  parole  : Carlo  Gal- 
luppo  figlio  expureo  de  Giovanne  frater  praedicti  ( Fabritii  ).  Nobiliter 
vivit. 

Ist.  ne' Feudi  — Voi.  111.  67 
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Villoria  Toraldo  ilo’  l'rim  ipi  di  Mussa  e Marchesi  di  Pngliano  , e con  lei 
generò  do' Agli  , de' quali  si  fa  menzione  nella  Numerazione  de'  Fuochi  di 
Tropea  dell'anno  1 595  co'  seguenti  termini  ® : Fabrizio  Gatluppi  figlio  de 
Tantilio  armi  38.  Nobiliter  vidi  — Vittoria  Toraldo  moglie  anni  39  — Tan- 
tino figlio  anni  li  — Scipione  figlio  anno  I — Porlia  figlia  anni  13  — Giulia 
figlia  anni  7 — - Dionora  figlia  anni  4.  Nè  ometteremo  di  aggiugnerc  che  il 
medesimo  Fabrizio  fu  altresì  padre  di  Lucrezia  , la  quale  sorti  i natali 
nella  cillà  di  Tropea  dopo  il  mentovato  anno  1 595. 

E qui  a noi  piace  dare  a'  nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intorno 
a’  predelli  figliuoli  di  Fabrizio  w.  Tahtiuo  e Scipione  morirono  celibi. 
Ponzi*  trapassò  nubile,  (li cu*  divenne  consorte  di  Francesco  Ciffonc 
de’  Marchesi  di  Cinquefrondi  ; siccome  si  desume  da  queste  parole  che 
si  leggono  nella  Numerazione  de' Fuochi  di  Tropea  dell’anno  1 665  *•:  F ran- 
cesco  Gi/fone  del  quondam  Oratio  anni  64.  Dicono  esser  nobile — Giulia  Gal- 
luppi  moglie  di  Francesco  Giffone  — Di  EiBONoa*  si  noia  che  fu  moglie  di 
Francesco  Salriano  in  un  istrumento  stipulato  il  2 marzo  1649  dal  nota- 
io Luciano  (Iroso  di  Prisinaci;  e,  non  avendo  olila  procreato  alcun  figlio, 
col  testamento  del  23  settembre  1660  per  gli  alti  del  notaio  Alessandro 
de  Fazzio  di  Tropea  istituì  un  pingue  benefizio  ecclesiastico  di  padronato 
de’Galluppi  coll' obbligo  di  celebrarsi  delle  messe  nella  surriferita  Cap- 
pella gentilizia  entro  la  Cattedrale  di  Tropea.  Luca» zi*,  ultima  figliuola 
di  Fabrizio  e di  Vittoria  Toraldo  , sposò  Cosare  Mazzara,  Patrizio  di  Tro- 
Tropea  , e dal  notaio  Cesare  Sava  di  quella  città  furono  rogate  le  tavole 
iiu/inli  a'  17  di  marzo  del  1649. 

Sci  pi  un  b , ultimo  figlinolo  di  Tantilio  c di  Elisabetta  Braccio,  fo  ndò 


w Voi.  1398  delle  Numerazioni  de’  Fuochi,  fol.  Ili  a tergo  , li.  759. 
w I!  testamento  di  lai  fu  stipulalo  nell'  anno  Wi7  dal  notaio  Scipione  Ci- 
mino di  Troiura. 

**  Numerazioni  de’  Fuochi , voi.  4399  , fol.  75  a tergo  nS  HOG,  e fol. 
438  a tergo  n.°  3262. 
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nella  sua  patria  il  Monte  di  Pietà  ron  le  somme  lasciate  nel  testamento  del 
di  30  marzo  1585  per  gli  alti  del  notaio  Francesco  Sonigli  di  Tropea. 
Poscia  Monsignor  Tommaso  Calvo  , morto  il  Calluppi  , nc  curò  l'esecu- 
zione , regalò  il  locale  , e ne  stabili  le  regole  ; siccome  ci  avverte  In 
seguente  iscrizione,  che  in  tavola  marmorea  si  legge  nella  casa  del  Mon- 
te , c ebe  viene  altresì  riportala  dal  Conte  Vito  Capialbi  a pag.  60  delle 
MsUOHIB  TER  SERVIRE  ALL*  STORIA  DELLA  SANTA  ClllKSA  TrOPHANA  : 

MONS  . PIETATIS 

HOC  . OPUS  . A . SCIPIONE  . GALLUPPO  . BRECTUM 
THOMAS  . CALVC3  ■ EPISC  . TROPIEN  . 

LIBERALISSIME  . ADXIT  . MORHAM  . DEDIT 
ET  . HANC  . nOMDM  . AEDI  FICA  NOAM  . CDRAVIT 
P . 1UN1I  . MDLXXXXVIII 

Teofilo  , primogenito  di  Tanlilio  e di  Elisabetta  Braccio  , sposò 
Eleonora  Tocco  della  Casa  de'Principi  di  Montemilctlo,  ed  i fogli  nuziali 
furono  rogati  nel  1578  dal  notaio  Giuseppe  Farina.  Da’  predetti  coniugi 
nacquero  Orazio  , Vittoria  e Mczio  , che  morì  celibe.  Vogliamo  ag- 
giugnere  che  il  Calluppi  nell’anno  1581  esercitò  la  carica  di  Sindaco 
de’  Nobili  delta  città  di  Tropea.  E nulla  volendo  oincltere  di  quanto  è a 
nostra  notizia  , diremo  che  la  famiglia  dello  stesso  TcoSto  è notata  nella 
Numerazioni  ih' Fuochi  di  Tropea  dell'anno  1 595  con  tali  termini  Theo- 
filo  Calluppi  figlio  de  Tanlilio  anni  48.  NobilUer  vie  il  — Dianora  Toeco  mo- 
glie anni  40  — Oralio  figlio  anni  13  — ViUoria  figlia  anni  IO  — Delia  filia 
expurea  anni  16  — Da  ultimo  ci  piace  riferire  che  il  testamento  del  men- 
zionato Teofilo  fu  stipulato  dal  notaio  Scipione  di  Domenico  di  Tropea 
a'  12  di  maggio  del  1€0S- 

Vittoria  , figliuola  di  Teofilo  c di  Eleonora  Tocco , sorti  i natali 


41  Citalo  voi.  1598  delle  Numerazioni  de’  Fuochi  , (ol.  113  , n.’  762. 
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nell’  anno  1583  , o in  quel  lorno  , siccome  si  desume  dalla  Numerazione 
de'  Fuochi  di  Tropea  dell’anno  1665  *'2-  Eccone  le  parole:  Vittoria  Galluppi  ^ 
del  quondam  Teofilo  anni  82.  Babila  col  sudello  tuo  nipote  ( Dottor  Teofilo 
Galluppi  del  quondam  Oratio).  Si  maritò  in  Giovan  Ballista  Scallarelico 
de*  Patrizi  di  Salerno  , e nel  10  maggio  del  1607  vennero  stipulate  le  ta- 
vole nuziali  dal  notaio  Scipione  di  Domenico,  testé  riferito.  Ma  non  andò 
guari  che  da  immatura  morte  le  vennero  rapiti  il  consorte  e 1*  unica  fi- 
gliuola per  nome  Caterina.  In  memoria  di  questi  ultimi  ella  pose  nella 
Cappella  gentilizia  di  S.  Girolamo  un  mausoleo  di  marmo  , onde  abbia- 
mo letteralmente  trascritta  la  seguente  leggenda  : 

1 OH  ANNI  BAPT1STAB  SCATTAR  ETICA  TANTAB  NOBILITATIS  VIRO  DT  AD 
VI  AM  VENBRAT10NEU  SOLA  PRODIG1A  UNA  PATRIAE  VOCE  DBFO  ERINT  CATIIE- 
R1NAB  F1LIAE  IN  FLORE  ABTATIS  NOBILITATIS  OPOS  AC  PCLCRITUDINIS  RARO 
EXEUPLO  PATERNA»  P1ETATIS  DAEREDI  TUUCL0M  QDEM  SIB1  AB  UTROQCB 
SPEHAI1ET  1CCONDCS  CONVtVENTIS  V1CTOR1AE  GALLUPPI  CONJCG  1S  ET  GEN1- 
TKICIS  AMOR  CTRIQUE  EJCSDEM  SDPEltSTITIS  DOLOR  1LLAETABILIS  POSOIT 
ANNO  DOMINI  MDCLI. 

La  medesima  Vittoria  trapassò  senza  testamento  nel  mese  di  giugno 
del  1666  , e furono  dichiarati  credi  de’  beni  di  lei  i nipoti  Abate  Fran- 
cesco , Giovan  Battista  e Teofilo  Galluppi  in  forza  de’  decreti  di  pream- 
bolo emanali  dalla  Regia  Corte  di  Tropea  a’4  di  agosto  dei  1667  ed  a’18 
di  luglio  del  1672. 


Orazio  , che  nacque  altresì  da  Teofilo  e da  Eleonora  Tocco , fu 
Dottor  di  leggi  , c nel  1610  esercitava  la  carica  di  Sindaco  de’  Nobili  di 
Tropea.  Imperocché  in  un  processo  della  itegia  Camera  della  Somma- 
ria 43  si  serba  un  certificalo  rilasciato  a’  21  di  marzo  dell’  anno  medesi- 


42  Numerazioni  de’  Fuochi  , voi.  1399  , fui.  73  , ».*  503. 
u Tale  processo  ti  trova  nel  voi.  7 15  n.“  77 17  , «d  è segnalo  nel  fot.  520 
a tergo  del  voi.  2°  delle  pandette  antiche  co'  seguenti  termini  : Atti  delti  Ma- 
gnifici Maria  et  Oratio  de  Duce  con  il  Regio  Fisco  sopra  la  Civiltà  Napo- 
poletana  , come  figlia  del  quondam  Giulio  di  Seggio  di  Nido  et  Magnifica 
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mo  da  Oralio  Galluppi  et  Ottavio' Barone  Sindaci  delkt  Mobile  et  /Ultissima 
città  di  Tropea  come  Oralio  et  Storia  dello  Duce  sono  figli  legittimi  et  naturali 
de  lo  quondam  Giulio  lo  Duce  et  Portia  Scaltarelica.  Nella  numerazione  poi 
delle  famiglie  Patrizie  di  Tropea  del  1 62.4  si  legge  che  in  quell'anno  il 
medesimo  Orazio  ero  Eletto  de'  Nobili  44  , siccome  in  séguito  diffusamente 
diremo.  Impalmò  Isabella  di  Franza  , nata  da  Pietro  Antonio  de' Mar- 
chesi di  Feroleto  45 , ed  ebbe  da  lei  i seguenti  figliuoli  : Francesco;  Pao- 
lo , morto  celibe  ; G ehokiua  ed  Eleonora  , che  furono  nubili  ; Teofi- 
lo ; Giovan  Bali-irta  ; e Vittoria.  Vogliamo  aggiugnere  che  alcuni  di 
questi  figliuoli  e la  madre  loro  sono  riportati  nella  Numerazione  de'  Fuo- 
chi di  Tropea  dell'  anno  1665  con  tali  parole  48  : Giovan  Battista  Galluppi 
del  quondam  Oralio  anni  4t.  Dicono  nobile  — Paolo  fratello  anni  39  — Ge- 
ronima sorella  anni  Si  — Eleonora  sorella  anni  42  — D.  Francesco  fratello 
Sacerdote  anni  58  — Isabella  Francia  del  quondam  Pietro  Antonio  madre  an- 
ni 79.  E finalmente  non  altra  notizia  possiam  dare  intorno  al  mentovato 
Orazio,  se  non  ch'egli  testò  nel  di  24  aprile  del  1623  per  gli  alti  del 
notaio  Giovani  Antonio  Catello  di  Tropea. 

Francesco,  testé  riferito,  divenne  Prete.  Nel  diploma  di  Dottore 
spedito  da  ltoma  in  favor  suo  il  di  25  maggio  del  1637  egli  vien  deno- 
minato Illustri s et  Rcverendut  Dominus.  Fu  altresì  Canonico  e Penitenzie- 
re della  Cattedrale  di  Tropea. 


Portia  Sraltaretica,  dove  si  nolano  diverse  fedi  fatte  per  li  Nobili  di  detto 
Seggio  — Videlicet  — Anibaie  Spina  , Antonio  Caracciolo  — Giovan  Batti- 
sta Rollo,  Antonio  de  Gennaro  d’Oratio,  Anello  de  Martino  , Oratio 
Galluppi , Ottavio  Barone  Sindici  ; Si  notano  similmenta  Giovan  Batti- 
sta , et  Giulio  de  lo  Ooce  fratelli  figli  del  quondam  Scipione  di  detto  Seg- 
gio — Anno  1616. 

44  Processi  del  Collaterale  Consiglio  segnali  nella  pandetta  3“  , voi.  21  e 
prima  fascio  15  , n.°  123  , fol.  4 a tergo. 

15  Le  tavole  nuziali  vennero  stipulale  nel  di  20  gennaio _ 1609  dal  notaio 
Ottavio  Giovane  di  Montclcone. 

46  Numerazione  de'  Fuochi , voi.  1399  , fol ■ 91  a tergo  , n.*  645. 
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Giovar  Battista  , figliuolo  di  Orazio  e d’  isabella  di  Pranza , ebb« 
fama  di  dolio  Giureconsulto  , talché  gli  venne  affidalo  l' eminente  officio 
di  Rtgio  Uditore  delle  provincie  di  Capilanata  e di  Molise.  A tal  uopo  ere- 
diamo  utile  riportare  le  parole  che  si  leggono  nel  fol.  393  del  repertorio 
della  Begia  Camera  della  Sommaria  intitolato  Divbrsi  Offici  a Benefici 
Rbgj  41  : Magnifico  Giova n Ballino  Galoppo  Utriutque  darti  Doctor  ordinario 

Regio  Auditore  nelle  Provincie  di  Capitanala  , e Contalo  di  Molise Pleggió 

lo  Magnifico  Utriutque  Juris  Doctor  Oraiio  Galuppo  tuo  padre  — Egli  trapas- 
sò celibe. 

Vittobia  , altra  figliuola  di  Orazio  e d' Isabella  di  Franza , andò  in 
isposa  al  nobile  Pietro  Braghe  , come  si  raccoglie  dalla  surriferita  Nu- 
merazione de’  Fuochi  di  Tropea  del  1665,  eh’ è del  lenor  seguente  *3:  Pie- 
tro Braghó  del  quondam  Cesare  anni  61.  Dicono  nobile  , et  è oriundo  di  Filo- 
castro  — Vittoria  Gallcppo  del  quondam  Oraiio  moglie  anni  37—  Cesare 
figlio  anni  15  — Onofrio  figlio  anni  13  — Stefano  figlio  anni  3 —Porlia  figlia 
anni  IO  — Caterina  figlia  anni  5 — Elionora  figlia  anni  6 — Isabella  figlia 
in  fascia. 

Trovilo  , 3.°  di  tal  nome  e figliuolo  di  Orazio  e d’isabella  di  Fran- 
za , divenne  Dottor  di  leggi , e nel  1619  fu  Eletto  de’  Nobili  di  Tropea  ", 
Sposò  Diana  Paparalto  figlia  di  Paolo  , Patrizio  della  città  predetta  , e le 
tavole  nuziali  vennero  stipulate  dal  notaio  Alessandro  de  Fazio  di  Tropea 
a‘  2 di  febbraio  del  1659.  Con  tal  consorte  egli  aveva  già  nel  1665  gene- 
rato tre  figliuoli , poiché  nella  mentovata  Numerazione  de’  Fuochi  di  Tro- 
pea dell’  anno  medesimo  si  legge  al  fol.  73  n.°  502:  Dottor  Teofilo  Gali up- 
pi  del  quondam  Oraiio  anni  46.  Dicono  Dottor  di  legge  e Nobile  —Diana  Pa- 
paralto del  quondam  Paolo  moglie  anni  23  - Oraiio  figlio  anni  4 - Luigi  fi. 
glio  anno  I — Vittoria  figlia  anni  6 — Poscia  da  lui  nacquero  altresì  An- 
tonia  cd  Anna  , nubili , Ignazio  . Alessandro  e Francesco. 

41  Ivi  si  cita  il  fot.  4 del  registro  intitolalo  Manuale  Capitaneorum  fide- 
jussionum  Regiae  Camerae. 

**  Citalo  voi.  1399  delle  Numerazioni  de’  Fuochi , fol.  90  , n."  634. 
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Orazio,  primogenito  di  TeoQlo  e di  Diana  Paparallo , menò  in  con- 
sorte Giulia  di  Lauro,  nobile  di  Amantca.  Nè  trasanderemo  di  aggiugne- 
re  che  i fogli  nuziali  furono  rogali  dal  notaio  Giuseppe  Brancato  della 
città  medesima  a’  19  di  maggio  del  1687  — Da' predetti  coniugi  nacque 
soltanto  Diana  , che  divenne  moglie  di  Giuseppe  Pelliccia , Patrizio  di 
Tropea , siccome  emerge  da  altri  fogli  nuziali,  che  vennero  stipulati  dal 
notaio  Silvestro  Bapansoli  nel  28  giugno  del  1710. 

11  medesimo  Orazio  come  uno  de’  Cinque  degl'  JUustriuimi  Nobili  di 
Tropea  intervenne  nel  generale  parlamento  tenuto  il  di  5 giugno  del 
1703,  ove  si  stabili  che  il  Seggio  de'Nobili , dello  prima  Sedile  Slagnum, 
ai  denominasse  in  vece  Sedile  di  Poriercole,  e quello  degli  Onorati  si  chia- 
masse Sedile  Africano , o vero  di  Scipione  Africano  Venne  allora  al- 


n Nel  noi.  SI  (e  prima  {accio  15  I de’  procesti  del  Collaterale  Consiglio 
legnati  nella  pandelta  3“  n.*  IS3  fi  trovano  gli  Alti  tra  li  Onorati  del  Po- 
pulo  della  Città  di  Tropea  con  li  Nobili  di  delia  Città.  Anno  1733.it  fot.  / 
de’  medesimi  atti  li  legge: 

Eccellentissimo  Signore  ( Ficer*  ) — L' Onorati  del  Populo  della  Città 
di  Tropea  supplicando  umilmente  espongono  a V.  E.  come  fin  da  1’  anno 
1S67  fu  fatta  segregatione  di  famiglie  in  essa  città  fra  li  Nobili , e Civili , 
et  in  appresso  poi  nell’  anno  1621  confirmata  la  suddetta  segregatione,  e 
formate  alcune  Capilulalioni  fra  li  detti  Nobili , et  il  Ceto  civile  del  modo 
che  doveano  governarsi , e finalqpite  nell'  anno  1703  precedente  permes- 
so di  S.  E.  di  quel  tempo  , e suo  Begio  Collaterale  CoDseglio,  ottennero  il 
poter  formare  due  Sedili  , quello  de  Nobili  chiamato  Portercole  , e quello 
dell’  Onorati  Africano  , e furono  non  solo  in  tale  eretlione  confirmate  l’an- 
tecedenti Capitulationi , ma  formatene  delle  nuove , con  il  stabilimento 
del  modo  da  governarli , e separatone  fra  essi  Nobili  da  detti  Civili , e 
fatta  la  separatone  sudetta  , quando  11  supplicanti  credeano  non  esser  più 
in  contesa  con  detti  Nobili , a causa  che  ognuno  dovea  erigere  il  suo  sedi- 
le , li  medesimi  Nobili  con  varij  modi  pretesero  arrogarsi  alcune  facoltà 
onninamente  repuguiantino  , cosi  alla  separatone  sudetta , come  alte  dette 
Capitulationi , perloche  li  supplicanti  ne  ricorsero  in  Collaterale  e fu  com- 
messa la  detta  causa  al  Spettabile  Regenle  Mercado  avante  del  quale  si  prò- 
cedè  a varij  alti , c pretendendo  detti  Nobili,  clic  i loro  Deputati  havessero 
facultà  di  riconoscere  li  requisiti  dell'  Agregandi  al  Ceto  dell'  Onorati , et 
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Irosi  eseguila  la  descrizione  di  tutte  le  famiglie  Patrizie , ed  i Galtuppi 
furono  nolati  nel  Libro  Grande  di  quel  Sedile  co*  seguenti  termini  : 


bavere  f acuità  di  quelli  aggregare  nel  detto  Sedile  dell’  Onorati , e con  tal 
vano  supposto  havendo  aggregato  quattro  famiglie  al  Sedile  dell'  Onorati 
del  Popolo  , li  supplicanti  ne  tennero  ricorso  al  detto  spettabile  Begente 
Mercado,  il  quale  con  Decreto  de  22  Decembre  1706  ordinò  mnnir  le  parti 
a sentir  la  provista  da  farsi  nel  Bcgio  Collateral  Conseglio,  e fra  tanto  non 
si  fosse  innovata  cosa  alcuna  contro  la  forma  del  solito , e commessane 
P osservanza  alla  Begia  Audienza  Provinciale  dalla  quale  fu  cosi  eseguito  ; 

E perche  Eminentissimo  Signore  li  Nobili  sudelti  non  ostante  la  sudetta 
separatone  fatta  , e provisioni  come  di  sopra  spedite  , hanno  ultimamente 
preteso  senza  che  fussero  stati  li  debiti  requisiti  osservati  da  Deputati  del 
supplicanti  , senza  che  vi  fusse  concorso  il  consenso  dell’ Onorati  di  detto 
Sedile  , anzi  alconi  che  furono  intesi  di  tale  attentato  , et  havendo  fatta 
ripugnanza  , dai  Giudice  di  essa  città  a richiesta  di  detti  Nobili  sono  stati 
carcerali  ; perloche  con  tali  modi  indiretti  vogliono  rendersi  dispositori  li 
Nobili  sudetli  non  solo  del  loro  Sedile  , ma  ancora  di  quello  dei  suppu- 
ranti separato , ed  indepeudente  da  essi  Nobili  ; Et  esseodo  tate  attentalo 
Contro  ogni  buon  dritto  , ricorrono  intanto  all'  E.  V.  , ebo  supplicano,  an- 
che per  togliere  qualche  disordine  che  potesse  accadero  circa  tale  aggrega- 
tone , degniarsi  di  commettere  delta  causa  ad  udo  de  Spettabili  Begenti  del 
suo  Regio  Collateral  Conseglio  , il  quale  proceda  e faccia  giustilia  ai  sup- 
plicami io  luogo  di  dello  spettabile  Regente  Mercado  , accio  alleata  la  giu- 
slitia  de  supplicami  sì  degni  d'ordinare  che  tutte  le  cose  sudettc  procurata 
da  detti  Nobili  circa  la  nuova  aggregatone  suddetta  contro  ogni  dovere 
pretesa  senza  conseozo  de  snpplicanti , come  evidente  attentato  , anche 
contro  gl’  ordini  dati  da  detto  spettabile  Regente  Mercado  , si  dichiarino 
nulli  e invalidi  con  darsi  la  providenza  necessaria  , et  imponcrc  ordini  fie- 
nali alt  sudelti  Nobili  , che  mai  più  ardiscano  di  inserirsi  nella  aggrega- 
tone da  farsi  nel  sedile  de  supplicanti,  come  quella  che  privatamente  spetti 
all’ Onorati  del  Popolo,  non  essendo  di  dovere  , che  una  volta  si  è fatta 
la  separatone , li  Nobili  poi  habbiano  da  tenere  menoma  intelligenza  ne- 
gl’ affari  deirOnorati , et  il  tutto  oltre  di  giusto  lo  riceveranno  da  V.  E.  a 
grata  ut  Deus. 

Non  crediamo  del  tulio  inutile  trascrivere  da  questo  processo  i isolamenti 
delle  famiglie  Patrizie  di  Tropea  formati  negli  anni  1367  e (Gii  , testi  citati. 
Nè  trasanderemo  di  aggiungervi  i nomi  di  quelle  persone  delle  quali  si  fa  men- 
zione nel  processo  medesimo. 
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GalUipPi  — D'azzurro  col  Chevront  o Cavalletto  d'oro  cantonalo  da  tre 
Mie  del  mede  fimo— Di  questa  famiglia  vi  tono  viventi  gl'infrascritti — D.Ora - 


FAMIGLIE  NOBILI  DI  TROPEA  NEL  1507 


4.  Abbati. 

2.  Adìlardi. 

3.  Adlsi  — Francesco  Maria,  vivente 
nel  fi 03. 

4.  Afflitti  seti  Pelliccia  — Giovanni 

Pelliccia  , Giudice  di  Tropea  nel 
4567  ■ — Carlo  di' Nobili  nel  41 03. 

5.  Angeli. 

8.  Aquini— Ciotantii  Morta  nel  1567 
— Ferdinando  V.  I.  D.  Deputalo 
de’  Nobili  nel  4624  — Tommaso 
4703. 

7.  Bacilli. 

8.  Barone  — Scipiimè  di  Luigi,  Sin- 
daco nel  4693  — Bartolo  , Depu- 
tato de’  Nobili  nel  4624  — Muzio, 
Sindaco  nel  4624  — Luigi,  Fran- 
cesco di  Giuseppe,  e Francesco  di 
Dorizio,  viventi  nel  4703. 

8.  Boneioaone  ( o Buongiovanni  ). 

10.  Balioso  Braccio}— Luigi  nel  4567. 

11.  Caivano  di  Benedetto. 

18.  Campenni  *“•  Francesco , Eletto 
de’  Nobili  nel  4624. 

13.  Cannella  di  Eliseo. 

14.  Caputo  *+  Franctsio  , viventi  nel 


20.  Copptìlà. 

21.  Criscentl. 

22.  Falcone. 

2S.  Fazzali  ( 0 Fàzzari  ) — Giovanni 
Maria  e Luigi  Giovanni  nel  45G1 
— Vincenzo  , Eletto  de' Nobili  nel 
4624  — Massimiano  , Deputato 
de’  Nobili  nel  4624—  Antonio,  ri- 
venie  nel  4703. 

24.  Franza. 

25.  Frezza  —Scipione  V.  1.  D.  Sinda- 
co de'  Nobili  nel  4644  — Andrea, 
vivente  nel  4703. 

26.  Gabbino  di  Bernardino. 

27.  Gabriele. 

28.  Gagliardo. 

29.  Galldppj  u.  Antonello  , Smdacò 

de’  Nobili  nel  4572  — Dottor  Ora- 

zio  , Eletto  de’  NobiB  nel  4624 

Luigi  j vivente  nel  4703. 

30.  Gillo tie — Orazio,  Deputalo  de  Nò- 
bili nel  4624  — Giuseppe  , vivente 
nel  4703. 

31 . Hi  fianco  di  Stefano  — Leonardo  e 
Domenico  de’  Nobili  di  Tropea  nel 
4703. 


4703. 

15.  Caracciolo  di  loan  Ootnehlcb. 

16.  Carbonara. 

17.  Carrozza. 

18.  CaìtagOai 

19.  Consiglia. 

Isti  dk' fÈcnt  — Voi.  111. 


32.  lovane  { o Giovine  ). 

33.  Lutraro  di  Ciccò  e lo.inne. 

34.  Marco  di  Giovanni  Antonio. 

33.  Mdrlorano  ( o Martirani  ) di 
loanne. 

30.  Marzano  di  Nofriò. 
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sio  figlio  del  quondam  D.  Teofilo  — D.  Luigi  figlio  del  quondam  D.  Teofilo  — 
Abate  D.  Ignazio  figlio  del  quondam  D.  Teofilo  — D.  Franceico  figlio  de 


37.  Ma  zza  ra  — Leonardo  , Sindaco] 
de’ Mobili  nel  1703. 

38.  Mezza  Testa. 

39.  Migliarisio  (o  Sligliaresi)  di  Iulio 
e Scipione  — Bartolomeo,  «ieenle 
nei  1367  — Domenico  nel  1703. 

40.  Mirabeilo. 

41.  Oliva  di  Cola  Maria. 

42.  Homicisio  ( o Lumiciti  ). 

43.  Paparatlo  — Tiberio  V.  I.  D.  Sin- 

daco de'  Nobili  nel  1624  — Fran- 
cesco , Eletto  dei  Nobili  nel  1 624. 
Pelliccia  — Fedi  AffiUli. 

'44.  Pipino. 

4(5.  Pnglisi  ( o Pugliesi  ) 

4G.  Scattaretica  — Giuseppe  nel  1703. 

47.  Scavallo  (o  Schiaccili!. 

48.  Sciali». 

49.  Sctlis  (o  De  Sedisi. 

50.  Suriano  di  Stefano. 

51.  Tocco  — Francesco  di  Giocati 
Battista  nel  17 03. 

62.  Toraldo  — Cesare , Eletto  de’  No 
bili  nel  4624  — Alessandro  e Ti 
bel  io  , viventi  nel  4703, 

53.  Traufo  — Alfonso  , Eletto  de'  No 


bili  nel  4624  — Onofrio  e Carlo, 
viventi  nel  4703. 

54.  Tropiano  ( o TTopejani  ). 

55.  Vcllamajore. 

56.  Vento  di  Giacomo. 

67.  Vincifora. 

58.  Vulcani. 

Furono  inoltre  nell’  agosto  del  det- 
to anno  1567  ammesse  le  seguenti 
famiglie , essendo  esse  gii  nel 
possesso  di  offlcj  nobili  della  cittì 
di  Tropea. 

59.  Ferraro  di  Pomponio  Eletto. 

60.  Glorizio  di  Vastiano  Glorizio  Sin- 
dico et  Eletto. 

61.  Godano  di  Cola  Godano  Sindico 
et  Eletto  — Alfonso  , Eletto  dei 
Nobili  nel  4624. 

62.  Guarno  di  Giovan  Battista  Guar- 
no  Eletto. 

63.  Mari  di  Geronimo  de  Mari  Sindi- 
co et  Eletto. 

64.  Orlando  di  Lorenzo  d'  Orlando 
Eletto. 

65.  Tacculi  (o  Tavuli)  dì  Gerani  mo 

e Francesco  Tacculi  Eletti. 


FAMIGLIE  PATRIZIE  DI  TROPEA  NEL  1624 


1.  Abbati. 

2.  Adisì. 

3.  Afflitti  de  Pelliccia  , c 

Unica  voce  gaudenti. 

4.  Angeli. 


Pelliccia. 


5.  Aquini. 

C.  Barili). 

7'  Barone. 

8.  Buougioanne. 

9.  Brezzo  ( o Braccio  ). 
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quondam  D.  Teo/ilo  — D.  Giovanbattista  figlio  di  0.  Luigi.  Sono  in  lutto  nu- 
mero cinque  — Godono  anche  in  questo  Seggio  li  nipoti  e discendenti  del  quoti- 


10. Cempenni. 

1 1 . Caputo. 

12.  Carbonara. 

13.  Carrozza. 

14.  Cornerei  di  Filadclfo. 

13.  Consiglia. 

1G.  Coppola  di  Cola  Francesco. 

17.  Crescenti. 

18.  Falcone. 

19.  Fazzari. 

20.  Franza  di  Giovan  Battista  e Dezio. 

21.  Frezza. 

22.  Gabriele. 

23.  Gagliardi. 

24.  Galluppi. 

20.  Galzarano  di  Giulio. 

26.  GilTone. 

27.  Giovani. 

28.  Glorizio  di  Vastiano  e di  Cesare 

juniore. 

29.  Godano  di  Cola  e Gioanneilo. 

30.  Himìneo  di  Stefano  Himineo. 

31.  Lauro  d' Aloisio. 

32.  Lutraro  di  Cicco  e Giovanni.  j 

33.  Marchese  di  Cesare  — Gregorio, 
Eletto  de'  Nobili  nel  fi 03  — Ora- 
zio,  vivente  nell'  anno  medesimo. 

34  Martirano  di  Giovanne. 

33.  Marzano  d’ Onofrio  e Francesco 
in  virtù  del  decreto  della  Regia 
Andicnza. 

36.  Mazara. 

3T.  Migliarisio  (o  Migliami)  di  Giu- 
lio e Scipione. 


38.  Mirabello. 

39.  Nomicisio  ( o Lumicisi  ). 

40.  Orlando  di  Laurenzo  c Carlo. 

41.  Paparallo. 

Pelliccia  — Vedi  Jfflilti. 

42.  Pipino. 

43.  Plasimo  di  Raimo. 

14.  Puglisi  (o  Pugliesi). 

43.  Puntureri  di  Cesare. 

46.  Rocca  di  Carlo  — Un  altro  Carlo 
era  Nobile  di  Tropea  nell' anno 
ti  03. 

47.  Romano  di  Ciliberto. 

48.  Scattaretica. 

49.  Scialle. 

30.  Scianni  di  Terentio. 

51 . Setti»  (o  De  Seclis  ). 

52.  Signorotto  di  Iacopo. 

83.  Taccone  di  Paulo— Luigi  e Fran- 
cesco erano  Patrizi  di  Tropea  nel 
a 03. 

54.  Tocco. 

55.  Thomeo  d'  Eutizio  et  Alessandro. 

56.  Toraldo. 

87.  Tranfi. 

58.  Tropiani  [ o Tropejani  ). 

59.  Vincifora. 

60.  Vulcano. 

61.  Scipione  Tripodio. 

62.  Orazio  di  Majo. 

63.  Orazio  Fulcì. 

64.  Geronimo  Fcrraro. 

63.  Giuseppe  La  Buzzetta. 
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dam  p.  Ansaldo  figlio  di  p.  Francesco  dei  Signori  di  Cirella  possati  nella  Si- 
cilia M. 

V 11'tquia  , figliuola  di  Teofilo  e di  Diana  Paparatto  , fu  consorte  di 
Antonio  Fazzari  de'  Baroni  di  lacolino.  E non  ometteremo  d>  dire  che  il 
contratto  di  tale  mairi  mania  fu  stipulato  dal  notaio  Francesco  Antonio 
Polito  a*  16  di  maggio  del  1694. 

Ignazio  , che  divenne  Prete , testò  nel  18  settembre  del  1707  per  gl| 
alti  del  notaio  Francesco  Como  di  Napoli , e mori  a’  2 di  di  cembre  de| 
1723. 

Alessvnmio  con  l'islrumento  rogalo  nel  primo  febbraio  1699  da|  • 
notaio  Francesco  Antonio  Polito  di  Tropea  rinunciò  a’-f  rateili  i suoi  beni, 
e si  fe'Cesuila. 

Francesco  , ultimo  figliuolo  di  Tedila  e di  Diana  Paparalto  , sorti  1 
palali  nella  città  di  Tropea  volgendo  1'  anno  1673  , o in  quel  torno.  Fu 
egli  un  gran  letterata  , ed  un  dotto  Avvocata  del  Foro  Napolitano.  Pub- 
blicò per  le  stampe  : Ad  Josephum  Aurelium  de  Januario  epigrammata,  et  in- 
genuarum  arlium  xenia.  Neap.  (1 40.  Compose  altresì  diverse  poesie  inti- 
tolale : Ilime  di  I).  Francesco  Galluppa  Patrizio  di  Tropea  in  lode  del  Signor 
]).  Giovanni  lUanzuoli , celebre  virtuoso  della  Beni  Cappella  in  Napoli , dedi- 
cale all'  Illustrissimo  Signore  D.  Carlo  Brocchi  detto  il  Farinello , virtuoso  di 
Camera  di  S.  il.  C , raccolte  dal  Dollor  D.  Francesco  de  Marco  — In  no- 
ma i IDCCXLIX.  F qui  piace  riportare  alcune  parole  che  si  leggono  nella 
mentovata  dedica  : 


50  Come  ti  rileva  da  una  copia  che  Leonardo  Aloe  , Segretario  di  quel 
Sedile  , estrasse  dal  Libro  Gronde  nel  26  aprile  del  1704  , essendo  Cinque 
Leonardo  Mazznra  , Francesco  d|  Tocco  di  Giovanbattista  , Qrazio  Gallup- 
pi  , e Carlo  Pelliccia. 
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« All'  Illustrissimo  Signor  I).  Carlo  Broschi  — Non  ho  voluto  ad  altro 
« Personaggio  indirizzare  la  dedica  delle  presenti  Rime  del  non  mai  atv 
« bastanza  lodato  Signor  I).  Francesco  Gaìluppo  de'  nobili  di  Tropea  , il 
« quale  in  lutto  il  |empo  che  risse  in  questo  mondo  si  dimostrò  sempre 
« dedito  a lodare  In  musica  , c specialmente  nella  persona  del  Signor  D, 
b Giovanni  Manzuoli  Fiorentino  mio  amicissimo  » etc. 

Mori  in  Napoli  senza  testamento  il  21  dicemhre  del  1743  , e le  sue 
spoglie  mortali  furono  riposte  nella  Parrocchia  di  S-  Maria  a Piazza  della 
Città  medesima  51 . Pe’bcni  di  lui  vennero  dichiarati  eredi  i nipoti  Teo- 
filo  , Qiovan  Battista  , Vittoria , Antonia  e Diana  Caliuppj  cpn  decreto  di 
preambolo  emanalo  daliaCrap  Corte  della  Vicaria  nel  2 settembre  del  1747, 
e' confermato  dal  Sacro  Regio  Consiglio  a*  4 di  luglio  dpi  1750  **•  Lasciò 
inediti  un  copioso  commentario  sopra  Stefano  de  Urlibus  ed  altri  mano- 
scritti assai  pregevoli , che  andarono  miseramente  perduti.  Di  questi  ma- 
noscritti appena  si  trova  menzione  nell  ’ inventario  de’  beni  del  Caliuppi 
co'  termini  seguenti  : fifota  di  alcuni  Manoscritti  di  detto  fu  Dottor  D.  Fran- 
cesco Gaìluppo.  Comedie  di  Aristofane  n.*  undici  in  4t  pesti  distinti ■ Ed  in 
séguito  : pi»  masso  di  Manoscritti  fatti  dal  quondam  Dottor  D.  Francesco 
Galluppi  di  quintemioli  n."  novanladu*  ligoti , suggellali , e firmati  da  me  sot- 
toscritto Scrivano  ( Pasquale  Imparalo  ) 53  — Nulladimcno  notizie  più  dif- 
fuse si  possono  attingere  dalle  Memorie  per  servire  a ila  storia  della 
Sarta  Chiesa  Tropeaea  compilate  dal  Corte  Vito  Capialbi  , a pag. 
106.  Eccone  te  parole  : 

« Monsignor  Paù  (Peliceli,  Vescovo  di  Tropea  ) usando  della  sua 
« influenza  e de'  suoi  pecuniosi  mezzi , ottenne  dagli  eredi  di  alcuni 
a letterali  Tropeani  preziosi  inediti  manoscritti  delle  di  costoro  opere  , 
a che  ripose  , come  fallo  aveva  de'  quadri , nella  sua  biblioteca  dpmestj- 


81  Alti  giudiziari , pandtila  nuora  2“,  fascio  466  , n.*  4 , Processili 
b^ereditatis  quondam  D.  francese!  Galluppi  anni  1743  , fol.  3. 

83  lei , fol.  64. 

51  ici  , fol.  2 8 a tergo  e 63. 
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« ca  in  Ter  li  zzi.  Tali  furono  i mas.  di  Francesco  Galluppi  , dui  quale  Gio- 
• vanni  Antonio  Sergio  scrive  : Carmina  Francaci  Galluppi  1.  C.  Advocati 
« Neapolitani , ac  Patrieii  urbis  Tropeae  specialissimi  , graccam  , atque  au* 
« ream  simplicitalcm  redolentia.  I.ndrod.  ad  Iosepui  Aurelii  de  Ianuabio 
« cabbina.  Neap.  1742  — Essi  manoscritti  contenevano  : 

« 1 — Scholiasicn  Aristophanis  Ialine  ver sum  , et  uberrimas  in  illum  ad - 
« notationes  , atque  animadversiones. 

« 2 — Stonila  in  anecdota  Danielis  Uè  insii , el  Isaaci  Casauboni  in  Theo- 
« critum. 

« 3 — Ai  Euripidem  commentar ia. 

« 4 — • Il  Piato  , le  Tesile , e le  Concionairici  di  Aristofane  portale  in  ter * 
« so  sciolto  italiano. 

Luigi  , che  nacque  altresì  da  Teulllo  e da  Diana  Paparatto  , impal- 
mò Lucrezia  Toraldo  de’  Principi  di  Massa  c Marchesi  di  Pugliano.  Nè 
Irasanderemo  di  dire  che  le  (avole  nuziali  furono  stipulate  dal  notaio 
Antonio  Bonali  di  Tropea  a'  2 di  maggio  del  1689.  Esercitò  egli  la  cari- 
ca di  Sindaco  de' Nobili  della  patria  sua  negli  anni  1704,  1708  e 1722. 
Col  suo  testamento  del  6 ottobre  1737  per  gli  atti  del  notaio  Giovan  Bat- 
tista Cimino  lasciò  credi  i figliuoli  per  nome  Giovan  Battista , Tcoflto  , 
Vittoria  , Cassandra  ed  Antonia. 

Giovai*  Battista  , testé  riferito,  divenne  consorte  di  Cassandra  Adi- 
lardi 54 , nobile  di  Tropea  , c con  lei  generò  Lucrezia  , Marianna  , Sil- 
via e Diana.  Di  queste  figliuole  non  possiamo  dare  altre  notizie  se  non 
che  sono  nolatc  con  tali  parole  nell’ Onciario  di  Tropea  dell’anno  1747  **: 
Giovan  Ballista  Galluppi  Mobile  Patrizio  d' anni  49  — D.  Lucrezia  figlia  ver- 


54  II  notaio  Gaetano  Pieiropaolo  di  Tropea  rogò  le  tavole  nuziali  nel  di 
46  giugno  del  17ÌS. 

55  Voi.  6819  de' calasti,  fot.  176. 
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gine  d'  anni  47  — D.  Marianna  figlia  vergine  d*  anni  14  — D.  Silvia  figlia 
vergine  d'  anni  43  — D.  Diana  figlia  d’ anni  9. 

Teofilo  , figliuolo  di  Luigi  e di  Lucrezia  Toraldo , menò  in  moglie 
la  nobile  Anna  Pelliccia , nata  da  Giuseppe  e Diana  Galiuppi , de*  quali 
abbiamo  già  ragionato  a pag.  535.  E vogliamo  oggiugnere  che  il  con- 
tralto di  tale  matrimonio  venne  stipulato  dal  notaio  Giovan  Battista  Ci- 
mino di  Tropea  agli  11  di  maggio  del  1743.  De’ predetti  coniugi  furono 
figliuoli  Niccolò  , premorto  al  padre  in  tenera  età  , e Lucrezia  , che  an- 
dò in  isposa  al  Barone  Vincenzo  Galiuppi  f di  cui  in  séguito  discorrere- 
mo. Nò  ometteremo  di  riferire  che  la  famiglia  di  Teofilo  è riportala  nel 
citato  Onciario  di  Tropea  del  1747  co’ seguenti  termini  : D.  Teofilo  Gal- 
iuppi Nobile  Patrizio  d'  anni  59  — D.  Anna  Pelliccia  moglie  <f  anni  88  — 
D-  Lucrezia  figlia  lattante  — D.  Anna  Galiuppi  zia  vergine  d'anni  63  — Te- 
stò nel  27  agosto  del  1753  per  gli  alti  del  notaio  Leonardo  Montoro  di  Tro- 
pea, e nel  1759  egli  era  già  trapassato,  siccome  emerge  dall' altro  Onciario 
di  Tropea  dell’anno  testò  riferito  M.  Eccone  le  parole  : D.  Anna  Pelliccia 
di  quella  città  di  Tropea  vedova  del  quondam  Teofilo  Galiuppi  de’Patrixj  della 
medesima  , Madre  , e Curatrice  di  D.  Lucrezia  sua  figlia  Anni  40  — D.  Lu- 
crezia figlia  anni  9 — Segue  la  descrizione  della  proprietà  e de'  pesi , e Ira 
quest*  ultimi  si  nolano  ^nnui  ducati  94  e grana  40  per  celebrazione  di  4 mes- 
se la  settimana  , e 44  infra  onnum  nelle  festività  della  Madonna  per  il  benefi- 
cio profano  lasciato  da  Monsignor  Galiuppi  Vescovo  d'  Oppido. 

Del  medesimo  Teofilo  fa  menzione  onorevole  il  Barone  Pasquale  Gal- 
iuppi , rinomato  filosofo  , nell’  Elogio  Funebre  di  D.  Teofilo  Callup- 
Fi 51  suo  figlio.  Vogliamo  qui  trascriverne  le  parole  : 

« Figtiuol  mio  tu  ti  chiamavi  Teofilo.  Oh  qual  folla  di  sentimenti , 
a pronunciando  un  lai  nome  , si  destano  nell' afflitta  alma  mia,  c profon- 
« damenlc  la  penetrano  ! Fu  sempre  questo  nome  rispettabile  nella  tamii 


16  Voi  6820  de'  catasti , fcl.  403. 

51  In  Messina  181 1.  Presso  Anlonio  d’  Amico  Arena. 
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DI  ANTONELLO 

Barone  di  Girella,  Figlinolo  di  Giovanni  e Diana  Cannella, 
e de’ discendenti  di  Ini 

Antonello  sorti  i natali  nell' anno  1521 , o in  quel  torno  ; poiché  in 
tempo  della  Numerazione  de'  Fuochi  di  Tropea  del  1 595  egli  coniava  anni 
47.  Eccone  il  tenore  59  : Antonello  Galluppi  figlio  de  Giovanne  anni  74.  Baro 
terrae  Cirellae  , et  caialis  luppoli  — Portia  Vulcano  moglie  anni  70.  Menò 
egli  in  consorte  la  mentovata  Porzia  Vulcano,  nobile  di  Tropea  e di  Sor- 
rento , e del  Sedile  di  Nilo  della  città  di  Napoli.  E ci  piace  altresì  riferire 
che  il  contralto  di  questo  matrimonio  fu  stipulato  dal  notaio  Giovanni 
Tomeo  di  Tropea  a’  9 di  giugno  del  1 549.  Da  tali  coniugi  nacquero  Gio- 
var Battista  , Massimiano  , Cesare  , Alessandro  , Eleonora  e Delia  , 
de*  quali  or  ora  discorreremo. 

Antonello  divenne  Dotlor  di  leggi , c fu  altresì  Regio  Assessore  della 
città  di  Tropea , siccome  si  rileva  dalle  seguenti  parole  del  repertorio 
della  Regia  Camera  della  Sommaria  intitolalo  Diversi  Offici  e Benefici 
Regi  al  fol.  241  <i0  : Magnifico  lllriusque  luris  Doclor  Antonello  Galoppi  di 
Tropea  , ordinario  Regio  Assessore  di  delta  città  di  Tropea  — Dal  documento 
poi  per  noi  pubblicato  a pag.  537  risulta  ch'egli  esercitava  la  corica  di 
Sindaco  dei  Nobili  della  patria  suo  nell'  anno  1572. 

Per  ducali  GOOO  comperò  da  Camillo  Pignatclli , Dura  di  Monlcloo- 
ne  , il  castello  di  loppolo  ed  il  casale  di  Coccorino,  feudi  posti  nella  pro- 
vincia di  Calabria  Dllrn  II  , con  la  giurisdizione  civile  , criminale  e mista  , 
mero  e misto  impero,  quattro  lettere  arbitrarie  etc.  L'istrumcnto  di  tale  com- 
pra fu  rogalo  nel  28  giugno  1 572  dal  notaio  Scipione  Puglia  di  Napoli , e 
venne  convalidalo  dall'assenso  conceduto  dal  Cardinale  de  Granvela,  Vi* 


59  Voi.  4598  delle  Numerazioni  de'  Fuochi , fol.  Il 7 a tergo  , «.*  7 90. 
w hi  si  cita  il  Rcgestrum  ( che  al  presente  manca ) Fidejussiontim  C;i- 
pilnncorum  , Auditorum  , et  aliorum  Offì>'ialium  anni  1552  ad  1651. 

Ist.  de’  Fecdi  — Voi.  111.  09 
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ieri*  di  queste  contrade  , a'  17  (li  ottobre  dell’anno  medesimo 61  — Con 
l' islrumcnlo  poi  del  20  luglio  1577  per  gli  alti  del  notaio  L’ompeo  Foglia 
iti  iS  » poli  acquistò  da  Zenobia  Scaglione  pel  preno  di  ducali  21000  la  ter- 
ra di  Girella  62 , che  fu  città  vescovile  nella  provincia  di  Calabria  Cifra,  e 
nel  X se  colo  venne  distrutta  da'  Saraceni , come  scrive  il  Giustiniani  ®*.  Nò 
Irasandercmo  di  aggingnere  che  D.  fnnico  Lopez  Ilurtado  de  Mcndozza  , 
Marchese  di  Mondcjar  c Viceré  di  Napoli , accordò  il  richiesto  assenso 
su  tale  contratto  nel  mese  testé  riferito  — Volle  egli  altresì  comprare  , 
cui  palio  di  ricompra,  la  terra  di  S.  Vito  ed  il  casate  di  Lucinali  nella  pro- 
vincia di  Calabria  Ultra  da  Pietro  Borges  d’ Aragona  , Principe  di  Squil- 
lare , pel  prezzo  di  ducati  8000.  Ma  , in  virtù  del  mentovalo  patto  il 
Galltippi  dorò  cedere  al  Borgia  que' feudi  con  l’ islrumcnlo  stipulato  dal 
notaio  Francesco  Scrugli  di  Tropea  a’  2 di  febbraio  del  1 578. 

Nell’  anno  1 51)!)  il  medesimo  Antonello  pose  nella  Cappella  gentilizia 
di  S.  Girolamo  entro  la  Cattedrale  di  Tropea  un  bel  mausoleo  di  marmo, 
nella  sommità  del  quale  si  osserva  il  suo  mezzobusto  , e nella  parte  infe- 
riore si  legge  la  seguente  iscrizione  in  memoria  de' figliuoli  di  lai  , già 
defunti  ;• 

ex  antiocissima  bt  nobilissima  gau.cpporcm  famiua 

ANTONEll.es  TERRAE  CIREI.LAE  JOPPOLI  ET  CCCC0RINI 
DO  SUNOS 

SIRI  MORITURO  ET  IOANNI  BAPTISTAE  ET  MAXIMIANO  0.  I.  D. 


" Siffatto  assenso  si  è trascritto  nel  quinlernione  (00  , che  per  lo  innanzi 
tra  segnalo  col  n.°  Sì  , dal  fai.  9i  a tergo  al  fui.  99. 

f,!  La  famiglia  Catalana  Gonsaga  ha  il  titolo  di  Duca  di  Cirella  , sicco- 
me diffusamente  diremo  nel  tessere  l' istoria  di  questo  feudo. 

<a  Vedi  la  pag.  59  del  tomo  IV  del  Dizionario  olografico- ragionato 
dei.  Regno  di  Napoi.i  di  Lorenzo  Giustiniani  , il  quale  cita  il  Biondo 
Liti.  2 dee  ad.  2. 

**  llcpertorio  de'  quinternioni  delle  provincie  di  Calabria  dira  ed  Ultra, 
tot.  I , fot.  50  a tergo  , ove  si  cita  il  fot.  2(0  del  quintcrniont  97,  che  al  pre- 
sente manca. 
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ET  CESA M AC  ALEXANDRIA  AC  DELIA  1ILIIS 
IN  EOnUU  FLORENCE  AE1ATP.  NON 
S1VE  MAXIMO  CUNCTORCM  CIVUIM  MOEUOUE  DIE  FL'NGTIS 
1NFEL1X  PATER 

AD  EORUM  FU1DRAM  REI  MEMORIA M FIERI  MANDAVI!' 

SEPOLCRO!!  HOC  ORNAMENTO!!  PATRIAe|eT  AM1COUUM  TUTELA 
SUB  ANNO  MDXCIX 

La  sua  pietà  ii  fe’  altresì  contribuire  nel  1606  alla  fabbrica  e restau- 
razione de1  quattro  Conventi  de’ Cappuccini , del!'  Annunziala  , del  Car- 
mine e di  S.  Francesco  di  Paola  della  cillà  di  Tropea.  I PP.  Cappuccini 
allora  si  obbligarono  di  mettere  le  armi  de'Calluppi  nella  porla  della  Chiesa 
( le  quali  tuttavia  ivi  si  vedono),  e di  dare  il  permesso  a tino  di  costruire 
nella  Chiesa  medesima  una  Cappella  gentilizia  con  la  sepoltura  ; siccome 
si  desume  dall*  islrumcnlo  stipulalo  dal  notaio  Giovanni  Antonio  Calcilo 
di  Tropea  a’  15  di  dicembre  del  1606. 

Finalmente  intorno  ad  Antonello  non  allro  ci  rimane  di  dire  se  non 
eh*  egli  lesto  nel  2 febbraio  1604  per  gli  atti  del  notaio  Scipione  di  Do- 
menico di  Tropea,  e mancò  all'amore  de'suoi  a’13  di  novembre  del  1607. 

Giovan  Battista  , primogenito  di  Antonello  c di  Porzia  Vulcano  , 
ebbe  dal  padre  la  donazione  de'  feudi  di  Girella  Joppolo  e Coccorino  in 
occasione  delle  sue  nozze  con  Geronima  Caravila,  figliuola  del  Consiglie- 
re Agostino  e di  Eleonora  Capece.  Ne  ometteremo  di  riferire  che  l'assenso 
regio  su  tale  donazione  fu  conceduto  nell'anno  15S0  Jn  giovanile  elù 
morì  il  Galluppi  in  Napoli  senza  prole  alcuna  volgendo  l’ unno  1584. 

Massimiano  , Doltor  di  leggi , cd  Alessandro  premorirono  celibi  ad 
Antonello , loro  genitore. 


“ Mentovalo  repertorio  de'  quinternioni  delle  provincie  di  Calabria  Citta 
ed  Ultra,  voi.  f , fot.  50  a tergo  , ore  si  cita  il  fot.  67  del  quinternione  101 , 
che  mane  a parimente. 
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Eleonora  , altra  figlinola  di  Antonello  c di  Porzia  Vuleauo  , sposò 
Giulio  Cesare  Sanscvcrino  , Barone  di  Marccllinara  e de' Conli  di  Milelo. 
Di  lei  nella  Numerazione  de’  Fuochi  di  Tropea  dell’anno  1595  si  logge  M; 
Dianoi  a Galluppi  figlia  de  Anloniello  numeralo  n.°  7 90  — Dicono  essere  baro- 
nessa de  Marcedenare  , et  Uà  habbila. 

Delia  , sorella  di  Eleonora  , andò  in  consorte  a Giovan  Battista  Del 
Dace  del  Sedile  di  Milo  della  città  di  Napoli;  siccome  si  dosarne  dalle  se- 
guenti parole,  che  si  trovano  nella  citala  Numerazione  de'  Fuochi  di  Tro- 
pea, al  fol.  I , n.®  1 ; Giovan  Ballista  del  Doce  figlio  de  Scipione  anni  33.  No- 
bihler  vivil.  Oslendil  privilegium  expediluin  in  Regia  Camera  die  S seplembris 
4.183  in  Parlium  2*  fol.  267.  de  civililaie  neapolilana  in  personam  Scipionis 
rjus  pairis  languam  Nobilis  de  familia  Sedilis  Nidi  — Delia  Galluppi  moglie 
unni  30  — Scipione  figlio  anni  3 — .Intonino  figlio  anni  2 — Porlia  figlia  anni 
8 — Giulia  figlia  anni  6. 

Cesare  , che  nacque  altresì  da  Antonello  c da  Porzia  Vulcano  , fu 
Capitano  di  Corazzieri  del  Cattolico  Re  Filippo  11  di  Spagna.  Dette  egli 
prova  del  suo  valore  nelle  battaglie  che  quel  Monarca  ebbe  nell'anno  1 579 
contro  i Turchi  in  difesa  della  Religione  Cattolica.  Imperocché  Marcan- 
tonio Galluppi , di  cui  abbiam  ragionato  a pag.  517  , col  testamento  del 
4 marzo  1579  H per  gli  atti  del  notaio  Ciuseppe  Farina  di  Tropea  istitui- 
va erede  di  tuli’  i suoi  beni  il  fratello  Leonardo  a molino  che  trovavasi 
sotto  il  R.  Guidaiico  e Vessillo  di  Cssabb  Galicppi  Capitano  Peditum  Regio- 
rum  slipendiorum  ad  attendere  alla  guerra  con  (’  esercito  , che  stava  preparan- 
do Sua  Cattolica  Maestà  per  la  conservazione  della  Fede  e Religione  — Egli 
si  segnalò  altresì  nella  guerra  del  Portogallo,  come  attesta  Tommaso  Aceti 
nella  sua  opera  pubblicata  in  Roma  nel  1737  ed  intitolala  Ih  Gabiuelis 


Voi.  4398  delle  Numerazioni  de’  Fuochi  , fol.  200  a tergo  , n.’  1310. 
M Tale  testamento  fu  confermato  a' 17  di  settembre  del  medesimo  anno  1579 
per  gli  ani  del  noluio  Francesco  Scntgli  di  Tropea. 
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Barrii  De  Antiquitate  Et  SitoCalabbiae  Prolegoubna  , AdnotAtiones 
Et  Notae.  Quest’  autore  nell’  elenco  degli  uomini  illustri  di  Tropea  a 
pag.  1 49  in  tal  modo  fa  menzione  del  nostro  Cesare , dei  quale  ignorava 
il  nome  : N.  Galluppus  in  Bello  imitano  elariu.  MS.  Guati.  — Nè  ri  pas- 
seremo dal  dire  che  il  Calluppi  senza  dubbio  comandava  una  delle  com- 
pagnie de’  soldati  di  Tropea  delle  quali  parla  il  P.  Girolamo  Marafloti 
nelle  Croniche  Et  Antichità  Di  Cai.abria  al  fol.  127  a tergo.  Eccone  le 
parole  : Ba  sempre  questa  città  ( di  Tropea  ) posseduto  galere  per  corseggiare 
le  riviere  dei  Turchi  ; e neW  armata  di  D.  Giovanni  d'  Austria  si  ritrovarono 
tre  galere  avventuriere  dei  Signori  particolari  Tropeani.  Nella  guerra  (lei  Ger- 
ghi si  ritrovarono  selle  compagnie  dei  soldati  Tropeani.  Nella  guerra  del  Tronto 
nove  furono  le  compagnie  dei  soldati  Tropeani , e nella  guerra  del  Portogallo 
ne  furono  due. 

In  Messina  Cesare  impalmò  Giovanna  Porzio,  della  nobilissima  stir- 
pe de’  Porcii  Catoni  c nata  da  Pietro  , Barone  di  Protonotaro , c da  Gri- 
donia  La  Rocca , nobile  di  Messina.  Nelle  tavole  nuziali , che  furono  sti- 
pulate nel  28  maggio  1589  dal  notaio  Francesco  Cantarella  di  quella  città, 
si  legge:  Illcstris  Dominus  Cesar  Galluppi  filius  legilimus  et  naluralis  //lu- 
stri! Domini  Antonelli  Galluppi , Baronie  Cirellae  et  loppuli , et  Illustri s Do- 
minae  Porliae  Galluppi  et  Vulcano  , sponsus , ex  uno  parte  — et  Illusiris  Do- 
mina Manna  Perciò  et  La  Bocca  , mulier  virgo  in  ariate  perfecta  , filia  le- 
gittima et  naluralis  Rluslris  Domini  Petri  Pardo  , Baronie  Prolonoiarij  , e( 
quondam  Gridoniae  La  Rocca  , sponsa  , ex  altera  etc.  Questa  Signora  ebbe 
in  dote  ducati  12000,  somma  considerevole  a que’ tempi , e lo  sposo 
consegui  dal  padre  la  donazione  della  proprietà  de'  feudi  di  Cirella  , lop- 
polo  e Coccorino.  E vogliamo  aggiugnerc  che  nella  Numerazione  de’  Fuo- 
chi di  Tropea  dell’  anno  1 595  si  noia  68  : Cesare  Galluppi  filius  praedicii 
( Antonelli  ) annórum  S9  — Giovanna  Porco  moglie  — Nobilitar  vivi!.  Dixe- 
runf  duxisse  uxorem  in  eiviiatem  Messanae  , sei  nunc  tùie  uxore  hic  habitat. 
Narreremo  allrcsi  che  Filadelfo  Mugnos  nel  TbatroCereaiogico  delle  fa- 


f,s  Fot.  1398  delle  Numerazioni  de'  Fuochi , fol.  117  a tergo  , n.*  7 91. 
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migi.1  e,  ragionando  della  prosapia  Porzio  o Porco,  cosi  scrive  a pag.  174 
della  parlo  terza  : Don  Pietro  (Porco)  primogenito  successe  nel  feudo  di 
Protonotaro  sul  4556,  * si  cosò  primieramente  con  donna  Gridonia  La  Hocco, 
con  la  quale  fece  D.  Tomaio  che  mori  fanciullo,  donna  Maria  primieramente 
moglie  di  don  Demordo  la  fiocca  e dopo  di  D.  Pietro  Saccano  , donna  Gio- 
vanna moglie  di  Cesare  Sangaluppo  ( sic  ) Baron  di  Cirella,  e donna  Isabella. 

Seguite  siffatte  nozze  , il  Senato  di  Messina  aggregò  a quella  Nobiltà 
dell' Ordine  Senatorio  Cesare  Galluppi , che  nell'anno  1593  era  uno  dei 
Consulenti  Nobili  che  concorrevano  agli  Uffici  della  città.  Ne  (a  fede  Do- 
menico Mollica  nella  Mastra  Nobile  Di  Messina  Dal  1587  Al  1610  Del 
Mastro  Notaio  , pubblicata  in  Messina  da  D.  Placido  Grillo  nel  1732  , 
ove  nell'  elenco  dell'  anno  1 593  vien  riportato  Cesare  Galluppi  Barone  di 
Joppolo  M.  E Giuseppe  Campanile  nelle  Notizie  di  Nobiltà  , discorrendo 
delle  famiglie  nobili  di  Tropea,  scrive  a pag.  305  : Galluppi  godono  simil- 
mente a Messina,  dove  rilucono  i Baroni  (egli  per  errore  li  denomina  Marche- 
si ) della  Cirella  , della  cui  casa  ne  parlo  nella  stirpe  Costanza  per  esser  Ce- 
sare stalo  sposo  di  Urania  sua  sia  70 . 

Cesare  premoriva  al  padre  senza  testamento  il  10  novembre  del  1598, 


” Nel  predetto  anno  4593  il  nostro  Cesare  venne  eletto  Sindaco  de'  Nobili 
di  Tropea. 

70  Non  essendosi  pubblicata  dal  Campanile  la  citata  istoria  della  famiglia 
De  Costanzo  , non  abbiam  potuto  sapere  chi  sia  stato  questo  Cesare  , che  sposò 
Urania  sua  zia.  Nè  si  è per  noi  attinta  notizia  alcuna  dalle  opere  de ' seguenti 
autori , che  discorrono  appunto  della  prosapia  De  Costanzo  : Antonio  Termi- 
n io  , Apologia  di  tre  Seggi  illustri  di  Napoli , in  Vcnetia  1581 , a pag.  5 ; 
Scipione  Massella  , Descriltìonc  del  Regno  di  Napoli , in  Napoli  1001  , a 
pag.  77 6 ; Francesco  Zassera  , Della  Nobiltà  deli'  Italia  , parte  prima  , in 
Napoli  1615  , a pag.  iti  ; Ftladelfo  Slugnos  , Teatro  genealogico  delle  fa- 
miglie nobili , parte  prima  , in  Palermo  1617  , a pag.  308  ; P.  Pietro  An- 
satone , Sua  de  familia  opportuna  relatio,  Vcnctiis  1662 , a pag.  26 7;  Carlo 
Borrello  , Viodex  Ncapolitanae  Nobililnlis  , a pag.  ISO  ; e Biagio  Aldimari  > 
Ilisloria  genealogica  della  famiglia  Carata  , tomo  3° , famiglie  imparentate 
co' Carata  , in  Napoli  1691  , a pag.  250. 
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e lasciata  nel  pianto  la  moglie 11  ed  i figliuoli  per  nome  Francesco , An- 
na , Porria  e Gridonia. 

Ansa  , testò  riferita,  direnne  consorte  di  Alessandro  Tranfo,  Barone 
di  Sant’  Agata  e Preracore  , siccome  si  desume  dà’  fogli  nuziali  del  13 
febbraio  1608  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  de  Fazio  di  Tropea.  Passò 
ella  poscia  in  Napoli  a seconde  nozze  con  Francesco  Valcarcel , nobile  di 
Galizia , ed  il  contralto  di  questo  matrimonio  tenne  stipulato  dal  notaio 
Giuseppe  Pellegrino  di  Napoli  p’  25  di  settembre  del  1613. 

Pobzia  , sorella  della  mentovata  Anna,  sposò  il  nobile  Giovan  Balli  - 
sta  Zambaglione , che  in  molli  documenti  viene  altresì  cognominato 
Campaglione.  Quest’  ultimo  nacque  da  Camillo  , che  per  ducali  28100, 
come  or  ora  ripeteremo , comperò  il  feudo  di  Cirella  da  Francesco  Gal- 
luppi , germano  della  medesima  Porzia.  I.'assenso  regio  su  tale  compra 
fu  concedalo  nell’  anno  161 A , c venne  trascritto  nel  quinternione  158, 
ove  al  foglio  3 a tergo  si  notano  le  seguenti  parole  : Dittali  8000  ad  etto 
Camillo  ( Cambaglione  ) st  devono  per  le  doli  di  D.  Portia  Galluppo  sorella 
del  dello  D.  Francesco  moglie  di  dello  D.  Giovan  Ballista  (figlio  del  mede- 
simo Camillo  ) ohm  alla  della  D.  Poriia  lasciali  per  il  quondam  Anloniello 
Galluppo,  et  dopoi  per  il  dello  D.  Francesco  promessi  di  pagare  a esso  Camillo , 
et  a esso  Giovar»  Ballista  suo  figlio  in  viriti  di  pubbliche  cautele  et  capitoli  ma- 
trimoniali M. 

Gridoni*  , ultima  figliuola  di  Cesare  c di  Giovanna  Porzio , si  ma- 
ritò in  Muzio  Guaragna  della  città  di  Morano  in  Calabria  Cilra , Barone 
Roseto,  Mormanno  e San  Basile.  E non  (rasanderemo  di  aggiugnere  che 


11  Costei  lesto  in  favore  del  figlio  Francesco  il  16  settembre  1613  per  ali 
atti  del  notaio  Giacomo  Forasliero  del  mentovalo  feudo  di  Cirella  , e trapassò 
in  gennaio  del  1614. 

n Questi  furono  stipulali  dal  notaio  Giovanni  Serra  Pelrella  di  Belvedere 
«'  30  di  novembre  del  t6!3. 
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1«  Involo  nuziali  furono  stipulate  dal  nolaio  Giacomo  Antonio  Forastiero 
di  Pnpasidero  a'  15  di  dicembre  del  1613—  Da’predclti  coniugi  nacque 
Biagio  Guaragna-Galluppi , insigne  poeta  lirico  del  XVII  secolo  ed  au- 
tore del  Canzoniere  che  offre  delle  bellezze  non  volgari , o venne  stam- 
pato in  Napoli  nel  1679  pe’  tipi  di  Giovan  Francesco  Paci.  Coloro  però 
che  avessero  vaghezza  di  notizie  più  diffuse  intorno  a questo  illustre 
I etterato,  gloria  c splendore  di  Morano  sua  patria , leggano  P articolo  So 
La  Patria  E So  Lb  Poesie  Di  Biagio  Goabagna-Gallcppi  per  Gaetano 
Preposi  c Scorza  nel  Poliobama  Pittoresco  , anno  XVI , n.  29  c 31 , 
fogli  230  c 246. 

Fuancesco  , primogenito  di  Cesare  e di  Giovanna  Porzio , succedè 
ad  Antonello  , suo  avo , ne'  feudi  di  Girella , Joppolo  e Coccorino , su  i 
quali  soddisfece  alla  Corte  il  rilevio  in  virtù  di  una  significatoria  spedila 
dalla  Regia  Camera  della  Sommaria  a’  27  di  novembre  del  160S  u — Per 
ducali  203000  comperò  egli  da  Fabio  de  Bologna  il  casale  di  Donali  o Vi- 
bonati  , posto  nella  provincia  di  Principato  Citra  , col  mero  t misto  impe- 
ro eie.  e col  peto  della  lite  , che  l’ agita  nel  Sacro  Regio  Contiglio  con  li  heredi 
di  Isabella  della  Marra  circa  la  recuperatione  di  un  giardino  vicino  al  lido  del 
mare.  L' islrumento  di  (ale  compra  fu  stipulalo  dal  nolaio  Rosario  Spor- 
tello di  Napoli  nel  6 novembre  del  1611  , e venne  munito  di  assenso  re- 
gio dal  Conte  de  Lcnios  , Viceré  di  queste  contrade  , a‘  10  di  dicembre 
dell'  anno  medesimo  Acquistò  altresì  il  feudo  di  Abalcmarco  in  pro- 
vincia di  Calabria  Citra  pel  prezzo  di  ducati  34000  ; siccome  si  rileva  dal 
Decreto  della  Regia  Camera  della  Sommaria  spedilo  a favor  suo  nel  1612 
per  avere  il  possesso  del  medesimo  castello  , e dal  seguente  documento 


7J  Tale  signiflcatoria  è trascritta  nel  registro  significalorinrum  relevio- 
rom  tegnalo  col  n.*  40  , dall'  anno  1608  al  1610  , fot.  Ci.  Vedi  altresì  il  voi. 
44  delle  petizioni  de’  rilevi  , dal41607  al  1623  , fol.  56. 

lt  Siffatto  assenso  si  legge  nel  guinlernione  154  , che  per  lo  innanzi  era 
segnalo  al  n.’  48  , dal  fol.  50  al  fol.  42  a tergo. 
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del  23  ottobre  dell’anno  test!*  riferito  ’5:  D.  Francesco  Galluppi  Barone  di 
Cireila  , Joppolo  e Coccorino  costituisce  suo  procuratore  Giuseppe  Giordano 
di  Cireila  per  conferirsi  nel  Castello  detto  Abbate  Marco  , e prendere  la  reale 
e corporale  possessione  di  esso  Castello  , in  forza  del  sudato  Decreto  e Proci- 
tionc  , e far  che  quei  t assalii  riconoscano  per  loro  Padrone  e Barone  il  su- 
dato costituente  D.  Francesco — Il  medesimo  Francesco  possedè  il  feudo 
denominato  Lo  Castagnito  posto  ne’ dintorni  di  Tropea  confinante  col 
fendo  di  Giorno  Battista  Del  Docc  o del  Dace  , i vasti  territori  detti  San- 
t’  Angelo  e Lo  Puzzo  , un  gran  Palazzo  nella  piazza  della  Cattedrale  di 
Tropea  , c moltissimi  altri  beni  ereditati  da  Antonello  , avo  di  lui 

Un  patrimonio  si  grande  fu  dal  Go.lt uppi  dissipato  in  breve  tempo. 
Code  egli  la  terra  di  Vihonnlfoi  Fabio  de  Bologna  pel  prezzo  di  ducali 
19500  ; e l' istrumento  di  questa  vendita,  il  quale  fu  stipulato  dal  notaio 
Pietro  Agnello  Sportello  di  Napoli  } venne  convalidato  da  assenso  del  2 
luglio  del  1513  Poscia  ad  isiauza  de’ creditori  di  lui,  il  Sacro  Regio 
Consiglio  per  ducati  2S100  vendè  il  feudo  di  Cireila  a Camillo  Campa- 
gliene o Zampagliene  , di  coi  abbinm  ragionalo  a png.  551.  Il  medesi- 
mo  Tribunale  per  ducati  13000  cede  la  terra  di  luppolo  ed  il  casale  di 
Coccorino  a Maria  Ruffo  , Principessa  di  Scilla  ; ed  il  Dora  di  Ossuna  , 
Viceré  di  Napoli , concedè  P assenso  su  questa  cessione  a’ 2 di  giugno 
ilei  1G18  7S.  Vendè  il  Galluppi  il  feudo  di  Abalcmarco  a Francesco  e 
Giovan  Pietro  Greco  , e sciupò  altresì  quasi  tulli  i beni  di  sua  Casa.  A 
proposilo  della  prodigalità  del  nostro  Francesco  il  P.  Pielro  Ansatone  , 


75  II  decreto  ed  il  documento  testé  riferiti  si  trotan  nel  proloco>to  del  no- 
taio Antonio  Catello  di  Tropea  degli  anni  1612  e 1613. 

1B  Di  questi  beni  si  fa  menzione  in  una  donazione  /olla  dal  medesimo 
Francesco  Galluppi  a prò  della  moglie  Isabella  Patti  nel  di  2 1 giugno  1614 
per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Papa  di  Messina. 

71  Tale  assenso  é trascritto  nel  qumleruione  IH 7.  che  per  lo  innanzi  era 
segnato  col  n.°  52  . dal  fot.  90  a tergo  al  fot.  92  a letgo. 

78  II  citalo  assenso  si  legge  nel  quinternione  166  , che  prima  fra  segnalo 
col  n.°  62  , dal  fai.  IVO  a tergo  al  fui.  I9S  a tergo. 

Ist.  db'  Fuchi  — Vol.  III.  70 
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Messinese,  scrive  nell' opera  So*  Db  Rimili*  Opporton*  Rblatio.  Venr- 
Tiis  1 6C2,  n p;tg.  295  : Apud  Calabro*  familia  ( Galluppi  ) principali*,  tanlae 
exisiimationis,  ut  cwn  primis  eliam  celebra ur:  qua s nostro  satculo  in  culmine 
lìiriiiarum  posila  , redaelit  Castri s pluribus  in  unum  itili  forma  Status  , inde 
r fluii  eecidisse  eonspeximus  per  Barone  in  Cirellae,  qui  supra  virel  impensis 
rmmmiam  , ut  ita  dicam , tubstatdiam  dissipavit  : quamquam  adhuc  vigeat , 
danfeque  Domino  spcrel  per  fdium  sanae  mentis , li  non  ilerum  pristino  splen- 
dori restimi , ut  minimum  resiaurari. 

In  Messina  egli  sposò  Isabella  Patii  unica  figliuola  di  Ansaldo  , Du- 
rone di  Delredcre  c de'  Signori  di  Linguaglossa  , e di  Isabella  Fumari , 
naia  da  Ferdinando,  Barone  di  Furnari , e sorella  di  Antonio,  ebe  di- 
renne primo  Duca  di  Furnari.  Le  tavole  nuziali  furono  stipulate  nel  5 
settembre  1G1 1 dal  notaio  Francesco  Papa  di  Messina  , e vennero  altresì 
immite  di  assenso  regio  a'  G di  giugno  del  1G14.  E vogliamo  aggiugoerc 
« tic  netta  parte  3.*  del  Teatro  Gesevi.ogico  Delle  Famiglie  per  Filadelfo 
Muguos  , discorrendosi  della  prosapia  Patti , si  legge  a png.  47  : D.  An- 
saldo Barone  di  Bellovedcre  , altro  figlio  di  Girolamo  Balli  e fratello  di  Do- 
inilio  procreò  D.  Isabella,  moglie  di  N.  di  Galuppi , Barone  di  Cirella , di 
Joppolo , e di  Galuppi  nel  llegno  di  Napoli  — La  sposa  ereditò  il  territorio 
di  S.  Girolamo  ed  il  vasto  feudo  di  Belvedere  , ov’  era  F antichissima  Ar- 
tenomnsia  , siccome  si  nota  nc’  Riflessi  Istorici  Di  Milazzo  ’*  per  Fi- 
lippo d' Amico  a pag.  140.  Eccone  le  parole  : Non  manca  pero  citi  dica  clic 
Arltnomasia  fosse  stata  pusta  nel  feudo  prima  della  famiglia  Galluppi  , ed 
oggi  della  famiglia  d' Amico  , detto  Belvedere,  perchè  dicono  essersi  trovali  ivi 
molle  reliquie  d' antichità-  Tali  beni  furono  costituili  io  dote  con  le  mento- 
vale tavole  nuziali , nelle  (piali  venne  imposto  f obbligo  a'  possessori 
de' medesimi  e discendenti  da’ predetti  coniugi  di  assumere  il  cogno- 
me di  G allappi  Palli. 

Mancava  Francesco  all'amore  de' suoi  nell’anno  1G30  80 , c lasciava 


w Pubblicali  in  Catania  nell’  anno  1700. 

*°  Siccome  ti  desume  dal  libro  de’  moni  il  quale  ti  serba  nell’ archivio  della 
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tre  figliuoli  per  nome  Ansaldo  , Onofrio  od  Antonio.  Sua  moglie  vestita 
le  sagre  lane  di  Monaca  Terziaria  del  SS.  U «arici , a moriva  nel  1635  , 
avendo  ella  già  formalo  do’  legati  per  maritaggi  a favore  di  donzella  pove- 
re , e per  altre  opere  pie  col  testamento  stipulato  nel  28  agosto  dell’  anno 
medesimo  dal  notaio  Giuseppe  Ferrara  di  Messina. 

Antonio  , testé  riferito  , testé  nel  15  settembre  del  1643  per  gli  atti 
del  notaio  Antonio  de  Mari  di  Messina.  Egli  trapassò  celibe. 

Ansaloo  , primogenito  di  Francesco  e d’ Isabella  Patti,  fu  Nobile 
Messinese  della  A/astra  Gentilizia  delle  G00  persone  nobili  abilitale  a dar  vo- 
ce negli  Uflìzii  della  città,  formata  nell’anno  1644.  Si  denominò  egli  Barone 
di  Girella  , benché  questa  terra  fosse  stata  da  suo  padre  venduta  ; e di- 
venne altresì  Signore  del  predetto  feudo  di  Belvedere  , posto  ne'  dintorni 
della  città  di  S.  Lucia  ed  ereditalo  da  sua  madre  in  forza  del  citato  testa- 
mento del  28  agosto  1G35.  Impalmò  Agata  Cottone  figlia  di  Pompilio 
do'  Conti  di  Bavuso  , Principi  di  Caslclnuovo  c Marchesi  di  Altamira  , e 
di  Lucrezia  Faraone  , nobile  di  Messina  ; siccome  si  desume  dalle  tavola 
nuziali  stipulate  dal  notaio  Pasquale  Busso  di  quella  città  a'  13  di  feb- 
braio del  1G47.  Da’ mentovati  coniugi  nacquero  Francesco,  Isabella  , 
Francesca,  Giovanna  od  Antonino  , i quali  divisero  i beni  de’ genitori 
con  P islrumento  del  2 giugno  1G68  per  gli  atti  del  notaio  Placido  Ono- 
ralo Imperatrice  di  Messina. 

Isabella  , testé  riferita  , andò  in  isposa  ad  Andrea  Natoli  , Barone 
di  Albuqucrquia  e Capuano  c de’ Principi  di  Spcrlinga.  I fogli  nuziali 
-furono  rogati  dal  notaio  Placido  Bcllassai  di  Messina  a’  13  di  febbraio 
del  1677. 


nobile  Arciconfralcrnita  della  Pace  e de ’ Bianchi  della  città  di  Messina  , uve 
il  Gallnpiii  era  Cvnfrale. 
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Francesca  , altra  figliuola  di  Ansaldo  c di  Agata  Coltone  , professò 
i voti  nel  Monistcro  dì  S.  Maria  la  Scala  di  Messina  , ose  assunse  il  no- 
me di  Anrelia  ; siccome  si  rileva  dalla  rinuncia  a'  beni  falla  a prò  della 
sorella  Isabella  nel  22  febbraio  1671  per  gli  atti  del  notaio  Barlolo  Baglio 
di  Messina. 

Di  Giovanna  , che  fu  allieva  nel  medesimo  Monistcro  di  S.  Maria  la 
Scala  , non  altro  sappiamo  se  non  che  testò  per  gli  atti  del  predetto  no- 
taio Buglio  a’  20  di  giugno  del  IOTA. 

Antonino  , figliuolo  di  Ansaldo  c di  Agata  Cottone  , fa  uno  de"  Pa- 
trizi di  Messina  , che  fecero  guerra  agli  Spngnuoli  ; siccome  or  ora  di- 
remo diffusamente  , ragionando  di  Francesco  , fratello  di  lui.  Sposò  la 
nobile  Serafino  la  Mcndolia,  rd  i capitoli  di  tale  matrimonio  vennero  sti- 
po lati  nell'anno  16S2  dal  notaio  Santo  Stcrrcntino  di  Santa  Lucia.  Senza 
prole  alcuna  mori  nclla.citlà  di  Messina  volgendo  l*  anno  1696  , c le  sue 
spoglie  mortali  furono  riposte  nel  sepolcro  di  quella  uobilc  Arcicoufra- 
teruita  della  Pace  c de'  Bianchi , ove  egli  era  Confralc  8I. 

Francesco  , primogcnilo  di  Ansaldo  c di  Agata  Coltone  , fu  Nobile 
della  città  di  Messina  e Barone  di  Girella.  Nell’  anno  1672  levò  egli  alla 
fama  di  valorosissimo  Cavaliere  nella  famosa  rivoluzione  dei  Jf al  vini 
(cioè  de’Nobili  c delle  persone  più  ragguardevoli  di  Messina  ) contro  gl» 
Spngnuoli , al  parlilo  de' quali  appartenevano  i JUerli , composti  dal  po- 
polaccio della  cillà  medesima.  Come  uno  dei  Comandanti  le  milizie  della 
città  di  Messina  egli  contribuì  alla  vittoria  del  casale  di  Ciampilieri  cd 
all' assalto  cd  alla  resa  della  Torre  del  Calure.  Ne  fa  fede  Giovali  Ballista 
Romano  e Colonna  nella  Bioria  Deli  a Congiura  Dei  Minisi  ri  Del  He  Di 
Spagna  Contro  Messina  8! , parte  2*  , libro  I,  fogli  65.  147  c 152.  Que- 


81  Vedi  il  libro  de'  morii  della  medesima  Areico» fraternità. 

82  In  Messina  nella  stamperia  dell'  Illustrissimo  cd  Eccellentissimo 
Senato  per  Matteo  La  Rocca  1686. 
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si*  autore  afferma  altresì  che  il  Galhippi  dette  specialmente  pruova  di  sua 
bravura  nell’  assalto  del  forte  del  Salvatore.  Eccone  le  parole,  che  si  leg- 
gono nella  predetta  parte  2®,  libro  1 , al  fol.  173  : 

« Il  Marchese  di  Cullodoro , D.  Francesco  Campalo , D.  Bernardo 
« Cassaro  , D.  Ciuscppc  Arduino  , D.  Francesco  C a (.leppi  Barose  Di  Ci- 
« uell  v , Paolo  Zafarana  , e Giuseppe  Scariola  , scicgliendo  una  squa- 
li dra  di  più  bravi  cd  animosi  soldati , con  il  Colonnello  Signor  Vcnli- 
« miglia  cd  altri  Cavalieri  Francesi  , sollecitarono  dargli  (al  detto  forte 
« del  Salvatore)  l’ assalto  per  terra',  vincerlo,  o morire;  soppressa- 
li rono  al  Castello  sino  al  tiro  di  moschetto  , avanzando  posto  , forman- 
« do  parapetti  d’arena,  con  tanto  ardire  si  avvicinarono  al  ponte  di 
« quello,  che  ne  ebbero  da  stupire  gli  Spagnuoli  , mentre  sparavano 
« ciò  che  potevano  dal  Castello,  oltre  delle  bombarde,  tulle  le  altre  armi 
« da  fuoco  : ma  punlo  non  arretravano  questi  Cavalieri , che  cicchi  a 
« proprio  danno  per  l'amor  della  patria  , occhiuti  solo  alle  sue  glorie  fra 
« tanti  nembi  di  palle  omicide  più  intrepidi  si  avanzarono  ctc.  Gli  Spa- 
li gnuoli  all'  incontro  vedendosi  ridotti  all'  ultimo  termine  delle  difese  , 
« ogni  soldato  faceva  per  più  di  un  capitano:  il  Castellano  sembrava 
« Briarco  di  cento  mani , e cento  piedi  , in  più  luoghi  trovandosi  , nclli 
« stessi  ordinando,  riparando,  comandando,  pugnando  eie.  » Finalmen- 
te quel  Castello  dove  rendersi  M. 

Ad  onta  però  di  tante  vittorie,  i nobili  furono  abbandonati  da'Fran- 
ccsi , talché  dagli  Spagnuoli , entrati  in  Messina  , vennero  confiscali 
tutt'i  loro  beni.  Francesco  Galluppi  ed  il  fratello  Antonio  furono  allora 
spogliati  del  feudo  di  Belvedere  , c gli  atti  di  tale  incorporazione  falla  a 
beneficio  della  Regia  Corte  nel  15  settembre  del  1674  si  trovano  nell'archi- 
vio del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  di  Palermo  — E vogliamo  aggiu- 
gncrc  che  il  medesimo  feudo  venne  poscia  da  quel  Governo  conceduto  a 


fedi  pure  il  Manoscritto  che  si  serba  nella  Biblioteca  pubblica  di  Mes- 
sina intitolato  llistoria  delle  guerre  civili  di  Messina  dall'anno  1673  al  1678 
per  D.  Francesco  Lo  Cascio  Palermitano  , libro  2",pag.  81. 
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Pietro  d’Amico  dello  città  di  Milazzo.  Quest'ultimo  divenne  ribelle,  c per 
tal  delitto  la  terra  di  Belvedere  ricadde  al  Fisco  , che  nell'anno  1712  la 
vendè  a!  Principe  Arduino  de  Alcontres  con  I’  istrumenlo  stipulato  dal 
notaio  Giovanni  {Chinilo  di  Messina.  Nè  ometteremo  di  riportare  le  se- 
guenti parole  del  citalo  istrumenlo:  Per  hujus  presentii  pulitici  instru- 
ni etili  leriem  , continentiam  et  lenorem  notum  facimus  et  teslamur  quod  iuter 
alia  bona  Begiae  Curine  incorporata  a pone  Messanensium  et  per  eam  passet- 
ta, teneal  et  possideal  quod  d am  pheudum  nomination  Belvedere  silum  et  positum 
in  territorio  civilatis  Sanctae  Luciae  eie.  incorporalum  Begiae  Curiae  a posse 
D.  Fbancisci  et  D.  Antonini  G alloppi  Baiionis  Girellar  ; etc.  eie. 

Il  medesimo  Francesco  sposò  una  Dama  della  nobilissima  famiglia 
Castelli  di  Messina,  e con  lei  generò  Giuseppa  ed  Antonina.  Quest’ ultime 
nel  27  maggio  del  1704  , essendo  divenute  eredi  di  tuli'  i beni  del  geni- 
tore , chiesero  al  Fisco  di  ricuperare  il  feudo  di  Belvedere8*  in  forza  dcl- 
l' indulto  emanato  nel  13  maggio  1702  dal  Re  Carlo  II  a prò  de'  Messi- 
Desi,  a' quali  si  prometteva  In  restituzione  di  tutt*  i beni  conoscati,  tran- 
ne quelli  già  venduti.  Le  mentovate  Galluppi  nulla  ottennero  con  (ale  do- 
manda, poiché  la  terra  di  Belvedere  era  allora  in  potere  di  Pietro  d' Ami- 
co , come  abbiamo  leste  riferito. 

DI  OXOFIUO 

Figliuolo  di  Francesco  c d’ Isabella  Patti 
e de’  discendenti  di  lui. 

Oxofrio  nacque  nella  città  di  Messina  a'  16  di  gennaio  del  1G19  , e 
venne  battezzalo  nella  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Lorenzo  Martire.  Egli 
ed  it  fratello  Antonino  furono  notati  nella  Mastri  Dei  Nudili  Messine- 
si Abilitati  A Dar  Voce  All'  Uffizii  Della  Città  Formata  Per  Ordine 
Del  Mabcuese  Db  Los  Veles  Viceré  Del  Regno  Di  Sicilia  A 14  Luglio 
1644.  Eccone  il  documento: 


8*  Tale  supplica  si  serba  nell’  archivio  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio 
di  Palermo. 
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« Si  fà  piena  ed  indubitata  fede  per  me  sottoscritto  Regio  Maestro 
« No  laro  dell'  Illustrissimo  Senato  di  questa  Nobile  Fedelissima  ed  Esem- 
« piare  Città  di  Messina  , qualmente  avendo  osservato  un  libro  lungo  , 
« marcalfabelico  foderato  di  cartapecora  esistente  nell'  Archivio  di  detto 
« Illustrissimo  Senato , intitolato  Mastra  delle  seicento  persone  Nobili  abi- 
* litatc  a dar  voce  all'  Cffizii  della  Città  , giusta  la  forma  dell’ordinazione 
« e lettere  dell' Illustrissimo  Signor  Marchese  De  Los  Veles  olim  Viceré 
« di  questo  Regno  , dato  in  questa  Cillàa  14  Luglio  1644,  si  ritrova  nella 
« lettera  A.  il  seguente  nome  e cognome  — SO.  D.  Arnaldo  Gallvppi  — Più 
« nella  lettera  0.  il  seguente  nome  c cognome — 8.  D.  Onofrio  Galluppi  — 
« Onde  in  fede  del  vero  ho  fatta  la  presente  sottoscritta  di  mia  propria 
< mano  , e suggellata  con  il  suggello  di  questo  Officio — Oggi  in  Messi’ 
c na  li  23  Aprile  1754  — Domenico  Carmicino  11.  M.  N.  » 

Impalmò  la  nobile  Antonia  Lo  Previte,  ebe  nacque  da  Marcello  c da 
Paolina  della  medesima  famiglia  Lo  Previte.  E vogliamo  aggiugncrc  che 
le  tavole  nuziali  vennero  stipulale  nel  29  ottobre  1644  dal  notaio  Giovan 
Domenico  Lombardo  di  Santa  Lucia.  In  questa  città  egli  trovavasi  dal 
1672  al  1678 , ne'  quali  anni  seguì  la  rivoltura  di  Messina  , siccome  ab- 
biamo testò  riferito.  Laonde  per  buona  ventura  potò  scampare  la  confi- 
scazione  de' beni , con  la  quale  furono  puniti  Antonino  c Francesco  Gal- 
luppi , nipoti  di  lui.  Nò  trasanderemo  di  notare  che  il  medesimo  Onofrio 
ereditò  da  sua  madre  Isabella  Patti  il  vasto  territorio  di  S.  Girolamo , 
posto  ne' dintorni  di  Santa  Lucia  , in  forza  del  testamento  di  lei  del  di  28 
agosto  del  1635  per  gli  atti  del  notaio  Giuseppe  Ferrara  di  Messina.  Per 
le  quali  cose  egh  da  quest’ullima  città  trapiantò  la  sua  famiglia  in  Santa 
Lucia  , ove  mori  senza  testamento  nel  1684  ; come  si  desume  dall'  in- 
ventario de' suoi  beni  fatto  a cura  de’  ligliuoli  Giuseppe,  Isabella  e Mar- 
cello con  l' istrumenlo  rogalo  dal  notaio  Francesco  Pizzi  di  Santa  Lucia 
a’  4 di  febbraio  dell’anno  medesimo. 

Isabku.a  , or  ora  menzionata  , fe‘  il  testamento  nel  25  agosto  del 
1707  per  gli  alti  del  notaio  Francesco  Ziri  Ili  di  Santa  Lucia,  lillà  trapas- 
sò nubile. 


Digitized  by  Google 


- SCO  - 


Marcello  , figliuolo  di  Onofrio  c di  Antonia  Lo  Previtc,  sposò  nella 
cillà  di  Messina  Diana  Colonna,  oriunda  dalla  cospicua  prosapia  Colonna 
di  Roma  e nata  da  Giuseppe  e da  Francesco  Corvaja  , nobile  di  Messina. 
I\è  ometteremo  di  dire  che  le  tavolo  nuziali  furono  stipulate  dal  notaio 
Placido  Bellassai  di  Messina  a’  17  di  giugno  del  1G7I.  Con  tal  consorte 
egli  generò  una  sola  figliuola  per  nomo  Antonia  ; siccome  si  rileva  dal 
suo  testamento  rogato  nel  1 5 novembre  1GS4  dal  surriferito  notaio  Fran- 
cesco Pizzi. 

Antonia,  testé  mentovata,  andò  in  isposa  a Vincenzo  Pagano  de’Ba- 
roni  di  Santa  Domenica  , Porrito,  Juncarà  eie.,  ed  i capitoli  di  tale  ma- 
trimonio vennero  rogali  dal  notaio  Santo  Slerrentino  di  Santa  Lucia  a'3 
di  novembre  del  1691.  Passò  poscia  a seconde  nozzo  con  Ferdinando  di 
Gregorio  dei  Patrizi  di  Messina, siccome  si  desume  da  altri  capitoli  stipu- 
lali dal  notaio  Francesco  Zirilli  nel  di  7 febbraio  del  1708.  Ella  testò  nel 
2 maggio  del  1730  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Grillo  ed  Arrigo  di 
Santa  Lucia. 

Gicseppb  , altro  figliuolo  di  Unofrio  c di  Antonia  Lo  Prcvilc,  sorti  i 
natali  in  Santa  Lucia  a'  7 di  gennaio  del  1G53  **•  Sposò  la  nobile  Cateri- 
na Cntanzaro  figlia  di  Giovun  Rallista  c di  Onofria  de' Conti  d' Amico  ; ed 
i fogli  nuziali  furono  stipulati  dal  notaio  Vincenzo  Calcagno  di  Milazzo 
n’  14  di  luglio  del  1685.  Da  questi  coniugi  nacquero  Onofrio  , 2.°  di  tal 
nome  , Marcello  , Antonia  , che  mori  nubile  , Isabella  , Fbancbsco  ed 
Antonino  — il  medesimo  Giuseppe  venne  ascritto  alla  Mastra  Nobile  di 
Santa  Lucia , ove  esercitò  la  carica  di  Spettabile  duralo  negli  anni  1711, 
1722  e 1724.  E non  trnsanderemo  di  nggiugnere  ch'egli  fu  altresì  uno 
degl'  Illustrissimi  Cinque  del  Sedile  di  Porlercolo  della  città  di  Tropea  10  , 


Ks  Vedi  il  registro  de’  battezzati  nella  Parrocchia  della  SS.  Annunziata  di 
Santa  Lucia.  Nel  citato  registro  si  legge  clic  il  genitore  di  Giuppc  Gatluppi  era 
ex  familia  et  patria  Messauensi. 

Kegislro  delle  conclusioni  di  quel  Seggio. 
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endc  traeva  origine  la  sua  famiglia.  Da  ultimo  di  lui  diremo  che  al  co- 
gnome Galluppi  aggiunse  quello  di  Palli  per  le  ragioni  non  ha  guari  da 
noi  esposte  ; siccome  si  legge  nel  suo  tcslamento  del  20  dicembre  1722 
per  gli  atti  del  mentovato  notaio  Francesco  Grillo  ed  Arrigo  , ov'cgli  è 
denominato  Spettabile  Giuseppe  Galluppi  e Patti  Barone  di  Cirella. 

Isabella  . figliuola  di  Giuseppe  c di  Caterina  Catanzaro,  si  maritò  in 
Giuseppe  Pagano  de'  Baroni  di  Santa  Domenica  , Porrito  , Jungarà  eie. 
Le  tavole  nuziali  furono  stipulate  dal  notaio  Niccolò  Mianodi  Santa  Lucia 
a'  30  di  gennaio  del  171  A. 

Francesco  , che  nacque  da'  predetti  Giuseppe  e Caterina  Catanzaro  , 
divenne  Canonico  Cantore  della  Regia  Cattedrale  di  Santa  Lucia  , e Com- 
messario Ordinario  del  Sant'llffizio  della  città  medesima.  Fu  un  ottimo 
composilor  di  musica  , e di  lui  si  hanno  alcune  belle  cantate  , poste  in 
dolci  note  per  festività  religiose  — Il  suo  testamento  venne  rogato  dal 
notaio  Diego  Alberti  di  Santa  Lucia  a’  6 di  ottobre  del  1756.  Rese  l’ani- 
ma al  Signore  nel  9 di  ottobre  del  1758  , c le  sue  spoglie  mortali  furono 
riposte  nella  Chiesa  del  SS.  Rosario  di  Santa  Lucia  , ove  Giuseppe  , pro- 
nipote di  lui , fé*  incidere  su  tavola  di  marmo  lo]stcmma  de’  Galluppi  e la 
iscrizione  seguente  : 

D.  ».  FRANCISCO  GALLOPPI  ET  PATTI  EX  ANTIQCIS  BARONIDCS  CfRKLI.AB 
DEGNI  NEAPOMS  CAPITOLI  IIDJCS  URBIS  S.  I.UC1AB  CANONICO  CANTORI  AC  SS. 
1NQU1SITION1S  COMMISSARIO  ORDINARIO  DECEH  AETATIS  SUAK  LUSTKIS  LAODA- 
nlLITER  EXPLETIS  SESTO  NONAS  OCTOBRIS  1758  VITA  EONCTO  IN  SOI  AHORIS 
TRSriMONICM  EJL'S  NEPOS  D.  JOSEPO  GALLOPPI  HANC  LAPIORM  APPONI  CORAVIT. 

NODILITAS  , ZELCS  , PIETAS  , PROOENTIA  , VIHTOS 
AC  RECTI  MORES  HIC  TUMULATA  MANBNT. 

Antonino  , fratello  del  mentovalo  Francesco,  impalmò  la  nobile  Giu- 
seppa Zirlili  ; siccome  si  desume  dalle  tavole  nuziali , che  furono  stipu- 
late dal  notaio  Niccola  Minilo. di  Santa  Lucia  u'SO  di  gennaio  del  1720. 

Isr.  db'  Frodi  — Voi..  III.  71 
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C<  n tal  consorte  egli  generò  Aukklia  c Felicita  , morte  nu bili  , Luigi  , 
clic  trapassò  in  tenera  età  , e Paola  , consulte  del  Barone  Ansaldo  Gal  - 
loppi  , di  cui  ragioneremo  in  seguilo — 11  medesimo  Antonino  fu  Elet- 
to della  nobiltà  di  Tropea,  e più  volle  esercitò  altresì  la  carica  di  Spelta- 
bile  Giuralo  di  i|ucl  Sedile  K1.  Al  tesa  la  sua  divozione  alla  llran  .Madre  di 
Dio  sullo  il  titolo  di  Santa  Maria  di  lla  Neve  di  Santa  Lucia  , riedificò 
quella  Chiesa  , la  forni  di  snpp  tlellili  , e volle  clic  la  sua  tomba  avesse 
luogo  avanti  l' altare  maggiore  , ove  si  trovano  lo  stemma  de'Galluppi 
e la  seguente  leggenda  : 


D.  o.  SI. 

n.  ANTIIXISIS  GALLITPI  ET  PATTI  EX  ANTIQUIS  CtllELLAB  HA  ROSI  BUS 
DEVOZIONE  FI.AGAN9  ERGA  SS.  YIRGINEM  MARIAll  AD  K1VBS  TEMPLUU  HOC 
ILLUSTRARE  CUR.VVIT.  IX  liOBEll  ADULO  VIVENS  IRSI  US  TUAIULUM  CONSTRLEUB 

teut  eie. 

Marcello,  nato  da  Giuseppe  c da  Caterina  Calamaro,  menò  in  con- 
sorte Caterina  Grazia  figliuola  di  Mario  Andrea,  Patrizio  di  Santa  Lucia, 
c di  Dumcniro  /.irjlli  , c con  la  medesima  Caterina  egli  procreò  Seba- 
stiano ed  Antonimo.  Nel  di  31  dicembre  del  1729  passò  a seconde  nozze 
con  Diana  Basile  **,  nobile  di  Santa  Lucia,  e da  lei  non  ebbe  prole  alcu- 
na. tri  terze  nozze  sposò  a l 7 maggio  del  1732  Camilla  Nobili  c Gumbo 
il»* era  altresì  nobile  di  Santa  Lucia,  e con  lei  generò  Francesco  cd  Ax- 
piiea  — Con  F istrumcnlo  stipulalo  nel  12  maggio  1737  dal  notaio  Fran- 
cesco Grillo  cd  Arrigo  il  mentovalo  Marcello  cd  i suoi  fratelli  diligerò  i 
beni  del  comune  genitore,  già  defunto.  Fu  egli  uno  degli  Spettabili  Giu - 
rati  di  Sarta  Lucia  nel  1753  , 1759  , 1765  e 1766  ; ed  in  quest'  ultimo 
anno  implorò  appunto  cd  ottenne  la  conferma  del  privilegio  conceduto 


*7  Carne  si  rileva  il  al  libra  delle  conclusioni  del  Seijtjiu  medesimo. 

**  Heijist io  de'  matrimoni,  il  quale  si  serba  nella  Parrocchia  della  SS.  An- 
nuii unta  di  Sanili  Lucia 

**  L ume  vi  di  su  me  dal  rujislro  lesti  citato. 
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a suolili  cillù  dui  Ro  Federico  noi  Ib24.  Ciò  si  desume  dui  decreto  orni- 
nulo  dui  Tribunale  del  Beai  Patrimonio  in  Palermo  a'  18  di  marzo  del 
17C6  c pubblicalo  por  le  stampe  M.  Nè  ometteremo  di  dire  ohe  il  predo!. 


00  Eccone  il  tenore  : 

KOI  SPETTA B.  DOTT.  DON  FRANCESCO  MARIA  AVARNA  Piro- 
ne di  Sicaininò  Grappida  Regio  Giudice,  Collettore  del  Beai  Diritto  di  de- 
cima , c tari  feudale  , lari  di  regalia  , ed  allodiale  in  questo  Regno  di  Sici- 
lia. A lutti  , c singoli  OfUciali  del  Regno  maggiori,  e minori,  presenti  , « 
futuri  , a chi  di  loro  saranno  te  presenti  presentate. 

Da  S.  E.  per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  ci  viene  incari- 
cato lo  die  sieguci — FERDINANDUS  , ( Dei  gratia  , ) Rex  utriusque  Sici- 
! iac  , erusalem  , ctc.  infans  Hyspaoiaram  , Dux  Parmac  , Placenluc  , 
Castri  ctc.  Magnus  Hereditarius  lletruriae  Prioceps  etc.  Spet.  reg.  Gd.  dii. 
Col  seguente  Memoriale  giamo  stati  supplicali,  come  aiegue  — Eremo  Si- 
gnore. D.  Marcello  Galluppi , D.  Andrea  Grazia,  D.  Marco  Sigili,  D.  Car- 
lo Pagano  , e D.  Paolo  Raineri  Giurati,  e Sindaco  delta  Citili  di  Sautalucia 
umilmente  spongutio  a V.  E.  come  essendo  stata  dalla  Reai  Munificenza  di 
Federico  allora  Regnante  io  questo  Regno  di  felice  memoria  (accordala  la 
franchigia  di  tutti  , e qualsivoglia  diritti  , e ragioni  competenti  alla  R.  C. 
alla  delta  Città  , e suoi  Abitatori  , dichiarando  immuni  , ed  esenti  perpe- 
tuamente d'ogni  servitù  Reale,  e Personale,  ed  ordinando  espressamente, 
che  detti  Naturali  in  premio  della  loro  fedeltà  , quale  sempre  han  conser- 
vala , espressamente  godono  di  tutte  le  immunità,  libertà  , consuetudini  , 
gratic  , c privilegi  , che  gode  la  Città  di  Messina  , c suoi  Abitatori  , e co- 
me meglio  a chiare  note  si  legge  dall' involta  copia  del  Privilegio  concesso- 
gli segnato  ut  numero  I.  , io  veduta  del  quale  si  benignò  V.  E.  per  via  de* 
suo  Consegno  Patrimoniale  nel  1765.  dichiarare  la  delta  Città,  c suoi  Cit- 
tadini franchi  , ed  immuni  del  diritto  di  Dogana  tanto  per  uso  proprio  , 
(pianto  nel  negozio  , e mercatura,  come  si  osserva  dalla  Copia  dei  Dispac- 
cio segnalo  numero  2.  Or  essendo  in  forza  dell!  delti  documenti  stabilita 
1 1 totale  esecuzione  in  favor  di  delta  Città  di  Sanlalucia  , c suoi  Cittadini . 
et  Abitanti  uniforme  a quella  della  Città  di  Messina  , ed  essendo  una  del- 
I'  esenzioni  quella  del  tari  di  possessione  , allora  , c sempre  goduta  dalla 
Città  di  Messina  , od  uniformante  a quella  di  Sanlalueiu  , col  dippiù  d’  es- 
sere questa  stessa  escnziouu  io  favor  della  Città  di  Messina  dichiarata  per 
sovrana  reale  determinazione  . rnnic  dalle  Celierò  del  Tribunale  in  (liti 
de'  16  Aprile  1 700.  si  i lite vu . Per  ciò  ScUza  dubbio  vciuuu  scudo  divina 
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to  Marcello  nel  3 dicembre  del  1777  per  gli  atti  del  notaio  Diego  Alberti 


rata  per  la  Città  di  Messina  , dichiarar  devesi  per  quella  di  Saotalucia  , 
come  quella  , ebe  gode  le  stesse  grazie  , privilegj  , eseuzioui , diritti , ed 
altri  io  forza  del  sovracennal»  Privilegio  ; Maggiormente  che  per  I'  addie- 
ro  ban  stato  sempre  li  Naturali  di  delta  eseoli  di  tal  diritto  , e mai  si  è 
pagato.  Quindi  è , che  gli  Oratori  per  maggior  loro  cautela  ricorrono  a V. 
E.  e la  supplicano  degnarsi  ordinare,  che  la  Città  di  Sanlalucia,  suoi  Natu- 
rali , ed  Abitanti  per  le  vendite  , traslazioni  , trapassi  , soggiogazioni , ed 
alienazioni  di  qualsivoglia  specie  si  fossero  fatte  , e da  farsi  de*  loro  beni  , 
fondi  , e vendite  allodiali,  e burgensatiche  generalmente  non  siano  in  con- 
to alcuno  , e sotto  veruno  pretesto  giammai  molestali,  a cagion  del  riferito 
diritto  di  tari  di  possessione,  sbrigando  a tal’ effetto  I*  uniformi  lettere, 
come  furono  pclla-Città  di  Messina , ed  altre  simili  emanate,  e questo  sen- 
za pregiudizio  dell' altro  ragioni  spettanti  per  detta  Città  di  Santalucia  , e 
tuoi  Naturali,  ed  Abitanti,  che  il  lutto  oltre  essere  di  giusto  lo  riceveran- 
no a grazia  particolare  , et  ila  supplicaci , ut  Allissimus  etc.  In  dorso  del 
quale  in  primo  luogo  provlddimo  die  13.  Jan  1766  — Spect.  Cotlector  de* 
cimae  . et  tareni  referat — E da  dello  Sp.  D.  Francesco  Avnrna  Reg.  Col- 
letture  della  decima  , e lari  ci  è stat'avanzata  la  seguente  relazione  cioè  — ■ 
Jesus  : Supplici  memoria  petunl  Sp.  Jurati  , et  Syudacus  Civitalis  Sanctae 
Luciae  , ut  omues , singulique  ejusdem  Iucolac  esempli  declareulur  a re- 
digali tarcui  generaliler  debito  R.  C.  prò  qualibct  dannali  Irauslalioue  — 
Libcllum  refertum  producuut  privilegia  Regia  Friderici  anni  1324.  quo 
llabitatores  absolutos  voluit  — A solutione  , et  praestatione  Juriuni , seù 
diricluuui  quarumeumque  caxarum  — subditque  Princeps  — Qui  quidem 
iidelcs  nostri  uti  fruunlur  , et  gaudeant  in  loto  Regno  nostro  Siciliae  Im- 
munitalibus  , Liburtatibus  , Consuetudinibus  , Gratiis  , et  Privilegi^,  qui- 
bus  Messancnscs  Cives  di  ledi  fldeles  nostri  in  co^dem  Regno  noslrae  Si- 
ciliao  uti  fruunlur  , et  gaudent  — Exhibent  pariter  literas  Tribunali  pre- 
fati anni  1765.  quibus  laudati  privilegli  vigore,  Messanentium  instar,  in- 
icr  immunes  conscripti  sunt  a Begiis  Teloniìs  tura  prò  usu  propria  , cura 
prò  mercatura  — llis  prò  inde  perspeclis,  bene  cognitum,  ac  deQoitura  in 
Senatu  patct  assumptum  , idem  etcnim  privilcgium  , quo  Oratorcs  ad  so 
pcrtrbaxerc  narratae  Immunitalis  commodum  , ipsos  juvat , ut  ab  onere 
proposito  adbuc  releveutur  — Ne  quid  lame  oeflugerel , notitias  evocare 
duximus  a Regio  Secreto  , et  Proconservalore  circa  observantiara  , quae 
sane  auget , vcl  estenuai  cujusque  Indulti  virtulem  , prò  ut  In  causa  Ur- 
bis Mcssauae  perquisilum  fuit  ; Testimonia  verò  accepimus  nuoquaui  ibi 
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di  Santa  Lucia  ccdò  a Francesco  , suo  figliuolo  , ed  a Giuseppe  , suo  ni- 


Regimo  Jus  cxactum  , nullo  per  eum  contrario  cognito  successu  — Nihilo- 
roinus , et  si  prò  exeuiptiune  a tareno  allodiali  non  adsurg.it  in  adversum 
Fiscus , prò  exactionc  lamen  tareni  Feudalis,  ac  Regalia,  Jus  Reglnm  lllae- 
sum  servar!  oportet  , prò  ut  animadverii  consuevit  io  similibus  , nec  non 
cavendum  , ne  errabundi  Civea  , qui  a Patria  declinant , Immunilatc  tare- 
ni allodialis  gaudaant , sed  gralioso  favore  perfruantur  non  nisi  Civea  ori- 
ginari! , vel  lixoris  coniugio  in  Civea  aliceli,  qui  perpetua  hubitatione  uiu- 
uicipiì  onera  subjerint,  ut  integriori  Juris  prudentia  Senatus  passim  decre- 
vit  — Franciscus  Avarna  — A vista  di  qual  preinserta  relazione  del  su- 
detto  Spett.  Collettore  della  decima  , e tari  da  questo  Supremo  Tribunale 
si  è fatto  il  finale  decreto  , che  appresso  vedesi  — Die  duodecimo  Marti! 
1766.  Detur  ordo  prò  ut  cum  aliis  — Sulla  considerazione  inlauto  delle 
istanze  de' surriferiti  Giurati  , e Sindaco  dalla  Cittì  di  Santalucia  nei  so- 
vrainserlo  suo  ricorso  avanzatoci  non  solo,  che  dell i giustificati  documenti 
ancora  in  esso  presentatici  , e per  fine  a vista  della  sovra  spiegata  relazio- 
ne dello  Speli.  Collettore  della  decima  , e tari  suddetto  , dalle  quali  a 
chiare  note  si  vi  ad  osservare , che  fra  I'  altre  grazie  accordate  alla  divi- 
sala Cittì  di  Santalucia  dal  Serenissimo  Re  Federico  nell’ anno  1321.  in  un 
suo  Reai  Privilegio  , vi  è nello  stesso  spiegata  quella  appunto  di  poter  go- 
dere la  medesima  Cittì  , e suoi  Cittadini  abitanti  tutti  li  Privilegj  , ed  im- 
munitì  , clic  gode  la  Cittì  di  Messina  , tra  i quali  vi  è la  franchìgia  , o sia 
esenzione  totale  del  diritto  di  tari  di  possessione  sopra  qualsisia  alienazio- 
ne , vendìzione  , soggiogazione  , e qualunque  altra  sorta  di  transazione 
di  dominio  , come  di  lutti  cosi  sempre  si  è osservato  , Perciò  iu  confor- 
mità detl'auzidetto  abbiamo  stimalo  sciogliere  a voi  le  presenti  , per  le 
quali  v'ordiniamo  , che  dobbiate  trattare  , e far  dall' Officiali  alla  vostra 
Giurisdizione  soggetti  per  vi»  di  vostre  lettere  circolari  colla  inserziono 
delle  presenti  riputare  la  riferita  Cittì  di  Santalucia  , e suoi  Cittadini  ori- 
ginarj , o per  tali  per  duclioneui  uxoria , o domicilio  riputati  , purché  , si 
gli  uni  , come  gli  altri  siano  abitanti  della  stessa  , trattare  , e riputare 
franchi  del  diritto  riferito  del  lari  di  possessione  per  le  vendiziooi , alie- 
nazioni , e qualsivoglia  altra  sorte  di  translazione  di  dominio  dalli  divi- 
sati Cittadini  fatte,  e faciendc  dell!  di  loro  beni,  e rendite  allodiali,  e bur- 
gensaliche  , non  permettendosi  , nè  faccudosi  permettere  in  conto  alcuno, 
e sotto  qualunque  pretesto  , che  siano  giammai  li  medesimi  molestati  a 
ragion  del  riferito  diritto  del  tari  di  possessione,  che  alla  U.  C.  corrispon- 
disi nelle  vendile  , traoslazioui , trapassi , suggiogaziooi , ed  alienazioni 
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potè  , furi' i drilli  e ragimi  ch'egli  a ceca  corno  discendente  dai  giinndam 


rii  qualsivoglia  specie  si  fossero  falle  , c faciemte  de’  loro  beni  , fondi  , e 
rendite  allodiali  , c burgrnsatirhc  di  sovra  espressale.  Con  clic  però 
non  fossero  la  medesima  Città  ili  Sanlalucia  , e suoi  Cittadini  , oriundi 
abitanti  , ed  anche  quei  riputati  tali  pur  ductionem  uxoris  esenti  dal  do- 
ver corrispondere  alla  11.  C-  il  diritto  di  decima,  c tari  feudale  in  tutte  le 
vendite , alienazioni  , e passaggi  de’  loro  feudi  , c beni  feudali  , clic  nem- 
meno fossero  franchi  del  tari  reale  da  esigersi  soltanto  nelle  alienazioni  di 
que'  beni  , e fondi  , che  possedessero  da  immediate  donazioni  , o assegna- 
zioni fatte  dal  Sovrano  , e questo  ne'  casi,  c giusta  la  forma  del  Reale  Or- 
dine di  S.  M.  Cattolica  (ldiu  guardi)  concesso  alla  Città  di  Messina  sotto 
li  16.  del  mese  di  Febbraio  dell'  anno  1700.  facendone  in  conformità  di 
esse  cancellare  ne’  libri  del  vostro  OITÌ:io,  e delle  Segrezie  tutte  del  Regno 
le  note,  e partite  tutte  siccome  qualsivoglia  atti  fla'  ora  falli  , per  le  quali 
la  divisala  Città  di  Sanlalucia  , suoi  Cittadini  , c quei  dichiarati  tali  per 
ductionem  uxoris,  o abitazione  si  trovassero  oggi  scovcrti  debitori,  o fos- 
sero molestati  per  le  cause  di  sovra  descritte  , per  le  quali  corno  sovra 
debbono  essere  franchi  , immuni  , ed  esenti  , facendo  ue’  stessi  libri  , ed 
oflkj  far  le  note,  ed  avvertenze  necessarie  per  non  venir  in  l’avvenire  mo- 
lestati , ed  inquietali  per  lo  pagamento  di  un  tal  diritto  di  sovra  prescrit- 
to , con  farvene  dar  conto  della  punlual  esecuzione  della  succcnnala  no- 
stra determinazione.  Tanto  dunque  puntualmente  eseguirete  , e farete 
eseguire  senza  permettersi  da  veruno  il  contrario  , come  dalla  vostra  at- 
tenzione lo  speriamo  , e non  altrimenti  : Annotandosi  le  presenti  nell'  Uf- 
‘fieio  della  Reai  Conservadoria.  Dal.  Pan.  die  di'ciinaqninla  Marlii  17l)(>. — 
Il  Marchese  Fogliato  — Asmundo  Patcrnò  Praes.  — Denti  M.  R.  — La- 
rendo  Conserv.  — .furalo  1',  P.  — Carulus  Marr.iITt  Secr.  M.  N.  — Allo 
Spettabile  Barone  I).  Francesco  Avarila  Regio  Collettore  della  decima  , e 
tari  per  dover  trattare  la  Città  di  Sanlalucia,  e suoi  abitanti  esenti  dal  tari 
allodiale  , come  appunto  la  è la  Città  di  Messina  , spellandogli  tal'esenzio- 
nc  in  forza  del  Privilegio  dal  sudelto  Serenissimo  Re  Federico  accordata- 
gli come  sovra  — Marlincz  — Notalo  in  questo  Officio  della  lleal  Cou- 
servadorla  Fumar  Razionale  — Solval  tl.  deccm  , et  odo  Palumbo  Dell. — 
ltegislr  : Pan.  7.  fui.  II.  Il.ibui  Jura  liazana  Dell.  — Ila bu i II.  deccm,  et 
odo,  Ministrorumque  Jura  Denti.  — Quindi  volendo  renderci  uniformi 
a quanto  S.  E.  per  via  del  riferito  collaterale  consiglio  Patrimoniale  ù 
sialo  disposto  , v’ordiniamo  , eil  a dii  spelta  incarichiamo  di  csseguire  , 
ed  ossei  tare  quanto  nei  preinscrlo  dispaccio  si  dispone  dalla  prima  linea 
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D.  Francesco  Galluppi  ed  Isabella  Palli.  Mancò  all'amore  de'suoi  nel  1783 
in  eia  di  anni  90  , e le  sue  spoglie  vennero  riposte  nella  Chiesa  del  SS. 
Rosario  di  Snnlo  Lucia  9>. 

Antonino  , figliuolo  di  Marcello  e di  Caterina  Grazia  , dalla  nobile 
Maria  Zirilli , sua  consorte  , ebbe  Caterina  , che  nel  26  dicembre  del 
1776  andò  in  isposa  ad  Emmanuelc  Ciancio  di  Adernò  , Barone  della 
Martina  9'.  Il  medesimo  Antonino  in  seconde  nozze  impalmò  la  nobile 
Francesca  Catanzaro  a’  13  di  dicembre  del  1759  ”,  e con  lei  generò  Se- 
bastiano e Fbancbsco  Paolo,  che  sono  notali  nel  registro  della  Piazza 


sino  all’  ultima  , e di  parola  io  parola,  come  in  esso  sili  in  conformità  del 
quale  non  dobbiate  molestare  , nè  permetterete  , clic  fossero  molestati  la 
suddetta  Città  di  Sanlalucia  , suoi  Cittadini  , originar]  , o per  tali  per  du- 
ctionvm  uinris  , <>  domicilio  riputali  , purché  si  gli  uni  , come  gli  altri  , 
siano  abitanti  della  stessa  Città  , per  il  diritto  di  tari  di  possessione  allo- 
diale alla  R.  C.  spettante  , per  causa  delle  transtazioni  di  domini»  di  beni 
burgensalici  , allodiali  falli  , o da  farsi  dalla  suddclla  Città,  e divisate  per- 
sone , come  sopra  per  doverne  godere  la  franchezza  d’ Immunità  ; con  che 
però  debban  corrispondere  il  diritto  della  decima  , e tari  fendale,  c quella 
del  tari  di  regalia  a misura  di  come  vien  disposto  nel  preinserto  Dispaccio, 
quale  od  unguem  osserverete  , ed  esseguirelc  , guardandovi  del  contrario  , 
per  quanto  la  grazia  di  S.  M.  tende  cara  , e non  altrimenti , nè  in  altro 
modo.  Oggi  Palermo  18.  Marzo  1766. 

IL  BARONE  DI  S1CAM1NOL 

D.  D.  Isidoro  Felice  R.  M.  N. 

Gaspare  Giandolfo  Sec. 

A lutti  , e singoli  Officiali  del  Regno  maggiori  , e minori  , presenti,  o 
futuri  , a chi  di  loro  saranno  le  presenti  presentate  , se  gli  ordina  , ed  a 
chi  spella  s'  incarica  di  trattare  la  suddetta  Città  di  Sanlalucia  , c suoi  Cit- 
tadini originarj  , o per  tali  reputali  a causa  di  domicilio  , o maritaggio  , 
purché  siano  abitanti  nella  stessa  , c reputare  per  franchi , ed  esenti  del 
tari  di  possessione  allodiale  , ed  eseguire  quanto  di  sopra  resta  spiegalo. 

01  Vedi  il  libro  de’  morii  , il  quale  si  serba  nell'  arclucio  della  Parrocchia 
della  SS.  Annumiaia  di  Santa  Lucia. 

n Hegiuro  de'  malrimoni  della  diala  Parrocchia. 
a la. 
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chiusa  di  Tropea  , siccome  in  séguito  dimostreremo.  Il  primo  di  essi 
sposò  nel  7 novembre  del  1 790  Uosa  Marchese  degli  antichi  Baroni  della 
Scaletta  ed  il  secondo  a'  9 di  settembre  del  1800  menò  in  moglie  An- 
gela Pulcjo  , nobile  di  Messina 

Francesco  , figliuolo  di  Marcello  c della  terza  moglie  Camilla  Nobili 
e Cumbo,  sorti  i natali  in  Santa  Lucia  il  1°  di  febbraio  del  1735  M.  Egli 
divenne  mnrjio  della  nobile  Antonia  Bucalo,  che  il  fe'  padre  di  Marcel- 
io  , Antonino  , Andrea  , Felice  , Antonio  , Eleonora  e Camilla  — Di 
questi  figli  di  Francesco  sappiamo  soltanto  che  Marcello  fu  Sacerdote. 

Andrea  nacque  da' surriferiti  Marcello  e Camilla  Nobili  e Cumbo 
a*  13  di  luglio  del  1737  Egli  mori  in  giovanile  età. 

Sebastiano  , primogenito  di  Marcello  c di  Caterina  Grazia  , ebbe  il 
nascimento  nell’anno  1720,  o in  quel  torno.  Sposò  Rosa  Caldarone  figlia 
di  Francesco  , Patrizio  di  Santa  Lucia  , e di  Faustina  Pulejo  ; c le  tavole 
nuziali  furono  stipulale  dal  notaio  Gaetano  Alberti  della  città  medesima 
o'  19  di  marzo  del  1748.  Nè  Irnsnndcrcmo  di  nggiognere  che  nella  pre- 
delle tavole  egli  è denominato  Sebastiano  Galluppi  e Patti  dei  Baroni  di 
Cirella  , nobile  di  questa  città  di  Santa  Lucia.  Negli  anni  1757,  1763,  1774 
c 1781  tu  uno  degli  Spettabili  Giurati  di  Santa  Lucia,  ed  ivi  sostenne 
altre  cariche  onorevoli  , siccome  si  desume  da'  registri  che  si  serbano 
nell'archivio  di  quel  Comune.  Nel  6 giugno  1798  per  gli  alti  del  notaio 
Francesco  Saverio  Vasari  fe’  il  testamento  col  quale  istituì  credi  i nipoti 
Sebastiano  , 2°  di  tal  nome  , Francesco  , Rosa  , Rosario  e Vincenza  , i 
quali  erano  nati  da  Giuseppe  , unico  figlio  di  lui  e già  defunto.  Da  ulti- 
mo intorno  al  medesimo  Sebastiano  diremo  eh'  egli , qual  Cavaliere  del 


"*  Mentovata  Parrocchia. 

™ Ivi. 

"*  Detta  Parrocchia  della  SS.  Annunziata  , registro  de  battezzali. 
" Di. 
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Sedile  di  Porlercola  di  Tropea . nell’  anno  1803  venna  «scrino  ai  regi- 
stro delle  Piane  dichiarale  chiuse  , come  appresso  noteremo. 

Giuseppe,  teste  riferito,  ebbe  i natali  in  Santa  Lucio  a'20  di  mag- 
gio del  1751  58 . Egli  e suo  zio  Francesco  con  I'  (strumento  stipulalo  nel 
5 dicembre  1777  dal  notaio  Diego  Alberti  rinunziarono  al  barone  Vin- 
cenzo Galluppi  tuli'  i dritti  che  avevano  di  ricuperare  le  terre  di  Joppo- 
lo , Coccorino  e belvedere  con  la  condizione  di  dar  loro  la  sesta  parte  di 
quei  beni  feudali  , siccome  in  séguito  diffusamente  diremo.  Divenne 
consorte  della  nobile  Concetta  Rajneri  , primogenita  di  Paolo  e di  Vin- 
cenza Lo  Monaco  , e sorella  di  liaincro  de  Rajneri  , barone  di  Pancaldo. 
E non  vogliamo  omettere  di  riferire  che  i fogli  nuziali  furono  rogati  dal 
medesimo  notaio  Diego  Alberti  nel  di  l.°  gennaio  del  1780.  Negli  anni 
1 784.  e 1791  gli  venne  affidata  la  carica  di  Spettabile  Giuralo  della  città  di 
Santa  Lucia.  Testò  per  gli  atti  del  notaio  Francesco  Saverio  Vasari  nel 
29  ottobre  del  179G  , nel  quale  anno  egli  premoriva  al  padre  , e le  sue 
spoglie  mortali  erano  riposte  nella  Chiesa  del  SS.  Rosario  di  Santa  Lu- 
cia. Furono  suoi  figliuoli  Sebastiano  2°  , Francesco  , Rosa  , Rosaria  e 
Vincenza  , come  si  è già  per  noi  notato. 

Il  mentovato  Sebastiano  2°,  nato  nel  21  dicembre  del  1781  m, 
trapassò  celibe  in  giovanile  età.  Egli  , qual  Cavaliere  del  Sedile  di  Por- 
tercole  di  Tropea  , è riportalo  nel  citato  Registro  dette  Piazze  chiuse. 

Rosa  , Caterina  e Vincenza  , figliuole  di  Giuseppe  c di  Concetta 
Rajneri , morirono  nubili.  La  prima  di  esse  mancava  a'  viventi  nell'  an- 
no 1863  — E vogliamo  aggiugnere  che  Rosaria  , loro  sorella  , andava 
in  isposa  al  nobile  Giuseppe  Sisilli. 


98  Libro  dei  battezzali  netta  mentovala  Parrocchia  della  SS.  Annunziala 
di  Santa  Lucia. 

59  ivi. 

Ist.  de’  Frodi  — Vcl.  111.  7d 
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Faaìicesco  , altro  figliuolo  di  Giuseppe  e di  Concetta  Rajneri  , sortì 
i natali  in  Santa  Lucia  a' 27  di  novembre  del  1787  l0°.  Nel  29  giugno 
del  1813  impalmò  Vincenza  Rajneri  , unica  figliuola  di  Rai  nero , Buro- 
ne  di  Pancaido , e di  Paola  Galluppi  , nata  da  Francesco  Mario  ; siccome 
si  desumo  dal  registro  de'  matrimoni  il  quale  si  serba  nella  Parrocchia 
della  SS.  Annunziala  di  Sanla  Lucia.  Eccone  le  parole  : I lairimonium  in- 
ler  llluslrem  />.  Fraucitctim  Galluppi  et  Rajneri  fihum  leghi  atti  m et  nalura- 
Icm  qvoi ulani  Illusil  i s I).  Josephi  Galluppi  el  Dominar  Coneeplae  Rajneii  oliai 
jaijalium  , el  iuter  lllusirem  Baronissam  Duminam  Vineeutiam  Rajneri  el 
Galluppi  filiam  leijilimam  el  unii  trai  e in  Jlluslris  l).  Rajneri  Rmonis  pheuili 
Pancaltli  el  Uominae  Paulae  Galluppi  jujalium  ctc.  Diremo  altresì  che 
nel  medesimo  anno  1813  furono  stipulate  le  tavole  nuziali  dal  nota- 
io Gaetano  Alberti  di  Sanla  Lucia.  E qui  torna  in  acconcio  dare  delle 
notizie  intorno  al  feudo  di  Pancaido  , c dimostrare  come  il  titolo  di  Ba- 
rone di  Pancaido  ricadesse  alla  famiglia  Galluppi. 

La  Baronia  di  Pancaldo  è antichissima  in  Sicilia  , avendosene  men- 
zione fin  dal  tempo  de' Normanni  ; siccome  si  rileva  da' registri  della 
cancelleria  di  Palermo  , dal  Capibrevio  det  Barbera  e dal  Dizionario  to- 
pografico della  Sicilin  per  Vito  d'  Amico  , tradotto  dal  latino  per  Gioac- 
chino di  Marzo  e stampalo  in  Palermo  per  Francesco  Lao  nel  1859,  a 
pag.  312.  È posta  nel  territorio  di  Santa  Lucia  e nella  Valle  di  Milazzo. 
Confina  col  fiume  pubblico  e co’  valloni  di  Marlinello  , Messinese  c Cen- 
t '.  biavi  rie.  Consiste  in  un  vasto  edificio  baronale  con  la  Chiesa  sotto 
il  titolo  di  San  Giovan  Battista  e de' Santi  Apostoli  Pietro  e Paolo  , in 
un  casale  con  molti  coloni  , in  vigneti  , oliveti  , giardini  di  agrumi  , 
molino,  etc.  Il  Barone  vi  aveva  il  mero  e misto  impero,  lu  giuris- 
dizione delle  cause  civili  c criminali  di  prima  istanza  , la  Corte  Ba- 
golare , c non  ora  punto  soggetto  al  Capitano  ed  agli  11  tibiali  della 
viltà  di  Santa  Lucia  , non  essendo  egli  tenuto  ad  altro  che  al  servizio 
militare  di  un  cavallo  e mezzo  — La  medesima  Baroaia  apparteneva 


*M  Livi  o di  balli* -ah  nella  (Una  Parrocchia  della  SS.  Annuusiaia. 
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aliti  famiglia  Pancaldo  , che  diodo  ad  essa  il  nomo  , o ne  preso  ; po- 
scia passò  a'  Crisafi  , e da  questi  a'  Bonanno  , Principi  di  RoccaGo- 
rila  e della  Cattolica.  Filippo  Bonanno  n’ ebbe  rinvestitura  a'  17 
di  settembre  del  1G6G  , ed  un’altra  investitura  ottenne  Giuseppe  Bo- 
nanno nel  24  dicembre  del  1740  wl.  Ad  istanza  di  un  ullro  Giuseppe  Bo- 
nanno e Brancifortc  , il  Cardinale  Pignalelli  , Presidente  del  Regno  di 
Sicilia  , nell'  anno  1802  ordinò  la  vendita  del  feudo  in  parola  , e nomi- 
nò per  Giudice  Deputato  l' Illustre  Marchese  Agostino  Cardillo.  Questi 
con  i'istrumenlo  del  28  aprile  1803  per  gli  atti  del  nolaio  Carmelo  Gio- 
vanni Arnago  di  Palermo  cede  tale  feudo  col  titolo  di  Barone  al  Canoni- 
co Felice  Pagano  Knjneri  tiro  persona  nominando  . Il  medesimo  Canonico 
ron  l' istrnmcnlo  stipulalo  dal  nolaio  Gaetano  Alberti  di  Santa  Lucia  il 
31  maggio  di  quell'  anno  dichiarò  che  la  Baronia  di  Pancaldo  ed  il  titolo 
di  Barone  erano  stali  da  lui  comprati  in  nome  di  Rainero  Kajncri  ; e 
quest*  ultimo  ne  consegui  in  Palermo  la  richiesta  investitura  a' 26  di 
giugno  del  predetto  anno  1803  loa.  Nè  trasanderemo  di  aggiugnere  che 
su  questi  atti  il  Re  Ferdinando  IV  accordò  l'assenso  con  diploma  sotto- 
scritto in  Napoli  a'  12  di  dicembre  dell'  anno  medesimo.  G qui  vogliamo 
altresì  riportare  le  parole  dell'  investitura  testò  riferita  : 

Die  vige  siino  sexto  Junii  VI.  Indictionis  1803 — ApudUrbitn  Fette-  m t . 
nonni  , et  in  Palalio  Eccellentissimi  Domini  D.  Alexandri  Filingeri  Ptiuei- 
pis  de  Cutà  Cubiculari!  intimi  exercitii  S ■ lt.  SI.  Equità  Insignii  et  Itegalis 
Ordinis  S.  laotiani  eie.  Iletj.  Locumlencntii  et  Generali i Capitatici  in  U.  S. 
li.  — D.  Cajeiattui  liuti  procurator  vigore  procuratiuuis  in  adii  nolarij  I).  Cu- 
jet  ani  Alberti  civilatis  Sanctae  Luctae  sub  die  secando  Junij  IS03  Speclab-iii 
I).  Rnyneri  Itayneri  Baronis  pheudi  Paniscaldi  tenenti s , et  possidenti!  Baro- 
niam  , et  pheudum  praedictum  Paniscaldi  , situiti  , et  posilum  in  plana  civi- 


101  Vedi  la  Sicilia  Nobile  per  Francesco  SI.  Emmanuele  e Gaetani  , 
Marchese  di  Villabianca  , parie  II , libro  I , pag.  42  , nota  6. 

,oi  Si/I'atlu  investitura  fu  notata  nel  registro  del  Prulonolaro  del  lletjnti  , 
nell'  u/ficit)  del  Senato  della  città  di  Messina  il  13  luglio  1803  fot.  SO  , e ti el~ 
l'  archivio  della  cdtà  di  Santa  Lucia. 
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tali s Urlati},  rvm  juribut,  et  pcrtinentiis  suis  omnibus  tintinnii  prò  st  suisqut 
haeredibus  , el  sttccessoribus  in  perpeluum  juxia  formam  suorum  privilegio- 
rum  , et  tcripiurarum.  In  qua  quidem  Baronia  , et  pheudo  Paniscaldi  diritti 
Spectabilis  I).  Roynerus  Itay  ieri  successi t rigore  nominationit  per  acla  ejus- 
dem  n olarij  D.  Cojetani  Alberti  sub  die  31  Uaij  1803.  factae  ad  ejus  favor em 
per  Iter.  Canonieiini  D.  Feticci»  Pagano  Itayneri  , cui  prò  persona  nominan- 
do firn  ontani . et  pheudum  praediclum  venditum  fuit  per  llluslrem  Marchia- 
ne in  D.  Agoslinum  Cardillo  vetuli  Judicem  Deputatili»  electum  ab  E.  S.  vi- 
gore renditionis  sub  Verbo  Regio  per  acla  notori]  D.  Carmeli  Johannis  dron- 
go Panarmi  sub  die  28  Aprilis  1803  a manibus  , el  posse  Itlustris  D.  Joseph 
Bonanno  el  Branciforli  Principi!  Cattolica e , et  Baronie  Paniscaldi.  de  cujus 
possessione  constai  per  invesliluram  caplam  sub  die  9 mtnsis  Juìij  1398.  Quam 
quidem  procuralionem  , nominationem  , venditionem  , el  invesliluram  superius 
calendola ni  prò  Curine  cautela  ridit  et  recognicit  Illustri s tir  Regius  Constlia- 
riui  dilectus  Marchio  D.  Joachin  Feretri  Fisci  Palronus  Trib.  R.  P.  constitus 
Procuralor  ipso  procuratorio  nomine  prò  Baronia  et  pheudo  praediclo  ob  no- 
minationem  , et  venditionem  praediclam  in  presentiam  praefati  Excellcntissi- 
ini  Domini  llrgis  L'icumtenenlis  praestitil  atque  fecit  flexis  gcnibas  juramen- 
lum  , et  homaijium  debitae  fidelitatis  et  vaxallagij  manibus  et  ore  commenda- 
tur, n in  forma  debita  , el  consueta  juxia  sacrarum  bujus  Regni  constitulionum 
Impcrialium  continenliam  et  tenorem  in  manibus  et  posse  praefati  E.  S.  illud 
recipienlis  nomine,  et  prò  parte  S.  R.  M.  Ferdinand i (Dei  gratia)  Regis 
ulriusque  Siciliae  eie.  cjusque  haeredum  , et  successomi»  in  perpeluum  , re- 
te mplis  lamen  et  reservatis  Regine  Curine  rii  omnibus  quae  in  Privilegio  dicti 
pheudi  eidem  Curiae  reservata  , natura  lame»  et  forma  pheudi  in  aliquo  non 
mutala  , el  hoc  cum  obligatio ne  umili  Equi  rum  dimidio  Regij  Militaris  Ser- 
titij,  ut  constai  per  fidem  nffkii  Itlustris  Conservatoris  Tribunalis  Regij  Pa- 
rimonij  sub  die  vigesimo  Junii  1803,  remanenlibus  semper  sai  vis  et  iìtacsis  ju- 
/ ibus  Rigiae  Curiae  el  alterius  cujuscumque,  et  non  oliter  nec  alio  modo.  Pre- 
senlibut  ad  haec  prò  testibus  D.  Josepho  Ortega,  el  D.  Josepho  Travali  etc.  I0,i 


103  Questa  inmliltira  scritta  su  pergamena,  il  citalo  diploma  del  Re  Fer 
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Il  mentovato  Rainoro  Rajncri,  Barone  di  Pancaldo,  pagò  j Regii  Do- 
natici per  tale  feudo  * pel  titolo  di  Barone  negli  anni  1778  , 1794  , 1798 
c 1802.  Poscia  per  l'altro  Donativo  di  un  milione  di  ducati  offerto  al  Re 
dal  parlamento  di  Sicilia  , il  Kajneri  nel  1804  fu  tonato  pel  titolo  di  Baro- 
ne in  i lucati  15.20  , e pel  feudo  di  Pancaldo  in  ducali  9.26  — Del  medesimo 
lìaincro  Rajncri  fu  unica  figliuola  Vincenza,  che  divenne  consorte  di 
Francesco  Galluppi , talché  a causa  di  lalmatrimonio  pervenne  a'Gallup- 
pi  il  feudo  di  Pancaldo  col  titolo  di  Barone. 

Riprendendo  ora  il  Dio  della  nostra  narrazione  , diciamo  che  il  pre- 
detto Francesco  Calluppi  fu  Senatore  di  Santa  Lucia  negli  anni  1819  , 
1820  , 1S21  , 1822  , 1825  eie.  , Sindaco  della  città  medesima  nel  1834, 
Consigliere  del  Distretto  di  Messina  nel  1839  e 1845  , e Consigliere  della 
Provincia  di  Messina  nell’anno  1847.  Mancò  all'amore  dc’suoiillO 
giugno  del  1S53  , c le  sue  spoglie  mortali  erano  riposte  nella  Chiesa  del 
SS.  Rosario  di  Santa  Lucia.  Nacquero  da  lui  Rainero,  Concetta  o Paola, 
de' quali  or  ora  ragioneremo. 

Concetta  , testò  mentovata  , sposò  Cesare  Pulejo  ed  Arena  do’ Patri- 
zi di  Messina. 

Paola  , altra  figliuola  di  Francesco  e di  Vincenza  Rajneri  , nel  12 
agosto  del  1840  andò  in  isposa  al  nobile  Giovanni  Sisilli , cugino  di  lei, 
essendo  egli  figlio  de' surriferiti  Giuseppe  c Rosaria  Galluppi. 

Rainero  nacque  in  Santa  Lucia  da  Francesco  e Vincenza  Rajncri 
a’ 24  di  ottobre  del  1816  l6*.  Ristabilì  egli  questo  ramo  della  famiglia 
Galluppi  nella  città  di  Messina  , ove  nel  29  luglio  del  1835  menò  in  mo- 
glie Littcria  Cuzzanili  figlia  di  Giuseppe  , Patrizio  di  Messina  , e di  Em- 


dinanrto  IV  , e tulli  gli  altri  documenti  intorno  al  feudo  di  Pancaldo  ed  al  li- 
loto  di  Barone  si  serbano  dall'  attuale  Barone  Giuseppe  Galluppi. 

Parrocchia  della  SS.  Annunziata  di  Santa  Lucia. 


Digitized  by  Google 


— 574  — 


marnici  la  Arena  — Primo  de'Baroni  di  Monlcdiiaro  e (Incendo  ro  ,os.  Con 
tale  consorte  generò  Giuseppe  , Vincenza  e Caterina  — Il  medesimo  Mai- 
nerò divenne  Barone  di  l'anca  Ido  per  successione  di  Hai  nero  Bajncri  , 
elicgli  aveva  altresì  ceduto  quel  titolo  di  Barone  con  l'islrumento  ro- 
galo dal  notaio  Giovanni  Alberti  di  Santa  Lucia  a'17  di  febbraio  del  1839. 
Ha  esercitato  varie  cariche  del  Municipio  c della  Provincia  di  Messina  , 
come  di  Senatore  , Assessore  , Deputato  e Consigliere. 

Vincenza  , figliuola  di  Rainero  e di  Lineria  Cuzzaniti  , ebbe  il  na- 
scimento nella  città  di  Messina  a’  20  di  maggio  del  1839  ,w.  Sposò  Mi- 
chele Laudamo  , figlio  di  Sebastiano  e di  Luisa  Spudaro  ; ed  i fogli  nu. 
siali  furono  stipulati  dal  notaio  Paolo  Buscemi  di  Messina  nel  di  26  lu- 
glio del  185-4- 

Caterina  , sorella  della  mentovala  Vincenza  , nacque  a' 29  di  mar- 
zo del  1849  nel  casale  di  Sin  Filippo  , ove  la  famiglia  di  lei  dimora  al- 
cuni mesi  dell'anno  a causa  del  feudo  di  Pancaldo  e delle  altre  proprietà 
che  possiede  in  quel  Circondario  di  Santa  Lucia. 

Gicseppe  , figliuolo  di  Rainero  e di  Littoria  Cuzzaniti  , sortiva  i na- 
tali nella  città  di  Messina  a' 1S  di  febbraio  del  1836  ,n.  Nel  23  aprile 
del  1857  impalmava  Maria  Carrozza  108  figlia  di  Giovanni , Marchese  di 


105  2“  Sezione  della  città  di  Mestino  . atti  di  matrimonio  del  1835  , 
n.' i V ordine  46  — Parrocchia  di  Sant' Antonio  Abate — Le  tavole  nuziali 
furono  stipatale  dal  notaio  Salvatore  Cacopardo  di  Messina  nel  medesimo  an- 
no 4835. 

108  3 * Sezione  della  città  di  Messina  , atti  di  nascita  — Parrocchia  di 
Sant’  Antonio  Abate. 

• 181  Citata  Sezione  , alti  di  nascila  dell'anno  4856  , n.*  d' ordine  32— Fa 
egli  battezzato  nella  mentovata  Parrocchia  di  Sant'  Antonio  Abate. 

108  /“  Sezione  della  città  di  Messina  . atti  di  matrimonio  dell'  anno  4837. 
n.°  d’  ordine  35  — Parrocchia  di  S.  torca  so  — te  tavole  nuziali  furono 
rogate  nell'  anno  48S7  dal  notaio  Vincenzo  Cacopardo  di  Messina. 
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S.  Leonardo  e Patrizio  di  Messina  , c della  nobile  Conceda  Lo  Monaco  ; 
e dn  questi  coniugi  Onora  sono  nati  Francesco  nel  1SG0  , morto  nell'an- 
no seguente  , e Carmelo  Rainebo  a’  5 di  agosto  del  1865  109 — Il  mede- 
simo Giuseppe  è 1'  attuale  Barone  di  Pancaldo  , avendogli  suo  padre  do- 
nalo tale  baronia  in  occasione  del  mentovalo  matrimonio.  Fu  egli  Con- 
sigliere del  Distretto  di  Messina  nell'anno  1859  , ed  ha  esercitalo  altre 
cariche  onorevoli.  Venne  ricevuto  Cavaliere  di  Devozione  del  nobilissi- 
mo Ordine  di  .Malta  , avendo  giustificato  la  nobiltà  generosa  ( richiesta 
dagli  statuti)  della  Famiglia  Calluppi,  della  madre  Cuzzaniti  e della  mo- 
glie Carrozza.  La  Bolla  di  tale  nomina  fu  sottoscritta  in  llomn  il  9 marzo 
del  1867  , e venne  registrala  nel  Gran  Priorato  delle  Due  Sicilie  a’  17  di 
maggio  dell'  anno  medesimo. 

Meriteremmo  però  la  taccia  d' ingrati , se  dessimo  termine  al 
presente  cenno  intorno  al  Barone  Giuseppe  Galluppi  senza  dire  che  da 
lui  ci  sono  state  gentilmente  largite  quasi  tutte  le  notizie  da  noi  ripor- 
tale su  i Galluppi.  Non  v’ha  Biblioteca  di  Napoli  o di  Sicilia,  ne  scheda 
notarile  , o registro  parrocchiale,  ove  egli  non  abbia  fatto  delle  accurate 
ricerche  per  rinvenire  de' documenti  sulla  prosapia  in  esame. 

DI  ONOFRIO  2." 

Primogenito  di  Giuseppe  e di  Caterina  Catanzaro 
e do’ discendenti  da  lui 

Il  mentovato  Onofrio  divenne  consorte  della  nobile  Giovanna  Scu- 
diero , siccome  si  desume  dalle  tavole  nuziuli  stipulale  dal  notaio  I\io 
colò  Aliano  agli  8 di  marzo  del  1717  ; e da  lei  ebbe  i figliuoli  Ansaldo  , 
Pasquale  1°,  Giuseppe  , Caterina  , moria  nubile  , ed  Isabella.  Nel  1730 
egli  venne  nominalo  Regio  Capilano  di  Giustizia  di  Saula  Lucia  , ed 
esercitò  tale  carica  nobile  fino  all’anno  1 734  Fu  più  volte  Speitabih 


199  Parrocchia  di  Sani'  Antonio  Abaie  di  Afrssina. 

1,9  Come  si  desume  da’  registri  criminali  della  città  medesima. 
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Giurato  della  città  medesima  , e nel  1 76S  era  prescelto  dalla  nobiltà  di 
Tropea  per  uno  degl  Illustrissimi  Cinque  di  quel  Sedile  di  Portercole  m. 
Nè  trasanderemo  di  dire  che  il  dello  Onofrio  con  l'  istrumcnlo  rogalo 
dal  notaio  Antonino  Celi  nel  22  febbraio  del  1765  cedeva  ad  Ans.ddo  suo 
figliuolo  tulfi  dritti  che  aveva  come  discendente  del  Barone  Francesco 
Galluppi  e da  Isabella  Palli.  Testò  per  gli  alti  del  medesimo  notaio  a'13 
di  settembre  del  1773. 

Pasquale  1°,  figliuolo  di  Onofrio  2°  e di  Giovanna  Scudiero , in 
molti  documenti  vien  denominato  barone  e Spettabile  Giurato  di  Santa 
Lucia.  Impalmò  la  nobile  Saveria  de' Conti  d'  Amico  , ed  i fogli  nuziali 
furono  stipulati  da  notaio  Diego  Alberti  di  Santa  Lucia  a'  li)  di  ottobre 
del  175S.  Da  questi  coniugi  nacquero  Giuseppa  Maria  , che  andò  in 
isposa  al  cugino  Francesco  Mario  Galluppi  , c Pasquale  2°,  che  fu  po- 
stumo , e mori  fanciullo  nella  città  di  Milazzo  — Il  predetto  Pasquale  1° 
fe'  il  testamento  nel  26  ottobre  dei  1760  per  gli  otti  del  medesimo  no- 
taio Diego  Alberti. 

Giuseppe  , fratello  del  menzionato  Pasquale  1°,  dalla  nobile  Felicita 
Miano  sua  moglie  non  ebbe  prole  alcuna.  In  varie  volte  esercitò  egli  la 
carica  di  Spettabile  Giurato  di  Santa  Lucia. 

Isabella  , figliuola  di  Unofrio  2°  e di  Giovanna  Scudiero  , si  ma- 
ritò in  Antonio  de'  Conti  d' Amico  , come  si  rileva  dalle  tavole  nuziali  , 
che  furono  rogate  dal  notaio  Matteo  Filoromo  di  Mitazzo  a'  9 di  gennaio 
dei  1760. 

Ansaldo  , primogenito  di  Onofrio  2°  e di  Giovanna  Scudiero,  sorti 
inalali  nell'anno  1728.  Sposò  la  mentovala  Paola  Galluppi,  nata  da 
Antonino  e da  Giuseppa  Zirilli,  ed  il  contralto  di  tale  matrimonio  venne 


1,1  Libro  delle  Conclusioni  del  predetto  Seggio  , anno  <168. 
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stipulalo  dal  notaio  Antonino  Celi  di  Santa  Lncia  a'  12  di  febbraio  del 
1744,  — ||  Re  Carlo  Ni  con  diplom  a sottoscritto  in  Palermo  il  15  settem- 
bre del  1748  concedè  al  Gnlluppi  ed  a’  suoi  ere  di  e successori  il  titolo  di 
Barone  di  Girella , feudo  posseduto  da'  suoi  antenati , come  abbiamo  già 
narralo.  Nè  qui  non  vog  liamo  omettere  di  riportare  le  seguenti  parole 
importanti  del  mentovato  diploma: 

Nos  tuae  petilioni  annuente*  praevia  fiscali  rtcognilione  sub  die  10.  sep- 
Itmbrit  1 3.  Indiciionis  1748  fuil  denuo  provisum  , quod  expedialur  privile - 
gium  in  forma.  Ideo  le  D.  Ansaldum  Galluppi  Palli  et  Cirella  , ei  posi  lui 
abituiti  haeredes  , successores  , el  descendcnles  tuos  quo*  volueris  in  infinilum 
liiulo  Baroni s de  Cirella  insignimus , et  decoramus  cuoi  omnibus  illis  honori- 
bus , authontaiìbus , facultalibus  , franchiltis  , iignitalibus,  pracheuiinenliis, 
ohvcntivnibus  , exemplionibus  , immunitalibus  , privilegiis  , el  aliis  ad  Jiclum 
liltilum  Baroni s speclantibut  et  perlinenlibus , quibus  caelcri  Barone s , Pheu- 
datarii  el  fiiobiles  bujus  lleyni  qaudcnl  el  gaudere  possunl  , et  debent  , absque 
torneo  obligalione  servitii  militaris , et  hoc  secundum  Regiam  concessione hi 
anni  IG47.  Adeo  ut  lam  tu  quam  posteri  lui , et  descendcnles  in  infinilum  de 
dieta  liiulo  Baroni*  super  dieta  f umilia  seu  cognomenlo  Cirella  tantum  uli , 
fruì  el  decorar  i postini.  Hoc  tamen  expressius  decloralo  , quod  si  plures  sint 
filli  aul  desccndenles  (ui , qui  idem  cognomenlum  De  Cirella  deliueant , unus 
tantum  utalur  honore,  et  lauto  Baronis  , el  titulum  ipsum  cumtis  fuluris  tem- 
poribus montai  indivisibile.  Mandanles  propterea  llluslribus  , Sptclabilibus , 
Magnifici s et  Robilibus  Regni  tjusdem , Vfficiahbut , Magiaro  Insidiarlo  , 
Praesidibus  Rcgiurum  Tnbunalium , Judicibus  Magnae  Rcgiae  Curiae  , Ma- 
gistris  Rationahbus  , Consiliariis  R.  P.,  Judicibus  Concislorii  S.  II.  C.,  Ad- 
toeatis  quoque  , el  Procuratoribus  Fiscalibus  , caderisque  demuni  dicli  Regni 
Officiulibus  , el  praeserlim  civitahs  S.  Lucide  quocumque  officio  , Ululo  , au- 
thorìlatc  el  dignilate  fungcnlibus  ul  l'ibi , et  tuis  hunc  litutuin  Baronis  dent  et 
obiti  ceni  . darique  , et  observari  faciali!  , ore  et  in  scriplis  , nec  scout  agoni 
aul  agere  pcrmiclanl  rat  ione  aliqua  sive  causa  prò  quanto  gtaliam  Regioni  co- 
roni habenl.  In  cujus  rei  teshmonium  preseti * privilcgium  magno  Regii  Can- 
cellarli sigillo  a tergo  munilum  fieri  jussimus  quod  adnoltlur  in  Officio  Spect. 
ìst-  oa'  Fbdbi  — Voi.  111.  73 
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Coni.  Dalum  Panormi  die  decimaquinta  Septembris  1748  — El  Dux  de  Ca- 
tiefuilleut  ,u. 

Pel  mentovato  (itolo  di  Barone  il  medesimo  Ansaldo  pagò  i Ftgii 
Panatiti  negli  anni  1763  , 1766  . 1769,  1770,  1772,  1773,  1774,  1778, 
1779  eie.  ,l5.  Nel  1765  fu  eletto  per  uno  degli  Illutiriitimi  Cinque  del  Se- 
dile di  Porlercolc  di  Tropea  , e varie  volte  esercitò  altresì  la  carica  di 
Spettabile  Giurato  di  Santa  Lucia.  Da  questa  cillà  egli  comperò  il  feudo 
della  Fureria  con  I*  islrn mento  stipulato  dal  notaio  Antonino  Celi  agli  8 
di  aprile  dei  1771 . Poscia  da’  suoi  Jtgliuoli  Vincenzo  e Francesco  Mario 
Calluppi  venne  ceduto  tale  feudo  alla  medesima  Università  in  forza  di 
altro  islrumcnto  del  A settembre  1779  per  gli  alti  del  predetto  notaio  — 
Il  mentovalo  Ansaldo  con  l' istrumenlo  stipulato  dal  detto  notaio  Celi  nel 
5 settembre  1776  rinunciava  altresì  in  favore  del  primogenito  Vincen- 
zo tutti  quei  dritti  che  gli  aveva  ceduto  il  padre  Onofrio  2°  , come  di- 
scendente dal  Barone  di  Girella  Francesco  Calluppi  c da  isabella  Patti. 
Nè  ometteremo  di  dire  che  il  medesimo  notaio  rogò  il  testamento  di 
Ansaldo  a’  30  di  marzo  del  1777.  Nell'anno  1779  mancò  egli  all'amore 
de' suoi  tigli  per  nome  Vincenzo  , testé  riferito  , Onofrio  3 ,*  Francesco 
Mario  , Antonino  , Maria  c Giovanna. 

Il  mentovato  Ohofuio  3°  , che  nacque  nel  6 gennaio  del  1 748  , 

divenne  Abate  del  Monislcru  di  S.  Basilio  di  Messina  , cono’  è notato  nel 
registro  della  Piazza  chiusa  di  Tropea.  Mori  a'  10  di  gennaio  dei  1S2A. 

Ahto.viho  , fratello  di  Onofrio  3°  , sorti  i natali  in  Santa  Lucia  agli  8 
di  agosto  del  1750  Fu  Canonico  della  Regia  Cattedrale  della  città  mc- 


m Questo  diploma  originale  , icritlo  su  pergamena,  si  scria  da  Pasquale 
Calluppi  , attuale  Barone  di  Cirella. 

111  Come  ti  filerà  dalle  Circolari  a lui  spedile  dalla  Suprema  Deputa- 
zione , « dalle  riterule  della  Tavola. 

"*  Parrocchia  della  SS.  Annunziata  di  Santa  Lueia. 

"*  Citata  Parrocchia. 
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d esima  , e con  tale  qualificazione  venn'  egli  ascritto  nel  menzionato  re- 
gistro di  nobiltà. 

M.irw  , figliuola  di  Ansaldo  e di  Paola  tiatluppi , nel  30  agosto 
del  1786  andò  in  isposa  al  nobile  Francesco  Pagauo  degli  antichi  Baroni 
di  Santa  Domenica  , Porrito  , Juocarà  , etc. 

Giovanna  , sorella  della  predelta  Maria,  ebbe  il  nascimento  in  Santa 
Lucia  a’  27  di  febbraio  del  1757  *n.  Donando  ella  i suoi  beni  a’  fratelli 
Barone  Vincenzo  c Francesco  Mario  per  gli  alti  del  notaio  Domenico  Pu- 
glisi  di  Messina  del  19  gennaio  1780  , vestiva  le  sacre  lane  nel  Mouisle- 
ro  di  S.  Maria  La  Scala  della  città  medesima  , e divenne  Badessa. 

Francesco  Mario,  altro  figliuolo  di  Ansaldo  e di  Paola  Galluppi , 
nacque  parimente  in  Santa  Lucia  il  di  primo  febbruio  del  1755  Nel 
1 dicembre  del  1772  impalmò  Giuseppa  Maria  Galluppi  suu  cugina, 
della  quale  abbiamo  già  parlato  ll9,  e con  lei  generò  Ansaldo  , 2°  di  tal 
nome  , Pasquale  , Felice  , Antonio  , Paola  , Giovanna  e Suveria.  Egli 
venne  notato  nel  registro  della  Piana  chiusa  di  Tropea. 

Ansaldo  2°,  primogenito  di  Francesco  Mario  e di  Giuseppa  Maria 
Galluppi,  fu  ascritto  nel  citato  registro  di  nobiltà  volgendo  l'anno 
1803.  Sposò  la  nobile  Gaetana  Arena  nel  12  gennaio  del  1805  ,i0,  e le 
tavole  nuziali  furono  stipulate  nell'  anno  medesimo  dal  notaio  Gaetauo 
Alberti.  Da  tal  consorte  egli  ebbe  le  seguenti  figliuole,  che  sono  viventi: 


118  lei , registro  de'  matrimoni. 

ln  Libro  de'  battezzati  nella  medesima  Parrocchia. 

1,8  Ivi. 


118  Registro  de'  matrimoni , il  quale  si  serba 
Parrocchia. 

120  Parrocchia  della  SS.  Annunziata  di  Santa 


nell'  archivio 
Lucia. 


della  citata 
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Giuseppa  , che  noi  23  settembre  dot  1838  andò  in  isposa  al  nobile  Filip- 
pmieri  Grazia  121  ; Saverta  , ohe  si  maritò  nel  nobile  Alberto  Pagano 
n'  22  di  agosto  del  1841  1H  ; Agata  , moglie  del  nobile  Francesco  Paolo 
Celi  ; e Paola  , eh'  è nubile. 

Pasquale  , nato  da  Francesco  Mario  e da  Ciusoppa  Maria  Galluppi , 
venne  altresì  notalo  nel  medesimo  registro  della  Piazza  chiusa  di  Tro- 
pea. Fu  egli  Senatore  della  città  di  Santa  Lucia  , ed  esercitò  altre  cari- 
che onorevoli  di  quel  Municipio.  Menò  in  moglie  lo  nobile  Antonia  Faz- 
zio  de'  Baroni  di  Napuri  123  , con  la  quale  procreò  Francesco  e Mario , 
viventi. 

Il  mentovato  Francesco  con  la  nobile  Domenica  Celi,  ch'egli  di- 
sposava a'  4 di  febbraio  del  1841  m , ha  generato  Pasquale  , Antonino, 
morto  nel  1863  , ed  Antonia. 

Mario  , altro  figliuolo  di  Pasquale  e di  Antonia  Fazzio  , è consorto 
della  nobile  Maria  Di  Gregorio  , e da  lei  ha  avuto  piò  figli. 

Felice  , figlio  di  Francesco  Mario  c di  Giuseppa  Maria  Galluppi , è 
Cavaliere  del  surriferito  registro  di  nobiltà.  Nel  7 novembre  del  1815 
seguirono  le  sue  nozze  con  Lucrezia  Galluppi  125  figliuola  del  Barone  Pa- 
squale , celebre  filosofo  , come  or  ora  diremo.  Da’  predetti  coniugi  souo 
nati  Antonino  , Francesco  , Paola  , Pasquale  , Barbara  , Rosaria  , Giu- 
seppa , e Raffaella , eh'  è Monaca  in  S.  Francesco  d' Assisi  di  Aversa. 


121  Registri  dello  sialo  civile  di  Sartia  Lucia  , anno  1838. 

121  Ivi. 

I!S  II  notaio  Domenico  Cutrupia  rogò  i fogli  nuziali  nel  8 novembre 
del  ISC9. 

124  Come  si  desume  dal  registro  de'  matrimoni  che  si  serba  nelC  archivia 
della  SS.  Annunziala  di  Sartia  Lucia. 

,a  Ivi  — I capitoli  matrimoniali , che  furono  stipulali  nel  medesimo  mese 
di  settembre  , vennero  depositali  fra  gli  alti  del  notaio  Diego  Carchiolo  di  Santa 
Lucia  agli  8 di  luglio  del  I8£8. 
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G (fui  non  ometteremo  dare  a'nostri  lettori  le  seguenti  notizie  intor- 
no a quest'  ultimi  figliuoli.  Antonino  , marito  della  nobile  Giovanna  Li- 
cari , ha  prole.  Francesco  è trapassato , ed  ha  lasciato  de' figli,  procreati 
con  Teresa  Vasari , sua  moglie.  Paola  , già  defunta  , sposò  Niccolo  dei 
Conti  Gabrielli.  Pasqoalb  è Prete.  Barbara  è consorte  del  nobile  Felice 
Di  Gregorio  e Zirilti.  Rosari  a è moglie  del  nobile  Carlo  Basile.  Giusep- 
pa vive  nubile. 

ì * t * *'  ‘ ' - ‘ 

Paola  , figliuola  di  Francesco  Mario  e di  Giuseppa  Maria  Galluppi , 
nel  di  9 settembre  del  1792  andò  in  «posa  a Rainero  Rajneri , Barone  di 
Pancaldo  U6.  E vogliamo  aggiugnere  che  le  tavole  nuziali  furono  sti- 
pulate dal  ootaio  Gaetano  Alberti  di  Santa  Lucia  a’  30  di  agosto  dell’  an- 
no medesimo  — Da  questi  coniugi  nacque  soltanto  Vincenza  , che  diven- 
ne moglie  di  Francesco  Galluppi , come  abbiamo  riferito  a pag.  3701. 

Giovanna  , sorella  della  mentovala  Paola  , si  maritò  nel  nobile  Vit- 
torio Longo  a' 30  di  giugno  del  1819  , e nel  17  maggio  di  quell'anno 
vennero  rogati  i fogli  nuziali  dal  notaio  Giuseppe  Maria  Zungla  di  San- 
ta Lucia. 

Savbria  , ultima  figliuola  di  Francesco  Mario  e di  Ginseppa  Maria 
Galluppi , sposò  il  nobile  Girolamo  Sofia  a'  12  di  febbraio  del  1805  m. 


Citata  Parrocchia  di  Santa  Lucia. 
m Ivi. 
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DI  VINCENZO 

Primogenito  di  Ansaldo , Barone  di  Girella , e di  Paola  Gallnppi, 
, e de’  suoi  discendenti. 

Il  surriferito  Vincenzo  sortì  i natali  in  Santa  Lucia  a’  12  di  aprile 
del  1746  , e fu  battezzato  nella  Chiesa  Parrocchiale  della  SS.  Annuntiala 
della  città  medesima  Sposò  in  Tropea  Lucrezia  Galluppi  , figliuola  ed 
unica  erede  di  Teofilo  e di  Anna  Pelliccia,  e le  tavole  nuziali  furono  sti- 
pulate dal  notaio  Leonardo  Montoro  di  quella  città  in  dicembre  del  1765. 
A causa  di  tal  matrimonio  il  Barone  Vincenzo  stabili  la  sua  famiglia  in 
Tropea,  ove  il  ramo  degli  altri  Galluppi  era  per  estinguersi  , come  ab- 
biamo evidentemente  dimostrato  a pag.  542  e 543. 

Ebb'  egli  in  mente  di  rivendicare  molti  beni  antichi  di  sua  Casa,  fra 
quali  i feudi  di  Belvedere,  Joppolo  e Coccorino.  Consegui  le  rinuncie 
de' dritti  che  avevano  su  i medesimi  beni  gli  altri  Galluppi  discendenti 
dal  Barone  Francesco  e da  Isabella  Patti , siccome  abbiamo  a suo  luogo 
riferito.  E qui  vogliamo  aggiugnere  che  tali  cessioni  furono  convali- 
date dalla  Gran  Corte  delia  Vicaria  con  decreto  del  21  aprile  del  1777. 
All'uopo  egli  non  risparmiò  fatica  , nè  denaro  per  raccogliere  mollissi- 
mi documenti  divisi  in  14  volumi , oltre  un  altro  volume  che  dedi- 
cò al  diletto  figliuo!  suo  Pasquale  , sommo  filosofo  , ed  ove  sono  la  ge- 
nealogia dei  Galluppi , le  notizie  de'  feudi , etc.  Po'  egli  tale  enorme  la- 
voro nel  delizioso  casino  diCaria  (villaggio  della  città  di  Tropea); 
ed  ivi  tuttavia  con  multa  cura  si  serbano  dall’  attuale  Barone  Pasquale 
Galluppi.  Nè  trasanderemo  di  riportare  T elenco  de’  mentovati  volumi , 
da' quali  abbiamo  attinto  una  gran  parte  delle  notizie  intorno  al  presen- 
te discorso  genealogico. 

Fot.  i — Discendenza  di  Antonello  Galluppi  Barone  di  Cirella , Joppolo 
• Coccorino. 


Come  si  desume  dal  registro  de'  balte  esali. 
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II  — Dipendenza  di  Tanlilio  Galluppi  fratello  di  Antonello. 

HI  — Del  potsesio  dei  beni  nel  Regno  di  Sicilia. 

IV—  Del  posteeso  dei  beni  tiri  territorio  della  città  di  Tropea. 

V — Duplicato  di  scritture  per  il  Feudo  di  Belvedere  nel  Regno  di  Sicilia. 

VI  — Scritture  originali  per  il  Feudo  di  Belvedere. 

VII  — Duplicalo  d’ incartamento  colletto  ad  istanza  del  Fisco  patrimo- 
ni ale  di  Palermo  contro  Porrà  e Toppia  per  il  Feudo  di  Belvedere. 

Vili  — Notizie  di  Joppoto  e Coccorino. 

IX  — Scritture  diverse  del  Feudo  di  Joppolo  e Coccorino. 

X — Scritture  diocrse. 

XI  — Scritture  diverse. 

XII  — Dell’  eredità  di  D.  Luigi  Galluppi  quondam  Teofilo. 

XIII  — Prove  al  passaggio  del  Sacro  Militare  Ordine  Gerosolimitano 
detto  di  Malta. 

XIV  — Duplicato  del  processo  per  la  causa  del  chiuso  Sedile  di  Porter- 
eole  della  Nobile  Fidelissima  Erculea  città  di  Tropea. 

Il  medesimo  Vincenzo  nel  1801  da' Cavalieri  di  Tropea  venne  pre- 
scelto loro  Deputato  presso  il  Supremo  Tribunale  Conservatore  della  No- 
biltà Napolitana  a fine  di  far  dichiarare  chiuso  quell' antichissimo  Sedile 
di  Porlercole  ; siccome  si  desume  dalla  lettera  seguente  : 

Eccellenza  — Essendosi  stabilito  da  noi  Cinque  del  nostro  Sedile  chiuso 
di  Porlercole , dopo  di  avere  anche  consultata  questa  nostra  nobiltà , di  cui 
ne  siamo  i rappresentami , di  conferire  a Vostra  Eccellenza  la  carica  di  Depu- 
tato , acciò  conferendosi  in  Napoli , ed  unendosi  agli  altri  due  da  noi  eletti 
Deputali , cioè  D.  Ferdinando  di  Francia  , e Giuseppe  Gabrielli,  possa  agire 
presso  V Eccellentissimo  Tribunale  Conservatore  della  Nobiltà  del  Regno  di 
Napoli , e sostenere  i dritti  e prerogative  di  questo  nostro  chiuso  Sedile  ; con- 
ferendogli a tale  oggetto  tutte  le  più  ampie  facoltà  , come  agente  in  nome  di 
tutta  questa  Nobiltà  , gliene  diamo  con  la  presente  la  notizia  per  suo  governo, 
pregandola  insieme  di  eseguire  con  prestezza  e sollecitudine  l' incombenza  ad- 
dossatogli. Siamo  sicuri  del  di  lei  zelo  , e con  immutabile  stima  passiamo  a 
raffermarci  — Tropea  SO  Giugno  1801  — Pasquale  Cuputo  Cinque  — Giu- 
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seppe  Toraldo  Cinque— Ignazio  di  Francia  Cinque— Ferdinando  Fazzari  Cin- 
que — Ignazio  Barone  Cinque  — Al  Signor  Barone  D.  Vincenzo  Galluppi. 

La  difesa  di  tale  causa  venne  affidata  ali'  Avvocato  Giuseppe  Maria 
Arati  Carbone  , il  quale  nel  1803  pubblicò  in  Napoli  una  dotta  memo- 
ria intitolata  Difesa  del  Sedile  chioso  di  Portbbcolr  , presso  il  Tri- 
bolale Conservatore  della  Nobiltà  Napolitana.  Nel  medesimo  anno 
stampò  egli  altresì  due  Supplementi  a siffatta  memoria  , nell'  ultimo  dei 
quali  si  nolano  le  seguenti  parole  : La  Nobiltà  Tropeana  per  atto  di  since- 
ra e dovuta  riconoscenza  dece  sempre  ed  in  ogni  epoca  tenere  particolarmente 
in  memoria  la  nobilissima  famiglia  Galluppi  antica  Patrizia  di  quella  Piaz- 
za , giacchi  V instancabile  assiduità  ed  impegno  del  Cavaliere  di  essa  , e Ba- 
rone D.  Vincenzo  Galluppi , a tal  uopo  qui  spedito  con  amplissime  facoltà,  ha 
fatto  ti , che  una  si  importantissima  causa  in  breve  si  sollecitasse  . e con  eter- 
na gloria  del  suo  ceto  si  decidesse  — Quel  Tribunale  con  decreto  del  di  1 1 
giugno  1803  riconobbe  1'  aulica  nobiltà  di  Tropea,  ed  ordinò  che  quelle 
cospicue  prosapie  fossero  notale  nel  Registro  Delle  Piazze  Dichiarate 
Chiose.  In  tale  registro , che  , segnalo  col  n.°  184,  si  serba  nell'  archi- 
vio della  Commissione  de’  Titoli  di  Nobiltà  , la  famiglia  Galluppi  è ri- 
portata con  questi  termini  ,29. 


128  Qui  non  ometteremo  far  menzione  delle  altre  famiglie  nobili  di  Tropea 
ascritte  nel  citalo  registro. 


Adese. 

Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  signori  D.  Carlo  Adesi. 
Sacerdote  D Gaetano  Adesi  I r , 

D.  Alfonso  Adesi.  . . . | 

1).  Francesco  Adesi  figlio  di  D.  Carlo. 


* 

Auilardi 


Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  signori  D.  Giu- 
seppe Domenico  Adilardi  

Canonico  Cantore  D.  Cesare  Adilardi  .... 

D.  Scipione  Adilardi  . . 

D.  Pasquale  Adilardi  . . 

Canonico  1).  Giulio  Adilardi 


Figli  di  D.  Giuseppe 


| Fratelli. 
Domenico. 
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Galluppi  da’  Signori  di  Cirella  , Joppolo , Coecorino  , Sonni , td  4*- 
bate  Marco . 


PRIMA  CASA 


Barone  D.  Vincenio  Galluppi  .... 
P.  D.  Onofrio  Galluppi  Abate  di  S Basilio 
Canonico  D.  Antonio  Galluppi.  . . . 

D.  Francesco  Galluppi 


Fratelli. 


D.  Giuseppe  Adilardi  I Nipoti  di  D.  Giuseppe  Domenico 
D.  Nicola  Adilardi  . | quondam  D.  Carmine. 

D.  Cesare  Adilardi  figlio  di  D.  Scipione  Adilardi. 

D.  Giuseppe  Adilardi  figlio  di  D.  Pasquale  Adilardi. 

i 

Aquino  dei  Signori  di  Castiglione. 

Questa  famiglia  viene  rappresentata  dai  Signori 
Barone  D.  Francesco  d’ Aquino  .... 

D.  Ferdinando  d' Aquino 

Arcidiacono  D.  Alessandro  d’ Aquino  . . 

Tenente  Colonnello  D.  Giuseppe  d'  Aquino 
Cav.  D.  Carlo  d’ Aquino.  . . . i 

S®  n Fna«?Tma"»0  d’Aq“Ìno  • • Kg»  di  D.  Francesco. 

P.  D.  Raffaele  d Aquino  Cassinese  I 
D.  Francesco  d’ Aquino  . . 

Cav.  D.  Tommaso  d’ Aquino 
D.  Giuseppe  d’ Aquino  . . ( 

D.  Ferdinando  d’ Aquino  figlio  del  Tenente  Colonnello  D.  Giu- 

8Cpp6* 


Fratelli. 


Figli  di  D.  Carlo. 


Babokb  dei  Signori  di  Metiano 

Questa  famiglia  è divisa  in  più  Case  cioè 

PRIMA  CASA 


D.  Ignazio  Barone. 

D.  Giuseppe  Barone 
, D.  Giacomo  Barone 
D.  Gaetano  Barone 
D.  Pietro  Barone 
Canonico  D.  Francesco  Barone 
D.  Gaetano  Barone  , 

D.  Pietro  Barone.  . 

Ist.  DE’Fgum  — Voi.  III. 


Figli  di  D.  Ignazio. 


Zìi  ex  patre  di  D.  IgnazioBarone. 


74 
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D.  Palpale  tfalluppi  figlio  di  D.  Vincenzo. 


D.  Maurilio  Barone,  e suo  figlio  D.  Giuseppe 

D.  Vincenzo  Barone  . Fratelli  di  D.  I- 

D.  Antonio  Barone 4 * * gnazio  Barone. 

1).  Francesco  Barone 

D.  Nicola  Barone  ..*  •••••• 


SECONDA  CASA 


D.  Orailo  Barone 
D.  Gregorio  Barone  Fratelli. 

D.  Antonio  Barone 

D.  Antonio  Barone.  Zio  di  essi  fratelli. 

TERZA  CASA 


D.  Francesco  Barone. 

B,  Scipione  Barone  figlio. 

QUARTA  CASA 


D.  Tommaso  Barone. 

D.  Gioran  Battista  Barone  I 
D.  Aloisio  Barone  ...  I 


w 

Bbo"6,°  famiglia  rien  rappresentaU  da  D.  Antonio  Buongiorni». 

Caputo  dei  Signori  di  Calopezzaii.  ....  , 

Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  Signori 
D.  Francesco  Caputo. 

Ca».  D.  Pasquale  Caputo  . . 

Car.  Fra  Luigi  Caputo  • • • 

Sacerdote  D.  Giuseppe  Caputo  I 
D.  Matteo  Caputo  .... 

D.  Oraiio  Caputo  .... 

Sacerdote  D.  Raffaele  Caputo . , 

D.  Francesco  Caputo  I F| gH  di  D.  pas»Ual«. 
li.  Tommaso  Caputo  l 


Combaci 


Questa  famiglia  ti  * estinta  mesi  sono  nella  persona  di  D.  Paolo 
Cornerei. 


Fama*) 


dei  Signori  di  Jacolitui 

Questa  famiglia  è divisa  in  piu 
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D.  Pmcenzo  Gaìluppi 
D.  Ansaldo  Gaìluppi 
V.  Teufito  Gaìluppi 
D.  Tommaso  Gaìluppi 
D.  Antonio  Gaìluppi 


[Figli  di  D.  Pasquale. 


PRIMA  CASA. 


Barone  D.  Ferdinando  Fauari. 

D.  Domenico  Faizari 
D.  Francesco  Fartari 
D,  Saverio  Fazzari  . 

D.  Giovanni  Fazzari.  . 

P.  D.  Saverio  Fazzari  Cassinese  fratello  di  D.  Ferdinando. 


Figli. 


SECONDA  CASA 


D.  Giovanni  Fazzari. 

D.  Fabrizio  Fazzari  figlio  di  D.  Giovanni, 
p.  Antonio  Fazzari  I Fri,eiu  dl  D.  GloviDni. 
D.  Girolamo  Fauari  | 

TERZA  CASA 


D.  Francesco  Fauari 
D.  Girolamo  Fazzari 
D.  Nicola  Fazzari  . 
Canonico  D.  Goffredo 
D.  Paolo  Fazzari  . 
D.  Gaetano  Fazzari. 


| Fratelli. 
Fazzari  | 


. . . [ Zit  di  essi  fratelli  ex  patra. 


QUARTA  CASA 


D.  Giuseppe  Fauari 
Sacerdote  D.  Girolamo  Fazzari 
D.  Antonio  Fazzari 
D.  Gregorio  Fazzari 


i 


Fratelli. 


Figli  di  D.  Giuseppe. 


QUUfrA  CASA 


D.  Raffaele  Fazzari. 
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D.  Arnaldo  Galluppi 

D.  Patullale  Galluppi  Figli  di  D.  F ranceteo  abitatili  in  S.  Lucia  nel  Re - 
P.  Antonio  Galluppi  gno  di  Sicilia  col  Padre. 

O.  Felice  Galluppi 


SESTA  CASA 

f).  Vincenzo  Fazzari. 
li.  Adamo  Fazzari  | 

I).  Antonio  Fazzari  | Figli  di  D.  Vincenzo. 

1).  Domenico  Fazzari  | 

I).  Antonio  Fazzari.  ...  I 

I).  Nicola  Fazzari  ....  I Fratelli  di  D.  Vincenzo. 

Diacono  D.  Francesco  Fazzari  | 

„ o 

I «ascia  de'  Marciteti  di  Feroleto. 

Questa  famiglia  è divisa  in  più  Case. 

PRIMA  CASA 

I).  Ignazio  di  Frauda. 

D.  Luigi  di  Francia. 

1).  Ruggiero  di  Francia. 

SECONDA  CASA 

Marchese  D.  Antonio  di  Francia  I 

1).  Ferdinando  di  Francia  . . I Fratelli. 

D.  Giovan  Battista  di  Francia  . I 

i).  Raffaele  di  Francia  figlio  di  D.  Antonio. 

D.  Antonio  di  Francia  . | 

1).  Filippo  di  Francia.  . ! Figli  di  D.  Raffaele. 

* D.  Ferdinando  di  Francia  I 

TERZA  CASA 

D.  Dezio  di  Francia  . . 

D.  Francesco  di  Francia  Fratelli  tatti  e quattro  abitanti  nella 
D.  Domenico  di  Francia  città  di  Catanzaro. 

D.  Luigi  di  Francia.  . 

io 

Galloppi  ( Come  si  i riportala  nel  letto). 

it 

Gavhielli 

Questa  famiglia  vieu  rappresentata  dai  Signori 
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SECONDA  CASA 


D.  Sebastiano  Galluppi 

I).  Francesco  Paolo  Galluppi.  . . 

D.  Sebastiano  Galluppi  di  Giuseppe  . 


Abitanti  anche  in  S.  Lucia  ut  tupra. 


Fratelli. 


Cav.'D.  Nicola  Gabrielli 
Cav.  D.  Giuseppe  Gabrielli 
Cav.  D.  Antonio  Gabrielli 

D.  Gaetano  M.*  Gabrielli  , R ,,  dl  D_  Nico[a. 
1).  Carlo  T rancesco  Gabriela  | B 
D.  Giovanni  Gabrielli  figlio  di  D.  Giuseppe. 


12 

Gir  TOME 


Questa  famiglia  viene  rappresentala  e divisa  in  più  Case. 
PRIMA  GASA 


D.  Luigi  GifTone. 

D.  Orazio  Gittone  . I ... 

D.  Francesco  GifTone  | ® 

SECONDA  CASA 


D.  Giuseppe  GifTone 
D.  Giacomo  GifTone 
D.  Ignazio  Gittone  I 
D.  Paolo  GifTone 
D.  Pietro  GifTone 


| Fratelli. 

Figli  di  D.  Glnseppe. 


M MITI  RARI 

Questa  famiglia  è divisa  in  più  Caie. 

PB1MA  CASA 


D.  Giuseppe  Martirani  . . ..  , . 

Sacerdote  D.  Filippo  Martirani  . . 

Sacerdote  D.  Francesco  M-*  Martirani 

D.  Antonio  Martirani 

D.  Giovan  Battista  Martirani  . . , 


Fratelli. 


SECONDA  CASA 


D.  Pasquale  Martirani. 
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Da* surriferiti  coniugi  Vincenzo  , Barone  di  Girella  , e Lucrezia  Gal- 
luppi  nacquero  Pasquale  ed  Ansaldo. 


Migliabese 


Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  Signori 

D.  Ciro  Migllarese I 

Cav.  Sacerdote  D.  Giovanni  Mi  gliarese  | 1 
P.  D.  Domenico  Migliarese  Conventuale  figlio  di  di  D.  Ciro. 

D.  Antonio  Migliarese . . . . ' 

Tenente  D.  Giuseppe  Migliarese  . 

Sacerdote  D.  Giovanni  Migliarese 
D.  Ciro  Migliarese  nipote  di  D.  Ciro  ex  filio  D.  Scipione  morto. 


Figli  similmente  di  D.  Ciro. 


_ « 

Pelliccia 


Questa  famiglia  è divisa  in  più  Case. 

PIUMA  CASA 

D.  Antonio  Pelliccia 

Tenente  D.  Fabrizio  Pelliccia.  . . Fratelli. 

P.  D.  Alessandro  Pelliccia  Cassinese 
D.  Francesco  Pelliccia  figlio  di  D.  Antonio.* 

D.  Carlo  Pelliccia  zio  de’  suddetti  fratelli  ex  palre. 

SECONDA  CASA 


Cav.  D.  Ignazio  Pelliccia  . . . 

Cav.  D.  Orazio  Pelliccia  . . . 

Cav.  Fra  Raffaele  Pelliccia  . . 

P.  D.  Antonio  Pelliccia  Cassinese 
Cav.  D.  Nicola  Pelliccia  . . . 

D.  Francesco  Pelliccia  figlio  di  D.  Orazio. 


Figli  ( di  D.  Iguana  ) 


( Ascrizione  falla  dalla  B.  Commissione  dt'Titoli  di  Nobiltà  nel  fol. 
SS  di  questo  Registro  ). 

PRIMA  CASA  PELLICCIA 

Nato 

1809.  Antonio  fratello  di  Francesco. 

suoi  figli 

1838.  Alessandro. 

1839’  | CarloCe8C°  | 6emeHi* 

Iscritti  con  deliberazione  della  Reai  Commissione  de’  titoli  di  no- 
biltà de’  6 marzo  1813  soltb  al  n.°  «T  ordine  309. 
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Jt  mentovato  Ansaldo  consegui  la  Croce  d’oro  dell'Ordine  Geroeoli- 


is 

Papa  batti 

Questa  famiglia  viene  rappresentata  da'  Signori 
D.  Ignazio  Paparatti  I - . ... 

. 0.  Paolo  Paparatti  1 Fra,elli' 


Romano 


I 

Questa  famiglia  vico  divisa  in  più  Case. 

PIUMA  CASA 


D.  Pasquale  Romano. 

0.  Girolamo  Romano  tiglio. 


SECONDA  CASA 


D.  Vincenzo  Romano. 

D.  Domenico  Romano  I -,.  .. 

D.  Giuseppe  Romano  J e1*' 

Canonico  D.  Ferdinando  Romano  fratello  del  suddetto  D.  Vin- 
cenzo. 

Scattai  etica 

Questa  famiglia  vien  rappresentata  dai  Signori 
D.  Francesco  Scattaretica. 

D.  Antonio  Scattaretica  figlio. 

StTTIS 

Questa  famiglia  vien  rappresentata  dal 
Colonnello  D.  Antonio  de  Settis. 

L).  Annibaie  de  Settis  zio  di  detto  Colonnello  P.  Antonio  ei  pstre. 

Taccone 

Questa  famiglia  vien  rappresentata  da 
D.  Pasquale  Taccone. 

21 

Tocco  d*’  Principi  di  Montemihtto. 

Questa  famiglia  vien  divisa  in  più  Case. 


PRIMA  CASA 


D.  Nicola  di  Tocco 
D,  Antonio  di  Tocco 


Fratelli. 
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mitano  dal  Gran  Maestro  de  Boban,  che  il  nomiaò  altresì  suo  Paggi « con 


D.  Francesco  di  Tocco 
D.  Antonio  di  Tocco 


Figli  di  D.  Nicola. 


SECONDA  CASA 


D. 

D. 

D. 

D. 


Giuseppe  Domenico  di  Tocco. 
Francesco  dì  Tocco  , figlio. 
Nicolantooio  di  Tocco  I Fi  ,, 
Giuseppe  di  Tocco  | 8 


di  D.‘  Francesco. 


TERZA  CASA 


D.  Giovan  Battista  di  Tocco. 

D.  Francesco  di  Tocco  I F!  .. 

D.  Eltore  di  Tocco  | rl«"- 

22 

To baldo  de'  Principi  di  Massa  e Marcitesi  di  Pugliano. 
Questa  tamigiia  vien  divisa  in  più  Case. 

PRIMA  CASA 


D. 

D. 

D. 


D. 

Li. 

I). 


D. 

D. 

I>. 

P. 

P. 


Antonio  Toraldo  di  Giuseppe. 
Giuseppe  Toraldo  figlio  di  D.  Antonio. 
Antonio  Toraldo  figlio  di  D.  Giuseppe. 

SECONDA  CASA 


Nicola  Toraldo  quondam  Carlo. 
Carlo  Toraldo  | -.  .. 

Saverio  Toraldo  | 8 

TERZA  CASA 


Giuseppè  Toraldo  del  quondam  Gaspare. 

Nicola  Toraldo 

D.  Alfonso  Toraldo  Cassioese. 

D.  Gaspare  Toraldo  Cassincse 
D.  Urbano  Toraldo  Cassioese  fratello  di  D.  Giuseppe. 


Figli  di  D.  Giuseppe. 


QUARTA  CASA 

Barone  di  Calimera  D.  Orazio  Toraldo. 

D.  Bernardo  Toraldo  nipote  dì  D.  Orazio  ex  fratre. 
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bolla  spedita  da  Malta  nel  3 aprile  del  1784  , c registrala  nel  Gran  Prio- 


QUINTA  CASA 

D.  Giliberto  Toraldo. 

D,  Antonio  Toralito  I .. 

D.  Ignazio  Taratilo  | ' ' 

SESTA  CASA 

1).  Felice  Taratilo  quondam  Carlo. 

SETTIMA  CASA 


I).  Fel  ice  Toraldo  seniore 

1).  Alessandro  Toraldo 

D.  Vincenzo  Toraldo 

D.  Luigi  Toraldo  quondam  D.  Giuseppe 


Fratelli. 


da  , . , . 

Tbakfo  de  Principi  di  Casolelo  , e Marchesi  di  S.  Agata  t Precacore. 
Questa  famiglia  vico  divisa  io  più  Case. 


PIUMA  CASA 


D.  Vincenzo  Tranfo  .... 

D.  Ignazio  Tranfo.  .....  F rateili. 
P.  I).  Alfonso  Tranfo  Cassinese 


I).  Ignazio  Tranfo 
I).  Gaetano  Tranfo 


Figli  di  1).  Vincenzo. 


SECONDA  CASA 


D.  Gaetano  Tranfo. 

1).  Fabrizio  Tranfo  figlio  di  Gaetano. 

1).  Gaetano  Tranfo  figlio  di  D.  Frabizio. 

I).  Michele  Tranfo  nipote  di  D.  Gaetano  ex  Olio  mortuo. 


TERZA  CASA 


D.  Girolamo,  Canonico  I).  Pietro,  e D.  Giuseppe  Tranfo  fratelli. 
I).  Pietro  Tranfo  figlio  di  D.  Giuseppe. 

QUARTA  CASA 

Cav.  D.  Domenico  Tranfo. 

D.  Antonio  Tranfo 

1).  Francesco  Tranfo  Figli. 

I).  Giuseppe  Tranfo 

Ist-  n*'  Fkcdi  — Voi.  111.  75 
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rato  di  Messina  a' 31  di  maggio  dell’anno  medesimo.  No  fé’  egli  la  pro- 
fessione solenne  , essendo  sialo  rapilo  a’  rivi  in  giovanile  eli 

Del  filosofo  Pasquale  Galluppi , Barone  di  Girella  c primogenito  dei 
mentovali  Vincenzo  e Lucrezia  Galluppi , si  legge  quanto  segue  nella 
Nuova  Enciclopedia  Popolare  Italiana  , Ovvero  Dizionario  Generale 
Di  Scienze  , Lettere  , Arti  ctt.  Vol.  Nono  — Torino  , Casa  Pomba 
1859  , a pag.  82  : 

• Galluppi  Pasquale  — Uno  dei  più  grandi  filosofi  italiani  di  que- 


QUINTA  CASA 

Principe  di  Cosoleto  D.  Carlo  Traolo. 

I).  Gaetano  Tranfo  I 
D.  Antonio  Tranfo  I Figli. 

D.  Filippo  Tranfo  | 

D.  Giuseppe  Tranfo  zio  del  dello  Principe  D.  Carlo  ex  patre. 
SESTA  CASA 

D.  Carlo  Tranfo, 


SETTIMA  CASA 


D.  Baldassarre  Tranfo 

P.  D.  Onofrio  Tranfo  Filippino  . . 

P.  D.  Michelangelo  Tranfo  Cassineso 
Sacerdote  D.  Loigi  Tranfo  . . . . | Fratelli. 

P.  D.  Anlouio  Tranfo  Cassinese  . 

Alfiere  D.  Saverio  TraDfo  . . . 

D.  Francesco  Tranfo  .... 

1).  Giuseppe  TraDfo  figlio  di  D.  Saverio 


Vulcano  Godenti  nella  Piazza  di  Nido  e dimorami  in  Sorrento. 
Questa  famiglia  vien  rappresentala  dai  Signori 
1).  Vincenzo  Vulcano  Giudice  della  G.  C. 

Cav.  1).  Francesco  Vulcano  figlio. 

Cav.  D.  Ludovico  Vulcano  tiglio  di  D.  Francesco. 


Il  prò  celio  delle  prove  di  nobiltà  fatte  allora  da  Antaldo  ti  ter batto 
dall’ olinole  Barone  di  Cirella  Pattale  Galluppi  nel  voi.  X1JI  di'  documenti, 
emt  abbiamo  riferito  a pop.  583. 
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« sto  secolo  e il  vero  rislauratore  degli  studi!  filosofici  in  Italia,  nacque 
ai  2 aprile  del  1770  in  Tropea  città  delle  Calabrie  da  una  famiglia  illu- 
stre , più  che  per  l’antico  patriziato  , per  gli  uomini  ragguardevoli  che 
produsse,  tra' quali^Tcofilo  che  intervenne  al  Concilio  di/rrento  l31,  e 
Francesco  , dotto  assai  nella  lingua  greca  e nell'  erudizione  ,sl,  che  fiori 
nel  secolo  XVIII  I genitori  ebbero  somma  cura  nell'  educare  il  pro- 
prio figliuolo,  che  trovò  fra  le  domestiche  pareli  gli  elementi  delle  private 
e cittadine  virtù,  ed  in  patria  il  primo  ammaestramento  nelle  lettere  e 
nella  filosofia  , nella  quale  ebbe  a precettore  Giuseppe  Antonio  Ruffa,  che 
accese  nell'animo  del  giovine  alunno  il  desiderio  vivissimo  della  scien- 
za, in  che  appresso  doveva  riuscire  maestro.  Giovanotto  di  tredici  anni, 
avendo  giù  fatto  saggio  delle  opere  di  Lcibnilz  c di  Wolf , fu  avvialo  dai 
genitori  io  Napoli , perchè  ivi  desse  opera.spccialmente  alla  giurispru- 
denza. Nell'  Università  con  più  diletto  e perseveranza  che  le  altre  tutte 
frequentava  le  lezioni  di  Francesco  Conforti  , c di  giorno  in  giorno  cre- 
sceva nclt' amore  c nella  cognizione  delle  matematiche  c della  filosofia. 
Circa  il  1800  lo  strepilo  che  menavano  per  la  Francia  e l’ Italia  le  dot- 
trine filosofi!  he  professale  da  Condillac  fu  richiamo  al  Colluppi , perchè 
dopo  di  aver  insistilo  a lungo  nello  studio  dei  Cartesiani,  dei  Platonici  e 
dei  Padri,  si  facesse  ad  esaminare  diligentemente  i principii  dei  sensisti 
riducendosi  sino  a Locke.  Dovette  il  Galluppi  n tali  sludii  cd  ogii  altri 
insieme,  a cui  lo  trassero  lo  scetticismo  di  ilumc  e il  criticismo  di  Kant, 
quella  eh'  ci  soleva  chiamare  la  seconda  clà  della  sua  vita  scientifica; 
poiché  d'allora  appresso  mutò  interamente  di  metodo,  e se  prima  aveva 
usalo  il  sintetico  , seguendo  P esempio  di  Spinoza  e di  Wolf  , non  si  di- 
parll  poi  mai  dall'  analisi.  Fu  di  quest’  epoca  che  dettò  l' opuscolo  Sull'a- 


ul  Ne  abbiamo  ragionato  a p ag.  527. 

151  Vedi  la  pag.  540. 

135  Tra  gli  uomini  ragguardevoli  della  famiglia  Galluppi  doveti  altresì  far 
menzione  di  Giulio  Cesare  , insigne  giureconsulto  . autore  di  oftere  legali  . 
e morto  in  Napoli  dopo  la  metà  del  secolo  X VII  ; siccome  abbiamo  dello  a 
pag.  534. 
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« na/i'si  t sulla  sinirsi,  c formò  il  concetto  della  sua  grand'opera  sulla  cri- 
tira  della  conoscenza  , In  quale  non  volle  cimcnlare  alla  pubblica  luce 
che  nella  matura  età  di  quaranlanovc  anni.  Da  tulio  ciò  si  vede  che  il 
Galluppi , recatosi  in  Napoli  per  apprendere  giurisprudenza  , vi  apprese 
quel  lauto  che  bastava  per  non  defraudare  le  speranze  dei  genitori  , 
c consacrò  poi  lutto  che  rcstavagli  ad  appagare  l' indomabile  desiderio 
della  natura  c continuare  l'opera  del  Telesio,  del  Bruno  , del  Campanel- 
la , del  Vico  c del  Genovesi.  E continuava  quest'  opera  ritornalo  in  pa- 
tria , e con  tulli  quegli  oslacoli  che  avrebbero  impedito  dal  progredire 
qualunque  altro  che  non  fosse  tenacissimo  del  proposito  e amantissimo 
della  si  lenza.  Sposò  la  sorella  del  generale  d'  Aquino  ls*,  c n'  ebbe  quat* 
lordici  figli  ,5S.  Le  cure  della  famiglia  gli  davano  brighe  innumerevoli 
per  provvedere  al  soslcnlamcnto  di  essa.  Piè  di  minori  impacci  doveva 
essergli  l' impiego  , troppo  contrario  agli  studii  del  filosofo.  Era  addetto 
all' ufficio  delle  contribuzioni  dirette.  Non  lieve  impedimento  ancora 
doveva  essere  al  progresso  delle  sue  meditazioni  la  città  in  cui  viveva  ; 
lontano  dalla  capitale  , senza  la  compagnia  di  uomini  dotti  e con  gran- 
dissima difficoltà  di  libri  e di  notizie  , conosciuto  da  pochi  , da  pochis- 
simi tenuto  in  pregio.  E sarebbe  forse  rimasto  sempre  cosi , se  il  mar- 
chese di  Pielracatclla  non  lo  avesse  proposto  al  re  di  Napoli  nel  1831  co- 
me il  più  degno  di  succedere  alla  fama  del  Genovesi  nell'  insegnamento 
della  logica  c metafisica  nell’ Università  degli  studii.  11  Galluppi  , grato 
al  ministro  , gli  dedicò  la  sua  Filosofia  della  volontà  con  una  lettera  pie- 
no di  modestia  e di  dignità.  La  cattedra  conferitagli , il  debito  della  ri- 
conoscenza , la  gloria  degli  uomini  insigni  che  Io  avevano  preceduto  , la 
comune  aspettazione  che  arcasi  di  lui , specialmente  dai  giovani  cho 
correvano  in  folla  c volenterosi  ad  udirlo,  il  desiderio  di  mantenere  inle- 


n*.Cioi  la  nobile  Barbara  d'  Aquino. 

us  pfr  nome  Vincenzo  , Ansaldo  , Teofilo  , Tommaso  , Antonio  , Luigi, 
O’  o fi  io  , Francesco  , Paola  , Uaf[aeUa  , ridarla  , Lucrezia  , Giovanna  e 
filai  tanna  , de'  quali  or  ora  discorreremo. 
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« grn  in  faccia  all'Europa,  anzi  di  crescere  nella  fama,  gii  valsero  di  furie 
sprone  n perseverare  nei  faticosi  Bludii,  e sciolto  dai  passati  impedimenti 
spaziar  liberamente  nel  campo  delle  scienze.  Le  accademie  nazionali  si 
credettero  avventurose  di  averlo  a socio  ; cosi  anche  le  più  illustri  fore- 
stiere, specialmente  di  Francia.  Il  Cousin  aveva  udito  dalle  labLra  dei 
Galluppi  delle  verità  che  niun  altro  forse  prima  d’ allora  aveva  osato  ri- 
petergli ; e con  lutto  ciò  si  fece  ad  encomiarlo  pubblicamente  , a procla- 
marne il  merito  grandissimo  nell'  Istituto  di  Francia  e a proporlo  come 
socio  ; proposizione  accolla  ad  unanimi  voti.  Riconoscente  il  Calluppi  , 
inviò  all'  Accademia  una  Memoria  tuli' Idealismo  di  FiMe  , la  quale  gli 
valse  le  lodi  dell'  istituto  e la  croce  della  Legion  d’ onore  dal  governo  di 
Luigi  Filippo.  Bealo  dei  proprii  studii , lieto  dell’  accoglimento  clic  l'Eu- 
ropa faceva  alle  sue  dottrine  , amato  dai  giovani  e da'  suoi  concittadini, 
passava  il  Galluppi  gli  ultimi  giorni  di  sua  vita  maturando  la  maggiore 
delle  sue  opere  , la  Storia  della  filosofia,  quando  una  delle  più  gravi  sven- 
ture domestiche  , In  morte  del  cnpilauo  Vincenzo  suo  figliuolo  , ucciso 
nelle  Calabrie  , venne  a scemargli  d' un  tratto  l’ energia  dell' animo  c 
delle  membra  ; laonde  non  si  udì  più  dalla  cattedra  la  sua  voce,  e dimes- 
sa I’  usela  pertinacia  c in  parte  l'amore  agli  studii,  parve  non  di  altro 
si  mostrasse  inteso  che  dell' apparecchiarsi  a discendere  nella  tomba. 
Mori  la  notte  dei  31  dicembre  1846.  Tutto  il  regno  pianse  la  perdita  di 
untatilo  uomo  , c a Napoli  gli  furono  resi  solenni  onori  funebri  — li 
Galluppi  fu  di  animo  mite,  modesto,  schietto  c religiosissimo  ( Vedi  Ber- 
nardi , Illustri  Italiani , II  nel  giornale  il  Cimento , Turino  1852,  anno  1”, 
fase.  3 ) ». 

Ecco  1*  elenco  delle  opere  edite  dal  Galluppi  , le  quali  son  notissime 
a quanti  cultori  conta  la  BlosoBa.  * 

I — Memoria  apologetica  in  occasione  di  una  disputa  di  argomento  teologico, 

( Napoli  1795  in  4°  ). 

II  — Sull*  analisi  e sulla  sintesi  ( opuscolo  , Napoli  1S07  in  4°  ). 

HI  — Saggio  filosofico  sulla  conoscenza  , tuli'  ideologia  e sul  Kantismo.  ( Na- 
poli 1815). 

JY  - litigio  funebre  di  D.  Tcofdo  Galluppi  (Messina  1818,  opuscolo  in  4"). 
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V — Saggio  filosofico  sulla  critica  della  conoscenza  , ossia  analisi  distinta  del 

pensiero  umano.  ( Napoli  1819  lotn.  1°  e 2°  in  S°,  Messina  1S22 
tom.  3°,  Messina  1827  toni.  4°  e 5°,  Messina  1833  tom.  6*.  La 
seconda  edizione  è di  Napoli , voi.  6 in  8°  ). 

VI  — Opuscoli  filosofici  sulla  libertà  individuale  del  cittadino.  (Messina  1820, 

in  4°). 

VII  — • Opuscoli  filosofici  sulla  libertà  individuale.  ( Messina  1820  , in  8°). 
Vili  — Elementi  di  filosofia.  ( Messina  1820  tom.  1°  e 2°,  Messina  1824 

Ioni.  3°,  Siracusa  1825  Ioni.  4°,  Messina  1827  toni.  5°.  Di  que- 
st' opera  si  pubblicarono  varie  edizioni , una  di  Napoli  184G  , 
un'altra  di  Firenze  1835  , etc.  ). 

IX  — Onori  funebri  in  morte  di  Francesco  Lombardo.  ( Messina  1824,  in  4°). 

X — Lettere  filosofiche  sulle  vicende  della  filosofia  relativamente  ai  principii 

della  conoscenia  umana  da  Cartesio  fino  a Kant  inclusivamenle. 

( Messina  1827  in  8",  tradotta  in  francese  dal  Pcisse , e Napoli 
1838,  in  8°) 

XI  — Introduzione  allo  studio  della  filosofia  per  uso  dei  fanciulli.  ( Napoli 

1831  , in  8°  ). 

XII  — Introduzione  alle  lezioni  di  logica  e metafisica  , orazione  inaugurale. 

(Napoli  1831 , in  8°). 

XIII  — La  filosofia  di  Vittorio  Con  sin  tradotta  dal  francese  ed  esaminata. 

(Napoli  1831  , 2 volumi  in  12°). 

XIV  — Filosofia  della  volontà.  ( Napoli  1832  voi.  1 , 1834  voi.  2»,  1839 

voi.  3’,  1840  voi.  4°,  in  8°  ). 

XV  — Lezioni  di  logica  e metafisica  , composte  per  uso  della  li.  Università 

degli  studii  di  Napoli  ( Napoli  1832-36  , volumi  6 in  8°  ). 

XVI  — La  medicina  morale  in  occasione  del  colera  asiatico.  ( Napoli  1836  , 

in  8°  ). 

XVII  — Frammenti  filosofici  di  Vittorio  Cousin  , volgarizzati  e corredati  di 

note.  (Napoli  1836). 

XVIII  — Considerazioni  filosofiche  sull'  idealismo  trascendentale  e sul  razio- 

nalismo assoluto  , memoria  presentata  nell'anno  1829  all'Istituto 
reale  di  Francia.  (Napoli  1841 , in  4°  ). 
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XIX  — Memoria  sulla  teodicea  dogli  antichi  filosofi,  inserita  negli  Atti  del-  * 

l' Istituto  di  Francia. 

XX  — Storia  della  filosofia  ( Napoli  1842  — Voi.  l' di  12  che  dovevano 

essere  : questo  volume  è il  primo  libro  dell'ArcAeologia  filosofica, 
che  tratta  dell'  origine  dell'  universo  e dell'  uomo  ). 

XXi  mm  Varii  articoli  di  argomenti  filosofici , inseriti  in  parecchi  gior- 
nali e specialmente  nel  Progresso  e nella  Rivista  napoletana. 

Coloro  poi  che  avessero  vagherai  di  conoscere  il  valore  delle  dottri- 
ne contenute  nelle  mentovate  opere,  consultino  la  Rivista  europea  (1842) 

— Ca  loffi  , Dottrine  fondamentali  — Pessina  , Elogio  di  Pasquale  Galluppi 
(Milano  1842)  — Gioberti,  Primato  (voi.  Il)  — Mamiani  , Rinnova- 
mento — Rosmini  , passim  e specialmente  nel  Muovo  saggio  sulf  origine 
delle  idee  ( voi.  Il  ) — B.  Poli  , nel  Giornale  Euganeo  ( 1847  , quad.  3 e 4) 

— P.  Carlo  Maria  Curci  , Elogio  funebre  di  Pasquale  Galluppi  ( Milano 
1847  ) — Diamillo  Miiller,  Illustri  Italiani  di  questo  secolo  ( Torino  1853) 

— B.  Spaventa  , Prolusione  e Introduzione  alle  Lezioni  di  Filosofia  nella  R. 
Università  di  Napoli  23  Novembre  e 23  Dicembre  1861  ( Napoli  1862  ) — eie. 

* Qui  non  ometteremo  di  aggiugnerc  che  il  Professore  Paolo  Emilio 
Tulelli  nella  sua  Memoria  letta  nell’  Accademia  di  scienze  morali  e poli- 
tiche di  Napoli  nella  tornata  del  4 dicembre  1864,  ed  intitolata — Intor- 
no AMI  DOTTRINA  ED  ALLA  VITA  POLITICA  DEL  BARONE  PASQUALE  GALLO P- 

pi  — Notizie  ricavate  da  alcuni  scoi  scritti  inediti  b rari  ,x  — di- 
scorre diffusamente  di  due  opuscoli  inediti  del  Galluppi , i quali  trattano 
di  argomento  politico.  L'uno  de' detti  opuscoli  ha  nel  frontespizio  l' in- 
titolazione: Pensieri  filosofici  sulla  libertà  compatibile  con  qcalon- 

QCE  FORMA  DI  GOVERNO  — L'  altro  : Lo  SGUARDO  DELL'  EUROPA  SUL  REGNO 

di  napoli.  Quest’  ultimo  , benché  fosse  stalo  pubblicalo  in  Messina  nel 
1820  pe’  tipi  di  Giuseppe  Pappalardo  , pure  per  la  sua  rarità  è rimaso  af- 
fatto ignoto  , si  che  può  considerarsi  come  se  fosse  inedito. 

11  Tulelli  in  una  seconda  memoria  Iella  nella  medesima  Accademia 
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il  10  dir  ombro  1865  131  ragiona  de' rimanenti  mnnoserilti  inediti  del  OnL 
luppi  , i quali  gelosamente  si  serbano  de'  suoi  figliuoli.  Eccone  1'  elenco: 

I . “  Elementi  di  Cronologia  — Quaierno  di  pagine  86. 

3. *  Elementi  di  Astronomia  — Manoscritto  senza  numerazione  di  pagine^ 

cui  mancano  varii  fogli  intcrmedii. 

4. °  Geometria  Analitica  — Grosso  manoscritto  di  pagiae  non  numerate. 

5. °  Grammatica  Greca  — Lavoro  incompiuto. 

6. °  Grammatica  Latina  — Lavoro  incompiuto. 

7. °  Sopra  gli  Scritti  del  Nuovo  Testamento  — Quaierno  di  pagine  16. 

8. °  Dell’  incorni nciamento  delle  prime  monarchie  dal  Diluvio  ad  Àbramo  spa- 

zio di  42 7 ami»  — Lavoro  incompiuto. 

9. °  Sul  punto  di  partenza  della  Filosofia  — .Manoscritto  di  pag.  65  in  folio. 
10.“  Erposition  de  T t'iat  de  la  philotophie  préeèdemmenl  à Lappar ition  de  la 

philosophie  critique  — Manoscritto  di  pagine  174  in  folio. 

II. ®  Schriiing  — Scritto  in  idioma  francese  — Manoscritto  di  pagine  138 

in  folio. 

12.  ° Osservazioni  sopra  l’opera  di  Damiron  «Essai  sor  l'histoirb  de  la 

pui  i.oso  ni!  r kn  Iran  ce  ad  siecle  xix  » — Manoscritto'  in  folio  di 

pagine  88. 

13. ®  Alcune  rifiessioni  sopra  Bayle  — Manoscritto  in  folio  di  pagine  31. 

14. °  Sopra  lo  scetticismo  di  Boyle  — Manoscritto  in  folio  di  pagine7. 

15-®  Sopra  la  divisione  delle  Scienze  — Manoscritto  di  pagine  104  in  folio. 

16. °  La  Filosofia  delle  Matematiche  — Grosso  manoscritto  di  39  qnaterni 

in  folio  non  numerati  per  pagine. 

17. ®  Exposition  de  l'Eslhetique  trascendentale  et  de  la  Logique  trascendentale  — 

Di  pagine  122  in  folio. 

18. ®  Frammenti  relativi  al  Sistema  di  Fichte  — Di  pagine  194  in  folio. 

19. ®  Sopra  la  Definizione  della  Filosofia  — Di  pagine  163  in  folio. 

20. ®  Examen  critique  de  la  philosophie  de  lloliinet  sur  la  nature  du  Dieu  — 

In  francese  , di  pagine  100  in  folio. 
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2|.»  Schelling  — Manoscritto  di  pagine  64  in  folio. 

22. °  Dottrina  di  Reid  sul  sento  comune  — Di  pagine  SS  in  folio. 

23. °  Esame  crilico  della  filosofia  tedesca  — Memoria  di  pagine  126  in  folio. 

24. °  Del  pensiero  umano  , cioè  del  senso  comune,  del  pensiero  scientifico  e del 

pensiero  filosofico  — Di  pagine  76  in  folio. 

25. °  Esame  dell’opera  Sistema  della  natura  — Parte  seconda  — Tre 

quoterai  in  folio  di  pagine  non  numerate. 

26. °  Su  l’ oggetto  della  Critica  della  Ragion  Pura  di  Sani  — Di  pagine  65 

in  folio. 

27. °  Sopra  l' adorabile  Mistero  della  l’rinità  — Riflessioni  filosofiche— Qua- 

terno  di  pagine  13  in  folio  — Sembra  mancante. 

28. "  Considerationt  sur  l'hisloir  de  la  Ideologie  p/utosophique  — Memoria  in 

idioma  francese  — Quatcrno  in  folio  di  pagine  non  numerate. 

29. °  Pensieri  sul  Panteismo  — Quatcrno  in  folio  di  pagine  20. 

30. "  Memoir  sur  le  sgsteme  di  M.r  Robinet  rèlalivament  à l'origine  de  funi- 

ceri  — In  francese  ; di  pagine  60  in  folio. 

31 . °  Dottrina  di  Hegel  sopra  la  Divinità  — Di  pagine  24  in  folio. 

32. °  Principi  fondamentali  della  Dottrina  della  Selenio  — Appendice  — Di 

pagine  11  in  folio  — Sembra  mancante. 

33. °  Noiioni  preliminari  iu  la  Logica  — Di  pagine  36  in  folio. 

34. °  Della  Classificazione  de’  diversi  sistemi  su  l'  origine  del  mondo . conside- 

rala nella  sua  relazione  con  la  Divinità  — In  folio  di  pagine  24. 

35. °  diclini  pensieri  sul  Muterò  della  SS."  Trinità  e sul  preteso  p'atonismo  di 

S.  Agostino  — Di  pagine  16  in  folio  ; mancante. 

36. °  Riassunto  delle  principali  dottrine  della  filosofia  morale  e della  teologia 

naturale  — Manoscritto  di  pag.  265  in  fol.  seguito  da  un  indice  di 
pag.  10. 

37. °  Memoria  su  la  filosofia  di  Antonio  Genovesi  — Di  pagine  1S  in  folio. 
38. 0 Sopra  la  semplice  apprensione  — Di  pagine  50  in  folio. 

39. °  Frammenti  da  servire  alla  Storia  della  Filosofia  — Di  pag.  208  in  folio. 

40. °  Sul  Paganesimo  — Di  pagine  64  in  folio. 

4t.°  Memoria  sul  Planotismo  di  S.  Agostino  — Quatcrno  di  pagine  non  nu' 
lucrate , con  aggiunzioni. 
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42. "  Memoria  sul  Politeismo  — Di  pagine  324  in  folio. 

43. °  Altra  memoria  *ut  Politeiimo  — Di  pagine  103  in  folio. 

44. *  Sopra  la  teologia  del  Pagantiimo  — Di  pagine  54  in  folio. 

45. ”  Su  l'opera  ài  Cicerone  , Acadehicarbk  qcaestioncm.  Osservazioni  e 

frammenti  notabili  — Di  pagine  54  in  folio. 

46. °  Analisi  critiea  della  Prima  Tuttalana  di  Cicerone  — Di  pagine  126  in 

folio  e con  addizione  di  pagine  3. 

47. »  Analiti  deir  opera  di  Cicerone  db  natcra  deorch  — Di  pagine  204 

in  folio. 

A8-*  Su  la  storia  della  filosofia  Scettica  — Di  pagine  169  in  folio. 

49. °  Ossercasioni  t frammenti  estratti  dal  Libro  di  Senofonte  delle  cose  memo- 

rabili di  Socrate  — Di  pagine  277  in  folio. 

50. ®  Delle  ipotesi  Pirroniane  del  filosofo  Sesto  , Libri  Ire  — Di  pagine  260. 

Finisce  col  capo  XI  del  3°  libro  in  folio. 

51. *  Dottrina  degli  Scettici  sul  le  proposizioni  condizionali  e ipotetiche  e sopra 

r argomento  — Di  pagine  74  in  folio. 

52. *  Pensieri  su  la  Dottrina  Orfica  — Di  pagine  4 in  folio  ; mancante. 

53. *  Su  la  storia  della  filosofia  Jonica  — Di  pagine  410  in  folio. 

54. °  Della  Stuoia  italica  — Di  pagine  33  in  folio. 

55. °  Ossertazioni  sopra  la  Dottrina  de'  filosofi  pagani  relativamente  alla  Divi- 

nità — Di  pagine  23  in  folio  ; mancante. 

56. °  Ossertazioni  sul  dialogo  di  Platone  , il  Fedone  , e su  la  dottrina  Plato- 

nica — Di  pag.  357  in  folio , oltre  un  indice  delle  materie  di  pag.  18. 

57. °  Analisi  del  Dialogo  di  Platone  il  Mbnonb  « della  vira) — È di  pagine  21 

in  folio  ; mancante  del  seguilo  per  dispersione. 

58. *  Dottrina  di  Platone  su  la  Divinità  ricavata  da'  Dialoghi  sopra  le  leggi  — 

Di  pagine  43  in  fòlio. 

59. °  Fari  estratti  dal  Dialogo  il  Timeo  — Di  pagine  27  in  folio. 

60. °  Osservazioni  sul  Dialogo  di  Platone  L’  ebtifrone  — Di  pag.  92  in  folio. 
61  -®  Analisi  del  Dialoga  Ai  Platone  il  Tbetbto  — Di  pagine  96  in  folio. 
62.°  Sul  Dialogo  di  Platone  il  Convito  — Di  pagine  5 ; mancante  del  se" 

guilo  per  dispersione. 

63-°  Osservazioni  su  la  Logica  di  Aristotile  — Di  pagine  90  in  folio. 
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64-°  Sul  Libro  XII  de’  meta /itici , capo  6’  — Manoscritto  di  pagine  68  , se- 
guito da  un  breve  scritto  sul  Libro  ottavo  de'  F itici  di  Aristotile  , di 
pagine  13  in  folio. 

65.°  1 Libri  metafisici  di  Aristotile.  Libro  primo  — Grosso  quaterno  in  folio 
di  pagine  non  numerate. 

g6.°  / Libri  metafisici  di  Aristotile  — Altro  manoscritto  di  pagine  13  in  fo- 
lio ; mancante  del  seguito  per  dispersione. 

67. °  Libro  primo  de'  Fisici  di  Aristotile  *—  Di  pagine  3 ; mancante  dei  re- 

stante per  dispersione. 

68. °  Frammenti  sopra  Xeno  fané  t e la  Scuola  Eteatica  — Di  pag.  133  io  folio. 

69 . °  Idea  che  Cicerone  dona  delta  Divinità  nel  trattalo  delle  Leggi  — Di  pa- 

gine 16  in  folio  ; mancante. 

Da  ultimo  diremo  che  nel  1866  l' Accademia  di  Sienze  Morali  e Po- 
litiche , dietro  la  proposta  de’ Sodi  E.  Pi? siina  c P.  E.  Tulelli , ha  fatto 
collocare  a sue  spese  nell’atrio  dell'Università  degli  Studii  di  Napoli  il 
busto  in  marmo  dell'illustre  filosofo.  Tale  lavoro  è stato  eseguito  dall’e- 
gregio Scultore  Cali. 

Vincenzo  , primogenito  del  filosofo  Pasquale  c di  Barbara  d' Aqui- 
no , fu  Capitano  nella  reale  armala , e venne  ucciso  in  Cosenza  il  1 3 mar- 
zo del  1844  mentre  il  dover  suo  chiamavaio  a sedare  il  tumulto  di  quella 
città.  Sposò  Elisabetta  Pelliccia  figlia  di  Orazio , Patrizio  di  Tropea  , e di 
Costanza  Marciano  ; e con  tal  consorte  egli  generò  Pasquale  , 2.°  di  tal 
nome , Tcofilo  cd  Orazio. 

Il  surriferito  Pasqualb  2° , eh' è l' attuale  Barone  di  Cirella  , servi 
da  UfBziale  nel  Reai  Corpo  del  Genio  fino  all'  anno,  1860.  Menò  egli  in 
moglie  Barbara  Galluppi , sua  cugina  e figliuola  di  Antonino  , ed  ebbe 
da  lei  soltanto  Eleonora.  Nell'anno  poi  1864  passò  a seconde  nozze  con  la 
nobile  Nicoletta  Tiscar  de  los  fiios  e Buffo. 

Tbofilo  , fratello  del  predetto  Pasquale  2°  e Capitano  di  artiglieria, 
dopo  aver  fatto  il  dover  suo  in  Gaeta  sino  alla  resa  di  quella  fortezza  , 
volle  fcsciare  la  cartiera  delle  armi.  Egli  ha  impalmato  Giulia  de'Mar- 
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chcsi  de  Petris  , vedova  del  Barone  Silvestri , con  la  quale  Onora  ha  pro- 
creato Elisabetta. 

Orazio  , altro  figliuolo  di  Vincenzo  e di  Elisabetta  Pelliccia  , è Ca- 
pitano del  Genio  militare  e celibe. 

Ansaldo  , che  nacque  dal  filosofo  Pasquale  c da  Barbara  d'  Aquino  » 
è Colonnello  del  Beai  esercito  ai  ritiro. 

Di  Teofilo  , cui  nel  18  giugno  del  1818  una  mano  omicida  e bar- 
bara troncò  innocentemente  lo  stame  della  vita  nell"  eli  di  anni  18  , il 
sommo  filosofo  suo  padre  scrisse  l’ elogio  funebre , siccome  abbiamo  già 
narralo. 

Tommaso  , altro  figliuolo  del  Barone  Pasquale  e di  Barbara  d‘  Aqui- 
no , divenne  consorte  della  nobile  Teresa  Toraldo,  e con  lei  generò  Bar- 
bara , eh' è moglie  del  Cav.  Pietro  Collcnza  , Consigliere  della  Corte  di 
Appello  di  Troni.  Egli  mori  nel  12  dicembre  1867  da  Direttore  de'  rami 
riuniti  della  Beai  Finanza  al  ritiro. 

Antonino  , fratello  del  predelle  Tommaso  , è Procuratore  Generale 
della  Gran  Corte  al  ritiro.  Sposò  Eleonora  Pelliccia,  sorella  di  Elisabetta, 
clic  divenne  moglie  del  fratello  di  lui  per  nome  Vincenzo , siccome  ab- 
biamo testò  riferito.  Da  questo  "primo  matrimonio  nacquero  Barbara  , 
clic  andò  io  isposa  all’  attuale  Barone  di  Cirella  Pasquale  Galluppi , e Co- 
stanza , consorte  del  Giudice  Tommaso  Toraldo  , figlio  di  Bernardo  , 
Barone  di  Calimera.  Il  medesimo  Anlonino  è passalo  poscia  a seconde 
nozze  con  Giulia  Cancellieri , figliuola  di  Carlo  , che  trapassò  da  Vice- 
Presidente  della  Corte  di  Appello  di  Napoli. 

Lcigi  , figliuolo  del  filosofo  Pasquale  , con  la  nobile  Clementina  de 
Carlo  sua  consorte  ha  procreato  Pasquale  , Donato  , Vincenzo,  Marian- 
na e Teresa. 


Digitized  by  Google 


— 605  — 

Onofrio  , germano  del  menzionato  Luigi , è Impiegato  nell’ ammi- 
nistrazione del  Demanio  e delle  Tasse.  Ha  impalmato  la  nobile  Carolina 
Gabrielli  figlia  del  Conte  Gaetano  e di  Eleonora  Braghò  ; e da'  predetti 
coniugi  sou  nati  Vincenzo  , Pasquale  , Barbara  ed  Eleonora. 

Da  ultimo  intorno  alle  figliuole  dell'illustre  filosofo  Pasquale  Callup- 
pi  e di  Barbara  d' Aquino  ( le  quali  sono  tuttavia  viventi  ) non  omette- 
remo dare  le  seguenti  notizie.  Paola  è nubile.  Raffaella  vestiva  le  sa- 
cre lane  nel  Monistero  di  S.  Francesco  d’ Assisi  di  Aversa.  Vittoria  spo- 
sò Salvatore  Cassino.  Lbcrezia  nel  1815  divenne  moglie  del  Cav.  Felice 
Galluppi , siccome  abbiamo  riferito  a pag.  580.  Giovanna  si  maritò  nel 
Conte  Carlo  Gabrielli  di  Gubbio  , Cav.  di  giustizia  dell'  Urdine  Costanti- 
niano c figliuolo  del  Conte  Niccola.  Marianna  andò  in  isposa  a France- 
sco Tranfo  figlio  di  Domenico , de'  Prìncipi  di  Cosoleto  e de’  lincili  di 
Sant'  Agata  c Prccacorc. 
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ARME  DELLA  FAMIGLIA  GALLUPPI 

Lo  stemma  de'  Galluppi  è Sa  campo  azzurro  un  capriolo  d' oro  , ac* 
compaginato  da  tre  stelle  pure  di  oro,  due  net  capo  ( parte  superiore  dello 
scudo  ) , ed  una  in  punta  ( parte  inferiore  del  medesimo  ).  E qui  voglia- 
mo avvertire  che  il  capriolo , denominalo  da'  Francesi  eAewon , è una  fi- 
gura onorevole,  la  quale  rappresenta  due  caprioli  di  legao  u nlti  insieme 
senza  alcuna  divisione , e scende  dal  capo  verso  1*  estremità  dello  scudo 
a guisa  di  un  compasso  mezzo  aperto. 

Per  ornamento  dello  stemma , i Galluppi  usarono  Io  scudo  cimato 
delia  corona  baronale , ed  alcune  volte  accollato  di  un  trofeo  d’ armi  con 
la  Croce  di  Malta  pendente  al  di  sotto  , o semplicemente  accollalo  della 
medesima  Croce  di  Malta.  Quei  di  Sicilia  alzano  per  cimiero  una  testa 
di  cavallo  inalberato  di  nero  a fine  di  significare  la  loro  provenienza  dal 
Regno  di  Napoli. 

Tale  stemma  si  osserva  nella  Cappella  gentilizia  che  Monsignor  Teo- 
filo Galluppi  fondava  entro  la  Cattedrale  di  Tropea  fin  dall'  anno  1 560  , 
o in  quel  torno  ( siccome  abbiamo  riferito  a pag.  528  ) , nella  base  della 
bella  statua  marmorea  dell'Apostolo  8.  Paolo  posta  nella  medesima  Cat- 
tedrale , nel  delizioso  casino  di  Caria , villaggio  della  città  di  Tropea,  etc. 
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ALBERO  GENEALOGICO  DELLA  FAMIGLIA  GALLUPPl 

1 Cristoforo  1° 

Con  G .icom«  Solfo , Baronessa  di  AltafUla  nel  IMO. 


1 

. 1 

. I 

Principilo 

Giacomo  1° 

Antonio 

ISIS.  Borono  di  Altavilla 
Con  Fraoeeaca  Tumarobelli 

• „ I 

Giacomo 
detto  Jacobtllo 


Giudico  Annali  sol  IMO. 


Cristoforo  2® 

Giudici  id  J untore  fretto  il  Giuttiiiert 


della  provincia  di  Principato  Cifro  nel  1408. 

Fu  Consigliere  del  He  Ludovico  d Aogii  edol 
Re  Renoto  tuo  fratello.  Impalmi  Caterina  Pedaci , 
t palai  poacia  a feconde  nono  con  Concolto  Panari. 


* 17 

Antonia 
Baronessa 
di  Aitarli* 
la.  Mori  in 
dicembre 


Caradonna 
Divenne  Baro- 
nessa di  Alta- 
villa dopo  la 
morte  della 


„ , nri 

Polissena  Giacomo  2° 


11 


■«aia 


605  torcila.  Sposò 
prole  Prospere  Scoi  lice 


eoa 

Leonardo  Bonito 

12  I 

Pellegrino 

Mastrvgiuraio  del  Sedile 
dei  nobili  di  Tropea  nel  1441. 


Luigi 

(Contima) 


Beatrice 


71 , 

Caterina 


ss  1 u 

Sebastiano  1" 

Fu  Sindaco  de’  Nobili  di  Tropea  con  con 

Morti  celibi  nel  1530,  nel  quale  anno  venne  Niccolo  Pipino  I.  Bernardi- 

inviato  in  Bologna  come  Amba-  no  di  La- 

eciadore  all’  Imperniar  Carlo  V a fine  di  gno 

otlencr  la  conferma  di  tnlt  i privilegi  II.  Ferrante 

conceduti  dagli  al  tri  Sovrani  a quel  l'illustre  città.  Barrila 


11 


Elena 

con 

Giovanni  d' Aquino 


■ 9 


Niccolò  Giacomo 

con 

Isabella  F ascari 


20  I »f  I 

Francesco  Giovanna 

morto  celibe  con 

Giovae  Carlo 
Barone 


22  I as  I 24  I 25  I 

Lucro  zia  Marcantonio  Leonardo  Porzia 

con  Combattè  da  prode  con  con 

Gio.  Ballista  nelle  guerre  che  il  Eleonora  Gu&roo  Decio  Imineo 
Tranfo  Re  Filippo  II  di  Spa-  ■ noi  1573. 

gna  sostenne  contro  i 

Turchi  in  difesa  della  Religione  Cattolica  I 


**Cornelia 


I 

Isabella 

con 

Cesare  Russo 


77  29fi  ;;~i  i 

Sebastiano  2“  Laura  Cassandra  Francesco 

con  Trapassi 

Diana  Russo  morie  nubili  celibe 


la  I 

Olimpia 


Scipione 


Si 


Girolamo 

boa  ebbero  prole  alcuaa 


Vitioria 
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Continuazione  dell'  altiero  genealogico  della  famiglia  Galluppi 
S9TeoDlo  1" 


Margherita  Abbate  nel  1450» 


r 


60  I 61  J 62  I ..  »,  ! . ®4  « t 

Gio.  o Giovonnello  Antonello  Ferrante  lu  Gloriatile  Tarzi.i 

I Unrln  l’.'lilu*  POI» 


(Continua) 


Morto  celibe  con 

Covclla  Cori  cale 


61 


Ferrantello  , ovvero  Ferrante  2° 
Fu  poitumo.  Meno  in  consorte 
Livia  Cannella 


'*  Ottavio  6f  Orazio  1° 

con  Nacque  in  Tropea  intorno  all’anno  1550. 

Cornelia  Tavoli  Esercitò  la  professione  di  Avvocato  nella 
non  generò  prole  città  di  Napoli , ove  stabili  il  domicilio 
alcuna  nei  1575.  Divenne  marito  di  Violanto 

de  Mannelli* 


69  . J . 
Livia 

Monaca 


^Giulio  Cesare 

Dotto  Ginrcconsnlto 
ed  autore  di  opero 
legali.  Fu  Uditore 
dellaprovincia  diCa- 
Jabria  Ci  Ir  a,  e poscia 
esercitò  tale  carica 
nella  Regia  Dogana 
di  Foggia.  Mori  in  Napoli 
dopo  la  metà  del  secolo  XVII 


TTT 


50  ^ I . 71  * 72  i.  75  • 

Ottavio  Giulia  Camilla  Girolamo  1° 

Giovanna  Venezia  Morte  nubili 
nel  di  3 ottobre 
del  1593. 


tri  I iv  I . 76  I 
Orazio  2°  Olimpia  Anna 

con  morta  con 

Eleonora  nubile  N.  Orsini 

Crescenti 
Don  ebbe  figli 


17  * , 

Olivia 

con 

Pietro  Bravo 


TI 

Scipione 

Monaco 


1» 


Francesco 

eoa 

Porzia  Coniglio 


*0  * 
Elisabetta 


* 'Girolino  2° 

morto  ia  tenera  età* 


Ist.  *e'  Feudi  — Vot.  IH. 


77 
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Giovanni  o Giovnnnello 

Con  Diau a Cannella 


82  I ^ SS 

Teofila  2°  Tanti f io 

Vescovo  di  Oppido  nel  1561.  Fu  Sindaco  do’Nobìli  di  Tropea 
Intervenne  nel  Concilio  di  nel  1546. 

Trento,  ore  fa  ammiralo  per  Sposò  Isabella  Braccio 
la  sua  gran  dottrina.  ■ 


14 


~ì 

Antonello 

( Continua) 


f 5 . 8 

Giovanni  Diana 
morto  eoo 

tvl'bc  piccolo 
Marrano 


irr~ 

Eleonora 

con 

Gìo.  Battista 

lazzari 


Teolilo  3° 

con 

Eleonora 

Tocco 


M,  I . SO 

Cornelia  Fabrizio 


Vittoria 


Di 


con 

Giovar  Battista 
Seat;  aro  tico 


"1 

Muzio 

morto  celibe 


con 

Scipione 

Barone 


con 

Vittoria 
Torsi  .V' 

I 


„ I 

bei  pio  no 
Fondò  io 
Tropea  il 
Monte  di  Pietà 
nel  1585. 


96  I f 97  | 98  | 

beipio-  Giu*  Por- 
oc  |ja  zia 


»4  | 95  - 

Orazio  lw  Tan 
Fu  Dottor  di  tilio 
[CB& . « nel  con 

1610  oserei-  Morirono  celibi  Fran- 
cava Incarica  cesco 

. , Gilfon. 

de*  Nobili  di  Tropea, 

Impalmò  Isabella  di  Fraaza 


99  | IOO  I 

- Eleo-  l.ucrv- 
nora  zia 

con  con 

Francesco  Cesaro 
Bat.  iaao  Massa  a 


1<*l  I I ìos  I ìoT  I 105 

I rnntcsco  Geronima  Eleonora  Teolilo  4°  Gio. 


Dottore 
« Canonico 


108  I 109  I liot 

Orazio  2“  Antonia  Anua 


— - - 7— Nel  16 1 9 fu  Eletto  Regio  Uditore 

furono  nubili  dei  Nobili  di  Tro-  dalle  provincia 
poa.  Sposò  di  Capitanata  e 
Diaua  Paparatto  di  Molise.  ISoa 
ebbe  moglie 


. ICC  I iÒTi 

ho I lista  Paolo  Vittoria 

morto  con 
celibe  Pietro 
Braglsò 


1" 


Divenne  ma-  — — . — . ,, 

r lo  di  Giulia  Trapassarono  nubili 
di  Laure 
siri  1687.  Fu  nno 
d m*  Cinque  dei  Nobili 
di  Tropo*  nel  1703. 


, . Il*  I I1S  I 114  I ,11  | 

Sindaco’^.'  Vl“°ri*  lgSalio  Alessandro  Francesco 

Sn ìt^a“:„ì#  Prcie  c-ita  “«r-nw 

po.1  negli  anni  Fazzan  Fu  dol^  “ 6<n ' 

1704 , 1708  i-  "ol  *•“'  ''“II* 

e 1722  lingua  greca  e nella 

Divenne  teorie  di  {.«resi,  Tor.ldo  l’Tl  diXXSìì 


116  I 
Diana 
con 

Giuseppe 
Beilic  ia 


Il  7^  I 

GioVnn  Battista 

con 

Cassandra  AdDardi 

I 


1 1 8 


Tcofilo  5° 


I2S  I I 12»  I . 121  | 125  I i?C  l 

U ertila  AJanau-  Mlvia  Diana  Niccolò 

Premorì 

al  padre  in  tenera  età 


. i*ò  ì mi  I 

Viuoria  Lussali dra  Antonia 

■ . . ““rl*  con  con 

Anna  Pelliccia  uub.le  P.„|0  Trauf.  Giuseppe 

| Paparallo 

I 

Lucrezia 

col 


127 


Barone  Vincenzo  Galoppi 
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84 

Antonello 

Barone  di  Girella  , loppolo  e Coccorino. 

Nel  1549  sposò  Porsia  Vulcano.  Fu  litigio  Assessore 
0 Sindaco  de’  Nobili  di  Tropea.  .Mori  a*  13  di  novembre  dei  1G07. 


US  I 
ìlio.  Balt. 


129  | 130  | 131 

Massimiano  Alessan-  Cesare 

Barone  di  Ci-  Dollor  di  legge  dfO  Fa  Capitano 

rolla.  Da  Ge-'  '■  ^ ■■■ dei  Corazzieri 

ronima  Cara-  Premorii  celibi  al  palre.  del  Re  Filtp. 


vita,  sii*  con- 
aorte,  non  eb- 
be figli. In  gio- 
vanile età  tra- 
passò in  Napoli 
volgendo  Ton- 
no 15S4. 


132  B 
Eleonora 
con 

Giulio  Cesare 
Sanse  orino. 
Barone  di  Mar» 
collii»™ 


po  11  di  Spa. 
gna.  Nel  li3S9 
1 menò  in  moglie  Gio- 
vanna Por/io,  Palrisia 
di  Messina.  Dal  Senato  di  questa 
città  venne  aggregato  a quella 
nobiltà  dell’Ordine  Senatorio. 
Premori  al  padre  nel  10  novembre  del  1593. 


133  ■ 

Delia 

con 

Giovali  Ballala 
Del  Duce 


134 


_ . il!  ! 

Anna  Porzia 

con  con 

I.  Alessandro  Giova □ Battista 
Tranfo.Baro-  Zampagliene  , 
no  di  Sani1  A-  che  cojnpròil  feu- 

gata  do  di  Girella  da 

H.  Francesco  FrauccscoGallup- 
Yaicarcci.  pi  suo  cognato. 


136 


Francesco  l® 
Barone  di  Cirella, 
Ioppolo,  Coccorino, 
Abatcmarco  e \ibo- 
nati.  Impalmò  in 
Messina  isabella 
putti,  Baronessa  di 
Belvedere.  Trapassò 
nel  1630. 


13?  I 

Gridonlt 

con 

Muzio  Gunragna, 
Barone  dt  Rosela 
&I  ormati  no  o Sou 
Basile. 


tu  1 

139 

uo  1 

Antonio 

Ansaldo 

Onofrio  1® 

Biagio 

morto  celibe  Nobile  Messinese,  (Continua)  Goaragoa-Galluppi 
e Barone  di  Belvedere  Illustre  poeta  lirico 

con  dei  secolo  X YH* 

Agata  Cottone  nel  1647. 


K4Ì  ■*  142  I 143  - 

Isabella  Francesca  Francesco  2° 

con  Monaca  # Nel  1672  fu  uno 

Andrea  Natoli  col  nome  de’ Comandanti  le  milizie 
Barone  di  Albu-  di  Aurei»  della  città  di  Messina 
querquia  e Cft-  contro  ^li  Spagnuoli , c combattè 

puono.  da  prode.  Divenne  consorte  di  N.  Castelli. 


U4  I U5  | 
Giovanna  Antonino 

con 

Serali ii. -ì  I.a 
Mcutlolia 


Ufi 


Giuseppa 


Autouiua 
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140 

Onofrio  1° 

Nacque  in  Messina  a’  16  di  gennaio  del  1619. 
Venne  notato  in  quella  Mastra  V ohile  nel  1644. 
Sposò  Antonia  Io  Prc\itc.  Trapiantò  la  sua  famiglia 
in  Santa  Lucia,  ove  mori  nell’  anno  1684. 


a* . I 

Isabella 
mort  i aubilo 


U9  1 -o  150 

Giuseppe  lu 

Sorti  i natali  in  Santa  Lucia  a*  7 di  gennaio 
di  i 1633.  Sposò  ('aterina  Calandro  nel  1685. 

\ Cune  ascritto  alla  Mastra  Nobile  di  Santa 
I.ueia,  ove  esercitò  Incarica  di  durato  negli 
aulii  1711  y 1722  C 1724.  Fu  alliusi  uuo  dei 
Cinque  dei  Nobili  di  Tropea. 


"I 


Marcello 

con 

Diana  Colonna 
nel  1671 


isi  I 
Onolrio  2' 
( Cciuii  m) 


157  . 

Antonia 


158 


152  | |53  j Ì54  !"  lS5  I 156  I 

Isabella  Francesco  Antonia  Marcello  Antonino 

con  Canonico  Ebbe  tre  mogli:  con  con 

Giuseppe  o Curarne.*.-  I.  C.lcrin.  I li.  l)i.n»  1 1H.  Camilla  Giuseppa  I.  Vincenzo 
P.g.uu  rio  Or.liu.rio  Grazia.  «...le  Nob.  . o i>nlh  Pagano 

del  Saul  Ululo  jj  I I c““b°-  ! II.  P ordinando 

■ • ■ di  Gregorio. 

101  I IG2  I . lesi  16ll  issi 
irnnce«co  Luigi  Puoi.  Au-  teli* 
con  col  reti.  cita 


Antonino 


159  I 160  I 

Sebastiano  1°  Andrea 

Ebbe  duo  mogli  : con 

J,  Moria  Z.rilli  | II.  Francosoa  Rosa  Calciarono 
I j 1 Catanzaro 


Antonia 

Bucato 


Barone* 
Ansaldo  morte 
Galluppi  nubili 


i — rn 


166  » 16?  I 168  - 

C oerina  iebastia-  Franco. 


al  iti  I 


I «l. 


169  S I70l  171  i 172  I 173,  I 174  I 175  | 176  *- 

Giusnp-  Mar-  Anto-  AQdrca  fc elice  Anto-  Lieo-  vanni-, 
pjn  no  6co  Paolo  pe  2°  cello  niuo  Bìt>  Bora  U 

E Iti  man  Itelo  con  * con  (Continua)  Prete 

Ciancio,  Uosa  Angela 
l’atone  Marchese  Pulcjo 
dell*  Martin® 
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u*_,  -n 

Giuseppe  3“ 

Nacque  in  Sanie  Lucìa  a*  20  di 
maggio  del  1751.  Sposò  ne!1780 
la  nobileConcettade  Rajneri, pri- 
mogenita di  Paolo  e torcila  di 
Rainero  de  Rajneri, Baroncdi  Pan- 
caldo.  Premorì  al  padre  Sebastia- 
no 1°  nell’  anno  1796. 

I 


179  I 

Francesco 


m I 17S I 

Sebastiano  2°  fiosaria 

Celibe  con  0011 

Giuseppe  Sitili*  Vincenza  de  Rayner* 

unica  figliuola  di  Rainero, 
Barone  di  Pancaldo. 


180  I 181  I 182  I 

Rosa  Caterina  Vincenza 
Morirono  nubili. 


ifl9  | 184  .1  185 

Concetta  Rainero 

con  Successe  nel  feudo  di  Pancaldo  e nel  titolo  di 

Cesare  Pulcjo  Barone  a tuo  avo  Rainero  de  Rayncri,  che  gli  aveva 

altresì  ceduto  quel  titolo  e feudo  a’17  di  febbraio 
1839.  Nel  municipio  c nella  provincia  di  Messina 
ha  esercitato  le  onorevoli  cariche  di  Senatore , 
Assessore,  Deputato  , Consigliere,  etc.  Impalmò 
Lineria  Cuuaniti,  nobile  di  Messina. 


Paola 


con 

Giovanili  Sitili* 


I8fi 


I 

Vincenza 

con 

M icbolo  Laudamo 


187  — 

Giiiseppe  3° 

Attuale  Barone  di  Pancaldo, 
Cavaliere  di  Devozione  dell  Ordino  di  Malta 
con 

Maria  Carrozza 
figlia  di  Giovanni, 

Marchese  di  S.  Leonardo 
e Patrizio  di  Messina. 


188 


Caterina 
noli  ile 


ISO 


Francesco 

morto. 


Carmelo  Raiuero 
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151  Onofrio  2° 

Impalinola  noh  lo  Giovanna  Scudiero  nell’anno  1717.  Venne  nominato  Regio  Capitano 
di  Giust  zia  di  Santa  Lucia  nel  1730,  ed  esercitò  tale  carica  fino  all*  anno  1734.  Fu  più 
Volte  Spettabile  Giurato  della  città  medesima . e nel  1768  era  prescelto  dalla  nobiltà  di 
Tropea  per  uno  degli  Illustrissimi  Cinque  di  quel  Sedile  di  Porlercolc. 


191  I 

Isabella 


(92 


Caterina 

con  morta  nubile. 
Antonio  dei 
Comi  d’ Amico 
nei  1760. 


193 

Ansaldo  1° 

Sorti  i natali  nell’anno 
1728.  Nel  1744  sposò  Pav. 
la  Galluppi  figlia  di  Anto- 
nino. Dal  Re  Carlo  Ili 
nel  1748  ebbe  il  titolo  di 
Barone  di  Cirella  , feudo 
posseduto  da' suoi  antena- 
ti. Nel  1763  fu  eletto  per 
nno  degl  II  lustrissimi 
Cinque  del  Sedile  di  Por- 

icrcolc  di  Tropea. 


194  | 

Giuseppe 

con 

Felicita  Ili  ano 


195  I 

Pasquale 

con 

Saveria  dei 
Conti  d’Amico 
nel  1758. 


r 


i 


198 


I 


199 


200 


I 201  I 202  I 


Onofrio  3°  Vincenzo  Maria  Francesco  Ilio-  Anto-  Pasquale  Giuseppa 

AbllO  Untiti»  "•»«  • M : 


Barone  con  Mario  vanna  nino 
di  Girella  Francesco  con  Monaca  Cano- 
( Continua)  Pagano  Giuseppa  nico 

Maria  Gal- 
luppi sua  cugina 


2°i  1 

205  1 : 

20S,  | 

Ansaldo  2° 

Paola 

Giovanna 

con 

con 

con 

Gartani 

Rainero 

Villorio 

Arena 

Rajneri 

Longo 

1 

Barone  di 

nel  1819. 

1 

Pan  caldo 

postumo  Maria 

e morto  con 

fanciullo  Francesco 
Mario 
Galluppi 


2,1  J ■ 212  | 215  214  I 

Giuseppa  laveria  Agata  Paola 
00,1  con  con  nubile 
Finpponeri  Alberto  Francesco 
Grazia  Pagano  Paolo  Celi 


Pasquale 

E notato  nel 
rcgistrodel- 
la  Piazza 
chiusa  di 
Tropea  as- 
sieme al  pa- 
dre ed  a’fra- 
telli.  Sposò 
Antonia 
Faazio. 


I . 209  | 210  | 


208  I 209  | 2|0 

Saveria  Antonio  Felice 
eoa  cclilia 
Girolamo 
Sofia 


con 

Lucrezia 
Galluppi 
figlia  del 
filosofo 
Pasquale, 
Barone 
di  Cirella 


I 2IS  • 


21$  I 216  I . 217  I.,  2(8  219  Ì 220  f 221  I 222  I 223  |_  224  ^ 

rrance-  Mano  Antonino  trance-  Paola  Pasquale  Barbara  Uosaria  Giuseppa  Raffaella 

SCO  rnn  rnn  SCO  Col  PretO  con  con  nubile  Monaca 

Carlo 
Basile 


con 

con  Maria  Giovanna  con  Conto 
Dome  ni.  Di  Gre-  Licari  Teresa  N'iccola 

cat  eti  g#ri«>  ha  figli  Vasari  Gabrielli 

■ ha  prole  chl>c  prole 


con 
Fel  ice 
Di  Gregorio 


225  I 

Pasquale 


22S  ■ 

Antonino 

morto  noi  lSti3. 


221 


~l 

Antonia 
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Migliano  o Miglianillo  li. 

Milano  8. 

Mirabella  8. 

Mojano  , casale  di  Airola  17. 
Mulinarli  17. 

Montapcrto  17. 

Monlccalvo  19.  1 07  a 114.  193. 
Montediiodo  196. 

Monlefulcionc  196. 

Monlefalcone  20 1 . 

Monlcforlc  209. 

Monlefredano  214. 

Montcfusco  218. 

Monlcfuscolo  227. 

Montelconc  227. 

Monleleone  ( Feudo  ruslico  ) 238. 
Montella  242. 

Monlemaio  260. 

Montemarnno  259. 

Montcmilello  32.  33.  34.  267. 
Monlerocclietta  337. 

Monterone  342. 

Montcsarchio  342. 

Isl.  de’ Feddi  — Voi.  III. 


iMonloverdr  359. 

Monlicchio  362. 

Montorso  362. 

Morra  364. 

Nusco  377. 

Oppido  384. 

Ospedale  384. 

Ospedelello  384. 

Peduli  384. 

Pagliara  , Torrepagliara  , o Torre  di 
Pagliara  396. 

Pago  436. 

Palazzo  443. 

Pannarano  443. 

Pantano  455. 

Paolisi  455. 

Parolisi  455. 

Paslorano  461. 

Paterno  461. 

Paopisi  470. 

Pescolamazza  470. 

Petruro  470. 
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A 

Abbaleniarco  , feudo  in  provincia 
di  Calabria  Cilra  552.  553. 

Abbate  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537  . 538. 

— Margherita,  moglie  di  Teolìlo 
Galluppi  522.  605. 

Acciainoli  ( Ranieri  ) Duca  di  Atene 
275. 

Acerno  ( feudo  di  ) 292 . 

Acerra  ( Conte  di  ) 38. 

Acquarola  ( Barone  di  ) 104. 

Acquaviva  ( Eleonora  ) moglie  di 
Diego  Davalos  358. 

— Vittoria,  consorte  del  Marchese 
di  Mcsoraca  Paolo  Caracciolo  452. 

Actendolis  (Francesco  de)  19. 

— Lorenzo  , Conte  di  Cotignola  72. 

— Sforza  78.  noia  IH. 

Adesi , famiglia  nobile  di  Tropea 
537  . 538  . 584. 

— Caterina  , moglie  di  Luigi  Gal- 
luppi  519.  608. 

Adilardi , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  584. 

— Scipione , marito  di  Delia  Cal- 
luppi  522.  608- 

— Cassandra,  moglie  di  Giovan  Bat- 
tista Galluppi  542.  610. 

Adinolli  (Carolina  ) de*  Marchesi  di 
Caslelnuovo  142. 

Afflitto  (Giovan  Francesco  d-)  203. 


— Francesco,  marito  di  Eleonora  de 
Morra  373. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 
538. 

Afragola  (Baroni  di)  in  Terra  di 
Lavoro  385.  416.  417.  418.  434. 

Aggiutorio  (Lidia)  moglie  di  Agnel- 
lo Lucarelli  479.  483. 

Agropoli  ( Capitano  di  ) 89 . 

Airola,  feudo  in  Principato  Ultra  47. 

Ajello  , feudo  in  Calabria  Citra  389. 
390. 

Ajerbo  d’  Aragona  ( Geronima  ) 22. 

Ajossa  ( Viltoria  ) moglie  di  Alfonso 
della  Rosa  5. 

— Maria  , consorte  di  Errico  Carbo- 
ne 384.  noia  5.  393- 

Alamanno  ( Aimo  ) 33. 

Alarino  ( feudo  di  ) 230- 

Alberti  ( Stefano  ) di  Messina  com- 
pra il  feudo  di  Pagliara  398. 

Albertino  (Giovanni  Angelo  c Gero- 
nimo ) Baroni  di  Sanbarbalo  e di 
Parolisi  456-  459. 

Alcoatrcs  (Principe  Arduino  de)  558, 

Aldcmorisco  (Verella  da)  196.  nota  (. 

Alessandro  ( Geronima  ) moglie  del 
Barone  di  Parolisi  Giovan  Pietro 
de  Potellis  457  . 459. 

Alessio  ( Niccolo  d*  ) 142.  155. 

Aliìeri  (Angela)  139.  155. 

Pietro  Paolo  , Giovanni  Antonio 

ed  altri  , Baroni  di  Pagliara  400. 
404. 


noia  9. 

— Cobella  , Baronessa  di  Pelruro  I Altavilla  , feudo  nella  provincia  di 
470.477.  | Principato  Ultra  47. 
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Altavilla  , fluido  nella  provincia  di 
(Calabria  Ultra  487  a 494.  607. 
Allenii  ( Sofia  de  ) 1 95- - 
A manica  ( città  di  ) 507. 

Amnnlea  ( Bruno  ) Irllcrato  123. 
Amico  ( Pietro  d'  ) di  Milazzo  5 58. 
«-  Onofria  560. 

— Saveria,  moglie  di  Pasquale  Gal- 
loppi  576.  614. 

— Antonio  , marito  d' Isabella  Gal- 
luppi  ivi. 

Angclii  (Erricheltn  de)  de’Marchcsi 
di  Trentinara  128.  154. 

— Famiglia  nobilo  di  Tropea  537. 

538. 

Angri , feudo  io  provincia  di  Prin- 
cipato Citra  346.  347. 

Amia  ( Caterina  d'  ) moglie  di  Rai- 
mondo d'Aragona  8.  1 5. 
Annunziata  (Casa  Santa  dell')  di  Na- 
poli possiede  il  feudo  di  Ospedc- 
, letto  384. 

Anohcra  ( Francesco  d’  ) 196  nota  /. 
Autinoro  (Alessandro  d ) 203  nota  9. 
Appio  ( Giovanni  de)  Scueacallo  del 
Begno  45. 

Aquila  ( Rodolfo  de  ) 38.  nota  29. 
Aquino  ( Atenulfo)  Gonio  di  Acerra 
38. 

— Giacoma  , figlia  di  Tommaso  e 
moglie  di  Roinaldo  Gagliardi  39. 
14S. 

— Girolamo  compra  il  feudo  di  iUon- 
leleone  in  provincia  di  Principato 
Ultra  240. 

— Francesco  e Bclisandra  , moglie 
di  Fabrizio  della  Leonessa  444. 
451. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 

538.  585.. 

— Giovanni , marito  di  Elena  Gal- 
li ppi  516.  607. 

— Barbara  , consorte  del  filosofo 
Pasquale  Galluppi  596-  615. 


Aquino,  feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  347. 

Aragona  (Pietro  e Raimondo  d*)  Ba- 
roni di  Mirabella  8.  15. 

— Francesca,  nipote  del  Re  Ferran- 

te I e moglie  di  Leonardo  de  Toc- 
co 278. 286.  , 

— - Maria  de'  Duchi  di  Monlalto  357. 

— Ferrante  1,  Re  di  Napoli  93  c seg. 
— Giovanni  Naucterio,  Ambascia- 
dorè  in  Spagna  per  esso  Re  406  e 
seg. 

Archiopoli  ( Vincenzo  ) 124. 

Arcuccio  ( Giovanni  ) Conte  di  Mi- 
nervino e Gran  Camerlengo  384. 
«ola  2. 

Ardoino  ( Giuseppe  ) 557. 

Arena  ( Emmunuclla  ) 574. 

— Gaetana  , moglie  di  Ansaldo  Gal- 
luppi 579.  614. 

Armatcrn  ( feudo  di  ) 34. 

Armenanlc  ( Matteo  ) 139.  155. 

Arpino,  feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  38.  46.  48.  49.148.347. 

Arriacarri  , feudo  nella  provincia  di 
Bari  60. 

Arlus  ( Lodovico  ) Barone  di  Monta- 
perlo  17. 

Ascea  ( Barone  di  ) 1 41 . 

Attendolo  ( Chiara  ) 372. 

Aulella  ( feudo  di  ) 461 . 

Avalos  — Vedi  Davalos. 

Avarna  ( Francesco  ) 564. 

Avali  Carbone  ( Avvocato  Ciuscppe 
Maria  ) 584. 

Avitabile  (Beatrice)  moglie  di  Felice 
Ceraso,  Barone  di  Nusco  380.  383. 

Azzia  ( Giovan  Bernardino  de  ) Conte 
di  Noja  e Barone  di  Monlcfrcdano 
214.  216. 

— Pietro  Antonio,  Giovan  Ballista 
ed  altri , Marchesi  della  Terza  e 
Baroni  di  Nusco  379-  382. 
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B 

Bagnoli , feudo  nella  provincia  di 
Molise  847. 

Balicella  ( feudo  di  ) 88.  1 51. 

Ilalignano  ( feudo  di  ) 40.  CO. 

Balsamo  ( Bonaventura  Luigi  ) ma- 
rito di  Maria  Caterina  Caracciolo 
di  Pannarono  454. 

Balzo  ( Amelio  del  ) 55. 

— Caterina  , moglie  di  Serglanni 
Caracciolo  , Conte  di  Sanl'Angelo- 
lombardi  372. 

— Maria,  consorte  del  Conte  di  Nojn 
Gicvan  Bernardino  de  Azzia  214. 

— Sveva  , Contessa  di  Nola  209. 

Baranello,  feudo  in  provincia  di  Mo- 
lise 346. 

Bari  ( Capitano  di  ) 36. 

Bnrilli , famiglia  nobile  di  Tropea 

537.  538. 

Barone  ( Felice  j 253. 

— Marcello,  Giovan  Francesco  e Ge- 
ronimo, Baroni  di  Paduli  388.389. 

. 394. 

— Giovan  Carlo  , marito  di  Giovan- 
na Galtuppi  516.  607. 

— Scipione  , consorte  di  Cornelia 
Galluppi  529.  610- 

— Otlavio,  Sindaco  de'nobili  di  'Pro 
pea  533.  nota  45. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 

538.  585. 

— Ignazio  584. 

Barra  ( Luigi  ) 144.  1 56. 

Barretta  ( Ignazio  ) Duco  di  Simeri 
143. 

Barrilo  ( Ferrante  ) , marito  di  Cate- 
rina Galluppi  795.  607. 

Itaseli  ce  ( feudo  di  ) 227. 

Basile  ( Diana  ) , 2S  moglie  di  Mar- 
cello Galluppi  562.  6t2. 

— Carlo  , marito  di  Rosario  Gallup- 
pi 581.  614. 


Batliferano  (feudo  di  ) 78.  noia  134. 

Bellere  ( Raullo  de  ) 33. 

Bellis  o Bello  ( Barone  de)  145.  156. 

— Giulia,  moglie  del  Barone  di  Pa- 
rolisi Scipione  de  Poscllis  456. 
459. 

— Giovanni , marito  di  Margherita 
Lucarelli  482.  483. 

Bellotlo  ( Niccolo  e Giovanni  ) 33. 

Belmonle  ( Pietro  ) Conte  di  Monte- 
scaglioso  32. 

Belprato  ( Delia  ) 260. 

Belvedere  ( Tommaso  e Simone  de  ) 
33. 

Belvedere,  feudo  posto  nella  provin- 
cia di  Otranto  c posseduto  dalla 
famiglia  Brancia  col  titolo  di  Du- 
ca 387.  noia  47. 

Belvedere  , feudo  posto  ne'  dintorni 
delia  città  di  Santa  Lucia  in  Sici- 
lia 554.  555.  557. 

Benevento  ( città  di  ) tiene  lite  col 
Regio  Fisco  di  Napoli  intorno  alla 
giurisdizione  sul  casale  di  Mon- 
lorso  362. 

Benincasa  ( Orsola  ) il 5.  153- 

Berio  (Giovan  Domenico,  France- 
sco ed  altri  ) Marchesi  di  Salza  e 
Baroni  di  Monlemarano  a Parolisi 
263.  2G6.  460. 

Beten  ( Pietro  de  ) 33. 

Binetlo,  feudo  nella  provincia  di  Ba- 
ri 60. 

Biletto  ( ridà  di  ) 72. 

Boffa  ( Marino  ) 77. 

Boiardo  (Guglielmo  ) Maresciallo  del 
Regno  di  Sicilia  52. 

Bologna  (Isabella  di)  moglie  di  Gio- 
vanni Angelo  Pisanello  17. 

— Fabio  , Barone  di  Vibonati  552. 
553. 

Bonanno  ( Filippo  , Giuseppe  cd  al- 
tri ) Principi  della  Cattolica  e Ba- 
roni di  Pancaldo  571. 
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Boriati , casale  in  provincia  di  Prin- 
cipato Citra  — Vedi  Vibonati. 

Bonito  ( Anna  ) de’  Principi  di  Casa- 
posenna  127.  ISA. 

— Alessandro  e Domenico,  Marche- 
si di  Petruro  e de’  Principi  di  Cn- 
sapesenna  475.  477. 

— Leonarda  , moglie  di  Giacomo 
Galluppi  495.  607. 

Borgia  d' Aragona  ( Giovanni  ) Duca 
di  Cendia  218. 

Borrara  ( Ciancia  ) moglie  di  Gero- 
nimo Colenda  470.  477. 

Borromeo  ( Camilla  ) 230. 

Bosco  ( Antonia  de  ) di  Giovanni  72. 

Bosco  ^carelli  (Giovan  Battista,  Ce- 
lestino cd  altri  ) Baroni  di  Leutace 
AS1.  483- 

Boveth  { Goffredo  ) 33. 

Bovino  ( Vescovo  di  ) 85.  151. 

Bozzavotra  (Allegra,  Ferrante  e Vir- 
ginia ) Baroni  di  Migliano  6. 

Braccio , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  538. 

— Isabella  , moglie  di  Tantilio  Gal- 
luppi 529.  610. 

Bragbò  ( Pietro  J marito  di  Vittoria 
Galluppi  534.  610. 

— Cesare , Onofrio  , Stefano  , Por- 
sia , Caterina , Eleonora  ed  Isa- 
bella 534. 

— Eleonora  605. 

Brancaccio  ( Anna)  moglie  di  Dome- 
nico Morra,  Duca  di  Mancusi  367. 
374. 

— Diana  , consorte  di  Bartolomeo 
Culillo  436.  441. 

— Francesco , Duca  di  Castronuovo 
114.  152. 

— Laura  193. 

— Lucrezia  , moglie  del  Marchese 
di  Mirabella  Domenico  Maria  Mac- 
carelli 12.  16. 


— Geronima  c Rebecca  di  Pietro 
378.  382. 

— Marino  , Conte  di  Noja  e Barone 
di  Montefredano  214.  216. 

— Marino , consorte  di  Violante  de 
Gianvilla  377.  382. 

Brancaleone  ( Livia  ) moglie  di  Fa- 
bio Capere  10. 

Branda  ( Marchese  Tommaso  ) ma- 
rito di  Anna  Naccarelli  13.  16. 

— Geronimo  c Filippo  , Baroni  di 
Monleleone  230.  231.  237. 

— Ferrante  287. 

— Ferrante  e Francesco  , Duchi  di 
Belvedere  e Marchesi  di  Paduli  387 
nota  n.  393. 

Bratlh  (Federico)  138.  154. 

Bravo  ( Pietro)  marito  di  Olivia  Gal- 
luppi 526  . 609. 

llrcssani  ( Domenico  ) 124. 

Briancllo  , feudo  in  provincia  ili  Ba- 
silicata 52. 

Briatico  ( Morsi  lia  do  ) 487.  489. 

Briatico  (feudo di)  279.  nota  iì.  286. 

Brier  ( Giacomo  e Giovanni  de  ) 239. 
241. 

Briveriis  ( Tommaso  de  ) 34. 

Brunello  (Guglielmo  ) 33. 

.Bruschino  , casate  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  228. 

Brussone  ( Giacomo  de  ) 43.  44.  45. 

Bucalo  (Antonia)  moglie  di  France- 
sco Galluppi  568.  612. 

Buondelmonle  ( Maddalena  di  ) 275. 

Boongiovanni  , famiglia  nobile  di 
Tropea  537.  538.  586. 

Buonopane  ( Marianna)  481.  483. 

Bazzotta  ( Giuseppe  La  ) 539.  n.u  65. 

C 

Cacace  ( Vittoria  ) 415.  434. 

Caivauo  ( Audreaua  ) Barouessa  di 
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Alrsoraca,  moglie  di  Giovanni  An- 
drea Caracciolo  452. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 

Caldarone  ( Rosa  ) di  Francesco,  mo- 
glie di  Sebastiano  Galluppi  568. 
612. 

Caldora  ( Maria  ) di  Giacomo  , Gran 
Contestabile  del  Regno  AGI.  467. 

Calenda  ( Marcantonio,  Pietro  ed  al- 
tri ) Baroni  di  Monleleone  238. 
241. 

— Niccola  Francesco  , Geronimo  ed 
altri,  Baroni  di  Pelruro  470.  477. 

Calimera  , feudo  in  Calabria  Ultra 
287. 

Caltanissella  ( feudo  di  J 61. 

Calvi,  casale  in  provincia  di  Princi- 
pato Ultra  22 1 e seg. 

Camelia , feudo  nella  provincia  di 
Principato  Citra  140  a 142.  155. 

Camisia  ( Angelo  ) 19.  noia  3. 

Campagliene  — Vedi  Zampagliene. 

Campagna  ( città  di  ) , feudo  in  pro- 
vincia di  Principato  Citra  859. 


— Livia  , consorle  di  Ferranlello 
Galluppi  523.  609. 

— Diano  di  Francesco , moglie  di 
Giovanni  Galtnppi  527  . 610. 

Lanosa  ( feudo  di  ) 359. 

Cantarella  ( Giulia  ) 115.  153. 

Cautelino  ( Giacomo  ) 54. 

— Caterina  273.  noto  10. 

— Camilla,  Duchessa  di  Popoli  293. 

— Diana  Araria  372. 

Ganzano  ( Giacomo  ) 93. 

Capono  ( Matteo  ) 77. 

— Cerra  490. 

Capece  ( Fabio  ) 10. 

— Ottavio  271. 

— Vincenzo,  Marchese  di  Alonlefai- 
cone  206.  208. 

Capece  Bozxulo  ( Niccola  Maria  ) Ba- 
rone di  Afragola  385. 

Capece  Bozzolo  Paolo,  Barone  di 
Afragola  416.  417.  418.  434. 

Capece  Calcola  , Principi  di  Mante- 
leone  231.  237. 

— Lodovico  287. 


361. 

Campana  ( Orsola)  103.  152. 

Cempenni , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 537.  539, 

(impigliano  (Barone  di  ) 121. 

Campoli,  feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  49.  51.  53.  149. 

Campolo  ( Francesco  ) 557. 

Campora  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  344.  345. 

Cananea  ( Olimpia  ) 69. 

Cancellieri  ( Giulia  ) di  Carlo  , mo- 
glie di  Antonino  Galluppi  604. 
615. 

Candida  ( Pietro  de  ) 470. 

Cannavina  , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  431  ■ nota  54. 

Cannella  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537. 


— Camilla  di  Luigi,  Duca  di  Regina 
392.  395. 

Capecelnlro  ( Beatrice  ) moglie  di 
Annibaie  de  Alayo  Durazzo  439. 

Capece  Scondito  (Gicvanna)  moglie 
di  Benedetto  Caracciolo  448.  453. 

Capece  Tomacello— VediTomacello. 

Caposcrofa  ( Niccola  ) di  Salerno  54. 

Cnposele  ( feudo  di  ) 461. 

Caposia  ( Emerico  de  ) 34. 

Capozzi  { Donalo  ) 480.  483. 

— Vittoria  481.  483. 

Cappello  { Giacomo  ) di  San  Germa- 
no 40. 

— Alaria  Teresa  117. 

Capua  (Giulio  Cesare  de)  Principe 
di  Conca  351.  357. 

— Lucrezia  356.  451. 

— Giulia  379.  382. 

— Bartolomeo  , Luigi  , Andrea  ed 
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altri , Conti  di  Altavilla  e Baroni 
di  Pago  436.  MI. 

— Maria  e Martuccio  di  Giacomo  , 
Protonotaro  del  Regno  467. 

Caputo  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  539.  586. 

— Pasquale  583. 

Caracciolo  (Antonio)  di  Giovan  Fran- 
cesco 271. 

— Andreana  di  Giulio  Cesare  , Mar- 
chese di  Castelguidone  e di  Villa- 
maina  M7.  453. 

— Andreana  , moglie  di  Francesco 
Davalos  , Principe  di  Troja  357. 

— Antonella  97. 

— Berardo  ed  Antonella  , Baroni  di 
Montarocchelta  337.  341. 

«-  Beatrice,  moglie  di  Cesare  di  Gen- 
naro 10. 

— Beatrice  , consorte  di  Prospero 
Nnuclerio  427-  434. 

— Bianca  , moglie  di  Pelrillo  Carac- 
ciolo 452. 

— Baroni  di  Montefredano  215. 

— Baroni  di  Montesarchio  e Marche- 
si di  Casalbore  348. 

— Baroni  di  Nusco  380.  383. 

— Conti  di  Sant'  Angelolombardi  e 
Baroni  di  Morra  364.  372. 

— Cornelia  de’  Marchesi  delta  Motta 
253.  257. 

— Carolina  de*  Principi  di  Torella 
195. 

— Covella  , moglie  di  Marino  della 
Leonessa  443.  451. 

— Costanza  e Giovan  Vincenzo,  Mar- 
chesi di  Casalbore  e Baroni  di  Pa- 
duli  388.  394. 

— Ciarlelta  , Signore  di  Monteleo- 

ne  385.  . r 

— Doristella  de’  Marchesi  di  Arena 
195. 

— Diana  , moglie  di  Luigi  Montefal- 
cionc  196. 


— Emmanuolla  di  Giuseppe,  Mar- 
chese di  llrienza  193. 

Eleonora,  moglie  di  Giuseppe  Gi- 
raccio)S  di  Pannarono  453. 

— Glena  , Baronessa  di  Santo  Lupo 
e consorte  di  Marino  Caracciolo 
(2.°)  452. 

— Fabio  di  Ottavio  287. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 

— Francesco  di  Pasquale  27 1. 

— Francesco,  Marchese  di  Sant'Era - 
mo  194. 

— Filippo  , Berardo  ed  altri.  Baroni 
di  Montefalcone  201.  207. 

— Faustina,  moglie  di  Geronimo  Al- 
bertino 456.  459. 

— Filippo  , Onofrio  ed  altri  , Baroni 
di  Pagliara  396  a 398.  402. 

— • Giovanna , moglie  di  Niccolo  Da- 
valos 357. 

— Giovanna  de' Principi  di  Avellino, 
consorte  del  Marchese  di  Casal- 
bore Giovan  Vincenzo  Caracciolo 
388.  394. 

— Isabella,  moglie  di  Giacomo  della 
Leonessa  356. 

— Ippolita  di  Bernardo  , Duca  di  Si- 
cigoano  288.  291. 

— Livia  di  Tommaso , Principe  di 
Mclissano  454. 

— Lucrezia  di  Barnaba  11.  16. 

— Luzio  , Duca  di  S.  Vito  , compra 
Monlefusco  223.  226. 

— Marino  271. 

— Marcello  , Marchese  di  Caslelgui- 
done  e marito  di  Virginea  Bozza* 
votra  6. 

—Marchesi  di  Pannarono  445  a 450. 
albero  genealogico  452  a 454. 

— Niccota  40.  97. 

— Niccolantonio,  Marchese  di  Vico, 
compra  il  feudo  di  Monlefusco 
219.  225. 
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Ca  race  itilo  (Porzia)  consorte  di  Anto- 
nio Guindnzzo  1IL  li. 

— Porzia  de’Principi  di  Avellino, mo- 
glie di  Giovan  Ballista  Tocco  270. 

— Sergi  anni  250. 

— Trojano , Conte  di  Avellino  , Gio- 
vanni , Duca  di  Melfi  , ed  altri  , 
Baroni  di  Paterno  Afil.  467. 

— Vincenza  de’  Duchi  di  Miranda  , 
moglie  di  Vincenzo  de  Morra  374. 

Carata  ( Aodrcana  ) moglie  di  Giaco- 
mo Carbone  385.  393. 

— Alberico  e Giovan  Francesco,  Du- 
chi di  Ariano  227.  23fi. 

— Carlo  e Giovan  Vincenzo,  Mar- 
chesi di  Monlcsarchio  3 A3.  356. 

— Cesare  de'  Principi  di  Chiusano 
compra  il  feudo  di  Paterno  465. 
469. 

— Cinti  di  Montccalvo  20  a 28. 

— Diana  , moglie  di  Fabrizio  Guin- 
dazzo  10,  15, 

— Diana  , consorte  di  Giacomo  Car- 
bone (2.°)  386.  393. 

— Eleonora  , moglie  di  Giovan  Nic- 
cola  Caracciolo  202.  207. 

— Federico, Marchese  di  Lucido  35t. 

— Francesco,  Barone  di  Terlivcri 
105. 

— Giulio  312,  382, 

— Pietro  Antonio  , Conte  di  Polka- 
slro  351. 

— Principi  di  Supino  22, 

— Riccardo  , Ettore  ed  altri , Duchi 
di  Andria  e Baroni  di  Paterno  465- 
469. 

— Vittoria  de’  Duchi  di  Nocera  220. 

Carovita  ( Geronima  ) moglie  di  Gio- 
van Battista  Galluppi  547.  611. 

Carbonara  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 537.  539. 

Carbone  ( Giovanni  Antonio  ) Mar- 
chese di  Paduli  compra  il  feudo  di 
Montella  244. 

Ist.  de’  Feo  di  — Vol.  LLL 


— Livia  252.  * 

— Maria  di  Giovanni  343.  nota  2. 

— Masone  , Domenico  , Giacomo  ed 
altri , Baroni  di  raduti  384.  c scg. 
393. 

— Giovan  Bernardino  <•  Giacomo  An- 
tonio,Marchesi  di  Paduli  3S6. 393. 

Carcani  ( Nunziata  ) de’  Duchi  di 
Montanino  482. 

Curdillo  ( Marchese  Agostino  ) 57 1. 

Cardinos  (Antonia  de)  de’ Conti  di 
Accrra  22, 

Cardilo,  feudo  in  provincia  di  Ter 
ra  di  Lavoro  210.  2i  1 . 

Lardone  ( Caterina  ) 480.  483. 

Carlo  (Clementina  de)  moglie  ili  Lui- 
gi Galluppi  604.  615. 

Carnero  ( Antonio  ) 324. 

Caropreso  ( Domizio)  104.  152. 

Carrozza  , famiglia  nobile  di  Tropea 
537.  539. 

— Maria  figlia  del  Marchese  Giovan- 
ni , Patrizio  di  Messina  , c moglie 
del  Barone  di  Pancaldo  Giuseppe 
Calluppi  574.  613. 

Casalanguida  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Casalbordioo  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Casalicchio  , feudo  iu  provincia  di 
Principato  Cilra  143.  1 56. 

Casalvecchio  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Cilra  165. 

Casal  rieri , feudo  in  provincia  sii 
Terra  di  Lavoro  347.  ^ 

Casaselvatiea,  fendo  in  provincia  di 
Capitanala  228. 

Caselli  (Cassandra  ) di  Antonio  122, 
154. 

Caserta  ( Conte  di  ) prigioniero  nel 
Castello  di  Santa  Maria  del  Monte 

36, 

Cassaro  ( Bernardo  ) 557. 

Cassilto  ( Salvatore  ) marito  di  Vil- 
la 
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torin  Calliijy!  fitti»-,  fi I 5. 


Castagna  . famiglia  nobile  di  Tro- 
iai 537. 

Castaldo  , cioè  Esallore  delle  rendi- 
le del  He  22» 

liaslcl  Capuano  ( Castellano  di  ) 31» 
Caslclgnrngnone  ( feudo  di  ) 252» 
Cnslrllahntc  ( Capitano  di  ) 82» 
Castellammare  di  Slabia  (Castellano 
c Governatore  di  ) 22» 

Castello  del  Saltatore  a Slare  , o Ca- 
stel dell'Uovo  (Castellano  del)  28» 
1A8. 

Caslclluceiodesouri  ( feudo  di  ) 242. 
nota  L 

Cnslelpagano  ( feudo  di  ) 230.  344» 
245»  346. 

Castel  di  Sangro  , feudo  in  Abruzzo 
Cifra  347. 

Casteltelerc  , feudo  in  provincia  di 
Capitanata  227.  228» 

Castiglione  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Cilra  347. 

Caslrocielo , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  32»  241. 
Caslrolucio  (Cardinale  Aimerico  di) 
202. 

Cuslromngno  , feudo  in  provincia  di 
Capitanala  229. 

Caslronuovo  ( Duca  di  ) 114» 
Castrovalva  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Calanco  ( Domenico  ) , Principe  di 
Sannicandro , compra  Montema- 
rano  ed  altri  feudi  262. 266.  460. 
Catanzaro  (Caterina)  di  Giovan  Bat- 
tista , moglie  di  Giuseppe  Galop- 
pi 550,  612» 

— Francesca  , 2*  consorte  di  Anto- 
nino Galluppi  567  . 612» 

Cava  (città  di)— Privilegi  l£2»eseg. 
Cavalieri  ( Francesco  ) 142.  L55» 
Cavaniglia  ( Diego,  Gartia  ed  altri  ) 
Conti  di  Montella  242.  248» 


— Marcello  287. 

Cavolini  ( Filippo  ) lelleralo  122. 
Ceccre  ( Angelo,  Giovan  Giacomo  1* 
e 2°,  Cesare  e Mario  ) Baroni  di 
Migliano  5 e 6» 

Celenza  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 127. 

Celi  ( Francesco  Paolo  ) marito  di 
Agaia  Galluppi  5.S0.  614. 

— Domenica  , moglie  di  Francesco 
Galluppi  580.  fili. 

Cellule  ( feudo  di  ) 242.  nata  L 
Centurione  ( Daniele  ) 252. 

— Girolamo  338. 

Ceraso  ( Giovan  Battista  c Giovan 
Carlo  ) Baroni  di  Nusco  379.  383. 

— Felice  c Giovanni  Angelo,  Signo- 
ri di  Nusco  380.  383. 

— Felice  1Q, 

Cercemnggiore , feudo  in  provincia 
di  Capitanala  228. 

Cerrone  ( Terenlina  ) moglie  di  Gra- 
ziano Nauclerio  All. 

Cessa  ( Colomba  ) figliuola  di  Barlo- 
meo,  Barone  di  Chiauci,  e moglie 
di  Giovan  Ballista  Lucarelli  482. 
483. 

Chalon  ( Filibcrlo  de  ) Principe  d'O- 
range  e Viceré  di  Napoli  359. 
Ciambellano  , ovvero  Dama  di  com- 
pagnia della  Regina  61» 

Ciancio  ( Kmmanuele  ) marito  di 
Caterina  Galluppi  567.  612. 

Cibo  ( Alberico  , Alderano  c Carlo  ) 
Principi  di  Carrara  e Baroni  di 
Pattuii  382.  320»  225» 

Cicerale,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  78.  81.  82» 

Cimmino  (Barone  Niccola)  14A..J  56» 
Circello  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanato 344.  345.  346. 

Girella , feudo  in  provincia  di  Cala- 
bria Cilra  546.547.551.  552.  555» 
637.  582. 
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Ci  vita  , feudo  in  provincia  di  Capi 
lanata  43.  noia  41 L — 22* 

Ci  vitella  ( feudo  di  ) 230. 

Clariaco  (Margherita  de)  di  Giovanni 

£0,  USL 

Clinello  ( Giovanni  ) AQ. 

Coccorino  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Ultra  545*  547.552.553. 

Colle  ( Maddalena  ) 280. 

Colle,  feudo  in  provincia  di  Capita- 
nata 344*  345.  346. 

Colle  di  Mezzo  , feudo  in  provincia 
di  Abruzzo  Cilra  347. 

Colle  San  Magno  , feudo  in  provin- 
cia di  Terra  di  Lavoro  347. 

Collenza  ( Pietro  ) marito  di  Barbara 
Galluppi  604.  615. 

Colonna  ( Maria  Giovanna  ) moglie 
di  Camillo  de  Morra  , Principe  di 
Morra  362*  326* 

— Francesca  , consorte  di  Giuseppe 
Caracciolo  di  Pannarono  442*453* 

— Diana  di  Giuseppe  , moglie  di 
Marcello  Galluppi  560.  612. 

Cornerei,  famiglia  nobile  di  Tropea 
532*  526* 

Comneno  ( Aranilo  ) Principe  di  Ma- 
cedonia 2,81 . 882. 

— Androni  ca  302. 

Como  ( Giovan  Vincenzo)  Barone  di 
Casalnuovo  364.  365.  373. 

Compinano  ( Riccardo  de  ) 52* 

Coniglio  ( Porzia  ) consorte  di  Fran- 
cesco Galluppi  527.  602. 

Consiglia  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 532*  532* 

Conte  ( Paolo  ) 54. 

— Giovan  Ballista  , Barone  di  Santa 
Maria  Ingrisonc  222.  noia  19. 

Conlubcri  (Girolamo  ) marito  di  Ge- 
ronima de  Morra  373. 

Coppola  , famiglia  nobile  di  Tropea 
532*  532- 

Corduba,  Duca  di  S ssa  5.219.  225. 


— Camilla  , moglie  di  Gaspare  de 
Lautrico  2.  15. 

Cornclo  ( Girardino  de  ) 34. 

Correale  ( Covella  ) moglie  di  Fer- 
rante Galluppi  523 . 609. 

Corte  ( Filippo  della  ) 12A. 

Corvaja  ( Francesca  ) nobile  di  Mes- 
sina 560. 

Cossa  , Cosso  , o Coscia  (Giovan  Pao- 
lo , Pietro  ed  Onofrio  ) Duchi  di 
Sant'  Agata  c Baroni  di  Mirabella 

LL  16. 

— F rnneeseo  A7Q.  noia  L 

— Baldassarre,  Duca  di  l’aduli,  coni, 
pra  il  feudo  di  Mon1  -malo  255.258. 

— Giovan  Giacomo  383. 

— Giovan  Paolo,  Duca  di  Sanl'Aga- 
tn  , marito  di  Cornelia  Pignatelli 
387. 

— Baldassarre  e Raffaele  , Duchi  di 
Paduli  32fl  a 322.  325. 

Cosl.mio  (Alessandro  c Carlo  de)  228. 

— Autori  che  parlano  di  questa  fa- 
miglia 550.  nota  70. 

Cotigriola  ( Conte  di  ) 72- 
Collone  (Agata)  di  Pompilio  de'Conli 
di  Bavoso,  moglie  di  Ansaldo  Gal- 
luppi:555.  611. 

Cotogno  ( Giovan  Battista)  Barone  di 
Nosco  379.  382. 

Crescenti,  famiglia  nobile  di  Tropea 

532.  532. 

— Eleonora  , moglie  di  Orazio  Cal- 
appi 526  609. 

Cucurrino  ( feudo  di  ) 2S7. 

Cuneo  (Mousolino  de)  di  Traili,  ma- 
rito di  Gabriella  dollu  Leonessa 
444.  4SI. 

— Refaldino  c Niccola  figliuoli  del 
dello  Monsolino  ivi. 

Curlis  ( Leonello  de  ) 163.  » 

Curie  Carafu  ( Giulia  de  ) figliuola 
del  Presidente  Camillo  253.  257. 
Cubilo  Brancaccio  (Bartolomeo,  Cio- 
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vnn  Vincenzo  , Giovati  Niccola  ed. 
altri  ) Baroni  di  Pago  A36  a 438- 
441. 

Cuzzanili  ( Lineria  ) di  Giuseppe  , 
moglie  di  Baincro  Galluppi  373, 
613. 


Daniele  ( Francesco  ) lelleralo  123- 

Davnlos  d'Aquino  (Alfonso,  Ferrante 
ed  altri  ) Marchesi  del  Vasto  e 
Principi  di  Monlesarchio245n356. 

Dentice  (Francesca)  de' Baroni  di 
Viggiano,  moglie  di  Francesco 
Carbone  3SS.  393. 

— Fabrizio  , consorte  di  Luisa  Ve- 
nali 399.  403. 

— Carlo,  Lelio  c Francesco  figli  del 
detto  Fabrizio  399. 

Diano,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Citra  70- 

Docc  ( Maria  ed  Orazio  de  ) di  Giu- 
lio 332  nota  £L 

— Ciovan  Battista  c Giulio  di  Sci- 
pione 533.  nota  £L 

— Dello  Giovan  Ballisi»  , marito  di 
Delia  Galluppi  548.  61 1 . 

Dori»  ( Giovan  Carlo  ed  altri  ) Prin- 
cipi di  Angri  e Baroni  di  Montel- 
la 245  a 247.  249. 

— Eleonora  di  Filippo  Andrea,  Prin- 
cipe di  Atei  fi  255,  258, 

Dragone  (Marina  de  ) moglie  di  Gu- 
glielmo Gagliardi  2L  148. 

— Alirudn  , consorte  di  Giovanni 
Gagliardi  24,  25,  148. 

E 

Erba  Odcscalchi  ( Antonio  ed  altri  ) 
di  Milano  224,  22L 

Erruulc  ( Filippo  ) Barone  della  Va- 
lidi» 158. 


Errerà  ( Anna  ) moglie  di  Tommaso 
Nauclerio  di  Ottavio  41 5.  434. 
Ervilla  ( Errico  de  ) 42, 

Estc  ( Niccola  d'  ) figlio  di  Cesare  e 
marito  di  Sveva  Davalos  351.357, 
Evoli  ( Siffrcdina  d'  ) di  Marino  22, 
47.  nota  .57 . — 59.  nota  22, 

— Pietro  52. 

— Carlo  , Barone  di  Caslropignano 

344. 

F 

Fabiani  ( Francesco  ) 144,  1 56. 
Fajano  , feudo  in  provincia  di  Capi- 
lanata  229. 

Falcone  , famiglia  nobile  di  Tropea 

537.  522, 

Faraone  ( Lucrezia  ) nobile  di  Mes- 
sina 555. 

Fornelli  ( Pietro  ) Cappellano  del 
Papa  22, 

Fazzari  , famiglia  nobile  di  Tropea 

537  - 522,  585, 

Concetta  di  Niccola  , 2!  moglie 

di  Cristoforo  Galluppi  495.  fiQL 

— Giovanni , Sindaco  di  Tropea 
nell' anno  1461  500- 

Isabella,  consorte  di  Niccolò  Gia- 
como Galluppi  516-  C.Q.7-, 

— Laura  , moglie  di  Giovan  Giaco- 
mo Galluppi  521  ■ 608- 

Tiberio  , marito  di  Felicita  Gal- 
luppi 522.  608. 

— Giovan  Ballista,  consorte  di  Eleo- 
nora Galluppi  521.  608. 

— Giovan  Ballista  , marito  di  Eleo- 
nora Galluppi  529.  610. 

— Antonio,  consorte  di  V illoria  Gal- 
luppi 540.  610. 

— Ferdinando  584. 

Fazzio  ( Antonia  ) de'  Baroni  di  Na- 
pari  , moglie  di  Pasquale  Gallup- 
pi 582,214, 


Digitìzed  by  Google 


- C29  — 


Polire  della  Rovere  ( Lavinia  ) 349- 

357. 

-Fenice  ( Pietro  Giacomo,  Francesco 
Antonio  e Giovanni  Angelo  ) 346. 
noia  22. 

Ferrnro  , famiglia  nobile  di  Tropea 
538  n."  51)  — 539.  n.°  64. 

— Michele  , letterato  123. 

t errazzano  ( feudo  di  ) 227. 

Fcrrillo  (Giacomo  Alfonso  ) Conte  di 
Muro  c Barone  di  Moutcfredano 
21  A.  216. 

— Beatrice  ed  Isabella  suoi  Agli  ivi. 
Figlioli  ( Fabio  Marini  ) compra  il 

feudo  di  Monlclcone  234. 
Filomarino  ( Scipione  ) 27 1 . 

— Lucrezia,  moglie  di  Marcello  Ba- 
rone 2 £9,  394. 

— Giuseppe,  marito  di  Anna  Carac- 
ciolo di  Pannarono  449.  453. 

(''inocchilo  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  78.  80.  82.  83. 
85.  86.  150. 


Francesco  Antonio,  Barone  di  Pa- 
gliara 399.  403. 

Franche,  feudo  in  provincia  diPrin- 
pato  Citra  34fi.  347.  416  a 418. 

Franco  ( Niccolo  Alberto  de  ) 119, 

Frezza  , famiglia  nobile  di  Tropea 

537.  529. 

__  Polissena  , moglie  di  Giacomo 
Galluppi  519.  608. 

— Isabella,  consorte  di  Giovan  Gia- 
como Galluppi  521.  608. 

Fucci  ( Porzia  ) moglie  di  Michelan- 
gelo Lucarelli.  Barone  di  Mancu- 
si  419,  482_- 

Fulci  ( Orazio  ) 539  nJ!  63, 

Furci , feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Citra  347. 

Furnari  (Isabella)  di  Ferdinando  554. 

Fusco  ( Marcello  e Giovan  Geronimo 
de  ) Baroni  di  Pagliara  398.  399. 
403. 

— Filippo  , marito  di  Vincenza  de 
Santomango  4SI. 


Floecnro  ( Marcantonio  ) LO, 
Florinco  ( Gaietto  de  ) 28, 

Folgore  ( Angelo  ) 116.  1 53. 
foresta  ( feudo  della)  in  Sicilia  578. 
Forma  ( Giovan  Geronimo  de  ) 287. 
Formosa  ( N ircela  ) 140.  1S5.—  No- 
tizie di  questa  famiglia  140.  noia 
2ZL 

Francavilla  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Citra  347.  355. 

Francia  o Franza,  famiglia  nobile  di 
Tropea  537.  539.  588. 

— Isabella  diPietroAntoniode'Mar- 
chcsi  di  Fcrolelo  , moglie  di  Ora- 
zio Galluppi  ( 1°  ) 533.  610. 

— Ferdinando  583. 

Ignazio  584. 

Francesco o Francisco  (Geronimo  de) 

186.  336. 

— Giovan  Francesco  , Barone  di  Pa 
gliura  398. 


G 

Gabbino,  famiglia  nobile  di  Tropea 

537. 

Gabrielli , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 52L  539.  588i 

— Niccola  , marito  di  Paola  Gallup- 
pi 58L  614, 

— Giuseppe  583. 

— Carolina  del  Conte  Gaetano,  mo- 
glie di  Luigi  Galluppi  605.  615. 

— Carlo  , marito  di  Giovanna  Gal- 
luppi 605,  615, 

Gaclani  (Fulvia)  de'  Duchi  di  Traet- 
to  e Conti  di  Fondi  414. 

— Sigismondo  ivi. 

Gagliano  ( feudo  di  ) 61. 

Gagliardi  — Discorso  genealogico  29 

a 192  — Albero  genealogico  141 
a 156.  » Gagliardi  di  Prov  enza 


Digitized  by  Googli 


— 630 

51  e noia  fi.— di  Nola  99.— di  Lu- 
cerà 103.  e seg.  — di  Sicilia  151 
a 159.— di  Solmona  lfil  e 162.— 
di  Tropea  531.  539.  — Baroni  di 
Camelia  139  a 142.  155.—  Baroni 
di  Casalicchio  1 A3.  156.  — É ag- 
gregala al  Sedile  di  Capuana  di 
Napoli  25.  e noia  122.  — Cappella 
entro  la  Chiesa  di  Santa  Maria  del- 
la Nuora  di  Napoli  100.—  Antico 
palazzo  in  Napoli  al  vico  Ferri 
vecchi  a' Chiavetlieri  di  Forcella 
49.  83.  Ili  123.  128.  — Titolo 
di  Duca  di  Montecalvo  107. — Ti- 
tolo di  Marchese  128.  — Stemma 
190. . 


Casalicchio  145.  156. 

- Antonio  di  Niccola  1A0.  155. 

- Antonio  di  Antonino  , Barone  di 
Casalicchio  144. 156. 

- Antonio  di  Francesco  , Barone  di 
Casalicchio  145.  156. 

- Antonio  Leonardo  di  Mattia  d ei 
Baroni  di  Casalicchio  145.  156. 

- Ascanio  di  Ettore  9Q.  15L 

- Aspromonte  di  Montorio  157.  no- 
taio 

- Baldoino  160. 

- Bartolomeo , Abate  64.  149. 

- Bartolomeo  di  Michele  88.  151 . 
-Bartolomeo,  denominato  altresì 

Biscardo  . Contestabile  di  Andria 


Gagliardi  (Achille)  di  Leonello  138. 
ISA. 

— Alilo  di  Carlo  115.  153. 


160. 

— Beatrice  di  Camillo  104-  152. 

— Benedetto  di  Monlorio  157.  nota 


— Alfonso  di  Cesare  189. 
a»  Amato  30.  147. 

— Andrea  di  Giovanni  92.  152. 

— Andrea  , Capitano  di  Ciro  189. 

— Angelclla  di  Montorio  157.  noia 
389. 

— Angelo  , Monaco  , di  Francesco 

116.  153. 

— Anna  di  Giovanni  62.  1 50. 

— Anna  di  Francesco  22.  152.1 

— Anna  di  Francesco  ed  Orsola  de 
Lieto  116. 152. 

— Anna  di  Mallia  1°  12L  153. 

— Anna  M.*  di  Michele  132.  155. 

— Anna  M.*  di  Niccola  140.  155. 

» Anna  M.‘  di  Niccolò  1°,  Barone 

di  Camelia  141.  155. 

— Antonella  di  Lorenzo  1°  61.  1A9. 

— Antonia  di  Aspromonte  157.  noia 
389, 

— Antonino  , Barone  di  Casalicchio 

143.  156. 

— Antonino  di  Francesco  , Barone 
di  Casalicchio  145.  156 

— Antonino  di  Multia  de'  Baroni  di 


8 89. 

— Biscardo  , o Bartolomeo  , Conte- 
stabile di  Andria  160. 

— Biscardo  , Uditore  nel  regio  offl- 
ciò  de*  conti  161. 

— Camilla  di  Carlo,  Duca  di  Monte- 
calvo 114. 152, 

— Camillo  1°  di  Giovanni  101. 1 52. 

— Camillo  2_*  di  Giovan  Federico 

105.  152. 

— Camillo  di  Niccola  2",  Barone  di 
Camelia  142. 155. 

— Carlo  , l4  Duca  di  Montecalvo  e 
figlio  di  Giovan  Federico  107.152. 

— Carlo  di  Giovanni  115. 153. 

— Carlo  di  Francesco  116.  153. 

— Carlo  di  Luigi  122.  154. 

— Carlo  190. 

— Carmela  di  Carlo  , Duca  di  Mon- 
tecalvo 15.  152. 

— Carmi  .e  , Prole,  di  Michele  139. 
155, 

— Casi  niro  120.  noia  22/. 

— Cassandra  di  Aspromonte  157. 
noia  889. 
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Gagliardi  (Caterina)  di  Riccardo  81, 

150. 

— Caterina  di  Francesco  116. 153. 

— Cesare  di  Giovan  Federico  105. 

152, 

— Cesare  di  Gioran  Luigi  189. 

— Chiara  di  Francesco  M.*I22.15A. 

— Chiarina  di  Francesco,  Barone  di 
Casalicchio  lAfi.  15fi. 

— Clotilde  di  Leonetto  138.  15A. 

— Cornelia  , o Carmela  , di  Carlo  , 
Duca  di  Monlecalvo  115.  152. 

— Costantino  di  Giovanni  30,  1A7. 

— Cristoforo  di  Giovanni  lì.  150. 

— Crisloforo  di  Lorenzo  2°  78.1 50. 

— Delia  di  Ettore  20,  151. 

— Domenico  di  Francesco  Maria 
122.  ISA. 

— Doristella  di  Gaetano  Maria  138. 
ISA. 

— Dorotea  di  Antonino  , Barone  di 
Casalicchio  1AA.  156. 

— Edoardo  de'  Baroni  di  Camelia 

1A2,  135. 

— Elcna  di  Francesco  , Barone  di 
Casalicchio  lAfi.  1 Sfi, 

— Eleonora  di  Giovan  Trojano  20, 

151. 

— Eleonora  di  Giovan  Federico  lofi. 

152. 

— Emilio  di  Francesco  , Barone  di 
Camelia  IA2.  155. 

— Emmanuele  di  Francesco,  Barone 
di  Casalicchio  1A5.  15fi. 

— Errico  di  Mattia  de'  Baroni  di 
Casalicchio  1A5.  156. 

— Ettore  di  Giovan  Tommaso  1* 
82,  20,  151, 

— Fabrizio  di  Gioran  Federico  106. 

152. 

— Federico  di  Luigi  137.  15A. 

— Filippa  diRainaldo  1°  89.53. 1A9. 

— Fortunata  di  Niccola  2°,  Barone 
di  Camelia  142,  155. 


— Francesca  di  Carlo,  Duca  di  Mon- 
tecalvo HA.  152. 

— Francesca  di  Niccola  2°,  Barone 
di  Camelia  IA2.  155. 

— Francesca  di  Antonino  , Barone 
di  Casalicchio  144,  156, 

— Francesco  Antonio  di  Ettore  20. 
151. 

— Francesco  Antonio , attuale  Mar- 
chese, Colonnello  del  Genio  al  ri- 
tiro 128,  15A, 

— Francesco  di  Giovanni  22,  152- 

— Francesco  di  Alilo  Ufi,  153, 

— Francesco  M.a  di  Mattia  1°  121. 

154. 

— Francesco  M.®  di  Luigi  13fi.l5A. 

— Francesco  di  Leonetto  138.  1 54. 

— Francesco  di  Cesare  <89. 

— Francesco  1°,  Barone  di  Camelia 

140. 155, 

— Francesco  2°,  Barone  di  Camelia 

1AL  155, 

— Francesco  3°,  attuale  Barone  di 
Camelia  142,  155. 

— Francesco,  Barone  di  Casalicchio, 
di  Antonio  1AA.  156. 

— Francesco,  attuale  Barone  di  Ca- 
salicchio, di  Mattia  145.146.1 5fi. 

— Gabriele  di  Giovanni  132.  155. 

— Gaetano  Maria, letterato  123. ISA. 

— Geronima  di  Camillo  104.  152. 

— Geronima  di  Alilo,  Monaca  115, 
153. 

— Geronima  di  Giuseppe  190. 

— Giacinto , Canonico  1A0.  155. 

— Giacinto  di  Francesco  2®,  Barone 
di  Camelia  141. 155, 

— Giacoma  di  Montorio  157.  noia 

SX9. 

— Gioacchino  di  Francesco  I',  Ba- 
rone di  Camelia  140.  155. 

— Gioacchino  di  Niccola  2*,  Barone 
di  Camelia  142.  155. 

— Giovan  Baldassarre  di  Aspromon- 
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te  157.  noia  2 89, 

Gagliardi  (Giovati  Ballista)  Vescovo 
di  Bovino  85,  151, 

_ Giovan  Ballista  di  Francesco  92, 

152, 

_ Giovan  Bernardi  no  di  Barlolomeo 

88, 132,  155, 

— Giovan  Fabrizio  di  Camillo  1 

Ufi.  152.  ... 

_ Giovan  Federico  di  Camillo  104, 
152. 

_ Giovan  Ferrante  di  Barlolomeo 

88,  139,  155. 

— Giovan  Geronimo  di  Polidoro  hi 
151. 

_ Giovan  Giacomo  di  Polidoro  82, 

— Giovan  Luigi  di  Montorio  13L 
noia  SU  9. 

— Giovan  Luigi  182, 

— Giovanna  di  Rainaldo  1°  32,  60 
149. 

Giovanna  di  Vincenzo  122, 

Giovanni, Castaldo  nell’anno  1052 

22,  HI-  . „ , . 

Giovanni  figlio  del  detto  Castal- 
do 29.  147, 

__  Giovanni  di  Provenza,  Consiglie- 
re del  Re  Carlo  1 d’Angiò  32.148- 

Giovanni  d«  Saumere  35, 

Giovanni , denominato  Giovan- 

nolto,  di  Rainaldo  1“  32,  51. 149. 

Giovanili  di  Barlolomeo  o Biscar 

do  160- 

Giovanni  di  Guglielmo  64, 149. 

Giovanni  di  Lorenzo  1*  6L  149 

150,  . ... 

— Giovanni  o Giovan  Battista  di  Lu- 
ca 2L  152, 

— Giovanni , Vescovo  di  Solmona 

1f,2. 

— Giovanni  Antonio  di  Polidoro 

82.  15L 

— Giovanni  , Castellano  di  Castel- 


lammare di  Stabia  2L 

— Giovanni  di  Michele  132,  155, 

— Giovanni  di  Giacinto  de  Baroni 
di  Camelia  141. 155, 

— Giovanni  di  Niccolo  2^,  Barone 
di  Camelia  142.  155, 

— Giovan  Niccolo  di  Roberto  81, 

150.  . 

— Giovannotla  di  Giovanni  35.148. 

— Giovan  Tommaso  di  Aspromonte 
15L  nota  249, 

— Giovan  Tommaso  1°  di  Polidoro 
82, 151. 

— Giovan  Tomninso  2°  di  Ettore 

22, 15L- 

— Giovan  Trojano  di  Giovali  1 om- 
maso  1°  82,  22,  15L 

--  Giulia  di  Luigi  122-  1 54, 

— Giuseppa  di  Francesco  1 16.  153, 

— Giuseppa  di  Francesco  Maria  122, 
154. 

— Giuseppe  di  Mallia  121.  153, 

— Giuseppe  , Prete  , di  Giovan  Ber- 
nardino 132,  155. 

— Giuseppe  di  Francesco  1",  Biro- 
ne  di  Camelia  140.  155, 

_ Giuseppe  di  Francesco  3°,  Baro- 
ne di  Camelia  142.  155, 

— Giuseppe  di  Francesco  (1°),  Ba- 
rone di  Casal icchio  145-  156, 

Giuseppe  di  Francesco  ( 2’) , at- 
tuale Barone  di  Casalicchio  145. 
156. 

Giuseppe  di  Cesare  189- 

Giuseppe  di  Vincenzo  122, 

— Guglielmo  di  Provenza,  l’anello, 
n del  Regno  di  Napoli  3L  14S. 

Guglielmo  di  Rainaldo  2°  62.149- 

— Isabella  di  Ettore  9fi,  15L 

— Isabella  di  tarlo  , Duchessa  di 
Montccalvo  114.  152, 

Leonello  di  Cadano  Maria  12L 

154, 

Letizia  di  Michele  85-  15L 
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Gagliardi  (Laniero),  Giudice  di 
Siasi!  vero  189. 

— Lisolo  , Giudice  dello  Studio  di 
Napoli  161  ■ 

— Lodovico  di  Leonello  138.  ISA. 
— Loremo  1°  di  Guglielmo  Sfi,  149. 
— Lorenzo  2°  di  Giovanni  Ifi.  ISO. 
— Lorenzo  3°  di  Lorenzo  2*  18. 

ISO. 

— Lorenzo  4°  di  Riccardo  StL  ISO. 
— Luca  di  .Michele  90,  1 52. 

— Lucia  di  Michele  139.  1 SS. 

— Luigi  di  Giovanni  filL  I SO. 

' — Luigi  di  Lorenzo  2,J  ih,  ISO. 

— Luigi  di  Gaelano  Maria  129. ISA. 
— • Luigi  di  Antonino,  Barone  di  Ca- 
saliccliio  144.  I Sfi. 

— - Luigi  di  Francesco  (1°) , Barone 
di  Casalicchio  14S.  I Sfi. 

— Luigi  di  Francesco,  attuale  Baro- 
ne di  Casalicchio  14fi.  ì Sfi. 

— Luisa  di  Francesco  3°,  Barone  di 
Gamella  U2,  LfiS, 

— Margherita  di  itaiualdo  1®  39.  SS. 
149. 

— Maria  di  Francesco  1 lfi.  1S3. 

— > Maria  Luisa  Giuseppa  di  Gaetano 

138.  1 34. 

— Maria  Rosa  di  Gaetano  138.  tS4. 
— Maria  Teresa  di  Antonino,  Baro- 
ne di  Casalicchio  1AA.  1 56. 

— .Marianna  di  Anlonio  de' Baroni 
di  Casalicchio  144.  lofi. 

— Alariarcangela  di  Francesco,  Ba- 
rone di  Casalicchio  1 AS.  1 Sfi. 

— Marianna  idem  L45  I5fi. 

— Mariagncsa  idem  IAS.  1 Sfi. 

— Mariangela  idem  1 AS.  ISfi. 

— Marietta  di  Francesco,  attuale 
Barone  di  Casulicchio  146  156. 

— Marino,  Cav.  di  Malta  188. 

— Mario  di  Giovai!  Federico  nifi. 
1 52. 

— • .Matteo,  Capitano  di  CiviMla  188. 
Ist.  db'  Feudi  — Voi..  LLL 


— Mattia  1°  di  Francesco  LLL 

— Mattia  2?  di  Francesco  Maria  L22 
1 5A- 

— Mattia  di  Francesco  (l») , Barone 
di  Casalicchio  Ufi.  Ufi. 

— Mattia  di  Francesco  i2^  , attuale 
Barone  di  Casalicchio  Ufi,  IM, 

— Michele  di  Lorenzo  2_'  84,  1 SI . 

— Michele,  o Michelangelo,  di  Gio- 
vai) Bcrardiuo  L3SL  1 55- 

— ‘Michele  di  Giovanni  L30,  LLL 

— Michele  di  Niccolò  |®,  Barone  di 
Gamella  141.  tSS. 

— Monlorio  15.L  nota 

— Muzio,  Cav.  di  Malta  LQQ,  1S2. 

— Nicoletta  di  Francesco  3°,  Barone 
di  Camelia  142.  155. 

— Niccola  di  Lorenzo  2°  28,  ISO. 

— Niccola  Antonio  , Presidente  del- 
la Regia  Camera  della  Sommaria 
8JL  LfiJL 

— Niccolo  di  Michele  140.  15.;. 

— Niccola  1®,  Barone  di  Camelia 

HI.  155. 

“ • Niccola  2®,  Barone  di  Camelia 

141.  155. 

— Niccola  3°  de' Baroni  di  Camelia 

142.  155. 

— Niccolò  de  Merolinis,  Siniscalco 
della  Regina  Giovanna  II.  lfii. 

— Olimpia  di  Camillo  I®  ULL  152, 

— Olimpia  di  Mattia  de’  Baroni  di 
Casalicchio  I4S.  ISfi. 

— l'apio  di  Niccola  LL 

— Paolo  di  Riccardo  SO.  I SO. 

— Pasquale  di  Antonino,  Barone  di 
Casalicchio  144.  | Sfi. 

— Petronilla  di  Mattia  LI  J2L  LLL 

— Pietro  , Castaldo  nell'  anno  103.1 
30.  IAL 

— Pietro  di  Amato  30,  147. 

— Pietro  Giovanni  di  Molitorio  157. 
nula  28ÌL 

— Pirro  Antonio  di  Aspromonte  1 57 

00 
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riatti  989. 

esilarili  ( Polidoro  1')  di  Michela 

hii.  151- 

— Polidoro  2*  di  Gìovan  Tomma- 
so 1»  82=  ULL 

— Porzia  di  Francesco  189.  190. 

— Rachele  di  Aolooino  , llarooe  di 
Casnlicchio  1 A3.  156. 

— Raimondi na  di  Michele  86,  151. 

— Kainaldo  1°  38,  1A8. 

— Kainaldo  2"  il,  CiL  142. 

— Riccardo  di  Giovanni  13_.  150. 

— Riccardo  di  Lorenzo  2*  80,  150. 

— Roberto  , Castellano  di  Castel  Ca- 
puano 4L  148. 

— Roberto  di  Giovanni  23.  150. 

— Roberto  di  Riccardo  Ri.  150. 

— Rosa  di  Mallia  1*  121.  153. 

— Sciamilo  di  Lorenzo  2*  84.  151. 

— Scipione  di  Giovai)  Federico  1 06. 

— Teresa  di  Carlo,  Monocnll5.l53. 

— Teresa  di  Francesco  116.  153. 

— Teresa  di  Francesco  1',  Barone 
ili  Camellu  140.  155. 

— Tommaso,  Monaco  , di  Mallia  lu 
120.  153. 

— Tommaso  162. 

— Uro  , Barone  di  Marineo  in  Sici- 
lia 152, 

— IIro  182. 

— Ursone  di  Pietro  30  147. 

— Vincenza  di  Giovau  Tommaso  1* 

82.  15L 

— Vincenzo  di  Ugo  189. 

— Vincenzo  di  Cesure  190. 

— Villoria  di  Antonino,  Barone  di 
Cosulicchio  144.  156. 

Guidi  ( Barone  Giovai)  Domenico  ) 
140.  155, 

— Fortunata  141.  155. 

— Barone  del  Galdo  145.  1 56. 
Calcola  ( Annibale  e Michele  ) Baro- 
ni di  MonterocchclU  338.  341 . 

Cjdlinauo  , feudo  in  provincia  di 


Terra  di  Lavoro  49,  52.  142. 

Gallio  Trivulzio  ( Marianna  ) 194. 

Galluppi  — Discorso  genealogico  485 
a 615  — Galluppi  di  Francia  485. 
nota  i,  — di  Campagna  488  — di 
Venezia  488.—  Cappella  di  S.  An- 
tonio di  Padova  nella  Chiesa  di  S. 
Francesco  d'Assisi  di  Tropea  494. 
517.—  Altra  Cappella  nella  Catte- 
drale di  Tropea  sotto  il  titolo  di 
S.  Girolamo  528.  546.  — É ag- 
gregala alla  Mastra  nobile  di  Mes- 
sina 550.  — Titolo  di  Barouc  di 
Girella  577.  — Titolo  di  Barone 
di  Pancaldo  520  e scg.—  Slemma 
606. 

— Agata  di  Ansaldo  2*  580.  61  A. 

— Alessandro  di  Giovan  Giacomo 

521.  608. 

— Alessandro, Gesuita,  di  Teofllo  4* 

540.  610, 

— Alessandro  di  Antonello  542  .611. 

— Andrea  di  Francesco  568.  612. 

— Andrea  di  Marcello  568.  612. 

— Anna  di  Ollavio  526.  609. 

— Anna  di  Teofllo  4°  534.  610. 

— Anna  di  Cesare  55JL  61L 

— Ansaldo  di  Francesco  555.  611. 

— Ansaldo  I*,  Barone  di  Girella,  fi- 
glio di  Onofrio  2*  576.  614. 

— Ansaldo  2*.  primogenito  di  Fran- 
cesco Mario  579.  614. 

— Ansaldo  figliuolo  del  Barone  Vin- 
cenzo 591.  615. 

— Ansaldo,  Colonnello  al  ritiro  , fi- 
glio del  filosofo  Pasquale  60A.6I  a. 

— Antonello  di  Teofilo  1»  522.  609. 

— Antonello  , Barone  di  Girella  , fi- 
gliuolo di  Giovanni  545.  fili. 

— Antonia  di  Giacomo  A91.  6Q7. 

— Antonia  di  TeoQlo  A*  53A.  filft. 

— Antonia  di  Luigi  5 A4.  610. 

— Antonia  di  Giuseppe  1?  560.  612. 

— Antonia  di  Marcello  560.  612. 
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Cilluppi  ( Anioni»)  di  Francesco  :iM) 

fili. 

— Antonina  di  Francesco  558.  fìl  1 . 

— Anlnninn  di  Ansaldo  556.  6H. 

— Antonino  di  Giuseppe  I*  561  612. 

— Antonino  di  Mnrccllo  567  . 612. 

— Antonino  di  Frnncoro  568.  612, 

— Anlnninn,  Canonico,  tiglio  di  An- 
nido l*  518,  614, 

— Antonino  di  i'rnnrrm  580.  61  A. 

— Antonino  di  Felice  581.  61  A. 

— Antonino  tiglio  del  filosofo  Pa- 
squale 60A.  615. 

— Antonio  di  Cristoforo  1*  A9A.607. 

— Antonio  di  Francesco  555.  61 1 . 

— Antonio  di  Francesco  568.  6 '2. 

— - Aureli»  di  Antonino  562.  612. 

— Ilarburn  di  Felice  581.  61  A. 

— liurtinra  di  Tommaso  60A.  61 5. 

— Barbara  di  Antonino  60A.  6t5. 

— Barbara  di  Onofrio  605  . 615. 

— Battista  di  Pellegrino  A95.  607. 

— Beatrice  di  Luigi  2?  520.  608. 

— Camilla  di  Luigi  I*  519.  608. 

— Camilla  di  Oraiio  1*  S2A.  609. 

— Camilla  di  Francesco  568.  612. 

— Caradonna  di  Giacomo  A9I.  607. 

— Carmelo  Rainero  di  Giuseppe  3*, 
Barone  di  Pancaldo  575.  613. 

— Cassandra  di  Leonardo  518.  607. 

— Cassandra  di  Giovali  Giacomo 
522.  608, 

— Cassandra  di  Luigi  5AA.  610. 

— Caterina  di  Antonino  , moglie  di 
Emmanuele  Ciancio  563,  612. 

— Caterina  di  Giuseppe  2*  569.613. 

— Caterina  di  Rainero  , Barone  dì 
Pancaldo  57 A.  61 3. 

— Caterina  di  Onofrio  2l!  575.  61  A. 

— Cesare  di  Antonello  5A8.  611. 

— Concetta  di  Francesco  573.  613. 

— Cornelia  di  Niccolò  Giacomo  517. 
607. 

— Cornelia  di  Tanlilio  529.  610. 


— rnsliiii?»  «li  Antonino  liti  A.  61  5. 

— Cristoforo  1”  A86  . 607. 

— Cristoforo  2"  di  Giacomo  1"  A9A. 

607. 

— Delia  «li  Giovilo Gincemo  522.608. 

— IMin  di  Antonello  BA8.  61 1. 

— Diami  di  l'autilio  529.  610. 

— Diana  di  Oraiio  2^  635.  61(1. 

— Diana  di  Giovati  Battista  .132.610. 

— Donato  di  Luigi  60A.  61  A. 

— Etnia  di  Sebastiano  1”  516.  607. 

— Eleonora  di  Luigi  21  62(1.  608. 

— Eleonora  di  Alessandro  62 1 .608. 
— Eleonora  di  Tanlilio  529  . 610. 

— • Eleonora  di  Fabrizio  630.  C 111. 

— Eleonora  di  Orazio  1K  533.  610. 

— Eleonora  di  Antonello  5 AH.  fili. 

— Eleonora  di  Francesco  568.  61 2. 

— Eleonora  di  Pasquale  2*,  attuale 
Barone  di  Girella  603.  615. 

— Eleonora  di  Onofrio  605.  61  ■">. 

— Elisabetta  di  Francesco  627 . 609. 

— Elisabetta  di  Teofllo  60 A.  616. 

— Fabrizio  di  Tanlilio  622  CIO. 

— Felice  di  Francesco  668.  612. 

— Felice  di  Francesco  Mario  680. 

614, 

— Felicita  di  Ciovan  Giacomo  521. 

608. 

— Felicita  di  Antonino  562.  612. 

— Ferrante  di  Teolilo  1*  523.  609. 

— Ferranlello,  o Ferrante  2?  di  Fer- 
rante 1*  523,  609. 

— Francesca  di  Ansaldo  , Monaca 
556.  611. 

— Francesco  di  Sebastiano  1®  516. 

607. 

— Francesco  di  Leonardo  BIS.  607. 

— Francesco  di  Girolamo  1°  527. 
f.09. 

— Francesco  di  Orazio  1*  533.  610. 

— Francesco, dotto  netta  lingua  gre- 
cn,  tiglio  di  Teolilo  4‘  5AI.  610. 

— Francesco  , Barone  di  Cirilla  , II- 
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521.  GOL 

C» lluppi  (Lucrezia)  di  Niccolò  Gia- 
como 3i7.  607. 

— Lucrezia  di  Giovati  Giacomo  522 

608. 

— Lucrezia  di  Fabrizio  S30.  610. 

— Lui  rezia  di  Giovati  Ballista  512. 
RIO. 

— Lucrezia  di  Teofilo  5°  5 A3.  610. 

— Lucrezia  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 603.  615. 

— Luigi  di  Cristoforo  2°  519.  C08. 

— Luigi  2°  di  Giacomo  3°  519.608- 
_ Luigi  di  Teofllo  A0  642,  610, 

— Luigi  di  Antonino  662.  612. 

— Luigi  figliuolo  del  filosofo  Pa 
squale  60A.  615. 

— Marcantonio  di  Niccolò  Giacomo 


— Onofrio  2*  di  Ciusoppe  57 S.  6IA. 

— Onofrio  3°,  Abate  di  S.  Basilio  , 
figlio  di  Ansaldo  I*  578.  61  A. 

— Onofrio  figliuolo  del  filosofo  Pa- 
squale 605.  615. 

— Orazio  1°  di  Ferranlello  523.609. 

— Orazio  2°  di  Ottavio  526.  609. 

— Orazio  1°  di  Teoftlo  3°  532.  610. 

— Orazio  2*  di  Teofilo  A*  535-  610. 

— Orazio  di  Vincenzo  60A.  615- 

— Ottavio  di  Ferrantello  523.  609. 

— Ottavio  di  Orazio  1°  52A.  609. 

— Pnimicro  A85. 

— Paola  di  Antonino  , moglie  del 
Barone  Ansaldo  Galluppi  562.612. 

— Paola  di  Ansaldo  2°  580-  61  A. 

— Paola  di  Felice  581 . GIÀ. 

— Paola  di  Francesco  Mario  SSL 


517.  GOL 

— Marcello  di  Onofrio  1°  660.  612. 

— Marcello  di  Giuseppe  1°  662.612. 

— Marcello  di  Francesco  668.  612. 

— Alaria  di  Giovan  Giacomo  622. 

608. 

— Maria  di  Ansaldo  1*  579.  61A. 

— Marianna  di  Giovan  Battista  542. 
610.  • ' 

— Marianna  di  Luigi  60 A.  615. 

— - Marianna  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 605.  61  5. 

— Mario  di  Pasquale  580  RIA. 

— Massimiano  di  Antonello  5A7. 
RII. 

— Malico  di  Luigi  2°  520.  608. 

— Muzio  di  Teofilo  3“  53J  610. 

— Niccolò  Giacomo  di  Sebastiano  t° 

516.  607. 

— Niccolò  di  Luigi  1*  519.  608. 

— Niccolò  di  Teofilo  5°  5 A3.  610. 

— Olimpia  di  Sebastiano  2°  518.607 

— Olimpia  di  Luigi  2°  520.  608. 

— Olimpia  di  Ottavio  526.  609. 

— Olivia  di  Ollavio  526.  609. 

— Onofrio  1“  di  Francesco  558.612. 


61  A. 

— Paola  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 605-  615. 

— Paolo  di  Orazio  1*  533.  610. 

— Pasquale  di  Onofrio  2*  576.614. 

— Pasquale  di  Pasquale  576-  614. 

— Pasquale  di  Francesco  Mario  58ÌL 
61A. 

— Pasquale  di  Francesco  580.  CIA. 

— Pasquale  , Prete,  figliuolo  di  Fe- 
lice SSL  RIA.  - 

— Pasquale  , celebre  Ulosofo  S9A- 
615. 

— Pasquale  2®,  attuale  Barone  di 
Cirel la, figlio  di  Vincenzo  603-015. 

— Pasquale  di  Luigi  G0A.  615. 

— Pasquale  di  Onofrio  605.  61  5. 

— Pellegrino  di  Giacomo  2H  495. 
519.  noia  2tL  COL 

— Polissena  di  Cristoforo  2®  435. 
607. 

— Porzia  di  Niccolò  Giacomo  517. 

607. 

— Porzia  di  Fabrizio  530.  610. 

— Porzia  di  Cesare  551 . 61 1 . 

— l'i  itici  vallo  di  CrjslofoM  1'  420» 
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607 . 

Calluppi  ( Raffaella  ) , Monaca  , fi- 
gliuola di  Felice  m 014. 

— Raffaella  , Monaca  , figliuola  del 
filosofo  Pasquale  605.  61  5. 

— Rainero  , Barone  di  Pancaldo,  fi- 
glio di  Francesco  573.  613. 

— Rosa  di  Giuseppe  2 569.  613. 

— Rosaria  di  Giuseppe  2*  569.  613. 

— Rosaria  di  Felice  SRI . 614. 

— Saveria  di  Ansaldo  2l*  580.  AIA. 

— Saveria  di  Francesco  Mario  581 . 
61  A. 

— Sciprono  di  Sebastiano  2°  518. 

607. 

— Scipione  di  Giovan  Giacomo  521. 

608. 

— Scipione  di  Alessandro  521.  608. 

— Scipione,  Monaco,  figlio  di  Olta- 

vio  526,  602, 

— Scipione  di  Fabrizio  530.  610. 

— Scipione  di  Tanlilio  530.  610. 

— Sebastiano  1°  di  Pellegrino  495. 
607. 

— Sebastiano  2°  di  Leonardo  518, 
607. 

— Sebastiano  di  Antonino  567.612. 

— Sebastiano  di  Marcello  568.  612. 

— Sebastiano  2°  di  Giuseppe  2»  569 

613. 

— Silvia  di  Giovan  Ballista  542.610. 

— Tautilio  di  Giovanni  528.  610. 

*—  Tantilio  di  Fabrizio  530.  610. 

— Tarsia  di  Teofilo  I"  522.  609. 

— Teofllo  1*  di  Luigi  !»  522,  609, 
m Teofllo  2*,  Vescovo  di  Oppido 

527.  610. 

— Teofilo  3»  di  Tantilio  531.  610. 
m Teofllo  4°  di  Orasio  1*  534,  610, 

— Teofllo  5*  di  Luigi  541,  610, 

— Teofllo  di  Vincenzo  603.  615. 

— Teofllo  figliuolo  del  filosofo  Pa- 
^ squale  604.  615. 

— Teresa  di  Luigi  604.  615. 


— Turo  «lazo  figlio  del  filosofo  Pa- 
squale 604,  615. 

— Vincenza  di  Giuseppe  2“  569.613 

— Vincenza  di  Rainero  , Barone  di 
Pancaldo  574.  613. 

— Vincenzo,  Barone  di  Girella,  pri- 
mogenito di  Arnaldo  582.  615. 

— Vincenzo  , primogeni  lo  del  filo- 
sofo Pasquale  603.  61 5. 

— Vincenzo  di  Luigi  604.  615. 

— Vincenzo  di  Onofrio  605.  615. 

— Vittoria  di  Sebastiano  2' 518.607. 

— Vittoria  di  Teofllo  3_!  531.  610. 

— Vittoria  di  Orazio  1*  534.  610. 

— Vittoria  di  Teofllo  4»  540.  610. 

— Vittoria  di  Luigi  544.  610. 

— Vittoria  figliuola  del  filosofo  Pa- 
squale 605.  615. 

Galzarano  . famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 539. 

Gambacorta  ( Laura  ) moglie  di  An- 
tonio Guiudazzo  9,  15. 

Gargano  (Donato  Antonio)  marito 
di  Candida  Maccarelli  li,  16, 

— Giovan  Francesco,  Barone  di  Pra- 
ia 198.  noia  // ■ 

Garzia  (Giovanni)  33, 

— Piel  ro  188. 

Gaviglia  ( feudo  di  ) 230. 

Gennaro  ( Cesare  di  ) LO, 

— Giovanna  de'  Principi  di  S.  Mar- 
tino , moglie  di  Goffredo  31!  de 
Morra , Principe  di  Morra  368. 
375. 

— Giacomo  40. 

— Felice  112. 

— Eleo  nora  , moglie  di  Francesco 
Morra  365.  373. 

— Orazio  , Duca  di  Cantal upo  365 
noia  6 . 373. 

— Francesco  Andrea  , Marchese  di 
S.  Massimo  365,  315, 

— Giovanni  Andrea  , Duca  di  Caa- 
lalupo  366. 
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Gennaro  ( Giulio  Cesare  ) 479.  480. 
485. 

— Antonio  di  Oraiio  553.  nota  SJ, 
Gesso  , Feudo  in  provincia  di  Abmz- 

io  Cilra  347.  352, 

Gesualdo  (Delisia)  consorte  del  Conte 
di  Monlecalvo  Geronimo  Carata 
22. 

— Luigi , Fabrizio  rd  altri,  Princi- 
pi di  Venosa  e Baroni  di  Monle- 
f redo  no  214  a 217. 

— Maria  220. 

— Fabrizio  , Principe  di  Venosa  , 
compra  il  Feudo  di  Monte  Fusco 
221.  226. 

— Svcva  351  357. 

— Carlo  , Principe  di  Venosa  351. 

— Costanza  , moglie  di  Leonardo 
Caracciolo  2*,  Conte  di  Santangc- 
lolombardi  372. 

— Duca  Roggiero,  Guglielmo  , Elia 
virente  nell'anno  1152  , Roberto 
ed  altri , Baroni  di  Paterno  461 . 

467. 

— Niccolò  , Luigi , Fabrizio  ed  al- 
tri , Conti  di  Gonza  e Baroni  di 
Paterno  461.  468. 

Ciannclli  ( Girolamo  ) 124. 

Gian  villa  ( Giovan  Niccolo  ed  altri  ) 
Baroni  di  Nusco  377.  382. 
Giberto  ( Giovan  Ballista  ) Vescovo 
di  Cava  118. 

GilTone  , Famiglia  nobile  di  Tropea 

537.  539.  589. 

— Luigi  492. 

•—  Diana  , moglie  di  Giovan  Giaco- 
mo Galluppi  521.  608. 

— Francesco  , marito  di  Giulia  Gal- 
luppi 530,  610. 

Giffoni,  Feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Citra  347. 

Gildonc  ( Feudo  di  ) 227, 

Ciliberli  ( Vincenza  ) di  Gregorio  , 
Barone  di  Celoma  127.  1 54- 


Gioieni  ( AlFonse  ) Marchese  di  Giu 
liana  351. 

Gioia,  Feudo  in  provincia  di  Bari  60, 
Giordano  ( Cassandra  ) 116. 

— Perorino  163.  * 

Giovine  (Antonio  ) Marchese  di  Pie- 

Iramelarn  255.  258. 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  537. 
539. 

Ci  ri  Fulco  ( Tommaso  ) 170.  171. 
Gismondo  ( Andrea  de)  fifi. 

Giudice  (Giovanni  AlFonsodel)  118- 
Giugliano  , Feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  385.386.  noia  44. 
Gizzio  ( Lucrezia  ) moglie  di  Barto- 
lomeo de  Morra  373.  374. 
Glorizio,  Famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  n."  60.  539. 

Godano  , famiglia  nobile  di  Tropea 

538.  n,*  61. 

Gonsaga  ( Ferrante  e Cesare  ) Prin- 
cipi di  AlolFella  229.  236. 

— Isabella  347.  357. 

Gragnano  , Feudo  in  provincia  di 
Principato  Cilra  346.  347.  416  a 
418. 

Grazia  ( Caterina  ) di  Mario  Andrea, 
1*  moglie  di  Marcello  Galluppi 
562.  612. 

— Andrea  563. 

— Filipponeri , marito  di  Giuseppa 
Galluppi  580,  614. 

Grazzanise , Feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  385. 

Greco  ( Francesco  e Giovan  Pietro  ) 
Baroni  di  Abatrmarco  553. 
Gregorio  ( Ferdinando  ) 2”  marito  di 
Antonia  Galluppi  560.  612. 

— Caterina  , moglie  di  Mario  Gal- 
luppi 580.  614. 

— Felice  , consorte  di  Barbara  Gal- 
luppi 581.  614. 

Grillo  ( Giovanni  ) LO]  490. 

Grimaldi  ( Luigi  ) di  Raffaele  69. 
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Grimaldi  ( Alessandro  ed  Antonio  ) 
Baroni  di  Montella  244.  249. 

— Onorato,  Ercole  e Carlo,  Signori 
di  Monaco  e Marchesi  di  Campa- 
gna 359.  561. 

Grumo,  feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  292. 

Gualterio  ( Roberto  de  ) 84. 

Gua ragna  (Muzio  ) marito  di  Grido- 
nia  Gali uppi  551.  611. 

— Biagio,  insigne  poeta  lirico  652, 

fili. 

Guardato  ( Zaccaria  ) 13. 

Guarno  , famiglia  nobile  di  Tropea 

538.  n.°  62. 

— Eleonora  , moglie  di  Leonardo 
Galluppi  518-  607. 

Guevara  ( Innico  e Pietro  ) Grandi 
Siniscalchi  19-  227. 

— Antonio  e Carlo,  Baroni  di  Mon- 
teleone  230.  236. 

— Guevara  , Giovanni  ed  altri  , Ba- 
roni di  Montemalo  250.  257 • 

— Covetta  di  Pietro  , Marchese  del 
Vasto  344. 

— Anna  di  Giovanni,  Duca  di  Bovi- 
no 354.  357. 

— Giovnnni,  Duca  di  Bovino  , con- 
sorte di  Sveva  Davalos  357. 

— Margherita  de'  Duchi  di  Bovino, 
moglie  di  Camillo  1°  de  Morra  , 
Principe  di  Morra  361,  316* 

Gufimi,  feudo  io  provincia  di  Abruz- 
zo Ci  tra  347. 

Guindazzo  ( Tommaso,  Antonio,  Fa- 
brizio ed  altri  ) Baroni  di  Mira- 
bella 8,  IL  14L  L5, 

— Antonio,  marito  d'Ippolila Carac- 
ciolo 203.  201. 

— Fabrizio  , Marco  e Carlo  , Baroni 
di  Vloulemarano  260.  26fi. 

— Marchese  Francesco , 1°  marito 
di  Angela  Nauclerio  433.  433. 


H 

Mugolìi  ( Pietro  de  ) 34. 

1 

Imineo  , famiglia  nobile  di  Tropea 

537.  539. 

— Decio  , marito  di  Porzia  Galluppi 
517.  66L 

Imperiale  ( Maria  Giulia  ) 264.  266. 

(ntrodacqun  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Invilii  ( Francesca)  de’  Principi  di 
Conca  , moglie  del  Marchese  di 
PannaranoAscanio  Caracciolo  449 
453. 

Itca  di  Sarico  , territorio  feudale  nei 
dinlorni  di  Monterai vo  19.  noia  à. 

Isernia  ( Maria  Villoria  ) figlia  del 
Conte  Bernardo  482. 

Isola  , feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  5JL-  53,  149. 

Ispania  ( Errico  de  ) prigioniero  nel 
Castello  di  Santa  Maria  del  Monte 
36. 

loppolo  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
labria Ultra  545.  547.  562.  553. 

L 

Lacedonia  ( feudo  di  ) 34,  148. 

Laghitello  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Cilra  389.  390. 

Lago,  feudo  in  provincia  di  Calabria 
Cilra  382,  321L 

Lagni  ( Fabrizio  ) 388.  394. 

— Geronimo  c Pietro  Antonio  398. 
402. 

Lagno  ( Bernardino  di  ) t“  consorte 
di  Caterina  Galluppi  495.  fi07. 

Lanario  (Vinciguerra  ) 1S.  noia  Hi. 

— Faustina  , moglie  di  Francesco 
Caracciolo  446.  452. 
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— Tommaso,  Marchese  di  l'imontc 
AAS.  nota  17. 

Lanciano  ( feudo  di  ) Sii!!. 

Landolfo  (Giovanni  do  ) S(L 

Larino  ( Marchese  di  ) 230.  2. il . 

Latino  ( Giuseppe  ) Barone  di  Santa 
Maria  a Toro  ASO.  nula  6. 

Laudamn  ( Michele  ) marito  di  Vin- 
cenza Gal  loppi  57A.  Gl  3. 

Lauro  , famiglia  uobilc  di  Tropea 
B39. 

— Giulia,  moglie  di  Orazio  Gnllup- 
pi  53iL  GIP. 

Lautrico  ( Leonetto  , Carparo  od  al- 
tri ) Baroni  di  Mirabella  8.  9.  1 3. 

Lontella, feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Citra  3A7. 

Leonessa  ( Della  ) , Duchi  di  Ceppa- 
Ioni  o Baroni  di  Mirabella  UL  liL 

— Carlo  , Barone  di  Montcmilclto 
2G7. 

— Giovanni  2j>.  AL 

— Giulia  220. 

— Alfonso  , (Jonlo  di  Monlosarchio 

250.  3 A3. 

— Margherita  251 . 

— Guglielmo  , Barone  di  Montema- 
rano  259. 

— Restaino,  Giacomo  , Luigi  cd  al- 
tri ) Signori  di  Montcsarchio  3A2. 
356. 

— Eleonora  , moglie  del  Marchese 
di  Monlesartdno  Carlo  Carafa  356. 

— Marino , Giovanni  cd  altri,  Baro- 
ni di  Pannarano  AA3.  AAA.  4SI . 

— Gabriella  , moglie  di  Monsolino 
do  Cuneo  e di  Marino  de  Santo- 
mango  AAA.  A51 . 

— Maria  , consorte  di  Caracciolo  de 
Caracciolo  A!i2. 

Leto  ( Francesco  Maria  ) Barono  di 
Piro  I5& 

Lettore  (citili di)  in  provincia  di 
Principato  Citra  340.  347 ■ 

Ist.  ni-.'  Fami  — Voi..  IH. 


Licari  (Giovanna)  maglie  di  Anto- 
nino Galluppi  OSI . PIA. 

Lieto  ( Orsola  ) di  Ciovan  Niccola 
LLiL  1IÌ3. 

Liscia,  feudo  in  provincia  di  Abruz-  • 
za  Citra  3A7. 

Loffredo  , Conti  di  Polenza  c Baroni 
di  Migliano  L 

— Francesco  , Ferdinando  cd  allei  . 

■Baroni  di  Monlcfatcono  203.  207. 

— Sigismondo  , Ciovan  Ballista  cJ 
allri,  Marchesi  di  Monlcforlc  209 
a 2ii 

— Delfina  211. 

Longo  ( Ginevra  ) &ÌL  1 1H  . 

— Pietro  Niccola  103. 

— Federico  , marito  di  Lucrezia  de 
Morra  338.  373. 

— Camillo,  Marchese  di  Vinchialn- 
rn,  conserte  di  Beatrice  do  Morra 
374. 

— Marchese  di  S.  Giuliano,  marito 
d' Ippolita  Caracciolo  di  Pannara- 
no 447.  453. 

— Vittorio  , consorte  di  Giovanna 
Galluppi  SSL  CIA. 

Lopez  (Isabella)  moglie  di  Ettore 
Caracciolo  Aii2. 

Lorenzo  ( Bernardo  di  ) 233. 

Loreto,  feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Ultra  3A7. 

Lucarelli  , famiglia  nobile  di  Aversa 
e trapiantala  nella  provincia  di 
Principato  Ultra,  ove  possedè  i 
feudi  di  Mancusi  c Lcnlacc  479 
a 483. 

Lucerà  ( castellano  di  ) !LL 

Lucinati  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
labria Ultrn  GAP. 

Ludovisio  ( Ciovan  Battista  ) Princi- 
pe di  Piombino  221 . 22C.  AGA. 
463. 

Lumicisi,  o Omicisio  , famiglia  no- 
bile di  Tropea  338.  339. 

* SI 
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L pteo,  fondo  k\  provinolo  di  Ter- 
rò di  Lavoro  48.  6]_.  149. 

— Lulrnro  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 53L  51ÌL 

M 

Hìncris  ( Ni ccola  de  ) 470.  noia  2. 

MnlToi  (Caterina  ) di  Giuseppe,  mo- 
glie del  Marchese  di  Pnnnnrnjio 
lìenedello  Caracciolo  449.  453. 

Magnali  (Lucrexin)  di  Pasquale  , 
llnrone  di  Cannnvina  e di  Slarze 
AHI . noia  5JL  435. 

Mngnollis  ( Violante  de  ) di  .Marco  , 
moglie  di  Orario  Galluppi  523. 
609. 

ìlIngnocaraNo  (Conto  Giuseppe)  t95. 

Magronc  ( Francesco  ) ucciso  in  4- 
rinno  254. 

Malnspinn  (Maria  Giuseppa)  2iML 

— Veronica  285.  S09. 

Muneri  (Si  mono  ) 492. 

Mauliès  ( Cnrlolln  e Maria  Lnisa  ) 
mogli  di  Camillo  3“  de  Morra  , 
Principe  di  Morra  370.  376. 

Manfredi  (Re  di  Napoli)—  I figlinoli 
di  Ini  per  nome  Errico , Federico 
eri  Assolino  sono  rinchiusi  nel  ca- 
stello di  Sarda  Maria  del  Monte  SiL 

Ma  osella  { Giosan  Tommaso  ) 201. 
207. 

Marano  ( Francesco  Antonio,  Rodol- 
fo , Cadano  ed  altri  ) Morclresi  di 
Pelruro  472  a 475.  477. 

Marine®  , feudo  in  Sicilia  1 57. 

Marchese  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 512. 

— Roggi  ero  65. 

— Andrea  compra  il  feudo  di  Mon- 
lemnrnno  260.  260. 

— Giuseppe,  Principe  di  Monlcma- 
rnnp  2fil  ■ 266. 

— Resa  , moglie  di  Sebastiano  Gal- 


luppi 508.  612. 

Marciarli  ( Marianna  ) 142.  1 55. 
Marco  , famiglia  nobile  di  Tropea 

512, 

Maresra  ( Francesca)  di  Stefano,  Ba- 
rone di  Ascca  141.  <55. 

Mari  , famiglia  nobile  di  Tropea 

53S.  n.°  63. 

Marigliano  , feudo  in  provin  eia  di 
Terra  di  Lavoro  227.  228. 

Marra  ( Niccola  della)  49. 

— Antonia,  Duchessa  di  Flumcri 

222. 

— Giacomo  Antonio  , Francesco  ed 
nitri,  Baroni  di  Montcmarnno  212 

265. 

— Ettore  271. 

Mnrrndcs  ( Francesco  ) Governatore 
della  cillà  di  Tropea  nell’anno 
1401  5M,  £02. 

Maniaco  ( Simonc  de  ) 57. 

Morsico  ( Colite  di  ) 70. 

Marlina  ( Conli  di  ) della  famiglia 
Tocco  267.  273  a 277. 

.Martino  (Andrea,  Scipione  c Giovan 
Domenico)  Marchesi  di  Monlcfal- 
cone  204.  208. 

— Carlo,  consorte  di  Maria  Giusep- 
pa Lucarelli  482.  483. 

— Agnello  533.  noia  44. 

Marlirani  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 537.  539.  5S9. 

Marluscelli  ( Caterina  ) 121.  153. 
Marnili  (Sebastiano)  Dura  d* Ascoli 
264.  266. 

Mariano,  famiglia  nobile  di  Tropea 

537.  532. 

— Niccolò,  marito  di  Diana  Gnllnp- 
pi  522.  £12. 

Marxiale  ( Marlina  ) 227.  445. 
Moscaio  ( Anlonio  ) 268. 

Massa  ( Giuseppe  ) 195. 

Masuccio  ( Cesare  ) 244.  noia  (L 
Maidica  — Vedi  Ottone. 


Digitized  by  Google 


- G13  — 


Matteo  ( Giuseppa  de  ) 141.  155. 
Muuro  ( Giovati  Vincenzo  de)  S9, 

SUL  llL 

Mayo  ( Bartolomeo  , Ciovan  Battista 
ed  altri)  Baroni  di  Pago  A3Sn  442 

— famiglia  nobile  di  Tropea  539. 

tiZ  62. 

Mascara  , famiglia  nobile  di  Tropea 

528.  52 <L 

— Prudcnzia,  moglie  di  Alessandro 
Gullnppi  521.  C03- 

— Cesare  , marito  di  Lucrezia  Gal- 
luppi  530.  CIO. 

Mazzci  ( Maria  ) 123. 

Alazziolli  ( Clotilde  ) 146.  1 56. 
Siedici  ( Cios  ppc  de  ) di  Ottaviano, 
Principe  di  Ollajimo  354.  357. 

— Domenico  ed  Andrea  iti. 

Alelilto  ( Salvatore  ) 479.  4S3. 
Alendolia  ( Serafino  La  ) moglie  di 

Antonino  Gali  cippi  556.  Gli. 
Alcndoza  ( Antonia  de  ) moglie  di 
Carlo  Caracciolo, Conte  di  Santan- 
gelolom bardi  372. 

Slcnilio  (Filippo  de)  63. 

Mesingher  ( Giulio  ) 195. 

Alcrolinis,  o Mcrliui  (Gentile  de)  70. 

— Niccolò  161. 

— Giovanni , Vescovo  di  Solmona 

102. 

Slesnelio  ( Giovanni  de)  Arcivesco- 
vo di  Palermo  e Cappellano  del  Ite 
Carlo  I d' Angiò  22, 

Slcsoraca  ( Marchesi  di  ) , feudo  in 
provincia  di  Calabria  dira  452. 
Alessiano  ( feudo  di  ) 286. 

Mezzatcsta  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 538. 

Aliano  ( Felicita  ) moglie  di  Giusep- 
pe Cali  oppi  576.  6 li. 

Migliarcsc,  funiglin  nobile  di  Tro- 
pea 538.  539.  590. 

Stilano  ( Isabella  ) de'  Marchesi  di 
S .n  Ci  r 193. 


ftliuululo  ( Margherita  ) di  Giovanni, 
Barone  di  Sun  Valentino  2L 

— Giacomo  , marito  di  Antonella 
Caracciolo  201.  noia  L 337.  341. 

— Marella  , moglie  di  Murino  To- 
maccllo  201  .f  noia  L 337.  341. 

— Giovanna  , consorte  di  Giacomo 
Antonio  Filangieri  , t.”  Conto  di 
Avellino  467. 

Mirabello  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 528,  522. 

Miranda  ( Francesco  ) di  Berardino, 
Barone  di  itobauo  427.  434. 

Miroballo  ( (Judo  de  ) 346, 

Moccio  ( Pietro  , Scipione  ed  altri  ) 
Marchesi  di  Monlcniulo  254.  258. 

Moles  (Laudomin)  i06. 

Molise  ( feudo  di  ) 227. 

Monaco  ( Giovanni  de  ) 12. 

Monaco  (Vincenza  Lo)  569. 

— Concetta  575. 

Jlonecu  ( Berardo  della  ) OS, 

— Petrilli»  162. 

Mondragonc  ( Americo  de  ) 22. 

Mouforte  (Giacomo  cd  Antonio)  Si, 

8L 

— Rosa  449. 

Monopoli  (cillà  di  ) ih  provincia  di 
Bari  60.  — Dal  Re  Carlo  Vili  di 
Francia  vien  donala  nel  1495  a 
Leonardo  di  Tocco , Despota  dol- 
I*  Aria  329. 

Monlc  ( Tommaso  de  ) 42. 

Monte  della  .Misericordia  della  cillò 
di  Napoli  222. 

Monlecorvino  (feudo  di)  242.  nula  L 

Montcfulcionc  (Troilo,  Giovanni, 
Luigi  c Lucrezia  ) Baroni  di  Mon- 
Icf, licione  120.  200, 

Moni "frodano,  feudo  in  provincia  di 
DUbilicala  378.  nula  L 

Monlefuscoli  (Francesco,  Agnello  cd 
altri)  Bareni  di  .Monltf.il  otte  204 
203. 
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— Lucrezia  ol>bc  il  titolo  di  Marche- 
sa di  Moulcfidcone  205.  208. 

Mnnlcodorisio  , feudo  in  provincia 
di  Abruzzo  Citra  3A7.  3 li S . 

iMonlcsano  ( feudo  di  ) 229. 

Montcsaraccno  , feudo  in  provincia 
di  Capitanala  229. 

Montesardo  , feudo  io  provincia  di 
Otranto  42, 

Monlescnglioso,  feudo  in  provincia 
di  basi liaita  3A7. 

Monleverde  ( feudo  di  ) Mi 

Muntcvcrde  ( Luisa  ) 2A0. 

Monlcvcrginc  (Monisterodi)  possie- 
de il  feudo  di  Ospcdclclto  38A. 

Murmanno  ( Barone  di  ) 351 . 

Murra  ( Marcantonio)  112. 

— Camillo , Goffredo  ed  altri  , Ba- 
roni c poscia  Marchesi  di  Monte* 

' rocchetto  228  a 3A0. 

— Principi  di  Morra  2S4  a 370. 

— Chiarella  , moglie  di  Marino  Ca- 
racciolo 1°  A !i2. 

Motola  ( città  di  ) 30,  nota  4.  386. 

Molta  ( feudo  di  ) 2 A.  22»  227. 

Mi  ttaplacanicn  , feudo  in  provincia 
di  Calabria  Ultra  220. 

Molla  di  Filocaslro  ( feudo  di  ) 2S7. 

Mollola  ( Giovanni  ) IBI. 

Mugliano  , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  210.  21 1 . 

Museruole  { Egidio  di  ) 46,  nota  SÌL 

N 

Maccarelli  (Giovnn  Geronimo,  Do- 
menico cd  altri  ) Marchesi  di  Mi- 
rabella UL  12.  IH. 

Nani  ( Giman  Geronimo  c Giovali 
Ballista  ) Baroni  di  Uonlclconc 
242,241, 

là  poli  (Bonifacio  Nauclerio  Arcive- 
scovo di  ) nell'anno  1220  AO.'i. 

fi. .Uh  ( \udi  -a)  de'I’iin  ipi  di  Sper- 


linga  , marito  d'  Isabella  Gallup- 
pi  333.  Gli. 

Nauclerio  — Discorso  genealogico 
APS  a A3  3 — Albero  genealogico 
A3  A — Cappella  gentilizia  nella 
Chiesa  di  Moulc  Uliveto  AIO.  113» 
AIO.  A18.  A30.  — Cappella  nella 
Cattedrale  di  Napoli  Al9.  nota  51, 
— Stemma  A20,  noia  31»  A33. 

— Agnello  di  Francesco  A28.  A3S. 

— Alessandro  di  ltoberlo  AIO.  A3  A. 

— Alfonso  di  Angelo  A1S.  A3A. 

— Andrea  di  Graziano  Alt.  A3A. 

— Andrea  di  Giovan  Battista  416. 
A3A. 

— Andrea  di  Luigi  1“  A30.  A35. 

— Angela  di  Muzio  2°  A33.  A3 5. 

— Angelo  di  Graziano  AIA.  A3  A. 

— Angelo  di  Prospero  1°  A27.  A3A. 

— Angelo  di  Agnello  A28.  A35. 

— Bonifacio,  Arcivescovo  di  Napoli 
nell'  anno  1220  Al) 3. 

— Francesco  di  Angelo  A28.  A3  A. 

— Giovan  Ballista  di  Angelo  Al  5. 
A3A. 

— Giovanna  di  Pietro  , moglie  di 
Paolo  Capocc  Bozzuto  AIO.  A3A. 

— Giovanni,  vivente  nell'anno  1270 

APS. 

— Giovanni  1°,  Ambasciadore  in 
Spagna  dall'anno  1476  al  1496 
A05  a At  I . A3A. 

— Giovanni  2°  di  Graziano  A11.A3A 

— Graziano  Bgliuolodell’Ambascia* 
dorè  Giovanni  1°  All.  A3  A. 

— Guglielmo  AQii. 

— Ippolita  di  Prospiro  1"  A27  A3A . 

— Lelio  di  Agnello  423,  43JL 

— Lurrezia  di  Prospero  1°  427. 
A3A. 

— Luigi  1°  di  Agnello  A28.  A35. 

--  Luigi  2’  di  Muzio  A30.  A3 3.  . 

— Luisa  di  Graziano  All.  A3A. 

— Maria  di  Prospero  1°  A27.  A3A. 
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Nauclerio  ( Muzio  ) di  Angolo  AIA. 
A :u. 

— Muzio  1°  di  Luigi  1°  A30.  A3 5 . 

— Muzio  2°  di  Luigi  2"  A30.  A31. 

A3  5. 

— Ollnvio  di  Angelo  AIA.  A3A. 

— Ollnvio  2°  di  Tommaso  AI5.A3A. 

— Pietro  Adii.  A3A. 

— Pietro  di  Roberto  AIO.  A3A. 

— Prospero  1°,  Cavallerizzo  di  Si- 
gismondo Augusto  II , Re  di  Po- 
lonia A 19.  A3A. 

— Prospero  2’  di  Francesco  A28. 

A35. 

— Roberto  di  Graziano  A16.  A3A. 

— Hocco  di  Agnello  A2SL  Ali L 

— Uosa  di  Muzio  2°  A33.  A35. 

— Tommaso,  dotto  giureconsulto  , 
figliuolo  di  Graziano  Al  2.  A3  A. 

— Tommaso  di  Ullavio  Al5.  43A. 

— Tommaso, Brigadiere  delle  Guar- 
die del  Corpo  a cavallo  A32.  A35. 

Negra  ( feudo  di  ) 275. 

Miculai  o Nicolais  (Michele  de)  12A. 

— Fabrizio  ed  Onofrio  A79.  A83. 
Nobili  ( Camilla),  3*  moglie  di  Mar- 
cello Galtuppi  562.  612. 

Noce  (della),  feudo  nella  provincia 
di  Principato  Citra  1 AOa  1A2. 155. 
Nocera  , contrada  denominala  Ta- 
bellaria o S.  Viio  20  noia  2, 

Noja, feudo  iri  provincia  di  Buri  214. 
378.  noia  L 

Nomant  (Caterina  de)  GL 
Novi  ( Udcrona  de)  G4-  149. 

O 

(ìli  va,  famiglia  nobi  le  di  Tropea  538. 
OUina  (Giovanni  ) 93. 

Omieisio — Vedi  Ltimidsi. 
Omignano  ( Principe  di  ) , feudo  in 
provincia  di  Principato  Cilra  2£JL 


Dpi , feudo  in  provincia  di  Abruzzo 
Citra  3A7. 

Uria  , feudo  in  provincia  di  Otran- 
to 4L 

Origlia  ( Prudenzia  ) 139.  155. 

— Carrello  , Gran  Protonolaro  276. 

— Troilo  compra  il  feudo  di  Panna- 
rono nell’  anno  1446  AA3. 

Orlando , famiglia  nobile  di  Tropea 
53S.  n.°  Gl.  539. 

Orsara  ( feudo  di  ) 2A2.  noia  L 

Orsino  ( Filippo  Beruualdo  ) Duca  di 
Gravina  c Barone  di  Mirabella  14 
LG. 

— Francesca  de’  Conti  di  Nola  24. 

— Conti  di  Nola  e Baroni  di  Monle- 
forle  209. 

— Baroni  di  Monlcfrcdano  214,216 

— Francesca  de’Conli  d’  Alba  o Ta- 
gli acozzo  3AA. 

— Francesco,  Ferrante  ed  altri.  Du- 
chi di  Gravina  c Bareni  di  Mon- 
teverde 359.  3C1. 

— Caterina,  moglie  di  Giovau  Gia- 
como (turacciolo  , Conte  di  San- 
langeiolomburdi  372. 

— Gabriele  , marito  di  Giovanna 
Caracciolo  di  Serginnni  e Cateri- 
na Filangieri  AGI. 

Oriiz  ( Caterina  ) 2“  moglie  del  Con- 
sigliere Marcantonio  de  Morra 
373. 

Ossorio  y Figucroa  ( Chiara  Maria  ) 
di  Giovanni,  Marchese  di  Villano- 
va  A54. 

Ottone  Maiolica  ( Francesco  , Laura 
cd  altri  ) Baroni  di  Pelruro  471. 

41 L 

— Ippolita  , moglie  di  Galeazzo  del 
Tufo  47 1 . noia  7, 

Oziasi  (Francesco  Antonio  ) 190. 

— Onofrio  e Domenico  190. 
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Pagano  (Emilio)  1 154, 

— Margherita  338.  339.  373. 

— Vincenzo  , 1°  marito  di  Antonia 
Galluppi  5C0.  612. 

— Giuseppe  , consorte  d' Isabella 
Galluppi  561,  612. 

— - Carlo  503. 

— Francesco,  marito  di  Maria  Gal- 
luppi 522,  61À, 

— Alberto,  consorte  diSaveria  Gal- 
luppi 580.  CIA. 

Fagliela  , feudo  in  provincia  di  A- 
bruzzo  Citrn  193. 

Palatuccio  ( Cesare  ) compra  il  feu- 
do di  Montella  2ÀA. 

Palnzzuolo,  feudo  nella  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  3A7. 

Paleologo  (Costantino  ) Imperatore 
di  Costantinopoli,  marito  di  Teo 
dora  de  Tocco  297.  noia 

Puli monto  (Giovanni  de  ) QQ,  149, 

l’alma  ( Lucrezia  de  ) 255.  258. 

Polo,  feudo  nella  provincia  di  Bari 

Gfl, 

Palombaro  (Silvia)  10A. 

Panaya,  feudo  io  provincia  di  Cala- 
bria Ultra  509. 

Panealdo,  feudo  posto  nel  territorio 
di  Santa  Lucia  di  Sicilia  522  e seg. 

Pancia  ( Nalale  ) 42, 

Paneuxm  ( Maestro ) , cioè  Prefetto 
dell'  annona  IL  23,  AtL  noia  5tL 
143. 

Paparalto  , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 523,  522,  521, 

— • Diana  di  Paolo  , moglie  di  Teofl- 
lo  Galluppi  534.  CIO. 

*—  Giuseppe,  marito  di  Antonia  Gal- 
luppi 5M,  filiL 

Patlis  o Palli  ( Giacomo  de  ) 61L 

— Isabella  di  Ansaldo  , moglie  di 
Francesco  Galluppi  Dui  Gl  !_, 


Pecchia  ( Antonio)  Barone  di  Cam- 
pigliano  121.  153. 

Peduci  (Caterina)  ta  moglie  di  Cri- 
stoforo Galluppi  495.  607. 

Pelliccia  , famiglia  nobile  di  Tropea 

637.  538.  590. 

— Giuseppe , marito  di  Diana  Gal- 
luppi 525,  610, 

— Elisabetta  di  Orazio  , moglie  di 
Vincenzo  Galluppi  603.  fi  15. 

— Eleonora  , consorte  di  Anton  iuo 
Galluppi  604,  615, 

Perez  Duimanca  ( Michele  ) 5l3. 

Persico  ( Broccardo  del  ) Conte  di 
Sabioncla  385. 

l’escara  di  Diano  ( Maria  ) de’  Duchi 
di  Bovalino  , moglie  del  Principe 
di  Morra  Giovan  Francesco  de 
Morra  370.  37fi. 

Pescara  ( Marchesi  di  ) , feudo  mi 
proviucia  di  Abruzzo  Cilra  246, 

347.  255, 

Pcscasscroli , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Cilra  347. 

Pescosolaro  , feudo  in  proviucia  di 
Terra  di  Lavoro  347. 

Petrarolo  (Giovanni  Anlouio  ) 423, 

Pelris  (Giulia  de'  Marchesi  de)  6412, 
6111. 

Pùnica  (Emilia  de)  Baronessa  di  Pe- 
Iruro  471.  477. 

Pìcchio  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavorò  52,  52,  149. 

Picinisco  , feudo  in  proviucia  di 
Terra  di  Lavoro  42, 

Piclrabuiara  ( feudo  di  ) 4(ì  1 . 

Pietra  di  Montecorvino  (feudo  di) 
22,  242.  noia  L 

Pietra  di  Tocco  ( feudo  di  ) 47. 

l’ielrnslornina  , feudo  in  provincia 
di  Principato  Ultra  IL  113. 

Pignalolli  ( Laura)  moglie  di  Tom- 
maso Gu  imi  uzzo  2.  15, 

- Caterina  cd  Ettore,  Duca  di  .Umi- 


l 
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— ( jimilln  399. 

— Oim  il  lo  de’  Marchesi  di  lenirò  2-2. 

— laura  do'  Marchesi  di  Pnglicla 

1 12. 

— Giovnn  Iì.illula,  Mnrehese  di  Pn 
gliela  1LL  L52, 

— Mnrin  Conceda  de'  Duchi  di  Mon- 
Ir calvo  LSiL  1M, 

— Diuh<  di  Mimici  alvo  193. 

— Scipione  , mnrilo  di  Giulia  de 
Loffredo  210.  tinta  IL 

— Frnneorca  di  Cesare  290. 

— Ellero,  Dura  di  Moni  cleono,  cen- 
sorie di  Caterina  Caracciolo  , Con- 
tessa di  Snnlnngelolombnrdi  372. 

— Cornelia  , moglie  del  Duca  di 
Sani'  Agaia  Giovnn  Paolo  Cosso 

SSL 

— Marcello  , Sindaco  de'  nobili  di 
Tropea  nell'  anno  1.159  519. 

Pignone  del  Carrello  ( Carlo  ) Prin- 
cipe d'  Alessandria  19A. 

Pimonle,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipnlo  Cilra  3Afi.  3.17 . Al  fi  a AI8. 
Pinnrio  ( Elena)  moglie  del  Consi- 
gliere Marcantonio  de  Morra  373. 
Pini  Ili  ( Lucrezia  ) 230.  252.  257. 
Pipino  , famiglia  nobile  di  Tropea 

538.  539. 

— Kircola,  marito  di  beatrice  Gai- 
loppi  A95.  C07. 

Piwnello  (Giovanni  Angelo,  Claudio 
ed  altri)  baroni  di  Montaperto  LL 

— Vito  8fi.  151. 

— Claudio  252. 

— Giovanni  Angelo  , Marchese  di 
Donilo  , ucciso  in  Ariano  2 SA. 

Pisoni  (Ollavio)  1A3.  1 5fi. 

Pizzicaro  (Giulia)  1 AO.  1 55. 

— Rosa  IMj  L5IL 

biasimo  , famiglia  nobile  di  Tropea 

539. 

Pialli  , o Piali  , Principi  di  Monle- 


— 617  - 


leono  233,  2aL 

Poderi  co  ( Malico)  72-. 

— Antonio,  Paolo  ed  altri.  Marchesi 
di  Monlefalcione  197.  200. 

Poerio  ( Fulvia  ) 190. 

Poggio  Riccardo  ( Sancia  di  ) GL 

Polla  , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  70. 

Pollati,  feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Cilra  3A7. 

Pomarico  , feudo  nella  provincia  di 
Basilicata  3A7. 

Pomigliano  (feudo  di)  26S.273.277. 

Pomiglianodarco  , feudo  in  provin- 
cia di  Terra  di  Lavoro  262. 

Pontesilernlo,  feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  GL  5L  1 A9. 

Perenna  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pilanala 229. 

Porco  — Vedi  Porzio. 

Porla  ( N.  N.  della)  Marchese  di  Epi- 
scopi , mnrilo  di  Villoria  Carac- 
ciolo di  Pannarano  AA7.  AS3. 

Porzio  , o Porco  ( Giovanna)  di  Pic- 
Iro , moglie  di  Cesaro  Calluppi 
5A9.  fili. 

Poscllis  ( Scipione  , Leonardo  od  ol- 
ir! ) Baroni  di  Parolisi  A5fi.  AS9. 

Posi  Inno,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  3 Afi.  3A7. 

Posta  , feudo  in  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  4L  53. 

Praia  (Barone  di  ) 15S.  nota  U.  A55. 
Afi2. 

Previlc  (Antonia  Lo)  di  Marcello  , 
moglie  di  Onofrio  Galluppi  559. 
fi!2. 

Prignano  ( Antonello  ) S2, 

— Francesco  10A.  152. 

— Pietro  DA,  152. 

Procida  , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  3A7. 

Proloiodicc  (Gjanncllo)  Conio  di  A- 
ccrra  c Gran  Ccntc'tnbile  2G8. 
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Puccini  ( Giovan  Ballista  c Puccino) 
A22.  noia  1A.  A23. 

Pugliesi , fumigla  nobile  di  Tropea 

538.  539. 

Pulano  (Giuliano  cMarsilia)  di  Tro. 

pea  A90. 

Pulcarino,  o Villanova,  fendo  in 
provincia  di  Principato  Ultra  228. 
Pulejo  ( Angelo  ) moglie  di  France- 
sco Paolo  Galluppi  SfiS.  612. 

— Faustina  558. 

— Cesare  , marito  di  Concetta  Gal- 
luppi 573.  fi!3. 

Punture» , famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 539. 


Quadra  ( Ferdinando  de)  112. 
Quaranta  ( Chiara)  1AL  LiiiL 
— Bernardo  lfi3. 

R 


Antonio  della  Leonessa  3 Sii. 

Baraseli  ieri  (Ercole)  Principe  di 
Salriano  1 93. 

Bealo  ( Agncsa  ) 1 A3.  1 55. 

Befrancore , castello  in  Lombardia 
posseduto  dalla  famiglia  Tocco 
280.  282. 

Rene  ( Alessandro  c Bernardo  ) 281. 

— Niccolo  321 . 

Rcvcrtcra  (Conte  Francesco  ) do’Dti- 
-chi  di  Salandra  , 2“  marito  di  An- 
gela Nauclerio  A33.  A3  5. 

Bieca  ( Prospera  ) moglie  di  Aseanio 
Caracciolo  1",  Barone  di  Panna- 
rono AA7.  A53. 

Riccio  (Giacomo)  di  Castellamma- 
re 2 2. 

Ripa  , feudo  in  provincia  di  Capita- 
nala 229. 

Bipacnndida  (feudo  di  ) 359. 

Roberto,  Re  di  Napoli  — Suo  sepol- 
cro fili. 

Rocca  , famiglia  nobile  di  Tropea 


Rngosa  ( Bernardo  ) 12L  1 j&. 

Ralro  ( Antonio  de  ) 177. 

— Carlo,  Marchese  di  Cassinolo  e 
consorte  di  Rosa  Nauclerio  A33. 
A3  5. 

Raineri  ( Paolo  ) 5fi3. 

— Concetta  di  Paolo,  moglie  di  Giu- 
seppe Galluppi  5£<L  fila. 

— Rainero,  Barone  di  Pancaldo  5(19. 
fillL  SUL  — marito  di  Paola  Gal- 
luppi 581.  61  A. 

— Vincenza  , consorte  di  Francesco 
Galluppi  SUL  613. 

Ramondini  ( Vincenzo  ) 123. 

Rampischio  (Benedetlo)  18-  nota  US 

Randazio  (Guglielmo  de)  66. 

Rapone  (feudo  di  ) M, 

Ratta  ( Antonio  della  ) 202.  noia  !L 
337.  HAI . 

— Antonella  , moglie  di  Leonardo 


539. 

Rocca  ( Gridonia  La  ) nobile  di  Mes- 
sina 5A9. 

Rocca  ( feudo  di  ) 3A. 

Rocca  d' Arce  ( Castellano  di  ) 4&  c 
nota  SZ. 

Roccabascerana , feudo  in  provincia 
di  Principato  Ultra  AA3. 

Roccacilento  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Citra  ALfi  a A18. 

Roccadevandro  , feudo  in  provincia 
di  Terra  di  Lavoro  (HL  73. 

Roccapiemontc , contrada  denomi- 
nata Trenta  22- 

Roccaraso  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Citra  3A7. 

Rocchetta  , feudo  in  provincia  di 
Capitanata  228. 

Roccasecca,  feudo  in  Terra  di  La- 
voro HL  52,  LML  3A7. 

Rocco  ( Giovanni  ) 125, 
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Rodio  ( Giovanni  de  ) GiL 
Rodolovik  ( Marianna  ) moglie  di 
Giovan  Battista  de  Mnyo  Durano 
432.  4.42 . 

Rogadeo  (Giacomo  ) di  Bilonlo  4L 
Roggicro  ( Adusio  de  ) 70. 

Rohan  ( Pietro  de  ) Maresciallo  di 
Francia  2(L  227. 

Rollo  (Gioran  Ballista)  333  nota  di. 
Romano  ( Niccolo  ) 1£L 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  539. 
591. 

Rosa  (Alfonso  della)  Barone  di  Mi- 
gliano SL 

— ilarone  di  Monlcforlc  2Q!L 
Roseto  ( Barone  di  ) 55t. 

Rossi  ( Fulvia  ) de’  Conti  di  Cujazzo  , 
la  moglie  del  Marchese  di  I’nduli 
Giovanni  Antonio  Carbone  2&I 
noia  CL  393. 

— Margherita  , moglie  di  Giovanni 
Maria  Caracciolo  di  Cauri, ino  454. 

— Giovanna  , consorte  del  Barone 
Giuseppe  Lucarelli  ASO.  .483. 

Rota  ( Antonio  ) 177. 

Rotino  , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Ci  tra  Alfi  o AI8. 

Rotondi , feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  3AA.  3A5.  3A6. 

Rovere  (Francesco  della)  Arcivesco- 
vo di  Benevento  281. 

RufTo  ( Giacoma  ) moglie  di  Cristo- 
foro  Calluppi  A86.  f)07. 

— Dolce  , moglie  di  Niccoia  Russo 
A87.  A89. 

— Errichetla  , Marchesa  di  Coirono 

A97. 

— Maria,  Principessa  di  Scilla  553. 
Ruiz  ( Simone  ) 186. 

Rumbo  (Giovanni  ) 196.  nota  L 
Russo  ( Carlo)  ucciso  in  Ariano  2!iA. 
— Niccoia , marito  di  Dolce  Ruffo 
A89. 

— Cesare  , consorte  d’ Isabella  Cal- 


luppi SIS,  607. 

— Diana,  moglie  di  Sebastiano  Gaì- 
luppi  iilS.  607. 

S 

Sahrano  , o Sahariano  (Cecilia  de) 
figlia  di  Ermengnno  , Conte  di 
Ariano  52.  nota  2 A* 

— Isabella,  moglie  di  Pietro  de  Toc- 
co , Conte  di  Marlina  273. 

— Tommaso  , consorte  di  Eleonora 
de  Morra  373. 

— Guglielmo  , Conte  di  Angiomi  e 
Barone  di  Paduli  38 A.  393. 

— Laudonia  e Bulinila  figliai  h-  i’  I 
dello  Guglielmo  ivi. 

— Antonio  , Domenico  ed  altri  , li  - 
roni  di  Pagliara  A00.  API . 404 

Sngina,  feudo  in  provincia  di  Otran- 
to Mi 

Sulandra  , feudo  in  provincia  di  U i- 
silicnta  378.  nota  2. 

Salernitano  ( Ferrante)  252. 

Salinas  ( Beatrice  de  ) 309. 

Salomone  (Giudice  Giovanni  ) di 
Morsico  IiL  nota  124. 

Salvia  ( feudo  di  ) AGI  ■ 

Salvileile  ( feudo  di  ) AGI . 

Salvo  ( Pomponio  de  ) 112. 

Samaro  ( Giovanni  de  ) 32. 

Sambiase  ( feudo  di  ) 227. 

Samudio  ( Alfonso  e Sane  io  ) Baroni 
di  Paduli  38L  393. 

Sanbarbalo  ( Francesco,  Giovan  Bal- 
lista c Drusia  ) Baroni  di  Parolisi 
A55.  A59. 

Sanbarbalo  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  A56. 

San  Bartolomeo  in  Caldo  , feudo  io 
provincia  di  Capitanala  229. 

San  Basile  ( Barone  di  ) 551. 

Sanches  ( Lodovico  ) 188. 

Sondici  de  Luna  ( Alfonso)  Dura  di 


Ist.  de-  Fkcdi  — Voi..  IiL 
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Sanl’Arpiuo  190. 

Sin  Cipriano  , feudo  in  provincia  di 
l’rinripalo  Cilra  347. 

San  Colagero  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Ultra  2 82. 

Xinclis  (Francesco,  Gaspare  ed  al- 
tri ) Marchesi  di  Monlefalcone 
20").  20S. 

San  Donalo  , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  49.  52.  53.  HO. 

Sanfelice  ( Guglielmo  de  ) 45» 

— Giordano  51, 

— Francesco  f Marchese  di  Monte- 
forte  212.  noia 

— Duca  di  Acquarello  , marito  di 
Giovanna  Maria  Laura  de  Morra 

3G9.  37G. 

— Antonio, llarone  di  Haranello  3 AG. 

— Caterina  , Duchessa  di  Lauriano 
A5A. 

Sanfelice  ( feudo  di  ) 230. 

Sanfrnmondo  (Francesi a)  moglie 
del  Conte  di  Avellino  Giacomo 
Niccolo  Filangieri  AG7. 

Sangermano  ( Michele  , Giovan  bat- 
tista ed  Emmanuclc)  Baroni  di 
Monlcvcrde  3 Gl).  3G1 . 

S.ingiorgio  ( Tommaso  ) marito  di 
Eleonora  Galluppi  520.  GOS. 

San  Giorgio  della  Montagna  , feudo 
nella  provincia  di  Principato  Ul- 
tra 377.  378. 

San  Giuliano,  feudo  in  provincia  di 
Capitanata  42»  104. 

Snngro  ( Vittoria  de  ) 198.  200. 

— Florida  di  Scipione  2G0. 

Andreana  , moglie  di  Giovanni 

Dnvalos  357. 

San  Lcuci  ( feudo  di)  220. 

San  Mango  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  462. 

San  Marcolacatola,  feudo  in  provili- 
eia  di  Capitanata  193. 

San  Martino  vallecaudina,  feudo  in 


provincia  di  Principato  Ultm  44. 
43,  59. 

San  Martino  , feudo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  220. 

San  Martino  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  443. 

San  Nnzuro,  casale  di  Montefusco  in 
provincia  di  Principato  Ultra  221 . 
cseg. 

San  Niccola  dc'Qarcisi,  feudo  in  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  222.  e 
seg.  455. 

San  Pietro  Indelicato,  casale  di  Mon- 
lefusco  in  provincia  di  Principato 
Ultra  221»  c seg.  323»  329, 

Sanquintino  (Giacoma  de)  di  Gio- 
vanni GL  68,  149. 

Sanscverino  ( Tommaso  ) Conte  di 
Morsico  c Sansevcrino  1SL 

— Livia  de’  Principi  di  Bisignano 
292. 

— Sveva,  moglie  del  Duca  di  Melfl 
Giovanni  Caracciolo  467. 

— Giulio  Cesare,  Barone  di  Marccl- 
linara  , marito  di  Eleonora  Gai- 
loppi  548.  Gli. 

Sansevcrino  ( Conte  di  ) KL 

Santa  (Isabella)  di  Antonio  104.1 52. 

Sanlagnln  ( Anna  Maria  ) AS2. 

Sani’  Agata  , feudo  in  provincia  di 
Calabria  Ultra  509. 

Sant'  Agnese  ( casale  di  ) in  provin- 
cia di  principato  Ultra  222. 

Santa  Lucia  ( città  di  ) in  Sicilia  — 
privilegi  SG3. 

Santa  Maria  del  Monte  , castello  in 
Puglia  25. 

Sanla  Maria  in  Elice  , feudo  in  pro- 
vincia di  Principato  Ultra  462. 

Sanla  Maria  a Toro  , feudo  della  fa- 
miglia Lalino  480.  noia  0. 

Sanla  Maria  in  Caldo  (feudo  di)  202. 

Sanla  Menna  ( feudo  di  ) 4GI . 

Sani’  Andrea  , feudo  in  provincia  di 


— fi  60  — 
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Principato  Ultra  462. 

Sant’  Angelo  ( Conti  di  ) 42» 

Sant'  Angelo  ( feudo  di  ) 227. 

Santangelolombardi  ( feudo  di  ) 32* 

33-  148* 

Sant'  Angelo  a Cancello  , casale  di 
Montefusco  in  Principato  Ultra 
221.  c seg. 

Sanf  Angelo! imosano  (feudo  di)  227. 

Sant'Angelo  in  Yico,  feudo  in  pro- 
vincia di  Capitanata  222* 

Sant’  Angelolefratlc  , feudo  in  pro- 
vincia di  Basilicata  A(i2. 

Sant’  Antimo  ( feudo  di  ) 34. 

Santa  Tambolla,  rasale  in  provincia 
di  Principato  Ultra  238. 

Sunloinango  ( Marino  de),  consorte 
di  Cabriclla  della  Leonessa  444. 
451. 

— Giovati  Francesco  c Vincenza  fi- 
gliuoli del  detto  Marino  ivi. 

— Anuibale,  Terina  e Francesca  fi- 
gli di  Giovai!  Francesco  <«*. 

Sunto  Padre  , fendo  in  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  347. 

Santoro  ( Teodora  ) 141 . 

San  Vito,  feudo  in  provincia  di  Ca- 
labria Ultra  SAfì. 

Sarnctana  (Antonia  ) moglie  di  Cor- 
nelio Caracciolo  452. 

Sarracca  ( Panie  ) 183. 

Sarraccno  (Lucrezia)  269.  note  Sei. 

Sassone  (Tommaso)  33S.  373. 

— Francesco  339. 

Sauli  ( Francesco  Maria  c Domenico 
Ignazio)  Marchesi  di  Montella 
245.  249. 

Scannapccu  ( Filippo  ) 68. 

— Martino  68. 

— Onofrio  168. 

Scanno  , feudo  in  provincia  di  A- 
bruzzo  Cifra  347. 

Scallaretico  ( Diana)  moglie  di  Mal- 
ico Cali  oppi  320.  (ÌOiS. 


— Giovali  Rallista  , marito  di  Vitto- 
ria Galluppi  532.  610. 

— Caterina  532. 

*-  Porzia  , moglie  di  Ciulio  del  Do. 
cc  533  C noia  43» 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  538. 
539.  591. 

Scaveilo  — Vedi  Schiavclli. 
Schiacca  ( Aona  ) 21»  152. 

Schiavclli , o Scaveilo , famiglia  no- 
bile di  Tropea  538. 

Schiavi , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  347. 

Schiavoni , feudo  in  provincia  di 
Capitanala  220. 

Schinosi  ( Aurelia  ) moglie  di  Dario 
Rossi  480. 

Scialla  , famiglia  nobile  di  Tropea 

538.  532» 

Scianni  , famiglia  nobile  di  Tropea 

539. 

Scollica  ( Prospero)  di  Brialico,  ma- 
rito di  Caradonna  Galluppi  494. 

607. 

— Caterina  e Ciovonni  494. 

— Paolo  492.  nota  73 
Scorzialis  (Giulio  de)  82» 

Scolto  ( Ugo  ) 4L  e nota  60.  55.  59. 
149. 

— Giovau  Rinaldo  c Guglielmo  55» 

— Ugolino  52» 

— Lucia  L38»  154* 

Scudiero  ( Giovanna  ) moglie  di  0- 
nofrio  Galluppi  575.  614. 
Scurcula  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 229. 

Scclt,  feudo  in  provincia  di  Olranlo 
39S.  ti  ola  Z» 

Scculo  ( Tobia  de  ) 72» 

Segreti  ( Elciia  ) 145.  1 56. 

Sellando  (Giovanna  ) moglie  di  Cio- 
van  Vincenzo  Culillo  Unni  accio 
438*  44L 

Sciita  ( Guido  de  ) iLL 
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Sementini  ( Antonio  ) 123. 

Senisc  ( fendo  di)  78.  noia  434. 

Sbrinò  ( Barone  di  ) 49. 

Seripando  ( Ciulio  Cesare  ) 271 . 

S ron  ( Antonio  de  ) 1 86. 

S rra  (Maddalena)  de’  Duchi  di  Cas- 
sano, moglie  del  Principe  di  Mor- 
ra Goffredo  (4°)  de  Morra  369.376. 

— Anna  Maria,  moglie  del  Duca  di 
l’aduli  Baldassarre  Coscia  395. 

Serra  , casale  in  provincia  di  Cala- 
bria Ci  tra  389.  390. 

.SiTiacapriola  (feudo  di  ) 20.  228. 

Sorsate  ( Giovanni  e Simone  ) 492. 

Sotti»  ( de  ) , famiglia  aggregala  al 
Sedile  di  Tropea  heir  anno  1441 
519.  noia  20. 

— Antonino,  marito  di  OliinpiaGal- 
luppi  520.  C0S- 

— Famiglia  nobile  di  Tropea  538. 
539.  591. 

Scverini  ( Matteo)  145.  156. 

Sforza  ( Conto  Francesco  ) Barone  di 
Mirabella  c di  Montecalvo  8.15.19 

Sicilia  ( Vespro  di  ) 40. 

S fida  (Giulio ) 10. 

Signorotto,  famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 539. 

Silva  ( Fabrizio  de  ) 367.  374. 

SiineonI  (Nicoletta)  di  Francesco 
Antonio  142.  1 55. 

Sion  ( Goffredo  do)  33. 

Sinepoli  ( feudo  di  ) 279.  28G. 

Siscara  (Paolo)  Conte  di  Ajello  344. 

Sisilli  (Giuseppe)  marito  di  liosaria 
Cntluppi  569.  613. 

» Giovanni , consorte  di  Paolo  Gal- 
luppi  573.  613. 

Solia  (Girolamo)  marito  di  Savcria 
Gallnppi  581.  614. 

Solari  ( Lelia  ) 140.  155. 

•-  Beatrice  189. 

Sulopacu , feudo  in  provincia  di 
T ira  di  Lavoro  220. 


Som  ( Fgidio  de  ) 37. 

Sora  (Chiesa  di  Santo  Altissimo  di  ) 
38.  nota  30. 

Sous  (de),  Conto  di  Sant’Angelo  49. 
— ■ Americo  62. 

Spala  (Chino)  Signore  di  Jannina 
276. 

Spina  ( Annib. le)  533.  nota  43. 
Spinello  ( Antonello  c Niccola  ) 72. 

— Anna  di  Fuscaldo  454. 

— Cornelia  , Contessa  di  Marlornno 
389.  394. 

— Ferrante  , Duca  di  Cnslrovillori , 
marito  d’ Isabella  Caracciolo  452. 

— Ciovnn  Ballista,  Principe  di  San 
Giorgio,  compra  il  feudo  di  Mon- 
temalo  253.  258. 

— Pier  Giovanili,  Carlo  ed  altri  ini. 

— Pietro  Giornnni , marito  di  Ite- 
becca  Brancaccio  378.  382. 

Spinola  (Pietro  Giovanni  ) ucciso  in 
Ariano  254. 

Starse,  feudo  In  provincia  di  Terra 
di  Lavoro  431 . nota  34. 

Stellati  ( Luigi  ) 138.  1 54. 

Stendardo  ( Galasso  ) 53.  149. 

— Guglielmo  A3.  44  . 53.  62. 

— Maria  di  Galasso  61.  149. 

— Subcllucria  , moglie  di  Gugliel- 
mo della  Leonessa  356-  443.  451 . 
Storace  ( Giovanna  ) 428.  435. 
Stornara  , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 6. 

Strambonc  ( Andrea  c Geronimo  ) 
Duchi  di  Salza  c Baroni  di  Monto- 
niarano  c Parolisi  261. 266-  457. 
460. 

Stravino  ( Pietro  e Giacomo)  Baroni 
di  Moulefalconc  206.  208. 
Sudano  , famiglia  nubile  di  Tropea 
538. 

T 

Taccone  , famiglia  u 'bile  di  Tro. 
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pea  539.  591. 

— Olimpia  145.  156. 

— Lucrezia , moglie  di  Giacomo 
Galluppi  520.  608. 

Tagl  incozzo  ( feudo  di  ) 49. 

Tartaro  (Pietro)  Abate  Cassinese  72. 

'Paurosi,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  461.  462. 

'favuli  , famiglia  nobile  di  Tropea 

538. 

— Cornelia  , moglie  di  Ottavio  Gal- 
luppi 523.  609. 

Te! esc  , feudo  nella  provincia  di 
Terra  di  Lavoro  220.  444. 

Torcile , feudo  in  provincia  di  Ter- 
ra di  Lavoro  52.  53.  149. 

Tenda , specie  di  navi  da  guerra 
dette  ora  tarlane  40. 

Terlizzi  (feudo  di)  359. 

Terranova , feudo  nella  provincia 
di  'ferra  di  Lavoro  220. 

Terrore  , casale  in  provincia  di  Ca- 
labria Citra  389.  390. 

Tcrlivcri,  feudo  in  provincia  di  Ca- 
pitanala 105.  114.  116.  193. 

Terza  (Marchesi  della),  feudo  in  pro- 
vincia di  Lcccc378.nom  7.379. 382 

Tignria  ( Francesco  e Riccardo  de  ) 
78.  nota  424. 

Tilo  ( Giovanni  de  ) 33. 

Tiscar  de  los  Rios  c Ruffo  (Nicolet- 
ta), 2*  moglie  di  Pasquale  Gal- 
luppi 603.  615. 

Tocco  — Discorso  genealogico  di 
questa  famiglia  267  a 336. 

— Conti  di  Monlaperto  e Principi  di 
Montcmilelto  18* 

— Giovati  Battista,  Conte  di  Monle- 
miletto , compra  il  feudo  di  Mon- 
lefalcionc  198. 

■ — Famiglia  nobile  di  Tropea  538. 

539.  591. 

— Eleonora,  moglie  di  Tedilo  Gal- 
luppi 531.  610. 


Tocco  (Baronia  di)  268.274.277.345. 

Tolfa  (Beatrice  della)  de'Conli  di  Se- 
nno , moglie  del  Marchese  di  Pa- 
ddi Giovanni  Antonio  Carbone 
244.  387.  nota  41.  393. 

Tollentino  ( Bulgaro  ) 57. 

Tomacello  (Marino  e Giacomo)  201 
nota  4. 

— Federico  compro  il  feudo  di  Mon- 
lefusco  221.  225.  — Uno  de’ Ca- 
valieri del  Sedile  di  Capuana  di 
Napoli  271. 

— Giovan  Giacomo  e Pompeo  221. 
225. 

— Boffazio , Filiolo  c Marina  , Baro- 
ni di  Montemalo  250.  257. 

— Federico  , Barone  di  Monleroc- 
chelta,  Bglio  di  Marino  337.  341. 

— Alfonso  385. 

Tomarchelli  ( Francesca  ) moglie  di 
Princivallo  Galluppi  491. 607. 

Tornasela  ( Mercurio  e Marianna  ) 
481.  483. 

Tomasino  (Geronimo  e Fabrizio)  Ba- 
roni di  Mirabella  10.  15. 

Tomeo  , famiglia  nobile  di  Tropea 
539. 

Toraldo  , famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  539.  592. 

— Ippolita  , moglie  del  Marchese  di 
Paduli  Giovan  Bernardino  Carbo- 
ne 393. 

— Vittoria,  consorte  di  Fabrizio  Gal- 
luppi 530-  610. 

— Lucrezia  , moglie  di  Luigi  Gal- 
luppi 542.  610. 

— Giuseppe  584. 

— Teresa,  moglie  di  Tommaso  Gal- 
luppi 604.  615. 

— Tommaso  , marito  di  Costanza 
Galluppi  604.  615. 

Torreeuso  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  444. 

Torrdrnuccitc , rasale  di  Montefu 
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soo  ia  provincia  di  Principato  Ul- 
tra 221  c seg.  268. 

Torrepalazzo , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  AM. 

Torrioni,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  471  noia  7. 

Tortello  ( Maurizio  ) Barone  di  Mon- 
temarano  260. 

Tranfo,  famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  539.  593. 

— Giovan  Battista , marito  di  Lucre- 
zia Galluppi  517.  607. 

— Annibale  , consorte  di  Beatrice 
Galluppi  520.  608. 

— Paolo  , marito  di  Cassandra  Gal- 
luppi SM.  610. 

— Alessandro , marito  di  Anna  Gal- 
luppi 551.  611. 

— Francesco,  consorte  di  Marianna 
Galluppi  605.  615. 

Tressanti , feudo  in  provincia  di  Ca- 
pi lanata  38-  46.  48.  51.  52. 148. 

Trevico  (città  di  ) 5. 

Tricarico  (feudo  di)  78.  nota  4. 

Tricarlenio  (Carlo)  marito  di  Cate- 
rina Lucarelli  480.  483. 

Triggiano , feudo  in  provincia  di 
Bari  378.  noia  7. 

Tripodio  (Scipione)  539.  n."  61. 

Troja  ( feudo  di  ) 242.  nota  /.  355. 

Tropea  ( città  di  ) — Privilegi  496  a 
516. 

— Monte  di  pietà  531. 

— Sedili  535.  nota  10.  583. 

— Famiglie  nobili  537.  538.  584. 
nota  128. 

Tropejani  o Tropiano  , famiglia  no- 
bile di  Tropea  538.  539. 

Tufo , feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Ultra  471.  nota  7. 

Tufo  ( Lucrezia  del  ) moglie  di  Ce- 
sare Davalos  357. 

— Galeazzo  , Scipione  ( Barone  di 
Tufo  c Torrioni),  Eleonora  e Clau- 


dia 471.  nota  7. 

Turboli  ( Lucrezia)  252. 

O 

Ulrich  ( Carlo  ) 1 38.  154. 

Ungaro  ( Giovauni  ) 44- 

Ursino  — Vedi  Orsino. 

V 

Vademoote  ( Guidone  de  ) 45.  nota 
49. 

Valcarcel  ( Francesco  ) 2'  marito  di 
Anna  Galluppi  551.  611. 

Valenzuela  ( Giovan  Battista)  112.296 

Vallibus  (Dragone  de)  33. 

Yarano , feudo  nella  provincia  di 
Capitanata  220. 

Vasari  ( Teresa  ) moglie  di  France- 
sco Galluppi  581.  614. 

Voslalacqua  (Gandolfo)  158. 

Vasto  , feudo  in  provincia  di  Abruz- 
zo Citra  20.  227.  347.  355.  357. 
368. 

Vastogirurdo  , feudo  nella  provincia 
di  Molise  347- 

Vaticc,  feudo  in  Capitanala  229. 

Vellamajore,  famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 538. 

Venali  (Carlo,  Francesco  e Luigi  ) 
Conti  di  Santa  Mariaingrisoue  c 
Baroni  di  Pagliara  399.  403. 

Venezia  (Giovanna)  moglie  di  01- 
tavio  Galluppi  526.  609. 

Venlimiglia  ( Beatrice  ) 292. 

— Eufemia  3M. 

— Antonio  497. 

Vento  , famiglia  nobile  di  Tropea 
538. 

Verza  ( Francesco  ) 479.  483. 

Vcst  (Stefano)  Duca  di  Nola  e di 
Ascoli  AG2. 

V'elrana  ( feudo  di  ) 273. 
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Vibonati,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Cilra  552.  553. 

Vicariis  { Disianza  de  ) 81 . 150. 

— Giulio  , Domenico  , Scipione,  Gia- 
como e Palamede  81  nota  439. 

— Giuslina  84  nota  447. 

Vico  , feudo  in  provincia  di  Capita- 
nata 219.  220.  225. 

Vico  di  Pantano,  feudo  in  provincia 
di  Terra  di  Lavoro  344.  346. 
Vigili!*  ( Bisanzio  de ) 39. 

Villa  Cupello , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Citra  348. 

Villalfonzina  , feudo  in  provincia  di 
Abruzzo  Citra  347. 

Villani  (Luigi)  marito  di  Marghe- 
rita de  Morra  370.  376. 

Villanova  (Castellano  di  ) 63. 
Villanova  , feudo  in  provincia  di 
Principato  Ultra  228. 

Vinaccia  ( Vittori  a ) 346  nolo  22. 
Vincenti  ( Maria  Maddalena  ) 430. 
435. 

Vincifra,  famiglia  nobile  di  Tro- 
pea 538.  539. 

V iquez  { Claudia  ) moglie  di  Ascanio 
Caracciolo  447.  453. 

Visconti  (Paola)  figlia  del  Conte  Gae- 
tano 391.  395.' 

Vitalba  ( feudo  di  ) 34. 

Vilulano,  feudo  in  provincia  di  Prin- 
cipato Ultra  277.  345.  346.  347. 
353  . 354  . 355. 


Volturara  , città  in  Capitanata  228. 

Volturino  ( feudo  di  ) 21.  22.  227. 

Vulcano , famiglia  nobile  di  Tropea 
538.  535.  594. 

— Francesco  , marito  di  Cassandra 
Gali uppi  522.  608. 

— Porzia  , moglie  di  Anione!  lo  Gal- 
luppi  545.  611. 

X 

Ximenes  ( Angela  ) 129,  154. 

Z 

Zampagliene  ( Giovan  Battista  ) di 
Camillo  551.  553.  611. 

Zecca  (Chiara  ) di  Nunzio  117.  153. 

Zirlili  (Giuseppa)  moglie  di  Anto- 
nino Galluppi  561.  612. 

— Maria  , consorte  di  Antonino  Gal- 
oppi 567.  612. 

— Domenica  562. 

Zona  ( Lorenzo  ) 124. 

Zoppoli  ( feudo  di  ) 287. 

Zuccari  (Federico)  123. 

Zunica  ( Ottavio)  106.  152. 

— Giovan  Battista  414.  152. 

Zurlo  £ Bernardo  ) Conte  di  Noccra  e 
di  Monloro  , marito  di  Margheri- 
ta Caracciolo  461. 

— Francesco  491 . 
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ERRORI 


CORREZIONI 


PoJ. 

urto 

60 

15 

da  Clariaco 

101 

1 

voi.  299 

249 

2 

Polatuccio 

893 

21 

Giacomo  Antonio  Carbono 

434 

11 

Caterina  Cerrono 

434 

14 

Giulia  Gaetani 

«71 

9 

Emilia  del  Pianca 

E52 

15 

ducati  203000 

880 

15 

Maria  di  Gregorio 

600 

4 

3°  Elementi  di  astronomia  — 
Manoscritto  oc, 

01  32  PUnotijiao 


lessi 
do  Clariico 
vol.SU 
Palatacelo 

Giovanni  Antonio  Carbone 
Terentina  Corrono 
Fulvia  Gaetani 
Emilia  dePianco 
ducati  20300 
Caterina  di  Gregorio 

2"  — Elementi  di  Astronomia  — . Libro  t*  di 
pag.  272. 

3"  —Astronomia  del  Sloto  Lunare  — Mano- 
acritto lenza  numerazione  di  pagine,  cui 
mancano  vari!  Togli  intcrmcdii. 

4*  — Geometria  Analitica  ec. 

Platonismo 
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